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SVCCESSI DELLE ARMI IMPERIALI, 

POLACCHE, VENETE, E MOSCOVlTEi 
ROTTE, E DISFATTE DI ESERCITI 

DE' TVRCHl, TARTARI, E RIBELLIj 

ASSEDj, E PRESE DI CITTA, PIAZZE, E CASTEUij 

ACQVISTI DI PROVINCIE, E DI REGNI; 

RIBELLIONI, E SOLLEVAZIONI NELLA MONARCHIA 

OTTOMANA5 
ORIGINE DELLA RIBELLIONE DEGLI VNGARIj 

Con turti gli accidenti fuccelGuamente fopraggiunci f^^. 
dall'anno 1 8 3. fino al fine del 1689. 

Racconti veridici kreuementi de ferini ^ 
5D^ DON SIMPLICIANO BIZOZERI 

barnabita AUUnefe. 







IN MILANO, MDCXC 



Nella Regia Ducale Cotte, per Marc'Antonio Pandolfo Maiaccfta 

Stampatore Rcg. Cam. CON FBJyiLEGÌO. 
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Ompare alla pubblica luct. (juefto informe partB 
del genio y che dagli ft uà) più fer) mi ha dtf- 
penjato (gualche ora , per pcffarmela fra /c-» 
Storie, Tuttoché fafpia^che molte penne eìu^ 
dite trauaglirio in MZjtre Tfolitmt , e ingrof" 
:fitris eli MC^tftiy e di Ftttorn^ dalU hentgud 
mano àel Dio degli Eferciti cmueelùte*»* Celi--' 
tòliei Primifi ^ ^ KéfuMiebe applicéHt M* ingrandimenié iioL 
y angelo j anche' l mio interno gaudio dì tante profpetità ha coluto-, 
sfogarft nelle Stampe y con ^n fufcmto racconto di guanto ha opeA, 
rato in queftenjlt ime Guerre ti Crijìianejìmo contro deli' Ale or ano. ^ 
Prima di ruedere l'Opera » mi hanno edcuni taccilo di temerità^ 
fer che a»» Reltgtofo auue^zp à libri fagrki abbia mejfa la mano 
nelle Stcfrio^yéllli^fipiceritd delle^ijuali dtcono abbi fognare le notizjt 
df GaliMt^ ^:da' (jualt foli efce *veJlHa al fuo doffodaVàritd i' 
'£>eUo eenfeffarè anìon* ioy che non porto notile di ^atìnetti^'ma. 
non per tjuefto io mi perfuado di douere efiere relatore di menzogne 
Per cjuante Storje ho letto , 'Zffcite ancora da pm reconditi Gabi-^ 
netti d^' Princifi , ho ^uafi fetn^pe njeduta comparire tn tfcena,tn^ 
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fgutA 4i Comico ^ la MenzfitnÀ:ni ftupifcojperfbe ejfendo al dì 
toggi le fff^ degli StmàU maggior pàrté ^naUiifraffilddie ' 
da* Principi n§» meni che li Mmtìe » pagané éM*éuluUK!09H U ■• 
f diario eie ne ritraggono tonde in qiufta parte mi pare troppo de^ . 
fior abile cjuefio fecola , che quafl non sa trouare in '■una Scori 
racconto a^fcito di bocca della V rità . Ho lette in diuerfi Storict . 
le '■ultime paffate Guerre principalmente delU Lombardia , 
énendole *vediue in fatti tome fona fnccedttte , fi cono fcono chia^ 
rmnetftt U Stampe pteni M tome mentpgne ychefe ci àifcorrejfero 
di cafi fitt fediti negU Antipodi ^ non potreàtono dàrcene ad inten' 
dere dip'piit, *E pure diami di ijuefii fono fpacciati per /fiorici ae^ 
ereditati y e che '■vantano le ci/ere de* Gabinetti yfe non '•vorremo 
mo dire , che fieno ueftiti i Gabinetti dalla Pajfione , non dalla 
f^erttà. ,Quantun(jue io non abbia meco cjuefte ci fere degli arcani 
de Principi ytton mi fono mancate ditierfe penne fincere di alcuni 
Perfonaggi degni di fedeli aualt ejfendo fiati prefenfii alle Gnejrte 
centra gl'infedeli ytjtnto tm^^dffidia di f^ie^nd, J^^^ ^ altrc^ 
prefe di. PiaWf e molte battaglie fatte co' Maoifi^taHi > dellcJ 
fiali tutte jne hanno fetterrtm diligente taf forte -yhomie 'perciò 
molto contribuito alla verità del racconto di quefii fogli : onde^ 
dal leggerli , potrai forfè trouare tali notizje , dalle (juali cono^ 
fceraiy che io non fono fiato njn fempltce coptfia di G azftte , dalle 
(juali ejiraggono i loro, 'venali racconti gli ciurmadori , eJfendo" 
fene a jneft^ vra rveduti aicnni, è fimU ito^ mille luoghi céntràdi^ 
cendefif mefirana chtaramente dinm fàfervcke còfa fia compia ' 
lare- Storie J aetKÌ falffieamdo in gran parte i téomi de* Lm^'^ 
danno a conrfeero yfe non anere fiudiata altra Geografia , che 
quella che ritraggono da copiai de* Foglietti , gli <juait manco ne 
intendono di <juegU che li jlampano . Oltre di ciò tu deifapere^o 
Lettore, che piando ancora fi i^olejfero , non fi poffono mettere in 
pubblico certe notiije, le quaU tronca l'autorità di chi foprafit^. 
Ciò non ofi ante yf$i tronerai 'vn fuc cinto racconto di ^tanto di pin 
mtabile e fegniio con tutti gVinterefati nella prefente Gnerra co* 

Mao^ 
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Mém^ém.^tmìimàofi àncora tor4£meidèllè JleJfaGmrs,^ 

hftitU dà imàsdm it> Criftiémifimo i U nHftémfnte dmiek^ 
afpéttare ti fine della Gtéerra , a pntilicàre auéft* Opera alle^ 
Stampe : ma perche fuppongo y che <^t pojfa effere luogo per un 
.édtro Volume y fi dò ifMfio per ora, per trattenere la tua curiofitd^ 
Si Iddio fi compiacerà di darmi ^ita , andr-^fféfrguendo l^ 
'Siotid » U ftéU filo rtermimrd colla Guertd ie ho Mrai 'a fUo 
tmnfù U btMà. tìo fcrim à^ é/Mo'/amnl^ àm mtdiarti 
€on lun^e di€9rk • Pir ciaftheJbtié Campagna rùid^àt difpojh 
nm likro , col regiftró ydegii 4umi fin nltnami", ^liraggnagB che 
tt dò, fono de' piH accreditati, che ho potuto ricogliere . Del mio 
non rut è fe non io ftile » la t^turd,, e la ^ifpofizjone degli euenti . 
Per non recarti fafitdio in defcriuere ad una ad una tutte /c-» 
Piazjs^le Città y e le Proumcie^ le qnàlifino fiatè, U ttaSro delld 
Guertd / fite di tptefi ' Opera tutté.U irmerai fueehUiùfiente 
delimaie s d riferho di alcuna Rigtolù l, cmfnndiofamentf def- 
iriiti mi progrejfo dalld Siorid. Tuin^eht fim.p€tùlo:ikr4n9nttì^ 
mi è feri etfiato grandi fa!tiche\ trattdndofii di deferétuntPaefi , 
e Luoghi in parte fconofciuti , e rimoti . £ /pero, che tfuefti fic-m 
coli Indici debbano ejjerti acceUi , cha firfi d$ fm non tamaó 
£n ora ofcduio in altri Jutors,. ' 

• *. » ■ '• ■ 
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tenz4 On&mém (^Ci i P. OlN^iiàpliciaaoJizozero^ Coti* 
grcgationisnoftrxPrcsbytcro profcffo cotnpoGrum ,ciuo ciuf- 
dcm Congrcgationis eruditi Viri, quibusidcommifimus accu, 
rata lc(5kione , &graui iudicio rccognoucrint , & poflfc in Iticcm 
cdiprQlMuerin(iNo^vt<cypit mandcLur» quancum in nobis eft 
faculc^ccm facimus . tn quorum fidem &c. . Dar. R^ouue ini» 
Collegio iioafoSS.Bla(ij» ^cCaioIl die i. Pecembris 1^89, / 
O. Mauritius GirìbaUos Pnepofictis Gonecadifi. . . 
. Locus ijjjk Sigilli. t 

IMPRIMATVR ' " ^ 
fr. Michael Sccaphinus Angelerius^ Sa€*TheoLMagifl;ec Com-& 

midarins S. M«dioiani« ^ 
]aGobus^Saita Caocinciù Bafilicae & Ambrofi} pio Eniiiieàrifs» 

j>:D« C^rdiìnali Viceooiaicd Archiepìfcc>pò . ' 
Franbifcus Arbona proExccIIcntiffimo Scnatu. *" * 



P R I r I L E G 10.^-' ' - 

IL Senato Eccellemils. dello Srato di Milano > per Tue lettere 
Facenti in data de' 13. Magalo 1^90. proibifce a tutti gli 
Scatnpacorì,Librarì> ^aqnalefifia altra peclbiu di queAo Sta- 
to, di ftacnpare , rìfhbiparey veildeK^>ò iqitiodarrenel medefi- 
moStato, quando fufie riftatnpato akioue,!! Libro intitolato 
LaSoffra Lega contro iaPotenz^aOttomana, rompo/Io dal P.D.Sirn^ 
fltciano^Biigzjrt Cherico Regolare di S. Paolo , uè venderlo, ò farlo 
ycndcrc fcnza clprclTa licenza dcH'Autorc j e ciò per anni dicci , 
da computarli dal giorno dcUa rerminazione della Stampa del 
dctioJLibro, il quale fi è finito di llampare il 50. Luglio i6%or, 
c ciò focto le pene kcCfe lettere contenute . 

LA 
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L I ^ & O PRIMO. 

OSO le Goerre fl flagelb , che ben fooenie i^rende Iddio 

nelle mani, c per punire la baldanza de' Popoli , e per 
isbalzare talora i Regnanti dal Trono , Copra del qualej 
orgogliolì pretendono diltabilire la cattedra dcll'erapie- 
ta . Coo quefto giiUto rigore , il braccio dcii Oanipocea» 
te , de* Medi , de* Perfiani , e de* Macedoni le MonircHìe 
rpiancò , e a Aato lalecoa la sferza delle arisele riduifc » 
che delle Monarchie ftclic, e degli en^pj Regnanti chele 
reggcano, c rimafa appena nel Mondo la funcfta, c lagri- 
meuole rimembranza . Quando la fede di Grillo fii dalle 
trombe ApoflolicAe bandita , cfiabilim.fieir Vnìnerro ; trooò de* perfidi, gjt 
quali , mencre ella eia bambina , la fo fo ca r ono DelLi culla ; & altri > che ine»» 
gantita la sfregiarono co* vizj , la mutilarono con le Erefic : a^zioni , che &• 
bligarODO Iddio, per leuare dalla fuper&zie delia terra tanta infezione, a dare 
in roano de' Barbari la fpada bene atHlata dcH'irriutofuo idegfM),accioche e 
ad iangoc de* fom ribclU fiUAEi&i feguad fi attioocsalTe il 
fbooo delle ditiampaie Frouincie fi pMdaie racre da queUa corruzione dir 
\UU gli quali, per io troppo licenziofo viuere, aueano nei Mondo tutto gittate 
aite radici. Coftituiuanc'fecolitrarandati il Re^oo V'ng.uico vna si grande» 
beila , e nobile l^oarchia» che crouaadoiì.alfillito da dodici vaile Prouincie» 
k quali gli rendeaiioyailUlaegp, anca loUenatigliibQiRefpafitifllloAno 
dtmdcUefiàMiiilc^fiùfifiiàabiUFoi^^ Gli' ' 



1 La Sa^a Lega contro gli Ottomani . ' • ^ * 

polì ficric barbari,gli quali dilintannati dalle più orride cauerne dclScttentn'o^ 
ne gelato, fpinti dalla necellìta alla conquida dipacfi più del natio fuolofecon- 
di,ncUa Pannoniaarriuati, riputatolo vn terreno Paradifo, di quella s innamo- 
rarono ; vi Ibbilironoancoraconla forza delle arme le loro fedi; quantunque 
coll'abba ndono de' loro diferti, non abbiano mai diporta quella fierezza» la-. 
•t)ualcpiù alle beluc del natio pacfcchc ad huomini raflbmigliauali. Nel 
culto de'. Demoni lin quali agli -anni mile, dopoché il Figlio di Dio prefe carne 
nel Mondojperfcuerò quclloRegno ; quando compaiTìonando il cielo l'irrepa- 
rabile rQ»iina di quelli accecati PopoIi,inandr"* loro per Rè il gloriofo S.Stcfaoo : 
il quale iliuminato dal cielo, fcopri loro la chiara luce dell' Euangclica verità , 
con frutto calq^.chc dileguate le caligini dell' idolatria, venne riconofciuto, 6c 
adorato per Dtbil vero Creatore, e Rcdcotorc del Mondo, in ogni luogo del 
Regno fu inalberato lo ftcìidardo dei Crociiilio , & ad onore di lui alzati tem- 
pli, e da* Minillri Apollolici fantiticacr gli altari . L'cremplaritìima fantita del 
'Ke^iunte da vane, c lontane parti di tutto l'Orbe Ciiftiano a Te chiamò mile 
trombe Euangclichc , le quali mogai angolo di quel vaftiilimo Regno ne ban- 
dirono la vera Fede i onde in poco à iwwi popolate fi videro da numerofi rtuoli 
ài Anacoreti penitenti le folitudini , e le Citta piene di Sacerdoti , gli xjuali in- 

• ficmccol popolo, giorno e notte cli'criuaao ii facrifiziodi laude alla Diuina_i 
•Grandezza . Quclìi fcmi di fantita aurcòbonodi leggieri in quel terreno fecon- 
do gittate alte radici , e daticopiofi frutii , Te fi tulle feguitata la coltura , e non 
vi fallerò germogliaci i viz>, gli quali poi fotiacarono la femcnca delle virtù , 
L'abboadanza dckcrrcno , che a' Tuoi abitatori fiunaftrù fcmpre fecondo di 
deHzic, Gjilraciue ne*, piaceri li fcppcIh/chcridutTw IcI'j'O anime alla Ikrilezza ; 
ondcfutacile^lorcaltronimico della prole vm.ìna Ccminare in quella terra le 
lizanie di mile errori ;eircndofi quc' Popoli , in progrello di tempo rcollegati 
con Ai rio , con Lutero , con Calumo, e con mile altri moflri infernali, gli quali 

.in quel florido Regno hanno quali fitiuira la Cattolica fede all'agonia , Quefta 
V è la vera cagione , per la quale , dopo che gli Vngari hanno ricettatone' loro 
cuori tanti mollri d infedeltà , Iddio ha polla in mano de' barbari Ottomani U - 
fpadabcneartìlata del iuo giufliflimo fJegno; ellcndo già quafi ducent'anni , * 
che dalle- fableTurcheichc vic ne fatta di que* Popoli cfcci abile carniricina ; c 
iJura ancora il ftagcllo,perche aucndo la maggior parte di quegli abitatori vol- 

• tate a Diovcrgoguolaraeatcle fpalle, loilclfo DiO C\ cconofciuto sforzato a 
volgere loro il dorfo, laictandolim balia de'loro ni mici. Acciochc rauuedutì 

• fifottracffcro gli Vngari dal meritato gaftjgo, la Diaina Clemenza apri loro 
la via, allora quando tbllcuo a quel Tronoil-Rc Verdinando di Aulirla, Prin- 
cipe rcligiofiflwno , e zelantiiTimo del Diuino onore , Era facile agli Vngari 
l ifcanfare iliiagdlo delle fablc Ottomane, le quali già aueaoo incominciate ad 
infanguinarfwuiilc loro vencjft-llla pi«a dcr Regnante auciìcro corrifpoflo 

• con la douataìoddU 1 1 iTitf iiffiii . i con fommella v^bidienza vcrfo ilSourano . 
Ma Lutero c Caiuino ,xiac*farie infernali cftcrminatrici della virtù , e ddla_. 
\cra Religione , annidate nelle vifccrc delia-maggior ^irtc de' fuddjti, li ob* 

•èligaronoa manifelta ribdlionc contro Dio, c contro'! loro Monarca i chia- 
,ii)ando calino in^/ccc alla loro protezione quegli Ouomani, dai cui ferro auea- 
iooperlaiiiafigiorpartcadcffcrc difaninuti.-iiniro Solimano li. baldanzofo 
. — .'v. ncli* 
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Litró Prima . 5 
ncll'Vrtgherii^ inuitato (fagli Vngh ri a rapprcrcntare nella loro Patria vna per 
loro più che funcfta tragedia . Gli aprirono baccanti le porte delle Citta, con* 
regnandole da cofto Jire a quel Tiranno, chetantoflo& i templi de* fjgri arre- 
di» e delie migliori fuftanze gli Tuoi abitatori rpogliò,dandOle in preda alla non 
mai fazia ingordigia de'fuoi Soldati . E pure , cosi loro infcgnauano Caluino e 
Lutero ;cioò, di efporrc tutti gli loro auerì inpreda al difumanato Tiranno: il 
qualc,quando ancora aucffc loro tratta dclcoi-po l'anima, non traeua dall'ani- 
ma la co(cien2a,il pki pregiato tefòro,fi comccgli dccantauanojdi quella vita: 
laddoue-ficomc effagcrauano, fottol'AuftriacaPotcnza noapoteanogodcre la , 
quietedella cofcienza , già in vero dinoraca dalle crapule , dalle libidini , e da.» 
SatannOj pcr la introddotta apoftafiadalla Cattolica Fede . Conquefte maifi- 
mc dinfernalc politica, la più iafcttaj^ la piti nobil porzione deli'Vhgarico Re- 
gnO'ha mantenuto fin' ora nel folo nóme il vaflTallaggio a' Monarchi Auftriaci , 
glikjuali dopo berdinando tennero il Sèggio rea le . Ma le arme più volte con- 
tro ogni legge s\ vnuna che Diuina,da que' perfidi abitatori contro il Sourano 
impugnate, le Fortezze rapite, gli Prcfid/Ccùrci trucidati, gli Taccheggi, gl'in- 
cendj, gli cccidj,lc rouine portate nelle vifcerc delle Prouincie foggetie all'Auf- 
triaca grandezza , hanno ben dato a vedere chiaramente al Móndo ^ Che, nel 
mentre fé gir protelhno più che fedeli vaif^lli, fì manifeflaao contumaci ribelli ; . 
chcJa fierezza del Scitico fangue non>sà far lega con l'Audriaco tutto dolcez- 
za ;e che non voglionoeflere tenuti per fudditi , mentre fi vfurpano l'amoriia 
di Regnanti . Quindi fi ve' chiaramente , che gli (tracciati auanzi del diiolaio 
Regno feruono folo ad accrc&crei titoli reali dell'inuitto Leopoldo oggi re- 
gnante: iiquaictuttoclctncnza volendo col leniiiuo della piaceuolezza ri iurre 
alla fanitalc-cit:mbra.,putridc di quelle poche, e intifichitereliquit dc'Magnaii, 
e Nobili dcJ R<gno aie foggetti, in vece diguarire , incancherì maggiormente 
le piaghe ..dalle quali Icoppiò vno pefìilcntc apoficmade'mali vmorj,gli quali. 
dclChirurgo refero vana l'indufiria,& inutik l'arte. L'intczione.di quelle 
membia fece fcntire l'alito Tuo pcdilence fino alla Reggia del Mv^ai ca Otto- 
mano Mchcmct iV. oggidì pure viuente-il quale ben' informato da' -fuoi ocu- 
lati Miojltr: dell'auuerfione.degliViigari agli Alemani, df auere loro e negati 
i(ullìd), e chiiife m facciale porte delle Citta, allora che fi portarono le truppe 
di Leopoldo in fauore delTranfiluano minacciato dagli ilelB Turchi j di auerli. 
buona parte nel cuore dell' Inuerno fatti morire di éme, e di freddo in alcuni 
piccoli villaggi, doue non nirouarono fulfiftenza > acconfenti a dichiarare 
a Celare languinofa guerra : tuttoché il principale motiuo di Ahmet Primo- 
Vifire, figliuolo del Primo Vifire Mahometto K.iupcrlì , fulfe nel principio, 
dclfuo gouerno , al quale era falito in età di foli z8. anni, di moAracfi ai Sul- 
tano col maneggio delle arme , abile a foilcnerc la dignità conferitagli , coru. 
l'àcquiftargli le reliquie del Regno Vngari co , al quale lo inuitauano gli fteiii 
abitatori difcordijC fediziofi. Con formidabile Efcrcito di 150. mila Combat- 
tenti inondò il Gran Vifire nella State dell'anno 166^. le vbcrtofc campagne 
dell' Vnghcria . Valicato folto Strigonia il Danubio , fi portò all'alfedio dell' 
impoi tantiiQma Piazza di Nahyhayfel , la quale per la fellonìa degli Vngari 
che in parte la guardauano,fu corrètta a capitolarla re(a al vincitore,Ii ló.di * 
^tteoabre del dette anno .-nei quale pure s'impadroairoao gli Ottomani delle 

A ^ Piazza. 
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4 La Sdgra Lega controlli Ottomani. 

Piazze di Nicria , Nouigradi , c Lcuentz ; aperte loro dagli Vngari le porte l 
celle quali incrodulfcro glicarncfici y da' quali aueano ad eilcre fìno sii le oda 
fcarniócati .L'anno vegnente venne Ahmet Villre al roccorfodiCaniffa, Piaz- 
za alTcdiatidal Co. Niccolò Zriai con aUrc Truppe aufUianc dell'Impero . Ri» 
ii;a(ofì li Come aiiacomparCidegJi Ociomani -y (^uei)iproueduta la Piazza del 
bifogncuole, andarono all'attacco di Sci iiwar , I-orcc fabbrica co doue la Mura 
sbocca nella Draua; n quale ;noa aucndo forutìcazioni regolari, fu alla fìne^ 
fiipcrato ua' barbari, gli quali in vn i'ubuolo demolirono, e fpianarono da fon- 
tlimeaci . Sorti bensì ai Generale Sufa di battere il BaTsa di Bada , ricuperare 
Nitria, c Lcucniz : e iouoqucnafconfilVeuiououogii OctoinanI portatili ad 
a^ediarl.i . Inuogliato poi li Vifire di nuoui acquifti.c i'apuio il male lUio dell' 
Ercrciio 1 mpt'rrale , fi pofc nel capriccio di fare vn colpo fupcnore ad ogni al- 
^euaziofic ic fù , di portarfiail'aflcdio della Cittjdi Vicina rcfidenza rw Ccia- 
rc,rpet andò con lidi lei acqui(lo,difir cadere ììi vn colpo tutte le altre Fortez- 
ze <kU'V'>gr.criJ.Poftofi Abraet in cammino per cfccuzione ddl'imprefa, tentò 
ili più luoghi il paflaggiodei Rab conicfogli dagl'Imperiali: ma al fincriufcito- 
gii facile ii guado in vn luogo del fiume di poco fondure di mediocre larghezza» 
da' Ciitltani iaueAito, perdette & il Campo, ó.: la Giornata , tagliati a pezzi 
la più nobile porzione de' Giamzzcri del Tuo Eiercito, La ftragc riceuuta da* 
mmici, dello negl'incliti Ci pi d denderio di Pqccla quale fu in vn fubito tlabi- 
lu.iiii Buda ,li xj. di Magg io dell'anno \66^. Toccata al prepotente nimico 
1j picjcrizionedc'patti,riniarc rOctomanonciracquiftatopofletìodil^ahyhay- 
fei, e di N*>uigradi, Piazze di granrilicuo, e di gt andiilima giuridizione^eilen^ 
òM\ concile aperta gli Ottomani la via per (con eie con maggior baldanza is- 
riouinciedLli'AullriajdeiiaÒlcfia, e delia Morauia . Dagli appailìonati politi- 
ci, c poco pratici del le faccende dei Mondo fu tacciato Celare, di aucrc precipi- 
tato in fare vna Pace con tanto fuodifcapito, mentre auea le arme vincitrici in 
mano, e gli ibldati mollrauano le loro fpade infanguinate nelle vene de' Bar- 
bari . Chi però con occhio di lince mirò bene al di dentro le cagioni, onde Ce- 
rare li accordocol nimico, le ritrouòaUìftitc dalla prudenza , che l'obbligò de* 
due mail per allora ad eleggerli il minore. Si era contro di Ccfare inuiperito 
lo2rini , a cagione dcU'bauergli quegli negato il Pollo di Generale delle arme 
delia Croazia da lui pretcr<j, e amminirtrato dal Co. Eberardo di Auersbergh 
iuo gran riuaie . La negaxiua di Cefare , iicome vuic di roHbre il volto , cosi 
iiìillan. ■ re del mal cólìgliato ValfaUopenlìcri di fclionia,nella quale traile 
ci siane. .. i slatino Vcllelleni , il Principe t'raiK:cfcoKagotzky,cfulleguen- 
icinente gli Coati di Nadafdy , iVangipanc, e 'i bttcmpoch, e molti altri quali- 
ticati foggetti , per la maggior parte Cattolici di profeiUone . Ora , mentre per 
tutta l'Vngheria rilonaua il dolce nome di Pace, fu quella alio Icontro vna-« 
tromba guerriera, che ccc/iògli fpirti fcdiziofi a nuoua guerra . Tremcano . 
gii Vngari per la Pace da Cefare conchiu fa con gli Otcomani,pcrche delie arme 
di quelli voicano prcualcrfi a fare a Cefare vna iiuoua guerra , fpogliandolo 
dogi» Stati, de* quali già tra loro fi erano figurata facile la diuiiione . tallito, 
loioil colpo, fognarono miic prciefti,per mantencrficon le arme in mano; co- 
lorendo la loro perfìdia col mantello del zelo,di volere dalle incurlìoni degli Ot- . 
toxRani difendere i Confini dcll'Auìlfiaco Monarca . Merto frattanto il Contea 
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Niccolò Zi ini, fucnato, come dccamò il volgo, Ja vno cignale, fottcntrò ncJ li 
di lui vece ad cflerc Capo della nuoua Ribellione il fratello Pietro , dal quale^ 
furono tratti nella congiura tutti gli Reguli di quc' Confini, e fino il Co. Toc- 
tempoch CauaJicrc della Sciria : gli quali con il Marchefe PrancefcoCrifioforo 
Frangipani , Co. Prancefco Nadafdy ,& altri molti «Tpedirono loro Melfi alla 
Corte O:toniana , per ottenere affilìcnza di danaro e di gente , per vfurpare a 
Leopoldo gli Staci deli' Vngheria, Stiria, Croazia, Schiauonia,Carniola, Cillei, 
& altri Pa. li, peri quali fi farebbero fatti tributari , e ValTalli fedeli dei Gran 
Signore . Abborrirono i Turchi fui bel principio di dare orecchio , e porgere la 
mano a' misfatti cosi cfecrandi : 6c perche c ìnofccano la volubilicj delia Na- 
zione» ri Tpofero a' lorolnuiati , che , Ss parlauanoda feuno , confcgnaffero le 
Piazze della CaTa Ragotzcky per ficurczza nelle loro mani per ficurorico- 
ue ro alle loro Armate^ che poi la Porta non aurebbe loro mancata di aifificnza. 
Inquerto mentre fu da Cedane iiiopoli ragguagliato Ccfarc delle Diaboliche 
cabale de' xMalcontcntijdifpofti alenarlo dal Trono dell' Vngheria, c renderlo 
tributario all'Ottomano . Non fu difficile a Cefare il dar credenza a qucib' , & 
a più cfecrabili misfatti , mentre vedea armarfi patentemente gli Sollcuati , gli 
quali più di vna volta , come poi fi fcoprì , aucano tefe le infidie alla di lui vita» 
{a lua tagli da quel Dio, il quale fingolarmenie lo proteflie. 

L'obbligo in cui fi trouò la Maeftà di Leopoldo di confidare alle arme la^ 
ilcurezza de' propr) Stati ,leuò dal vifoagli Vngari la mafchera della fimula* 
zione , colla quale aueano fino allora coperta la loro perfìdia . Due Corpi dì 
eferciti furono deflmati contro Ribelli ; l'vno diretto dui Gcn.Spankau contro 
JoZrini JH Croazia i l'altro guidato dal Gen.Spork nell' Vngheria Supcriore . 
Incalzatolo Zrini dallo Spankau fi ritirò nella fua Fortezza diCzackatum-< » 
dentro la quale fi era pure ricoucrato il Frangipani .-ma non ifiimandofi cola 
dentro punto ficuri,prcrcro aracndue la fugga vcrfol* Vngheria Superiorcidouc*. 
giunti ai Cartello di rcfidenza del fedele ui Celare Cxinte Kcri , furono ambi ar- 
reilaii, e fotto buona fcorta condotti a Vienna . Dall'altra parte lo Spork neli* . 
Vngheria Supcriore, ouc fi ritrouaua maggior numero di Ribelli , con ic fue< 
inuitte Squadre facea ad ogni palio ftragc degli empi, &l apcrtefi con la £urza le 
porte di Efperics e di Cali Alia, (olito alilo de' fediziofi infoienti, le raifodù fotto-^ 
il dominio di Celare : il quale per freno della loro baldanza, piantò fopra di va 
colle predominante alla Citta di CalTouia , vna nuoua Fortezza ; per le Tpefe^ 
della quale furono altrctiique' petulanti Cittadini delle proprie fufianzca pA- 
gare quel gi'>go, che fi inettca loro fui collo . Anche il Scr. di Lorena con vn». 
buon Corpo ui milizie Atcnunc, inuefiiia la Piazza Ui Murano, di ragione del 
Palatino Vclkllcni defoi)to,ia sforzò con le bocche de' Cannoni a rilponder^ 
alla reta ;douc furono ritrouati quattro cationi di fcritiure diaboliche, le quali 
pofcroin chiaro tutta la Satanuica orditura lui teHuta, e furono la cagione delia 
prigionia di Nadafdy > e di Toucmpock : gli quali poi conuinii coo|ii Zi ini c 
Frangipani «ii aluìfimo tradimcnto,perdei ono per le inani del carnetcc coi ca- 
po le vite . Con la forza del ferro andauanogli Celarci fupcrando quv gl'intop- 
pi , che contrallauano a Celare ii dominio di quel RcgDO : e fu degno rimarco 
l'oAmaia perfidia di Stefano Teckcly , Conte di Kefinarck ,e Grande Vfficialc 
del Comitato di Arua a'confiai dcUa Polonia,u quale eoa Jc bocche de'Cannoou 
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Ikee {apefe a*Ce(àtei,quanco e' taffc rifoluco a difendere la flia periidii t pet^M 
battere la quale^ponaiiili Generali all'affedio della Fortezza di Arua da lui cu A* 
todita» tra gli sfòrzi di vn' arrabbiata difefa dirperatamentemorìi econ la vita 
diluicadà la Piazza nelle mani dcgi' Imperiali , gli quali vi troica rono vn pre- 
siofo teforo , vn contante di7oo>mile- fiorini .. Ebbe Ibituna ilxii lui figli» 
Bncpicodi falnaiìala vita , rìcoucraikiofi neUftiparTua F&rtezeadiLikouua : 
laqìoale foggi(^ata dall' Haisler , non fi sà come , fuggi dagli aguati in abito 
donncfcolo fcclkraio Emetico , dcftinato 2 rapprefcntarc nel teatro delia fua 
Patria^ vQa.dclÌc|>iù. lagrioazi^Uitragedtf.>,chc.maiabbia.dercii(toigea&a di 
Storici^. 

J&atcggendo il cielo la giu(lizia>di Cefare» andàuanoglt Aioi Eférciti <Ial ter- 
rcm^dtir Vngheria cól'operi del ferro fradicando i pcftircri napcllidclla Ribel- 
lione : la quale , quantunque Tempre più indebolka-»à guifa d'Idra gittaua tutto 
eiofno auoui Capi^^vno de' quali fù lo fteiTo Emcrico Tcckely^ perfido Eretico, 
&oftttiaK>tìbeUo4kl4Uo5oiiraiio*. . Comparile qiK^ 
•B:feeDa>.perla.prima.voIta> l'anno 1674^ in tempo appunto, che CéfaremaiK 
dato nell'Vngheria il fedele Co. Bargozzi , per tutte le vie più foaui fi sforzaua- 
di ritrarre i ribelli dalia perfidiale renderli olTequiofi alla fua riucrita clemenza. 
Ma era troppo incancherita nell'animo de contumaci l'auueriìone ai Sourano, 
dalenobatteàato per mtksaùo WtorpasDrerdtllt olcmi r«ftaaie.Ker non auere 
ÙMOfp» allachiufa delle loracabale,elel!eroi Ribelli peri fede de'loro efecrandi 
maneggi la Città di Dcbrczin,ricca,grandc,e popolata, oltre 1! Tjbirco,non lon- 
tana dalla Ti in ftlaania , onde veniua la loro petulanza fomentata , & aCfiftita, 
Macola douc pcuuuaoodi aucre trouato l'aQloalle loro ribalderie,rinuenirono. 
A kn o wa i tó ao r ^^iàtcMrnttt qwella. cattedra di peftileoaa : jmpcrodije.coa. 
Ottta celerità colàportatofi con numerofe fi^uadre. il Gen, Scrafoldo , in pò di 
tempo forprefe,c sforzò quella Citta ; alla.qualc fatto dare vn rigorofo faccheg- 
giò#trucid6> & imprigionò quanti ribelli potò aucr nelle mani , desinando al 
faccio & alla catcnkqiiegli , gli quali proceilauanodijaucre preil- le arme per 
. dìftiodece. la propria ttbértà . . 

Gli fortunati progreHl delle arme di Cefare parca che daflTero fperanza di 
vedere., con JaArza fnidata dall' Vnghcriala Ribellione : quando vnnuouo ac- 
cidente ioUcuò IcquaH fmarrice/peranze<le'contumaci,e quello fh la Guerra» 
die fi fucgliò tra^Stiatf la rraociaJ'aono i($7^. Impegnata-Leopoldo a 
laandare vn'Eferciiopod<roibalKeao>Jndebolì cjuelle tbrze , le quali non tro* 
uauano valeuole oppofizionc nell'Vngheria . Quindi corretto il Gcn. Strafoldo 
ad.abbandonare la Capagna, vfcirono dalie loro cauerne le inuclcnite fiere de' 
BibcilitidigBaUaflìftiti da molte migliaiadi Polacchi alloldaticol danaro delia 
^ E ran jàa iidBmì^ gli vellUli , e dall' Abaflf Priactpe di IVanfiltiaoia* 

iLomik e fthunaidiiMMice a quello fuoco , e viimpiegaua lé legna degli aiuti» 
Touéro mantenere fempre viuojl fuoco della Ribellione . Di vn'altro Corpo di 
Vngari ;collituiifi Capo Paolo VefTcllcni fii^jWuolo dei morto Palatino , il quale 
cODiafuapcrfiuiaauienucu per v;:ra la fofpctta fede dei genitore mentre vmea: 
naiijpjjmo frutto della fua Ribelltooe»fii la perdiu del £0 caffceUadi Hataaua 
dajlutxTdotto in Fortezza , e forprefo dagl'imperiali . La gran pietà di Cefare 
BOB poccado toUciacc ia vn Acgao Cattolico tamc niiiie> prof>ofe agli Vnga ri 
" la 
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ftMQÒQOcAlMdi Tua Dieta in EciinbtirgjOi promcttsndaìoGeme, di £ire lor» 
CODoTccre gli aittftatt della Tua ottima iiiooc^,inciiiiitiilllmaggior bene de' Tuoi 
vaflalli . MaCefare parlaua al vento , e a'fordi . H fellone TcOKely volca vdir« 
il funno delle bombarde » delle qualiproucduto Tanno i «578. dall' Abaffi ,dopo 
voa generale difolaziooc del paef^, portoifi prima alTaflcdio di Caflbaia, Città 
éa lui piti di ogniaUraamoreggàu ,epoidi TiMuy , cài Efpeacs : dalle quali 
tutte con Tuo vicupero fcacciaco , anzi battuto dal Gen; Lesle.» fi ritirò a riAo^ 
rarfi nella giuriilizioneOt/omana . Quindi vfcito,e prouedutodi nuouc forze» 
ratto portoni al poifeiro ddla Città di AUrol,la quale gli£ arrefe (cf\z^ vontefa : 
benché non molto ne godcilc il poiTefla, riacquidatalalPiazzadalGeii. Virmi 
na t cbe ancor pcrcolle il Qunpodk:' Ribelli . 

La pede , che ncU'anno i^y^.-coHrinfe Cefare ad abbandonare la ftia Reg« 
già ,aprìa' Ribelli maggiormente la (ìraJa , di (ìendcre per tinto il Regno il 
toifico della loro impecjjerrata fellonia .-onde dalla loounanza del/Smurano» 
rifoluti a coglierne i vantaggi , lì iirinfcro ma^iormente a/ Torchi iorperan» 
ziti, di aueretutcarVngacico Reenatribu(atio del loro Monarca, a' quali die* 
dcro per pegno della loro giurata fcruitii gli proprjfigH i partito prefo dal piìi 
che barbaro Teckely, per troncare con quello iiiipegno la via a'. contumaci di 
rauucdcrfi , & implorare dalia pietà deiiicgiui^oSourano Tindujgcnza de'paC*' 
fatierecrabili mbntci, <Percopik-irequéfie^iyboficbejaacchm^>djfllie& 
re in Vienna il Tcófcdy, che fi volea vmilìare a'Cefare, e chiedergli il penkm 
delle Tue ribaldcriei cofa, v.he diede irapulfo all'Augufto di chiamare vna Dieta 
in Edimburgo , a iinc di lìabilirc la quiete nel Regno , e riparare al finale ecci- 
dio dei mcdelimo. V.àuta la. Dieta l'anno léS i.non vi volle,(^mparire il fellone» 
«landogli forfè a credere lapropriacofcienca ^cbenoD^eraboiegai disperdono 
gli misfatti da luicommcifi : mandò bensì vna lettera*, nella .quale xonardW 
mento Satannico chiedca k- Chiefe , e la Hcurczza di cofcienza agli Eretici , c 
cbe Leopoldo fi prcndciic l'obbligo di fod/Jisfarc giiXJitomani , di quanto an- 
nuaimaue, a nome di luito*! ilegao^ 6 era loro obbligalo di'pagare . X'anima 
grande di Celàre a«ì temerancVMhieftonoa'potèoomeoerii daUo filegno , noa 
potendo iQUerare»Ghe fi edifica parlare di renderfi tributario deil'Ottoniano.Ec 
effendo pregato a cordefcendere in qualche cofa per allora circa gli Miai i della 
Religione,iolito ricouero della pcrtìdia de' malcontenti; chicle il noricllo Pala- 
tino Ezterhaiv a nome d4 Cefare a'Kibclii>3e,conccdendoailoro ciò che brama- 
ittno, fi farebbe datO'fiae alle turbolenze dell'afflittoRcgno? al quale con s&c- 
datezza propria di figliuoli del Dianolo , r ifpoTero /Che non poceano pronie6< 
ter quclìoi volendo egli JirC:, che ciTendofigia refi Ichiaui de' loro nimici, non 
erano piìj in illato di rauucdcriì , e di operare da j crino , sforzati ad vbb:djrc a' ' 
Turchi loro òi^nori . da fatti , con l'aiuto di quelli , cl'vnionc de' J'i:anllluani 
«'impadronì di Beczermen Citti di là -dal STìbirco, vidaa aOIbreczen , prcfi* 
diata da 700. Aiduchi, e zoo. Alemant,g{i qunli apnronole porte a' vincitori; ^ 
ficome fece il prefidio di Kalò , ilquale prefc il partirò k' Ribelli. Venendo 
rinucrnaia, l'alluta volpe dei Teckcly richicfc Celare per iVcgua, e per Quar- 
tieri da copriregiiiuoi fcguaci : li che oucnne, per la iperanza che diedero alia 
Corte eli fiioi-WMMtori,di poterlo ridanw al pentimento. In £itti,per qualche 
tepforinudeouaMarte dipofe k arme , pcrclK & Ariuiè vna VmM i4 feoo#t.^ 

che 
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che fìi la vcdoua rrinclpeffa Ragotzjcy , cb'c' prcfe iamoglte ,coI fine, ficomfe 
gli forti fauoreuok , di porre il piede nelle Piazze del Principe di lei figliuolo j 
colpo , che lo pooea full'au^ delle grandezze . Nelferuorc delle allegrezze ^ 
e nel conuito ÌfiiÈz2ale , fi affiiraròin primo luogo ddlaPiant inerpugoabilc^ 
Mongacs > rcfidcnza del Principe Ragotzcky , e hioigoìo cui cuflodiua gli te^ 
fori ammaffan da' Tuoi Maggiori . Prefa la padronanza di quella infigne Por* 
cezza> gli n arrefcro volontarie tutte le altre polkdutc da quella Cafa :oode^ 
afiicurate le fisalle , voltò faccia verfo l' Vn^heria ; douc vnico vn formidabile 
eretatodiRlicniiTardiiyTtrtarì» eTranfiloaiu alTa^^ ,e preftlataniodtlDi 
benemerita Cafibuia : liqual difgrazia fii feguitata da quella di FiUd^ Piastt 
che difendea le miniere Cefaree delle Cicca Montane : la quale occupata , fu da 
lui todofacca demolire, a cagione che i Turchi compagni dell'acquiho, ne pre- 
tendeano rmtiero, & alioluto pofieiTo . Riuolucofì poi indietro» fi accoftò alla 
Fortezza di Tokay»il coi preudio atteiriiD» noti Iblocoo&goò laPìaua a' Rl- 
belii , ma fi fece coffifMj{|^ della loco parfidia 9 acxQUaodoli le iàfcgae^ 
delTcckcly. , 

Precipitando coftui alla propria, e totale rouina della faa Patria , fpedi ia^ 
tutu diligenza Inuiatiragacialia Porca Ottomana « per conchiudere co'que* 
MtfliftrI Pioterà foggczioaé di quel Criftiaoo . R^gpio a* foleri del Soltaoo « e di 
Mahomecto^ Apri il Diabolico Mcffo la (Irada a* fiioircandalofi tratuticoo^ 
la forza di pregiatifTimi doni tributati alla Sultana regnante , al Gran Vifire^ 
Mu(laf4Cara,alK<iimccan, e agli altri Vifiri del fianco , accioche tutti d'ac- 
cordo infilicllero appreflb il Sultano Meenec IV. di riceuere il Conte Americo 
T^ely,eiycciilftagoan9Nol>iU>eSntideli' Vng,heriaÌB perpetói fciriàui 
deUa Poru . Introdotti i trattati , conofcendo i Miniftri del Gran Signore 
quanto glitornalTe in acconcio l'affoluto pofieffo dell'intiero Regno dell' Vn- 
ghcria , (labilirono con gl' Inuiaci del Teckely gli feguenti Capitoli : gli quali 
iuu baceranno per rendere, fino che durerà il Mondo , infame > 6c erccrauJo.» 
lameoioria delCa^ » e delle altre membra della Ribellìoae . La foftanza de' 
Capitoli , rofcritti m Ooftaotinopoli It 1$. Maggio i <58j. contenea 

I. Che il Sultano refiituireùhe al Ttcktly mti gli aff«4/Ìi fsui i» I Ìimm»gU 
quali fQtiQ membri idi' yngberié, 

n. Che da ambi le ùarti faterò i p ri^iwi rimeffi i« liherU . 

ili. Che ti l^tm dm FMgbe ria pagbenUi tdU Tùrta OUpimm di MimaU trh 
butQ 40. mila tatari . 

IVit Che dopo la morte dtl Teckdyfugtlihtf agli Stati dtU'f^agbfrìaii cleggjerfi 
in vno dilla loro n airone ^ * 

V. Cbefulfe Uberù /'>/• della pro/ejfione ImerMmhf CmIuìmìRm h tmf'i 

VI. Che fi téUtié^tro dal ì{egiio tutti i emuliti , e k kru fatuità • r Bcìk^^U 

fu/fero pojfcdu ti dagli Eretici . 

VII. Che il Rè Tick,ely , né gli fuoì Succefforifuffénoian ^ni toutbiuiere alena 

Trattato co' nimUi della Torta , 
Vili. Chetuutf 'émjkio ptr la guerra cuutruCrifiiéOdÓ.milé Cumbuttuiia 
fpefe» 

che il Gran Signore fu/fe tenuto 4Ì oUtRen mI S^i Tttt^etjf iùntrù le inrm di 
Ce/are» edt' CrisitMi &t» 

A i^ueftc 
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A qucAeCaiiicoIazioni è £ama che il Mufn, & altri Configliel i del Sultano 
apertamente contradicclfero , come a rotture di Pace tra gli dnc Imper adori ; 
non cflendo ancora fpirata la Tregua di io. anni tra le due Potenze avcordau 
li 1^. di Maggio, l'anno 166^. Mail Gran Vifire , che per la difapplicazion^; 
étì Gran Signore al goucrno, rcggca a fuo piacere la Monarchia Octomana , 
fluendo già diuorato nell'imma^iiiazione tutto il Reame dell' Vngheria , Aetce 
/aldo per la Guerra : la cui tacita dichiarazione era l'efpofizionc delle foIitt-> 
Code di cauallo , con la quale chiamauann tutte le mdizie Ottomane alht.. 
KaiTegna . Prima però che vediamo da ianci,e formidabili Eferciti inondate le 
campagne di qucfto Regno, per curiofità del Lettore, ne darò qui vna piccola 
contezza , accioche fi fappia lo fìatOj la grandezza t qualità , forcez2a , c po- 
tenza dell' Vnghcria. 

Fu l'Voghcna nc'paflaii fecoli vn Regno, il qrale non cedra ad alcuno nè ii| 
grandezza ,ncin potenza, nè in douizic , n<; in abbondanza. Dodici vafte Pro- 
uincic come dodici ftelle fcruiuano di corona a qiìeftafamofa Reina , renden- 
dole vbbidienti il vaffallaggio . Le Prouincic foggctic erano laTranfiluaara , 
la Schiauonia > la Croazia , la BoiEna , la Dalmazia , la Scraia , la Rafcia » la 
Bulgaria , la Moldauia, la Vallachia, la Rutlia, eia Bcitarabia . Diuife quelle 
Prouincie in Tetrarchie , e qucftc fignoreggiate da diuerfi Reguli, e tutti di po- 
che forze i volendo l'vno preualcre contro l'altro, apriron© la ftrada alla Po- 
tenza Ottomana di roggiogarli,& vnire le Prouincie al proprio Impero . Sotto 
r Ungarico Regno riraafero gran tempo vnite la Trandluania, laSchiauonia, e 
la Croazia . La prima fu fmembrata dall' Vngheria da Solimano II- , quando 
vfurpatafi la Real fede di Buda al Zapogliano , mandò il piccolo Re con li_i 
Madre a Lippa Città di Tranfiluania, della quale Prouincia gliaffcgnò il Prin- 
cipato, col vaiTallaggio alla Porta Ottomana . LaSchiauonia,chc c vn Regno 
compoflo di alcuni Comitati fituati tra la Saua e la Draua , fu per la maggior 
parte vfurpata dal mcdefimoSolimanOy allora che fu chiamato dal Zapogliano 
in fuo aiuto, contro la potenza di Perdinandodi Aullria, fuo competitore nel 
Regno. La Croazia pcrfeucrò illcfa lotto il dominio della Corona Ungarica , 
fino al tempo deirimperadoic Ridoifb,ch'era ancora Re di Vngheria. Quando 
il fiero Amurac IH. di qu:i)o nome, Lapcradorc Oc tornano, vogliofo di tingere 
lafaafabla nel langue Cridiano, tuttoché ancora duraffero con Ridolfo le 
Tregue, l'anno 1^91. comandòad Haifan Baf&a della Boifina di fare rapprc- 
{aglia di huomini,éc di Porcezze nella Croazia : il quale, allaliti r contini allora 
foroucduti diSoWatefca , alfcdiò.e prefe re Citta di Vihitfch, ò Biak, òliighion 
ncoroe altri la chiamaaoj CaOrouuitz , & altri Luoghi; godendone hora gli Oi- 
tomani la metà àt quel Regno . Il Regno di Vngheria Atto a' tempi di Solima- 
Bo IL fiitutto potìcduto iia' proprj Re . Equcfto vn Reg>i3 , qjali di figura., 
quadrata , di circa 4cx> miglia in larghezza , & in lu ignezza . Per la faa am- 
j>ìt222 fu «hallo il Regno i.i Prouincie , òfiano Comitati, in ciakhec^ino de' 
qualrfi rcndca ragionct e fi faceagiuflizia a' popoli che componeaim quel Dil^ 
ttctto . Gli Comitati, che ancora tali fi chiamano ncll' Vngheria , fecondo gli 
^ùclal&ci Scrittori, fono in numero 55. Ecco il riparto già da me . benché 
/otto altro nome » nd iibco intitolato , Compeadiofe Notizie dell' Vngheria • 
apcgjftratt». 

-, || Comitati 



.10 Lé Sa^ra Uia-sn^tf^U OnmmU. 
CmttAfiMt f^nihma, cait^tndi»^ la péìrte éfW Viighirié di 

^ • • . . .-...» 

1 GoimtatQ*aiTaii4ÌÌHIi9.r9«iDpjfl^^ Città fteflli dkTc* 

mefuuar. 

CofliiutodiCbaiìadjchc hà per CApoUiUflaCicU^rcppAlc^iCioiiad» 
. ..orapolVeduu dagl' Imperiali-, . . . 

j' Coiniato di Arad , òOrod, deno^fffora'Cebngradlenrc^chelià per Capo 
' 4] fiorgo di Czongrad alla fìniflra del Tibirco^ 

4 Comitato di Torantal , che ha per Capo il Cartello diThurtUr. 

5 Coiiiitaco di Bihar , che ha per CjpoilCaftcllo diBihar. 

. 6 ,Coui/uio di ZabiorcAZ j u diiva^ò , che ha per Capo la Fortezza di Kalò «r 
7 Capato di Vgóchz 9<he hà' per v^po il CaftcUo ddlo% ffQ^oQnie • 
^1 Coi]iu^diZaccmar>chc h^ iCapbiaOtUte jpogmyw iiìigjtttnMr fitnfc- 
; xi|i^QAlic4a4ei£ume^aiios;ì !« •: 

Co/nttati dell' ì ^7iohena Superiore tralTihifco, (^/ il Danubio^ c^m^ 
* prendendo tutù quegli , che fi dilatanofer la lun^a fcefa . * "* 

p Comitato ^Ifanéairi^&o^lìà^er 'ìuapo la Cicca dello ^elTo òome , dec^ 
ancora da alcrìHezuuinezeuU. 

10 ComiUlO-difiercgzaz, ha per Capo la Città ftclfa dì Bcrcgzaz . 

11 Coini;aiodi Vnghuuar , ha per Capo la Citta, e Fortezza dello rtcflbnomeù 
11 Conoiiato di Zcmplyn , ha per Cjpo vn viliaggio d<iio Ueffo nome . 

13 ComicacodiAbauiuar ,bapcrCapo ilCafìcUodìAbauiuar. 

14 Comitato di Saros,ba perCapqja Pl'cù dello Cid^o nome . 

15 Còmitaco di Sepufio, decto-ancora dÌ4Zips>^ per Capo4aCitt4di<Sei9)iio^ 

dctu purt Ziprcrahus. » " 

1 6 Comitato-di Liptouu,4ia per Capo la Foric^^.^i^i I^yp^ch Lvpcac ^ 

17 Comitato di Turocc , da aJcri Screzzeù ^ da;)^^i decco il òomitata dt* 

burnHan , prcodeil mmè da Caftellì CLtal móci cioè diTórocz dal 
Ca ilei lo di Turoca.i e di Suno^a daIla;Ciccà di^wnftaa « detu ancora 
Sutzian , òZuzan . 

18 Comitato di Arua , prende il ^ooieda vna riguardeuole Forcczza di quello 

ooine* 

ip Comitato diTranfcliioy'prendeìl nóme-dallavrocdeiicaa'Gtcà Capitale^; 
20 Comitato di Pi csburg, prende il ncinc da Pr^burg» decta :me<ir^Polfoilia«' 
li, .C( mitJtoNicricnfp, prende i! ucme dalia Cjtti Epifcqpakdil^iitri^ 1. •• 
XI Cernitalo di Bars, prende il nome dalla Citta di Bar^, . , - *^ 

1^ Coiiiitaio Ài^^ioìi prende il nome da <Na.) lui Occà principale diqudle A 

cbeficbiafnlno-Mootane. . ' . ). 

^ Ccmit.ìto J; ilonten, prende il nome dal Caftcilo di Hooceo^chc ancòr^ 

^ chiama^. \ " ^ Co; \ 
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• Litro Primo} > ** ' ri 

^ G>miuto «iìiKouegracii^ prende il qoqic dalla forcezzadr Nouegradi , ora 
diftrana. 

94 Gonitaio di Gouier » petiKle iLnomerildUii ptefiLCfttà «di GdaMf ydetiA 

ancora Gcmar *. ^ 
17 Comitato di Torna 3. prende il nome dalla Città dì Torna . 
i& Comàtafio di Borromos^x prcuda iL nome dalia.Ciua.di Borfomos , deua.» 

aocofa-Borfod.. 
%9 Comiut04Ìi Htotsiy firendb-iT nome dal Caflcllodi Heues . 
30 Comitato di Peft , prciuk il nome dalla CitiA di Pcf>, per contro a Buda * 
g L Comitato di Bacb(>òidi Baya , prende il nome, da vna grolla f alanka cosi 

chiamata,. 

Omnvmài ZaHaoch , prende fl. nome <ÌaIIa.Ciità: e Foreetza di Zolaock 

fopra il Tibifco . 

^ Canitaco d i Bodcok» (l <laioiiifiift<talU.C^iidLftìdfolc:,.aiJa fioiftra del ' 

• Danubio^ 

. .CémkéUiielà* rnghcréa Inferii f che camfrettJimo il paifc 
pofto traH Dam^h la Draua, 

j;4 Comiuto di Kirainnunr , ò VaNinijp.fc , prende ilnomedallaPaUnkadii 

Baranyuuai , detta anco Frmouar., i' • ' '' 

}S> Oomitacd'^i Tolna , prende ilnome daUa piccola Citti di X'^o». 
5dc.Q>mltito diSimigio*, prendfi il'iioiiKda.Siiuglò, o&mOguuar ,.fiftaxÌM; 

ora lìa foori del Comitato. 
37KipmKa(o^i Pelyda, prende il nomedai g^ia.famoroeremadi Jt'eiylìa«decm>j 
-ti a«cc*a Bf^iuliOjC Bel . . . . . • 

:Cofhicat6AU>ea/è , prende ti ncfme dalla Cltt5 M Alba reale 
Comitato Vef^^riniefe ^-prende il nome da uà Ciiu Bpifcopate .li Vefprtnio*. 
40 Comitali^ ^crf|onierc9 prende ikwiiìi&daiU. Ckcà. ArchicpilcopalcdiStrt-':* 
i - poma'. ' ' ' * ' ■ *•• 

4i> Coiiiii(Uib>Uui>ijKnre) prende m nomcdalla Città Epiicopale di Giauarmo^ • 
4».6imiitaMCo«i«rl^e, |>f«f«dc^iiotoe dalla fòrtesza.di 02m(^ 
4>fQ0nMtafb. MoAm^nfc , ò ai V VìfettHugo Jt^ài AlMnburgp 9 coti viene:!* • 
ch-%im.ito da' luogln di t.-i! nomc^ . 

44 Comitawo òopronienir: , vjen cosiddetta dalla. Città. di.SoprOniO'« detto ao:^ 

coraEiieiuburgo.. 

45 ConlÌmO'Ca(trifei^fe»vieiietoAchia«a<»dalJoogidew^ • 

ro, vicino al Lago Belatane. * ... ; 

J^fr Comitato Zaladienfc , viene così chiamaco-dal Caftcllo di Zalauuwr». ' ' " 

47 ComitatoZ)rghetcn^e]Lpreodetlnomedalta.£oi'ce2za-diZygliet. ^ 

48 Comitato VVara(dineare-»cosi chiamacOi dalla. principale Foitezza di:- 

VVaraidmo.- • • ^ 

• - «*.'>. X 4P Co*' 
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\ir La SaffTA LégA cmrt gli Ottomani. 

4P Conittfo Eifeofe, detto ancora di Crifio» corì fi chiaoudaUa Fortezza di 

Crifio , detu ancora Creutz • 
$o Coraitato di Zagabria , prende il nome dalla Cittì EpiTcopale di Zagabria* 
5 1 Gomitato Pofl'egienfe.prende U aoMcdaUa Città di ÈoOti/kt MconpoU del 
- Regno di Sciiiauonia . * ; 

5Jb43oi»itaeo di Vaikouuar , prende il nome da va Caflello , che (I chiama aor . 

Cora Buchu . 

5j Con t ì o ìH Sirimo,fffciidc A none daUa Città fipifcoptlc diSkmàt^tmr 

aticoi M Sirmnbh . 

QucQo gran Regno contiene in Te Fortezze si rìguardeuol i , e in si gran Da- 
merò , che dima noii ne abbia tante alcuo'altro Regno del Moado . fi vera- ' 
mente credo , chcl abbia Iddio coftitiiico per pfetia de* confini tra^'4«efai> 
cri d'Oriente , & Occidente ; perche fe attentamente fi confiderà il fito del * 
acfe, che ora al/andofi in balze, foppone il dorfo al!' incarco di formidabili» 
Cittadelle ora allargandoti in immenfc pianure , dal loro feno fa vfcire unte 
acque a trabocco di efie formando ampie lagune , le co(iituirce ^er vna^ 
infupernbilc contrafcarpi alle molle Fortezze , che io fi; racchiudono ; aouL» 
fari diiJicile il credere, clTerc i monti dell' Vogjrico Regno, quaifortiffimi fi;o- 
gli,che rompono , e fermano il corfo aile inondazioni c^gli ETcrciti infedeli i e 
lagune que' Mari, ne' quali ibuente naufraga la loro baldanza, innanzi i|< 
Gran SoTimano , la fpada dellVaoUde » e di altri ìnfiipcrabili Campioiii , m vn 
mare di uuguc* che più voice cattarono dalle veoed^li Ottomani «fiMnneMé - 
ledi colìoro mal fondate fperanze , di diuorarc in vn foio boccone tutto quel 
Regno. Vifermó ilpicSolimano,perchc 1" Vngarica perfidia gli aprì la ftrada. 
Foco meno che tutto il Regno e' s'inghioiti,perchc gli iieUi abitatori glielo pre^ 
fi:nurono , come vo boccone gtrfbfiflimo al fìio pala». La loia nraite gli fpeo- 
le 1 'appetito,ch*ef Uauena df diuorarc ancora k rcliqaie.GU difeendenti Salta- 
ni moilrandofene Tempre appaflìonatamente aflfamati, lacerando in minuti 
bocconi quello gran corpo , lo riduffero ad v/i carcame fpolpato, e fpogliato . 
d ogni aiimcnio . Sono però quafi dirò due fecoli , che quegli arrabbuti cani 
DQB gK Jianoo mai pocoCo mere teoHà » auen<lo loro l'Àdlriaco valMe dato . 
acoMtTceretChe ilooccooe al loro fioraaco è indigenibilc;«ode, per auerne^ > 
eglino già mangiato troppo, fono Aati coHrccti finalmente a venire al vomito» ^ 
rigettando con violenza quel cibo, di cui aueano di foperchio riempito il ven* 
tre. Ed ecco oramai i Turchi, 000 dirò piìij>adroni di (uuo'l Regno, ma quafi 
a&itto (cacciati dell'Vngheria . Paffarooo i Turchi nell'Europa circa gli anni 
«liCrifto ifó^. fotto l'Impero di Amurat I. aiutato da due Caraaelle Genouefi» , 
chiannatc Inicriana i'vna , e l'altra Squarciafica , e tragittarono a Gallipoli 60. * 
mila Ottomani,pagando a' padroni delle naui vn Sultanino per tefla . Quindi in 
poco d'anni s'impadronirono di tutu la RomaniatdcUa Grecia tut(a,deirAlba- 
nafiL Epiro, della Bulgaria, Seruia,Rarcia, Vallachia, Moldaoia ^Befiarabia» 
Bcflina,e di altri paefi dell'Europa . Il flib Regno di Vnghetia ha fimMOdi argh 
re alle inondazioni degli Eferciti Ottomani : ^li quali hanno trouari e petti atti 
a far loro rcfiftenza, e Cannoni abili a rcompjgliarli,e Piazze ch'hanno fcruito 
di freno alla loro baldanza . Ora, per chifullc cui iofodi i'apere la qualità delle . 
Ciità»c Fiazie principali ddl*ViigÌieri4r« anoouerarò lòlolepiù riooiaitopcllo 
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Storie, perche a <kfciifierl 
dice .clic fipócn*iincdi quai» 




Belgrado. 
Buda. 
Gaai0à« 
Gapofaiiir* 
GaioBia. 
Cmque Chicft. 
Conaorra . 
X>cbrccsio . ' 



ECpcries.. 

Fillcck. 

Giauarìno • 

Gyula . 

HtOft. 

Icflò. 

S.lob. 



ICalè; cfcwok. 
KaroU. ' Saraiuuif : 

' Kcfiwurk. • - *gcaino, 

Kifuuarda . §5P™r 
Lcopoldftatt* 
Leucott* 
Likaimt* 
Lippa* • . 
. Lugai . ' 

Morano. 

Nahyahyfdi 
S.Niccofa, 

Nitria . 



Syklos. 
Tcmcfuuar 1 
Tockay • 



VaradinOk 

Vcfprim. 
Vnghuuar • 

Zobok • 
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Per loGwrno SpirituileJd Regno 'y'^'??*^*"^!^^^'^ 
iilìTilani AsgirOttomani; e quelli hannp fotte d. loro dmerf. VeC^. 



dcU'iftcflò C3omitaio, Primate ^ Y^^S^ 
Segretario , ConfigUere Scgreio di Sua MMi 
^ ^ia,U teodtfegKVcfcoiitda 

Agd*. 

Vaccia. 

Nitria. • . ' ' * ' K 

Cinque ChicTe . 

vSSStà cui v«(ÌMai&«i«atwCaDedU«acU.Brioa. equdtoA 

Che Tincorona . " t»Tr_jw» « 

L' Arciucfcouo Jj Colpc2ca.hà folto di fc gU VeUQSl.A 

... Zagabria , nella Schiaa 0 pii« . 
A)teGiuiia»ò VVeiflciBburg nella Tranfiluaoia. 
Hcrincnnatt,òCibinio nello ftcffo Pr«»cjP*^9 - ,,,«^iàDoneono Mo 
Tina,Knin,òTinmninclUl>aiiM«»ibcocUalcU«^ 

1* Arciucfcouo di -Spalatro. . 

. Gro&-VVaiacin,i¥ÌlUTnwflBarf^ ' . ^-^^ 
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»4 LaSd^a Leli 'c9t,trò£tiOitomam. 

■ >■ Stfmiò , o di Pettr-V.Vardein nella Sch.auonia . . 
Chanad.neirVnghem Superiore tedi • 
Boffina , Il quale era folito di rifedere neUa Città di Arly, alla de/tra dell» 

grandi , e Seffioni particolari nel Reeno;gli princiDali de ouili fiwi 
g i due Abbati dell- Ordine diS. Benede'Ìo . ?Lè?quello SuSnt 
5i ter*?"""""'^ ^''«^«''.POcolLn^gi dalla foS 

Ora, per ripigliare à Slo della Storia, vedendo Ccfare l'affiftenza uor»-, .k- 
Turchi, e Traniiluan dauanoalI'empiÓRibdlo eXV^Jl i r "^f 
*a e a 3,,,, p,,„ ri Baf^Sda. all vt'^u ché'^^ 

to dd ncarac ddl'Vnghcria ; quaniunque 1^-maio i^^Ifi^.i^ k i- ""^ 

ncLe monete, con la étìdetclUbih c^i^Tacr'^am^irf^^^^ 

Po COSI alta, c(c:>bbrora funzione, pofc Uopoido gli occhi , opra li Co^^^^ 
Alberto Ciprara ,d, accortiilìmo incendimòuo, c ctudJo diTan part"J^' 
perciò ftimato vn.camcntc addactato per coiifcgu.n! :J tì.c d. 11 a So^n ' Ao! 
plaudito da la Corte d. Vienna ,1 fentiW.ugdlci-u., f.,n co:^SZlio^ 
tecipato ai Conte : iJ quale vogiiofo di dare nu.u.- p, ,c d U n S f^^^^^^^^ 
in /eru/gio del ruo Monarca,, c a bendic/o di t/col Cr«iafe?imo , acce S 
l incarco grauofo, bramofo di foftenerlo , quando accora v, ft^ rconu- na^ 
facnficare inreru.g.odeiruoSourano la vita. Proued.co dclk neccflarie in? ' 
iruzioni , d, danaro per le l pcfe > c di ruperbiiUoii rcgal,, che fono l'Ino onde fi 
prendono d, leggieri per Li gola gli Ottomani, con nobdim.no ac<iZ4„a^^^^ 
to,jroporz,onatoal Ptr4.,r^g.d; chedouea rapprerencare, latoSruJc' 
di Vienna, per condurfi a quella di Coftanunopofi . Le corte firle aSi^S 
.ngrclTo de' Dominj delGran Signoreincontro l'internunzio a lutu^ e Baffa 
delia Monarchia Ottomana , laccano fpcrare ai Conce migiior o^^^^^^^ 
i'auanzamento de' Tuoi affari.quando falle giuntoaUa KÌ^fThlu^Z Ui 
da' forrifi, e da' faceti difcorG tenuti (eco dai Bafsa dx^u^^rlrl l ^ ' 
donli-arriuo ch'Cfcce a' Ponti d. ^^M.t^^^^^^ 
iquadrc di Turbami ; e quando giunfe vicino ad Aialrinopoli, che «;'incont ó m ' 
alccu., lnu.at,de T.ckeiy di ritorno daiU Porta Ottoni^naa loro parone; 
cualid.leg.aiidolA.nbalcieriaItnperiale,tUrono vd.ti a d.-c,che l'andata a 
Colhncmopol, del Contecra troppo tardaiben da /cnnocomp^rfceircrui pocJ 
fpcca.ua di ftabdirc vna Pace con ,1 Sultano , coi quale già tanti nintici nfcr^ 
naliattizzauoiio il fuoco per la Guerra * ' "i-nucunrcr 

fa'«^^ia7o7aO»^'nf "^'^ ^^''''^^ ^'^ì' '^"^'^ ' ^^'^"^ i^^^'"- 
larc U lolita Ottomana akcngu , tue; ic;i.- d » : principali Minili i d-1 Sui ano 

vcaiiIcriccuatocoQcu«cciudicac.osIienzcdigradiS»cQ^ 



Lìlro Prwìo, A if 

unte ad vn pubblico Rapprcfcntancccli vn-'gran Monaitra . Quantunque fuflc il 
Gran Vifirepiù di ogni altro impegnato, nella Guerra ^ non volle con la folica 
barbara politica defraudare l'Intcì nunzio di dargli grata Vdicnza , accordata- 
gli per gli iz. Maggio del irt8r.,e di conJurJoanchc a quella del Gran Signore, 
licome gli foni alti 9. Giugno , nel qual giorno prercntaco/ì con le folite forme 
innanzi al Sultano, con poche, ma few la te parole, rapprtfcntandogli. Te cffere 
colaappofta ftatomandatodal Tuo Sosrano , per inrcnderc , Te gli rarebbe ftato- 
in piacere > che , per benelìcid^k 'Popoli, fi continuaffero, &allonga(Tcro tra* 
due Impcradori le Tregue ; vAi in rifpoiU xlal fupetbo Monarca /olo a dirglifi , 
Etne , Btne . Non laudò il Barbaro con tai parole la propofizione di Pace , ma 
fece applaufo a' ricchi donaciui prefcntaii^i per parte del Gran Leopoldo . 
Dille poco di bene:, perciocèe già lifoluto auca disfar gran male : e ne aurebbe' 
veduti il CrUtianeiiiiio gli auuoiunienti funcili delle iùc più che barbare rifolu*^ 
zionijl'e I (VioiconceLtinon litircro degenerati m moiti^oii aLorti,chc poi fquar-^ 
ciarono il Icno da chi perfidamente li concepì \ Ti Itoli i'Ijiternnnziodagli oc- 
chi del Sultano, rtnnfc le pratiche col Vinrc,e CaDÌ4<Jl Couiìglia, pervenirci 
alle Conferenze Segrete fopr^ le progettate propou-stoni di i'acc . Non anda-ì 
rono a vuota le accorte tuaniere d\ tratiare del faggio Mjniilro , il quale con U> 
fua innata.diliauokuracóiegui il fuodifidcrio di voa priuTta Scflione,alla qualet 
dal Gran Vifirc furono deputati per parte del Sultano, L'AgaGencra le de' Già* 
nizzerij, il GcanCanceiliere ,ò fia il Reis-Effcndik, & ilMarefciallo di Cortei , 
licito ChiauiBatsi. Li xx. Giugno idSiporUcofì ilCapraraailacaiadelFAga 
dc^'^iaiuzzcri, fii introdotto in vna itanza riccamente addobbata ,douc tro- 
vatifi gli trà Deputatidal Vifirc , tra quali c'I Conte pattarono ailcccuofi com- 
plimcnii , fi polcro lui tapeio incgozj da trattarli . Parlarono alta^tncnie iTur-f. 
chi, anche lopra la naturale loio baldanza, eflagcrando,£(kTe Itato Celare^ 
l'intraiiore della Pace , hauendo iPrcfid;, e Comandanti deJle Piazze de' Con- 
fini tra lo due Potenze , praticate infolenze, & oltraggi-inauditi vorlb 1 fuddici. 
del Gran Signore ; Douerfi perciò riparare limili inconueni.nt», (eoza il rimedi 
dio de' quali era imponibile lo ilabilire vna P.ice>dureuoie tra glÌ4Ìue Impei):> 
Finalmciice , periorfi fuori d impegno , fi lafciarono intendere coli' Internun-t 
zio, Ellcrela Porta impegnata nel mantenere al Tcckely il dominio dell' Vn--> 
gheria Superiore \ Per tori c le rotture coiuiiuic tra le Piazze de'Confiw , coiw 
uenire, che Leopoldo ccdciic l'Ilbla diSchuut, con le P<azze adiacenti, imen-ì 
dcndo per elle Comoi ra , e Giauarino j & il Pacfc che (ba nelle vicinanze deli 
fiume Kab, con le Piazze di Czakaihurn . L'infolcnza deJla richiclla fece ri Ibi-- 
uere fenza conclufionc la Conta Tnza.l'crchiura della quale^il più che il Con- 
te potè confcguirc da' Barbari , fu la pcrmiilìone della rpedizione di vn Corrie- 
re , con lettere perii fuoSourano, Vcniua Cefar-e incile raggjagliato del le* 
guito fino .nliora coi Gran Vinrc,e >iinilh ideila Porta i Chw cuclìi, legati da'* 
vincoli drll.oroinuiat .)iorodal ribello) Teckeiy, aucanoriioluu) di lolUnere il 
da lui Ibmato più prciutcuole partito,Che l'auca il Sultano giù dichiarato Pria»i 
cipe dell'Vngheria, & dierc impegnata la riputazione dei Monarca in mante*, 
nerlo ; Che le preceulioniinioJeutidcgii Ottomani dauanochiaramence a diue- 
d^re, elier' eglino uitcncioiiati per la Guerra , l'vnica- loro fperanza di già-; 
duaifiapprcilo il Graa Signore >-Ciae/pci'^ wc^ i'jiupero MàOiSctMno noa_* 
% • s vdiua 



itfékà che ftrepicodicambiirriyedi trombe inuitacricidéM|||^ifcrrIee Mtfìrti 
aUe imprefe Marziali ; Che gii tenea pubblicata la Guerra , cifeiidofi od Di- 
uanoafHfie leCodefoIrte <iì cauaUo,che la precedono ; Che tutte le app^ 
reozc dimoftrauaDQ» cbe Hnoadazionc di unti fiferciti (bpra le va/lc campa*- 
goeddl'V^gliefkiilflftftiilltsétff • lo fo^^ 

tempo alla iciuezzade'j>roprj Stati , accioche il falmiiie deUt fncrra innanzi 
dello fcoppio, non faccUc (entire gli fuoi funcftilfimi effetti iconciolìachc gli 
apparecchi della guerra fìiffero formidabili , a miAira delle minacce degli 
Or^upI»^ quali miianmiaiio inaili gadj la jjfttugiQiic dell'Impero deli' 

I^tte Cefali eoo tttdmoiie le leCMre imacegtf daU* 

te al Aio Configlio, tuttoché cooteoeirero apparecchi fpauentetioli» non infiac- 
chirono punco h\ raffegnau coftanza del pio Monarca . Conofciuta per unto 
l'ioeuiubilc ncceiUcà d'impugnare le arme, gtache a quefte gli Turchi rimec- 
fcaiio la dèdfioae dcUe lOfO eforbitaaiflìme pretenfioni » come Religioiìaùiio 
Principe ricorfe prima agli efficaci aitni deUe preghierc»ooii publìche oraaìolift 
implorando l'alfiftcnza del Dio degli BTercid , il cui onore > e gli fedeli fuoipo^ 
poli egl'intendea di proteggere , e difendere dall'arrogante potenza del Trace 
muelenico . FìicoBrcgueotemente ingiunco ai Conte Martiniu , che con la^ 
polfibik diligenza poitaodofi a Roma, al SantilfiiBO Innocenzo XI.PaAore 
ddbtChfda Vohierrale , rappciiMliifle il pericolone ratwiaiand affé J'aafteo- 
za al Aio gregge , il quale dalle zanne delle fiere Oct ornane Oaua in procinto di 
cffcrc difpcrfo, c lacerato. Il Santo Padre tutto confidenza in Dio,c tutto pro- 
ludenza vcrfj le necorelledi Crido a Te com melfe , coooTciuco cuidcnte il loro 
pQ^icolo «proowi a Qrfiue ogm' polBbile tiSfteaiae dipn^iere,e di aiuti 
tmài» aceiodK fcoeiolb impu^naflc le arme , a depremone della Turcheftì 
perfidia . Inuiò ancora Cefare il Conte di VValdeltain , Caualiere di gran.» 
mcrici , e di fingolare difinuolcura, in Polonia , a fine di perfuadere a quel Re e 
Repubblica»!* vnione delle Tue forze coatro il nimico commune : al quale quan* 
dofufie forritodiiaagajofgifntffaiiaflaarfi oeihVoghcria » corica a riTdiio di 
fbccombere anche^jSe Canolìco Regno all' Octomanico giogo ,aucndo già 
que' Barbari diuorata con la fperanza la metà del Crìdiaaeuino . Alle caldidt- 
me iflanze di Ce fare > accompagnò gli fuoi amorolì configli il Santo Ponte- 
fice , per mczo del Tuo Nunzio, che colà fi trouaua i e si qudlo, che quegli im- 
piegarono tutti gli aforzi pofibiU delle ragioni , e de' mea. fhe baiiaiefo a ftt« 
perarc mile montagne d'intoppi , gli quali nella diuerficà de* gen; , e de* par eri 
de' Palatini , e Grandi di quel R^no^fi. frapponcano al coofeguimeoto deUV 
opera , ch'era riuolta a flrignere in vna Sagra Le^a , con Cefare la Polonia^ » 
VcrCo i'impfro furono dal Monarca tramaodau altri Per fonici atAai man. 
Deggio diAnantiflìmi affari» della qual forte eia l'impc ci are ^tìà^akmoìì fm 
CQotralUrc alla Potenza Ottomana . 11 Duca di fiauiera , degno erede de' noi 
fiimoii Antenati , per dimofb-arfi non meno parziale negl'io cor e ffi di Cefare^ 
che vogliofodi fegnaUre il Tuo nome in difefa della Cattolica Rc1ì§,ìodc , non^ 
(olopromircali'impcradorc tutu gli potàbili aiuti» per Aere a trontc delia po« 
teaza delTiace ^ ma dì eoncorrere , iìcume poi fia'oracoararok fif amÉnraoila 
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Monarca , ^' quali fèncimenci generordmeate coocorfero ^tri Priacipi $i della 
Germania* die deU'Zcalia ; e tra queftì*, ficomc poi fi ir cdrà » la Sereniffima Ca{a 
de' Medici col Tuo Religio/lillaio Gran Duca, il quale tkÙK |Ì!ì||M^2ci(iiQÌie» 

lori profufc in dcprcflionc del Tiranno d'Oriente , * " 

Fra quelle dirpodzioni , le quali promecceaao rilcuantc fcuaenitncnto alla. 
mioacciacaCriftiaoici, auendo il ComeCaprara in Coftancinopoh',in vo'alcr^. 
^Oonfereim leouca co' gli (leTsì Mioiflri del Sultaaa , cooofciuto ineuitabile fl^ 
pericolo di vna fanguinofa gucrra,pcr gU apparecchi formidabili che fi apprc^-, 
tauanoia ogni angolo di quel vaflo Impero -, fpzdi di nuouo vn fegrcio Mcfli> 
alSauraaoirapprefeacandogli, dalle impertincuprcccnnoni de' Turchi arenato 
ogni traccato di Pace col Suluno , il quale auea riCoIutodi feguicarc io perfboa 
gu Aioi innumerabili fquadKMU (ino a Belgrado : code ftimaua a£fatco inutile^ 
vlceriore roggiorno io quella Reggia,doue uon (t parlaua fé nòdi guerra-Quefli 
ragguagli di nuouo riportati a Ccfarcjtrouaronoquel grande animo infkffiEile 
^alic temerarie richieiie , come aUcorgogiiofc minacce degli Octomaoi : onde 
(degnato il Monarca del tirannico operare di ^uc Barbari dal Marchefèdi 
Badeorcriuere al Gran Vifirc , che , Giacbe vcdeafi cflere rhiicita infi utcuon» 
la negoziazione del Tuo Inuiato al Sultano , (1 cnncedefle al aiedcHmo il libera 
ritorno alfuo .Sotn Mu 1 . Pmiìvì pcrochc^(uni',ciT^roalCapraraqucfte Ictccre» 
fiidal Gran V iure auuiiaco , che icguttaiic i' Armata , la quale a gran giornate 
t'incammioaua verfo l' Vngheria . Om ogni cortefta fU prooedutodl earrì, e d^ 
ogni neceflarioappreilameiico per lo viaggio, che da lui fìiincraprcfo fui fine 
di Marzo dei 168 j. in compagnia del Generale dell'Artiglieria > vecchio di noa 
diCpregicuoic conuerfazionevtrouandofi nel luogo doue aueanoa {crmarfi^Tem^ 
lire difpoili gli padiglioni da vn Chiaus , comandalo daliCaimckaa a feruire di 
sotto il bifogneuole , e di ogni coiiiodol'ÈMarÉtu»»» . Verib la fide di Aprile li 
peruenne a Belgrado , doue pur giunfeil laedefiiiioMtaiiO coiGrao Vifire« e 
IBUigU altri Minifb-i della Corte Occomana . 

Mentre sfitauano gli Efcr citi infedeli agli fognati acquidi dell'Vnganco Re» 
gBO> non rikrmauaooozioiìgiiMiniftri di Celare nella Polonia . lliU Gio* 
MfliuUL tutto ido verfo ta Religione GRtoIìca , alle vrgenti premure del 
QBDiedi WaldeftaÌQ »e a^ii paterni inaiti del Gran Padorc cklu Chicfa di 
Dio,atiea chiamata vna Dieta, per pcrfuaderca'fuoi Grandine Palatini U con- 
venienza , anzi la nccetìkadi collegarii col Religioiitlimo ImpcradorcLcopol- 
flOf in difefa delia Reiigioncy del Criiliane/imo, e de' loro Stati ^potendo ameo- 
tekFoccDzc giufiamente temere» che la perfidia Torchefira (opra g;li toc» 
flutiaueflea fcaricarelenÌMCcàafe rouine . Non mancò io quella Dieta la 
Satannica aduzia di fcnoinare tra quc' Magnati fenfibili diilenfìoni ^ nò lafciò iì 
T«ckely,col mczo di vn Tuo Inuiatocoia apporta raandato^di tVadornarel'im* 
pegno »clie k arme diouci&^ao pareauo iocliuatc a prendere in fauore di 
tMiiiiHf>>fli(im fili ^JNmote parte loroaltriliffiiitftri di Pirmeipi piùpotw* 
tÌ»gllfÉHi iiiHhe «enlafiMraa dell*OfO fi sfòrza uaoo di guadtgpflrei Voù di 
que' Magnatì,in auaruaggiodel Maomcttifmo,iftillaodo nc'loro petti il terrore 
delle arme infuf>erabili degli Ottomani . Quedi attentati perdio non colpirò^ 
00 al iegoodeftioatodacbi loprefilTe ; fu introdotta , per dilazione dell'; 

ixfinfeddOi iiWMMmlliiite^iayntg» digraiùdieiittiawoii; 
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co bene di tutto il Regno . Perciù^liappaflìooaci de' nimici della Cafa di Aiil& 
^a> proporeroj>>iierii prima fcdare le curboleiize interne del Regno, innanzi 
£ tÌMlueteie faccende degli eficri, le qua li direttamente non tendeano alati- 
le coramune della Repubblica . Aurebbe il Turco al ficuro fupcrata in Tuo van* 
ta ggio Ja contcfa , fc hntrcpiticzza dei Rè , rifoluio a foftcncre colle arme in- 
mano U vacUiancc parcico della Cridianitai non auellc impiegaci cucci gli sforzi 
della fna potenza fin perfuadere aTooìGrandi l' vrgcace nécdBKà di coUeeartf 
leon Cefare , a dcprcHìone dell'Ottomana alterigia » ponendo loro in confiderà* 

^ionc, che. Quando Ccfarc fulTc rimafo perdente, non aurebbero i Barbari per- 
duta i'occafionc di approfictarfi nella vicina Polonia , la quale col fauorc delle 
arme Aullriachc» più di vna volta d era fotcracca dal pericolo dell' Occomanica 
fcbiaoitti . Si che , tanto diflè , & operò quel CatioIico^Regnante , che ad onta 
dell'Inferno , e della perfidia di alcuni Minillri di folonome Crifliani , quando 
fi temea l'infruttuofo difciogliraento di quella Dieta , raddolcì Iddio il cuore 
dique* Magnati, che nell'Alba del fcjicjflimo giorno della Rifurrezione del Rc- 
dencorcydel idSj. fU di commune confenio iUbilitacon Cefare la Sagrai 
Lega » e Wmaut deUe arme delle due Fotenze • a deprcffione deU'orgogUodeP 
Maomettani. Gli Capitoli accordati tra l'Ambafciadore di Ce(àre,e la Re- 
pubblica di Polonia, conteneano infuflanza: Che fufic Lega og'cnftna contro il 
Commune nimico tra Cefare e'I Hè e Repubblica di Volontà > la quale aueffe a 
Stirare, fino the di commune eonfenfo fi potejfe concludere "Pna dHreMtié-*Paee; e 
éifevlhM f in perpetm ; Che fulhiat^afi^t giurata in Roma nelle mani del Vùn* 
tefice 9 per Cefare dal Cardinale Tic > fer la Tolonia dal Card inule Barberino ; Che 
tifi utìT^t affé Cefare a tutte le pretenponi di credili /opra Lt Volontà , dalla Guerra di 
òue^ia fino al frefente 1 1 fnfie re[o il Diploma delia eltyone del l{éi Che non po* 
ttffero te Tm Cùnelndere écim Tréttato fen^a l'affenfo dtlhma et^sltra ì Cbt 
glt eredi f e fnttefpori fuffero obbligati 4d wtmitenimento di ^m$sUHtmetfi ; « 
^ueSìa pure s'ir.tende/fe fch contro i! Commune nìnico t e noncontro altreToten» 
kt i Che Cefare manteneffe per la Guerra 6e. mila Combattenti ^ e 40. mila laTolo* 
nia; Che Ce/are impiegane le fuefor^e per ricuperare leTia:(^^i dell' yngjnria it 
la Polonia, ^neSe édUi TodoU», r^rains , eCaminietX.Ì Che Vim^M^^m* 
faffe anticipatamente alla Tolonia , per allefìire la fua ^rmata^ ducento milatalUm 
ri ; ^li quali piYÒ ^Jiaurffero ad effere rimborsati delle Decime, le quali dal Tontefi^ 
ce/h(ftro actor date alla Bcrubblica i Infine , che fi procurafje di trarre in quefÌM 
lega altri VotentattCrifiiani , & in particolare gli C'itati di Mosl^uit • FU ancora 
'MÉiMumente iffniui yeflcrai in qaefti Capitoli inchifo» Chi ^9mé0fkfie pm^ 
tato il cafo , che la Città di riennafuffe afitdiata da' Turchi • douefìe t' E fere ito 0 
Tolonia andare al di lei foccorfo ;& all'incontro ,che effendo afìediatada' medefttlf- 
U Hf^gi*^ Craccouia , fuffe tenuto Cefare a mandarle m foccorfo glt fuot Effrciti^ 
C^e/la BUOiMyla quale fi iparfe fubito per lucia l'Europa , riaÉjMt tutto'l 
tfflaMWÓflodf aUegresM^bcn prcuedendo 6iaÉMM»quali vmmggt fipotef* 
kro fpcrare da vna Nazione nata guerriera, & auuezza ad infangumare le fue 
fablc nelle vene dcg'i Or tom ini . Scilo n ri abbi > ncirinterno il Sultano in v 'irl i: 
wa l'innata baldanza della M azione infedele , lolita a dilcgiare cucce le mea- 
zedelCriiliaociimo ,fècc diilimulare in apparentato -fikgao deglKkipnaai » 

^iquajiii mitoflMiiaiio^gw^yandoaacocattil^ ^ ( ji l ilt i i i l it^ii j 

Digitized by Google 



LihroTrimo. >9 
uaffcrovnitc.c congiantc a' danni dclJa Monarchia d'Oriente, le trjncjanti 
fablc delle Turchcfche falangi farebbono badami a diuorarc quanri Eiercui 
aueflcro cxfati di opporfi al loro infupcrabilc valore. Ma era oramai giunta 
l'ora fatale, deainaia dal cielo a rompere le corna alla Ottomanica Luna OU 
Aftri medcfimi rainacciauano al Capo degli infedeli vn dfluuio di difaftri.c d'ia- 
fortuni . 11 bracciodeU' Onnipotente fi era già armato di fdegno , c di vendette 
contro quel Pt>Polo , di cui gii fi fcruì per flagello , a punire la baldanza di quc- 
eli. eli quali folo nel nome profeflauano il CriftiaBefimo,viuendo lenza Dio, 
c fenza Iccec . Da vna lunghiiUma ferie di vittorie , fi prefagiuano i Turchi di 
auerc per kmpre afferrata per i capelli la Fortuna ; non riflettendo, che le Mo- 
narchie gouernate da' Tiranni, fogliono finire col laccio e col capcrtro. QuelU 
eia tragedia incominciata oramai a dcpreiiionc del Maomettano Impero ,c 
ingrandimento della Cattolica Fede ,&augmeatodi felicita, e di Regni agli 
Aiiftriaci Monarchi, e Veneto Leone , chs la difendono . 

Campaena prima dell'Anno 1685. nclf Vnghcria, 

c nell Auitria^ 

Guerra tra Leopoldo I. Imferadore , con limone di Gioudnni Ut, 
Sotieskl Re dt ''Folom'a, contro tutti gli sfarzi 
della Potenzjt Ottomana . 

DEfliaatad nel Diuano di Coffantìnopoli , e Jal Sultano Mchcraet IV. la 
guerra contro i Lupcradore Leopoldo-, fu nello ftclTo tempo intimata la 
marchiavcrroBelgra<ioalleTruppc,chedaogni parte di quel vafluQmo lav 
pero corrcano a ralfegnarc la militare vbbidicoza al loro Sourano . Fretiggen- 
dofi il barbaro Regnante nella Tua mente ,.che la propria prefenza animerebbe 
non folo il uumerofo fuo Efcrcito agloriofc iraprcfe, ma riempirebbe di orrore 
lutto l'Vncarico Regno,. fiche, ^uaftfenza che sfodcraflc la fpada,gi apri- 
rcbbono eli abitatori del Regno le porte dellcOttà , e gli confcgncrcbbono le 
cbiaui delie Fortezze ^ fece diuulgarc per l Efcrcito, ch'egli flciìo volea elTerc: 
il Direttore delle fue imprcfc , e V immediato Con(iuiftacorc delle Frouraae , 
la fine di Marzo del 1685. abbandonò il Sultano la fua Rcgg.ia ^ccoala nume- 
lofa fua Guardia di Spay , e di Gianizzcri intraprefcil viaggio verfo Belgrado. 
GiuBle cola fu la fine di Aprile , apprettatogli per alloggio vn nuouo Serraglio 
iiifitorileuanic,luogo,chc ferui altre volte di delizia a'pallatiRc di Vnghcria. 
Pf«aquiuì alcuni giorni diripo£b,afcoltò gl'lnuiatidcl ribelle Teckely rC que- 
gli dcUa Repubblica di Ragufi rgli quali gli prefcntaronc^ il conTueta tributo di 
iz.mila zecchim.Elfcndopoi giunti a Bclgrodoconnumcrofe Squadre il Graik 
VifKeMuaa£aKarà,.e l'Agade' Gianizzcri ,.comandàil Sultano al Viftrc, che 
per il ponte fatto fopra la Sana , traghcttafle di là del fiume rEfeccito Ottoma- 
no jprefcntafldogli nello fteflò tempo lo foknne Stendardo vcrdc,che fingono glt 
Turchi mandato da Iddio per va' Angiolo ai falfa Profeta Maometto.. . 
54ua<konaw)ÌBvaaval»Caaipag»aii formidabile EJercito ^fariconoiciuto 
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in priionadalSulcaoo » al quale Aaua ai Uco il proprio figlio, e fvoo , e l'alcr^ 
grAuidi di rpcranze ,di foggiogare con tante forze non folo il refiduo del Regno 
K'^ngarico, ma tutto ancora l'Impero dell ' Occidente . Trouaronfi a queftà 
Kalfegna le Milizie venute dalla Mefopotamia» dalla Caldea , e Babilonia , e 
fino dagli vltimiconfini della Balfera ; Vicomparucro quelle della Sona, Egit- 
to, Giudea, Palcllina, c di luctc le Prouincie delia Natòlia . Concorferogli Ar- 
meni, eli Oior^tani , Migrclj,Caraa]ani, Curdi, Cilici, e Cappadoci . £ tutte, 
quelle Naziom comparuero con arme fplendidiflUne» e forbite al loro vfo> aM 
cnn fabla e lancia, altri di freccie , altri di arcobufi prouiftì. Il miglior Corpo 
dì Gente , era quello corapofto delle Milizie Europee della BofGaa , £piro, Al- 
bania, Romelia, Macedonia, e Morea^ tutti Soldati llimati per lo valore ioAi* 
perabili , e de* quali fl Vifire più fi fidaua i come auuezzi acombattere <!a dif^ 
feraci , e non mai foliti a volgere il ter^ a* Nimici . La comparfa ^ nobile, « 
riguardeuole fli per vltimoquclla, che fecero migliaia di Volontari , tutti figli- 
uoli , e parenti de' più cofpicui Bafsa , Aga. Bey , c Spay , Capitani, e Coman- 
danti d< Fortezze, e Gouernatori di Prouincic fudditc dd Suluno . Qucfta Mi- 
lizia, la quale era tutta dì Ìorità&ma giouentv* e bramoTa di iègaalaru in fenit- 
glodel fuoSourano , li vide tutta per le arme fblgoreggiante , coperta di abiti 
pompofì* e che caualcaua dellrieri de* più fòrti , e de' pi^ veloci del]' Afliria , e 
dell'Arabia . Dopo qucfìi veniuanol'Han de' Tartari fiidditi della Porta , con 
lefue Hordcj Milieu jiuie in arnefe, ma ben prouifta di vdociilùnì caualli : 
gli Prioctpi driilMMilUUI» M61daQia,e Valacchia » eoo lelocoSqoadre : eper 
line §li Artòlieri , Bombifli , Minatori , ArmaruOliy Vhiandieri, & altra cana- 
glia m numero quafi infinito. Alla direzione di tuttoqucfto Efercito , il quale 
afccndcua a joo mila pcrfone , prcfideano gl'infrafcritti Capi di comando. 
Mullafa Kara Primo Vifìre Geoeraliilìmo delle Aroie di Mehemet IV. Gran 

Signore de* Ttarcbi. * 
K.arà Mehemet Bafsà di Mefopotamia* e Vifire* 
Ibraiin Arafp Vifire Bafsà diBuda. 
Ogia Ogli Bcglicrbci di Romelia , detto ancora di So6a . 
Achmct Aga Kihahia gran Miniftro del Sultano, pr una perfona dopo il Vifircj 

chepoiHivccfrosielt'Allcdio. - ''^ * 
Ahamct Beglici^^ey Bafsa di Tenefiioar» if^iiale |ioi mori uell'afledio d^ ^ 

na li ^- Settembre . ^ - 

Muftafa Agadc'Gianizzeri, ' • 

Muftafà Vifire Bafsà di Siliftria, i 

KaràMeheroetBafsl di Aleppo. ^. .v4.t<r.. . , . - « ^ 

Kior Kuffin Vifìr Bafsà di IXimafco ." 

Maffan Effendic Bafsa Tephtcrdar , ò fia TcAifÌ8peGciierale4eU'fifei«»to,cùft 

fu poi fatto Bafsà di TcmcOuiai . • • - v * ' *' ' ".f "'* 

Ars'anBaisa di Nicopoli, f"-^ 7..*ci.j«:fe p - «»lrt*-.v 4^. . .. 

Hmir Bafsà di Aden, , » 

Karà Mehemet VifirBatt àilSàààtAW^^ ' . 

H^IH Baisà di Siuas. ■ ' .^-.i. . • ^ ,^ .. 

ChidirBarsàdiBoffina. 'v^- v. 



Oi'aian Generale degli Spay. • " *' «^'C^ 



Digitized by Google 



Ltl?. L Campila del iCtj^* i\ 

DtrW Agà de* Fcudaui; , ò de* Tiinarioiu . 

BatchuikAgàde*Vok»tifi. 

Topsky Baisi Generale dell'Artiglieria • 
Gcbegì Bafsi Proucdicore Geneiak • 

AlyBafsàdiCaramaott, - • • 

Aiy BafsàdiBurfia. - • ^ ' 

Omer Balli aiKtrahiTar. 
Muftafa Bafti di BrMfMilM . 

A\y Bafsa di AncifSI» • - 
Aly HifsàdiTcke . 
Huiìahiro Baisi di Boiik. 

HalTan Bar$à ì»W»»wIi#^ 

Achmei Bafsà di Tiro. 

Achmct BafsàcliMaras. • ^ 

Schcik Ogli AhraetBafsà diAgria. 

HalìanbarsadjNigka. , 
Haflan BaftwCiierBMac ^ 

.HurmosBafsà JìMcnieka. ^ 
Schcik Ogli Ahmci Bafsa di Magncia , ^ 
Oiman Odi B.ifsà di Cbiuuia. ^ 
ibraan Bifbi ài Grofs- WardC». 

IfmtelKyhaiaBey. 
IfmaelSiagarfyBafsà. 

Solimano SamfongyBafsà. • «--M»«rfl»A&JkiiUVrieiilia2 
Ha iUn Bafsà di Grecia , che fu ff» «CifO •tìPAIlediO di Vicm» . 

lialiao Bafsà di Sofia . a.i i-;^»;.— s 

Sagarfckì Bafsà. ' 
Samfondsky Bafsà . 

Kapuckfcki Agàdi Buda. - ' * ' . 

11 Bev del Gran Cairo* • ^ , ^ • •l^h: 

mÉgflrn Ti rli i h f"" — '"^•"^ r^iao Jeph Vngari ribelli, ; 
Mklide Abaft lUripc dì Tranfiluania vj venne dopp • 
SvruanCaniacuzeno Hofpodaro della Valacchia . 

ne TcckcJ . , il mule congrajriccom.tiuadiitóMiVB^^^^ 
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Neil' Vdicnza , gli pcrmifc il Vifirc il ritomo a Ccfarc , foggiugncndogli corL. 
impareggiabile alterigia > Che > mentre egli era (lato fpettatorc , fufTe ancora 
il relatore fedele di quanto auea oiTeroato, cioè , che tanti apparecchi, e tante 
forze erano dcflinate all'acquilo totale deil'Vngheria , anzi ad impadronirfi di 
vn mezo Mondo . Gli afl'egnò poi il Vifire , per Tuo accompagnamento e 
ficurezza , il Bey di Alba Reale , il quale da Zemph'n , luogo oltre la Saua.» , 
doue ftaua attendato > lo condufTe fino al Ponte di Efzek »e più oltre ancora^ 
fino a Mohacz , doue gli fu mutato il Bey di Alba Reale in quello di Albania» 
il <juale l'accompagnò infino a Buda , doue fi fermò per qualche tempo , che 
poi gli venne concello di profeguire il viaggio al Tuo Monarca . 

Ccfarein tanto, e dalle lettere auutedal Co. Caprara, e da altri auuifi , che 
a tutte Icore arriuauano in Corte , informato delle formidabili Armate, con le 
quali lo HeiTo Sultano veniua contro di lui, con animo rifoluto , non folo di le- 
iiargli il rimanente dell' Vngheria , ma di cacciarlo ancora, fe potea, fuori 
dell'Impero j fi applicò a tutti quc' ncccffari appre(lamenti,che e l'anguflia.» 
del tempo , e l'vrgenza del bifogno gli fuggeriua. Chiamò da tutte le parti de* 
fuoi Stati Patrimoniali & erediurj le veterane Milizie, accioche con la mag- 
giore diligenza s'incamminaffero aPresburg,doueauea determinato fare Piaz- 
23 d'arme :fe' cauare dagli arfenali numerofa artiglieria , e quantità di ogni 
genere di monizioni , le quali per lo Danubio indirizzò a quella volta . Per fa- 
pere lo flato delle Tue forze, fece rifoluzionc di portarfi in petjbna al Generale 
Rendcuos del Tuo EfercitO , il quale in tutta diligenza fiandaua vnendo : onde 
fuliprimi di Maggio, fi tolfero da Vienna l'Impcra<iorc, le Imperadrici Re- 
gnante , e Vedoua , l'Arciducheffa figlia di Celare , il Duca di Bauiera , e di 
Lorena,con tutte JeioroCorti,& con vn nobili(fimo accompagnamento di Ca- 
Kalicri , e di Dame, che vollero interucnirc alia funzione . Palfati i Ponti del 
Danubio nella vicinanza di Polionia,alla cuftodiade' quali (laua il Reggimen- 
to Grana , che poi feruì di Guardia alle loro Maedà nella dimora che fecero 
in quella Cittajfoori di quella furono incontrate dall'Arciuefcono di Strigonia^ 
accompagnato da buon numero di Prelati , & Abbati del Re^no, & auanzate 
alle porte della Aefla Città , furono fotto lo sbarro delle artiglierie riceuute dal 
Borgomaflro , e Cittadinanza armata , tutta giuliua per godere della prefenza 
de* fuoi Monarchi . Stabilita poi per li 6. di Maggio la generale Ralfcgna-» t 
vfcito Ccfare della Città » col fcguito prenarrato , fi portò al Campo Tocco ric- 
chiilimo Padiglione , nd quale ornato a fimiglianza di tempio, l'Arciuefcouo 
di Strigonia celebrò Mella folenne :la quale compita , bencdiù'c il medefimo 
lutto l'Eiercito, al comando del quale auea pubblicato per fuo Generale il 
Sereni is.di Lorena . Quindi montato Ccfare a CauallOyVoUc fcorrerepcr cutci 
gli Squadroni de' Tuoi Soldati , quali trouò non (olo bcn'armati, ma tutti pronti 
a fpargcrein fcruigio del loro Sourano,il fangue dalle loro vene . Si trouò a 
quella RaiTegna con vn buon Corpo di Vngari il Palatino del Regno, con., 
riguardcuolc treno di artiglieria , tacendo gli Vfrari,& Aiduchi vaga mollradi 
fe medcfimi per le arme, e caualii riccamente bardati , & perche moki di loro 
vcdcanfi coperti di pelli di orfi , di tigri , e di altri animali, per eccitare la fie- 
rezza ne" loro cuori , nelle battaglie*. Il treno de' Cefarci era di yi.pczzi grodi 
di Cannone , con quindici Mortan da booabc , e di 14. pezzi il (reno degli Vn- 
gari. 
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gari . Nella R&iTcgna fu crouaco l'Efcrcico numcrofo di xo. mila Fanti , e ii. 
inilaCauallijOlcrcd mila Vngari,& alquanti pochi Croati. 

Terminata la Rcuifta dell'Efcrcito,al quale prepofc per Direttori il Generale 
Caprara,c gh Conti Rabatta, Lcsle , e Starembergh fotte il Tenente Generale 
Duca di Lorena , fù Cefare da quello inuitato al pranfo nel (uo Padiglione : al 
quale pure intei ucnncro le due Imperadrici , l'Arciduchcfl'a , ilSercnirs. diBa- 
uiera ,il Marcheicdi Baden , & il Duca diSaxen-Lauuemburg . Terminato il 
banchetto, fi ritirò l'Imperadorc a Po(fonia , lafciati prima 500. mila fiorini 
da diftribuirfi all'Efercito; c poi con le Corti loro, fi ricondufl'ero le loro Maeftà 
alla Tolita refidenza di Vienna . Rcftato in mano del Duca di Lo. ena l'Eferci- 
to, applicò l'animo aproucdcrea'Pafli,gli quali potellcro da' Turchi cffcrc-* 
tentali, per inuadcre gli Stati di Leopoldo. Mandò per canto il Generala 
Scultz alla difefa del fiume Va^o, al quale pure adiilette il Conte PaUtino Ef« 
cerhazy . Si fecero fortificare i paflì del Rab , con diuerfi Fortini , che fi nlzaro- 
no in faccia di Saruuar ,Kcrinent ,cS. Gottardo :e di quelli palli fi oficrirono 
di cifernc difcnfori gli Conti Bathiany, Diafcouuitz , e Scccy con i loro Vn- 
gari . Et alla parte di Croazia fu incaricato al Conte Erdcudy Bano del Regno 
di a^ìdcre co' iuoi Croati , a' quali furono dati in aiuto alcuni Reggimenti Ale- 
mani . Si accrebbero parimente di altre fortificazioni k Piazze diGiauarino » 
e di Gomorra , fopta le quali ragioncuolmentc icmea il Duca Generale , cheli 
aucfle a fcaricare il furore degli Ottomani . 

Fra tanto, eilendo fiato informato il Duca di Lorena , che fi dilungauano le 
motì^e di tuito'l Campo Turchefco, perche il Vifire afpettaua altre numerofc 
fquadre di Combattenti ; non volendo tenere oziofi gli Tuoi agguerriti Soldati , 
fece muouere l'Efercito verfo Giauarino , con penfiero di auanzarfi fotto 
Scrigonia da lui amoreggiata , come Pofio, il quale acquifiato, aurcbbe feruito 
mirabilmente di argine alle inondazioni Turchefche . Ma, ó auuertiti , ò dalle 
molle infofpettiti i Turchi del difegnodcl Duca,aueanodato il guaiìo a tutto'l 
pacfe all'intorno, fino allo fpianare, e dipolare i Borghi della Citta, nella quale 
aueano introdotto vn rinforzo di otto mila braui Combattenti . Non volen- 
do, in faccia del Campo nimico, prendere il Duca vn' impegno di tanio azzar- 
do, lafciò il penfieio che auea lopra Strigonia ,e comandò la marchia dell' 
Efercito vcrfo Nnhyahyfel, riioluio all'attacco di quella Piazza :doucarri« 
uaio, volle lo ftcfioDuca Generale con gli Capi principali deli' Efercito rico- 
nofccrnc la pofitura: il chcfatto, fi die principio ad aprire gli Attacchi , ne' 
quali mofirarono i Cefareitanto valore e coraggio , che dopo fupcrata la Pa- 
lanca con la morte de' difenfori , fi auanzarono alla firada coperta ,doue in^ 
£tccia dc'Nimici fortifìcatifì , piantarono in poco tempo le Batterie , rifoluci 
di fare in pochi giorni l'acquifio della Fortezza . Mentre i Cannoni con repli- 
cati tiri continuauano a diroccare le mura della Piazza, e ad appianare la fira« 
da agli afi^alti , ceco che giugne al Duca ordine preOanccdi Cefare di Icuarfi 
da quell'afledioi mentre accertato dalle lettere del Conte Caprara delle formi- 
dabili forze degli Ottomani , non volle, che all'arriuo de' Nim/ci, fi trouafi'eil 
fuo Efercito irope;gnato in alcuno afiedio : anzi con ogni diligenza fi applicò 
lo fieUo Cefare a fortificare la propria Refidenza,^ temendo di qualche fmifiro, 
per lo grandilfimo numero degli Ottomani.Et perche ancora fapea^che la Citta 
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ài Poflbnia non auca fortificazioni tali, onde potcfTe lungamente redftere ad 
vn'afl'edio, mandòaleuare di là la Corona, egli ornamenci reali del Rè S.Ste* 
fono I. di Vngheria , gli quali come vn grande teforo in quel Cartello veniuano 
curtoditi , facendoli trarporiare a Vienna con buone guardie . 

Sciolto l'atfcdio di Nahyahyfel fi portò il Duca a Gomorra, nella qual Piaz- 
za pofc due braui Reggimenti di rinforzo , raccomandando al Conte Carlo di 
dìHoffkirkcn , chd viera Gouernatore, vn'cfata attenzione a'feruigidel Tuo 
Sourano . Informato poi che il Vifìre , per i Ponti di Efzek fi auanzaua coli' 
Efcrcito a gran paffi nell* Vngheria , comandò , che l'Efercito Criftiano pren- 
dclfe il cammino verfoS. Gottardo fui fiume Rab , facendo in tanto guaftarc 
tutto'l Paefe all'intorno dell'ifteffo fiume, che pagaua tributo al Gran Sultano . 
Affegnaii a' Comandanti diuerfì Porti imporUnti , lafciò , che il Generale dì 
Carliftattcon i6. mila Combattenti , cioè fei mila A lemani,cnoue mila Croati 
prendcfie porto tra UMura & il Drauo, per coprire la Stiria,c laSchiauo- 
oia : mentre pure il Banodi Croazia con altri fei mila Na£Ìonali fi ti attenea 
tra' fiumi Drauo , e Sauo . Alla fede de' Conti Batthiaiiy , c Drafcouuitz rac- 
comandò l'importantiifimo pafib di S.Gottardo, alla difera del quale aucano 
fei mila Vngari, con alcuni Reggimenti di Alemani , Faice querte prcucnzio- 
ni , e difporto tutto'l Campo in ma. nera , che in ogni euento fi potea vn Corpo 
di Milizie vnire all'altro, pafsò il Duca di Lorena a Giauarmo : la qual Piazza 
da lui con diligenza efammata,c crouateui diuerfe Fortificazioni difetcuofe » 
applicò tutta l'indurtria in perfezionarle, impiegandoui il trauaglio di migliaia 
diperfone, accioche fi riparatfc tantorto il mancamento ; ragioneuolment€_-» 
prcucdcndo, che il Gran Vifire aurebbe voluto valcrfi di qucrta Chiane , per 
aprirfi con ogni facilità l'ingreffo negli Stati di Leopoldo . Perfezionati ilauori, 
riconduileilDucarfircrcito ad Altcmburgo, Cartello quafi tutto cinto dall&^ 
acque del Danubio, raainCuffìcicnte a fortencre vn formale afledio; il che con- 
fideratodalprudeniiiÌimoGcneraIe,erpOi"eil luogo al facto deTuoi Soldati, accio- 
che non fcruilTero quelle fpoglie ad accrefccre i trofei dell'Ottomana baldanza. 
Spogliato all'intorno tutto il Paefe , e ritiratofi il Duca verfo Giauarino, ebbe 
l'auuifo , che ilfiafsà diBuda con 20. mila Cauaili fi era auanzatoa Strigonia, 
feguitatocol Groffo deU'Efcrcitodal Gran Vifire , il quale fu creduto s'mcara- 
minaflcall'affcdiodi Giauarino . Non fu fallace il fofpetto : perche ne' primi 
giornidi Luglio, fi fe' vedere il Vifire allefponde del Rab , con animo riloluto 
di attaccare la rtelTa Piazza . Alla virta Jc' Nemici, ce mandò il Duca la roui- 
na de' Borghi , accioche non feruiifcro di a&iio a' Barbari ; e fpmte contro dì 
loro alcune partite de' fuoi , fi fecero non piccole fcaramuccie , e volarono 
molti tiri di Cannoni dalla Fortezza ; fottola quale edendofi per alcuni giorni 
iauiilmcnte trattenuto il ViHre : con aueruilalciatomoliì de'fuoiertinti; quef- 
ta dimora fù la cagione della falutc di Vienna , e dello rtcllo Cefare ; perche fc 
cola il Vifire fi fufie con le lue fpaucntole fquadre a dirittura incamminato, in 
quella generale contuiìone , correa grande pencolo di foccombtreal Tiranno 
dcirOnentc la Reggia del Monarca dell'Occidente . 

Ma fcquifi giucauafolauicniecó il Cannonc,altro che giuoco fu que]lo,che 
fi fece da' Turchi al fiume Rab . Dichiaratofi il Teckely Ichiauo dclrOttoma- 
AO , per dare faggio ai Viàcc delia iua inaUcrabilc fedeltà , c di cUcrc promo a 
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concorrcrccoTuoiinfjm/ fcguaciaiia dillru^ionc del Cri (liane (loio, non UA<i 
ìa aiuto <icl Barbaro impicgà la mino, ina conia forza del Tuo Sacannko inge- 
gno > fi sforzò irarrc alluo panico alcri roggecii Vngari» Tempre bcnencaci 
daCcfare ,accioche fopra moicc colonne fuffe ftabilc l'edificio della Tua perfi- 
dia, e diffìcile di reciderli l'idra della Ribellione > dalla quale oafcc.ino tanci 
Capi . Tirò lo ftrale, e aolpi appunto nel fcgno con due de' principali Mignnti 
dell*Vnghcria»glÌ4ualipfirti ai comando di fci mila Vngari, fi erano prci'a la 
cura di cuiloiire ilpatìodiS. Goliardo . La fellonia del Tcckely fece breccia 
pcU'aniuiodiqueftlper fcaipre infami Caualieri : gli tjiial^ dimenticaci di Dio, 
edel Vangelo , nonollaute che fi profeirallero Cattolici; cacciati dalla memo- 
ria gli bencfìz) continui , e le grazie delle quali da Cefare loro Sourano erano 
fopra gli altri priuilcgiati , accordarono colI Apofiata del Vangelo ( parlo dell' 
ereticoTcckely )la piùcfecfapd i orditura , guai non aurebbc mai ricrouata 
la fteffa empietà i e fii , la fcielc promelFa di aprire allo ftcfTo Tcckely , Con- 
duttieredi Tartari , &Ottonuni, il poHo contiiacoglidi S. Gottardo, lalcian- 
doliberoii tranfito per lo (lelVo ponte dei Rab a' Barbari difolatori delle più 
beile Prouincie dell'Europa . Stabilito l'efecrabiie tradimento, \i portò alli-* 
vifta di S.Gottardo il Capo guida de' Barbari ^quando ^liicellcrati Conti, 1 
perpetua infamia del loro nome , e della loro pr olapia , m vece di rompere il 
ponte , ficomcloro auea importo il Duca Generale , fenza nè pure sfoderare 
fa labla contro gli alì'alitori , aprirono loro la via adinuaderc laGernunia , la 
quale auea fondata fopra si deboli colonne la fpcranza di Tua falute . Paiiat<^ 
ìlRab , patTarooo trai vecchio & i nuoui Ribelli (cambicuoli abbracciamenti, 
coagratulandod dell'efito felice dell'infame attentato, augurandofi tra di loro 
per si felici principi, vn fine non difcordaotc a' loro penfieri >di fpiantare dalla 
Germania la Cattolica Religione , d; inalberare ne' templi , in vece della Cro- 
ce, la me za Luna ^dileuare nonfoioad vn Monarca tutto pietà lo Scettro dell' 
Vngarico Regno dalle mani, ma ancora dal Capo l'imperiai diadema , rifoluti 
di condannarlo a priuau vita in qualche angolo delle fcofcefe balze del TirolOb 
Voiti dunque Ribelli a* Ribelli, e quefti fcguitati da'Turchi,e da'Tartari.riuol- 
fero tuut d'accordo le arruotatc fciable condro quel piccolo fluolo di Alemani, 
dati all'empio Bathiany per compagni nella cuilodia di quel ponte, per cui 
iofteme co' Barbari pai'sò la fama a f^-^argeie per l' Vniueriol'inùiue uuoua di 
cosi efccrabilc 11 adimcnto . 

Rotto l'argine , inond-uono i Ribelli e Tartari cutco'l feminando ftra- 
gì , incatenando in perpetua fchiauitù gli miferi abitatori^rolanJu,<S: abbri** 
ciando tutti i villaggi ,c caricandoli delie fpoglie acquirtate dalia perndia^. 
L'infaufta nuoua del tradimento degli Vngari rapportata al Dti^a Generale, 
Auafi può credere di leggieri quanto rammarico gli cagionaile nel cuore . 
pure «cogliendo i frutti delia neceiUtà « con gcnerolìcà propria del fuo valore , 
flimò migliore partito nelle contingenze prcrcnti il coprire il (uu Esercito dalle 
^violenze de' barbari predatori , per non cf'porio ,con tanto dif^uuantaggio di 
^rze , ad vn faule cimento, che aurcbbe dato l'vkimo tracollo alle fortune 
di Cefare. Perciò, fatta ritirare l'Artiglieria ,&inuiataIaperriroladiSchutt 
con tutta la Fanteria verfo Poffonia , dopo laiciaic ben rinforzate le Piazze dt 
Ciauarmo, e Gomorra -, fcguicò anch' egli con la CauaUeria. kpeiau de' pri^ 

D mit 



z6 La Sa^ra Le^a contro ^^li Ottomani, 

mi» bratnofo d'imptcgai o quelle i cibami forze io maggior vancjggto di Cefare. 

IlGran Vifire» che Qauafìffo nell' cfpugnazionc di Giauarino , quando ia<!- 
tefe ilpa(raggiode*Tarcari,e Ribelli di là del Rab , diuenuto vn Lucifero nell' 
alterezza , deporto il penfiero di quella Piazza, determinò di accinge rfi ad ita* 
prefa più rileuante , portando il fuoco , c'I furore della Guerra nella bella PrO" 
uincia dell'Audria . Tale fu appunto il fofpecto del Duca di Lorena : il quale^ 
rapendo la debolezza della Guarnigione della Metropoli , indirizzò a quella 
parte la Fanteria, per mettere quella in ficuro, e per aflicurare con cffa ia«. 
Reggia del Aio Monarca . Fu fraAornata la marchia da' Tartari,Turchj, e Ri- 
belli, gli qualid'fmprouifo caricarono addoiTo ad alcune Compagnie che fcor> 
tauano i carri, le quali fì rouerfciarono fu la Vanguardia, e cagionarono tanti 
coDfufione ,che gli Tartari ebbero agio di rapire il bagaglio più preziofo del 
Conte Enea Caprara, nel quale fi trouauano iii danaro otto mila fiorini , del 
Duca di Saxcn Lauuemburgo,edel Principe di Croy . Riulci perciò piccola 
la perdita de* Soldati, perche gli Tartari folo intenti alla preda , volcano ailicu- 
rarfi del bouino fatto ; onde non fii malageuole il riordinarfi a' Cefarei, tutco> 
che del continuo moleftati dagli flcdi Tartari , gli quali ora da voa , ora da va* 
altra parte rifcagliananod improuirofopra Cnlliani. Pernon perdere il tutto 
nelle mani de Barbari, deflinò il Duca alia cultodia de' carn alcuni Reggi- 
menti, conordine a' Comandanti, di combaiterc contro que' Tartari, gli quali 
aueflieroofato di accoftaruifi. Ma era troppo l'ardire prefo da' Barbari , gli 
quali ellcndofì aguzzato l'appetito con la preda accennata , lì erano determi- 
natia volere ingoiare le ricchezze del rimanente dell' Efercito: onde fcorrendo 
da ogni latocon la velocita de' loro caualli, aflalirono il Reggimento de' Dra-» 
goni del Principe Gio. Luigi di Sauoia, il quale combattendo con valore corrif* 
pondenie a' Aioi alti natali , roucrfciatu dal cauallo, tanto fi rifenti , che rotto* 
gliiì le vene , ne traboccaua copiofuiìmo langiie : onde portato a Vienna , tra- 
pafsò all'acquiAo dell' immortaU'ta, compianto da tutta la Corte , per le alte 
prerogatiuc ,leqiiali fingoUrmonte il riin.ircauano : E nello Aeflo cimento vi 
iafci'jpurc la vita ilgiouane Principe di Arenbcrg,di cofpicuo Lignaggio nel- 
la Fiandra , d'onde era partito , p«r militare in fauorc di Cefarc, e della Catto- 
lica Fede . 

Quelli difaftri turbarono non poco l'animo del prouido Gcnerale,riftcttendo 
coi k ìlio della fua prudenza a'pericoli, che per la fellonia del Baihiany fouraf- 
tauauoagli Stati Aujtriaci , e molto più a quello di Vienna , laqual Citta fapea 
di non cilcrcprefidiàta con Milizie fuiHcieuti a refiilere ad vn'Etercito sì nume- 
rofo^Cauando però il configiio dalla necelIìca,non fapendo il precifo delle forze 
J>lcmiche chclon(Taliuano,e non volendo azzardare in vn dubbio cimento la 
£iiaCaualleria,chc fola gli rellaua,elìcndogia la Fanteria ricouerata nell lfola 
dil)chutt;riroluctte di ruirarfi con tutto l'Ei'ercito verfo Vienna «vcrfo douc 
a uca taiifì precorrere il Conte Enea Caprara, a porgerne l'aunifo a Cefare^ 
dt^ll'immiiientc pericolo della fua Metropoli, cilcndoli già l'Efcrcito Ottomano 
fpaifopcr l'Aufìria. 

Gli lette Luglio due ore dopo ilpranfo , giunrero in Vienna il Conce Enea^ 
Caprara, 6l il Principe Montccuccoli,gli quali diedero a Cefare efata informa- 
zione dello llaio degli affari : onde chiamato l'imperadorc il CoDfiglio,fii rifa* 
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lut|^«flere Tpediente , che Cefare con tutta l'Augufliilìma Cafa fi fottracdcro 
dal pericolo , abbandonando l'Imperiale Refidenza. Alle otto orc dunque^ 
della (ìefla notte lafciò Cefare fconfolatola Tua cara Reggia , c partirono feco 
le due Impcradrici , gli Arciduchini , con tutte le loro Corti > il teforo , e le più 
rìleuanti Scritture , tragittando il Danubio per i ponti ,t portandon diritti a 
Cornaiburg , da dieci miglia dinante da Vienna . La partenza de' Monarchi 
rapi il cuore da' fudditi , gli quali temeuano vn'infauita notte alle loro fortune, 
giache partiua il Sole che li animaua . Lofpauentode'Cittadini per così in£iufli 
accidenti , non è badante la mia penna a defcriuerlo . Bafìi il dire , che man> 
candola mano regolatrice, reliò fconuolta tutta l'armonia>onde non fi (liman- 
do quegli abitanti ficuri tra'l recinto di quelle mura , col meglio delle loro Tuf* 
tanze /tcercauanoagara lo fcampo, laiciandofialladifcrezione dc-Ua fortuna. 
Prima però che Cefare lafcialic la Tua Reggia , deputò al comando delle Arme 
della ftcfla Me tropoli il Conte Ernefto Rugierodi Starcmberg, il cui fperimcn- 
tato valore , e fedeltà l'auea refo degno di vn'impicgo si rileuantc ; e per lo go- 
tierno Ciuile nominò altri cinque qualificati Perfonaggi, de' quali era direttore 
il Capellicrs . Per guartiia di Cefare vfci della Citta il Capitano Taddeo d'Haflì 
buomo di rimarcabile valore , con loo. brauilEmi Mofchcttieri , gli quali adi* 
curarono il cammino delle loro Macfla. Da Cornaiburg fi auanzarono il di 
vegnente quelli Auguftillìmi fiiggiciui fino aCrembs,douc imbarcati fopra'l 
Danubio, giunfcro il giorno fcguente a Melk , fcguitati lungo il Danubio dal 
rimanente delle loro Corti . Da Melk in tre giorni di cammino fi portarono a 
Lintz , doue pensò il Monarca di Qabilirc l'Imperiale refidenza . 

Aliìilà Iddio con fingolare prouidenza gli AuguililQmi Eroi ; perche auuifati 
i Ribelli da' loro corrifpondenti , che in gran numero fi trouauano in Vienna p 
della partenza di Cefare, con vn Corpo di xo. mila Turchi, palla ti i Bofchi di 
Vienna , fi mifero alla uaccia de'fùggkiui , ne poi fi fcppe per qual cagione li 
fiificro lafciati vfcire, dalle mani la preda , la quale sk di leggieri poteano affcr* 
rare . Ma fe Cefare ebbe la forte di fuggire dalle mam* degli Ottomaoi;da quel- 
le de* propr; fudditi non fi potè faluare la fua ordinaria Argenteria ,dellina(a 
al feruigiodeil Altare, e della fua Tauola . Venne quefta per (tracia rapita non 
fisa da chi : & alloilclloioiortunio foggiacquerogii Arsenti > e m.iiTcrizie del 
Vcfcouo di Vienna , della Contelfa di Taut, e di molti aTcri,gli quali per isfug.- 
gire il pericolo de' Turchi , rima fero in balia degli ilcfli Auftriaci . Non fi te- 
nendo per tanto ficuro Cefare in Lintz > mentre venne auuiiaco della rifolu* 
zione de' Ribelli di forprenderlo in quel Cartello , con altrettanta foilecitixdi- 
ne , con la quale parti da Vienna, li 17. di Luglio fi ritirò da Lintz ^ ma con_« 
tale fegretezza , che ne furono folo fatti confapcuoli quegli della fua Corte, gli 
quaìi con autentiche pruouediferuitij,aucaaoncl cuore del Souranoimprciia 
a caratteri inuekbjli la marca della loro fedeltà :ondc in pochi giorni fi refe in 
Palfauia, prendendo per la fua Cafa in quclCaftcUo l'alloggio. Qucfta rìf'>- 
luzaonc jficome dimollrarono glieuenci , dtillò lidio nel cuore di qutl Mi'ìj « 
ca ; mentre dopo poco tempo venne alficurato, che il Conte Zrini, figli > del 
Conte Pietro, rendea minutamente ragguagliato il Tcckcly,e gli altri RibciH 
dclSourano di quanto fi operaua da Celare alb giornata jefii colui , clic ccii* 
figliò imedefimi Ribelli a venire alla traccia dell A'iguiliflluu Cala,promci« 
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tendoaliela franca nelle maai . La qual perfidia elTeDdofi fra poco appalefata, 
lo fieUcraio fidkme , e tfa<Iillire«»prigfonato , e mandatsr^ finire neile^ 
orriié carceri della Fortczzi «li Rotcmbor^ndTirolo '/in&mc vita . 

Or mentre Ce fa re fugge dilli (ua Reggia , verfo quella s'ìncamrainargrlil 
paflfi l'intrepido Gcncmìc ; onde le i Cittadini per la partenza del Monarca fi 
ieocirono vfcirc dal corpo l'amina,alla comparfa del Marte di Lorena firauui* 

•^•ronoin oiodo,che ceiTttftnetta Città ogni cooinfiooe, fiamutronogli Ciua- 

'éiiridmftanza , per conferuare la Aia Reggia al Sourano alòro medefimi' 
la cara Patria. Tr.icua feco l'f :ttoGcneraIe tutta l'Armata Cefarea , alla 
oiinlc fi crariunito il Generale Uz, Ti quale fino a quell'ora auea tenuta la 
Cami>a,gna ; fi come £ure gli fi era c(4.^>unto ilPrincipc Luboi9Ìrski,con quat- 
crothila Cauatlidalut leuati conitfóldodi Cefare ndla Polonia . Prima dì par- 

' tft^^ Polonia auea ti Serenifi. Duca rinforiate di naoue Milizie le importan- 
tJ(TIiT:s piazze di Giauarino, Gomorra, ^. •^y<\{\n':t,ondc qnando fi prefentò 
a' Ponti ticl Danubio per coiur', a Vi -nna , non auca (eco altroché circa dieci 
nula Fanti , fianchi logori da va taticofoyc tre uolofo viaggio di quattro 
giorni . Erano quefte Milizie de' Rcegimcnti chi ìntcrìy e chi finezati » del Ge- 

•neralcSt iremberg, e di CUifc rftein, Mt, Mansfelt, Scharfl ficiA ti fei g, Pcktyco- 
hurgo, Hcilìcr, VVirtcmbcrg ; equeftectitte furono con fcgnateluGon te Go- 
l'.crnatorc per difcfa della Ciua , nel! ì quale pure intrndudc il Reggimeato de' 
(^auaiii de(fiaronediDupigiti . Alcuni di quelli Re££Ìraenticoiuiiiciarono a 
comparire in Gtll idi tx. Luglio } e'I di fcgììeltf^^^htiKt 11 rimanente : ^ 
Dpo viabbifbgoaoa diligenza minore nella marchia ; mentre il di de' i fi ft- 

'XerO dall'altra parte vedere i Turchi, gli quali rcorfero fino al monte, molellati 
V^ròda'difcn/oricon qualche volata di Cannone . Al Conte di Starcmberg 
atfegnò il Ducaperfuoi Luogotenenti gli Conti Daun> e Sereni jper Sargeate 
Mte|iore,i^MarcHe^tObi£i ;&ptr Brigadieri, gli GMti9Hfii,edìScharff- 

^UMp i y * Si ordinò fuifeguenteniente il trauaglìò nelle Foruficazioni efteriorì 
della Otta, alla cui Conti a fcarpa, fu fetta vna inucftiiura di fortume paliz- 
zaie : nella qual'opcra s'iirpiegarono gli CictaJini non fola , ma gli medefimì 
Kciigiofi . Furono vifìtatc tutte le monizioni da buecca »c da Bocca » àt afie- 
gnau Miniftri, gli quali piMMitiieME^IeilHjiciiM^ l'Artiglie- 

;mdagU Arrenali di Cefare , c 'ella Città fopra gli Baloardi , impiegandoui ih 
tal funzione gii ciunli Jcnicdcfimi Ci't - w : gli qualida quefle ottime dif- 
y ioni rincorati y iotrcpidaiue^tc li accinicro ad voa geottoTa difefa della 
ioiO Patria. : - ., 

c- 'Wtz tanto, che in Vfemia li ftceaio tutte le paShUlSCpélhi&bì « rint«iai- 

lt€ l'ardire degli Ottomani, ogni qual volta neaneiTero intraprcfo l'Afliedio }ii 
*OÌtn VinrcchccolpafTo deiRabfi vcdea aperta laftrada a* fognati acquifW, 
larciaioogu jinpegno intorno a Giauarino , diede la molTa al Tuo Efcrcito verfo 
la Reggia di Leopol do . Che fe bene parerle ellcrc quefto attentato contro ogni 
giuda regola di vn Generale,mentre^^iaua alle Spilla ciBicTiaaaebc» mu- 
nite diGentc>& di ogni altrobdlicba|4iMtd,da]kqaattlilSMdibediScaltaio 
Ìltra/portode'viucr*,c delle nccelTaric prouifionincl Campo ;Pauuifi> datogli 
lLT Riholi tanto dentro , quanto di fuori di Vienna , che la Città fulTe tuira in 
coiiluiionc per lo luauento .che non vi tuHero Malizie iu&deati per difendgrU 
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da tante forze , c m nuncaifcro molte cofc nccclfaric alla di lei confcruazioncj 
diede la inolia aii aniino ancora irrcfoluto del Gran Vi/ire diporiArfi all'ac* 
quifto della Reggia dell'Occidente , la quale gli veniua defcricta facile a fupc- 
rarfi , c che alla fola comparfa del fuo grande Efercito , gli aurebbono di Icg; 
gicri gli Cittadini atterriti fpaUncatc le porte , quando loro fullc permeilo il 
portare in licuro le loro vite . , 

Il Tcckcly primo Motore di quefta intelligenza , fingendo compalUonc degli, 
{uoi Vngari , gli qaali cuftodiuano alquante Piazze fotto la protezione di Leo- * 
•poldo ,kcc intendete a tutti gli Comandanti , che , fe volcano fotirarfi dagl* 
imminenti pericoli , e calamita, giachc ahrondc era chiufa la via di ogni ioc; 
corlò , inalberaffero nelle loro Fortezze gli fuoi Veiùlii, con quegli della Luna» 
riccucndo in effe Prefid; de* fuoi fognaci , e degli Ottomani ; protellando loro , 
che volendo oftinarfi alla difefa , e mantenere a Cefare la giurata kdciià, fi 
farcbbono tirato addoflo tutti gl'infortuni , e rouinc , le quali fcuricar fuole-f 
lupra c,liunir.atinimici vn'Efcrcito vincitore. Quefti inuiti accompagnati da 
Icucrcmiuaccc , produlfcro negli Vngari gii effetti dcàderati da quei fellone: 
in confcguenza di che , gli aprirono le porte le Piazze di Eifenftatt , Pappa y 
Vefprino, Tottfs, Papot2,Saruar,S. Gottardo, Edimburgo, GuDZ,cLeueni2, 
con moke altre, le quali tutte d'accordo riceuettcro Prefidio mifto di Turchi, c 
di Ribelli: onde da Buda fino a Vienna tutto'! Pacfe era occupato da' Barbari^ 
dalle cui forze folo ebbe fortuna di faluarfi la piccola Citta di Naifìatt ncll' 
Auftria,alla difefa della quale fi era introdotto il Colonclio Caacilicol iuo Rcgr 
giraento di Dragoni ; il quale facendo le parli di fedele Comandante, e di va* 
lorofo Soldato , non folo preferuò a Ccfare quella Piazza afiidata alla lua CuC- 
todia , ma inferì ancora a' Turchi notabiliffimi danni . 

Quando il Vifirc diede la molla all'Armata vcrfo dcU'Auftria , giunto che fli 
ad Altcmburgo,e irouatolo vuoto di abitatori , e già del tutto ipogliato da* 
Cefa rei, comandò ladefoiazione di quelle mura , fui timore, che ritornati la 
efla gl'Imperiali, e fortifica ndouifi , poiclfcro impedire la condotta delle 
prouiande al loro Campo. Indi poi fpargcndo in ogni parte dcU'Auftria gU 
numerofx fquadroni delle fuc infoienti MUizie ,& m particolare facendo cor- 
rere tutta la Campagna da' Tartari predatori , fi vide in poco di tempo il bel 
giardino dell'Auftria ricambiato in vn'orridodiferto j le Città aperte, e le ville 
confuinarfi da ineftinguibili framme, e gli miferi abitatori, gli quali non ebbero 
la fortuna , nò le g.uut-ic pronte alla fugga ; fatti fchiaui da' Tartari, gli quaU 
con orrido Tpcttacolo fi (tra.cinauano auuuiu di ogni fello , condizione , & età 
que' mefchini in perpetua fchiauiiù. Non andò però totalmente inuendicata 
; la baldanza de* Tariariitrc mila de'quali aucndo auuto ardire di auaiuarfi 
ncll Aulirla , a fine di forprcndere l'Imperiale tcforo, il quale con buona fcorta 
tra comioito in ficuro a Lintz , furono raggiunti dal Signor di Cauuillc,il qua- 
le era Maggiore di vn Reggimento, fi/ inùelliticon impeto da foli xoo. Caualli 
ch'ei conducca , ebbe fortùnadiramperli ,e fcompigliarli ie quegli, che falua- 
wiono la vita dalle ipadcdcgii Alemaiu,forpreli n;:l cammino dal Generale Du- 
neuuald, il quale di pie fermo li afpcttaua ad vn certo palio , furono «ii tal ma- 
niera riceuuti , che due mila di loro lalciarono la vita fotto le fpade vind,ica- 
lici , e'i rimanente incontrò i lacci di uuiiiUma fthiauitù , dalla quale furono 
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Dalle lin^e di fuoco , che ditiampaua tutto'I pae fé dell 'Auftn'a , e gli luoghi 
llei&di delizia degli Auguri > ben' incefero i Ciccadini > effere quegli i preludi 
delle rouine , Ic quali fi poruuaooad inferire i barbari a quella Reggia . Ciò 
fAqroaiDdal GooteGotteriiattii^ conaodò ioMBaiitiiieme lo npoglio,& il tn^ ' 
. . ^ortò àtUcMuait^àntA troun?ao nelle cafe de' Borghi ver^o la Campagna» 
faccn !^ fuffcguetitemente , non fcnza qualche confiifioac dcgl'intercflati, atr 
laccare da diuerfe parti il fuoco agli fteflì Borghi , acciochc non feruiffero a' 
Inimici di ricoucro : onde nel buio della nocce,fu quello alla Cicca vno fpettaco- 
lo la|Ecjaifiielò» i cdc ndg a dion^inoniof li abitatori drcondati da aula ami» 
gìbefii di tel!60>che percofiodal vento , nell'inueft irc la materia combuftibìle » 
mandaua terribili mugici Ano alle Aelle . Anche nel Borgo di Leopoldiftatc , il 
quale (là in vn'Ifola del Danubio , e che feruiua già di Ghetto agli Bbrei , fmo 
che fh dato loro lo sfratto da Vienna, ad illanza deli' imperadrice Margherita 
Spagnoola ,^^faaiao^lkddBcg)MMl«opoldò»dQM)llfo^ fcarieafe 
le legna , che dalle naui fi crmtoccaao colà per lo Damwb » all' vfo de* Citta* 
dini , quelle , che non fi poterono per l'angufUa del tempo introdurre nella Cit- 
tà, furono confecrace alle fiamme , per leuare a' barbari afTalicori il comodo dì 
peruirfene . Vedendo poi il Conte di Suremóergincuicabiiel'alTediodi quella 
Yitea, congregati gli abitanti nel Palagio dola Citti «fpicgò loro l^oiiore^ 
' fittogli dal &Soaiaiio, di raccó|IÉAd«naUa foa lede la cuftodia edifefa^ 
della Tua Reggia, minacciata da tante fòrze , e da sì grande Efercito di Oito- 
mani . Efpoda loro la neceflita di difenderli da' barbari alTalicori, e a non voler 
Dunco temere gli sforzi dell'infoiente Potenaa i col dimoilrarfi pronto a facrì- 
. fi^fi per «icano deilalsdidoiioMMbo Sounu» , ÌMoraggì taineott le Mi* 
2liiii#miGiiiadini ,chcditegaa» da' loro cuori ocoi onore «efibirono tolti 
"•fon vniforme coftanza i loro petti, per vsbergo alla fierezza degli aggrcflbri. 
Per mohrarù gli Cittadini lofcruorati nella difefa dejla loro Patria, tutti lì 
pofcro in arme » e formale di loro diuerfe Compagnie , furono dai Generale 
0)niaoiiaikeafMiii<WMltlMiii|^io?dì^ «Traiunift^éljiiinLmc 
fpiccò la gepcrofa rifolnaiooe dqgfì Studenudi Vid«Mi»gli quali appoeodeaoa 
le fcienzelto quella Vniuerfir 3 V 'quali fi formarono irò Compagnie di loo. 
Iiuomini per cadauna , delle eguali fìi dichiarato Tenente C Lionello il Barone 
«li V Vela tCooiìfiiieredeirEcceifu Reggimento, cifcndoiì il Rettore dell' Vni- 
wrfisà rìfeililD u liièlo «B ColoneUo ,Ad imflwaiioae loro , ^li Borghefi^br* 
matono di fé lleA oHoGompagme» ciafcheduna numerofa di aoo. huomini ; 
Vn'alcra Compagnia di 150. huomini fii c^cua da' Mercatanti li Niedcrlag; 
Vn'aUr.Tda' CarnrrnlifìiA Vffiziuli di Corte, di 3x0. huomini, ripartiti fotto 
^ue bandiere ; Due dagli Mcrcacanti,& altri che godono firanchiggi 1 di Corte» 
- di 175. hnominil'fM ; Vìia dagtt Oftidi Àoo^ ; Voa^ BOacaì di i $0. ; Voa 
' '^Oilcolai dii5o. ; Vna di Fornari dì aoo. ; oltre dioèrfè altre di ogni forte 
'iii gente ibramofi di fegnalarfi nel feruigìo dei loro Sourano . In quello (Iclfo 
tempo fpiccò la prouid a gent refi la del Principe Ferdin.mdo di Schuuartzcn- 
bergb , Grande Scudiere dell' imperadrice Leonora , il quale del proprio dana< 
IO coafc&Qò nelle aumidil Vefcono di Maiftact cinquanta mila fiorini , eoo trà 
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mila mifurc di vino , per proucJerc aU'vtUc, c bifogno delle Milizie . Et il me^ 
dcfimo Vefcouo di NaiftatcMonfigaor Leopoldo Kolonicfch, Prefidcntc della 
Camera di Vnghcria , e Caualiere di Malta , che crè anni auea Ter uito ncU'Af- 
fedio della Citca diCandia «fapendo, quanto conferifca alU conferuazionedi 
vna Piazza a n i diata , il puntuale pagamento della Soldatefca , che la difende p 
sbors') per tal'cftctto delle Tue fuftaaze venti mila fiorini : e tu il Configlio di 
quello gran Prelato di tanto riliiuo al mantenimento di quella Piazza, che 
meritò (ìngolari aggradimenti da Celare Tuo Sourano , dal quale poi fu degna*; 
mente promosfoallA Porpora Cardinalizia ,6cz\ Vcrcouado di Giauarino . 

Introdotta nella Citca cosi vniforme armoniai non fi crouaua piìi alcuno che 
raodraire fpaucnto dalla vicinanza del nimico Efercito : il quale fi cominciò 
dalle torri della Cicca a fcoprirc vicino, olleruanioiì vn'infinico numero di pa» 
(iigiioni di diuerfì colori , argomento dcll'atcendainenco degli Occomarii; gli 

J|unli Cominciarono ad accofìarfi li 15. di Luglio alU Cicca , con penOero nello, 
paziodidue y 6 tré giorni, d'impadronirfcne. Quando iigenerofo Conte di. 
Starcmbcrg, volendo dilingannare i Turchi delle loro mal tòudace fperanze » 
mandò fuori diucrfe Parti ce a fcaramucciare con gli Occomani:gli quali il 
giorno de' 14. auuicinatilì meglio alla Fortezza , furono da qudUl gdnerofe 
fquaJre cosi generofamente falucaci , che molti d'ellì lafciarono con la vita fu 
quel terreno le marche del loro (angue . Ciò nonolìance, l'orgogUofo ViHre*. 
chii^ìcrizandofì l'infallibile dominio di quella Piazza antemurale delle Prouin- 
C4e Crifliancr , mandò vna lettera al Conce di Scaremberg , con la quai e ei'orca- 
ualo a cedergli quella Cicca , fé non volea con cucci gli abicacori prouare il ca«> 
gliente tìlo delle Tue lable. Sii le bocche de' Cannoni mandò loro il gencroiò- 
Gucrriero la condegna rifpoda, facendogli conofcerc in que' globi intocaci » 
ch'c' non era di ghiaccio , ma cucco ardore nel difendere la Reggia del fuo Mo- 
narca . Ma fé non fi accerrirono per le orgogliofe minacce del Tiranno gl'in- 
trepidi Cittadini , fii però loro di grande fpaucnco l'incendio , che fi leuò d'ini" 
pruuilo nella Cicca, mentre li vide in poco di ore diuoratc>^al fuoco cucco il no- 
bile Monalìcro de' PP. Benedecuni diSchottcn. Era contiguo a quedo Mo- 
naftcro l'Arlcnale , verfo del quale fonando vn gagliardo vento, vi abbruciò: 
due fi neflrc, cadendo gli carboni nella galcria inferiore dello ileiioÀrrcnalc , 
in dilìanzadi foli quaranta pallida iSoo. barili di poluerc , gli qi^li in quei 
luogo ficudodiuano: la quai poluere dalla Ibmma vigilanza dd Tenente dell' 
Al u'giieria, il quale fi eipoie increpido ne' maggiori pencoli dell'incendio, ven- 
ne bagnaca , e faluaca dall'immincnce inforcunio . L'Alciiiima , e per Tempre^ 
adorabile prouidenza del Re del Cielo , ficome in tutto quello Affedio , fingo- 
larmencc però in cos>i grande pencolo , fi dichiarò parziale della Cafa di Auf- 
cria,e incerclfaca nel conferuare la Reggia al fuo dil^cco, e rallcgnaco Leo- 
poldo : imperoche , per dare a diuederc al Moado , ch'c' tiene cbmfi i venti ne' 
Tuoi tcCori lijut prò ducit ftatot de thefauru Jkis , e ch'egli c quello , che loro óiC" 
pocicamente comanda ; imperat veniis & man i comandò a quel vento, il qua- 
le porcaua il hioco diuoiacorc ncU'Arfcnale, che fi fcrmafieilicomei'vbbidjióc 
dal cefoio della fua clemenza cauò vn'alcro vento piìj gagliardo , il quale Ibin- 
gcndo lungi dall' Arfcnale le fiamme , mandò a vento cucce le fperanzc de' Tur- 
chi e de' KìbQÌÌi , da' quali è ù'ma che fufic fufcicato l'incendio , ellcndofi i cra^ 
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ditori con abita racntico imrodotti nclJa Citta : alcuni de' quali dal Fih ore del 
popolo rapiti, altri furono rcorticati,& altri afpramcmc trattati dalla pkbc; 
quantunque non fi fuflc dilucidato, fc qucfli mifcri fnffcro , ò nò, gli auiori di 
tal rouina . AUontanandofi per la forza del vento dall' Arfcnaic il tnoco,i>fogò 
il Tuo fdegno con gli palagi dcU'Ambafdadorc di Venezia, del Contedi 'iraun» 
& con altre Cafc vicine i piccolo danno, in riguardo del gran pericolo nei 
quale fi trouaua la Città tutta ; perche, quando fi fufle confuiìimataLi polacre, 
alimentodcllarefiftenzachcfaccanoidifcnron al furore de' Barbari, la Città 
tutta co' fuoi abitatori farebbe flata da quegli miferamente ingoiata . 

Dalla ruggiada de' Diuini fauori eftinto il fuoco dcll'Arfcnale di Vienna , fi 
cominciò ad accendere quello delle Artiglierie, le quali intiinauano la ritirata 
a que" Barbari,chc moftraumfi più arditi nell'accoftarfi all'infiiiata Citta . Per 
timore di qucfti fulmini , gli quali rierapiuano l'acre ftclTo di fpauento, comin- 
ciarono iTurchi a cercarli la ùcurczza , fuifcerando la terra in raile parti , per 
aprire caucrnc , e nafcondigli. La notte innanzi al Mercoledì i4.dclmcfe-» 

grincipiarono Turchi gli loro Approcci , immediatamente fuori delle Cafe de' 
orghi affai vicini alla Città , cominciando da tré parti ; vna , per contro il Ba- 
loardo di Qorte, che chiamano Boigoportai ; l'altra, contro al Baloardo , detto 
Lcbcnportai i & la terza, contro il RiuclIino,chc ila di mczo agli due Baloar- 
di . Di vno di quelli Approcci fù direttore lo ftclio Gran Viiirc , il quale prefo 
porto nel giardino del Conte Trauzon , vi ftabilì il fuo Quartiere , munendolo 
vcrfo la Citta di buone gabbionate, con grolle traui, c tauole ne' fianchi : e in«» 
quello luogo diede principio alia fua linea di Approcci, diretti contru'l Riucl- 
Bcllino di Corte : contro del quale guidò vn'aicra linea Kara Muftafa , Aga Ge- 
nerale de' Gianizzcri ; vn' altra ifmacl Kiaya Bcgy ViceGeneralc degli llelli 
Gianizzcri \ & vn'altra, Haflan Bafsà di Rumclia . Verfo il Baloardo di Corte 
indirizzò la linea degli Approcci, ICmael Sagarsky Bafsà , primo Coloncllo de* 
Gianizzeri , che noi diremmo Sargente Generale di Baccaglia ^e vn'altra lia-a 
contro lo fteflo Baloardo era guidata daKarà Mchcmct Bafsà di Mefopotaftiia; 
il quale poi cdendo (lato ferito , gli fuccelfe nella direzione degli Approcci , 
Hufl^aim Bafsa di Damaico . Contro il Baloardo Leuuel era l'attacco condotto 
da Ahmct Bafsà diTemcfuuar \ e vn'altro attacco era diretto da Solimano 
Samfongy Bafsa, il quale fij Pre fidente della Camera, chiamato da'Turciii 
Dcfftcrdar . Tutti qucfti Approcci formauano in vno miie ineftricabiJi labi- 
rinti , impiegandouifi giorno e notte migliaia di Ciuaftadori , da* quali fi for- 
iv.auano foticrra le abitazioni per le Milizie Turchcichc .doftinacc alia difcl"i_* 
degli Approcci : pcrdilìurbarc iquali , vcrfolafcra fimandauano fuori dell-i-, 
Fiazza i Granatieri, accioche, mentre dalla Conirafcarpa fi facca continuo 
fuoco da* Mofchettieri , procuraficro impedire agii aggrciforil'auanzamento . 

11 terreno , che da* Turchi fi luifccraua,vcniua eretto in altillimi monti J 
fopra dc'quali ftabilirono alcune Batterie, e con effe cominciarono a bcrfa- 
gUarc gli Baloardi , & in particolare rim^v^rìalc Palagio, che parca il berfaglio 
delfiirore Ocromano. A quefliorgoghuliinuici con altrettanto coraggio cor- 
rilpoie da' Baloardi il Comandante ; il quale nel vitìtare i Polli all'intorno della 
Citta,da vn pezzo di pietra rotta da vn coipo ^ci Gaimone nimico rellò tcrito, 
c fu obbligato per qualche tempo a guarda rcUJcttg, la unto aiwuzocoa-. 
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* Lik 1. Cam'pii£fiit dèi 
Sncre^ibilc diligenza gli affcdianti i loro Approcci , fi anJa-iano acco*ta'o f> 
alla Contrafcarpa ;ln quale ben proucduta di fortiitiiTic palizzate ,copriua_-» 
alla loro difefa buon numero di agguerriti Soldati , da' quali con l'incclfanl* 
grandine delle mofchcttate , vcniujno difaniraaci tutti cjue' barbari, eh; mcti 
cauti , oftcntauano la loro brauura nel faticofo trauagho degli Approcci , Et 
perche contro l'Imperiale Palagio aucano dirizzate i NimicJ tre vro(Tc batte- 
rie , rifoluii di sfogare la diabolica loro fierezza contro la Reggia diCcfare ; 
il Barone di Kiclmanrcgg,Coraandantc dc'Cacciaiori diCorte.raunò di quarti 
vnnumcroroftuolo , gli quali con arcobufi lunghi , e rigati, prendendo di mira 
gli Cannonieri , e quegli che aflillcano alle artiglierie , a guifa di tanti Goliatti 
colpendoli nella fronte, ò in altra parte del capo, li ftcodcanoal fuolovitcims 
del valore , e dello fdegno . 

Nel proffeguirfi da ambe le parti le ofirefe , fi conferuaua ancora da' Cefarei 
illcfa l'Ifola del Protcr , doue (ì era a^ipolbta tutta la Caualleria Cefarca , in- 
coraggita dall'afliftcnza e valore del Ducadi J^O'-eaa . Il quale riflettendo alle 
molte difficoltà , le quali fi opponcano al lungo foggiorno in qucll'ifola , nella 
quale , per U dccrcfcenza delle acque del Danubio, fi potea facilmente paflare 
a guazzo quel piccolo ramo «limò colpo accertato della Tua rara prudenza, il } 
non volcrfi oftinare a mantcricrc quel Pollo , potendo con maggior vantaggio 
diCefare mettere alla Campagna quelle agguerrite fquadre che gli a(Tìfteai>o,e 
con l'aiuto loro prcferuare fi Paefe di la dd tiumc dalle incurfioni , c Taccheggi 
de' Tartari, e de' Ribelli . Rifoluio l'abbandono , la fera degli i6. ritirali mi- 
glior neruo de' Tuoi Caualli per i ponti oltre il Danubio , facendo prinn con- 
fecrareallc fiamme il belliilimo Borgo di Lcopoliiflott ficuato oella detta Lib- 
ia i nella quale peròlafciò il Generale Schultz, & il Principe Lubomirsky eoo 
fcimlla Caualli . Aoucdutifi i Turchi del ritiro de' Cefarei , entrarono nel!' 
Ifola migliaia di Caualli, palfando a nuoto il fiume con gli Già nizzcri in grop- 
pa . Dalia gran moltitudine di Turchi e Tartan , che vrtarono con empito 
nelle fquadre Imperiali, fi videro i loro Capi obbligati a farcoaofcere a' Nimi- 
ci, quanto loro rulVero fupcriori in valore , benché inferiori nel numero : im- 
pcr*che , ricettati gli aggretfbri con intrepidezza da Marte , fecero a' primi 
che fi auanzarono, paga re con la vita la temerità dell'attentato, lafciandonc 
fui fuolo v n grolTo lluolodicftinti,contandolifinoal numero di due mila g i vc- 
cifi dalle fablc Polacche , e de' Cefarei : gli quali p->i vedendo crefccrc ad ogni 
momento i Nimici dentro qucH'Ifola, per nonelporfi a più dubbiofo cimento » 
con regolata marchia fi portarono anch'eilì di la dei tìume,canfccrando i ponti 
alle fiamnie , accioche non potellcro i Barbari preualerfcnc . Qiicfti refi pa- 
droni afloluii dell l(ola,vi fecero due ponti fopra il piccoio ramo,obbligandoui 
al irauaglio le Milizie de* Principi di Moldauia, e di Valacchia, tributari dell' 
Ottomano . Stabiliti i ponti , vi conduffcroi Barbari buon numero di Cannor 
dì , e perche fi chimerica uano da quello acquili* infallibile quello della Città » 
al gouerno dell'Ifola deputò il Gran Vifirc ,Chidir Batsà della Boflina , accre- 
ditato Guerriero tra Mufulmani , che prefc in clTa il (Quartiere con fci mila-» 
Egizziani ; doue alzate diucrfe Batterie contro il Baftione dell'Acqua , anche 
da (juella pai le cominciò a tocmcotarc la Città , dando gli zi. di Luglio prin^ 
eipio al ber/agli^ 
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Ritiratofi oltre il Danubio il Scrcnirs. Generale , Argo occhiuto vegghiaiia 
a lutti gli vantaggi del Tuo Sourano . Per non tenere oisiofo il valore de' fuoi 
agguerriti Soldati , ne fpcdi in varie parti diuerfc Squadre in traccia dc'Nimi- 
ci : de' eguali molti fi conduceano prigionieri al Campo, facendofi anche foucn- 
tc acquirto di Caualli, cdi fpoaliedegli auuerfai j. Per moftrarc poi agli aflfc- 
diaiiCitiadini, che , benché fi fulle da loro allonunato, era loro vicino cfA 
pcnfiero , indirizzò loro vna lettera, la Quale da pratico nota torc fu per acqua 
portata al Comandante Conte di Starembcrg , nella quale cfortandolia conti- 
nuare con l'iniraprefo valore la difcfa della loro Patria » li ailìcuraua ancora_. 
de* tormidabili apparecchi di Celare , e dell'Imperio, il quale rutto fi arinaua , 
per apportare loro il defiaioCoccorfo . Animarono qucftc lettereil Comandan- 
te,Milizie,c Cittadini,chc fgoiiibrato dai cuore ogni timorc,dikgiauanogli ag- 
grellori,non facendo piìi conto del loro ardire Si rifpcdi fratamo dal Conte Go- 
ucrnatorc al Lorena il Meffo , coi minuto ragguaglio dello llato della Fortez- 
za, e dell'auanzamento , cbu vcrfo quella l'accano gli Ottomani Venne , & 
andò quello Mclfo per lo piccolo ramo del Danubio , paflandoloa nuoto , con 
la lettera chiufa in vna vellica. Ec perche vn giorno venne offerua co da'Turchi, 
^ gli quali faceano nell ' Ifola la fcntinella j gli diluviarono addollo vna grandine 
di palle infocate fcarica te da' loro molchctii, dafta quale ,attufFandofi nell'ac- 
qua , fi liberò . Allora i Turchi , per chiudere a' Crilbani quella corri(pondcn- 
za, alla punta dello ft elfo ramodel Danubio fecero vncracicciodifpelU,egrof- 
fifllmitraui, gli quali fitti nel fondo del letto dello ftcflo fiume, chiudcano rutto 
quel ramo, in modo, che fi refe impoifibile il mandare più Melfi per quella via . 

L'intrepidezza de' ditcnfori di Vienna riportata al Duca Generale, l'empi 
di li'mma letiziai rperando, che la loro rcfi({tnza,c valore.conirallando a'Bar- 
ban ogiii palmo di terreno, dalle comodo ali Efercito formidabilc,che fi apprcf- 
icua , di vnirfi ad apportargli il defiaio loccorfo . Si rattiiftò bensì l'intrepido 
Marte allora, che gii fu recara la nuoua,che la Città di Poflbnia, Capitale dell' 
Vngheria Crilliana ,auea voltato mantello ,& dato alloggio dentro delle fuc 
niura a' Ribelli vniii con gli Ottomani . .Ma non era ancor tempo di accio- 
gcrfi alla vendetta di que'Ciuadini felloni, la perfidia de' quali fé tardò ad 
cllerc punita , non ne ftiggi il rigore i ficcme a fuoluogo fi narrerà . In tanto, 
\Ciicndogli affcdiati,chcdi memento in n.cmcnio fiauanzauano iTurchi con 
gii Ajjprocci alla Ccnrraicarpa, e chcdalla moltipUcita delle Batterie fi diroc- 
cauatJO l'Imperiale Palagio, e le mura ctJia C ut^i contro di quegli piouidcro i 
difenfoiicongcnciofe fortiieiconircqutficjcon replicate Baitene, k quali e da 
di dietro il Palagio dcil'lmperadricc Leonora, ed? diucrfi Cauulicri di nuouo 
alzati,ecaricati di Cannoni, fifaceaogni sforzo, per rendere inutile, e ritar-. ' 
dare l'opera de* Barbari . Er perche il prouido Generale ben fi auuedcua , che ' 
Turchi nonaurcbbono mancato di irauagliarc nelle minc,pcr farfaiire inacr ^ . 
là Contralcai pa,ccntro la quale erano indii i//a ti gli Approcciicominciò anch' 
tgii al lauoro delle coutramrainc , per aprire vna via al fuoco diuoratorc , il 
quale allora più fi dimollraciudclc, quando fi vede imprigionato a torto, ridu- 
cendoin minuta poluc le montagne di ofiacoli, oftniatia Icuarglila liberta. 
La militare prudenza impiegò pure le lue y^i li nel dil'porre i ripari a quc' 
glob. infocali , che dal nimico Campo, appoi raion di ftrJgij d'inccnd; , c dì 
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róuinccrdnomlndatia volo nella Città r impcrochc, oltre il Icuarfituitii tetti 
di legno delle cafc >fLi ne' luoghi più opportuni difpofta vna immenfa quantità 
di acqua, per reprimere ne' bifogni la baldanza troppo liccnzbfa del fiioco. 

Tra queftc dirpofi2Ìoni,& iTcambieuoIi offefe, e difcfe de* Barbante dc'Crif- 
tiani, arriuòil giorno 15. di Luglio, alle di Germania ,Del quale i Turchi, 
per dimortrarfi forfè arbitri degli clementi, fconuoJfero la terra col fuoco di 
irègrandiflimc mine, lo fcopo delle quali era il rouerfciare la punta della Con- 
trafcarpa . Madiqueftctrè mine, le due fecero pochifTimo danno j &: la ccrza 
ruppe la Palizzata nell'angolo del dente della Cootrafcarpa, per contro al Ri- 
uellino. 11 fragore di si orribile tremuoto,rit vn* allarma in tocto'l Campo 
Turchefco, douefi videro Gianizzcri, e Granatieri , quefti col fiioco portati- 
le, quegli conia fabla alla mano » fcngliarfì come tigri, a riniannar(ì nclleLj» 
rouinc dello Tcompi^liato terreno , rifoluii a priuarnc delpoffeflb di quello i 
Difenfori. Ma Ce gli Turchi fecero ceffo di fiere, non fi moftrarono i Criftiani 
conigli ; perche aliiftcndo loro iJ valore , e la fortuna , con replicati aflalti , c 
con trefchc Milizie ,dopo lunga contefa, furono gli Ottomani con lanta intre- 
pidezza ributta ti , che, fc bene cardi , fi auuidcro , aucre aperto in quel cer- 
renoa' proprj corpi il fepolcro,& inaflìare quelle infocate glebe col proprio 
fangue,pcr renderlo a' vittoriofi Criftiani Tèmpre di paime fecondo . Pochi 
Criftiani dal volodiqucfta mina furono portati ncll'aere,e con gloriofa morte, 
in vn punto volarono all'eternità . Fu bensì eccedente la ftragede' Mufulma- 
dì, pochi de»^ quali ebbero la fortuna difottrarfi con la fugga dai ferro vendi- 
catore : onde tantofto vi furiftabilitadi* Cefareila Palizzata» 

Arrabbiaua il Vifiie qual tigre iniielcnita , perche nella coftanza de* Difen- 
fori , come in vn tcrfo fpccchio miraua la difformità de' Tuoi attentati . Rin- 
frcfco le batterie, che da ogni parte fcuotcanole betlagliatc muraglic,crcdcn- 
dolc caute piramidi innalzate ad eternare- il valore degli Atlediau . La vici- 
nanza de' Turchi a* Criftiani negli Approcci della Contrafcarpa , cfcrciio i 
Difenfori in molti giucchi da mano , gittando in quegli granquantua di (frana- 
te , che grauidc di vendette , apriuano, nello fquarciarfi,a migliaia le cicatrici 
nelle membra de' temerarj.aflaljioj i . Proiiocati coi fuoco gir Ottomani ,cor- 
rifpolcro alla vendetta con le tìammc ,che attaccarono li 15. a ci c gran mine > 
alla punta della Contrafcarpa del Riucllino di Corte . Fu tale in quella parte 
ira Combattitori riirpcgro , che ftcìte per qualche tempo la vittoria folfcfa ,, 
per non Lipcrea qualpuiiuo riuolgepfi . Siaccoft j in rinc a' Criftiani, perche 
rimarcò in efli vn valore fiipcriore di molto a quello de' Barbari : aHo fcompi- 
glio de' quali conferì a maraaiglia vn valido rinforzo di generofc Milizie ap- 
pi cftato in aiuto de'Ccmbatienti , e guKiato dalla militare perizia del Conte 
bcrenij^S.irgentc Generale di Battaglia ,.chc diede l'vltimo tracollo alle fpc- 
ranzc de'Tui chi di vincere in quei conflitto , nel quale gli piii oftiunti rimafcrò 
fu quella terra vitìime facrificate allo (degno degli Allcdiati . Fece però 
Mot te anche co'Cefj rei 1 fuoicolpi,tagliando con lafuaùlceloftamcdella vita 
aiòigii'jce Kimpler, famofo Ingcgniere della Città, alBaronc Walter Tenen- 
te Coloncilo di VVirtcmbcrg,& a qualche altro Vffìzialc di rimarco i oltre 
l'aucrc feriti il Generale Souches , c'I Coiuc Guido di Starcmbcrg , fratello del 
Goucrnaiore. 
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5^ * l^SìfpdL!tgétmtr§£(iOttmikm. 

Coatt cbe ddcoottauo aodausiiOttfCMBaiicikctere dal C«a^ atla CM» 
ttìkaào (lato prefo vn Meffo, che porttua vna lettera fcricta in ziffira dal Conce 
Suremberg al Duca di Lorena , volle di quella occaiione valerli il Gran Vifire 

Bff fiire voa delle foe folitc rodomoouce . A quella lettera» la quale da lui non 
. wie<k»<tco«pagnòfiiafiia»ctofecc|pi»rcconmficAttfl^ 
•elki qnale fi coateneuano quelli feafi . 

Zen Ghiuur V^ais : che vuol dire . *^ te infeiett Cmémdànu 
Ver attere l'I mperadore de' CrifìrahiinaMT^ il ttmpQ rotta U Téce^e difprrgtttM 
Pjmici^ia dilla Jtiblime Vorté* lidio l'auea pmnto » ejforzatthad aùitaadmare ut 
i{tfidrn^a . Tirè giiffieé mwiitrt 9 cbt «•« tré 'metfwk wtémdért kf$irt im 
^ra,e <on caratteri fmìtt/fenda egli ben' informato dello fiato bfelitt dtlia dui» 
Lpfrcbeil Gran f^ifire , mojfo apietà delle Creature di Dio , aùeaoferto agli ^jfc' 
diati U fua Clemen^ , la quali fù da loro rifiutata ; perciò daua loro parte » tb'era 
yUiiio il tempo di prouart fo^ré di Uro (ira Dimas } e dt /art >m grandij^ma pò» 

Qu e (la 1 ectera era fottofc ritta . Karà MuBajfi Cffi Fìfir Uxem . 
Non tu rirpo(lo,al folito , à qucfta infoienti lettera, chccoo le bocche de'Caii- 
noni , pcrfcgno, che tali lettere erano degne di fuoco. Ben' egli e vero, che 
eooorcendogli AiTcdiaii , elle re vani cucii gli ìoioiìovù , 4uandc il Ciclo 0011 
aiQllaaUeiMimraprere» fi applicarono con tutto zieIo alla riforma de* loro 
colhimi y«a^ne foric» onde fi erano tiraci addoiFo l'ira Diuina : onde ne' prm- 
cipali tempii della Città non fx vedeanochc Cittadini orami ;Sjgri oratori , 
giiquaii clortauanocon feruoroll difcorfì il popolo alla penitenza i Si ficquca- 
tauanoali SantiiUmi Sagraoacati j e lì aiUllcua condiuozionc efempiare a' Di- 
uioi VinJl; sacciocbe Tadiracolddio mollo a pietà delle loro miferie , Ci picgaiie 
allaClcmcoza^cdafTeloro forza di rintuzzare l'a^ÌM^dc' Barbari aualitori» 
gli quali fi sforzauano di abbattere il Tuo Vangelo . 

MoflfO(liIddiopropizi.)alleloropfcghiere ,mcntreilgiornodc'i7. prefcn- 
UiifilNiOMci ali allaiio delle Palizzate , quc' pochi che (i auanza^o, tutti 
^m rimalerotnicUati; 6c il giorno vegoeocet attaccatofi dalbro il fuoco jMkvn^ 
mina centrala punta della Contrafcarpa , non forti il bramato effetto: la doué 
{Cittadini vfccndodi quando in quando dalla Cittì, riporiauano fouente e le 
Jc tclle de' Turchi vccilt , c beflic viueda pafcercconle loro carili le atiatica te 
Milizie, alle quali fcruiua no dirifloro. Ma perche era infinito il numero de' 
Guaftadori , die' quali fi valeaoo i Barbari oe'loro Approcci, onde la piccolcz? 
zade* Ditcnforinon era Cuflìciente a reprimere i loro sforzi itrouandofi gij i 
lauori de' Turchi tanto auanzaii alle Palizzate, che da' Soldati Akmani lì vdi- 
uaoo faucllare > fuiono perciò con prouidoconfigiio mcilì in vfo da' Crifliani 
alcuni vocini , e ùlci , le quali attaccate a lunghi pali» cranoadoperatc contro 
i[e*Batbari»conriurciu tanto marauigliofa , cbe qaaml fi accoda uano alle^ 
palizzate 4 cflaliii da quelli nuoui Ordigni , vcniu.ino pt r lo più tagliati per me- 
ao^ad altri erano mozzate le gambe , ad altri le braccia ,& il capo; onde fu 
riiDffiarcabilc ia flrage , che quelli nuoui flrumenii fecero degli Ottomani , gli 
quali non trouando riparo a quelli nuoui nimici , arrabbiati cercauaoo il rico- 
ncio oe^lliii cupinafcofldfglidclla terra . 

^ Tcmcodo ì Turchi il braiido>eia Sroóiìc de' CiìAiaoi^applic^ti^iip tutti gli 
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loro sforzi nello ruifccrare il terreno, credendofi di aprirfi con eifo la via alla 
vittoria , e polfelio dciU Città . Fecero perciò il dì de' 30. fcoppiare vn'alcra 
mina oclia Contrafcarpa, aila faccia finiftra del Baloardo di Coree : quale 
non produifc loro lo fperaco effetto : laddoue per l'oppolìo , da vn'alcra difpofta 
dal Conte Goucrnatorc , Tolto le piii auanzate trincee delNimico, fu rouer- 
fciatogran parte del terreno, e rouinati gli Approcci de' Barbari, de' quali 
fece il fuoco c la terra vna grandiflima ftrage, di cui volle eucrc fpcctatorcda' 
Baloardi il medelìmoScarcmberg, il qual: vide a feppellirfi gran quantità di 
quc' Turchi , che tenendo il poffcllo , e facca Jo la gua r !ia a quel Pollo , a tutf 
altro penfauano, che adauerc la tomba in qaello ìlclfo luogo, doue crcdcuano 
eli apprestare a' Criftiani la fcpoltura . D.il felice fucccflo di quella mina inco- 
raggili gli Difcnfori , ne fecero fallare vn'altra j1 giorno vcgncnic , dal cui im- 
peto venne fpianata gran parte delle trincee , c de' lauori uni da' Barbari in- 
jianziil RiuellinodiCorie . PcnraròiioiNimici i^i rendere a' Difcnforila pari- 
glia, aflakiido d'impromfo, il Ji priuìo di Agoilj impod'clfandofi di vna 
punta della Cuncrafcarpaaiiattu il Hiurlliiiodi Corte . Ma il valore degl* Im- 
periali non diede loro tempo di tìffarui ì\ piede, iibuitaii con ftrage dall'acquif- 
taio poflcfTo : che fc bene allo Hello Polla c col ferro, e col fuoco rinouaflero i 
Barbari il ttntatiucj i trouaicnoccsì buona corrifpontfenza ne' Soldati Ccfarei; 
che anche Ja'Balcardidiluuiandofì loro addoflb vna tempera furiofa di grana- 
te , & di cartocci di fuochi art. tìziaii, furono aflrctu dopo lunga coniefaala- 
ftiarui la vita gli piìi oftinaii.che in gran numero fi prefcntauano alla tenzone; 
tuttoché dalla parie de Criftjani,da 40 Soidaii rendcffero col loro fangucpiìi 
col^icuo il trionfo dc fuoiCompagni. Et per contrapporre i Difenfori le ottcfc 
a quelle che faceano i Nimici con le loro Batterie piantate al Rottenoff,fìi dif- 
polla fulaCoitina diConc vna nuoua Batteria di fei Pezzi, la quale tormentò 
quelle degli ag^reflor/.Bcn cglic vcro,chc nella Città fi fcopri vnNimicoalTai 
degli Oiion^ar.i più cruJcle , e fu que/io la Difl'efltcria , che poriò in tutto l'Af- 
fcdio gran niimeio de Ciiiadini, e de' Soldati al Icpolcro : attribuendoli di 
qucfla nucua fciagura la cagicnesv.il pane mal condizionato, come alla carne 
falaia,della quale, in mancanza della frclca, erano codrctti acibarfij quantun- 
que pcriimedio della fece , r.on mancafle mai vino nella Piazza , venendo a* 
Itanchi Soldati fumminiAraio in gran copia non fok>da'p:ìi douizioft, ma dagli 
lìcilì Rcligion,glj auali anche con quello rouucaimcr.to conferirono mclto alla 
conferuazione de'braui Difenfori della loro Patria . 

Mercoledì, gii Agorto, fi diede da' Difenfori il fuoco ad vna mina, la quale 
non ptoduHc altro buono effetto , che lo fcocimencodel terreno. Attaccarono 
bensì gli Turchi, fu la fera alla Palizzata il tuoco : ma fii tantoilo ammorzato 
da'Cnitiani : gli quali il di de' 4.f itta volare vna mina,ebbe l'etfetto bramato» 
facendo qualche llragc de' Maomettani; e quelli, per non moiVarfcne punto 
s»bigoiiiti ,nc fecero volare vn'altra , alla punta della Contrafcarpa ,pcr eoa» 
troal Lcbenporiai,chcaprì lorolallrada neiia racdclìina:ondc cantos'info- 
lcntiiono,chc parendo loro in vn puntoci eliere diuenuti padroni della Fortez- 
za, slanciandoli a guifa di fune contro Crirtiani , andauano for(enna:i ad in- 
contrare e dal ferro, c dal fuoco orrida morte , cllcndoui limali dilanimaii più 
di 400. Turchi i quantunque ancora (raCefarei icrminalfero glorioii le loro 
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^ke il Barone di Gotaliosky TcoenttCoIonella di &arcmbcrg/& akrì V^- 
iiali; molci de' quali rìteuaroaa dolorore deaerici; marche però tndelebiti della 

loro fedeltà, e coftanza vcrfo ilSourano. Terminò la funzione cot fuoco che 
attaccarono i Crifliani alla Palizzata i accioche non faccffc giuoco sgli Nfmi- 
ci : c'i di vcgncnic fecero i Difcafori volare altre due oiinc ; vna per rompere 
afiatco la Palizzau, accioche non reniiffe a' Barbari di ricoueio \ e l'altra, ac^ 
cioche feruifle di tomba agli aggreflori . 

La notte de|;U J. A^ofto i diede v n'allarma a tutta la Citta » eflendoda' piti 
parti sboccati i Turchi nella Con trafcarpa. Pofcro eglino in opera in quetta 
fizzione tutti gli sfòrzi della loro fierezza. Rifrcfcando i Barbari del continuo 
lazuffa » lungamente fi QQDtefe per lo poffeflb. Toccò quello a' Nimici , gli 
quali Te l acquiftarono con la perdita di lopra 40Q. aflalitori, gii quali incorag- 
giti dal Vifire , per la proraeflaloro fatta di paga doppia , per pochi foldi fi git- 
tauanoin braccio della morte . Impadroniti i Turchi della Contrafcarpa, atee- 
fero a riempire di terra ilfolfo^ nel mentre da vn'altra parte sboccati nella fb& 
del Baloardo i«iniel > obbligarono \ Cefarei a difcacdarneli > con sfbrzo si ter^ 
libile de' Cefarei Aeili , che coHrinfc i Nimici a ricoprirfi odle loro UQe>dopo 
lafciata reminata di cadaueri la (ìeflafofra. Durò cmoue ore il cimento» nel 

2uale con altri 100. Crifliani fu compianto il gcncrofo Conte Aleffandro Lcslè, 
atello d-i Generale di tal cognome «che perdendo in quello lucontrola vita ^ 
lafciò eterna memork del fiio valore a che io render! pér tutti ì fecoK iin» 
mortale ^ 

La notte , folita ad apprcftare alle ftanche membra itripofo , tcnea impiega - 
IDlDftfoczOiic' Guafladori } gli quali ne'fotterranei iauori degli Ottomani , (ì 
fforxauano di auanzarc acquifUre terreno ; onde riufci loro facile » dopo 
fitte volaceahre nnoue mine , a penetrare ancora nella fi>fla « Sboccarono ia 
efi^con frcfca apertura i Turchi > quindi trauagiiando a renderfi eoo la aappjfr 
padroni del Riuellino :dal quale , 1 Cefarei dabbiofì di nuouc mine , Luarono. 
rartiglieria, e con vigorofa lorcita fi sforzarono di quindi nlloncanarlj . iii com- 
bauà con inrolita fierezza d'ambe le parti . il numero fupcrò il valore >.che 
cedette &* Nimid^aaldie palmo dì terreno : intorno al quale gli di&nfori con 
Buone Ugfiaie, e trincee pretefero di aiginare loro la viaa nuoui acquifti. Mt. 
l'intrepiciczza. de' Crifliani fia' ora auuezzi a fare flragc degl'Infedeli, non po- 
lendo iii cliì luUerare tatua baldanza , quale ollcniauano per vn pò di terra_» 
occupata » udla notte de' 7. vfciù in numero di joo. fotto ia cuadotia de' Gc* 
peraiiDaoOjLC Souchei»aflalirOBOCoa ulfiirore gli Gianizzcrt in quel Pofta 
fikctificadydwio poca tecraaprifO0oa.ceiitiaaia di Nimici la repoltura»dalta. 
qua! terra pure rimafero tutti copcru,rouinatifi col fuoco, e con la zappa-j 
lutti ilauori Tutchclchi , Copra de' quali innalzarono i vincitori gli gi jrioii 
veiUlii dei loro valore • JLo fleliò giorno il gencroio £jskr 1 acil'aiuurc a mu- 
tare la Guardia con le fneCompagnie al Baloardo di Corte » fu da vna fireccìa 
ibpra il capolerìlo. SelakiiòdaferiatrepìdaCaualierejpecconrerQat quel 
trofeo del luo coraggio . 

Mentre l'artiglieria de'BaloartiJ facca in ogni parte flragc d::' Barbari,quef- 
ti ali mcuuù a ficcano tutu gli sforzi per fuifccrarc la terra , e fare fotto ii Ri- 
u«U^(U) vo precipizio, da feppclUrttjioi&iilX&iiibii , ^Ii q^uaU aldiiopra dd 
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LiL I. Campagnd del iC^^] ' 3^ 
. mcHefimò Riuellioo » lì aflacicauano lu alzar ui nuoue trincee ; rìfhlutì 4i non 
. cederé a' Nlmici quel VolRo , clie a poco a poco » e con lo sborfb di graodllfiàkb 
iPuigve, Si vJiu.ino minate ìTurchTrottp il medefìmoRiucllirio , J^ilquale^ 

giicauano i Criftiani Top. a ài loro au-ìntlui di granate , e faoch' ar:ifì* iati : cìi» 
noo odante però, ccotaronu il c\ degli noue, con vna ipiia eh» iiedero al Ri- 
uciiiao , rcnUcrli del pollo padrofii : aul'intrcpìJczza dc'jCrili;.* li dclufcoeai 
loro sforzo y concenUDdi>n i Ninki di àrdere (piantati alcuni pali da quel F0& 
to, ina non i Difcn'ori dal puiTeffo . In (juefto nuntrc fi feppc, che rinccrnan- 
zioCapraradaMjibfi Hafsi di EiTch-lc era ft.uo fcorcato fin:» a vrfla dclla_* 
Citia di TuUcnncU'Auftiia, c p.rincflogli il t icondurli in faluoal fuoSoucano, 
,f Gii ^ìorDÌ IO. & i 1. di Agoilo furoao TpoH dagl'Infedeli in dare il fiiocoa 
due mioe auantifl Baloardo dì Leuuelt dalle quaufiirono dininifflattalquaira 
■ Criftiani : ma non ardùtuioì Turchi cifcaldarfi molto negli alfalci , perche la^ 
grandine delle Cannonate, che inceffantcmence ftilniinauano da' Biloardì, 
_ loro kuaua con ii co, nggiola vita . Fii bensì degna d» effrna memoria \r. ibr- 
^iiLa,chc fecero lo ftclio giorno de' lo.gli Aflediaii, aiii.'Uu da' Generali Daun, 
.e Soucbcs > gli quali alla cci>a di ^mui Tedefchi > penecrad ne'làuorf.dcgl' 
Infi.uli ; granp^rte diqueglli diflru^ero , mentre l'a c'glieria c dillruggea Igi 
nelfi i^iUori y e riempiuali ci cadaueri , di chi più s'i ni : luoraua nella ^utfaJr. 
L'aiiiOcnza del Cii-lo sgu Allcdiati fece fcoprire in qjcfti giorni vn ragazzo*, 
iJqua!.' dalla Città port^ua lettere al Campo Turchuico . ISoa lì potè però mai 
Ci ii!^*g'.!iie da co(lui>chi g'ie le dielTc» anercQiJo , che non lo conofcca, ISsl 
pur troppo era grande il numerode' traditori nella Cicca, allapcrfìuia dc'qua'» 
li fcrui kjio di fcud j ja Prouidenza Diiiina , perche l'vmana r.on era fufficicnte 
alripaiodi tanti colpi. Riufci in qucfto mentre al Barone di Kiclnianfcgg 
TcDcntc del Gian Cacciatore di Coree j di vcccllare vn temerario Turco, il 
quale (cpia vn cauallo pcropofameotebàrdato, con la labla alla mano osò 
.auan^aiu ai Baloardo di Carioita » perche colpitolo di mira > come pratico 
Cacciatore , gli t'cce con la vita pagare il fio deU'oig gl ciò accentato; a iin- 
iBiiazic iic del quale Caualierc , armatili mokibcuiaii ci ai cobufi rigati, da* 
Baloaruipicndeano di mira tutii quc' Barbari , ^1: quali per auerc poca cura 
' del capo , cadeano difamroati a' piedrdc* loro compagni . Altra maggiore for- 
tuna ebbero ^iA0ediad, a* quali molto prcmca di rrgguagliarcdel pericclofò 
loro fìato il i>erei.iiììmo Gs:ii<:i ale . Si oiteiia far? il latore oclle lette» e vn Mer- 
catante R.ilciaiio tii nazione Polaccvi, per n^ ì:k' Giorgio tranctlco Koli'chitz- 
kyniquaic paùando per mczo ai Campo de' Nimici, cantando diueric rime 
io lingua Turca, giunto a Cloftcruaiburg fu tràgitcato dall'altra parve delDa* 
nubiu , c quindi cundottofi al Duca di Lorena, con le tccccr;. del Conte Goucr- 
naiorc, regalato di /oc. ongari d'oro, fi riconduUe di nuoiio allaCittàila quale 
incelo li lui n}idabile Armamento de' Ci illiani per lo Socco, u> , più non tvi.:^i 
glisforzi dt^liOciOoiaai , iofperanziu Jidou:i e loro tra poto tar pagaie a no 
,'4i viia iinprefa temeraciameiKe abbracciata . 

Egliètìca vero» che fé agli Aflcdiaci recaua confol.w i ne , iì vederli ne' ci- 
menti quafi fcmpc fupet iori al prcpOi' ntc Nuiiico , Ulciandt^ui lotto le Ipadc 
Aiunane quafj t gu giorno moke ceiuin ìia di l'arb.'.ri la vita inon eia torfc 
,pcro minore laltra£è,chc tacca la diici^vLiia Cur^^la ^ualc trouahdo 
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faeruari 4alic contìnue fatiche s\ 2»oIdati, che Ciccaciinif ne mandaoa ogni gior- 
no vn gran numero alla Tcpoltura . Accioche tante anime non vfciffero di 
queda vita fcnza le arme fpirituali dc'Santiffimi Sagramenti , fpiccò in qucfto 
affare la /ingoiare pietà ,& il gran zelo di Monfignore Kollonrtz Vefcour) di 
Nailìatt , il quale & a' Cittadini , & a' Soldati , si infermi , che feriti , prouide 
di buon numero di Sacerdoti , gli quali con indefeflfa applicazione a^ntL-fTero a 
auc' mefchiai nell'vltimo palTag^io di quella vitale faceffero sì, che armati de' 
dantillimi Sagramenti,raflegnati neUa difpofìzione del Creatore» nello rpirarc, 
afpiraffcroal Paradifo . Nel quale particolare non voglio qui lafciarc di rife- 
rire vn ringoiare accidente, in cui fpiccò a marauiglia la milericordia del Crea* 
tore : imperoche , andando vn giorno vno de' Padri Curati delia Imperiale Pa- 
rochia di S. Michele, goucrnaca da' Padri della mia Congregazionci conforme 
lichiedea il Tuo viiRzio, a portare ad alcuni Soldati ferici » che (lauaao fopra gli 
Baloardi , il Sacratillìrao Corpo del Redentore i accortifi di ciò gli Turchi , ò 
auuifati da'Criftiani che aueano nel! ' Efcrcito, di ciò, che fuflc, perche fi vc- 
dea ilbaldachino , e (i vdiuail Tuono del campanello ; fcaricarono d'improuifb 
vndiluuìodiarchibugiate ; le palle delle quali pa^Tarono per difpofìzione Di- 
uina in gran numero tra il baldachino , & il Sacerdote , che portaua il Santifla* 
mo Sagrameato , fcnza che alcuno oc riccuclTc vna menoma Icfione . 

Siandaujao tVa canio da molte parti perfezionando fottcrranci labirinti, 
DC' quali imprigionatofi da' Baiban il fuoco, non potè aucre lo fcampo ,che 
con lo fconuolgimento del terreno ,che in molte parti fi apri, per lalciare la 
libertà a COSI vorace elemento , Queftc rouine fi videro gli giorni ii. 15. 14. e 
1 5.di Agofto , ne' quah diuamparono diuerfe mine , con tal : fracaffo, che n'eb- 
be a rifencirfi, e tremare la Città tutta. Pa trèmincfcoppiatc ildi de'ir.fotto 
l'infidiato RiucllÌQO,con rompergli la punta, prefero ardire i Turchi.per falir- 
ui , di venire al cimento co* Difcnfori . Durò due ore il conflitto . Viofc il va- 
lore dc'Criftiani, che rintuzzò de' Barbari l'ardire; de' quali fe p:ù di ico. 
cadcttcro lucnaii dal ferro de' Criftiani; anche di quelli riinaferoda 100. dailc 
iable Turchcfcbe difanimati . Le mine poi degli tré giorni fegucnci noa ferui- 
rono che a* Turchi di confusone» perche non portarono i'ettctto dcfidcrato; 
folo che da tanti fconuolgi menti della terra ebbero agio i Niii>ici di proiTeguirc 
gli Approcci nella &}fra,t por tarfi, ficome fecero il di de' 14. fu la punta del 
iUueilmo : doue non mancauano i Difenfori di contraporrc argini , e (l'acca te, 
per fare lorocoflare ogni paimo di terra e gran fatica , e gran langue . 

Gli lò. volendo gli CriftiaHidarfia vedere fucglij:i ai rimbouibodi tante_j 
(lannonate , con k quali bcrfagliauano i Turchi il Baloardo Lcuuel, fortirono 
dalla Città in numero di 2,00. valorofi Campioni, guidati da' Generali Sereni , 
c Schartftemberg . Azzuffaronfi queftj con tanta rifoluzione co' Turchi, che 
trauagliauano nelle Gallerie del fudctto Baloardo,che con facilita pari al corag< 
gio sloggiarono gii Barbari da quegli Approcci , c Jiftruflcroque'Lauori, che 
icruirouo a' Turchi fuenati di funcita tomba . E quantunque nel buio della.» 
notte , penfando gli AggrelToridi cogliere gli Tedefchi addormentati, tcntaf- 
ictoa viua forza di riitccterfi ai poUcHb del perduto Pofio,auanzandofi all' 
unprcfa con gabbionate ,farcine, e Tacchi di lana ; trouaronfi i Difenfori tan- 
lodelUai riccucriii cbc ia VM fittoua ibfuu guidau dall'intrepido Conte di 
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Scharffcemberg , fucoaa e ripresi glt Occomani affalicori , dideuni i lauori , ^ 
confecracigli gabbioni al fiiooo . rù grande fi pumero dc Nimici fuenaù iil» 
qudla saod , percbecontro di lorò fuimiaauano da ogni parte le artiglierìe; 
c le granate,che in copia grand .- filaiKiaronoadJoflfoagli alfalitori, fi caccia* 
uaoo» neUar€oppiarc,acilc virccrcdÌ9ue'i^rbari,g.li quali inabili a (lare a 
iroDte a si crudeli Nimici, ^iedero campo a' CriiUaai di diftruggere canto de* 
loro lauori «che ftcncaróno risolti giorni a rifiirdrc le rooioe » £uce toso ìil* 
(fucila fola notte da* Difenfori . 

Incoraggici i Ccrarcid.i'paffatipforperi auucnimenti, fi giorno de* 17. fece* 
ro vna rorttca nel folio del Riuellino , doue e fcompigliarono gli Ottomani , e 
diftruflero le loro Galkrie,attaccaodo io ogni parte de' loro Approcci il fuocot 
dalla forca del quale alloncanati>ritoriiaroiio la aocte ad iinpadronirii del 
foflo ; noo potendo i difenfori chiudere loro tante vie , per le quali , col laiio« 
roditnigliaia diguart:adori,vipcnecrauanr). Tentò bensì il C:>ioiijllo Djpi- 
gny»^ vna fi^iiadra de'fuoi vaiorolt Caualien fuaonuti , il giorno de' i&.dì 
sooiilIKilaaott écl Nimicar ma tra(poitato daU* innata Tuo ▼alore nelfbtco 
^'Tufdii »clic a fiirìacrcfceanOyCOlpko di mofcbeccaca nel ventre > per It. 
snani de' Barba ri, mandò l'anima a godere il premio delle fuc faitch: , Tofte» 
Bute nella difcfa dell'antemurale della Religione Crilliana . La morte di ques- 
to generofo CauaìicrCy e dialtri 30. fidaci, gii quali Icco lafciarouo la viii^ 
ÌDqiieldniento»aiSciif^il pofieflo»ciie Tufcl» prefero della punta del unto 
concefo Aiueltino: ìmperodM&ctadaloro falcare focco di quello vna miiu., i« 
numero di quattro miJa (ìauanzarono al poflelfodi quel terreno, del quale-* 
impadroniu, vi piantarono cinque Bandiere : ma per quanti sforzi tdCcHcro 
gì in fedeli, non puoiero fcacciarc i Cnlliani dal primo trinceramento > nel 
^ale di piè fermo fimaatennero ; eflcndofi in queAe fasèfoni eombattoto con 
tanca oftioazione , che fopra 500. Turchi diTanimati traboccarono nella foll i : 
elfendo pure quello conflitLO coflato a' Ccfarei la vita ii 50. Combattcnci , de' 
quali tutto che le corte non ne rcgiikinai nomi» pubblicar j. però i'emprc 
ama le loro adizioni iaimor cali . - 

SioMUiceneanoglibaldanaofiOROiwmfinafl 
Ki'ucUioOy fopra'l quale fi vcdcano inalberaci gii ftcndariU eoa la meza Luna^ 
Piccatipcr :i i d'onore gli Difenfori, di vcdcrfi fagli occhi le infcgncdcl Tiran- 
no dcil'Oi i?ute,fi acciaferoaiia fpiantazionediquc' veilìllijChc tanto- rinuigo- 
riuano le fpci anice dcgl' Infedeli . Perciò il giorno de' ip. diedero il fuoco ad 
vna minaacUa punu del mede/ima Riucliino sfocio l'all^g^'or de'TofCbi ; la 
^uale rìafcicoil caacalelicicà , che sbalzando nell'aere quantica de' Barba ri , li 
fece mutar quartiere, inuiandoli a Macomctto la ncll' Inferno. Diftruflc li 
fuoqo tucci i lauori de' Turchi , le cui bandiere fpiantd, lafciandooe due io^ 
potere de' Cefarei , che drafcinarono tinte del fanguc infedele , in fegno di 
trioniBi aelUt Ékti » Non fi perdettero peròdi animo i Barbari^gii^aJi atian- 
aauano tuctauia i loro lauori contro gli attaccaci Baloardi di Corte , e Leuuel^ 
c concroio ftcfloRiucMino,al2andouidel continuo la icrra,pcrfalirui,c rimet- 
terli al poikflodeipoftopcrduco : doue alla fine confcguirono, k mattina de*^ 
ao. di pi'aourui altre bandiere j nel qual tempo ancora gli Adiediati attendcano 
a fccewalt il a n a wi ii w i tij dtakti pcofiiicuoli lauociwM^ote fi mofU 'i iciiìno. 
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In tanto , per darfi i Turchi a conofccrc più che mai inferuorati ncll'acquifto 
della Fortezza , sbarrarono in aueftofleiio giorno vna infinità di Cannonate, 
alle quali fi con irpofe da' Cciarei con tanta intrepidezza , che allo fcoppio 
delle artiglierie aggiugncndoui l'vfo del molchetto, e delle granate damano, 
in mile guife lacerati, e firacciati gl'infedeli , maladiceuano<]uell'iinpr«ra , 
che confumaua allorisiua tanto l'angue de'Mufulraam .-gli quali 

indefc-il'amente iauorauano nella Contrafcarpa fotto la punta del Baloaroo dì 
Corte , e di Lcuuel , agii quali Polii fi sforzauano di auanzarfi col mezo <di 
ben' aggiuftai^ Gailerie . Incoraggironfi da' Comandanti gli Turchi alla pcr- 
reucronza , &-al uauaglio , col fare loro fapereS'infclice Aato della Città , già 
ridotta all'vltimo delle miferie. Di quede nuoue fu apportatore al Vifirc il 
Seruidoredcl Rafciano di fopra accennato , il quale n'ccuutc da' Comandanti 
CeCarei lettere da portare al Duci di Lorena i vfcito della Citta , traditore del-- 
la Aia fedele del Tuo Principe, fi confcgnò al Vifirc; da cui intefo , e dalle let- 
tere conoiciiico il male (lato della Piazza , mandò il traditore negli Approcci , 
a fare il rapporto a' Soldati di quanto accadea nella Catta ; cora ,che riauigori 
le fperanze degli Ottomani , e li animò alle vltime pi uoue di vn dirpcrato va- 
lore , al quale era riferbato l'intiero acquifto ddl'aflalitaf o; tczza . 

Ell'endoil Kiuellino il bcrfagUo^ieU' mduli ia , e del furore Ottomano, non 
paflaua colà momento fenza leciproche Aragi . Nel i inderà mento fattoui 
da' Criftiani, alloggiavano joo- Granatieri, gii quali /aucllauano^' Turchi che 
poficdcano quella punta, folo con lingue di fuoco, fumniiniftrate loro dallfL,» 
xnanidc'Diicnfori : gli quali il giorno de' xj. di nuouo con vna mina roucrfcia- 
rcnoi lauori degl'Infedeli, de' quali molti rimafero tra quciicxouine TepoUi. 
Ma fii di maggior rilicuo vn'altra mina il giorjio dc'ai. aitaocaia dagli lleflì 
CeLarei, Cottola ftcffa punta del Riuellino i perche riufciroa ma.auiglia lo 
fcoppio , rimafero in vn folo colpo più di loo. Barbari difanimati, gli quali 
con la vita perdettero gli ilcndardi, de (linati adaccrefcere i trionfi <le' vincico« 
ri . Mclbuio della vegnente notte , vietando loro il roflbre il ciencnto nel gior- 
no, vennero xrè volte I Turchi all^aflalto del rimanente del Riuellmo, auanzatì 
2I piede di qucAo per vna Galleria nel follo : ma da'fiiochi artificiali illumina- 
ta la notte aJ pari del giorno, dicdecampoa' Difenfori di aflalirc i Barbari con 
mile flrumcnti di morte, nel mentre che e dalie artiglierie , e da' Cefarei che 
intrepidamente combatteano, gli arrabbiati Ottomani pagauano eoa la vita 
il fio della loro tetneraria ril'oluzione . £t benché da diuerfi fornelli , che i Tur- 
chi fecero volare il giorno de' ij, fi fùflc rouerfdata molta terranei foflTo , & 
auederoglimedefimi^onfcguita la padronanza della terza parte del Riuelli- 
no ; ailicurarono iCrifliani il rimanente con nuoui ripari , e tagliate ^ rifoluti , 
di fare loro valere ogni oncia di terra la vita di migliaia di allalitori . Fii però 
quella giornata di gran rd'piro a'mifcri Adediaii , perche ritornato alla Città 
ii lolito Raiciaiio con lettere del Duca di Lorena , lurono da quello aflìcurati , 
tenci/ì già pronta vna tcrmidafailc Arraata,alla tella della quale fi farebbe tro- 
uarolo Hello Rè di Polonia, con gli Elettori di Bauiera,e di SaUonia, con molti 
altri Principi dell'Impero , nfoluti a tutto rifchio di portare loro il defiato Soc- 
corro, e liberarli vna volta da tante calamità . Eforuuali perciò a continuare 
con l'iocraprdb fcruorc,U ditela di quella Piazza , la confcruazione della^ 
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quale (icome ftaua- a cuore all' Lmpeco lucto >. così fpcraua, che fra pochi gior* 
ni farebbe flato il Campo ckl trionfò a' Crifiiani Guerrieri ^-rifoluci di cola tolto 
fiaccare, & abbattere lea)ma della Luna Ottomana » 

Ma fe gli Alfcdiaci furono confolacidallacertczza del vicino Soccorro,efl*cn- 
donc ahresi del raede/ìmo ragguagliaci iTurchi , fi applicarono con tutti gli 
sforzi pofllbili alla perfezione di moke mine fotto gli Biiloardiataccati , la- 
uorandoui-d^ tante parti, che offerua ci (jucfli tanti lauori da quegli che acccn- 
deano alle contrarnmine^fj giudicato impofUbiley fenxa- la fpcciale aftìflen- 
za del Creatore , il potere ùr rcfìflenzain tante parti, feda ogni l.ito-»dopo lo 
fcoppio delle mint , fi fiilTero prefentati i Barbari agli atfalti . Quefla relazio- 
ne , ncorne riempudòrpaucnto la Città tiuta , che fi credca fra poco di aucrc a 
reftarc vittima del furore Ottomano j così fucgliò l'intrepidczz* del Conte-» 
Gouematore , a prouedere , per quanto gli pcrmettefrc il luogo, & il tempo y 
al minacciato torrente di difaftri , opponendoui baricate , tagliate , parapetti , 
argini, folle, e quanto potè mai ritrouarc di altre inuenzioni i'vmano ingegno j 
(pcrandofi , di potere tenere almeno per tanto tempo Tlniinico a* bada, fino che 
ilCielomandafTccon.il Soccorfo il follieuo- alle loro calamita. Qiiindi ò,chc 
portaiifila notte de» 14. i Turchi alllalfalto del Riucllino , furono da' Ccfarei 
foftcnuticon tanto cuore, che nello fpazJo di trtore di zuffa j-rimafero de' Ni- 
micipiù di ^00: de* morti; oltre l'auere i Criftiani diflrutto loro , quanto in.* 
due giorni aucano Jauorato . Non migliore fortuna incontrarono la vegnente 
notte altri 3oo..Turchi , gli quali ofarono calare nel follo dclBaloardoLeuuel, 
dal quale furono con. molta fh agerefpintii. 

Fìi piccolo qucrto conflitto, fe fi' riguardala quello, chcfcgui nel giorno de* 
15. alBaloardo L::uuel : quiui auendoi Turchi dato fuoco ad vn- fornello fu la. 
Contralcarpa , il Conte Starcmberg.vi ordinò im mantenente vna fortita, gui- 
daca dagli due Generali Sereni ,-e Sufa , e dallo rpiricofidimo Principe di V V"ir- 
tcmberg : il quale in capo a x^o. braui Alcmani , tra quali fi trouaua vna trup- 
pa di Gìranatieri , alTali con tanca intrepidezza gli Turchi ,c}ie già fi riirona- 
uano nel IblTo fotto terra ,.che in vn baleno qaindUi difcacciò , pcrfeguiiarvdoli 
fino fopra la Comrafcarpa : douc mentre con grande cffufiune di fangue Ir 
corabaiiea , ebbcroagio iCefarci di ragguagliare aLfuolo tutti i lauori deg.1' 
Lifcdeli ,.e di ridurre mcenere le loro Gallerie , per k quali erano fcefi nella 
fcfla. Rilcuò ilgcncrofo Principe in quefla azzione vna ferita cagionatagli 
da vna freccia nella gamba jpercontriTcgno indelebile dclla>gencrofità del Tuo 
fpirto . Heccro gli Aleniani in quclt^Lzuflabottino di molte arme Tùrchefchc , 
eia Morte fece preda di.ropra4o.Crilliani^ma di piìi.di 2,00. Barbarr,gli quali 
riempirono gliproprj Approcci-de' loro cadaueri. 

Si proflegu: nel giorno de'xd.da' Mimici il hcrfaglio contro iTrincicr3mci> 
li Celarci. del Riucllino, /otto al cui fiancadiritto acccfero vna mi»ia ,c duo 
fornelli ,.^li quali fconuolfero vn Parapetto ,c alcuni pali ; non molto dopo 
ripiantaiiui da' Tedcfchi , con notabile fhrage dcgl' Infedeli; gli quali pure alla 
fiera furono. coraggiofamcnte refpinti da^ vn'alcro afialto,chc diedero, dopo 
fatta volare va'altra mina ,.U quale fquarciò la punta del Trincieramento 
cretto da' Crilìiani fui Riuellino . Auea il Conce Goucrnatorerifoluto di fare 
ia quello giorQO^vna.vigorofa.roriita , a fine di sloggiare gì' liii'edcli^uauzaci 
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nd follò ftio 4ki punta del Baloacdo di Oorte. Ma 

ibffiaua gagliardo, obbligò! Cefarei a differire l'effetto fino al giorno de* 27,1 
nel quale xoo. brauiAlemani con alquanti Granatieri (forti ci nella ibffaalla 
faccia del Borgo- Portai , & auuentatifi contro i lauori de! Nimico, dirtriTlTcro 
vna loro Gaikria,e riempirono di terra il trauaglio. DiAruikro altresì gli Tur* 
chi ì) dopo prafifo con due iDÌae»voa fono il fianco fiotftro dd JUueUim^ e 1^ 
ira fopra la Concrafcarpa del Borgo-Portai, vn trinceramento di pah' £icto daf 
Di&n(bri: gli quali però mai , con tutti gli sforzi Turchefchi , non poterono da 
quel Porto cficrc difcncciati : onde la vegnente notte ebbero agio di ripiantare 
le ^lal '^zate roucrfciate dal Nimico : il quale , nel dopo praoTo de' iS. acuccat 
to il fuoco ad vn'altra mina fotto il fiancodiricto del RiueUtno, veane tantoDo 
aU'alTalCQye piantò Cui terreno quattro bandiere . Ma l'artiglieria^ che.da ógni 
I.uo giucauafopra gli Aggrcfibri , li fc' tantofto pentire del pcctoardire»obbli« 
gati ,ma fccmatidinumcrocdi valore, a ritirarlenc. 

ir u mcoiorabitc ti giorno de' ip. per gli sforzi , che fecero gli Ottomani , per 
' rcndcrfialQitto padroni del Riuellino. Con vna mina grandilfima die fecero 
volare nel mczo del Riuellino , la quale ruppe due Ritirate de' Difensori »COII 
1.1 morte di moki tliloro , ridulVcro quel pollo nd vna diSormc mafia di terra » 
alJctata pu v'okt,c fconuo ia dal fuoco.Si perfuaicro i Barbari di aucrc in quef- 
lu giorno a rimanerne alioluti padroni :ma era troppo grande l'intrepidezza 
ck* SoMattCkiMu jffiii quaAiìtMliltt<hi ogni parte circoodati da'Niiuici » io 
IHM^o di foli 50. di/efero , e maaiMéro vn piccolo campo nel mezo dei me- 
Jcfìnio Riuellino : dal quale poi non il potere de' Barbari , ma l'iinpoilìhiiiij di 
pc. filici ui, li obbligò il giorno de' Settembre a ritirarO. Queltoperò era^ 
come vn niente ,in riguardo de' gran latiori,che£KeanojTbrchì fotto tcna i 
conciofiachcauaozaodofi queAi tempre coperti dalle Galleriei& altri Approc» 
ciyda moke parti H vdiuano auanzare vcrfo ^11 due fialoardi di Cortese Leuucl» 
cverfo la Cortina di mezo. Tentarono bensì gli Criftiani,il primo Settembre, 
con vna vigorofa fortiu di jpo. Soldati 1 di penetrare per il follo del iSaloardo 
^iCorte nelle Gallerie de* Nlmici» doue con la morte di molti , riempirono di 
terra il loro trauaglio : ma erano troppo vaile le lorocauerne,e i labirinti pieni 
di miie inciampi , fiche di poco danno riufci il valore de' Cefarei al trauaglio 
t!teriiil'.i:'(.li :gli Cj'.inJi bcr.M Kccio alcune tcUe vie' D fenfori, fcguitanJo frat- 
latiio con iuilcciiuJiue 1 ioio a uaozamenii^ desinati alia rouina degli duemcn- 
tjiuaci Baloardi . £t perche gli Turchi» ftando fotto la Ciccia finterà dd Lebcfi» . 
^rtaitvlporcro dinotie, per coprirfi» quantità di adi ; edendo ciò (lato attri^' 
buito a poca vigilanza oj \ n Tenente che vi (laua di guardia ; fu perciò in peni- 
le nza, \:. macima vegnente, con 14. Soldi; i mandato f iori a Icuarc quelle affi : 
u.à cacciau iCefarci dalla MuUhcticria de' Giaoizzeri» vi lafeiarono alquanti 
.morti con ilmedefimo Tenente , & i ?iui fi riconduffero carichi di ferite oelU 
]'i..// a . ' ■ . . . *. " 

jLafu/i'a mattir.a lìcgli 1, Settembre, fecero volare iTurciii la prima mina 
Amo il Baloardo di Corte , che fece bcnbigrande fcofla, ma non gran male ici- 
.Ki eofi ioìo (laccato circa Ui braccia del cordone di marmo, al picJe del mede- 
4>u»o , & aperto vn ìuc%o di rcfpiro a' Contraminacori Ctidiani , ^li uali ^ par 
maucajiuuiio di aer^ j Acfitauanond irai^aglio . 11 giorno poi degli ^ a Ila 
* tioa , 
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tku ) gli Minatori Criltuni (coprirono voa mina de' Turchi ù>tto U puma del 
BotffyVonsii, ò Bjloario di Corte : e uatmd*im»t^kDC col fosco il Uuoro » 
oc furono frailorna.i dal v«iico:di|^^ccorgcn<kiaiTbcdii*vi acccfcropolue, 

c folfo tonde linodìla l'era non puqtcro i Cri (ìiani ricornare al trauaglio della 
(.oncrammina . Li icra pni^fi come già fa loccato, abbandonarono gli Ccfarci' 
il Kiucilino , abbi uciando il loro TriQ^ieranicnto ch'era di legno .ciyc , k Pa- 
lizsate y e le.dac Capoocrc » e Trauerfc nelle ale del oacdefiiaò RiiìefUQÓ; al 
kmc del (}ua| luoco» fcaricando i Difcnfon da' fialoardi moki Caoooni, c fuo-' 
chi di artm^io coatro i Turchi, che nel iiiczo .'elle fÌJinrac corfero ad allog- 
giaruifi , rcppcUirono molti di loro nelle tenebic licgii abiifi. Qucfto Riuclli- " 
Ito, che per lo fpaziodivu' intiero mere lù dei continuo adahto .e difero,pt^(^, 
dirti , che fiifie la Rcnola della Po^ceiaa Octonaoa perche cola il fermarood ^ 
tiiuii lorosfi^rzi , e per quante mioe e fornelli vi layoraflèro fotto terra , per 
quanti afl'alti vi Jicllero per ifcacciarnc iCrilh'aui; per quante bombe, grana-" 
|c » e frcccie taceHero uiiuuiart; fopra i difenlor i , non fu mai loro poiQbilc aif 
Impadrooirrciie : rempcc vinti , feiuprc abbattutile Tempre infanguioaci^ooa^ 
aQcfidamai riportato di tutù i loro attentati » altroché fcorno , ftragi , rouine», 
ef ricc . Oggi dunque il lanciarono gl'liiipcria^, non per lafiù'àa delle fab)£^ 
1 uichcfchc , alle quali eraTuperiorcil loro valore ; ma per puro raancament'i 
di tcrrcao,già.da ogni parte iquarciato:c nell' abbandonarlo» incontra tiil 4 ^ 
.Ci illiauì iQtterra co» gl'IofedeH , menarono le mani prima di ritirar fi co* pie-' 
di •lalciao«Ìo molti de'Nimici colà fuenati , e fcpoki . 

Coll'acquido del Riuell ino fi pcrluaferoi Turchi di etferc come padroni ds.1- 
l.i Ciit j : onde gli 4. Seiicnibre , une ore dopo il uiezo {giorno , attaccarono il 
fuoco ad vna grandiliuna mina fo^ioili^jloai-do di Corte» ncil' angolo che ri- 
guarda la parte della Porta di Carmua . Fu sì grande lo icoppio , che fé' tre* 
in^re mcza la Città > c gUtòa terra grandiìllma parte della muraglia , e del tcr- 
jrapieno , elTcntioll slargata vna breccia ui fette p.iili i;c jnici ici . Scagliarend 
perlerouinc piatii tie mila l u/ctii , c .n vrli ,c ftuJa t^rijbiii .iH'aflalto ^ mcn- 




chegii oppvvfero f Dikiiion co" Un o peni . Ebbero fortuna i Barbari di pianta- 
re lu quelle rojirì:: c;u.utro delle ioro jaiiLii^re .-iiu cwiue t'a'Baloardi vicini 
diluuiauano l'opiU 1 Imhììcì Caiii.uaaie piciie 01 pci. i ie irò, cartocci im- 
pegolati , bombe j TaO^ ; e granace , fu nello ^pa^io di vn'ora che durò l'affaltO 
degl'lnteddi» riemjùlip)ilÉ)liu de' loro cat^veri, venendo nello Hello gli NimicI 
con le falci , ron Jaccie, vncìni, ìk altri marziali llruaicnti, llracciati,e ta^'iari 
pei lomczoda" Di!s:nron,giiquali Ipiaauuc da quei tcrrcnole bandiere Otto^ 
mane , vi iiabiiiiyi.Mqy^'i^ ^ci Gran, L.o^oìao ; .aljj^ait braiaglì tutti quc* 
brani Capi di coiwràan^a coAo^U^ loro vite ,ìa'$^é)ilè reiidenza ;dopo 
s! oggiau gli confuii òl inCioguinati Otioinaoi , con molli facchi di lana , pelli 
di bue, (hìore, & altri materiali chiufero le rouine 'fatte dal fuoco , facendo al 
di dietro dei medclì.no Bal'jjrJo iiuju. Taglia. c , l i incec , e Pliliiicate ,per di 
bel nuouo riceucrui il isinuco^i^uaudo ù^'uLie aii uchiacg a replicare tc^mat^rrà 
itcAtatitto . Sbt^ idi t^uci)*! uuoa rimargro rofiTòciui /o. Crilltaiu vg"^ 
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geometrici . Tuttoché fuiTe piccolo il BaloarJo > auanzaua tutti gli altri ocU' 
altezza, e grolTezza dcHe Tue mura : onde, fé fu grande la rouina , r iufciua tan- 
to più difficile la falita, L'auidità dcU'accjiùfto fece formontarc a'Gianizzeri 
qucfte montagne d'intoppi -, gli quali togliea loro dagli occhi la fperanza d'ina- 
padronirfi per alTalco delli Città , coi qua! mezo delle fpogHe de* vinci fuppo- 
ncauo di arricchire . Ma a tanta altezza non aoeano ben prcfe i Turchi le mi- 
fure . Ogni p.itfo che faceano per falire, apriua milc precipizi agli affalitori . 
Alle coftoro fabk lioppofe il pettointrcpidode'Djfenfori . Sapra le rotte mu- 
ra (rouauanogli Ottomani , per fiacaflarfi il collo, mile incoppi . GliBaloar- 
di vicini con le infocate palle de'Cannonijfpianauano agli aggreffori tutti gliof- • 
tacoli per traboccare . All'altezza delie mura giunfero gli Octoraan»>ma ridot- 
ti in moncagne di cadaucri . Suggerì Marte a* Cefarci mile mucnzioni, a ribat- 
tere la petulante cofìanza degl' inuafori . Il Generale Souches , al cui valore 
era llato confidato q^uelfialoardo , appena vide 1 Nimici accingerà alla falita t 
che ancorali ofieruo sbranati, c lacerati dal ferro vendicatore, pagare il fio 
del icmcrario attentato . Dopo auere per fei volte fatti gli sforzi maggiori per 
fali; '- , obbligaci a ricirarf), fi reppcUirono tantofto nelle loro cauernc i Turchi,, 
quc' pochi dico che rìmafcro viui, mentre gli morti infepolti giaceaoo entro 
le lolle . 

A mifura dell eTniferie che prouauano gli cftenuati Difcnfori , crefccndo ia^ 
erti il ùcfidcriO' jj iiberarfene, ft/raò fpediente il Conte Goucrnatorc farenuoua 
niiìiion^di vn foggctio, il quale rapprefcniaflein ifcritto , &: in voce,elIcrc 
oramai ridotta la i'iazza all'cHremo , enonfaperfì il modo di riparare agli vlii- 
mi sforzi, ch'era in brcue per fare contro di quella la Potenza Ottomana* fìi 
fcickotragli molti concorrenti Giorgio Milcalonitz, il quale era flato Came- 
riere del Cafanuoua^ che fìi K e fidente Cefareo alia Porta ) huomo di prouata 
fedeltà , anche nell'Alledio prcfente» nel qnale anca portate altre lettere al 
Campo Criftiano,e riponarene felicemente le rifpolte. ElprciTc in qucfte-» 
lettere lo Starembcrg, il poflello prefo da'Turchi del Riucllinoi auere quefti 
con le mine fquarciati gli Baloardidi Corte ,c Leuuel , rentirfi gli medcfimi a 
lauorare altre mine fottogli ilelfi Baloardi ,c la Cortina di mezo ; le quali , 
quando fuflcro volate tutte , non fi fapta , fé il valore de' Difenfori potefle ede- 
re fufficiente a rcprhnerc gli alTalti degli a^grellori i ellcrfi già perduto gran-» 
numeio di Vffiziali , eftintigli Combattenti , altri feriti > & altri dalle infermi- 
tà refi inabili al feruigio di Lefare ; che fi farebbe difcfo , fino al verfare l'vlti- ^ 
ma gocdola del fuo fangue : ma che non fapea , le farebbe queflo baflante ad 
ammorzare l'ardore , con cui fi apparecchiauano i Barbari agli vlcimi sfòrzi 
contro la Piazza ; che però gli ricordaua , non cHerc a tanti mali altro riparo , i 
che vn pronto foccorfo, il quale fperaua vicino dalla prudente condotta di chi 
era tuuo zelo nel feruigio del fuo Sourano . | 

Mentre andauaiioall Armata diCefare quefti rapporti , affordauano l'acre ' 
i frequentiflìmi voli delle Artiglierie , intenti gli Cnlhania rcuinarel'infernalc 
apparato de' Barbari adalitori; e quefti, a farli ftrada per le rouine de' Baloardi 
abbattuti, all'acquifto dell'anguftiata Città . Lauorau^no altresì iTurchicon 
diligenza fotio gli rouinaii Baloardi , per aprirli con nuoue mine la via agli 
aAalti : nel mentre gliDifcnlbri vi opponcuano Trauerfe , Tagliate , folle-. , . 

argini , 
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argini »ban6kfè >e palizzate , chiudendo tutte le vicine Contrade con grofltf> 

§mt Cirene , acciochc , fcfuflTc fortito a' Nimici falirc la breccia nel furo re .fe- 
rii alTaUi»!! vcdcfleroa fronte vnanuoua Pur.czza di Tape rare . In fatti, i 
Tirchi s«l dì degli 8. Settembre, fecero volare due iòrneiii lotto la linea di 
flèoiataiii^^ioiie fatta da'Difenrorf» checoprtua il fondaroentocfeila Còrtioa 
VicHiaal Lewiel , alia quale Cortina fì auuicmarono per vna Arada loro aper- 
ta dal fuoco . Ributtati i Turchi nel primo aUalto, al fecoiiJo obbligarono ì 
Difcnfori a ritirarfi al naezo della Cortina dclBartione d» Corte. KU o^ai il 
daaoofu piccolo, in rieuardo delmoltocbc fecero due mineaccelc da' X^tmici 
fimo la ftcciaca del Boloard» Leirael» ?a pezzo del cai miìVlb rouerfctato oc! 
ibifo . Vennero i Turchi arditaroenteperla breccia all'alTnko, ma pcrcolRda* 
lati dnllc Artiglierie de' Baloardidi Corte , c diMclk , dalle Tagliate, eCapo- 
iicrc fatte da'Crilìiani , edagliftelli Baloardidiluuian Jofi loro addoilb cartac- 
ei di fuochi artitìciatt , fallì) e granate, con ^randii&tna ilragc furono rigettati 
glrOKtOfiMm»& obbligati di nuouo a celatù per la vergogna tra le più ciqie 
caucrne decloro fotterranei lauori . Si fegnalarono in quella fiizziQiie f o. Sol- 
dati Dragoni del Reggimento Dupignj', gli quali porto piede a terra , corae-> 
vicini ch'cranodirifcrua, veduto, che 300. Maomettani dagli loro Approcci 
vicini, erano faltat) deacro la Palizzata di communicazionc tra giidue&lo- 
ardi»€ea( primo empito aueano già a piìidixe. Crìfb'ani fatta m le (àble la 
tetta , armati di corazze , e di celate , slanciandofi fopra gli aiTalicori , fecero 
pruoue da Ma^rte, piti volte infat^ttioaiuioiì ocik vcoe de' loto Nimici «coT- 
tretticon molta ilrase a ritirarfi, ^. - -ì^' 

Mafe gli afBitti Cittadini dagli aflaltt coodimi de* Nimici pareano ridotti 
aH'vkimo delle miferie>e della difperazionc , il Prouedttore generale di tutte 
lecreature andauadilpoiiendo gli effetti delh lua Commi clemenza al (òUieua 
degli oppreitì, con liberare le pecore dcU'ouiie del Ciclo dalie ferigne zanne-» 
dei crudele tiranno, che Aauaper aftcrrarc ingoiare la preda . La nouJU 
dei vicino Soccodb riportata all'arrabbiato Vifire , empi di confusone tutto* 1 
Campo OMMttaiio tonde io Acnògiorao degli otto (ì oflcniò yn moto vai- 
uerfale io tutto l'EfcrcitoTurcbelco i portandofi da vn luogo all'altro g,li padi- 
glioni , caricandofi eanamclli e carri, e poncndon le falangi infedeli in fcm- 
biantcdiroarchia. Moucanlìglifquadroni vcriu gii Monti gij detti Ccllj,<Sc 
óra dìKallemberg t^lecdailcora kMootagnc di ìLGiafeppc , (opra de' quali 
c fituato U Conuenco de' Monaci Camaldoicfì , la Cappella , e Calldlo di Saa 
LectpoSdò. St portarono i Turchi alle raJici dr' Monti , alzaudoui trincee » c 
luuflcndolè di arii^lfcrie . Non li lalcio pero da' Nimici abbandonato l'Allc- 
^^jl^he anzi auaa^aroaomag^K}rinente 1 loro lauori, &cikndo padroni delia 
mathtzg^ fino alla tagliata , che giungca a mezo la Cortina del Lenuel» vi 
difpofero rotto alcune mine, oltre quelle che fi andauano perfezionando lòtto 
gUB^iloardi di Corte , e Lcuu jI . 

Ra li v.gn aio il Cirao Vifirc il comando del Campo alTcdiantc a H-ifTain Bafsà 
diDamaico oi umacocl Principe di Valacchia, che prcndcliei porti del Da- 
nubio mlbS. Marco , con ordine di guardarli » e difenderli, in cafò di attacco» 
da' Crirtiani j{i portò anch'agli agli alle felde del Killembcrg , diTponendo 
OC* Fotti gii princ^ali^a&àyproiieduti di Trippe» e di Àrt^licrH: • Nsl mcdo^ 



DigitizedJ)y Google 




LiL /. f^ampa^na del i6S$, 49 

Hmo tempo arriuò al Carapo il BaTs) dlBuda , il quulc fino allora auea cam- 
peggiato ne' concorni di Giauariir> , c gii fu daco poito con le Tue Genti fotco 
ilKalIcmberg ,con vn Trcnodi ircrir i piccoli Pczzi.cdialcrileigroili di Can- 
none . In tanto i Turchi , che laaorauano fottoi Baloardi affilici molte mine , 
la fera degli p.penecrarono nella Falfa braga vicino al fianco Hniftro del Lebcn- 
Portai , non auendoli pocuco foftcnere vn Caporale, ii qaale con fo. Soldati 
guardaua il Pofto : e nella flefTa nocce alloggiarono parimente fotco la Cortina. 
Il dopopranfo poi degli 10. fecero volare vna mina fopra la puma dclBojxo- 
PortaijòBaloardo di Corte, con intenzione di rompere la ritirata de* Diten- 
fori . Non fecero le minegran male; mi l'apertura del muro inuicò all' alfalto 
i Barbari : gli quali dopo piccola zulfa fi ritirarono , badando loro di ridurre la 
Piazza alla sforza ca necelQca della refa . La verità ò,cheeflendo giaperfe- 
zionace molceminc focto gli detciBaloai di. c Cartina, auea il Vifìrc deliberato 
di farle qucflo giorno tutte ad vn tempo volare , e con vn numero formidabile 
di Tedici mila frefchi affali cori, fare gli sfornii maggiori, per venire a capo dell' 
iroprefa col poffelfo , che Ci prometica infallibile della Cicca • L'auarizia foia 
fii qu<:lla , che fc* cambiare 1 penfieri al Barbaro , ifperanzito di vedere vn a-» 
volta le fognate bandiere bianche, e cosi fcnza altro fangue, appropriarci lo 
fpogUo di vna Cicca, che abbondane^ di letOii, aurcbbe appieno faziatu ildi lui 
appetito . 

Qucfto colpo fatale era lutto'l timore de' Difenfori : gli quali fapcndo quan- 
te mmcfuifcro già alla loro opprefGone apparecchiate ^confidcrata la debo- 
lezza delle loto forze a confi-onto delle prepotenti degli Octomani,ragtoneuol- 
mente temeano, dì douere fra poco eflcrc tutti fagridcaci al furore de' barbari 
alfalitori . Non auea mancato a fé (leffo in quefli frangenti , fi come in tutte 
le altre occafioni , il fcmpre intrepido Conte di Staremberg ; il quale rifoluto 
più a n>orire con la fpada alla mano , che a cedere vn palmo di terreno agli 
aggredori , auea della Cicca formato vn labirinto , anzi più labirinti in vn foìo, 
cUcndo ogni Contrada argmaca, chiufa di cacenc, e trincicrata di palizzate, le « 
qualicrano$inumerofe,che Vienna non auea quafì figura di fe medffìma^, 
ralfembrando vna folta bofcaglia,e vna congerie di terra, e di rouine. La 
rperanza fi riducca perciò a poche ore , iìcome il timore li fcotea ad ogni 
momento. Quindi da gran numero di rocchette fatte volare in acre dalla., 
torre di S. Stefano , auea lo Siaremberg dato l'vUiiBO auuifo al Campo Crif- 
tiano,di effcre giunca l'ora, nella quale fi douea decidere, fe aueano a flabiiirfi 
fopra le torri di Vienna gli Stendardi dell'Aquila , ò della Luna . 

Ma perche già ci (ìamo auuicinati ad vna delle più famofc imprefe , le quali 
da alcuni fecoli abbiano rapportate le Storie; prima di tcifernc il filo dclia^ 
narratiua , farà bene riuolgerci con l'occhio alquunco addiccro , ad olferuarc 
gli cuenci fucceduci nel tempo di qucHo hicmorabilc Alfedio , de' quali ne ab- 
biamo ditferiu la narra lina, per nou iotcricmpeic laleriede' i'acii dello Aclfo 
Alledio. 

Kotto dunque da'Turchi l'argine del Fiume Rab^ aperta loro quella flrada 
dal traditore bacihyani, dal Conte Sccci, dai Conce Drafcouuitz, e da'fracelli 
Nadafdy , inondarono gli Turchcfchi Efercui per tutu l' Vnghcria , per l'Auf- 
tria , per la Sciria > e pei la MorauìA ^ facendo da per tutto raccolta di anime 
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<la condurre in perpetua fchiauicù fcdcfolandofì col fuoco cutto'l Paefe . Il 
Teckcly > il()uale vide arridere inoueAi principila fortuna alle Tue diaboliche 
orditure , più che mai fiflò nel penuero di voler' ctìere Rè , e Principe aflòluio 
dell' Vnghcria Supcriore , dopo aucre accompagnato il Gran Vifìre fotto lej 
mura di Vienna ,e ailìcuracolo dcll'acqui<h> della Citta ; lafciati all'Affedio 
alquanti pochi de' Suoi, fi licenziò dal VifirCfinfìnuauJogliiche farebbe flato 
maggiore feruigio della Porta Ottomana.ch'egli ccnellencU'V'ngheria Supcrio- 
re la Cainpagua^per gli dannile terrore,chc aurebbe cagionato con le Tue arme 
nelle Proutncic vicine , &c anco per iflaccare dall' vbbidienza di Ccfare alcune 
Piazicc, le quali mon.auaniì inclinate a conferuarfi fedeli al fuoSourano. Il ' 
Vifire ,che non fi fidò maiti oppo di vn'huomo si perfido , gli diede per com- 
pagno delle Tue ruberie il BafsidiBuda »con vn buon Corpo di Turchi» accio» 
che vnitamencc dcuadalferogli Dominj diCcrare,& empilfero le Prouinciedì 
ftragi,di fuoco, e di rouine . Il Teckcly dunque,pcr fecondare la fua fortunai c 
quella de' Turchi, intimò a tutte le Piazze dell' Vnghcria fudditc a Ccfare , U 
f<^ggc2Ìone al pa rtito Ottomano , e la ricognizione della fua Souranita nell' Vn- 
ghcria , minacciando a' renitenti l'vitimo eccidio . Per fottraerfi dalla barba- 
ne diqucAo nuono Tiranno» gli aprirono gli Vngarile Porte »come difli di 
fopra^di moke Piazze, riceucndo Prefìdiodi TurchiyC di Ribelli, tìcome fecero 
le Citta di Presburg , Leucntz , Gintz , Tottis , Papa , Oedemburg, S. Gottar- 
do, con molti altri Luoghi , e Città , dichiarate apertamente fcguaci dc| Ri- 
bello . Si che in tempo di qucfto Alicdio perdette Cefarc quafi tutta l'Vnghe- 
ria , paricctyiìfegnata a' Ribelli, e parte foggiogata da' Turchi ; onde piraafero 
foloalla diuoziune di Ccfare Actfo le Piazze di Giauarino , Comorra , Leopol- 
«Jitiott , Arua , Murano , Zen Jreuu , Zattmar , & il forte Cadello di Kapy nel 
niezodel paefe de' Ribelli , elfendo vicino ad £fpencs,& titci;o cinto dalle^ 
arme dc'Tcckcliani. Per tutti gli altri Comiuti già fedeli a Leopoldo , portò 
il perfido la finale defolazione , racchcggiando,vccidendo,& abbruciando o^ai 
cofa: la quale difgrazia fingolarmenteprouò la Citta diTyrnania, tutta affat- 
to , toltone il Collegio de* PP. Gicfuiti , ridotta in cenere , Fermofli poi il Ri- 
bello nella fua diletta Citta di Presburg ^d'onde diede il guaflo a tutta l'Ifola ni 
Schuit , la quale fu adatto fpogliata di abitatori , quantunque le abitazioni, àc 
I villaggi » dopo ralfcdiodi Vienna , fi fieno trouatiillefi dalle fiamme . 

A quello nuouo torrente d'infortuni non potea colle fue poche forze far' ar- 
sine li gcnerofiilìmo Duca di Lorena : al quale più di ogni altra cofa premendo 
la prefcruazionc della Reggia del fuoSourano ,aque(lofolo punto erano in- 
dirizzate tutte le lince de'fuoi penficri. Dopo la fpedizione fatta a nome di Ce- 
farc di varj Pcrfonaggi a diucrfi Prmcipi dell'Imperio, e d ltalia,a fine d'impe- 
trarne foccorfi, per loilenere l'antemurale della Crillianit tra quali fu inuiato 
li Signor di Gurtiz agli Staci diFranconia , per folle citare la marchia di quelle 
Truppe ad vnirfi cui Campo Cefareo,& il Conte di Caunitz fu diretto all'Elet- 
tore di Bauicra , il quale tutto zcioncgì' intcreOI della Religione , e ne' parti- 
colari dcll'lmperadorc, incalori a tutto fuo potere l'vnione delle fue forze- , 
a fine di fpedirc vn vaieuole Corpo di agguerriti Soldati al loccorfo di Cc- 
fare , e della Imperiale Rcfidenza . Ma perche l'appaflìonato Generale , dopo 
l'abb«adoao dcU'Ifola di LcopoldiAou » ritiraiofi di là dei Danubio a Cornai- 
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bttrgo , «rama eoo cicchi ìmaam l'cocMb , e Vìasm ilo che dioampaua t 
Yfoifio paeft 9 infeftato da* Turchi , e da* AbeUii tuttoché auefTe feco poca^ * 

Cauallcria , volle però moftrarc , che auea petto per contraftarc a tanti colpi 
«ieìiafierezza Ottomana .-onde fpedite varie Partite in traccia de' Nimici,gli 
quali per l'auidità della preda , come furie baccanti fcorreanoiaogni lato , co- 
flbiiicioa ftfrfi conofcere raloiole a rtntaazare con ipoche Ibrie il loro molto 
ardifCf lanN^sM^A^ hoominij e caoalli »che fi rìtreuaoaoo per lo paefo 
difpcrfi . 

Da piccoli felici incontri innaninaici i Cefarei a' più azzardosi ci.ii:nti , il 
valorofo ColoneUo £isler vfcito in bufca de' Barbari , rageiuafe vn batta- 
glione di te aila Tartari, gli (^ualleranocafichi dibocdiioBicio nel paere^ 
Ccf aree . II ricooofcerli per nimicì » e Io sba ragliarli fii tutto va colpo dell'ar- 
dito Campione: il quale oltre il rapire dalle loro mani ta preda , ne mandò pili 
di mile a fare compagnia a Maometto nell'altro Mondo,e fì ritenne fopra 150. 
Infedeli , per farli viuere^in perpetua Tcbiauitù . Gli (le(U Contadini di Vienna, 
gli qoaltabbaro hmaar^ ttemrfidal pericolo della cattiuiti , yfctuano di 
BOtic a tagliare gli alberi , a fine d'ioopedire le fcorrerie de* Tartari : ad va^ 
Corpo de'quali tefa vn'imbofcau» riuicl lorocoo tanta felicità» che piii di mile 
Barbari facrificarono alla vendetta , onde ben pochi ebbero la fortuna di fai- 
uare la vita » ma non la roba , che rimafe per premio del valore degli aggref* 
M . Il fàmofo Generale Schulcz,per tenere gli Tuoi valorofi Soldati inSerci*' 
ao, auuifato di va Coouoglio, che Turchi conduceabo al loro Campo, con tal 
ftirorc li affali , che non folo rapi loro i jòo. carri del Gonuoglio , ma a più di • 
4$oo. di ioro»e df Ribelli toife la viu : la quale fu iafciata a ioo.Barbari,ialuatì 
all'onore del triDsfq, Dinumio ik gencroTo £isler , incontrato vo GroiTo di 
Turchi, e Ribelli, dal fenodb'raoi Soldati ne fece diuorare più joa, altret- 
tanti riferbaadone a gemere ne' ferri di ben dura fchiauitù . Non mancò alle 
fue parti i'iiurcpiJo Genera le Duneuuald, il quale abbattutofi in vn Corpodi 
circa tre mila lanari , lafciò a pochi di quegi' infedeli la fortuna di rapportare 
aHoroHan l'aoiiua^io della Iglò fconfitta ^mentre diftefe fui fuolopiù di mille 
f redatoi i » oltre ancrne buon ournefO ddiiaciaUa catena » 

Quedc felici premcHe , fìcome rendeanogli Aleoiani intrepidi ne'citnenti, e 
rifoiuu negli azzardi ,faccano anco fperare cuenti più fortunaci al fempre In- 
uitto Duca di lAi-ena . Qi iu rapportato va giorno, che aell' Vagheria Supe- 
rióre fifàccal^mmaffo di va numerofoCoauoglio, deftiaao a prouedere il 
Campo degU Ottomani . Il traditoreTeckelyprerodl'airunto di condurre ia^ 
(aluoil Gbauoglio (ìao a Presburgo, vn! le fue genti al Corpo del Bafsi di Buda, 
iacompagnia del quale intraprc^ il deflinato cammino . Bramofo il Duca di 
riotozzare la baldanza del Ribello immerfo ne* Taccheggi , e nelle defolazio- 
ni che appQrMuaaU'Vngheria, fpedi in tutta diligenza il Principe Luigi di 
Baden con va haon Corpo di Caualli Alemaai , e gU Polacchi dd P^ineipelai- 
' bomirsky alla volu di Fodbnia, con ordine di porli in aguato in que* coxiior- 
ni, fino airarriuodcl ConuoglK>,a finedi forprenderlo,c rompere la fcorta che 
io guidaua. Giunco li Principe nelle vicinanze di Poifonia^appolio le fu*^ * 
Trujppe oclle ine vig,ae,& infocmato del groflb numero de' Turchi,e de'Ri- 
beUi »cim fi aadagaiiaiBaiibyoaa ocdiaBMs&afic^odoa quella CKw»fleprc« 
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m.rc con dillecnza l'auu.io al Duca , chiedendogli maggior rinforzo di Sc/(da- 
tdca,pcrnWalfane dcfidcrato l'imprefa. Trattlndofi dVn fatto azzar- 
do^ , voLe II Duca trouaruiG in pcrfona , con altre Truppe , le quali feco con- 
dMflc Appena congiunto al Baden, coraparucro alia di lui vintagli Turchi e 
Ribelli, gli qjali.i cutt altro pcnlauano che a combattere . Furono da' Cefa! 
rcMncoragg.i. dai loro Dvic.^.sb.zatialla pugna i Barbari . de' quali ni poco 
d ora cjdecicroluen.... .ui u<4.p:ù di due nula , e molto grande fii il numero 
di quegli, a quali cocco a viucrc inifchiauitù . Trionfarono i Ce fa rei de' nira i- 

cioou ,..Krc trecento Caipmclli/u premio del valore dc'Cnrtiani . Si mortro 
n qi/cll.! occadonc il Teclcdy vn brauirtìmo corriiore i perche appena viOi £i' 
Imperia . Tolfe loro le rpallcdandoficolBafsaa prec.pitou fugga ,Uquak 

^^tlJ H g^'Wr ''r ^'fi^ = ^^"^ g'^"^^ R.-bello,nrandò al ?iraa 
ViUrc per ifcolpaifi del Imiaroeuento , rifondendone la colpa fopra il Bafsj 
comequcdo, cheaucaduprcgiati gli fuoiconfigii. e non auea fuggito il cimen- 
urfi con torzc rupenon lìlc fuc . Uiilìpato il Corpo de'Barbariffi accoftò il 
Duca col Tuo alhntedelc Città d. Presburg : la quale temendo il ngo^c S vni 
g.utta vendetta ben meritata dalla fua fellonia , apri tantofto le porte aJ vin* 
cuore ; da quale tagliati a pezzi quanti Turchi, e Aibelli vi ritrouò, fù prouc- 
uuta la Otta di Prelidio fcdefco , c rinforzato quello del Cartello, il quale an- 
cora fi conferuaua per Celare fuo Sourano . Proueduto aUa ncurez^a di qucIU 
Piazza , ipcJi 11 Duca Generale molti Vffari , e Dragoni alla traccia d? fuA 
gitun:gli qualiperucnurialVago,ctrouandofi tuttauia incalzati da' Vincf-^ 
u)ri , conicgnandofi alla difcrczione delle onde , foffocati da quell'intjordo ele- 
mento trouarono quella morte, la qualp fuggirono dal ferro vendicatore, ef-' 
Iciuio toccata a ben pochi la fortuna, di effcrc al Gran Vifirc rapportatori del 
u agicoauucnimento delie baldanzofc Legioni, diuoratc daUc fpade deeli Ale- . 
mani . Pu condotta tutta la preda io ficuro a Giauarino , doue arricchirono / ' 
Vincitoricon le fpogl,c de' vinti; & altri Turchi , che prefero la fugga verfo il 
Danubio per tragittarlo, dalla corrente delle acque vi rimafero quafi tut V 
foinmcrfi col oro Generale ChiorHaflTan Bafsa di Agria , Soldato di molto.* 
grido tra lui chi; f^luaioU per fortuna con pochiiIimifcguaci,lbraimBarsa di 

-Noniciminaronoquiledirgrazie,elerconfiitede'Barbari predatori Ef-' 
fendo ftato rapportato al Generale Eisler.che vn groflb Squadrone de'Tar'tar/. 
nùrcaioli dal Campo alTcdiante. ftaua fu le mode per ridurfi alla patria, e porre 
jn ia;UO vo .i-cardeuo)c bollino fatto nello fpoglio dicami luoghi da loro dc- 
fGlaii,n(o,ucueaiutio uiduo di atfroniai e nel cammino quella malnada di 
:ì(iainni, 6: obbligarli a lalciarc: l'iagiufta preda. Prcfc dunque kco alcune.^ 
Compagni: di Cauilii , con altri Viziali , lì portò oltre il Danubio, douc rag- 
giunte k Squadr e infedeli, ebbe si pocoche farcadifordinarle ,che fi vide pN- 
nia Vinc/core , che combat lentc, tagliando con la vita laftrada a'Barbari di ri- 
condurfi m faluo con la preda , la quale con le coloro vite fu giulUmentc faci i- 
licaia alle foddisfazionide'gcnciofiAlemani, gli quali,con (juailniffuna pcr- 
I di:a , icccro acqullto con ia vittor/a di gran bottino di alquante centinaia di 
CauaLi,cdi Cammelli, e di gran Bumcrodc-i)chiaui , che in parte cotupcnia- 
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reno la quantità ^c' CriAiani da qudk Ucrc azzannati , e condotti in perpetua 
feruitìi . 

Non odami tante fconEtce , l'auidìtà della preda rendea Tempre più gli Tar> 
tari baldanzofi) erponendoli inauucdutameote ad ogni periglio . QtieAa fu U 
cagione I per la quale il General? Caprara con vno Squadrone de' Suoi volle 
andare alla traccia di quelle Arpie , e crouatene due mila , che Tcorreano fen' 
za riguardo il Pacfc Criftiano , ne fece vn tale n.accllo ,che appena Ja metà 
ebbe fortuna di faiuare con la fugga la vita . Ma mentre gli fiiggitiui andaua- 
Bo ricercando il ricoucro nelle felue, raggiunti da altre Squadre di Ccrarei^pa' 
garono il fio de' latrocini , e degrinccndj , ^li quali aucano in quelle beile Pro- 
uiflcie feminati . Quelli difadri de' Tartan andarono accompagnati da altri 
maggiori de* Turchi , e de' Tcckeliani : gli quali mentre conduceano a 1 Campo 
ff cco Vienna vn groffoConuogliodi monizioni, iacontraci dalle Truppe dell* 
Eislcr , lafciarono da soo.carri in loro balia «efliendo dato da'fiiggitiui nimi- 
ci raccomandata al fuoco gran quantità di Poiue» che mandò in fumo le fpc* 
ranze dcgllnfedcl'^ diaccrefcere con quel Coouoglio a mifcri AlTcdiati nuouì 
oimici. 

Aueanodigià gli deiH Turchi, inuogl iati dello Tpoglto del Paefe fitoato oltre 
il Danubio, incominciato fopra il medclìmo vn Ponte, per lo facile tragitto de!< 
k loro Squadre . Ma quando furono in procmto di perfezionarlo , trouarono 
ncU'oppofta ripa vn'incoppo imponibile a fuperareic qucfto fu il valore del 
Conce Lodouico Archimi Caualierc Milanefc , penonaggio di gran nafcita , e 
di gran cuore, il quale con vno ihiolo di Pantacmi da lui guidati,increpidamca- 
leoppodofi al temerario attentato di que' ladroni, falutatili da nimico con^ 
numcrofa falua diarchibugiate ,con la morte de' più audaci rallentò l'inlolen- 
za de' più lontani: gli quali in quelli Soldati trouato vn'vsbergo atto a rompere 
il loro ardire , mai più non fiarrirchiaronoa tentare di nuouola forte, la quale 
era più liberale di Itragi , che di preda verfo que' Barbari . Andato loro quello 
colpo fallito , riufcì loro di difficile digcftione quel boccone , che per anco non 
aucano aifaggiato . Sempre pcròauidi didiuorarlo , rifoluettero diarriuareal 
tine de" fuoi dilkgni, con tragittare il Danubio fotto Prcsburgo : cola in quelle 
Campagne vnicih in grollo Corpo gii Tartari , Turchi > e Ribelli , fi accinferO 
alla difolazione del paefe poflo tra'l Danubio , & il Fiume Mark > che fcpara.» 
l'Vngheria dalla Morauia« Ne ebbe l'auuifo il Duca di Lorena : ilquaie \Ot 
gliofo di rintuzzare il loro ardire, fpedk contro que' ladri vn grolio neruo di 
Caualli: gli quali incontratifì vicino al Danubio negli Nimici,con cal'empito li 
afTaliroiio ,cheprima difordinaci 1 Tartari , e dipoi iTurchi, gli quaii fecero 
vn poco di refi Aenza,pofeio tulio il Campo in lO.ta, e confùiionejfi che ptìi 
dellameta di quello duolo d'intedcli rimafc partefuenata dal tagliente ferro 
degli Alemanj,& in parte aflogaia nel Danubio, mentre fiprocacciauano in^ 
quelle acque lo icampo. Ratfrenò qucdo colpo l'ardire de' batbari predatori 
per modo, che non più venne loro voglia di Icorrere quei Pad'c , che inàiHato 
del loiofaugue, non germogliaua che palme > per eternate le glorie de' Trion- 
fanti . 

Mentre in^aperta Campagna , con le frequenti zuft'e , fi fminuiua da'Cn'dia- 
ni il numero de' Barbari ; &l qucdi con tutti gli sforzi mei udenuino eoncro gli 
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Affediati Cittadini di Vienna , andauano di mano in mano dalla Boemia, Tiro- 
lo,& altre Prouincic diCcfare , sfilando vcrfo l'Annata namerofe Milizie , vo> 
gliofe di fcgnalarfi nel feruigio del loro Sourano , con liberare dall' imminente 
pericolo la minacciata Reggia del Gran Leopoldo. Tra tutti i Principi dell* 
Impero fegnalolfi nel zelo vcrfo l'Augufto Monarca, ilSercniflQmo Elettore di 
Bauiera : il quale raccolto da' Tuoi Stati il fiore delle Tue agguerrite Milizie , in 
numero di vndici mila , le inuiò verfo Crcms ,doue fi facea l'ammafTo dell' 
Efercito , desinato alfoccorfo della Piazza languente .Anche l'Elettore di Saf- 
fonia. Principe di gran cuore , e parzialiffimo dcgl" interefli di Cefare , raccoife 
dagli Tuoi Stati vn Corpo di dieci mila fcielti Combattenti : alla tefla de' quali 
voUe trouarfì il medelimo Elettore , rifoluto ad ogni rifchio di sloggiare dall' 
affediata Città il Barbaro oppreflbre . Vero è , che qucftc Truppe Saflbne in- 
comodarono molto il Paefe per cui tranfitarono , e tuttoché non fcruifTcro, 
che per lo Tempi ice Soccorfo di Vienna tè fama , che queflo Corpo di gence^ 
codafTe molto a Cefare . Da' Circoli dell'Impero fi raccolferoin circa venti 
mila braui Combattenti , a' quali fu dato per Marefciallo Generale il Principe 
di Valdek , Soldato di gran valore » e di fingolarc perizia nella Guerra. Il 
Principe Vefcouo di Salzburg volle rendere rimarcabile il fuo feruigio vcrfo di 
Cefare j inuiandoglivnofquadrone di ii«o. braui Soldati , proucduti di ogni 
genere di monizioni , e <h qualche Pezzo di Cannone . Al rimbombo di tante 
arme , molti Principi di Germania , lafciata la loro Rcfidcnza , fi condulTero a 
Crems , per cooperare ool loro zelo , o valore al felice cfito dell' imprefa : che 
fi diuifaua douer riufcire delle più fegnalate.che da alcum' fecoli fi fiano vedu- 
te nella Germania , mentre trattauafi di douere combattere contro tutte le-> 
fòrze dell'Impero Ottomano; le quali tuttoché fminuite di ^Q.m. Soldati, van- 
tauanfi ancora numerofe di fopra 1 5o.m. Combattenti . 

Ncll'affrettarfi i foccorfidi tante Milizie , a mifura del bifogno vrgcntiffimo 
degli A(Tediati,laic lòia fua Elettorale Refidenza di Monaco l'Elettore di Ba- 
uicra,e con nobili0imo Stuolo di Caualicri, indirizzò il cammino verfo Lincz , 
doue giunto gli d.di Settembre , fu accolto allo sbarco dallo AcHo Cefare , dal 
quale dopo le cordialillime accoglienze fatte ad vn tanto Ofpite, prefo nclla_« 
propria Carozza» fu condotto in Corte, doue gli fùdall'lmperadore afTcgnato 
vno fplendido alloggiamento, fino che luffe tempo di portarfi al Campo . Per 
la fteffa carriera della gloria , voeliofi di fcgnalarfi nel feruigio di vn Sourano 
tutto clemenza ,concorfero allo Itcffo Campo diuerfi Principi del Romano Im- 
pero t tra quali fpiccarono oltre il Daca Elettore, quattro altri Principi della 
Cafa di Saiionia ; cioè, il Duca di Saicn-Lauuemburgo, il Duca di Saxen-Got- 
ca , il Duca di Sanxcn-Hall, de il Duca di Saxcn-Eifenak : vi interuennero il 
Principe Luigi,6t il Marchefc Ermanno di fìaden,il Principe di Barcith,e quel- 
lo di Oofpak delia Cafa di Brandeburgo ; due Princijpi di Ncoburg fratelli 
della AuguiìiiUma Regnante ; il Principe di Anhalt , Cugino dell'Elettore di 
Brandeburgo , il Principe di Salm, il Principe di Valdck,il Principe Lubo- 
mit ski, il Principe di Hocn-ZoUercn, il Principe Eugenio di Sauoia, il Duca di 
Croy Fiammcngo ; due Principi di HoKtein, c due di V Viricmberg,e due a Uri 
di Luncburgo, &i Hannouer j tra forefiieri poi , fpiccò fra tutti il brio, & il co- 
raggio del Marchefc di ParcUayCaualicrcPicmoQtofc^ Marefciallo Generale 
. . ' .di 
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d! Campo , e Soloneilo del Rrggimenco di Guardia dell'Altezza Reale di Sa- 
uoia . Vicomparuc queftoPcrfonaggio con numcrofo, e fiorito drappello di 
altri Caualici i Ji Tua Nazione , auidi tutti non meno di autenticare il loro zelo 
verfo il Monarca delia Germania « che d'imporporarti nel fangue de'contumi* 
ci infedeli . 

Stupifco , che tanti Autori) ma dirò meglio , Coppidi di Gazette, gli quali 
con lunga narraciua hanno pubblicato alle (lampe queAo formidabile Afledio» 
la maggior parte , con affertiua infallibile , trattando de' Principi • che inuia* 
rono Milizie per lo foccorfo di Vienna, vi vnifcano i j.m. Soldati dell' Elettore 
difirandeburgo ; mentre fi sà di certo , che quello Principe , molto attento 
Tuoi affari, efibi a Cefare il detto Corpo di Gente,ma nè pure vno vicomparuc. 
E la cagione del ritiro fu , che pensò l'Elettore di mettere l'IraperaJore tanto 
alle Uretre di bilbgno delle fue Truppe, che fuflc per condiCcendcre alle fue-» 
cforbitanci pretenlìoni , le quali conHfleuano nella ceilìone , che voleua de' tré 
Ducati nella Skfia di firik, Ugnitz, & Ocls , deuoluci anni fono alla Camera^ 
Imperiale,e Reggia di fioemia,per la morte feguica fenza eredi dell'vltimo Du- 
ca della Cafa <ii Lignitz Eretico Luterano , in cui fini la Linea di quella Cafa ; 
tuttoché alla fucccllìoue de' Feudi sfoderalTe l'Eiettore dmerfc prctenfìoni . 
Durante l'Atlcdio di Vienna, s'impiegò il Duca di Anhaltin quello affare lan- 
lo rilcuante : ma Cefare fenipre filfo in non volere rilafciare vna sì bella por- 
zione delia Slefia , fi ruppe ogni Trattato, e l'Elettore richiamò a'fuoi Quar- 
tieri le fue Truppe appoitatc già ne' Confini, per auanzarfi al foUieuo dell'af- 
fiiita Citta . 

Celebreranno bciiót co* diftinii encomi tutti gli Storici, & i fecoli auuenirc, 
l'impareggiabile zelo verfo il pubblico bene del Criftianefimo , & ai follieuo 
dell' Augnilo Leopoldo ,del gcncrolìtììmo Rè di Polonia Giouanni Sobicsky . 
Qiiclìi , fecondo i Tratcàci delia (labilità Lega , auuifato da Cefare , e dal (uo 
Gt ncralc Duca di Lorena , dtil'AlIedio porto da' Turchi alla Metropoli dell' 
Impero dcli'Occidenie , e incoraggito da'premurofi inulti del Santo , & Vni- 
ucrlale Pallore della Cattolica Chitfa , non lafciò tempo di mezo ad allefliriì 
con ii fuo hot itiirnno , e numcrofo Licrci co, per lo foccorfo dell'abbattuta Cit- 
tà . Et perche auc3 riibluio di portai (i in pcrfona con il Principe Giacomo fuo 
Ptimogcniio ad vn'imprcla tanio rilcuante ,artreiiò con tutta la poiObiie dili- 
genza l'vnione delle fue formidabili Legioni, ficurojcol Diuino aiuto , di da- 
ucre ccn qucUc, vnite alle Squadre degl'imperiali, rompere le cocna della Lu- 
na Ocicn.ana, e far pentire tutta quella formidabile Monarchia di vn'imprefi 
(.cinerariauicnie ccniaca . Facto l'ammalio con tutta follccitudine delle fue in- 
uincibili Squadre , le chiamo alia Kalicgna nella Cictà di Cracouia Metropoli 
dei fuoRcgno ; e portaiofì quindi a riuciirc l'immagine miracolofa della Bea- 
tiiluna Vergine , che fi venera nel CallcUodi Czellckouu , volle in ella Chiefa 
cuti lutci gli Capi del fue £lercico,il giorno dcll'Aflonzìone della Madre diDio, 
premunirli con la Santillìma Communionejdopo la qualt,riccuuto di mano del 
Nunzio ApoHclico lo Scenda rdo con l'immagine della Reina dc'Cielidai mede- 
fimo bencUcLio , impaziente nel defiderio di quatuu prima trouarlì al foccorfo 
dell'agonizantc Cicca ,con foli cinque mila Caualli della Tua Vanguardia 
traprcfe il vuggio verfo la Slefia , ordinando al Gian Generale del Regno 

lablo- 



Digitized by Google 



^6 La S agir A Lega centro gli Ottomani . 

lablonoutky» che col rimanente dell'Efercito, con tutta la poflibile rollecfrudi- 
oe il fcguiufTe . Cìefare in taoto^ accertato della venuta di quel Regnante , fe- 
ce precorrere il Sargente Generale di Battaglia CoQìe Caraffa, il aaalea' Con- 
fini della Slefia in Tuo nome l'incontrò, accompli , e loferui , conforme fi con- 
ueniua ad vn tal Monarca . Nella M ^rauia, nclU Città di Brinna fi ricrouò al 
rìceuimento dello ftefloRè il Conte di SchaffgoczkyConngliere di Stato di 
S.M. C. colà appoda mandato dall' Imperadorc , per feruire , &aniflere allo 
(teiToRè : ilquale,il primo di Scttembre,giunco neHe vicinanze di Cornaiburg» 
fu incontrato dal Daca Generale ad OIbrun: il quale alla comparfa del Re , 
fcefo dal (uo Cauallo, fii ricambiato dallo Heffo Rè con la medefìuia gcnerofi- 
(à; &abbracciatin infieme con atti di teneriflìmo affetto , gli erpreifc il Duca il 
viuo fencimento diCefare per va viaggio sì lung9,e difaftroro.fuori del Aio Re- 
gno, & infieme ringraziandolo del Tuo gran zelo, col quale fi era moffo al 
foccorfo della Reggia dei Pjiluno Impcradore . Furono tali le efpreflionr fcam- 
bìcuoli di affetto tra'l Re, & il Duca, che quello proceiìando al Rè l'ambizione 
diedergli Difcepolo nella Guerra, replicò il Rè , che anzi egli era venuto col 
fuo Figliuolo perprefcntargliclo, acciocheda vn Capitano di tanto grido po- 
tere apprendere gli primi clementi del Guerreggiare . Paffatipoi altri aft'et- 
tuofiiOmi complimenti tra G/andi, che feguiuano il Re , 6cil Duca di Lorena, 
rimontarono di nuouo a Cauallo, conduccndofi al Qiiartierc dcftinato per 
quella Macfta, la quale volle fcco a cena il Duca , con i Primari Vfifìziali dell' 
Éfercito, che l'accompagnauano, fedendo nella tauola lo fteifo Duca alla.» 
delira del Rè . Terminata la cena , con nuoui abbracciamenti iì licenziò il 
Duca dal Kc, per ricondurGa' Tuoi Padiglioni :doue fl giorno feguente ebbe 
l'onore di riceuere la Maedà del grand ' Ofpite feco ti praoTo , doue con fplen- 
didezza degna di vn tanto Principe , f jrono accolti , e trattati tutti gli Grandi 
del feguito di quel Monarca . Arriuo poi indi a poco a riusrireil Rè a nome di 
Ccfare, il Marchefe Ermanno di fìa Jcn Prcfidcnce di Guerra, il quale per parte 
del medcfimo Impcradore gii prefentòvn Baffone da Comando tutto tempcf- 
tato di prezioiìilìme Gioie , rallegnandogli a nome del fuo Sourano l'aUol uto 
Comando de' Tuoi El'erciti , 6curo, fotto vn tal Capo, & vn Guerriero di tanto 
grido, di rintuzzare la baldanza Ottomana , intenta alla-depre(&one dd Mo- 
narca dell Occidente , & che a lui toccarebbe la gloria di auere liberata Vien- 
na dall ingordigia del Tiranno dell'Oriente . 

Fra tanto che capitduano le Truppe di Salfonia ,e'lrÌRianente dell' Efercito 
di Polonia condotto dal Generale labionouiiky , fu tenuu in Stocherauu Coa- 
fulta di Guerra tra'l Kè, e Capi Principali dell'Efercito Imperiale , nel quale (ì 
ventilarono le forme più proprie di quanto piìj prefìofi poteffe foccorrcre l'af- 
fiitia Città di Viaina^e fi difcorfe dti modo di porre io niarchia gliEfcrcitijtro- 
uandcfi mezi termini per istuggirc ic gar rc , c puntigli tra Capi , onde talora 
pcoucngotiu aiicimprefe anche grandi sfoKunatiflìmitucnti . FùrilolniO in^ 
hne , che dcpofìe le preti nlìoni di Comando , e di precedenza , douciicio con- 
lidcrarfi quegli El'erciticume le fulJc vn folo , douendo ciafchcduno operaia 
fccoi. do porterà il bilogno ,c col folo , & vnico fine di foccorrcre la Ciuj. 
Eilciiao poi ii Duca di bationia arriuaio in perfona al Campo , in tempo , che 
iiaiua il Cunliglio , gli ih Uno lapcrc il n(ukau>> da mtu i Capi generalmente 
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approuaio . Vi fi condii uk .incora il modo della marchia degli Efiircici , ncll* 
andare al SoccjrfojC fu, che foira 1-c Ponti da pianiarfiin faccia della Citù 
di Tuln , marchiaffe tucco'l Ca np i , e che da Tuia a Vienna , lalciata la via_. 
del Danubio , tuccochc più facle , fi prcndcirc quella del BofcOjC della Mon- 
tagna di Kallcmbcrg, la quale tuttoché difficile perche auca vn mezzo mi- 
glio di falita, e fi fapcache da' Turchi erano fiate prcfe l'eminente ,r^pia le 
quali fi erano fortificati \ fu però giudicata di migliore riufcica per l'rmprefai 
mentre fcoprcndo da lontano gli Aifcdiati rEfcrcito dellinato al loro ibllicuo, 
fi farebbero maggiormente incoraggiti a foftcncrc, e ribattere gli ultimi sforzi 
della difperazione Turchcfca , e farl-bbc anche ftato più facile il fare sloggiare 
dagli occupali Porti i niraici ; gli quali i mpoueriti di Fanteria ncceffaria ne' fiti 
montuofi, & an^fti , farcbbono flati coflrctti a piegare al valore fuperiore-* 
dell'EfcrcitoCrWliano. Siconuenne parimente , che il Rè Polacco tenclT-^j 
l'Aladcllra ,a lìaqualedoucanoafliflcrc il Duca diSaxcn-l.auLn:mburgGcne- 
ralc della Cauailcria Cefarcajcon gli Generali Rabatta,Duncuuald, Gondola, 
cPalffy. L'Ala finiftra douca cflcre comandata dal Duca di Lorena, accampa- 

£nato dagli Marcfcialli, e Generali, Principe di BaJ::o, Conte Caprara, Coicc 
cslc, Principe di Salm, Duca di Croy, Principe Lubomirsky, Barone di Mcr- 
cy,e Conte Tatf . Il Corpo di Baccaglia douca foriuarfi dalle arme dell'Impero 
dirette dagli due Elettori di Bauiera , c SafTonia ,c dal Marcfciallo Generale 
Principe di Valdck,quefto condutticre delle Truppe de' Circoli, "gli ìmz Elet- 
tori delle loro Squadre . Et in qucfto Corp.) di Baccaglia li annouerJ:iano li 
Duca Criftiano di S.ixv:n-Hall,gli Generali Golti,l'.am.ning,FI auen,c R-itsch; 
ilMirchcfc di Farcii, il Generale Dcgcnfcldi,il Barone diLcycn.Dueiiafgcnti 
Generali a Cauallo,Mun<ler,e Benò,& tre altJ i a picdi,Siainau,Tingeo,c Ruui- 
pel, con molti Signori, eCaualie:i Voloutar), tra quali il Sig. Marchcfc di Fa- 
rella , il qu^tlc fece pi uoued.giic del Tuo grande Ipiriio ,c valore . 

Ammallacc ,& vnite inlìcme tutte le Squadre Criftiane , fi principiò alli y. 
per i Ponti la marchia vcrCo Tuln, prendendo la Vanguardia rElcrcico Polac- 
co, e fcgoitanJ') gl'Imperiali . Terminato in due giorni il paflaggio degli Efer- 
cici , Bagaglio , & Artiglieria , fi nppoOò la Vanguardia Polacca alla dintta_f 
della Citta di Tuln,diuila in due Aie ; alla quale Ccguiiaua il Cannone, gli Dra- 
goni ,cla FantcriaichiudcndoilCampo il r^manentedella Caualleria .Quefto 
Eiercico Ji Polonia era comporto di 14.™. br.unnìmi Combattenti , la maggior 
p-ìrtc Cauallcna ;&cra vno ipcttacclo cuiiulo il vedere gli Vflari di Polonia , 
the fono tutti Nobili di quel Regno , con luceniiifirae Corazze, maneggiare 
con fingolarc leggiadria le loroLancie , lunghe quanto vna picca, con attac- 
cate in cima a cialchcdima Lancia bclliiiìmc banderuole di diuerfi colori, fe- 
c .indo l'ordine delle Compagnie, e de" Capitani . Spiccaua oltre di qucfti la Ca- 
uaileria Leggiera , la quale portaiia :1 giacco , manopole , e celata di ferro in_. 
capo, & per vltimo, la Caualleria Cofacca, armata pure di Lancic più corte di 
quelle degli Vflari , ma con le banderuole anch'effe iotto il ferro . Tutte le al- 
tre Truppe aufiliarie faceano di fc ftelle poropofa moftra , si per lo rplcndore , 
e pulitezza delle loro arme icome per lo fpirto guerriero , che fi Icggea in fac- 
cia ancora de' più vili Fantacini. Quelle inuincibili Squadre fi trouarono il 
giorno kiiimo di Scuecabre tutte attendate nella gran Campagna di Tula_, , 
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occupando quafi due leghe di Paefe : douc facca la Raflcgna dell' Efercito , fh 
trouato numcrofo di fopra 70.111. Combattenti: gli quali tuttoché inferiori nel 
numero agli Ottomani, erano loro di gran lunga «upcriori nello fpiritOjnel 
valore ,c nella perizia dell'arte militare , motiui , che promcticano, mediante 
l'aiuto dt l Ciclo, vna Victoria itjfallìbile fopra di quelle barbare Legioni . 

Il di degli otto Settembre , folcnnc per lo nafcimcnto della Gran Madre di 
Dio, fufpcfodalRc ,cdal Duca in continui cfcrcizj di Angolare diuozione . 
Aueadi già Cefare fupplicaio il Sommo Pontefice , a compiacerlo, di man- 
dargli il P- Fra Marco di Auiano , Rcligiofo Capuccino di accreditata virtù , c 
bontà d^;' coltumi. Qijcftì eifendo giunto da pochi giorni, rimafon a Lintz, fu 
mandatoda Cefare a Tuln , acciochc con l'autorità auuta dalPoncefice,benc- 
diccffc qucll'EfercÌto,ch'era in procinto dicimcntarfi, perla difcfa del Criftia- 
ncfimo, contro tutta la Potenza dell'Oriente. NcllaCappclia Reggia eretta 
nel Padiglione di S. M. doucilaua l'Immagine Miracalofa della Beata Vergi- 
ne di Czcllockouu,dallo fteiTo Fra Marco fi confeflarono il Rè, il Duca di Lo- 
rena, il Pi iacipc Giacomo figliuolo dciRò,& ad immiiazionc loro tutti gli 
Grandi , & Vl^ziali principali di araeoJuc le Nazioni : a' quali tutti , dopo cc- 
Kbratala Mcfla , miiiillrò il diuoto Reli^iofoil iiantillimo Sagramento dell" 
Jb'jcarirti.i ; dopo di che, e' diede la Beneduione, a nome del Pontctìcc, a tutto 
l'EfcrcitoCrirtiano, promettendogli vna piena Vittoria de'fuoi nimici . Ritira- 
lofi il Rè nel fuo Padiglione,tenne Configlio di Gue. ra co'princip.ili Capi dell' 
E'crcito, fopra la marchia da intraprenderli per foccorrere l'anguUiaia Citta, 
deliberata per lo giorno fcgucnte, nell'Aurora . 

Anicuraioil Gran Vififc della marchia dell' EfercitoCriftiano, chiamrS a 
Configliogli Capi principali ddl*Armata,efu llabilitoii modo di andare all'in- 
contro de' Nimici, gli quali aueano giaprcfa la via verfo la Montagna del Kal- 
lembcrg . Fu deputato per direttore della Vanguardia Ibraini Bafsà di Buda,il 
quale era flato poco anzi richiamato al Campo da' contorni di Giauarino, do- 
uc con alquanti Squadroni Turchefchi auca lino a quel tempo tenuto la Cam- 
pagna . L'Ala delira fu appoggiata al Bafsà di Alcppo i e la finiltra a quello d i 
Siiiftria. La Retroguardia era condotta dal mede fimo Gran Vifirc , il quale^ 
auea foftiruitoin fua vece all'AfTedio delia Citto,Hullaiii Bafsa diDamafco ; c 
lafciato al goucrno d<.llc trincee, il Gianizzcr Agj; con le lue Squadre di Fan- 
tei ia s" incamminò anch'cglicontro'l Soccorfo , /onnutaJo m fua vece il Kiaia 
Beg ViceGcncrale delia Fanteria , al quale allcgnù alquanti Giorbaisi , cioè 
Ccionelli, acciochc profleguilfcro con ogni femore gli attacchi contro la Cic- 
li . Furonocomandati alcuni Bafsa a prender polio full'cinmenza de' Monti di 
Kallemberg : douc impadroniti de' Podi del Cartello di S. Leopoldo, e vlel Mo- 
iialkrodc'Camaldoklì, vili t'oitilìcarono, e piantaronui alcuniPezzi di Can- 
none , per conti artarc a'Criftianila falita . A piedi dello llcll». Monte fi ordi- 
natone le Guaidie di diucrfi Bafsa , da' quali tu innalzato vn forte crincicra- 
nicnio, guernito di diuerfc batterie -.rifoluii i Turchi di contrallare all'Elcrcito 
Confederato ogni palmo di terra , c di non cederlo fcnza grande elfufionc del 
loro (angue . 

Con tutte qucftedifponzioni,nonauca ancora il Vifire prefc le giuRc mi- 
rurvJicFFOiliallo ifbizodc'Cnftiani, a'qualiii Cicloauca decretata la Vit- 
toria 
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toria degli Ottomani . Poftofi in marchia di Tuin l'Efci cito Criftiano,ru orJi- 
nato dal Daca di Lorena al Barotic di Mcrcy, Sargentc Generale di Battaglia, 
Soldato di fpcrimentaio valorc^c di grande intrepidezza nc'cimcnti,chccon vn 
Corpo di Caualliandairc a prender lingua del nimico, a riconofccrc le ftradc,& 
i fiti più proprj.pcr lo regolato incamiMinamcntodcll'Efcrcito.Fra tanto lo ftcf- 
fo Duca Gencrakjprcfa fcco l'Ala finiftradc' Battaglioni c.mpofti delle Trup- 
pe proprie di Ccfarc, tu il primo a prendere la flYada verfo del Monte ; moucn- 
doli dopa lui gif altri Generali, e per vltinao il Rè iliPolonia, prendendo il cam- 
mino dai termine della pianura di Tuln vcrfo gli Memi. Il Duca Generale , il 
quale auea anticipato il palio co' Tuoi Dragoni, Fanti,& alquanti Pezzi di Arti- 
glieria ,,conorciuto elTerc impraticabile la marchia in Squadroni ordmati,in_t 
mezzo a' Monti , diuife le Tue Truppe in. piccole fale , acciochc fuiìc loro meno 
malageuolcil tranfito tra Monti , Collide Valli >e terreno disuguale . Quefta 
forma d'incamminamcnto deirEfcrcitoconfumò tuttoi giorno degli none, & 
anche quello degli dieci Settembre : nel quale, dopo grandinimi l]cnii,c fatiche, 
principalmente per cagione della condotta dell'Artiglieria , fi giunfc al line 
alla cima del Monte, che guarda a Cloftcrnaiburg, douc ih apportato qualche^ 
pezzo di Cannone, e la notte vegnente fi diede legno alla Citta ilcU'auuicma- 
mcnto del fofpiratoSoccorla» 

Ellendo tutti gli Generali filli nella riToIuzionc ,che fi doucflcro aUTcurarc 
del Cartello di S. Leopoldo ^ e- del Monaftero de'PP. Camaldolcfi, perche con 
quelli Porti rifarebbe potuto meglio guidare il Treno dell'Artiglieria, e la fc-an- 
teriai oltreché daque'Porti fi dominauabcniifunola Capagna,doue fi irou.iua 
attendato 1 Eiercito Turchefco ; il Marchefe Parella fecondato dal Tuo bi io , e 
valore , fi efibi al Duca di Lorena, di portarli co" fuoi Volontari ad occuparli . 
AramiiàilDucail coraggio rifoluto del Cau.alicre: ma non volle azzardare 
ad vn pericolo fo, e ruaniaggiofocuento tanti riguardeuoli Pcrfonaggi ; ju vece 
de'quali vimaniiò vn Tenente con 60 Granatieri ad occuparh . La mattina 
dclli 1 1. Settembre , fece tanto il Marchefe, che gli fu conccllodi portai lì co* 
Suoi a fortcnccc gli delti Gran aticri,c in compagnia loro nuntcnerc quel l'olio 
SI rileuante . Salito con ogni immaginabile diligenza il Monte , lì apf ollò nel 
CaftcllodiS. Leopoldo; e quindi riftiitcndo ellere ncccllario iirpjdionir fi an- 
cora dell'altro Moiue, douc llaua il detto Monalkto, fcriffeal Duca, per auc- 
re gente di foccorfo in quell'ardua impr eia . Ma quando offeruò, che Tui chi 
s'ingroll'auano nella Valle fra gli due Monti .ialciati gli foli Gianaiicri nel 
Caltello , prcfc vn rifoluto parcito di farli incontro a' Turchi , gli quan già ìti^ 
gran numero aucano cominciato a falire il Monte . Coibencheio di vn bofco , 
e de' vicini Colli, fi diede con tanta auucdutezza a fcaramucciarc co' Barbari, 
chenoalafciù loro modo di- fcoprirc la piccolezza delle fucforzei nel mentre , 
che arriuacogli vn foccorfo di cento fanti.fpeditigli dal Duca Generale , ebbe 
a-i o di tenere il nimico alquante ore a bada , lingeniio marchic, e couiram.ir- 
cnic , per tenere i Turchi fofpefi igli quali , quantunque non. laiciaflero di 
vie più femprc ingroffarfi, furono con tale franchezza Ibllcnuti da* Volontari, 
clic non poterono mai occupare vn.palmo di terra, a. rifcr bo di quegli , gli quali 
dal ferro de' Crilliani vi- rimafero difanimati ; fatcìfi pure gi'lmp;;riali padroni 
del Mb>nartcro » ConlÀdcrata il Duca, l'importanza de^U occupati Polli , vi fc' 
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6o La Sagra Lega, contro gli Ottomani. 

condurre alquanti Pezzi ài C annone , gli quali iiall'cmincaza ddlj| VaUe éi^ 
nÌBCtaronoa giocare fopra gl'Infedeli. • ' ' ' ^^''^ 

Io tat frangenti , portatofi il Duca di Lorena all'Ali déffra del ìli » ^con- 
ferire fopra iln-'Odod'inuadcrc da ogni partegliOttomanf , vi fopragginrfe il 
M-iichcfc di P.ivcll.t: il q- ale r3'/prcfcntata loro la qualità dc'(ìri,c laVjcjliia di 
potere quin li condii; tv l'Artigiana, c l'Efercito in ordinanza controNiinici , 
|U deliberato, che gliPoftt occupaci fbiTero affidao al valore de' Saffonitt^ 
quali intrepidamente vi fi mantennero . Fecero bensì Torchi oelbuiodella 
notte il lentatiuo di forprendcre il Monaftcro; ma riceuuti con fierezza da* 
Safibni, conucnnc loro a ritirarfi ; confull non folamente per l'imprefa non^ 
tiufcitaycli^ perla perdita di buon niunerodi Mufulraani, che vi rimarero 
dalle fpade degli Akmaoi trucidati . ...... 

All'apparire dell'Aurora del giorno dodccimo di Settembre, di trionfo, e di 
gloria a tutto'l Criftianefìmo, fi videl'Al<i «ieftra de' Turchi ben rinforzata da* 
numcroiì Squadroni ; impcroche il Gran Vifire , conofciuca la rifoluEioac de* • 
Cefarci di auanzarfi al foccorfo della Città , la notte antecedente auea cauato 
dalCampoaflediante il maggior mimerò chv potè di Combaccenu»ftn£a la- 
fciare però fprouedute le Dncc , e gii Approcci fotto la Città , oftinato nel 
f c nficro ,chc doucflc qn Jla foccoinbcre ai l e forze ^'upcriori del fuo numero- 
IhUmo Efcrciio . Ora, nKO.re da tutte lo parct fccndcanogli valorofi Guerric- 
ri , ineoraggiti dalla pfWetiteardc' loro Capi , pi i.-cipiarono gli Volontari co* 
Inimici la zuffa , ftando alla tefta de' Suoi il Tempre mcre(>ido Mirciicfc dìPa-* 
rella. Piincipiato il cimento, tìi rinforzato dai Duca di Croy i-i'ou.iiy^io 
confumain negli cIctìz) li Marre : il quale auanzatofi col fuo Reggimento , 
riniuzz,) l'ardue de' barbari, obbligan^loli a cedergli nuouo temano . Cala- 
nano in quello mentre in foccorfo de* primf,nuoui Ba t tagl ioni di LesleyGraoay 
SafToni , Kuffftein, Eisler , e Luhomirsky , gli quali incoraggiti dal valore del 
Marchcfe Errnat.r.o, c P incipc Luii^idi Badcn,checon rimarcabile intrepi- 
dezza fco; roano c^;r.-? fulmini per tutto'! Campo, attaccarono così oftinata- 
incnic la pugna ccgn Ottomani , che e Marte, e Morte feminauono perc^gnì 
lato orrore , e ftragi. Allora fb , che l'intrepido Duca Generale , col Prìnct- 
pcdj Vald<k > Scaltri Capi, frettolofam:nte accorrendo , douefi verfaua più 
lar.goe , f.utn .lu.inzarc (otto il Lcslc la Fanteria , e Cauallcria fotto gli Ge- 
nerali Kiur.embuig , e rapr.irn, fi rinou., con tal fierezza il Combattimento , 
che olhnatt i CriQiani neil ifcacciarc da' prciì PoHi i Nimici, e qucfti riYoluii di 
fuantcncruifi , ft fece vna delle più crudeli camificine » che fui ccatrodel Mon- 
* do abbiano mai per l'addictro rapprcfentate la Fierezza, & il Valore . Man- 
c^nJo per !a f>ragc da ambe le parti i Combattenti , fottcntrauano agli efiinti 
altri piu aiài:ì. rifoliiti a vincere ,od amoiirui . Ma mentre contcndcanoC^c- 
larti, e Turchi , qutlhberragliaii da quattro Pezzi di Cannone collocati lotto 
il rcci6iadc^Mbna(lero, aprmano la ftrada alle Truppe de*Bauarì, de' SaflSo- 
tiìft dell'Impero, le qtntti m ben*0(dinatc file sboccando dalla gola della Val- 
le porta tra Monti, nr.oaeano vgualmente il pie, e le mani, ananzandofi Tempre 
a t ente cicgl" Intcdtli , e fcaricando fopra quegli vna inc^il^ntc tcmpefta di 
IDI hcttaic j onde alla meta della mattina , trouandofì i B ut jglioni già a ir.e- 

il Moacc» ftrarci&arono poi al piede alquanti altri Cannoni» de' quali fi L r- 
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marono tre Batterie , che cominciarono a fieramente berfagliarc i Nimici . 

Nel fcorrcre per lo Campo che fjceano i Turchi , per olTcruare gh anda- 
trtcnti de' Criftiani , oflcruarono vn fito verfo il Danubio non occupalo Ha' 
Crilìiani ;e ftimatolo mokoaddatiato per cogliere di fianco gli Collegati , fi 
roolTc per occuparlo il Bafsi di Buda, con vn Grolfod»Caualli,c di Gianizzeri. 
Ai'.uifaio di quelle morte il Duca Generale, fpcdi cola, in offcruazione de N uni- 
ci, iIGencrale «li BattagliaBarone di Mcrcy:il quale troppo auanzatofijiccondo 
il poriaua l'innaio fuo valore , in faccia al Nimico , gli fu ammazzato fotto il 
Cauailoj e vi farebbe anch'cglidi leggreri perito fotto le fable Turchelchc,chc 
contro lui infierirono, fc rileuato da' Suoi, non fulfc (lato a tempo fottratto dal 
pencolo . Ingroffandofi fra tanto in quello portogli Barbari , col penfìcro di 
attaccare gli Crifliani per fianco; vi mandò opportunamente il Duca di Lore- 
na tre Squadroni di Caualii , guidati da' Conti di Arco , Piccolomini , e Cau- 
riani , gli quali condifpcrata brauura cacciatifi nelle folte Squadre de' Turchi, 
re fcceio crudele macello , fcminando quei fuolo di caJaucri de' più ortinaci 
Niinici , sferzati in fine a foccombere all' vrto fpaiicuicuole delle Corazze-» 
Alcmine . Cacciati gli Ottomani fino al piede del Monte , rinfrcfcati di nuoui 
Squadroni , «ì affrontarono di nuouo co' Caualii Crtdiani : gli quali i Kiraiifi 
indietro alquanti paai,pcr meglio riordinarfi,e ferrare le loro fchicre,fì caccia- 
rono di nuouo con più rifoluto coraggio nclicTruppeinfedeli,ondequcl^T,do;x> 
praticati ^licccefli dcHa più inemjna fierezza, pcni;jiuc;icre il piede m oi.cl 
tenero , furono violentati ad abbandrnnilo ; dando l'viunio tracollo alla iiì- 
trcpidezza de'Tuichi tutti gli altri Squadroni dtlhAla fiimlra , & il Corpo di 
Battaglia de'Bauari , e Snfloni , gli cunli oramai difin:pcgnati dalle anguUc 
vie ce" Monti, fi erano ficfi in bcn'oid'naic file m I piano a pie dt 1 Monte, fino 
al Danubio , fempre combartuii Ja' Turchi , e h mpre viitoriofìdegl'Iukdeli . 

Mentre da qirefla parte fi praricauano gli più arrabbiati sforzi del fùroreJ 
Ma. ziak , il Rò di Polonia , che prc la l'Ala dcflra , auea iniraprcfo più lungo 
cainminodrgli alci , fcendendo in ben' ordinati Squadroni con li fuo fiorito 
Efcrcito, ebbe tantofto l'incon tre di più agguerriti Bais- : gli quali fatte pian- 
tare due Batterie^ per colpire in fi.inco i Polacchi , fi acciiilcro a crudd.ifimo 
con batiimcntoi fiche per lo fpaziouitre ore continue non fcguironochc reci- 
proche firagi , pcrfrflcrdo I vr.c, c l'altro partito nella olìinazionc dì vincere^. 
Quando ecco il gcnciofo Rè , che fprezzatorc di tutti i perigli , fi trouaua itiJ 
tutti i cimenti , rilcaldata con intrepidezza la zufl'a , vrcò co' fuoi Corazzieri 
con rilbluto ardire nelle folte ordinanze de'Bai bari,che poflelc in ifcompigiio 
ebbe campo di giurìgcre a' piedi del Colle : douc rinforzata co' frcfchi Squa- 
droni dagli Ottomani la mifchia , qucfii di nuouo tentarono la falita , coniraf- 
tata loro dal Re con tanta franchezza , cheauuiiaifi , e perduti dicuore i Bar- 
bari, cedettero il Campo, e lagioriaa' Vincitori. Qiicrti afpcttati nel riano 
da nuoue Squadre de' Turchi, li videro cfpofli al berf.jgiio vnagran Batteria 
eretta alla luro fronte, e di altre due a' fianchi : alle quali pero lantofiocorrif- 
polero gli Polacchi con altre tre Batterie , le quali non faccano minore carni- 
ticina in qucgl' incrudeliti Nimiai . 

Auuifaio li Duca Generale del durocombattimento, che fi faceua mll'Ma 
dcHra , doue il Re di Polonia , con gli due Hkiion j gli Duci di H ; r:f:oucr , c 
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Braumuueìk, c con le Genti de' Circoli comandate dal Principe di Valdck,coa 
ferocia pari al valore co* fulminanti acciari , c continuati colpi de'Cannoai 
iofieriuano ne' difperati Infedeli^ fatto far' alto per vn poco a' Suoi, fece auao- 
zarc le Artiglierie nel terreno guadagnato a' Ni mici, & alcuni Squadroni di 
Fanteria verfoii Danubio , Scauuifato ancora de' vantaggi , che l'Ala dcftra 
riporiaua fopra gl'Infedeli ^comandò , che da ogni parte njffero qucfti nuoua.- 
mente affaliti ; onde incomincioilì vn più orrendo fpettacolo, nclqualc tutti i 
Generali inipegnaronale loroinfuperabiIiSquadrcpcr ifcacciarc i Turchi dal- 
le Vailijnelie quali de' proprj corpi crcflcro montagne di cadaueri,e quegli clic 
con fcrigno ardire foftcneano. ancora il Corabactimenta, fuperati dal maggior 
valore, fiirono coftrctti a cedere il terreno, tutto, che arginato ncll'aprirn della 
Vallcda fortilTirae trincee ; le quali non fcruirono ,.chc adaccrefcere loro Li«* 
ve£gpgna dello fcorapiglio , & a' Criftiani l'onore di auerc fuperati i confini 
deli valore più difperato degli Ottomani . 

Fu ben sì duro , 5c opinato il contrallo,,chc alta parte del Danubio fecero i 
Turchi,fortificati.dai iUo,& aftifliti da vjia grande Batteria, che da molte boc- 
che di bronzo vomitaua flragijC rouinc . Ma poco ebbero i Barbari di che pre- 
giarli , e contendere a' Crifliani l'auginzamcntoi perche fcoperta da' Volontari 
alloro fianco vn'incognita, benché fcabbrofa via; ralitiui,c sboccando con va- 
lore inafpcttato vicino alla gran Batteria, fe ne refero tantoflo, fenza contcfa 
padroni . Non vi fu allora più intoppo, che contraftatTe ilCrifliano valore, ne 
argine che ciifendclfc dal taglio delle loro fpade gli auuiliti Infedeli; gli quali 
daiifi a precipitofa fugga , abbandonarono gli propr; alloggiamenti, gli Padi- 
glioni, le Artiglierie, & il Campo, lafciando libera fino a Vienna la lirada,pcr 
condurfiin trionfo fino al Campidoglio dell'Onore , e del Valore . La ileiXa^ 
forte alla iìne toccò per anche a' Polacchi , gli qsali foflcnutidal valore de' Ba- 
«arijcdal coraggio che nel loro cuore inilillaua l'intrepido Elettore i ficomc 
anco de' Generali Rabatta ,c Duncuualdco' loro, & altri ReggiuKnti, niai>- 
daii al Re di rinforzo dai Dica Generale , dopo piàoro di olhnato Coinbatti- 
nento, s'impadronirono alla fine della gran Batteria ,la quale per lungo tcin- 

- pò era daia a vedere come vn VtffuuiOjChegittaua vn dduuio di fuoco , cdi 
rouine fopra Cri/ìiani . 
Superati luiti gliaftacoll , gli Vittoriofi Soldati non ebbero fe non campo 

*chc diainmorzareil proprio (degno nel fanguc dc'fuggitiui Nimiciigli quali da 
ogni parte infcgaitlda'Cefareije Polacchi, lafciarono molti di eiU ("otto le loro 
rpdde quella vita , la quale nel pcrigiiofo cimento aucanoauuta fortuna di fal- 
uare dal furore de* Vincitori . L'intrepido Re Giouanni,brainoradivic più im- 
mortalare il fuo noinc con la preda del Tiranno alTalitore, dico del Gran Vi- 
fire ,.aUa tclla delle fue Squadre , i-'incamminò di galoppo vcrfo il di lui Padi- 
glione per fargli pagare il fio degli eccelli della barbarie , odcntaii da lui nel 
tempo dirli." Alled*:^ dcJJa Refidcnzadel Gran Leopoldo : mala disfatta de' Suoi 
aucudolo trauuctlito inabitodi co<lardo, l'inuolò agli occhi del giudo Perfecu- 
tore .-che fremendo di fdegno , per vederli fuggita dalie mani si bella preda, la 
minacciante Sablainfanguinù nel petto,di chtcbbc più lento il piede alla tug- 
ea , & arriuato alle trincee degli più che mai odinaci allalitori , dopo infinite 
itragi, & VQ cumulo di trionfi^ dalie mani di vn temerario Alfiere fuelt'e il fa- 
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mofo Stendardo della Luna , che (ucco molle di fangue, moQrò fui urdi i'Eclif- 
fe prod igiofa della PotcAsa Occomaiia» ofciuait auoCpIeaéofe delle Cmìmem, 
e delle fpade Criftiaoe , chela TaidiefcaliaUaMa IcppeiUroiio in va ciiaol» 

d'Jgnominìc . 

Stimerei diffalcare al valore, & al mcrto dì tanti Eroi, fc in poche lince-i 
pretcndeiii di regidrare gii loro ùnti immorcalL Dirò per unco foto^ad eterna 
gloria de* loro nomi , che*! Doca di Anriera , tuttoché gfouane 4'aaiii s fi diè 

in qucfta occafione a cooofcere de* più fpcrimcniati , 6c intrepidi Guerrieri del 
noftrofccoloi fiche all'acquifto della gloria non gli abbifognò fproncma freno; 
cfiendoconuenutoaquaich'vno de' luci più appaflìonati Capitani reprimere 
il ai lui ardore^ eoo vna tirata di briglia , nell' efporfi agii azzardi più peri- 
glioii . L'iocrepìdoSaffone» iimoftrò nato alla Guerra a'cimend ; mentre 
di ardire , più che di ferro ammantatO> J>tiidi vna volta s'infanguinò ne' Bar- 
bari, che prctendcano di fcruire di Remora alle fucgloric. D.gli altri Capidi 
Guerra fpiccò in tal modo l'ardire , e la miiicarc perizia , che in capo a' loro 
Quadroni parca fi cimeou^erocon le Aelic fune di Auerno . La maggior glo- 
ria ArdéVtttfÉI Duca dilbrenarH quale jficome al dilpetto di vn dtluuio 
lé'iofortunj , che ^ira di lui fcaiicaiDnfi nel tempo dell'Afledio de!la Ciit^ > A 
meno diduemcfi (cppe approntare vn^'Efcrcico , concuieftcrrn/nò tutta la Poi- 
tenza Ottomana Hata Tempre fatale al Criftiancfimo icobi fu quello, che niC! i- 
lògliapplaufi dell' Vniuerfo,clicndogIi riufcitOjCon l'aililtcnza Diuiija,di 
fiaccare per modo l'orgoglio degl' Infedeli, che inceri fccoK non bafteranno & 
rtfarcirclcrouine ,ondc ha tracollalo il fòrmidabile Impero de]^Oriente , che 
folo va contando ftragidc* fuoi Eferciti , c^la perdici fi.-' Tuoi Regni , e di tante 
Frouincic ,che aii'auuilita Potenza va icuando il valore de' Princì^ CriAiani 
confederali, 

' L'a(IìfteDzaDluìna,che qui fpiccò fopra tutta raffitctaCriftianltà inuafa 
ila Tn*fiferciio ir.numerabiie d infedeli, lafciòquafì del tutio incancherire la_« 

piaga ,acciochc ii crnolccirc la oìimcolofa applicazione del rimedio, che la 
guari . Prouide Iddio, che fi perde nero i 7 artan nello fpngiio della P ouiricia,^ 
accicrche auelìcro il coaiodogli Cntliaui di proucdcre la minacciata Citta di 
Prefidic valeuolea foftenerla « Ciò non oftante > la partenza di Oeiarc dàlia 
Aia Reggia , gì: tradimenti iti quella prodlgiofamentcfcoperd,!! fuoco accefo 
in più luv ghi della Cjtta che minatciatia di ridurla in cenere , le perdite conri- 
nue <ic più valorofi Soldati , gii quali nella difefa de' fti vi pcrdcano a cen- 
tinaia ij vita ; la diiientcria , che uc mandò le migliaia ad'aUio Mondo, onde 
il calcola da* veritieri racconti , che gii eftinci tramai ferro, e xlalle infermiei 
■ oltrepaflalfcro gii io.m. ilo fcoppto delle mine > che di Toccarono due grandif- 
fìmi ilaloardi, onde licl tempo delia l.bcrazione di qu ll'Ailcdio, poicanod.ilic 
breccie comodaaieiuc ciarlila mano gli Afiodiaiiti , e :;ii Aiiedian, furono lutti 
colpi, gh quali uwnactiauaaoii totale Ikrminto a quciia K-ggia , e li anici o il 
coraggio de' più arditi Guerrieri , gli quali da vn momento atl'altro fi afpetta- 
uanoal cap: k arrabbiate kiablc Jtgii Oaoinani. QlJndoIdd:o placatoda» 
gli oiocaulh dell addoiotaio Tao Pope lo , in \n ii-.c nuAiocan.bio la iragica_» 
appaici. za d; cucila icena > in vn fai!>;ro u.i :o . i i. '-i.ti , e col dii:;} ù.i.ciìto 
dciu Tuichs-ica alterigia, prcrtiuu al i'io L.'j^o.^c iaiua uiictta Kc^t,.a ,a 

que* 
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qiK*Cicadioilacara Pacna, & al Mondo Criiliaoo la gloria di auerc pKicr^ 
uato i Teguaci della Croce dai Va/|aliaggv> , e Icbiauidi del TiramiQ dql' 

Oriente . 

Colla fugga de' Barbari, aueado gU Ererciu Cridiani apcru la via al Toc- 
corfoyfiauaniaioiio alle mura dtUaOccà il Principe di Baden^l'Eisler , & a 

Mercy^conleloroViccoriofe Squadre: all'fncoacrode'quali vfcico il Goucraa- 
tore Scarembcrg con diuerfi VilSciali del PrcilJiojdopo reciprochi compi imen- 
ti,& accoglienze, fj ftabilico tra'loro il modo diafTalire pcrogni parte le Trup- 
pe Turchefcbe, le quali aocora lì oiiinarono ocli'AlIcdio . Omo le l'Octomaaa 
temericà a cale ftatodi difperaa baldanza, che vedeodofi j^Graa Viiire venire 
contro gli Efercici de'Polacchi,e degli Alemanìy pcvoftenuzÌMie della /ua for- 
midabile Potenza , gli due giorni degli ir., e ii. di Sctienibre , auea rcpUcaco 
con impareggiabile ardore agii atuìcchi, c gli alfalti alla Città, Tempre infpc- 
raoaito di douerla obbligare alia rcfa , c Icmpre incredulo , che gli Criiliaui 
aiieflero f>rze bafteaoli per foccorrerla . Quiadi dato fìioco a diuerfe mine » 
cbe apriroao nuoue voragini nelle mura ^ maodò gli fuoiGianizzcri all'aiTal- 
to, rinfrcfcato Tempre di nuoue Truppe, nel mentre che da ogni l.uo ibpra là 
fteffaCittacaJcano a diluujbL iabj , granate , e laiii , fiche parca che andati 
io quell'orrore lalTopra il Mando . xVI i la vicinanza, de^li ECcrCiti , iSc il valore 
de* difenforiy coocroqueftj vltiioi» c più gagliardi sforzi dcf^l'Iofedéli , oppofc i 
loro petti anftatidi tale CoftanaajfiE intrcpidezzia,che uauuidero in finc,fe havz 
tardi , che tusci i loro attcncati feruiuano alla gloria de* medcfiiDi difcmbri i gli 
quali con immcnfa {Irage, rigettati i Barbari alfalitori dagli allalti , inuclliti 
quelli alle fpallc da^i ^^uadrooi \(itcorio(ì de' Cefarei > obbligarono i Turchi 
adabbandooare aaaccoquel terreno «cbe a' loro fu&efti ciprea * e a' Cittadini 
germogliaua le palme . 

Allora si, che mancò a' Turchi il tempo , p;r fottrarfi da! furore , e dal ferro 
vendicatore de'CoUegatiCrilìiani, da' quali rincracciati iNiiuici r. io neìl^ 
più profonde caueroe, douc il erano rintanati quei auuiiiii conigli » faziaroao 
m qualche parie la fece che aueaoo i Vincitori del loro faogue ; e fé la vicina.» 
notte non aueife rifugiati i Bai bari tra l'orrore deUe Tue ceaebre»non aurcbbo- 
no fuggilo il taglio di quelle fpadc , che anclauano a totalmente recidere g! in- 
gigan:i;ipapaueri della Ottomana fuperbia . Neirvnjuerfalc fcompigliodc^l* 
infedeli, ebbe fortuna di ricoucrarli nella Citta il Signor Kunitz , Kefidenic^ 
per Ced^e alla F^Mta » che obbligarono i Turchi a feguicare l'Àrmaca . Ma cru- 
dele fpeccacolo Ih lo lce*npio, che fecero gl'Infedeli di alquante migliaia di 
Criftiani ,huomini, donne, fanciulli, e Rciig'ofi , ^liquali fatti da loro fchiaut 
nell'inualioncdeil ÀuUria , con inaudita baioaric furono polli al taj;lio dcdcLj 
arrabbiate fciable degli Ottomani, gli quali lakiaroao in que' campi qudlo 
fok» trofeo della perfidia. 

Stanchioramaii Criflìani del continuo iofanguinarfi , & da vn' inceflante^ 
macello che fecero de* loro Nnnici , vollero godere con la ricchiifima preda il 
frutto di vna Vittoria si ragguardcuoie . Ma perche la notte con l'olcuriiiimo 
ammanto delle Tue tciKbrc luolc coprire le iafidie>cbe talora la perfidia ccode 
al valorcyrotcorimoroproclama ni quella notte dal prudeociiOmo Generale 
vietato a* Soldati ?accoitarfi alla preda , tuttoché traleteoebre« mirauaoo co' 
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propri occhi abbondante, &aijcanoJiuorata coldcfiJcri'^ . Via gii Polaccni, 
auidi di preda , all'vfo de' Soldaci , fì cacciarono fcnza conceg[>p ikIì' accenda- 
mento del Gran Vifìre , delle cui fpoglie facoUarono appieno il proprio appe- 
tito . Simpoffefsò il Rè del ricchiifimo Padiglione dello ftcffo Vinre,dou^ 
trouò qualche mercede del molto che meritò il fuo valore • La CalTa militare , 
arme di pregio , gioie , argenti , & altri preziofi arredi , oltre la gloria , fui ood 
ti premio della brauuradcll'Inuitto Rè . 11 rimanente dei Campo de' Polacchi 
ebbe molto di che arricchire, nulla di pili che bramare . Il di vegnente poi rac- 
colfero i Ccfarei dalla loro parte gli glorioH auanzi dell'abbattuta Poienza_« ; 
quantunque l'eflcre ftativguali nel valore a'Polacchi^nonli rcndclTc vgualincl 
valore della preda, la quale tuttoché grande, non fu proporzionata allosborlò 
del fangue, & a' fudori che fparfero nel vincere l'infuperabile Nimico . Fìi piii 
eccedente Tacquifto che fece ilzelodel pictofo Vcfcouo di Naillott Conte di 
Kollonicz ; il quale per fuo teforo, raccolte alquante centinaia di fanciulli ab- 
bandonati , e difpcru perla Campagna» con altri molti feriti ,& ammalati» 
pafccndoli , & alimentandoli con le proprie uiftanzc , apprclfo il donatore del 
(ucto ammalò vn ricco patrimonio di mer tinche renderanno si invicayCbe 
dopo morte degna d'immortale memoria a' fecolia venire la fua pietà . 

Dirperata da' Turchi l'vlceriore fuffìdenza nel bel Paefe dell'Aufìria , dalle 
fiamme , rapine , e difolazioni conuertito in vn'orridodiferto , abbandonarono 
ancora l'ifola del Proicr ,òLeopoldiftatt , fuggendo per lo Ponte inferiore-^ , 
giache il fuperiore era guadagnato dagl' Imperiali . Rimafe vn pezzo fUipido 
il Gran Vifire , vedendo l'vniuerfale icompi^Iio del fuo grande Efcrcito , e la 
precipitofa fugga de' fuoi Guerrieri : quando , appigliatoti anch'egli alle sfor^ 
zok leggi della necedìtà , vedendoti caricato da' Nimici, per fottrarfi dal meri- 
tato rigore di voa giufta vendetta de' Cefarei , fenza portarli al fuo Padiglione » 
doue crouauafì in/eliaco il fuo Cauallo , prefoae vno che trouò vuoto , vi fati 
tutto arrabbiato , e fi pofein precipitofa fugga , fpargendo copiofe lagrime-» 
fu quel terreno, il quale altresì era inafliUco del fangue de' Tuoi cftiati Guer- 
rieri. 

Perirono de' Barbari, per commune relazione, piti di éo.m. tra ocU'Afledto, . 
e tra nel Combattimento co'Crifliani . Di quelli pure , oltre vn numero di 
xo.m. cdiatì nella Citta, lafciarono glorioTamentc la vita nella battaglia al- 
quanti braui Vfftziali, tra quali vn fratello del Duca di Croy,& ilfi^^lio del Po- 
tosky Senatore , e CaAellanodi Cracouia , e gran numero di Soldati, maltime 
Ccfarei : gli quali ficome furono i primi a (cendere da* Monti di Kallemberg, 
cosi ancora prouarono i più fieri colpi della Turchefca barbarie . La preda de' 
Soldati diede cuore al prouecciode' Cittadini, gli quali dopo due meli di pri- 
gionia yvfcici a rimirare il teatro fpaziofo delle loromiferie , ebbero qualche 
campo di raccoofolarfi nell' abbondanza delle prouigioni abbandonate da' 
Turchi nella lorofugga . Tutte le cofc allineo ti alla Guerr a fcruirono di bot- 
tino al trionfante Leopoldo . 



I 



Digitized by Coogle 



6 C La SagTA Lcg.% contro gli Ottomani . 

^vta delle cofe Ufciate da' Turchi nel loro £amfa. 



Cannoni groffi , c piccoli da no. Mortari da gittarc bombe 13. Palle di 
Canoone di tutte le Torci 18000. Bombe 1000. Padiglioni , e tende 7000. 
Ctotinaia difMluere 4500. Centinaia di piombo dooo. Granate da mano 
di varie forti 24000. Zappe , e badili 11 eoo. Micchio di bambaglò » caMi> 
naia 1 6. Pale da fiioco 1500. Pece , centinaia ^i. Olio di lino , mezo mi- 
glionc ili libre . Olio di diucrfc forti 11. centinaia di libre . Salnitro, centi- 
naia y 5 . Pezze di tela groffa , centinaia jo. Sacchi grollì tefluti di crine pe r 
empire di terra negli Approcci 100000. Chiodi »e lerri daCanaUo, centi* 
naia S i . Cauicchie , e chiodi da €ar Ponti , e per le Batterìe » centinaia 50. 
Padelle per fquagliarc la pcccnum. 100. Pelli di pecora 4000. Spagodipcli 
di Cammello , e di Bue, centinaia xo. Alabarde xooo. Falci 400. Arco- 
bufi de' Gianizzeri 600. fiambaeio filato , e xla filare « ficchi num. 5 r. Sac- 
chidi lana vnoti ijroo. Lame & ferro per targhe»& altri ftrmsm looow 
Songia,e feno^entinaia 1x5. Sacchetti per la poluere aòòai. Lasae di fieno^ 
Ccntmaia 50. Carri da monizione vueti 8000. Incugint^. 

Oltre vn'infinita di altri ferramenti , chiodi , targhe , corde , & altre proui- 
fioni addattate al bifogno di vn'Armata si numerofa , la quale impiegò piU di 
ere anni nett'aounailo di quanto le abbifognana» andM alla pompa . 



VùKé dclU M0m%im j^MÈ^ da' Difenfmmltmf 



Qoaflionqae il oonTaoK» di tante noniaionì ncBadlfdh deBa Città » rtoìffcM» 

abbondantemente ricompenfato con lo fpogiio delCampO Turchefco ,doue 
lafciarono i Barbari in abbandono immcnfa quantità di tutto ciò che ferncall' 
vfo della Guerra i farà per fecoli a venire deplorabile la dcfolazionc di così 
bella FrouinciamanomeiTa da' Turchi, da' Tartari, c da' Ribelli . 11 prototipo 
della perfidia ydico il Capo de' Ribelli Enterico Teckely , dopo feruito il Gran 
Vifire finoa Vienna«e laiciatiui pochi de'Suoi per quello Afledio,fi licenziò dal 
xncdcfimo,rapprcfcntatagli ]>i ncceflìtà di guardare la Campagna, per tenere a 
freno i Ccfarci oltre ii Danubio, e per afficurare i Conuogli,chc dall'Vnghcria 
Superiore»e dalla Tranftluania di quando in quando fi conduccaoo al Campo. 
Queftofb il mociuo apparente perdi^mpcgoarfi dall' Afliedio^ ma il verofliy 
per aflicurare la fedeltà degli Vngarì al tuo partiio,&:impinguarfi delle fpoglie 
dell'afflitto Regno; il quale da qucfto Tuo ruppcnoRcprouò tali ecccfii di bar- 
barie , e di crudeltà , quali non praticarono gli ftcflì Turchi . 7 utta l'indufiria 
«ici f tcuido Cucadì jLorcna cficndo £ila ncll'amnìailare vn'Efcrcico, che bafv 
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tafle a reprìmere l'Ottonuna baldanza, Himò male minore lafciare quaH iru» 
abbandono l'Vngheria , fperan Jo , che col faluare la Reggia del Gran Leo- 
poldo,gli aurebbe portato il tempo l'occafìone>di ridurre quel Regno già qua(i 
tutto ribello , alla douuta vbbidienza del Tuo Soui ano . Perciò fcorrendo l'em> 
pioqual furia infernale per tutto'l Regno, fenza che Htrouaflc vcrun* intoppo 
a' Tuoi beHiali capricci , s'impadroni, e Taccheggiò le Città Montane, Pacfe ab- 
bondantiflìmo di tefori ,per leinefaufìe miniere di oro, di argento, di rame, e 
di altri metalli, e mincrali,che rendono douiziofo il Reggio erario , Si auaozò 
quindi nell'Ifola di Scitt, la quale e fpogliò di abitatori , impouerì di armenti , e 
dcua Aò con la rapina delle ludanze di que' miferi abitatori correndo la (Icflia 
fortuna tutti que' Luoghi, gli quali al di lui auuifo non fi rooiìrarono pronti 
ad inalberare gli Stendardi della ribellione contro di Cefare , e quegli della Lu- 
na , in fegno di foggczione all'Ottomana tirannide . Gli Tartari, non Soldati, 
ma ladri, & affaflini, al primo ingrelTo nel Dominio di Cefare, rapprcfentaro- 
no ncll'Vnghcria,cnell'Auftria vna delle più orride tragedie, che infoIamei>- 
tcpenfarui caua le lagrime anche da' cuori del macigno più duri . Aperto 
loro il paffo del Fiume Rab dalla nota perfidia de' principali Ribelli, e di altri 
nobili Vngari di que' Confinì, inondarono quafi locuflc per tutta l'Auftria > fac- 
cheggiando ogni lato , cattiuando gli mifcri abitatori , & diuampando in vn^ 
funeito incendio tutto'l Paefe , che d'vn giardino di delizie, in poche ore fi vide 
trasformato in vn'orrido, e fpauentcuole diferto . Andò in arfione tutta l'Auf- 
tria di qua del Danubio, efTendo giunte le fcorrerie de'Tartiri fino al Fiume 
£ns , onde i vagkiflimi corpi di tante piccole Città , e riguardeuoli Villaggi , fi 
conuertirono in deformi fcheletri , di fpauento, & orrore a' riguardanti . Fu 
per due volte abbruciato il famofo Monaflero , & Abbazia di Melk fopra il 
Danubio ; auendo folo fuggito il rigore del fuoco la piccola Città di Clofter- 
Naiburg alle fponde dello fiefio Fiume, che fu guardau dal Colonello Vec- 
chia y la Citta di Tuln , e pochi altri Caflelli, alfaliti ben si , ma non foggiogatì 
da' Barbari predatori . La rouina maggiore , fu la perdita di vn numero quafi 
infinito di abitatori j perche efiendo tutto'l Paefc ben colciuato , facea pom- 
pola molìradi molte belle Ville , e Signorie :onde fi calcola , che trà gli morti 
dal ferro , e tra gli miferi condotti'in ifchiauitù , fia nuncato ira l' Vngheria ,e 
l'Aufiria quafi vn mezo miglionedi abitanti , tra quali molti Religiofi , e nu- 
mero infinito di Donne, le quali ,pcr la debolezza del fedo, a' primi auuifi 
della comparfa dc'Tariaritnon ebbero il pie veloce a fottrarfi dall'imminente 
fchiauitù . 

Tante rouinc , fi come traflcro dagli occhi di tutto'l Criftiancfirao lagrime 
di compaifione , affiifi^cro più di ogni altro il Zelante Paflore della Clucfa , ti 
quale deploraua la perdita di tante pecore dcU'ouile di Crdlo a fe comme(re,&: 
azzannate dagli huomini fatte fiere crudeli , per diuorarle. Per far* argine^ 
dunque a' maggiori diCaflri > gli quali ragioncuolmcnte temeache auefiero a 
dcuailare vna gran parte della Crifiianita , (bmò più efiìcace mezo il placare 
cogli olocau(\i delle preghiere il Dio adirato per i peccati del Mondo . Pub- 
blicò a tale effetto va' Vniuerfale Giubileo ,pcr lo cui mezo purgate le co- 
fcicnzc da quelle colpe , che aueano armato il brando dcll'aJirato Nume alla 
vendetta : rcadcudoielo placato , il piegallcro al perdo;io delk pallate colpe | 

Il c alla 
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e alla clemenza fopra Taftlitto Tuo Popolo . In fatti , ficome (ì approfittarono 
i fedeli di vn tal teioro , con effo guadagnarono nel cuore di Dio la compalHo- 
ne alle loro calamità^ onde frenato l'impeto de' Barbari fotto le mura di Vien'> 
na ^faluaca dalia folaclemenza del Creatore dalla tirannica foggezione, diede 
campo a' Criftiani di abbattere l'infuperabile Nimico ; la cui prodigiofa fcon- 
fitta, accioche fi fapeiTc elTere vn'atto della Tua Mifericordia, fìi appalcfata all' 
fifercito fedele da vna Colombaria quale (fìi detto) fuolazzando fopra gliSc^ua* 
droni Cefarci su gli Monti di Kallcmberg , fu prefa per augurio d'infallibile^ 
Vittoria fopra gli Ottomani, gli quali mai non penfauano , che aueffero quc' 
Monti a fciuire di Campidoglio a' trionfi dell' Eferc ito Confederato. Ne vi 
mancanopcnne , le quali afleucrancementc regilirano , che nel falire che fe- 
cero i Crifliani ilKallemberg , fiano itaci olici uaci da' Turchi cutcìque' Monti 
ripieni di Squadre innumcrabili di Combattenti : alla qual villa , conuertita iti 
ifpauento la loro baldanza, debolmente difcfero quc' dirupati Icniicri ; per i 
quali, contrapo(ìa a' Crifliani vna vaicuolc refillcnza, farebbe Hatoimpoiiìbile 
a quelli l'aprirfìla via al Soccorfo,e alla Vittoria . Si che iddio, quai'amorolo 
Padre,che col rigore della sferza punifce il figlio proteruo,accioche rauueduto 
Ti renda meriteuolc de' fuoi amplcili i col rigore del galligo infcgnò a' Crifliani 
il modo di rauuedcrfì de' loro errori , fpargendo poi fopra quegli la feconda», 
fuggiada de' fuoi fauori ; cauandogli i miracoli dalle mani la Santità d'Inno- 
cenzo , e la pietà raffodata del Gran Leopoldo . 

Quafi nebbia dal vento diilìpati gii Barbari dalle fpade vendicatrici degli 
Alemani da' contorni dell'Auftria , la notte della Vittoria fi fermarono ne' Pa- 
diglioni l: gloriole Armate, & in particolare l'Inuitto Rèdi Polonia, che dopo 
tanti irauagli nel mezo delle fue Squadre diede ripofo alle membra , ma non 
al capo , che meditaua nuoui trionfi ali' inuincibile fuo brando . Volle ben si 
entrare nella Città , con la comitiua di molti Principi , il Duca Generale, doue 
fi) accolto da tutti que' Cittadini con quc' fcgni di gioia , e quegli applaufi, che 
giuflamente doueanfi all'autore della loro conleruazioncAll'apparire del Sole, 
la mattina fegucntc degli ij. vfci il Duca Generale, in compagnia de' Serenif- 
fimi Elettori , e Conte di Starembcrg della Città , porundofi ai Padiglione dei 
Kc Giouanni, per fcco congratuiarfi delld conseguita Vittoria, principale^ 
fruito del valore PoUccOyal quale fi profefTaua oltre modo tenuta l'Imperiale 
Macda, prcferuata col loro mezo da vn pieno diiuuiod'infortuii;. Terminati 
gli o^equj, e complimenti douuti ad vn tanto Rè ; volle quefii con tutta la^ 
comitiua di tanti Principi, vifitare gli Approcci de* Nimici, doue fi offcruarono 
con vna vniuerfale marauiglia tanti lauori, e quefli cosi profondi, che parca eli 
Turchi auelTero fotto Vienna voluto giungere al centro della terra , per ifta- 
biltrui il centro delie loro felicita . Non poterono lungo tempo fermarfi ia^ 
quefla vifita , a cagione dell'orribile puzza che vfciua da gran numero di ca- 
daueri rimafi infcpolti, e dalle inucnninite carogne di molti Caualli, ^animali 
morti , la fola villa de' quali inorridiua . Quindi, con J'accomp.ignamento de' 
liioi Grandi, e Palatini,e fcruito dal Conte Goucrnaiore,entio nella Citta,rice- 
uuio lotto IO sbarro fcfiiuo de' bronzi infocati , non più giauidi di liragi , ma 
di fuochi giuiiui , che prediceuano quafi con lingue di vn tanio Liberatore le 
Auucolurolc prodezze. Ncll'iugr elfo della Citta , fatto precedere iobbrobiofo 
. -PITj' • • vcflillo 
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vcifillo dell'abbattuto Nimico , volò alla Chiefa de' PP. Agoftìniani Scal?.i, do^ 
uc vdita nella Cappella di Loreto con ercmplarc diuozionc la Mcliat intonò 
genufleflo l'Inno vittoriofo del Te Deum laudamus , rifpondeDdo a si feOofo 
Cantico <juc' Religioiì,& i Grandi della Reggia Cortc,a'quali facca vn gratif- 
fimo contrapunto il giuliuo rimbonìbo delle Artiglierie, rcfe^noii più frumenti 
di morte , ma di allegrezza . Terminata vn'azzione di gran pietà, volle l Of- 
pite Reggio onorare la Cafa del Conte di Stai embcrg, con reftarui al pranfo , 
diipoito ad vn tal Menai ca con la lautezza non douuta al merto delPcrfo- 
naggio , perche limitata dalle communi miferie, le quali aueaoodaco il bando 
alle delizie . 

Perche il picrofo Rèriconofcea da Iddio la Vittoria riportata de'Nimicì 
della fua Fede , fpedi tantoHo il fuo Segretario Talenti al Vicario di Crifto io 
terra, con lo Stendardo Reale dei Tiranno alfalitore ,accioche nel Colle Va- 
ticano , doue è la Sede di Pietro , redaHe hllo il trofeo dell'abbattuto Nimico , 
c fuffe a tutti palei'e rEclifle fanguinofa della Luna Ottomana . Quindi rimon- 
tato a Cauallo col PnniOgenito, e Grandi del luo Rcgix), firiconduATealCarar 
po ; nel mentre che il Duca di Lorena , data vna reui^a all' Efct cito , andauLj 
difponendo il progicdimcnto della Vittoria, colfeguitare iBarbarit\jggitiui,e 
compenfare le rouinc da loro fatte, con leuare dalle zanne di quelle fiere la 
preda di qualche Piazza, che aumentale lo fcorno dei coflcrnato Nimico , 
ctcrnafie 1 à gloria de' Vincitori . 

Ma fe l'EfcrcitoCriftiano impiegò tutti gli sforzi del valore , & impegnò le 
mani nella (Irage degl'Infedeli ; il Pio Leopoldo alzò le Tue nel tempo ftelioal 
Ciclo, implorando dal Dio degli Efercici vittoria a 'Dife uditori della Tua Fede. 
Secondò Iddio gli pictofi difìderj del Gran xMonarca : il quale mentre pur ftaua 
orando , riceuè dal Conte di Aucrfpcrg, figlio del Principe di quella Cafa^Tpe* 
ditogli per le Polle dal Duca Generale , la felice nouella della Vittoria . Non 
traboccò allora Cefare negli eccedi di letizia , perche l'animo di lui fcmpro^ 
compoAo , non a' Tuoi morti , ma al braccio dell'Onnipotente attribuì la icoa- 
fitta de' Tuoi Nimici . Tutto compollo , e raflegnato nella Diuina Cleaienza , 
piegò tamofto le ginocchia a terra , per rendere con gli affetti , e con le lagri- 
me il tributo di laudi ai Diuino Liberatore . Iodi gitcatofi in Tuperbo bucin- 
toro , s'incamminò per la via del Danubio a vedere le rouinc della Tua Reg- 
gia , che fu lo icoglio , io cai fi ruppero gli orgoglioiì tiutti delia Maomettana 
baldanza . Perooctò il giorno de' ij. Settembre a Clo4k'r-Naiburg , e la mat- 
tina vegnente, incontrato a Nufdorff dal Conte diStarcmberg, che venne da 
lui accolto con atti diilinti di particolare filma , & atietto , fi portò alla fua^ 
Metropoli , doue aiIìAito dagli due Eiettori , e gran numero di Principi , e Ge- 
nerali, volle dare vn'occhiata alle infegne lafciace dalla barbarie Oaomanx, 
negli Approcci diretti alla difolazione della Tua Reggia . Entrato poi in Citta 
fotto il giuliuo rimbombo degl'infocati bronzi , pa(&a per mezo al luo Popolo 
tutto armato, che nella Macila del fembiante del fuoSourano , parue vede Ife 
vn Sole di nuoua luce vcllito nell'Oriente . Gli primi palli di Cefare furono al 
Tempio : doue a piùChoridi canore voci , iiYrcadimciKo di grazie al Datore 
di tante benedizioni , fi cantò il folenne Te ù€i4tn (judawm , e poi la Mcila, 
che fu cantata dai Vcfcouo di NaiUott Conte di K.oUou;i2 : il quale m tale 
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che tu Vienna affcdiaca da Solimanoi condifcendcndo l'Augufto alle zelanti 
preghiere del pio Prelato . l^errainati la iMeffa , fi porto Ce fa re . con gli fteili 
Elee lori > e Prmctpi che io feguiuano» al praafo nel Palagio Arciducale, elle a- 
do dal furore de* Barbari rìoiafii dìfloMUtaa&difolau in parte l'Imperiale 
reiìdenza, '• ». 

Deftinato da Cefare il giorno de* 1 5. Settembre alla vifita del Re Polacco , il 

3uale (laua a Schuuechcc circa vna lega da Vieana alla cefla de' Tuoi Squa- 
roni, ioprociocodimouerfi ad altre iroprefe; fi trasferi colà eoa erande ac* 
cómpagnameino di tutti t P^incipt» e Mtfdftri della iba Corte • Gompame 
i'Imperadore a Cauallo alla teda pur'aacodeU'fifecctloTedefco :& il Rà,ciie 
ne fu auuifatOjVennc all'incontro di Cefare : dal quale accolto có teneri abbrac- 
.ciamcnti,con vn difcorfo latino fii ringraziato dell'incomodo prefofi ,in fauo- 
re della Crifiiaoicà« & in fuo aiuto : al ^ualc rirpofe il Rè con fiacere efprcflioQi 
-dd fno gran scio verfb il Tuo riuerito Leopoldo > fi che qtiefti due Grandi Bco| 
xauatono dagli alianti lagriipe di tenerezza . Per termine de'cempliouOtt» 
ftceilRèGiouanni accodare il Principe fuo Primogenito a baciare la mano 
all'lmpcradorc, che si lui, come il Gran Generale Iaolonoufcky,c tutti i Gran- 
di, e Palatioidel Regno » che fi accollarono adinchinarfi al Monarca, con dif- 
tiitti (cgni di affetto, e di lliiDa» fecondo ti grado ciaTchediinoll accolfe , Liceii* 
siatoficoopiii tcnerìabbracciamenti il R. da Cefare , volle quello foddisfare 
alla curiofità di vedere tutta ! Armata di Polonia : perla quale difpofta in bcl- 
lilfima ordinanza egli pafsò , nconduccndofi vcrfo Ja fera a Vienna , mentre 
l'ETerciioRe^ioprcCc la. marchia verfo l' Vngheria, in traccia de' fuggiuui, e 
coflaroati Nimia . Prima però , che fi abboccaflero gli due Gran Monardù » 
mandò il Rè Polacco per il fuo ViccCinccllfere aprefentare I'Imperadore di 
alcuniTurbanti ingioieUati ,& altre arme preziofe ritrouatc nel Campo del 
Vi fire, con voa delle tre Code di Cauallo innalzate nel fupcrbo Padiglione di 

Sue! Tiranoo , in fegoa dcll'afioluto Comando fopra tutti gli Eicrciti del Graa 
ijgnorer e fono quefte Godefiitte agiiifii di m piccolaPaifigUoiie« eeompoA» 
^1 crini di Cauallo marino, le quali appcfe fopra vn'afta dorata « (boo l'Iiilega& 
di Guerra tra gli Ottomani . 

Il di vegnente fi licenziò da Cefare l'Elettore di Saffonia , che volle ricon- 
darre al fuo Paefele foe agguerrite Squadre cariche di gloria, e di bottino p. 
nmatodal graniralore» con cui fi fcgaalarooo contro de' Barbari quelle ia- 
IBCpìdCy e iofuperabili Milizie, le qualiftcero macello degl'Infedeli . Nel poco 
tempo che fi trattenne in Vieana I'Imperadore , per riordinare gli affari della. 
Citta , onorò il Difenditorc di quella Conte di Starembcrg con il Porto fuprc- 
mo di Marcfcialio Generale de'fuoi Eferciti,lo regalò con 100. m. fiorini , 
gli afiègnò alcune onefte Pcofioni* promettendo di ottenergli dall' Upano 
Monarca il rignardeuole Gtrtlaredel Tofta d'Oro . Partito il giornode'ip. 
I'Imperadore di .ritorno a Lintz ; l'Elettore di Bauiera,& il Conte di Star em- 
berg prefero le polle in traccia delRèGiouanni, vogliofi d'infanguinarfi di 
Bueuo negli Ottomani , e di portare in cafa loro il iiioco di quella Guerra.» » 
<ii*e^Uno aucanoaccefo ali altrui ruina . 
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Prima che fi mouclTero gli Efcrciti^ col beneficio del tempo, e de' Caualli» fi 
erano fottratti i Turchi dal flagello delle fpade vindicatrici: le quali parendo 
loro di femprcauerc alle fpallc, giorno , e notte marchiando di buon galop- 
po, dallo ftridore delle fbglic,che fanno quando fono affalite da' venti, pcnfan- 
do di auere fempre compagna a' fianchi la morte , altri chiudeanfi tra le piìt 
folte bofcaglie , altri afbdatifi alla difcrczione delle onde , raccomandauano 
alle acque , &a' più cupi nafcondigliquelle vite , che non erano degni tra gli 
huomini di mantenere . Non ebbero però tutti la ftelfa force di fottraerfi dallo 
fdcgno dw* Vincitori : iraperochc vn Corpo di lo.m.Gi.in zzeri , nelle vicinan- 
ze di Ali •raburgo, raggiunttd lila velocità de' Corficri Fiacchi, erano tutti peti 
cliere facrificati fuU'alure della vendetta , Te il didderio di faUiare la vita , non 
li aucffe configliati a non lafciarla , fe non col coflo di molto fangue , a chi il 
futfe loro accortalo per toglierla . Fatto coftoro de' lorocarri ,c di alberi tron- 
chi nelle anguftie del tempo vn folto trinceramento , minacciauano col fiioco 
de" mofchctti la morte a quegli , che voleano loro col ferro Icuare la viu : on- 
de , perche i Polacchi mancauano di Artiglieria , e non potcano fe non a rif- 
chioda difperati fuperare il barbaro trinceramento; gli Turchi configliati daW 
la neccflìtà , ftretti in vn folto Squadrone , fi cercarono la via allo fcampo conj» 
le arme in mano; quantunque, da ogni parte alTaliti da' Vmcitori, vi lafcialTero 
in numero di fopra 800. le vite , & altri 500. incontraifcro vna dura fchiauitìi * 
Non migliore fortuna ebbero i Turchi , e Ribelli che guardauano l'ifola del 
Schuut j poiché da' Comandanti di Comorra , & di Giauarino elTendo ftata.» 
icoperta la loro fiigga , furono al loro infeguimento fpedite grolfe partite di 
V Ila ri , & Aiduchi di quei Prefid j , da' ouali moki furono cfpofti al taglio delle 
fpade de' Crifiiani, e buon numero condotti in cattiuita ; onde era cofa di gran- 
de fpauento,&: orrore il vedere da' Monti di Kallemberg fino a Giauarino,anzì 
fino a Strigonia, doue folo fermarono i Barbari la loro fugga , tutto il terreno 
fcminato di cadaueri , giufti trofei della perfidia abbattuta .• 

Effendofi la Fortuna dichiarata a fauore degl'imperiali , e voltate a* Turchi 
le (palle j valendofi della congiuntura , voltaronoa quefli il tergo diuerfe Piaz- 
ze, e Città dell' Vngheria , le quali dalla perfidia del Teckcly sforzate a rinun- 
ziare il partito del loro giufiOjC legitimo Sourano,aueano ricettate Truppe 
Infedeli , e de' Ribelli , fperando miglior fortuna , coll'affidarfi all'ombra della 
Luna Ottomana. Maeifendo rimafa quefia orcurata,e infanguinata dalle^ 
fpade Criftiane , temendo gli Vngheri il meritato rigore del per altro Clemen- 
liffimoCefare, con autentiche marche di fedeltà moflrarono sbandita la per- 
fidia da' loro cuori \ onde evinti, ò, imprigionati molti Ribelli , e Turchi che 
cuftodiuano gli accennati Luoghi , ricorfero per lo perdono ai Duca Genera- 
le, moftrandofi prontiifimia dare a prò di Leopoldo quelle vite,per conferuare 
le quali fi erano fatti fchiaui del Tiranno di Oriente . Tra le prime , le quali 
diedero faggio di pcntimento,furono le Citta di Vefprino.e di Tottis : all'ei'cm- 
pio delle quali, fi raffermarono all' vbbidienza del legitimo loro Sourano 
Edimburgo, Pappa, Guntz , Leuentz ,& altri Luoghi . Gli abitanti di Pappa 
atieftarono al Duca di Lorena , quando a lui Apportarono per vn nuouo giu- 
ramento di fedeltà all' Imperadorc , che gli Turchi , nel partire di là,aucano 
porute fcco tutte le Arme ^ Cannoni > e Monizioni , che trouauanfi nella For- 
tezza» 
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wai. , la quale poi in gran parte diiforinarooo col Tacco > e coa il fuoco . FU 
bensì pHi riouiKabilc iJ gcncrolb Mékéi» de* Qcia^ di Prak > fhl fimne 
LflPMl» piccola Città ddl'Au/lria , a'OiiifiBÌjddl*Vag|ieria . Quefti , nel paC- 
faggio che di là fece l'Armata Turchefca incamminata all'AiTed/o di Vienna,) 
cHendofì moflrati pronti a prouederc di foraggi vn Bafsà, che vi auea prefo l'ai-» 
logeiocoo le Tue Truppe >per vo'atto di tanu gencrofica vfata con va Ikirba-t 
flMMM^ltti fàkmtfi la Citià tutta iagl'iftccad j, gli auali in cutnqiK*coi(« 
torai diftefero la roracità delle Tue fiaroqMionde lo (leflb Bafsà volle reftaiiÉ 
co'Suoinella Città , guardandola , & affìcurandola da ogni diTaflro . Quando 
poi gli inedcfimi Cittadini fi auuidero d^lla fugga prefa dagl' infedeli disfatti , 
& abbattuti > cbiufc le Porte delia Citt^, fermarono prigione il Bafsa con i.fuqi 
regnaci ; tratieoiicili finmluto, che coé^arfealcone Troppe CrittaBe io Inie^ 
c«iicorai , diedfcD loro ìd' mano qwt? iMtfwciv acciodie li ooaàmdkto 
i&hiauiiù. 

All'alure della Clemenza dell'Inuitto Leopoldo , fdegnò inchinarfi il pcrft- 
cUfimoTeckely. Qyeilo mollro di perfidia ^ «quantunque dallo Acrminiode* 
. Tnrdiiveddfe Dfccipitatele file fpenmse» di muiteiierfi od libero poiTefli» 
dell' Vngheria Supcriore conferitiigU dagliOciomani^ ricrouatdofi tutcau1a-i 
aiKOra Padrone di molte Piazze , e firguitarc il Tuo fceiierato partito molti 
Grandi dell' Vngheria ; tra quali fi trouauano per principali gU Principi Ra^ 
goueky, il fiaukyani , il Sezay , il Syrmay , il Nadafdy , l'Homonay , il Bar« 
eoBSti a; CÌÉR^¥ il Pethnefaaty • il PefrMai«'PAdaffiy , il Pankrazy , 9LMkrìt 
iboict vogliofidircnoterii dal giogo degli Alemani ; fu la bafe della coloro po* 
tenza , pazzamente fì perfuadca , che non auelTe mai a tracollare la fua vacil- 
lante grandezza . L'elferfi viurpaio Monkatz, £tczct, Kaiiò> Patcak , Mako* 
iiitz , Onnot , Puthnok , Dobor u&ka , Serenz , JCaroly , Gontz , e tante altr^ 
Piaisedelki GaftRagoickyi&iMioliio al legidn» fiiO/ÀRiranoCatfoaia i 
Efperies «Tokay , Leiiacatz, e le Città Montane, con altt'i infiniti Luoghi , gli 
quali fignoreggiando gran parte dell' Vngheria, poteano largamente fatollare • ^ 
la fua ingordigia» e alimentare tutti i di lui Seguaci,sbandirono dai di Jui cuore . * 
ogni timore di douer' cifere ioprafatio dagl'Iapperiaii , ifperanzito , che aurcbr 
becimlerueftvseieBiiioaliiieaoa^MdagtiCefitotififlatc^^ ripigliacc 
Jeforzc gii fconfitti Ottomani , poteflerò eoa le mok (bAescce non folo > ma 
ampliare di molto il Tuo Partito . Perciò, dopo aucrc riempita l' Vngheria fuj- 
dita a Cefarc di rouine , c difoiazioni , efauile delie richezze le Citta Montan-j-, 
douc coditui Giudici^ VHìziaii , e Minidri Luterani , trouandofi ncU' libla del 
Schaat ^ndo fiuono i Turchi sbaragliati fiHloVìeM»»iie ì tenendo in^ 
omUc parti ficurodagU Efcrciu Vittorioiì , g|i quali s'ioolcraaaiio nell'Vn- 
gl»criaito' Tuoi oftinao fcguaci fi ritiròa Lcuuentz,viiicndo adifcrczione fopra 
gl'infelici abitanti di quc' contorni , da' quali, dopocn'ebbediiolatoil tutto , fi / 
ritirò vcrfo iafua cara Cafiouia , liimato ficuroaàlodcUe fue detefiabiii ribilr 
derie . Panico cbe A da Leatiemz,decellaiido que'Cittadiiii la di lui pefiidia»c . 
la propria fellonia , implodrono , & riceuettcro il benigno Perdono del loro 
Sourano . Dubbiofi fra tanto i Turchi , che quel perfido tocco da' pongoJi dei- 
la cofcicnza , nelle communi fciagurc, r guardando al Tuo vtile particolare , 
f inun^tando agli fcandalofi Trattati fcco conciuufi , pou^e meritare la gra zia 
' - di » 
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diCcfarCigii fpcdi ilGtaa Vi ire viu ietterà per vn luo Turco Vrtiziak,i 
quale Aippoacndo dì -trooare il Teckely in LeuueaC2,colà portofllì,rìceiiiiiocoii 
aUegrezza da* Cùcadioi : ^ii quali iniprigioiiaco il Mcflò* io mandarono kga- 
tocoa lelcctcrc al Duca Generale : le quali aperte , contentino leprcmurolc 
idanzc delio llelìo Vilire , acciocho fi ina:it'jiv?'ilc turciriia iiSclio, c cojta- 
macCypconietceadoeli fra poco onorile louucuiiuca:i b i.ta<ut a pcr/cucrare 
nella fua fellonìa . Vogì iofo però di tiKcafe il polfo a' Cefarei , da loi piìi voice 
ingannati, alla meta di Octoore j fpcdi al Cainp3 al Rèdi Polonia il Conto» 
Homonay Tuo Confidente, con altri della fua liga ,pcr ifpiarc da lui gii Tenti- ' 
menti dcll'l:iìperadore . Ebbero quctìi i'vdicnza del RcGiouanni, iofirodotti 
dappoi al Duca Generale ; al quale aucndo efpoi^a con cl/^antc orazione Jaci^ 
nailiiclina^ioaedclTeckely a foctometcerfi all' vbbidiefuSr del raoSourano» 
& la mediazione incraprcfa dal Ré Giotiaont per lo confeguimeoto del perdo- 
no ; mifcin Campo per confeguirlo le temerarie prctcnfioni di quel fellone, 
che coutcneano in riftrecto , il generale perdono , conferma degli antichi Pri- 
uilcgi» Franchigie» & cfenzioni» e fimili eioiOiunzc, le quali vn Sourano 
VittoriófoM attrai** Mb ridMi^^ eSkSoA per 

tastò il Duca delle infoienti fkiriéle » rimoftrò loro, quanto fia eoAàatfmé^ 
ncntc nd vn fudJito ribello, reo di tanti misfatti ,e promotore di tante rouine 
nel Crilljajjcliuio , volere prefcriucre leggi ad vn Sourano offefo , e Vutoriofo . 
Licenziatili, conobbe chiaramente l'accorto Princq>e , non doucrll ipcrare 
raooedimcmo io quell'empio, nel cui pecco gituce auea croppo alte radici 
la p CI fi dia , e l'ardimento . 

Ma lafciato da banda qucflo fellone , è tempo che foguitiamo IcCriftianc 
Armate , le quali vcrfo Pollonia s'incamminano a lenti palli, a cagione di ri- 
trouar fi tutto il Paefe diilrutto , e mancheuolc di foraggi , aucndo anche mj^a 
coocribuho a quefh penuria alcune Truppe di Polacchi , le quali faccheggia- 
roiio,^ abbruciarono alcuni Villaggi. Gònuenendo afpetcarc di lontano i 
foraggi , fi fermarono gli Efcrciii alcuni giorni a VVolfllall , dirimpetto alla 
Citta diPolfoniai e fra tanto che in tutta diligenza n fabbricaua vn Ponte, per 
tragittare le Armate oltre il Danubio, andauaao giornalmcnuarriuaiMo al 
Campo mioue Troppe de' Circoli , e dell'Impero ( onde l'ETeccico confederato 
era più che mai forte • e numcrofi^ & a tco ad ogni impre& benché fcabbioù f 
cffcndo nello Hello tempo arriuati nclr Vagherà Supcriore lo.m.Littuani, gli 
quali, per la diltanza grande del loro Pacfe , non erano potuti giungere la tem- 
po di fegaalare nella Battaglia di Vienna il loro valore . ^ 

Poriolfi in barca U Settembre il Rè GkNiaimi a vedere la Cktà di Poffo- 
aia«lÌ|)|MV&^btK»losDarro dell'Artiglierìa : e riconJottofi alCampo , pafs j ti 
vegnente giorno coniutto'lfuoErcrcitOjfopra il Ponte già ftabilito, nell 'Ifv);! 
di òchuttipaflandoui in appreilo gli Celarci , & Imperiali i auendo t Bauari 
con il loro^uore fatto fopra barche in qucii'iiola il tragitto . Qui volle ve- 
dere il Rè lìniilij^di Gìauarino, e djComorra , rìceuutouida Rè , e fplendi* 
damente d jrySlQtoii rn^tfori banchecuto . Paffato poi oltre il Schutc il0ii^^., 
nubio fopra vn Ponte allora fabbricatoui , intraprefero le Armate la loro mar- 
chia vcrfo Barkam . PafiTato poi ancora il tiuine Vago,fccero alcuni S'cj jaJroni 
vna icona lìuoa villa dìNahyahyicl» douc tu incuntrata, c òaituia uumcrofa 
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panica di quel PrcfidiO, con la prigionia di molti Gianizzcri . Non ebbe però 
tal ibrMoa ti Palatino Polacco Pomeialslcy , il quale andato lo Parcìca verfo 
^lEl Piazza , roprafatto<ia'Nimici,'VÌlarciòlavita. Fu per allora iafciata^ 
"l'imprcfa di Nahyahyfel,come di troppo difficile riufdca,clIcndo già la Stagio- • 
BC molto auanzata,c proucduta la Piazza dal Vifirc,iicHa Tua ritirata da Vien- 
Iia,di vn erolib Corpo diGianÌ2zcri,c di equo libifogncuole alla difefa.Precor- 
^cr6 i Polacchi alla volta di Barkaai,già dectoGakaLa ^elTendofi fermato fl < 
Duca di Lorena fu k fponde del Danubio^ ad afpeccare la Fanteria , che a paflor » 
lento a quella volta marchiaua . Pcrwnute frattanto al Gran Villrc l'auitifo 
dell'incaniminamcnto dc^li Efcrciti Crifliani verlo Barkam , dubii.in io ciie 
aueiiero la mira a quello Force, fciclco ii miglior ncruo delle Aie Truppe, le 
iotti6 contro i Collegati . La Vanguardia de* Polacchi, di circa io. m. Ca« 
natti , guidata dal Figliuolo del Rè , e da alcuni Palatini , fcoperto Tauoicina- 
mento de' Barbari , fUizzicaia dall' impaticnza di combattere , volle azzuf- 
farfi con le Squadre Turche "che ; le quali mipadriniite di certi flretti paflì , e 
de' vantaggioil fui delle Colline, il di delliy. Ottobre attaccarono gU Polacchi 
con tal furore f che oon potendo quelli farrefiftenza all' impeto de* difperati* 
Nimicitcoo non poca ftragecoouenne loro rinculare , e ritirarG con qualche 
conftifione . Auuifato il Re del dilbrduic delle fuc Squadre , e tcm ndo , che il 
Fi<ilionon i cllaflc foprafacto dal furore de' Barbari , fece ciuci gl: sforzi per 
riordinare le Tue fbandate Truppe : aia ellendo già eacraco lo fpaucnco oc'loro 
Ipetii , e venendo òeriaglia te dall'Artiglierìa de* Nimid , gli qualtfi erano ap«' 
pofta^^^^^ Colline, non fu mai poiTibile il riunirle : onde fipo&d-Rè in granf \ 
trauafi;lio , non fa pendo m.nu.i de! F, 'liuolo , !r;V'^' r incrcpidezza ri- 

inarcabde tra gli ildS Squadroni d^' òaidanzoii iNunici. Non tu cancoHo 
auucrcuo il Duc».<li Lorena del pericolo de' Polacchi , da' quali coli' £lettore 
di fiauieraera lotfMib^uè leghe > che incaniminatofi con tutta la polfibile dili« > 
* i^oia a quella volta coli* Efercito Imperiale, con l'Ala deftra, la quale era g'>i 
ucrnaia dal Princip Ti;! diBaden,cla finilira dal Conte di Starcraberg , ii 
auuicinò tancofto al Campo Turchefco , comandando , che fulTe inuefticoda 
due parti . Softcnnero per qualche tempo gli Turchi l'impeto de* Criftiani, fa- 
cendo qoaiche imprelTione nel Còrpo de' Polacchi,contro d^qiuHadoperaro* ' 
noi Barbari tuui gli sforzi maggiori del valore ,e della fierezza ; quantunque 
l'intrepido RèGiouanni fpronato dall'innato fuo valore, facclTe in qucfto ci- 
mento le pruouc fupcriori al fuo potere. M i il Duca di Lorcna,cacciando gli 
fuot infuperabiii Squadroni ad iaueftire gli Niraici;QueQi foprafatti dal fupc- 
tÌQtt valore de' Criftiani , vennero obbligati alla fiofata , &ggendocon diKftw 
dine a ri&giariìndficfco di Monte nero , d'onde poi , col beneécio delie tene- 
bre, fi foiiraltero dal rigore delle fpade Alcmane , riconJuccnd 'fi in faluo 
vcrfoStrigonia . 11 di vegnente degli 8. fpcdi il Duca Generale , con ra. Ca- 
ualli , ilGenerakAktcy , adii'piare lo (lato dell'Armata Turchcica; nelmélh^ 
t9e«h'egli aedcfKBio , p^refifec04Jn. Dragoni^ andò a ricoooTccre ii Bofco dì 
Jidome nero , per fapcrc , ic ancora in quello vrfuiTerc gj^ Inimici ; <!iò Cttto^> ^- 
6^: ir^( rn.ato il Duca del ritiro dc'BarbnriverfoBarknm , eli^n''- • orn nello 
icu^o lidio pcruenj^ca al Campo la Fauttria Impe. ialccon l'Artiglieria ; f ìi 
d4i Rè (cauu CoaMmoì Buca dd modo ài vciìdicarfi de' Nimici> e conc lufo 
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ili andarlo ad attaccare in ordinala Batcaglia, il dì vegnente degli p. Ottobre J 

Quantunque , per lo pallato fuaacaggio, modraflero i Polacchi poca incli- 
nazione ad vn nuouo cimento con gli Ottomani , incoraggiti però dal loro Rè, 
c dall'intrepido Duca di Lorena , allo fpuntare del detto giorno de' p. (i pofcro 
^ii Efercici ia ordinanza , mettcndofi to/lo in marchia contro Nimici, gli quali 
in numero di 15. m. de' più fceiti Combattenti dell'Armata, fi erano fchicrati in 
Battaglia , con vna fronte fpaziofa , cirendofiappofLiti fopra vna eminenza^ . 
Guidaua l'Ala delira dell'Efcrcito Confederato il Rè Giouanni , e la finiftra il 
Duca di Lorena , al quale aflifteano gli Generali > Principe Luigi di Ba Jen-- , 
Paiff>' »Rabatta , Duneuuald, & altri Capi di Tpcrimentato valore . Quefti 
auukioatifial Nimico, coli'armonico concerto delle trombo, timpani, e tam- 
burri t^inuitarono a nuouo cimento : il quale non folamente accettò l'inuito » 
ma gonfio dei pacato vantaggio , con rifoluto ardire venne ad affaltarei Crif- 
tiani , attaccando i Polacchi guidati dal Generale lablonousky : gli quali giu- 
cando brauamentc col Cannone negli Squadroni Turchefcbi , e rinforzati da 
vn Grolfa di Dragoni Alemani mandati loro in aiuto dal Duca Generale, dopo 
oftinaia zuffa , obbligarono i Barbarla ritirarli , non fenza confiiiìone . Ciò 
xiiìù dal Duca di Lorena , fi auanzò con tutta l'Ala finiflra, e buon numero di 
Volontari ,e caricò con tanto ardore alcuni Squadroni Turche fchi di Gaual- 
ieria,gli quali mantcncano fopra di vn'emincnza in bella ordinanza , che 
da ogni lato ferrati i predetti Squadroni,in poco tempo gli forti di fcompigliar- 
li , rimanendo ferito , c prigione del Generale iablonoushy,il Bafsj di SiUitria , 
che li guidaua. Allora fu , che rotte le ordinanze, piegarono gli Turchi iii_. 
precipttofufima fugga , riurandofi altri verfo le Paludi , & altri vcifoBarkam > 
daogui parte uicalzati, e perfcguitatida' Ccfarei ,gli quali fecero de' Nimici 
vn'orrida carniiicina . Li carico da vna. parte fmo alle Paludi il Generale Du> 
Dcuuald ,doue vn gran numerode'fuggitiui , fotto le fpade vendicatrici degli 
Aleviiani ,difaniaiaio>leminùdicadaueritutto'l terreno. IlDuca di Loraia» 
alia tciia de' Dragoni , c della Fanteria , leguiiato dall'Artiglieria, andòalk-i 
traccia de' fuggiciui verfo Barkam , doue fiera ritirato il maggior ncruo delle 
Turchefche Legioni . Qiiando auuifato dal Principe di Baden, che il Ponte di 
Barkaui , che quindi conduce a Strigonia , per la gran fòlla de' Turchi nel paf- 
farlo, fi era rotto, onde tutto'l Campo Turcbe^ca era cola in grandiUima con» 
fiilione ; auanzò a quella volta con tutta diligenza gli Reggimenti Baden^ , 
Grana , e Naiburg , focto l'ailìllenza dello Staremberg : gli quali arriuati alla 
Piazza >fenza afpettare i tiri del Cannone, tanta era l'impazienza delle Mi- 
lizie Cefaree > co' gli (IciU arcobufL fpczzaronole Porte diBarkam,doue a for- 
za penetrati Faoti , e Dragoni , Ci rapprefentò. vn'orrido fpettacolo > non fi ve- 
dendo che fuoco > ne fi vdfodo che lo sbarco degli arcobuli , e le g^rida de' Ni- 
mici , che fatoUarono a pieno la lete degli Alcmaoj del loro (angue ^ da' quali 
tatto il Prcfidio lù pofto al filo delle lot o fpade ; faluata folo la vita a circa 40^ 
Tur chi , gli quali ritiratifi ncU'vkima ditela della Piazza , ducdeodo a' Vitto» 
fiofi pietà, l'ottennero, col refiare in perpetua fchiauitù. 

Mentre dentro la Piazza s'infanguinauanogli ValorofiTcdefchr,ilDuca_^ 
Generale , fatti condurre cinque Pezzi di Cannone fa le iponde del Danubio , 
comiALÙ^coa Ciiiaberfagliarc i fuggùiui Nimici,& eiiicndo i Caaoooi caricati 
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di pezzi <K formÉROt^era tale ki wageche i fece in quegl'lnfedelt,clK fi iÌM0 
pi u Dumbiodi Ci4auc(i , de* quali era tanca la quaodcà > che doue era rotto il • 

Ponte , ferumano al trafportodc' fuggitiai , facendofi degli ftelfi cadaueri fcala 
all'alerà parte de! Ponte fpezzaco.Qucgli che fi arriickiaronoa.pa0arc a nitoco 
il tìume,da vn diluuio di fuoco de'Mofchetti Ccfarei inueib'ciper panco^ebbcro 
per fepokro l'ekwiito ddl'ac^ : 'efiMofi vethxi alquanti Turcfai» gli quali 
chiolti a' Tedcfchi con le borfe io maoo» precipicauanfi difperat i nel fiume; nel 
quale fu tanta la quantità degli annegati, che fi vcdca il Danubio ricoperto di 
cadaueri,di turbanii,cdi Caualli,che perduti i Caualieri, ccrcan-ino lo fcampo 
aU'oppoAa ripa.Riguardcuolc fu la Vittoria,conrideraco ^riucipainicuLc,aue% 
re combattuto il fiom^Ue Milizie Tnrchcfchc A eflcrft Aportati da^ftimiiii 
Ciònon oflante,fù piccoliflìmo il numero dc'Criiiiani e(ìinti,che furono appesì 
ioo. i laddouCjdal ferro , e dai tuoco de' Colici^aci fi calcola veniHcro difani- 
mati più di 6. m. Barbari , oltre quegli , che furono inguian dai tìumc, gli quali 
è fama arriuaffcro a ^ mila , eflcndoli Tatuati alle rpondedel Danubio da 4. m. 
Cauallì feoza i Caualieri , gli quali rima(cco preda de* Viudcori ide'OKdìMs 

di picciola ftimai) bottino hi gioie , arme , vediti , 6c ahri arnefi^wil valor» 
(de* quali fu giudicato , che quefto Corpo tuffc il più l'ciclto , c piii ricco dell'Ar- 
mata Nimica . Rimafc, come li difie , prigioniero de' Cridiani il Bafsa di Silif- 
iiia , e iì contarono nell'Efercito fopra mik altri Turchi prigiooii^ri . Il Balsà 
del Cairo 9 e*! nuetioViiiredifiuda illoftrarORocon la loro morte il tricofodef 
.Vincitori • Nel tempo della Battaglia » Iure hi di Stcigonia sbararooo 
niolce Cannonate contro Crifiiaoi , macoapocbiiUaioctfcuo »pcr non auere 
.Cannoni di gr^n cui ibro . • ' 

QocOa infigne Vittoria riconofcendo gli Criftiani dalla particolare al&& 
tenza dei Dio degH Bferciti , glie oe reicro nello fteflò Campo le donute gra» 
eie > con vn folennc Te Deum, (otto lo triplicato sbarro^delle Artiglierie di 
ambigli Efcrciii , Ellendofi poi faputo, che il Gran Vifirc, intcfo l'auuicina- 
mcnio de' Noftri vcrlo Bai kam , fi era mollo da Buda verfo Scrigor.ia con va..* 
Corpo di aUri 24.m. Combattenti : quando intelc nel cammino la (confitta^ 
^'de* Suòi ftMidAarkzai, e la prefa di quefta Piazza » voltato Ciccia » fi ricooduflè 
a Buda , auen'^ però inuiato alquante Truppe > e monizioni in foccor/o della. 
Citta di Strigonia . Della fconfitta de* Barbari , e prefa dì liarkam fpcdì tan- 
lolloii Duca di Lorena il felice auuilò a Cd'arcjper il Conte di Lambcrg. NcU* 
occupata Piazza fh pollo grolTo Prctioio di Tedcfchi, e Polacchi :gli quali non 
^^iccttrdaodo nella diuifione della jprcda > l'accorto Duca di Lorena » ritirò 
^Imfigli Alemani, lafciandoui foli Folacchi : gli ^uali, come fc il Luogo fuiTc 
ancora in potere degli 0[tomani , vi attaccarono in vendetta il fuoco , qua A- 
unique dal Principe Luboini.bky fudc piegato il Re a faluarc quella Piazza^ 
4all'inceadio . Per quella ilclia cagione iii dagli Eferciti tralafciaio il tenta* 
.titfo della Piazij^4ivefti perche auendo i Polacchi in tutti que* conioroi ab» 
bruciatili piaggi «& i foraggi «cagionò queAo difordine lìraordinaria pcnu< 
ria negli Efciciii ; fi che conucncndo cercare i pafcoli per la Cauallcria a tre, c 
quattio leghe ioauno » futonocirca 2.00- foraggieri forprcfi (U' Turchi , c da 

' : Rifiati però gjU Bferctci ,di tm rkondurfi a* Quartic ri prima dì cortliare 
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rìfoluco l'attacco della flcffa Città diStrigoaìai tuttoché il Rè Gìouannili 
xnoftradc diiinclin;iio a quefto impegno, forfè fui dubbio della dilazione dell* 
iinprcfa . Ma il Duca di Lorena auido di gloria, c di acquilh al l'uo S' jur ano, 
fodcojie intrepidamcnic ja riioluzione» comaixiaiiuo a cale cifctco la coAru- 
aiooedi vn Ponte Topra'! Danubio, pcrtoMie trarportodeali ETercici» c^Ur 
Ar ( iglieria dilà dd fiume . Nel mentre (i tiauagljaua alla contruaioiie del Poih 
t:, lauorauano intorno a Barkam da looo. pcrfone ad vn Fortino , capace di 
ailoggiarui i. ro. Fanti ,c 500. Caualii . Nel mcdefimo tempo gli Turchi di " 
Stcjgonia tìrauano continue Canoooace verfo il Campo Ci iltuno , douc le^ 
palle non poteaao giugoere . Daoano benrà maniofe ÌBComodo a* Noftri gli 
Gianiaaert (chieratì al piede di quelle mura «d^OMie co' CauaMctti faceano 
continro fuv co fopra Soldati j gli qii^li coadHceano ad abbeuerare i Cauaili 
entro li U.;ni;bio . 

Non iipaucntaLÌ punto da qucfìi colpi i Ccfarei, efTcndon ridotto a perfeztò» ■ 
wt il Ponte» 6tio fquad fonare dal Dvca di Lorena l'Efercico fu la f^Kuida del 
fiume 9 li 17. Ottobre, cominciò ad ineaminioaré per elio le fuc Truppe vcrfo 
^trigonia : nel qual tempo, cflcntlo pure paflatc alcune Squadre Polaccii? .ul 
ofl^Lfuare il Tuo della Cicca, alcuni Colacchi del Rè attaccarono il fuoco a iiot-- 
ghi vicini al fiume . Auucdutiiì i Turchi della Pia^^a dcU aunictnamenco de- 
gli BTercici , credendofi di auere ad efiere actaccaci , fcaricarono contro le^ • 
Truppe Crifliane molte Cannonale , onde ccnucnnt ;iqucl!i auuicinarfi alla-» 
Fo t:7za dietro dc'bofchi . / itacc.- rirr» poi o;, HcUi Turchi il fuoco al rima- 
nente de' fiorghi,rimaro intatto dali incendioappicciacoui da' Cosacchi; e con- 
fccrarono ancora, con iftupore de'Crtliiani aJk fiamme il forte eretto fui 
Monte S. Tommaib ; fiche mnafe fola intatta la Citta bafla , e la Fortezza^ « 
Qgefto fuoco de' Turchi cficndo flato prefo dagl'Imperiali per fuoco di alle- 
grezza di Vittoria, ìncornrj:''!! perciò il giorno de" zi -fi accamparono in vifla 
«delia Città , prendendo pollo l'infanteria fopra la Collina ; gli C>oati , e Dra- 
goni verfo il Danubio ; & i Rauari alla parte del Fonte verfo i^ai kam : efiendp 
l'Amuu Polacca rcAata nel proprio Campo verfo Bàrkam, per coprire ìà 
l'Armata Imperiale , come il Ponce fabbricato fopra il Danubio. 

Al difpctio delle Cpnnrnat-:- de' Nimici , andò pi-i volte il Duca di Lorena a 
riconofcci e la Piazza > & ordinati gli Approcci , e le Batterie , fi cominciò da 
nuattro parti, il di X5. Ottobre ,aberfagliarela Portez^^a con Cannoni groflì , 
m vi mandò vn dilanio di fioaabe,e di altri fiiochi . Il di vegnente , mandò il 
'Dnca Generale per vn Contadino v«a lettera al Comandante della Fortezza , v 
per fapcre da lui , fc volea , ò nò tender la fcnza fangue ,& per accordo . Ri- 
portata la negaiiua , fi raddoppiò il tormento d(^l Cannone, e datofi la ieguoa- 
te oouc da' Celarci , e da' Bauari incoraggiti dalla prc/cnza del loro Elettore, 
«rn'aiialto tliriofé alla Città fiafla» confeguironocon poca perdita di fuperarla^ 
ricu niifi 1 Turchi nella Forteaaa . La diligenza del Conte dlSchartitcmber^» 
che gniiiaua gli Ait.icchi ,auendo a forza di gabbionate portato il trauagUo 
Dciloliu dcij;^ l'azza , vi sboccarono, & alloggiarono incontanente gi ii^c- 
riali,occupandofi fenza dimora aliauoro di due gran mioe fotio le mura . mi* 
' meiitt gU difeofiiri dalla coiiiiia>€lic Kdcano vicina di quella Force£za«efleBdo 
. ' . già 
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già abbattuta la metà di m Torre f e £icta col Gaimone via brecdt larga^ 

due picche nella muraglia , flando ancora apparecchiate le mine , per cil'ere^ 
fatte volare , manJamno la notte dc'zd.al Duca di Lorena vn Vt¥izialc, pro- 
ponendo Capitolazioni per la reia • U dì vegnente mandò li Duca nella Pia^ 
za VD Segretario dj Guerra» eoa ?a'Iiiierprece»acciodu:: condudeffero gì/ 
Articoli della conferà della Piazza »g^qQa^ di commuoe coofenibfìmiK» 
iaqucfla forma ^abiliti .. 

Tutti gli Cannoni iMortévitèiùitfiiiMk^Ma^m^fni^t ttuie U^rm dcbboMO 
tefisre nella Fme:^^ 

SiptmnterÀMtU Gt mid ^mtèi pwteierjtiipane » ttmwftriktgmni 
^ fdimm mté H Caffè^ , sorbetto , refit » &^ ètri mtlnii, 

DéfA Smm. «Mifm /«JictfBic di Céxù % ftt tmtimm il èéig^th alt 

Si funminiSlmMno tante Barche , the banin» a trafportare il Bagaglio del 
Tttfiém t • téif^ itmfi potefie tétta etaimnt m mia. »*fi'4 * potran» rttvnéore 
« prendere il rimanente^ 

Il Sagagtia , che non fi potrà condurre , farà ripoRo nella Città Bapa , e 
tuSìoii» dA CtìHùmì y po^endout ancora, lattiate delle loro ^enti » ^be tutto fi 
€mfmmtà , e re/a taa buona ftét • 

In mancarti di MMKonaU » ii 9Hfiìa farà aminn /è- Sarthe déUt fror^ 
prie gentil 

Segnato l'accordo , fi confegnerà a' Cefarei la Torta del CaUello da cu^ìodi" 
re i e te Soliate/che del Turco douranna yfcirt di Gran » to^io cbc /aranaa 
ii Oféiae gli Carri , e te Banhe ^ 

Sarà data libertà a tutti gtt Ctìfiìani prigioni de^Turchì nella TìaT^a , 

Totrà -pfcire la Guarnigiotte ^ ciaf c he d uno con le fue Mogli, fi^li noli ^ tnm 
fuperiori, QT it^eriori^ CaualliyCammtlli tC B.j^4»/ìo, come di /opra. 

Stabilitigli Articoli > la mattina de' x8. Oiiobrc , vfci il Prelliio Turchcfco 
congU jd>itaiiùianwiiero^GÌr€a4.m.aQim^ mezodc' B.eg- 

gimenti Lorena, e Grana fchierau in Battaglia p e condotti fino al Dant4>io ». 
doue ftauano pronte io. Barche» per Io tralporto loro , e del Bagaglio fino a 
Buda^ II Comandante di Gran, ch'era Bckicr Bafsj di Alcppo,& il Vice- 
Comandante ArslanBafsi di Nicopoli,con alm inaisi >òc VHt^'ali Turchi 
coU incarcoratincUa Roccadi Barkam , fiifonodal Duca ài Lorena benigna- 
luenteaccolci , e liccna'ari ; eflendofitutti <|uegli che aueano Caualli , portati 
in numero di Soo. per terra a Bada , conuogliatidal ColontUo Eislcr . Vfciti i 
Turchi I v'introduirc il Duca Generale per Comandante, con vna Guarni^io- 
Md& X. m. Soldati , ii Sig^ di Cariouiz. Sarg^te Maggiore del Rcggiineaiu di 
Stasenbcrg : il (^uate aaead» donati nelUt Piaasa i4»Crtftìanf con MogK » e 
figliuoli , ch'erano ScJHattt de' Barbari > data lorolibórtài U licenziò di ritorna 
ailc loro Cale . Furono riirouati zi. Pezzi di Cannone nella Città , e 60. nella 
tortezza iircMortari, m. barili di polucrc : palle, bombe, granate, c mie- 
Cioing^-anquanuu. Vi cranomag,azcni pieni di vettouagiie» bailaniia inaa- 
tenere per feiineliqiiclPlrcfidio. $edà taottAo ìk Duca Geoecafe Tauniro a. 
Cefare dell' acquilfoiiDpoctannffiaio di Gran, per il Conte di Auersberg > & 
cgU^dca Dio k gnukcoa fufokumTe iUkm$6aw^ losbarc^dcU'ArtigUe- 
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ria , ordinò il rifarcimcnto delle rouinc apportate dal Cannone alla Piazza ,« 
dirpofclacoftruzione di vn Ponte ,il quale coaimunica(fc conBarkam. Cosi 
dunque coloro, gli quali vennero per rapire raltrui,perdettero il loro proprio ; 
fc proprio fi può chiamare quei di vn Tiranno,che aiflfidò femore la giulìizia de' 
funi acquirti agli Tcfti delle leggi , pubblicate da' Morchctti , c da' Cannoni . 

La Rotta riceuuta da'Turchi fotto Batkam, e la vicinanza dfgli Efciciii 
Crirtianiauea fatto sloggiare con tutta diligenza l'empio Ribello Tcckely da' 
contorni di Lcuuent2,douc co' Tuoi perfidi fcguaciauca fino a quel tempo 
campeggiato ; non da Soldato però , ma da marnadicre,c fuorufciio . Quando 
calato ncU' Vngheria Supcriore il Corpo de' Littuani , qucfti , per non illare-* 
oziofi , portaronfì a dare »1 quarto a" Beni dello fieflo Tcckely, e fuoi aderenti, 
copfccrandoalle fiamme ciò, che non potea loro l'ciuire di preda . Non isbi- 
goiiiio da tanti finiftri auucnimenti ii fellone, fi ritirò verlo Erperics:doue, 
per dimoftrarfi a Celare ribello si , ma non mai pentito, anzi più che mai per- 
tinace, e temerario, ardi co* Suoi porfi all'Affedio del fortiflìmo Cartello di 
K.^py , poco lontano da Efperics, il cui Prefidio nella generale riuolia dell' 
Vngheria ,per la fortezza del fito rileuato di quella Piazza, vi auea mante- 
nuti fin'cra inalberati gli veflìlli AuAriaci. Vogliofo dunque il Traditore di 
leuarfi dagli occhi qucfta fpina,la quale molto il pungca , veduta la lonta- 
nanza , eì'impegno delle Arme Crifliane fotto Sirigonia,rtimò non doucrfi 
più dilungare l'empio attentato) onde con quattro Cannoni cominciò a tor- 
mentare quel Cartello , rifoluto di abbattere la cortanza degl'intrepidi Difcn- 
ditori. Lo ftrepito de' Cannoni portò a volo la nuoua diquefto attacco al 
Campo de'Littuani-, che fcorreano nell' Vngheria Supcriore la Campagna. 
Quefti,bramofi d'infanguinarfi collo fteffo Tcckely, poriaronfi di buon galop- 
po verfo l'angutliato Cartello , doue azzuffatifi co' Ribelli , li pofero in ifcom- 
piglio , e li obbligarono ad vna prccipitofa fugga i lafciando querti fui Campo, 
oltre gli cflinti , gli Cannoni per trionfo di Ccfare,6: il ricco Bagaglio per pre- 
da meritata dal valore de' Vincitori. 

Non permettendo l'auanzata Stagione vlteriori impegni alle Armate Confe- 
derate, fi portò il Rè Giouanni verio il fuo Regno , feruito , & atUrtiio da 4. na. 
Caualli Ccfarei guidati dal Generale Duneuuald . L'Armata di Polonia fi con- 
duffe a' Quartieri loro afiegnaii di là delTibifco, e di qua quella de* Ccfarei, 
gli quali rtabilirono la Generalità in Nayfol vna delle Cura Montane, fotto la 
direzione del Generale Rabatta , In quelio mentre, clkndo andate a fcorrere 
rei Pacfe Nimico alcune Squadre Imperialii tra qutftc vna vi fu guidata dall' 
Eislcr,il quale portatofi fino a Nouegradi, incontrò li.TurchiappfcffoV Vai- 
zen , quattro de' quali furono ammazzati , & vno imprigionato : dai quale in- 
formato della cortcrnazione entrata negli Ottomani , volle fare il icniaiiuo 
della llella Città di VVaizen, inuitando quclConìandantc alla refa : ma per- 
che non gli fùfatto l'inuiio dalle becche de'Cannoni, de' quali cramanchc- 
uolc, a quello della voce chiufcro i Turchi l'orecchio, rift rbaii ad altro tempo, 
al taglio dcUe.fpadc vendicatrici . Miglior fortuna ebbe lo ftclfo Eislcr fotto ìk 
Cartello dj Scraniz , che gli fi arrefc a patti, a riferbo del Comandante Nata 
Adamy feguaccdcl TcckcJy) che reftò prigione , Alti e Partite imperiali s'im- 
padrofìiroao dclCaildlo diiombok tra Buda , c Singoaia ycoo l'acquirto di 
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alcuni CaniMni : & li Generale òchulcz ridulie all' vbbidieaza de' Ccfarci \k 
Laa|p 9 e Còmitato di Sosiftam, detto aocora £ Turocz . 

fìi tu ccì quc fli aojuifti , fii il piti raggoardeuoie q ueilo , che fece nd rkon» 
n'fuoiScati il RèGiouanni. Accoftatofi querti alia Città iiSstzin, poco lungi 
dal fiume Ypol, tecc tortola chiamata a quel Comandante, minicciaridola, in 
cafo di riduco, di ferro, e di fuoco. Comprcfo dallo fpauento, capitolò i! Co- 
mandaoie la itCì della Bia«8a, che hi va CafleUoafti fitrce^&io riardo di 
cHerfi prontamente piegaioalia dimanda* fh permdffoal mcdelimo, & a' Tur- 
chi dei Prefidio , di circa i. m. tra Gianizzcri, e Spahy , il poterfi portare in 
faluoa Buda . Furono nella Piazza ricrouati xo. Cannoni, e Migazcni abbon- 
danti di ogni genere di Monizioni • Vi rimale vna iu.a laiiiiglia de' Cruhani , 
faluattfi sella fede in uoti anni dellaTurchcfca tiraniMe» facendo eglino le 
loro diuozioni in vna cafapriuata ygiache tutte le Chiefè già dedicate ai cuUo;. 
di Dio*, da' Barbari vfurpatori erano ftate ridotte in Mjfciv.c Chicfia il Co- 
mandante ai Rè Giouanni la grazia di poteri! vedere con quei i^ifsi , ch'egli 
auea nel lue Efercito prigionieri « & ottenutala, fu da quegli icucramentc ripir 
sltaso come codardo , e uradiiore del Tuo Sottrano, ancndo vna anmerofa^ 
Guarni^gione,e Alagazeniattia luogamence mintene rfì . La fortuna di Set- 
zin, fu fcgiiitata dagl' importanti Caflelli diCzabrak , Dcu jyn , e Pjaunfteiii 
collocati m quelle vicinanze y gli quali da' Polacchi furono y con ia itella for- 
tezza di Setzin , confcgnati nelle mani degl'imperiali . 

EiTcndofi da quelli contorni ritirato il Capo de' Ribelli EmericoTeckeli , ri<^ 
fugiatofi per ficurezza nella Fortezza di Monkatz, appartenente al Principe 
Kagotzhy , non penarono molto gì* Imperiali a ridurre ail'vbbiJienza del loro 
2>ourano umcr fi Comitati, che aueaoo /eco jnalbeiato io Stendardo della ftl- 
lonu . Penò molto il Generale Rabacta nelle Città Montane a riformare gli- 
Vffiaiali ìntrodottiui dal Teckely^effeodo^' conuenuto prendere per ifcorta 
due Reggimenti di Corazze ,e4oo. Fanti, per obbligare con la forza i reni- 
tenti a lal'ciare que' Polli , iic' quali li auea collocata la fellonìa. Nel quii 
tempore fluendo venuto a notizia del Comandante di Leopoidllatc« che il Giudi- 
ce 9 & alquanu fiorgbefi della Cind di Tyroauia tenclfcro corrifpondenza co?t 
■Ribelli »mandò alcuni Soldati ad imprigionarli , e condurli in quella Fortezza»! 
per fare loro pagare il fiodeUà itllonìa . Per non lafciare poi inucndicato l'at- 
tentato dei CcrKc Zabbor,il quale tuitauia fcguitaua le orme del Teckely,por- 
urooiìgl' imperiali alla prelade'di luiCaAaii ,c iacchc^tode'BeoiiColpo^ 
fibecatoente io punfe , che Io deftò dal letargo dell'oftìnaaione , e gli Kceand^ 
re gli occbbUa cogaizione de' Aioierrori : gli quali 4Étfbiid!»|iirchiò all' vfcid> 
della Clemenza di Ccfarc Tuo Sourano : la quale aperta al perdono, fu rimeflo 
nella grazia diH Impcradore, detcflando l'empietà di quelle riToluzioni, che 
' raucaoo piegato a dichiararli ribello di vn Monarca tuuo pietà. All'cfcmpio 
di quello Capo piegarono la ccruice al fcaue giogo di Ce&rc, fcuotendo quello^ 
delia fellonia , molli alàriMhnbti dell' Vngkeria : «' quali tutti ,col mezo del 
Pala {ino iiztcìh.iiy , fu de* trafcorfi errori conceduto il perdono. 

\ Generale Duneuuald, il quale, per ordine di ('cf.ire , con 4. m. Caualli 
auwa iciuuo, Ck accoojRiig'iato li He Giouanni .<ìno a' Connm dei R^gno di 
^olgftMyOon ^Skn^ntoadurfi a'Qparucri con le mani yon^e di qualchejy 
• ^ *■ legna- 
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fegnalata azzioae in feruigio del Aio Soarano» fapucoychela Cittì JìLeucfcfi 
nel Scpufìo, quali cucca Eretica , perfiitcua odinacamcnce nella ribellione , 
volle darle vna vi/ita di paflaggi ) , e l'arconofccrc aquc' Ciitadint infedeli , a 
quanto caroprezzo (ì fuiTcro comperata vn*ombra apparente di libertà ^con^ 
iTcuotcre il giufto giogo del Icgitimo loro Signore . Àpprcfutolì dunque alla 
Città , cominciò a faueilarlc con lingue di fuoco , efficace di/corfo, per f.ir co- 
nofcere agli empi la loro baldanza . Andaua tutta in nrfìune la Citta /loHa , 
nella quale pioucanoadiipuio le Carca0e,lc Bombe ,&alcri fuochi di ariili- 
zio , gli quali inueUendoic Cafe la maggior parte fabbricate di legno , minac- 
ciaronlc yna totale difolazione . Non vi voìea altra perfuafiua per ridurre-» 
all' vbbid lenza del Sourano quc' Cit(a>liai felloni : gli quali a^ucdutift del loro 
vicino Herminio , rirpofero al Generale con concetti di vmiliazjonc ; il quale , 
fatteli aprire le Porte , Vinti aJulFc vn Prefidio di AIcmani , che bjliide a fre- 
nare lUoro orgoglio, e mantenerli nelle leggi d^-lla fedeltà già giuriiia,c doQu- 
taal lor Sourano . Vi fi introdulTero poi gli PP. di S. Francoico, e fi riforoiò 
il M igiftrato tutto Eretico , intrc^ducendouifi per la meta membri Cattolici . 

Non permettendo i rigori della Stagione il progredire gli acquiih contro Ni- 
inici , mentre le Vicioriofc Milizie attendeano al follicuo de' Quartieri ;era-« 
applicata la Corte alì'ammaffo di vnpoderofoEferciio^cbe baitatìe a dilatare 
ì confilli dcll'AulIriaco Impero . Si trauagliò altresì con applicazione lollecita 
a ri/arcirc le rouinc della Citta di Vienna , Uuorandoui dei continuo molie^ 
ceniioaia df Opera;;, okrc vn gran numctodi Kib.ili , e di i urclii fatti fchU- 
uidc^Ccfarci nelle paflatc fccnhcie ; obbligai; i iSarbari a chiudere fotto terra 
quelle cauer ne, per le quali fi erano inoltrati all'eccidio della Città* Fù termi* 
nata la difolazione de' vicini Borghi , delle cui rouine fi erano a bro ditefa^ 
prcualfi gli alJaJjtori : e pubbJicoffi d'ordine di Cdare vna generale Ipianata di 
600. palli di lonianjnza dalla Conirafcarpa , tuuo airnuorno di Vienna , per 
togliere a' Kimici i: caiiipo di auanzarfi con facilità alle oncfe della Citta . 
Vici pur* anco in V ienna vn decreto di Gcfare , il quale coniaiidaua a tutti gli 
abitatori , che per vu'anno intiero fi prouedeflero tutti di viueri , e bailimcnti» 
volendoti adoperate le prouiandc de'Magazeui per lo nìaiucnunento dcUe.^ 
Armate. Stimando poi il Munaica debito di Tua clemenza ii dare premio 3 
quegli , gli quali lì erano contro Ninfei lingoijMncnie fcgnalati nelluo impe- 
riale Icruigio , pioinolle al Grado di MarcfciaUi Generali de' fuoi Elerciti ii 
Principe di Vaidck, il Duca di Saxcn-LauuemUurg , Gafparo Zdenko Conte 
tii Capiliers , il Come Enea Cagrara , il Conce Giacomo Lcsle, Ottone Eiirica. 
del Carretto Mi rtlicredrGrana idi Tenenti Mircfcialli di Campo u CunccL^ 
Cario Paltfy ,& il ConTc Sereni, di Sergenti Generai» di liattagUa, gli Conti (.ii 
Souches,e di Schariicemberg , di Generali della CauallerU} il Principe L'Jigi 

Badcn ificilConteRodultòRabatta^c diGencraic dcU'Artigiicria « il Duca 
di Croy . 

Si ordinò parimente > che con ogni poltibile diligenza fi lauoraiTe alle forti- 
licazionidi Strigooia , la cui perdita auea non poco fpaucniati gli Prefidi Octo- 
tnani di liuda,c di Nahyhayfcl . Nella licita Citti^i'A^ciucfcouo Giorgio 
Pohroacio, zelolo di riilabiliriii il culto di Dio, con la diUruzione del l'eiupietà 
Maome Liana «oltre il regalo di 500 m.tiorini^e d: mjlLwDju di viiio tatto alle 
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Truppe lii Ccfare , peraucrgìi rucqutllaca la iua Alecropoli , afliegnò vn gran 
cumulo di danaro per i bifqgoi delUrua Ghiera , doue molti Cdoonici , e Bene- 
fìciati il riconduflìero* a prendere il |x>ireflo delle loro D^*tè»pcr cancarui 
gli VFBz) Diuini,e rendere al Creatore il tributo di laudi per tanti oenefi^/^ che 
dalia Ina Cicaìcnza nuca il Crilliancfimo conilguito. 

Et perche a tanti buugni Ji P i azze, c delle Armate non potea appieno rup- 
plirere(aiiftocrarìodiCcrare ; con abbondanti fufBdj coofolaio l'Augufto 
dal zelo impareggiabile del Vigilante Paftoredel Criftianefimo Innocenzo XI. 
che molle col Tuo efcmpio altri Principi , e Stati afouuenire a'bifognidel Pio 
Leopoldo, con numerofo contante ^ il che fecero molti Cardinali , Prelati , e 
Principi Romani, bramoTt di fegnalare il loro zelo all'accrercimcnto delia^ 
Cattolica Fede, e a de|prcflione del Barbaro tiranno dell'Oriente • li Rè Cac- 
tcdicoancora , quantunque in ogni parte ftretco dalle Armi di Francia, noiL« 
volle in quefti frangenti abbandonarci Caufa di Dio, eia Cafa propria;aucn- 
do contribuito in diuerfe rimeUe quali vn liiigliune d'oro in foliicuo del riue- 
ritf) iuo Z o ;con promcif^dì vUcriori iulfìdj, quando auclle potuto difimpc- 
gnarfida' Franccfi, gli quali con formidabili Éfcrcìti minacciauano d'ingoiare 
1 di lui Staci . Cosi da (jucAa parte terminò la Campagna j rifcaldandoG ne'Ga- 
b. netti il zelo de' fedeli Miniftri di Leopoldo al proucdimento della futura_» ; 
all'ammalio di nuoce 1 ruppe, alle fortificazioni delle Piazze, e a diuifarc le 
forme , per ridurre la pcrhdia de'Ribellia ralTegnariiallaQemeoaa di Ce fare , 
tuno intento alla coniìeraazMNie de' fuoi VaUalli . 

Campagna deltamo 1^85 .fatta dalla 'Nazione Croata , tanto fcr 
fefola y quantonmita 4* Cofarei,neli*f^t»gher$4 It^mor^^ 
^tiria, CroaKSéfSchsaHomdftPaefiConfimarì , 
cmtTù la PotcHKfi Ottomana y egli 
£ferdti de" KitelU. 

STimereidi pregiudicare alla fedeltà innata» e valore della gcnerofa Na- 
zione Croata , la quale fi è tanto fegnalata in qucfteGuerre , fc delle loro 
piodczzc non ne faccfli vn parucol.irc r-ipporio . Per intelligenza maggiore 
dcUaStoria , c da fapcrc , che , i'ouo ii nome di Croati , s'intendono ora tutti 
^e' Popoli , gli quali fono confinanti agli Ottomani , & hanno tutti vna LiV 
gua commune ,che ila Schiauooa , difierente dall' Vngara , e dalla Tedcfca i 
fi che oggi per Croati s'intendono , gli propri naturali della Croazia, gli Schia- 
uori propr; di quel Pacfe , §li abitatori del;.i Prouincia chiJUiUta V Vindichs- 
iiiaich,quigii dei Crajgno, gii Mor lacchi, e Dalmatini. Che benché USchia* 
uonia » e la Croazia fiaoo amendue Regni diftioti , tuttoché antichi membri 
dcU'Vnghcria ;aucndo i Turchi vfurpato quafi tutto il Regno della Schiauo- 
nia ,lamcià di quello della Croazia , con la Moilacchia , e Pacfc diLika , e di 
Coi bauia j è ftato ciò cagione ,chc li fianoin vn Corpo vinti gli Popoli relì-ui 
{ottoii Deminio di Ccfare i a'quali luiti'ComanJa vn liane, o .\à ViccRc roi- 
coui dal! ixnpci adorc«& il Generale »òliaGoueri«atorc di L^ittàoa t Puzza 
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K cale a' Confini dell'Ottomano . La vicinanza de' Turchi, è cagione , che^ 
qucfli popoli viuano in perpetua pouerta , a caufa delle continue Correrie , le 
quali, anche in tempo di Pace» fì praticano tra fuddiu delle due Potenze : onde 
elTcndo ì Croati Tempre obbligati a ftare in cafa armati , non poffono con Ia_» 
polUbile diligenza attendere alla coltura del terreno , il quale per Tua natura 
non è molto fecondo in queftc parti . Per animare qucfti Popoli alla difcfa del- 
le loro Contrade , gl'Imperadori Auiìriaci hanno loro concedi moltifTimi Pri- 
uilegj, tra ^uali fì annouera, L'efenzione de'Daz; di tutto ciò,che conducono 
a' Mercati di Vienna dal loro Paefe j il non eflcre obbligati negli Àdedj ad 
alzar terra , nè a fare fafcine, & altre cofe tali concelTe loro dalla benignità 
degli AuHriaci . Hanno qucHi Regnicoli di proprio, che mantengono razze 
di Caualli , gli quali tuttoché piccoli di corpo, fono canto più grandi nello fpi- 
rito , perche corrono come fulmini , e fono di gran vantaggio ad armare i Po- 
poli comro le incurfioni , anzi all'offefa de* Turchi . Qucffi Popoli vniii poffo- 
no armare in Campagna i5.m.Caualli,gli quali negli E/crciti inquietano gran- 
demente iNimici, affalcndoli da ogni parte , penetrando velocemente ne* 
Quartieri,efottracndofi con impareggiabile dcftrezza da' pericoli . Gl'Impe- 
radori Ferdinando II. e Ili. fecero gran capitale nelle Guerre 4ello Succo di 
quella Cauallcria, della quale ne aucano nelle Armate fìno al numero di lo.m., 
e faccano pruoue comendabili di valore, riufcendo di terrore» e fcompiglio agli 
Suctefi , & a* Franccfi collegati. 

il Regno di Schiauonia viene comporto di fci grandi Comitati dell' Vnghcria, 
che fono, VVarafdino, Crifì», Zagabria, Poliega , Valkouuar,e Sirmio. 
Qucfti tre vUimi Comitati , l'anno prefente idSj. erano tutti fottola tirannia 
dei Turco: e ne auea buona parte di quello di Zagabria : e gli due primi fotto 
la Domiuazionc di Cefare . 

Nel Regno di Croazia , il quale non è diuifb in Comitati , ma fi vn Corpo 
feparato , comprefoui il Karfo , la Prouincia di Li^a , la Morlacchia , & la Re- 
gione vicina al Mare , fi truouano molte Piazze , e Citta , delle qua!i lì farà la 
narraiiua nel fine dell'Opera . Tutti quelli Popoli , gli quali fino ad ora lì fono 
iempre refi nelle Guerre alle Nazioni ftranicre formidabili, nelle congiunture 
prefcnti hanno vie più refo comeodabile il loro zelo verfo la Cattolica fede 
che profilano , la fedeltà vcrio Cefare loro Sourano , & il natio valore contro 
le forze fpauenteuoli degli Ottoman i, e degli Vnga ri ribelli, congiurati alla 
deprcliionc del giuftiilimo Dominante Leopoldo loro Icgitimo Rè . Scorgendo 
quello meuiiabile la Guerra con la Potenza Ottomana, ne' primi mefi del cor- 
rente anno, refe auuertitoil Banodi Croazia delle imminenu fciagurc , le quali 
fopraftauano a' fuoi Vailalli j imponendogli perciò ,che facelTe leuate a picdi, 
& a Cauallo della Nazione, per rinforzare le Puzze de' Confini , e aflicuraric 
da ogni lentauuo de' Barbari, che potclL-ro intraprendere in quelle parti . Por- 
tatoli poi lo ftclto Bano dei Regno Conte ErdcoJy a Vienna , per concertare 
con l'I mperador e le operazioni da farli contro Nimici , ne riportò da quello 
l'ordine di armare almeno zo. m. Regnicoli ,accioche fulkro valcuoli a fare da 
quella parte vn potente diuerfiuo alle forze del Gran Villre . 

Mentre fi facea l'ammalio delle Milizie , vn Soldato Croato , chiamato Pre- 
. b .cb^pracico della lingua Tutchcfca , vogliofo di fcgnalarfi nei fcruigio di Cc- 
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Tare yC immortalare il iuo nome ; con licenza del Tuo Generale , (i portò a 
Zighet Piazza fbrciilìma ia mczo alle Paludi di là del Drauo » & dacofi a cono* 
l'cere pratico di fabbricare la Polue,& altri fuochi, tanto fi addimeilicò eo* 
Soldati di quella Piazza , che auendo liberta di andare doue volea , con rifolu- 
zione generofa , introdottoti ne' Magazeni della poluere, vi acccfe di nafcofo 
il fuoco , il quale con orribile fracaflo mandò all'aere qtuiì tutta la Fortezza , 
epartedellaCittayConpiù di 500. Turchi della Guarnigione ^calcolandofì il 
danno a circa quattro miglioni . Nel communc {*paucnto,cbbe campo il Croa- 
to di (ottrarfi dal pericolo della vita ^ ricondottoli illcfo, c crioofante a' Tuoi 
Qaariicri ,riccuutoui con applaufo da' Nazionali. •> . 

Cominciatafi in quella guifa da' Croati con il ftioco la Guerra contro de* 
Barbari, fi vnirono le Milizie per fare loro anch;: la Guerra col ferro . li Conte 
di Erbcftain Generale del Regno aucndone vniro vn Corpo di 10. m., s'incanì- 
minò a' Confini del Dominio Ottomano , rifoluto di formare il Tuo Campo ne' 
contorni di Czakaturn , per quindi fcorrcre nel Pacfe Nimico, e portare nelle 
loro vtfcere il furore della Guerra da cifi intraprefa . Frattanto , elTendo llato 
ii»tbrmato il Duca di Lorena dcìi'auuicinamcntoa' Confini delle formidabili 
forze degli Ottomani , dcfìinò alcune Milizie dcirEfcrcito Cefareo alla cuilo- 
dia de* palli del fiume K^b , vcrfo doue pareano incamminati gli Eferciti Tur-» 
chelchi , e de' Ribelli . Aueanoin que' contorni vnito gli Vngari vn Corpo di 
Soldatefca della Nazione ♦fotto gli O^nu B.nthyany , Sccci ,ic Dralcouicz . 
Qiicftì , per dimoftrarfi a Ce Tare vogliofi di fceni la r fi nel di lui fcrnigio , fi c/ì- 
birono a cuRodire ,con le Genti di Tuo comando, gli Ikiiì Ponti del K ib , f^. in 
particol.irc i Pofti di S.Gottardo, e di Kermcnt . Gradì l'offeru degli Vngari 
Il Dùca d» Lorena , per ritrarre quindi i Tcdcfchi , da ingroHare il Corpo dell' 
Armata . La flelTa offerta pur fece il Generale , e fiano di Croazia , gli quali 
fi prefero la cura di aflicurarc i Polii ne* contorni di Legrad , Czakaturn , e-» 
VVaraldinOjelIendofi a tal' effetto appoilati nell' Ifola Seriiriana , che fa la_* 
I)i aua , e principiato a fcorrcre il Paefe Turco iniorno Canilfa, ponendo ogni 
cola a ferro, e fuoco. 

llperfidiflimoTcckely , che Tempre andaua inucftigando le forme di accrc- 
fct re Compagni alla ftlioma , fattoti conduttierc Jell' Efercito barbaro , indi- 
fi^zatoali attacco di Vienna ; rapprefentata al Vifire di facile iorprefa,aca- 
giune de' traditori che vi tencaj iafciatoil tentatiuo dalia partedel Vago,doue 
trouauati vu Corpo di Alemani , 6t vn'altro di Vngheri goucrnato dal fedele 
Eiierhafy Palatino ,riuohi) le fuc macchine a quella parte del Rab,infpe- 
ranzi;o,thc gli tre Comi ludciti , che guardauano ipaffi , auendo vicine le 
loro Signorie, per faluarle dalla difolazione , ti farebbero di leggieri piegati al 
f uo partito y cUcndo il Sccci padrone di Lymboch ,edi Nahaus j il Dralcouits 
«iTrakofìyan , Klanounik , V ViiiiC7a , edi Mulon ; c'i Baithyany Signore di 
Gyiling , Rcchniz , Chcnncnt , S.aining , c ui altri molti Caflclli di quel Dif- 
ireiio .Tccco loro il rclloue il poUo,chc irouato alterato dal timore degli Efer- 
citi 1 urchclchi, rapprcfcniò loro per vnico rimedio a guani e , rallcgnarti alla 
dii'crczionc di q^el crudele chirurgo, che ilaua npparecchiato a cauare tuito'l 
fan£uc dalie loro vene . Non pariò l'empio a' fordi,che faciin:ente piegarono 
a' ài lui ?olcri : onde aperto il paflo de' Ponti , non folo fecero a' Turchi la Ih a- 
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da verfo di Vienna , ma tutti , e tre di accorcio nella perfidia i vnitc le proprie 
Squadre alle altre ribelle,riuoirero vnitamente le arme contro Tcderchi;auea- 
doli loro refi non Compagni , ma Nimici la Fellonia . 

In tai frangenti di communi fciagure, attoniti li Croa*^i non fapeano a qual 
partilo di ficurezza appigliarfi, trouandoficol loro Bino, ne' contorni di Cza- 
katiirn , io mczo di tante arme di Nimici . Con gli arieti delle minacce auea^ 
i'inf.m .c Teckely tatti tutti gli sforzi, per abbattere inquclh Popoli la fedeltà 
profLiìata al loro Monarca, e ridurli rottogli flendardi della Ribellione^. 
A quelle batterie rcfidcttero i Croati co' loro petti armati di fedeltà verfo il 
loro legitimo Sourano>:e quantunque l'auere canti Nimici a' fianchi »cagio- 
nafle ne* piii deboli qualche collernazione , fi portò al Campo loro il buoa^ 
Vcfcouo di Zagabria loroNazionale , dal cui zelo raflfodati nella fede douuta 
ai loro Re , dcluicro tutte le arti della perddia,dichi pensò col loro aiuto dare 
il tracollo alle fonone di Cefare . Fìi fama ,che in quefìi frangenti , da vria 
roientato vicino fjlTc mandalo a' Croati vn Perfonaggio di autorità , il quale 
coU'eloc^uenza della linguale con la generofica delta mano dirpcnfatrice di 
grande lomma d'oro , li incoraggilfe nel feruigio del Gran Leopoldo : onde lo 
ItcfibBano , nella Piazza di Czakaturn , preilò, e fece preflare dalla fua Na- 
zione airlmpcradorc vn nuou(i giuramento di fedeltà, 

Scorrcanofra tanto , quali infierite tigri , gli Tartari , e gli feguaci dei Bat- 
ihyauy, tutta laSciria , dcuaftandola co' facchcggi ,c confumandocol fuoco ì 
Villaggi, e col ferro le vite de" miferi abitatori . Qu<.<^c rouine , ficorae pofcro 
in grande apprenfione gli Cittadini, e Prefidio della Città diGratz Capitale^ 
della Stiria ; cosi (limolarono il Bano di Croazia a rinforzare con alquanti de' 
fuoi Guerrieri quella Fortezza tanto gelo/a ,cdi tanta confeguenza alla ficu- 
rezza degli Stati Patrimoniali dcll'Auftiiaco Sangue . Inforpettitopoiil fudet- 
tofiano,che il Capitano C iaskany, che comandaua nella Piazza di Lega rd , 
tcnefTe corrifpondenza co' Ribelli , mandò ad imprigionarlo, & alTicurare^ 
quel Porto da ogni tentatiuo de' Nimici . Indi fpargcndo k generofc lue Squa- 
dre in traccia de' Tartari , c de' Ribelli, nelle Terre di qucfti feminarono per 
ogni parte rtragi, e rouine; difoiando quel Pacfcyper confcruare il quale auea- 
no quei Grandi inalberato il vcfOlio della Ribellione . l^el mentre , che il fiac- 
thyany dcuafl.iua la Sci ria,deuaflauanoi Croati ledi lui Signorie: 6c eiTendofi ì 
Ribelli fotto VII tal Capo troppo auanzati al Taccheggio della Prouincia, incon- 
tratifiquertincl Reggimento del Conte Serau , accompagnato da x. ra. Villani 
del Pae fé, e da qualche numero di Croati, furoiìo in modo battuti, che molte 
centinaia di predatoti rimafero ò fuenatc dal ferro vendicatore ,6 fchiaue di 
quegli {ìcÙì , ch'eglino Ci sforzauano di trarre in vna mifcra fchiauitb . 

Benché le Truppe Croate fuflcro diucnute il flagello dc'Turchf,e de' Ri- 
belli , qucfti , per oftcntare anche nelle {conhttc intrcphic/tza , ofarono di ten- 
tare la forprcfa delia Piazza di Fitftcnfcld, nella Siina, a'confim dell' Vnghc- 
ria . Trouò il Ribello Batihyany fortezza tale nei petto dc'Difcnfori ,chc fi 
ocnirtantorto dei temerario attentato ; & inucdiio da' Ccfarei , e Croati che 
batieano la Campagna , vi lafciò con l'onore la vita di gran numero de' fuoi 
fcguaci, iopra d.' quali fi (caricò A rigore delia vendetta . Animati i Croati 
SI pirorperi auuciumcnii, non pailaua quafi gio. no, che am imanguia:>fl'ero 
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ielofofilble nelle vifccre de* Ribelli : de' quali per reprimereliotollcràbile bai- 
«lanza , vnitifi il Generale di Carliftott , & il Bano del Regno con alcuni Reggi- 
menti Cerarcf, in numero di ij. m. fecero vna generale inuafione nelle Terre 
del fiacthyany , con si felice fuccelTo» che riufcì loro impadronirfi a forza delle 
Fiiicxe di Nidedel , GylfiDg , SUmirog »edi tutte le altre Signorie a lai t^et^ 
taati'i nelle quali fecero tra le altre cofe vo rigaardcuole bottino di loo. m«' 
talleri in danaro, di looo. libre di argento, e di 5oo.boui, che furono ripartiti 
tra' Nazionali: da' quali dopo vn totale Taccheggio, tutto il Paefe fu confe- 
cratoalle fiamme , le quali dìuoraroao ^ialimeiìci della perfidia , e della Ri- 
bellione . Non.«ontenti di queftOyCon rtTplatafiwofe fi fK>rtarooo«deiia(bre 
le Tene del Conte Secci , al quale ancora rapirono le Piazze di Nehaus , e di 
Limboch ; non fi trouando chi ardiffe di farfi feudo allo fJegno Marzuie di 
tanti Eroi , che vendicauano eoa rigorola derrata le tlragi» eie rouine iugiuf* 
umente da loro inferite agii fudditi del Gran Leopoldo . 

La qualità di fuddito, e k> condizione di vaffailo , che obbliganano il Bati ^ 
thyany , per autenticare la fedeltà douuta al Tuo Smurano , di ammorzare an- 
che col proprio fangue gli funedi incendj di tante calamità, che poneano gU 
di lui Suti in di(blazickae> Te non feruirooo ad intenerire il Tuo cuore alla com- 
paffione a ùrio pentire della ftia fellonìa ; (Quando poi vide dalle fablede*;^ 
fedeli Croati cagliati la maggior parte de' Aioi feguaci , diftructi ^1 fuoco « cf^ 
dal ferro gli fuoi villaggi, dilapidate le fuepreziofc fuftanzc , & molto più >} 
quandointcrc la fcontuta de* Barbari fotto Vienna, gir coinparue d'innanzi 
il proprio ^lio con poche reliquie di nume^olo liuolo di Viigari ribelli da lui 
. mandati aU^Ailedio di Vienna ; oppreffodjnràCBOMlo éi tante difaoiienture » 
le quali gli minacciauano fl toule Aermioio » cominciò a piegare l*orgogliora 
ceruiceal pentimento , & ad intenerire il fuo petto incallito nella perfidia.» . 
Non fapcndooue volgerfi , ne a chi ricorrere , per clTere prefentaco al Troia 
delia Ccfarea Clemeoza , fi gitcò aelle braccia del Conte iìrdeody Bano della 
Ckonikyfperando.die fe d&i|iidni^,4lnloegli oAìttmiKlla feUenla , me*»' 
ritòdlfrenate gli eccedidelrifore »e della vendetta vmile , rauueduco la 
douefle^Cgiare alla compai&one , fiche al tribunale della pietà di Leopolda 
fiiflcilrapprefcntancc delia fu i ic -(lìia ribellione , & vn perito Auuocaco, 
il quale loilcnelfc imuu^ a Criuaicc uQcio > che il uoiorc^ e le lagrime che ver- 
&Qa,potetftrotjìfeMllariitiinide iB MW i i<é ìéltM toi l l l >y m gliw ii irt tradimeofiofiS 
L'aucre la Fortuna voluto a"Bii|(M#iÌ ii i-góygli fece credere » fé nonefosl^i 
obbligato di feguiiarla fuggitiua , e ramminga . anz , perche non Irebbe mai 
fauorcuolc alle lue imprcle , ftuiiò Tuo debito il darfi a pcrleguitarla come ni- 
mica^^oodc »per aotcncica pruouadei luorauuedimenco» vnite le fue genti 
mgk fld&'QMMiti 9 andò alla traccia de* fuggi tiui Infedeli 9 fiicendo ttra^e dl^ 
qiaaocì , auendo fìiggia fotto Vienoft la morte dalie fpade Alemane» da lui an- 
da nano per trouare fcampo alla vita . 

Mentre la giustizia con la fpada alia mano delia vendetta , li oppone al i ro- 
BOdelia Ccfarea Qemcnza, per lo perdono del ribello Baithyany > gli Croati ^ 
gM quali piti non temeMPlc ^nòMeooli forae degli Ottomani % e videro i Rf> 
belli già loro nimici > vniù al loro pairtito » per compire la traeedia con le reli- 
<%itie vallanti della Fotcoaaabbattuu 9 a groife Squadre vicitidi nuouo '\tu> 

Cam- 
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Campagna , oltrcpaffando i confini del fiume Mura, riempirono di orrori, c di- 
uamparono tutto il Paefe Turchcfco all' intorno di Canilfa , rendendo la pari- 
glia a que' Barbari delle rouine portate nel Paefe Auftriaco . Quindi fcrainan- 
(\o le ftragi , & il fuoco oltre il Drauo nell* Vngheria Inferiore 7?» conduffero li 
xj. Ottobre, folto la Piazza di Bobouiz, detta altrimenti Babolca , delia quale 
fcnzu contrailo s'impadronirono , cedutagli da jo.Turchichc laguardauano , 
a' quali, ma fen2'arme,fù permcfTa l*vrcita,&: il rifugio nella Fortezza di 
Zigliet' Indi voltate le arme verfo Prcbcnz , detta ancora Bcrzeuche, Piazza 
vicina al Drauo, ne* primi di Noucmbre fc ne impolTcffarono . £t per ciferc 
quefliLuoahi nel raczo delle Fortezze Ottomane, jaccheggiati,& abbruciati, 
furono po^ia da loro abbandonati , non lafciandoui che fredde ceneri , in tefti^ 
nionio della vendetta che diuampoUi . 

■ Più rileuante acquifto fìi quello , che gli mcdefimi fecero della Cictà,c Piaz- 
za di Pouuanz , che anche fi chiama Vazzon , fituata tra Koppan , & Alba-. 
Reale. Accoftaiifi a quelle mura, l'attaccarono con tanta rifoluzionc , che 
«onfeguirono di riportarla d'aflalto. Gli Tu t chi, che non fi vollerodare alla 
<^ ifcrezione de' Vincitori , cfiendofi ritirati in vn marazzo , per faluare la vita , 
fi feppellirono da fe (leifi viui nel fango, degno fepolcro di carogne sì abbomi> 
neuoli . Si arrcfe bensì a' Croati i'Aga Comandante della Piazza : il quale-» 

- portaiofi con la Moglie , e figliuoli alla Città di Zagabria , tocco da luce Cc- 
Icfie ,lauò le Tue (ozzui e nelle acque bacttfimali , reiidendofi con tutti quegli 
celia Tua famiglia Crifiiano. EiiìatoaCiifio, in fegno di fedeltà, diuenne fiero 
pcifccuiore de ' Maomettani i mentre vfcito vn giorBO in Campagna con 500. 
Soldati Criliiani a Cauailo , fi prefeniò in faccia qclla Piazza di Canifia jallcto 
tondo 1 Turchi ail'vfcita : molti de' quali Tortiti delia Piazza , ne ammazzò al- 
cuni con le pr< prie mani, c picfo viuo vn'Aga , condottolo iono le mura della 
Fortezza , a la vifìa de' 1 unhiil priuò di vita ; per fcgno , che non più voiea 
ritornare fotto quella fordida legge , ch'e'detcfiaua . 5i ricondufie in faluo tra 
Crifiianì ,per viuerc giufto il Vangelo, fembrandogli troppo brutali i dogmi 
dell'Alcorano . Saccheggiata poi daXroati la Piazzadi Pouuanz , fii demoli- 
ta j accioche ritornando 1 Barbari, la trouafiero cambiata in vn vile fepolcro 
de' loro ofìinati Compagni , e Colleghi nell empietà . 

Non fi trouando più nelle vicine Contrade chi arJific di far fronte alla for- 
midabile potenza de' Croati, ailacomparfa loro,gli Preddj più deboli degli Ot- 
tomani , auuiliti rendeanfi ai Vincitore : onde fu loro facile d"impofletìarfi di 
tutti gli Cartelli , che feruiuano di baloardi all'importante Fortezza di Canif- 
fa, occupando tra gli altri il Caflello non dilpregieuole di Vitz ,òBotatz,6 
fiuzadzighet , ficome altri io chiamano . Stimata troppo azzardofa, & impro- 
pria per la Stagione , l'imprefa di Canina , ne iafciarono il tentatiuo ; quan- 
tunque fufle loro vna fpina negli occhi , la quale \iuamentc li traflìggclle-». 
Si fcollarono dalia Fortezza, ma non dipolero le fpcranzc di polfedeiria, luppo- 
nendo , che, tuttoché quella vanti il titoiodi Porta diFerro, c0i hanno vn petto 
di bronzo, baileuole ad atterrarla ,peraprirfi laiUada alle Vittorie. Le mon- 
tagne di neue , e le lìradc di ghiaccio fecero vn'arginc agli vlteriori progrefU 
della guerriera Nazione . Lafciarono la Campagna , infpcranziii di vederla^ 
odia noueiia Stagione germogliare le paim« a più Scgnaiaii uiunfi .Li f^quef* 
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trò oc' Quartieri l'Iauerao, mcacre che fu la tela del loro valore aqdanaiift 
difegnaodo le imprefeaddactatealia loro braoura . Nel ripoTo de'cofpi, fcor* 
reano col penHero per le Nimichc Legioni , impazienti d'imporporarli nel Taon 
gue Ottomano: degni fra tanto , che lu la baTe delia loro fedeltà appoggi Leo- 
poldo, l'Augu(|o« il Grande « il Vucoriofo» le Colonne del Mon plus vlcra delie 
Aio4br;une, 

Cdmféfns del i^%i,fàtt4 Ìd PolMcIn^e Cofdechi C0f§tr^ 
Ttirdfi'^ € Té»tétriy nelle Premncie di Folhjma, 

Fodolia , 3ejfaraiia , (g^ Fkxaina , ^ 

f^Opo ftab ilita la Cattolica Lega t ra l'Imperadore Leopoldo > & il Rè Gio- • 

1--/ uanni di Polonia , auendo quclìi iniefo il pericolo di Ccfarc, per lo flretco 
AHediopodo da' Turchi alia Capkaic ai Vienna, e conofcendcfi obbligato dal 
fuo gran zelo a portarli al fouucnimento dell' ii^diara Città ; difegnando nel 
ioA grande animo ocllo HeiTo tempo piìi iropMfe > gli fouuenoe» di procurare 
l'vmone de' Cofacchi confinanti al fuo Regno» a deprellìone della Nazione 
infedele , dalia quale veniuano tutt'ora que' Popoli guerrieri , afflitti , c tiran-- 
negeiati . Prima però ch'io m'inoltri ad eternare in quelli fo^li te gcfta de' va* 
* ]pnm Gofacchi t non fari fuori di propofito l'appagare la curiofiti 4d lettore» 
con vn fuccinto ragguaglio del Paefe 9 c forze di quella Nazione . 

Furono già i Gofacchi vn piccolo popolo di origine Polacca, gii quali abita- 
uano quattro giornate fopra la Città di Vosia,ncJi'irola diCirchcs formata dal 
BoriAeriejhumc groliiiUmodaloro chiamato iSÙ>,«k oggiNyeper . Stendendoli 
pipi alquanto , occuoarooo voo fpazio di Paefe di circa léttaota miglia , fu l« 
rìne del Borifteac» ftcndcndofì lino al Mare £ulino« il qual Paefe poi venne a 
chiamarfi Zaporoua , e gli abitatori Gofacchi Zaporou enfì . C2^iui, datifi aiU 
caccia , ila pefcaggione, lì procacciauano il vitcu, nimici di lautezze» e 
di dcii46ie. Obbligati poi da' Tartari vicini 1 e da'Muicouiti »da' quali craiK> 
tutto giorno iofeftati , a darli aUearme , fi procacciauano gli alimenti nel vici* 
no Paeie eoo le fcorrerie . Diucnuti per necclTità armigeri , e gucrriefi» fi fe* 
cero difenditori dc'Confini ddla Polonia , da' cui Re acguilìarono in progrcfTo 
«ii tempo f..inchigic , e Priujicgj , accioche con certo numero di armati dalle 
tncurlìoni niuiiciic cultodilicro il Kegno^ Ingroiiay nelle piede, & accrefciuti 
8 marau^a nel numero , poferoio tanuftima il nome loro , che ftiunlefo ne* 
tempi degli vliimi Rè ad anaare fopra 100. m. Combattenti . Non potendo 
capirci! piccolo Paefe di ZaporOua la fmifurata moltitudine de' Gofacchi , li 
dilatarono a poco a poco nelle vicine Regioni » fiche giunicro ad aueie per li- 
mitanco couQue U fiume i y ra& , detto ancora Dinaltro» ch'era il proprio con- 
fine della Potenza Polacca . Tocta quefta'Rcgione, di qua del dillretto di Za- 
poroua lino al fiume Tyraa» viene chiamata Vkraina , che vuol dire Paefe di 
coi.fiuf,) di frontiera i nome moderno, & agli antichi ignoto, percioche ques- 
ta Kvj^ione era già ii) parte membro della valla Prouincia della Littuaaia« 
in parte della Podoiia : Paefe adeHo si falb^ che gli danno da' confini del Pa- 
launatodi Kioifyòiyotuatdafciceate miglia Icalianidilu^gh^zza, e diUr- 

gtiezza 
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ghczza duccnio. Nou fecero i Polacchi quella foJa riflcfSonc , che aurcbbe 
loro pcrhiafa la politica di Stato , ncll' ingrandimento di vn Popolo bcllicofo » 
cbc nutrico nelle rapine » auuczzo alla guerra , c alleuato ne' difagi , pocea col 
tempo , ficomc poi fi c veduto , rapprcicntare nel fl orido teatro di quel vaf\o 
Regno qualche funefta tragedia . Quindi c, che au nenrauJolì fcmpre a Qiftni- 
fura il popolo , lafciati gli diferti di Z^poroua , rt diede alia cokura delia bella 
Vkraina , paeftrtanto fecondo di bla ic , di armenti , e di tuctociò che abbiTo- 
gna allumano viuere , che oltrepalia in douizia molti altri Regni di Europa . 
Memori però de' loro primieri coftumi , non fi fono giamai lafciati immorbi- 
dire nelle delizie , viuendo con fobricta , & alloggiando in cafe communi anco 
agli armenti , de' quali abbondano . Non conofcono addobbi , nè malfarizic ; 
non fi aggiataoo in letti morbidi , ma per lo più fopra la terra, e la paglia ; nop 
vertono con pompa, ma di rozo panno telfuto di tìlo,e del pelo dc'loro armenti. 
Piofciiano la Religione loro infegnata daglJauoli , ch'c la Criftiana ; però tan- 
to alterata, che, per mancanza di agricoltori Euangclici, la fede può dirfi affat- 
to imballardita . In cosi vafta Prouincia _ piccoliilimo il numero delle Città ; 
contcnLi i Popoli di abitare in cafali fatti di creta , cfolo per irchermirfi dalle-» 
ìngiariw de" tempi » non per viuere tra gli agi , e le morbidezze . Aucano però, 
per ficurczza loro , fabbricate alcuni piccole Cittadelle , alle quali ricorrcano 
gli Popoli per la giufhzia , la quale fommariamence fi ammin/llraua . Perc.\> 
qui fi ritruoLiaao lo Piazze di Niemirouu , Braclauu , Vilna ,Cji-rua , &: alcrw- 
poche alle l'p J.-Jc de ' fiumi Tv ras , e Bog , 

Il difpregioc.ic fecero j L^olacchi di vn popolo firmidabile, da !oro creduto, 
& tenutola quaiicj aiquafi fchiauo, fcminó le dirti Jenze tra le Nazioni : alle 
quali molto cooperò la ribellione di Bogdam Kmiclnicsky , il quale di nafcita 
Littuano , e Nobile di quella Prouincia , cHendo iìaco fpogliato di vn fuo Caf- 
icllo dal Grande Ai fiere del Regno, AlelTandroKonielnosky, dirguft-uo fi riti- 
rò in Z-ipoioua, doucjcome huomo di fennojedi valore, fatto Capo della guer- 
riera Nazione , la iralfc a fcuotere il giogo de' Polacchi , & a ccncrfi come po- 
poli liberi. S'inlanguinò più voite ne* Polacchi cofiui , & rpecialmcntc nell^ 
vicinanze di Corluii , doue con irpauencofc forze venuto a Giornata cò* Po- 
lacchi , li icontìfle per modo , che ebbe prigionieri nelle fuc mani gli lleifi Ge- 
nerali dtl Regno . Apertan con le Vittorie la via alla liberta, fi mantennero in 
vna quafi totale indcpcndenza dal Regno j moftran Jofi fra tanto molti de' Co- 
facchi inclinali al Polacco , aitr» al Mufcouito, & altri al Turco , li quale prcfc 
di loro la protezione . Auendo poi il Sultano Mee»ct IV. molla guerra cru- 
dele alla Polonia , e leuatalc la lamofuììma Piazza di Caroenictz nella Podo- 
lia, l'a.nno lóyz. i dopo la fconfitta data a' Turchi dal Generale Sobicsky , or* 
Re di Polonia , vicina a Cocin nella Moldauia, l'anno 1673. ,fij (labilità tra 
le due Potenze la Pace nella Citta di Bugcs, nella quale furono gli Cofacchi di- 
chiarati Popoli liberi, & che potcfl'cro godcrfi paciticainentc l'Vkraina . Non 
oUeruaco i Turchi l'accordato, introduUero i loro Prcfid; in quafi tutta l'Vkrai- 
na, rendcndofcne eglino padroni ; più non temendo le fòrze de' Polacchi, al va- 
lore de' quali feruiua di argino la Piazza di Camenictz , munha di groifiiUaia 
Guarnigione di Spahy, e di Gianizzeri . Trouati!) gli Gofacchi fcbraui,abban- ? 
donarono in eraa parte l'Vkraina, ritirandoli molci di là dilE^rillcnc ,& altri « 

x\l . oc' 
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ne* contorni della Volga, focco'l dominio de' Mofcouiii . Pofero i Turchi al go^ 
ucrno ddl'Vkraina il figliuolo di Bogdano K.micinicsky : c dcpoftolo per le Aie 
noce crudcUà , la diedero in goucroo al Moldauo y co' Miniftri pero lubordi- 
naualk Porta. Ek>potePacecooIaF6kmja,aueiidoiTarchiniofla la Guerra 
al Moiibouito , e fnidati quelli dalla Piazza di Cocio , vogliofi di pacificarfi coi^ 
gli Ottomani > gli cedeueroi Czari tutta l'Vkraìnadiqua dal Boricene i ondoi ' 
daCamcnictz fino al Mar Maggiore, c da cjucflo fino al Palatinato dikioif» 
tutto il Paefe diuenoedipcndeate da' Turchi, c al loro dominio foi^ccco . inatti 
auefti padroni dì così vaQo Ptefe, e trottatolo io parte abbiii<kmtio^*Goiv 
lacchi rifiiggiriG io altre parti , per fottraerfi dalla Ottomana tirannide ; ioop^ 
duAieroÌDloro vece ncH'Vkrainai Tartari, compartendo loro il terreno, eoa 
obbligo di pagare al teforo del Sultano ciaichedun'anno mzzo feudo per per- 
tica cu lerra i eoa grande efclaroazione degli (IcfliTarcan , gli cuaii iì vedeano 
aooptdrooi» micini^iUuoratorì di quella terra»il di coi frutto era defti* 
nato a faaiare l^aiiarizia de' Mim'ftri del óran Signore , Perfreoopoì dqgM Aedi 
Taftari,e per reprintìcre le (correrie de* Rulli , gli quali con gran numero di 
barche armate vfciuano a facchcggiare le riuicrc dciMar Maggiore, con gran- 
de fpauento , e danno degli abitatori ; oltre la Fortezza di Vo&ia » chiamau da* 
Polacchi Oduakouit , e da' Moldavi Oaflbuo alle bocdièdel>MÉMrKieper, 6 
fiOffiOaie» già di gran tempo polTeduta da'lwlii, vi hanno nel tempo della 
Guerra de* Cofacchi con la Polonia , fabbricate alle fpondt dello ftctfofiumc 
altre due Fortezze, dette Smailo,c Brailoi cdopo la prcfa di Czccryna' Mofco- 
uiii , vi hanno pure (Ubilite altre due Fortezze , onde gli RuiU iiauno chiuia la 
ilirada , per iooltrarfi a fcorrerc » e predare il Mare ; ouaotuoque per mtotcpj 
nerii oèll'efercizio , traggano da terra ferma , con la K>rza delle braccia , le^ 
loro naui nel Mare , feguitando tuttauia le depredazióni, con grande rouioade^ 
Popoli , e danno de' trafficami di quelle coAiere. ' ^ 

Ma perche abbiamo toccato yeflere flati gli Tartari introdotti nel PaefeL^^ 
ddlrV«aioa; oon farà fiiorìdelpropofico dcfia^^Tcìite aarraiiiia il ricofdare^ 
quali fiano quciliTaruri Europei, fudditi degli Ottomani. Làfciata orada^ 
' parte ja narratiua della Tartaria Criinefcjc Precopita,e Tanrica Chcrfo- 
nefo , Penifola del Mar Maggiore i du o iucc ininmente , che fi truouano altri 
Tai;tari nella Beffarabia j Prouincia già incorporata , e membro della Molda-s 
tua* CoodenelaBeflarabia ttiMo jl Paefc fituato era' fiumi Danubio, Pk'odi, e» 
TyraSf nel qualdiflrciiofì cantano principalmente la Fortezza di Acherma- 
no, che Polacchi dimandano Bialogrod, gli Moldaui Cictat Alba , e gli Vngari 
Keflor Aiba >aiia bocca del fiumeNieiler , ò Tyras come altri il chiamano» 
& c San^iaccstoxlr Tùrcfai ^ tuttoché in efÉi Città abitino gii Tartari,gli qua- . 
li qi^iidi fi appellano gli Tartari di fiialogrod ; e la Fortezza di Benderò , così 
chiamata da' Pelacchi , e da' Moldaui Tchina , altro Sangiaccato de' Turchi 
parimente abitalo eia' Tartari , gli<";iKilrii chiamano ancora gli Tartari di Te 
hm . Qucita Ciiufu già vnita aii iioipodato di Moidauia j ma iì perdette per 
colpa del Vaivtoda Aroooe * ilqvale nbellatofia' Torchi , per negligenza ìo^ 
. ocoprefidiarki 9 kibfció cadere nelle inani degli Ottomani. Vi e ancora vd?^ 
aSra>FQrtez2acol nome fìclìo dlB- .'^ ; ana bocca boreale del Danubio, 

jC|Baipataj»»gy^j^gfaftfO » e da ioiomoo HcrmonaSiu . Q^i vicina fi vcd^; - 
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la Città , e Fortezza di Kilia , dette da Strabene Calstis , fopra lo ftcflb fiume t 
k quali Piazze furono già innalzate per difendere quefto Paefc da' Polacchi , 
c dalle fcorrerie de' vicini Popoli . Vi fono poi ancora alcuni pochi Tartari , 
chiamati Giebeli»chc fìgnifìca Huoiuini d'arme, gli quali abitano il Paefe chia- 
mato Dobrucia , pollo tra'l Danubio» e le rouine di quella muraglia, la ^uale 
da Goraful, luogo vicino a Siliflria ,fu fabbricata dagl' Impcradori Greci fino 
1 Coftanza fu lefpondedcl Mar Maggiore . La Prouincia della Ikllàrabia-. , 
4alla parte che riguarda alla Moldauia» contiene in fe vafìifimi diferci : ma 
quanto piti fi và accoftando al Mar Nero , è più abbondante , e tanto fertile » 
che foprauanza le più feconde Contrade dell'Italia . La cofia del Mire abitati 
da*Tartari viene ftimata di circa 80. miglia Italiane , dalle bocche dell' Irtro , 
ò fia del Danubio, fino a quelle del Nicìler; & altre tante fi contanodalNief- 
tcr , fino alle foci del Borirtene , doue fia la Fortezza , c Città di Oczakouu 
purcabiutada* Tartari . Quefti Tartari fono quegli , gli quali prouedono gli 
alimenti , e conducono a Camenietz gli Conuogli , traendoli <h.\li Moldauia , 
e per la via di Cocin fui fiume Tyras li trafportano nella Podolia . Ai comando 
del Gran Sultano fono tenuti a montare a Cauallo , e comparire in Campagnat 
onde notabilmente ingrolTano gli Eferciii degli Ottomani . 

Per ritornare alla Storia , cflcndo ftato informato il Rè Polacco > che vfx^ 
gran numero di quefti Tartari fi era portato al Campo del Gran Vifire all'Af- 
fcdio di Vienna , fiimò atto della fua prudenza il dare vna picchiata al cuore 
de' Cofacchi , mollrando loro, edere quello il tempo di fcuotcrc il duro giogv> 
dclU barbane Oìtomana, congiurata alia diftruzione della guerriera Nazio- 
_^^C-/ Difpofe aU'vtilc della Criltianità la Prouidenza Diuina, che gli cortefi in- 
ulti del Re Giouanni taccficro larga breccia in quc'generofi petti ; cfiendofi 
ntrouatotra loro vn certo Capitano Polacco di origine , chiamato Konitz , il 
quale piegatofi a' configli del Re , gli promifc , tanto per fe , quanto a nonac 
Clelia Nazione Cofacca, vna tèdehilima feruitù . Onorato dal Re del titolo di 
Generale della fiefia Nazione , & proucdutodi danaro dal Nunzio Pontificio , 
fi parti da Cracouia verfo l'Vkraina . Quìui radunati i Cofacchi , alle eforta- 
zioni del loro Capo , in numero di circa zo. m. cominciarono a fcorrcre la_. 
Campagna vcrfo la Poiolia , deuafiando il Paefe Turco fino fotto la Piazza di 
Camenietz : verfo la quale cfi^cndo flati ragguagliati , che fi era infiradato 
grandinìmoConuoglio fotto la fcorta di 10. m. Turchi , affrontatili intrepida- 
mente nel cammino, fecero di que' barbari lìrage crudele , lafciandon: la.^ 
maggior parte fui fuoloeihnta, e impadronendofi di tutto quel Con uogl io, de- 
gno premio delle primiere pruoue del loro valore . Col calore della Vittoria,U 
gcnerofa Nazione fcorfe, e predò gran parte di Paefc foggctto all'Ottomano, 
al quale ancora gli rapi diuerfi Luoghi , e Caficili ; non ai nTchiatifi i difcnfori a 
far conirafioali'inuincibile valore di vn Popolo tormidabilc>cong.iurato alla 
dcprciiione dcUa Maomettana tirannide . 

L'ingrciro de' Cofacchi nel Paefe Ottununo,allarmiS tutti i Popoli dell^ 
conuicine Regioni , bramofi di accompagnarfi eoa la guerriera Nazione, 
vnitamcnte auanzarfi agli acquifii , alle prede > e ai le vittorie . In quefia Lega, 
entrarono molti Cofacchi , di quegli che abitano oltre il Borifiene , e anche di 
quegli, gli quali viuono alle fpondc del fiume Tanai, tutti foggetiia' due Czart 
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4& Mofcouia ^ qaaacmuiueda qneiU kNolUfle dato vietato , in pena della Wtap 
Varmarfi contro de' Turchi » a* quali ancora noii era dichiarata la Gaerra^ . 
Ifolti Moldaui, e Valacchi, imcfo l'ingroffa mento, c l'auuicindmento de* Co- 
pechi a' loro confini , vogliofi di fcuotere vna volta il duriffinao giogo dclTi- 
raDoo di Oricate» portarono ad vnire all'Armata Criftiana » la quale difolaua 
tutu la Poddia # eoa iiumerofe ft ragt de* Bifbarì , a' (inali di quando inquan- 
«bkuauaoo dioerre Piazze , ficomepoi forti loro feUcemeote limprefa delia- 
Città di Nicmerouu ncll'Vkraina, la quale loro fi arrefc fcnza concraftì , ti- 
fnorofiquegr Infedeli che la guardauano,che il voierfì difendere fulTe lo fucilo» 
che cfporfial duro taglio delle fable de' Vincitori . Indi , portatifi fenza indu- 
gio a viiì^are t Caftelli fii le fpMide de* fiami Tyras » e Bog , non ebbero akra 
fatica» che di entrami all'jcc]uiflo, inalbera ndoui, in vece degli Stendardi della 
Luna , gli gloriofi Vcflilli della Croce del Rc<lcntore , " 

Aucano gli Turchi gli anni innanzi, per fofpctto di fedeltà, diporto dal Prin- . 
cipato (il Moldauia il Petriccnsko ,ò fia Stefano Pietro come altri il chiama- 
no , e in di lui vece fofttttitco per Palatino vo cerco Docha , molto niniao <le' 
Polacclii , e de' Criftiani . Rifugiatofirifuk focto le ale del patrocinio del Rè 
Giouanni ,attenJca li congiuntura perpotcrlonftabilire nella Tua fede, dalla 
quale fu ingiultamcntc.fcacciato. Stimata fauoreuolcla poficura de'paffati 
ailari , pregò il Pctricensk j i Palatini vicini di Polonia , a volerlo prouedere di 
«ualcbe numero di Miitziei infpefaoaito» col loro aiuto , di pocerfi rimettere^ 
nella primiera grandezza , promettendo grjn<.'i vantaggi, & aiuti alla Coró- 
na . Appl-ìudiia da' Polacciiila di lui gcn^ roia riloluzione , gli fu dato in aiu- 
to vn buon Corpo di diucilì Reggimenti, fotio la condotta del Demidisky 
Roittnaeftro Polacco , Capitano di rpcrimentaco valore , e confumato nelle 
arme . Airauuifo della coniparfa di quelli , vni il Docha vn' Efercito non dif- ■ 
prcgicuolc di Turchi, e Mold.Hji : il qu.ìlc azzufFatofi co' Polacchi, dopo vn* 
oUiuata battaglia ,tj roteo, csba ragliato coìj tutti i Suoi, e corono li trior.tb 
de' V incitori , rimanendo prigioniero licllc loro mani , da' quali incatenato tu 
condotto in Polonia » douefinl la fua infame vita » non auendo mai , ne pura a 
^rza d'oro i potuto confeguire la libertà . Reflituiqucfìa fcgnaiata Vittoria» 
fcDM verun contratto , nel polTeflo della Mol'huia il valoiofo Petriccnsk > , 
il quale nella Citta di lafly Metropoli del Principato, fù con applaufo nccuuio 
da' Po^H)li per loro Principe j alla difefa dei quale elìbiroao tutti! loro petti 
armati d'intrepidcaza » e di fedeltà . 

Gli Cofacchi fra tanto > ùtti dalle vittorie pili arditi , e crefccndo vie più «ii 
numero , vogliolì d'infanguinare le loro Cable nelle vene de' Tartari ; appro- 
nttanuoH della congiuntura, che la migliore SolJitclca di quella baibara 
Nazione l'otto gli Principi di Tehyn, e diBialogrod ,eOc2akouu,n era, per 
ordine del Sultano^ poruu all'Atfedb della Città di Vienna, onde le loro m>r- 
tezae erano fproutdute di Mtl'zie ; variato il Neyfter , inondarono con furo- 
re leCampagne della BcHarabia , douc trouati i Villaggi fproiicdufi di huomi- 
u\ Jacombatteret trucidando vecchi , fcniiniae, e tanciuUi, tccero di que bar- 
Ìì.;ri vna rpauenteuclecarniiicfna,Qiinoltraiificon IcdìTolaziom fino alia Cit- 
ta di Tcbyn» la prefero, la facchcggiarono, eipofero gli abitatori al taglio 
delle fpade » e coMccfata la Cicti aJleiiaiiimc 9 Ufciaronla fepolta nelle (\x*i^ . 

ceneri^ 
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CencrìiBOn fluendo poiuto confeguirc la Fortezza, per mancanza di Art?-' 
gUcrie, valeuoliad approcciarla , clfendo quefta guardata da milcGianizzcri . 
Se non mentifccno I racemi j, più di loo.m. abiiarori di ogni felfo , & età, 
rimafero pittime luenate ailo Idcgno de' Vincitori . Fatti quefti arditi vie più 
da tante profperita , fi accoflarono alla Città di Bialogrod fituata fui deftro 
margine del tiumo Neyflcr i la riportarono in vn alialto , rendendo a* Tartari 
.-abitatori l'cqniun lente delle Crudeltà , praticate Ja'loro Compagni nelle inua- 
ftoni fatte nell'Atift. Ì3,€ neirVnghcria . Corfe la ftcffa fortuna la Torre cosi 
ciiiamata di Neopiolemo , fu k /pondc del Marc : la quale alTaliia , e prefa, fu 
demolita, accioche ancora quindi fi togliefTe il ricoucro a quella infame Cana- 
glia ; la quale mentre rapiua le altrui fuftanze, con la difolazione degli Stati 
del Gran Leopoldo , perdea le proprie giuitamentc Icuarclc da' Cofacchi , gli 
quali in ogni Luogo feniinando gl'inccndj, non lafciarono a' Tartari fé non le 
ceneri della loro Patria , coire tii terra indegna di mantenere fiere più torto 
che huomini , fole nati agli eccidj , òl a' ladronecci . 

La fama di tante flragi , e disi gran mactllo di Maomettani, dopo la fcon- 
fitta di Vienna , era giunta all'orecchio dtlGranVifire: ii q^ualc dubitando di 
vkcriori progrcftì de' Cofacchi, diede licenza a* Tartari di ricondurfial natio 
Paefc , a ccompa tonati da groffe Truppe de' Turchi , accioche vniti poteflcro 
fiare a fronte de' Vincitori . Informato di cjucfle moiìc il valorofo Koniiz ,c 
che gli Tartari fi fhafcinauano in perpetuacattiuitj tiiigliaia di abitatori dell* 
Aulli ia , e delle conuicine Prouincic lo^.gt.ac a Celare , ilimò qucfta la con:' 
giuntura di rendere vie più imn.ortaleil luonome ,e quello della Criftiana_* 
>Jaz'cric. AppoHatofi per tatuo con il fuoCaiiipo tra gli fiumi Danubio , c 
Kc\fter,chc sboccano nel Mar Nero ,afpcitò di pie fermo gli baldanzofi 
Ivi niici , che conduccanc pliSchiaui crmctiofei della praticata barbarie . Sì 
trouarono anibigli Efciciti a trnntc l'vno dell'altro , nelle vicinanze di Bialo- 
grod . La coinpar/a dcgl' Intcì'cli riempi di coraggio gli prodi Cofacchi ,gli 
quali dal fuo valore ailiftiio dal Ciclo prometteanfi infallibile la Vittoria degli 
Ottomani . AUi ccmbrc fi moffc il Campo Criftiano , io ordinanza, con- 
irole iegii)iìi nimichc : le vide ,cleaflali con tuie furore , che quantunque-» 
combattcflcro i Barbari con rifoluzioneda Hifperati, all'vrtodc'Criftiani con- 
uennc loro piagare , e difordinarfi . Le vicine Campagne tutte s'imporpora- 
rono di (angue Maomettano jfparfo m tanta abbondanza , che circa 50. m. 
Infedeli pallnrono di voloa fare compagnia a Maometto la nell' Inferno . Gii 
Schiaui , ch'erano il trionfo di quella infame canaglia , fcioiti dalle catene^, 
furono il più fegnalato trofeo de* Vincitori. Queftì furono le fpoglicpiù pre- 
giate del nimico Campo . Di fopra 50. m. Nimici che erano , toccò a pochi la 
K)rte di fcampare ia vita . Inueltniti i Cofacchi contro degl' Infedeli ,per lt-> 
barbarie praticate negli Stati del Gran Leopoldo , non diedero Quartiere ad 
alcuno , lafciando che le fablc facelicro la vendetta d^.l!e crtideka vfaie contro 
Crilbani. Gii principali Ba(sa,Òi Vffiziali , il Principe Tehyn,e quello di 
Bialogrotl furono le vittnuepiù preziofc,chefurorjo fjcrificate full'aliarc dd- 
la*veiideita ; non auendo i Cofacchi accettata aal Principe diTchyn,per rif- 
catio della fua vita, la ranzonc di ioo.m.tallari,da lui cticrta a'generoli Guer- 
rieri . Li firage-di tanti Maumcttant portò fcco per compagua la difolazione 

totale 
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totale dt motte teglie dei Ftefe de* Tartari > &lofdesno def QnflìaaifQitt^ 

col ferro , e con gl'iaceodj . Al valore de' Qo&cdii piegi& k Città di Bialo- - 
grod , pofla all'imboccatura del Danubio , fupcrata con poca perdita del fan- 
guc fedele . Coronò la Vittoria la prefa della Cicti di Smail , gli cui abitatori» 
per nonprouare conia refi(lcnza gli eccidj, & il furore del'ferro de' Vincitori» , 
aprirono loro le porte > per rìceaerli trionfiÓMi . Teroitoò qui la tragedia coatn; 
tro de' Barbari > non per ooancanza di valore B€é\i aflàlitori ; ma dinimici » 
contro de* quali potcffcro sfogare lo fdegno . Il fangue de^nimici fu il giuila 
contante, col quale canti Schiaui Crifliani ricomperarono la liberta >.ricoodu-. 
ceodofi» per la via di Polonia , alla cara Patria . Riceoè il Moodo.Qactolico 
con apf>lau(i la nuoua di vna infperata Vittoria . Il Rè Giouanni iOFCiacouia^ 
Ccfare in Lintz,& il Pallore Vniuerfale del Gregge di Grido in Roma , al Dio, 
degli Eferciii rcfcrorolenniflìmc grazie, perche co!''Onnipotentc Tuo braccio, 
a Uuore de' Tuoi fedeli , aueU'eriniuzzau l'alterigia de' Barbari « nati aimici 
della Qoce , e de*Clriftiam* . 

Se nd Pacfe lofèdele prouauano gli abitatoti il fèrro de' Cofacchl , e le Vil> 
le il fuoco, non iftaua quieto il Marc dalle incurfioni degli ftelfi Cofacchi vniti 
a'Ru0ì fudditi del Moicouito . Auuezzi qaedi Popoli a viuere di rapine , non 
potendo tollerare il freno delle Fortezze da' Turclii erette alle foci del Borif-' 
coMyftralciDaiidoficootebncaavnoumerolbftnolodi barche armau fioof^ 
tllido del ]iire»pcrmea«> alle onde portarono nelle vicine fpaggjtSmM» 
incendi, fcorrcndo in ogni luogo con tal furore > e con tanto terroredc* popoli 
Maomettani, che dalla Aefifa Reggia di Bifanzìo fi fcoprtuano le fiamme diuo* 
racrict . Piccole barche armate di mofcbetcieri » incootraiido Vafcelli proue- 
4Ìad di Artiglieria> die portaaano dalla Taurica gli alimeoti alla Metropotir 
^•dd Gran Saltano , non ufuggìuaoo , anzi iocontrauano geoerofe il cimento g 
' con sì felice fucceiTo ,che lupcrata la forza dal valore , veniuano da' Pigmei 
vinti i Giganti, e predati quc' legni, gliquali con le bocche degl'infocati bron- 
zi» mtnacciauano il totale fterminio agli audaci ailalicori . Interrotto per quef- 
ta via ilneceflariofuftentamento al numerofo Popolo diGoflantifiopoli,& 
impedito il traffico da' vicini Paefia quella Reggia , (i vedea colà ogni cofa ia 
confufione , e crefcere la penuria degli alimenti, douendofene mandare ali* 
Armata ncll' Vagii cr ia groifì Cornioli. Sparlauano altamente i Popoli con-. 
tioiliCiilìftri e gli autori di tante calamità > argomentandolo per prdudj di^ 
maggiori difautteMM» e di funefte tragedie al loro Impero . Si cheque* £ar> 
bari , gli quali portarono il fiioco delle Guerre in cafa alimi , videro da pochi 
Cofacchi abbruciarfl la propria j andare in difolazione tutte le fpiagge fe* 
condc del Mare £uiìno , predarli i propri alimenti, e farli migliaia di anime 
Infedeli fcfaiaue de* loro oimici , fino in fiiccìa delia fteflia Metropoli ddSulca^ 
aMmzapoterQ porre al formidabile ardire de'PiUtt vn'argine valcuole, peff4 
riparar^ da tante di£iuucncure ,che inondauano tutto l'Impero Turchefco. 
Anche da quella parte riuolfc agli Ottomani la Fortuna il tergo , nel mentre 
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^ampa^na dell'Anno i6S$, de' Turchi contro^ ] 

de' Turchi, 

LA Potenza Ottomana , che vfcì pigmea dagl'infecondi Campi dell'Ara- 
"bia ,con li forza delle arme ingigantì a difinifara ; effcndoli oramai 
refa vn formidabile cololTo , ^abilito fu la bafc della iiic'irrotta fedeltà de' fe- 
guaci dell'Alcorano . La foggezionc dell'Impero de' Greci ,<icll*Afia,c de' 
Caldei,ftrafc ino feco fotto il barbaro giogo centinaia di Regni,e di Prouincic # 
ii che non fenza ragione fi decantauano inuincibili gli Ottomani inon fi tro- 
uando Potenza atta a contraftare la formidabile grandezza, e l'vnione di tanti 
Popoli, l'cfercizio de' qua li tutto è nelle arme. La fconcertata armoniadcl 
genio de* Principi del Criftianefimo, ficome appianò la Itrada a' giurati nimi- 
ci della Croce ad ingoiare tanti Paefi di Europa, hi pur talmente infiacchici 
i Dominanti loro confinanti , che oltre vna immenfa profuilone di tefori dcf- 
tinati a placare l'ineforabilc Nimico , hanno lafciato fniembrarc i loro Stati , 
per fatoUarela canina fame de' barbari aflalitori, pagando loro vn momen- 
taneo ripofo col numcrofo contante di Città , e Prouincie alToggettitc alta^ 
tirannide di Maometto. Ingraflato l'erario de' Monarchi Ottomani con lo 
fpoglio degli Stati de' Principi Criflianiintifichiti , ha fatto fino ad ora toccare 
con mano a tutto '1 Mondo , che non fi può con altre arme abbattere vna Po- 
tenza nata , & accrefciuta con le Vittorie, che con quelle degli fteflì Barbari : 
fortuna riferuata dal Gran Dio degli Eferciti al fecolo di oggi, in follieuo dell^ 
atfiitta Criftianità . Principiò dunque quefila fiatale Eclifle della LunaOtto* 
mana l'anno prefente , fono il tirannico Impero di Mccmct IV. Gran Sultano 
de' Turchi, quando, per gli appaflionati configli dlMuflafa Karà,dirpottco di- 
rettore dc'languidi fentimc'ntiiielSourano,iniimata all'AugurtoLeopoldo vna 
ìngiufliinma Guerra, col fanguede' fuoifuenati fudditi, e delle fue sbaragliate 
Legioni , refe fecondo il terreno dell'Auftì ia di allori , e palme , douutcal cri- 
ne , & alla mano di Ciefarc il Trionfante . Rifoluto ii Vifirc di alzare m Vien- 
na vn nuouo Campidoglio a* trionfi del Tuo Sourano, chiamò fotto quelle mu- 
ra in diOinte Legioni le Nazioni più barbare di quel valtiilìmo Impero , lufin-* 
gandolc con k promcfie di volerle compagne della gloria, e degli acquIAt.' 
Tutta la gloria però del Tiranno afifalitore confiflè iiello fquarciarc cogl/ Ap- 
procci le vilccrc della terra, in lacerare col tormento continuo delle bombar- 
de le mura dell'Aflediata Città di Vienna , e nell'empire le toffe de' cadaueri 
de'Muiuimani fucnaii : dc'quaJi volendo Iddio terminare l'eccidio, coU'Efcr-, 
cito formidabije de' Principi Collegati talmente li fcom pigliò, e lifconfille, 
che gran parte deil'Auilria fi vide ricoperta di Turchi diianimati, & trucidati 
dal ferro de* Vincitori. Lalciaiealla difcrczione delle fpade Criftiane le fuc 
auuilite Legioni , con veloce carjicra ripigliò con la fugga il fentiero intraprc- 
fopcr i loguati ti loafi , abbandonando quel Campo, ch'era diuenutu il fcpol- 
ero delle lue glorie. 

Fiaccata al Barbaro l'orgogliofa ccruice, chiamò il Vifirc a configlio gli 
toibidi fuoi pcnfieri , per riioiucre , con qua! viuezza di mcodicau colori pu- 
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teflc immarcherare agli occhi del Sultano il tragico perfonaggio della Tua.* 
infame condotta . L'amorofa paflionc ^chedelUBaffarelTa di Buda, fé non», 
mentì la fama , gli auca di gran tempo ferito'l cuore , gli fuggerì in vno due_> 
difpcrati partili, cioè, d'incolpare ilBafsà di lei Marito di fellonìa, ò almeno di 
codardia nel fcruigjo del Tuo Signore, e col leuargli , con tal pretefto , la viti , 
portai fi al godimento della fuA Amata. Arriuato pertanto, femprc fuggen- 
do, ne' contorni di Giauarino , dcihnò quel terreno per teatro della tragedia 
dell'innocente. Dichiarò quiui,il Vifiicc Bafsà di Buda reo di Icfa Maefta,c 
di tradimento; perche auendogli affegnata la cudodia del Kallemberg,q.ian- 
do l'Efcrcito Cn'^liano andò al Ibccorio di Vienna , in luogo di far fronte con 
le fue agguerrite Milizie alle Squadre de* Collegati , fi era , fenza occafioncr 
porto vilmente indirotta fugga, il cui efempio fu feguitato dal rimancncij 
tielle Miometcane Legioni, per non rimanere tutte cfpolU al taglio delle 
fpade vindicacrici. A mifura del delitto addogato ad Ibraimo , lo fcncenziò a 
perdere la vita perche Amore gli nuca allacciato il cuore, diede al Riuale 
con vn laccio la morte . Meritò l'empio vn tal fine , perche auea molti Crif- 
tiaoi cratti in irchiauitù ; per altro indegno di morire per mano di vn Carnerì- 
ce , mentre legato di fjnguc con il Sultano , fi moftraua intcrclTaco nelle fue^ 
glorie. Come a gran Perfonaggio, furono dati al Bafsà di BuJa , per compa- 
gni nel viaggio all'altro Mondo altri Bafsà nimici del Gran Vifire , l'odio del 
quale fu Cucciente attellato del delitto loro addogato di fellonìa , nell'abban- 
dono del Canapo,ia faccia delle Squadre inuincibili degli Eferciti confederati . 
Tragedia coii funefta cagionò orrore ne' più fcnfati Mufulmanirgli quali pro- 
gnolticarono da queQo colpo vna infauda mutazione di fccna nella già formi- 
dabile Monarchia . in fatti, /ìaìborotarono le Milizie Ottomane , pentite di 
auere lafciata^n abbandono la propria Patria, per fopporfi a' voleri di vo^ 
Tiranno, che perdeua col laccio gli auanzati dalla ftrage delle fpade Crif- 
tiane . Et perche intefe ,chc altri Squadroni Turchcfchi, nel fuggire da Vi ca- 
lia verfo il Rab , altamente fparlauanosi di lui ftclTo, come de* loro Capi, da' 
quali afl'eriuano^fe elfcre dati condotti al macello j giunto ad Alba Reale » 
sfogò contro gli autori della Solleuazione il fuo furore bedialc,facrificandonc 
al Tuo fdcgjio di 300. la cui morte trattenne gli altri fjcio il rigore della_# 
Militare vbbidicnza , accioche non venilferoa fcntirfi , per vn femplice aprire 
di bocca , il laccio al collo , ò il ferro dentro le vifcere . 

La crudeltà del Vifire pofe il freno alla bocca , ma ancora le ale a' piedi de* 
Mufulmani auuiiiti. Gii cilremidel rigore praticato co' gli Ammutinati, fii 
vna guerra cruuclc inlunata dal Capo a tutte le altre membra , le quali cora- 
poneano il Corpo di quel formidabile Efercito, Perisfuggiria,fi ricondufleroi 
-Tranfiluani,V^alacchi,e Moldaui,fminui(idi numero,iìracciati, e laceri, lenza 
cuore,e fenza bagaglio alle loro c afe .Seguirono l'cfempio loro molti Squadro- 
ni Turchcfchi , priui del tutto , e folo ricchi di confulìoue ; sbandandofi, e rifa- 
giandofichi nella Boilina, chi nella Scruia, Bulgaria, Rafcia,<S£ altre Prouincie 
fudditc del Gran Signore , bcftemmiando, e maladiccndo il Vifire, come auto- 
re di tante dilauucuture , (caricate fopra l'impero Ottomano. Di vn Corpo 
lormidabiledi 150. m. Combattenti, che fi contauanoancora ncll' El'crcito ni- 
mico, nel tempo del Soccorib di Vuoiu^ airiuatoilGian Vifire a Buda, nua. 



ae tfouò Mt |iw m. » cci£i cM fli cagione , che fi occupaiTe Scrìgonìa da* Ool^ 
legati »n€« auendo egli forze valcuoli per foccorrcrla. Perdette il Turca 
Strigonia , dopoché il Gran Vi lire , di Conduiticre diEfcrcit/, per la barba- 
rie praticata co' Suoi, (ì acquetò il titolo di Tiranno. Costerà rcgiitraio ne' 
Decreti ddCklo, che filile dìftniggitrice di fe medefima lOttomaiiaFòien- 
ja»la eguale lacerata dalle (ciagnreye lèpolca nelle coofofionfdirpDiiea gli 
ibnerali alla Tua Grandezza . t 

Cambiata fccna , la tanto fpauentcuolc Monarchia , ncilo Cpàzln di pcch 
mefì f venne in tanto dilegio, che non folo gli Heifi Sudditi iì ouriauaao de' co 
aiaiididePAÌMIrìdel]aPorta»cbe wleaiK»d>bligarliadar^ io dtfefa de^ 
IdamettUmo ; ma a nco fi ananzarono a tanta Mldaoia » che impugnaron o 
kannecontrolo rtelfo Sourano, dichìarandoglifi apertamente ribelli. Tra 
tanti , fingolarincuce fpiccò la rifoluzionc de' Morlacchi popoli Mp;gcttial 
Turco » che abitano le Montagne di Lika , & i contini tra la Uahnazu > e la 
Croazia . Creili poiieri Montanari , colla fperanaa di effere alBftiti da Cefa* 
le, e da' Veneti , lafciatele rulìicali capanne, in vece della zappa inapugna* 
reno le fpadc , & vfciti de' lorocouili , »ercro il loro furore in tutti qiie' Con* i 
hni dell' Ottomano , tagliando a pes^i quanti Maometuni incontrauano « 
faccheggiando, & abbruciando tuttol Paefe. Dichiaratifi non piii Sudditi 
del Solano , ma Vaffalli di Cefare , difcacciarono con l'aiuto degli Auftrìaci 
dique' contorni, da diuerfi Camelli i Barbari polTeditori, afportandoarme , 
Caualli, & altri armenti, fortificando i paiìi nelle anguftiede'Monti,accioche 
rimanellcto coperii dalla vendctca,che tullcroptr tentarne gl'Infedcli.Scocco 
il fulmine della brauuradi quella fiera Naaioae , dopo che ^l' Imperiali auea-» 
no kuau a' Turchi laCiuà , e Fortezza di Strigonia » nel tcriiliilìmo , & ab- 
bondante Paefe, detto il Contado di Zara, in cui fi contano le Cicca di Vrana, 
Xemonigo , Nouigradi , Nadin , Oibouuiza , Scardooa, & alcri moki Luoghi, 
già difolati nelle paflate guerre tra la Repubblica Veneta» e gli Ottomani, il 
difiderio loro di fpiantare i Barbari abìutorì di quelle fecondcCòntiade > li 
obbligò a difolarle , e conuer ti re col fuoco , e col terrò que' giardini in vn'or* 
rida filitudine . Le CaftcUa più forti culìodite dagl'Infedeli, fe^uicaroiio la 
' fortuna de' Vincitori , abbaticndouifi gli Sccndardi delia Luna , c riponendo- 
uiìi quegli della Croce. Rifece in pia incontri ipargimento di faogucTur* 
'clidc«,reftando fempre i Morlachi padroni della Campagna , e gli Ttarchi 
, fconfitti . Incredibile fu la preda, che confcguircno i Criflianiindiucrfi cioien- 
tijCfcorrcrienelnimico Paefe, douc crcfccnùo viepiù le contufioni , fi fp4> 
polauano le Citta , e le Vi.le di abitatori , le Campagne di armenti , c le Pro- 
nincie di Sudditi ; gli quali auuiliii, e inuel^rnici contro gli autori di vna guerra 
ù ingiufta, ben conoTceanOyeflece venuco il umpo, che aueano a pagare lì 
fio della temeraria intraprefa . 

li Gran Signore Mccmet , che per accaloriregli Efcrciti , e per trouarfi vi- 
cino a' faci chiinerizati acquifti, fui prmcipio della Campagna li era portato a 
Belgrado ,per quindi con pie veloce condurli triouUnte entro di Vienna^» 
quando gli fu rapportato l'anuiibdella (confitta delle Aie Armate , impallidk'* 
na come Grande > non voAcndg modraro timore delle fue perdite * andana co* 
foQÌ'Minìflri confuinuM*^ fifpn qoaibafe pou0e coQaoienienie appoggiare 
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98 La Sagra Lega contro gli Ottomani 
la Tua vacillante Monarchia . Accettò le di(colpedel Gran Vifirc,fopra il rag- 
guaglio mandacogli della pcrdica de' fuoi Er<:rcici ; e dando fede, ò moftrando 
di darla alle accufe prodotte contro il Vifiredi Buda , per l'improuifa fugga , 
& abbandono del Campo ; gli confermò co'preziofi regali la primiera Tua», 
grazia jcfortandolo a non temere per si poca perdita , mentre auca miglioni 
d'anime da rimettere in piedi vn'Efcrciio del primo più formidabile. A pprouò 
a prima faccia loftrozzo fatto del traditore Ibraimo , Tupponcndclo colpcuo- 
le , e fellone , & indegno di vita colui, che per falaarla , auea cfpofto alla dif- 
crczionc del ferro de* Cnìliani tanti fedeli feguaci dell'Alcorano . Ma quando 
poi venne più diftintaroentcinformato. Che il noncÉTerfi conquiftata Vienna, 
era flato vn'effcttodeirauariziadelloftcfloVifire, che lafciaia la via più fa- 
cile di riportarla con replicati alTalii , auea prefa la più lunga, e la più difficile 
de* fotierranei lauori , per obbligare i difenfori ad arrender/] , e cosi farfi folo 
arbitro , e padrone de' tcfori della Reggia di Leopoldo: Che non auea , po- 
tendo, impedito il palTaggio del Danubio alle Armate Criftiane, cagione,onde 
furono gli Mufulmani (confitti ; Che la perdita dei fiore delle Milizie fotto 
Bark2m,cra preceduta dal poco numero di gente, mandata contro l'Efercito 
nurocroib de' Collegati , cdendofi egli il Vilirc fermato in Buda , con finta di 
racconiòlare C|utlla troppo appaflionata Balìarclfa , per la perdita , e morte-» 
dell'innocente Marito . per la quale cagione fi erano gliCriftiani impadroniti 
della importante Piazza di Strigonia , non cflendofi mai egli mofio , ne arrif- 
chiatodi foccorrerla ; Che lo sbandamento delle più fcieltc Milizie era dato 
vn'cifctto della barbarie di quel Tira uno , che fotte finti pretcfii , fi era tolto 
dagli occhi quegli, gli quali, cometeftimonj di veduta, poteano rapprcfcntarc 
allo HtlVo Gran Signore la pcflima condotta del Tuo Miniftroi e vdcnd.o in fine, 
chetami Capi di Guerra , altamente fpar landò contro di lui, il chiamauano 
vn traditore , vn barbaro, 6c inumano, onde pochi trouauanfi ncU'Elcrcito , 
che volefiero fottoporfi a* di lui comandi ; cominciò a crederlo autore princi- 
pale ddlc fuc fciagurcionde cambfato in odio l'amore , incominciò a riflcc- 
tcrea qut' partiti , che poteano facilitare il gaftigo dei traditore . Fra tanto, 
dc'po l'acquiflo di Strigonia, fcorrendo in ogni parte dcll'VngheriaTnrcherca 
gli Vittoriofi Crifiiani , e conofccndo il Sultano io fpauemo entrato ne* Tuoi 
tfcrciti, inuiliii , e indeboliti ; non fi fiimando ficuro nella Citta di Belgrado , 
prclc li cammino vello la Reggia di Cofiantinopoli ,co! preicltodi prouedere 
a' bifogni de' Tuoi Efcrciii, & impone a' Bafsa delle Prouincie Ibggette al luo 
vafto impero , nuouo amm^lfo diSoldatekhe , che fL-ficro valcuoli a ricupe- 
rateli perduto , & a rimettere in piedi la vacillante grandezza della Potenza 
Ottomana . 

Partito da Belgrado il Gran Signore , colà poriofli da Buda ilGran Vifirc, 
irrcfoluio , fc aucfie a pailare alia Corte , fui timore , di arxiare incontro a 
quella morte ,ch'e meriiaua iclìcntlcgii il cuore prefago delle male imprcf- 
licni ,che aurtbbono fatte nell'animo del Sultano gli cmoli,e competitori 
della iua grandezza . In fatti, appena perucnuco Mcemet alla Aia Reggia , 
vdi il fufurro di tutu i Grandi , e MiniOri del fuo impero : gli quali inueleniti 
contro il Vifire,c chiamandolo reo di m^lciìfimi misfatti , ne chitdcano il 
gafligo, c la vendetta , SotBaua in queilo fu^co la Sultana Madre, e gli arrab- 
biati 
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biatì Gianizzcfi minacciauano vn'inccndio vniucrfale inCoftantinopoli non 
fole , ma in tutta la Monarchia , fé il Gran Signore non delibcraua la puni- 
zione del traditore. 11 danaro, che in abbondanza diflribui loro il Sultano, 
non fu baflantc a fpegncre la fetede'Gianizzeri , e degli arrabbiati Minidri , 
perche voleano il fangue del Tiranno . Non fi fapca riloluerc il Gran Signore 
a priuare di v ita il Vifirc, tuttoché fiimato l'autore de' fijor dirafiri. Ma per- 
che ogni dì più crcfcca il tumulto in Coftantinopolj,& il Sultano ftcfibtemea 
della propria Vita , c di potere eficre sbalzato dal Trono ; chiamato il Diua- 
no , fu decretata di communc fcntimento la morte di quel Miniflro . All'efc- 
cuzione della fcntenza furono deftinati due Agà > che con l'ordine della morte 
del Vifirc fottofcritto di mano del Sultano, fi potialfcro a Belgrado, douc fi 
trattcnca l'infelice, prefago delle proprie calamità. Colà giunti gli Aga , in- 
trodotti dal Vifireall'vdicnza , gli prefcntarono l'ordine del Sultano di douer 
morire per mano de' Carnefici , & infiemc il capcftro , che gii fu porto incoor 
tanente al collo. Non fi trouò chi ofafie di riparargli il colpo, efiendo troppo 
abborrita ladilui vita . Veduto ineuitabile il fuo fine , principiò ad orare , 6c 
a raccomandarfi a Maometto , che in breue douea andare a trouare là neli' 
Inferno . Fù firozzato l'empio, filmato autore delle; calamità dell'Impero :c 
fuquefto va colpo del Cielo, che fcaricòla vendetta fopra quel Barbaro, per 
le rouinc portate al Crirtianefimo . Non fi sx ancora , le coftui fulfe più acce- 
cato dall'Amore, òdall'Auarizia . Scquefta il refe cicco, con la corda dell* 
arco quello gli cinge il collo, dichiarando colui reo di morte , che auea tolta la 
\iia all'innocente Vifirc di buda, per impadronù-fi del cuore della di lui Mo- 
glie . Spirata l'anima nelle mani alDiauolo,gli fu torto fpiccato dal bullo il 
capo, e mandato a Coftantinopoli, per trofeo dell'abbattuta perfidia . Meritò 
di finire col laccio colui ,chc fù il carnefice de' Crilliani. AniJo dell'altrui, 
perdette il proprio . tini con vn capertro , chi fi vantaua di efl^erc ftrctto in- 
lega con la fortuna . Mori , lenza che alcuno lo cornpatilfc ; perche viuendo, 
non vi fù alcuno che l'amalie. Non fi trouò , chi per lui fupplicafl'c al trono 
della Clemanza , mentre da lui rtettc fempre sbandita la Piota . Non ebbe chi 
l'aiutafle , che per morire . Mentre il Carnefice gli leuòla vita,gh Atnifiri 
dei Sultano gUlcuarcno i Cuoi teCori. Perche il tclbropiù llimato da' Turchi 
è la Fortuna ; chi non l'ebbe amica , per vincere , manco l'ebbe propizia per 
polfcdcrc. Mori coftui mendico, perche volle dominare daSourano. La_» 
morte dicollui fu accompagnata da quella di tutti gii altri Miniftri del Tuo 
partito ; il maggior delitto de' quali fu ,l*cirere ftati innalzati, da chi precipitò 
la Monarchia . Mori KaraMullafa : ma viuera immortale l'infaufta rimem- 
branza del di lui nome infame » folo, perche non ebbe pari nella barbarie » e 
nella crudeltà » 
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L IS KO SECONDO. 

Campagna Seconda dell' j^nno 1684. de^l' /mperialt, 
contro Turchi , e Bjhellt nell ' ^ nghena . 

O sbiiaocio della Potenza Onomaoa , odl'aniio Tcorfo , 
piti di vna volta 9 mfiaccluta • e fcoofitta dal valore def 

Cndìaoi afliftiti dal Dio delle Victorict ebbe queft'aoao 

il Tuo contrapcfo dal diuerfiuo fufcitato dalla Frane ìa_« 
contro l'Impero, e gli Stati del Rè Cattolico. Deggio 
però condaDnare quelle lingue di mcnzognicre » le quali 
ofarono di acteflare , auere la Francia » io vifrti della he» 
gaggia più di vo fecolo, lenza interruziooe , continuata 
con gli Monarchi Ottomani , (labilità con qucfti l'inua- 
fione delie Fiandre , e dcik Prouincic Renane , a ccioebe 
gli Monarchi AuAriaci, e Principi dell'Impero, diuideodok forze , fi rcndef- 
lcs;o iofufficieoci a refiftere a due Nirnici si formidabili. Nod polio però ne- 
gare, che picndcflc la Fi-ancia la congiuntura , diauualorarc le Tue, non sò 
li ben for-datc ragioni jfopra gli Stati Cattolici , e dell'Impero ; non oftanic Jc 
tante Paci di Muniìer «Olnapi uch > Pirenei , Aqui/grana , c N imega folenne- 
luciuc giurate fopra i Vaogeu :coocio(iache mai non manchino c£ioratori,dc 
ìiKcrprcudeUeLeggiyacbi vook- k liti . La ncceilìii ch'ebbe Cefare di op- 
porli alla Prepotenza OctooMoa 9 & il Caiio«tcodiaffiftergii,obbligòqu iti 

Mo- 
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Monachi ad appligliarfi alla dura condizione delle Tregue progettate dalla 
licita Francia ; alla quale gli Spagnuoii , dopo auer^t patito lo fpoglio ,gl'in- 
ccndj , e difohzioni di quafi cutto il Belgio Cattolico , furono agretti a lagri- 
Jicarela bella, e vnfta Prou«r.cia del Lucemburgo . Fra unto il Gran Lcopol- 
ilo , il quale auea accrefcìuto il retaggio della pietà , c del zelo dell'onore di 
Dio lafciatogli da' Tuoi auoli , e grandi Eroi , non rallentando vn tantino del- 
la fua innata coftanza , & intrepidezza j non oDaote che fi trouaffc e difolate 
le Prouincie , e ''pogliati gli Sudditi delle fuftanze , andaua inucfligando tutte 
le congiunture , onde poicflc & adicurare i confini del fuo Impero al Reno , c 
proseguire ncil'Vngheria gli acquici ,j: le vittorie. 

Mentre goduano gli Eferciti Vittoriofi il meritato ripofo de' Quartieri , in-, 
ogni angolo dell Impero ftrepitauanoglitamburri all'ammalfodi nuoue Trup- 
pe , per reclutare le fcemate Squadre , & per formare alcrc nuoue Legioni , 
per fare oftacolo a' bajdanzofi Nimici . Oltre le Armate tcrreftri , deftinatc a 
far fronte alla Potenza Ottomana , fu progettato , e condufo l'armamento di 
alquante Galee , Galeotte , e Saiche da armai fi fopra il Danubio , da cfferc-^ 
comandate dal Conte Vecchia ; eflendofi ordinata la icua di vn Reggimento 
per araiarle , che fi chiamerà il Reggimento di Marina i oltre buon numero di 
l>j oc eli ieri, e Piloti , da leuarfi a Segna , e nelle vicine Spiagge dell'Adriatico. 
Sitrauagliaua fra tanto, non oftantci rigori dcll'Inuernaca, a raficitare le for- 
tificazioni, e baloardi di Vienna i ficomc pure allo r;(labilimcnto di quelle di 
Strigonia^la cui conferuazione conferiua di molto a' vantaggi del Conquif- 
tatore. 

Il trauaglk) maggiore , che pungea più al viuo il pictofilGmo cuore dd 
Gran Monarca ,erala pertinacia nella perfidia del facrilcgoTeckely > e de* 
coftui icguaci nella ribellione . La libidine di regnare ,c di rcnderfi Sourano 
dell' Vnghcfia , l'auea refo capace delle più dcteltabili enormità , che mai po- 
teflcro pratìcarfi da vn'huomo de' più barbari , & inumani che auefft il Mon- 
do. La credenza Caluinifta , nella quale oftinatamente perfcueraua la mag- 
gior parte degli Vngari ; le lufinghc dell'empio, lo fpoglio che promettea a* 
feguaci delie (ufianze de' Tudditi fedeli al loro Sourano ^ e l'vnionc de' Turchi 

10 pofero in pofieflo di quafi tutta la Supcriore Vrghcria. Dipcndeano da* 
fuoi comandi , & vbbidiuauo alle Tue leggi quafi tutti gli Comitali tra'l Danu- 
bio ,& il TibUco ; onde l'Augufto Leopoldo parca che appena portafle il folo 
titolo diRèdi vnPaefc sì vafto,e duui/ioib. NimicoCcfare di anncentarc 
col ferrogli fuoi Vaflalli , bramofo d'mfanguinarlo nvlle vene degli Ottoma- 
ni, dal profondo de' Tuoi configli cauò vna lodiifima rifoluzione , che fìi di in- 
uitare con la clemenza , propria di vn ;ai:t«» Eroe , e col perdono gli Tuoi Ri- 
belli al pentimento , e rauutdiioente de' loro cr rcri i promettendo loro vna_j 
eterna dimenticanza de' cralcorlì delitti, e la rcftituzi )nc de' Beni, e dell'ono- 
re, a chiunque, dctcrta tali folloni» , col pronivtccrc n il'auucnirc la fcd':ltà 
douutaal fuo Sourano, fi filile refo degno della Tua Clemenza . Fu pubblicato 

11 Cefareo Editto sì iu Vieni!3,comc in Poflbni:», e ir aiuaiuiaio a* C' riiitatidel 
Regno ; auerido l lmperadore deputata a cjI livao v:ia pariiw^hi c Conuo- 
cazione mPolfoi ia ,:.lia q.ia=e iiiicrucune io fl.li > vS'>.'re/i!t!:.;i'> Lc rcoa , il 
Conte Ji.ìnsJtiC3iics.»iiccc<li Boemia, &: ì; ììujclc Abcic, aij:vt:r.uc Cc.iilglic -i 
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qaaliaueodo fì 



Celare Erano qucfti degnati a riccucrc le fupplichc di tutti quegli , gì 
cJ. Celare • ^^-^^^ i^,^. ■ ,^01111 della Ribellione ,6 dati altri .nd.zj d m- 
IH ora icguiw ^. . , Q^,,--nn . ner efferc riftabiliii nella-. 



fedeltà , °'" ft" -Jn,. roani di que- Kiiniftri vd nuouo gmraraen- 

grazia P"'^"'^, oe^che da le parti^b rimic del Regno, parea difficile che 
relp^fi^ocermin'e^oui^e^o^^^^^^^^^ 

5'fiderauano la grazia diCefare ; impediti anche a f»"^^»» ci 
r^treSXnrniVrcc"^^^^^^^^ 

Czac\7fvnIa';otd?l^ aì^tona^^ da lu. finpUrmente deputato ad affol- 
„<.r* icóntuniaci dal comrociro delitto della fellonia. 
"Te aSto dunque . quegli Vngari , gli qual. non ' ""^^ 

^hZritn nr Ha Derfidia . orefentaronfi in Polfonia al tribunale del a Fieta . dalia 
. ^^Mn^i'T- rrn^^^^^^ . dal Duca di Lorena ottennero in ifcrmo 1 in- 
Tfi.nS de la 0 fff'a fdloma Tra gli Magnati del Regno , furono del pc- 
ffirazUugfiicX^^ 

?c ,^ler" padre ; Berefchcni,con il tìglmolo; Gabriele Ba alla. Adamo K.^- 
KrhVcSn il padre jNadafdy. Dra.kouUz . C«z.^y . 1^ csh & d Ba 

'-^K;d^Srr^%=^^ 

.^r.ffli«^^^^^^ 

|rrPof4»e.M^;^^^^ 
RÌo,cdcUc Citta Montane. A tutti qu^^^»'"^! ^V^^^.^'^.f 'r^^^^ 
ditti la Cefarea Patente del perdono , e nccuuti tutu que' Grandi , Comitati» 
cCittà rottoli Reggio, & Imperiale v rana della 

KiSe-^tt^rfJrSn^a^l^^^^^ 

5c Jo Sourano ; ma non voka picgarfi dall'v urpato ^ P^";';?' 
priuata condizione di Vaflallo . \Undò V""'*'' ^^f h^,. eon Ccfare 
U Polonia . acciodu: fulle .1 mezano della fua '"'""''''"'Xb^am che ft^ 
•intauolò nel medcfmio tempo pretenfioni si temerarie , «f «f~'>'""" ^ '^''^^ 

po, che Ccfarc chiamaua col perdono in Poflonia i Ribelli al P^^'^^^^p 
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paffati misfotti , egli in Caflbuia pubblicò vn'alcro Editto tutto ìnfolenzc-»,* 
richiamando dal tribunale della Clemenza del Gran Leopoldo , quegli che 
fupplicheuolii'aucano confcguita , al Tuo dctcftabile folio della perfidia imi- 
cacciando a* renitenti I ferro , fuoco, rouinc,c difoiazioni. 

Volendo il perfido mandare di confcrua minacce,c fatti, informato, che gli 
Conti Humanay , e Baragoczy , con altri Grandi , e Magnati dell' Vnghcru 
aucanoacconfcntico ad accetiarcil Perdono del loro Sourano , fpcdi in ogni 
parte numerofe falangi de' Tuoi Seguaci , per attrapparli . Porco la forte infe- 
lice del Conte Humanay , chccadclTc nelle infidic di quel fellone: il quale non 
volendo altri Capi , che quegli , che fi moftrauano col ferro in manonimici 
aperti di Cefarelorolegitimo Rè, fece fpiccjre il capo all'onorato Caualicrc» 
la cui morte fu tanto più gloriofa, quanto che gli fu data da vn tradirore, e per 
inantenerfi fedele al fuo Sourano. Intcfo poi ,che il vecchio Baragoczy fi 
«ra , per timore della morte , riccucrato nel forte Cartello di Czaczeua ; cola 
portoni in tutta diligenza , alla tcfta di 10. m. tra Turchi , Tai lari , e Ribelli» 
j ifcluto di colà a forza trarlo , e di facrificarlo alla vendetta . Ncnaurcbbe al 
ficuro sfuggito il Conte il pericola , fe , all'auuifo delle molle diquclte Squa- 
dre niraiche, non aucffero con diligenza alcuno Truppe Polacche,^ alquanti 
Rcgg>iiicnti Alcivjani prcfc le arme, & accorfi in aiuto della periclitaute-» 
Foiiezza . Dalla quale ,a]la ccmparfa «^i quefìc rifolute Miii-jic ,comc ntb- 
biadai vento, dileguarono i Turchi, & i Ribelli , che prefero col loro Capo, 
itconiiO ilcofìL'mcjla fugga . Ma quel colpo fatale , che fcansù il Vecchio, 
fi fcaricò dall'empio fopra gliduc Giouani, tranceico, e Ladislao Baragoczy , 
&: anche ibi)ra il Barone Andrea Schcmsky , Barone Kcpkay , & il Signore di 
JkUìrckay jbaibaramenie da lui priuati di viia j fui folo dubbio, che fullero 
j^cntui, di cficrfi mofiiati Ribelli del loro Rè. Ciò fatto, il barbaro trion- 
latorc dell'innocenza abbattuta, qnal' indomita fiera fcorrcndo per i Comi- 
iati della Superiore Vngheria , angariando i Popoli di ccccfliue Contribuzio- 
ni, difolando le Terre, & i Cartelli , e incatenando quegli, gli quali ricalcitra*- 
uano alk fue tiranniche leggi j raccolti dal Scepufio , e da' Comitati vicini vn 
numeio diquafi lei mila Vngari Tuoi Compatriotii , facnficcili , con inaudito 
cl'empio, ali'auarizia de' Tartari : gliquali creditori di molte paghe,per auer- 
lu ailirtito negli ecccflì maggiori della fua crudeltà, ebbero per mei cede qucrti 
puueriCiirtiani , gii quali porti in catene , furono da lorortrafciuatiin peipe<« 
tua fchiauiiù. 

Ma fc il traditore dilataua in ogni angolo dell' Vngheria gli confini della.* 
fua barbane , non andarono fcmprc efcnti dalfiagello delle fpade Alcmane ì 
<li lui Seguaci; gì ofl a Partita de' quali fcorrendo ne* contornici Turocz, t-» 
dando il guafto a' Comitati fedeli , incontrata da' Cefarei , nelle vicinanze dì 
Rolenau , fù inucAita con tanta nioluzione , che caca mile JNimici caiicttero 
vittima del valore de' Icdcfchi, de' quali moki altri rimaleio prigionieri, coa- 
dotti da'Vinciiori ai Quartiere di May fol niUe Citta Montanc,pcrclk-rc man- 
dati con altriTurchi incatenaci a trauagliare nelle tonificazioni di Vienua,. 
e diStrigonia. Miglior fortuna non ebbe vo'altro Corpo ui 8. m.traKibcili,e 
Turchi, gli quali il dvi8.1r\bbraio di notte tempo attaccarono la Fortezza di 
Poioakjò i'utcuOk, mipcianziii di nporum uiaiiaiio. La vigilanza dclr 
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Ooucrnatore Corobofch, il quale auca gli occhi aperti alla difcfa di qncIU 
Piazza , dclafc in modo gli temerari sfoi zi degli Aggrcflbri , che dopo aucrnc 
moki difaniraati, obbligò il rimanente a Icuarfi da quelle mura, riportandone 
I Ribelli ,in tcftimonio del loro orgoglio fiaccato, buon numero di Carri cari- 
chi di feriti. Alloftcrminio di qucrta Canaglia vegghiaua il valorofo Colo- 
nello Eisler colie Tue agguerrite Truppe , le quali non lafciauano q^uafi vn^ 
mori\ento inripofogli contumaci; gli quali tracndo,a guifa di fuorulciti, l'ali- 
mento dalle rapine , nelle vicinanze di Setzin diedero il facco ai piccòJo Luo- 
go di Louuanz , conducendonc alquanti Vngari prigionieri. Inoltratili di- 
poi tcraerariamcncc vcrfo Naylbl , (òrprcfi dagii Vflari di Lcuuentz , perdet- 
tero, con il bottino fatto in quc' contorni, 40. de' Suoi, Tempre perfeguitati 
dagli Vngari fedeli :il numero de' quali, a mifura delle fconfitce de* Ribelli , 
aniaua fcmpfc aumentaadofi , abbandonandoli da molti il partito d^l Capo 
ddla Ribellione: il quale, ficomcailicurò la fama, Tempre più fioftinaua nella 
perfidia , fomentata da' Nimici delia Cafa diAuflria , e proueduto da quegli 
di numcrofo contante, per mantenere nelle vifcerc dell' Vnglicria il fuoco dei- 
la Guerra , a dcprcilione , e rouina del Gran Leopoldo . 

Sarebbono pcròriulciti gli apparecchi di Cefarc formidabili, e per far fron- 
te all'Ottomana tuperbia,c per reprimere la baldanza de'Ribelli,fi: l'accenna- 
to diucrfiuo della Francia,c i'auerc l'Imperadorc nella fua Coric,c negli Efcr- 
cici molti occulti fauoratori dc'Ribeili,nó auedero fradornato gl incominciati 
progreflì , e gli acquiUi del Monarca Auftriaco : il quale , ficome non mancò 
mai a fé delio i cosi nel mezodi tante diiaucnture ,procuraua il riparo a que' 
. ^ difal^ri , che prcuedea imminenti, a deprcllìonc della fua grandezza . Vuotò 
gli crar) , & impiegò largamente gli ciìerni fouucnimenti all'ammalTo di gran 
numero di MiliziejConofccndofiobbligato alla iuilìilenza di più Corpi di Bfcrr- 
citi , ai Reno, contro Turchi , e contro Ribelli, che quaficapi dell'idra , in^ 
ogni angolo dell' Vnghcria parca che germv>giiairero, p.-r la totale rouina di 
quel roiicro Regno . In tanto , eilendolì felicemente terminata la Conuoca- 
2Ìone di Pollbnia, & auendo molti Magnati deli' Vnghcria deteflato l'empio 
partito deirinfame Teckcly,e railcguatifi all' vbbidicnzj dei legitimo loro 
SDurano ; proracttcanoqucUi vna pronta afiftenza a' biibgni di Cefarc, clìoi- 
tofi il Conte Palatino Ezterhafy di comparire in Campagna , alia teila di nu- 
merofc Squadi e delia guerriera Nazione . 

GiiTurchi , gli quali al difpctto delle pallate fcon fitte, non aueano punto 
fccmatoil nano valore, preuedv'ndo, e proucdcndo a' bifogni delle Piazze mi- 
nacciate dagl'Imperiali, le andauano rinforzando di Milizie , e di munizioni » 
iicome fecero iofiuda,in Alba Reale, Erla, Canilfa, & altre Piazze deii^ 
loro Frontiere . Auca ordinato Cefarc a' luoi Generali vna Angolare vigilan- 
za (opra la Piazza di Nahyhayfei , la quale ficome la più vicina , anzi come 
quella, la quale iìaua nel centro degli Cuoi Stati, prcmca molto, che fufie^ 
ftrctta con vna vigorofa bloccata j penCando , di potere , per mancamento di 
prouifioni , obbligare quella oumeroia Guarnigione a cederla fenza fanguc 
al Vincitore . Ma lentamente efcguiti i Comandi del Sjurano, & ellcudopro- 
ueduti di Milizie, aflai fcaifc quc' contorni , non riufci maiagcuolc a' Turchi 
«il quelPrclìdio il proucdcrc cuu i^ rcortcnc^ al proprio ruileiuamcnio ; c gii 
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Vnghcri di quei Conlini , òper cimorc del ferro degl'Infedeli , ò per l'nuiJili 
del guadagno , non mancauano d'incrrxiurre ncil' anguOiau Fortezza gli ali- 
inL'nci ba(Ìanti a fofìcnerla . Fra canto i Barbari , feminando di minacce tutto 
il vicino Paefe che rifiucaua pa^arcloro il pretcfo tributo , flcfero qudle-» 
anco agli abitanti delia piccola Cicca di Freyflettcl, di 1 500. anime ; gli quali 
per elincrfi dagl'incendi , c dalle rouine , fi munirono di fortiifime palizzate, 
contro gli sforzi di q jcll* arrabbiato Prefidio ; dal quale per fimil modo vcni- 
uano minacciaci gli i orci di Schinda , e Schella : alla furiìficnza de'qnali il 
Coraan^iante di Leopoldillacc inuiò alquante monizioni , e Bombardieri, onde 
potclicro reprimere le incurfioni Ottomane : le quali fcaricando il lorobcftial 
furore fopra il Luogo di SDrert renitente a pagare il pretefo tributo , vi leua- 
ronoil Giudice , e condottolo a N;»hyahy(el l'impalarono, auendo l'infelice 
per tré giorni penato a morire fopra il palo i &inJi a poco appicciaco il fuoco 
nel detto Luogo , folo due ore diftante dalla Fortezza , lo diuamparono . 

Non puocero però mai,pcr quante diligenze faceffcro^incrodurre nella cor- 
rente Inuernaca alcuna cofa di foccorfo nell'angulliata Fortezza diNahya- 
byfel i quantunque e in Vaccia,e in Nouigradi fi trouaflero allertiti grolfi 
Conuogli , per prouedcrla . Tanto appunto fi ricauò da alcuncletteic <ii quei 
Bafsa Comandante dirette al Vifire di Buda , le quali vennero intercettc da 
vna Partila del Prcfiilio di Scr/gonia,la quale diede addoflb a 55. Turchi vfciti 
da Nahyahyicljchc porcauano in fìcuroaBuda da 30 m. liorinr, gii quali con 
klettcre fuior.o Uro djp,riinpcrùll rapite. Con:iiuiando fra laiuo leanguf- 
lie in quella Piazza, e itiucnJo gii Turchi, che fuilc la prima ad ctfcrc a tedia- 
ta da'Cefarci, vollero prouedcrla di vn nuouoBafsà , il quale fitlfc fpcrimen- 
tato nell'Arte Mflitare . Scicko il Soggetto , gli fu aiicgnaia la 1 corta on. ra. 
Gianizzeri^e di alquanti Caualli,gli quali traendo fcco mohi Carri di viucri, e 
monizioni , pallaio Ibpra Barconi il Danubio a Viccgradois'iiicamminarQnu, 
verfo la hne tii Apriie,verlb la prenominata Fortezza.Gmnti gli Turchi al riu- 
IDC Ypol , lo trouarcno gonfio fuor di milura ; onde conolciuta i im}-^olìibiliu 
del palTaggiO, rimandali iCarri , & 1 Gianizzeri , fi polc ii nuouo b.iis.. , ton 
alcuni pochi de' Sikjì , alla dilcrezion;; del humc , irdgiitandok) a Cauallo a 
nuoto ; tenia. mo , che teiicemenre gli rKifci, pillando poi nella rtcfla guifa gli 
Jiumi Gran, c Nitria , d'onde peaccrò ntiia Piazza , all'olcurirc dtlianoiic , 
dalla quale il di vegnente gli fu laito il faluco con 1.6. un di Cannone , Vi en- 
trarono parimente , dopo alquanti giorni, altri joo. Caualli, ma fcnza alcuna 
prouianda , e folo a fine dipafcere la Guarnigione con la fpcranza di più ab- 
bondanti foccorfi . 

Non mancauano intanto gli rtelli Turchi di ogni poflibilc diligenza, per 
prefcntarfi con vna confidcrabile Armaia iicU' Vnghtna , allettati Wa'Baba 
dell' Ottomano DomioK) con doppio loldo 1 Sudditi a porcarfi alla Guerra , 
col moti uopi ine ipaimencc, che fi u atiaua della difcfa delia Religione Mao- 
mvtiana , per la quale , in vigore della Legge , erano tutu obblig^ati a facrió- 
care k vice , e le furtanze . Lilcndo flato , come fi dille , ftiozzato il Gran Vi- 
fire Kara Mufiafa, tìi eletto m fua vece Kara lbraim,il quale tcnea il pollo 
di K.ain:ckam di Coilaniiiiopoli ; ii quale tfitndo 4Ìa' Popoli, per lo Tuo empio 
gouerno, abborrito,^: odiato^dopu quattiò giorni dei Tuo innalzamento, 
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caaette dalla grazia del Gran Signore » per ordine del qmle ili prinìitf Vtt 

Pofto,c della vita . Sotccntrò alla primaria Dignità ddl'ImpmilBafftàCliìik- 
, jpNcrli , Parente del Gran Vifire Achmct, che prcfe Candia ; il quale mal pra- 
. lieo delia Guerra, operò col Suiuno > che fude dedioato a 1 Gouerno dcli'Ercr- 
€ÌEO inVogherìa l'Agame* Oiaoizzcri , Zuglao, con cicoio dì fie^icrbei , e di 
Se^ilskier• Siacoftui veramenceinolcoiocendeacedeirArU Militare: onde 
porcacofi per oempo nell'Ungheria, attere a fortificare le Piasse piùminac* 
ciatc ua^' Imperiali ,pro^edcadotediiaollt2iom9edi Prefid^ valeutkli aùm 
vna durcuole relìAenza • ,i 

Tuttala dil%eiisa de* Minlftridi Cefare era nudità allo prouedìioento,& 
aiUDGiitodsgliErerdtii vno de* quali doueactfere directo dallo (leffoDncadi 
Lorcaa , vn altro dal Generale Schulu ncll* Vngheria Supcriore contro Ri» 
beili , Stil cerzodal Marefciallo Conte Lesile nella Schiauonia , con l'vnione 
a quello delle M tlizic Croate . L'aprirfi della Suzione chiamò da' loro Qtiar 
aeri tutti gli ReggiaKniiGerard vedo l'Viigheciayalla^ttal parte dalle Pro^ 
uincic ddl'Audt la v^-nnc condotu quantità di vettouagUe, Artiglierìe , e fuo« 
chi lauoraii nella Bacmia . Con tre Ponti di Barche fìi proucduco il paffjggio 
degli Elcrciti fopra'l Danubio; vno de* quali piantolli pcrconcro a Gomorra 
verroNahyahylci, con vn irorcino alia (dia, cooxro le (correrie di quei Pre*. 
ùdioi vo'altro coatro Poflbaiaf adBbctiliart;&xlie»o»diriiiipetioa Rae^ 
kendorff . Per la prouifione del pane, Iìkoiio iMpoOiiliMiu io Gomorra» U m 
Altemburg ; doueodoi io quella cuocere 40. m. pocziooi di pane algjbn»» « 
xo. m. nell'altro . : 

Si fc' l'a mmailo delle Truppe di Cefare ne' cootorni di Schiada , e Schella ^ 
P^e abboodauciffiiiio di foraggi : doue poi arriuato il Duca Generale , il dì 
^imo di Giugno , fenza fare altra Raflegoa delI'EfercitO , prcfe la marchia » 
apprclfo Lcopoidiftatt , vcrfo il fiume Vago : quale varcato in diucrfi fici, 
pafsò a Bat kam per vmrli ai Generale Mercy, il quale campeggiando ne' con- 
torni di Nahyahyfei, auea in più rincontri battute alcune Partite di quel 
Prefidìo, e rapito loro il befiiame , che vi ftaua al pafeolo . Tuttoché le gelo-> 
fie della Francia obbligalTeroil Duca diihuiera , eie Milizie de' Circoliad io*, 
uigilarcalla cultodia del Reno ;trouandofi tuttora forte l'Efcrcito Ccfareo- 
di 40. m. agguerriti Combatcenci , il Duca diL.orena , varcato a Gran il Da< 
nubio , s'incamminò all'attacco della Piazza di Vicegrado , la quale padro<> 
oeggjando il fiume,impediua all'Armata nauale,alleftita neli'Arfeoaledi Vien^. 
na,i'accoliaruifi . La mattina de' di Giugno, fi prcfcniò la Vanguai r!:a' 
Imperi." k in faccia di quella Piazza , trouandouifi duemila Fanti fotto'! Con-- 
te MaUimiiiano di Starcmberg Generale deli' Artiglieria , Principe Luigi di 
Baden Generale di Battaglia , il ColooettnPeck, il Tenente Coloncilo Conte* 
Gnid^diSnrcmbcrg il Cónte di Auerlperg liareente Maggiore . Perue- 
ajMÌnidipoi gli Dragoni, e podo piede a terra, appoìtaronfì ad vn tiro d) Mof- 
chttioda!!;; Puzza ine! mentre lopra^giunto il rimanente della Fanteria, fi 
di<inr incielo agii Attacchi , gii ^uaii in poco di ora poruronli vicino ai foUo 
Pahuika : contro la qaalepianuti akuni Pesai » "venne tantollo atterra- 
ta la Porta: onde gli valorofi Cefarei incoraggiti dal Conte Guido di Starem- 
J^gi poiutifi all'aflaltodellaCitù^a iofz^ vipcnetraianp» ponendo ai ta giio 
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Lih,Il, Campagna del toj 
rfclle fpade quanti Infedeli ebbero lento il piede in fuggire nella Fortezza». ? 
della ^ualc rifoluci d'impadron/rfì , dopo auerui fuU'alto Arafcinati con le^ 
braccia dueMortari ; trouata vn'altra flradafopra di ra Colie dominante al 
Cartello , vi conduffero anche il Cannone, per abbattere quelle mura, fotto le 
quali gli Minatori aliìftiti dall'Aucrfpecgcauarono vna mina. Allora fù che i 
Barbari preuedendo vicina laiororouina , capitolarono la refa della Piazza : 
della quale , gli 17. Giugno, fortiti <$oo. Turchi, vennero conuogliaci fino all' 
Ifoia di S.Andrea; e fitroiK^rono nel Cartello con poche monizioni , quattro 
piccoli Pezzi, riconofciuti dell' Imperadore Rodolfo. 

Confeguirono gl» Turchi di Vicegrado le onertc condizioni, a cagione dell'* 
impegno >che fcguì tra gl'Infedeli , e Tcdefchi nelle vicinanze di Gran ; doue 
lafciatodal Duca di Lorena il Bagaglio alla curtodia. del Generale Halleueil , 
e di alcuni Reggimenti , auutonc fé n core i Turchi , mentre gl' Imperiali ftri- 
gneano Vicegrado, in numero di Tei mila fi auanzarono per forprenderlo , 
Rintuzzò il loro ardirei intrepido Generale : il quale nonfolamente li rcfpin* 
Te , ma li perfeguitòfino ad vn Monte, doue fi trouaua nafcofo il Grotlo de*^ 
Maomettani . Dal numero de' Nimici fopraft'atto il Reggimento di Halleueil 
fu porto in qualche difordine : al quale volendo riparare il Generale , altro 
non fece che andare incontro alla mortr , con tré colpi di lancia imTeramcnte 
trafitto, Querto fuantaggio lafciò cadere prigioniero nelle mani de' Turchi 
il Giouane Conte Rabatta : il quale porto in camìcia , mentre veniua legato , 
toccò al Zio Generale fciorloda'Iacci,e far pentire i B.irbari dell* attentato ; 
mentre inucrtici , piegarono torto alla fugga , lafciando nelle marvi de' Ccfarei 
moki prigioni , & alquanti Stendardi» e fopra quei terreno molti cadaucri . 

Prefidiaia dai Duca di ;^oo. fanti fotto il comando dei Barone di Ambou^ 
che Sargcate Maggiore di Ncuburgo, la Piazza di Vicegrado , acquirtata in 
due foli giorni di attacco ; ricondotto l'Efercito a Gran , vi pafsò il Danubio , 
prendendo torto la marchia verfoVVaitzen . Trouandofi il cammino ingom- 
brato dagli rtcrpi,e da' cerpug.li, fu forza agl'Imperiali tagliare trcItraJc; vna 
per lo palfaggio della Fanteria . la feconda per 1 Caii.iili , e la terza per lo Ba- 
gaglio, faiti quindi auanzaredue Battaglioni di Fanti , con alcuni D; agoni, 
e Croati, a fine di occupare vn parto angurto fcopcrti querti da' Turchi ac- 
campati a V Vaiczcn , vennero a qualche piccola fcaramuccia > tenendo tutta 
via il Monte il Grofl^o degl'Infedeli . Gli 17. Giugno fi mollerò gl'Imperiali , 
ftendendofi la Caaalkria verfo il Danubio, e la Fanteria verfo il Monte^ » 
^ Quindi slargatafi la Vanguardia in vn piano , olleruò tutto'l Campo dc'Nimi- 
ci intorno a V Vaitzen , da' qua li venne occupata tutta l'altezza , rtcndcndofi 
vcrfo'l Danubio, doue il fondo era paludofo,,ficomeil fito del Monte cra_» 
tutto gucrnito di precipizi . Alla virta.dc' Turchi, fi ordinaronogli Ccfarei ii» 
battaglia yconducendofi pia» piano verfo i Manici ^noo' rt potendo, per la-« 
firettezza de' paiU^dilatarcgli Squadroni : gli quali sboccaci nella Vallcrtro* 
uato il parto dilHcile , fù. forza che fifermaficro gli Caualii, nel mentre la Fan- 
teria fiauanzòad occupare l'eminenza opporta ; per fecondare la quale fuli^ 
eminenza già prefa, furono apportati alquanti Pezzi ^in oppofiziouc de' Bar- 
bari, quando querti fi fufiero mertl in pofitura di contendere a'Crirtiani il paf- 
faggio tra que' dirupi > la rtrcttczza de' quali non iortrcndo- amcadue le Ale ^ 
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conueone prima che tranftuffe la delira » c <hpoi la fiotftrt » jfino che'ilfMM^ 
fuperatc k angurie . Per andare al riparo di' ogni teotatiuo nimico , appof- 

taronfj alqu.inti Mofchctticri fopra quella eminenza, la quale diuidca gli 
Criftiam dagl'Infedeli . Occupato da quegli il lido, feguitarono la marchia-, 
alcuni Battaglioni , gli quali prefero poftoal piede della falica : fopra la quale 
Urafcioati alquanti Cannoni > quindi fi cominciò a tirare coocro'l Nimico, » 
£oe di tenerloquindi lontano. Sembra vn prodigio il confiderarc vna mar- 
chia tanto Ji^lìcik-, c nurcita con tanta f:!icita . Occupati gJi Polli , Ci occupò 
la Cauaileria in riempire le paludi , e le folfc di faifinc ; fiche luarcluaua vno, 
Squadmne dopo l'altro, slargando^ verfoi Monti la Fanteria , fino che tranfi'^ 
tato tutto r£rcrcito , le Ale fi diftefero come prìaia » prendendo la deftra il* 
Panubio , e la finiftra il Monte . Aitoniu di vn tentatiuosi icabbroib gli Ot- 
tomani , (piccarono di quando in quanJ.) gn ^lfe Partita per rompere ,e difor- 
diiiarcgii Celarci : gli ^uali laluundoli co' mofchetti, e con i Pezzi appoiUti 
fui Monte» obbligaronli a retrocedere, fin canto, che fuperace le paludi, fi pol - 
lerò gli Auftriaci in ordine di Battàglia . Allora fu, che auanzandofi quefti> 
contro Nimici , lì molfe il Campo Tm chcico ad inucftirli ; ma falutati da lon- 
tano C' ani (-'aiii.onc , cda vicino con vna incclfantc icmpciiadi morclicttatc; 
fcrrandofi dipoi in vn folto drappello la Caualicru> vrto cou unto furore oegU 
Squadroni Infedeli » che apertili , fiirono cofto rotd> cdifbrdinad ;<MdaQ0MM" 
Cecero che procacciarli lofcampo, fuggendo a precipizio a faluarfi in VVaifc-» 
zen, 6: altri in Pcllh, Li fcgnico l.i Ciualleria leggiera dcgl'Iinp:ri.i!i,c quan- 
ti ne rnagiunk", tanti ne cllini"c,nc lì ccfsòdal macello, hn che più non vi fufl'c 
Turco ili» Campo. Quella Iconlitta dcgl' Infedeli fegui il giorno 17. di Giu- 
sno, confccracoaHè^Krooriadi SrlWklao Rè di Vngheria ; eflendo forti i 
Nimici di xo. in. fcielti Combattenti guidati dal Vi lire di Buda altri fci 
]$afsi> gli quali a 1 altro non fcrui.-ono.chc a rendere più gloriofoil trionfo de' 
Celarci ; AuenJoui lafciaia la vita il b.iis i di Tcmcfuuar , & altri tre Bafsà at- 
trappaci nella fa^fi furono riferbaii alia fchiauitù . Refero più riguardcuole 
ia Vittoria gli poSilGefarei ellinti nella pu^na , che non paflarono il numero 
^|-ab.>ela moltitudine de' Barbari trucidau , gli quali arriuarono a due mila, 
t Ir'epji moki affogatine! Danubio , palfandolo nel fuggire , per faluarc la_, 
\ica . Sei Pezzi di Campagna, Caua ili, arme, e monizioni accrebbero la^ 
i;iOi ia del Luca Generale cheli fconiific i & il Cauallochc gli fil vccifo fotco»' 
mentre (correa intrepido per l'firercito,autenticòlÌntrepide22a delfoo Padroni 
i.c , nel guadagnare k Vittorie coni pericoli . 

QueOu Vittoria fu i preludio della caduta della Città di Vaccia ,&il Conte 
lii StharHtcn.bcrg ebbe uai Duca i onorc di attaccarla . Si portò ad inuctlirla 
con fette Battaglioni di fanteria ; ma prima del rigore delle arme vsò gli t«> 
mini di coriefia , inuitando alia refa il Bafsà Comandante . Rigettato l'inui- 
to , fu obbligato il Conte ad vfarc la forza : onde piantati gli Attacchi , con- 
dul.e quvlh MI poco dora al f' fio della Ciuj . Da vn diluuij i1iRonU)c,c Ji 
Carcailc, le quali fi giitaronu ncllaPiazza, edal tormciuo uenc inaitene che 
aitcìrauano le muraglie , MoTcendogStifenibri» chenoo tctiaua per loro 
rhc1 ferro» e*l fuoco /picgarooo alla refa , ma ne precefero libera l*7fcita_. . 
JL. u}fidi2ÌcT.^ di vinci iaAMigoUi a riccucrc le dure leggi della nccefiita di 
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mnaeftftMtaifcretìoM. Qttcftotù ilfirutto che ricolfcrogliCcrareidcH 
Svitt^aVUqiItlCCOnfcgnò loro vna Piazza , m vn fo lo giorni di auacco ; 

U Confitta del ^larao iniuazi . iNon ifdcgnò.lc cateocilBafrt ComaodMte, 
n^n aUr dicci Vfficuli;rifcri»ti iOiaolzzcripartcal mancggio dd 

^too^ ?^ ^^"^ ^'PP' alle fortifaca- 

SS25ìISbwL Preediatala "azza, nella quale, oUrc alquanu Cannoni , 
racfò™ magazeno Sale d. moncagaa. ;i'400°; • 
ponaronu.r. molti RafcUni ad aliarla, c per U coltura ad Gregge vi fi portò 
li Vcfcouo Conte Kcry , che n'era Pallore • \ • j t> au ^t.- 
. il «d^ai Vacciiimpreflc unto fpauento nC M..m:ttani d. ^clìh , che 
pnWhcT^ftiugneflerogliCcfarei, l abbuidoaaronoi r.couerandofi in Buda 
^ li p««T!^^^:w^^ acci jclie non le ne prcuaktfcrogli Vift- 

Jfto i ^c::.ot^^\^nc^^^^ dclDu^aqucUa 
S'a poTi m pTccolcBarche . f.efpoUro alla diicrczK.ac dcHe o«jdc 
l%v^ÌMùmmLtm^ -'^'^•^ U fuoco: il quale, 

dalle fiamnvK elTcrc fiata abSandooau da' Ditcniori . PrcUdiaxa la di 
due mila tra tanti . e Cauaili , fi rkiiiWfc tatui* Armata a V Vaitaoi, d'oa- 

t'^snion^^::^^^^ piantii^SJlEi di Santa Margarita, trag.ttaro..a 
il DrmibiO,C toificarono il Ponte ; ammirando tu:t. il comc.nc, del Eler- 
ìico Maomettano , .1 quale nè punto f. molle a contraltare li paiio agi' iinpc- 
^uuiciuatoli ,1 Campo a Buda vecchia prefciitaronfiloio avittadiue^ 
^ Scutadre rurchclche , le quali piàdi vfia TOlta attaccarono arditamente la 
VaiLuardia -.ma pao areno a«CW il loroardire con la vita d^ 6o. Mufu man,, 

«one di Buda , cola indirizzò la tua marcuia i Duca uencralc i onde fi venne 
fn chiaro, cUcr. quefia l'imprefa rifoiuta dal Grande Eroe. A feconda deUe 
molle deli EicrcKu , comparuc tutto iaftofo fopra»l Danubio il naoale Arma- 

2uopotóO,fi vcdea tutta scoperta d'oro, e con ricche bandiere di Damaf- 
CO TScct^mo le G.ikf , due Gaicoue , due Bsx^aiau.i , U uc t^ucchc, c do- 
dici Sa.clK- ; c <i,kU. Lcr^ri portauano 4.m. Croati armati foito^ Geoe«^ 
Xox^ai.ii.ul V^o^che full promotore <»«"'Armatmni^, ilq^^^^ 
l^O^t ibpra lOoìTÌPiorini; quantunque non corrifpondcfle i cficito aU* 

^^'^nchc^il Duca non fi tronaHc che i^. ra. Combattenti fotto^ le Infcgne-* , 
con quelle piccole forze guidate lial luo i^ran cuore, alla Bjeiàdl Luglio,fi pre- 
fcniò aUa villa delia Reggia dell' Vn^hcria : alla ««« difcfa aMeanocon vna 
Gnamitione di circa io. «.Combattenti, il Vifire BalsaKara Mcemet ,& il 
ViceBafsa Saiianibraim , rifokui a mantenere quella Piazza fino all' vkima 
coccia dclloro l'annue . LintrtriJczza de' Turchi fi te* cooolcerc ncli'attac- 
cochc fecero gii Celarci della Cita Balla di Buda : la quale tuttoché fi tfOttaf- 
fcdidebolitìme mura , \\ gcncrofo petto dÌ4.m.Gianizzcri, gli quali fi prc- 
'^J^iuacono all^Sifò , y ictò agli Aggrcflbri l'accollar ujli,rc non per via degli 
A(Sprocci , e coftJ^^iKiijkccic «Je lamoOo iaiimarooo a quciic mu r a la 
dittrusioDe* 
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Il maggiore trauaglio dei Duca Generale era l'incrcpidczza , colla quale gli 
flaua a' fianchi il Ser-AskierOctoaiano:il quale volendo torH dagli occhi» 
porte le Truppe in Battaglia , attaccò co* Niraici vn fanguiiiofo cimento fot- 
to'i Monte di S.Gerardo, doue incaloriti gli Turchi da vna fortita fatta da 
quel Ptefidio.pofero in qualche difordincgli Criftiani : gli quali rinfrefcati 
da' Battaglioni del Pck, e dell'Arpremont, caricarono , & vrtarono con tal vi-, 
gore ncgl* Infedeli , che ritirandofi quefli e sbaragliati, e confufi^lafciarono 
fui terreno da 5oo.eftinti,e alcune Infegnc in manode' Vincitori: gli quali 
veduta oramai la breccia fatta alle mura delia Città Ea(ra atta a riceuere gli 
\ Aflalitori, ne comandò il Generale l'imprefa al Barone d'Afti: il quale affif- 
- p tìto da loc. Volontari « e da' Soldati armati di corazze , e di morioni , al dif- 
' . petto di vn diluuiadi Granate, e di mofchettate, formontò la hreccia_j 
■ doue difiipati gU ripari, e le palizzate alzateui da' difcnfori, fi cominciò de" 
Barbarivna orribile carnifi.cina ^ nel qual mentre , apertala gran forza dagli 
VfTari la Porta verfo il Danubio , vi fu introdotto vn Corpo di JViili zie frcfche i 
onde a(faliti da ogni parte gli Turchi , gli quali (I ri tirauano, ma Tempre com- 
battendo , alla Città Alta , fu di eiU fatta vna flrage così crudele, che fìi fama», 
che circa r.m. Barbari vi rimaneffero eftinti ; tuttoché non morilfero inuenii- 
cati: elTendo flati compianti , oltre molti SoidatL, & Vi?ìziali, ^li Conti Quin- 
tino di Alteim , e Paolo Giacomo Staremberg, Capitani di gran cuore , e di 
maggiori fperanzc negli efcrcizj di Marte , gli quali vi rimafero trucidati . 
Acquiftata da' Cefarei la Città BalTa di Buda , abbandonarono i Turchi il 
. Forte fopra'l Monte di S.Gerardo : al pià dei qoalc alzarono tortogli Crirtiani 
alcune Batterie di grofli Cannoni , c Mortati , co* quali cominciirono a ber- 
lagliarc il Cartello , c la Citta Alta, contro la quale fulminaua vn'aitra grande 
Batteria a PcUh ,oltrc'l Danubio. Per ficurezza del Campo, chiufe Lorena 
le ftrade,ondc poteffe riceuere qualche fconcerto : ma le fue forze erano trop- 
po piccole , trouandofi alle fpallc con numcrofo Efcrcito il Scr- Askier, a fron- 
te vn*intrepida Guarnigione , e nd Tuo Campo rtcdo vn gran numero di tra- 
ditori. Le continue molertie , che di, e notte riccueanogli Crirtiani dall'Bfer- 
cito vicino degli Ottomani, ccrtretti gli Cefarei a ritrouarfi Tempre con le^ 
arme in mano , confi^liarono il Duca a decidere tante contefe in Campo aper- 
to . Canato dalle Trincee vnnumerodi ij.m. la maggior parte Cauaili, Ti pre- 
tentò nelle vicinanze di Honsbeck , gli iz. di Luglio , in faccia deli' Ei'crcito 
oiinico. N«n atterrì il Scr- Askier la comparfa degl'Imperiali >de' quali eoa 
vno rtratagemmadi Guerra fipromettca la Vittoria* Schierati in ordinanza 
gli Tuoi Squadroni, li prefentòin faccia de' Criftiani J^acendo mortra alla fron- 
te di 2oo.Can}meili,monuticiarchcduno da' Soldati, gii quali aueano nelle 
'mani vna InTegna . Si preiìg^ea i'aftuto con querti foli di abbattere , e porre 
in iTcompiglb gli Cauaili Cciarei ,gli quali oltre modo temono la virta de* 
Cammelli . Ma perche gli Cauaili de'Tedefchi , neirAlfedio di Vienna Ti era- 
no auuezza ti a vedere quelle bcrtie, non fi mollerò punto da' loro porti : onde 
fallito a' Turchi qucrto diTegno , empiendo in vno ftante l'aere di wrli , & orri- 
bili clamori , slanciaronfi a tutto fiirorc ad inuertire le Ordinanze Imperiali 
Al tuono delle voci de' Barbari )COrriTpoTe Lorena con vna tempefta fieriiil- 
madi morchctiaie : onde atterriti, per la grande rtrage de' Suoi, gli Maomcc* 
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tani , di affalitori diucnncro affai itii racncrc vrtati dagli Squadroni ft retti dclll 
Cauallcria Alcmana , dopo dicci ore dioftinaioCombatirmento , conucnnc a* 
Turchilacerati , c fquarciati volgere il tergo, c rifolircr fi a precipitofilCma 
fugga . Allora f.i, eh. abbandonati dagli Spahy gli GianizzerJ, alio ftcr minio 
di qucfti IT volfe il Campo Akmano, dal quale e calpelìati co' piedi dc'Caual- 
li, e trafitti col fci ro vendicatore , fu forza che lafciafferoi Turchi fu quel ter- 
reno vnacacail.1 di 4 m. fuenati jncl mentre , che gli Vngari del Palatino , c 
Polacchi del Li'borairsky feguitando di buon galoppo le pedate de'fuggitiuì 
Spahy , la fciaiono quelle ftrade ferainate di membra tronche de' trucidati 
Ottomani , La gloria della Vittoria fu dell'intrepido Generale , il quale Teppe 
con pochi vincerci moki i & il valore del bottino fii la degna mercede del va- 
lore de* fuoi Campioni iclTcndofi trouati nel Campo abbandonato piìi di milc 
Muli , centinaia ai Cammelli , & di Caualli , & altre bcftic in gran copia ; vna 
infinita quaotud di Padiglioni , tende , attrezzi di Guerra, e moaizioni , oltre 
fedici Pezzi di Artiglieria . 11 piìi pregiato bottino fìi , lo Stendardo Reale-» 
della M(>4)archia Ottomana, la Coda di CauaUo, Infegna del Comando del 
Scr-Askicr,&ildilui ricchiffimo Padiglione . Delle fpoglicdc' vinti arricchi- 
ti gli Vincitori , fiirono richiamati al Campo fotto Buda i per ifpauentodc' cui 
Difenfori , fu efpollo per qualche tempo alla loro veduta lo Stendardo , man- 
dato poi con la Coda di Cauallo dal Duca a Ccfare , al quale il Conte Magni 
ebbe l'onoredi portare il ragguaglio della Vittoria: la quale riconofciuia fin- 
golarmentc dal Cielo , furono rcic c in Vienna , c nel Campo le più vmili gra- 
zie al Dia de Ile Vittorie, r. 

Perduta la Battaglia , non perdettero il coraggio gli Difcnditorì di Buda, a* 
quali nulla mancaua per ben foflenerfi : onde, per oltentare la loro intrepi- 
dezza , ne' reftanti giorni del mefc fc la pafl^arono in continue fonile , la prin-- 
cipale delle quali fù l'vltimo dello ftclTo Luglio, nella quale fi opinarono tan- 
to nella pugna difiiani, e Turchi, che non vlcuono che con la flragc di mol- 
ti, e con copiofe feritc,delle quali ne toccò vna in vn braccio al Principe diSa- 
\ioia , &: vn'altradi freccia nello ftoraacoal Conte di Erbeftcin . Combattea 
nonfolo,a tutta di fpei azione , l'ardita Guarnigione ,<he anzi paruc com^ 
batiellcro contro Criftiani milc infortuni -, Trauagiio qucllila fame, ladilicn- 
tcria , e i'cccclliuo caldo dcll'Agolìo, dai quale , e dalie coniiuue fatiche refo. 
languido il Duca Generale , reftò poi allalito dalla Terzana , la quale lunga- 
mente lo toruiciuò . Quefli tanti difailri,& in }>articolare la vicinanza del 
lierifiìmo Ser- Askicr , (ilt,ualc dopo la rotta degli zx.Luglio, canate da' Mao- 
mettani Prcfivi; le più agguerrite Milizie ,era ritornato in Campagna forte di 
aj. m. Combattenti ) parca che configliaffero il prudcntidiuio Generale aH ab- 
bandonare l'imprcfa ; quando , dopo clicrli fl^biiite le progettate Trtguc Cun 
la Francia , portaiofigli 1 1. Settembre al Campo con S.in.dc'fuoi più agguer- 
riti Soldati il gencrolo Duca di Bauiera , rincorò le fperat^ze degli Alkdianti , 
e fi difpole a continuare l'impegno. Pensò di fai e l'Elettore vn bel colpo, m- 
uitando con cortefiilìina lettera il Bafsa Comandante a ra[lcgna»gli la Piazza . 
Ma troppo eranoinfbrmati gli Turchi delle miieric dclCampo Criltiano, fiche 
aucHero a piegare ad vn femplice inulto l'oftinazione: che anzi maggiormcn- 
te li incoraggi i auerc fapuiOycflcrlì nmeilo inCaoipag'ia vigor oio di forze 
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il Ser-Askier,col cui aiuto rperauinodi tStre fouueimti.e rinuigoriti . la factu 
(5 moftrò tanto difpofto al foUicuo degli AOediaci j1 Ssr-Aikier , che fpiccafKlfr 
dì c notte , da' contorni di Alba Reale diucrfc Squadre a inolclhre gli Aflc- 
^^Kì^bbligò gucfti ad indcbourc gli Attacchi contro la Piazza, della qu ìle 
WtÌMli»MiBeMmo tempo ^li Nimici , faccaao nucdlo de'poucri Alcmi- 
quali pure facea fccmpio la fame . TracQl|6 le fperaiisede'CriftiaiM 
vna nùmcrofa forti u , che fece, glÌ24.Setie|ùbft^laGSàfti»gionc ilaqualc 
airpcraiamentefcagliatafi fopra gli Qi-irticff Imperiali, potè a bell'agio dif- 
truegcrc gran parte de* loro lauori, c i di vegnente accoftatofi il Ser-Askier 
al Campo del Duca , meocre finfc accacc4rlo , dalla parte dei Dai^uiwo kct^ 
ìnueftire? a Quartiere de' Cefarei da x. m. Caualli: gli qulU , po(U ià difi>rdfao 
gli Rcggimcnij lii S\i[ms,c di Arpremont eoa l'vccifioaedi loOtAìétaani^ 
auuaioraiidanuincroù ("ortica dcgl' All'odia ci, fi aprirono col f?rro l'ìngre(f<> 
nella Città : la quale fouuenuu,fi ntiro tantofto il Ser-A>kier al fuo Campo 
Alba Reale; cooceoto di auere proueduto alla ficurezza di vaa Piazza caaco 
gelo& all'Impero Occ ornano. : ^ 

Ad vn cólpo tanto i:nprouifo fpiccò l'intrepidezza de' due Sereniffiotti DÌhì* 
chi, gliquali, al cadere di quelle mura , per lo continuo tormento delle Batte- 
rie, concepita fpcranza , di poterla alla line riportare d atfaito , vollero pro^ 
gredircatuttorìfchlo, rimprclà . Ma noaritirciuaoo tutu gUlauori conformi 
al difegnoj&al diiìderio . Le continue piogge ; rinefperienza,ò malizia de^- 
Minatori, gli quali, venuti Jai Lieg.;cfj , Pa.fc allora (bfpccto, refero dub* 
j biofa la loro fede ; le niala::ic , e la fame, eh;; non meno del tc'rroopprimeano 
le illanguidite Milizie, no.» iied:ro mai luogo dipotertì vj.ure a quciruiialto, 
ch'era l'vitimafperaaza dv^gii Aggreflbri. A tutte quelle fciagare ù aggiuo- 
léro c laforp;:cca f;:dc di alcuni Capi renitrici a'cominii dei Generale» e 
la nota pcrnJia de' Ribelli , tramifchiati dal fcckely co'gli Vn^ari fthìi, da' 
quali e gli Aiìcdiati ,& il i>:r-Askicr veniuano del continuo rag^aagiia .i del- 
lo flato inlclice,e dcllepocke forze del Campo alfedunte. Di cucci queiti 
difadri iilformaciAiililwire, fpedl al Duca ti Prefideote di Guerra, accioclie 
. COOfiderata più da vi<miOl*impo'ifibilicà dell'imprefa, lo conlìgliafl'e a non vIck 
mare Io (lerminio degli auaozi di quelle Milizie» le quali allofteffo Celato; 
prcmeadi conferuarc a maggfori acquidi . 

Decrecatoda' Capi lo fciogli mento dj qu::U'AiIedio , il Ssreniifimo Genera- 
lIpifiaikK^ Adsiriitrré'vfiFórtc |iU^ tefta del Pooic fopra'! Daaubb,per lo ficuro 
p^uacgio delle (a: Truppe; e prouedutolo alla dilefa con x. m. Fanti , riii<ò 
oltrcì Fonte l'At ciglicria, le monizioni , e'I bagaglio, l'afncurare il quale moi- 
WjpJ^^^. • i^^^i^ > coniccrato alle nammc tutto ciò che non fi potea riti» are 
yy ro, diuampaca , cdiilrutca la Citta balfa , & i Borghi , il primo di N<J' 
||Knmf«fiioire l'£ferci vtrfo PVoglieria Superiore , rimafo egli con 5.m, Ca» 
uallidi Rctroi^uar.ij.i ,in ofleruaziooe delle molfe degl'Infedeli : gli quali la- 
iciata a' Ccfarci libbra la marchia .sfogarono la crudeltà fopra 80. Bauari ri- 
Jii^fiixifcrmi nelCinipo , gli quali tutti diucnaero vittime delle fableOiioma- 
oe . Varcato dall'Elercito il Danubio , pafsò il Duca a Vienna , e le fneruatc 
MHiziefi ricondoifero al merlato ripofo de' Quartieri oell'Voglieria ; efl'endo 
flau prima al&curaca di coouenience Prelìdto la Città diVVaiuen ,okre'l; 
Baoubrb . O^ui 
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Ogni fallo hà la Tua fcufa . Ma l'elìco infelice dell' imprefa di Euda , ebbe 
alta i'origine de' mali cuenti. Abbondando nel Campo gli cradicori , non fi 
tentaua az2Ìonc,chc non ne fuifero confapeuoli gl'Infedeli, Scai*reggiarono 
oltre modo gli viucri, i foraggi , fiche moliiflimi Soldati , e vn grandiflìmo 
numero di Oaualli perirono per i diia^i , e perla fame j non fi potendo ne gli 
huomini , ne le beftie reggere in piedi . Le monizioni di Guerra vennero fum- 
minillrate conifcarfezza : onde dalle pubbliche detrazioni vennero intaccati 
il Conte PrainerComilTariodell'Erercito.e'i Conte Vecchia Comandante dell' 
Armamento nauale, gii quali prouidero di confufioni, non di alimenti il Cam- 
po . La Guarnigione delle Galee, effendo tutta, contro gli ordini della Corte, 
di Croati , & Vfcocchi folo auuezzi alle prede , & a* ladronecci ,come impa- 
ziente di fermarli nelle acque , fmontata m terra quafi tutta sbando^, lafcian- 
•iogli Legni vuoti , e difa rinati : dal che ne venne , che nella Piazza entrarono 
più di vna volta barche cariche di baOimenii , alquante centinaia di (ìianiz- 
zcri, Bombirti ,& Artiglieri , che molto rileuarono aconferuare al Sultano 
quella Fortezza. Al principio dcll'Aflcdio poco più di railc Bombe furono con- 
dotte all'Armata : e confumate querte in pochi giorni , fi penò C|uafi vn mefe 
ad auerne delle altre ; onde fi tolfe il timore dal petto degli Aflediati , gli quali 
aurebbouo fpezzata a'colpi diquefte macchine la loro durezza. Furono an- 
che da' Turchi di Nahyahy fcl , di Erla, di Alba Reale, e dalle Truppe del Sec- 
Askicr rapite fui Danubio molte barche di prouilioni dcftinate al Campo alic- 
dianie . Mancauano a' Caualli gli alimenti , imprigionati da' Nimici molcit- 
fimi foraggieri . Bcucano gli Soldati l'acqua del Danubio, che cattiua, cagia- 
naua loro grandiflime infermità . Le diffidenze tra Capi , alterarono l'armo- 
nia dell'vbbidicnza : e le pioggf fconuolfero quante macchine alzoronfi alla^ 
rouina degli AOcdiaci . Siche>oltre le migliaia di Caualli,c fama, che perif- 
fero in queOo Allcdio da 20. m. Crifìiani , ingoiati dalie mifciie , c dalia fame » 
che più ne vccife del ferro de' Maonoettan ì . 

Accompagnò tutte quelle fciagurc de* Cefarei la Tempre frefca perfidia del 
Capo de' Ribelli , e fuoi fcguaci .- il quale intento a rillabilire la grandezza de' 
Turchi fu le rouinc della propria Pairia, portò con le Tue fcorrerie gli iaccheg- 
gi,e le difolazioni nelle vifccre dell' Vngheria . Peruenuto nel Comitato di 
Tuiocz , tentò d'impadronirfi del Cartello di Zaio: che guardato, e difefo dagli 
Alcmani , l'obbligò a lafciarnc tofio l iinprefa . L'elTere fiata l'anno pa^Tato 
nel tempo dell'Aliediodi Vienna difarmata da 9uel fellone tuttala Nobiltà , le 
riufci di prelente inìpoflibilaio l'armarfi , per difcacciarnelo :onde dilatando le 
fcorrerie nel Comitato diTrenzin , forprefì gli Ribelli da vna Truppa di Cefa» 
rei , fiirono con tanta rifoluzjonc aflaliti , e dis-fatti, che nel pallarc per la_* 
Citta di Suczas per ritirar fi a Liptouia , fi ftrafcinarono fette Carra de' loro 
Compagni feriti . Qucfta pcrcofla armò vie più il perfido alla vendetta : Info- 
iente per l'vnioQc di alcuni mile chi Tartari, e chi Turchi, a' fuoi feguaci,fi 
porto la feconda volta all' Allcdio del forte Cartello di Cficzua, ò Czaczcua , a' 
conimi della Tranfiluania . Col tormento di fei Pezzi di Cannone, e due Mor- 
tati, dopo <)uattro giorni di Affedio ,cortrinfe gli difenfori alla refa ,che fh 
^ loro accordata , fottofcritta, c giurata, gli 1 1. di Giugno, dal medcfiinoTe- 
ckcly > ad oncAi patti . Entrato ocl CaUeUo, e praniatuui, fi coadufie la fera a 
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Dcbrczin , douc lo acccndea la Moglie . Q^\\x\ , per dimoftrarfi perfido anche^ 
co'fuoi Nazionali , al difpetco de* pacti giurati, il did^' 15. fece impiccare 10. 
Morchctticri , decapitare p6. Fanti Vngari , & impalare cinque Gcntilhuomi- 
pi; fatta leuare ancora ad altri la teila . Terminò la tragedia della Tua barba- 
rie, facendo fpianare'l Cadello da' fondamenti , accioche più non rimanciTe 
in quel luogo alcun veftigio dc^la Tua forama tirannide . Se cadette il Cartello 
di Czaczcua, non fi mofliò più foJa,alle fcolfcilcl fellone , la Fortezza di 
Vn^huuar . L'alfaU, tuttoché faffe gucrnita di valorolb, e numeroib Prciì Jio , 
La loggiogò alla fine non la vicinanza del Nimico, ma la lontananza del Toc- 
corfo : delquale priua , gli ip. Giugno fi ralfcgnò al contumace Afialitorc . 
L'auerc l'empio accordata al Prciiiio libera rvrcita,e'l trafporto delle rullan- 
zc 1 non tolfc loro i ceppi , e le catene» ne* quali tolto fi videro ^luuinti que' 
valorofì Soldati , 6^ molti Vngari Nobili Cattolid : gli quali condotti a Mon- 
Icatz, fufxinopriuatt di vita altri col ferro, Se altrui con il palo , efccrando fup- 
plizio de* più vili , & abbomincuoli malfattori. 

Quelli ccccifi di crudeltà detcltati,e non praticaci dagli llefti Barba ri,prouo* 
corono tdJmente lo fdegno del Dio delle vendette •contro'queirhuomo infame » 
che non folo gl'induri il cuore 1 accioche non mericaHcla clemenza di Celare» 
ma d'indi innanzi l'andò fempre precipitando, & a^forbendo in va pelago d'in- 
fortuni. Principiò la tragica fcena di quel fellone acUa. pcrfona del Barone Pan- 
gracz iadiulfo Compagno delle lue ribalderie : imperoche con vna comitiua di 
Ribelli , nel mefe di Luglio,cfigcndo cfot bitanii Concribaziom nel Conjitato di 
Trcnzin,forprefo dal Barone di Orlich Comandante inquelComnaco, tra Va- 
rino, e Neuftatiel, venne imprigionato col Tuo Cornetta , alq<janti V<?flziali , e 
Gcntilhuomini;tagliati a pezzi quali tutti gli altri iVguaci . Gii furo.to trouate 
addollo lettere del Petrozzi, aJtro famofoCapo di Ribelli, per le quali veniua 
chiamato in fretta ad vnirfi al Grofio de' Kibclli :òeiiChe fullc collrettoa ge- 
mere foKo'l pcfo denegatene Della Fortezza di Trei«in,douc lu condotto. Egli 
€ vero, che il Teckely forprcfe neiloftcllo mele la Piazza diPutnoch : ma l'jc- 
cuifiò per tradigione degli Vngari dei Piclìdio, che tutti fi arrogarono (otto le 
inCegne della Ribellione. Tito ben' anche il colpo alla Piazza tuZcndrcuu di 
aiolta confidcrazjone in quc' contornì : ma la fedeltà de'Tcdefchi,che la guar- 
<iauano, gli fc' conofccrei che quello non era parto per la bocca di vn traditore . 

Kiibluio poiCcfarc di porre il freno alla baldanza dell'empro, Ipedi nell Va- 
gheria Supcriorcycon vnbuon Corpo di agguerrite Milizie,ii Generale Schuli z. 
Soldato tanto più rifoluio , quanto più temerario era ii fcUone , alla cui traccia 
portauafi. Mandatefi dallo Schulczdiuerfe Partite a fcorrerc nel terreno de* 
Ribelli , de* loro cadaucri fecondò quelle Campagne , e fece loro conolccre , 
che fe la Ribellione è vn' Idra di fette capi ; la vendetta , c vn Hnareo di cento 
mani , che in ogni luogo ^oipifcc gli traditori . Saputo poi lo Schuiiz, che il 
Comitatodtl Scepufioera vn tcrrenodi grafia , onde i Kibelìi impingujuano le 
bOrkjC-on-dilapidarelefuAanze de' milcri abitatori, niolneite u< v aitarli, per 
vcdere.dicficreapartc de'loroacquirti. Accofiatofi pcrcMalia piccola Citta 
di Czc ben , poco lungi da £(perics,c guardata <l«'Teckchaiii, coine pietofo 
Medico volle toccare il pollo a que' peiikliabi ultori, efibcDdoioro «n medici- 
na la ClciQCB2a<li Cciarc » quando gii fi raiicgoaiicro eoa pron^ , v mile^ 
/ vUu- 
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« Mjprcgiaco da qnot^eneucì il Jledioo »c la- ondieiHk per gui<i^ 
ÌMÉ fiiagll dtUa feibnia ricorre-U'Gieamle al. caiHgo del fuoco ^ 

e pòi de! fiwro , con cui recife dal Corpo di quel Comiuco fedele il membro 
iaèuodt^uella Cuu ribella , ta^iaBdiia.peasÌ4yicMi£uifttfio<&aaUjCol<ioi:o 
CAfliandiìnce Adamo Raiz ^ ^ ■< cSv* 

tatpetttlaaza dd Tecltdy , che cuneodO'Vii-fiiBH colpo fopra'l Aio capo, lo afi» 
turò rotto;] iCaooone di Erperics . Quiai t«nendòfi colle fpallc ficurc jcrpoftj 
la faccia.de' Tuoi fcguaci alla veduu dello Schukz>c fquadroaò iniiccia della; 
Ciuà,ÌMl.Coae.delia.Forcak AicMiliate ;a0egDaadok Vaoguard» alPfediK 
<titofiy»tlifcBilitgllMJ Jfewfc^^ Recrogoaritiar af Modoicaoy , membri» 
«orrifpondcnu ad vn tale Càpo. Lo Schultz, che volta farla vtfìta del Con- 
te , lafciatclc vie macAre , marchiò tutta la notte per il Monte , a fine di for- 
DrcnderlQjall'improuiro . All'Alba del di 18. di Seucmbre 1 peruenne coaii 
Ca(Dpo»a4!Ìflpk><iÌ£rperics, guidando la Vanguardia il Cónte Veterani, C2afll^ 
liere di^piriia^4i«prailensa ,.pcc«cdcndo al diluì RegEimtoto-^ap. VIE;iri,e 
iooi Dragoni . Tutto ad vn tempo^vide il Veterani gli Ribelli , li attaccò , e li 
sbaragliò . Volic impedire la.feigga de' Ribelli bfccUeraio Petrozzi > perciò 
vrcitodi^Tperies^con la Tua^Canaileriai ma non-gtouò-co(ìui » chead accre^ 
tee4r diròrdiae ».e la ll«age;de' fu^gitìui:.. Inudliio«oGh*t0(KOtt> % ftilho fi»- 
■Dre d^llo Schultz fu coAretto a piegare ».]afiriatiifi)lft*iidkGaiBpodiBattag)ift 
quegli , f^li quali dal ferro de' Tedclchi vennero fenza pictàdifanimati . Com- 
prelo il i ccsciy cÌjI rimorcxJi proaarc i colpi fatali delia vendetta, fìfottratle 
in camicia>dai |}cricuio della morte ,ia quale noa isiiiggiroQO òoo. de' fuoi ie« 
goaci Berdcue il cradiiofe Sceodaidiifei Pea«di Opoooc» te «oairioof» 
copiofo Ba£aglio<,.& il (uo ricchiffimo Padiglione » die rimafeco in preda 
a' Vincitori, il Figliuolo dello-Schultz^rtòa Ccfare a Vienna 14. Veiftlti 
coli' impronio delia RibcHioiiCf,c.le.SccicaircuAua(caci.fadigiiooc del Gai* 
|K> delie laiquua . 

Lo fcompiglb delflinùco Gunpo- poTè fl' ceraellò a- partico a'XSttailìiii di 
Bartfeldt«.e 5po. Ribelli che cuilodiuano quella Cìtcàt e Caftello rafTegnaronfì 
vbbidicnu a* voleri del Generale . Corfcro la fteda carriera altri Ribelli , gii^ 
quali prefidiauano il torte Calvello di Makouit2,di ragione del Principe Ra- 
koczy . Coufcgnaodo iaiiiazza yxtroaarono pietà ;e gii Cefarci acqpKfairOQO 
14^ Claimonii.equancità.diiBooiaiòoiy^deUeqiMli firprouidero inabboodaiua; 
Eingendofi cofkncc nelle fue perdìte>il. pRÌèotò>di flooiiotl teoefariolle* 
ekcly alia vif^a delio Schultz : il qiialc auuczzo a viaccrc , appena lo attaccò, 
chclo Icontìlle , e traHiffe doo. de' Tuoi Compagni > coronando il. trionfo con.^ 
la prigionia dimoiu di.q^ci^Pw;iriito,,tra quali annoucroflì- il Suchard'fàmofo 
coodoiijBW dàguC ladfooi .. ^trt é^.Ptzikdt«CaBiMMie:,iiioltitoidar4i y^ttt 
fiagagliatatto attcfìò la graodeziai ielbi Victoria , e la^rciagtira de' vinti .. 
Eccncggiando nelle vicine Ualli il poricntolb valore degl'Imptriali , il Ciftel- 
lodiSiropsko , dì ragione del. Conte Pethc, a' confini della Polonia ,appen«i«- 
«leduciii comparire ^tto quelle mura , iì foctomifc vbbidiente al fuO'Sourano-j, 
« viacqui iUroiicif|i|GB&ràti i iJBuai TemMclidMUUati ^rtotìUÒMoA 
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1 1 La Sa^a Lega contro gli Ottcm'am . 

fpcttantc al Conte Giouanelli ,al quale fu rapito l'anno palTato dal Tcclccly : 
eilendouifi trouati altri i8. Pezzi di Cannone , e monizioni abbondanti . Molti 
altii Caftelli di quc' contorni , lacerando gli velliiJi della Ribellione , ricolfero 
giuliui quegli dell'Aquila trionfante, la quale co' Tuoi artigli traea le più indo- 
mite fiere da' loro couili.Qucfti unti progredì ftabilirono il piède'Cefarei nel!' 
Vnghcria Supcriore , e aflicurarono fotto'l Tuo Dominio le Città Montane , a' 
cui tefori auca filla la mira lo fcellerato . Tentò ben'egli, con due mila Ribel- 
li la forprefadiNayfol, la principale delle fic/Tc Citta, la quale auca in animo 
di Taccheggiare . MagliCeTarei , gli quali alla cuflodia dique'teTori erano 
Arghi occhiuti, Tcoperte le di lui moffe,con Toli 800. Caualli l'affrontarono 
nelle anguftic di quelle Vaili, e lo a.Talirono con efito cosi felice , che quafi 
tutti furono pofti al taglio delie Tpade ; Taluatifi ben pochi nel piìi folto de' bof- 
chi, e tra dirupi. 

Qucftì vantaggi ebbero il TuocontrapeTo,con la perdita , che Tul fine della 
Campagna , fecero gl'imperiali della Città di VVaitzcn , ò fia Vaccia . Era 
uclla dal Duca di Lorena , nel Tuo ritiro dall'Aflcdio di Buda , Hata gucrnita 
i 500. Fanti , del tiorc delle Tue Milizie, <Si abbondantemente proueduu di 
tutto '1 biTogncuok alia Tuilìftenza. Quando il BaTsa Scr-Askier,dopo'l ritiro de* 
Ce/arci a' Quartieri,con vn Corpo di 1 5.m. Tcielti Combattenu, varcato il Da- 
nubio.Ti portò all'AUcdiodi quella Piazza . La maggiore fortezza della quale*» 
cffendo la bcauura de'difenfori^e qucfti rimafi attoniti , e Torprefi alla vici- 
nanza di vn tanto Ercrcico, d.il Comandante fu accordata a' Maomettani ia 
refa ,c conceduta da (|ueOi libera a'Cefarei l'vTcita. Non erano ancora col 
piede fuori della Porta , che fi videro tutti in braccio della morte , tagliati a 
pezzi da' Barbari , gli quali hanno per legge l'infedeltà.. Quefta azzionc inu- 
mana chiuTe neir Vngheria la Campagna . Ratfegnò CeTare con vmile Tom- 
miilione a' decreti del Cielo la iua poca fortuna , e l'infaufta riuTcica delle Tue. 
impreTe , Ma non fi perde di cuore il Gran Leopoldo , il quale , quantuiiq'j»->, 
perfcguitato dal!'inuidia ,ccÌQto da ogni parte da' traditori, tiene appoggiai! 
tutta ia Tua grandezza Tu le bafi della Giullizia , e della Pietà . 

Campagna dell'Anno 1 684. de' Croati ^ eTedefchi contro Turchi' 
nella Croasja, e nella Schiauoma. . 

TVttocuorc ,c tutto zelo il Tempre Magnanimo Augufto, voglioTodi Tpian-. 
tare deii'Vnghcfia gli vefliili infauili della Luna Ottomana, con tripli- 
cato ETercico fi fece feudo a'Barbari,&a'Ribelli . Riiolutofi all'efpugnazionc. 
della Metcopoli , e Capodell* Vnghcria, per diucrfiuo delle forze de' Turchi , . 
fuftabiliio vn confidcrabiie Campeggiamento nella Schiauonia ; apposgiaca-j 
oc la direzione all'inaccchiato valore del MarcTciallo Conte Lcslc , graduato . 
dalla fama delle Tue impreTe. Ordinata perciò dall'lmper«dore l'InTurrezioue. 
Generale della Nazione Croata ,queiìa fi andana raccogliendo parte Toito'l 
Tuo Bano, egli altri Totto il Generale d/Carli(lott , a' quali tutti douca coman- 
dare lo lleliu Lesle, aggiungendoglifi gli Reggimenti di Fanti Alcmani,del me- • 
dcTico Le$lc,ddl Élite r jc dei Serau. Mentre dunque ia placida Siagione chia- 
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Lih.IL Cdmfdgna del kJS^T 1x7 

maua gli Soldati fotto le Infcgncc quelli fiftaccauano da' Quartieri , fi co-" 
minciò da' Turchi a battere la Campagna : imperochc , gli Giugno , infor- 
mati , che fi facca la folita Fiera a Lc^rad ; in numero di 100. Caualli vi coro- 
paruero d'iroprouifo: ma ritrouaci gli Celarci dilpoftì a ben riccuerli, contenti 
di aucre allarmati quc' contorni, in fembiantcdi fuggiciui li ritirarono. Fatto 
l'ammaffo delle Criftiane Squadre , tra Copreimtz , c S. Giorgio, in numero di 
circa 15. ro. Combattenti tra Croati , e Tedcrchi , gli p. Luglio s'incammina- 
rono vcrfo'l Pacfe Turchcfco , all'ingrcUo del quale crouarono vna gran (elua, 
nel cui paffaggio penò tre giorni l'Efercito , attliuo fopra tutto dalia lete, non 
lì trouando cola che poca acqua ,c quefta lorda , e fetente . Oltre l'impedi- 
mento del bofco , trouolfì tutta la ftrada fangofa , e paludofa i onde fii di mcf- 
rieri premettere 500. Aiduchi , gli quali con pale, zappe , e trauiappianaaciro 
all'Efercito il cammino , nel quale l'Artiglieria fu ftrafcinata , e quafi portata 
a mano dal Reggimento Eiftcr . Per uenuti il dì de' 16. ad vn tìumiccllo, fpcdè 
il Generale a riconofccre il Paefe con 500. Croati il Sig. luanouuitz : il quale-* 
olTcruati olire il fiume <k>.Tuichi mandati periTpiarc le molfc de' Crillum , 
iaillò ne' loro cuori tanto fpauento, che fi appigliarono al più ficuro partito di 
fuggire , ritirandofi nella vicina Fortezza di Verouitizza . Quiui allarmato'! 
Prefidio, cominciò a llrcpitare l'Artiglieria, la quale chiamaua in fuo aiuto 
gli Vallacchi , e Schiauacchi abitatori delle ricine contrade .-gli quali in vece 
corfcroad vmiliarfi al Conte Lesic , fupplicandolo di iialuaguardia , ioro b:ni- 
gnamente accordata dal Generale . 

Prefentaronfi gli Cefarei, il dì degli 1 1 . Luglio , in faccia a Verouitizza-, 
Giace quefla piccola , ma non difpregieuoJe Cina (opra l'aita di th CoUe-i » 
gucrnita noa di muraglie , ma di femplice Palanka . Vicina à qutfta fi vede 
la tortezza , compofìa di Tei Baioardi , con le conine la maggior parte di tcr- 
ra,e ricoperte di tauok . La Fortezza maggiore c vn doppio foffo,con l'acqua 
alquanto profonla,oltre il quale vie vna grande palude con profondiamo ùn- 
go . La comparfa de Criftiani obbligò girOctomani a diuampare la Città,rici- 
randofi in numero di 800. Soldati nella Fortezza, d'onde con il C^rmonc fu da- 
to il ben vennioagl lmperiaii : gli quali folleciii a sbrigarfi di qUefla imprefa » 
perucnncro il di de' 1 6. cogli Approcci /ìnoail acqua della folla, la quale , per 
la diligenza vfataw, fìi ku^ta,cidi<lc'io. venne approntata grande quantità 
(ii lafcine per riempire la palude inel che vi irauagliarono gli foli Aicraani ; 
non fi potcndo,per gli Priuilcg) loro, aftringere gli Cioati, ne a fare farcine,nè 
a cauarc folli . Lo (teflo giorno de'xo.il Bafsi di Marocz con vn Corpo di circa 
5.m. Turchi , lì accertò a due leghe lopra del Monte alla Piazza aliediata : c 
Ipcdiiogli contro dal Conte Lcslc con 4. m. Croati il Conte di Trautfmandorff, 
riufci a qiiellodiatiacc irli con tanta felicita , che battutili , e icomjjigliatiii , 
da 500. ne diftcfc fu'l luoio, e rap\ a' Vinti il fìagaglio,e 1 5. Stendardi : gli quali 
portati al Campo »&: cipoAi alla villa degli Aliediati , non fluirono, che a 
renderli pili cóiumaci nella ditcfa.Quando giuc.indo gagliardamente il Canno- 
ne de' Celarci ,gli quali ancora mandarono vuUiluuiodi liombeuelCaftdJo j 
vedendogli Maomettani rotto ii Soccorlb , e abbattute con le mura le fperan- 
xz di più difcnderfijia notte precedente a' 04. di Luglio, accordarono agli Ailc- 
<lianti la rcfa ; ia quale fcgui con condizione , che il giorno lucdetìrnv» de 14, 
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1 1 % Ldg Sagra Lega contro git Ottomani . 
s'introduccflcro nciia Piazza zoo. Alcmani , doucndo il dhfcgucntevfcire gli 
Ottomani; Che a 1 8. principali del Prcfidio fi conccdclfe il portare arcobufi , 
c fablc; egli altri difa muti por tallero ciafcheduno tiutociò che potca fopra,. 
le Tpalle. 

Lo fteffo di dell'accordo venne alCanipo tSri Leslc il Bey che vi comanditi^ 
uawKprcfcniatogli fopravn cufcinolc Chiauidclla Fortezza,qualÌ ncchicici* 
trancia con vn forrifò .. Quando aggiuflato il Ponte già rotto nella foiia dcfi 
Cartello , vfcì laGuacnigionc il dì de' xy. , inDumero di 500. Giaoizzc-i , cofu*. 
mile altre perfone tra Donne > e fanciulli >,^ata loro la fcorta , fino^al luogo dii 
Brefouitz ».di ico. Croati » e 4. Compagoie di Corazze . Se non full^o flacii 
Turchi coloeo che vfciuano della Forc£2^za,aurcbbono dcftata jjc'pJù duri mar 
tignila compallione , vcdcndofi quc' Soldati ftrafcinarc aitretunte Donne>,9. 
maggior numero di figliuoli ; ontic-dal pcfo de' Padri, de' figliuoli >,dclieL^^ 
gli^ c deUe fuiìanze loro che fi portauaao , non poteano che a grande sfoczo 
reggecfì in piedi . Gli Soldati afTegna ti alla loro fcerta «.compatìioaando ai 
grdue incarco di querti Infedeli , per ifgrauarli , appena vfcicidcì Caitcllo, co- 
minciarono a leuarf lorala roba; efempio che fu feguitato da gli altri Soldati; 
gli quali empirono.ilCao^o di confufione ; non volendo egli vbbidire a^li Vf- 
Ézialiyda' quali molli riraafcro feriti . Non giouando agi' infelici le grida-. » 
vennero tutti in vn isomentorpogliati,e moki ancora ddla /Icfla camicia ^ 
Gli Croati rapironoa' genitori molti figliuoli : c Aclxicoroo.aila Patria, tutù 

- ^r fino ad vno li trucidarono . 

Due giorni dopo la prcfadi VerOMÌtizza^i.fitauanzarono gIiCefarei,a due 
Ore di cammino, al Cartello di Brcfouizza , d'onde fuggirono i Turchi : ^li 
qualial dominio de* Criftiani lafciaronoakri Cartelli Zo^^jia, Aihyna, Vozm, 
con xoo. buoni Villaggi , già tributar) della Potenza Ottomana . Soggiogata 
Verouitizza , alla quale ni dato per Comandante il Tenente ColoncUo dell' 
Eirter conica Fanti , & altri 500. tra Croati ^.Vifari , c Vallacchi ; vogliofa 
il Lesle d'ingrandire il dominio ddfuo Sourano> rtabili vn Ponte fui Drauo 

. Villaggio ui Turanouitz, e munì gli due Capi.co' regolati Fortini , per difcQ* 
derlo dagli oltraggi degl'Infedeli.. DiuifafK)! di auà, e di la del fiume l'Arma* 
ta , l'aificuròcon va forte trinceramento >ìful dubbio , che gli Barbari , ficome 
ne correa la voce , portaHero a quefia parte il loro Campo . Tuttoché abboor 
dafie llArmata de'Crirtianidi carne,. polli, pane, vino,e di ogni necellario^ 
all' vmano viu ere ; leMilizic de' Confini,le quali montauano a circa 14. m.tra^ 
Croati, Vlfari, &Aiduchi, come auuczze alle fcorrerie> &. impazienti nelle, 
dimore, ritornarono per lamaggiòrpartealieloro^afe .Ciò non^ortantepe- 
cò, l'intrepido Generale, prefa feco la maggior parte de' Caualli, . gli 6. Agorto 
.' fi portò a riconofcere la JPiazza di Zighec : ne' cuicontomi , diuarapatialcunt 
Villaggi , con grofia preda .di, armenti ,gli ly. fi riconduce a' Tuoi Quartieri . 
idgcloliti i Turchi. di querte moffc , accorfcro al riparo d'ogni difartro , e in^ 
numero di xo. mila 4 fi accamparono a ducleghe dal trincerament»de' Crirtia- 
oi; dc'qualiaitaccataJa Vanguardia,con lìcambieuole perdita di xoo. Soldati. 
Gft ogni parte, .ritiraronfi dal cimento .. Fatto dal Lcsle chiudere il pailoal fup 
Trinceranicnto, fecero gli Maomettani ogni poifibile sforzo per fuperarlo 
ma vcnneid anche rc(pinUiCoa.uoa di/uguale valore j. tutto ciic vireiìalfc cfiinr 

to 
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tonel conflitto lì Come RofajCon altri Volontari .Rir>forzatofi dappoi il Cam* 
Tpo dal Conte Bano con due mila Croati , abbandonarono i Turchi la Campa- 
.rgna . Si mantennero in quello Porto gli Auftriaci tutto'l Settembre : ma con_» 
Touina grandi^ma di Caualii,per la lontananza dc'foraggi da mantenerli. 
Econucncndo alioncanarfidal Campo gli Foraggieri, vennero quefti in grao 
numero dagli arrabbiati rudici trucidati : onde nel foto di dc'ro.di Settembre, 
vennero da' Villani crudelmente ammazzati rea Croa^ti, & altri 10. DragO' 
ni i e molti altri Dragoni in altre parti . 

'Lacrcfcenza delle acque fracafsò il Ponte fui Drauo a Turanmwta , negli 
Afltimi di Settembre i& eiiendo il terreno impraticabile per le acque , e per le 
paludi , rimirerò per qualche tempo fenza foraggi i Ciualli^e fcarfeggiauano 
dllc Milizie gli alimenti . La ncccdìtà di prouedcrfcne, chiamò le Milizie Oan* 
Tche al ripolo de' Quartieri. Logori da' patimenti s'incamminarono vcrfo 
V Varafino , e lafciarono nell' arriuarui in quc' fangofi fcntieri huoniini difa- 
nimaii «cCaualli ertimi. L'infelice riufcita dell'attacco di Buda ftrauuolfej 
lutti i dilegui del Maresciallo, il quale auea la mira al Ponte di Efzeck. Se^ 
bene non fece il rutto che bramaua, compì però quel tanto che potca , Suclfc 
col fcrio gli vcflìUi Ottomani da Varouitizza ,piantandoui Iclnfegne dell' 
Aquili trionfwitc ; riiucttcndo a migliori congiunture le imprcfc più addattatc 
al fuo valore, a gloria del Tuo Sourano, a dilatazioRc della Cattolica t'cdcjC 
ikrininio de' Ribelli, c fcguaci dell'Alcorano . 

Campagna deli' u^nno \6%^. de FoUcchi , e Cofacchi, contro 
Turchine Tartan nella Podolia, Moldauiay 
^ejfarahia , l^kraina^ 

Ricondottoli il RcGiouanni dall' Vngheria , con la fcorta di 4.10. Caualii 
diretti dal Duneuuald fino a' Contini di Polonia , alla fua Reggia , fpcfc 
Mniicruo nell'apprcliare nuoui Eferciti per la ventura Campagna . Rifoluto 
xl'impiegare tutte le fòrze del Regno ncH inuafìone del Contine O:tomano,da' 
Quartieri dcil'Vngheria> richiJHiò nella RuiOa le Tue agguerrite Legioni di 
Caualicri , acciochc più vicine , fallerò ancora più proMc a dcuallarc il Do- 
minio del Sultano, Per concertare con quei Regnante le imprcfe , fpcdiCe- 
fare a quella Coree il Conte di Schariitembcrgh ; al quale porcon carattere di 
Straoi diuario Ambafciadore furrogò il Conte Cario di Valdertain) cor ordine 
di feguiiare il Re , e gli fuoi Elcrciti in Campagna^ 

La Nazione Cofacca , per dimoftrare, che'! freddo dcil'IftUcrnata non auea 
loro punto rattiepidito il valoi-c , fi raollrò tutto fuoco in vn crudele cimento . 
co' Maomettani . Qucrti al dirpctto delle riccuuiepcrcoire,in numero dixo.m. 
tra Turchi, e Tartari ritornati in Campagna , fuli'auuifo >che la Cauallcria-. 
Cofacca , per andare in bufca de' pafcoli , fi lulit fcparata dalla Fanteria , ri- 
foluc fopra di Querta fcaricare il furore delle fuc arme . Non ccccdcano il nu- 
mero di 8. m. Fanti qnc' Cofacchi , gli quali foggiornauano a' contini dclla-a 
Moldauia> 1^1 Villaggio di Traia, luogo gii celebre per la dimora factaui dall' 
iinperadorc Traiano , che vi diede il nome . Pretiggcndofi gl' infedeli di foÌ9^ 
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I r 8^ Lag Sagra Lega contro gli Ottomani, 
j'incroduccflcro nella Piazza 200. Alcmani , doucndo il di fcgucnievfci're gli. 
Ottomani; Che a 18. principali del Prcfidio fi conccriclle il portare arcobufi , 
c fable i egli altri difarmati portallcro ciafdiediuio tutto ciò che potea fopra;. 
le fpalle. 

Lo ftcflo dì dell'accordo ,.vennc alCampo dtìl Lcslc il Bey che vi coraandk»»- 
ua^c prefentatogli fopra vn cufcinokChiauidella Fortezza,quari nechicieJai 
Sifcancia con yn forrifó . Quando aggiuftato il Ponte già rotto nella fo*ìa Jciì 
Cartello, vfci la G^nigionc il didc'xj.jiiinumerodi joo.Gianizze'-i, coiu^ 
Olile altre perfone tra Donne, e fanciulli, data loro la fcorta, fino al luogo dìi 
Brefouitz ».di loo- Croati , e 4. Compagnie di Corazze . Se non ililVcro fiacii 
Turchi coloro che vfciuanodcHa Fortezza, a urcbbono dcftatanc'più duri mii^; 
cigni la conipaflionc , vcdcndofi quc' Soldati ftrafcinare altrettante Donne 
maggior numero di figliuoli ; omkdal pelo de' Padri, de' figliuoli,, delle Ato» 
gli, e delle fuiìanze loro che fi portauano , non poteanO/Che a grande sfocio 
reggecfi in piedi . Gli Soldati affegnati alla loro fcoru ,.compa(Iìonando al 
graue incarco di quelli Infedeli , per ifgrauarli , appena vicititiclGadtlio, co- 
minciarono a Icuarc loro.ia roba; efcmpio che fu fcguitato Ja gli altri Soldati^ 
gli quali empirono il Campo di confufione ; non volendo egli vbbidire agli Vf- 
fiziali , da' quali molti rimafero feriti . Non giouando agi' infelici le grida-i » 
vennero tutti in vo nsomento rpogliati,e molli ancora della Acfla camicia ^ 
Gli Croati rapironoa' genitori molti figliuoli : e Aclxicorno.alla Patria , tutti 
.-•*^er fino ad vno li trucidarono . 

Due gioì ni dopo la prefadi Veroiiitizza^.fiiauanzarono gliCefareìja due 
;Orc di cammino, al Cartello di Brcfouiaiwi , d'onde fuggirono i Turchi : gli 
quali al dominio de' Crirtiani lafciaronoakriCartelliZop^ia, Aihyna, VoziOa. 
con xoo. buoni Villaggi, gij tributari della Potenza Ottomana . Soggiogata- 
Vcrouitizza , alla quale fu dato per Comandante il Tenente Coloncilo dell' 
Eirter con40o. Fanti , & altri 500. tra Croati > Vifari , c Vallacchi ; vogliofo. 
il Lesle d'ingrandire il doninioddfuoSouranOyrtabili vn Ponte fui Drauoali 
Viilaggiodi Turanouitz, c muni gli due Capi.co' regolati Fortini , per difcn» 
derlodagh oltraggi degl'Infedeli. Diuifapoidiquà ,e di la del fiume l'Arma* 
ta , l'ailìcurocon vn forte trinceramento > fui dubbio , che gli Barbari , ficome 
ne correa la voce , portatlero a qucfta parte il loro Campo . Tuttoché abbonr 
daflfe l'uArmata de' Crirtiani di carne,. polli, pane, vino, e di c^ni neceilario* 
all'vmano viuere ; leMilizie de' Confini,le quali montauano acirca 14. m.tra; 
Croati , VlTari, & Aiduchi , come auuczzc alle fcorrcric > & impazienti nelle. 
dimorc,r»tornaronoperla maggior parte alle loro -cafe . Ciò non.ortantcpc- 
cò, l'intrepido Generale, prefa ieco la maggior parte de' Caualli, gli 6. Agorto. 
.' ii portò a riconofcere la Piazza di Zighec : ne' cuicontomi , diuampatialcuni 
Villaggi , con grofla preda.di. armenti, gli fi riconduce a' Tuoi Quartieri . 
Ingclofitii Turchi. di querte moffe , accorfero al riparo d'ogni difartro , e iru* 
nufflcrodi J.O. mila , fi accamparono a due leghe dal trinceramento de' Crirtia- 
oi; de'quali attaccata la Vaxiguardia,con iicamhieuole perdita di xoo. Soldati, 
da ogni par te. , . niiraronfi dal^imento . Fatto dal Lcsle chiudere il palio al fup 
Trmceranicnto,fcccxogli Maomettani ogni poifibiie sforzo per fuperarlo:. 
ma vcaneroaociicrcfpiniiicoa nondifugualc valore /tutto cjic virertalfccrtior 
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to nel conflitto il Conte Rora,con altri Volontari .Rin^fhrzarci/i Jappoi il Cam^ 
po dal Conte Banocon due mda Croati , abbandonarono i Turchi la Campa- 
.:gna , Si mantennero in quello Portogli Aurtriaci tutto'l Settembre; ma con.* 
rouma grandifCma di Caualli,per U lontananza de' foraggi da mantenerti. 
Ecoouenendo allontanarfi dal Campo ^li Foraggieri) vennero qucrti in graa 
numero dagli arrabbiati rurt^ici ctncidati : onde nel folo di de'io.di Settembre, 
vennero lU' Villani crudelmente ammazzati too. Croati, Scaltri io. Drago- 
rDj i e molti altri Dragoni io altre parti . 

' La crefcenza delle acque fracafsò il Ponte fui DraiioaTuran(5uitz, negli 
\ltimi di Settembre ;& elfendo il terreno impraticabile per le acque , c per le 
paludi , rimafero per qualche tempo fcnza foraggi i Ciualli,c fcarfcggiauana 
dllc Milizie gli alimenti . La necedìtà di prouedcr Cene, chiamò le Milizie (lan- 
che ai ripolo de* Quartieri. Logori da' patimenti s'incamminarono verfa 
V Varafino , e lafciarono nell* arriuarui in que' fangofi fenticri huoniini difa- 
nimati ,eCauallieflin[i. L'infelice riufcita dell'attacco di Bada rtrauuolfe^ 
luitiidifegai del Maresciallo, il quale auea la mira al Ponte di Efzeck. Se-» 
bene non tccc il tutto che bramaua, compi però quel tanto che potca . Sue! Te 
col ferro gli veflilli Ottomani da Varouiticzza ,piantandoui Iclnfcgnc dell' 
Aquil;i trionfante i rimectendo a migliori congiunture le imprefc più addattate 
al fuo valore, a gloria del fuoSourano, a dilatazione della Cattolica tede , 5 
ftenninio de* Ribelli, e fcguaci dell'Alcorano . 

Campa^ftit deli^ uinno 16%^. de Polacchi , e Cofacchi, contro 
Turchi -y e Tartan nella Podolia, Atoldauiay 
*BeJ[arahia , (gr l^krama^ 

RIcondottofi il Rè Giouanni dall' Vngheria , con la fcorta di 4. m. Caualli 
diretti dal Diineuuald fino a' Contini di Polonia , alla fua Reggia ^ fpefc 
l'inueruo nell'apprcflarc nuoui Eferciti per la ventura Campagna . Riioluto 
xl'impicgarc tutte le forze del Regno nell inuafionc del Contine O:tomano,da* 
Quartieri deli' Vngheria, richiaiiiò nella RulCa le fue agguerrite Legioni di 
Caualieri,accioche più vicine «iutiero ancora ^mù pronte a dcuaiiarc il Do^ 
minio del Sultano* Per concertare con quel Regnante le imprcfe , fpcdiCc* 
fare a quella Corte il Conte di Schartftembergh ; al quale poi con carattere dì 
Straoi dinario Ambal'ciadore furrogò il Conte Carlo di Valdellain) cor ordine 
di feguiiare il Ré , e gli fuoi Eferciti in Campagna . 

La Nazione Cofacca ,per dimoftrare, che'l freddo dcU'Inuernata non auea 
loro punto rattiepidito il valoi-c , fi mollrò tutto fuoco in vn crudele cimento . 
t:o' Maomettani . Quelli al dil'petto delle riccuutepercolfe.in numero di lo.ai. 
tra Turchi, e Tartari ritornati in Campagna , fuii'auuifo ,chc la Caualleria_. 
Cofacca , per andare in bufca de' pafcoii , fi fulic feparata dalla Fanteria , ri- 
folucfopra di quella (caricare il furore delle lue arme. Non eccedeano il nu- 
mero di 8. m. Fanti qne' Cofacchi , gli quali foggtornauano a' wntìni delia-. 
Moldauia, i;el Villaggio di Traia, luogo già celebre per la dimora fatiaui dall' 
linpcradorc Traiano , che vi diede il nome , Pretìggcndofi gi' Infedeli di folor" 
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diuorarc con l'afpctto qucfti pochi Criftiani , balJanzofi fi moflcroad attac- 
carli. Alla difuguaglianza nei numero fupplt il valore, e la confidenza che^ 
pofcrogli Cofacchi nel gran Dio degli Eferciti . Inuocato il dolciitìmo Notnc 
di Giesù , come Leoni indomiti foftennero la Battaglia , e rifpondcndo con la 
natia coftanza all'vrto degl'Infedeli, non foio li fortennero, ma li rerpinfero , 
con iftragc SI memorabile de* Maomettani, che più di lo.m. rimafcro fui Cam- 
po difaniraati ; Ibttrattofi il rimanente con la fugga , e rimafoa' Vincitori lut- 
to'l Bagaglio, che fìidiuifo a' Soldati, vniti allo fcompiglio de' loro nimici. 
11 pochiiTuno numero de'Criftiani cftinti autenticò il miracolo della Vittoria , 
la quale (1 può fpcrare da chi impugna le arme a deprcflìone dell'Infedeltà . 

Mentre accudiua il Rè ad apprertarc vna formidabile Armat3,gli fi prcfcntò 
vnMclTodel Capo de' Ribelli dell' Vngheria,Emerico Tcckcly,rupplicandolo, 
che fi degnaffe di elferc al Padrone flrumcnto principale di riconciliarlo eoa 
Ccfare . L'eforbitanzc però delle temerarie richiede di quel fellone ebbero la 
cipulfada quel gran Rc,folo fauoratorc della Giuftizia . Vn'altro pure Inuiato 
del Tranfiluaoo venne ad intauolare propofizioni di Pace con la Porta : ma 
fiffo il Rè nella rifoluzionc della Guerra , rifiutò il fonnifero di così intcreffata 
Mediatore . Colà pure pcrucnnc da Berlino il Marchefc di Bethune t^rancefe » 
padre della Reina : il quale, tuttoché fi dichiaraife di non voler fare in quei Rc- 
fioo che la figura di priuato Caualierc : quando poi fu veduto a fegiitarc l'Ar- 
mata , fu fti;nato la Remora, che ferma fie i progrefli di quel Regnante . Com- 
paruc in fine alla Corte il Conte di V Valdeftain Ambafciadorc Straordinario 
diCefare, di cui ordine doueafeguitaregli Eferciti in Campagna . Fuori delia 
Porta di Cracouia ebbe l'incontro di vn Gcntilbuomo mandatogli dal Graa* 
CanccUicrcdcl Regno, Signore di Biliopolslty, cognato del Re y di cui nome 
inuitato a prendere l'alloggio nel fuo P.ilagio , gradi il Conte , & accettò la^ 
gcnerofa offerta, trattatoui con quella (lima, eh.* richiedea il carattere di vn_* 
tal Minidro. Trasfericofi quindi a iauoroua nella Rudia , doue foggiornaua 
la Corte , gliotto di Maggio fu introdotto all' Vdienza dei Rò , aiTidito, per or* 
dine del Sourano dai Sig. Caiìellano Oborsk/ j e quando comparuc in Cortei » 
vide fchierati in bcllillima ordinanza nel Cortile del Palagio.gli Scheraeni, gli 
CofacchijC le altre Guardie del Re porapofamentc vefliie.il giorno de 'p. Mag- 
gio fii banchettato lautamente il Conte dal ViceCancclliere Signore Guuinf- 
ity , aUifiendo alconuìtogiiScnatori,etìi feruita la Men fa dalla Mufica, e Stru- 
mentidellailelfa Corte . 11 di poi de' i4.prefeotò l'Ambalciadore ai Rè,a no^ 
me di Celare, quattro bcliiìlìmi Caualli , òc altri due al Principe Primogenito , 
tutti riccamente bardati, e coperti di preziofe Valdrappe ricamate doro j 
iicome pure , per parte dell' Imperadrice Regnante fu prefcouto alla Rema 
vn gioiello dine liimabile valore . 

Tutte queftc prcm:lfc rallegrarono il Mondo Criftiano,pcr la fpcranza che 
ijuindi concepì difcLciflkni cucnii, e gloriofc imprefe . Raddoppio i'vniuer fa- 
lò allegrezza l'auuiio man i.uo al Re da' fuoi CommifTarj nell'Vkraina , che^ 
alcuni mile Bulgari, e Valiacclu erano venuti al (eruigio della Corona ; c che 
fteHcro lu Icmoifc 15. m. Colacclu di quegli che abitano di là del Boriitene , 
fono il Colouelio Kuliky,per vnirfi a' Colacciu fedeli di Sua Maefb .- la quale » 
a tale auukb (utu giuliua, Ipcdiioro in diligeaza veilijc danari » 6^ il Nunzio 
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del Papa vi aggiunfe vn foccorfo di loo. mila Fiorini , da diftribuirfi alla vaio- 
rofa Nazione : al quale effetto il P. Bonefaua fii mandato al Mohila altro Ge- 
nerale de Cofacchi a Niemirouua : alla <]nal parte fpedi lo ftcffo Rè,Cannoni> 
poluerc, palle, inicchio, falnitro, & altri proucdiraenti per la Guerra , veden- 
doli rifoluti a proffcguire, c a raHcgoarc ibtto i Reali Stendardi jo.m. brauii- 
fimi Nazionali . 

Piccati gliMìomettani di vedere nella Moldauia, con le forze del Rè Po- 
lacco,ftabilito per Hofpodaro il Petr iccnsko, e l'edere flato condotto nella Po- 
lonia incatenato il Doka da loro inflallatoui j vniti alquanti milc Tartari fot- 
to'l figliuolo flelTo del grande Han, fi affaticarono non lolo per ifcacciarc il Pc- 
tricensko dal Principato , ma a collocarui io vece vn loro confidente, chiama- 
to Dimitrcsko . Vdita il Rè Giouanni quefla rifoluzione de' Tartari , incaricò 
ni valore de* Cofacchi il fraflornarla;&accioche maggiormente s'incoraggif- 
fcro ad incontrare gli Nimici , fi portò in loro aiuto , con alquante Milizie il 
Reuosky Teforicre di Corte , huomo di fperrcnza nelle arme ; ordina logli.^al 
Kè di fare tutti gli sforzi, per mantenere nel pofTeffo della Moldauia il Pc- 
triccnsko : il quale, per timore di venire forprcfo da' Tartari , non fi te- 
nendo ficuro nella Città di lalTy , crafi rifugiato nel forte Caftcllodi Drouf- 
kyn , per cola attendere gli foccorfi de* Polacchi , e Cofacchi incamminati a 
iollcncrlo con le arme . In q*icfto mentre, ragguagliatigli fleffi Cofacchi , che 
da grofla Truppa di Tartari vcniuano fcortaci all' Han della Crimea molti , c 
prcziofi rcgjli , inuiati a quel Barbaro dominante dagli due C/ari Regnanti 
nella Mofcouia; pollifiloio in agguato,tanto feliceuientc li sbarattarono, che 
forprefì da colposi improuifo gli Tartari , perailicurare la vita con la fugga » 
depofitarono nelle mani degli Afialitori il pefo de' regali che li aggrauaua». , 
Non fu però fccoiriato dalla fortuna , tuttoché piomoiiodal valore de' Cofac- 
chi, vn fimile tentatiuo fopra vn'altra Legione de' Tartari, gli quali al loro 
Han conduccano altri prefcnti, fpeditiglidal mcdcfimoGranSukauo . Andò 
fallito agli Aggrcifori il difcgno y perche, ò auuifati , ò auuedutilì gli Tartan" 
del pericolo , fc ne fottraHero vcl(»cemente fuggendo , e conduflcro in faiuofc 
ftcflì, & il teforo nella Piazza di Oczak oua, per molte itghe però pcrfeguiiati 
da' medcfimi Cofacchi . 

Benché alquanto fi rifcntiffe nella falutc il Rè , non rallentò mai l'animo 
nell'applicazione , con cui dilpofe gli apparecchi foioiidabiliper la nuoua^ 
Campagna. Quindi ordinata alle Squadre Polacche , e Littuanc la marchia 
vcrio Lcopoli, gli ^^. di Giugno tenne Configlio di Guerra in lauorouua eoa.» 
gii due Generali, Palatino di Rulfia , e Cartellano di Craccouia vnitamcntc 
con gli altri Sciiatori, gli quali allora trouauanfi alla Corte. Rifolutafi lamftf- 
fade' predetti Generali vcrfo l'Armata, promifc lo ftcffo Rè di fcguirli fra 
' po:o ,a cui farebbe preceduto il Gran Generale del Regno > lablonousky, che 
:iuca intimata per gli 17. Luglio, la generale Raflegna degli Eferciti : follcci- 
laiadavnoliuiiato del Principe di Moldauia ; il qiralc pole in confiderazionc 
al Re , che non diffcriUe all'Autunno le molTe , mentre , a cagione della graf- 
fczza del terreno in quelle parti, refe le (Irade fangofe, farebbero diuenutt-* 
impraticabili per l'Armata Venne perciò in diligenza Tpedito al Campo il 
Treno dei 1 Artiglieria ,confiitentc JQ24. Pezzi tra grandi, c piccoli ; due-» 
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. Mencrc le Squadre Pobcchcmarthiauano a grandi giornate alla KalTcgna, 
il Terriere diComc^ii^uaie-cooimu diligenza iìcr;» por iato ali£icrcuo« 
. ìficadajMfi dalCainpo^TraDboida «ella FodoUa ^alla jMccok Citi» <ti Sua- 
4iM»ciietÌaéc«DpMCok>€»fidlo4Ìipktra/uI due leghe di 

CamcjìicLz^ ragguagliai) , che VlfauBBaisa ioortaua alla fltiìa Piazza di Ca- 
incjiicLz vn gran Conuoglio di viucri, c monizioni, ipetiicoui dai Scr-Aòkier 
OMOO}ano,Gencraled< ^ue' Concai j>quaoiui>quc .nonaucflc Tcco che vn_* 
^oeoloCorpodi 5.tt.CQiii(acceiin.,TjlbiiictMdiporfi4n4gguaio, per aurap- 
l»arlo . Auanzaiofi pecciòverfoil'CaftetkMiUSkaia^l Villaggio di\Niufa^cie 
. leghe da Camenietz, mandòla Tua Vanguardia per vnBoko alla sfilata, eoa 
.duc'piccoli Pezzi diCampagna. Appuia giunteui le Milizie «ebbero l'incon- 
tro di viuPar.uiadi<due.mila Turchi >da'4}uaii eoo ilioiitoiurorc allaliti gli 
Macobi yiion IòIojioii cedettero yfna^^liapdaawnte ^ìop^ero^I nuneio 
fBaggiorede'Niinici. Il Teiorierc, il<]uaie aditolo nrepiiObiìauajizaua eoo 
pie /ullcciio ai Con-battimcnto , 4ion fi ratticptdi dall'azzardo allora , quando 
intelic ritrouariì in j)cr^ona ira 'panici ilJKjhaia« e che poco -diico^lol'VlIaitn 
Ba^'coo/eiinilarciclti J^aooKuaoi «uidaua ié prouiboni -deflinate al Soc- 
«airfedìUstetMca * vBa<deUe^iiattro ^azzc , che gli Taicfai poffcdono oell4«t 
Podolia. Aazi,faputo, che Turchi , ci ai tari aueano<iclBofco attaccata U 
Retroguardia ,&il Bagaglio de' Polacchi i vtcito dalla Sc3ua /ì ^irclcntò iiL* 
Battaglia in faccia dcgiintcddiiCO'>quali,dopopiccQji icaran:iuccta,actacca- 
. to il ctmemo, quantunque ìBai^ri per tre volte vrcadefO«c? ^lacdu^ToAc- 
. fMiio da qucftll'UBpoio degli^ggrcUori , nonrfolo rintuzzarono il loroardirej» 
fBaidifperataiucuie combaucDcio , al iinc ii fuperarono, e fcooip^liarono di 
^ maniera , che pjùnonpotcntiopiilsimici loncncrc l'unpeio deUaCaualIeria-* 
fola<^j procacciarono io kaaipo cun ufugga,icix)pre perfcguitau Uno fot- 
aottCuiMBediCaflwiieta^ Per icgoo dieSecc Aicn&tdaUftarono gii Tur- , 
chi/emioattABibade di cadaueri ,4i ou a t i f en c da jaòacftioti,oil€K altri 500. 
che -nrcnncro fatti fchiaui da' Vincitori ; tra t,ua!i fi contatiano due Aga,ò LO- 
loncIli,&: il Rcfidcntc Ipciiitocial Guin V'ifìrc in Camcaietz . L'inticpidezza 
4Ìc' Polacchi ebbe per Tua nicrx:<ìdc tutto ii ricco iiagagiio dc'lsiiiuici , & il 
^roflòGonuo^lio , die da qu efliiitCODducea -a iasloutez* 

Su la £ne <liLuglio perueimc poi da iauofonuaaZuldiiamil Kc Polacco ; 
< quindi trasfcrixofi all'Arma lu , dopo battute in varj incontri diucrfc Squadre 
«li Tartari , gii quali baldanzolì icorrcano la Campagna, fi porto allatucco 
«Iella Piaz2adiia»icuii&Zj e di alquantiCailclli di que'contorni, de' quali con 
poca Ibcza t'ÌHumiìitinì • In q icflomaiire , ibpra^iimto l'i^ntunno » tempo 
di£fìcililIuiioJoqiielk^kido(e Regioni a campeggiar^ fii riflaaodacaa^Qiiarw 
tJtii l'Armala : onde rtflò l.btioa' Tiuciii, e Tartari lUainpodiprouederc di 
tuiu>'ihilcgr,a)<jlc la Piazza di Caniaiictz , gelofauiente da lorocuilodita , 
come che ii iuaauenc in pomicilo di luiu la Podoiu , cierucdi ioriilTuno ba* 
leardo agli Stati »c Prouiocic<lclCranS^norc« 

11 fili di rilieiio«<clieii£xe ^ueft'aano ucUa Polooia, fu la proma^azione 
dcUa Xfi;g|iapcr jbHuì «ouc ansi co' Czaci «itidoicouia > aUa ^ualc que fli a 
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ndufTcroper le efficaci iftanzc degli AmbafciadoridìCcfarccoià portatifi per 
indurre quc* Dominanti a muoucre di concerto la Guerra agi* ^fcddi . Aj>- 
pHcatofi il grande animo di Leopoldo a* tentare tutti gli mczi , onde auclTc a 
fare pentire gli Turchi del temerario' attentato- di' vn« in^iiftiiliiua Guerra 
moffagli dal Sultano „con portare ne'^di lui Stati quegl'inccnd; , co' quali d\- 
uampòil Barbaro tutta rAÌuftria;.ftimando vn potentiifimo diuerfiuo Tvnirfi 
in Lega ancora co* Mofcouitir ne coranuTc la pratica a' Signori Baroni di Zic- 
rouusky , e di B'.umbcrg;, qualificandoli col carattere di fuoiScraordinari Am- 
bafciadori a quc' Regnami , a'^qualili indirizzò'Con- preziofi regali , più effi- 
caci Oratori, per cattiuare le ba/barcNazioni . StaccatiH queilidaUntz, fui 
fine di Febbraio>,con nobile comitiua^di altre nx>j perfone, per la- via di Polo- 
nia , incammiiiarondalla Refìdenza di- que' Dominanti ; douc arriuati, gli 14. 
Maggio fecero il folennc ingrcllo nella Reggia di Moska, nella quale vennero 
riceuuticon kifolitamagnificeniaa, econ 4o.m,huomjni in arme . Ad vn quar- 
to di lega dalla Citta andarono loro incontro più di loo.Camerieri degli Czari, 
tra quali alcuni Principi ,.e tutti a; gala vcftiii . Per la- prima Vdienza , loro 
accordata per gli 17;, comparuero in Eiriagio , riceuutiui conia primiera 
grandezza-, & oikntazbne . Al Trono de* Czari , prefentatc le lettere Cre- 
denziali , in fauella latina |:>erorò il Barone di Elumbcrg-, congratulandofi, in_. 
nome diCefaxc , perle nozze del fratello minore Giouanni AlclTibuitz. Por- 
tatifi dalTi-onoaJvarolcnnebanchetto,,ebbero il trattamento di fopra 150. 
piatii tutti.di pejce delle Keggie cucine, effcndo giorno-di Sabbato . 11 giorno 
de' i8. furono di' nuouo ammtiTi all' Vdienza de' Czari , da' quali furono ri- 
incfliailc Conferenze col loro primo Mj'niftro, Bafilio Goloczm . Alla natia 
alterigia della Nazione icoprironfi del tutto fimili le preteniìom' , che pofero 
fui tapetogli .Mofcouici: gli quali promctceano di porre in Campagna ijo.m.'- 
Combjttenii contro Turchi , e Tartari , quando fullc firmata, vna perpetua 
Pace conia Polonia, per la quale pretcndeanola totale ccifione del Ducato di 
Smolensko, delia' metà deli' Vkraina, e del Palatinatodi Kioff ; e a quefto folo 
Palaiinaio fi ridulTe tutta la durezza de* Polacchi in acconfentirloiquantun- 
que queftaCiita fi ricrouafljc giancllc raanide' Mofcouitij.c richiedelk fbrini- 
dabili fòrze a ricuperarla .. 

Non mancaiia però il Diauolo-, per mezo- de' Mtniftri di altre Pbtcnze ,<Jii 
fare le Tue pratiche , per firallornare vn'imprefadisi rilcuante profitto al Crif- 
tiancfimo .. L'Ambalciadore Danelc, e qualche altro più. occulto nimico degli: 
Auftriaci non lalciarono Cabale ,.che conofceiìcro atte a fconuolgcre la prò- 
8;ettata'Lcga contro'l Sultano . Ma fcopertofi fauorcuolc al partito di.Cefarc 
ilGoloczin ,.al quaie prefcotò'il Barone di Blumbcrgv in nome del fuo Soura^ 
no , vn Càuallo di Spagna , di 400; Vngari di valore > & il Barone di Ziero- 
uusky , altri.fcidi Vngarii,ftiinaii 5po;cailari ;fii. fatto intendere al Miiniftro 
Dauefei.che fi ritira Ik da quella Córte , conolciuto che mancggiaua interefli. 
pregiudiciali a'fuoi Regnanti. Enel mentre rCiie fu difcuiiuanogli punti per 
lacdfione di Kjotf., gli Ambafciadori di Ccfare riccuctcero in quella Reggia 
gli più viui attcfiatidclla fiima checonucniua:a tali Rapprcfcotanti i dei con- 
linuoferuiti dal giouane Principe Goloczin , il quale li proucdea og^ii: giorno' 
<£iooQpiaulddU.tauoiU<ilciia.dique' Monarchi .. 
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Cosi cbbcfinc l'anno 1684. nella Polonia ; ia cui Armata, quantunque non 
facctìe acquifh rilcuanti fopra de' Barbari , diucrtì però in modo le loro for- 
ze, onde pochiiUmi Tartari calarono ncll'Vnghcria , nei mentre vi fi aggrc- 
gaua a' Nimici dd Sultano la Potcoza dc'Mofcouiti , fcmpre temuta dalia 
K azione Ottomana , 

Campagna Prima dell\Anno 16^^, de* Feneti 

contro Turchi . • ^ 

• 

NON contento l'Argo cuftodc del Criftianefimo,c'l Paflorc vniucrfalc dei 
Gregge di Crifto, ilSaniiilimo Padre Innocenzo XI. diaucrc alla difcfa 
delle fuc Pecore armati di ferro gli artigli dell'Aquila Auftriaca.&oppofto alle 
Corna della Luna Ottomana quelle degli Vii indomiti della Sarmazia i che 
anzi fatto vogliofo di lacerarla , e di farla eclilfare in vn mare di fanguc , lìuz- 
zicoa' di lui danni il Leone dell'Adria , acciochc la rquarciaffc con le Tue zan- 
ne. Prcfa la congiuntura dello iCKgliincoto dcll'AlIedio di Vienna, delle rc- 
f licatc Icoiidtic d|tc a' Barbari ncU'Aullria , e nell* Vnghcria, fi portò col Tuo 
zelo ad infinuarc a'prudcncilllmi Padri di quel Senato la fauoreuole congiun- 
tura , di rifcntirfi vna volta de' graui danni loro inferiti dalla indomabile Pre- 
potenza, & opportuno il tempo di toglierò dalle roani degl'Infedeli tante Pro- 
uincie,loro rapite dalla Turchcfca perli<]ia. Ritrouandofi apprclfoCcrare il 
Cardinale Bonuifi Nunzio AppoftoUco , Principe difoprafTìno intendimento, 
c per parte della Repubblica con carattere di Ambafciadorc , Domenico Con- 
tJin)i . promcile il Nunzio coli' Ambafciadorc le pratiche, per indurre il Ve- 
neto fenato ad entrare per terzo nella Sagra Lega , fu la fperanza diglorioii 
vantaggi, e di rileuanu acquiftì a' Collegati. Qt^erti preflanti vftìijj vie più 
incaloriti dall'animo fempre Augudo del Grande Leopoldo, obbligarono la 
pietà de' Veneti Padri ad aprire l'orecchio alle propoftc : lequalida quel gran 
ConfciTodc'Sauj giudicate profiiteuoli al pubblico bene della Criftianità Icin- 
pre di loroardcnccuientc prom'^lfo, & anche all'intcrcircd;;lla propria gloria, , 
c grandezza, diede luogo alle fperanzc di tutto l'Orbe Cattolico di vedere, 
con viia SI formidabile anione di forze , e di volontà , vna volta fiaccata l Ot- 
tomana baldanza , da' profperi palliti au.teninienci fcmpre più refa auiace, 
^orgogliofa . Per concertare l'armonia di quelle voci , impiegò Ccfarc la_, 
mano induftriofa di due accorti , e fedeli Miaiiìri, l'vno il Conte diKinigreg^, 
l'altro il Barone di Stracttmann CanceiiÌL'rc di Corte , eletti Plenif)otcnziarj iti 
quella parte ; e la Corona di Polonia deputò alla ftelfa funzione il fuo Inuiaco 
apprcfloCelare,il Conte Rozdrazcuusky; e a nome della Repubblica, vi aifif- 
ictie lo fleflo Ambalciadore Coniarini. L'vnionc di quelli Pcifonaggi fu fati.i 
mLiniz,doucin vna Sala dell' Imperiale Palagio comiuc aronfi le Conferen- 
ze, alle quali prcfidca , come Mediatore, a nome del Pontclìce , il Nunzia 
Cardinale. Nella prima Scllionc permutate le Plenipotenze , nelle altre fi lla- 
bilircno gii Articoli concernenii alla Sagra Lega i fupcratcfi dalla fingolarif- 
finw cclirezza dell' Emineniiiìimo Porporato quelle dirtitolta, le quali b'in- 
ccnii areno in alcurii punti i cudc a' 5. ai Marzo , nel Palagio di S. È. riir.a.^e 
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ftibilito il tutto , aueodone tantoflo , il dì de" 6. gli Ambafciadori di Polonia l: 
edi Venezia fpcdiii alle loro Pcpubblichc, Elprclli, per la rautìcazionc de*". 
Trattati : nel qual mentre vonc li Cardinale^e tutti gliPlenipotcoziarj auef-. 
fero vna copia Uelcoocertato/ofcrittoda lummelÌK^ bollata col Aio' 
figillo. Riduceanfi gli punti pia etlcnziali diquc(\a Lcgaaquedi principau^ 
Capitoli i Che fuflc Lega offcnfiua tra le tre Potenze, (ino al fine della preien- 
te Guerra contro rOtioniano,e r^ifcnfjua in perpetuo j Che ne fia perpetuo 
Protettore il Papa prcfente , e (uoi òuccctioi i , e U Sede Appoftolica Romana ; 
Óeneflhna dcUenrti po(Ta fare accordo a parte col Nimico; Che l'Impe* 
i^adore faccia quefta Lega non fulo come Imperatore , ma anco come Princi- 
pcdiCafadi Auftriai Per la Polonia , s'intenda tutta la Repubblica ,& il Re- 
gno i & il fimile per quella di Venezia i Che in cafo dibifogno jciafcheduna^ 
delle parciaiììiìa agli altri Alleaci , Ciafcheduoo agifca a' Contini de' Tuoi Stati 
C0iitrò1^UÌDDÌci : dalk mani de' quali ciò che fi ricnpererà 1 fari di quella par- 
te,aJIa quale di ragione fpetuna ;eper fine »Che ru(ref|jùirata nelle mini Jcl 
^oo^iìccda' C aiLÌnali,Pk)»per |'joiperadorc>fiarbqrjii^^ Potooia^fie 
Ottoboni, per Vcncz'a 

La felice terminazioiic ai vo tanto affare fì dee tutta alla Prouideoza Dioì-]^ 
aa » meotre per altro la Politica vmaoa impiegò tutti gli tfolai > per ifconiiol-^ 
gerla, Conuocìaronn le pratiche di quefta Lega nel goueroo del Doge Aluife 
Contarini; ìlquale raffinato nelle materie diScaio, tuttoché non fi moftralTc 
renitente agli amorofi inulti del Romano Pallore che incaloriua gli vffizj col 
Cardinale Ouoboai, & a quegli di Cefare auualorait dalla dcftrezza del Coa- 
te Fraocefco della Torre /uo Ambafdadore appreflb la Rqpobblica ; neiiiora 
però de' pafTati auucnioicntiye che nelle pallate Leghe anche col meao de' Ro-, 
mani Pontefici ftabilite contro gli Ottomani, la Repubblica , come parte piii 
debole» ne auca più ai viuu Tentiti i colpi , e prouati infauftiglieuenti, necef- 
iìtau a comperarfidairineforabilc Nimico voa piccola Pace >& voa brieue^ 
qtiiete » colto sborfoooo folo di raoliooro » ma eoo islbraata cciBoDe di Città»' 
eProuincie \ non fapea piegare il foo animo ad abbracciare vna Guerra , la 
quale non promettea altra ficurezza,che quella del confumodigcntc , e di 
tel'orij eilcndo incerti,e dubbiofi gli Acquili] . A Qucile nfieliioni fi aggiugnea, 
che ritraendo gli bndditi della Repubblica dalla Pace con la Porta, col bencfi-' 
2ijp;dd negozio , la migliore Doratone de' loro guadagni dalle vafteProuincicL 
«HjOran Signore ; fì fareboe con la Guerra interrotto ogni commercio» 
che loro poita tefori da Cofìantinopolijdal Cairo, dalle Smirne, d'Aleflan- 
dria , d A leppo , d'Aleflandrctta , e da tante altre Scale dell' Impero Ottoma« 
no . QucAcòd altre più politiche ponderazioni fiicendo gagliarda breccia ocl 
petto per altro intrepido dell'accortillìme Capo ddla Repubblica, erano il 
lireno , che il ritraeuano dall' impegno della Guerra : la quale auendo auuta^' 
nell'Auftria vn felice principio , dana fpcranza di vn'eflro più gloriofo. La_* 
morte dunque tu quella , la quale coi tagliare il hlo della vita al Duce , rccifc 
ancora tutti gli difpareri : mentre aflunto a qìjel GoucrnoMarco Auionio 
Gittltiniani , Perfonaggio pure affinato nella Politica , e ne* Gouerni , fi roo(^ 
trò quefìi tanto inclinato a corrifpondere al difiderio Vuiuerfalcdel Criftiane* 
411^9 clic (ocmofi^ljii^^ tuiuglioflacoifx concorrerò nè' di 
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lui fcnrigliSapicntiCQmiPadridiquclScnaco , cortiTpondendo vnanfniiagl'i'n-*» 
uiti del Santo Paftorc dcDaChiefa.chclichianuuja partecipare legione, della 
Sagra L?ga , a dcprcflionc dclUMaoincctana perfidia .. 

Conobbero daddouero quc' fenfa ci Vecchioni , che non potcTabbracciàrff 
congiuntura di qucfta.più fauorcuole , per aflicurarc non folo il proprio Stato, 
ma per ricuperare il rapito dalla Turchefca tirannide quale già auca lor<v 
Icuate Città , c PrQuincie , onde (i refe ne' paflati fccoli del nome Veneto for- 
midabile la grandezza. Confidcrarono , che l!vniucrfai'c fpaucnto de' Mao- 
mcuafiiauea. loco talmente rattiepidito nelle vene il fanguc , che fi potea fpc- 
racc ki grande \tonarchiaridotta»aU agonia ; Che l'auerc loro Ccfare icuato 
ifnpochi giorni la Città jcFortczza di Strigpnia-, era rcgno,ch«- non aucano 
più gl'Infedeli quel petto di diamante , onde foftcnnero ne' paflfati fecoli , coil 
tanta loro. gloria gli più duri incontri, fiche ad vjia Piazza rapita, ne fcguilTc- 
di molte aJtre la caduta ; Che iaSantitidelPontence non aurcbbc loro man- 
cala di aiuti fpirituali , e temporali , per follcucrc con decoro vna Guerra 
daUa quale dipendea la faluczza, e ficiirezza del CriAianefìmo ^ Che la pietà 
conofciuta del Gran Leopoldo, più toftaaurcbbc patita la totale rouina della 
fua grandezza, che ritirare la mano da quella fede, la quale anca tanto coftan- 
tcmcnte impegnata ; Chela mira degli Ottomani nonfolo era diretta alla-», 
opprelfione di Cefare , ma della ftclTa Repubblica; la quale, fc fi fuffe perduta* 
Vienna ,prouataaurebbe lanioflo la totale rouina, e dclblazione de' propri 
Stati i.Che cffcndo- vicine allofpirarc le Tregue ftabilite col Sultano, era infal- 
libile, che auea a fcaricarfr la cempefla della Guerra fopra glìDominj della.». 
JRxpubblica .^fiibiUtache aueiTc il Turco la Pace con Cefare : il quale , quan- 
do, n fulfe trouato- folo contro vna Potenza si formidabile, aurebbe ad ogni 
partito abbracciate leTregue.anche con lo fmembraméto di qualche Piazza», 
per noncfporreil rimanente alla fatale indifcretezza della fortuna :onde paci- 
^icatofi con i! Sultano , farebbe rimafa folo nel ballo della Guerra la Repub- 
blica, la quale di poche forze , potea giuftamcntc temere vna fubita inonda- 
zione degli Efcrciti infedeli alla fuaj-ouina . Clic dunque „attefe le prefcncii 
congiunture , erapiu fano partito il preuenire colle ofCcfc quel nimico, il qua*^ 
le dluertico in. tante parti , fi farebbe per modo indebolito ,. che non aurebbe^' 
non folo potuto cofpirare all'altrui rouina; ma farebbe rimafo sì lacerato, che: 
per. faluare gli vfurpa ci Regni, aurebbe con tutta fommitlìone richiefla per fe: 
mcdefimo quella Pace, della quale fi molìro fempre canto nimico ; traendo» 
quella. Potenza dalle continue Guerre il neceilario alimento alla fua gran*- 
dezza . 

Qucfti altri motiui diedero impulfo a' Sauj.di quel Senato, di abbraccia- 
rc:^u)a vigorofa Guerra „a rouina del Tiranno.dell; Oriente r alla quale rifolu^ 
zionepocenccmentc cooperò la gcnerofa offerta. del Vicario di Crifto: il:qualc; 
oltre vn'annuacontribuaione di grolTo contante, cfìbi al feruigio della Repub- 
blica le Galee de Ha Ghie/a,, e promiic di fpjgncrii! ancora quelle della Sagra, 
Religione: di Malta ;„c quelle, del Gran Diica Cofimo di Tofcana : il qualej- 
uiicozelo per. lliagrandimcoxO/ della Cattolica li'edCfagU am.orofi. inulti deli 
Santo Pontefice „il quale k) chiamaua in parte delle glorie del Criftianefimo ; 
«0a ralTegqatezza propria di^ vn figlio vbbidientc dcliaChiefa» memore violi*. 
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imprefc fatte da' fuoi gloriofi Antcnaii Copra gl'Infedeli, prontamente cfibi ,& 
tantofto ordinò il celere allcftiraenio delle fuc Galee , alle quali volle aggiu- 
^nere altri Legni , e li prouide di Milizie da sbarco, accioche fuffero a parte 
•de' trionfi della Fede . Contribuì non poco a quefta Lega la deftrezza (ingoia- 
re del Cardinale Bonuifi Nunzio AppoftolKTO a Cefarc, acuì toccò lo fpianare 
alcuni pumi , conccmenci agli acquifti , gli quali fi fperaua aucfTeroa tarfi fo- 
pra gl'Infedeli y riferbati quegli della Dalmazia alla Rc|)ubblicajC glialtri a 
quella Potenza , alUqualedigia appartcncano, 

Giuliuo per qucfla nuoua tnoA rolli l'Orbe Cattolico, € dall' Vniucrfale de* 
Popoli venne applauditala rifoluzione di<judla Tempre pia, e zelante Repub- 
blica : la quale con fingolare auucdimcnto prouide alia jicurez^a delle Piazze 
nella Dalmazia ,& approntò il fuoNauilc, anziché dicliiaraiic a'Maumet- 
taoi la Guerra . Et perche preraca a que' Padri , porre al coperto a J hirore 
Turchefco il loro Bailo Dona Rt fidente in Coftaniinopolii gli prcmiic 1 auuifo 
della vicina Guerra, e l'ordine di procurare la facoltà dal Sultano di ricondurfi 
alla Patria, la fciando alla difcuiUone degli affari coU il Stgrecario Cappello . 
La licenza di partire che richicfe il Dona a' Minrfiri della Poi u, confermò lo- 
ro il forptiio, che fulìt la Repubblica per fargliGuerra , Pallaronopcrò fcco 
con fcpraflfina politica in dillimiilazioiie , lalciato il confucto raczo terruine 
degli ftiapazzi, da' quali li uatccnnc il limore di maggiora icomjwglio iru. 
quell'Impero . Con iftraordinarie carezze fu licenziato ,c daca petni ilionc al 
Bailo di condurci alla Suda , douc era deftinatoa feiuirlo dal C'apuan Barsa vn 
Comandante di due Galee , le quali paflauano in Caodia . Megli vlumi com- 
plimenti, cflaggerò il fìaisà la llima grande, che facea il Multano della Repub- 
blica : e panico il Dona , fi efprcflero gli Miniflri -coii il Cappello , Che, tutto- 
ché infoi mali de" bellici apparati della DomiiMune, la finccia amicizu cht^ 
pafTaua iia quella , & il Gian Signore , logliea loro oairaoimo o^iii rofpetio, 
<he aucllcro quelle arme a riuolgerfi contro gli Sudditi dciSulwiiOi e che-i » 
quantunque ilGi an Vjfirc MuftafuKara auclfc eflorco dal Bailo,e Sudditi del- 
la Repubblica, che hanno commercio con queg,li del Gran Signore, ingiù ftc-* 
concribuzioni per laGucrra icniaia contro di Cefarc i lupponeanfi Imarritc 
tjucflc imprtlboni , ftantc l'cilerc llato punito il Vifirc delle ihc iibaidtrie , e 
l'ellere flato irapcfo il di lui Grancclliere, con vno cartello 4' picdi,ch'cfprimea 
la cagione del Tuo fuppJizio , cioè , per auerc cflorti ingiuftamcnte datran da^ 
diucrii Principi, fii m particolare dalla Repubblica Vtneia; la quale nella cof- 
loro morte douea prometter fi eftimt) lifcmc delle tiranniche procedure dcgP 
infoienti Mimllr ideila Porta. 

AlUcurato il Bailo dalle infolenzeTurcherche, pensò rincora il Senato a 
prefeiiiarne il Segretario Cappello ; onde gli fpedi vn Corriere inColtanrino- 
poli , con Credenziale figiUaia col piombo , e non con l'oro , fi comecra'i col^- 
lume , Gli i'HTiponca conquefla,chc noulìcafic a Miniiln della Porta la prcfa 
rifoluzione <i<;lla Repubblica 5 di collegariicon HmpcradorCjColRc^c còn la 
Repubblica di Polonia, a' danni del Sultano, prendendo di ciò fare ilmotiuo 
da^ii llrapazzi , e barbari trattamenti praticai! ncilc perfonede' Baili Vcneii,c 
de' Sudditi del Senato ,si in Mate , che in Terra, ipogliati, con cllorfioni tiran- 
niche , delle iunaiuc i Cile dichiararle liOppciio, nonauere e^li carattere di 
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pubblico Rapprerentante apprcflb la Porta ; dalla quale gli s'impofc il conge^ 
darfi , e rofpendcrc lo ftipcndio a* Dragomani . vbbidicntc il Minillro , cfc- 
gui con prontezza gli ordini impartitigli dal Senato ; al cui Qome dopo inti- 
mata al Gran Signore la Guerra , ftordironfì a qucQo auuifo tanto que' Bar- 
bari, che non fcppcro contro di lui incrudelire : onde ,condottofi da Andrino- 
poli a Bifanzo , (opra vn Nauiglio che fì trouaua alla vela > trauucflito lì tolfe 
da quella Reggia. Con quello accrefcimeato di Nimici, venne obbligato il 
Sultano a prouedcrc alla propria ficu rezza : & perche gli mancauano perfonc 
pratiche del Mare , fu sferrato il Bafsi Muffay ad aflumcrc la Carica di Dc- 
nizi Begkrbcg , ò Bafsà del Mare , tuttoché vecchio , e cadente, non fi tro- 
uando altri di lui più idonei a tanto impiego . 

Anziché la Repubblica intiraalTe la Guerra agli Ottomani, la fecero loro 
col fci ro gli Morlacchi . Sono i Morlacchi Popoli Criftiani, ed abitano alcune 
Valli , a* confini della Croazia vcrfo'l Marc , gij membri di quefto Regno , dal 
quale nella cadenza della grandezza Vngaricafcparatifi .goucrnaronfi come 
liberi, fino che co' gli Efcrciti di Solimano II. pofcro gli Turchi in quel Rearac 
il piede. Pretendendo eli Barbari eflcre la Mjrlacchia vna parte della Croa- 
zia, richiefero da quelli Popoli l'vbbidienza ; onde mancheuolidi forze, c di 
Fortezze , conuennc loro piegare il collo al giogo ; e vi ftabilirono i Turchi 
due Sangiaccati , vno di Licka , e l'altro diCorbaccia, Icuando a' miferiogni 
liberta . Il fiio alpcftrc del Pacfc gli refe fempre e reflj a' comandi de' loro ti- 
ranni , e vogliofi di fcuotere il duro giogo . Il tentatiuo di Vienna , il quale fu 
infauAo agl'infedeli^diede l'allarma in tutte quelle Valli,d'onde a torme vfciti 
gli abitatori , obbJigaronoi Turchi a chiudci fi nelle Fortezze , col totale ab- 
bandono delle caie , e delle IbAanzc, delle quali arricchirono , impouerendo ì 
padroni che le pofiedcaoo . L'auidita della preda addottrinando queAi Mon- 
tanari nelle arme , fiJ anche l'Araldo, che prima mofle , che dichiaraffc agli 
Ottomaiiiia Guerra . Prouò gii primi fui ori ddl'indoniiia gente tutto'l Comi- 
iato diZara, Joue quafi di fiere fi fece caccia generale di Turchi ; gli quali fop- 
prafatii dallo fpaucnto, abbandonarono gli già famofi Luoghi di Vrana, Scar- 
dona , Nadin , Xcmonigo , Oftrouizza , Dcrnis ,& altri molti ^doue trouaro" 
no gli Morlacchi preda ballante alla loro ingordigia , & alimento al fuoco dei 
loro fdcgno,chc diuorò le fperanze di cola più ricondurfi a' Maomettani . 
Applaudirono neircgreto,raanel palcfe diflìni alarono gli prudentiiUmi Padri 
del Veneto Senato qucftc riuoltc improuiTc de' Morlacchi: a' quali pure ne- 
garono ogni aiHftcnza, non clTtndopcr ancodjchiarata la Guerra dal Pubbli- 
co agl'Infedeli . Ma tuttora cofìanttque' Popoli nella prefa rifoluzione di ab- 
battere da ogni parte il Maomettifmo , tereroinfidie, e con fortuna vgualc al 
iiifiderio, vnitial numero dimilc, forprefcro prclToNarcnta alquanti Turchi, 
gli quali con mei ci del valore di ao.m. Sultanini pafiauano da Venecia verib la 
i:'atria . La nobiltà del bottino auualorò li Morlacchi a più azzardofi attentati: 
onde fcorrendo il Sangiaccato di Licka , forprcfero , & abbruciarono il nobile 
Cartello di Grannachz . A tante Icolle ti dtllarono i Turchi, &: in numero di 
1500.guij.ui da Al>bcg già Comandante di Vrana , e rifugiatofi nella Piazza 
di Xiiin , peneiraudo nel Territorio di Scbeaico, vi depredarono lo Camp.ignc 
di Danilo^ d'onde ruralkro da 4.m. auiiuali, 6( alquanti fchiaui . Non ebbero 
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tempo di armarfi più di 100. Morlaccbi , gli quali rifoiuti akuarc a* nimici U 
preda rapita , calcando in diligenza le loro pedate , vicino al fiume Kcrka 
riufcì loro di ricuperare dalle mani de' Barbari la metà del Bottino . Vgua- 
gliapono poi la partita in vna zufta che fecero con altri zoo. Turchi vicino al 
fiume Celina, de' quali molti ne trucidarono , altri imprigionarono, & altri 
caricando vicino al tìume,mandaronli a fommergcre entro quelle acque . 

Il Generale Donato , vedendo sloggiati i Turchi da tante Piazze , dclle^" 
quali cranfi impadroniti gli Morlacchi , abbracciando la congiuntura, lepro- 
uide del bifogneuolc alla fulfìftenza ,e gli Vcffilli di S. Marco innalzò fopr4_. 
quelle mura, dalle quali lo fpauento auca congedati gli Maomettani : ne* 
quali vie più vogliofi d'infanguinarfi gli Morlacchi , verfo il tinc di Aprile-» ; 
quefti fotto il loro Capo Marinouuich di Alinifa , comparucro d'improuifo 
Cotto la Piazza di Dcuari,ò fia Duarc,dilà iz. miglia di(lante,c con facilità la 
forprcfcro ; acquifto, che traffc feco quello del Forte di Opus, alle bocche del 
fiume Narcnta,del quale fenza contrailo s'impadronirono. Guadagna ronfi in 
Deuari dieci Cannoni : c'I Comandante Turco, che dimoftroiQ pigro ncli'un- 
pugnare il ferro , fu condannato a maneggiare il remo . 

Quelli preludi difclicità foUecitarono i V'eneti ad intimare a'Turchi odia 
Dalmazia la Guerra : la quale fui principio di Maggio venne bandita dal nuo- 
uo Generale da Terra , Moccnigo , cola sbarcato ct>n quantica di Milizie , le 
quali ralkgnò nelle campagne di Zara : colà doue comparue ilColonelloMi- , 
latarick con altri Deputati della Prouincia di Poì»litza ,ad otfcrirfi faiUiti 
della Repubblica , cilendo in numero di milc, e diigento armati . Data a' 
Morlacchi la facultà di fcorrcrc nel Paefe infedele, quante volte fi cimenta- 
uanoco' Maomettani, altrettante ne vfciuanovincicori. Gli 18. di Maggio, 
vniiofi vm grollo ftuolo di 4. m. Morlacchi , per ifpallcggiare circa zoo. la ni- 
glic dc'ioro Nazionali, gli quali dal PacfediLicka vennero a ricoucrarfi nel 
Dominio Vi>nctoi i) Caualicrc lanco.vao de' principali loro Liapi, collo 
ftuolodc'i'uoi fedeli, tento , e gli forci di trarre i:i vna nubofcaca la Guarni- 
gione Turca di Knin. Fatti auanzare 40. roIiCau illi , & altrettanti. Fanti a 
villa della Fortezza , vfci alia loro carica vno llaolo di 500. Maomettani a 
Caualio . Prcia gli Crilliani la fugga, vennero leguJtaii dagl' IntedcJi : cquelH 
ailaliti da' Mortaceli nal'cofi,& lauediti di tìanco , fu forza che laiciaifcro 
fopra'l terreno da 130. de' loro compagni clti.ui , e nelle mani de' vincitori 
molli Caualli , & vno non dilpregieuole bottino delle loro Ipoglie . 

Toccò iul viuo quefto colpo 1 Barbari , mentre di loio tanti ne rimafcro 
morti. Giuratane la vendetta , con due Squadroni di 500. Caualli, par te-j 
pcriaronfi a cacciare foccorfo inKnm ,c gii akri a Jc^Hcdare verloDuarc. 
Qucfti , prcfcntita la vicinanza delle Fruppc Morlacch? , altro non fecero , 
ctiu di rpronare gli Caualli alla fugga . Gli altri , j^iaaco qualche foccorfo in 
Kuin , nel riiirarfi , vennero si d'improuifo fui pi eli dal Capo de' Morlacchi 
Nauick ,chc diuifiin due torme , vna diquclt-e in poco di ora diueane total- 
mente icOnlitta ; c l'altra , che per faluai ti auea pi ciò il galoppo , abbattutali. 
jK' Cliilani , c Spaiatrini, fu fermata dalla morte che li alfah, a riferbodi aU 
cuni che riiuafero prigionieri . Perdettero la vica Meemec Chiechaia di Ali- 
cù, NaiUun Capitano Gxaade diAUcullwiIo> A:>lam Aga^i^greurioJel Bafsà 
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di Boflina, due Capitani di Duune, con altri fei Comandanti a' confini di Gla- 
moch i c la liberta , Gafick , & ibraim Comandanti di Alicò , c Allclibcg ni- 
pote del Bafsà di Bi '(Tina , e direttore delle arme delle vicine Regioni , il quale 
offerì per taglione 40. m- feudi , & altri loo. Criftiani che auea fchiaui . Ne 
migliore fortuna ebbe vn drapellodiTuixhi del confine di Licka, vfciti a bot- 
tinare verfo Zara ; Più di 70. Barbai ipaflarooo fotto'l taglio dcJlc fabic de* 
Morlacchi , pochi di loro faluatifi con la fugga . 

Ogni angolo della Dalmazia parca vn ^ampidogliodi gloria de'Criniani 
Guerrieri ,& vn fepolcro di Maomettani fuenati. Vogliofi di bottinare gli 
Turchi di Rifano Piazza iiun lungi da Cattato , più di 500. vfcirono alia_^ 
Campagna , rimaù folo alia guardia della Fortezza le fcntinelJe. Non furo- 
no armenti , ma Morlacchi armau quegli , co" quali s'incontrarono per cam- 
mino . Fù vn folo colpo inucftire gli Barbari , e trucioarli . Di ioo. cadaueri 
d Iiifedcli reflò femùiato il Campo di battaglia , e'I contraffcgno che riporta- 
rono gli Criftia ni della Vittoria, fu lollrafcinarfi incatenati altri «o. de' vinti. 
La fpada de* Morlacchi fu la chiauc, chcin vnoapiic le pone degli abiifi per 
riceuerui le animedegl'lnfedeli fuenati , e quelle di Rilano per riceuerui per 
padroni gli Vmcitori . Trucidate le poche Guardie.s'impadronironogli Mor- 
lacchi della Fortezza : la quale bottinau , venne munita di Prclìdio fedele ; 
patiati gli altri al Generale Moccnigo , al qu^le , per fegnodi trionfo , prefen- 
taronofopra le picche molti moflacci tagliati , e ri-^fi tronchi. Indi informa- 
li, che in certe ftrctte de* vicini Monti gli Turchi di Gallel nuouo auc ano aiG- 
curate le migliori loro fuftanze , con quello acquillo confcgui- ono i » mTCcde 
della paffata Vittoria i impouefcndoaltresi gli multfimi Infeudi dtlla forte, e 
grolla Terra diCoftaiua ,onde fi alzarono gli Veiliili del vittoriofoLeonc^ . 
Accioche poi tutti gii altri Morlacchi auellero la loro parte delle Spoglie infe- 
deli ^loa Turchi degli più ricchi del contorno di Kain, nel volere condurre 
in ficuro nella BoiTina le lorofacultà, le portarono nelle mani de Morlacchi : 
da' quali alTalui eglino lleiU vennero trucidati , & il bottino filmato del valore 
di 500. m. Sultanini rifarci le miferie dc'Crifliani ,e li refe p 11 arditi a mag- 
giori imprefe . Quindi , fui fine di Agofto , rauoati in numero di m. portaro- 
no fino a Glamotz fui fiume Vnna, a tre giornate daCliiia >ledif lazioni, e le 
roiiine,con lo trafporio di fchiaui , e di ncca preda. Tentarono gii Barbari 
tagliare loro al ritotnr^ Ja (ìraJn,& obbligarli a lafciar e il bottino; ma non fer- 
uirono ad altro gli toi j tentatiui , che ad accrefcere le proprie ftragi , rimali 
nella zuffa più di 150. ..«gliati apezzi, emolti de' principali mceppai a perpe- 
tua fchiauitu . Anche li territorio di Cliffa fù dcflinato pei campo d* batta^liat 
c per fepolcro inficme di 600. Infedeli , tirati da' Morbcehi nelle infidie':da* 
qiialipure alialiti altri Infedeli, che conduceano a Kmn groffo Conuoglio , 
Tennero in vnoffance diilìpati ,& il bagaglio de' vinti sfamò a pieno l'appeti- 
to de' Vincitori : gli quali non mai fazj del fangue infedele , riportarono d'af- 
falio il Cartello di Scim fopra Stbenico , il quale dal Generale Valierifurro- 
gato al M^ ceoigo , toHo fùda' tòodamenti (pianato, priuando quelle fiere di 
quello nido . 

l^ìa fe in Dalmazia fi giucaua di mano, nel famofo Arfenale delia Città di 
Venezia fi alleffiua vno duolo formidabile di Città volanti, per portare l'Ecco 
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iunefta de* loro bronzi fino nelle vifccrc della Monarchia Ottomana.Dal com- 
mune de* voci di que' fcnfati Vecchioni Aiblimaco algcnerale comando dcUft-» 
fuc Armateli Generale Franccfco xVl.>ro(tni, riempi quella elezione il MoRdo 
lutto di giubilo , edifpcranza diaucre inbrcuc a vedere da qucfto Eroe fiac- 
cata la Maomettana alterigia. L Senatore Giouanni Laudo, pcrfonaggio 
confumato negli ati'aripoiitici, in qualità d'Inuiato della Repubblica palTat^ 
a Roma ,dal Paftorc vniucrfalc della Chiefa ritraffe grofli fuilidj, gli quali ag- 
giunti a* tefori,che fparfe in quella occafionc la Repubblica , venne alleftito 
vn podcrolo Nauile, di Galeazze, di Galce,edi Vafcelli, per |>roucderc i quali 
ù iralfero con l'oro dall'Inghilterra , & Oilanda M^rtari, & Artiglierici venne 
accordata al Duca di Voitf cmpitel vna leua di milc Fanti di fua Nazione , al 
Principe Alcflandro vna di altri m. Italiani , al Principe Ccfarc d'Elle vna 
di inile Caualli ic da diucrfc altre parti fi confeguirono agguerrite Milizie » 
colle quali fi aftrettò il Crirtianefirao allo fterminio del Turchefco Impero. 
Apprcilato il Nauile da' Veneti , fi pofe nel Marc il Generale M jlino con-, 
molte Vele , c la (era de' 10. Giugno lo feguitòcol refto dell'Armata il Gene- 
TalilUmo Morofini » dopo riqeuuti dal Duce , e dal Senato , col bailonc di co- 
mando, gli aufpizigloriofi di conquide , e di Vittoria degi' Infedeli . 

L'vfciia dell'Annata da'lidi Veneti,sfrattò dal Golfo tutte lefufte Corfarc,Ic 
quali fino allora aueano molcftate le Spiagge Criftiaae , tuttoché akune di elle 
vcniilerolottumeile da'Lcgni Vcneti,c condotti molti dc'Barbari in ifchiauitù. 
Kicmpicilì di fpauenco 1 lidi Infedeli > abbandonato il Mare , fi procacciarono 
c ncik felue , c ne' monti ^li abitatori lolcamp j . Qj-^li di Santa Maura, in- 
fame nido dimarinarecci ladroni, all'auuifo della Guei raintimauda' V^eneti 
al Multano, aiQcurarono li meglio de' loro aueri , mandandoli in faluo a lanna 
odia Macedonia . e quel balsa Comandante afpettandofi il fulmine dclldL^ 
gueira (opra quella Piazza, procurò rinforzarla di 2oo.Gianiz^crl leuatt da 
Malga liti , 30. de' quali \o ftelìo giorno fuggirono : nel mentre vicitc al Marc 
tre tutte di que' Coi iati,ailalite con vna Galeotta dalCorraro Manetta, vna ne 
andò al fondo, l'altiatiiggi 11 pericolo colla higga, e la terza con 100 Turchi 
chela muniuano, tu ii premio del valore di chi rmuclli. 

Leuati a Li . una da 1700. Fanti vetcrani,vclcggi() ilMorofini verlbCorfìi» 
doue trouò le Galee di Tofcana , con vn Vafccllo da Gueira , chiainato'i 
Grande Àlciiandrof guernitodi 800. Soldati da sbarco, e di 100. Cauolicri di 
Santo Si.cfaiK>,voglio(idi(egi)aiarfiinquclteimprerc . Le Galee della Chicfa » 
e de' Malte fi » vnucfi a Cafoppo , giuntaronfi in apprellb al Morofiui ; il quale 
vedendoli torte di fei Galeazze , 40. Galee» e xò. Naui da Guerra, fatto Con- 
iìglioco'gli altri Capi di Armata > dirizzo le V.:le al Zante, d'onde accolUcofi 
a Santa Maura , rifoluctceper prima imprefa l'acauillo di vna Piazza , ch'era 
il (ifugio di tanti iatami ladroni. Sbarcate gli 15. Lugb) ic MiIìzìl- defiliate 
per quello attacco > portòil Cannone fotio i'^^mura nimich. »f>cl mentre il Ge- 
nerale Strafoldo , pacato con pcrmiflì ^n;: di Cefare al feruigio della Repubbli- 
ca, dirigea gli attacchi > e portaua ic otfcfe controia Piazza- Dai berfaglio 
delle Artiglierie cadcano le mura si , ma non ccdcano nei coraggio gli Difen- 
sori , riibluci atutco£angue di inanteneruifi . Degenerai! vaK^rc in temerità , 
BBcuirck brcccicapriuano la (Uada a^li aiIalu,tcuendo chiufc le orecchie agi* 
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fswiidi rainrgmriiagti aflalicori : gli quali rifoluci a fpczzare coà i» geàsfdk 
aflalto la durezza de' loro cuori , la rìporcarocio col vj^lore corrirpoMeiire H 

difidcrio. Prcunlfcqul ne'Criftianì la compaflionc allo fdegno ; faluacì iifci 
quahta di fchiaui 600. difcnfori in vita , g i quali con l'oftinata difcfa fi erano 
meritata la morte . Saccheggiata la Piazza , onde gli Criftiani arricchirono 
còUc ftiilanze di quegli reelfcratt Pirarf ^ordinò il Morofini il celere rifòrcimen* - 
to di quelle mura , vijiendochc fcruifl'cro di q-icfla parte di argine ydieron^ 
fclTcleincurnr>nidcglÌnfcdcii. Per irpaucnto loro, girò alquanto per turtc 
qucllcCodicrc , e ricmpille di timore, c di confufione . Quando accoftaioll 
ailc Spiaj^^e delia Morea, sbarcu a Porto Candele alcuni mile Soldaei^a'miali 
éopo larcÌMoqad Paefe feniinam d'incendi , e diròbine i fi portò #l rtw ii l | > 
all'cfpBgnazionc delia Preucfa , Piazza all' imboccatura del Golfo dcll'Arta'> 
iìimaia ii Baloardodi Santa Maura, alla quale fi paffa pcrvn Ponce. Tnttocho 
rinforzata poc'anzi di 2vl;lizie , rifoluè il Generale di l'oggiogarla . i>b.ìrCcitG 
Ic SDldatcrcbe>a'zo.diScttcmbre,t'u inuciiiia la Piazza : contro la quale auan- 
2ari i lauori t edtfpofte le Batterie • fi apri vna broccia M faaca felfclcà^ dié 
ijuindiconofcendo gl'Infedeli il periglio, di eflcre polli al4j||jH0^clÌe ijliéeyb 
C'rilliane, oftinandouifialla .iiflia ; gliip.la raffc^narono a* Veneti a difcre- 
zione , con la totale Ichiauitù del Prcfidio , abbandono di yo.Pczzi di Canno- 
iiCydòoJjarili di Polucre , quantica di monizioni, e di confiderabìle boccino ^ ''^ 
SifecepoiallafioevedereiielPAiscipelagoilMttiraf ùvtoooBt^M&Mlttt^ 
ma con vn N.iuilcsì piccolo di Va(cclli , e di Galee, che ad altro non fcruiro» 
no ,chca rendere dilcgnn la Potenza 0:tom.ina ; non riufcitoc;!! altio , ci' • 
ioipcdireciuaiche foccoriom Candia:nel qual Regno , quando comp.u u(l> 
ilUeoerale Delfino con poche Naut alla Suda , anzi che fiifle iacimaca la^ 
Giierfa;fu tanto lo fpauento di quc'Bafsàychc ritratte tutte le loro Miliae alla, 
confcruazioDC di Candia , della Canea , e di Rettimo , abbandonarono tutte 
Je altre Piazze , ftimandofi infufHcicnti a foflencrle. Non ignoraua l'accorto 
Moroiiui le poche fjrzc de' Turchi nell'Arcipelago j fiche Tdcgnando di por il 
ia traccia disi piccola Armata , vi fpedi contro ti Generale lifoUao con aku* 
ne Naui : le qualiappcoa comparfe nell'Arcipelago, allarmaraiio ifimprouir.^ 
tutte le Spiagge Tnrchcfche , elelfoledi quel Seno ; douc non fi tenendo ficu- 
re lo Odio B.ilsa dt! iVl jrc , rtcou;ròi'Ji iu )i Legni fotto'i ^l'annonc ai Napoli 
«il Kcyaian a , c quuidi uinako^o ipcai ìl Galee a òcio^doiic attendcaic Naui 
de'fiarbarekhi , ifperanziio, col loro aiuto, di mantenete la padfOnaosa det 
Marc : douc il Melino , éitiofi persecutore de' Legni Infedeli , tanti ne fotto- 
n;irc , quanti incontrò , portando con la fama del Tuo valore, la fame nella.* 
Reggia liei Sultano iintcriotta la liberta del commercio agli Baibari timorolì 
d'incontrare la lchiaui:ù. Com quello fa mofo Marinaro, predate ch'ebbe duo 
Naupatie «oiiAlccaaO:|tfa a CoftamtDopoii , e'rooioatetrc Galee mandato 
irptareif«IUoìipDÌÌct>^^(pnta la ritirata delle Galee del Sultano a Scio, coli 
ritolte le piorc : dóuegiunio , intimò tcflo colle bocche de' Cannoni a* nimici 
Legni !a sfida :alla quale pero non corrifpofcrojfcufandoli lequcftrati in quel 
i: trio caliu ipaucDto . Defraudato il Molino delia fpcranza di cimeourfi co* 
' Barbari , volfé lo /degno fopra le I^ble Turche delPArdpelago ,>dalle quali # 
coice padrone del Mare» eliraflc contribiuioniie. vcuonaglicj proncdeodo gli 
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faOi Legni del bilbgneuole . La ritirata del Generale da Scio, rimife nel còrpo i 
l'anima al Capitan BaTsi- 11 quale fatto vn drappello delle Tue Galce,in fembtó^ 
te di fuegitioo lì riconduffe alle bocche Jc' Dardanelli , lafciando il Marc alla 
difcrezione de' Veneti : gli quali temendoli vna Guerra improuifa da'maroft 
oltre modo alterati ; trafle iJ Molino gli fuoi Vafcclli allo Ttierno nel Volo del- 
la Macedonia: & il Morofini, diuifoil fuoNauile ne' Porti della Prcucfa, c di 
Santa Maura , auuifato, che Turchi andauano nell'Epiro alla caccia de* Gre- 
ci , perche dichirtratin ribelli del Sultano, aucaivì ijnpiorato il benigno patro- 
cinio della Repubblica; sbarcato in quelle Spiagge vnbuon Corpo di Milizie, 
fi pofc in traccia dt' Tiranni, gli quali ia numero di pii;chc mille Caualli,daua- ' 
ro ilguaftoalk- cafedique'poueri abitatori ;c raggiuntili , in diucrfi rincori-' 
tri gli fon» Tempre di batterli , c di vna volta frenare la loro baldanza ; ficht-» 
piìinonofarono di comparire armati in quelle Spiagge , le quali al trionfo de' 
Veneti erano dcftinate . Così fi chiufeda'Vcnctila Campagna,la quale ccAioi 
glopiofi principi fece fperarc al Mondo più fortunati prOÉ^rcfli nella ventura , 
per la quale il Leone aguzza ua le zanne per lacerare le viTccre alla tirannica » 
c barbara Monarchia. 

(^dnjpagnaÀel 1^84. de' Turchi contro Turchi . 

N^'^N fi .'à guerra pih fiera , nè piìi crudele nimico dell' intcrcfle ; perche 
qucPonon folo irne d-.llc vene dc'miferiil pimiofangisc,ma fuccia loro 
srco a HrlieborCc il fccindo, quale e'I danaro. Confumati i tefori tributati 
dalle V afte Proli iiìcic fuddfre dtl Sultano , nel formidabile armamento di vrv- 
quafi jnnumer:?bile Effi cito di Combattenti , gii quali a guifa di locuftc fac» 
cheggiarono !c Campagne dcH'Auftria , e dell' Vngheria i e sbaragliata in piìi 
Battaglie la moltitudint.- degl'Infedeli ,gliquali nelle roani degli Alcmani,per 
Ccurezza della loro Vittoria , lafciarono Cannoni, arme, bagaglio, e quanto 
di corpicuo rcndea vie più orgogliofa la fuperba Nazione : necelfitato il Sul- 
tano al riparo di tante difauuenture, ricorfe al difperato, ma confueto partito 
del capcftro , fentenziando , ficorne accennai, al laccio non folamente il Gran 
Vifirc Muftafà Karà ,fuppofìn autoredi lutti gli difartri del fuo Impero; ma 
gli die' per compagni ancor.i quegli, gli quali da quel Minillro innalzati a'prl- 
mi Gradi nella Monarchia , furono ftimati degni di feguitarlo ancora nel pre- 
cipizio . Vncrrande niTirero di Comandami agguerriti fùcoftretto fopporfi 
agli ordini di Tozziflìmi iranigo Hi,che gli fcccroconfcgnare il collo aliaccio,c 
gli tefori ammaliati, in cHinzione dell'affettata fctc del. Sultano, tu prouidcii- 
za del Cielo, che il Barbaro incrudelifle contro tanti Guerrieri j 11 cui valore^ 
era ancora haftanre a foOc ncrela vacillante mole della Monarchia . Riempiti 
iftpolcridi caJaueri, e I Hil'nj di Mcemei delle fi^rtan/c de' fuddiii innocenti, 
pensò ilTirannodiobbl.gare con l'oro ad iinpugi.ice il ferro gii luoi treman- 
ti , e auuiliti Muiuimani ; n<-' quali preualcndo'l timore delle Ipadc Alemane 
all'obbligo di ai marfi inditèra dell'Alcorano, non lì fecero fcrupolo il fuggire 
diarroliarfi Toltole Infegnc delia Meza Luna , mentre vcdcanla tutta loirita 
nel fangue de' Tuoi più appanicnati adoratori . 
Airingordigia della Guerra non fi crouando badare le fufianzc de' ninni, 
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1 3 4 •^'^ Sagra Lega contro gli Ottomani . 
pofc il Sultano la mano ancora in quelle de' viui , aggrauandoli di Gabella» 
delle quali fattati efatrice la crudeltà, fufcitò nel Gran Cairo, in Egitto, Alep- 
po,Soria,c nelle altre Prouincie del Tiranno, rollcua2Ìoni,c tumulti contrai 
BaTsa Conurdanti, trucidandone alcuni, per diuertire gli altri da m barbare 
procedure . Le Milizie dcU'Afia , dalle fconfittc dell* Vnglieria ritornate ali i_. 
Patria^ rcematc,lacere,c appellate da' patimenti, coi rapporto delle loro cala- 
■lità , ricmpirOQO non rolamence, per la perdita de' congiunti , le Prouincie di 
pIanto,ma di fpauento ancora ;onde fi armarono alia propria difc fa, per noa 
impugnare le arme ali'offcfa de' nimici dei Sultano. Quindi , vn Corpo confi- 
derabilc di Milizie condotto in Aicffandria , per eflcrc tragittato a Saionich , 
sbandati^ , fc ne fuggirono . Congiurarono pure aocora gii elemeoti mede- 
fimi a* danni dell' Infedele Nazione , mentre caricate di Soldati alcune naui » 
nell'idradarnquedc a Salonich , affalite nell'Arcipelago da furiofa tcmpelta » 
rimafcroka maggior parte preda de' flutti ^ 

NeU^Vkraina»oggi fatta ribella agli Ottomani, vogliofì gli Cofacchi di man- 
cenerfì col ferro l'acquiflata libertà, fcorrendo in ogni parte alla caccia de' 
Turchi, fecero grande macello di quelle fìere;& vnitiu a' Rudi fuddiii del 
Mofcouico, con quantità di armati Nauigli , portarono Udifolazione nelle^ 
fertilillìme Spiagge del Ponto Eufmo, conuertcndole col ferro in orridi diferti ^ 
Né manco pronti naoOraronfi a volgerfì a' danni de' Barbari gli Popoli dcll^ 
Albania «accrcfcendocon le arme agi' Infedeli il timore delie for^e delia Re- 
pubblica Veneta tonde gli Maomettani , in ogni angolo di quel Paefc perfe* 
guitau,ne* piÌA recondui nafcondigli delle balze cercauano il ricoucro alla prò* 
pria vita i nel mentre che molti di que' Criliiani con aliodato coangIio,ricoue- 
raronfi Cotto le ale del Veneto Leone , per vnicamente fuellcre da quel terrena 
lebrtKtezze del Maomettifmo. Lo llrepito de' tamburri »cli( rifonaua per 
tuttol Veneto Dominio,eccheggiaodo nelle Valli della Morlacctua,trafle dalle 
capanne que* poueri abitatori : gli qualifcoHo l'intollerabile giogo, fatti fi di 
fichiaui > liberi, negarono apertamente l'vbbidienza al Tiranna dommatore « 
Ma perche gli loro progrelà fono Aati vna parte delle glorie del Veneto Leo- 
ne: alle imprefc delLaRepubblica rapporterò le prodezze di quefla benemerita 
Nazione,appalIìonata(l nel dilatare gli di lei Confìni,& in abbattere l'alterigia 
Ottomana . Dirò fra tanto, che le barbarie praticate dagl'Infedeli» fono fiate ' 
in parte la cagione della faluezza del Crifbanefìmo,perchc col leuarfi la vita a 
più efperti Capi di quello lnìpero,priuaiono queflo di forze,e difoflegnoj e col 
rapire il Sultano le luliAnzcdc'mlreri Val]alli,toire da loro l'afTetto» e quella 
cieca vbbid lenza a' Tuoi comandi >ondegia tanto ingrandi quella formidabile 
Monarchia ; la quale , tuttoché l'anno pallaio pattile tante fconfitte de' Tuoi 
Efcrciti cedendo uitinitigU Popoli che la compongoao,aurcbbedi leggieri» 
con vn'altro torrente di Combatteteti di bei nuoua inondate le Prouincie del 
Crifiianefimo ^fe l'affetto de' pacati Sultani praticato co' feguaci deli'Alcora* 
no , nonaueiie al prcfente degenerato in vna aperta oj^prc0ìone» e ciraonia i e 
Doo aucffero gliSudditi conolciuto , Eflere in quelle Guerre ineuicabiie la ae« 
€Ci2Ù4 di perdere , e ben fondato'l timore di non acquiilare » 

// fne del Secondo Litro . 
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Campagna Terza, dell* Anno i^JSj. 
Degl' Jmf mali contro Turchi neil' Fn^heria. 

A perdita dì molte Pi^ze rapite dalle mani del Tiranna 
dell' Oriente, e le molte f^nfitce de'/uoi Brerdci in pili 
battaglie da' Criftiani dìftrutii, ecodraoMci , giudicarono 
gli Ottomani , che fiiffcro a fufficienza contri pcfa te dall' 
aacrc coiifcruata la Reggia dcii'Vngheiia, con nnurcato- 
vaiorc incropidamente difeù da' fedeli Icguaci deli' Alco^ 
raso . Quefti perciò luliogiiidofi , che per l'aackaL eea » ' 
per più fecoli mantenuta eoa la fortuna , tatcoctieoeJrài- 
fèlicc ccntatiuo di Vienna non fi fulTc loro mr>ft, ata fauo-* 
rcuoU , falle quella di nuouo per molli irgli ridencc il vifo; 
con aticiuta iattanza > e coiio (Ircpito delie iofecaubombardei in o^m ango- 
lo di quel «aAo Impero, fecero pubblktr« di lui ritomo nelle iincda dei- 
loro Monarca «vaacaodo^r voa riguacdcuolc vittoria il non edere ftaii vinti' 
gli diil l'ditori di Buda dagli fiCcTciti vniiide' Regni dell Occ dente. Dalleap- 
paremi allegrezze bandite in tutti gli Stati del Gran Su*unt>,diuifando il Ti- 
ranno dileguato dal petto de' fuoi Vaaaiii il timore dcilc armede'CrittianU 
eoo repticaci Md&, impoTeadooii laM» e ratti gli Gouemami dì Prouincie 
vn'ammaflD Ibrmidabiiedi MiliaìejOidepocefle fpiamare da'fooicoonni il 

VtfìUp innalmuidcdaCBicc. ^ 
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/' Il Gran Leopoldo, la cui intrepidezza fola baflaua a rintuzzare tatto l'ar- 
dire de' Bnt bari , non riflccceudo a'teforigià ingoiati dalla voragine della.» 
Guerra , fenza vn menomo rallentamento di Tua coflanza, dal Dio degli Efcr- 
citi che railicaua a'fuoi vantaggi, fi ritrouòropra ogni fpcranza aflìflito : onde 
cogli abbondanti fouuenimenti del Paflore della ChiefayCon lefacuiudi Gi ~;r- 
fjio Szelcpcheny Arciucfcouo ;li 'Strigooia , e con quelle ancora del Vcfcouo 
Emcrico di Vienna , amcnduc padaii alla Gloria , come fperauait , 6l òoai- 
mente con le fomme rilcuanti di danaro tributatoda' Sudditi più douiziofi al 
riucrico Monarca , potè qiiclloc reclutare gli Tuoi Eferciti notabilmente fce- 
mati, e trarre a'fuoi (ti{>endjnumerore,& agguerrite Milizie, onde poteCc 
di nuouo cfporfi ad imprefc gloriofc . Dalle communi doglianze , onde ven^» 
tia intaccato di poca accoratezza nel feruigiodi Ccfarc il Conte Praincc Crxn- 
miffario Generale uell'Armata , afcriucndoglifi la perdita di tanti valotoli 
Soldati , e di gran numero di Caualli periti per la fame neil'AfTcdio di Buda; 
prefcilSourano la degna rifoluzione difurrogargli nel Porto il Conte Rodoiio 
Rabatta: il quale coi-rifpondcndo alle communi acclamazioni, foddisfece per 
modo alle Tue parti, che traendo da ogni angolo dell'Impero immcniìtà di prò- 
uiande , e di monizioni , mantenne nella ventura C.impagna tanta abbondan- 
za del cucco n-ll'Efercito , che parea nel Campo fuij'c ogni giorno t'iera di 
comctlibiii y non mancando mai cofa , che guardalìe al bifugno, e alle delizie . 

Dormendo in quefta parte ficuro Cefare fopra la vigilanza di vn tal Minil- 
tro , riuolfc ogni tuo penficro all' accrefcimento delle fuc Armate ,*c gli forti 
<ii chiamare al Tuo foldo vndeci mila Combactenii veterani, & agguerriti , da' 
Duchi di Braunfuucigh i col mezo del Pontctìce , ne confegui ai-., i ici mila-« 
dall'Elettore di Colonia,accordati per la conccdìone delle BjIìc del Vei'couato 
di Muniler,alqualceralVto eletto da quel Capitolo ; Da' Circoli della Suc- 
uia,cdelh Francoaiagli vennero promclfe nutnerofc Reclute ; E dall' Elee- 
xprc di iialfonia ottenne diucrii Pezzi di Artiglieria, ricambiatigli con il m:cal- 
( , lo dt altri Pezzi già guaiti, e col danaro neceiTario a rifonderli . A tutti queiti 
proncdimenti accudì lo (ìclTo Duca di Lorena , fermato in Vienna tutto l'In- 
ucrno da Cefare : il quale informato, non mancare ne' Tuoi Eferciti gli tradi- 
tori , & altri Minirtn applicati folo ad ingratìare le proprie borfe, con lo fpol- 
parc i iiuddiii , & il Padrone ; al folo Duca cognato volle fidare il fegrcto de* 
luoi pcnfieri , gli quali , per lo prukguimento delle imprefe irichicdcaoo vna 
cK'ca , & vna pronta % bbidicnza a' iuoi comandi . ^ 

Tutcochc non arriuadcro gì' Infedeli a penetrare gii arcani di Cefare fopra 
leimprele da larli nella vicina Campagna ;daU'auer'egli ordinato il blocco 
della Piazza di Nahyabylcl,congciiurarono , elfcre querta lo fcopo de' fuoi 
diicgni . Incaricato l'Eislcr di caaipcggiarc in quc' concorni l'inuerno, dcilò 
ne' Barbati il difiderio di 1 ampere quella orditura, con prouederea tempo la 
i Furiczza ucl bifognutolc . Quelli apparecchi vennero architettati nel torbido 
ccruciio del Capo oc' Ribelli EmcncuTcckcly : il quale raggirando due colpi 
in vno , accelerò le proprie , e k altrui (ciagure . Sortitogli , nel Scepufio , di 
voirc vu Corpo di lo. m.lra fcguacj , e Turchi , pciisò cr>n elio di cogliere gli 
Tcdefchi addormentati ne' Quartieri delle Citta Montane, e foriitogli, ficomc 
i)picfigi^ea,inf4llibilcqueno coi^joj cooperare al foccorio di Isiahyaliyfci , 

appa- 
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Lih, 111. Campagna del\C^^] i^y 
apparecchiato ìd Agria da quel fiafsa , che auea (eco la fcofta Jr altri 5. mi 
Maomctcani. L'animaffo di tante Truppe giunfc all'orecchio del General-^ 
Schultz, il quale auea nell' Inucrno il comando delle arme nell' Vnghcria .Su- 
pcriore . Sefù itnproui/o l'aauifo , fu celere l'voionc ch'egli fe'inque* contor- 
ni di 8. m. Caualli: alla teiìa de' quali, poOod in marchia alla traccia del tra- 
ditore, e raggiuntolo d'improui/b a Nufdorff, lo vide appena» che Tubitofalfa- 
\i, elofcontiìrc , Lafciati il Teckely gli fuoi fcguaci alla difcrczionc delle fpa- 
de Alemane , co' cadaucri degli fuenati ribelli arginò la via a* Tcdefchi , fiche 
non lopoteifcro raggiangerc 1 e io vece di maneggiare da Soldato con la mano 
la fabia, confidò yqual'a(i'ailjno>la fperanza ò\ Aia faiuezza ne' piedi di vn'Ara- 
boCor/iero, che colla fugga il fottrailc dal pericolo della morte. Per non_* 
auere oracoli a ben fuggire y lafciò in potere degli aflalitori il Bagaglio , con_» 
quantità di Caualli , e monizioni ;e fùconlìderaca per vn teibrOfCoine Icuata 
ad vn traditore, la Tua Cancelleria, fpedita a Ccfare in cafktta di argento, on- 
de fcopriffe l'oro , & il fomento che riceuea il felloae nella Tua perfidia dagli 
cfteri nimici dell'Aufìriaca grandezza . Le neui del terreno fi tinfero tutte col 
Sangue di più che 800. nimici, la maggior pai ce fuenati, riTerbatine pochi alle 
catene: e la corona deik' imprcfe dello Schultz, fu l'acquifio del Callello di 
Neuftedel , refogli da quc' 1 (belli che il cudoWiuano . 

La caduta di tartti nimici , aucrròpcr allora le fperanze del Prcfidiodi Na- 
hyahyfel dicfferc fouucnuti nelle lorocalamici. Non volle lddio,cheproualJc 
Leopoldo vn colpo cosi fatale ^ perche c^uandoa' nimici fuifc fortico di prouc- 
dere la Piazza,. fi farebbero quelle Milizie oAinate in voa diipcraia difefa_i . 
Volca il Cielo rendere a Ccfare qucfU perduta Fortezza, la quale cadè per 
miracolo aelle (ue mani,confiJcrato maiUme lì poca applicazione de'Miniflrì 
tieU'anguniarla . Il valore dcH'Eislcr eradi gran lunga fuperiorc alle fuc for- 
ze , per chiudere ad vna Piazza caute lìr2dc,oi)Je potea riccucrc gli alimenti. 
Per vna tale bloccata vi voka aluochc poche Compagnie diCanalli,che bac- 
teffcro la Campagna . Co mandò Ccfare, che fi dicilcro all' Eislcr forze baf' 
tanti ad allontanare i nimici da quc'contorni: ma riufci troppo languida l'eie- 
cuzione in quei Minilìri> gli quali ò non applaudiuano canti acquici , ònoii.. 
voleano , per i propr; imcrciU, fiaccare u Milizie da' Quanieri . Non riutci 
perciò dii&ciie a'Turcbi iJ porgere alla Piazza qualche piccolo fouueiHmento, 
onde in|randui3nfì le fperani^c della Guarnigione , di auere ifl brieue a pro- 
vare il foliieuo totale alle fue milerie > Chiamando aiuti alla Corte , parlau.» 
l'Eisicr a* fordi . Giunfe lo fbepiio all'orecchio di Cefarc , che lo altcn> : onde 
chi faccail fordo, per non molli arii anche cieco , e ad^Jormentato col fonni- 
fero della paOione , rinforzo quella bloccata con doo, Caualli .-gli quau pochi 
al bifogno , conferirono molto in quelle vrgcnze , perche poftoU l'Kislcr illaL» 
Ca.npagna, rapprefagUò ja carra di vctt-juaghc ricolte dal Pacfe tributa- 
no j ne guadagnò 11 jlci akri ne' coniorni di Leuentz^ tagliando a pezzi la^ 
fcoi ta che li coikiucea; onde incoraggili da qucAi buoBÌ principi gli Vtfari iH 
Niiria, fcorfciO fino ad Ella, doue Kicoiurati Soc. Tartan predatori, li attac- 
carono, li fconfifTero , riconducendoli a' loro Qtiartieri unti di faitgue , mi 
fregiati di gloria , e carichi di bottino . 

Ma for u. pure a' Turchi i'iacroducre io Nah) uhvici vn'abbondants Co^''^^^ 

^ glio. 
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glio , rcfo impofTibile all'Eislcr con poche Truppe crouarlì in tante partì per 
contraftarlo . Quello dìTordiue obbligò Cefare a muouerc dalla Silefìa, e dalla 
Morauia alcuni Reggioocnti fotccK^^nte Palify , foUecitandoli ad accorrere 
al rinforzo dcll'Eislcr , al quale in diuerO incontri felicemente forti la forpretk 
di 40. carri di prouifìoni ; di jo. slitte di viueri de' ruilici tributari di quelli^ 
Piazza > e di altri carri cadchi di (liuali, e di veicouagliet che tentarono i Tur^ 
chi d'introdurui . Arrabbiato il Prefidio» fui fine di rebraio^ varcato di notte 
il Vago, fi portò alla forprefadcl Forte di Gutta,iioue trucidati gli difenforì » 
vi attaccarono ilJRioco ^ alla riferua di alcune fanciulle , che feco trafleto per 
bfaniare la loro infame Jibidine, N«fi trafportare il bottino con due piccoli 
Pezzi nella Poriczza, raggiunti da' Ccfarei, l'abbandonarono inparte, accio, 
che loro non &(re d'impedimento aila fugga . Ma non lilcttero moltoapen- 
lirfì gli Barbari dell'atccntato;rendcndolorola pariglia r£islcr,con la forprcfa 
della Citta di Vaccia fopra'l Damibb . lnfòrjnato,chc cola auellero condotti 
i Turchi 300. carri di ogni forte di prouigione ,e*l danaro per pagare il Prefi- 
diodi Nahyahy fel ,douc colla fcorta di 500. Gianizzeri ^ca ad introdurfi 
^ucfloConuoglio; vnite lefueTruppe,aqudJaipartc volò^-c vigiunfe sid'im- 
l^rouiTo ,,che in vn colpo inueflita,-e r^ruta la Città d'aifalto, fagrificò al fuo 
hiroretuttiquc'Batbari,e rapiti dal Conuogliodoo. buoi, 80. carra di viueri, 
^ il danaro afcendente a 5o.m. Sultanini, conduflc il tutto in faluo dentro Le- 
nente , dopo data alle fiamme la Città ^ col rimancntc<leLle veteouaglic . 

Pallilo a* Turchi , prima del tentatiuo, iWifcgno di foccorrerc Nayhahyfcl, 
prefero vn'altra iìrada , per fare le vliime pruoue della prouidcnza . Ammaf- 
laroco in Nouigradivn (occorfodi mile carri per quella Piazzai-alla fcorta del 
<3uale erano desinati y.jn. tra Turchi , e Tartari , élla -ccrtcMa che VEisler 
noniiuclfe fòrze valeuoli a contraflarli.. £ra iMifegno dc'Barhari ,con vna 
parte di quello Corpo di Soldati fingere l'attacco della Città 4i Strigo- 
nia t ficuri, che obbligato l'Eislcr ad accorrere alla di lei confcruazione,farcb- 
bc rimafa libera la Campagna,c lalìradaal foccorfo . La vigilanza dcll'Eislcr 
lìrauuolfc quelle macchuìcdcgrinfedeli. Con ioli j. m. de* «uoi-auuifaio dell' 
incamminamcnio de' Turchi, da gcnerofoportolli ad incontrarli. Trouatilt 
ad vnpalioftrctto,c rifoIuii-alcirocntOj fi irouòda oue'difperaà con gran^ 
iiirore inucilito. Li lòfìcnnc l'EisIcr , e dopo piccola icaramuccia , fcagliatofi 
loro addofio come vn iulmine , Ji obbligò a tlarfi a vergognofìifima fugga : la 
qual fortuna non ebbero 500. Infedeli , che rcginrarono fopra queltertcno col 
pioprio fangucjl valore degli Alemani , da'quali altri 500- co n parte del Ccu- 
uoglio furono condotti in (aluo a'IoroÓuardcri i nel jnentrc che dagli Vffari 
fc^ujiat» gli fuggitoli , funinarono de* Jofo cadaueri vn lungo tratto di ^ucl 
dilolato Paefe . 

Sutniatc qucAc mine, per vnico rollieuoa'lorobirogni, implorarono iTur- 
chi iapcilìdia<lcl Tcckciy in fuo foccorfo. Alle preghiere del Bafsa diBuda , 
coirilpofc i;on folocon le prcrocHe,n)a ne' contomidiTckay vnito vnncr uo 
di i5co.Caualli , fiaBretiòal roccorfo della pcnuriante tortezza. Toccòal 
Cene Terzi Capitano del Rcggimciìio Caraft3,con fole ]oo.Corazze,e pochi 
Vl2Mi.oriif.care ilbaldaxizoloallaflino. La vittoria che confcgui, lùtffciio 
^cUl^i^iUiiz2,c^iUk>licciiudi&cifiaiIalirio« 6iuaiùlorod'miprouiio ad- 

<lullo^ 
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<loiIò« ia vicinanza di Mikoltz, douc, prcualendo gii pochi nel valòrca^ molti 
inuei&d gli ribelli, da ^oo. rimafero chi vccifi, e c£ prigioaicn . £( il Xeckdv 
per queito colpo wmmtmoèiì fiii (^ìWiÌb Tolfe^gi itl<<MttroiftoS» fOife 
kipailc a! /EdkGsfai-y^a.Maliyahyrel > etHcbiaròcoo la fugga, (t effere btfo- 
gnofo di aiuto , cdi ricoucro . Vedendo poigli Turchi di NahyahyfeUche tutti 

gli foccorn confìflbano in promefTe y.tà infperanza ,.conflgIiatifi con la eecef- 
ù fauordcrice.de' più. diTperati partili , fecero l'vltimo sforzo per proue- 
éei<tila ftiiÉcW^<tytBwa»> la» oiiìdm* <ii 400. Spabyvn»e» Q i t i ii>w i i 
ftGauallovporutifi ne vicmi Viltoffir»iM^ronogM abicacori^.ppoiMMi' 
di pane . Raccolti 4o.carriidi prouifiònc, nel condurli nella Fortezza , come 
ncrckdi contrabando furono fórprefi. dall' Eisler ; il (^uale tagliati a pezzi gif 
QÌjU)Ì2cerL, e imprigionaci molti de^li Sphay , (ì ritirò a godere, co' Suoi la. 
IMBdatokt diteca acli aftunad: gh quali per ridumaUf vlciinoHielIèfiMTe- 
rk^coDSco. CaualUflpQrtòl' Eisler nella notte fiao alla Contrafcarpa della. 
Fortezza ».ctoUiLJocaGDiidQo. capi d'aaimalil^vlciiiiaJpco fgccaniaidi man- 
uneriì.. 

TrouandolTocamai iocancfieriia la- piaga > ^ riuoUcro i fi^rbari< al rimedio> 
dilleoitiuo della Fast^ Yo Melfodcl-fiaftàdi Biidal'oiferi.a Qi&ctxxmsnn^ 
tasgiori partiti^ Rinuigorì il Trattato vn-Itiuìatoa Vieonadel Tranfìluano ». 
vedendo ial continuo pallaggio di Milizie Ottomane andàrc in dilolazionc il 
(uo lioruo Paefej^ quelli arie tixerillcttc intrepido il cuore del Gran Leopoldo», 
vie pKlJBftraorai»iidlaGtierra»|icllaquatecoiiofcea,chciiiiyt^ Aiofauo- 
re la mano del Gran Dio degli Eferctcì,con la quale fperaua'-diabbatcere in vno 
gliTurchi,&.i Ribelli QucUi trouandofiiparUa hoLcinarcocll^Vnghcria Super 
uorCjtoccòalCcnitc Bargozzi frenare il lorocrguglio^attendoncvna Panica,, 
cpn la morte-dimolti predatori.X^Uc vicinanze di Callouiaiorprcferogli Cela- 
11041 CUiftdlodrIoa,yccifi quafltilUlMdlito cuftodhiaiK^ 
ftiooo fotto'l caglio delle fpade degli Alematufuidati dal GolonelloSoicTyC dal. 
Tenente ColoncUò Marchefc dOria .Varcato lo Scliuitz il Tibilco fccegrao» 
derapprefaglia di huoraini ^cdi Gallelli, onde fi apri la communicazionc con 
b Piazza di Ritmar :.d'oadeaccoftaioiì aliar icca Cicu di Dcbrczin > obbligò 
quegl i abimici ap roncdtttodLviiMri w« didaoari Cred«cce £ire fnbdcolpQ' 
i^a la fiiazza di Voghuiiar » nella quale niitriua iocelligcnze laaUUknm 
qutil'. nelle fafcicj conucnncgli volgere altrouc il furoredclle fac:armc :ondc; 
fui tincdiGiijguo, s'impadronta fòrza del Ca(U Uo di Krafnaholtz :nò piìialfr 
uo tentò lìiio aiia-prcia^i N^hyahyicl^al.cui Allcdio il Duca di Loreiurichia^ 
mò il maggior.AèraodiqoeUe ThififteuiiIntflBtfC g|lVttBM2eiiÌltn^«ÌQ» 
akiiiii;AliBttni ,gli Giugno >/orpreteUtfiÌÉaMiOaiiodv fatto macello 
dLaiafijtutti i Ribelli , che la guardauano;c vi trouarono bottino di CaualU^ 
dLdanari , e malierizie , cenfecratofl.il Luogo , dopo il lacco , alle fiamme . 

Alia penuria de' viueri , e de' foraggi , che rouinù ila- Campagna-fcorfa , le 
ifBprcfe ^ruppli in.queAa , eoa ^abbondante prouigiasg di vcctouagiieitGè-' 
McakQMmniflaciolUbatta^fhc oc furono empiti moltiflimiMagazentiiitfV 
q^ali pur« introduflic quantità immenfa di Bombe , diGarcalfc , c di nitri fuo« 
cin joperedciringcgnodi Don Antonio Gonzatcs : il quale, portacofidi Fran- 
cia<a.Vicuoa»^irgoleJ)ciiliaucrno quelle lue aiacchin<^.a(tc aiiaccarc i'i)g^o- 
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fijio dcgi h^cddi Calale in tanta, nc'rnini giorni di Maggio, le numcrofe^ 

^' ^'^'"^c diHannoucr rotto b dT^^^ 
tTL valorofo Generale Chauct,ncilaMorauia ; proucdotcdinnfrcS^ 
cdidanaroanimadcgliErcrdti ,prckroc]uindi la mArchia verfo dc^ Va^S. 

c.io d, Cc/are , nob.l.tato da grande ftuolo di Volootar, di diucrfe kmi de- 

Reggio Sangue d.h-ancu , c quello di Turena, glicLai. fcco tf affcri vn vato- 
rofo drappello di Pcrfonagg, vogliofid-infanguinarìi ncgUOutmZy 
. Chiamati al Vagogi' Imperiali Squadro,,!, c condottSui vn Treno tnrn,; 

Ccia« e, .Igcncrofo Duca d. Lorena : il quale, ordinate alcintcSXl! 
cune fortificazioni da Xarfi in Vicegrado, vitìtata Striaf>nia , r < T - 
liuori, & vn Riueilmo , fui dubbio , che bciupaion^^^^^^^^ ^u'rl' 
- roceflcro gi.l.f.deli, gli quali già s'ing^oSS^^^^^^^^^ 
.^<n^c ciqv,eila F.az^a . Amorcggiaua egli veramente li fort.flimrPi z.nì 
.h Nou.gracli , d onde temea che potc/T. iucomodarii li Tuo Campo onde 
irpiarnc Jihto.con tre milaCaualli ,& alouami Draponi^ Tn^À • ' ?^ 
naa uconorccrla Coa.parrou.,t.o:òrdJcr^^ 

nizzeri . e Spha)-, gli quali fi nioftrauano n/bluti ad opporfi a^l "mpc^n.^h^^ 
lijflcro per farui gli Ceraceli nel mentre, che porto piede a cerri rw • 
a ndarcno all' incontro de' nimici , alcuni VoKrrtra q^a gl Prfnc S 
Comy , e della Rocche , per oftcntazionc di valore . auanza rf a fcTnT 
CI3. e cogl'Infedcli, ebbero'moito a che fare ad vfa e do^ W^^^ 
aicuanti GiaLzzeri nafcofi , da' quali ne riportarono gli pi7aS mo te fé i- 
te Ricpnofciuta in untodal Duca GcnerrTc la Piazza , & XuaTa per la 
malagcuolezza dei fijo, la dulkuiu di accoftaruifi cogl approccile drcc - 
cu. uni Cannone , lalc;ando per allora in pace Nouigradi,Volfe là guerra ^ 
rurore delle nrmc contro Nahyahyfel , nfoluto d, attnccarla con tu te 1^ 
k).ze, prcfcni;.ndrri alla di lei villa il di degW 8 di Luglio 
c «^'^i^^'^'i^'^diqucaa Piazza crea due miia Gianizzeri.e eoo 

Spahy , otio yn-ottimo , e gencrolo Comandante, gli quali conofciula ia ni^ 

^m''* r '""'T'^^P^^ "^"^^g^^' quantità dfs cidird^^^^ 
colie bocche de' loro Cannoni fecero intendere a" Cnftiani la loro rifoiuzióic 
di manteneru.fi . Gli lO.Lugho, ordinati gli attacchi a- Baloard.cfac gua da 
no vcrfo Vienna , vno ne prere .1 medcfimo Duca , vn'altro il Sereni G^ncrak 

Oftcntarcno i Di enlon la loro intrepidezza nella prima /bruta, che fu d7s^' 
brau. Soldati, tuia ^uffa fier.nìma, e del valore de' Turchi ne f c^^^^^^ 
ir.or.o le te. .te che ritralTcro il Principe Ferdinando di V Virtemberg , i? Pr m, 
ape di Con^.meKy,c'l barone di Rolcncranzcon altr. Volontà r; , fa' 
I. esecrarono gl-in aiiguinit, n^mu:. nelle loro mura . Appoggiata poi allaTc- 
nenzadel Duca di Croy , la cofiruzione della Linea di CirLnuaKne c 
d<g]. attacchi i quefìi Idicemente /. auanzarono contro de' Baioardffid vnS 
d. . fli aCLlicndo gli Ccfarci e Luneburgcfi , all'altro gli Cefarei e Baiurcfi 
q..glid.rcttida]Pr.ncifed.Haiinoucr, dai Generale q.auct,&dai^^^^^^ 
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Ai Scharfftcmberg -, e quelli da' Generali Souchcs , Sccioau , e Rumnicl . Pre- 
inendoal DucaGeneralc, che gli approcci tulTero ben formati , larghi , c fpa- 
ziofi , e con la communicazionc , per roccorrerfi gli vni e gli altri m cafo di 
attacco -j aflifkite al trauagtio egli medcfìmo, coi Duca diCroy , c Principe di 
Baden inel qual tempo giunfero al Campo gli Generali Rabatca , Lauergne , 
c Gondola ,conCannonigro<fi,c Morta ri, per caricarne le Batterie. 

Pcruenuti gli Cefarei il dì de' 16. co' lauori al toffo , fu riconofciuto prò- 
kòiido vn palio c onezo > e 14. largo . Quella era la Tperanza vnica de' Difen- 
fori , gliquali ben fapcano quaiuo diHìciie farebbe tiara l'imprefa di diuertire 
l'acqua , eh-; in quel terreno vi aucala ibrgenic ; onde aqucft'opcra fi riuolfc- 
ro tutti gli sforzi de' CriCiiani, da' quali vennero condotte al Campo moltc^ 
mieliaia.difafcine y boti piene di terra , ij.m. Tacchi di lana > e molte zattere 
demnatcafare ponti nella folfa . Ma fequì fi trauagliaua a leua re l'acqua agli 
AlTediati , trauagliaua no gli Alicdianti a tormentare la Fortezza col fuoco . 
Alzatefi fpauentcuoli Batterie, da più di 100. Peze»fil^erfagliauanodì,e notte 
le mura al di fiiorì i & al didentro, con l'v(o di xo. gran Mortari,come da^ 
tante bocche di Mongibelli fimanJaua nella Piazza vna continua tempera dì 
Carcaile , di Bombe, e di altri fuochi i onde altro non fi vedea nella Fortezza » 
€he incendi ,nè altro (ì vdiua che orribiliffimc flrida diquelia inuiperita Gaai> 
Bigione : la quale , in vna fortita fatta da xoo. Infedeli ,gli 14. Luglio , attac- 
cato vn Ridotto de' Sueui, che vi ilauano difarmatt , e lonnocchiofi , ne tru- 
cidò da 50. tra quali gli Capitani Vidman , e Furth , & il Tenente Colonello 
Linck . QueAa percola obbligò gli Ce/arci alla vigilanza : & accioche più gli 
nimicinon rinouaflero il tentatiuo , fu loro abbruciato il Ponte alla Porta di 
Vienna aliatela vi fu alzato vn Forte capace di mile huomini,onde ve- 
nire impedita agli Ottomani l'vfcita te renalfc af&curaio il Trinceramento » 
il quale viltli alzato con profìciorileuanie degli Aggrcflori. 

Cadcano le mura a pe^zi per lo continuo bcrfaglio de' Cannoni :ma ncoLa 
cedea no nella coilanza gli AfTcdiati^sù la fperanza , che le vicine paludi aucf* 
fero a fcrnire di tomba a chi volcfie ardito fifl'arui il piede. Ma al crefcero 
delle acque, non caiaua negli AlTediati il difidcrio di riportare la Fortezza : 
alla quale fu prcfa la rifoluzione di accoiìarfì con due Arade i che furono due 
Gallerìe j alzata l'vna all'attacco de' Luneburgefi, l'altra de'Bauari . Ridotte 
qucAe , per l'accudimento de' Capi > in pochi giorni a perfezione , c confide- 
randule i Bai bari l'^^nico mezo per condurre gli Ailcdiantiall'acquiflo della.» 
Piazzarla notte de' 28. vi lanciarono fopra da' Baioardi palle infocate, freccie 
ardenti , e tanti altri fuochi artifìziati ,chc oltre l'auerui eOinti 150. Soldati , 
lu tutta confumata dalle lìamme la Galleria alla parte de' Luncburgcfì j& 
auanzaiofi il fuoco finaalla Batteria fopra l'orlo del foilo, vi abbrucio molti 
barili di Poiueic, & anchi: hIculì carri di Cannone. Allora iti, che il valorofo 
Duca 9 vedendo fpauentatjc le Milizie , tacendo la parte di Fantacnio,e di 
Gualladorc , intrepidamente cacciatoli nel mczo al fuoco , rampognando, e 
percotendo gli auuiiiti !>oidati , con la zappa alla mano obbligò gli più codar- 
di a leguitarlu in cHingucre il tùoco con la icrra , diuertcndo Tinccndio, che di- 
latauali . Riuicitoa' Baibari,a mifuradel difiderio, l'incendiodella Galleria 
dc'LuQcbiu^gcfi, U fera de' x^. fecero va limile tciaatiuo a quella de'Bauari^ 

~ ■ ■ U 
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fciarooopeiòilMb ^difeofori, tuttoché fi.veddSeio nel mezodì vo Ve» 
fiiuk) , per cftingQcre il quale conferì, molto l'intrcpi f czz-» del Duca di Lore- 
na • e dell'Elettore Bauaro di frefco giunta nei Campo . iUpa/atc al mcgliot 
k fouinc deDe Gallerie », venacro»4]iuae di ououo vltimo giomo> dd.mdicy» 
éSmw^vt (la* lUttdiiHt fitoiNflo I'vÌiìmIoid tfimo conno ItMÌMlle/ 
Gallerie ^alUcm fuCSfltlMafGiproucduttMOo pelli verdi dibue^bme difoiaiir. 
facchi di arena , & altriimateriaU , fiche in poco di tempo ebbero gl' linperial^ 
la fouc diaccofiarHallc mvA ddk Eaccezza.«,ciiÌBljUL diri£oaada. a. vìiul^ 

OOL oacntre ^gàM tauagKa^ ODn ioddeira.apDillcajsiooe> adabbaitei^- 9mk 

fièrro ».eQ0O'. il fuoco l'oftinazioneda'-difenToH aiNa^ femofo Ba&ii 

Seitasi > quello che l'anno fcorfo prefcruò al fuo Souràno la Rieggia dell Vn-. 
ghcria,,inóalzato dal Sultano al Fododi Ser-Askier inqiiel Regno» colla fama, 
del fuO' valore raccolfe fotto. le Infegne vn'BTerctto pòderofotdlbcn òa 
Gonliattenti : dalle cui for«e ftromeucadofi; vittorie , & acquifllyaieiiCK noK 
ooncomi di Buda ,.radunaua.leiue liegioni , rpinfe vn Groflo de* fnoi all'actacK 
co della Palaoka di Vicegrado. La debolezza di quelle mura obbligò i Difciw 
fori aarittrariì nel CaAello fopra.delMonte : ma per moftrariì 5oi4aci , e noiL* 
fiig^ui , fecero coftarc a' Turchi cotldebole a^ui^li». ]a<vj|a<dl 4^30. Mufukt 
«ani; ^qnalidiuaiBpata la Palanka» (caia Are àlcauaifiMn oaotio^i Caf<^ 
fello » riciraronfì al Groflo. dell'Armata* La quale tutcord aumeatandofi ^ 
chiamò a configlio la vigilanza del Duca Gcnerale,a cui.prtmendoel'acquiP- 
tare NahpMicl y e al!ìcurare Sirigpaià:»rpedia.CQinorja per iailicurezza dù 

3udfiMite 1 8.111. Aragpni , foctoì Gomaodo del Generale dàfiactagli» Oooteè 
(Sdraa..lAdiaiiiiifatodall'Eisler ^maadacoad irpiareJamoflede' Nimici»^ 
che quefti erano in marchia vcrfo Stngonia.>.chianiatigli.€apt principali dell* 
ETercito a Gonfiglio , (i conclufe» conuenire alla riputazione delle arme di Ce- 
iisure^KMrcarfi all'incontro degl'infedeli »/eoza^crò abbandonare lùntraprciò» 
AfipdiD.. Bet laifiilfifteDtt di quefto per bi ficnargaa del .Canyo^rcoiie otAfé 
lUtovn force crinceratiiaito»àUa.8iifiodia.delqpale >.eL degli Atuochifildefì^ 
tinato il Marefciallo Caprara , aflcgnacigli delle Milizie di Cefarc ^500. Fan- 
ti, e 3100. Caualli^ de' Bauari» ixoo. Fanti, e6oo<Cauilli; diLuneburg idoo,. 
ua.Cauaili « e Fanti ; dt^Siicuia.y noe. Fanti , &.altrettanti.CauaUi> dt Colo- 
aia yjeEtaaoooia , i8Qo.FaotMtoc gli Vfliari , db AidvdiiddGeaciakficeN' 
xany . Raflegpate q^fte Truppe aUo/perimcnta to valore del .€a|Haca«il Dttf>» 
ca di Lorena n iUccò dall'J^ffcdio , prendendo ver fo Comorrala marchia, con: 
m'£rercito di circa 40. nu. Combattenti, di tutte le hUzioni j era quali fpiccò* 
. il gran 2clo vcrib ilieruigiodi Gcfare.dell'Ektcore Bauaro >^ quale in qualità. 
• dO f ciifc Bttri ayoltepof&flattftwontro . 

Qjpftiiorperanaiu di viccoriedaUsorgoglioro Se r-Askier , fiiicatìfidà ftidt»^ 
iatrapreiirro la marchia verfo Scrigonia^ rifol ' ro Saicam di fottometterla^ . 
!^ Ber jncilitarfii acquifto, volle leuarii l'intoppo cnc gii facea il Cailellodi Vice- 
grado,;tlcuiauaLcadciiinòvnGorpiodi j^m.icieltiMaomeuani. llvaiore 
del BìTebolbiiaiifén dÉltf «uea il connado »,feaae impicgjtte (bdici gionu eoo- l 
tÌDiU ktecdcgl'Iiilcddi»^ quali lop» l'aIio4el CoUcLnonac^yaa vena di^ , 
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Lth. III. CmpÀpu del 143* 
■'Sale à\ tenero caglio , fi condufiiero Tocco il CaAdlo eoa vna mina : la quale ac-' 
•cefa , fqua rciò iodici pai& di miira|lit «onde ftOMMlldiiicc , dopo aucr e fod- 
ditele alle parcì di fo valofofodinMtoore , &«ftiiiti in ^uefl'atcacco Copra 

mile lofedeli, non aueodo alerò muro chi- il petto di circa 100. Soldati per 
rintuzzare eli aflalci de* Nimici , piegò l'orecchio alla-rcfa , che fù con patti 
<nioreuoli , ben meritati dal Tuo citremo valore ; Aohc efi 8. di Agoflo ricoroa- 
ronoiTaicfaial poffeflb di qaelUPÌam.^raiacnieÌmn«ai il preludio ddift 
CUdaCtAScrigoDÌSi:^ ' . * • 

Anooreggiata quefta dall'ardito Maomettano,Vì H pcrti^con 'l'-Armata ad 
-attaccarla . Comandaua al Prcfidioil^alorofo Stralfcr Tenente Colonello di 
Salms, hiidmo pratico della Guerra : il quale rinforzato dixoo. l'anci «Tpedit i< 
gli poco innanzi dal Duca di Lorena > quasdo vide ad^ccoftarfi allaFiazza^' 
.^li nimici, apparecchiò le offefe per alloManarli . il Ser-<A9kier , -ne* primi 
giorni di Agofto, piante re le^^rtiglieiiìc f»pra gli Monti di S.Giorgio , c di 
S. l'ommafo, abbandonati già da'Ccfarci, conunciò abcrfagliare la »Foftcz- 
^a> nel mentre accodandoti cogli Approcci alla Citta BalTay tor-mencaua col 
Caonoiie qudlc <ddMi«Mirt^lle rknfM fiin^ò#e IkìIi a faperare , Yennero» 
.gHTBfclii.lll^alr^ TÌnfrcfcancIo con frcfchc Milfxie l'aggreflìone, menerei 
iì rifcaldauano nella cotìante difefà gli aflialici : fu l'impeto dc'^arbari Cenata* 
dal Riucllinoalzatoui per ordine del Duca , impcrochc lerm a' Turchi di fco- 
:£lio»in cui fi ru|>pero tutti gli loro attentaci. Tuttochc già fiiroualicrodal' 
CaniiQiMrsttmki«Bofiàiot«jo, c parte ^lla nuragha della Cjtcà>1l£)rir 
fectorde'dtfwffori armaci IR1 «ome vn muro di òro.uo j onde gli^aitef liw 
Tece di aprirli ed ftrro ne^ replicati affanti ringrcUo nella Citta , non puotero 
- mai occupare altro ccrrco09«bc<^ucilo« (optÀ cui cadctccro dal ferro de'Cril^ 
Ciani diiaoimati . 

Mettere adeti^iua loScraflèrTime Icfaifti di 
dame ,.'iion fimoArò meo^foUeolioil Duca<aeoeiiaie ndl^approatargU i\ Soc-* 
corfo , rifduco di roHcncrca tutte rirchfovDa-Piazza fottomefla poc'anzi dal 
fuo valore . MoJe perciò il di 7. di Agofto, verro Comorra l'Efcrcjto ,pcr inol- 
crarfi quindi a combattere co' gl'lnfcdcii . Le mode del Caiqpo-Criiliano» fer* 
maroDOgli actcotact-delSeisAskiermcroScrigocNa^la'mitleft coftolafciaul 
ittlfkceda'Aiaomeccani , clKtilifafOiiainittCia é«KalOnnone>T le «nodi* 
;aioni> slargafidofialla Catnpagna , perporfi in politura di Battaglia , quando 
il fufl'croauanzati ad atialirligli Alemani . Allora fii , che vlciti dcll.i Piazza 
^li di^tori , i'pranapono gli Approcci » e rouinaroao cinque mine ndotic già 
« perlnsfone dagli AfTaiicorì :g]iqttaliiieU*inuciieMUtiiio perdettero ,«coiu 
«nfriiicipalei(a6à y fQ|>ra i^i.Soldatì,gliqQalicoipiQpnonògue fcrifTero fu 
«quel terreno e l'inircpide^za de' Difcnfori, e la rintuzzata temerità de' MufuU 
0iani . >Jel ricirarfì poi<ia quella Piazza glìBarbari , vfcita la Guarnigione, 
ii caricò con si ri loiuio furore , che raddoppiò con la morte di alquante eco* 
tìnata d'Infedeli, la ftrage j onde di coAofO la ()erdiu .,m cucco «quUtoafledio» 
. iti calcolata a quattro nula Nimici, 

Varcato il Duca, gli 8. di Agollo il Danubio, dirpoft il Campo in Battaglia, 
prendendo per (c l'Ala cUiitta, laliniftia l'hlcitoic, eli fiat c;u;:;.a ilValdttk, 
^ouciiModo il Canoooe uLubomii^iky . Gmoio Lorciu /ua)^^', tu • a^i^ua* 
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g)iatO€<Ìelk>ftk)glimciifo ^H^ydìNfeiiiStrigonia ,e ilJPifair glil^iirtfttj 

poili in fici vaflcaggiofiyafpeccando la comparfa degl'imperiali . Ataleauuite» 
iiPuca di Lorena, diuiTa \i Caualleria in 40. Squadroni , & i 1 91. Battaglio* 
ni la Fanteria, formò di qucfti , c di quegli tre va!>7, c lun^fic Uncc» poa^-ndo 
jonaosialia prima do.Pczzi di Cannoni, poncudoii da ambi i iati akunt Sijua* 
dfODÌ di Dr^oni» a' quali fuccedea vo'altro Squadrpoe di Gora8ae,'6r a ^«eAe 
irnBactaj(li(ia&diFaiiceria>ecosi raccciTmamcnce :e nella ftefla forma veaoc 
dirpoHa la terza Linea effendo la feconda folo compofla di Fanti eoo mo(^ 
chctti , f picch« . Conqucftaftupcnda ordinanza il di de* i^.giunfc l'Armata 
a Nermit , douc ù trouò in faccia del Scr-Askier , il quale Aaua a fronte di va* 
Bfcrciio dicirca ^o^ iii.ODiiibacteoti io ordioe di Battaglia » fbrtifi^to iolka 
vantaggiofì , auendo in faccia vn pahidofo marazzo . 

Dali'vniucrlalc allegrezza di tutto'l Campo Cridiano, per rftrouarfi in vici- 
Banza dc'Barbari , congcccuroiTi communc il diiiderio di prefio cimentarfico* 
Nimici . Fatta dal Duca o(kruare la pofituradelloro Campo» che fù trouato 
appoftatoto fili vantaggtofi » oltre Tanere in àccia la.paliMe che impednia 1^. 
Gdàreiraccofiaruifiimandato il Bagaglio nell'Ifola di Scliutt,fu rifoluco di fin- 
gere la ritirata deU'Armatà,pcr obbliHirc gH Turchi ad auanzarftokrcla palu- 
dc,c lalciarcgli fiti vantaggiofi . Kicjrati gi Impcnaii,!! didc'ij-.in diftanza di 
vna lega dalla palude , argomencando gli Turchi lo (Irauge^mu timore , eoa 
tutta lena fi applicarono la vegnente notte a riempire ìljMAziD'ditraoi» e 
iifcine , alzando»! come Ponti , onde pafsò-h maggior parte degli Spahy , e> 
de' Gianizzcri, gli quali con vrli orribiliirimi parca che ripigliaflcro gli d if- 
tiani della fugga dalia baccaglia ; tuccoche aizaufi vna tolu nebbia iinpeditfe 
agii Eferciti U rimirarfi . Fu quella nebbia la foc tuoa de Cefarei» gli quali polli . 
10 Baitaelìa, dagli due Duchi di Lorena t e fiauiera » da* Principi dìBadea ,e; 
dì ValdcK , e dagli altri prìncip.ili vennero incoraggiti a fare nuooe pruoue » 
nella imminente Battaglia ,dt 1 ro antico valore. Dileguatala nebbia ali" 
apparire ici di de' io. n icoprjruau gli Efercici, in ditlanza l^ao dall'altro di» 
foli jo. paiU ; quando gli Turclu , (limando di forpreodereglì Crìltianf intimo^ r 
giti* CO' gridi ipauencofi» tlanciaronfi a gitifa di furie fopra VJ^ delira ^ affif^- . 
tica dal P rincipe di fiadeo » Duca di Croy , & altri Generali , nel mentre ch^i 
l'intrepido Duca fcorrcndo in ogni lato ira le pi ime tìlc , incoraggiua gli fuoi 
Campioni a !la pugna . Dalla rcfillcnza de' CciUiani rcipintii Barbari i^quc ili 
. ferraci vrtarono di nuouo ne' Battaglioni Imperiali , cotn rifoluziooe di tomr. 
perii : ma (alateti mcii ad vn tempo da vna. piena falua di Mofchetti Aiemani » 
accompagnata da vna JjmikTcarica di tutta l'Artiglieria caricata , perordina 
delLubomin>ky,di pallcdi niofchccto, fu ìjlìj vna orribile ftrage,cdirordinati 
gli Squadroni InÀdcli . Qual'arrabbMU tjgrc ipiccofii ti Scr-Asltrcr por foilcr . 
nerU^cciaodofi con fiirorofctigao 4eUa<Kdinanza dcgl'imperiali.gli quali». ; 
come colonne immobili ne'loroltt^CoU* iiMCCiTante tcmpeAa di morchettate 9, , 
eibarri del Cannone» liaccaroro in modo l'ardire degli aggrcUori, che al^a* : 
TOOOcaude dt'lorocauau.i i . C <i;.i H ila f;licit3 il iijuaro Eiettore , ailiftir- 
to da' Generali, Sereni» e ii.abatu»kce con i'Aia tiujiiia unta im|»i:eiUjae 
aclk Squadre Ottoaiaoe»cbe quelle vedeodofigla eOinto con due aule era Già-» 
si^ijeSpahyj ilBafsaOfiiian deU'ffiittObl'arrabbìataiScr^Askiecooa icppc 
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fcicglicrc più fìcuro partito , che di darfi alla fugga , che tantofto iotrapi cfc 
a tutto precipizio, vcrfo il Marazzo . Colà vedcndofireguitaco da' Vincitori, 
per fingere di non temere , fece fermare le Tue Squadre , e contro le Criftiantj 
fece yna fcanca delia Tua Artiglieria , con animo di fpauentarle , tuttoché naa 
conorcclTero il timore ; ritirandofi dipoi oltre'l Marazzo , e prendendogli pri. 
mi Folti vantaggiofi . Quando il Generale Duneuuald,slanciatofi co'fuoi Squa- 
droni fopra quc'chc paffauanola Palude, molti de' Barbari ne fommerfc 
nel loro languc, altri nelle acque,calcolandofia più di 400. gli eftinti, oltre 
gli molti che vennero imprigionati. Allora,fatta paflaredai Ducaali'Efercito 
lutto la palude ; il brauo Scr-Askier, che già fi era ne' Pofti trincerato , vcden- 
doh tuttora incalzato dagli Alemani , fatta vna nuoua fcarica del fuo Canno- 
ne, ripiglio di nuouola fugga a precipizio, diuampando infieme colle ba- 
racche , .a maggior parte de" proprj Padiglioni ; parte dC quali per diligenza 
de Crirtiani fu prcfcruata dal fuoco . Ventitre Pezzi di Cannone, 4. Mortari. 
40. Mendardi , palle , polue , bombe , granate , & altri bellici arnefi acquittati 
da' Cefareiautenticarone,che'i Scr-Askier fuffe vinto, e fcomp/gliato .Se noa 
fu ricca la preda del Bagaglio, afficurato poco prima in Buda , fil però crandc 
l'onore della Vittoria , e la fama d'infupcrabiii che fi acquifiarono eli Vinci- 
tori ; maflime effendo inferiori di molto nel numero degl'Infedeli . le vetto- 
uaglieacquiftatcfcruironodiriftoroalle valorofc Milizie: ma la llanchczza 
de'Caualli vieto loro il fcguitaregli fuggitiui. Qiiefta infigne Vittoria confc- 
guita lidi 17 di AgoQo,fufcfteggiatacon vnfolcnnc Te Df«flf nel Padiglione 
del Bauaro bletiorc ; il quale con le voci di giubilo di tutto'! Campo , e con le 
bocche degl'mfoca ti bronzi confcfsò , che dalla mano del Dio degli Eferciti ri- 
conoicea lo fcompigliodcgl'lnfcdeli .Dileguato il Campo Turchcfco,fi ritirò 
ancora il Cnftiano, tragittandone cola fopra vn Ponte buona parte il Duca di 
^"'"^ ^/"'"^'i^ Valdek, a tìne di tagliare il paflb a' Turchi per lo Soc- 
corfo di Nahyahyfcl : c l'Aia delira fù condotta dal Duca di Lorena il di de' 
18 a Gomorra , per accorrere, varcato il Danubio, ad vltimare l'imprefa di 
Nahyahyrel,chc li giorno de' 19. fu riportato d'afiaito dal Generale Caprara. 

Quello famofoGucrricro, al cui valore e prudenza auea il Duca Generale 
afti lato il prolicguimento di quello AfTcdio, aldifpctto di vna oftinata rcfif- 
icn^a de' difenfon , ridotte a quafi pei fezione le Gallerie , e riempita di mate- 
riali U folla, auea fallo il pernierò di foggiogarla con le arme. Diftrutti già 
dal Cannone gli fiancni de' Bjioardi,con vna nuoua Batteria di 14. Pezzi fac- 
"/Jf^'"^."^'r^ *^'Agorto,chc vnitaallc vecchie, ne coraponca vna fola di 
4Ó. Fezzi , con inccllanti tiri rouinò tutto'l piede della muraglia , eh era aoco^ 
ra mcicro i Icrucndo gli materiali che cadcn no , a riempire la f.iia , rictotca ad 
vna fola Picca di acqua di latgluzzai vlandoii, per totalmente ricrapii la, fic- 
chi di terra , falcine , e materiali . Poriatefi dunque le otfcfu nelle vifccre de' 
B-iioardi, ben fiauuidc il Caprara edere ridotta la Piazza a.i'vitim'ì dcll'atfo- 
D:a,o:»Je coi parere de' Capi fu decretato u generale ailalto. Riportatane 
conappiaufodal Duca Generale per Erprclloi'allcnlb,e tdLggiata confaiua 
generale de- Morchctii,c Caonouila Vitiona riportata Tccc^ StVidOr.ia.l.iuorò 
alcum Ridotti , e Piazze d.ril-cruj al p, - de del roUo , per alloggio delle Milizie 
dcftiDateaii'Allako,cformòncilafoiU vna Diga capace di il huomini in^ 
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frooce . Anzi però di fpczzare l'o(linaztoac de' Difenfori coi ferro , lo confi- 
li la ctemenga ad tmmnHtrli eoo le carezze t perfaadeiido toro la fifa della 

Fortezza , anzi che la vedeflero cambiata in funefla tomba de' lorocadaueri • 
Col rifiuto delia Pietà »dichiaratin indegni di confeguirla j (i diPpofc il Caprara 
agli vltimi rigori del ferro» e del fuoco. La mattina de' ip. facca la fcielta di 
5. m.Soldati deltioati all' impreia » folo 5. m. furono comandati a monure la^ 
breccia; lafciari gli altri x.aBji!i rìrcrua,per lo fiicoorlb; nel mentre cbe il Gui- 
done d i{lruggca le palizzate fopra le breccie . 

Prcfaghigl Infedeli delle loro fciagure , non mancando punto afe (leifi»ai> 
ginaiono monti di terra» alzarono (Hietro le breccie molte Trincee» tagliando 
Trauerie » e pianuodo Palizzate . Incoraggiua il fiafsà colla Tua intrepidezza 
gli ftanchi » raccoidaiido a tuta l'obbligo della dife(à deirAlcorano , e deik 
KIo febee iooalaate ad onore di Maometto . Profiuideodo danaro alle Miliaìè « 
chiufe loro gli occhi a' perigli »eiIendo di i.m. ora ridotti a foli 700. difenfori» 
piccolo numero alla difefa di quella Piazza , la cui caduta eflendo decretata., 
dal Cielo ,oe fu efecutore il Conte Caprara : il quale appollatofi in vna Trin- 
cea t onde potetfe regolare Wmprefa » ordinò da tre pani» la outona de* i^. A 
generale Asfalto; a (Ti iten do alla dedra il Generale Scharfftemberg» alla lioiftrà 
il Generale Kummel Baua refe, c'I Generale Dumont Luncburghefe nel mczo . 
Dodici Soldati coU'eimo in capo , armati di Parcefane formauano la prima-i | 
fronte : altri io. la feconda » con Àie 1 1 1 , e mofebetti ; e le altre co» moicbetti , 
braodifiocdu»e falci di grande taglio . Precedette ali'ACfalto lo sbarrodi tutta 
Artiglieria ,e de' Mortari :gH quali empito l'aere di denfiflìmo fumo , fotco 
l'ofcurità dello rtello, dato il legno flcirAflalto, slanciaronfi le Milizie verfo le 
breccie » tofto ialendoic » anzi che tulieroollcruate da' difenfori . Salirono alia 
defltaoo^&sldati ilfiaronedt AfttTeoeoteGoioiieltodiLaiMiergne»&ilO>kK 
aedo Afptcmont ; alla fìniOra, il Conte FrancefcoPalffy Tenente Colondlo di 
Afprcmont, & il Coloncilo Hullìn , feguicati poi da' tre predetti Generali , ' 
Ccfarco, Bauaro» e Luneburghcfe . Qiiantunquc il oppone ifero gli Turchi»coa 1 
lancie, falci» e fablc»c fcaricaUcro fcpra gliaflalitori vn diluuiodi fallì » fu però 
AÌccoJalaloro refiftenza » rpaucotaii dal gran nomerò delle bombe » le quali 
fiirono vote mandate fopra gliAflalitoii, per ordine del Caprara » per acté» 
rirli ; & ebbe cjucfto ftratagcmma così felice fuccclTo , che temendo gli Turchi 
lo fccppio di tanti fuochi , fi tiifoidinarono ,lafciando luogo a' Criftiani d'im- 
poflcilarli delle Palizzate de' Baioardi : d'onde vedendoli gli Barbari vie più 
incalaati » allora fii »tkc:<;%MbPfbabdiefft bianca : ma fordi gli Tedefchi aÉi 
chiamate de'Twch^cècMÓAD il loro fangue j fiche venendo loro addoiTo eoa 
inaudita fìcrez2a,turii li pofcro al taglio delle fpade vendicatrici ,onde corfc- 
10 per la Citta riuidi fani^uc , aiitinucchiandofi nelle ftradc gli cadaucri Jcgli 
cftuiti »che pailarOQOij numero di 1000.» nunclknaoli perdonato oca donne , 
aèa&ociuUiy fhiliero Ebrci^ ò Vngariabitìiaii #<juattroccnto Giattiaaeri » 
<cbe veduta difperata la difefa»fi slanciarono dalle mura per Ciluare nell'acqua 
la vita , naufragarono nel proprio fanguc , fino ad vno tagliati da' Vincitori . 
Moti conlaiabla in mano l oiiniato Balsa » gloriofo inquello»che perdifcn- 
ilei e la f one^ » <ion ebbe né pure pietà di fc mcdclìmo » facrificandofi vittif 
9afcdek^69SiÌMiraao» nmancreiTuccbiteDkbreccie anaic oioe * . 

òfor- 

Digifizcd by Google 



LiL IIL CamfA^nA del 147 

ò fornelli, fii cagione, che pochi dc'Cnrtianipcriflcro ncIl'Affalto, non tro- 
uacin che circa 40. moni , & alcrettanti feriti j ficoine nelle cinque feccimane 
dcli'Atfcdio , non vi perirono che poco più di milc Soldati ; tra quali erano 
de principali, gli Conti Rofa , Bucchairob , c Bulgn-clli , il Barone di Kalen- 
fcls , il Gouernatore di Duffcldorff, & il Mcngers fngcgnicre Fiammingo . La 
prefa di quella Piazza rimifc in libertà da 40. Criftiani fcbiaui , & entrarono 
in loro vece zoo. Turchi , faluatifi nel primo furore dagli AlTaliiorii contando^ 
tra prigioni il Vice-Bafsà , il Mufftì , alcuni Vociali Turchi , alquante donne, 
c fanciuli) . A mifura delie fatiche corrifpofc il bottino de* Vincitori , che tro- 
uarono nella Piazza immenfità di ricchezze ; onde il menomo Fantacino fi fc* 
padrone di fopra mile fiorini. Sotio'l Dominio di Celare il Conquiftatore ri- 
tornarono 80. Villaggi, fraembrati già con la Piazza dall' Vnghcria ; oltre-» 
l'cffcrfi liberati dal tributo altri i. m. Villaggi j e dalle fcorrerie de' Birbari, 
oltre vna gran parte dell' Vngheria, anche le Prouincie ddl'Auftria, della Mo- 
rauia , e della Silcfia , le quali , in tempo di Guerra , ne prouauano continue 
le infellagioni . Nobilitarono l'acquiilo p j- Pezzi di Cannone , mile centinaia 
di Polue , zoo. di piombo , e 300. di miccio, con vna infinità di palle di Can- 
none trouate nella Piazza da' Vincitori . 

Vcftito a gaia i'Efcrcito , ne fcftcggiò la conquifta , con le grazie douutc al 
Dio delle Vittorie ; ót il Conte di òoharffcembergh portò a voloaCefare la fe- 
lice nouclla , ficomc al Santo Pontefice il Contedi Rotembergh : onde fi riem- 
pi lutici Mrndo Cattolico di allegrezza , calla prouidcnza Diuina afcriHc'l 
felice efito dell UDpi eia ; mentre il Ser-i^skier, niente sbigottito della pallata 
fconfìtta , per il Ponte di Buda , auea in diligenza fpediti z5.ro. Combattenti , 
ifperanziio di battere gl'Imperiali folto la Piazza , e di foccorrerla ; ma per- 
uenuta loro per cammino l.t nuoua della caduca, pieni diconfufionc fi ricon- 
duflero gl'infedeli a PeHh . Spiantati gli vellilli Maomettani , inalbcroitl i{i_ 
Nahyahyfel il vitionofo vtllillo della Croce ,& il^P. Marino Sorraani M lanc- 
fe ,MtniUro Generale de' Minori, portatoli cola da Vienna ,ribcnedille la_< 
Chiefadcl fuo Ordine già ridotta inMofchea dagli Ottomani , e miracolofa- 
mente raluatafi dalle bombe, onde rimafe quali adatto dillrutta la Cicta . Et ti 
Duca di Lorena , lollo eh ebbe la nuoua della Conquida , portatoli a Nahy- 
ahyfel vi ordinò il celere rifare imento delle rouine ,e lafciatoui per Coman- 
dante il Contedi Arprcmonre, fi ricondu(reair£fcrcito>vogliofo di cimcntarfi 
di nUouo cogl'lnlcdcli , gli quali ancora teneano la Campagna . Impcroche il 
Ser-Askier , icguendo il barbaro Dile della Nazione , dopo leuata la teiìa ad 
alcuni Capi imputati autori della fugga rottoNcfmil , per non perdere la Tua 
ritirandoli , cauatc da' Prclldj alcune Milizie, vantauafi di voicrfi di nuouo 
cimentare cogl'Imperiali , fattoli da' Tuoi Vt^ziali dare vn giuramento folennc. 
di non auerlo mai ad abbandonare . Fermato coftui il Campo di circa $0. in. 
Combattenti tra Peflh , e Vaccia ,diuoraua colle minacce gli Crilliani già 
auuezzi a di legiarle j e promettendofi fauoreuole quella fortuna , la qual&> 
troppo palefcmcnte gli fi era moltrata nimica , fi lufingaua col feguito di tante 
Tiuppe di poterla sforzare a* fuoi difegni . Quelle milanieric , tuttoché non^ 
faceflero breccia nel petto di bronzo del Duca di Lorena, l'obbligarono a cau- 
(darfi della diipcr azione ddl'orgogliofo Nimico : onde riunite le (ue forze , fi 
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raoiìc gli z8. Agofto da Barkam verfo Vaccu, per vedere fc gli Barbari (Icffc- 
ro fcmpliceincntc fu le minacce; eflcndolìa lale ctfccto fermali ncll'Armat!i_. 
gli Principi di Conti , di Rocche, e di Turcua vogliofi di riucdcrc la faccia de» 
nitpici. Ma dileguarono inbreuc Icfpcranze dc' C'cfarcijC le brauatc de' Tur- 
chi , gliquali sfogarono in vece tutta la rabbia contro'I Ca!lcllo,e Citta di No- 
ucgradi, rpianandola, e diftruggcndola da fondauicnii . Qocfta Piazza coiaa- 
to amoreggiala da Lorena, fcnon reftò foggiogaia dal luo valore, venne-» 
abbattuta dal braccio dell'Onnipotente , il quale combattea per i Crilhani . Il 
di de' 14. Agofto, mentre fi auuicinaua la Fortezza di Nahyahyfcl alla cadu- 
diita , diroccò prima quella di Noucgra'di . Riportò la fama , che accefofi , 
non fi s.i come , il fuoco ne" Magazcni della Poluc confcruata fotto l'vno de* 
Baloardi ,peri'impc(o dt:llc fiamnio quello \\ apritfe, e traendo feco vn grande 
tratto di muro a precipizio , fotto le Tue rouin-? fcppcliill'e quafi tutta la Cittì 
Kafia , e gran numero d'Infedeli di quel Piefi lio . Qu^crto colpo improuifo 
icolìc,&: abbattè la coftanza del Ser-Askicrj il quale fatte vifiia re quelle^ 
rouinc , e trouniclc nabilial riparo, folleciiò la di lei totale difiruzione , ca- 
uaaucncl'Arti^li^ri.i ,lc monizioni , eie Milizie faluate dalle rouine divni_* 
Piazz.i, li eia ù».i.]Ljills.> , a chi l'aucflc tentato , farebbe ftaco bafianic a logo- 
rare vn'Efcrcito, e con/tirnarc vna intiera Campagna . Col fuoco dfNouc- 
gradi finToluetteroài fumo le macchine » eie minacce degli Octomani , tem- 
pre ftorditi , mentre vcdeano tarli loro la guerra dagli clemenii . Vn torrente 
tii luoco ruppe vn grand'argine che fi opponca a' progreflì degl' Imperiali : gli 
quali quindi fi aprirono la lìrada a grandi acquiiii, e portarono oitre'l Tibilco 
le .irmc VittOriofe del Gran Leopoldo , 

ì\n\\ potendo l'arrabbiatoScr-Askier isfogare il fuo furore contro de' viui , 
lo sfogò contro it pjctic morte ,& infenfaic . Alla diflruzionc diNouegradi , 
accompagnòquclla djPcfih,ctii Vaccia, d'onde ritiratofi a Buda , ritirò /l 
Pome da Pcrth, accioclic non venitfcdiuampaco dagl'imperiali . Alla ilell-i-. 
icuina ruggiacqueanche'l Cartello di Vicegrado , Itiroato oramai incapace^ 
di difcfa . Con quelle difolazioni finirono le brauatc deli' Ottomano infoien- 
te : il quale rinforzate le vie ine Guarnigioni, e rifarcito il Ponte di Elicck ab- 
brucialo dal Lesle , fi riportò! Belgrado, fcemato di tbrze , abbattuto ai ani- 
liio , priuo di gloria , e limorofo di perdere con vn capcftro la vita . 

Premendo non meno a Cefare lo fpiantareda >iahyahyrcl gli VcffiUi di 
Maometto, quanto dall' Vngheria Superiore quegli della Ribellione , dallo 
jcellcrato Teckely tuttora inalberati fopra molte Fortezzedi quel Regno , ne 
nuca appoggiata rimprcfaal nfoluto valore del Generale Schultz , prouedu- 
lolo di vn Corpo di Milizie fuftìcientiad accingerfi a qunichcacquifto . Qncfti 
fapendo che la Cittajii.£ij;2£ries era la Babcle,doue fi era fatta la confufione del 
diuino,c dell' vmanoi che fi era fa tra feminario di Ribelli,nido de' pcrtidi,6£ afi- 
lo di maicontenu,arrabbiati perlecuiori della giuftizia di Cciare loro Sourano, 
centro del eguale vi fi formarono ic cabale, fi maneggiarono le ribellioni, e 
riccuea l'alimento la fellonia, onde nel mezodique' Cu ladini la maggior par- 
te Eretici , la perfidia del Teckely aoca collocato il Trono della lua fognata.* 
Monarchia dell' Vngheria; volendo darle a conofccrc, quanto fuJIero deboli gli 
fuoi fondamenti ftabiJ/ ti full'inicdelia, e farla a forza pentire dc'fuoi trafcor fi. 
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fu la fine di Lugiio k il accodò con l'Efcrcito , c parlò con bocche di fuoco 
contro que' CicMdint , gictandu loro al volto la perbdia . Le Bombe , le Car« 
cafTe ,eicArci^licrie, le quali e rouinauanole mura , e difolauano le abicazio- 
ni col fuoco , fecero loro intendere 1 che a* felloni non fi parla con altre lin- 
gue . Auanzaii gli Approcci , & aperte k breccie tentarono gli Cefarci di de- 
bellare la mole della Ribellione : nella quale oflinaii,c dirpeiatamcnte com- 
battendo gli di fenfori, diedero a vedere agli Alfalitori , elTere gli loro petti 
Lndiaraanf'ui ncha perfidia . Paffatofi l'Agolloin reciproche offcfc , elTendoin 
vn Colo giorno, che fu quello de* 15. Tgraziitarnv-nte periti da 400. Imperiali » 
in vn'aClalto infruttuofameme tentato \ fe non ccdeano negli affalti gii difenfo- 
ri ycadettero fracadatc in piìj parti le mura : onde abbattute le Cortine, Icuate 
le difefc , appianate le breccie , flaua lo Schultz per dare l'vltima roano alla.* 
difolazione della odinata Città . Perdute le fpcranze di manienerfi più al lua* 
go , mandarono , gli 10. Settembre , vmili fupplichc ai Generale, con animo 
di raffcgnargli quella Piazza . Ma intauoijteprctenfìooi indegne alla condi- 
zione di vinti , e di Ribelli , fi feguitò il berlaglio , e Io ftcrminio della infoiente 
Citta : la quale oramai ridotta all'agonìa, non poteanogli Cittadini che afp^t- 
tarfi dal ferro vendicatore la morte . Conofciuto ineuicabile , e vicino il lóro 
ncrminio, ricorfero di nuouo fupplicheuoli alla pietà dello Schultz ,efiben- 
doli pronti a quelle leggi non meritate dalla loro perfidia , mi fijggeriie da' lar 
di lui clemenza . Fu accordata la refa in qucfti termini. Che il Goueraadorc 
come Alemano prenda il feruigio di Cefarc , e gli altri della Itctia Nazione^ , 
con la paga di vn Mefe , ritornino a' loro Reggnn^nci j Gli Talpazzi pollano 
andare, òreftarc, come loro piacerai Le cofc della Religione fi lafcino nello 
ilato che ora fi truouano ; La NubiltJ,giurata di nuouo a Cefare fedeltà,entri 
al godimento de' fuoi Beni ; Gli Giudici, e Macrtraii confcruino le loro Cari- 
che : e la Città fia efentc dal Tacco : ne pofla alcuno edere punito nella Vita . 
Era nloluto lo Schultz a dare vn generale Taccheggio a quella infame , e con- 
lumace Città : ma gii ordini di Cefare tutto Pietà lo coflrinfero a moiìrarfi 
tutto Clemen2:a . Anzi che fulfe accordata la refa , vna Partita di Tedefchì 
fatta vna icorfa nelle vicinanze di Cafiouia , ritornò colla preda di fopra mile 
capi di animali ,dcftinati parte al riitoro delle Milizie , c parte all'attii aglio 
del Cannone . Nel tcnipo ìtcfio che fi accordaua la refa della Piazza , gli Te« 
defchi del Prefidio , occupata la Porta fuperiore, cfibirono al Generale la Cit- 
ta ; nel qual mentre introdotti altri 200. Tcdefchi di Cefare , cominciarono a 
fpogiiare alcune cafe, e ne farebbe feguiio l'vniuerfale Taccheggio, fe noa^ 
rauelic diuertiiolo Schultz : il quale d di de' ix.prefo il poUcfio della Piazza, 
chlarmòque' perfidi Cittadini, confcgnandoal ColoncUoThimb le loro arme 
da cufiodire nella Cafa del Con] Illune . Si arrollarono allora circa 300. Ale^ 
mani fottoic inlcgne diCciarc, fc^uitando i*e(cmpio altri 400. Talpazzi del 
Prefidio ; alia rifcrua di yi\d\c\ ,gh quali col loro Capo StcnTy fi ricondutlero 
fottogli velliUi del CapoUcUa Kibcllionc . Trouaronfi nella Piazza 35. Can- 
noni , vn Mortaro, 110. centinaia di Poluc , alcune mila palle da Cannone ; e 
con vn forte Prefidio di Alemani iì pofe il freno alla Toperchia infoleoza degli 
abbattuti Cittadini. 
Snidati già da Kajiyahyfcl gli Ottomani , c gli Kibclli da ETpcries > rifolutil* 
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finr.o rimpcradore a tiare a qucfti lo sfratto totale dall' Vnghcria , appoggiò 
l imprcfa alla condotta del Marefciallo Caprara, per canti acquici , e Vittorie 
rcrofamofoiordinatofi allo Schultz di raffcgnargli il comando J . llc Tue Trup- 
pe , e di rendere vbbidienza a' di lui comandi . Souuenuto il Capra i a dì con- 
tanti daCcfarepcrleMilizie ,e rinforzato di nuouc Truppe dai Duca di Lo- 
reoa,a{fretiò il paflfoallo totale flerminio de' Ribelli : a'qualiauea loSchuicz, 
renitente a fottometterfi al Marefciallo, aflediato il Cartello fortiiHmo di Pat- 
tale , di ragione de' Kakoczy , tuttoché aueile alla difefa vna numerofa Guar- 
oigione ,e per l'ofTefa vngran numero di Cannoni, e monizioni . Obbligato 
però il Conte Schultz , a' replicati ordini della Corte ,a confegnareal Capra- 
ra le Tue Truppe ; gli 8. di Ottobre, fi portò quelli all'attacco di Caffouia,Cit- 
là , che padroneggia la Supcriore V^nghcria : la quale cadendo, traeua al pre- 
cipizio la tortuna del Teckciy , e de' Ribelli. Qucfti vedendo la Piazza aili- 
curatada doppie mura , e munita di gagliardo Prefidio , dilegiaroao fui prin- 
cipio ilMareiciallo :il aualc,ficome conia forza auea fuperato l'inefpugnabi- 
bile Fortezza di Nahyahyfcl , conobbe abbifognargli la medefima alla rouina 
ancora diCaCTouia ; onde cominciato aberfagliarla con cinque Batterie al di 
fiiori , & aldi dentro con vna incelante pioggia di fuoco , diede torto a cono- 
rcere,che andaua apparecchiando a' Cittadini la tragedia medefima di Nahy- 
ahyfcl . Auanzati gli Approcci , vfcìrono ii. Taipazzi a rouinarli ; ma dirò 
meglio , ad empirli de' loro cadaueri ; rimafiui trucidati dal ferro degli Ale- 
mani; gli quali pcròcompianfero la perdita del Principe di VVirtembcrg, 
(piccatogli il capo da vn colpo di Cannone degli AHedìaci . Querti femprc pa- 
nciuti dal Teckciy di rperanzcdi foccorfi , vie più fi rartodaronu nella feiionu: 
Sia le mura già aperte dal Cannone porta uano all'orecchio dello rteffoTe- 
ckely il ragguaglio delle loro calamita , & il bifogno di vn pronto riparo all' 
imminente rouina , & erterminio . Cortui vogliofodi mortrarfi a que' Cittadi- 
ni zcfofo mantenitore della promeira,e rifolucoa fortenerc vna Piazza, onde fi 
fomentaua la Tua perfìdia i non fi trouando forze bartanti a rompere la cortaa- 
2a , e gli Quartieri degli Alemani, fece ricorfoa que' Turchi che l'aueano in- 
ueftitodel chimerico Principato; portandofi, a tal'effettoa Varadino, rapprc- 
fentando a quel Bafsa Comandante , quanto farebbe riufcito allo rtclTo .Sultano 
fatale'l colpo, che auefl^c opprclfa la Città di Caffouia. Sotto lo sbarro del 
Cannone della Piazza , e col Prefidio in arme , fu riceuuto qual Principe dal 
Bafsa : col quale Jiuifandoil rimedio per prefcruare i'agonizante Piazza dalla 
morte, e rilolutofidi fpedirlepcr medici alcuni Gianizzeri ; giunta l'ora del 
pranfo , fi ailifcro ad vna lauta menfa il Teckely ,& il Baf&à . Principiato il 
Banchetto , vn' Agà Turco entrato nella rtanza , prcfencù al Teckely in vcce^ 
di Maluatico, vna beuanda al fuo rtomaco indigeUibile, che tutto lo fconuolfe; 
c fu l'ordine del Gran Signore , ch'e' fiilTe incontanente imprigionato . Si dnfe 
allora infuriato il Bafsa , ma dipoi rafl^egnato a' comandi del luo Sourano ; 
l'huomo infame cinto di grorte catene , riuertitodi cenci, fu porto fopra vna_. 
vile carretta, diuenuto in vn momento ludibrio degli Ottomani, gli quali lo 
bcrtemmiauano come autore delle rouine della Monarchia : e quindi vennc^ 
condotto a Belgrado, e poi in Andrinopoli ,deftinato bcrfagliodella vendetta, 
il Pctrozzi, & il Pcthachaiy , due braccia del Corpo della EibcUione , gli 
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Lik. Ili, Campagna del iCtf. ifi 
qaili COD vn feguìto di 500. Caualli aucano accompagnato il loroCapn a Va*^ 
radino, quando gli videro il collo cimo di vn cerchio di ferro, per fegno dì 
fchiauicìi , refìio)mobiliper lo (lupore, non feppero con qual mezo faluar la. 
vita , Aipponendofi già l'vno e l'altro in braccio alla morte . Arpetcandofì di 
£ià aroendue gì i ferri a' piedi , od il laccio al collo ; efibi il Bafsà di Varadino al 
Fethnchafy il Principato dell' Vngheria , del quale , per i fuoi demeriti , auca_. 
come indegno fpogliato ilTeckely . Ma la coftui tragedia confìgliò il Pcth- 
nchafy a non entrare in fcena : onde dichiaratoli indegno del chimerico ono- 
re i fi perfua fedi potere coir vmiliazionc meritare quello della Clemenza di 
Cefare . Congedatofi dunque con fommelTa raffegnazione dall'inumano Baf- 
sà, volò di slancio al Campo fotto Cafrouia,doue protrato al Generale Capra- 
ra , dopo narratigli gli auuenimcnti funefti dell'empio Teckcly , lo fcongiurò 
colle lagrime a rcnderfi Mediatore apprcflb'l Monarca offcfo , per lo fuo per- 
dono . Vmanamcnte accolto l'Vngaro gU ribello, fu perfuafo a portarfì ncU* 
aflediata Città , a raccontare come teftimoniodi veduta, lo cambiamento di 
fcena della fortuna del Teckely , con efortarc que'mal confìgliati Cittadini a 
non ridurre all'eftremo del rigore la tolleranza di Cefare , dando luogo alla 
vendetta, la quale aurebbe incrudcliu all'eccidio della loro Patria . 11 rap^ 
porto disifunella tragedia erpreffo a' Cittadini di Cjirouia,toire loro dagli 
occhi il velo di vna appaflìonata orinazione in mantenerfi fedeli all'autore 
dell'infedeltà . Conofccndofi pertanto ftretti da' durillìmi vincoli della liccef- 
fita , fcoflbil giogo della tirannide , fommifero il dorfo a quello della Clemen- 
za otieria loro dal Caprara : al quale raircgnandofì vmili ,e vinti, a' 15. di Ot- 
tobre conHgnarongli la Città, e la Cittadella . Tremila difenrori,chi Alemani» 
chi Vngari , toltine alcuni pochi , vennero fotto le Infcgne de' Vincitori . Ri- 
mciU gli Cittadini nelU grazia del Sourano , e nel poUcUo de' Beni , de' quali lì 
auca priuaii la Ribellione; con due Reggimenti di Fanti , & alquante Compa- 
gnie di Caualli prcfidio ii Caprara quella Citta , nella quale gli lìctìi Turchi fu- 
rono il più efficace (Irumento d'introdurre i Veflilli delle Aquile Imperiali • 

Fiaccala a' Cittadini di Callouia l'orgogliofa ceruice, molti Nobili Vngari 
non indugiarono a Fallegnarfi vbbidienti , 6: vmiliaci al loro Sourano. La fleifa 
Frincipcila Rakoczy , la quale vdita la tragedia del Marito , fi trouaua agita- 
ta in vn mare d'angoitic , conOgliata dal Caprara, il quale le fpedi a tale effet- 
to il Fethnchafy, 3 non prouare gli cftremi rigori douuti a'contumaci;fi moftrò 
pronta a riceucre le leggi dal Tuo Monarca : onde , in fegno della fua fommif- 
fione , fpedi ordini a tutti gli Gouernatori delle Piazze da fe dipendenti , che 
fenza indugio v'introduccflero gli Velìilli trionfanti del Tuo Sourano. Il co- 
mandodclla Frincipelfa fermò lo rpargiracnto del fangueCrilhano,pcrciochc 
fcnza contrailo vennero all' vbbiJicnza di Cefare le Piazze, ed i Cartelli d'Vn- 
ghuuar, Tokay, Pattack, Onnod , Zaiuar , Regocz , Doboruska , Scrcnz , ed 
altri molti di quelle vicinanze ; alla riierua della mcipugnabile Foicczzadi 
Monkatz, nella quale tutte le pcrfuafioni del Caprara accoinpagnaic dalle 
minacce , non badarono .1 piegare la Dama ad mirodurui ti Preliuio Aicma- 
no . Promettca bensì i'alluia femmina, pronta vbbidienza a'coinandidi Cefa- 
re, e di fargli giurare dal Pi^fidio la fedeltà ; loggmgiitndo, che non iftaua ia 
fuamanoilriccueiuigliAlemaniirifoiucigli Vngari chelaguardauano a nou 

ia- 
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lafcìarU . Tmcd difle , e aam volle It Fribopeffa > rapendo bctoe» noa efere 
allora ttinpo che pocelfe UGtprara aiwnilliie ia fot darazaa col ferroyc eoii 

il fuoco . 

A fccondadivn vento si fauorcuolc, per lacquiftodi tante Piazze, rcfpira- 
fooo gli Cerarci Prefid) delle Bulzìc di Eczcc , e di Zaiciqar olere i ribifco, gli 
quali vcdetidoiì già aperta la cooMtiunfcaxiooecoD gli altri Luoghi dell* (mpc- 
radorcs voicamencercorrendoil vicino Pacrcsfottomirero alla di lui vbbidieo» 
sale Piazze di Kalò, Ibrainy,e Kifuuard^ò fìa piccolo Varadìno»und? fpian* 
taroof» gli Stendardi della Ribellione: nella quale tuttora perfeuerando o(h'- 
natamcou il Pctrozzi,con vno nratageoima tentò di raflòdarc la ^adcnie 
^ctifi^^il Tcckely . Raccolco quegli vdoAuoIo di altri fegnad della faa per- 
lidii^Toftoifi alle Porte di Zaccmar>douc fingendole rauueduio de' Tuoi 
eccedi , e rcllituito nella grazia di Cefarc , chicdea perciò ricoucro nella For- 
tezza , ttoiKindofi dagli altri Ribelli perfeguitato . Non apri per quello il Co- 
inandauic aìl'alluu volpe U tana, douc penraua annidare; che anzi't armato 

' AII|M»^le ctrìcò>con tftrage de* iiioi feguaci^ faJiiatofi eoo fiitica dalle 
laÉn fini il mcdeiìmo Fetrozzi , che quindi ratto portola nella Trandluania » 
accendendo le congiuotoredi date al Mondo più autenttcJie pniouc della Tua 
d.ctellabile fellonia . 

Ma Ica coduicrerceal'oAinazione nella perfidia , gli fcemauano alla gior- 
nata gli fcguacis a' qaali offerto da Cefatii im benigno perdono degli eccedi' 
trafcorfi, quando li cancellafTerecon pruooe cooiendabiiidi fedeltà ; correano 
a ftiioli a piegarfi accomandi del Vincitore . Spjccò era qiiefli il ztlo vcrfo il 
^ouraaodi alcuni icguacidel Tcckely» anzi che l'empio vernile imprigionato 
in Varadiao ; imperocbc confidato loro dal Ribello vn aumcrofo contante di 
Ila n. fiorini 9 accioche il cooduceflìero infaluo dentro Monkatx ; ftimata 
.quefta vna fauoreuole congiuntura per comperarfi la perduta grazia di Cefa- 
re,nc fpcdirono l'auuifoalCoir-anJante di Zacuuar , il quale mandò cola vna 
Partita di \^ ilari delPrefidio. Quelli, raggiuntili, diucnucro tantoltoe gli vui, 

ic gli altri di fiiinici buoni Compagni^ e conneoendo nella dinifione dèi bottino, 

jvnitamente ilcoAdotferoinZattaiar:doae arrogati i Ribelli fottole Infegne 
iedeli) predai-ono dappoi alloro Rè vna fempre Hnccra, e coibnte feruicù . 
^pola fconlitta de' Turchi , e la prefa di Nihyahyfol,ftctcc fermo ne' fuoi 

(Pofti ne' cooioi ni de' lì umi Grana,& Ypol, l'Eroe del nolko fccolo , il Duca dì 
Lorena , fcmprc peiò n.i profondo de'ruoipenfieri meditando al fooCefare 
fuioui trioofi;quando> dopo sfrattato da Pcfth il Ser-Askier»periion lafciare 
oziolc le valoroie Milizie, ne Ipedi all' incorno varie Partite a rapprcfai;liarc 
CaCJli , gli quali , alla loro comparia abb.uiJonaii da' Turchi , vennero len- 
za contrailo iQ potere de' Vincitori . Benché gli Halle al cuore ia Fm^zà di 
Agria ,nuu permettendogli Patiuanzata flagione il tentarne a forza l'acquiP*. 

,to» fi applicòa chiuderle la (lradadc'roccur(ì,afincdi obbligarla »priua di 
alimenti, a riceucrc le leggi di Leopoldo . Per tale cifccto gii fuggcn la pru- 
denza, di,alle^narc agli ducValorofi Generali , Mercy ,& Eisicr vngrolio 
Lorpo di Milizie , accioche fi applicalTero , fecondo le cungiunturc , a quelle 

.iuiprefc, che dimaficro profitteuoli al Tuo Monarca . Proucdutt di monizioni 

.edi Ar(iglkrie»pwuroooiliìiror^ MÌk^mmiMkmil(m^Af/rìi» cbc 
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tutto riempirono di fpaucaco, Taccheggiando, c bottinando y^li SadJiii del Sul- 
tano . Occupate di primo abbordo le Piazze di Heues, e di Mikokz, incorag- 
giti, fi conduffcroall'acquifto della importante Piazza di Zolnok fopra'l Ti- 
bifco , tutta circondata dalle acque de' due fiumi Tibifco, cZagyuaa,che l'af- 
ficurano da ogni iniu Ito nimico. Ma il Ciclo, il quale voJca aprire a' Cela- 
rci quefta porta a maggiori acquifli , refe que* fiumi tanto pouew di acqua, 
che non vi fù meltieri, per acquiftare la Piazza , allordarli col fangue . Ac- 
colUtiuifi gl'Imperiali , gli Maomettaai lafciaroola, prendendo auuiiiti la_« 
fu^a : fiche non vi fu b i fogno adoperare le fpadcfe non contro gli fuggitiui : 
gli quali, per ialuare la vita,ricorrero per rimedio al faoco,che attaccarono al 
Ponte . La velocita de'Tedefchi prcu«ni la voracità dell'incendio : il quaic-i 
cQinto, ebbero campo Ji trucidare zoo. ,e imprigionare 60. Maomettani. 
Prcfc il M.-rcy , fenza p unto combattere, il poflfcflo di vna Fortezza ,chc 11 
vilu de' ditcnlori gli confegnò nelle mani . Giouarono le vcttouaglic,e le ino* 
nizioni abbandonate, al mantenimento del Prefidio lafciatoui dal generofo 
Conqui(ìatore .- e 24. Pezzi di Cannone, che vi trouò , fi approntarono per di- 
fenderla, da chi voieife accolUrlefi cprae nimico. La fugga del Prefidio di 
Zolnok , fcguicata dagli altri di quei contorni, chiamò all'vbbidienzadi Cefa- 
re il Forte di Schalanz , il Calvello di Fclperoet , la Citti di fianhalom , e la 
piazza rigujrdeuolc diS. Nicola oitrc'l Tibifco; Luoghi picnidi Artiglierie . 
c di monizioni . Coronò pofcia le imprefe di quella Campagna il Mercy con.» 
l'acquiflo delia Piazza di Swiauuas, fabbricata non ha molto da' Turchi ncU' 
angolo, che formano gli due tiumi Bcrctone, e Kcres, a quattro leghe da Zol- 
nock . llBafsà che vi comandaua , ingelofito della vicinanza delle arme Im- 
periali , fpcdi a quello di Temciuuar vn MclTo, col ragguaglio del Tuo timore, 
cde'fuoi bifogni , pregandolo di vn follecito foccorlo , accioche la tardanza 
non ne follcciialfe gli nimici all'acquillo . Capitato il Mcilo con la k-ttcra.-. 
uellc mani degli Auilriacichc battcano la Campagna , IcHe il Mercy la faùo- 
reuole congiuntura che gli apriua il bifogno delia Piazza, per iòggiogarla . 
Senza indugiare , colà portoiticon le fue inuincibili Squadre j le quali dalla-i 
lunge olfcjuatc dagl'Infedeli , ftimando temerità l'afpettarle vicine , con non^ 
minore viltà di quella del Prelìdio di Zolnok, tollo lìpofero in difordinatiilima 
fugga ; onde al Mercy , per impadronirfi delia Fortezza , non fìi bifog^io ado- 
perare ic arme , fc non contro 200. Maomettani , gli quali come più pigri de- 
gli altri nel fuggire , vi fi fermarono imoiobili , dilanimatidal ferro degli ag- 
greHori . Fù nlcuante l acquiAo di quella Piazza, non folo per la quantità ìm- 
mcnladiogni genere di monizioni ,edi 17. Pezzi , che vi trouarono; quanto 
perche il Dominio dell'Aquila fi llefc ne' due fertiliflìmi Comitati di Toranul , 
e di Arad , 6 fia Czongrad : gli cui abitanti volarono a nconofcere il Ckmcn- 
liiriiiio Ccfare per Sourano : al cui efcmpio la grande , e ricca Città di Dcbrce- 
Zia oileii vadaliaggio all' Inuitto Conquidatore . 

piantati in parti così remote gli Veflilli di Ccfate ,gli gcncrofi Mercy 
Eisler ricondullero ie inuincibili Quadre ne' contorni di £rla,a fine di comìn- 
ciarui vnarigorofa bloccata. Et perche la Piazza diHattuan collocata tra 
Pefth , &L Erla parta che conti aftallc « loro difegni , appena colacomparucro 
che riportarono la Città di afialto . Interruppe loro l'acquillo dd Callclio la 
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tìon0\tht Voicbd vo Grollo di Turchi, corr c He al rìacauiffo di Zolsioli . fìH^ 
TOcndo a' Conquiftatori il confcruarc a Celare qacfla Piazza ;diuampata,e 
^polu iouo k ceneri la Città di Hattuan , incamminaronfi ai roiìenioicnto di 
ZpLook^ Ma la ^ma della comparai di quefti Eroi fu vento , che dilUpò le^ 
jplMliiiie ieree ile Maometiamt ne* 

Sfidcrio di fkuperart Zo]ook>dileguarono tofto da que'contorni,doucU teme- 
rità li auea condotti . E Cefare , il quale fcileggiò vn'actjuifto si rileuante, aiU- 
curò la Piazza con numerofo Prcfidio, e vi fpedi da Vienna il Klein- Vachter 
Tuo Ingegniero maggiore , accioche la riducete in vno inerpuenabile baloac^' 
éo de'fnoìDMiioiyeioglHfle agl'Ia64elt ogni fpetaiia di pnrÌDetctnii gli 
Stendardi della Luna . > 

Non interruppe l'inuernolc prodezze di qiiefti Eroi,couando incendi df 
fdegnojcdi vendetta degl'Infedeli . Suegliati alle congiunture di vie più im- 
mortalare il proprio nome > informaci, che nella piccola Città di Aradt Topra'l 
Màrirck » 1 15. leghe di Vngheria da Zohiolc^ aueoAo gl'Infedeli £itto vmeoiH 
fiderabilc ammailb di vcLCouaglic ,per prouederne le Piazze di Gyuia , e di 
Borcs-Icnò , riputarono ad obbligodclla loro intrepidezza l'appropria r feto . 
Ailcgnatc ali' Eisler alcune Truppe Alenane, e al Pechnehaly tre mila degli 
Vngari fedeli , li fpedì a quella volta in tutu diligenza , feguiundoli dappoi 
^oa altri dfte mila Caualli, e alcuni Pezsi di Campagna lofteffo Mcrcy . Per« 
ucnne l'Eisler alla vifta di Aradt in tempo, che vi erano perucnuti da Coftaa-* 
tinopoli 5oo.Gianirzeri,e i5oo.Spahy focco'l Bafsa diSofììa. FuronoiTur- 
chi gli primi ìd inuefìirc gli Vngan più auanzati : ma quelli non potendo lof- 
cenere l'vrto degli Spahy, fi ritratfero appreliò agli Alemani ddl'EìsIcrtqaail-t 
do fopraggiunto il Mercy , caricò co' Tuoi Caualli tanto furiofamente gl' laStH 
deli, che in poco di ora gh riufci di porli lutti in difordine.e poi in fugga. Allora 
perlcguitando gli Vngari e gli i^, U mani , gli l urchi , entrarono in loro com- 
^^agnia nella Città di Aradt , doue ii comiuciò vna crudele cainiiicina , non., 
y crdoDandofinèpm'ea'nedelhiitabteatoriycalcolatafilaftrage a piii dimile 
cimici , oltre altri 500. fatti prigionieri :& illuftrò la ftonfiita de*auoi, e ia.^ 
Vittoria degl'Iir.pctia;i il Bafsa di Soff a con la Tua morte. Pfii non trcuando 
rcgli Alcmani, negli V'nf,ari contro chi incrudelire dentro di Aradt, pei trat- 
to delia Vittoi ja poiei 0 ia Città al iacco , che fu abbondante » iicome riguar- 
dcuole lo fpoglio degli efttiiti « dopo di che, confamate in quattro di di dimora 
le vectonaglie ammadate io Aradt «e dina mpatala , conuuilero in trionfo a 
Zolnok 14. Cannoni colà trtjuati ; non ellendoui in quella azzionc periti che 
caca loo.Crilliani, per fegnochc lì tulle combattuto. Il Conte di Ballonipie- 
re portò a Celare gli Icgnaii della Viitoria, Inl'egnc, Stendardi, e timpani tolti 
a' cimici ; accioche appefi manceneflìero viua la memoria della fooofitta de* 
Barbari > feguita il didegliottodi Decembre . 

Mentre il Mcrcy incrudcliua col fuoco nel Patfc Ottomano, l'auueduio Ca- 
praia non doriDiua ad ciUnguerc quello della Ribellione, che krpct^giaua nel- 
la bupcrioic Vngheria . Dopo la rappre/agiia di molte Piazze , vedendo tut- 
tabiacootomacclaPriocipcàà Rakoczy a picgarfi agi' inaiti della Cefarea^. 
Clemenza» chiaramente conobbe che pariaua a'ibrdi; rifoluta laDamaa non 
cedete mai 9^»eliafortc22ai coi pofldloddia^iiak ipcraila vn giorno dì po- 
tere 



Digitized by Google 



Lih. III. Campagna dei 1 6^ S' 'TT 

terenftorart l'infiacchica fortuna del Tuo infame Marito. La durezza della 
Principcfla gli fc' abbracciare le più ardue riroluzioni,cioc del ferro, c del fuo- 
co, del quale ftimaua degno , chi facea azzioni indegne del perdono . Perche^ 
rinucrno nondaua campo a portare alla Piazza tuttclc ofFefc , vi mandò pri- 
ma Fanti, e Caualli a (Irignerc la Guarnigione : la quale vfcendo talora a pro- 
wcciarfida viuere , non portaua nella Piazza fé non ferite, prclud; della mor- 
te. Aggiunfcal ferro il fuoco il Colonello Vicin, il quale co' fuochi artitiziati 
confumó nella fofla del Caflello quantità di legna , di paglia , e di fieno , pofU 
coli in fìcuro per i bifogai . Celare poi vedendo da vna Donna dilegiata li 
fua Clemenza, la fe' come ribella bandire al Tuono di trombe ne'faoiDominj» 
facendole intimare le vltime pruouc della fua offcfa MaelU, quando vmiliata 
nonfi ftilTepiegata a riceuerlo per fuoSourano. Raflbdaronla nell' orinazio- 
ne le perfuafioni dell'Abbaffidi Tranfiluania, impaziente di tollerare gli Sten- 
dardi di Celare tanto vicini al fuo Stato, nel quale poi a forza aueano ad in- 
trodurd. Spedi bensì la Principerà in Polonia al Re Sobiesky il Barckohary 
Vngaro fedele , già Comandante di Fillck doue contro la data fede fu impri- 
gionato dai Teck ely ; per coofeguire ,col di lui patrocinio, dall' Imperadore-> 
Leopoldo il libero polledo di Monkacz . Che che opcrade il Rè , noti volle roaì 
vdirc il coflantiflimo Celare altri partici > che quegli, che il ponciTero in pof* 
fello di quella Piazza . 

Impietofito poi Cefare dalle lunghe fatiche foflcnute con tanti difagi dalle 
valorofe Milizie, col cui mczo auea acquiflacc tante t'ortezze,ordinò per loro 
foUicuo al Generale Caratfa , che dieci mila di quelle ne conducelTe a 'Quar- 
tieri nc'quactro Comitati dell' Vngheria, cioèdi Maromarufio, Bihar , Kiuar, 
cKrafna detto ancora Salgema ,dati gii vn pezzo a godere al Tranfiluano , 
rifcrbata laSouranitaal Redi Vngheria . Fu improuiioil colpo al Tranlìlua* 
no,il quale non afpettaua tanti ofpìti ad alloggiare nella fua cafa. Piegoiiì 
alla ncccifìta prefcrittagli , da ciii reggea le arme con padronanza . Non gli 
giouaroiio le doglianze portate a Vienna col mezo di tre Inuiati, gii quali alle 
querele accompagnarono aCelarele fuppiiche,acciochcdi là rimouelTe quel* 
le Milizie , per non dare campo a' Turchi di portarli a' danni del Principato . 
Ma fono iroppo dure le leggi de' Vincitori , fiche ballino le lufing^he de' vinti 
ad ammollirli . Obbligò Celare gli Comitati a prouedere di Quartieri le fue^ 
Mili^ie>& ordinòa' Tuoi Capi dicofìringcrui gli renitenti col ferro. Partirono 
perciò di Vienna quegl' Inuiati confuli ; e fi raddoppiò loro il rammarico, 
perche venuti con propofìzioni di Pace con la Porxa, portarono ali'Abbatfy 
la fermezza di Cefare in volere la Guerra . 

Anzichc'l Duca di Lorena laicia tic il Vago, mandò al mericato ripofo de' 
Q;jarticri le benemerite Truppe , che feco auea . Anzi per animare gli Capi a 
maggiori imprefe , dichiarò , a nome di Cefare , per fuoi Tenenti Marefcialli 
di Campo, ddla Fanteria gli Generali Souchcs, Scharft'tembcrg,S:adel , & il 
principe diBaden ; e della Caualleria , gli Generali Gondola , Caraffa , Taff,c 
Mcrcy; PerSargenii Generali delia Fantcria^chiarògliColonelliPck,VVal- 
lis, VVirtcmberg ,& Arprcmonticdclla Caualleria, Montccucoli, Piccolo- 
mini, Eislcr, e Veterani :allc quali Cariche pure india poco, furono innalzati 
da Ccfaic il Pniici^cdi 5auoia,& il Maichefc N<gr«liijGuerncri tutti auuczzì 
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a fare ftragc de* Bai bari , c a coronare il proprio capo ili allori . 

Ma prima che fi riporti il Duca Generale ali* Imperiale di Vienna , fia che 
vediamo vn* Inaiato fpeditogli con propofizioni di Pace dal BafsiScr-Askier 
degli Ottomani . Infofpetcito coftui , che la fconfitca de' fuoi Eicrciti , e la.» 
perdita di Kahyahyfcl traeffc feco quella del proprio capo , fpcdi al Duca 
l'Agà Ahraec Dcfcheleby, con pcrfuafiuajdi rirpariuiarc la rouina di tanti fud- 
diti , & aderire a qualche accordo di Pace . Con maeflà di fcmbiante rifpofc il 
Duca al Meflb, Effcrgli ftaiidal fuoSouranocommclfigli affari delia Guerra, 
non della Pace : che però , non era in Tua mano , fe non il continuare il corfo 
delle Vittorie ; Edere giulìo ,cheprotìa(Tcro gli Mufulraani quelle rouine , le 
quali centro la Pace giurata fra due Monarchi , aucano cagionate agli Stati 
del Gran Leopoldo ; onde tlimaua che fuHc vcnuto'l tempo , di vendicare col 
ferro , e con il fuoco le ingiurie patite da' Sudditi innocenti del fuoSourano. 
Partito il Meffo con sì fcnfata rifpofta ,ratcrift<> col rapporto il Scr-Askier, 
Per confolarlOjil Bafsà Vifirc di Buda Aba Vrabam.mandòal Duca, per la fc- 
conda vclca,lo fleffo Agà,pcrcuichiedea la nomina dc'Commilfar j,c la clezio- 
jic di vn Luogo da trattare la Pace . Lo rimandò torto il Duca , fenza ne pure 
viijilo,nc vederlo. Altre due volte ritornò : ma parli ancora confiifoil mede- 
fimo Amba fciadorc di Pace, con ordine , di non più ardi re a comparirgli da- 
uanii . Grande fatalità della Monarchia Ottomana , obbl jgata dalle fciagurc 
a chiedere la Pace a que' Nimici,gli quali già riputauano g ran iartiina il com- 
perarla dagli fteffi Maomettani, collo sbono di Piazze, e di tefoii . Fìi qucHo'l 
fangue degrinnocenciCrilìianibarbaramcnre iruciJati ncll'Auiìria d.i(;l'Infc- 
deli, che al Dia degli Eferciti chiamò vendetta. Il chieder fi da' Barbari la Pa-» 
ce, rcfeoftinatoCefara nella Guerra . Atììftito dal braccio dell'Onnipotente » 
con poche forze , non teme i'Afia, e l'Europa infedele congiurate a'fuoi danni. 
Sa v»ncerc,chi sa Tperarc. Rcgiilrcrannogli Annali a perpetua gloria del Crif- 
tiancllmo , che Leopoldo il Grande diifipò ^li traditori , dii^rulic gli Tuoi Ribel- 
li , abbatte gli fuoi Nimici j e che negò la Pace a quel Sultano, che con vru. 
inezo Mondo di Combattenti vantaua di foggiogare vn M jndo intiero , 

£atr2jd^na dell Anno i6^S.de Croati, e Tedefchi contro Turchi , 
nella Crcazjaje nella Schiauonia . 

SEropre nimica dell'ozio la ^cnerofa Nazione de' Croati , e rifoluta alla «iif- 
truzione de' Turchi loro vicini, e Dimici, nel freddo dell' Inucrno acce fa 
di desio di fcminare incendi , e riempire di (Iragi ii Paefc Otcomano , vnit i gii 
Prcfu^j degli occupati C aftciiiropra la Draua ,col bencnz:o dc'ghiacct vtirca- 
to il tiume , fi rparfero ne* Territorj di Zyghet , e di Canifia , rnpprefagliando 
Caccili, ai ir.rnti, 6: huommi > contan:a liiage, e fpaucnto degli abitanti, che 
fiCn fi videro per lungo tratto che fuoco nelle Vi»le,ecatiaucri lui terreno. Le 
Àcile dùolasioni Helero tra'l Sauo, e'I Drauo gli Vngaii,eCioati di Vero- 
iiizza, e portarono gi'incendj infino ad Et'zeck . Non fi latcìarono in ripofo gli 
li.ichi QcUa Croazia y imp<rcchc raccolti dal Conte EriielloParadaircr, 
Coi<tc Piaccico Erdcody,cire2 oito aula Cofidaiar auaiizaafi oltre il hume 

Glyoa, 
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Glyna , con riToluto furore inucftiroao d'improuiro h Città Ji VVofchin ,t 
riufcì loro'l forprenderla: quando voltaoTi ad cfpugnarc'J Caftcliosù l'emi- 
nenza di vn Colle , dopo furiofi aUaliì , vennero ancora coftrecci ad abbando- 
narlo, opprtifì non dalle forze de'ditenlbri, raadalla copia delle ncui cadu- 
te . Trucidati gii abitatori ,diuoraronoU Cùcà col fuoco ; e nel partire, tra(- 
fero donne , e fanciulli in iTchiauiiij . Nel riiorno alle loro cafe , sfog;arono la 
vendetta contro quc' Turchi , che andauano in ioccorfo del Camello , ponen- 
doli nltaglio dalle fpadcattaccando per douunque paiiauano,il fuoco:dal qua- 
le rimalcroconfununate le due Kladuffe , d'onde condulTero incatenati tutti 
gli abitatori. Non andarono però cfenli dalle inolonic de' nimici le Milizie^ 
Alcmane , che ftauano acquartierate ne' contorni di VVarafino, e di Copre- 
nitz j mentre furono fcnipre coftrctte a ftare Tulle arme da' Villani arrabbia- 
ti di que' contini ,& in particolare da'Vallacchi abitatori delle vicine Con* 
trade, gli quali vniti andauano alla caccia di Soldati come di fiere. Gli ftcflt 
TurchidiZyghet, e delle Piazze vicine, veduto il Drauo gelato, portaronfi 
talora fìno in numero di 500. a vifiiarele Milizie acquartierate: ma non tro- 
uatele punto addormenutc, voifcro loro frcttolofi il tergo -, tcqiendo , fc ve-, 
oiHero perfeguitati , di rimanere fra le ncui fepolti . 

Riueftiu di verde, nella Stagione nouella, la Campagna , intimò alle Mi- 
lizie l'vfcita da' Quartieri , inuicandolc a nuoue imprefe , ed a' nuoui acquilH . ' 
Deftinato al comando delle Truppe Croate , & Akmane, il Conte Lcslie,a cui 
douca vnirfico'fuoi Vngari ilBatihyany i mentre le tbrze fi vniuaiio, impa- 
ziente di fegnalarfì contro Barbari il Generale di Carhilott, con 8. m. Nazio- 
nali inondò le Prouincie di Lrcka , doue faccheggiati molti CaAelli , & in par- 
ticolare quello di Perunfitfch , con le fablc inlanguinate nelle vene di molti 
Turchi , e con le mani cariche di preda , ritornò trionfante a' Tuoi Quartieri . 
Ancorai! Lcslie, prima di muouere il Campo, mandò, nel Giugno, Soldati a 
dare il guado ne' contorni di Canilla , vi abbi ucfògli Borghi , e molte Ville , e 
diede al fuoco le biade, acciochc non feruiiicro a' Barbari di alimento. Indi 
auuifato, efferfi quefìi impegnati fotto Strigonia , alla quale volta il Duca Ge- 
nerale fi era incamminato per combatterli, (limò, più non doucrH indugiare 
a fcagliare fopra i nimici li furore delle Tue arme . 

Fatto dunque a Turancuiizl'ammaflo delle lue Truppe, lafciò colà il Baga- 
glio in cufìodia ad alcuni Reggimenti ; e /cidtida quegli di Lorena , Leslie, àc 
Eifter 700. Fanti de' più agguerriti ; da ciafchcduno de' Reggimenti di Pace, e 
diMontecucoii 500. Corazze i da quello d. Scrau 500. Dragoni , e joo. dall' 
Erbeuille j con j.m. Croati diretti dal Vice^BanoConic Giouanui di Diasko- 
uitz, e dal Generale di Battaglia Conte di Trautfmandorfi, traendo feco quat- 
tro piccoli Pezzi da Cimi ,igna , quattro Mortari, educ Falconetti , fi moffe , 
glip. Agoflo, verfo diEf^eck . il dì de' lo.taita inucflirc la Palanka di Mi- 
ckoltz circondata da palizzata, la pccfe a forza, c i di vegnente la Torrc,ò fìa 
Caftclio fi arrefe a dncrezionc :ondc vennero fatti fchjaui 80. Turchi , con- 
dotte altroue le donneai 1 fanciulli , acciochc li nutritìvro nella Cattolica Fe- 
de . Prefidiaiodi 500. Fanti Miwkoltz , mai chjò l Efcrcito vcrfoil tìume Graf- 
fo ,òCfa(anitza : quali; pallaio lui Po iwc , fi auanzarono gì* Imperiali ad £f- 
£cck ,^ia diAanzadi tre or^^da qucua Piazza , ebbero l'incoulro del Babu ;ii 

PcUega' 
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PolTcga che^uìdaua mileCaualli : il quale attaccati gli Croati ,ne vccife al- 
cuni col Capitano Stefano Patachich". Accorfi in aiuto di quefti gli Dragoni , 
€ le Corazze , fi pofero gli Turchi in precipiiofa fugga , ritirandofi più vcrfÒ 
Efzeck I ad vnirfi alGrolTo del loro Campo fòrte di cinque , altri dicono dieci 
mila Turchi , condotti da Ofman Bafsà della BoUìna, e Ahmet di Marotz . La 
y 'ìdì di cofloro , obbligò il Leslie ad ordinare in Battaglia le Tue Truppe , onde 
pofe nell'Ala dcflra gli Croati, gli Dragoni dell' Erbeuille , e le Corazze del 
Montecucoli : nella finiflra le Squadre di Pace , e del Serau ^ conili Croati 
del Trautfmandorff ; e nel Corpo di Battaglia , ^li tré Reggimenti di Fanti . 
Appena ordinato'l Campo , il Cannone Cefareo intimò a'nimici la Battaglia , 
che venne principiata da vn Battaglione dell' Eifìer con vna furiofa Tcarica di 
fnofchctti islanciandofi io appreflb tutta la Caualleria Imperiale fopra que' 
Barbari: gli quali atterriti da vn'vrto tanto impeiuofo , piegando, torto fi vol- 
lero in fugga ,però lafciandoóoo. ertimi dal terrò de* Crirtiani, oltre gli moki 
prigioni , 6c altri che fuggendo affogaronfi in vn marazzo. Con la fugga dal 
Campo , abbandonarono gl'Infedeli la Citta di Elzeck; della quale fenza con- 
trailo impadroniti gli Crifliani,godettero il frutto della Vittoria,che fj lofpo- 

fliò della Città (IclTayChe feruiua di Magazeno all'Annata del Scr-Askier. 
il ritrouata quantità imotenf,! di grano,biade,orzo,bircotto. Tale, formaggio, 
butiro, tabacco, tende, ferramenti , e quanto douea fcruire all'abbondante 
prouifione dell'Efercito MaouiettanO . Non fi trouù ne pure vn Fantacino, il 
<}uale delle fpoglie nimiche non arricchilic. Durò il facco tutto'l di de' io.» 
^nito'l quale , fi cominciò l'incendio del gran Ponte , cliendofi prcualfi, per 
' appicci arui il fuoco, di vna barca : la quale poi affondatafi , non fi potè proHe- 
guirel'imprcfa j onde non fi confumò che la parte del Ponte dalla Città fino al 
X>rauo,in lunghezza di i loo.paOì ; c fccodiuamparono 1 5. molini di beliiilìma 
bruttura . Da qualche fuoco fcopcrtofi nella Fortezza , Cuppofe il Leslie di 
prendere la congiuntura per Aggiogarla . Ordinò, per l'efTctto, al fuo Tenen- 
te Colonello Marchcfc Spinola , che con joo. Fanti de' fuoi, e di Lorena attac- 
caffc la Porta vcrfo Belgrado , e con altri zoo. facelTc lo ftcffol'Eifter a quella 
del Drauo . Riufci loro felicemente l'abbruciare le Porte con le fafcine .* 
quando, alle rtcfl'e Porte prcfcntatifi gli Turchi ,a petto aperto con la (abla 
alla mano, arditamente fortcnncro la grandine de' morchctti ,6t il fuoco de' 
Cannoni , da' quali veniuanoa truppe rtracciati , e difanimaci . Conofciutofì 
dunque quel numerofo Prefidioortinatoalla difcfa , fece defillere gli CriUiani 
da maggiori impegni ; corretti qucrti ancora a lafciare l'imprefa per cagione 
delfuoco,che fi accefc in tre parti della Città:ondc fi videro sforzati ad vn fret- 
tolofo ritiro , fc non voleanodiucnire preda di quelle fiamme , le quali in breue 
^ riduilero tutta in ceneri la Città . 

Perduti in qucrte Fazzioni da 40. foli Soldati co' Capitani Gurtin , e Lodro- 
De di Lorena, gli 16. di Agorto decampò il Leslie da Efzeck , e nel partire 
diede alle fiamme da lo.m. carri di fieno ammalfati all' intorno della Citta, per 
feruigio dell'Armata del Scr-Askier i facendo il fimile delle biade, rifi,tabacco, 
c delle altre tutte prouigiuni :onde contento del ricchiilìmo bottino di pelli 
preziofe , fornimenti di argento , vcrtiti , gioie, danari , 6: altre cofc di prc> 
gio , le quali mficmc con le robe abbrucuic fui ano calcolate ai valore dt tre 
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miglionì i dato ancora il guafto a tutto'l vicino PacfciOnde ritraffc buon ntf- 
mcro di Turchi in ifchiauitù , fi riconduce carico di preda , e di gloria ne» fupi 
Quartieri . Fìi intaccato il Lcslie dalie lingue dC fuoi malcuoli , che aucfl^ 
irafcurata l'occafionc di foggiogare quella Piazza , la quale occupata , aurcb- 
be rouinato le imprefc del Scr-Askicr, e la fortuna delle Arme Ottomane . \u 
Icfue poche forze gli pcrfuarcro a non alpettare il cimento di quelBarbaro 
difpcrato, il quale per foftcnerc la Fortezza, farebbe colà calato con tutte 
le fuc forze, dalle quali potca temere qualche rouina alla fortuna del fuo 

Sourano'. ,10 

Emulando le glorie del Conte Lcslie , il Conte Erdcody Bano della Croa- 
zia , fui principio di Settembre , raccolti lotto le Inlcguc da 4. m. Fanti , c pik 
di raile Caualli , fi molle alla dirtruzionc delia Croazia Turtliefca : doue , per 
la baffczza delle acque, trouato facile il guado delhume Vnna, varcatolo,fca- 
gliò il furore dc'Suot fopra la Citta à\ Dubicza , detta da 'Turchi Souak, polU 
alla de/Ira dello llclfo fiume : nella quale , al difpctio di vn valoralo Prcfidiò 
numerofo di fopra mjlc infedeli , entrato a forza , pofc que' difcnfori con tutri 
gii abitanti al taglio delle fuc fpadc ; faluati alquanti Crilbani , gli quali comé 
tali fi fecero conoicere dagli aggrclTori . Vn giorno e mezo fii confumato nei 
facco della Citta .corrifpondendo la preda al difiJcrio, e valore de' Vincito- 
ri . La mancanza del Cannone rubò a quelli l'acquilb del Calvello: del quale 
vfccndogli Turchi , per dare addollb a' Criltiani , cìiu carichi di preda ritor- 
nauano alle loro ihnze , furono da' Croati riccuuti con ule brauura , che fi 
ftimò felice, chi potè fuggire gli colpi delle loro fablc . Non ebbero migliore 
tortuaa gli vicini Prcfid; degl'infedeli, gli qaak per volere vendicare la hragt 
de' Maomettani fatta in Dubitza , dal furore de' Croati furono la maggior 
parte trucidati Onde , non ritrouancb piii nimici fui Campo, venne condot- 
ta tutta la preda in ficuro , &: inuiato a Cefare il Capitano lafolick, che con 
fette Bandiere leuate a* Barbari portò la nuoua dell' infignc Vittoria . 

Ricondottofi il Lesile a Vcrouitizza , dopo sbaragliatigli Maomettani , (i 
vide tolto alfalito da vn nimico dimcllico che fù la Podagra , la quale l'inchio- 
dòco' fuoi dolori in vn letto. Ma non volendo , che ilianguidillero nell'ozio 
le fuc Milizie , ordinò al Conte della Vcrgne , che fi portalle all'attacco di 
Votzin nella Schiauonia , a fine di allargare con i Quartieri il Dominio al fuo 
Monarca. Prcfi fecomiie Fanti , milc Caualli, & altri inilc Croati vi fi ac- 
coftò con animo di forprend^re quella Fortezza , polla fopra di vn Monte , e-# 
con buone mura , non fi potendo che da vna parte attaccare. La vigilanza^ 
de' Turchi dclufe gli difcgni del Valorofo Guerriero; il quale irouati gli Ni- 
mici torti alla Campagna, dopo l'impcgncsforzato di vna piccola zutia, nella 
quale v» lafciò alquanti de' iìuoi eilinti, fi ritirò 111 diligenza dall' imprcfa ; fti- 
iiundo facile il perdere, e difficile l'acquillare . Ricompensò però, con gran 
derrata la sfortuna dei La Vcrgne nella Schiauouia , il Generale di Carliltott 
nella Croazia : li quale condotte le lue inuitte Squadre nel Sangiaccato di 
Licka, trouati alla Campagna joo. Turchi , altri ne trucidò , & altri ne con- 
dulie in ifchiauitu, con lei bandiere ,chc rapi loro dalle mani . indi facchcg- 
giando , & abbi uciando Ville, e Caitella , diitilò vna gran pane di quel Paole c 
dal quale , oltre vua preda abbondante, riiraiie 100. famiglie di Lu<Uani,ch^ 

vennero 
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▼en nero ad abiure nel Doiiliiiiliphiuc , per filiere ficiiri teo 11 jMCrOcI^ 

dìo dcll'Aqufla trionfante . > 
^Aile moire del Generale di CarKlatc , feguiurono queHc del Bano àiWi^ 
Crotsia : il ^uale , |li 17. Ottobre > raccolti circa i. m. Nazionali , fi prcfen* 
tò-con quefti in Accia della Pìazia di Vranogradu t coUocau fopra'i drclì- 
UIC di vn Monte , a' cui piedi li truoua laQtca . Il dì de* i^. attaccato il Car- 
tello , alla difcfa del quale fi ritrouaua vna numerofa , & ardita Guarnigione ; 
mentre alcuni Soldati thueftiuano la Porta, il Conte Francefco Erdeody ni-, 
^occ dei BaoOyfiaiiaai^coii an rifchio delia Tua vita , ad attaccare la Piaz-% 
XSL dalla parte dd Afbote. Quantunque i Barbari , che dirperatamence fi di* 
fc (idra no, piti non poteflcro ofiendere col mofclietto gli Affai icori ; fcaricaro- 
noloronJdoiTo «gran tempefla di raffi,che fi videro gli Crt>atJ obbligati al- 
riciro, couuiciuuiinpoiCbiiel'iiuprcra . Allora, voltato gli Croati il furore 
contro dalia Città , poftala a facco, di(blaf onta co* gl'incendi; e coofamaronoc 
pariiiieill<Ìkol fuoco vna quandtà immenfa di f )raggialla campagna , ricolti- 
ui per fodcgho deMoro Caualli . Molti de* Turchi vi rimafcro chi morti , c chi 
feriti: ma compensò la loro perdita quella, che fecero gli Criftiani del Signore 
Perltlauick , Gentilhuomo Croato ,& vitimo rampollo della Tua ancica , c no- 
bile Profapia . Goronacoiiovaitameote la Campagna il Bano del Rcgao , e'I 
QeneralediCarUlttt^gliqualicoo vofeguico di 5.m.rcield Combaitceoti »t 
riempirono di fuoco, e di rouinc tutto il Paefc vicino al fiume Vnna, collo 
fpauento,e nermmio totale di que' perfidi abitatori : delle Tudanze de* quali 

X gli Croati arrisichiti, diuifaroiio ncU' Inucrno le imprcre , che feruilfero a co-. 

'* Mare d'inmiorta^i ù proprio Wfté 9 edi aHorite cempia del loro Geiàce» w 

Campana JUlt^/mo 1 6%$* ài Pelacchi, e Crfmdne^Htn 
Turchi, eTéirtm,mlléPMfS,^Ffcéù»s* 

VEduto gli Ottomani, che gli Polacchi nella paflata Campagna non auea» 
no cunrc£;uiio acquifti rileuanti foprai vicini fcguaci dell'Alcorano , 
quindi congetturarono di potere in quella Nazione crouare facile l'aperiu. a 
a' maneggi bramati della Pace . Ne fu perciò il foUeciutore l'Han de' Tar- 
taii , il quale per vofucinuiato fpedito aIRè, gli li ofierà Blediatore di ami- 
cizia 4 c di Pace tra le due Nazioni , Polacca , e Maometuna . Preualfe iou 
qucfli progettila Pol.'tica aila PaiCone. Si rifpedi l'Inuiatocon ficurezza ,che 
li farebbe progredita la Guerra >c improprioii tempo per maneggiare la Pa- 
ce . Ratti&cau nella Dieu di Varfauia la Guerra , non vennero diniCiti gli 
. meaì piii addanati per manteoeda . Tutte le bocche jgridauaoo Guerra^ , 
Guerra : ma nell'interno fi (bfpiraua la Pace . Con ordini rigorofi fi allarmò 
tuito'l Regno: ma io fatti pochi trouaronfi, gli quali peramore della Patria 
poncHcro a sbaraglio la vita » epociuilì ni turoao lulfid; che fi ritraUcro , 
mentre la graa voragine della Guerra fb Tempre folita ad inghiottire tefori . 

Mancando al fboco il oeceflacio alimento , raffireddaronfi gli Cofacchi nel 
fcruigio dei Regno , (oliti a non pafccriì di fpcranzc . Multi perciò, gli quali 
il vidciu p(iutJi<M&iUaaa«p€r non Uiucmrc iccmpio dciUdiipcraaioac , cor- 
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fero a Truppe a raffcgnarfi fotto gli Vctfillì Turchckiii , vogliofi di raifodare', 
fottoriftabilita della Luna , la ioro fortuna. Per diucrtirc quefti fconccrti, 
impofc li Re al Mohila Generale de' Coracchi, che irapcdiflc a' fuor Nazio- 
nali l'abbandono del Tuo feruigio ; ma non furono quefti comandi ne vdict , né 
efcgui ri, perche banditi non furono con le trombe d'oro . Qiieftc riuolcc della 
gencrofa Nazione , diedero l'impalfo a* Tartari, di condurfi alla ricupera di 
Zaporouua. V^i penetrarono armaci, trouando fproueduto iM(ì\!ìt(c tutto'l 
Pacfc : onde tutto ai vn tempo inueftirono, e riportarono diaffalto la Città di 
Nierairouua. Co' Tuoi fedeli fegu ici chiufofi nel Cartello il valorofo Mohila , 
colla fua intrepidezza raanJò a vuoto tutti gli sforzi de* Tartari , che penfa^ 
uano arditi di foggiagarH . Li cortaate difcfa di quel Prefidio diede tempo a' 
Polacchi di fouuenirli. Dilla vicinanza del foccorfo incoraggito il Mohila , 
vfcitod'improuifodi quel Cartello, fi slanciò con tanta fierezza fopra dc'Tar- 
tari, che li obbligò a sloggiare da quelle mura . Tcrminaro la tragedia gli Po* 
lacchi fopraggiunci al foccorfo della Fortezza : gli quali caricaron* gli Tar« ' 
tari con tale furore , e con tanta lìrage di quelle fiere, che tutto'l loro Campo 

pofe in fugga , lafciando a' Vincitori circa zoo. carri di bagaglio , & altre 
monizioni da loro apparecchiate per i bifogni della Piazza di Camenietz . 

Dall'infelice riufcita dell' imprefa di Nicmirouua , non lafciarooo gli Tar- 
tari il pcnficro di vie più inc- uJclire contro quel raifcroRegnoi cfl'endo anche 
al minuto intbrmaci, Che le cofe della D.eta pallauano in confufionc , e da* 
nimicidcl pubblico bene Ci erano fufcitaci dilpareri ,gli quali minacciauane» 
l'infelice riufcita di quel Congrcllo ; Che fi fallerò in eifa intauoiate rileuan^ 
tiifime accufe conerò alcuni dique' Magnati , intaccaci di cattiua amminirtra- 
zione negl'intcredl del Pubblico j Che li confumauano gli giorni nel ventilare 
certi priuati interrifi, che nulla confcriuanoal bene della Repubblica ; e die 
nel particolare di trouarc mczi da fo-idisfarc le àVIilizie , fi erano fulciuce^ 
fcandalofe cantcfc i.a' Nunz; , e Palatini , tutti argomenti , che fi farebbe,-» 
foto nell'apparenza prolfcguita la Guerra, non fi trouando i modi di ralle* 
nerla . Le difcordic di quc' Alagnati, che a tutto altro accudiuano , che alli 
ficurczza dei RjgnOyfproueduio a' confini di Soldatefche,fcatenarono le furie 
de' Tartari a' danni delle Prouincic della Volhynia, Rwlìa , e Podofia : doue 
furono tante e le firag» de' Popoli , c le barbarie della indiauolata Nazione» 

?uanto minore fu l'accudimento de' PoUcchi in preuenire tante difolazioni . 
1 fole configlio della Prouidenza Duina ruppe li giuramento di quclti adaifinì 
di penetrare ucUe vifcere di quello Regno , dal quale partendo carichi d'im- 
menfc fpogiie , e d infiniti fchiaui , vi lafciarono a caratteri di fuoco imprella 
la funeita rimembranza delia loro barbarie , e cru iclta , 

Terminata la Dieta, venne comindata la marchia degli Efcrciti vcrfoLco- 
poli ; ma quelli appena fi Viiirono , quando era tempo di terminare la Cani* 
pagna. FermotfxilRèlungotempoa Villanuoua per prendere quelle acque 
iniiK-rah'i e fra tanto gli Turchi iatcncia' loro vantaggi, trac;ittato nell'Agof- 
to il Danubio , prouidero del bifogncuole Camcniciz . Vniiifi Turchi, e Tar- 
uri , che tbrmauano vn' Efercito di ben 60. in. Combattenti ; fi congiunfero 
ancora Polacchi , e Littuani , gli quali varcato il Neyller , fi accamparono al 
fiaove Pruth, Tempre piszicau da'Nimici,c quafi tempre pcrdcnii : ond^ 
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lafciarono a' Turchi, e Tartari U via aperta a guaftare il Paefe di Pocuzia , c 
non puoicro /mpedire l'intrufione nella MoMauia del nouello Hofpodaro, 
CoftanzoSccnd3r,il quale vnitc le fiie Milizie a' Turchi , e Tartari guidati 
daSultan Galga, foUccitò vna Campale Battaglia co* Polacchi egli quali a 
tempo fcanfaado il pericolo, pofero in faluoil Cannone, c partedcl Bagaglio; 
lafciaudo alcune Truppe alla difcrczionc delle fable Infedeli, c quantica del 
Bagaglio in preda al fuoco. Ridraci, con odore di fiigga, gli Polacchi, entra- 
rono gli Turchi a terminare lo ftcrminio della Volhynia ; c l'Han de' Tartari 
eoo le fuc Ordc,& alquanti Gianizzeri tentò di nuouo l'imprcfa di Niemi- 
rouua. Tempre difcfa dal Generale Mohila Cofacco fedele: il quale, tuttoché 
rigcttalTc più di vna fiata gli barbari affalitori ,priuo di ogni fpcraaza di foc- 
corfo, farebbe ftatocoftrctio a raffcgnarfi all'Infedele nimico, fc l'orridezza 
della Stagione non auclTe raffreddato il furore de' Maomettani , e dipoi obbli- 
gatili a lafciare in qucUa Città ancor piantato il Vcilillo della Croce . 

Qi]eftc«fazzioni diedero il fine alla prcfcnic Campagna nella PoJcmia :e-» 
alla rifcrua di continue fcorrerie , non fcgui altro di riguardcuole , che la fpc- 
^izionc di vnafolenne Ambafcicrìaa gli ducCzari regnanti di Molcouia, per 
fecofjlTodarc vna pcrpciua Pace , e muoucrli a perpetua Guerra co' Mao- 
mettani . Furono gli principali Kapprefcntanti dcll'Ambafciata il Palatino 
di Po{hania,il GranCancclliere di Littuania,il Cauallcrizzo Maggiore di 
quella grande Duchea, e l'Alfiere diCalifia ,g]i qu.ili fui finire dell'anno s'in- 
camminarono ad AndruiTouia per lo Congrcllo ,ii cuicfito rcginreraflì a fuo 
luogo in quefb Storia . 

Campagna JI, dell'Anno i6Ss,de* Veneti contro Turchi 
nella Dalmazia , Albania , Epiro , e Morea . 

Rlufcito felicemente alLeone dell'Adria, nella fcorfa Campagna, di sbra- 
nare con le fue zanne molte Tigri Ottomane, s'incoraggi di prcfcntc 
a più generoia tenzone ; mentre i'Aquila AuAriaca ncil' Vnghcria , co' Tuoi 
acuti artigli cacciaua da' loro oidi le Nottole fchiifofe de' Maomettani . U 
freddo dcUTnuernata die' campo a* Padri dei Veneto Senato di prouedcrfidì 
fiioco « ma artifiziato , e volante , per feminare d'incendj , nella proilima Pri- 
tnauera,rl terreno de' Barbari. Per raccorre Soldati , i'parfe tefori ^ e nell* 
ammaliò de* bellici appreftamenti profufe in abbondanza le fue douizic . Col 
fuo copiofoArfeQak prouidc il Mare di più Cadelli volanti, non folo a fine dì 
naantencrfi la padronanza delleonde , quanto che per abbattere , coli'vrto 
dc'fuoi bronzi, tutti gl'intoppi , che ofalìcro contraltare gii fuoi progrcfll . 
Da varie parti del Germano iinpcro traile con i'oro molte agguerrite Legio- 
ni , acciochc fccofi vnilTero alla diftrnzione di quello dell'Oriente j vncndo 
fotioi Vci&lli dujerfi Popoli j acciochc ieco abbaiteUero i'ingigantiia Po- 
tenza . 

Le Imprefe abbozzatc,ùi!principioxiclla Campagnadal Generale Valicrì, 
non fortirono il bramato fine , perchcxir^ troppo corte le lince , ne mifurò le 
fuc eoo le forze prcpouotidcU'auticiiario, Miroiroppo allorquando addoc- 
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ehiatala Fortezza diSign fopra vna rupe,/ul principio d'Aprile ,pre.c le ftrad<r 
del piano per ioucdirla ^ quaxicumjue > per clic re Piazza fortilltma , venule 
cudodica da' Barbari eoa gelosia. Accercato d«l valore de' Tuoi Guerrieri , 
accoiìacofcle il gencrofoDuce , la falutò col' Cannone^e con le Bombe . Con 
leflelTe bocche di fuoco corrifporcro i Barbari alL'all'aliture^ein quefticoni- 
pliinenti ebbero campo gli due Bafsa della Bo{fìna,c ài Erzegouina di vnire 
le loro Squadcc,pcr lo /occorfo» Vi comparucroqucfticon fopra ii^m.Com- 
bactenci^c fù torza al Vaiieri l'vfcire in Campo aperto,, a &r e pruoiia del va* 
lore de' Tuoi Campiont. Ma era troppo fproporzionaco l'impegno ^ per le 
poche forze de' Venctt^che vennero alia tenzone co' Maomecunr» Di queftt 
preuaife il numero ,onde fu tòrza a'Criftiani piegare all'vrtodifperaioJcgli 
aliaìicori . Fù taica ftrage de' Veneti -ma qucdi non morirono inuendicaii» 
Sf dichiararono i Barbari vittoriofi, perche rimafe prigioniero nelle loro ma» 
Dt vn Patrizio » e condulferoin trionfa qualche Pezzo di Cannone , con parte 
del Bagaglio degli abbattuti . Il fangue de' Tuoi eftinti rattiepidì l'acdore dck 
Generalesche voi tate le fpalle alla Piazzi da lui anioreggiata , fi riconduce 
con le reliquie a Spalatro foito la quale inolcraronii colle loro fcorrerie gl' 
Infedeli ^.rapprcfagliando huomini , 6c arnienti » Cefsò però fra poco queita 
turbine , chiamate nell'Vnghcria quelle Squadre infedeli adingroifare l'Efer- 
cito del Scr-Askier ronde ritornando gli Morlacchi al folito eferciziodcUa.» 
Campagna , empirono di dilblazione vn lungo tratto di pacfc Ottomano; &: 
il Michieli G,:nerak della Veneta Cauallcru>neiSangiaccatodiUcka predò 
molti Villaggi , onde ritraile coU'Aga Moemec molti Turchi lu Uchiauitù . 

Per rip.}rarc , non al valore > ma alia poca fortuna delGenerale Vaiieri, gli 
fodiiui la Repubblica BartolouKoGrtmaidi ,e poi Geronimo Comaro . Ma 
lo fjantaggio lotto Si^n non lai ciò a' Veneti campo di maggiori imprefcictìc 
di potere toltcncre il Forte di Duace,che dal Tenente del Jbafsa delia boiiùia 
venne attaccato con j.ra. Nunici. Con poche Squadre (i prefcntaronoi Ve- 
neti alla villa degli aggrciTori ,& ailalitiii con difperato valore, rcferu loro la 
pariglia della pallata iconhtta, fendendo al Aiolo più di 400. Infedeli , che in 
legno dieilcre vinu, la(ciarono in potere de' CrillianÌ4. Cannoni, 5. Morcari» 
ir. Infcgne, e quantità di ogni genere di moiuzioni ^ L'hnprouifa compari 
dei Jba/ba della Bobina , che con 4. m. CaualU fi affrettò al foccorfo dc'òuoi , 
non ferui, che a raddoppiare le glorie de' Vincitori, da' quali fù nei cammino 
incontrato , (coinpigliato , e rotto. Colcalore d-.lia Victoria, ricuperarono i 
Vcnctilu T'jrr^ tti Pulcinizza , e quella di Aaala, con la morte di quanti Bar- 
bari f;rcicrcro oltinaruiiialia difefa auanzatifi oltre di Almiia, tecero (Ira- 
geùi quanti Turchi vennero loro alle mani. Vn Corpo di Morlacchi vcrlo 
5iarcnta trouò di che bottinare nel Dominio Ottomano : doue iiu:ontrato va 
Grolfo d'Infedeli, 100. ne incatenò, e fopra 150. mandò a trouare Satana.^ 
neii'Inferno. Il Caualicrc hnko loro-Capo, voltatoli vetfo Ucki, vi bottinò 
da 5. m. capi di animali , e traile fotto'l Domiiùo della Repubblica moke fa* 
minile Criiliane , le quali fcolVero il giogo della barbarie. 

Ma Te nella Dalmazia fipatsò la Campagna in ifcorrerie , apri Iddio a' Ve- 
Bcci nella Morea il Tea ero a grandi iinpruic . DaJ fommo zelo del gran Do- 
Bunatorc dei VaiKaiio troui^eniua la Repubblica dpllc Galee della Chieia» 
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di quali delia Sagra Kciigionc di Alaita , ia tjuale ai fuoiìuolo di fette ne ag» 
wmk vo^lura > con fopraoi lao. btiuiCaNialieri , e nileSoMidda sbarco ; • 

jl<)uelle dd SereailfimoGran Duca , il quale concorfc eoa qoeflo gracfoio 
tributò della Tua grande pieci »al]a dcprclHone della Maometrana alterigia • 
jKcl nieiure fì approntauail poderofoNauile ; il Generale Morofini , coU'aue- 
ce (uernato alia Preuefa » con auoue fortiiicazioni ai&curò quella Piazza ,«09 
^oelia di&uita Maoraliitio^! Veneto Impero » alcando in quella Ibpral GblW 
di Meemec Effendi che la Hgnorcggia , alcuni Porci 9 valcuoli a riotaiaanE gli 
attentaci degl'Infedeli . Queili per altro, non & perdendo di cuore, appronta"^ 
rooo gli rnaggiori sforzi della Monarchia a fare argine alla fortuna de' Venetii 
&cono(ciuio, per la fua vecchiezza,inabiJe al grande pefb del Batfailaggiodet 
Mare il Deiii;à Mutfay,gli Airrogarooo Babà Aifan 9ilquale cactOiaelowM 
Moi^arca, roilcciiò la concia di dò. Gralce, & di alcune grolle Maone,doàefldd( 
qucft'Armaiacircrc rinforzata da akri molti legni dc'Pirati Africani, Pofto tra 
ierniifùGoucrnacore della Preuefa, Àga Sabau, perche non ebbe cuore per 
difenderla, fpedi il SultaoooeJl Epiro gli Bafsa Muliaià»& UfDaeie^raccoma»»'' 
dacaaqueÓoladifcfa ddl'ilria,& dervidaoPaere«iìcoaie.pu«e d^tiuiigiUre' 
allaficurczza della M-^rea, minacciata da' Veneti, c fconuolcada* Mainotti^^ 
dichtaratifi ribelli del Gran Signore. Prima però che fi porcino le arme io-»- 
quelto Regno, voglio appagarne la curiofica dclX«ettOfe>«onvn fuccinco rag- 

gUagliOa * w,,' ' l' y»'*»^'- • . ^ ^' • ' ' Ir A' j. * 

. .11 Pelloponefo , oggi Morea perche fi'tftffomiglia ad vna foglia di Moiò» è 

vnaPcnifola quafi tutta cinta dal Marc , vnita lolo a rern per l lllino detto di : 
Corinto, il quale dal Golfodi Engi.i vj a quello di Lepanto, diftann l'vno dall' 
altro circafei miglia . il Golfo di Engia , che tende nel Mare Egeo, oggi Ar-»' 
cipclago,c di circa 80. miglia di lunghezza; e quellodi^paMO^che guarda 
l'Ionio» è hingp circa 100. mioli;) , e largo 30. ; alla cui bocca (Unno duci^ 
Promontori con due Caficlli , djui gli Dardanelli , di ftruttura quadrata, che 
bat'-ono a fiore d'acqua con le Artiglierie . Non era per l'addictro a'CriUiani 
penne ilo l'adito in que(lo.Golfoj obbligaci a fermarli cu' loro Legni nel Porco 
di Patralfo • Il Giro della Morea è conpntaco a meno dì 6eo. miglia» e vi no- * 
nerauano gli Antichiotto Prouincic i Corimia » Ai già, L .ccdcmooia. Mei- 
fenia ♦ Elide , Acaia ,Sicionia , & Arcadia : oggi però c diuifa in cinque fole 
Regioni jXioè Ducato di Chiarenza, che comprende l'Acaia ; Bclucdcre,chc 
lucchuide Elide , c Mcilcnia ^Bracciodi Maina, ò Tzaconia, douc fonol'Ar* 
codia » e LaaedenKHua i Sacaoia »ò Romania minore , doue fi truouano Ar- 
gia,^ Sicionia; e Corinto, che cotnprende laCiccidi tal nome, e*l fuoDiftrct- 
to . Fìi qucfto Regno la Patria dimoiti Pcrfonaggi famofi.gli quali con giuftc 
Ic^gifofidarono molte Repubbliche» e colle fcien^ nobiiiiaronu'l Mondo. 
Le difcocdie de* Greci a poco a poco iUangoidirono le foe fbrae , onde ebbero 
campo gli Turchi di Soggiogarlo, eridurlo a quella difolaakynefCbe oèpnre fi 
ttuouachi fia pratico dell'amica Green faiulia . Gouerna laMorca,con cito- 
lo di Sangiacco, vn Bafsa i urco, che rilicJc in Modonc, & c da' iiaibari chia- 
maco Morabegif cicc bigooie delia Morea, ma iottopoliua' comandi dei Be- 
f^bà della Grada » eoo obbligo di tenere Tempre pronti mile Craaili arma* 
ti, al manie nimraio de' ^uaii gli cootribttifcc il dicano 14. n* kodi . Per U 
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gelosìa de* Greci Tempre bramofi di porli in libertà , aificuraròno i Turchi 
tu ito'l Regno con gagliarde Fortezze , acciochc pcrdedcro la Tpcranza di 
fcuoiere ìi^duro giogo che li opprimea . L'amore della liberta dominò Tempre 
ne petti de' Popoli oggi chiamati diBraccio di Maina , comeche vantano la 
difcendenza dagli Arcadi , e da' Lacedemoni . Ricordeuoli quelli di edere gii 
iìati fuddiii delia Repubblica, collo che incelerò auere quella a' Turchi dichia- 
rata la Guerra , vogliofi d'infanguinarlì ne* loro tiranni, fpedirono al Morolì- 
ni per ellcrc proucduci di arme , e di monizioai ; delle quali opportunamente 
foccorfìd^U'accorto Generale, lì pofero colto alla traccia degriufedeli,occu* 
pando le anguHie Hctlc Valii,& impedendole prouigioni delle Piazze di Chie* 
lafia , e di Paifau j , alzate per loro frcno^a Maomettani , de' quali ne cruci« 
dauano quanti lorocapitauano ne' piedi . 

Allenito il Nauilc , forti più gonho delle (ielTe vele da' Dardanelli il Capi- 
tan Bafsa, e ficondulTe a Scio , in attenzione del Generale Morofmi : il qua- 
k vniti gli tuoi Legni , leuacofì della Preuefa , fì auanzò al Porto ài Drago-, 
mcftrc nell'Epiro, doue gli p. Giugno gli fi congiunfero tutte le Vele aufiìia-» 
rie. Dopo aucr polle tutte le Spiagge vicine in gelosia , dirizzò le Vele alU- 
parte Occidentale della Morea , doue all'Alba del di z$. di Giugno lì prercntò> 
a villa di Corone , nelle cui Spiagge , fotto la condotta del Generale S. Paolo»! 
fi fe' lo sbarco di io. m. Soldati, di Cannoni yMortari, e monizioni, desinate 
all'cfpugnazionc della Fortezza . La comparfainquc'Maride'Legni Veneti,^ 
obbligò gli abitanti della Campagna a riiirarfuii fretta col meglio de' loro 
aucri nella Acfla Piazza ; la quale oKre la Fortezza delle fuc mura , contauat 
nel fuo Prefidio4. m. Soldati , goucrnati da Aly Aga , crudele perfecutore de*: 
Cridiani . Fìi la fortuna de' Veneti l antipaihia de' Mainotci verfo i Turchi 
de' quali altro non afpciiauano per dichiararli apertamente nimici, chela.» 
prefa di quella Piazza , alla cui caduta cooperarono con l'abbondante proui- 
gione di ogni genere di vettouaglie,che portarono al Campo aliediante . Dif« 
polii già gli Attacchi , & alzate in più luoghi leBatterie , fcoflero qucHc le> 
mura , ma non l'intrepidezza de'Difcnfori re vennero quelli animati dall.w 
comparfadi Kalil Bafsi della Morea: il quale con vn Corpo di io.m. fcielti 
Combattenti jaccollatofi al Campo alTediante , non lafciaua momento £enz2 
trauagliarc gli Cridiani, alialendoii fino dentro le loro Linee i onde gli riufcll 
di forprendcrc vn Ridotto , il quale fe non dopo tre ore di oflinato conflitto fìi 
ricuperato da' Veneti , collosborfo però di molto faugue,e con quello ìhl* 
particolare del Generale La Tour direttore delle Milizie Maltefi , che vi la- 
ìcio miferamentc la vita . Non puntoratiiepiditi, rinfrclcaronoi Turchi l'at- 
tacco alle Trincee , dalle quali fulminando fopra gli Aliai itori il Cannone, da.^ 
vn colpo di quelli rcftòcon la morte rintuzzato l'orgoglio di Kalil . Le fre- 
quenti fortitc dc'ditcnfori teneano gli Veneti in continuo cfercizio:onde e 
alle fpallCjC di fronte moldtati da' Turchi, per tellimonio della colloro brauu- 
ra, VI lalciarono molti Soldati altri fcriti,altri diranimati . li Capitan fìarsa,al 
primo a uuifo dell'attacco di Corone , llaccatofi da Scio , fi accollò alle Spiag- 
ge della Morca , doue sbarcò Milizie, in rinforzo dcirElcrciio Maomettano, 
Il quale fotto la direzione di Muhumut Bafsa di Corinto approniaua U foccor- 
io della Piazza. 

Non 
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Noo dormiua a* vantaggi della Tua Patria il Morofini , tuttoché bcrt cono- 
fccllc il notabile fccmo delle fuc forze > c l'accrcfcinicnto di quelle degli Otto- 
mani . Gli fuggcri il valore queflo configlio, di affalirc iNimici in Campa 
aperto , fperando , che allibendo Iddio alla Tua Caura,conla fconlirta de* 
Barbari , rimarrebbe abbattuta la coftanza de" Difcnfori di Corone . Fra ììl^ 
rifokjzionc e l'imprefa non framezò clic'l tempo, che abbifognò a fare sbax* 
care dall'Armata di Marc altre Milizie de qoali vniccall'Efercito, fui fare dei 
giorno degli 7. Agolìo,ponandofi altre alla dcftra»& altre alia (ìniftra delle 
niraicfae Trincee , neU'adalire il Campo de* Turchi^ li inucftiroxio-con lo sbar- 
rodi tutta l'Artiglieria» e con furiofidima grandine di mofchettatc ,a fronte, 
e ne' fianchi ) con effettocosì felice >^hc (lorditi > e fpaucncati da tanto fuoco*' 
gli Maomettani, non feppero trouarc altro paruto, che di faluarfi con prc- 
cipitofiflima fugga : nella quale incalzati da' Vincitori , per fottrarfi dal ferra 
vendicatore, laYciarono nelle mani de' Veneti Tei Cannoni, 17. Infcgne , Padi- 
glioni, arnac ,c Bagaglio, con le due Code di Cauallo,inregne del comanda 
del Bafsà, il quale fc non fu il primonelcombattcrcnonfu l'vltimonel fug^ 
gire > Fù afcritta a miracolo la Vittoria, conlìderate le forze del Campo Tur* 
chefcO jil doppio più numirofc delle Squadre Crifliane , delle quali fà piccoli 
la perdita de' Soldati, e grande il numero de' Barbari trucidati . 

Dopo moHrato il fuo valore nelle arme , volle appalcfare il Morofini la Tua 
Clemenza co' difenforidi Corone, con inuitarli alla refa . La loro oflinazione 
l'obbligò a farli prouarc gli eccelli del furore , il quale perfezionò focto'l Ba- 
loardo dei Torrione vna Mina, la quale gH io. Agollo fìi caricata con 100^ 
barili di poluece. Scoppiata queda, dopo tre ore di oiiinaco alUlto, allog- 
giaroiia i Veocci alla meta della breccia ^e d diipofe vn'altro fariofo ailalco* 
per penetrare nell'affediata Città . Prcucdcndo l'eccidio ilBafsa Comiaadan- 
te,con vna Bandiera bianca diede fegno drarrenderfi ^ Nel dibatterli gli Ca- 
Ipitoli , fbraaodo i Turchi di potere con vn b^l colpo oftcnturc vna difpcrata-* 
«oftanza , attaccarono il ^oco a due Mine focto la Breccia, fcaricando neL 
tempo llcllo lopra gii aggrcffori va Cannone pieno di l-rri,c palle di mQfchei- 
to scolpo,. che atterri, & atterrò infieme tDolciCridiani :gli quali dall'orri- 
dezza del tcntaiiuo ddlati a giulU vendetta , con rifoluto furore entrarono a 
viua forza nclial'ortezza ,la quale in vno (lance feruì di tomba a'cadaueri 
«le' difcaTorifuenau, contandotene in qucdo fatto più ì'\ tremila trucidati dal 
ferra» Lcuatc le difefe , noo ebbero gU Veneti alcun'ollacolo in dare per due 
giorni alla Citta il Tacco, trouaco tanto copiofo, che fu (limato afcenderc ai 
otto migiioni di feudi . Vna fola voragine allorbi tanii tefuri , gli quali edere 
doucaoo il prezzo del (angue (parto ncil'acquiilarli* Dalie mani di alquanti 
Vf&ziali venne tino rapito il tcforo di alcu»c Veneri, le quali ritrouatcnafco- 
ie nei (acco delia Cicca > cogli fplcn iori del vifo aucano dettato nel cuore de* 
Crilìiam la pietà ;onde » in veced^ elfere fagrificateallo (degno de' Vincitori » 
furono rifcrba te in vita da que' Campioni, gli quali dalia loro bellezza fi chia- 
marono vinti , & abbattau . L-'acquillo della Repubblica fu quello di vna tbr- 
tillima Piazza , proucduta di -jó^ Pezzi di Cannone , e di vna intìnita di iDOni- 
ixQu\ : la guadagno però con la vita di fopra 4.m. Cooibaitcnti» 800. dc*^ quali 
bOAiarouii delle Trvppe di Braunfuucigh . 
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■Lfi, /II. Campa£na cUl i6Ss^ léj 

Cos\ fermato da' Veneti il piede nella Morea,lafciarono gli Turchi la Cam- 
pagna , chiudendofi nelle mura delle altre Piazze. Il Capitano Ba^sa non fi 
tenendo più ficuro in qiic' Mari ,dopo sbarcati 4.m. Infedeli in foccorfo di 
Kapoli di Romania, fi ricondulTc a Scio, doue arriuò maltrattato dalla tcm- 
pefta , che gli guaftò alquanti Legni . Fefteggiarono gli Mainoiti la prefa di 
Corone, onde fpcrarono di tantolfo rimettcriì in liberta . Et il Generale Mo- 
rofini , proueduto alla fiturezzadi Corone,& al rifarcimcncodcli^: rouinci fui 
principio di Settembre, irtradò l'Armata di terra vcrfo Zirnatta , Piazza de* 
Turchi, a cinque miglia dal Max€,nel mcdefimo GoUo di Coionc . Con^ 
l'Armata di Maic ficonduilc nel Porto di Citrcs,<loue trouò vn Conuoglio 
con j4oo.braui talloni ipeditigli per rinforzo dalla Repubblica. Indichia- 
malia fé alcuni Capi de' Mainotti, li alGcurò di protezione ,& aiuto , e diede 
loro impulfoa fcuotcre vnavolu il giogo de' Barbai* ; e gU forti di arroilarc 
<ia j. m. <ii quella iìera Nazione, gli quali vnironfi, per l'imprefa di Zarnatta , 
ali Elerciio. Aiiediaiala Piazza, dopoalcuni giorni di oppugnazione, inuitò 
il Morofmicon oncUi partiti quel Prc/ìdio alla refa . Auuilitaia Guarnigione 
dalla Aragede'Suoi in Corone , ptegòa' Trattati, che furono di dare la liber- 
ta dell'vfcita a quel Prcfidio, ialua la vita, eie robe. Furono óoo.iTurcht> 
che agli ii. Settembre iortirono della Piazza, e furono condotti in ficuro. 
Solo i'Aga Comandante, per timore del capo , fermò il piede nclrAimaia_. 
Veneta : la quale trouò nella Piazza 50. Pezzi di Cannone , e immenia quan* 
tita di monizioni. 

A feconda della fortuna , riuolfc il Morofini gli gloriofi Stendardi verfola 
PiazzadiCalamata, al tìunie Spirnazza , in poca diflanza di Zarnatta . Tio- 
uandofì in que* contorni il fiafsa Mu(lafa con7.m.Panu, c5.m.Caualli,obbti< 
gò il Generale a rinforzare il Campo con le Milizie del Marc. Stauanoaccam- 
-pati gli Barbari fu le Colline, tenendo alla delira i Monti, alla fìnillra vnafel- 
ua,eCaiamauallcrpalle. Sbarcati i Veneti nel Porto di Agiaflo,nimarono 
doueriì al loro valore, portarfi all'incontro de' Turchi, gli quali vantag- 
giauano di fito, cdik>rze. Giunti gii Eferciti a fronte , furono primi gli Bar- 
bari, coniidati nella numerofaCaualleria , ad vrtare con empito nelle ordi- 
naiuc Cr ifliane . Con non minore intrepidezza le Truppe di Braunfmieigh, e 
di Sallonia foilcnncro l'impr<fliooe de' limici : gli quali toimcntati dal con- 
tinuo fuoco de' mofchetii, e nello AeHo tempo alJaliti pcriiancoda'Mainoiti, 
fcompigliati pit'gaiono, e poi fi diedero a vergognofa fugga . Quello conflit- 
to leguiio gli 14. Settembre , diiaminò pochi Cnlliani , ma moki Turchi , de* 
quali fé ne coiuarooo 100. fui fuoio , e altrettanti pi igiomcri . Seguitò ia fug- 
ga delCampo il .« fcHdio di Caiamata^ouediuampatc le monizioni , iakio la 
Piazza in potere de' Vincnoriificomealklorodilcrczionerimafcro nelv^m- 
podj battaglia circa 70. Pezzi di Cannone . I rouata ia Piazza inabile alla 
diftfa,la £t».c rap^uagiiarcal fuoloilMoroliuijOiideJcuò a'Mainotu i'oila- 
coio a riporfi in libcrtu . 

Seguitarono qnifta lorte le Piazze di Porto Vitulo, diChiclaffa,c di Paf- 
faua , fituatc nel Braccio di ìA^n^, ò Prouinca di Tzaconia, doue pure viene 
collocata Z^r^iaita . La Piazza di Chiela£fa à nel Goltt^dt Corone , vicino a 
Porto Vuu^o , VII inibito c mujo dal Mate , e di vu miglio di giro. Vi nfidea 
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AflaD&fsà Comandante <leUa Tzaoonia : il quale vedeodofi cinto d^Ieartne 
Vonete » e feotendofi ìnuiuMiihUa rda dal Moroiini , per isfaggireil rigore 4i 

quelle , |>iegò alla dedizione con onefti pact) : al qual' effetto , vfcite da mile^ 
anime , lo ftcfToAfran volle porcarfi aprefcntare al Morofini le chiaui della 
fortezza » con la quale acquidaronfì 58, Pezzi di Cannone > e monizioni . La 
lefiidt C3iiclaffa obbligò gli Tarchi a slo^g&re da Paflaoà » Piazza oel Golfo 
Lacooio , ò diColochioa, vicÌBa all'antica Citta di tal nome . Ocimpatilli'i 
Veneti, la demolirono , riufcendo difficile il foftcncria. Conferò dietro sT 
Vincitori il Porto delle Quaglie al Capo Matapan , e Porto Virulo , doue^ 
trouarooo i Criftiani molti Cannoni, lai'ciatiui da' Barbari rchc (ì arresero ad 
ùoefti parcid . Sfrattaci i Torchi dalla Promoctadi M4ida i gliOpi della Ma^ 
zSoneraffegnaroufì vbbidicociai Veneto GefteraieyaiecòliivoaiYeaereaa»^^ 
comeodaci per i'viaco valore . 

• ^ Il Capitan Baisi ftupido rpcctatoredi tante difauncnturc, da' Mari dell' Ar* 
«^lelagoltricoodulle arrabbiato a' Dardanelli: onde rimafo netto il Mare^ 
Barbari ; il Moroliiii iaieoto al rìiloró delle fueMiliafe t cootemodi tanti 
acquifti, veleggiò oeiriodo»aflegnando alle Truppe di Braunfuueigh gk' 
Qua«*t'c"'' al Zantc , a* Dragoni la Prcuefa , e Santa Maura i & agi' Italiaoi 
Corfù . Ritirate le Arme, volle mantencrfi in Campagna l'inuipcrito Muftaf» 
Baisà di Moi ca ; al ijualc riufcite infruttuofc le cortelie, e promede di cfeuzio- 
m fette a'ii^ottf ^piUiè VitotBaffero all' vbbìdieoàa del Sultano ; applicò 
tutta l'induftria al loroflbrminio.rifolutOtCome a ril^eliùa far lorotratumeati 
da barbaro , e da tiranno. 5i rifero gli Mainotti delle minacce : e benché i 
•Turchi prcualclfcro nel numero de' Caualli ; gli Mainottt, come pratici del 
Paefc , audauano a traccia d: Maorocitaoi 1 ^ùeaalldoJi come fiere t e lafciaa* 
do icadaueriallMflmpagna , per pafcolode'Cbrbi , e degli Aookoi . Si pre* 
4eM4beo<l ardito ia feccia di Corone ,Moflafj, con intenzione, per non elfe^ 
dre ancora affatto riparatele bj cecie, di farne d improuilo vna forprcfa. Ma 
ij^Cielo troppo aidiratoco'7urcbi,ne diuerii il tenutiuo,cbe facceduco^attreb^ 
ht dileguati gli altri ac^uiftt de' Veneti ocll^ Morea . "A 
Andauano gli f^raziacilobaripa della* fibrtuna » mentre ptoueanoloro ad» 
dodo milc dif^razie . Veleggiauàjl Generale Morodni verfo Corfù; quando 
paifando lotto la Fortezza delle Gomcnizzc , fu falutatocon molti tiri di pal- 
ia. Gucc qui ita tortezza nella Pioumcia Tefpoite, oggi Valetizia neU' 
£pirOy la doue sbocca nel Marcii tiume Calama, tra laBaUia ,&il Portedl 

. iAargariii . Quioi fi forma vn Porto ^af»ace di molte naui, auendo da Olirò a 
Tramontan i ci;.quc mÌ2,lia e mczo di lungo,& altri tre di larghezza . Fabbri- 
carono, ijonba molto , pIì 'Rirchi t]ucfla hortezza inliio rileuante ,per di- 
fefadcl Porto, con vn altro iortinoaJ piede, per battere la Marina. Sdegna* 

1 10 il VeoecoQeaerale per l'ardire de* Barbari , sbarcò alcune Mdiaie fu quelle 
Spiagge . AhbandoiHMOaa'gMitollo il Ferie gli auuiliti Turchi, ricouerandofì 
nelle vjciììc ibrcfte '.onde facchcg^iacolo i Veneti , e leuatiui lei Cannoni , lo 
diuauip? Jii ) , nconducciidi !: col bottino a Corta , e con la gloria di aucrc 
Ireiuto 1 r^ogiiu dcU iuioicntc canaglia . Rimali in tanto ne'M;iri d^I'Ar* 
cipclago gli QaiftMlrDolfiiKH c Molino, fecero preda di mialte Velcntmieher 
Il obbltgaiflOQ ^oc^'llblaiit a pagargli grafUttibiKi ^ Aoche eiT Armatori 
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Lth,' ///. Campagna del i S 5 . ir,^ 
Criftiani ebbero di clic arricchire con 1 acquilto ui alquanti L';^;:ii, ciic coa- 
accano prouigioni nella Morca, Nelle acqu? di Batio afìiorbi U cempcih.j 

• vna famofaNaue chiama ca la GranSuUana ,ri(nari prcdadcpcfcifopra ;oo» 
f^raziatiMionicciani ,c delle oaJc 70. Pezzi di Cannone. Vn'akra ìs^iu- 
i'urchcfcaabbactucafi in vnaSqua Ira di Legni Vcncn , arricchì gli Clori- 
quiftatori , ciTcnd") carica del Ti ibuci mandato da' Corfaii di Tunigi al Gran 
Jiignorcchc c )ni:n2a 10. tn Sultanini, Sciablc.e TurcaiGdi pregiaco lauoro . 
Vnacataftrorc di tante difiuucnture fcoffe l'intrepidezza de' direttori del 
Turchefco Impero . Per canee perdite » fi abbandonarono alla dirperazionc 
tutti gli fuddici , gli quali , per riparo di tanti mali , minacciauano di volere 
sbalzare dal folio il Regnanre Tiranno. Maladiccano gli piìj zelanti Mao- 
mettani gli autori di tante rouine, preludj dello fìerminio del Maomeccifmo. 
Per addormentare i frenetici , diuulg.irona gli Miniftri la vicina Pace : allaL» 
quale era vn fogno il credere , eh; volelfero applicarfi le intcrcifatc Potenze, 
alle quali fu progettata . ¥u bensì forza al Sultano l'applicarfi da fcnno agli 
apparati di Guerra , aecioche trafcurandoli , non vedeflfe da' fiioi nimìci dt- 

' Japtdard'l Tuo Impero. Cosi affretta ua il Cielo lo flerminio di quella Monar- 
chia , la quale vantata per infuperabile , confiderata la vanità de* Regni che 
la compongono , cominciò a riceuerc il tarlo nelle proprie vifccrc , onde per- 
dette le forze , & ì\ vigore . Per proucdcrc alla indennità de' fuoi Sudditi, nul- 
la giouòal Sultano il cacciare gli lefori del fwo Hifiià nella immenfa vora^'.inc 
della Guerra iinmire il ferro nimico cacciaua il f.inguc dalie vene de' Mao- 
mettani . Dura legge della nccelOca , la quale alìringc il più potente Monar- 
ca dell' Vniuerlo a vedere gli iuoi numerofi Eferciii da poche Trup>pc fcon- 
ficti ; fagridcati gli valorofi Prefid) al taglio delle fpade de' fuoi nimici,da^ 
poche forze, abbattute le inefpugnabili Fortezze ; fcialacquarfì gli Cuoi cefo- 
ri , (aìzà rn tantino di foUicuo alle fuc fciagurc , da' piccoli Pigiaci aU^atteriì 
l'ingigantita fua Potenza ; e mendicare la Pace da' CriHiani , per lo (Icrminio 
de' quali , gli Sudditi di tre Imperi , e più di cento Regni fpinfe alla Guerra , 

Campagna dell'Anno iCSs^de Turchi contro Turchi , 

Glache non fanno iCriftia ni ciòchc poflbno,fanDOtraloro i Barbari ciò 
che non vogliono . L'auerc i Turchi, la pallata Campagna , conferuata 
Buda , ficomi: riempi il Maoiueui fmo tutto di allegrezza ; cosi il promcttea da 
vna ridente fjrtuna più fauorcuoli imprefe, t rileuanci acquici al Dominante . 
Premendo agi' Infedeli di vincere predo i CriOtani , foUecicò la Porta tutti gli 
Bjfsa Comandanti delle Proumcic per la celere miilione di numcrofe Milizie, 
col cui mezo cbimerizauano facile lo flcrminio del Criflianefimo . Manoa era 
per anco dal petto degl' Infedeli fradicato il timore delle arme Crifliane i e (i 
era loro accrcfciuto lo fpauento dal Nauilede' Veneti , la cui potenza mariti- 
m a fi vide fcroprc a quell'Impero fatale . 11 tìlo delle fpade de' Tedefchi pcnc- 
tr ato in più incontri nelle loro vMcere, li confìgliauaanon farne pruone inag- 
g iori. Per «fuggirne il rigore ,diucrfc Truppe infedeli da diuerfi Bai^a coii- 
d otte da Biùnzo ncll' Voghcria , ccrcaronfi per dirada, ne' difcrti/c ndlc fclue 
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il rkouero , sban^aiidofidi maniera , che qoafi tutti , per ignote v2e i^ikon!^ 
dofoo alle toro abitazioni : al cuierempio, altre Milizie ammalTatc alleSmir- 
Ile, per .irmare il Turcbefco Nauile , abbandonate Iclnfcgne , refero vani gli 
«forzi dei Baisà del Marc ; onde mancandogli c Soiilati « e cbiurfDf » QOO ebbe 
forze di fare fronte a' Veneti nell'Arcipelago. 

Occnpata da' Vcnéti l*UòIa di Santa Maura , e la Plazsa <leUa pKucfiij ^f-* 
taroBiidaironiio gU Popoli dell'Arca , e dell'Epiro , gli quali fcodbil tiraiwicci 
giogo, correa no ad arrollarfi forco le Infcgncdelirionfjute Leone. Proucduti 
da' Veneti di arme, e di configlio,non iftcttcro molto ad inlanguinarfi cogl' 1q- 
fcd eli .. Arrabbiata Ta Porta , per vederfi gli Sudditi fatti oitnici, deilinu al becf 
lagIbdelfiiforeMaoiiieteaiiol'AgàSaban , imprigionatis & v(d(b, peraoerf 
perduta la Piazza della Prcudk» affidata al fuo valore i quantunque non Aifft 
baftintc tutto'! fangue diluì a ricuperarla . Nella vicina Pcnifola della Morca, 
leuaroniì da ogni parte gli abitatori a tuoiulco , e per raoftrarfi inuelcniti cont 
tro il loro barbaro dominantCjS'inuogliarooo di fpiantare da quel terreno le.in* 
£iufte Isfcgoe della LiiiiaOttoa)ana.Noa aueodo perduco il oacìo valON^vaicq 
retaggio lafciato loroda'glorbfi aotenati » per ifctiotere il giogo che li oppri- ' 
. mea yfìrifoltsetteroa rompere quel freno , che li tcnca imbrigliaci fotte la dura 
tirannide degl'Infedeli . Nella Frouincia di Maina , onde Mainotti lì ckiaoia- 
liogli abitatori , aueaoo gli Turchi innalzati due Forti, gU quali proueduci di 
numerofiPrefidj 9 femiuaoo alla ppprcmone della famofaMazioae. La vici* 
panza della Veneta Arsita fumrainiftcò a qucfli Popoli arme valeuoli a per- 
durre ad eftctto il loro difegno; eflendo il loro fcopo principale di tenere norujt 
folo chiufe, e rillrette quelle Guaroigioui Infedeli; ma di obbligarle , per maa^ 
cameato de' npceflarj alimeody alla dura oecd&u ^ abbandoiiir^ le Piazze 
& il Paefe i onde piU |ioo aueUbo gl'infelici abitatori adrzyere uraoni 9 che li 
ópprimeflero. 

Per freno degli Epiroti , Popoli indomiti ,e vicini alla Preuefa , e per far 
£:oi)Cc alle Venete. Squadre , le quali padrooeg&iauaoo la Campagna j fpe di 
colà il Saltano, con titolo di Generale / Muftafì Bafti x tt quale » per torre a* 
Veneti il comodo di foggiornarui , non trouò altro partito» che deuaftare il 
Paefc medcfimo del Sultano . Quelle barbarie allarmarono tutti gli Villani di 
que' contorni^ a' quali nonellcndo rimafoquafi altroché la vita, pretendeano 
venderla a coÓo dr molto fangue a chi fi fuiie azzardato di rapirgiiela.Ricoucr 
iati perciò quali fiere oc* ÌM>fclii » quindi mai noo viduano, cm per iocrtid^ire 
controchi loro rapiua le fuAanze : con ifpauento tale de' Maomettani , che fi* 
cìcflcro per carcere le Fortezze , dubbiofi , che vfcendo , torto trouaflero appa- 
recchiato il patiboloj e la mannaia . Le coloro pedate feguirooo gli Cimcriocti 
nella Acifa Prouincia dell'Epiro , ferocii&mi montanari , dciunezzia vinere di. 
tapina , impazienti del giogo , e non mai del tutto foggiogati dagli Octomant ; 
gli quali folle uatif] aiuoli in ogni angolo di que' dirupi , trucidauano quanti 
Tuichicapiuuano loro ne' piedi i anzi prcueduii di arme , & di monizioni da' 
Veneti ,col natio furore dilegiauaoo gli ilciUfiai bari :co' quali venuti piìi vol- 
te a cimenio , df quelle Vani Kcero fepoliwe dcf Maometta^i^e per aonanere 
intcìppo a fcorrcre tutto'l Paefe , mandarOoo'altioue in falso nel Veneto Do- 
niaioklocoinoiMf cfigUuoi^filìaiUttids ^feafttfo> c Aimo ofoicooioroo. 
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• Incroffafldo vie più gli Mainotti nella Morca , dal Generale Dolftno prò 
ueduii di arme , e di monizioni , vfcirono alla Campagna , m difcfa della nctr- 
pcrata libertà ; rifolutidi non perderla , che con la vica, e con lo sborfo di mol- 
to faneue infedele . Perqueftinuoui, e crudeli nimici arrabbiauano gli Mao. 
mettani : gli quali, giuratane la vendetta, con gmfto Corpo di EfcrcitOr auan- 
zaronfi in quelle Contrade , per diftruggere gli ribelli del Sultano , e ridurrit^ 
la loro Pitria in difolazione . Ma non temeano gli Mamotti quelle brttiate^ ; 
imperociie , come pratici de' fiti del Paefe , fi pofcro tutti Armati ne' pafTì ar»- 
culli, onde era fòrza che palTaffero gl'Infedeli. Vicomparuero qucftì tutta 
furore , ma trouarono gli Criftiani tutto cuore per ributtarli , fi come a^puot» 
ìopocodiorafeguì;perchcrotti,e fracaffati lafciarono in qirclle Valb fojpra 
tre mila de' loro fozzi cadaueri . Lcuato a' Turchi con la vita il BagagUa, A 
Gucftos'ingraffarono gli vincitori: gli quali fpcdirooo tancofto al Generala-» 
M^rofini , per atteftato della loro brauura , molti Stendardi rapKi; e riceuuti 
con giubilo, c accurati di coftante protezione , ritornarono alla Campagna , 
per vliimare lo fcempiodcgl' Infedeli fopra le infamt reliquie ik' fuggiiiui. 
Rintuzzate da' .Mainotti k arme de' Turchi ; quefti fccmati di numero , e di 
ardire per ie fcocfitic, per curare il Tao male , ricorfero al lenitiuo delle ca- 
rezze /mentre la paga ftaua già aperta col ferro, econ il fuoco Fmgendoft 
iniercffati del loro bene , li tentarono con le dolcezze , per vedere di ridurli ali 
ubbidienza del Gran Signore, in cui nome proimlero gli Mmiflri molte tran- 
chieaie, quando dipofte le arme, fi fulTero raikgnaci buoni Vadalli , e fedeli 
aueflero implorata la clemenza del tanto offe fa,. Sultano . Ma erano troppo 
pratici gli Mainotti delle lufinghe de' Barbari , fiche fulfero per piegare a' loro 
voleri Bramauano bensì di vedere piantati nella Morea gli veflìlli del Vene- 
to Leone, pef prendcrui fotto quelle ale vn ficuro ricoucro: fiche , rifoluii al 
mantenerfi la liberta acquiiìata , negarono di più conofccre per dominaiKc va 
Barbaro, il quale tanto incruJcliua con gl'innocenti ; onde volate m turno le 
fpcranze de' Turchi di ridurli dinuouo (otto del giogo, coninaikiiuorriKoti 
<kuano a morte quanti Greci veniuano loro alle nwmie ftefero il loro turore 
finone^Greci delle Ifole deU'Arcipelago, traendo incatenati m irchuuim quc' 
iDefchmi>de'qualidubitauano,chc fulTcropcr alzarli, con le arme delia Re- 
pubblica, in libertà. . r \^ C .11^ 

Erapurediuenutala Dalmazia vn Teatro, m cui fi rapprefentatia la funelU 
tragedia delle giornaliere fconfitte degli Ottomani . Il Caualierc Lineo prin- 
cipale Conduttiere della valoroU Nazione de'Morlacchi , dopo fcacciaii d%^ 
moki Luoghi gli Bìirbari , più di vna fiata portelli molte Giornate addentro 
del Paefe nimico; e nonne vfcigia mai , fé non caricodi gloria , di bottino , di 
armenti, e di molti fchiaui . La maggiore preda eh e* fece , tu , il ritrarre mi- 
gliaia di anime d'infelici Cr illiani dal duro giogo, a viuere io tutta pace nelle-* 
vicine Prouincie della Repubblica , fotto'l cui pitrocmio eorrendo a gara gii 
Popoli a rallegnarfi fedeli , fi cakoUcono a 3o.n\. gli Morlacchi già icbiaui uei 
Sultano, venuti fotto il Dominio Veneto, a godere la fofpiraca liberta . , 

Non cellauano in quello mcatrc nel Mar Nero gli Rutti, gli Cofacchh& altri 
abitatori delk Contrade vicine al Borifkne di comperarli con k arme la liber- 
tà >cfciK)ter li daUa tirannide degl'InfcieU.-a'quali facendo cootinua guerra 
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CO' Legni armati, faccheggiarono le fiorite Spiagge del Dominio del Graru; 
Signore . con l'incend/o di molte Ville . coU'acquilto di ricche prede , e con la 
rchiauiru di molti Barbari, lipiùpreziofo bottino che tccero quelli Corfali . 
fu la preda di vo Vafccllo Turco , il quale conducea vn-Ambafciadorc dei Sul- 
unoall Han de* Tartan . Trouandofi il Regnante Tiranno da tante patti , e 
da tanti nimici aflalito ; dubitando che gli ftcfli Taruri, per non vcdcrfi da'Po- 
lacchi, Cofacchi, e Mofcouiti rouinara la Patria , prcndcflfcro qualche partito, 
onde aucffc afifatto a tracollare la fua fortuna i per raffermarli cottami al fuó 
Partito , fpedi a qucll'Han per fuo Ambafciadore il Bafsà Ahmct , e proucduto- 
lodi prczioa regali di Vcftì , fablc , gioie , e di altri doni alcendcnti al valore di 
vn mighonc , Copra, vn forte Vafccllo lo fpedi al viaggio vcrfo la Crimea Co» 
regali dj farli a quel Dominante, portaua l'Ambalcùdorcefificaciiriaia lettera 
del òultano, nella quale gli ricordaua l'obbligo commune di difendere la Reli- 
gione Maomettana , alla cui dcprellione lì trouauano congiurati canti nimici : 
onde l-efortaua alla fedeltà finoallora profcffata verfo la PortaOctomanaifpro- 
nandob ad armare le numcrofc falangi de' Tuoi ValTalli.per rintuzzare l'or- 
goglio de Crilìiani . A vele gontì.- folcala il xVIare il ben corredato Vafcello • 
quando viciti da' loronafcondigli gii Ruifi con gran numero di laiche armaicl 
circondatoli Vafccllo, al diipetco di vn'ollinata dìt\:(à chcvifccero gli Gia- 
mz^eu , lofottomilcro , douc trucidaci tutti gli Turchi , gli cui cadaucn fu- 
rono dati per pafcolo a' pelei del mare , alla rncrua del folo Ambafciadore-. , 
dcftinatoadurnfmia fchiauitii ,dnjifoii ricco botiino, feopcll irono dappoi nel- 
le onde ftetìe il Vafccllo , accicchc più nrn pcnfallero gl'infedeli a ricuperarlo 
Ritirargli Rulh alle loro ciucine, dopo goduta l'abbondante preda , fi ricoii- 
diiilcroai Mar€,con tanto loro vantaggio, che con ia preda di molte nani 
cariche di vciiou.igli.' re. la Reggia dd GranSignorc, introdulTero inqueOa 
iacarellia ,c ncllcloro Ville ont.i -booiidanza . 

Per proucderfi il Sultano di forze iur^cienti a fare argine al gran torrente^ 
delle Artnate Criftianc ndi Vnghcria , douc più che in ogni altro luogo incru- 
dcliualaGucrra, fucoftrcttoafpogliaicdc'fuoi numcrofi Prefidj le Piazze di 
Raus,Bagadct, Van , Er^erum , AJcm, &l altre molte dell'Affrica , e dell* 
AHa. lutee quelle Milizie incamminai oniì verfo Coftantinopoli ,fotto la., 
direzione del Ba!sj Rabbui Me. mer, tracnd.) fecoda4.m. Caramelli carichi di 
ognigeiKic di monizioni altri arnciì di guerra . Giunte a Bifanzo, e im- 
pella loro la maich/a vcrfo Belgrado, per douunque paffauano quelle Squa- 
dre infok nti , empirono rutto ! Paefc di rapine , e di crudeltà i sforzato dalla.- 
licctiritji 11 Sultano a tollerare foitoglipropr; occhi fpogliarfi gli fuoi Sudditi 
dalie lue Mii:zie, dalle quali non lì guardaua ne al Sagro , ned al profano 
Viìitclipci a Strigcma le Legioni barbare , e venute al cimento co'Pl'Irapc- 
r;3li,dimolìrarciili nliaiimi,c non Soldati , prendendo torto, al primo vrto 
de Ci ilTiani, gli Spahy veloce la fugga, la fciando in abbandono la Fanteria. 
Per quanto li atìaiiCuile a rhirwrli il Scr-Askicr , fu sforzato a lafciamc il tcn- 
laimo , fu la proteiU che fecero gli Gianixzeri di non combattere . Quindi vc- 
,>uii tra di loro a parole, e poi a" fatti gli Spahy , e gliGianizzeri, glTvni con- 
tro d. gli altri disi latta maniera incrudelirono, che vi volle il braccio rieo- 
rclc dclScr-Askicr per impedire quella ftragc, che di loiofltlli faceanogli 
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Maomettani , con gran Jiflimo pregiudicio dello ftcffo Multano ? il quale aaca 
profufi tcfori ncìloio mantenimento. 

Effcndo poi peruenute ai la Corte del Sultano dall' Vnghcria le infauftc no- 
uclle della rotea de* ftioi Elcrciti , della prcfa Fatta dagl' Imperiali della Piazza 
di Nahyahyfcl , c dell'incendio dei Ponte , c Citta di Eficcck; dalla Morea , la 
disfiatia del fuo Campo fotto Corone , e la perdita diquefia Piazza occupata-!, 
da' Vcneii , fi videro tutti comprefi dallo rpauento,óc orrore tu ui gli Mao- 
mettani : gii quali ancora trouandofi angariati da' Miu/ttri di eccefliuc contri- 
buzioni, e viclcncaii a poicarfì alla guerra, nella quale cemeano di eflerc^ 
fino ad vno trucidati , attamente (pai lauano contro'] Sultano Ì prottftando di 
non più rendergli quella cicca vbbidienza , la quale è loro prefcrittt dall'Al- 
corano , e minacciando di diporre lo dello Sultano dai Trono , ogni qual vol- 
ta fi fufle rclo inabile a riparare le imminenti rouinc 4el MaomettHiuo, Gmn- 
fe a tal fegno la temerità de' Gianizzcri , che deporto'! loro Aga , fi elcflcro in 
vece vn parziale di Solimano fratello diMcemtt , dilegiandodi qucfto i coman- 
di , c le minacce . Non giouò al Tiranno tenete in tede i Sudditi con la pro- 
mclla della vicina Pace «mentre ne* loro petti auea gittato troppo alte radici 
lo (paucoto . Per ammorzare il fuoco , che Aaua perdiuampare la fua Reg- 
gia , ricorfcal fanguc del Ser-Askicr innocente dell' Vngheria. Dimenticato 
Mcemei douerfi afcriuere al valore di Seitan la conferuazione di Buda ; e folo 
memore , non efiergli dato l'animo di ricuperare Sti ironia , di ellcre (lato in_* 
Campagna vinto dagl'Imperiali , e aucreloi o lafciata acquirtare la Piazza di 
Nahyahyfcl ^quafi cheelJcndo Capo degli Efcrciti Maomettani, doueilc tene- 
re in pugno la fortuna , c le vittorie ; per foddisfarc a" Popoli tumultuanti, con- 
iccrò a' loro clamori la vita dell'infelice. La Città di Belgrado fu fcielia per 
teatro della tragedia . Quiui mori Scuan col laccio al collo , perche non potè 
(Irignere con le roani la tortui.a . Empia legge de' Barbari , che pagano il ben 
feruitocon vn capedro . Ma cosi porta il dcdino del Cielo, che vn' Impera 
▼furpato con le crudeltà , venga lialle medcfìmc diYripato,c caggiano queilt-» 
bali , le quali col loro valore potrebbero loAcocrc la troppo vaciilance Monar- 
chia . 



// fne del Terzo Libro, 
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Campagna ^artd dilt Amo degrimfmali 

ICmSmATOSt *! IHn ift);;!? TVnrrfrf , finpìlw liif Hli nella 
fcorfa Campagna,€òftame Auoratorc delfogìnftinajede 

arme del pjffimo Ccfarc Leopoldo , fi dimoftrò qucft'ann» 
^tmantopiù intcrcflaio ne di lui acquifti fopra'l Barba- 
Fornitore, e Tiranno ddl Oricncc . Noa^ontcnto egli 
diaucrc coirOnflipcMne ftK> braccio £uu piò fccmprdV 
gli orgoglfori Otcomaoi , c dal barbaro giogo §éèSint^ 
tante fortezze, rendendole al Aio legittimo Monarca; che 
volle ancora di preicnce ftabilirio nel Trono delia Città 

A> vnarpatorc . D j;ra« coore à Cefiu«,sifoluto a cogUerel tatto ddlc wiTa. 
.ce Vittorie, iBdiri22Òperl'appunto tutti gli fuoincMficriaJtoReale di Buda, 
«curo, clic rcfo padrone dei Capo di quel florido Regno , non aurcbbe più ri- 
ttonata refiftenza valeuoie ncUe altre membra. Senza rifparmio ditcfoit. 
incaricò al grande aelo del CbnuBodolfcRabatu dichiarato ConunitfariS 
de lupi EfercjUyOgBi ncccflario appreftameoto di iBMitziom,e di anieir M> 
Hci .- dCi^uali fti tanta l'abbondanza che ne rkolfc mieflo fedele Miniftro. che 
aUadiiiu v^jaaa2adeciAgraa^ica^Miiia6U&ÌKe date 
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di Buda : nel tempo del quale AITcdio non mancò mai, non dirò il occcfiarto 
al ruftcniamcnio, ma ne pure alle delizie dt' Supremi Direttori di quella ini- 
prcfa : per la quale fli aQicurato Cefare di validi rinforzi di agguerrite Milizie 
dagli Elettori di Saflbnia , e di Brandebureo : onde con le Reclute de' Circo- 
li , e gran numero di Volontari che accorfcro ad accrefcerc le glorie del Gran 
Leopoldo , G trouò qucHi in Campagna vn formidabile Efercito per lo nume- 
ro ,6 valore de' Combattenti . 

Il più che arfliggcCc llanimodi Cefare ,era l'oftjnata perfidia della Princé 
pclfa Rakoczy , quale per clTcrc aiuenuta Spofa del Capo della Ribellione» 
parca gli aucife data in ifpofa la fortuna ; onde accompagnandolo nella fello- 
nia , fi appigliò all'abbomincuoic partito, di dilcgiarcgli amorofi inuitidel fuo 
Sourano : il quale volendo vederla non precipitata , ma rauucduta, le auea-. 
offerta la fua non mai da lei meritata Qcmenza , ogni qual volta fuU'alto della 
Fortezza di Monkatz aueffe permeiTo alle Aquile di farui il nido. Per farla 
rauuederc , non giouò a quella Dama rcfcropio del Pcihnehafy , il quale ri^ 
flcttcniio allo fuantaggio della fua fortuna in Icguitarc fedele il Capo dell'lnfo- 
delù , traendo fecogran comitiua di Vrgari fuoi feguaci , (ì prcfcniò vmijiato 
al troDO della pietà di Leopoldo , dal quale adoluto de' pailati ecccflì , comin- 
ciò a farfi perfecutorc ficriflimo de* Ribelli, e chiufe a qutfti, ed a* Maomet- 
tani la via di portar fi al foccorfodi Monkatz,che fu l'vlcima Ritirata degli fìclfi 
Ribelli , sfrattati dal rimanente dell' Vngheria . Per abbattere la contumacia 
di quefìa femmina , elTendoriuicìti inutili gli approcci della piaccuokzza , il 
Generale Caprara ,il quale neli'Inuernaia ebbe da Celare la direzione delle 
ai me nel l' Vngheria Superiore , colie bocche ftrepitofc de' Cannoni volle rif- 
uegliarc colei, che fi moftrò ailòrdata alle preghiere . Incamminata coh l'Ar* 
mata, fui principio di Marzo ^ prefiggendoiì non impoiCb ile l'acqui fio della^ 
Fortezza , a cagione dei ritrouariì gelate le acque che all' intorno cingono la 
Palaoka, cominciò contro di quella da più parti gli Approcci , nel mentre che 
le Artiglierie lormcqtauano quelle mura , e diluuiauano fopra la Furtczi:a le 
Bombe , e le Carcalfe . Tutto che fi trouaffc proucduto Monkatz di x.m. oili- 
nati Ribelli, e di tutto'l bifogncuole per vna lunga difefa ^ parca facile l'acqjuifr 
to della Palanka , quando fi fufle potuta afciugare la palude, che la circonda^ 
Pofe l'vmanaindullria in pratica tutti gli sforzi , riempiendola di fafcine , fact> 
ctiiàì terra, & altri materiali; naa l'ifpcrienza modròclTere inutile ogni lcll^ 
tatiuo , fcopeneiì molte fonti , oude abbondaua di acque la palude . Già ca- 
deano a pèzzi le mura del PalagiodcUa Principerà nella Fortezza dalla con^- 
tinua tcmpeda delle Bombe ; vna delle quali caduta nella llanza douc ccnaua» 
la rpauentò bensì , ma. non piegò la durezza del di lei cuore ; che .anzi , per 
ilcherno degli Aliedianti , fece vedere le mura tutte ripiene di Vtllilli uupron- 
tati dalla Ribellione, ^on ralleniaua perciò la iiu coAanza il Caprara, ne 
deponea la fperanza di ridurre a line l'imprcla j qoando v/ragran ucuc , fui 
principio di Maggio , ricoprendo la terra , minaccio il ficddo di morte a gli 
aggreliori , fc tolto non fi tuglicano di quelle mura . Piegò alle leggi delia u<«> 
cellita l'intìclUbilc Gcqcralc. i lapendo cl^eprcmca a Ccfaie non meno del gaO- 
tigo della Ribella, il conleruare le bcnccieriie Milizie a' maggiori imprcic t 
oude digerita a migliore coogiuniuxa ia vcadcua , raccoiic. iuc/iriippc .al 
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ripófodie'CJiartìerijcriduffcl'Affcdio in Bloccatura. ^•Z''- ^\iM\^- 
tx> ftr«pkodelTiaiifilaaao|>er ringreflò <ie*Ce(arei Dt' quattro Cònaitati gli^ 

auuir^ti , f raffitto dal dolore in vcderfi conerà Tua voglia io fua Cara orpiti ar- 
maci, non fece alcuna breccia nel fodiffimo petto del Gran Leopoldo , tatto- 
che colorifle quel Principe le preghiere di rimoucre quelle Milu.c daiia Pro- 
fkioda , col preccfto di aon e(]porre ciicto*! Pltefe all'iauafione de* Barbari . Beik 
ibandagliò lauuediiteandi GerarccOere 1* vnieo intento dell'Abbatfjr, di vo-> 
!m quella Hrada aperta al foccorfo della Piazza di Monk a tz, troppo pre- 
r^-^r, ' li il tenere gli VeffiUi diCcfarc lonuni da quc* Confini . Per la difcfa 
appunto de' di lui Sudditi dalle inuanoni Ottomane , nTpofe l'Imperadorc » fé 
auerecolànandatelefiieMilicief onde lo coo^lfaoa a guardare come (noi 
difiaifiirigli Alcmani , piouedendo perciò al loro loflenta mento . Fallito il col- 
po all'Abbafi/ cii allontanare gli Cefarei da' fuoi Contini , pretefc di obbligarli . 
a ritirarfcne, ccrgiucrfanc:! lorogli ricercati fuflidi. Fù forza a^l' Impcnaii il 
chiederli a quegli abitanti con le bocche degli archibuH ; neceflaria la forzai 
^oiie non traoua kioeo la ^iuftizia . Il Geneiale Ca raffa « al quale CeAre auea 
ffìncfigl'Inuiaci ddFdiicipatOy COiiofciate le loro Aippliche contrarie al buon_. 
ferui'gio del fuoSourano , e trouàtilt renitenti alle fuc richiede , fpcdi rantolio il 
Reggimento Ladrone pcrvnaefccu^ione Militare nelle Prouincie , & impofe 
lo ttdSo al Come Terzi , Oche ritralìcro quantità di belluine a' loro Quariieri » 
e proaigjoiii abbondantif)crfn a i itt < w Ì» t Wi < Per nMiccre poi all' Abbaffy il cér* 
nello acafa» ingiunfe CefarcalCoiite di Scharticcmbcrg, che Icuati d.tll'Affe- 
diodiMcmka:^ ix. m. Combitt Mri , ! i con I j : -iT' lu-iio V'(c:re della Tr.ii>(jl- 
uania , £6 obbiigalieque' Popoli alla loro luaUtenza. Ne' primi dell'Aprile fi 
mafl'eroquefte arme yoelquai mentre fù deftinato il Caraffa ad accudire alla' 
Bloccata di Jléonkau,e inuigilare a* bifogni dello Scharffcembefgt il qaale' 
perueouto sella Tranfiluania , pubblicò > fc elTere (lato da Cefarccola rpcJico, 
a fine <i'iinpcJircda quella parte a* Tartan l'ingrcflon'-ir Ungheria. Non tro- 
uò 1 impcr.idorc miglior partito , che quello^di cauare col fuoco dalla tana la_a 
Volpe ^ beo* informato» che nello Aedo tempo che auea (pediti l'Abbaffjr gl* 
Inuiad a Vienna, altri oc auca mandati per loccorfì al SuUanoin Andrinof)Olf.i 
Comunque fi sfoualfe di colorire agli occhi di Ccfarc la fua perfìdia, gli con- 
ucnne proucderc alla fufliftenza di tante Truppe ; benché poi ricercato da' 
Mioiilri di Celare della confegna di alcune Piazze della Tranfiluania per • 
Hcureua della Aia fede , ne tracOe sì al lungo l*erecii«oae « che fù poi di Ae^> 
fieri al Doca di Lorena richiamare quelle Milizie pe^l'Afedio di Buda ; onda- 
ti» rifcrbaio a migliore congiuntura il fare rauuedcrc quel Princip: de' Tuoi 
trafcorfi, e dargli con la forza a conofcer -, a qua! pazzo partito lì fiaUcappre- 
fo, in ifpofare griotcrclU de' Kibciu , e degli Ottomani . " jÌIII 

: Applicati gli Barbari al riparo delle imminenti fciagure^ dopo lo ftroaaò 
infelice Ser Askt» Seitan Barsa.,letiè il Sultano gli Sigilli dell' Impero , & il 
comanJoal Gran Vifirc ^elo fece inceppare nelle fette Torri, accioche non fi 
«lOuclVci i ve i^riia Ipogliarc dc'rufii ttfori . Softituito nella dignità il liifià 
Solimano , iiaiuraie dell iirzegouuyna , delle fuUanze dcii'AnteceUore , di Sci- 
taalteozaatOycdi altri 30. Atioillri tratti a morte » fi valft per l'ammaffo di^ 
jiuoi^'Truppe» vsuittiMio Tvoìobc di fòroiidabili Squadre t a depicfiooe de U#» 
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CoUcgatc Potenze . Rifoluto a portarli ài c>>inin Jo dcilc annc nell' Vughcria , 
indirizzò a quella parte tutti gli sforzi delia Monarchia , onde potò rinforzare 
di 9. m. Combattenti la Piazza di Agria , Alba Reale di 7. , Segcdino di 6. , Ef- 
2cck di 3., & in Buda, della quale tcinca di AlTcdio , pofe vna Guarnigiofie di 
lo.m.Gianizzeri, fotto'l comando del Bafsa AbJy , vecchio negli anni > e in- 
canutito nelle arme . Col danaro , e con le pcrfua fieni di vn Miniflro di vnéL^ 
Potenza nimica della Cafa di Auftria , rcftitm al Teckely la liberta; conofcen- 
do fenfibile il pregiudicio della Monarchia nella colui detenzione , la quale^ 
auea aperto nell'Vngheria le porte a' Cefarei in tante ^iàzz^ poffedutc da' Ri- 
belli igli quali, perduto queito Capo, raccolti fotto le Infcgnc deirauucduto 
Pethnchary ^aueano da' loro petti cfiiiaca la fellonia . No» Ci fidandoperò to- 
talmente gli Maomettani di vn perfì io, che promettca , perliber.ufi ,gran^ 
cofe a benefìzio liei Sultano, gli fu data con la libertà l'aiUflenza di vn Bafsa , 
il quale conia fcorca di Gianizzeri il condufle da Belgrado a Varadtno . Quiuì 
ripigliando il filo delle fue diaboliche interrotte orditure , con più di 50. lettere 
fcritic a' principali Signori dell' Vnghcria ,col ragguaglio della ricuperata li- 
berta , fuggen loro l'infaine configlio di r/iarnarc fotcogli fuoi Vcrtilli » volen- 
do , conUreciiiua , renderli indegni di uni più crouar luogo nella Clemenza 
di Cefarc , battczato dall'empio per vn Tiranno . Parlò il fellone a' fordi , co- 
nofciutofi già caduto il Tuo Farcito, e fpiantaci da tante ?\^zzzg\\ Tuoi Sten- 
dardi . Dilia oiìui tragedia fpauentatj gli N jSìIì , folo alcuni bricconi ritor- 
narono fotcoL* 1 if.gne del ir iaitorcril quale fermatoli baldanzofo ne' con- 
torni di Boros ler.ò, vanuudii di portarli con vn Grolfo diTurchi al foccorfo 
di Monkatz . Ma ne comparucro Tartari , ne il fellone Ci moflic da* fuoi Quar* 
lieri ; nc'quali dal Conte Carafii cbòcroTordine gli Generali Baragoczy , 
Gez di andarlo d'iroproojlba vifitarc . Ma <ji>antu«ique vlccrato frn- nelle vi- 
fcere , noi>aTpctJo l'infermo qucrti Chirurghi, che veniuano coi fuoco, eco» 
il ferro per guarirlo , t^ugg» di buon galoppo da Bocos Icnò,rcai)raiidoU veii« 
detta apparecchiata a fcagliar^ì fopra'l Tuo capo. 

Mentre il Caraffa accndifcc a finire di atterrare fe macchine de' RibeWi; raf- 
•odaua con gagliarde fortificazioni il Generale Mcrcy la Piazza di Zolnok, da 
lui Icuaia di mano agii Ottomani . Impaziente dell'ozio ^ncl treddodel Gen- 
naio, accefì gli ruo> Icguaci dt Marziale ardore , li traiVe oKrc'l Tibifco aila.^ 
rouina del Pacfc infedele . L'intraprefa carriera lì fermòfok) alia vifta d» Segc- 
dino; i»€' ctti Borghi ,c Pa^lauka auujfatotrouarl» vn gran Conooglio dcftinatO' 
al prouedimcnto del4a Reggia di Buda, cola ridutfe il fjrore dcilc lue arme. 
Entrato a forza ne' Borghi , s'in^adroni del Conuoglio , dai quale clìraita 
gran quantità di beltiame , e ciò che potta ingra'fare colla- preda gli Tuoi Sol- 
dati, tutto'l rcrtantc pufc alla vendetta del tuoco, c ripon /ili con k Ipoglic 
nmiicbcyenaohi fchiaui trionfante a' fiwi Quirueri di Zilnjk. QueiU pcr- 
colia toccò tanto fui viuogli Maomettani , clie gruraionc il rifeotimento , i» 
numcio di 5.m,miuacciarv>no la Piazza di Scrauuas . PerriJe. ff dclkbrauate, 
baiUua vi tulle l'fcasier alla difcfa con alquanti Alemant,e 15001 Tajpazzi , di 
quegli , che detcftando la Ribellione, feguitauano fedeli gh Vcifi-ìlidi Cefarc . 
Vollero bensì qoefti, fui timore, che l'fiisicr dirfldaflc della lorocoftanza, pref- 
largii vn nuouo giuraoBcnto di fedeltà . Noa k> perisifci'accovio Generale, 
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178 Là Saffra Legd contro gli Ottomani, 
dlTicurandoIi, che nel loro valore auea ripoiìa la fpcranza della difefa di quella 
¥^3^^2,3i\\2 quale il Mercy auea fpediti di rinforzo joo.Mofchettieri Alcmaoi. 
Dii^uarono però tantom) le miiiacccde' Tut chi , più cimorofi di pcrdcrui la 
vita, che infpcranziti di guadagnare la Fortezza. Ritiraronfì fotto'l Can- 
nODcS Varadino,dichiaratifì inabili a refiiìcrc al Mofchecto degli Alemanì J 
Ciachedunque gli Turchi paiTauano'l tempo in minacce, rifoiuecte il Ca- 
raffa parlare co'ficri . Raccolto, fui priAcipio di Febbraio, oc' contorni di 
Zattmar, vn Corpo di 4. m, Alemani, e } js. Vngari , s'incamminò all'acquilo 
della Piazza di S. lob, a due leghe <la Varadioo« traendo feco 4. Pezzi di Can- 
none, c 4. Mortari , Coraparfo fottoqucUe mura , dopo inuitato quel Co- 
mandante alfa refa , che la negò ; cominciò a Tpauentarlo colle Bombe . La_a 
quarta che fì gittò , caduta a forte nel Magazcno di Guerra ^ con orrendo fra- 
callo k> mau(iò in aere , riempiendo la Piazza di ùimo e fuoco ,e di fpauento 
il Prcfidio , che perdette 40. djfenfori . Qucftj vedendoli al di fuori gelata la... 
palude che cinge la Piazza ,& al di dentro perkguiuiidal fuoco, per non pro- 
uare ancora l'vUima rouina del ferro, nToluti ^li Alcmani di dare l'AilaUoà 
cfpofìa bandiera bianca , accorda cono la refa,chefùa condizione, che vfcif- 
ferogli Turchi liberi , e feco eia fchcd uno portane ciò che porca fopra le pro- 
prie/palle . VTcirooo il di de' 1 5. fciccnto Torchi , con le loro famiglie , con- 
uogliaiiin fìcuroa Varadiiio. Entrò il Caraffa in trionfo nella Piazza , doue 
trouò otto Pezzi di Cannone, molti attrezzi da guerra , e quantità grandilUma 
ài vettouaglie :alcui valore preualfe i'acquiOo di 170- Criitiani , gli quali vi (ì 
Crouauano traferri di duriilima fchiauitù < Prcucduta la Piazza del bifogne- 
uolc alla fuaconferuazionc, ccnduUcilCaraflale Tiuppea Debrcczin,da' cui 
abitatori rjtratfe iDO. m. Fiorini , c lo.m. moggia digrano , con la promeffa». 
delle vlter^ori contribuzioni. 1 uttoche il Teeltely , & i Turchi campeggiaf- 
fero ne' contorni di Varadmu , itù pur fi modero al foccorfo della Piazza di San 
lob . Tentò bensì il Ribello di forprcndcre vn Quartiere di Vnjjari già Tuoi fc- 
guaci : quali attaccati, li obbligò alla fugga : ma incontratifi queili nel Reg- 
gimento diLodrone, vniumente voltata faccia , caricarono gli loro pcrfccu* 
tori , di modo^ chc'l Ribello col Tuo Bafsa aflldente, dopo lafciati molti de' Suoi 
efìinti, in atto di fuggitiui ricoueraronfì nelle mura di Vara<iino. Tuttoché 
battuti, c coofu/ì, nondcpofcro mai i Turchi la fpcranza del riacquiflo di Sc- 
rauuas. In numero di 500^ ne tentarono vn giorno la lorprcfaima forprefi 
eglino dalle Milizie del Mcrcy , e del Pethneh^fy , d'improuifo auaccati , non 
trouarono tempo che per morire j rifcruati al trionfo , e alle catene alquanti 
prigionieri, tra quali fi irouauano due Agi . Colla Hclta fortuna gli CoiuiBa- 
ragoczy,c Gez, dcpredandoi contorno di Varadino, pofcro ai taglio delle 
Icrofablc vna groflfa Partita di quel PrcfidiOjv/citaa riconofcerc le loro mode ; 
& auanzaiifi al Pollo di FeJtetc-Baior , fiiuato fui fiume Ftkeic Kcrcs, perche 
alla lorocomparfa , npufero in difefa quegli abitanti, vennero tutu ad vno 
trucidati, non pcrdonatoiì ni' pure aJlc abitazioni, le quali vennero confuma- 
tc dal fuoco, dopo cauaione vnconfidcrabile bottino. Tentarono pur' altre 
vcltc centro la fitlTa Piazza di Scrauuas ia loro fortuna: ma ne' fatti troua- 
ronla Tempre nimica , Tempre obbligati a partirfcne con vergogna, c non con 
altra gloria , che di auer e allarmate le Fortezze di Ccfarc /n quc Confini . 
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Q^ntopiii il Ciclo fauoriua la g\\ii\izi2. delle arme ckil'Inuicto Leopoldo , 
tanto piìi fi moAraua incrudelito contro dc'Barbari. Scarfeggiando il Mcrcy 
di viucriycdi foraggi , con le Truppe di firo comando pafsò a proucderrenc al 
Luogo di Ketzkemec cra'l Danubio, c TibifcOj a loJeg^e di Segedino, doue ne 
trouò in abbondanza . Anziché vi arriua&,fù quel Luogo a(faiicoda óoo. 
Tarcarfjgli quali oltre la preda di moltinimici.ritrafTcro da quc' contorni zoo. 
rullici prigionieri . Giuntoui poi il Mcrcy, fù dalle Spie r3ggua£;Wato,trouarfi 
aSegedino diquàdcl TibifcoilTeckcly ,cFctro2zi,con uoolci Ribelli, c Tar- 
tari , c che gli llelU Tartari ftauano fenza guardie diflefl per la campagna , <lo- 
«epafceano gli rapici armenti , e ceneanogH Villani prigionieri , Col parere 
dclì'Eislcr furifoluco l'attacco dc'nimici. Prcfi feco perciò quattro Reggi- 
menti di Corazze, due di Dragoni , e poHi fopra caualli del bagaglio ^co. fcielci 
Mofcbetticri , con altri mile WfUtt del Pethnehafy , incraprefero la marchia. 
Verfo'l Campo Infedele, e dopo vn giorno , & vna incera notte di cammino » 
full'alba dcldicrouarond vicini al GrolTo de' Tartari . Ordiiiati gliSq^uadroniy 
l'Eisler con mile VlFari, e'i Tenente ColonellctH )fFkirkcn co' Reggimenti di 
Duneuuald^edi Se irum, fi auanzò ali 'attacco de' Tartari, gli quali, lafciaci 
gli Caualli al pafcolo, mentre faporitamence dormiuano nelle baracche , d'im- 
prouilo allaliti, vennero di leggieri trucidati , Per maggiore routna de' Bar- 
bari jcffendofi quella notte portati di qui del Tibifco due mila Caualli Turchi 
fotto'l Bafsa di Tcmcfuuaf; qucfti, vdiio il romore del combattimento dc'Tar- 
tari , slanciaronf} per foileoerli. Veduto quello il Mcrcy , iafciati gli Vlùri 
alio fcompigliode' Tartari, co' Reggimenti di Duneuuald ,eStirum fi (cagliò 
fopra Turchi \ impolìo all' Eisier, che eoo altri tre Reggimenti tagliai]^ a' Bar- 
bari la ilrada della fugga , ponendofT tra quelli , c Scgedino • Andò il tutto a 
mi fura , per la routna degl'infedeli. Sbarattaii gli Turchi dal Mcrcy , pre- 
fero toltola ftjgga verfoSegedino. Qui pure battuti dall' Eisler , cercarono il 
ricouero verlo la Citta. 11 Prclìdio diScgedino vedendo milchiati Turchi, & 
Alcmani, chiufe le porte in faccia a' Maomettani . Qiiclti trouandolì e la Cictà 
chiufa , e gli Aìtmant a' fianchi che ne ficcano Rrage , prefcro il partito piìx 
difperato , che fu di pittarli a nuoto nel Tibifco, con animo di faluariì di Ij del 
£ame . Sopra de' fuggitiui fcaricarono gli Alcmani vna grandine di M Ji'chec- 
tace, fiche vi venne e cotto, ed evinco'! Bafsa d> Tcmeiuuar,il cui Cauallo 
portato dal Soldato che l'vccifc a}Mercy,fu per gii ricchi fornimenti d'oro 
itimato mile Vngari di valore. La velocità de' Caualli fottra^Tc dal pencolo 
della morte il Scr-Ask it r Ottomano, il Tcckciy, &il Pctrozzi, gli quali furono 
gli primi a fuggire. Ben 1 500. Maomettani furono diuorati dal t.-rro , dal fuo> 
co , e dalle acque delTibiTco , doue molti annegaronfS . De' Crilliani non pe- 
rirono che xo, , oltre alcuni feriti , Dileguaci dal Campo gli nimici, attefcro 
gli Vincitori a ricogliere le ricche fpoglic , colie (juali trioufanti aZulnok fui 
iinirc di Aprile fi ricondulTero. 

Se nelia Superiore Vngheria vegghiauano gli Cefarei alla rom'na dcgi' Infe- 
deli , non fi dormiua nell'Inferiore ,doue gii Vngari fedeli ,in diuerfe fcorrd- 
rie ,kccro ocll'lauccno macello de*^ Maomettani , Vnitifi poi gii Prcfid; di 
Giauartno, VcfprinOye Pappa, portaronfi all'attacco di ElVcguuar , Palanka 
adoc leghe di Alba Reale • Per ^aiuarela viu , non fi curarono i Tu re hi dclla^ 

7m 2. Puzza , 
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X 8o La Sagra Lega conti o gli Ottomani, 
Piazziyacoordaii eoa queflacoodizione agli a|greflori , Conoogi iati gli Bar^ 
bar i ad Alba Reale » rpdgUtioiio gU Ge(arei la PUaolM» e come uoppo victaa» 

ad Alba Reale , la dtofecrarooo al fuoco , e la demolirono . 

Qjefti Marziali incontri, gli quali feguirono nell'Inuerno in varie parti deli* 
.yogiicriatfempre con danno, c rouinade'Maoii)eciani,furonogli preludide* 
giblragici amieAÌg|emi,gii^uali,a' danni della (ìapeiba Na»onc,nei gran pe^ 
IO di Cerare fi diTpoDcaoo . Fidata quello la mira M|N« l.i Rcilc di Bttda»dalcin- 
acquiflofiprom.ttca facile io sfi juo de' Turchi d.ituno'J Regno, a quel fine • 
lodiiiizò tutti gli formidabili apparecchi di Milizie, di Cannoni , di moni^io- 
nif e fopra luuo vna quantità immenfa di CarcaiTc » e Bombe , opere dell' la- 
«biftria\iel G9ezale»iatfiaechc gU Barbari vn^nfiwoodifiMCo pcooaiieropnat- 
di moctre . Di 80. groifi Caaooni > c di 40. Moruri & aUeftito il finn rtdBiBH 
. Treno : c l'tndefeira applicazione del Commilfario Rahatta di vn numero infi^ 
nitodi vcttouaglic, e monizioni riempi gli Maga /'enidi Gomorra, Strigonia» 
e Giauarino. Calcolatoli i'ETercito Imperiale a più di óojn.Combattenti,cotn« 
jpréfelttMWIjffk.ddScreiui&mOdi ^auiera » delle quali egli oiedelimOyCOAfbri 
Uke il folito del fuo geocrofillimo rpihto , volea eflere il direttore > venne ioti-, 
mata lai-nAichia vcrfo Barkam a tutti gli Rcggitnonci dcftinati a formare il 
grande Armamento : ali ai crek Jiusnto del quale da tutte le Prouiacie« e Regni 
CriAiani, concorfero Caualieri, c Principi Volontari, bramofi , fotto la diici* 
plinadel pìiierperto Campione del oofìro fecoto » di àppMiidMt la vera ooriiiÉ 
del Guerreggiare . Dopo molte Confnltetenuce in Vienna fopra leimprefil. 
della vicina i .ìii-'pjgna . t -i^f m k fi ( Vf.ire.i N iiilort , cola ru c fi conduifero 
gli (iuc^^reniiiimi Ducin ui iuauici^a,c Lurcuj, quciiopcr nucnrc ilSuocerOfC 
qucit^ pc r gli vliimi coaiaudi del Sooraoo fopra l'iaiioiineiiteCampagna.QuifH 
dì aoicndue gli Eroiportatifi a Barkam ,doue fi tmo^li 10. Giugno, vngran 
Configlio di Guerra, con t" Ji m g \ ordini diCcfare prcfcntaci figillati dal Du- 
ca Generale al Conte di biratimjii , fa nioiuta alla line l'imprcfa di Buda; 
delia qa<ìlcrifoluzioae ne volpa Vienna con la nuuua il Conte dt Sera ttman» 
ucl mentre il Conte Raoaita fi cnofle ad incamminare veri* Buda gliConuo* 
gli, per lo r.uueaim?uto (ielle Armate. Allora fu ,che il Screnifs. di l>ju:cra 
con 18. m. Combacr-iui , pcfcl.i marchia vcrfo Vaccia, e qu.:iJi a Pellh .- v\x 
cui comrJrfa quel CvMjiJiijiic-- Turco , abbandonata la Pjaz^a,ti ritirò con 
KArtigii'.rie, e con la Gjirtu^iouc, per il Ponte, a Buia : alia iiicruadi vn* 
A ga , c di IO. Gtauiazcr i , gli qua fi trooatt inPcfth dall' Eiettore, furono ftttttt 
tra ferri dvlla rcbiauicù . Partilo da Barkam l'Elettore , quindi pure fi moflr# 
\\ di de' 1 5, Giugno , il Duca di Lorena , conducendofi per la via di Strigonin a 
Vicegrado ,col Icguuo ci culto l'Eicrcito , la cui Cau-iHcria douea comand^rfì 
dal Marcfcialio Ca^ 1 aia , c ìa fanteria daiio Surcuibcig j marchiando , ai tc- 
guito del Campo , d gwéaSmo ;iJCOodott!ArtigiÌBi<iyìi<Of tari , e fuochi dife 
pelli aU'vli imo tccidio de' Jileniori di Buda . Aoeddopoi 1 Elettore t(tnx^ 
iparg nicnio di lanenc, acquiflatoPcfth ;trcuatcui le muraglie rn gran parte 
re urna le , alzò cola vna prandc TrJr.cea,pcr ficurezza delia Guarnigione ,6c 
vn l Cile appi dici Danub;o , per difefa delle Bai lcmc, che vili dcucano alzare 
conno di Bu<;a. Trouando&igliiS.GiugnOsl'fiferCiio Cefareo aBoda veói» 
^ia » (opra \xa SaiCa t^aucnò il Pvca di Lorena il Da«tbi04 pCi diuifare colte 
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Elettore le forme più adequate al felice comincia mento dcll'iraprefj : e ricon-*'^ 
dortofi al Campo , doue ordinò la Celere coflmzionc dei Ponce , lafciato a linda ' 
vecchia il Bagaglio , e la Faoccria, alla telìa deila Caualleria iì auanzù a pren- 
dere i PoAi per lo formale aflediu di Buda nuoua . 

Come dominatrice del Regno, giace quefta nel cuore dell' Vn^heria , alla 
dcftra del Danubio, col rileuato fico formando di ic vaghiflìma prorpccciua^&a 
lei fcruono pure di profpettiua verfo l'Vnghcria Inferiore ameni colli , c fpa- 
ziofc campagne oUre'l Danubio. Fuori delle mura^vcrfo Scrigima lì truooano 
gli Bagni caldi moìco (limati da' Turchi , vno de' quali chiamali in loro lingua * 
Vclibeg,&vn'aUroTahtalò.In vicinanza delie mura vecchie, entro vn piccolo 
bofco,fì truoua vn Conucniodi Deruis,che fono gli Rcligiofi Maomettani,chia*»» 
matoGyulbaba ,che fignifica Padre delie Rofc, da vn cerio Gyuibaba colafc- 
polto,e nutrito per Santo , concorrcncouj da varie parti gli lurchi pcrdiuo- 
zione . Dall'altra parte della Citta fi vede fopra di vn Colle il Forte di S.Gerar- 
do, ma di poconlieuo per la difcfa . La Citti viene diuifa in tre parti j cioè. 
Città Bafia, Citta dell'Acqua , e Citta Alta . La Balia guarda Strigonia , con^ 
vn* antico recinto di muraglie, e con tre pcrte; vna detta da' Turchi Horos- 
Kaps'i , cioè Porta del Gallo j l'altra , legni-Kapsi , cioè Porta nuoua ; e la ter- 
za, Meziarlck-Kapsi, cioè porca del Cimitero, perche fuori di quella fi feppel- 
lifcono gli Turchi . Nella Città dell'Acqua, polla tra'l Danubio, e la Citta Al- 
ta , fi vede vna lunga fila di templi all'vfo Maomettano , c portano gli nomi ili 
Tabahan-gyamesijMataf-gyamesi, Toi[cun-gyamesì,Muftafa-gya^lcsi,Hagy- 
Ahmc^gyamest,c Su-gyamcsi.InqueOa parte ancora li vede vn 'edilìzio có vno 
artifiziofo Canale , fabbrica del Rè Ladislao , il quale manda l'acqua alla Città 
Alia. La Citta Alta,c propriamente la Fortezza in fito eminente,che fi allarga 
verfo Strigonia^ dalla qual parte ha vna doppia cinta di mura, con profonde folle 
tra l'vno,e i altro ReciniOi& per la grolTezza delle mura,per le fortilfime Ron- 
delle,òTorrioniiaggiuniouiil fito dirupato della falita,& il fondo falTofOjviene 
ftiroau a forza infuperabile. Tuttoché non fia molto grande la Citta Alia,con- 
tiene però bellilHmc fabbriche quafi tutte di marmo j fpiccando tra quelle iì 
Palagio degli antichi Rè, con la gr.in Tt rrc fatta dal Re Sigifmondo tutta di 
pietre quadrate . Vi aueano gli Turchi fci principali Mofchee, alcune da loro 
alzate, ahre di antiche Chivic de' Crilliani i e fono ,Sarailik-gyamcsi , cioè 
Tempio di Corte , Faisà-gyamesi, il Tempiodel Bafsi; legnì-gyamtsi, Tempio 
nuouo i Etki gyaoxMjTtmpio amico; Sah.ii-gy arnesi, Tempio dell'Orologio^ 
e Fciih-gyamtsi, l'empio dcJla Vittoria . Alla punta che U la Citta Alta verfo 
il Celle ili S. Gerardo, Ita l'aiiticoCallcllo, che c quafi vn labirinto di toriifica- 
zioni , alficuratc in fronte da granJ^Uma Rondella . Trouauafi al comando di 
quella Reggia il Balsa Abdì, vecchio di 70. anni , ma intrepido, e rifoluic, con 
Prefidiodi ix.m.ira Gianiz^scri , cSpahy, il quale trouandodiogni bifogncuo- 
leproueduta la Piazza ,a!la couiparfadugl'lipperiali, fi diipofe con la Guarni- 
gione ad vna valoroù dikfa . Aliannatoli da' Celarci luito'l vicinò Pack , ab- 
bandonarono gh Turchi VVal, e Toiiibcck, e lui Danubio, k PaUu.kc di Ere, 
Etzin , Efchcc , Adom , & akn Luoghi , ruii andofi colle l'ultanzc r.cll' Iibla dk 
Ratzcnmark, o fia ui òanta Maigarua , perdi la polcia ctasLrirn a BclgrauO. 
Aod'j pero tiììiio a quc'mdi;Uiui il penfi^ro ; imp<:ruchc li Coacc i>atthyany , 
. . co^ o 
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tìopobattutc alcuncSquadrc Turchcfchc alla Campagna ,accortatofi co* Tuoi 
Croati , & Vffari a qucil'iroJa > vi rìtrouò gli Turchi delle fudette Palanke , gli 
quali caricate fopra io. barconi le loro (udanze » llauano di partenza verfo 
Belgrado . Li refe immobili il Conte > trucidandone quanti ne'trouò nell' Ifola 
con le arme in mano. Indi fatto lo fpoglio delle barche , trouace cariche di da- 
naro, dive/li» epreziofi arredi) fi riconduUero gli Crilliani vittoriofi al Campo» 
traendofecojoo. donne» e fanciulli in ifchiauitù : efù nel Campo cofa degna 
di rifo , e di allegrezza » vedere gli Vfifari vediti allaTurchefca >con abiti pre-^ 
ziofidi reta>&oro. 

Salutaronogli Turchi,gli i^.Gii^o, con tiri di palla la comparfa degl'Im- 
periali fottola Piazza , gli cui poili all'intorno vifìtò il Duca Generale , per po- 
tere formare gli Attacchi: nelqual mentre pa(iandoalcuoi carri di Viuandiett 
troppo vicini alle mura , ftuzzicarono quedi l'appetito de' Turchi , onde 500U 
Gianizzert , & tanti Spahy vfcirono per predarli . NcU'aflferrarc il bottino , ta- 
gliarono loro la fperanza diconfeguirloleiable de'Dragoni,ede'Croati»oode 
confufì ritornarono nella Città : alla quale iidi de' ii. (ìaprironogli Attacchi» 
dalla fUKte del Cimitero, doue venne appodata vna Batteria : cffendofì in quef- 
to mentre , per vn Ponte fopra il Danubio fotto di Pcfth , portato 1 Elettore X 
prender poilo tra'l Colle di S.Gerardo« òc il Cadello» doue piantò il fuo Caok- 
po , & gli Tuoi Attacchi » 

^«tinteggiando , per la Stagione fecca , gli foraggi nel Campo ; ritenutifì il 
Duca Generale folo r. m. Caualli fotto'l Conce Tan; mando il rimanente» fotto 

fu Generali Palffy, e Gondola a proued*rfcne ne' contorni di Alba Reale, e del 
aruuitz : nei qua! tempo dall'Kola di Scitt » fpedì il prouido Kabatta fopra^ 
barconi ali' Efercito quantità grande di fieno cola ammaliato , opportuno foc- 
corfo in tanta nccelHta .Segui l'efcmpio del Duca di Lorena il fiauaro Elettore^ 
trattenuti alla fua guardia foli 1500. Caualli, fpediti gli aiiri alla bufca de' fio- 
raggi allo dcdo fiume Saruuitz » doue abboniauano , 

Condotti già fino fotto le mura della Citta Balla gli Attacchi , e fòttafi d<u» 
vna Batteria difei Pezzi, pergl'incedanti tiri de' zj.» e 24. Giugno» vna larga 
breccia,ne fu tantoftoordinato i'aiialto . Gli Turchi^che i n nume ro di 5ooJor- 
tirono dalia Citta Alta per fodencrlo,ricirandofi, dopo la prima fcanci^lafcia- 
ffoiio il dominio della Breccia agli Aggrcilori, gli quali vrdabil irono da ambi i 
lati gli alloggi , al difpetto del Cannone, e de'Muichetti della Citta Alta . For'> 
titcaiigli alloggi alla Brecciadella Porta nuoua, il drde'^rd. tentarono gl'im- 
penali di occupare la T^re fotto la gran Rondella della Città Alca,nell'aDgo-> 
lo che guarda nella Valle » Va d il uu 10 di pie tre, che fu fcagb a tofopca 50. Sol- 
dati che andauano airimprcfa, li obbligò a ritirarfi . Ma caricandoli 1 Turchi 
xon la Cabla alla mano , lafciarono il tcmaciuo,trouatifigliCefarci pronti a 
'ibdenere glipcrfcguitati. Sortirono bensì la fera i Barbari «fopra'! Pollo della 
_Torre del Gallo, alla parte del Danubio, cudodito dal Conte di Auerfperg : (t 
combatte p2i di vn'ora con fierezza ^ fino che accord alla pugna gli Principi dì 
Coi£uucrcy,cdiVaudemont,con moki Volontari, e Paiuacini , turano cac-- 
CUCI gl> Turchi allingiùdclDUnubiOylafciatiui però piùdi5o. Gianizzeri vit- 
time deli 'od inazione . il Come di Sutemberg accocfo ad incalorire la pugna » 
wciò U pcrfeguitarc a piit di aoo.pai2i ia^jàìx ; e pctfcucrando gt 1 CeCarei 
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tiel pcfféfTo de' Pofti , vi fi alzarono Traucrfe , Speroni , e Gabbionate ,con laJS 
fcoria di alcuni Pezzi , per aflicurare il trauaglio de' lauoratori . Proucducort 
con 2. in. Soldati dal Duca Generale alla ficv: rezza degli ^k lì Poili ; al di fuori 
della muraglia /difpofe al lungo Tei grofli iiauaglioni d ^Karembcrg > Manf- 
feldt, Naiburg, Souchcs, Dieppcntal, eTingcn, contro le forti ce dc'difcnfori . 

Allargate, la notte de' xj. le linee fotio la gran Rondcll i angolare della Cit- ^ 
tà A'ia ,&erctiaui vna Batteria ; nel meriggio lbrciionoCauaUi,c Fanri fopra 
gli jKfli lauori, da' quali li fcacciòil valore dc'Ccfarcij&rvrco del Conte di 
Hctt]<!rkenlcn.Cok5ocllo di Duneuuald, il quale co' fuoiCaualli li caricò di 
inanirra, che diftcfi fui fuolo io. Gianizzerijrifpinfegli altri,parce feriti,e tutti 
confiifi nella Città . Mortificati gii Turchi , proseguirono , il vegnente gior^ 
no, grimpcriali il irauaglio,aIficuf andò cogli Approcci la Batteria piantataui 
di II. Cannoni ^otiode'quaii tendcanoalla rouina della gran Rondella angOr 
lare i e gli altri , della terza Rondella , alla ihuiìn , per diftruggerc le Batterie 
cretteui da' nimici : gli quali tuttoché mandali ero vn diluuio di fuoco, e di pie- 
tre fopra que'lauori , felicemente auanzauano, quantunque il terreno raOofo 
alquanto ritardarle le operazioni: alle quali però ù nggiuiire vn Kcflel , ò fia 
Batteria di 4. Mortari,pc-r risponder cagli Ailcdiati con vna tempera di fuoco. 
Gli Bauari dall'altra parte , dopo aperta la 1 rincea coniro la grande Rondella 
che cuopre'l CalìellOyalzaronui, per bcrfagliarla , alcune grofle Batterie di 
Cannoni,faccndoui vn'alloggiamento per 1000. buomini, per difcfadtUc Bat- 
terie , e degli Approcci . Vcri'o'i Vallone poi curpofcro alirc piccole Batterie, 
SI per guardare la campagna, come per r<;primcreie (crtiie dc'difcnrori . 
• Per torli <)ueAi flimoli da' fianchi, yTcirono e Fanti , e Cauaili alla rouina 
degli Approcci de' Bauarefi. Oppodofi al loro ardire , tuticche alquanto in- 
difpofto, l'Elettore, fprnfc gli Suoi contro l'vrto più gagliardo degl'Infedeli, 
mefcolandoficon quelligli Criftiani inc'qualipreualcndoii vigore, lù rcprcfla 
l'arditezza de' Maomettani i contro de' quali fcgnalaronfi , oltre gli Principi di 
Baden, cCcmmcrcyic gli Generali Lauuergne < e Fontrne i il Principe di Sa- 
voia , che Jì caccio oel fuoco de' nimici , da' quali gli fu ferito (otto il cauallo . 
Accelerò la corifullonc <ìe* Turchi lo fpiritofo Conte di Hufikirkcn,il quale fpic* 
caiofi dal Quartiere di Lorena a quella zuft'a , ricacciò gli Gianizzen fino fot- 
lo'i Moichcito della Ciita"^. Refe riguardeuole quello cuvibaitimcnio la morte 
di 30. Crifliani , tra quali fu compianto il Signore di Zuittcrdael Tenente Colo- 
netiodi Steinau ,Caualiere di grande fpirito , cdi non minori fpcranze. Pafia- 
ronoa trouare Maometto 60. Turchi cflinti A altri molti feriti a rapprefcntare 
agli altri allcdiati nella Città l'infelice rmfcita dell'aiteiiiato . 

Per l'aifidcnza necelfaria agli Approcci, auca il Scrcoifs, di Lorena ordina- 
to , che vn Tenente Marefciallo , vnSargente Generale di Battaglia , con a Uri 
Coloocili ,&c Viziali , il dicltero giornalmente la muta ^ al qual'cdeito furo- 
no icieiti pcrTciicni] Mc^refciaJii il SereniiLmo Gran Maltiodc' Teutonici, & 
li Conte Souches . Quella di/pofizione, d.nx iirò 1 ilpencnza quanto ftfle pro- 
fittcuole a luttoi Campo, perla continuazione degli Attacchi, e per iiiuigilarc 
alle fortite de' difcnlori ; per frallornare le quali, nella vicchia haiterta coniro 
la Citta Balta, vennero apportate fei Colobrine,c dirizzatealla Porla delia Cit- 
ta> contro la quale, la Ueila fera de' 2^. Giugno, cominciò a farfi lemirc ia Bac- 
ie ru 
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Kria di 4. Moruri all'Attacco di Lorena : dalla quale il vegnente giorno fi tnv' 
uòrouiiuua vna Batteria de' Turchi fopra vna piccola Rondella , ónde veniua» 
ftomolcfìati gli Criftiani negli Approcci: gliqaali il di de* 50., per l'afBftenza' 
Conte Souchcs , & per lo prouediroento del Generale Rabatca , ii quai-^ 
» fatte le nottimaodaua al Campo quantità iinmenfa di traui, cdi tiicint, fi tra-* 
• l^lpu-ono folo joo. palli lontani dalla gran Rondella angolare , la quale come la_* 
IpMi force, tracaal Tuo berfaglio tutti gli sfor2Ì dell' Eferciioaflediante : il quale» 

^aef^vltioDO dì di Giugno, fìj rinfrefcato dalle Truppe di Sueuia condotte al 
lampodal loro Generale Marchefc di Turlach ;cda vn grande (tuolo di peco- 
re» le quali aSìdate da' Turchi ad alcuni Rafciani, da quetìi vennero confegna*' 
Ce a' Criftiani > e feruirono alle (lanche Milizie di ridoro . • 
Trauagliandofi, il primo di Luglio, a difporrc le Batterie; il dì de* i. fi comin-i 
cìòlollrepitodi ii.grolfiPcziidiCannone, edi 8. Mortati, gli quali empirò-» 
no e l'aere di fumo, e la Citt^ di fuoco . L'elTere poi comparfi alla parte di 
IPefth alquanti Turchi, furono cagione,che alle fpondedcl Danubio fi alzaiTero 
tre Ridotti, alla cuftodia de' quali vennero deteinati Aiduchi , & Vngari . Per 
coprire dalie molcdie degli AfTcdiati, gli Bauari che lauorauano negli Approc- 
ci, vidc(li;»ò il Duca Generale gli Reggimenti diStarcmtxTg,Maasr"ciic,Nco- . 
burgo, Dicppcnuli, c Tingcn, baftanii a ratfrcnare l'infolcnza de' Mj Jin.ctar-» 
lii;oni<cauanzaronùa(cgnoiak i lauori,cheil dì de* 5. fi fe'fcntire vija Bat- 
teria di 8. Pezzi contro il Rondcllo maggiore del Caftciio . Frattanto , . flcndo 
giunti al Campo gli 8. m. Brandeburghcfi / (btco'l loro Generale Scbonmgh , (s 
• accrebbe e la confolazionca' Crilliani, elo fpauentoa' Turchi , gjj quali fi vc- 
deano moltiplicare gli nimici , mentre ogni dtTceoìauano nella Piazzagli di- 
fcnfori . 

ToriBentaic dagWncelfanti tiri del Cannone le Cortine tra le due Torri ncll* 
\ angoiodclia Citta , fi trouò il di de' S- tanto allargata 1.^ breccia, che comarw* 
^tofi ad alcuni Mofchettieri il falire , fiimarkdo 1 Turchi che fi venilTeal gcne- 
7a4e AUalio, fi pofc in arme tutta la Guarnigione, ciie fi slanciò fopra gli Af* 
faliiOri . Mu faluiaiiqueftì da vna grandine inccllante di Mjfchettatc , e di- 
kuiando lopra la moltitudine degl'infedeli Borabe,e Carcafic ; fi videro le^ 
breccic , per la firage de' Barbari , ricoperte di cadaueri Maomettani « AUa^ 
tardanza de* Brandeburghcfi nel venire al Campo, ^applr la lorodiligcnza nel 
lauoro degli Approcci, mentre, allegnatoloro il Pofio alla finifìra de' Cefarei, 
in racrw) di vn giorno , li poriarono cogli Attacchi in vicinanza del muro . Nò 
vaiieio ad interromperli le nunierofc lortite degli Ottomani, Tempre foftenuci , 
c ributtati da quelle gencrofc Milizie, le quali però compianfero la morte di 
vn logcgnere, e del figliuolo del Generale Dcrfiìing. 

Trouata inutile la Batteria di 7.Pezzidc' Bauari, ne alzarono vn'altra' di iol 
concro'l Caflclio, la quale pure fra poco dal Cannone de' Turchi venne dif- 
f rutta . La coltoro refiUenza non impedì , che il di de' 7. non fi fiabiiidc vo'al- 
loggio Vicino al piccolo Torrione , aiKOrche fi perdelTero da 60. CriOiani nel 
lollinicrlo. Auaii^andofipoi inogni parte felicemente gli Approcci , fi princi' 
piòda'Bauari>c da'Celarei l'opera del Minatore : per ditela del qualc,il d^ degli 
8. flabiiironu gli Aufiriaci vn capace al oggiamento; tuttoché gli nimKri vi pio« 
ucUcro tupr^y^vdiiuuio di Bombv» di Cai;atie ,di Pietre , e di aicri iiiochi , che 
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tolfero ad alcuni degli aggrcflbri la vica . Maggior concrafk) trouarono gli f^i^ 
uari nel piantare vna nuona Batteria ,opponcndo/i la fodezza del moro agi' 
impeci più furiofi del Cannone , contro*] gran Torrione del Cartello : all'intor- 
no del quale cauarono gli difenfori va nuouo folTo> truinendolo di forhiTime^ 
Palizzate . 

Vcggbiando gli vni alle offcfe degli altri , olferuando gli Turchi , ti df de' j?., 
alquanto addormentatigli Brandcburghefì , vfciti dalla Piazza , li affalirono , 
c difofdinarono, fiche vennero roucrfciati fopra gli fteflx lauori dc^Ccfarcf . 
Accorfiquefti al pericolo , fu duopol'infanguinarfi cogl'Infedclr, gli qirali coit 
la morte di 40. de' Suoi ritornarono nella Piazza , ma dopo eftinti più di r5o, 
craBrandeburghefì, eCefareì. Intenti quefli a fquarciare le muracon le Bom- 
barde , con vna nuoua Batteria piantata il dr degli 11. artefero a fpianare , & 
allargare le brcccic : per le quali vedendo gl' Infedeli che fi apriuano gli Criftia- 
IH la via agli adatti ; oltre'l riparo delle Palizzate , attefcro al lauoro di molte 
mine , accioche ineflc trouaderogli aggrellori la fepoltura . 

Conuencndo ad vn Capo la vigilanza , auuifato il Duca Generale di vn'am- 
mallo de* Turchi a Segedino , fui dubbio , che paffando quegli ad Hattuan , po- 
tedero di la introdurre per lo Danubio qualche foccorfo di Milizie nella Piaz- 
za allcdiata i dopo fpcditoa Pcfth con vn buon Corpo di Fanti , e di CaualliiI 
Generale Mcrcy, tragittato egli fteflo col Duca ò\ Bauiera il Danubio.fi portò 
a riconolcerc glinuoui Trinceramenti attorno'l firme, per di la chiudere al 
foccoifo di Biid.> tutte le vic.NcI mentre poi che li appianauanocolCannoiìe le 
breccie , lolpurauano le Milizie di terminare con vn'allalto generale l'imprcfa . 
Accelerò il loro difiderio il voto di vn Fornello , che il di de* 1 3. fecero (altare 
i Turchi fotto la Torre , doue tranagliauanogli Ccfarci col Minatore . Riufci 
lo fcoppio in danno degli lleili Turchi , poiché croHando, per l'impeto del fuo- 
co, la Torre, il Cannone do? Crilhani compì di atterrarla .-onde crcdendofi 
quelli atterrato vn grande oftacolo, applicattfia diftruggere le Palizzate eret- 
te fopra le breccie , lo ftcHo giorno , uato'l fegna con il Cannone , da tre partì 
volarono airallako . Abbondando liCampo de' Voiontar),vollcro qucfli l'ono- 
re di edere tra' primi all'alValto : onde altri appoflatinel mezodi J50. tra Fan- 
ti, e Granatieri, (otio'l Conte di Erbe(kin,alla deftra^ & altri nel mezodi altri 
300. fimili aggreflbri fotto l'Aucrfpcrg, alla fìniOra , eoo riToluto coraggio G 
pofero a lalire le oftefc mura . Indiauolati gli Maomettani , in numero di ^.m. 
accorrerò a rintuzzare gli aflaliiori ,gia montati fopra le breccie . Quando, 
pioucndoloro addoiVo vna graadinedi faiU, e di mofcbeitatc , & apcrtoG lorf> 
lotto il terreno da due gran Mine ,per quanti sfòrzi £aceffero , e per quanto 5 
affaticaffero in afficurarfi ne' PoAi • con fafcine ,e Tacchi di terra , non fu mai 
loro poiGbiledi ftabiliruifi . Vedendo il Duca il pericolo de* ValoroA Guerrieri, 
f] sforzò di ritrarli da maggiore impegno ; ma troppo caldo era'l fa ngue che 
vfciua dalle vene de' prodi Aflalitori , fiche aue Aero eo»l prcflo a intiepidire nél 
combattere . La flrage di molti Campioni fìi la pena della loro orinazione ia 
Toicrfi mantenere fopra vna breccia anguflaytortiÉcata al di dentro da doppie 
Palizzate iOndc percotendoli ne' fianchi gli diR-nrori,di leggieri dcliiferoognì 
più ardito, e sformato tentatiuo. Dopo tatte nello fpazio di rn'ora tutte le^ 
piuouc dei yaiorcj,itviciefe g)liCriiliaoiobb]igaci a xetroce%lcre, (minuti 
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infanguinatli coniandofi ira gli cftmti il Duca di Vexar Grande di Spagna,COn 
altri fciCaualicriSpagnuoli, il Principe di Veldcnz , con altri molti Vffiziali 
di grido, e fojpra i oc. Soldati , gli quali facrificarono le loro vite a' vantaggi 
del Criftianefimo . Arriuarono bensì gli feriti ad 800. , contandofi tra' princi- 
pali il Principe di Commercy ; gli Marchcfi di Valero, di Criquì, e di Blanchc- 
ibrt ; il Conte di Auerfpcrg, con più di 50. tra Capitani , e Tenent/ , oltre vru. 
gran nuhiero di Nobili Volontari. Segnalarono altresì il valore degli aggref- 
fori da 400. cadaueri Maomettani , gli quali intrifi nei fangue cadetccro (opra 
le breccic , difanimati dal ferro de* Criftiani . 
Non dormiuano in tanto dal loro canto gli Bauari, gli qualii il di^lc* 1^. prc-* 
j fero pofto nel fo^f o del T orrione > doue ancora occuparono le Palizzate , vcci- 
1 fiui molti Turchi , arrabbiati nel foftcnerle . Accefa poi vna Mina fotio'l mc- 
defimo Torrione , operò in loro danno, guadando alcuni lauori, e vccidendoiu 
alquanti Soldati . Ciò non oftanteperò , gli 17. alloggiarono nel folfo , oppo- 
nendouijli difenfori vna Tagliata nella Falfabraga ; la quale non impedì , che 
gli Bauari non fi coprilfero con gabbioni , palizzate , e parapetti . Conofciu- 
lofi poi da' Cefarei difficile il lauoro delle mine , pofero tutti gli sforzi ncli'ab- j 
battere le mura con le Artiglierie, ingrolfando le Batterie, colle quali pure dif- 
trullero vna Batteria piantata- da' nimici foprala muraglia interiore , per dif- 
truggerc il lauoro de' Criftiani . Quelli Tempre intenti a dilatare le breccie-i, 
attefero anche allo fcauodi due gran Mine : dietro le quali accefoiì vn fornello 
de' nimici,feppellì nelle rouine MonbìjLibert Capit ano de' Minatori , e roui- 
nò alquanto il trauaglio de' Cefarei : gli quali la Uellanotte de' ip. armarono 
diHaubizzi vna Batteria , che con palle puntate faceano nelle mura grandi 
rouine . Conofciutoil buon' efitodi quella Batteria , venne accrefciuta di altri 
groiU Cannoni , aggiuntole vn nuouo Kellel per i Mortari , gli quali grauidi di 
iiioco , parioriuano incendi nella Citta ; doue caduta vna bomba in vn'edifizio 
a volta,trouatiui ritirati 100. Infedeli, diede loro in quelle rouina la fepoltura . 

Vcdutofj dal Duca diLorena quafunfrutiuoia Ibpera delle Mine, riduife-» 
tutta rinduflriadi foggiogarc la Piazza colla forza delie Artiglierie, quantun- 

3uela groflczza delle mura tracfle al lungo il difiJcrio di conquiftarla . Auuc- 
utifi del difcgno gli difenfori, il dì de' ii.vl'citi fopragli Attacchi de'Bauarefl, 
«mancatili con infoiito furore, li obbligaroi<« a la/ciarc il Pofto: doue accortati 
gli Turchi alla Batteria vicina al follo , guallato il lauoro , v'inchiodarono due 
Cannoni,& vn Mortaro.Sarcbbe riufcito maggiore il nialeifeaccorfo al difor- 
dine il medefimo Elettore col Reggimento di Baden ,non auclle rintuzzato 
l'ardire de' Maomettani, gli quali ollioati nel mantenere il Pofto,fcgui tìeriifi- 
ma zuffa con arnw bianca : onde trinciati da ogni parte dalle fpade Criftiane 
gl'lnfedelijficéduircroinfanguinati nella Città, la (ciando li folfo pieno de'loro 
cadaueri,a'quali fecero compagnia ico.Crilliani.Pù btni.t piii funeftoagli ftcflì 
Barbari lo fcoppio di vna Bomba gittata da' Batfari:impercche caduta quefta 
in vn grande Ma^a2cno tra la Città , & il Cartello, accefauifi la monizione , 
volò con SI orribile fcotimento, che la Citta non folo , ma tremò ancora tutta 
all'intorno la terra ;c polc tanto fpauenionei medefimo Campo de' Crirtiani , 
che lutti prefero le arme , Supporto che nimici auellero latta volare , a danno 
^cgli AlicdUQti , qualche graa Mina. Si copri luiiadidcnfi^mo fumo la^ 
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Città .* cadette il fuoco in molte cafc vicine che diuamparono : fi fquarciò tuc- 
to'l muro tra la Città , & il Ca Hello : portò il fuoco le pietre fino nel Campo 
de' Bauari , anzi di là del Danubio, vccidcodo, e ferendo molti Crifliani . Più 
di mile Maomettani di ogni feifo , & età furono diuorati dal fuoco» oltre'l graa 
numero di mutilati , feriti , e broflolici . Fìi la fortuna de' Turchi 1 che fcguiffe 
qucOarouina lontano dagli Approcci de' Bauarefi» gli quali nel commune^ 
fcompiglio della Città > fi farebbonodi leggieri fotto'l fumo portati al di lc% 
acquiflo . 

Piantata dal Duca Generale, gli ij.» voa auouaBatteria,per didruggere gli 
fianchi di voa Torre , & ofTeruato dipoi efTere unto dilatate le breccie , che fi 
potea prefto venire all'Affalto , per rifparraio del fangue , che bifognaua fpar- 
gere nel tentaciuo, mandò al Bafsa Comandante, per lo Conte diKonigfegg, 
vna cortcfe lettera, per la quale lo condgliaua a cedergli la Piazza . Riceuuia 
la lettera fopra la Breccia, chieferogli Turchi tre ore per far Diuano, ael c[ual 
tempo fi forpefero le oflilita . Mandata la rifpofta con la negatiua,reguitòa 
tonare il Cannone controia Piazza , alla quale fu rifoluto per lo di vegnente^ 
l' AUalto, quando le Mine prodotto a uc tic ro l'cft'etto defiderato. Accefequcf- 
te'l di de' 14. fcoppiarono a danno degli AggrelTori , de' quali da xoo. rimafcro 
chi morti , e chi feriti, e coperti gli lauori più auanzati : accidente , che par* 
tori la dilazione del tentatiuo , & impiegò il trauaglio di due giorni nel rifto» 
rare le linee , & i lauori , 

Per non mollrarfi forprcfida timore gli difcnfori , fccerogli xj. due numc- 
rofe Corute j vna al Pollo di Lorena , cuilodito dal Conte Saur ; e l'altra fopra 
gli Attacchi de' Brandeburghefì . Al Pofto di Lorena , dopo accefo vo Fornel- 
lo , vlciti loo.Tuichi , furono ben riceuuti , e generoTamente rcfpinti : fìcome 
dalla parte de' Brandeburghefì furono ricacciati tino a) muro. Replicato il 
tentatiuo , piegarono con qualche di/ordine le Milizie di Brandeburgo . Quan- 
do, fatta auanzarc dal Duca di Lorena la Rifcrua, fu dal Conte Souchcs dmifa 
parte alla delira , e parte alla fìniltra , verfo l'acqua . Fìi attaccata alla delira 
da' Battaglioni di Souches , Mausicidt ,Salms , e Lorena , e rinouata più volte 
cogi Infedeli la zuffa. Quelli alla fine, con loro iìrage , piegarono : tuttoché 
dai Cannone de' nnnici , vcnillero alquanti de' Crifliani eitinti , e feriti. 

La diligenza del Gran Vifìre io affrettarti al foccorfo di Buda , foUecitògli 
due SerenuUioi Duchi alla rilbluzione dell' Adalto : al qual'effetto , fi confumò 
il di de' xó. in allargare le linee , e gli alloggiamenti per le Milizie ; nel mentre . 
che il Cannone allargauale breccie , e co' fuochi, e palle di artifizio del Padre |/j 
Gabriele di Nizza li abbruciauanole Palizzate nimiche . Il Duca di Lorena , ' ' 
chiamati ai Campo gii Tei Reggimenti, gli quali fi iratteoeaixo oltre' Danubio, 
tuttoché alquanto incomodato di faluce, per incoraggire gli Soldati , volle la 
notte dormire negli Approcci . Venuto"! giorno , diede gli ordini a' Generali , 
& V^rtìziali di quanto abbifognaua per l'efito felice dell'imprefa . Quando, do- 
po le cinque dei mezudi, datoli co* li'alconetti il fegno a Peflh , tolto lì venne al^ ^ 
generale AllaltodcUa Fortezza. All'Attacco di Lorena , alla Rondella ango-*" 
lare , prccedeano 40. Granatieri , $0. Fucilieri , & altrettanti armati di falci , ^ 
fotto i loro Capiuai,& Vflìziali: e quelli , faiita la Breccia, doucano quindi 
rcacciaregliditcnibri . Nella prima linea trouauanli altri iQo. eoo paia,e^ 

Aa X zappa , 

i^igiiizod by Googl^ 



f 8 S Là Sagra, Lega contro gli Ottomani . 
zappa , fcguiticida altri zoo.fotto gli loro VHìziali : c la direzione dell'Aflal- 
toda quefla parie, era appoggiata al Gran Macero de' Teutonici .-al qualcLx 
aififtcanoHSargcntc Generale Marchcfe Nigrelli,il Colonello Kcth.il Tcncn- 
uColondlo Barone di Rcdcrer , & il Sargcncc Maggiore di Starcmberg . Nel 
mezOfVcrfo la Coruna,preccdeano 50. Granaueri,ioo.Fucilicn,ioo.arniati di 
&lci|e brandidocchi/ofteouti da altri zoo.Mofchetcieriyfcguicati da altri 1 50. 
armati di pala»e zappa -, e tutti fotto gli loro VAìziali ; e la direzione di quella>t 
affalio era contì<ftita al valore del Conte Souchcs,ainftico dal Sargccc Generale 
Dieppcntall,Coloncl!oOetingen,TcJicnce Colonello Co. Iorger,c del Sargcmc 
Maggiore del Reggimento Croy . Alla finillra verfo l'acqua , all' A ttaxrco de' 
Brandeburghefi , fùdifpodo l'Aflaltonei predetto modo , appoftati foto di'etro^ 
quegli che porcauano i racchi,alcuni Mofchettieri, per ftrc fijoco fopra Tu rchi, 
quando fi prcrcntallcro fopra i Ripari . Furono poi apportati, nella ftrada prò- 
tunda, iioo.Fanti di nftrua/oito'l Generale Tingcn,pcr accorri re, e foitcnira- 
re nel luogo de* morti, e de' feriti ; ficomc nelle ÀclTe vicinanze ftaua pronto il 
rimaneaic della Fanteria,e tutti gli Generali nauano attenti Jeniroic Trincee.' 

dm ordinata la forma dcll'Alfalto , al fcgno auuifato , falirono gli Cefarei * • 
per la Breccia adinuelìire la Rondella angolare, doue l'altezza del lìto,e la *»- 
rcfillenza de* difonlbri refe fcabbrofa l'imprefa ; onde , dopo l'auere gli Turchi*' 
accefo vn Fornello , furono per tre volte gli AUalitori refpinti . Quando , l'ia- - 
trepido Lorena , appoAatou collo Starcmberg in fico onde fcopriife tutti gli 
cuentifCoU'clmo incapo,e con la fpada alla innno.cacciatofi laddoue diluuia- 
uano farti, Granate , e fuoco , colla prerenza,crcfciiipiorinuigori di modo le* 
fuc j\<il'iie , che rientrate con difpcrato valore al cimento , 11 accodarono alle 
l^j .^zatc , alle quali abbracciatifi gli nimici, vi fi lafciauano odinatament^ 
fuenare . Dalla parte de' Brandeburghefi non fu minore il contrago, & il valo- 
re : mei^trc accenda' Bauareli alcuni Fornelli, & attaccato'! fuoco a molti fac- 
chi di Polue fparfi fui fuolo, gli ardui Allalitori, tuttoché altri grondallcro fan- 
gue ,6: altri fudero viuiarrofliiidal fuoco, non cedettero mai agli sforzi mag> 
giKjTi del difpcrato furore de'Ditcofori ; fiche, fattafi la via ncl'fuoco,fcrmarono 
l'ardito piede fopra la Rondella mioore,epiantatiui gli alloggiamenti, si bene 
vi fifortifìcaror.o ,che obbligarono gl'Infedeli ad abbandonare le Rondelle , e 
le Cortine. Nello fpazio di quatir'crc che durò il Conflitto, parue a' Celarci 
d7 combattere contro vnlnfcrno, per ritrcuarfun vn diluuio di fuoco ; mentre 
pioucndo loro addcllo tallì , e Granate, & acce/ì molti facchi di Polue fparfi ful f** 
luolo, (ì vedeano gl'immobili Fantacini viuiarroltirc , fcruendo alla loro roui* 

' ra le proprie talché, k quali pienedi Polue in mczoa tanti incendi diuampa*. 
nano . Al dilpetio di tanti nimici , fermato fopra le brcccie il piede , vi alza- 
reno terra , per coprirli j impediti dal più auanzarfi da vn altro foriirtìmo nui- 
10 , che auea vna fcfìi larga circa otto picche , & vna , c meza profonda. . v 
Qucfto iii vn nuouo,e forfè maggior tra uagl io per gii Awgr{.liori,mcntrc rrcm- V 
piia da' Turchi la gran folfa di legna, di fuochi artitiziaii , e di facchi di Polue » 
a^inccaioui il fuoco, prctcferodi obbligare gl'imperiali ad abbandonare le oc* 

/ cupatc brcccie, fopra le quali dail'vltimo recinto tcmpcilauano pietrc,grana- 
te , t( Hibe , faeice acccfe , e fiiochi artifiziaii . Il folo valore de' Crifliani fi op- 
pile ytr argine a qucAo loircnie di fuoco. £ gli Brandcbur^^hciì , non con- 
- 1 . . , tenti 
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tenti della Rondella occupata , auanzaufi , inchiodarono in vna Batteria de^ 
Turchi fette Pezzi di Cannone, & vn Mortaro , onde loro paruc di aucrfi in-' 
chiodaia la fortuna -, nel mentre gli Cefarei (opra la gran Rondella guadagna- 
rODO altri due Pezzi di Canjkone, e prefcro due Bandiere di Gianizzcri, nel cui 
luogo s'inalberarono quelle delle Aquile del trionfante Monarca . 

Con non minore accortezza , e valore, difpofe il Bau a ro l'A iùlt j^lLLgg • 
Rondella del Catella : Topra la quale fatte abbruciare da 40. Fantacini le Pa- 
lizzate «ordinò eh: all'AltaUo preccdclTero io. Fucilieri , fci Volontari, e 10. 
Granatieri , con marangoni per tagliare gli fuiti delle Palizzate , Seguiuano 
zoo. Moichctiieii, gli quali auuicinati alle Palizzate, doueano col loro fuoco- 
allontanare quindi gli difcn{'ori,afìncdi (ìabilire fu la breccia l'alloggia mcn-' 
to , che vi doueano alzare altri Soldati armati di pala , e zappa , per foltenere ì 

2uali erano (lati nelle Trincee appoflati Vffìziali, Granatieri , eMofchcttieri. 
\oi\ ordinato alla delira , e alla finiflra della gran Rondella l'Affalto^ comin- 
ciaronogliBctcbardieria gittare nel Camello vna tempelta di Bombe,edi Car»' 
calle, c Imcilarono alquanti Cannoni contro le mura più alre,c controie finef^ 
tre del Cartello, accioche non vi fi aftaccialTerogli-nimici . Q^Jand'cccOial con- 
certato fcgno , auanzaronfi gli Alfaliiori per le aperture taitc al fòlio verfo la 
breccia, la quale tuttoché alta , e difficile da falire , fu in vno ftante generofa* 
mente occupata , difcacciatine gli difcnfori. Colla ftella felicita s'impadronì-- 
ronodel Zuuinger ,ò(ìa luogo di roezotra lecafe, e le mura del Cadcllo, dalle 
quali cilendo lo Hello Zuuinger dominato , da quello , e dalle fineflre fcarica* 
rono gli Turchi Copra Criftiani vna quantità immenfa di morchetiateyfactte» 
granate, pietre , roucrrciando lopra gli flclTi Tacchi di Polue , e rotolando dalle 
Itellc fineftre gi ofliflinic Bombe ; fiche parca impoflibile che potclTerogli Crif- 
tiani in mezoa tanto fuocotencrfi viui. L'Elettore , che in quella azzione^ 
oltrepafsò i confini del valore , allillendo , e rincorando le Tue Milizie , veduta 
auuicinarfì la notte , ordinò a' Suoi il defiUere da' maggiori impegni, e che in 
tanto fi (labililTero ne' Polli acquiOati . Compirono a tutte le parti della pru- 
denza , e dell'intrepidezza gl'indomabili Guerrieri, Principe Luigi diBadeiì,e 
gli GcnejGili5crcni,la Vcrgne,Pck, Arpremont,Rummcl, e Steina u; gli quali 
cacciatili nel mczo del fuoco, c de' pericoli, altri con la vita,altricol fangue la< 
fciarono autentiche proue del loro zelo verfo la Fede , e verfo il loroSourano. 
Ritrouaronogli Bauari 9. Cannoni, ez.Mortari nel Zuuinger, luogo oue coa*^ 
ucrrebbe fi aizzile vna Colonna in atteftato dell' diremo valore di tanti Eroi . 

Non credo che da fecoii fi ritruoui vn'azzionesì memorabile , ne imprefa^' 
tanto gloriofa, confiderata la qualità di Buda, la numerofa, & intrepida Guar- 
nigione , proucduta di tutto'l bifogneuole aU'ofifefa, e alla dtlefa . Salirono pec 
la Breccia gli Crilliani, e siqucfii, che 1 Barbari combatterono nel mczo al fuo- 
co ; lafciandofi e gli vni , c gii altri , chi per difen<.icre il Pollo , e chi per acquif- 
tario, viui anoilue . il Dio degli Eierciti patteggiò la cauia de' Crilliani: 
contro de' quali impiegarono gllnfedcli quanto fi truoua di male, e più nociur» 
in tutti gli Eietncnti . Segnalarono la coltanza degli Aegrellori , e la dilperata 
refillenza de' difcrfori , la morte del Signor di Artheim Aiutante Generale di 
Lorena , il Conte di Dona , il Sig. di Maruuitz , & altri molti Vffiziali-^i ogni 
grado, oltre 400. S'jkiaù, e le ferite riportate da' Duchi di Cioy, e di Scalona i 
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da' Principi di Curlandia, e di Commercy ; da' Generali Dieppenthall, Tmgeny 
la Vcrgne, Afpremont, e Kummel i da' Conti di Valsberg , Archinto, Lunati » 
Knighc,Saur jPalffy , e Zacco > dal Barone d'Afti , Caualierc Arpremont, c 
da molti altri VHìziali , e Volontari , al numero di $qo. , oltre altri 1 500. Sol> 
dati . Non ebbero però gli Barbari di che pre^iarn»auendo con i Polli perdu* 
to il fiore degli Vffiziali Gianizzcri , de' ^uali vi rimafero joo. eftinti , e 700» 
feriti ; riufcita però loro più dolorofa la piaga » colla quale aueano pcnetraco 
nelle vifccre della Piazza gli Affali tori . 

Fiantatifì con diligenza negli occupati Pofli gli alloggiamenti, il Bauaro 
Elettore coll'Artiglieria de' nimict trouata nel Zuufnger. cominciò il di de' 
a bcrfagliarc il Cartello ; mentre il Duca Cjéncrale ordinò dal fuo canto quat- 

tro Mine fotto il terzo Recinto della Fortezza : vna parte del cui muro , dal 

fuoco di due Mine accefc il di de' zp. fìi rouerfciata nel foffb : il quale , per la 
fua valìità , diffìcile a riempirfì, diede tempo a' difenfori di armare il muro al di 
dentro di vn nuouo Trincerone i rifoluti di non vendere a^ Cridiani la Piazza , 
che con voo sborfo copiofo del loro fangue . Dall' altra parte , rifoluti gli Ce- 
farei , di appianare gl'intoppi al di lei acquiflo, dagli occupati Porti Ci pofcro 
a bcrfagliarc con nuoue Batterie le vltime mura ; fotto le quali riiottafi a per- 
fezione la terza Mina , prima di accenderla 1 diede il Duca vna nuoua picciata 
all'ortinazione del Vifire Bafsà di Buda , efortandoio con vna lettera manda- 
tagli dal Conte di Lamberg , a fparagnare maggior' effufìone di faogue, raffc' 
gnando la Piazza nelle fue mani . La mattina de'51. rifpole il Bafsa , Eifere^ 
quella Piazza affidata a fe dal Sultano, perche la difendcffe,effendo la chiaue 
principale del di lui Impero: non potere perciò condifcendere alle dimande di 
Sua Altezza , alla quale in vece oflfcriua altre due Piazze , quando fi fuffe leua- 
ta di quello AlTedio . Dietro a querta rifporta fpedì il Vifire al Duca di Lorena 
due Agà, per i quali offeriuagli ancora Buda, ogni qual volta da Cefare fi fuffc 
venuto all'accordo della Pace. Rirpedici gli Aga, non portarono quefti al 
Bafsa altra rifporta yfenoa, Che non irtaua più in fua mano ildirporredella 
Citta, nella quale trouandofi tanto auanzati gli Crirtiani^poceano de'difeofori 
prendere giuila vendetta di tanto fangue innocente da loro fparfo . Portò quef- 
ca rifporta la rottura della Tregua nel Campo , onde fi rinouarono contro la 
Piazza le ort^cfe : alle quali però non mancarono i Turchi di contraporre nuoue 
Tagliate, e Trincee , per indebolire la eoftanza degli Ag^r ertoci » 

Acccfa da'Cefarei , il primo di Agorto , vna Mina, rouinò parte del fecondo 
Recinto, e alcuna cofa del terzo. Creduto i Turchi che fi venirt^e da quella 
parte all'Affalto , voltate coU le forze, Lafciarono il campo a' Bauaridi pren- 
dere vn nuouo Porto nel Cartello : ma non vi fi mantennero, non trouatoui fito 
da alloggiare . Dallo fcoppio di vna Mina , che fottol terzo muro, ma con^ 
pòco buon'efito,il dì de' ij. fu accefa , credendo i Bau&ri, che da' Cefarei fi 
veniffe all'Affalto della Piazza, penetrarono a viua forza nel Cartello, con., 
difegno d'impadronirfene . Rapportato al Duca di Lorena l'impegno de' Ba- 
uari , fece pure dalia fua parte correre l'Affalt* : ma la grande rcfiffenza 
degl'infedeli, obbligò quegli a defirtcre dal tentatiuo , che coftò loro ben joo. 
Soldau,chi morti, e chi feriti ;contandofi traqucrti gli Principi di Sauoia , e 
di Badea ; gli Tenenti Coloaelli Souche5,& Metternick,e'l Marchcfe Ermani « 
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■ Quelli però erano folo gli abbozzi della grande ftragc,chc milantaua <fl 
fare de* Criftiani il Gran Vifirc . RiToluto collui di fare dell' Vngheria Supcrio- 
re il Campo di Marte, per così preferuare dalle arnoe Criftianc i'Inferiore,coa 
raddoppiato Prefidio auea aflicurata la Piazza di Erla , fupponendo , che Z 
quefta aueffero gl'Imperiali la mira . Per offeruare poi,al principio della Cam- 
pagna , le loro moflc , auea preracffo a Scgedino vn Scr-Askicr , dal quale rac- 
colte alcune Legioni di Maomettani condotte da Huffaim Bafsà , e alquanti 
Tartari , col loro aiuto penfaua d'introdurre in Erla vn Conuoglio di moni- 
zioni colà ammaffate . Quando fu poi auuifato dell'attacco di Buda , fermato 
in Scgedino il Conuoglio, s'incamminò verfo Efzeck per colà vnirel'EfercitOy 
pcrfoccorrere l'AlIcdiata Città . Ingroffando a momenti il Campo dcgl' Infe- 
deli, il Marefciallo Caprara , dato'l guado alla Campagna all' intorno del Sar- 
uuitz , e di Alba Reale , riconduflc al GrolTo dell'Armata la Caualleria ; nel 
mentre che gli due Screniilìmi Duchi tenuto co' Capi principali Configlio fu le 
moflc de' nimici,rifoluetterodi richiamare, in rinforzo del Campo, il Conte di 
ScharfFtembcrg dalla Tranfiluania ; e'I Generale Caraffa da contorni di Erla, 
doue in vna Imbofcaia auea chi vccifi , e chi fatti fchiaui 500. Maomettani di 
quel Prefidio . Prcfi dallo ScharfFcemberg per le Truppe di fuo comando , gli 
Quartieri nella Tranfiluania , gli foni dare la fugga ad vn Groflb di Turchi ^ 
Tartari , cRibcUi guidati dalTeckely : al quale, dopo diinpato il fuo fcguito , 
daia di mfko da pochi Tranfiluani la caccia, appena fu dato tempo di condurli 
con pocmde' Suoi in ficuro . Non potè però mai lo Scharflftcmbcrg confeguirc 
dali'Abbaffy , per ficurezza della fua fede , alcuna delle Piazze del Prirfcipatp ; 
che anzi ingelofito delie moflc di alcune Truppe della Prcuincia , le auea cari- 
cate ce me nimiche . Conofciuto per tanto inutile colà vn più lungo foggicrno, 
all'auuifo fpediiogli di condurre quelle Milizie a rinforzare il Campo fotio Bu- 
da , prefe rantofto la marchia a quella parte , differendo a migliore congiuntura 
il farrauucdere l'Abbafly della lua perfidia . Furono primi ad ingroflarc l'Efcr- 
cito Ccfareo gli Conti Baiihyany,e Pethneafy,ciafcheduno de' quali iraflc feco 
X. m. Vngari de' più agguerritile'! Generale Caraffa da' contorni di Erla vi 
comparue di poi con 4. m. Alemani . Efl^endofi poi rifoluio nella Confulta di 
Guerra,che ftallc ftrmo lotto Buda il Campo,nc fi moucflc l'Eie rcito all'incon- 
tro degl'Infedeli ; furono erette , con la poiUbile diligenza , le Linee di Circon- 
uallazione, e di Conirauallazione , atùcurate con Ridotti, c Fortini guer- 
nici di Artiglici ia,acciocheaiiuicinandori gli Barbari al ibccorfo deirAliediata 
Città , in vn l.ibii imo di fortificazioni vi perdelfcro l'ardire , e la baldanza . 

Per l'attacco di Buda era dato nelle furie il Gran Vifirc: il quale orJinata.^ 
l'vnionc delle Milizie ira Sauo ,e Drauo, della Bellina ,& Erzegouuyna ,co- 
man-iò loro la marchia vei lo Alba Reale, ne' cui contorni doueail i>ei-Ask;cr, 
vnitoa'Tarun , e alle Milizie condotte da Hulfain Baisi, formare vn Corpo 
volante, per incomodare gli AJleJiaaii finattanco , che fatta l'vnionc di tuitc 
le fuc forze , potcllc andare in perlona al foccor/o dell' infiduia Città . Fatte-» 
qucfte premelle , c raccolto il maggior ncruo di Milizie, gli zo. Luglio, pafsò il 
Vifireil Danubio peri Perii j Belgrado ,6l affrettando il cammino, fi trouò 
col fuo Campo, il oij.dt Agolh;, non pib di ciiique marchie lontano da Buda, 
contando iouo le Inugnepiu di 50. m.Combaiwwini . Ai. a nuoua delia ViCi-* 
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fiaoza del Goui Vifirt, ftrepiiò.Mi re|;iio di gran giubOo, catta l*ilfÌUÌrii 
della Città : la quale io vece douea fcftnrfi a lutto» trouaadofi vìcioa Acdèbnir 

^ fìtoerali alla Tua grandezza . ' > 

li^tre aBrettauaofi al foccorfo difiudagl' infedeli» giunTcro al Campo 
QBftiafieil Teneoce MarcfciaUoCoiite Carafia^el Generale di fiaccaglia Eiskp 
Igiio le loro Squadreioel qualtenpo^perfeBÌomccle linee di Circonuallazion^ 
e gli Ridotti , il Ducadi Lorena difi^ofe alcune Truppedi Cefarci ,fiaaareii, e 
Brandcburghcfi iaU' eminenze all' intorno della Città» ajypoflando altri j.m. 
Fanti » per fofienere diriferua l'Attacco » dicendo pure» che gli Aiduchi can- 
pcggìafleroallao^^a muraglia dellaCSteàBaffa. Ke*pdinldfAgofto»coa . 
tua nuoua Batteria piantata Alila Rondella del Caftello» fi diedero a iqaarctt^ 
rcgliBauari la muraglia : la quale, per l'angudia del Htc, fu facilrncntc Jifi- 
fa dagl'Infedeli, foriidcandola al di dietro con altri muri,e trinccc,accioch>: noa 
poteflcroauanzaruifigUAggreilori. Sorùpure a'Ccrarci,coaifiiaEaucria ììok 

£ra labitcda occupata» gaafttme va'akfa de'Tàffdù: da* quali abkmdoaaca 
^ i RoDdelIa veriol'^uaj l'occuparono cantoAo i Brandeburghcfi . Nei di 
de* 5. poi fi perfezionarono gli alldjogi alla delira , e alla finiftra della Breccia»» 
de* Cefarei, e fi attaccò in tre luoghi il Minatore, die tro la gran Rondella, per- 
aflaliccgli di£:nrori alle Q>allc:c lo Hello li praticò m aiirtdue iuoglK,aila (iaif-r 
tra della Cortina > per rooibare le Trtocce degli Affediacf . ComincioOi aocli# 
a deftia della Batieria« vna Galleria «per penetrare nella gran iuùufffkì^ qua-» 
le cacciata, per riempirla, vna grande quantità di ava .errali, vciuic i-iJi a poco 
da' Turchi co* fuochi artifiziat», c laett;: ardenti Wn. ':j ^n. i . St j icarono an-» . 
Cora quantità digranate » bombe» c pietre negti /iuu^c ni Cciai m, per rouinar<« 
li 4 oei qual mentre cadou vna bomba nella £ittcria , doue aj.ora trouauafiil 
Duca <u Lorena , acce fafi la Poi ue allofcoppin , vcdies'i rc^io Mofchettierif 
ma nonoflfefc il Duca,rjfcruato dal Cielo algloriofoacquiltii Ji quella Piazza . 

La famadeU'auuicinamcnto de' Maomcuani ,dicileiuouu .» allo ilclìo Duca 
di far condurre il Bagaglio fopcrchio» & gl'infermi nelle Ifole di S. Andrea» 0 
di S. Lifabecta ; ficome ancora k barche » accioche non poteflero preualeridic . 
gl'Infedeli . Facto poi erigere vn Ponte fopra il Danubio»al difottodcl Colle di 
6, Gerardo , per di là procacciare gli nccellari foraggi alla Caitallcria ; dilpofc 
tjuefla m fui molto opportuni all' intorno della Citu , accioche inuigilaile alle 
fuolfe de'nnnici ;4o. uc'^ quali, auanzatifi a ric^nofcerc'i Campo Criftiano, 
pcri'eguitati dal Conte Mthyany, vi Ufciarono nelle nunt fei Soldati : da' qua^! 
il fi venne in chiai 0 , cUcrc nioluto il ViUredi focconcre» a tutto rifchio ^l'af- 
icdiata Metropoli deli' Vngheria: la cui vicina agonia obbligando il Medico 
advn celere prclcruatiuo , la mandò il Ser-Askier a vifiiarc da4. m.Caualli i 
j^i quali^p^ia affacciati ai Quartiere de' Bauari, incalzati da^r imperiali ^ 
■ riiOCMMÌ|p!Rf#B0Miltea d^onde partirono . Ritornarono il di de'p. ia 
maggior nuioero alPoAoidone pallata la giornata in ifcararauccie» toccaro- 
no tu la fera la ritirata . Nooaucaoo fccogiriurchiii filodt Ariannaper vfci- 
se di vn labirin lo confuTo di tante Linee, Ridoiii, forimi, Capponiere, e Paliz-> 
za te . Cudodiua ì Elettore il diftrctiodal Daoobm fino alla prinu Valle : da^ . 
quella fi lìcndeaoo gli Celiiiei fino fopra le eminenze alla Valle di S. Paolo , i> 
liiada diStt ifooia . Q|2<^ VaUe ciagaa(datada'Braadcbuiglhefi,e dall'Eislcr,^' 
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•Hlla diritta ; ci ViccGcncrale Erzicrhaiy cogli Aiducchi, & Vffaii mcfcolati 
> cogli Alemani allineano al muro della Città Balfa , e alla coda delle Trincee . 
GU Croati del Lodrone campeggiauano ne' (iti più auanzati fu le eminenze, per 
ifcoprirc le venute della Valle di S.Paolo. Contro la Citta poi lauorauano Ccfa- 
rci,cBauari con le mine: alle cui mine gli Turchi contr.i ponendo Tagliate , 
andauano al meglio dilungando la cadutaiinfpcranziti di fortcnerfì col braccio 
dell' Efcrcito del Gran Vifirc . Fra tanto vna bomba nimica caduta fra le gra- 
nate, priuò di vita alquantiMofclicttieri, e'ivalorofo Conce Archinto palesò 
con le bocche di più ferite, il zelo del buonferuigio del fuoSouranoT" 

Pacarono gli giorni de* 10. i i.,c ii.di Agoft) nelle foiitevifitc, che fecero 
gliTurchia' Quartieri de* iiauari ; nè altra fegui di rimarco, che rvccidoncdi 
vn Barbaro , ftimato dagli arnertprcziofi del fuoCauallo vn Pcrfonaggio di ri- 
guardo fra Maomettani ,c lo fcoppio di alcune Mine accefe dagl'Imperiali, a* 
quali non riufcirono di gran vantaggio. Qijnndo comparuc il Sole del di de* 
13. fecero gli nimici pompola moftra del formidabile Elcrcito, girando all' in- 
torno de' Monti , che dominauano il Campo de' Crilliani, alla Valle di S. Pao- 
lo. Non isbigottitofi il Duca Generale per que(ta fiera comparfa de' Maomet- 
tani , gli quali intcfe edere rifoluti al foccorlo dcll'Alkviiaia Città ; lafciati al 
proUcguimcnto dell' Aiiedio da zo.m. Combattenti, e cauato il riimncnts dal- 
le Triiicci: , fi prcfciuò in faccia degl'Infedeli, gliquali per lodi vegnente ai»'*a- 
no nl'oluta la Bacta:^lia . NcH'accoftarii il Villre al Campo de' Cr!(bdni,dì_, 
tutto'i Corpo Clelia lua formidabile Arinaia fece vna Icicka di 10, m. tra Gù- 
jiizzcri , c Spahy , e li mandò a prender pollo luli'alio delle M'ìntagnc , ch?_> 
guardano ad Alba Reale, d'onde poi fcefero nella pianura,per venire al cimen- 
to cogl'Lnptriali . Non era gnndc il numero di quelle fciclce Milizie, fiche 
perciò fi potcìlc icmLre qualche fconccrto; macra grando'l valore, che parcg- 
giaua virEicrc'co intero di Combattenti . RKf>tiofciuti dal Duca gli Nimici, 
commiie ai Generale Duneuuald , che cogli Reggimenti di Caprara, f alny , 
Taff,Neobu:go , Lodronc , Stirum , turltcmbcrg, Schultz, &Serau, fiauan- 
zalic alla lìnilTra all'incontro de' Turchii prendendo la dcftra fuIl'aUo il Gene- 
rale Eisler. Auanza;ilì gì' infedeli tra'l Campo Bauarere,& il Uuncuaald , 
l'opra di quello fcagliaronfi gli òpahy , e gli Gianizzeri , gli quali vrcando con.» 
iniolito turore negli Vllari , li coltnnfero a piegare fotto'l flagello delle loro 
fabie . Oliando caccia coli col l'alito valore nel lolto de' Nimici il Duncuuald, 
relc crudele ,c fangumofa la zuffa: nella quale cacciatoli l'Eisler co' gli altri 
Generali , non folo li reiiifetce a' replicati , c furiotilUmi alialti degl'Infedeli , 
che anzi , llrctiilì loro addali.) gli Aleniani , fu forza che picgailcro , e fì mct- 
celle in rotta la Caualleria Turchefca , i^fciardo 1» Fanteria a fazinrc la toce 
dc' lederchi del loro fanguc , Si feguitò il macello de* Maomettani fino ciic 
puoccro maneggiare le fpadc gli Vincitori , fctnprc trucidando, e fempre per- 
feguitandoghfuggitiui lino al piede del Monte , doue liana l'Ala finiflra dell* 
Elcrcicodcl Gran Virile . Per vna lega di paefe non iì videro che cadaucri de* 
Gianizzeri, tuiti armati di pale, e di Granate , ondepcni'auanoaprgriìla vù 
aiSoccono. Pianfero 1 Turchi la perdita di j. m. Coflfipagni trucitfati , aFtti 
500. imprigu^nali, S.Cannoni, e 60. Bandiere per premio dcua Vittoria lal'ciatc 
in mano a' Cr illuni : gli quali non perdettero neiu pugua che jc.Soldati , & 
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alcuni pòchi Vfficiali . Vedendofi gli due Duchi aififtici dal Cielo , rìTolattteK» 
4i compire »CMi va seoirak conano » la tragedia degl' IofiBdcli» feliicraaài 

alla loro villa tutto rEfercito ,«bl quale fpìccò con alami Cannoni il Oenendi 
Duneuuald , per inueftirli. Fiofeal principio il Vifire di non fuggire la Bacta- 

Éia :ma lo rp^uenco gli configliò il ritiro. L'auere gli Spahy abbandooau gli 
iaflixzerì nella pugna, diede a quelli motiuo di fremere >& arrabbiare^ ma«» 
IniòlOfola lena per più combattere. Sloggiò da* Fofti occapati<il^caifitft 
Vifire ; e gl'Imperiali» conoTciuto inutile l'auaoaarfi, reftituironfi a* loro Quar- 
tieri » concenti di auere aperte col fèrro le vifcere a tanti Infedeli > e chiufa loro 
la via al foccoirro della Città. Nel tempo che fi combattca al di fuori, pen fa li- 
do ^ AfiSediati di Cure 4|iialdie impitatone* fortirooo arrabbiati fopra gi i Qa a r» 
fieri de'Banariyila' quali beBrioenutifConofceodo che la fortuna auealoi» 
voUato'l tergo, ricoroarono infanguinati nella Piazza: in faccia della quale 
auendo gì' Imperia li, il dì de' 15. efpode da mileTefte de' Turchi trucidaci, 
jB ioali>erau^i' mlaoeuioati veffiUi della Luna loco rapiti , atteilarono ei'iofe- 
deli €00 vriiombiltu dolora delle loio perdite, oifiiitie gUOiftiaiil ttcaaan 
eccheggìare ìd quelle Valli il ginlino rìiaboiiibo de* Cubobè igKt Icgao ddlÉS 
Vittoria, 

Parlaua io altro linguaggio agli AiTediatì il Cannone delle Batterie contro 
la Otu » e CafteUo : la caduta delle cui mura folleuando le fperanze del Duca 
di Loteoadipocmliapooo riportare la Pfaaaa di Aflàlto» eoo la naacit di 
II. TaUeriperciarclieduno,i|Niife alenai Mofchettieri ad attaccare'l fiioe» 
alle Palizzate . Sortì loro di accenderle: ma fi videro in pericolo dirimanemi 
tutti broflolici , fcaricati loro addoflbda' Turchi Tacchi di Polue , faffi , e gra- 
nate. Ritiratifi, rialzarono i Difenfori le Palizzate , alla rouina delle quali 
crdfe ilDoca voa Batteria alla deftra de'fooi Attacchi youde le perooM» c 
l^uarciaua con le catene . Datofi poi a pianure vn'alloggìamento al piede di 
vn'altrodc'nimici ,con vndiluuio di fuoco fti diueriito. Per diftruggere poi 
quello de' Barbari , vi alzòoe' fianchi vna nuoua Batteria j nel mentre, che co- 
nofciuto inutile il lauoro delle Mine , fi ordinò di a uanzarfi con caHoui di terra 
contro la breccia . Si Oceano vedere Tpeflò a' Cefarei ouooiSqttklrooideTu»- 
chi, foUecitiad aprirfi la via al Soccorfo io unto fu il Campo de* inedefimi 
rinforzato, lidi de' 18.» di ; jn. SoidatijCondottiui dal Baftà Hbiiffinj e dal Prin- 
cipc di Vallacchia , 

Non depooeiklo il Vifire la fperanaa di condurre io Buda le fueSquadre,rulP 
Alba del dide'aafpcdUU'atucco delle Cefaree Trincee x.m. Spahy, & altret- 
tanti Gianizzeri a cauallo, re^alaticiafcheduno di 30. Talleri, con ordine di 
teourc le vltime pruoue del più difpcrato valore. Giunti quelli a tiro di Can- 
none delle Trincee imperiali, con orribili grida Ipiccaroofi a tuua camera^ 
Tcrfb iQ^rtieriskctti Guardie caricate <n5oautewcaerì,ad oou di ogni lo- 
ro refifteoza, À forza che alquanto fi ritiraflero , e dieUèto a' ToKbi l'ad i to ne t 
Canapo. Daquefto primo incontro incoraggici gli compagni, pei la flcflaL_« 
apertura sforza roniì di cacciarfi nella Città. Quando vdito'l rumore il Gene- 
rale Caprara,di )co. Soldati raccolti in (]lc1 po di tempo, formati 4. Squadro- 
ni ^^ce argine al loneote degli AAIiieriaC coi foo riloliiioccraggio vrtaio ne* 
' ' • h'obhliidaiiciari^cricondiirfialQiiaccKrc.Gli 500^ 
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Gianizzcri , gli quali ebbero in forte di palfare le Guardie i non potcnJo pene* 
trare le Linee, abbandonaci gii caiialli,(ì affrettarono ad entrare nclUCiccà , 
Ma abbaitucifi qucHi nelI'Eisicr , il quale con xoo Caualli veggbiaua alle for- 
titc degli AfTediati, vennero brattamcQte vifìcaci;& incontraci dipoi dalia Ca- 
ualleria Elettorale , & anco falutati con numerofa falua di Mofchettate dalla 
Fanteria che fìaua negli Approcci , rimafero per modo decimati , che poco piìi 
di ICO. ebbero la fortuna di condurfì viui nella Piazza ; lafciati da ^oo.de'ioro 
Compagni cdinti , & altri fatti prigioni . Per giattanza di allegrezza , con cri- 
plicata falua del Cannone fedeggiarono gli Aflediatii'ingrelTo di pochi Turchi; 
e quafì che aueflcro riceuuto vn Soccorfo reale ,con tre Bandiere rofle efpofle 
ibpra le breccicyodentarono la loro rifoluzione di difenderti (ìnoall'vltima goc* 
eia del loro fanguc . SoAcnne il Gran Vifire la pugna de' fuoi Campioni , com- 
parendo in Baccaglia ver fo'l Quartiere de' Bauari: ma conofciuto il pericolo 
neli'auanzarfi » flimò prudenza vna cckre mirata ; rifoluendofì le fue minac- 
ce nella fpedizione che fece di 5. m. Tartari oltre'l Danubio»per didruggerui 
gli foraggi io danno degl'Imperiali: quantunque a quello di/ordine poneffe^ 
tolto riparo la prouidenza del Generale Rabatca,il quale per il Danubio foc- 
cor fé il Campo di tutto'! bifogncuole. 

Intento il Duca Generale a riempire il gran fbfTo del fecondo Recioto , per 
quindi appianarti la via agli Allalci j anche il Duca Elettore , vedendo dal fuo 
Cannone meza diflrutta la gran Torre nel mczodel Caftello» e dalle fue roui- 1 
ne fattoti vn mucchio di rottame che arriuauano all'altezza del tetto , coman- 
dò a' fuoi vn'Allako furiofo , afSne d'impadronirti della fleiia Torre , & allog- 
giarai ; ficome gli foni >con la noorce dìfopra 100. Giaoiz2eri che la guarda- 
uaoo . Per incalorire quella imprefa ,fè' il Dùca di Lorena dare dalla Aia par- 
te vn finto allarma , flagellando gli nimici con Cannoni , Bombe , e Granate . 
L'acquiflo della Torre iù amareggiato dalla perdita del Generale Kummel de' 
Bauarcti , colpito negli Approcci di Mofchettata . Sfbrzaronti gli Turchi di 
fnidarc quelli dall' occupato Pollo lotto la Torre : ma eHendo eglino padroni 
di quel monte di roteami , e trouandoti al di fotto gli Maomettani , fu facile 
a' Cridiani il mantencruiti : anzi che incoraggici al totale poircifo del Caliello , 
vi fìapplicarooo con tanta rii'oiuzione , che parca vnolagrimcuole l'pettacolo 
vedere gli Bauari occupare or' vna,ora vn'altra iìanza del Callcllo : della qua- 
le pria non vfciuano gii Turchi, che l'aucllero femuiata di Poluc, rolfo,& altri 
£ctidiilìmi fuochi , onde per l'incendio, e per la puzza parca vn' inf;:rno . Ref- 
cando da vn doppio muro foUenuco il rimanente della ^ran Torre, foctu'l con- 
tinuo tormento del Cannone cedette infine , e cadette il di x8.e feppelli fotto 
lefuc rouinc le fpcranze dcgl'Iofcdeli , di maggiormcace difenderti da quella., 
parte. 

Conofciuto Iungo'nauoro,& imponibile quati il tentatiuo di riempire la.» 
gran folla fotto'l fecondo Recinto , &c impaziente il Duca di terminare rin>- 
prcfa della Piazza , llimò più ticuro partitala corruzione di vn Ponte, il quale 
dalia gran Rondella occupata andalTe a terminare alle Palizzate erette da' di- 
f«:nrori fopra le Breccie . S'impiegò tutta l'arce per aprirti con quello Ponte la 
Itrada in Buda , e ti adoperò incellaiuemente il Cannone per appianamela . Da 
lettere intcrcette, c dalle fpic indxautolì poi il Duca , ellctc di bel ououorifo- 
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lutoU ViiSreftd aprirti dalia parte dc'Bagni la viaalSoccor(b;fiMÌll difMonfr 

la fponda del fiume »lo actrauersò eoo caceoe puntate , <lirporc ne' propif fiàlr 
fue Milizie;^ impaziente di vedere prclloncl Campo il Corpo di Milizie gài-. * 
dato dallo ScharfFtembcrg, gli fpcdi Meffi per roUccicarne la marchia , e molti 
can i per la coodotta delia i'anteria» per aueria e frekaj e pronta a partecipare 
la gloria di caouinprBfii . Veneira ttn» il giorno tanto roTpirasftda'Ttif^v 
chi de'ip.di Agofto , flìroato di felicità alla Monarchia , nel quale il Gran Vi-» 
firc fognando acquifti , c chimerizando Vittorie, al ruonodclle trombe'banéà 
vn regalo di jo.Tallari , c di vn'annua Penfione, a chi aueffc dato l'animo d'in- 
trodufii al loccoriodeiragonizante tortezza. Raccolti con U.1 arte ^.oufcielié 
Soldati, gli quali dotteaoodftinaggfpr annero appoftaco Ai le ìikoatìtgktkMtté 
ibftcnuii , li (pinfc arditi all'attacco del Campo alTediante . Vrcarooo coftoro 
oon vrli,c (inda nelle guardie Imperiali alla parte del Danubio, nella Valle di 
Schambock : ma trouatiui il Barone d'Arti ,e'l General Ei'slcr ,di la 11 tolfero, c 
portarono Tvrto nelle Truppe guidate dal Generale Caprara , c poi fi abbatte* 
rooooel medcfimoDiica (seoeraleyftmpre refpinti , battuti , e perfegiritad ^ 
Difperfi« e rammiaghi peoecrarooo nella prima Linea > verfo la Città £ada ; e 
pcriicnuti alla Contrnuallazione , fi videro falutacida vna folta grandine di 
Mofchettatc .-dalle quali fuggendo, inciamparono negli Squadroni del Mcrcy , 
cdclScrau; da'quali accolli con fimiglunii carczzcitcncàronodi fuggire per lO 
Campode'Brafwebargbdi f eacciandofi alcaai di lofoiiiioiKlloMo Qua^^^ 
uere Generale ; venendo in ogni luogo vccifi, kriii , e tagliatilìno dalla can»^ 
glia del Campo: onde nè pur' vno potè poi tare agli Ailcdiati la nuouadi tanta 
ilrage. In quella azzioncfingolarmence Ipiccò il valore del Duca di Lorena 
il quale irouaioil co' pochi de' Suoi , colla ipada alta mano,doue più incrude-^ 
liua la pugna • poftofi alla «dia di due Squadro»^ Bfitt|i>iif|tefl»?ftò di mo^ 
do ne' Barbari» che li coftrinfc a piegare, fcmpre iottèitiii%l ooichètto ,é 
dalle Ipadc Alemanc. 11 Generale M.rcy, ! s > fìicnnti con intrepidezza da 
Mane alquanti Infedeli, pcrcoiio da due colpi di fabìa fui capo, e da vno nella 
ipaUa , riiiratoiì dal cimento, fli fòrza che terminalTe la carriera delle fue eroi- 
^prodezac,a cagione di non ellcrgU iJatc ben curate leferice « Fugarono gli 
Baibari l'audacia dei tenratiuo con le vite di fopra 800. Mufulmanì $ gli quali 
più di ^o. Infegnc lalciarono per mercede a' Vincitori , de' quali oon manca- 
rono quaranta . Nel tempo della pugna , vfcici idifcnf( ri all'iiicoQ4|io dell' im- 
maginano Soccoribjvrtandoin elfi gii Ciiftiaoi,accrebberocon laloromoeieil 
dolore della fcoolìtta . Staua pronto il Vi(ire,per ifpigncrealcrt io>mJBÌrdaÌira> 
sforzare la flrada del Soccorfo . Ma vedendoli in faccia l'Elettore pronto a ri- 
ccucrli,c ropr3gg;unic in rinforzo de' Crifl/ani il Generale Piccolomini co' 
Kcggur.enti di Cauaiii ui Lauucmburg, Piccoiomioi , Santa Croce , Tetuiiu, c 
Magia venuti della Tranfiluanta , innelenico , e fpunante di rabbia toccò la^ 
riiirataa'fuci Quartieri: da' quali, il primo di Settembrc»osèpitte di fpignere 
altri 5.m.Ti:rLh! alla parte de' ikniari «dalla vifiade'quaii dilegnaroao oonie 
nttbia in faccia al S le . 

Kmfcrzato ilCau.po da' Reggimenti del Veterani ,Gctz, Sereni ^Spioola» 
eScJiarftcmbcigh veduti puredi TraniUuania , e di altre Truppe calate dell* 
Imperio i ccmparae all' Ekrcito il Conte di Straunan GranCaóccUicre di Cor- 
te, 
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te ,cole|ualc,c cogli aliri principali Capi tcnuiafi dagli due Scrcnifliini Gene- 
rali Configlio di Guerra , furono di communc fcmiroento deliberaci gli vldmì 
sforzi contro l'agonizante Città, nlla quale intimarono l'efircmo giorno gli 
continui parofifmi del Cannone, che incciTantcmencc torm vncandola, la riduf- 
feroagli moti conuiilfiuiprcamboli della morte. Quando, dopo vndiluuio di 
fuochi a riifiziati che confumò tutte le Palizzate, comparfo il giorno del Lune- 
di, 1. di Settembre, di Tempre infaufta rimcmlìran23,nc' fecoli a vcnire,al Mao- 
tnetiifmo, fiprc/cntò ilCìran ViTirccolfjonumcrojb Efcrcito fu le Colline , in 
didanza di vna Icg^a dalla Linea de' Crillianijcon ferma rifoluzione di proucdc- 
rc,a tutto coftjiAngue, alla'fuililtenza della cadente Reggia dell' Vngheria-- 
Dato rallarnia a tuicoM Ciompo Criftiano,rparfero gli due Duchi l'ordine prcfo 
di vna. generale Battaglia , alla quale inuitauali col Tuo Squadronato Efercico il 
Vifirc. Fer colorire rimprcfajCauaronlJ dalle Linee i8.ro.Caualli,e ii.m. Fanti, 
gli quali furono compartili ne* fiti onde potelle tcmerfi l'vrto de' Maomettani : 
gli quali oflferuata ladirpolìzionc dell 'Efcrcito fedele, fi trattenni ro alcune ore 
immobili ne' loro Porti . Per dare pafcolo agli occhi dell' Efcrcito immobile-r 
degllnfedeli ,rifoluettealla fineil Duca Generale , inuocaio il Diuino aiuto , 
trattenerli con la rapprcfentazione di vna Tragedia,che terminò alla fine nella 
prefa di Buda ,& eccidio degli oftinaii Difenditori . Dalla parte di Lorena fu- 
rono gli direttori del Generale Aflalto, il Ducadi Croy, il Principe Carlo di 
Ncoburgo ,e ^li Generali Souches, Scharfftcmbcrg, c Diepptniail. Dalla par- 
te di Bauicra difpoftoil tutto dal Sereni Tf.. Elettore , e Principe di Badcn , auea- 
no ilcomando dcll'Atìalco gli Generali Sereni , La Vn]^nc, e Pcck ; làfciaii da 
quefìa parte nel Campo di Battaglia g!i Generali della Cauallcria, Savoia, Biel^ 
ke , T2rre,& Arco ;& della Fanteria ti .SteÌnau,&-A("pre:iK)nt . Cosi dunque 
approntate le Milizie ne' Ridotti, alle 5. dopo il Meriggio , da toiì nclQuar- 
tieredegliSueui il fegno collo sbarro triplicato di fei Cannoni ; da tutti tre gli 
Attacchi, vlcironoda 5. m. Soldati da ogni parte ,gli quali concordemente, c 
con rifoluto valore fi diedero a falire le Breccie. Dalla pa^codi Lur^oa comin- 
ciò l'Affalto co' ICO. Granatieri il Barone d'Arti, il quale, pervie più fpauen- 
tare gli Difcnfori , non alla breccia in fronte , ma fah al di dietro della gran_a 
Rondella , per vna breccia imperfetta , per cogliere gli Turchi in fianco , men- 
tre il Grofio degli AifalKori combactea alla fronte . Fìi querto colpo impcn- 
(ato fatale a' Baibari ; perche vedendofi inueOiti da vn lato, onde nulla.» 
teroeano, cominciarono a disperare la difefa : la quale ciu non ortantc riufci 
arrabbiata , e fanguinofa , trattandoti della conferuazione delle furtanze,e^ 
della vita.' Jl valore del Cauaiiere venne rattiepidito dalle molte ferite ch'c* 
riceucda' Isiimici : onde conuenncgli torto lalciareil cimento, fubcntrato nel- 
la di lui vece il Bifcbortsbauic-ii Sargcnte Maggiore di Dicppenthall . In tanto, 
cilcndofida' Celarci fupcraia a forza la Piazza , volle il Barone cfTcrui portato 
dentro ;doue per le moke tcrite ,conofcendofi vicino a raorie , Fatemi ,dilfe , 
portare gli SantiiUmi Sagraraenti , pe rche io mu^io il più contento huomo del 
Mondo , auendo la fortuna di morire in Buda . Rinuigoriua gli Suoi , douc più 
incrudeliua la pugna , l'intrepido Duca di Lorena^ il quale difpregiaiore dd* 
pericoli, con la f^ada alla mano, con tutti, e per tutti coinbattea. Non^ 
jrtauaperò né pure oziolu l'arrabbiato Barsà,il quale difopra 70. anni, tutto 
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canuto, con giouaniìc ardore >vibraua per ogni parte eoa la fabla colpi fatali 
fopra ^liAiTalitori : gli quali più di vna volta refpiiiti > e fempre frefchi rino> 
uando il cimento, al difpetto del fuoco,delle pietre, e di mile altre inuenzioni di 
morte ritrcuaie, e praticate da* Barbari, dopo alza te fopra le brcccic catane di 
cadaucri infedelijfornaontando ogni intoppo, per mczo al ferro, & al fuoco,do- 
po tre quarti diora di difperata contefa.fi aprirono finalmente la via al trionfo, 
Affando il piede nella nimica Città . Non attefero allora gli Vittoriofì CriAia- 
ni , che a trucidare , e fare fcempio crudele de' Maomettani : nel mezo a'qua- 
li combattendo da difperato il Bafsà , da più colpi trafitto fopra la fteila Brec- 
cia , vi volle anco morire da generofo Soldato . Grondando tutto fangue, e 
configliato da' Suoi a ritirarn, rifpofe , Se non effere degno arp'ììì viuerCy meo- 
tre non feppe viuendo foftenere il Baloardodelia Monarchia Ottomana . 

Aueano già gl i Turchi lafciato agi' Imperiali il dominio della Citta , quando 
alla parte dell' Elettore fcjguiuano più che mai oiìinatamente a difendere il 
Callello : doue il Vice- Bafsi, con vno duolo fiorito di Gianizzeri , roucrfcian- 
do fopra gli AlTalitori bombe , granate , freccic accefe, fafii, e facchi di Poiue , 
rcndea Tempre più arrabbiato il cimento . Conobbe il Principe di Baden la^ 
neccdità di guadagnare l'altr» del Caiìeilo, d'onde fi vcniuano poi a dominare 
nel balTo gli alloggiamenti de' D.fenfori ; e a quella parte commdò l allalto y 
rinforzandolo di 500. Fanti dell" Afpremont . L'intrepidezza di quefto fupercj 
tutti gli oda :oi i . Vi falirono i Bauari»e cominciarono a fcaricarcal baffo 
{opra de' Turchi vn diluuio di Mofchettate , e di Granate . Trouandofi gl' Infe- 
deli nel mczo al fùocOffatte de' loro turbami alcune bianche Inl'cgne, le fecero 
vedere agli AlTalitori, nel mentre ad alta voce gridauano Merce, e Pietà • Gri- 
dauanopure i Cridiani fopra gl'Infedeli vmiìi.ui Sangue, e Fuoco . Li trattea- 
nedal troppo incrudelire co' vinci l'innata Pietà deli' Elettore, cola porutofi 
col Conte di Stratmann . Confi<leraco(ì da' prudendffimi Capi il fito forte yOue 
fi erano ritirati gli auanzi dell'infelice Prcfidio , che farebbe coflato gran fan- 
gue a fuperarlo ; eilcre vicina la notte, madre de' tumulti , e delle confufioni ; 
andare già la Citta tutta a fuoco , per la polucre fparfaui dagl'Infedeli , fu rifo- 
luto ancora più adequato partito alla neccflìtà il concedere a quegli (graziati 
la vita>mentre la richiedcano fupplicheuoli . Accertati della grazia, in numero 
di 1 $00. vennero difarmati, e chiufi con buone guardie in diuerfi luoghi ; pra- 
ticatoti il fimilc cogli Ebrei, gli quali arriuauaooa 400. tutti ricchi, e bene^ 
Aanti^conciofiachc tutta la Nazione Giudaica tenefie in Buda il fupremo fuo 
1 ribuiuie,pcrricrouirii cola, ficome egli diceano, il reale fcettro, e la fchiata 
; «i'Ifraele : onde a quella da ogni parte del Mondo ricorreano per gli Oracoli , e 
I suaudauano groiU tributi . Nel feruore dell' Alfalto, il Principe di Sauoia , che 
. guardaua le Lince co' fuoi Dragoni, auanzatofi alla porta del Cimitero, e sfor- 
"^^ I zatala, partecipò cogli altri nella gloria dell'acquiflo -, il quale non coft) a Ce- 
farci , che la vica di 400. Soldati eflinti nell'afTalto, oltre zoo. feriti : laddoue in 
; qucAa azzione dagl'infieriti Alemani vennero trucidati fopra tre mila Infede- 
li i oltre altri cinquemila di ogni fetlu ,& età legati a perpetua fchiauitù . Tra 
quelli toccarono a' Brandcburghefi gli principali Ebrei,da' quali poi ritraficro 
grolla ranzone : e furono condotti a Vienna il Vice-Bafsa, l'Agà de' Gianiz- 
zeri , ilMuffti , l'Hafnadar , & il Zumgabcck co^io fauoracore del Tcckely . 
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Venne compianta da luito'l Campo Criftiano l'imaiatura morte del Ma rchcfc 
Spinola di Arquaco, quella del Barone d'Afliydel Conte Tactembach , del 
Signor di Moncicoli , e di altri Caualieri Volontari , gii quali in vna sì grande 
iBiprcfa lafciaronoa' pofteri fcritta col fangue la memoria del loro valore^ . 
Per rirtoru de* patimenti de' Vittoriofi Soldati, fù loro conceduto il Tacco della 
Citta :<louecroua ronfi tante gioie, danari ,ori , argenti , e maffarizieprezio- 
fe, che fi po(è far ricco ogni più vile Funtacino . 

La più bella gemma però , fìi la llefla Reggia di Buda , rirerbata a fregiarne 
il macftofo diadi-ma di Leopoldo il Conquiftatorc: il quale per rlTa s'impadronì 
«li 550. Pezzi di Artiglieria, do. grotìi Mortari,di vn MigazcnodiSale ibifilc, 
vo'altro di banimcnti ,& vn'altro di Monizioni ^ vn miglione e mczo di libre 
di ferro nuouo jxo.m. libre di Polue trouate in due Mine ; di arncfi bellici, e di 
arme dà fuoco , e da mano vn numero qua fi infinito . La porzione più nobile 
del fuo bottino , fù la famofa Libreria del Re Mattia Coruino , la quale , tutto- 
che molto fcenuia nella mutazione de' Dominanti , fù ancora trouata abbon- 
dante di vn gran numero di ^mofi originali : tra quali per principali fi anno^ 
uerano quegli del mcdcfimo Rè Coruino : de' quali , comedi vn fingolariilìmo 
teforo , ha voluto arricchirne Cefare la Aia tanto famofa Libreria di Vienna . 

La prouidenza Diurna preferuòqueAi Volunu'dall'vniuerraie incendio, che 
difolò quafi tutta la Citta , accefoui da' Turchi difperati : e l'attenzione del 
Commilfario Rabatca , con larghi prcmj promeflì alle Milizie , tagliò la via al 
iùoco , fiche non penerraile in due grandi magazcni di monizioni da bocca , e 
da gueria . Si confcruò pure illefo dalle fiamme il tempio Maggiore , che di 
Mofchea de' Turchi, fù di nuouo coofec rato al culto del vero Dio: al quale il 
giorno de' 5. furono refe le grazie di si folennc Vittoria , con vn Tt Dcum can- 
tato al rimbombo di tutta l'Artiglieria del Campo , e della Citu . Al Dio delle 
Vittorie, oltrc'l tributo di vmili preghiere, attcftò Cefare con pubbliche azzio< 
dì di grazie quanto gli fu0e tenuto per vn tanto acquifio idelquale fù l'annun- 
zio felice il Principe Carlo di Ncoburgo , regalato perciò dallo Hcfiu Leopoldo 
col proprio anello che fi traife del dito, llimato a x.m. Vngari di valore . Raf- 
fermò la grandezza dell'acquilo il Conte Lodouico Archinti,il quale presentò 
ali'lmperadore lo Stendardo Reale del Vilire di Buda , con altri molti Vcflilli *p 
de' Maomettani . Premendo al Serenilfimo di Lorena laconferuazione di vna 
Piazza con tanta iùa gloria acquiAata ,in faccia del formidabile £fercito de' 
Mimici, laf^ìdó al valore, e fedeltà del Generale Peck, Soldato inuecchiato 
nelle VitLOric ,larciaiogli vo Prcfidio di diuerfe Nazioni , ridotto poi a fole^ 
Milizie di Celare. Vennero impiegaci gli Aiducbi in ifpianare le Lince , e gli 
Approcci i c condannati gli Turchi prigionieri a chiudere le breccie, nettare le 
folle , e purgare da' cadaueri la Città j datafi a quegli de'Crifliani fotto terra 
la fepoltura , & a quegli de' Maomettani il ventre de' pefci, a' quali furono gic- 
tati entro'l Danubio . 

Confidcrate tutte le circoftanzc , dee l'imprefa di Buda afcriuerfi tutta a 
miracolo operato dall' Onnipotente, a fauore del Tuo Leopoldo : impcroche la 
Piazza , per l'altezza del fito , per le fue forijlIime,€ doppie muraghe , fu tem- 
pre giudicata inrupcrabilc- TrouauanfiaJla difcfa ix. m. Infedeli , la maggior 
parte il fiore de' Giarii^ cri del Turchcfco impero . Èrano infinite le muuizio- 
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ni , delle quali irouauafi proueduu ; fi che dopo il confurno d'infimti facchi Ji 
Poluc , fe ne trouò va Magazeno intacco . Non mancauano nel Crampo tra- 
.iitori ; nè furono giudicati roancheuoli di pcriiia , ma di fedeltà , gli Mina cori 
ftranieri i e come tali furono impcfi , conuinti d'intelligenza coga Ottomani 
La vicinanzadel Gran Vifnc era per le fufficience a fraftornarc 1 i.nprela , ct- 
fendogli mancate non le forze . & i mczi , ma folo l'animo , e la riloluzioue di 
foccofrcrc gli Affediati : impccoche occupando le Linee de' Cr.lhani vn lungo 
g.rodiben io. miglia , in fiti difuguali di Valli, e Coli. , farcbb.' llato facile al 
Vifirc lo sboccare d'improuilo per vna Vaile, e fare tutti glistorzi per fuperarc 
k Lince de'C. iftiani.gli quali in molti luoghi diuir.,non poteano tutti ad vn ccni- 
po accorrere ai buogaoic in Quefto mentre sforzato qualche Quarticre,potcano 
ci- Infedeli aorirfi l'adito al foccor fo di Buda.Qaefta riflcdionc tu per l appunto 
Il trauaelio maggiore del Duca di Lorcna,ii quale nella dilu-uaglianza de. ter- 
reno cmiiprendea Il vantaggio de' xN unici, quando aueffero intraprefo il tenca- 
tiuo . Ma 11 gran Configlio della Frouidenza Diurna acceco il Gran Vifircrichc 
noncoDofceac gli fuorvaataggi i e dipoi gli apri gli occhi, accioc he 
.llupido ammiratore della tragedia funefta de'Mufulmani.gh quali col loro Tao- 
"^uc , ad eterna memoria, fui terreno di Buda icrilfcro la maggiore perdita, clic 
nello fpazio di looD. anni abbia mai fatta ia Setta Maomctjaiui . 

Terminata la Tragedia coli' ingrelTj triontautc de' Celarci in Buda, l'atto- 
nito Vifirc che la mirò, timorofo di rapprcleacare del proprio Efcrcito vnl- 
fccna più dolorofa , diuampato U fuo Campo , ai icmbiantc di hjggitiuo fi ricor^ 
duffe verfo Alba Reale, doue cacciati di rinforzo 5. m. Turchi ,s'mcammin^ 
coll'ErercitoverfogliPontidiEr^cck,ialciando addietro l'impaccio dialcuiu 
Pezzi, per cffere pronto al fotcrarù dalle in mi dcgl' Impeciali : gh quali, ollcr- 
uato io ipa jcnio de' fuggitiui, in nu;ncro di lo.m. Gaualii, 1 5.in. banti, e rt.ni. 
Vniiari,auendo alla tcifa gli due Duchi, il ai de'ó. di Settembre toglicndori 
*aa Bada , giuiìfcro ad Ere , doue gu fu il di irciere priacipale del Vifire , e ta 
l'Ai mata ti illiana dalla diligenza delGeacraie Rabatta proueduta di biiti- 
incnti per 15. giorni, a cagione di trouarlì cucco'! Pacie difolacoda' Miomcc- 
tani , ritirami nel mezo d'infuperabili paludi , tra Birynouuar, e Darda, doue 
crcdeanli ficuri daogm tentatiuo degriraperiali i non fi arrifch.an Jo I indiano- 
lato Vinrc diporfiloroaffontctrouandofi l'Efercito fcemico di circa 50. tn. 
Combattenti - altri fuenaii dal ferro degli Alcxiiani, negl' inutili sforzi per dare, 
dBuda il fQccono, alu 1 in parte fuggic.,e w parte cftinti ne* lunghi patimcncii 
au- ndo vn Criftunofugguo da Cinque Chicle attcftato,chc di 500. Turchi c- 
uati da quel Pi eUdio per io foccorlb di Buda , appena ere fulTcro ntornatmclla 
Piazza: e quelli pure , benché laluata aucllcro la vita dal ferro , non istuggi- 
rono le catene della fchiauiiù , a.ia quale fca poco foggiacquc tutto i Pr cfidio 

di Qucfta Piazzo . ...>.,. « . r ^.^j: 

Benché fequélli ato tra le acque , e tra le paludi , fi dimoftraua tutto fuocO di 
fdcgno l'arrabbiato Vifirc, per auere veduta co' proprj occhi la tragedia , e 10 
fccmpio de' Maoaiettani di Buda ;oudc, dopo auere incrudelito contro la vita 
de poueri abit^uori del conuiCÌnoPaele,tuttoio diuampo da Buia a Darda ,ac- 
cioche rei calore della Vutoria, non VI iroualTero gh Cnlliani che fredde ce- 
neri . All' infortunio del fuoco foggiacquc , oltre a Danubio , la Citta Archic- 
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{»rfcopalc di Colocza , c la Piazza di iiaia , abòruciacc da' Tartari predatori r 
tuttoché quella venkie tofìo ridora cadagli Vogati abitatori , e oiunica contro 
l^li sforzi,che vi poteiferodinuouo fare gli Barbari dirperati . Anche il Rafsadì 
iirla , vcdcndofi , dopo la caduta di Buda , cinto perogni lato dalle arme vieto- 
liofc dcg^impe^iali , per fuo rinforzD cauò tutio'l Prcfìdio dal Forte di Sooi- 
^ock vicino al Fiume Zigyuua, e io demolì ; facendo il Hraile della Forte Piaz- 
za di Haccuan fu lo dello Fiume , e vi Teppe Ih, per mancanza di acciragiio , 14. 
3Pez2Ì di Cannone : gli quali tuttoché mutoli, n fcoprirono agl'Imperiaii,che (i 
portarono al pofTetfo della Pia<2aay e fi diPpofero a parlare con bocche di fuoco, 
acki fì fude auanzatoper difcacciarneli . 

Accoftatofì a Tolna l'Elcrcico Vincitore, vi collrufTc vn Fonte fopra'l Da- 
nubio; e nel mentre, gli due Screniflini Buchi tenuto Configlio, e conofciuto 
di troppo rifcbio iltentatiuo di fcacci.ve il Vifirc dalle paluiHivcnne condufo, 
che feparatai in due Corpi l'Arma ta,dcll'Vno ne fuffe direttore il Principe Luigi 
ili Badcn,ncU*Vngheria Inferioreie dell'altro il CaraCi nella Supcriore,alla pai* 
te di Segcdino . Con quella rifoluzionc , iafciarono la Campagna tutti gli Vo- 
lontarj, e le Truppe aufiliariedi ritorno alla loro Patria; riconducendofi (ìmil- 
niente a Vienna, cdipoi a Bauicra l'Elettore ;& il Duca di Lorena pafsò a Bu- 
da , per accudire aila ficurczza di quella Piazza . Spiccatoli il Principe dì Ba- 
den dal Campo,il di i2..Scttciiibrc,(i pofe alla Teda di j.Reggimenti di Caual- 
li,e Dragoni^di cinque di Fanceria,e di alquanti Vngari,& varcato ilSaruuitz, 
diiizzò la iiurchja vcrroSimonihorna,e (c Icprclencò innanzi il giorno de'i/T. 
Ingelolko il Friiicipe che fi*ggiflc il Prefidio, vi fc* all' intorno precorrere gli 
Vliari dclBatthyany : quando prcfcntatofi con la Caualleria fotto la Piazza» 
fc* porre agli Dragoni piede a terra ; gli quali dietro alle canne che fpuncano 
dal marazzo che circonda la Piazza , giunllca torto al bordo del di lei foffo . 
Credendo 1 Turchi, che non vi fulTcMcol Principe fc non Caualli, gli fecero vn 
faluto col Cannone ; al quale corri fpondendo con tre Pezzi > guadò tantofto 
quegli de' ditcnfori . Codoro poi veduta a sHlarc da vna Collxua la Fanteria 
e Ipofero incontanente Bau iicrc biai>chf,perfcgno di volerfi renJ^-re; tuttoché 
VI ripugnalfeio gli Ariaci6i,gli quali fi odtnauano alla difcfa . Auuerciti dai 
Vnncipc , che li volea tuiti-a-difcrczione , e che non lafciaua loro che vna me- 
za ora a rifolucrc ; quan^io vJdci oauanzarrHa Fanteria» e'i Cannone, fu forza 
cheprendcfl^cro Jc leggi da' Uincicoi 1 , raifcgnanJofi loro fchiaui in numero di 
300., lafciaca foloalle donne, & a' fanciulli U liberta di condurlralle Cinque^ 
Chicfc. Sedici Pezzi di bi onzo, con 35. centii>aiadt Polucre, e 1100. Granate 
furono ritrouatc nella Piazza;, per fcruirc nell'auuenire alla difefa Jc' Vcfiilli 
dell'Aquila colàpiantatf . Quedopiccoloacquidopofe in grande gelosia il Vi* 
tire , chcbauellerogl'i^nperiali la mira fopra Canifla . Vi fpcdi todo da Dar- 
da 500. carra di monizioni, e danaro, fotto-la fcorca di 1500. Turchi . Subodo* 
rò qucda motfa il Cont>.- di Scharfifeembcrg,il quale campjgoiaua oltre il Dra- 
uo. fefc l'agguato al'Luouog! io r ma gli andò il colpo fallito, per l'auuifo 
portato da qualche ribello a' Nimicj : gh quali coadcKto H tutto a Zyghct , ri^ 
tti raarono gli carri voti a Darda:doue più non aueado di che mantenerli il Vi^ 
Tire, gli 15. Settembre decampò , conduccndolì ad Efzeck peri Ponti ».oode^ 
u male libera l'Vngheria Infciiore agl'imperiali . 
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La mirata de' Barbari dic<ìc campo ii'Criitiani di auanzarfi ad imprefe pi'ìi 
rilcuanii . Vniti/ì» comando del Duca Lorena, ai Principe di fiadca gli 
Alcoaani del Corpo dello Scharffcciró)ergh, c gli Croati del Conte della Torre; 
gli IO. di Ottobre s'incamminarono all'acquifto della Città di Cinque Chiefc, 
grande, e prouueduta di numcrofo Prefidio . La debolezza delle mura della.^ 
Citta , introdurre tantoHo al di lei polleilo gli Ccfarei ; ritiratifi gli Cittadini , e 
la Guarnigione in cuua confiilìonc nel Caltello. Contro di qucAo giucarono 
le Bombe, c Crepitarono le Artiglierie. Vn Kafciano fuggico della Piazza», 
infognò ni Principe il modo di Jeuargli l'acqua , come fegui ^ Trouandoiì alf c- 
taci gli Difcnfori , e che in vccedi acqua veniua loroaddollo vn diiuitio di fuo- 
co» condifcefcroallc dure leggi della nccclfita di arrender fì, con le llcfl'c condi- 
zioni date a quegli di Simonthorna . Coouogliatc altroite le donne,e fanciulli, 
entt ò il dì de'xx.U Principe ai pofTelTo della Piazza,doue pofe in catene gii x.m. 
Turchi che la guardauano,trouatiui 1 8. Pczzi,e grande quantità di monizioni, 
tu oderuato il CadcUo in (ito elcuato,maaiio di quattro Rondcllc,& in a Icuni 
luoghi con triplicata muraglia. Staua nel mczo vn bcUiiUnio Tempio con quat- 
tro Torri i ellendoui altre fei belle Mofchce nella Cicià , Rileuò m.)ko a' va n- 
laggidiCeCarc qucftoacquifto, per lo fuofcruliilimo Territorio , onde corfcro 
gli abitatori a raifegnarfi VafTalli vbbidienti del Vittonolo Leopoldo, al quale 
Hon collo queftoacquifto Te non la vita di 60. Soldati . 

Raccomandata la Piazza al rinomato valore del Generale Dinghen , che vi 
rcHò Comandante con vna numerofa Guarnigione ; fenza punto d'indugio , 
pcnòil di de* ij.le Tue Vittoriofearme il valorofo Principe focto'i Caflello 
toriiiTimodi Sicklos, vicino al Drauo . La comparfa degl'Imperiali obbligò gli 
Turchi a diuamparc la Pal.inJia , e ritirarli alla difcfa del Cartello. L'tilcre-» 
pollo fopra la vetta di vn Monte , ben prouuednto di Arti|;lieric, edi monizio- 
ni> fciui a rendere quel numerofo Prclidio oflinato nella difei'a . Fu di medieri 
abbattere col Cannone la loro o(linazioac,piantaten contro la Piazza due^ 
Batterie, & vn'altra di Mcrtari , da'quali grandinauano le Bombe, fKorae^ 
dalle Artiglierie fiiaccrauano le muraglie :le quali cllendoptrarte fortiillinc , 
fu dimellicri impiegare in tre parti ilMiitatore . SoHennerogli Gianizzeri più 
di vn'aifaitocon rimarcabile intrepidezza, fiche conuenneaben 500. CriAiani 
lafciarela vita; deplcranoofi tra gli altri la perdita del Barone di Malouitz Te- 
nente Coloxìdlo di Schariitcmberg ; oltre altri VlTìziaii, gliquali con le ferite 
che riceueitero,tciliiicarono il di(perato valore de' Djfenlori .Ridotteli oramai 
:k perfezione le Mine, fece conulcere il Principe il pericolo agli AlTediati , di' 
cAcrui tutti ftapoco tagliati a pezzi . li timore della morte li sbigotti , (enoa 
li fcolie il tormento de' Cannoni. Efpofla Bandiera bianca , furono riccuuti a 
dikrezione, laLue le dom)c,e fanciiillj conuogliatia Zyghct . L' vi timo giorno 
di Ottobre fu il trionfante ingrcHo nella Piazza , trouata bcnproueduta di Ar- 
liglicrie,monizioni, e ni^quaniitii grande di veitouaglie . Quattrocento Gianiz> 
2C1 1 furono riferbaxi alle catene . Per timore di vn fimil colpo , abbandonaro- 
no i Turchi altri Luoghi di quc*contorni,& in particolare Zcgzard,òSezhardj 
Baih , e Barynouuar : onde leuoXTi ogni intoppo a'Cefarci di auuicinarfì alla 
] ortczza di Darda ,poco più di due icghedMcuAa da Sicklos . 

£ra \à PiAZza di Darda il lòAegno delle fperjinze de' MaomectaDi nell'Vn- 
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ghena Inferiore , come qucifa che cuftodiua il famofo Ponte fui Drauo , cht-r 
conduce ad Efzeck . Conofciuca il Vilìrc l'importanza dd Porto , quando di U 
poc'anzi fì ritirò, loprouidedei birogneuolcper vna longa difera,larciatiut alla 
cuftodia j.m. tra Spahy ^ e Gianizzert , eoo i6. Pezzf di Cannone . Il Principe 
di fiaden auuezzo a fornwntare gii ostacoli alle Tue glorie , fi prefentòin taccia, 
delia Piazza» Credendo i Turchi cfaV non vrnilTe pcrvifitadicon[iplimcnti,ma 
per parlare loro con bocche di fuoco, clcffcroil più vcrgognofo, nu il piìi-ficara 
partito fuggerito loro dallo fpaixnto , di lafciacc la Piazza, per faluarc la vita 
afUcurandola con la fugga vcrfo di Efzeck . TrouataJa vota il Principe di Prelì- 
dio,la riconobbe aperta a' Tuoi trionfi . La foggbgòfenza fangue,alla fola voce 
di volerla foggiogare con il ferro . EntFatour vincitore',, fcnza ftrage de* vinti » 
il trouò ben munita di ogni forte di monizioni Artiglierie ; le quali giudici 
effcrc fuc , perche non fi trouò chi le prctendcfle . Occupata Ddrda , forprcft 
dal timore alcuni mile Turchi, gli quali fi trouauano in que' marazzi, per noa 
contendere agl'Imperiali ilcompimento della gloria,dileguarono in vn baleno: 
onde trouandofi il Prìncipe l 'accelTo libero al Ponte, orJinò,cbc fi diuampalfe, 
e fulTe vn ^oco di gioia alle fue vittorie. FuronogliVngari quegli, gli quali 
gitutifi nell'acqua ignudi , conkpadc di fuochi arti&ziati, tucto'l ridudero in 
cenere ; concorrendo vn gagliardo vento a predo confumare col Ponte le fpc- 
ranze de'Barbari di potere rimettere il piede nell* Vngheria. Abbruciato iJ Pon- 
te, e fpogliata Darda del tutto, ne comandò il Principe la demolizione, & nelle 
fue rouinc feppclh tutto l'orgoglio de* Maomettani . 

La Sugionc che ^ià inafpriua non kxu\ che ad accendere nel petto de' Vin- 
citori ardore gaerriero» Era agi' Imperiali più del freddo raolclìa la Piazza dt 
Kapofuuar ,la quale porta nel mezo delle nuooc Cor)quirte,.parea la gemma 
più nobile della Corona. Confvderandola il Principe per la piìifuric , rifoluè 
di attaccarla con più vigore . Difpregiati gl inuJti , che fece a' Difenfori^ della 
refa ^ conuenne aprire coatro la Piazza gli Approcci , mentre il Cannone , e le 
Bombe congiurarono ad accelerarne La dirtruzione . Fecero gli Turchi appa« 
renza d'intrepidezza , fortendoamolcrtare gli AHalitori : ma.il ferro, che c<>c- 
ciarono loro nelle vilccregli Crirtiani , furono fproni che li ai^i-ettaronoallaL* 
ritirata. Conofciuca da' Barbari la rifoluzione de' Cefarei di vincerli, non^ 
cercarono di difenderti , inadi aificurarfi la liberti. Piegarono alh refa :& il 
Principe piegò feco alla ckmcnza, concedendoal Prcfidio onedi Patti,^di for- 
tirc tutti liberi co' loro fardelli ycCaiiailia' Comandanti ; onde in- numero di 
600. fi conduffcFo a Zyghet . 11 rigore della Stagione inxencriil cuore del Prin- 
cipc alla piaceuolczza, tanto più che acqairtaua,quafi^££n2a' fangue,vna Piji^* 
za aliai forte , munita di 16, Pezzi di Cannone ,d4 tante monizioni, e vctcoua- 
glie ,che furono giudicate Aifficienti a pafccpe per alquanti mcfi il Prefidio di 
700. Panii,e joo.Caualli che vi fii porta dal Conquiftatore » Prouidero gli Tur- 
chi con abbondanza tutte querte Piazze > accioche in^vn l^^efedifolatodalle^ 
Guerre, aacllcrogii Crirtiani chele acquillacono^ il modo di mantenerui/l 
tutto l'inuexno > Icrtnioati gli acquirti,.& inuiate al ripofe de' Quartieri he^ 
benemerite Milizie > incoronato di alloro* voiò>a Vienna il Principe di Eaden , 
a prefcntare a Cefare caoce nobili gemme , per maggior freggjo del fuo Reale 
Diadema ,.dal quak colla, mercede diMarcfciallo Generale de' ftioi Eferciti 

Ce 2- fù 



to4 La Sa^A Lega, tifile gli Ottonimi. 
fiiinnalzacoalpib akode'merti il fuovaiorc» "-^ , -^m.^ ! .ix.,. 

Il Duca <ii Lorena ,chc laicttnad ìàmààm % Baila , per p«sMefc JmS 

gni 4i qL e! 1 Reggia,anzi^he lt(aatfeilGappo,'*alle> gli ^.Seceeisbre,efMf 

prcfirnt al paffaggio del Danubio cicl Corpo desinato all'imprcfa di Scgcdino f 
iocco la direzioa^ del Caraffa . Quindi proucduco ik Magazcno «UHallardi di 
4>tt. carra «li fc dliB wmi » e mancaci «oitiVfiziali V^ngaricoo Silnaguardie^ - 
per gli abitatori del Paefe tra'l Danobio, € TMo , gli qotU « ùk émact dcgl% 
Imperiali , ftauano in procinto di abbandonarlo; l*vlciiBodi Sctcerabre prefc la- 
via di Buda , mentre marchtaua vcrfo Scgcdino l'Efcrcito, ai quaic auca a co- . 
mandare il Conce Car tiia « falico in carni iUoia apprello Ceùrc , che dopo acn 
coliotobeoigiMltteDCelìi Vieiuuu gU coafcrinò ii Goucrno dell' VnghertaSupeili 
riore ,edi prereoteU-direaionedclie Tue arme oàtre'l Danobio ; tuccoche alie^ 
glorie di qucfto gcccrofo Caualicrc facclfe oflacoio la febbref chcloforprcfe iia » 
Comorra , d'obbligò al lecco, con diuertirlo dalie arme ; onde gli venne fofti-. 
cuico li Generale La Vergoe,Soi(iaco coniuuiaco nclie jiapre(c . Quello alU - 
Tetta di io. Regglmeiiti Cofiiicf ^« dt Ai nib Vngari , prefoia «aichla veftfo^ 
^icfiedìno , il di 5. di Ottobre vi (ì accampò : <|uando aoaaaacofi a riconoicere ^ 
il fico della Piazza, ccMi vn colpo di Cannone gli fù troncato col capo il filo 
delle Tue glorie ; dopo clTere (lato il giorno innnnzi ferito ik1ì'<uuicco di vtt-i 
Ponte, onde parlarono ali'aJcro Mondo zoo. de'Aioi Dragoni (uena et . 5oc- 
ttntrato al cotaando ilGeneraleWlallÌ5,appUcò'MlHel*indanriaaftrÌB»j 
gcre quella Piazzala quale rtnforasta di vaiorofe Milizie, parca che dilegiafe 
^li aflaiitori . Aiianzati gli Approcci, e Jifpoiic Iv bacteric,& 1 Mortari, fi ven- 
ire a minacciare alla Piazza i'vlcimo ccci iio ; u quale procurauaoo gli Dìfen* 
Tori diuciiire con numerofe ibrtitc lo^^ra 1 Cciarei. £cchcgg,1aod&.il Cannone, 
nelle vicini campagne , volò Jo ftrepiaiIUniKidMiO del Gran ViArettl^nale^ 
liifl^mni r'I Drauo fi irattenea oziofo, e ftupido «OHUiracore delle Tue fcia- ■ 
giìfc . Traffitio per la nuou.i «kir Alienilo di Sp?cdln«, prcuidc dalla caduta di 
<^ucQa Piazza il tracollo delie altre di ^ue'confini • Punto dallo rdcgno,c flimo- 
lato dalla ripucaaiooe > chiamò a raccolta gii auanzi delle Aie Milizie , le quali 
trottò ancora annierofcdi jojn. Combaiwniicomprefi 8An.Tartari chetili aC<j 
(iftcano ; c confìderatele come forze ruffictenci per i Aioi^regiii » fi rìfoluetce al t 
Icccorfo della Piazza . Tragirtati,per vn Ponce da lui pianta to a Peter- Vardcn, 
oltre ! Danubiogli Tartan , c x. m. 1 urchi , s'incamminarono quelli verfo Se- 
gcdipo, Scendo alto ^Scinta, a 5. leghe da quella Piazza difcofta,doaejiiOQB»i 
traie piccole Partite de*Cri(Uani' » fecero alquanti Vngari 96C Alemani prigi»^^ 
ni . Da tai principi argomentando i Ccfarei la rifoluzionc de* Turchi di por- 
,tarc iHoccc rioa Schedino, laitofi tra Capi Con'fi^lio,fu prcfa la prudente rifo- 
luzionc, che il Generale Veterani li porullc aii inconcrodcgl'intcdeli. Gli ip. 
Ottobre» canato il fiore dc'Soldaci de' Rcgfiunoatìdi Laiiiicnibarg,Carafia , 
Veterani , GondoU,Gctz, fiÌBler»eSXroyirOMalliidiL0droiie»de*Cfoacìi 
cdci ( .ii'cì]' , Milani de' Dragoni , che in tutto non ecccdcano gli <5.m. Com- 
battenti, m; rch.'ò la notte tra'ibuio, e Itudiò il Veterani di fcamare IcGuar- ' 
die de' njmici . Giunto in diOanza di vna lega da' Turchi, aiiu luicndore 4cU 
fbccocbejriaccefc , pofc leS9iiadrc in Battaglia i ponendo nelle Ale dcllill^ìl-« 
nià linea gli CokwcUi CafldUr^jbeca» e della feconda il Sanca CroyjAc acciof' l 
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che ncll'affalire ch'e* ciou^a fare gU Tarcari, ▼eniffcro nello fteflfo tcnrpo atcac« 
<ati gli Turchi , ordinò al Conce Ghctz, che co 'Reggimenti Eisicr ,e Magni 
prendere alla finidra quella dirittura . Si marchiò tutta la notte , penfandofi 
a cogliere gli nimici addormentAti : ma da rumore fattoli nel Campo,e per aue- 
re vn Trombetta toccata la Sordii)a , dcftdronfigli nimici, e preferolc arme . 
^ul far del giorno fi giunfe ai Campo de' Tartari, gli quali in ««ìiifa fi difordina- 
oarono, che molti, per faluarfi, fuggendo a piedi, Ijfciarono in potere dc'Cc- 
farci 4.m.Caiialli . Perfrguitaronìi per vna mcza lega gli Crii^ianì, fermando 
<:onla morte quanti furono pigri a faluarc la vita colla hlgga . 11 Conte Ghctz, 
ilqualc auea attaccaci gli Turchi, vcdendofi vicino alla Palanka di Zenteri^ 
guardata da 300. Gtanizzeri , fatti fmontarc gli Dragoni , la conquidò colla.» 
ilragc de Difcnfori : indi ritornato dlla traccia della Caualleria nimica, fup- 
plendo col valore alto Tua ncaggioxleUe forze, la caricò di maniera , che la cof* 
trinfc alia fiigga . Intentigli Dragoni a fpcgliare la Palankj,c bottinarci Tur- 
chi , mentre fi riunmatio foito iloro Capi, il Generale V^ctcrani col Reggimen- 
to di Croy, egli Sc]U;idroni Tuoi , e del Conte Gfaetz , di bel nuouo percolVe la^ 
Caualleria Turchcfca che fuggiua, e fece voltar faccia ad altre Squadre In«' 
fedeli, che alla Tua volta marchiauano . Con veloce carriera li reguito,e caricò 
il Reggimento di S. Croy,- ma fi fermò ia carriera , per la Aanchezza de* Ca- 
ualli , gli quali a lento paifo, in ordinati Squadroni, feguitarono la marchiai 
verfo'l Campo Infedele; dal quale fi fpiccarono alquanti Tartari, a fine di fco- 
prire , e di moieilare la marchia degl'Imperiali . Da vna granpoluc che fccpri 
il Generale alla parte di Peter VVarden , venne m lorpctio di qualche mofla 
nimica ; e fgombrara la poluc , fi vide il Campo Turchclco in piena marchia . 
Alla villa di tanti Intcdeli non ifgomentatofi punto il Veterani , mentre il Car- 
telli facea teila a* Tartari, prefe la rifoluzione ben degna del Tuo valore, di por* 
tarfi all'incontro de' Maomettani , gli quali in numero di fopra ix.m.oltre gli 
Tsrtari , veniuanodal Gian Vifire incamminati al foccorfodiSegedino.Prciì 
feco gli Reggimenti Lauuemòurg , e Carafta ,con tre Squadroni dtlCaftelli fi 
auanzò verloi nimici, comamlando agli altri Reggimenti che lo feguiifero , 
Arriuaci gli Turchi in faccia dc'Ccfarci, furonogli primi a caricarli . Lifoften- 
ne il Veterani finattanto , che fopraggiuntiglt altri Reggimenti, venne attac> 
cata più vigorolamcntc ia zutla , nella quale combattendo intrepidamente gli 
CriOiani , nello fpazio di due ore diflefcro (ul fuolo più di mile Infedeli . Fin- 
gendo quelti di riiirarfi dai Campo, indù 11 ero gli Ce fa rei afeguitarii fino al 
Groflo dcll'Efcrcito, douc Oauano xo. Pezzi di Cannone, con éoo.Gianizze- 
ri, e'I rimanente della Caualleria Ottomana . Sdegnando gli Criftiani di voltar 
faccia alla villa dcll'Aniglicria, ftrcttifi gli Squadroni , con raro elcmpio, an- 
darono incontro «il iuoco de* Cannoni: de' quali fortcnute le prime (cariche, lì 
cacciarono contai furore nel inczo de' nimici, che sbarattaia la Caualleria, e 
trucidati più di jco. Gianizzert , fi refero padroni del Cannone, de' Timpani , e 
degli Stendardi de' Maomettani . Pcrieguiiau qucfli per lungo tratto, la fcia- 
roooil cammino onde fuggiuaao , tinto ui Ungue , &l ingombrato da quantità 
di cadaucri . Il Gran Vilnc , che fu de' primi a combattere , veduto il macello 
de'Suoi,non fu i'vliiu;o<i ru^^irc. Per ti attenere iCriiìiaui dai feguicarlo, 
lafciòio loto bali»! tutto'! Ba^a^^n^ , Padiglioni, arme, tende, Muli, Camme lli« 
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10 6 La Sagra Lega contro gli Ottomani . 
Timpani , jx. Infcgnc » c cantealcrc rpogIie,che facoHaroao a pieno l'auidicà 
de' Soldati , c refero cofpicuo il trionfo de' V'incitori. Fìi calcolatala perdita 
de* Nimici , a i Soo. Turchi , e 12.00. Tartari , che andarono a' Quartieri ncll' 
Inferno. De' Criftiani , benché tutti generofanaciitecombattcflcro, non peri- 
rono che po.ytra quali fu compianto il Conte Caroli Caualicre Vngaro, il qu.tlc 
con gli altri di Aia Nazione , fotto il Conte Barkozzi fece pruoue comenda- 
dabili di valore , perfeguitando fìno al Fonte di Peter- Varden gli fuggiciui. 
QueOa famofa , anzi miracolofa [confìtta de' Nimici fu il Campo delia gloria 
del Generale Veterani, il quale con foli <5. m. vriò ,c fconfìffe vn'Efcrctto di 
beD 50. m. Infedeli guidati dal mcdefimo Vifirc: delle cui fpoglic arricchiti fi 
ricondulTero » il di de' xr.,gli Vincitori al Campo di Segedino : al cui Preftdio , 
» con triplicata falua de' Cannoni ad vn folcane Te Deum che H cantò , in rendi- 
mento di grazie al Dio delle Vittorie I fu fatta intendere la fconticta del Gran 
Vifirc : onde perduta ogni lena <jue*difenfori,c vedendofi già dalle ruine appa- 
recchiato l'vltimo eccidio i per isfuggirlo, accordarono la confegna della Piaz- 
zaa'Cefarei »da' quali fu accordata liberaTvfcita a looa Turchi, conuogliati 
con arme> e bagagli a Temefuuar . Oltre vna Piazza per lo fito impor tanti ilì- 
ixu,acquiftarono gl'Imperiali, 18. Pezzi di Cannone , Z4. m. centinaia di Pol- 
ucrc,& vna quantità immenfadi wcttoiiaglie cola ammaliate pcrcoodurk in_« 
£rla: e alcuni giorni dopo vi fi (copri vn grandiilimo Magazcno lotto terra » 
pieno di ogni genere di monizioni, per gli eftremi bifogni della Fortezza : la 
cui caduta confcgnò a'Cefarei la Città EpiTcopale diChonad, fopra'l Mcrisk» 
. 3l due leghe da Segedino , abbandonata da' Turchi , fui timore di venirui for- 
prcfi , e trucidati . Con l'acquiAo di Segedino chiufe Cefare la via de' foccorfì 
ad Erla ycdefe oltre'lTibifco, cnellaTranfiluaniail Tuo Dominio, concorren* 
do a gara gli vicini Popoli a raflcgnaifi Vafalli j e a dar tributo al viuoriofo 
Monarca . 

Quefti difaftri della Monarchia Ottomana ne ebbero altri compagni in di- 
verfe parti dell' Vngheria . 11 Bafsa di Erla , dopo demolita la Piazza di Hat- 
tuan , fi vide dagli abitan ti di que' contorni negate le legna , & altre prouilìoni 
ncccftarie per quella Piazza , venendo dik^iatc le fuc minacce . Più di 400. di- 
fertori di Varadino in vn folo giorno rifugiaronfi nella Piazza di S.Iob . Altret- 
tanti Ribelli fuggirono da Monkatz , doue la Teckely a tutta difperazione de- 
ploraua la percuta di Buda, alilo delle fuc fperanzc . Abbandonarono gh Tur- 
chi il Calkilo di Segctz ,traZjghet, e Alba Reale, per timore delle fpade vici- 
ne degli Alemani . Imprigionaronfi in Buda alquanti Turchi di Alba Reale > 
sufcbiati/ìco' lauoratori, a hne di rapportare a quel Bafsàlo flato della Piaz- 
za . E l'arrabbiato Vifirc , fatto diftruggcre il Ponte di Peter- Varden , condot- 
tofi a Belgcado» nella fcoafìua del fuo Efcrcito «dcploraua la vicina caduu dei 
proprio capo» 

U Generale Cara£fa> rtmefld in forze , prcfb il pofTelTo del Gouerno dell Vn- 
gheria Supcriore > fi applicò tutto al celere rifarcimento delle fòrtifkazioni di 
4^olnok > pjflo di graikle importanza nella Tranfiluania . Indi fpcdi alquanti 
Vnghcrtaprefidi;2re la PiazzadiOnnod abbandonata dagl' Infedeli, ritiratili 
ia Erla : alla quale per impedire i foccorfi , appoHò nella Città di Rynutamac 
a fuo Tenente ColoncUo Maichele d'Odia , con j.m> Soldati . Per lilrignero- 
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Monkatz > introduffc in Vnghuuar il Conte Magni con il Tuo Reggimento, & 
alcuni Fanti . Al medefìnoo fine, acquartierò nella Città di Bereczaz con altri 
Fanti , e Caualli il Conte Strozzi : per timore de* quali auca la Rakoczy fatti 
abbruciare da io. buoni Villaggi in aue' contorni, per togliere agl'Imperiali il 
modo di manteneruifi . Negò alla Hcila vna forpcnfione d'arme di tre mefi , 
conofciuto , che l'aftuta femmina , col prctcfto di trattare il fuoaggiuftaracnto 
con Cefare, volea in quefto tratcropo prouuedcre di tutto'l bifo^neuole Ja For- 
tezza , per rcnderfi vie piU oftinata nella fua perfidia . Non migliore fortuna 
apprelTo qucfto MiniAro incontrarono gl' Inuiaii del Tranfiluano: il qual^ 
inicrpoflo il Nunzio apprello Celare, per liberare da' Quartieri gli Comitati 
dipendenti dal Principato ^nc dallo ftdfo Ccfarc, nò dal Conte non riportò 
altroché parole :dellequalipafcendogl'lnuiaii,nìandòa pafccrc delle fufUnze 
di que'Sudditi, ic.Reggimenti Alemani : gli quali cacciaiifi coii le arme in quel 
Dominio, vi fi tennero tutto l'inuerno , ridcndofi, che arrabbiale lo ftcHo 
Abafly; perche collo stauorircii partito Impcriale,proinouca gli vantaggi dell* 
Ottomano . 

Diede maggior campo da ridere rn Bey fpedjtodalGranVifirealCaraffa per 
Pallaporti da condurfi a Vienna, con lettere dirette al Prefidente di Guerra . 
Negatogli il Pair.iport« , e mandate a Vienna le lettere , fi vide, che non conte- 
neano altro che il diGderio di Pace . Nonparlaua quel Barbaro di Buda fog- 
giogaia , arroffendo , che fi fulTc perduta fotro gli Tuoi occhi . Et perche noo- 
taucilaua col tenore di vinto, vdi da' Vincitori la rilbluzione di continuare^ 
nelle Vittorie, a dilUuzione della tirannica Monarchia : al quale tftctto,fcor- 
rendo da ogni parte gliCcfarei y quegli di Buda, difolatoil contorno di Alba_i 
Keale ,rcco traflcro ricchi bottini , con 700. capi di animali , e moki (chiaui j 
Il Prefidiodi Zolnock diilìpò vna grolla Partita de' Turchi di £rla, vfciti a pro^ 
uederfi di alimenti j La Guarnigione di S. lob caricò alquanti Turchi di Vara« 
dino , portaiifi a rapprctagliare il numcrofo bcOiame , che pafcoiaua all' intor- 
no di quelle mura ;& in molti altri luoghi non fi vdironoche fcontiitc , & vcci- 
fioni di Barbari, moltrandofi il Cielo lìdio congiurato alla loro rouina . Le 
lagrime di moki iecoli non baftcranno a deplorare le llragi,e le perdice di tante 
Piazze fatte que^i'annoda' MuTulmani : gran numero de' quali fii inuiatoa po« 
polare l'inferno , mentre dagi' Imperiali lì popolauano le carceri de' Maomet- 
tani j contandofi quell'anno lidio l'opra ix. m. condotti da'Criiliani in perpe- 
tua , cduriUlina Ichiauilù, 

Djurebbe lamia pernia , anzi dì chiudere la prcicnte Campagna, con Pane^ 
girici encomi eternare al Mondo la memoria di unti famofi Eroi, gli quali s'in- 
languinaiononegl' Infedeli. Per non pregiudicare però col poco ch'io direi al 
molto del loro merito , baderà , a loro eterna gloria, il concbiudere , Auere 
tutti i Capi, col loro eltremo valore , fupcrata vna Piazza per arte ,e per na- 
tura infuperabile , e l'auerla occupata in faccia di vn' ETcrcuo formidabile de' 
Nimici : a' quali , oltre molte altre Fortezze che hanno rapite, è Itato tanto 
fatale il nome degli Alemani, che moki fccoli non baderanno a' Barbari per 
riTarcirclerouine del loro Impero , nè alle bocche de' faggi, per encomiare il 
valore di quegli , che lo ditti utlcio . 
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NpN raffreddando l'Iaucroaalk bdiicbe ioiprerc la Guerriera N«ui>^a&^ 
dìTolacDOo gli Croati coai iTcorrcricfioatiQuc il PaeTc lafedelc ^dcJ quale 
mai ooDvJcitiaooche caKtthidi-rpogUeredtboaaMo» jtawiicilUall'ipptuio 
di rcipprcfa^lùrc Cajl:lli, io. mimerò di aicitai aile» (òctoU Conce NÌattii^ 
S:raroldo,c Coote Franccfco Erdcody, s incTmirJnarono vcrfo'l fiume Vana 
riroluci di Tcaricare il furore delle loro arine fopra ia ìh^zzà. di Krupsky , olcre ^ • • 
quel fiume . La crefeeoaa- delle acx^ue iagroifacerdaile ooocioue pipgge. fò.* 
l'argine ,.che icrmò la. corxeote- de* vaioroftGuerriefi ^ Fer noD pafftire di là» 
prima di tingere le fable dei fangiie dcgdofcdeli » rifoluectero l'attacco di Bela- 
liena : nanti la quale comparii , vennero falucaci al di fuorj eoo vna falua ài 
morcheccate di quel Prcfidio ; il quale iucalzato da' Croati, H cacdiiuTe tamollo 
fra quelle muta ; e dipQlabbftudooata alla difcrezione degli aggpedorila^Octi» 
FÌcoueraroalì gli Turchi nel Ca/kello>,doue fi rìfKuauaoo da qual il fuflie sforzo^ 
de'Nimici Hcuri . Quando gli Ck<oaii»auidi non menadi preda,che delkbgloda». 
faitofì I vjio ail alico fcala cogli omeri , con quella infolita forma diedero la_« 
icaUta aiCiikilo; doucfocprcll dall'ina Ipetta co tenta ciuo gl'lxircdeli ,in j^rce 
furono cracidatii (àlnatofi il rimanente in yaa gran Torse y la quote ÀLÌLooik» 
plus vkra delle^ork de' «aloro&alTalitori . Non aucodo quefti prouigioiie dì 
Artiglieria , e irouandofi il tiuro di grajide alcez2a, l'iuipoifibilità-di attcrrar- 
la, U obbligò adabbjndonaria . Sferzati ad allontanarfsnc, (i videro affalici da 
dtuerfc Squadre di Turchi de' vicini Prcfid;,co' quali venutofi^la^pcuoua delle 
arme» fi tcoiurono; quelle GriftiaQi bene adUace , e meglio jMtoeggiate^ 
caduti fatto le fiible de' Croati alcuni Agà» &^ altri molti , gli quali come piìfe 
;irditi > furono ancora gii primi ai clfere trucidaci . Cbiuia la via agli acquilli« 
lì aprirono gli Càiftiani quella al ntorno alle proprie lUnzc, couluminJo col 
Iboco le abua^iotu di quegli , gli quali abbandonandole cc41a. fuggii > non vi 
aoeaQopocatoaiieire la Ksoltiura . AccoAacifi » iKLriionio«aUo lo» cafe»aUfr 
- fnocola Citcà di Saifio »jò di Za«ia Cali* ficome altri l'appellano^^ «iieila^ 
trouata vota di abitatori, la empirono cucca di fuoco, e di routne;trauaciui pe- 
rò Caualli,,e f^meaV>.4e' quali fi j^retulTcco al traffocto delle, fpoglie dcg^' 

Aprì vn DueittOteatronne proprie glorie il geoefQlbCùlaiititoOHfak'. Rao- 
colti fotco le Infcgne mile Saldaci , fi portò contro il Caftello di ludroua » a ire 
leghe da Siuin^c al difidcrio di conquiftarlo corrifpofc la felicità nel forpre»- 
.dcrlo; e in parte trucida LI, e in parte imprigionati gli difcnlbri .facchcg^iato- 
( il Caficllo,io reppclii colle iianuni: fotcoie cenai dcjic lue routoc ^ HmfcicOf . 
gli &cile qoello colpo , teotò il («eoodo fopra k- doe JUadofle . Sorprejié feoia 
contrattola Mioore , con la Itrage df40.1ufedcli che la guardamano . Della^ 
Maggiore occupò gli Borghi, colla morte delComaodaiuc Mchcmet A;^à»e 
• prigionia dcj ji iui tìgliuolo. Liberò quindi molti infelici Cwrtiani dalle cate- 
ce , ocUe q^uaii iuccentraruiia moiti Ba/bari che vi furono imprigionati . Li_^ 
mancanti del Can^attf^ Jo |>ri»ò^eriift0g^ dei Caftello sdal quale quando 
lo vidcco iXuaqhit aMonwiiamxdi U^apOW^foifixiiiraiOfiO» filici che. 
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fuffc per condurui l'Artiglieria , c fi porwronodi jj del tiunie Vnna . VcJcnJo 
gli Vallacchi abitatori delle vicine Contrade, il Pacfe da' Turchi abbandonato, 
fcofloM giogo dc'Barbari,in groffo numero vennero a ricouerarH fotto il patro- 
cinio dell'Aquila doniinantc: a' quali per prouedcre di abitazioni , il Gene» . ile 
Strafoldo fortificò il Cartello di VVdatfchy, accrefccndok) di molte cafc , 
me altre ne coftruflfe tra Sluin »e Sckrad, a fine di faluare ciucile p>ouerc peco* 
re dell'ouile di Crifto dalle zanne delle fiere Maomettane . Non minore for- 
tuna incontrò vn* altro Corpo di 500. Croati guidati da Giorgio Criftotbro 
Hranillouitfck , ViceCapitano di O^ull in . Il di ii. di Aprile comparuero ap- 
pena quegli fotto la piccola Città di Brckouizza , a due leghe da Bighion , che 
immantinente vi entrarono al potTelfo , trucidandoui quanti non ebbero 
gambe pronte a ricouerarfi nel Cartello , A chi toccò la forte di faluare la vita, 
non la trouò propizia io faluare le fuftanze,chc tutte furono io preda dc'Croaiix 
gli quali faccheggiatf , & abbruciata la Citta, conduffcroin trionfo alle pro- 
prie cafe circa ^. m. pecore, e 400. buoi . L'efempio di qiiefta preda mofle altri 
Croati a procacciarcene ne' contorni di Vranograz, e fòrti lorocopiofa la rap- 
prefaglia di armenti, e di huomioi rifcrbati alla fchiauiiìi. 

Arrabbiauano gl'infedeli , per vedcrfi (oitogli occhi tante rouine. A pretr- 
derne vendetta fi mortrò pronto il Bafsà Fonduck , rtato Bafsà della Boflìoa, c 
che di prcfente accudiua alla difefade'Patui di Eucck ■ il qu.ile vniti mileCa- 
ualli , e 1, ra Gianizzcri, vantò di volere fcacciaro da Vcrooitizza gli Ccfarei , 
quali dilatauano finoad Efzeck mfcdcfi-.no le fc jrrcric . Con 1500. Confiniarj 
fi molTe all'incontro de' Barba ri il Coloncllo Makario Vice-Comandante di Ko- 
prcinitz. Raggrumili nelle vicinanze di Orouuizza, fupplendo col valore al 
fcaggior numero de' Turchi» li attaccò con tanto vigore ,che al primo vrco 
^ii forti fcompigiiarli, Prefe tra primi la fugga l'oi gogliofo Fonduck : ma lafcio 
1 fuoi fegoacj alla difcrezionc delle fablede' Croaci , da' quali più di 1^0. vetv- 
nero trucidati > e fatti fchiaui in maggiore quantità . Per non aurre intoppi nei 
fuggire ,lafciaronogl'IufcJeli nelle mani de' Vincitori tutto'l bagaglio, timpa- 
fii,Stcndardi,&infegne. Kif'jgiatifi gli fuggitiui nella Palanka di OiOuui/z:*, 
fin colà dentro furono rintracciati, & in gran numero fuenati da' Croati : gli 
quali , in vendetta del ricoucro dato a que' iadroni , confumarono col fuoco U' 
Palanka >leuata quindi vna quantità grande di monizioni, e di attrezzi da^ 
Guerra , dertinati al prouuedioKnto delie vicine Piazze del !>altano: gli cui 
Prcfid) tanto fi rifcniirono per querta perdita ,chc non di: de più loro l'animo 
di comparire in Campagna , ficuri di rimaocrui ò trucidati , ò coadotti io per- 
petua fchiauitù , 

Lo fpaueniodc' Turchi fpronò a rrnoue imprefe gli Croati. Appoggiato da 
CcTarc il goucrno delle arme nella Schiauonia al Generale Schultz, fpedi quarti 
a VVarafdiiK) vn Corpo di Milizie » a dare il guartoa tutto il Territorio di Ca- 
llida . òcnza oppofizvone di quei Prefidio infedele, per fci leghe all'intorno dei» 
la Piazza lì tagliarono i srani, e tralportaronfi ne' magazeni Cefarei . Venne 
rapprc tagliato tmto'l bcuiame , e in pena della vita vietato a' Contadini por- 
tare a' Turchi il menomo louucnimcnto. AU'efempio di qucrti,gli Colonclli 
Makar , & Erbeuille , varcato il Drauo , fcorferoimtc le fpondc del inalatone , 
4'oode ntraiicro circa 50o«buoi,in opportuno ril^ofodcàie Milizie . AUn ^au 
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capi di animali, e 40. fchiaui kuaronodal Pacfe nimico gli Coiifim'an di Cari- 
Hate , guidati dal Barone Stefano Vainouick . E gli Scgnani , fotco'i Barone di 
Gali, portando Je difoiazioni nel Sangiaccatodi Licka , dopo la (Iragc dimoici 
Maomettani , guadarono col fuoco la Città di Noui . 

Funcftò cjucftc imprefc l'inafpettaca morte del Conte Schultz . Trapafsò 
^uedincl Villaggio di Dcrnia con fentimenti Caciolicij mentre fi mo{lrò pron- 
todi abiurare la credenza Luterana . Il Conte Filippo della Torre foccencrò al 
goucrno delle arme . Alla nuoua dcU'ingrolTamcnto de' Turchi ad Efzeck.dcUe 
Squadre fedeli fece due Corpi : gli quali collocati io (iti opporiuni , delufero le 
minacce degl'Infedeli . In tanto, il Bano di Croazia, raccolte le Tue Milizie , 
le incamminò verfo'l fiume Vnna , e riportò d'abbordo la Città di Kodainizza^ 
la quale , dopo'I facco , riduile in cenere ; faluatifi nel Calkllo gli Maometta'^ 
ni. Mentre deplorauano que(ìi tante rouine, dalie miianterie del ribello Te- 
ckcly prefe motiuodi ridere il Conte Bano . Dopo la prcfa di Buda ,jritiratofi il 
fellone a Czernick,Caflcllo della Schiauoni.1 ,adue giornate da Zagabria, in* 
dirizzò yna lettera piena di fallo allo Aefio Bano, che contenea. Mere ancora 
in tempo lo (lelTo Bano , Stati , & Ordini delia Croazia di reco vnirc le arme^ 
coacro rimperadore:con(ìgliandoli a ciò fare , per isfugi^ire la difolazione del 
Regnojmentrc fi trouaua a Czernick con ^o.m.Combattcnti.rifolutoad inua> 
dcrio,fenza ne pure perdonare a' fanciulli nelle fafcie, determinato a fcannarli 
nelle braccia della genitrice . Letta h lettera, furono polli in catene qucgli,ctie 
la portarono, e la lettera (Iella mandata a Ccfare . Scruì quella per piii ralT»- 
darcque' Popoli nella fedeltà prof.Mfata al loro Sourano , per cui difcfa fi mof- 
trarono pronti a verfarc tutto'l (angue delle vene . Allarmati gli Regnicoli , 
tutti fi pofero in marchia verfo Czcrdick , per vifiiare col ferro il traditore : il 
quale non fi trouando , non 60. m. , ma appena loo. alTalQni di feguito , con* 
uertite le minacce in fugga , fi fottrafle di buon galoppo dal pericolo della vita» 
aflicurandola fotto'l Cannone di Efzeckjdoue fi ritrouauailGran Vifirc. 

Fallito al Bano il difcgno di cogliere il traditore j gli i. di Ottobre , fpedl gli 
Colonelliluanouickcon 1 loo. Regnicoli, Voinouuick con zoo. Soldati di Cari- 
Hate, e Mackar con altri <5o.Confiniar) alia rappiefaglia di armenti, per proui> 
(ione del Campo . Varcato il Drauo, fi trouarono il dì vegnente in faccia del- 
la Città di Cinque Cbiere,clfendo ancora la notte. Il Colonello Mackarfcopcrta 
nel muro della Citta vna breccia, la fciata aperta fino dal tempo che nelle Guer- 
re paliate l'allediò il Conte Zrini , entrò per efia di nafcofo: d'onde aperte ie^ 
porte , fece entrare la Cauallcria . Spaucntati gli Turchi deirimprouifa forpre- 
fa, così in camicia come erano, cercarono di (aluarfi nel Cartello, fcmpre pcrfc* 
guitaii di contrada in contrada da' Crirtiani . Querti ofleruaci da' Turchi inten- 
ti -2 bottinare , vrcirono del Caficiio con le arme in mano , e diedero addolio a' 
Croati con tal furore, che da loo.nc vccifero,e altri 300. nmafero feriti. Noo 
fìj minore però l'vccifione degl'Infedeli, de' quali da 500. nmafero difanimati» 
tra quali Aiy Bcg brano Soldato , il Kadi , il Ichus, 1 1. Sahin, ò fieno Nobili dei 
Paelc,eio.i)pahy . Mancaronoa' Croati gl» carri per lo bottino , non k fpo- 
glie da caricarli . Tiafltrofeco fopra z.m. ammali ; ma lo fpoglio più douizio- 
fo fìi, l'auerc fottraiti dalia barbara Ichiauitù pju di «^oo.Crirtiani di ogni fello» 
i^aaii Uco conduUero come in trionfò al loro Campo , lui Lampo ikflo tacendo 
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pompa di IO. bandiere rapitc,pcr fcgnotl» V»ttoria,agl' infedeli . Furono qucfti 
gli preludi delle rouine ,le quali in breue aueano a cadere fopra quella Città s 
imperoche, vnitifigliftcfli Croati all'Armata gouernatadal Principe diBaden» 
fi portarono al formale Affedio delle Cinque Chicfe , e in breue tempo riufci a' 
Criftiani di foggiogarla, con la prigionia de' Turchi che la guardauano i noc- 
catineper porzione da 700. fchiaui agli Croati. Ritornati alle cafe carichi dì 
gloria , e di bottino , prefero neli' Inucrno il ripofo dalle fatiche : alla rifcrua di 
alquante fcorrcric; in vna delie quali firtiloro il rorprcndcrc,c poi fpianare da 
fondamenti il Cartello di Oflrouuick,in non molta diftanza da Bighion . Si chiu- 
fe con queftaazzione la Campagna nella Croazia ; mentre nell'anno vegnente 
apriua il Ciclo vn'ampio teatro di glorie , e di ac(^uifti in quel Regno fopra dt* 
Barbarie acciochc fi fpiantaflc da quel terreno fecondo de'Criftiani , la pedi- 
lente zizania del Maometti/mo , c vi fi inalbcraifcro gli Veflìlli della Croce , c 
dell'Aquila trionùnte . 

Campagna dell* Anno i68 6.de Polacchi y e Cofaccht controTurchi, 
e Tartan nella Podolia , Moldauia , (g^ Fk^ama , 

SE nonfi,fpcre,con tutta la bramata fv^licin, la paflfata Campagna nella Po- 
lonia i rfcUa prefeiue fu tanto meglio impiegato il numcrofo contante con- 
tribuito a quel Rvgnodal gran zelo del Pjliorc Vniuerfale del gregge Criftij- 
no,che fu (limato afcendcre ad vn miglionedi Fiorini : col quale fi prouuide al 
bifognodivn numerofo Treno di Artiglieria , e riempironfi in abbondanza di 
ogni genere di monizioni gli Magazeni . Per confolazione de' Sudditi, fu fparfa 
nuoua , che il S^^iTi delia Perfia aueffe dichiarata U Guerra a' Turchi . Ma poi 
il vero fcopn > che quel Monarca patUua il tempo nelle crcfche di amore , in- 
tento a' diuci cimenti del Tuo Serraglio , nel quale l'abbifsò la perfidia del Tuo 
Priuato,chc di Nazione Turca, e llipendiato dal Saltano, diucrti per quella 
parte le roiune del Maometiifmo. Non fu già falfa la nuoua portata ai Rè, 
dell'auere gli Tartari inuafa la Pokuczia , e la Podolia , portando il i^:rro , e'I 
fuoco fin quafi futto le mura di Lcopoli, traendo feco gran numero di abitatori 
in ifchiauitù. Vcgghiauano gl'Infedeli allarouina de' Polacchi , mentre quelli 
dormiuanoalla piopria ficurezza . Credendo il Gran Vifire di trouarli deftati 
datante calamita , fece loro cortcfe inuiio per la Pace: alla quale però non fi 
diede orecchio ; 000 perche fi voleUe daddouero la Guerra , ma perche non fi 
dcfialle conti o della Nazione l'odio vniuerfale del CriAianefimo , 

Fece apparenza quei Regno di vna ftraordinaria allegrezza, quando per vn* 
Efprcilofu ragguagliata la Corte del fattolo riceuimcnto degli Ambafciadori 
Policchi nella Reggia de' Czari di Mofcouia . L'auere quegli veduti fquadro- 
oati al fuo ingretfo i j.m. Fanti, c 5. m. Caualli , con l'oftentaiiione di vn Treno 
formidabile di Artiglierie, fece fpcrare il felice incamminam^rnio della Lega,e 
rvnione delle arme a' danni del Maomctafmo. Fù però fodo allerto de' PolilT- 
ci, che quando ancora fi fuliero collegatc le due Potenze, la vicendcuole anti- 
patia delle Nazioni leaurebbc occupate, nel foiamcntc olicr uarc l'voa dcll'al- 
(ra i progreili ,pcrnoonuichiarc negli acquiftì h gelosia . Venne ia Lega, gli 
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4. Maggio, alla Tua conclufionc ;c coocenca m fuftanza di principale; Pacej 
perpetua tra le due Nazioni ; Si cedefle a' M. fcouiti la metà dell' Vkraina , 
co' Principati di Kioff , e di Smolcnrcko ; La Piazza di Cztchynn rimancffc^ 
così fmantdlara , come ftaua ; Si larciaffcro nello ftaco m che fi trouauano gli 
altri Luoghi , e Città liiftrutte fino al fiume T.ifmcna ; Dopo rattificati 1 Trat- 
tati, dichiarafferojli Czari la guerra a' Turchi, c Tai tari,& impcdilfcro a qucf- 
ti l'ingrcflb nella Polonia ; Venendo affcdiatc da' nimici le Città di Lcopoli , ò 
diKloff, l'vna Potenza aiandaire all' altra (occorfi ; SborfilTcro gli Czari a' 
Polacchi vn raiglionc e mczo di fiorini di Polonia ; Non poteffe vna Potenza-» 
fcnzal'aO'cnro drli altra concludere Pace ,ò Tregua co' Niinici;& aicrccofc 
taiidi minore rilicuo. Conclufcro gli Moicouiti qucfto AccQrdo , per aHicu- 
rarfi il dominuDdiSmolcnfcko, e di Kif>ff ile migliori Piazze della Littuanu, c 
con ampiilTima giuridizionc da anicnduc i lati del Borirtene ; &L anche , per va- 
Icrfidcli'Vkraina afarc vn'antimurale al loro Impero contro la Nazione Otto- 
mana . Che per altro non fiiffc il loro penficrodi fare guerra a' Turchi , fi vide 
chiaramente j perche. Quantunque sì di buona ora fuffe firmata la Lega.nc pue 
llmoffcroin tutta qucfta Campagna ; colorendo il ritardo fu la rattidcazionc 
de' Capitoli, U quale fu difterica da' Polacchi fino all'Inucrno . Ec in tanto ncU' 
tifate corfc grand'oro in Mofcouia , che fu il maggiore guadagno , che traef- 
ùro gli Mclcouiti daquefti Lega, che fece (chiaui gli Capi deli'Efcrcito , dell* 
imcrcfle j e abbagliò loro la vifta , fiche non conofcelTcro i vantaggi , che loroi 
npriuala fauorcuole congiuntura di dillruggcrc i Tartari, perpetui nimici dì- 

ciuell' Impero . « . . . ^ ^ ' 

Doucndo rimanere foli nel ballo della Guerra gli Polacchi , fecero ammaflo 
di Truppe per foftencrfi.Ncll'vnirfi delie Squadrc,fi videro vniti gli Tartari alla 
loro rouina ; penetrando con orribili fcorreric nella Volhynia ,rifolutidi porla 
aferro, e fuoco. Saluògll abitatoridalle catene il ferro, che impugnò alla loro 
difefa il ColoncUo Elmont . Con poca gente armata fi cacciò con furore io., 
qvu-lle tormedi ladroni ignudi .a'quali Icuò la pelle , perche efooftaal taglio 
delle Sablei dalle quali ebbero alcuni la force di fottraerfi colla higga . Perche 
«ero nìarchiauaoo a lento palio i Polacchi ad vnirfi al Campo, furono preftì 
eli Turchi nclWntrodurrc 800. carta di viueri in C:ameniet2 , douc raccolfero 
le Guarnigioni di Bar , e di Medziboz, fu la fama del formidabile Armamento, 
della Polonia . Fìi raaeftofo in vero il bellico apparato di quefta Campagna.^ , 
decantato il Treno dell'Artiglieria afcendcrc ad 80. Pezzi , oltre vn numero di 
iopra t o.in. ca rra , le quali abbifognauano per lo bagaglio , & per le prouigicini 
dell'Armata , desinata a portare il furore delle arme nel fertilifllmo Pacfe della 
Bcffarabia , e fino al MarNero,in diftanza di 150. leghe da' confini dclia_ 

^^Dcftinata per luogo di Raffcgna la Città di Stry nella Ruflia , fui confine-» 
della Tranfiluania , vi fi trouò il Rè a mezo il Giugno , e di là il di de' xp. prefc 
la marchia vcrfo la Moldauia , doue veniua aitefo con acclamazioni di giubilo 
ijaoue' Popoli, gli quali lofofpirauanocome il loro liberatore dalla opprcifio- 
rc e tirannide Maomettana . Peruenne il dì de' 30. alla Citta , e Fortezza di 
Zur.r una, porta al piede di vn Colle , falle fpondc de' fiumi Nieftcr, e SuuiC2a ; 
quindi li J 'Luglio giuufc ad Haiic^a , Citta ben grande , guardata da vna Por- 



Digitized by Google 



é 



LiL JF. Campa£Ha del i C%6] 113 

tezza fopra di vn Monte . Pafsò , a' 5. alla Citta di Stanislauuouua , fortiiìcata 
alla moderna dal PotockiCaftellanodi Craccouia , cUcodoui riccuuco fotto Io 
sbarro dell'Artiglieria; d'onde, gli 5. pafsò al Campo di Tlumacz : douc tenuco 
Coofiglio, fìi riltMUtoringrcIfo nella Moldauia : c fidiedcla moiraall' Efcrcito 
per lo paffo della Bukouuina aflìepato da' Bofchi, c da Montagne;dcHic,la fcor- 
fa Campagna , vennero gli Polacchi adaliti da' Tartari , e da' Turchi ; e douc FI 
già Rè Alberto di Polonia fu dagli Hcliì Moldavi maltrattato. Trou^ndofi 
quefto Paflo a 4. leghe da' confini del Regno , venne d'ordine Reggio munito 
di due Foni ; vno all'entrata , e l'akroall'vfcita , per aflkurarc il ritorno dell' 
Armata . Peruenuto il Rè nella Moldauia, & ingrolTato l'Efercitocollc Milizie- 
calate dalla Liituania ;po(e il Campo alle fpondcdel fiume Pruth , nella Città. 
^iStefaaopolijdoue concerterò gli primi della Prouincia a preilargli omaggio . 
Alla metà di Settembre peruenne l'Armata a lally Metropoli della Prouincia,a' 
cui Boiari diede il Rè vn lautilTimo banchetto . 

Mentre qui fi paffaua in allegrezze ,non dormìuano i Turchi alla propria^ 
Scurezza . Il Bal'sii Solimano eletto 5er-A*kier della Polonia, informato, cficrc 
l'inceazione de' Polacchi di porre il piede nella ficflarabia; con il neruo miglio- 
re delle Tue Truppe colà portato^, vi chiamò l'Han de' Tartari , il Sultano Nu- 
radinOfC le Orde dì Budziack,c Bialogrod,dclle quali comfK>rc vn'fifercitobaf- 
leuolc a far fronte a quello de' Polacchi. Qucfti,dopo i banchetti foknncg- 
giati in laffy, prcfo'l cammino vcrfo la Bcflarabia, intcfcroiutto'I Paefc cUerc 
ilato da' Tartari a bella poHa guadato , abbruciate le biade & i foraggi , accio^ 
che come in vjidefcrto la Cauaileria dc'Crilliani fi confumaflc . Sofpcfa il Rè 
a tal nuouala marchia , fi volle con il Campo verfoGalacz Città alla deftra_« 
del Pruth , non lungi dal Danubio :duue lufingaiofi ,che gli Ofpodandi Mol- 
dauia , e di Vallacchia fuficro per dichiararfi del Tuo Partito , li ritrouò llioi 
aperti nimici , e congiunte a' Turchi le loro fcr^e ; onde fu formato vn' Elcrcito 
di fopra ^o.m. Combattenti . La vicinanza delle Armate fece volare per tutta 
Europa Corrieri con nuouc di Battaglie, e di Vittorie . Non fcguirono però fc 
non piccole fcaramuccie i femore infcftati gli Polacchi da* Tartari, gli quali 
non lafciauano vn momento di ripofo a'Crilliani. Siche gli Polacchi, che fi 
erano diuifata la ditlruzione de' Tartari ,c la padronanza della Moldauia, e 
della Vallacchia ,doueaucano difegnato di porre tutto l'Efcrcito ne' Qoar- 
lieri i furono aftretti a sloggiare da que' contorni, riconducendofi a lafly, doue 
fenza più parlare di banchetti , trouandofi già conlumate tutte le prouigioni , 
fi diede ancora il fine alia Campagna , nconduccndofi , per la fleiia via dclU 
Bukouuina gli fianchi Efcrciti al meritato ripolo de' Quartieri . Ricondottofi il 
RèaStry, c quindi a Tcopoli,gli ii.Dcccmbre , diede Vdienza agli Amba- 
fciadoride' Czaridi Mol'couia, venuti per la rauificazionc della Lega : la qua- 
le tuttoché futfe giurata , & approuata , non Icrui che ad accrefcerc qualche.^ 
umore delle arme de'Mofcouiii ,gli quali co' loro Efcrciti torraidabili ahro 
non feccro,chedi auuczzarc alle arme gli l anari di quc Confini : ne'quali mai 
non entrò il ferro de' Mcfcouiti , perciic nelle loioboifc entrò l'oro òtrar.iero, 
onde fi rclero immobili , e ftupidi a quella Guerra , che loro daua a godvi i gli 
agi di Pace . 
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« ■ • 

FIflb 11 ÌjBOot ^U*Aiirta nel debeDace la fierezza de* moftrì dell' Ortento * 
allora che l'Iouemo fumminìftraua alle ftanche Milizie il ripofo ^ ve|(ghia-> 

vaalprouuediinentodelle fue Annate, per renderle valeuoli ad imprcfe vìe piùi 
glofiofe . Gii Sapieotiilìmi Padri della Rcpubblica,ioteati all'accrcfcimenco de" 
loro fifercici , dalla Magoanimicà del Monarca irpano coa^eg^iroat> va rinfor- 
aaoonfidaaliìle di 4.01. valorofi Soldati » di quegli che fi nouaainoi nello Scaio 
^Milano» coniìftentì in vn Reggimento di Dragoni ^fotco*! Colonello Conce 
Barnabò Maria Vifconce; & in tre altri di Fanti; vno di Aletnanidel Colonello 
Caualiere Carlo àqcoqìo Vi(conti; gli altri due d'icaliam , fotco gli Maeftridi 
CaiBpaOi. ptetro Francefco Vifcoace » e Don Annibale Moles » £ per reodiere 
fiiil. mnidabile l'Armaoieaco macitdmo , nei famoTo Arfeoale di Venezia fi 
at<e(è alla fabbrica di nuoue Nani ;cauaaLÌo(laltteSi da' Magazeni pcouiiioat 
abbondanti , dal pubblico tc/bro numerofo cobcance ; e colle preghiere al Ciò» 
lo il £ttpplic6 ir Akiiiìmo , perche faup«c|^ile ^ giikiU^a delie loro: ar(De » 

Da va luogo (bggfaraqoeUe lor^xa&iQfi ùqpàzìetfn tMoriac€hi,came.Po? 
|»oti auuc^zi alle rapine» raceoltifi in gt^e Squadre, portaronli di la db^Mood 
della Corbaccia>in vicinanza di Lapaz Cicca (ul dume Litzka^ne' cui Contorni, 
col Taccheggio di moke Ville , congregarono vna preda di circa 5. m. capi di 
animali: li cu^eferniJio Tcgucndo altri Moriacchi di Zara, Sebcnico* Alacarfca^ 
c Pafttottick» «urati nel dwiiinio TarcObOoUa fuilanze de'fiacbanprÉuailm 
alle pcopcie ncceffica • PnaciglìToiditaà molefte incur/ìoni>riroiuii dipm^ 
dernerigorofa vendecca > H vnirono in numero di %. m. rotto'l Bafsa di £rzego« 
«uyna , e porcaronfi.aU'acucco della Torre di Nono , l'opra vn ramo del fiume 
Karenu chiamato pure Norin . L'angudu dei Xaiogo vietò a' Veneti iidifìeiii 
4erlopib diqaactro giorni. Giudkacaioipodibileil mantencrnift, oùm fi arta* 
fero a' Turcni > ma lo abbandonarono gli tlifcnrorìs gli quali ritirandofi a(dlc> 
Aiflanze di là a due miglia nel Force di Opus , fecero volare la Torre ; Coo^lQt 
landone 1 Turchi le routne col fanguc di inolci Soldati periti nell'aggrellione • 

Si rifecero 1 Veacu»agrandecrau>xieiif perdita di Norin. Gii Morlacchi di 
Spalairo » &cta vna fooca fioo al fiuoK Cecina » dopOiaiiènitifiWari nwlri itf»- 
g)|j » fbrprefcro il CaftellodiOctock »con la morte di quanti lo ^attadinano » a 
con lo rpoglio di quanto vi poffedeauo. Vn limile tencatiuo fecero i Turchi fo- 
pra'l Forte dt Opus , alle bocche del dame Narenta . Dal ccnutiuo non ne ri- 
uaUcro che &nte» e morti , coilrctci dal Prcfidio ad allontanarfene ; ritiraufi 
ttcldifototoLBQgndiNorìn» per piagnere in quelle «ouìiie l'abbaania gniiie»* 
stdelMaomettiTao » SiaflGtcbDerolMok iagriaie,allora quando vrciroD»di 

Suefta tomba ; mentre in numero di i.m. portatili a darei! guado al Territorio 
iCiJ^ > non vi trouaronaic non vn nuouo fcpolcro per 400. de* Suoi tagliati 
a pezzi da' valocolì Morlacchi^da' quali altri xoo. Infedeli ìforono tratti in per- 
petua rchiauiciK. Vedendo poi gli Itorlacchi » che non ancanc» I Tuidii mano 
aconbacccfe »Qà pcui per cefiAere alloro furore > tomiaMCO dLoL fi prefen* 

urouo 
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tarono allavifta di Ciiuano, Città fui fiume Cctina . Vfcironoloro incontro 
looo. Fanti Scmcni , c 500. Spahy, moArandofi vogliofi di combattere . Ma eli 
Morlacchi fcroprc auuezzi a vincere , appena entrarono nella zuffa , che ob- 
bligarono gli Spahy alla fugga , e la Fanteria a faluarfi in difordinc fopra del 
Monte. Riinafa la Citta alla difcrezione de' Vincitori, vi aprirono qucfìi le-» 
Porte, e fatti vittime del loro ferro gli abitatori, coofecrarono ai fuoco le abita- 
2Ìoni confiftenti in 3.m.care,i5o.boticghe,Morchce,c Mjgazeni . La ricchezza 
della Città refe piii raggoardeuolc lo fpoglio che vi fecero gli Morlacchi : da' 
quali fu diuampato quanto di biade, e di fieno ft trouò congregato in quei con- 
torno . Colto loro l'imprcfa , la viu di folo li.Cn/liaoi; Jaddouc de'nimicr, 
chi dal ferro, e chi dal fuoco ve ne riraafcro pù di milc elbrxi. A feconda di 
qucft'aura di fortuna , 500. abitanti di PaflrOuick nella Craina ,Pacfe dell'Al- 
bania , tcfa vn'imbofcata a* Turchi che inarchiauanoalla forprefa del Forte di 
Sanco Stefano vicino a fiudua, trucidarono tra gli molti Mushaim Almatouick 
Capitano di Antiuani , e molti ne conduUeroin ilcbtauitù . Maggiore profperi- 
tà incontrò vo'altro Capo de' Morlacchi per nome SiuigliaoKk.- il quale fatta 
vna fcorfa fin dentro dellaiBoifina , vi poic a facco, e fuoco Ja Citta di Maidao^ 
& il bottinodi loo. m. feudi tu il premio meritato dal fuo valore. .1. • 

Nell'applicarui il rimedio , rcfero gliOttomajii maligno il male . Spaccian- 
doli Solimano Bafsa di Scittariper il primo Guerriero di queli' Impero, e dipin- 
gendo, e palliando col nome di Vittorie certi lognati vantaggi (opra gli Paf- 
trouicki fuoi nimici, confcguì dal Sultano il comando di vn'fifercico in que'con- 
fini. Raccolti fottole Infegnc io. m. infedeli, prouueduto di vcttouaglie,e di 
monizioni ^^ cauatida Zubiaco Terra dìTua ragione molti Cannoni^ fi prefcntò 
baldanzofodn faccia a Budua,rifoluto di riportarla,col vicino Caflello di Santo 
Stefano j eoa vn breue aflcdio.- 11 Generale Cornare, che auea l'occhio in ogni 
parte attentOyfapute appena le moffe diSolimano,caricatefopra alcune Galee» 
e Galeotte molte Mìlizic,s'iiicamminò.a quella parie.PoRo piede a terrario or- 
dine di Battaglia fi portò all'incontro dei Bafsa,e raggiuntolo,l'inueOi con tan- 
ta auuedutezza, eniòluzione,che gii iiufcìditompcrlo,e porre in fugga tutta 
la canaglia infedele « ISlel femore delia p«gna , fattali darGeneralc fcancare^ 
coDtrq Turchi l'Artiglieria delle Gaiee, cgktarc negli loro Squadroni quanti- 
tà di Bombo, pofcro lutto in ddordine li.Campo nimico, atterrito dallo fcop- 
pio dicanti'fuochi volanti. Nel riiirarfi .Ornano dada pugna, tentò i'acquif- 
todt li* urte di San IO Stefano: ma tronandouiiì alta difcfa gli PaRrouicki, de- 
lufcro tutu gli «forzi di quello inuelcniio Maomettano . Ma nè pure volendo 
■coHui crederfi vinto,.inuc(lidi bel nuouo il Campode' Veneti , de' qualifipro- 
tmcttea dal luo ardire la Vittoria . Si conebbe peròcHere quella vna folita chi- 
mera del fuoceruello^perchc non cedendo giiCriftiani nel valore , fii forza eh* 
•egli cedelk coilfuggire ; con (icurez2a<iiiK>u.aucre acquillaio > e con probabile • 
timore di perdere il prcpniocapo. .. . . 

Dileguato li fofpctto delle forze di Solimano , fi ricondufTe il Cornaro colle 
Milizie in Dalmazia j douc , per far pentire 1 Tu; chi del temerario attentato 
fopra di Budua, vnite le (oc hjrze,afcendenti co' Morlacchi a lo.m.braui Com- 
battenti , con 6. Cannoni , e 4. grofli Morta ri , gii ip. Sctttmbre ,col Principe 
Aiclìandro di Parma , e'i Generale San Paolo ^'incamminò all' imprefa delia 
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Piazza fortiffiraa JiSign , porta fopra di vn grebano » nel Territorio di Cetiaa ^ 
ira Noiac,c Muftafabcck . pjflaic con fttica Te I uc , e montagne, il dì de* x^. 
fiprcfcntò fatto la Piazza , c incontanente vi comandò l'attacco. Piantate le 
Batterie ,ftconrjinciò il bcrfaglio delia Fortezza , giache agi' inuiii farirdal Ge- 
nerale a' difcnfori di arremicrfi, fi mortrarono rcnitentii fulla fpcranza de* vici- 
no foccorfo,apparccchiato a DuunodalBifsa dell' Erzegouuyna . Per quattro 
giorni continui fi nnandò nella Piazza vna tcmpcfta di É>mbc , c fraccaiUroni} 
col Cannone le mura , alle quali fi sforzarono i Barbari di riparare , contrapo- 
nendo ailcbfpccc ,traui , mucchi di ra»ri, e palizzate ,pcr diucrtirc glralTarti , 
L'intrepidezza de* Veneti focmontò tutti gli oftacoli . Si comandò il di de* x8, 
l'affàlto diretto dal valore del Geacrale Borro , alfiftcndoiu in pcrfona il Cor- 
nato con gli altri Capi. La refiflcnza de' Barba ri li refe per due ore fopra lt> 
brecce coitanti . Cadcttero alla fine, e abbandonato il primo, fi ritirarono 
nel fecondo recinto , e nel Caftello. QjiuidinuouoalTaliti, fi roanccnneropcr 
vn'altraora della Puzza padroni .-quando incalzati dalle fpaJc de'Crirtjani,vi 
perdettero cnt ti In numero di roo. colla Piazza la vicaj lafciata queda alle don- 
iic,& a'fenciulli , impictofiti gli Vincitori dalle loro lagrime . Ben loo. Ccif- 
tiani rimafcro ncH'acquiflo della Piazza chi morti, e chi feriti . Vi ritrouarono 
ìviui 8. Cannoni , monizioni, e bottino, io riftoro delle fatiche. Refe a Dio le 
grazie , fu confecrata al di lui onore la principale Mofchca, col titolo di S. An- 
tonio . Coronò ^ueAa imprefa la Campagna nella Dalmazia : alla riferua dì 
alquante fcorrerie de 'M^rlacchi ; in vna delie quali il Caualiere lanko caccia- 
toli nella fiodxna, vi guaflò molto Paefe, & incontrati jo. carri di viueri incam- 
minati ad Ilpe, li l'orprefc ,con l'vccifione de' Barbari eh;: li guidauano. 

Mi chianaa odia Morea il Generale Morofini dalla Dalmazia . Le efecraode 
barbarie praticate da' Turchi contro Mainotti , de' quali andauano allacac* 
. dia come di fiere , trucidandoli , in pena di auere fcoflb il loro intollerabile gio- 
go, obbligarono il Generale a prouedere que' raifcri di rifugio, che l'implora* 
nano. Per leuarc loro l'afilo del Veneto patrocinio , in numero di 7. m. Infe- 
deli comparuero nelle vicinanze di Porto Vitulo , doue fui Une di Marzo, chia- 
marono da Corfù il Morofini , rifolutq ad opporfi ad ogni tentatiuo de' ninuci . 
Aucano quelli la mira fopra la Piazza importante di Corone , non troppo bene 
gucrniia di Milizie . Ma fupplcndogli pochi nel valore a ' molti , quando fi vi- 
dero gli Maomettani vicini , falutaronli per modo col Cannone , e coi mofcbci- 
to^chc ne iìcfcro molti fui l'itolo, tra quali fi contò lo Spailar Aga, vno de' prinai 
Comandanti dcll'Efercito . Fallito loro quello colpo, ne tentarono vn'altrodi 
non minore importanza , e fu qucAo l'attedio che pofcro alla Piazza di Chie- 
laiUt la principale della Prouincia di Maina, fperando di conquifìarla , anzi 
che vi giugaciTe l'Armata Veneta . Con lo.nn. Fanti, e^oo. Caualli fi prefencò 
a queii' atucco ilScr-Askier i traendo feco gran copia di Guailadori , e Arti- 
glieria . Manno Gritti, il quale vi comandaua per la Repubblica, refofi fordo 
agl'inulti fattigli dal Ser-Askier perche gli rendelic la Piazza , moflroilì colla 
terza rifohiio a conicruarla . Scottele mura l'otto il tormento di lei Cannoni , 
nello fpazioai 10. giorni, la lai^a breccia prom>:cica facile la conqu ila agl'ln- 
fCiicli, Qjaodo il Generale Morofini, piccaiofi , che Turchi toiuaflcro va.i_i 
Piazza acquillatadal iuo valore, veleggiando da Cs^ifù ncda Morea, appro- 
da.^» 
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<iacoin quelle Spiagge ,l 'vi timo di di Marzo, vi sbarco 4. m. CoinL).>acmi. 
Ordiiiati quefti in battaglia , li incamminò al foccorfo della Piazza . Ma alla 
"vifìa del Leone cedendo i conigli , comprefi dallo fpauento gli Maomettani , 
tuttoché fuperiorind numero, moftraronll colla fugga inferiori nel valoro . 
Non ebbero però tutti la fortuna difottrarfìdalfurorede'Mainotticda quali 
a(Taliti no' paili angufli » li coflriofero a lafciare nelle loro mani Tei grofH Pezdi 
<ii bronzo , e fuenaci fui Aiolo 400. cadaucri > cibo di fiere . 

Vinti , e fuggaci colla fola prefenza gli nimici , fi ricondufl'c il iM ^roHnì a 
Dragomedre, inattenzione de'foccorfì della Repubblica ; gli quali pcrucnuti- 
^i nel tempo , che giunfero in Morca i Legni Aufìiiarj del Pontefice , di Malta , 
«del Gran Duca ; aggiuntifi da queflo alle fue Galee , due VafccUi da guerra » 
due Galeotte , con lopraui 500. Soldati da sbarco ; fiche vnite le Vele dcfiinate 
a portare il ftirore delle arme Venete contro de' Turchi , fi trouò il Morofiiiì 
auere nel Tuo Nauile 6. Galeazze , xi. Galee, jo. Naui da guerra, 4. Brulotti 
5.PalanJre,i. Naui da tralporco, 15. Marciliane , 6. Galeotte , jo. Tarlane» 
C40. Barche, oltre le 17. Galee, & altri Legni aufiliarj . Stimate quelle forze 
ballanti per ogni iroprefa , pofe il Capitano Generale gli occhi fopta le^ 
Piazze di Nauarino,c nel Configlio di Guerra ne fu rifoluto Tattacco . Spinti 
«iiuerfi Legni verfo Lepanto, con finta di portarti a qucU'acquifto, tralTero colà 
ilScr-Askiero,conforn»e fidiuifaua, pcriofoccorro . QijandoilMorofini , col 
GroHo dell'Armata voluta vela verfo la Morca , gli i. Giugno Ci prcfeniò in_« 
faccia del vecchto Nauarino. Cbianiofli già quella Fortezza Pilo$,cdipoi 
Zonchio , vicma al Promontorio di Coricano , fopra di vn Monte , forte tanto 
per l'arte , che per natura , collocata alla finiflra di vn gran Porto capace di 
1. m. Vele ; in capo al quale fi apre l'ingrcflb m vn'altro Porto, che porge affai 
dentro a terra, capace pure di vna grande Armata . Tiene quello all' ingreffa 
alcuni fcogli,aflicurato ancora da vn Forte quadrato . LaForcczzi di Naua- 
rino nuouo che lo domina , Hi la Citta fabbricata in lungo , & al di dietro vrLi 
fortiilimo CaAello di lei Baloardi reali. La Città di Nauarino nuOuo detto da 
Turchi Bariiios, fu prcfa a' Veneti l'anno 1500. oeli ' Impero di Baiazctto 
fanno i37i.vif(.'C(;rogli Octomaoila Fortezza nuoua,riputata da loroinlupr^ 
rabtle . Pcrucnuioil Mórolinia viftadel vecchio Nauarino,dcn(ro piccole bar> 
che tragittò le Milizie fopra quc'lidi,douc per opera del Generale Chinigfmarck 
làrono pode in ordine di Bacuglia . Prima del tuono de'Cannoni fu portato ali* 
erecchio del Comandante l'inuicodcl Morofini>che'l coniigliaua alla refa,dtno 
dogli tempo tutu la notte a rifolucre . R'gettato da' Barbari l'anguflo fpazio 
del tempo» folla fperanza di eilcre io breue foccorfi dal Ser-Askier, fi kct por- 
re in terra l'Artiglieria ,accìoche il fuoco facefl'e la chiamata a que' difenfori 
•freddi a rifoiuerli. Allora mteferodiche tuono volcano faiteilarc loro gli Crif- 
tiaui : onde auuiliti cfpofcro Bandiera bianca, per capitolare i.i reia , per ia^ 
quale dalla clemenza del Principe confeguirono libera l'vfcita , con quanto 
ciafcheduno potea porure , e lo trafporto libero in Aìeffandna . Vfciti gli ^, 
di Gii^no4oo. Infedeli della Piazza ,nc prefcro il polfeiTo i V-encti focto'l co^ 
mando di Pietro Grioni , crouatiui ^o.groifi Pezzi di bronzo , e di ferro, 50. 
mofchetii a caualletto >c Petrierc, i. m. canne di ottone di archi^ufi, con alu c 
arme , c copia grande di ogni gcocrc di isoaizioni , 

£c Corn- 
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Comperata fi da' Veneti quc(Ui'ia2za , fcnza nè pure sborfaro oncia <Ii fan» 
guc , a feconda della fortuna , in numero di circa i ò.ra. Combattenti fi affret- 
ta reno airiraprcfa di Nauarinonuouo, nel quale con vn Prefidio di fopra milc 
Soldati , comandaua ii valorofoSefferBafsà . Riduccndofi la difficoltà dell' Im- 
prcfa all'aprire ringrelTo nella bocca del fecondo Porto ; full'iinbrunirc , vi fi 
fpinferoa tutta voga alcune Galee, feguita te il dì 5. di Giugno dal rimanente; 
aldiip^tto de* Turchi , gli quali da vn Riuellino fcaricancijD loro contro vna^ 
inccflantc tempefta di Cannonate, non guadarono altro, che pochi remi . Di- 
IcgiandoilBafsj gli cortefi inuiti fattigli dal Morofiniper la rcfa, furono pot- 
uti io terra 1 8. groiFiMortari da 500. ,& altri xo. Cannoni da jo. co' quali fi 
cominciò il bcrfaglio della Fortezza . NcU'auanzarfi gli attacchi,fapuco il Mo - 
roiìni,che a poche leghe trouauafi con 1 5. m. fcielti Maomettani il Ser-Askicr, 
c fi affrettaua al foccorfo della Piazza , ordinò ai Chinigfmarck che col neruo 
migliore dell'Efercito fi portaffe all'incontro degl'Infedeli . Trouaronfi il dì de' 
14. gli Eferciti in vicinanza, auendoil Ser-Askier occupata vn'eminenza fopra 
vn Vallone , il quale communicaua col Cimpo Veneto per vn piccolo Ponte » 
capac^di folo 4. huomini per fronte . Tuttoché vantaggiale nella Caualleria 
il ^r-Askier , fù comandato a' Dragoni del Vifconti di paffare il Ponticello ; 
che facilmente efcguirono, appollandofi al pic<ic del Colle poffcduto dall' Efer- 
cito nimico . Attaccata la zuffa , fecero pruoua i Dragoni <li vn'cHrcrao valo- 
re , con molu ftragc de' Barbari . Si apportò il Corbon co' fuoi Dragoni in vn_. 
fico, doue ODO coimsattè : e volendo motirare fe aucre combattuto, veduto,che 
ad vno de' fuoi Soldati era riufcito di fare ia tclU ad vn Turco,leuatagliela dal- 
le mani , col di lei fanguc fi tinfe il vifo , & il corpo , accioche fulTc creduto dr 
cffcre (lato carnefice de' Maomettani - Riufciua difficile il cacciare queilidal 
Follo vanuggioio, quando piantati al loro fianco 4. falconetti , traendo quelH 
contro alle gambe dc"CaualliTurcherchi,nc fecero tanta Orage,che comincia- 
rono gli nixnicia difordinarfi :onde incalzati da' Criffiani, gii quali intrepida* 
mente falironoil Colle,prefcro lolìo vna.vcrgognofiflìma fugga,a;/iferuadiòoo. 
che rimafcro immobili , e fuenati fopra'l terreno . Non ritrouandofi pili nimicì 
fui Campo , attefcro gli Crifliani a raccogliere il frutto delia Vittoria nelle fpo*- 
glie de' vinti, c furono vna quantità grande di Padiglioni, Tende, Cannoni v 
Cammelli , monizioni , e di ogni forte di bellici arncfi . Dal giuliuo rimbombo 
di tutte le bombarde del Campo allcdiantc integro gli Alledjati l'infaufla nuo- 
ua della rotta del Ser-Askicr i e tuttoché a nuoui inuiti del Morofìni fi moflraf* 
fero renitenti a raffcgnare la Piazza , al fuoco che dalle bombo vi fi accefe itL» 
piìi parti,ammollirono la loro o/linazioncrmoflrandofi pronu alla refa . Nello 
llcnderfi de' Capitoli, vna bomba degli Afiedianti caduta nella Fortezza, dopo 
cffere fbta per qualche tempo fopita , fi accefe , e fcrpcggiando fi cacciò in vii 
Magazcno di monizioni , che lo mandò in aere con alquante caie , e palagi , e 
diede morte a 1 50. Infedeli , & allo (leffo Comandante Scffer Bafsà ; porute 
dallo iicilo fuoco fmo nel Campo Veneto le rouine ,onde alcuni Cnlliani rima- 
fero chi morti , echi feriti. Sincerato il Morofini dell' impenfato accidente , 
accordò a quel Prefidio oneffi patd , e lo tra(porto libero delle perfone , e robe 
in Aleffandria . Furono ^.m.animechc vfcirono delia Fortezza, tra le quali 
milc Ciani22cri : per lo crafporio de' quali ftiroab noleggiali alcuni Pinchi Ol* 
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landeiì . Entrati il dì i S.di Giugno gli Veneti ia Nauarino, ad onore di S.Vivy 
Martire vi confccrarono la Mofchca priacipale > incaricando il Goucrno delia 
Piazza a Stefano Lippomano, e Pietro Bafadonna ; aueadoui crouaii) oltre le 
monizioni i^o. Pezzi la maggior parte di bronzo. 

Dato il rifioro di alquanti giorni alle (lanche Milizie , H accinfé il Morofìnì 
a prolTegiiìre il corfo de* ftioi acquiili , ratto portandoti all'Afledio di Modonc j 
Giace quella Ciuày a foli io. miglia da Nauarino, fopra la faccia del Mare di 
Sapienza , contro vn'Ifola di tal nome , rigqardeuole per la Fortezza delle Tue 
mura » e per Io fito del Porto di difficile ingreHò, a cagione degli fcoglicbe vi 
forgono , eifendo ancora adorna di vn Molo , tuttoché di prcfente rouinato. 
Fu Città Epifcopale > e dopoché ia prcfe Baiazet IL, fù fatta fede del Saogiac- 
co di Morea , chiamato Murabcgi, il quale com?ndaua a tutto'l Regno . Gli 
XI, di Giugno VI fi prcfentarono iyencti tfalucandoia tancoflo come nimica 
eoo vna grandine di Bombe ».e di Carcaifev Non (i commolTero a si gagliarde 
fcode gli Difcnfori , oc diederol'orecchio agl'imiiti di arrenderiì , ifperanzici di 
foccorfo da Mcheinrt Scr-Askier,il quale auea poc'anzi introdotto nella Piaz- 
za vn valido rinforzo di Miiizie. Nel mentre fi pcrcateano le mura con le bom- 
barde > e fi gictaua nella Piazza vna pioggia di iìiochi, auanzauano contro 
quella felicemente gli Approcci, appoggiaci al valore della Fanteria Milancfer 
fiche ben prclìo fi giunfe alia Coixralcarpa ;doue gareggiando gli Milaneiì, 
Napoliiani, & Alcmani del Virconti,la mattina de' 7. Luglio, contro'l coilumc 
di guerra, per oftcntazione di valore,fotio'i mofchetto dc'iiimici, sboccarono in- 
trepidamente nella folla, piantandoui incontanente gli alloggiamenti , e quindi 
le Gallerie contro le mura . Quedonuouo fpettacolo rapprelentatofu gli occhi 
de'Difenfori a chiaro Solc,fece breccia maggiore ne'loro pctti,di quello facell'c- 
ro nelle mura )e Arcigiierie . Comprefi dallo fpauentOjfpedirono Icriiza indugio 
Vffi^iali al Campo ailediante, per trattare larda, che tu loro accordata a cun- 
dizione, Che iubito fi conreguatlc il Torrione dei Mare ^ Il di de' 10. di Luglio 
vfciliero tutti liberi delia Piazza , con tutte le robe loro , e fullcro conuoglutì 
in Barberia : ad cfclufione però degli fchiaui Mori, gli quali per le volea ilMo- 
rofini. Quattromila tra Turchi, e Cittadini, era quali mile abili alle arme » 
vfcirono della Piazza , nella quale ritrouarono gli Crilliaiii 80. Pezzi di bron- 
zo., 50. di ferro, & viu inhnitj di monizioni. Nella contefa che nacque neil'- 
ingccUo della Pia/£4 , a cagione di precedenza , tra le Nazioni , non fu conG- 
deratane' Milanefi il meno ; malameotc ricompenfatoda chi alla propria tòr- 
tuna afcnucua 1 vantaggi dell'altrui valore. 

Parca lilupidtto a' replicati colpi di tanti infortun; il nuoao Bafsà del Mare 
Mazzaisama, tolto dal gouerno di Rodi, per la fama delle Tue imprefc : quado» 
come della tofi dal letargo,cauate dalle Bocche de' Dardanelli quel più di N aui, 
e Galee che gli forti di armare, rpiego le vele verlo Napoli di Romania,la qual 
Piazza prouule di Milizie^e di monizioni . Per conferuare il Sultano ^to'l Tuo 
Impero il Regno della Morea, vi auea dcHmato per nuouo Scr-AskierMeemec 
Bafsj , il quale hngendofi co* Greci compailìonantc alle loro calamita , dctef- 
tando le crudeltà con cilbloro praticate dal predccelfore, efibi lorocorccfi trat- 
tamenti, & efenzioni, quando fuHero ritornati alla primiera vbbidicnza verfo'I 
Sultano . Ma pecche vide, che ia vece di dare orecchio alle fuc lufinghe,arma« 
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120 La Sa^a Lega contró gli òttofndni , 
tifi gli Grcd aueano noo poco cootributio a Ila perdici degli due Nauaràii» e di 
Modoacidipofls la Delle <}iagncUa,fi?cmqiieUadcIIi;po,ificradclefldoi^ 

folo coacro cuegllofelici abitatori, ma contro le loro cafe, difoiandole^ (mm«L 
tandole da' fondamenti . QueAe barbarie rifuegliando gli Greci alla vendetta»- 
allarmarono di modo tutte quelle Contrade , che trouandofigh Turchi in ogni 
angolo perieguitad i abbandonaci molti CaflclH , e la Citta di Arcadia, li chiù- 
icfo Mlie loio Pia« i od hkink die gli Maioòcri, prouedoca H ogoi ^or tc^ 
dì vettooaglie l'Annata Veaeta» k fi ? mrofiOyper iifrature da^od torido 
gno il Maometcifmo . 

Il Generale Morofini , dopo alRciirati co* validi Prcfidj gli acquifti , trouan-^ 
doii ancora forte di fopra io. m. Combattenti , e.di va Gro0b Corpo di Maì-^ 
notti armati» fiituoonere voce» che fi ponaffe alfactacco de* Dardanelli di' 
l^panto, fatte imbarcare le Soldatefche a Modone, U di Lhi^Iìo dirizzò le 
prore vcrfoNapoltdi Romania . Prcfentatofi Pvliimodcl mcfe, in faccia della 
Piazza ilCriftianoNaiufe s fu comandato lo sbarco di là a 4. miglia , nei Porto- 
di Tolon ) noKatiendo ofato di cootraflarlo gli Maomettani , cucci forprefi da^^ 
stimprouifacompaffa. Poftofi piede a te^ra dalle Milizie, le cMdiiie il Cht- ^ 
• nigfniarckad occupare il Monte Palamida , che domina la Fortezza : doue^ 
prcfo pofìo , vi fi piantò vna Batteria di 4. Pezzi , & vna di 4. Mortari , co* quali 
iì cominciò il beriagiio della Pia2za . Il Scr- Askur Maomettano ,il quale» nel 
tempo che gli Veneti sbarcarono a Tolon , auea caccialo «a rinfbm di joo. • 
GiaRÌsaeffnctia4Qiaft, piccaco,che'l Morofini viaucffe poflot'afledio, racóslTe 
in Argos tetre le fue Squadre ,co^lc quali pretcfe di foccorrerla . Per la vici- 
nanza de' nimici chiamò il Morofini alla Tua Galea il ChinigfmarckaConfi- 
gliOjC volle, che'l mede fimo Generale fi percalle ai! attacco dei Campo Infe* 
é^i TvBLtOL aucAo vna grande pìteura , in fiicda-dt Argos, comandoli nell^» 
WkHàm^ m.braui CauaTli , ne' quali confidaua il Scr-Askier , informato del/ 
iTiancamento nel Campo Veneto di Caualicria . Non volca il Generale fare . 
qucfio patio, dettandogli la prudenza , che fi porrebbe l'Elcrcico ad cuidencc 
rifchio di perderfi , tratiandofi di comba tcere io campagna aperu , doue potea 
giucare la Caualleria Ottomana-. ATcplicaticòmaildi del Moioli«,incainnii» < 
nò il CbinigfiBarck Pfifirrcito all'incontro degl'Infedeli ,'gli quali baldanzofi \à/é 
afpcttauano, come lencndofilaVittoria in pugno . Schieratifi , gli <5.Ago(!oi-. 
io Battaglia gli Efcrciti , fi principiò la zutta , nella quale non u;ppe'l nimico 
valerli dc'fuoi vantaggi > llcotnc da' loro Cauaili Teppe in modo fchcrmirfi il 
Chintgfìnarck ,cbe refe vano ogni attenuto de* Barbari . la fiUueazadctt^ 
Eferciio Criiìiaoo l'auere , nel tempo della pugna , sbarcati in cerra x. m. tra 
Soldati , e Marinari, gli quali incamminatifi verfoil Bagaglio dell'Armata^'' 
Turca , obbligarono gli i^rbariadai&curarlo, ritirandofi dalla Bactaglia ; la^ 
quale fù vamaggiofa a' Veneti , folo perche fi fottraiTero dal taglio delie :aòlc 
delia CauaUer ia Infiadde , apparecchiata a fotefeeropiode* Criiliaoi . Forata i 
a^Morofioi nella Galea !a nuoua dell'operato , e che quafi per miracolo non (1 
era perduta la Giornata , di nuouo impofc al Chinigfmarck , che riiornallc all' 
atuccoc'cl Campo nimica. DiUe allora il pratico Guerriero , Non fidoucre^ 
tentai c di l'upcrcbioialbrtana, che fooente abbandona chi troppo ia lci,e paa^ 
aamemc confida ì Ancrlo il Ciclo, vna vodu faluato dalla /conliua', onde er«: 
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temerità il procurarfela ; Auer'egli bensì cuore a combattere, ma non forze 
per vincere canti nimici ; Che però, accioche non fuffe (lioaaco di poco fpirito/ 
rupplicaua S. E. ad vfcire della Galea , e porH alla teda dell'Ala djncta , ch'egli 
coilaSinidra farebbe entrato ardicimence in Baccaglia . Piegò allora a'conii« 
gli del Generale il Morofini , onde appUcofft a foggiogare colla fòrza l'odina- 
zionedcl Frcfidio dciraifediaca Forcezza . Sperando qucdo il Soccorfo^fì man- 
Kneacodancc nella difefa , riputando gl'inuiti facci loro di nuouodal MoroHni' 
allarefa. Quando il Ser-Askier, dopo aucre più voice colla Caualleria atcac^ 
caco le deffe lince del Campo Veneto, il di ip.Agodo, force di io m. Afaomec- 
cani , a prcfcntò i vida della Cicca , e nello deOb cempo fpinfe Gianizzert ad 
occupare il Mone: Palami^ia , e g.i Caualli ad acuccare le linee nella pianura _ 
Accorfe alla difcfa degli Atcacchi 1 intrepido Chiiiigfinarck , e gli riufci rintuz-» 
zare l'ardire de* Barbari^ nel mentre il Morofini, cauaco vn valido rinforzo daW 
le Galee , cacciacofi nel folco de' nimici » gli quali dirpcracaraence combatcea*' 
no, rincorò in mddo le fuc afflitte Milizie * che obbligò in fine gli Tur<^hi a la* 
fciare il Campo , e foprà fucilo buon numero di morti , e di ferici ; tuctoche^ 
ancora eoo notabile perdita de' Cridiani . Fuggato il Scr-Askicr, alzaronfi fo- 
pra picche in faccia della Piazza molte tede di Turchi vccifi ; fpctcacolo , che 
inorridì per mo lo gli Attediaci , che incoqcanence efpoda bandiera bianca_j > 
rifoluctterola refa della Fortezza . La benignità del Morofini accordò loro le 
i deflc condizioni di Modone , e di Nauarino ; con che però, redadero in poterò 
de' Veneti le due Galee, le quali fi irouauano in quel Porto , co* loro fchiaui f 
e fenza dilazione fi confegnade a' medefimiilCadello del Mare , che difende il 
Porto. Quiui crouarono i-^. Pezzi di bronzo, & vn Mortaro i e nella Piazza » 
altri loo. Pezzi, con alcuni Morcari, e gran copia di monizioni. Gliip.Agof- 
to vfcirono della Piazza lo.m. anime tra Soldati, e Cittadini, conuogliati a 
Troia dal Gen. Vcnier colle fue Naui . Conuuanfi dentro di Napoli, il primo 
dì dell'Affcdio , 1500. Turchi di Prclìdio , focto'i Bafsà Mudafa , che vi auea^ 
dentro altri 4.Bey fuoi fratelli . in vece di portarfì a Troia, volle quedo fermarfi 
full'Armata Vcocca , dubbiofo, per la perdita della Piazza, di lalciarui la vica . 
Imbarcatoti fopra vna Nauc Inglcfe ,col Hìdà Aliar, il quale l'anno palfaco 
refe a' Veneti la Piazza di Chicl.id'j , con le fue robe , e famiglia pafsò a Vene- 
aia : doue fcrmaiifi qualche tempo , iì coadullci o nel Regno di Marocco , rifo- 
luti di morire coli'Alcorano . 

Al grande acquido di Napoli precedette quello della Città di Acria , nel Gol- 
fo di Colochina , occupata dal Morofmi nel portarfi ch'e' fece a quella iraprc- 
fa. Abbandoni) rono altresì gli Turchi la Citta di Argos,della qualc,gli <5. Agodo, 
s'impodedarono i Veneti: gli quali il di de' 13. fotto lAlmirantc Duodo occu-] 
parono il Cadello di Tcmini, ora detto Tcrmis , o Tcrnis, poco difcodo da N a-* 
poli.cdal Mdr.,douchacopioic Saliiie,di molto firutio, li òcr-Askicr arrabbiato 
per aucre fu gli occhi perduta vna Piazza tanto importante , cernendo nuor.c 
(ciagurc, mandò le reliquie del fuoauuilito Efcrciioin rinterro delle Puzze di 
MaiuafiaiMifitra, Corinto, D.-aboglize, Cortona, «Se in aitri Luoghi ; padando 
egli col rimanente ad aidc arare le Piazze di Lepanto , e di Pacrailo . Ne pure 
nel Marc prouarono rnij^liorc fortuna ciic in terra gl'Infedeli . Incammmatafì 
dall'Eguio v.nòCoitanunopua iafoiiu Curauana, dalG'.:iicrale Valiciiaila- 

ina 



Digitized by Google 



Ili La, Sagra Lega contro gli Ottomani . 
li'ta nell'Arcipelago» dogaci ore di odioaco combaccimcoco ««oamolu Legni 
Uceri,ccooqiiaflat4A4hfiBitt«Mirfi io NegroponMv Bl flMWWte Mo-* 

rolìiti^ppo acqutflaco taoto alla Tua Repubblica, kcc con l'Ariaau vna fcorfa 
per rÀrcipcIago, allarmando quelle Ifolc, e rftra cado dagli abitanri tributi , « 
vcuouagl/e . Vedendoli poi i Turchi io ogni luogo abbattuti , re(ì impotenti a 
ifi^gare io czm^ apeno contro Criftiani io (Hegoo, fi volfero ad iocrudelire^ 
coloro ili iqufgliiMitlhinniio abbietti aelMio^spert^ fopraMMÌ kémmnom 
Dcll'Albaola contro gli Greci abitanti nella Città dì Diurazzo » molti de' quali: 
quafi pecore imbelli barbaramente fcannaronOfC con tormenti orribili tralfero 
a coorte » Ma non fanno i Tiraniii>cbc'l iàngue degl'innocenti aka la voce al 
Cieio»per chiedergli veodetudi chi li opprime ; Ma non potrà mai giugnere^ 
d Aubaio ditaMpaoo ad ifmorzare nel (àngue de' fedeli la fua gran fece . Per 
poche gocce ch'e' caua dalle vene degl'innocenti, (ari forza al Sidtano che voti 
quelle de' Sudditi , e ne* fiumi del fanguc infedele vegga fommcrgcr fi la fua-. 
abbattuta»^ auuilita Potenza. Alla dik>lai2ione di quell' Impero oggidì gli 
]^giDet.iu/cQp Giganti ^e vn piccola Lcwic fi flcodc ad io^rudclire eoa kittft 

« • 

Camfopta del x6S6é Tmehi cantrù Turchia 

SVanioeannai , e dileguate tutie leCperanze di Pace , la quale per coofi»- 
iMiOBe^c quletede* Ifurolmaoi fk dnulgsu ^oocioCi. in ogni angolo ÒA . 
Maomettano loipero; ncccifitato il Sultano a prouucdere a' bifogni de' fuol 
Efcrciti , intrmò:guerra crudele alle borfc de' fuoi Miniftri , ed anco a quelle-» 
de' fuoi eiauiti Vafialli , Incrudelendo contro le fu(ìanzedel depollo Viài e • e 
ael dccajntam Ser- Askier dclPVngberia, affialilil foo ccfaù « «riontaie cen- 
tinaia di migliaia di Sakanini; la qual Ibrcuna pare corfe il depofto Kaimskan»' 
dlCodaoiiaopoli . EfTendoqueflo anche poco a fatollarc l'infaziabile ingordi* 
già della Guerra ,fi fece di altri Miniftri di quel G^ucrno vna molto crudele-» 
carnificioa :.alU quale foggiacquero l'Aga de' Gianizzcri, lo Spahyiar Agà y 
IrAgà ScÀiboD Dìpoie dd discajpiini»Scr-Aakier altri. |o. Bafsa principali 
à\ IrAimniiii inrnlpiff iK nadimfnto » perche non fuflcro ftattafiìftiti dalla^ 
fortuna i terroinandofi la tragedia con la morte di molti Vffiziali delle Truppe 
dell'Afta , intaccati di viltà nelle Battaglie, egli Vffiziali principali del Prc- 
fidio della Piazza di S,Giob , Perche nel renderla auelTero nrfa gloriola la po- 
cenct deUeartne AnOriache . 11 delitto maggiore di tanti fiidditi flk » Pe^ieic^ 
ilimaii padronidi gran contante ; onde fli quafi vn folo colpo priuarli di vita , é 
degli aueri . Per accrefccregli Efcrciii^a'quali fi decimauano gli Comandanti, 
fu ordinato a' nouciliBafsa ai trarre a forza dalle lorocafe gli fudditi , acciochc 
fi arroUallcro per la guerra : obbligati nello Qefib tempo quegli che riouneano, 
n fupplireooo ecccAie eontribiieiooi a' grauifimi dfirpeod; del Saltano • Per 
medicare le pia^e , vsò Meemcc riaed;che leinafpriuano:e per raccorrete» 
lòri y onde poteUe abbattere gli fuoi nimici.cfpofcfc medcfimoal bcrfaglio del- 
le maladizioni de' fudditi i gli quali pubblicandolo vn Tiranno , fi andauaoo dif- 
fyonendoa gittarlo da quel irono , od quale la perfidia il mantenea . L'iogiu^ 
naia della Gneiraffof aòMeenet a ? oiare de tcfiin il fim idóc o 9 eftcacndoae 
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Lit. JV, Campagna dei 16^6, ni 
per cuniarlo l'oro , e l'argento -, per pafcerc coli 'immagine di vn Tiranno, ch^ 
lì o£feriua a facrificare la vita a' Tuoi appetiti . -t 
Ma più dell'oro fcarfcggiaua ne'fuddiii, e nelle cflcnuate Milizie l'vbbidi€n<^ 
za tdilcgiandofì apertamente i comandi del Sultano. Vna gran parte dcDi^ 
7>uppe «Jcii'Afia, veduto, che l'Vngheria era diucnuta il repolcro de' Maoiues- 
tani, auanzau dalle paiiacc icontìtte, lì sbandò nella Grecia, c trattòda nimici 
li mcdefimi fudditi del Sultano. Inafpriti gli Greci dalle barbarie de' loro domi- 
iiand,Ieuati(ì a tumulto» colle arme in mano, fecero Papere a Mecmecdi non_» 
piùriconofccrioche per Tiranno ; erponcndoad ogni pericolo la propria vita , 
giache priui delle fuftanzc non aucano più la torma di mantenerla . Confìde- 
jandoli l'arrabbiato Bcglcrbey come Crifliani,c perciò bramofi di fcuoicrc vn4 
volta Wai'opportabile giogo che li opprimea , rallegnandofì ai patrocinio della 
Kepubblica Veneta tutta pietas fi diede a praticare verfo que'miferi tante cru- 
deltà , che cercandoli come fiere tra kcaucmc de' Mpnti, etra leSclue,nc fi- 
cca vna deplorabile carniiìcina : alla quale fciagufft foggiacqucro fingolar- 
menie gli miferi abitatori della Morea, doue gli Turchi ipiai^uuano le cale da* 
Ibndamcnti , in vendetta di auere gli Mainotti cooperato in quel Regno aila-j 
rouina del Maomcctifmo . Non andarono efenti dalle loro crudeltà gli Popoli 
dell'Albania, dell'Epiro, dell' Acaroania, dell' Acaia, c della Cimerà; nimandoli 
felici quegli, a'quali riufciua il faluare la vita ò ne' dirupi de' monti , ù nel più 
folto de' boichi, ferucndolorodi agiato palagio gli conili medéHmi delle tìcre. 
Incancherita per tal modo la piaga , fcoppiò alla fine , a danno del medeUmo 
chirurgo , che col ferro , e col fuoco volca guarirla . Dall' Acaia , e dall'Alba- 
na palfarono a migliaia gli abiutori a prendere (ìcuro ricouero nelle Regioni 
podcdutc, & acquiiiate dalla Kepubblica :equcni vnitia'Mainotti non poco 
contribuirono a mettere gli Veneti in poUcllo delle Piazze di Modone,<: di 
Kauarino . 

Fù gran fortnna a* Veneti il trouarfi negli Stati tlclGran Signore tanti Crif- 
tiani,c queAi opprelfi dalla tirannidedel Barbaro dominante . Gcmeano tia gli 
altri fotto'l giogo infedele gli Morlacchi :gli quali tuttoché fi vedeHero incep- 
pati da molte Piazze, per loro freno alzatela' Maomettani ; lafciate le loro 
Valli in vna iagrimeuole folitudine,aificurarono le loro vi tc,& il poco delle fuf- 
taoze fotto le^le del Veneto Leone , dal quale prouueduti di arme da cfiefa » 
fecero a'Turchi et udcliltima guerra, rapirono dalle ioromani molti CaAelli» 
fecero ilragc de' Barbari, e furono la cagione , che quelli moOriri Inidafieroda 
quafi tutto'l Regno della Dalmazia y nella quale con forciflìmc Piazze parca , 
che viaucllcrocternato il Maomettismo . 

Portando a volo la fama in tutti i Regni del Tiranno d'Oriente le fconfitte 
de ' iuoi £(crciti , e la perdita di tante Piazze , aprì nel mentre gli occhi de' di 
lui fudditi , fiche piìj non corrcllerocosi alla cicca alla guerra ,& alla morte . 
Gli HtifiTimarriccti «obbligati a (eruire, per cagione iic'Pcudi,e ccrrcaiin* 
uelìiti , Il Gran Signore in guerra^ fi ralfcgnarono in si piccolo numero focioi 
Vcllilli de^Bafsa: Comandanti delle Prouincic, che fi vidoroquefti obbligati, per 
ìngrolTarcgli Elcrcùi , a trarre a forza delle botteghe gli Artefici , rapire gli 
Pallori agli armenti, clcuarci Bifolchi dall'aratro: ma qiKfia gente auuczza 
alia campagna , acii'cllerc firalcioata a forza alla guerra , fi liberò dell' imp^ 

gno. 



z 14 Là Soffra Lf^ii cuUtragU Ottomdfii , 
pk^,k%gttìàQ chi aeUe Selue , echi ne'Moaci ; fiche il Campo OtCòniMI flb^ 
Modò più che di huomini » di cooluiioae , Quando inumò Meeioecia cueoa é 
Cefare, chimerizaodon gli Maocn !:ciaì Vittorie, c pingendofì facile la (orprefa 
di V icona, Cftti (limata piena cii te fori » coinparaeraa migliaia gii Voloa-. 
«ari, per mcricarfi non folo U oraria dd Monarca» quaoco per partecipare 
ÌelloqpogljadeUcCrttà«eFtMMcieciie aiwumà.oon^^ Ogandopoi 
iPOkaia la fceoa dal gran Dio degli BTerdti protettore del A» LeopbldOyfuroao 
gU Turchi sforzali a fuggire da Vienna, e rftirarC c!all'Au(hria fpogliaci, lacenV 
«confumatiidjIcgsandoilTir.inno , che li auca condotti al precipizio, protef- 
«aroB£li I'iogiufti2ia della Gucria» e l'ia^(ea2a di afiUtcre a' Tuoi più che. 
ikanydmnndL 

Bodttido A tarlo in ul modo la Reggia , & i Regni del Sultano , temeua^ 
MOoraMccmcc 4i ^medcHnio . Vcdea gii gli Cofaccbi, e glìRuflì nel Mar 
Nero , la maggior > irte fuoi fudciici , rotta la fede all'infedclcRcgnaocc , coo^ 
ceniiaaiadi aruuic iaicuc fcorrcrc arrabbiati quel vado Mare , ecoo Upre-^ 
Ha AtBUàà I^goi iafedeU^ieodeffe Spstmsàatz dì fettoaaglie , e abbondarne 
diouferkCcHliatiDOpoli» GUAnnacoriCriftiaoi nell'Arcipelago» oltre Paue- 
JT obbligati a groffc contribazioai quegi' ITolani , fcorrcndo tutti quc' M'ari , 
xupf>cro in modo il commercio coHa Metropoli della Tracia , che gli Merca-* 
canti piii douizioft ricoueraroofi colle fuftaoze nelle più rimote Regioni di 
^uell'lmpeco . Erano quefti tmii coìpi mortali odcoore del Saliano» nciracoli 
in Andrinopoli, per timore di tumulto ncUa fua Reggia » doue folo abbonda- 
iianole miferic ,c graUaua la pelle , e la carcftia. ElTendo quelle forricrc di 
maggiori fciagure» diedero iropuifu a Meemet di ritornare aCoftantinopoU: 
alla quale Citta fio^dofi apportatore difauUe ooucile , te' correre la voccg 
che Buda , già vo ncft pcinliica » felle iiau ibccorfa dal Gran Vifirc » con la^ 
totale fconhiu dell' Efercìto Affediante . 

Quelle finte ooueUe tramandate per tutto l'Impero, per tenere gli Popoli in 
frde, furono itugolarmente diuulgate nel Gran Cairo : onde il Baisa Comao- 
4aDte , per oOeatazioac di Ictiaia per cosi inlignc Vittoria » ordinò cbe per air 
cane nacci irilluminalfeio le coaciade cane Sqnelia gran Cini, afceodeoti » 
(icome decanta la fama,a] numero di 40. m.: alla quale allegrezza furono sfor- 
zati a concorrere gli (ìeéìCoolbli delle Nazioni Criftiane , cadati ad accendere 
per ciafcUcduno 500. lampade. Quand'cccola bugia di corte ftambe inter- 
ruppe la pompa delle allcgre22e,e fioccròquc' troppo crudeli limilmani della 
vaniu de 'loro peoficri , c^eodoii perdnca la Reggia dell' Vngberia . Eftinù i 
luminari colle lagrime di mefti2ia de' popoli addolorati , fi riempì la Città di 
. ionfufione. Due mila Gianizzeri di quel Frefidio,|li quali (uil'ainufo del 
fiklfo, fi erano polli in marchia rerfo Collantinopoli ; fapuu per iftrada la per- 
dila dì Bada » f ricooduflero inlìiriati alle loro ftanae : dooe cogli altri Gianìi- 
zeri leuatii n tumoito , ilfogarono la rabbia contro'l Bafsà banditore delle^ 
bugie , £iceodok> io minuti bram' ; foftituendone eglino Hellì vn'altro nel di 
lui Pofto . VokrOBO a BiTanzo le vere nuoue de' trini efietti delle fallaci , e la 
IbUeuaziooe de' Gianizzeri -, al cui gaftigo fudalla Poru ipcdito vo i^afsa nel 
Cairo tacciodn midefle r^profa fcndena def delinquenci . Per fbbUire al 
MÈÒh carie <oawiaUa monh trecidaw d>'a»ldiBÌQia«ÌMWijp«chc cola 
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porta tofi airimprouiA) , fece all'incrufo tìafsa torre la vita . Cosi variò pcriuo- 
na pezza la fccna ; e ne fu dalla lung^ Asetcacore il medcfimo Sultano ; il quale 
per <iiuercjre più funedi accidenti nella fua Raggia i fecelcuare la cefta al Kai« 
niekam,e adalcri due priocipaliMiniftridclGouerno, ponendoli al bcrfagUo 
delie communi detrazioni , come rei de* difaftridi cjucllo Impero . 

A tante calamità fi aggiunfc la Guerra , che fecero a' Maomettani gli racJe- 
fimi elementi . S infettò l'aere in modo, che in molte parti di quella Monarchia 
grarsòcrudcliflìma Pcflc , dalla quale nel Cairo veniuano ogni giorno da m. 
perfoDc tolte di vita ; òl in Alcppo conuronfi in pochi giorni da quella eflinci 
da 500. m. abitatori . Incrudelì ti fuoco ccxntro la barbara generazione , auen- 
do il Ciclo con voa fola faetta che fcoccò , abbruciate in lìeigrado fopra 6. m. 
cafe i faluatifi pochi ditìzj dal furore dell' incendio diuoratorc. Nè fu minore 
quello , che rufcitoilincl Gran Serraglio di Boinaa , doue il fuoco in 500. botte- 
ghe diuorò le migliori fudanze di que'ricchii£miTra£canti. Ne' Mari Bian- 
co, e Nero afforbirono leacqucjildì ip.Marzo, con iraprouifa tempcfta_,, 
quantità grande di Legni , con il naufragio di fopra 1. m. Maomettani . Nè li 
modrò con aucHi mano crudele la Terra, la quale in vece di palme, ooa fi 
moflrò feconda che di ciprefli^moftraQdoTi folo pietosa iada(;e nel fuo fcnoa 
tanti loro cadaucri fcpoltura * 



// fine del ^artg Lihr^ , 
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SAGRA LEGA 

CONTRO 

LA 

POTENZA OTTOMANA. 

^ampa^na ^infa deWAnno 1 6Zj, degl* Imperiali C0ntr$ 

^^^^ ON fii baftantc'l fanguc , che nelle fcorfc Campagne , dal- 
ie vene de' Maomeiuoi vfci a torrcaci , & a tìuisi » ooa^ 
4liròa fpegocre lonlaente IHiicetidio , ma oi pare ad if- 
fflorzarettiaaiocnafauiliadel fuoco deilofde^DOdel Dio 
vendicatore , accefo alla diflruzione della Ottomana alte- 
rigia : la quale quanto più fi credea ingigantita , nel corfo 
di queft'anuo fi crouò ia modo deprefia > & abbatiuu , che 
ioadciiito II CieJo contro lo flelfoTirapiiO doiniiiaiiie,coii 
prectpuoTa caduca ilgmòdalTrobO» ecoodannò ad igno- 
mmiofa prigioficchì pretefe orgogliofo porre il rcftanic del 
Mondo m ifcbiauiiìi . Si prole giuoco i'incoftante fortuna di rapprcfentare nel 
teatro dcll'Voghc ria vna tccoa ,in apparenza &neAa agi' Imperiali sparendo , 
che /«iegnaca di più proteggerli i miBir riiiffr loro la perdita di ^od Regno > eoo 
tanto Tangue , c grande pro&ifiooe ^ ccforì quafi omo atfoggcnato al Gran* 
Ltopoldo . Ma l'vmana perfidia non ebbe forza da impiccolire quel Ccfarc , 
il quale j ad onta de' tradimenti, era dcAinato dal Ciclo a comparire nel teatro 
4lel Mondo li maggior e de' più grandi ficoi dei fix) Legoaggio . 
VcdiiiDÌÌofiwieTcckdy*clielaQiicàdiBadaeraiUu la pietra del para- 
gone 
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gone della fiacchezza della Pocenza O€iomana,e che la di lei caduta auca fcco 
portate al precipizio le alte fperanze delie fiie fognate grandezze,appli&> l'ani- 
mo audace, é l'empia roano z feminarenell' Vnghccia tilt zizaniedi nuoua Ri« 
bellionc , che fe non fuITcro ftaie prima di nafccrc tutte ad ▼O' tempo roffocatc » 
crcfciute , portato aurcbbono tutto quel Regno a*l vna generale difolazionc » 
& inefTo (piantata la grandezza diqiiel Monarca, il quale conia giudizia delle 
arine vi auca aflicurato l'Impero . Souuenuto il maligno di numcrofo contan- 
te non folamente da' Turchi , ma:, perla via di Polonia, da' Minillri de' Principi 
Stranieri, arrabbiati in vedere tanta grandezza in vnCefare in tante parti alfa- 
licojcon la forza dell'Oro/u la bafedell'inÉedeltàypretcfe alzare vn nuouo formi- 
dabile coloffo di Ribellione , il quale fte udendo le Tue braccia dall'vno all'altro 
confine dell' Vngheria.oppriraelTe in quel Regno la potenza A Icmana, Tempre 
nimica della Scitica difcendenza . 11 torbido ccrucllo di motti Vngari fece ap- 
plaufoalle cabale ordite dall'ingegnodiabolicodelTeckely : ilqualc con dipin- 
gere ad alcuni Mjgnatr, e Nobili facile U ricupera della loro perduta libertà , 
confegnò gli troppo creduli alle dure catene di vn'orridafchiauitùje ilcnro corpi 
a diuenire fpettacolo fopra i patiboli,doue furono per mano de'Carnefici lacera- 
ti . Ttouò l'huomo facrilcgo molte Piazze difpofte ad inalberare gli Stendardi 
della nuoua Ribellione y Nobili apparecchiati a prendere le arme , molti 
aderenti nelle Cittadi CalTouia, Elpcwes , Chemnitz , Altfol, Nayfol, Lcuentz, 
Nitria, Vefprino , e PofToma , gli quali vnici fcco nella perfidia , aueano in vna 
priuata fcriitura , con (odo giuramento, refo pubbiicoatteftato delle proprie 
fcelleratezzeicóiandoli ("opra roo.quaJitìcate perfjnc fparfe per tutto'l Regno,, 
le quali fi fofcrillero per Ribciii diCefare,c fedeli al Turco,& al Teck^:ly,cilen- 
dofi mandato al Sultano l'originale della infame orditura , accioche dalie di lui 
forze veiwfk rpaileggiata,& aiiìilua la Ribellione.Prometceano qucfte prcnurtie 
la felice riufcica del tradimento, quando nonne fullcro ibti coniapcuoli anchj 
di queglj,gii quali detedauaQO il rcndcrfi traditori. Vna cabala palfaca per tante 
mani, uoatu iiificile che cjpitalle in vna di quelle dell'accorto tìriareo del Car- 
nei ale Caraiia,alia cui prudcnza,e vai<jrc auca avviata Cef.ire la quiete, e Iku- 
rczza-dcll' Vngluria . QucflogranCaualicrc ebbe dal Ciclo la forte di matite- 
nere , anzi di railjJare fui capodi Leopoldo la vacillante Corona diqucll.i Re- 
gno . VcggiiianJo quefli conxicchi di Argo alk- molle degli Vngari , per v-.)lcrc 
Diuino,cbbc fentore di qualche occuUa macchi. la, la quale lì alzaui all'oppref- 
fionc di Cefjre . Attcìuu alle operazioni de' più lòfpetii , li conobbe obbligato 
a fermare tu ai rcltoalcuni Nobili di Efperics^ e diiCalfouia : gli quali potti all' 
eiauicyc fupponcndoù fcoptr(i,fuelaronoror<iitura.diabolica<dcile cabale Itu'ora 
occuUe,e ne manifclìarono alquanti complici per tutto'l Regno dilperfi . Senza 
pei dita. di tempo, ellcndod coiumciraa Jiaerii Gouernatari , e Comandanti di 
piazze, la cattura de' fuppolti rei,inpocodi ora riempirunlì molte carceri, a mi- 
fu ra de' Ribellagli quali giornalmente fi fcopriua^io . Alla formazione del 
Proceifo diede l'auueduco Caraffa Giudici Nazionali per aifillenti a' Tcdefchi , 
accioche dagli Vngari fedeli vcnilfe e conofciuta f c condannata' la perfidia de' 
colpeuoli . La qualica della caufa richiedendo pronta giull. zia, e rigore ; nella 
pubblica Piazza di Efperics fu alzato vn palcoj.pcr lo luppliziode' Rjbelli ;dc' 
eguali fu. taoco'l numero che fi fcopn., che manca allena a' Cafocdci, per mar- 
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coriarli. Le membra de' traditori fatte in pezzi da' manigoldi, fpàrfe»'6c typt 

fc nelle Città principali , e nelle pubbliche ftrade dell' Vngheria «rapprefenta- 
u^novncrudcle Tpettacolo dell'abbattuta perfidia . Si fufcitò il Carana, per lo 
macello ch'e' fece de' Ribelli , l'odio vniuerfale dell' infetta Nazioac , e molto 
f perche tenne in fifperies per pib di vn'ao no Tempre piantato nella Piazea 
latibolo . Ma il buon fcruigKXtt Cefare richiedca, che in ca fo ule fi chiuder" 
fero gli occhi alla corapaflione , e le vifccrc al' i picca :rion fi potendo render 
iìcuro a Leopoldo quei Regno, Te da vn terreno fecondo di ribellioni non (i 
sbarbicauaoo affatto ie alte radici deirorribiieiradimcmo . 6i fottrailcro dalia 
morte alquantrNobili , gii quali , punti dalla co(ciensa , dicMiinronfi colla 
fugga colpcuolidella deteliabile orditura . E Cefare , aiutato dal Gido, ia vece 
di vcdcrfi cadere di cnoo la Coiona licH* Vnghcria , dalla prudenza del Conte 
Caraffa fé la vide m !^ iubilmentc legata al crine i anzi accrcfciuto il tcibro 
col fìico di unti Beoj, de' quali gli traditori fi dichiararono indegni di policdcrii. 
Ti^iSlfe<)neflocolpoil cmtt del Tetkely , il quale con qudU trama penfaua 
diauere perfezionata la fua diabolica orditura . £ gli Turchi » gli quali con le 
fòrze rocdefimc dell' Vnghcria vantauanfi di voler fare la guerra aCciarc ,dc- 
tcftando il Ribello, perche non gli fuffc riufcico l tradimento, fi videro in nc- 
ccilìia di difendere la ioio Monarchia j per aiialirc la quale , crerceano ogni di 
piiinuouinimici. 

Perche l'Eresia èfna Idra di piìi capi , fé con vnodi quelli che fu lo fcelle» 
rato Tcckely , procurò d'infettare rVngheiia Superiore , rendendola di nuouo 
ribella al Tuo Sourano; eoo vn'altro tentò di ikndere'Uuo veleno anche nell'In- 
feriore. Fù qucfto il Tenente Finkilcin del Reggimento di ^Im, naturale dei« 
la RuOla, c ^liuolodel Marefciallo di quella Prouincia » dì jpfoMoae Lacera- 
no. Tiouandoficofìuidi Prcfidioin fiuda, doue a uea due ichiaui Turchi, tra 
di loro fratelli, e figliuoli di vn' Vffi/cialc di Alba Reale , iTpcranzito di trarne 
dal rifcatio groffa ranzonc , con pei iiniUonc del Gencr. Peck , fpedi al Padre il 
maggiore de* fratelli , accioche accordaffe il rifcatto diamendue. Pattato ad. 
iUba Reale » doue accennòal Bafsà chi fulTe il fuo padrone , fh daquello rimaii> 
dato in Buda con vna lettera per lo Tenente, al quale promettea prcmj, & e^K>- 
ri, quando gli fullc piacciuto di fargli cadere Buda nelle mani . L'auidita "del 
guadagno rece applicare il Tenente al tradimento. Kifpedi toffolo ^hiauo 
cella rifpofta al hkfs»,dcìì^ prontezza diconfegnargli la Piacaa > quando gli 
tuilé flato ricompenfato eoo io, m. Vngari d'oro il tradimento . Per non por- 
laregclofia colla frcqucnre mil&onc dello Schiauo , (Ivalt'c il Bafsà di Alba ni 
\r, Contadir.o , il quale portando le lettere ai Finkitein , (labili il compinunco 
dciUtrogcuupcr gii 8. di Marzo jnelqual tempo fi farebbe irouato di guardia 
ài gran Torrione della breccia ncn ancora del tutto riparatale per quella vit 
aurcbbe introdotto gl'Infedeli » gli qtiali viaurebbero trucidati gli AlcmantiÒH 
p;:i dal fcnno, e cìal vino , DTienire già per ire fere li vbbriac.iua . Portata al 
jLìaffala iciura dei uralc accordo , fu dama leggere a due ÒchiauiTcdefchi j 
imi dj| oi vccidcic , acciccjic non ifcopriUeiu u iradnneuio . Ma la prouiden- . 

Diurna t dalla cui ailìilenaa Cefare ricoucbbe Pacquifto di quella Piaaaa t ^ 
ojipofc ancou i mczi per conferuargliela • Va Twdefco prigione dei Bafsà vdi*. ; 
ta da vn fonico vicino a leggere nella falalaktttra del Tenente «comprd'iL^ 
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MalaièritMriraittKt ?e pollo indi a poco eoo fo caoAll i* libertà , r^tco 
-Borto&a Gomorra ,e fi ic' relatore delia fiinefta tracia apparccchiau al 

FrcfKlìOjcCucà di Bada. Mindito il SoUaco ai Pcck ,c interroga co dell'au- 
tore dellalcttcra ; non^li diede altra notizia , fé non, che il tradicorc auca due 
Schìaul» deli' vno de' quali Ci era prcuaiio a concertare col Bà.(Q di Aìbì Reale 
l'iiitfo^Moemfiiida4cgUOctoaaBÌ. AUaraiacofiafal*aiittiro H ]Pr«fidio, d 
Mtàiùppiì te a tutti gli PÒtti fe ((Mrdie ,.Ct pofc in oflcruazione il Pcck dei tradì» 
lorc . Inici'o che il bcnkiicin auca due Schiaui in Tua cafa » gli addofsò tutco'4 
Ibrpetto; oiide a {c chiamatolo alla prcfcnza de" Capi ,comcs'c' futfc ftato fco- 
pcrco per reo , S^Mu , gli dille , fucilo rcciiciato « che vuoi dar Buda nelle mani 
^Tàrilì? Coo miltfffifo tj.yKHMWi preiefe fù&BkatatdtmciddKUi : na pcr«> 
ififtendoil PrrW nrtffcicwf wrh r incfurr <A't tcarfi delia bìfaccia vna lettera la 
-^Icilcondannaua per tradÌMMCi r mro l'cinpio dagli llnn )li della cofcicn^i, 
gli fi gittò a'piedi lagrimante ,dichuran.io;i va traiitorc del Tuo Principe» ma 
lAgannatorc ^e' Turchi , da' quali pcnfaua trarre grolla mercede . PoAo allora 
dtt' farti, epdcia ne* cormentHl fellone »fièdÌMM^ 
diflcaueremacchioaco, che d'ingannare il Baiftd»per cauargli danaro dalle^ 
jnani. Irrcloluto il Pcck nella condanna dcli'einpio, ebbe dal Bafsà di Alba 
l'autentica per conuincerlo di tradigiQoe. Alla Porta dell'Acqua comparroil 
foiiio Villano, fu dalle Guardie coietto al Goueroatore. Vna lettera ch'egli 
«ortaoa fensafofcriiiQlie » loafiurzò a coofeflarcycflere quella indiri2caui al 
Tenente. Aforza di baflooftiefoelò il Villano la trama, e manifeftò iltcadt» 
tore '. Pofto coflui alla pruoua di cruddi tcrmentì, non volle mai accufarfi per 
reo . Ma badando U fotpctto per ccnuinccrlo di alto tradimento , gli p. Aprile 
tù fcntcoaiaio allupplicio,rpiccaiogli.d«U tftanigoldo d^l bullo li capo , e poi 
ridotto in quaftiUluocadaveroi ficOnie ìf VmrtKì ttiai Unft àtD alFalò ;Cott 
ruppe il Carnefice Tdlditura abbomineoole del traditore , e col di lui capo reci> . 
(o , fopra quello del Gran Leopoldo aantrnnr nella Coróna la più Aobue^efl^ 
ma dcli'Viighcria . 

Colla ftcila felici u fecoodò la fortuna le diCpoùiiocà de'Turchi per la forprc- 
fa di Buda. Cbtainatì dal Bafsa di Alba Reale 3. ro.Tufchi dalle vicinaiixe di 
Efaeck , diuulgaudoli parte di rìnforaodeliuoPrefidio» e parte per ifnidare gif 
Innperiali dali^ortc di Vttaua, doue padroneggiando la Draua , alficurauan» . 

Conuogli che dalia Stiria fi conduceano a òycklos ; paiiarooo fopra barche 
il Drauo 1000 tra Spahy ,c Gianizaeri , poriaodofi di slancio all'attacco del 
detto Forte . Seflaataiòli tra Vffiri^Tede^cliieiie*! euftodioano^vigoioraiiiei^ 
te ildi&fcro contro tutti gii sforzi degli aggrcHori , tuttoché viperùlero per la 
meta. Riiiratifi gii Turchi fcornatijC confali, non ebbero la forte di ricondurfi in 
laluoa' loro Quartieri . llSargcntc Magg.Oi iick,il quale con due Compagnie 
di Corazze, e due di Dragouiaucacoouoitia Syckios altri loa Caualli <ii ria- 
forzo ,nd jnnprootalle Cinque Cbiefe • vdiioalla pane di Vtiauà vno ftivpito 
grandcdimorcbcttate,infolpectito di qualche zutfa ,s incamminò co* Saoi a 
quella parte . TiouatiiTurchigi« ritirati dall'attacco dil tortc,c ricoucnuiin 
vna fclua vicina , benché inferiore di forze voile attaccai li. in picciol tempo 
di oAinata teo20fl«,ne dilkfc óoo.moiti fui fuolo, tra quali due Bey, c due Agà» 

4t altri 100. ne ralvùaUc<cat€J)e> leiiau loio fei Aaadicre * manidaiea Cefare in 
fegaodiyridnfo. ^ Koa 
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Non fùqucfta la prima iraprefa, onde fcgnalòil gcncrofoOrlick, ncll'Inuer- 
noconrcBtc , il fuo valore . Sapu'.o ;lTing£:n,,chc in va villaggio vicinO' a 2y- 
ghccfi era fatto da'Turchi Vai con fide rabilc ammaffodi vcctoiiag*iic,perprouuc- 
dcrnc le vicine Fortr2zc , Tpcdl l'Orlick con 400. Caualli ad abbruciarucle . 
Fu vn folo colpo di propizia fortuna il rooucrfiall'imprefaje l'cfcguirla . Il 
fiiocoche viaccefe chiamò il Preddio di Zy^het ad ammorzarlo : ma vi rima- 
fero pensa alquanti di bra e(bati , e trucidaci dal feno degli AIcmani ; sfbrzad 
ghialtri a faluarfidi buon galoppo nella Fortezza : la quale penoriando di viue- 
vii e di danari^deflò ne' Turchi di Efzcck la compailioae> fiche varcatoncl Feb- 
braio il DrauOyH modero per portarle fouueaimeDCO . L'auuedutezza degli 
Alemani li obbligò a ripalTare in fretta il fìume,aueode lafciato Zyghet prouue* 
duto folaracnte di fperanze .Anche alla parte di Eria vcgghiauano gli Generali 
Caraffai & Eisler:e'l timore d'incontrarli impedia' Turchi il moucriìda Vara- 
dino > douc (ìauano pronti a fouucnirla . 

Chiufi nelle Fortezze gl' Infedeli , andarono gli Criflianf alla traccia de* 
Ribelli.Nc'concorni di Temefuuar ebbero loo.Aiduchi la forte d'ioconcrarH nel 
Tcchely loro Capo, ma noadi vccidcrlo . Lo ferirono in vn ginocchio , in peni 
di non volerlo piegare vmile»c ra(rcgnato al Trono della Clcmcoza del fuo 
Sourano . Arrabbiaua altresì cbiufa in Monkatz la Moglie dell'huomo infame;, 
c non potendo cogli huomini , incrudelì contro i vicini Villaggr^con abbru- 
ciarli. Non ebbero di che vanurfi gli efecutori del deteftabile incendio » per- 
che adaliti da vna Truppa di Dragoni del Co. Magni , in numero di 50. rima- 
fero ertimi , e fepolti tra quelle ceneri . Le fcorrcric degli Vllari di Chonad , gli 
cuali quindi Aeiidcano fino nella Tranfiluanialedifolazioniffluzzicarono gl'In- 
fedeli a fcacciarli di quella Piazza . L'actaccaron') in nu ncro di 7. -.n. tra Tur* 
chi, e Tartari . La fedeltà di vn'Vngarochc vi comanda ua incoraggi quel Pre> 
fidio a follenerla ^ Da' replicati adalii altra non confeguirono gli niinici , che 
di lafciare in quelle foflc da 400. Maomettani fepolti -dalla ftrage de* quali pre- 
fero gli altri il più ficuro partito di abbandonare l'imprefa con la tugg i , Tul ti- 
more di doucrui rellarc trucidati dagli Alemani,gli quali fi affrettauan^ al loro 
cccidio.Ogai angolo dell' Vaghcria fùueli'Inuerno a' Turchi Campo di Marce, 
&vn teatro dimorce. Auanzatifi alcuni Turchi di Alba R:ale por boctinare 
nelle vicinanac di Buda , alTaliti da' Corridori Ccfarei ,.vi rimafero la maggior 
parte chi morti , e chi prigioni ^ Altri 100. Gjanizzcri vfciti d" Agria >.pcr iico- 
pnre le mode degl' Imperiali, daT Caualli dclCaratfa furona polii al taglio delle 
tpade . Quanti Turchi forciuano per prouuederfi di viueri d^ Zyghet ,dal Prefi- 
dio di Cinque Cbiefc veoiuano per la maggior parce ò tracci morte , ò condotti 
in ilchiauiiìi. Miaacciati di fuoco gU abitatori del coacornodi £rla , perche ne< 
gauauo li tributo a" Turchi i di queglichc vi fi fpinfero per attaccaruelo, più di 
300. vi rimafcro morti, ò prigionieri, inuclUti da ?oo. Caualli del Preftdio di 
Buda: gli quali ricauacono dagli fcbiaui lo dato mifcrabile di quella Piazzai* , 
udouiii^li abitanti a pafccrfidierbe feluaggie,. e d'immondezze . Non iftctte 
ne pure oziufo ilPrefidiaCcfarcodi S.Giob ; mentre in vnafcorfa che fece fino 
ai Gran Varadino, truci4Ìò,&: imprigiono itx). fiat bari di quella Guarnigione . 

Mentre dmcniua^l'Vnghcria campo fùneltodi morte , e di meAizia , fi viJ»j 
IrAuitriacaxobiauuLvn teatro di allcrgrczza ; e vela, iotrodudcca quattro Am- 
ba fcia- 
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bafciadori de» Czari di Mofcouia , fpcditi a Ccfarc , per fcco pure ftabilirc laJ 
Lega già accordata con la Polonia , a deprcifione del Commnnc N imico . Il di 
iS.di Marzo fcgui l'ingrcflb loro folcnnc in Vienna , fcruiti da' Commiffar) 
<JelVlmperadore , da gran numero di Carozzc piene di Nobiltà, e da due Com- 
pagnie di Corazze del Co.Palffy . Tracuaiio gli Ambafciadori 5oo.Caaall» del 
lorofcguito , la maggior parte riccamente coperti i loo.carndi Bagaglio, con 
ISO. perfonc di famiglia , tutte fpcfatc a nome dell' Impcradorc . Accordaci^ 
loro per il dì de' 14. la prima Vdienza , nella feguencc forma vi camparuero 
Precedcano alcune Miluic della Citu,e dopo loro 40. Mofcouiti fopracaualli 
gucrniii d'oro,c di argento.có fablc al ftaaco tcmpclUte digioie.c ciafchaiuno 
di loro auea vn propno fcruidore a piedi . Seguiuano m fci Carozzc gli Vffiziaii 
principali , e Sacerdoti degli Ambafciadori : agli quali fucccdcano 60. Borghc- 
fani vediti di veluto nero , e portauano cjueftì gli Prcfcnti per Celare, di pre- 
ziofe Pelli , denti di Pefci , Drappi di varie forti , & vn fuperbo Tarcallo con-, 
arco, e freccia . Coraparue poi vn Mofcouito a cauailo, il quale con le braccia 
alzate portaua la Credenziale de* Dominanti ; e dopo quefto, in due Carozzc a 
fci dello ftcUo Ccfarc feguitauanogli Arabafciadori,c gli Miniftri dcll'lmpcra- 
tiorc . Nel paflareper la Piazza,vi offeruarono fchicratc tre Compagnie della 
Guardia; e pcruenutial Palagio , fmontarono da' Caualli, e daUc Carozzc gli 
MmirtriMofcouiti, alla riferua di quello, che portaua la Credenziale, U quale 
cogli Ambafciadori entrò nel Cortile interiore : douc fmontati , vennero ricc- 
uuti alla Scala dal Principe di Schuartzemberg Marefciallo di Corte ; alla Sala 
de' Cauaiicri, dal Principe di Dictnchftain Maggiordomo Maggiore di Ccfarej 
cali* Anticamera, dall'altro Principe dì Dicinchftain Cameriere Mageiore . 
Nella Sala de' Cauaiicri depoftc le Sable, entrarono gli principali Mofcouiti 
nella feconda Anticamera , douc ottennero cortefc vdicnza dall' Imperadore ; 
ricondotti dipoi nella ftcffa guifa al lorodeftinaio alloggiamento. Poco pria 
dell'arriuo de' Mofcouiti in Vienna , vi perucnne il Vefcouo di Prcfmiiia , fpc- 
diioui dal Redi Polonia , per afliftcre a' Trattati della Lega . Dopo varie Sef- 
fioni , rifoiuette in fine la Corte , di non prendere co'Czari vn poficruo impe- 
gno , baflandoa Cefare , che fuffe collegato con la Polonia , colla xjuale erano 
già vincolati gli Mofcouiti . Milantauanoqucftì grandi appar-ati di guerra, c 
rifoluti gli Czari a fnidarc gli Tartari dalla Crimea , e gli Turchi dal Tanai , c 
dal Boriikpp . Ma furono quelle imprefe macchine d'aere,e pafsò ttltia la prc- 
fen te Campagna nella fola oftentazione 44. vn formidabile £fcrcito,ctli v»-. 
Tre no copioliillmo di Artiglierie . 

Benché fi aumentaffero al Sultano i nimicì , mancauano gli aiuti efterni , per 
continuare vna di^pendiofiifima Guerra , Gli affari del Duca di Gottorp,al qua- 
le il Dano appoggiato a" nimici della Cafa di Aullna auea rapiti gli Stati , te* 
ncano in gelofugli Principi del Norc , obbligati dalla comniunc diffidenza ad 
armarfi. Gli attentati della Francia al Reno, & alla Mofclla, douc piantaua 
Fortezze negli Stati altrui, & ammaflaua Truppe confidcrabili ,icncano in_* 
attenzione gii Principi Contìiianti,infofpcttitidi qualche fopprara.ino,mentrc 
vcdcano violarfi j lorocontìui.Moftrauano le apparenzc.chc tulle i'iiupcradorc 
per entrare folo nel ballodcUa Gucrra,e che non filile per confeguirc dall'impe- 
ro altri foccoifi , che quc^i dd luo tanto coniammo Duca di Bauicia . Per far* 

argine 
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argine al torrente degli Bfcrciti Maomettani » gli <^uaW diuulgauà fa fama nir- 
nicrofilfimi, ordinò Ccfa re l'accrcrcimcnio di due Compagnie per ogni Reggi- 
mento , calcolatori quefto fiifTidio ad 8, ra. nuoui Combattenti. Sarebbe ftaco 
opportuno il rimedio al bi/bgno, fé ,ò la trafcuracezza , ò la perfidi. i di quegli» 
acquali fìngolarmcnte fpetcaua la leua di quelle Milizie, non leauelfe matizio- 
famente ritardatc,ondc ne pure al fine della Campagna fi trouò facio iMmmalib 
di qucftc Truppci con pericolo cuidentc dcgl'intcrclli di Ccfare, il cui pane non 
manca chi lo diuori da troppo ingordo: aggiuntafi l'iouidia della gloria di quel 
Sicurano , tuttoché fpogliato dal Tuo retaggio , al cui valore» c prudente con- 
dotta tanco fi protefla obbligato'l Crifiiancfimo . 

Quantunque auelTe perduta la Reggia dell' Vnghcria il Gran Vifirc , non li 
era mai perduto di animo; mentre tcnn-itofi neli'Ioucruo a Belgrado, auea 
fpediti Giacchi a tutti gli Gouernadori delle Prouincic fuddite del Sultano, per- 
che affoldaffcro , anche colla tjrza , Milizie , da comporre vn'Armata formi- 
dabile : alla quale chiamò fino da' dil'erti dell'Affrica , e dell'Arabia quelle in- 
diauolate Nazioni, per foftencrcla cadente grandezza del Maomcttiimo . Per 
togliere da' fudditi il timore di morte, obbligò gli Dcruifci , e tutti gii Predica- 
tori dell'Alcorano ad «"sforzare lecofcienzc de' fudditi, acciochc fi portalfcro 
alla Guerra : la quale pubblicata per à\{tÌ2. della Religione , promettea il con- 
fe^uimcnto dell'eterna Gloria , a chi moriua martire nella Guerra . InterelTati 
gli Popoli nella difefa della Religione , non fu diffìcile al Seduttore il chiamare 
alla guerra gli zelanti dell'Alcorano : onde da tutti gli angoli della Monarchia 
concorrendo a migliaia a Belgrado le Legioni armate," fi r^rfe forte il Vifiredi 
fopra loo.ra, Couibattcnn"; mentre a jo. m. n :)n giugnca l'Bfcrcitode'Criftia- 
ni . Dalla vaftità delle forze , fatto grande il Vifire ne' fa )i difegni , ordinò la 
collruzione di molti Ponti ; vno fopri'l Danubio a Pctcr VVardcn , e due fui 
Sauo; imponendo a' tributar) ilccler; rifarcimcnto di quello di Efzccic fui D;a- " 
uo ,nc' cui marazzi fece alzare vna trincea, accioche in lu3g> di Ponte feruilTc 
al trafportodc' fuoi Efcrciti. Diede a qucftD lauoro z. m. Gianizzeri per aiiif- 
lenti i gli quali poi dalla crcfccnza delle acque furono agretti a riconJurfi ad 
Bfzcck, per timore di recare foprafatti dagl' Imperiali : gli quali aumzatifi a 
quella parte, vi diftruffero cucto'I trauaglio, e coHo'l con regnarono con il le- 
gname coTa ummafl"ato, alle fiamme . 

Mentre adcrapiua il Vifire tutte le parti di vn Miniftro intcrcflato nella gran- 
dezza del fuoMonarca, il CommiUario Rabatta innalzato daCefarc alla Ca- 
rica di Marck-iallodc' Tuoi Efcrcici , non mincaua ai prouuedimsnto di quan- 
to abbifognarfe al mantenimento dei Tuo Campo.- al quale effetto ordinò an- 
cora la ùbbrica di alcuni forni , gli quali fopra barche fc^uitando l'Efcrcito , 
cocclferodi, e notte quantità di pane, a profitto grandiflìin 3 de' Soldati . Men- 
tre moueanfi da' (panieri le Milizie, giunfcro a V'icnna nel Giugni gli due Du- 
chi di Bauiera,c di Lorena, vogliofi di prolleguirc l'incominciata carriera delle 
Vittorie. Confultate conCefarw* le operazioni della imminente Campagna, 
panie fi (labiiifTe al valore del Duca di Bauicra l'alTedio di Erla , al qual nne^ 
stilarono le di lui Truppe oltre'l Danubio, doue dalla diligenza dclòcneralcj 
Caiaffa rcltauano preuenute le veitouaglie , e le m3nizioni . La marchia de' 
Bauarcfi tcimc agiuto in vnMarc dipenficri il Gran ViTire^e piccato che quefti 

miuac- 
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fiìiniccidffero fono i Tuoi occhi la Puzza di Eria di alf(;Jio,pcnsò di loro guaf* 
tare ogni difcgno, con renderla proucduta di nuoue genti, e di vcitouaglie-/ . 
Tragittati okrc'l Danubio , per lo Ponte di Peter VVarden , alquanti inil(L-» 
Caualli Tartari, c Turchi, con vn lacco diprouiaada per ciafchcduno , or Jiuò 
loro di affrettarfial foccorfo di Agria . Era ben formato il diTegno, fc non lo 
auelTe guadato la diligenza del Bauaro Elettore . Spiccatoli da Buda ,fi poriò 
egli a dirittura a Kcckzcmet tra Zolnok, c Coloczi, e nel medcfimo tempo con 
huon ncfuodiCaualli vi pcruenne l'Eislcric l'vno, e l'altro rifoluti a fai fronte 
a' nimici, fe fi moucffero . Ne'contorni <Ji Segedino il Djca di Bauiera raggiun- 
fei Barbari : gli quali alla di lui vifta , quafi nebbii tocca dal Sole, dileguando, 
fi riconduffero vcrfo il loro Ponte ,ina eco di fuggiriui ; Tempre però da' Criftia- 
ciperfeguitati, dalle fpaJe de' quali fi fottralTcro fologli più veloci . 

Marchiala in qucfto mentre ,aiia delira del Danubio , con 1 5. m. Fanti, e 
5>. ra. Caualli il Duca di Lorena , vnendoglifi nel cammino altri Reggimenti , 
fino che giunfe a Mohacz,il cui Cartello fi diede a fortificare , per ncurezza 
del Ponte che vi coftruffc fopra'l Danubio , per auerc la communicazionc coli' 
Efercito dell'Elettore . Giunfc , gli zi. Giugno, a Mohacz il Campo : e ftabili- 
toui il Ponte , fi proffcgui la marchia verfo Darda: douc peruenuti ^li Cefarci, 
pofero tanto terrore ncgl' infedeli che ralTcttacano il Ponte fopra'l ma razzo 
<lcl Drauo, che abbandonato illauoro, ritirarono anche ad Efzeckilloro Ponte 
ili barche, per timore , che gl'Imperiali non loabbrucfafl'cro . Il di fcconio do- 
po l'arriuo dcU'Efcrcito a Darda , fatiofi dal Duca riconofccre i) irauaglio de' 
fiimici , 6 trouò alzato vn grande argine fopra il marazzo , che daua il paflb a 
quattro carra per fronte . AllorailDuca, trouandofiafciuto il marazzo, con 
la fpada alla mano feceaflalircii Forte alla tcfta del Ponte, e a forza fc ncim- 
padronì,con losborfo della vita, e del fangue di 100. Alemani, altri moni, e altri 
feriti . Qjiui volea il Lorena furtificarfi; ma conofcendofi il Gto troppo ibtto'l 
Cannone della Piazza , comando che ogni cofa vi fi guaftalle ; impiegatifi gli 
Tanti in rouinar: ,& abbruciare l'argine fopra'l marazzo. Indi bramofo di 
flabilire vn Ponte fui Drauo , prcfa fcco la Fanteria , & alcuni Caualli , gli due 
di Luglio , folto di Sycklos fc' vifitare il fiume : oltre'l quale , quantunque (em- 
pre gontìafle , fi portò fopra vn battello ; c ritrouata nell'oppolla ripa vna fcl- 
ua, ne comando il taglio perla coftruzionc di vn Fortino, e l'vnione de" battelli 
per lo ftabilimentodel Ponte . Impiegati (Joo.Fanti nel trinceramento apprcfTo 
il Ponte, la crdccnza delle acque ritardò la coftruzione del medcfimo ; nel 
qual mentre patìato il Duca oltre'l Drauo a vifitare i lauori, fcoperta vn'am- 
f la pianura , ti mandò 4. m. Fanti, per alzami vn trinceramento, & occupare 
l'eminenza di vn colle , al quale fcruiua come di foflb vna palude . Datofi il 
colle in guardia a* Croati , gli quali fotto'l Bano fi erano vniti ali'Efcrciio jgli 
y. Luglio, fi conduffe la Fanteria di là del fiume , dopo piantato con gran fatica 
Il Ponte , e fu apportata nelle trincee innalzate . 

Per la vicinanza de' Turchi ,conofciutafi necefiaria l'vnione degli due Efer- 
€ÌtiCefareo,cBiuaro, da Scgcdino condulTe l'Elettore , per il Ponte fopra'l 
Danubio,le fue Truppe a Mohacz, c quinci al Drauo: oltre'l quale gli 1 i.,c 11. 
Loglio fu tragittata tutta la Fanteria Cefarcaigli ij. ,)a Cauaìlcria fotto'l 
Gen. Caprara^c dipoi tutu l'Arouta i&lcttorale diretta dal Principe di Baden, 
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inna'zaio da Cefarc, per gli Tuoi merci , c valore, al grado di Marefciallo de* 
fuoi Efcrciti . Lacrefccnza delle acque obbligò gli (Sfarei a formare coUt-» 
forcine zo. Pomi fopra Marazzi : ne' quali però fi perdettero molti carri . Fii 
feniimenco commune , che non fiiflc difcgno dell'accorto Generale di portarli 
olirci Drauo , attefa la difficulta de' ma razzi , e la penuria de* foraggi : ma vi 
veniflc obbligato da chi volca fcreditare la di lui condotta , mandandolo in vn-. 
Pae/c,ia cui aucife inutilmente a logorarfi quel fiorito Efercito^ nel quale fi 
conrauano45.ro. effctiiui Combattenti, con quantità di Principi, e Nobili 
Volontari . in fatti , diede molto da dire , e fofpcttare , che trouandofi ad Ef- 
zcck il Gran Vifire, con vn'Efcrcito di fopra 50. m. Caualli, e j}o.m.Fanti,oltrc 
la Canaglia , che lo facea di fopra 100. m. Nimici , non fi fuHe mai modo oc ad 
impedire il pa (faggio del Drauo, nè a fraftornare'l trinceramento innalzaiouj : 
cffcndo però ftato vn colpo di politica di quel Barbaro , ifperanzito , che vi fi 
auelfe a confumare l'Eferciio de* Criftiani ,e fingolarmente iCauallì : gli quali 
di fatto,per mancanza di pafcolo, non ficibauano che di foglie di canne delie 
vicine paludi, fiche loro tragliauano la lingua, e li ammagrirono in modo, 
che per la debolezza come fcheletri rimafero . Non fallò in vero quefto fuo 
abbozzo il Gran Vifire, filfonel confumare l Efcrcito de' Cnftianinc' patimen- 
ti , e ncH'iinpedire loro l'attacco di alcuna Piazza , dal quale douea diuertirli 
l'Efercito formidabile degli Ottomani . 

Tutte quelle difficultà furono ben prcuedute , e ponderate da' due SS. Capi : 
gli quali, ciò non oflante , pofla ogni loro fperanza nel Dio delle Vittorie^ , 
s'incamminarono verfo'l Nimico ad Efzeck . Se l'Efercito de' Criftiani penò 
molto tra le paludi ; varcato il Drauo , trouò fecca la terra , fiche fi molfc vna 
polue che lo copriua . Pafiiacogli 15. Luglio, il fiume Scalaritza , fi prefe la^ 
via di Valpo, e fi pofe l'Efercito in Battaglia, a cagione della vicinanza de' Ni- 
mici , e delle felue che occupauano il Paefe. NcU'auanzarfi verfo la felua di 
Kiros,che fi Aende da Valpo fino ad Efzeck, óoo. Caualli Turchi, il di de' 17. 
vennero a fcaramucciare co' Cefarci : & altri 100. Gianizzcri vfciii da vna^ 
imbofcaca , fcaricarono gli mofchetti , e vi redòin vn piede ferito l'Eisicr. 
Mandati loro contro dal Duca Generale due Battaglioni, e due Pezzi di Cam- 
pagna , fi ritirarono gli Turchi i e gli Cefarci proflcguendo il cammino , in me- 
za ora di tempo pacarono vna lunga , & angu Aa fclua .- al quale pafiò oppoHifi 
gl'Infedeli, furono da' Dragoni co' mofchetti sforzati a ricirarfi: onde il Lore- 
na, cheguidaua quel giorno la Vanguardia, vfci dal bofco in Battaglia : 
quale mentre fi ordinaua , fcguirono diuerfe fcaraniuccie co' Niiuici , faluiati 
da' Volontari vfciii dell'ordinanze , con nuraerofe fcariche dipiftole , e di cara- 
bine. Dopo tre breui marchie , giunfe il Campo Imperiale, il dì 18. alla vifia 
di Efzeck ,e la mattina fcgucnte vfci con le fue Truppe l'Elettore dal bofco , 
prendendo l'Ala finiftra,& il Lorena la dcftra . Allora fu, che fi olTcrto aitcn- . 
la mente il Trinceramento de* Turchi, fijori del quale auca il Vifire fchierata_. 
tutta in Battaglia la fua grande Armata . Era qucflo Trinceramento vna gran 
linea, la quale dalla defira cominciando al Drauo, terminaua in giro alla iinif- 
train vn bofco, occupando a fronte tutta l'aperta campagna . Tutta la Ironie 
del Campo, oltre le trincee, auea vn'alto parapetto , e il fuj follo /alzatoli alla 
delira vn gran f^orte, munito di Cannoni ; vn'aUro fimiie alia parte del boico 
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.«haioillrftì è li ftcciattdelliHnca di metofciiiM fiaocftcss^ta da dinerfl 
«Ieri Ftoràiigaeraìd di Artiglieria » la qaale batcea , e dominaua tutta la cam- 
pagna . Di quefto infolito trinceramento de' Turchi ne diuulgò dìuei fs cofc la 
fama , & in particolare » che fi trouaffe nell'Armata Ottomana qualche quan- 
tiu di DcrddiChftiaoi y gli ^uali forfè ammaeftrati nelle fcuole di Europa , ò 
porcactfi VòkMwafiypcr aoidici di guadagno«adlaTiircltta»iid Qunpodi^' 
lafÌEdeU feruilTero d'Ingegoieri , Bo virdieri , Minatori». Bombifti, e Fucilieri : 
onde anche fu loro attribuito il famofo Trinceramento , per cui promifero al 
Gran Vifire di traicenere lungamente gl'Imperiali, ecosi vinceililearafaague» 
c ridurli all'vltimo della Campagna fenza acquilli . ' . 

' AUa ¥cdMCa4éRAMMia fluaka » flerero gli due Mdii It ioima Battagfia, 
tuttoché con granditSma difficultà , douendofi £irt per lo più tra il bofco . EA 
fcndoti inquefto mentre fiaccati alquanti Croati dalI'Anmn , in n im^TO (fi 
150. furono inoeftiti, e tagliaci a pezzi da'Turchiydc' quali pero aUrccanci 
patfaioQO fotco ilujglio delle (ablede'Criiliani. Accoftatofi poi a'QÌmici>fs 
fènnò €00 la prima IìmÌIMi^ JUfott al Mio del loro mo(idietti»9 itapie- 
gando tutu mdDftria jper trarli dalle Triaiie»ii combaaere in campo aperto • 
Non corrifpofero gl'Infedeli che con vna tcmpcfta continua di Cannonate, col- 
le quali più di 4. m. tiri fecero nel folo giorno de' i^.» od mentre gli Volontari 
Criiliani dd Campo iofedele ficcano incelanti fcarichede* loro lucili . Stette 
il Doca io Battaglia nicto'l di ip. , e la metà de' io. ioutikiieote prouocaodo a 
cimento gli Maomettani: gli quali dal loro Trinceramento vccifero da loo. 
Croati, e loo. Corazzieri, contandofi fra gli elminti il Tcn. Col. Conte Palflfy, c 
fra' feritili Conte diÀlprcmoat,&ilSarg.Magg.ConccdiScarcmbcrg,conalt(i 
podii Vfiuiali k Si perdettero io quelle iaaziooi da 1 5o.Qaualli,pcrcbe gif Tqsp 
chi iraenaiiQ^ colpi alle loro gambe . Vedutoli infruttwib ogni attentato, e 
confiderata l'impoflibilita di fup^rare il fortiffimo Trinceramento, fu nel Con* 
figlio concordemente rifoluto, di preferuare a più gloriofe imprefe le agguer* 
hie Milizie , riconduccadole ai loro ii'untc fui Drauo . Sul mezo giorno de 'io. 
fi ritirò l'Armata : iiia éSm tahirdine , che Ma pib dì la hnoiiiini vi perirono . 
Per queflo colpio fallito , panie che trionfàffe la naligoità di coloro , gli quali 
fpariero abbattuto il valore dell'lnuitto Lorena ; nonaocora con(apeuoli , cbe 
il Cielo riferbaua quello Efercitoad vna delle più fegnalate Vittorie, le quali 
mai fi leggano fopra de' Maomettani confeguiic . Pecche non furono vinti gl' 
liifcddi , il fpatìGiiMilio per Vlocitorii e la ououa della fognau Viitoria.fìi fet 
teggiata collo sbarrodeU'Artiglieria in tutte le kxo Pialle^ per fino in Coftao^. 
tinopoli , il cui popolo traboccò in ecccifi di allegrezza , prognofticidi vnaca- 
taftrofe di rciagure»le quali aucano a llaricìrri fopra lorgogliofa Nazione . 
Mentre fcguiuano qucilcazziomad Eizcck,joOk Turchi, e 700. Tartari, per lo 
PoMe di Peter- VVardeo, portaroofi^otoel Dantibio» aU*atU€€odiBaya,Ca^ 
tdto fu la rponda diooel fiumeidoue loa Vogati che lo guardauaiio fiacca? 
rono in tre aHalti l'ardire de' Maomettani , obbligati a riticarfi flOOOMialat^ 
acquillo , che con quello di molte ferite , e del disonore . 

Nel ricondurfial Drauo gl'imperiali, fu arrcftato vn'Alfieredi nazione Hra- 
meta , rcoperto^jktentaua A fiiicrinolaic la Compagnia, Nào lafciarono 
però oDoki di pnlMIiiaMb al feruigk^de^aoiBettaoiide^iiali tofio alfun- 

» Uro 
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fero il turbante , vergognanJofi ili portare nel mczo degl' Infedeli altri diuifa 
VoUjtefi da' Ce fa rei le rpal le ad Efzeck, tragittarono gli Turchi per lo Pome 
oltre il Drauo alcune Squadre , a fine che fì porcafTcro a guafìarc il Ponte di 
Mohacz l'opra '1 Danubio, e forprendcffcrolcprouigionidcllinate all'Bfercito . 
Cen o carra di monizioni dell' Elettore , fcortatc da 6oo. Soldati , t\irono da' 
Turchi atuccaie . Volò al foccorfo de' fiauari il Barone di Orlick con do. Co- 
raazc» e joo. Vngari : e furono ballanti a fcompigliare col valore il numero 
maggiore de' Nioiici . Quefti, per vendicarli , in numero di m. icfero vna_# 
iinbofcata allo HefTo OrUck . Lo colfero all improuifo, ma non addormentato , 
Sortcnnc con tanta brauura l'impeto Turco, che dopo aucre,con la morte di 
ICQ. de' Suoi, fatto grande macello degli Ottomani, fi fottrallc dal ciiucniocon 
tanta gloria , con ouanta confufiooe il finirono gì' Infedeli . 

Pafsò l'Armata Criftiana, ne' giorni i^.^t 14, di la del Drauo, douc prcfi due 
giorni di ripofo, intraprefc la marchia vcrfo Mohacz, premcifoui lo Schaiil- 
temberg con alcuni mile Fanti , accioche afficurafi'ero quel Ponte cou alcuni 
Fortini , e vi faccflcro vn' accampamento . Credette il Duca,chc non voktrc il 
Vifìrc feco venire a Campale Giornata , quantunque aueUe ordinato lo riltabir 
limento dclgrand'arginc fopra i marazzi da Efzeck a Darda , a fine di tragic- 
tarui tutto l Efcicito. C^jando auuifato , che gli nimici , portatifi ohre'l Dra- 
uo, andauanoauanzanJolì verfo il CampoCrilTiano; riunì le Tue Truppe, per 
aucrc forze vakuolia Ilare a frontedcll'infolente Vifirc . Oyello fernuiofi tra 
Daida , e Baranyuuar, doue fi truouano alttnfimi marazzi , (lefc dipoi fuori in 
lutto d.illc paludi l'Armata fopra alcune eminenze , e qui di nuouo vcrfo l'af- 
pptto orientale di Sycklcs trincerò lutto'l Campo,incauandoui all'intorno pro- 

udc fjirc.e disponendo in fiti opportuni l'Artiglieria . TrafilTc quello auuifo il 
valorofo Duca, come quello che bramaua decidere in Campoapcrto.la padro- 
nanza del Regno di Vnghtr'a . Tratienendofi chiufe nel nuouo ferraglio it-» 
fiere , fi trouò il Duca in ncccllica di sloggiare da Mohacz , non tanto per la^ 
fcarlczza che vi era di foraggi , quanto perche tcmea,che preualendofi gli 
Turchi della congiuntura della Tua lontananza , non faceflcro vn fopp; amano 
alle Piazze diSycklcs, & di Cinque Chicfe, e fi perde fiero quelle valorofe Guar- 
nigioni che le culìodiuano , con le molte prouigioni colà ammaflatc . Spicca- 
toli , gli IO. Agofio , da Mt hacz , prefc la via di Sycklos , dirigendo egli dello 
la Vanguardia, t !a Retroguardia il Bauaro Elettore . Incamminaronii, g,Vi 11. 
vcrfolMontedi Aifca all'occidencediSycklosjdoue la Vanguardia guidata dal 
Duca fu vifitata da circa d.in.Turchi, incalzati però da tre Reggimenti diretti 
ua Generili DuncuualJ , e Cc mmcrcy . Rallegrò tutto'l Campo l'auuilodato 
da due Turchi impiigioi.ati nella zufta , che'l Cfran Vifire fulfc rifoluio a com- 
battere , inrperanziii gli Ci ifiiani di vincerlo . Vn fìmigìiante incontr • ebbe la 
Rciioguardia dell' Eictrr.re, che pafsò in fcmplicc fcarainuccia , diugiiaiido 
oopc) nv. zacra gl'Infedeli . Allontanati quelli, fidi fpofe l'El'ercitoin due pùr- 
u, prendendo in vna 1 Aia.lirltta ij Duca, che fi ftcfe al lungo del fianco ci l 
Mente Arfca, e nell'altra l'Elettore con la /jni(lra,al lungo di vn Colle vicino al 
Mente, cccupandoui l'eminenza j^i dir/ttuia dei Cum^^o nimico , dal quaie^ 
iiCn fiù di vn ora erano difcolii gliCrifliaoi. 

Jscn volendo ^'Infedeli zncflrare timore delie forze degl' Imperiali, fcc ;o 
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. vfcirc di vn bofco circa 6. «1. Caualli focto Kius Bafsa , li che obbligò gli Cc/^ 
rei a ftarc tutto gli 1 1. in battaglia : nè prcfcro ripofo che fui tarcli,quando i ni- 
mici fcompa mero . Sull'Alba del di dc'ix. prcic l'Armata Ja marchia vcrfo 
Sycklo»,coQ difegno di demolirlo; benché U prouidcnza D/uina II afiVctufie 
ad vna Vittoria in tempo , che gl'Imperiali difpcrauano di combattere . Aù'aa- 
zatafila Vanguardia nella pianura flafciò la Retroguardia il colle che occupa^ 
ua , e toiìo lì vide quefla incomodata da 6. m. Gianizzeri , gli quali prefo pof- 
to fopra'l me Jcluno colle, fecero co' raofchctti continuo fuoc« <opra la Retro- 
guardia «della quale perirono 30. Soldati , & altrecanti Cair^lli, trouandofì gli 
Turchi fuH'alto, & al coperto ; impedita la Retroguardia dail'auan^arfi M^cf 
dierui fermata la Vanguardia , per far tronie ad vn Grodo di circa i ^.m. Tur^ 
chi.'gli quali , iafciata la Vanguardia guidata dal Duca , voltaronfì di slancio 
contro la Retroguardia dell'Elettore: il quale ne Tpedi to^o l'auuifo al Duca di 
Lotena , chiedendogli qualche ^info^^o , per poterli validamente opporre alla 
sforzo degi' Infw'ddi. La vigilanza del D ica , che ad ogni parte miraua , gli 
lece fpigncre il Come Ficcolamini con 4. Reggimenti di Caualli in foccorfo del 
Bauaro; gli quali quando furono vniti alla feconda linea dtlla Retroguardia » 
fece in vn fabitol Elettore voltare faccia ali'Efercito, e porlo a fronte de' Ni' 
mici. Quelli , benché deluli nel difegno di attaccare l'Elettore alle spalle, fi 
mollerò ad inueilirlo di fronte , efpinfcro a tutto furore la Caualleria fopra U 
feconda linea , che allora formaua l'Ala HniAra .Contro tutti gli sforzi de' Ni- 
mici fecero feudo fette foli Reggimenti diCaualli, c di Dragoni,gli auali come 
colonne di bronzo foilcnendo immobili l'vrto della Cauaileria infedele , corno 
fieri Leoni le ricacciarono poi dcniro, con tanta orientazione di valore , cheiji 
dopo llefigli primi ailalitori fui luolo , obbligarono gli altri a fajuare la vit4 
colla fu^ga : onde rimafa Tcoperta al furore degli Akmani la Fanteria Gianiz* 
2era , vi fi cacciarono dentro gl'intrepidi Guerrieri, gli quali non ebbero altra 
fatica in vincerli » che quella di trucidarli , eifendofene contati più di 5.m,Gia« 
nizzeri come pecore imbelli fuenaii da que' foli fette Reggimenti che li attac- 
carono. Non giouò allora a' Turchi il loroTrinceramcnto , che per rendere 
|3iù cofpicua la loro flrage . La fugga della Caualleria nimica mofle la deÓra 
linea della Retroguardia a perftguitarli : fiche mirchiatifi gli Alemani co' Tur- 
chi, non fidiHingueano in altro, che dal vederfi quelli cadere al fuolo fuenaci; 
Gli Principi diòauoia , e di Commercy alla teilaae' loro Reggimenti, non vfci- 
reno dalia zuifa , che tutti intrifì nel l'angue Maomettano . La direzione dei 
Principe di fiaden fu quella , che fermo la Vittoria agl'Imperiali . Senza veru- 
no riguardo di fua periona , trouoiU in ogni parte ad auualorare la pugna l'in- 
trepido Elettore , che nporcò in vna mano per fregio del fuu valore viu ferita . 
Per termine della tragedia , douc non potè giugnere il ferrodc' Crilliani, giunfe 
il piede de'Caualli Infedeli, da' quali fu calpcliau gran quantiia de* Giani/zeri . 
furono i primi quegli Apolhti Vuiontar;,palfati al foido dei Gian Viiìre^a lug- 
gire, temendone dagli Aullriaci la vendccu . Andando in rotta tutto'l Campo 
Turchc(co,fimollc il rimanente dell'Armata Ccfarea vcrfo le Trircceneim- 
cbe , doue fpctaua di dare l'vltinu mano alla totale icoufitia dtgli Ocicmani . 
Cacciatifi gli Aullriaci nel loro Campo, trucidarono quanti trouarono clierc 
pi^ii iu fuggire . bcuiinarotto U icrrcaodicadaucri ad vu gran tratto dal Tria* 

ccu- 
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ccramcoio nimico . Cinque ore fi confuraarono nel fare macello de' Barbari , 
de' quali fopra io. m. Gianizzeri ,c y.m.Spahy fi trouarono difanimati . Per 
faluarc la vita ,non fi curò il Viliredi faluarc il Campo , fpegnendo con l'oro, 
cconlorpoglio la fece che aueano del di lui fanguc gli Vincitori . Alle due della 
notte fi terminò la pugna, perche più non Tedcano gli Cefarci con chi combat- 
tere . Congiurarono le ftclTc tenebre alla rouina della canaglia infedele . Si dif- 
pcrfcro le migliaia nelle vicine paludi e tra le fdue, ftimandofi a fortuna l'auc- 
re communc il ricoucro colle fiere . Non isfìiggirono qucfti , ma dilungarono 
la morte, accioche loro riufciUe più accrba,c dolorofa . Il di vegnente fu man- 
dato alla caccia di ^ucftc nouelle fiere il Co. Gondola, e trouatene le migliaia 
lacere da' patimenti , c dalla fame , le mandò per pietà a Maometto nell'altro 
Mondo. Se ne fcoprirono ancora da m. nelle paludi , nelle quali trouarono 
per compailione la fcpoltura . La calca de' fuggitiui fece rompere il Ponte fo- 
.pra'lDcauo, dopoauere tragitcati ad Efzeck quindici milaCaualli. Non.» 
ifcoprendofi nella folla la rottura del Ponte , caccia ronfi molti a fommcrgerfi 
nel Drauo : e fu fortuna dello ftclTo Vifire il faluare la vita in vn piccolo Legno, 
portò la fama , che la Bcatiflìma Vergine protettrice del Regno di Vngheria/ 
nel principio della Battaglia, fulTe veduta nell'aere a benedire l'Efercito dc- 
Criifaani . Comunque ciò fi fuflc , dee afcriuerfi vna sì grande Vittoria a gran- 
de miracolo jconfiderato malfimcjChe appena ix.mila Soldati della Retro- 
guardia sbaragliafiero vn'Efercico di fopra loo.m. Maomettani^ de' Quali fi coni 
tarono tra vccifi dal ferro, & affogaci , fopra jo. m. nimici, compreu x.m. fate- 
prigionieri : laddoue non perirono de Crilliani più di 400., oltre ioo. feriti, con, 
tandofi tra qucdi il Principe di Commercy di vn colpo di lancia in vna fpalla - 
& alcuni altri VfHziali . rù ammiratore di quella grande Giornata , e parteci» 
pe della gloria della Vittoria il Scrcnifs. di Mantoa , coli a polla trasferitofi da 
luoi Stati . L'Elettore diBauiera , a cui toccò la forte di sbaragliare , e vincere 
gl'Infedeli , per parte della gloria della Vittoria confcgui il fupcrbiifimo Padi- 
glione del Gran Vifire , con parte della Calla di Guerra , e la Cancellaria , e la 
gran Coda di Cauallo, infegna del iupremo comando di quel Tiranno . Il Prin- 
cipe di Sauoia , il quale molto contribuì col fuo innato valore alla Vittoria, ne 
portò aCefarr il fcliciifimo ragguaglio^e'! Conte Taffinapprcffo gli portò indi 
a poco molti Veffilli nimici , e la Cancellarla del G. Vifire filmata il maggiore 
icforoche fi acquiAalle . Ebbero di che arricchirfi nello fpoglio del Campo in- 
fedele gli Vincitori : al riftoro de' quali non poco contribuirono le pentole de' 
nimici , riirouatc ripiene di viuandc bene ftagionate , e apparecchiate da' Tur- 
chi per vna lauta cena, che loro fi conaertì in vn rigorofo digiuno . Oltre'l da- 
naro, oro , gioie, argenti, tende , Padiglioni, 6c altri preziofi arredi , trouaronfi 
nel Campo Ottomano tfy. Pezzi di Cannone , 10. Mortari , 1000. centinaia di 
Polue , 8. m. palle da Cannone ,400. centinaia di miccio, j.m. tra bombe, 0 
carcadè , 10. m. granate , arme infinite di ogni genere j 6. m. buoi, ^. m. caual- 
li, loco, tra muli, & afini, joo. cammelli , 400. buffali poltre vn'immenfo nu- 
mero di caflrati, pecore» capre,& altri minori animali,& vna incredibile quan- 
tità di caflc , cioccolate , forbetti , zuccari , mele , ferro , bombagio, tele, tape* 
ti, rifi, orzo , farina, olio , carni falate, cacio, & o^ni altro genere di vcito- 
uaglicj defluiate al mantenimento di vna fbrmidabiic Armata. Feflcggiarono 
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gli Criftiani intcrcffati nciraccrcfcimcnto della Religione Cattolica , vna Vit- 
toria si prodigiofa ideila quale nel Campo Criftiano fi re fero al Dio delle Vit- 
torie le gratie dal P.Marco di Auiano con vn folennc Te Deum cantaro nel me- 
defimo Padiglione del Gran Vifire , al rimbombo giuliuo delle bombarda : e a 
gran ragione fi douea fcftcggiarc qucfta Vittoria , la quale raffodò non folo fo- 
pra l capo di Ccfarc la Corona dell' Vngheria , ma lo pofc fra poco anche in_. 
polTcflb de' Regni di Tranfiluania , c di Schiauonia, da' quali le vittoriofc Mili- 
zie fpiantarono totalmente le Infcgne Maomettane . 

Mentre fi danno gl'Imperiali al riftoro delle fatiche , mi fi conceda fare vna 
bricue fcorla per T Vngheria, doue il Conte Caraffa follecita in Efpcrits lacon- 
dannagione de' Ribelli, & accudifce ad affamare il Prefidio di Erla^ ne ' cui con- 
torni con X. ro. Caualli difolò tutto'l Paefe ,& ordinò vna rigorofa bloccata., , 
alla quale alfifterono 5. ra. Vngari fpeditiui dalla Corte . Si moffcro bensì da^ 
Pctcr-VVarden alquante Squadre di Tartari, con animo di j>ortare c^ualche^ 
foccorfodi viucri in quella Pi.irza. Ma l'Eislcr, (olito aJ inùnguinarfi inquclla 
fiera Nazione , tagliò loro il cammino con la vita , rendeodofi padrone ». lle_* 
pcouiande . Tentarono gli Tartari di vendicarfcnc fopra il Prciìdio di S. Cnob , 
quale attaccarono; ma con la vita di molti cagarono la propria temerità : c 
tuttoché il Bafsà di Varadino, con parte della lua Guarnigione, fi fulfc colà por- 
latoad incalorire l'imprclainon potè di altro prcgiarfi.chcdiaucrc lafciati 100. 
de' Suoi fotto quelle mura ertimi da' gcncrofi ditenditori . Simile fortuna incon- 
trò vna Partita di Ribelli di Monkaiz guidata dalCapit. Raditz, la quale ab- 
batiutafi in vn Groffo di Vdari , vi rerto quafi tij|yrucidata . A qucrtc tante 
fciagurc accompagnò quella del Bey diTitcl,C!l^ilo fopra'lTibifco: il qua- 
le col fuo Prefidio, e con alcune Milizie di Tcmcfuuar fpalleggiando gli mieti- 
tori alla campagna , forprefo da 600. Vllari , fi trouò prima imprigionato , che 
affatilo ; e gli joo. Turchi che fcco auea , li vide chi legati , e chi trucidati ^ la- 
fciatoa' Vincitori il bottino di <5o.carra, molti caualli, 6. Infegne,&vn Can- 
none . Tutto'l danno che prouarono nel confo di tante Vittorie gl i Cerarci , fii 
la forprcfa , che fecero gli Turchi di Alba Reale di molte barche cariche di vet- 
touaglie per l'Armata , delle quali fi alimentò quella tanto affamata Guarni- 
gione , ridotto loro dal Conte Kohary Vngaro fedele tutto'l vicino Paefe in vn 
diferto . 

Per ritornare al Drauo , doue alle arme del Grande Leopoldo fu rifcrbata dal 
Cielola vendetta della rtrage dello fgraziatoRc Ludouico, e del di lui Efcrcito, 
che vi rimafc (confitto ; dopo il riftoro dato all'Elcrcito vincitore, fermaiofi per 
quattro giorni nel Campo rtcffo de' vinti , fi accinfero gli due Duchi a rico^lie- 
re il frutto deila Vittoria ^ che fu il mandare il Generale Duncuuald <on 10. m. 
fcielti Combattenti all'acquirto delia Schiauonia,mcntrc egli col rnuancio^dell' 
Elercito porioiU a quello delia Tranfiluania . Senza perdimento di tempo, con- 
dotta l'Armata a Muhacz, per lo Ponte alTIiula di ^echcux, il di 15. di Agollo, 
fìi tragittata tutta olire'l Danubio,e quindi venne fpedito vn Conuo'glioa Scgc- 
dino , (otto la icoru del Principe Montccucoli . Indi prcfa la marchia vcrio il 
Ponce di Peitr-V Varden , venne l'Ai mata incomodata di modo dalle piogge i 
che dopo molli rtenti ipcruenutafoito i Cannone del Cartello di ErJeody , tii 
iiotZÀUL a retrocedere, e prendere la v la di ^cgcdiao . Le inondazioni del Pae- 
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fe> gli diicrti continui , l'inicmpcricdcll'acrc, la fanne , la fece , & infinui altri 
difagi autenticarono al Mondo di quale ftomaco fi fuffcro gli AIcmani in tol- 
lerarli. Separatofi l'Elettore con benigni abbracciamenti dal Duca , conduffc 
quefto , gli i6. Settembre , a S.-gcdino l'Armata , ancora numcrora di 55. m. 
Combattenti. Il loro arriu > colj allarmò tutti gli altri Prefi Ij Turchcfchi di 
Lippa,Tcmeruuar,Gyuia,Boros-lenò ,c Varadino jafpettandofi ciafchcduno 
di que'Bafsi il furore delle arme Imperiali fopra gli loro auuiliti Prcfidj . Ma 
più alti difcgniauea nella fua gran mente ideati il famofo Conduttierc di qudl' 
Efcrcito. Aldifpettodi tutti gli difagi guidò l'Armata a Zolnockjfcrucndo colle 
proprie caro22c , e co' Tuoi Caualli a quc' poucri Fantacini , gli quali per gl'in- 
comodi del cammino cadeano mzzo morti ntlle llrade . Si fcoprl allora il difo- 
gnodel Dacacifere indirizzato a porre il piede nella Trantìluania, al cui Prin- 
cipe Abbatfy fpedi il Barone di Viàin Comandante di Zatcmar , a dargli parte 
della confeguita. Victoria , fic a richiederlo inficmc, per lollieuo di (quelle bene- 
merite Miluic , di vettouagiie . Spedito quoAo Inuiato , proff;:gui il Djca Isl.» 
marchia da Zolnock a S.Niccolò,c vi peruennegli ly.Scttcmbrc, nel qual tem- 
po vi giunfe pure l'Artiglieria, fcortata dal Co. Piccolomini con tre Reggimen- 
ti . Fino che Ci arriuò a Debreczin fu dolorofa per i Saldati la marchia , per la 
penuria del tutto che fi prouòinqucl Paefc difcrto. Rirtoraronfi de' patimenti 
in Debreczin , come in Paefe abbondante di tutto : & il Duca fpedi al l'Abatfy 
vn'altro Comminarlo, che fu il Segretariodi Guerra Giouanni Dill, con ordini 
più premurofi , di procurare da quel Principe amico ricouero , e Quartieri d'In- 
uerno nel Principato . Si fgflii il Dill alla Corte dcU'AbaflTy nel Caftello di 
Rudnoth , egli crpofc quancTper ordine del Duca gli era fiato cornhitiTo , & 
aggiuafc, che io prcgaua di eleggere D-'pucati , da' quali fulfcro afcoltate le-» 
fue dunandc . Veduto poi il Dnl , che la Corte , & il Popolo tumultuaua , per 
«louerc alloggiare tante Truppe ne loro Beni, foggiunfc al Principe, che la mi- 
ra del Duca era, di occupare alcuna delle Piàzzc infedeli di quo' Confì.ii ; il 
che quando gii fufTe Aato impedito dalla Sugione , farebbe fiata mera ncccf- 
fita alloggiare quelle Milizie net Principato,dando loro qualche Piazza di ficu- 
rczza,& in tanto volea che fi nundaifcro all'Armata xo.in. Tacchi di frumento, ' 
per lo mantenimento deli 'Efcrcito. A quefte nchiefle.rtfpedi il Principe al Duca 
i'Vfc in, fattoio accompagnare dal Bamtf'y,dal Baitiuit,e dal Protonotario . 
ticlla P;0uincia , con carattere di fuoi Inutati . Vennero quefti al Duca coa^ 
grandi off. r. e di danaro,cdi vettouagiie , perche nonponclfero gli Alemani il • 
piede nella Tranfiluania . Ma fiflo il Duca nel volerui gli Quartieri , mandò 
ali'Abaffy il Co. di Scharfftembcrg , & il Coramiffario Barone di Falchcneim ^ 
, perche di nuouogli rapprcfentallcro la mente di Cefare , e la ncccOita di pren- 
dere Quartieri in quella Prouincia . 

Ot mentre fi Uibactono qucAi punti , non farà fuori di propofito l'appagare 
la curiofiij de' Lettori, con voa fuccinta notizia della Tranfiluania . Giacer 

Ì|uefìa Proi/lncia all'Oriente deli' Vngheria , dalla quale è diuifa per vna lunga 
chiert di Monti . Chiamofiì già Dacia Mediterranea , e dipoi , dalle feluc che 
la ciOEono, Tranfiluania ,u H^rcccl nella lingua V^ngara. La chiaminogli 
TcdclchiSibcobuig da fette Liiupriucipali chela compongono. Abbonda di 
(uuo'i bifo^uoicail viuaau vmiz,z fopra tutto di prcgiaiulimi vini ad Aib^ 
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Ginfìa , Deaa , Egiiicd , Birthclbin , c Pcnifck . Vi nafcono faporiti frutti , e-# 
fopra monti graa copia di erbe medicinali . Allignano nelle foreftc quantità di 
Caualli fcluaggi , buoi fcluatici , Vri , ò Tori frtueftri , Buffali , Elandi , Linci , 
Martori, Gjbcllini,Orri, Conigli, Lepri, c orile altri animali i ficomc degli 
Vccclli tri nafcono Aquile , Falconi ,ragianr, Pernici, Pauoni, Pollini , Bec- 
cacele, 61 altri infiniti di diucrfc forti . ft-ochicono |li Fiumi , e Laghi dolciitì- 
uii Pelei , grandidtmi Storioni, fi Ciprigno di tre forti, il Salomone, la Lampre- 
da , il Sikwo , la Murena , Troitc , Goui , Pcrfici, Tinche, Lucci , Lupi , & altri 
fcnza numero. Sono gli Monti pregni di ogni forte di Minerali. Sf caua itSalc 
a VVÌ2agna,6 fìj Salzburg.c nel Maromatufio i\ laineralc. Ne' comorni dì 
Cibigno ft cmouano mincrc di ogni qualità . Si caua l'argento in abbondan- 
za a Ol^rra ,e Rodna , Poroa Zalakna,a Riuuli Dominorum, ad Abruckba- 
Bia,K r.sbanw, 6c in tutta quella fchcnadc' Monti , che guardano l'Vnghc- 
ria j l'Acciaro» n catraa Cyck ^fie il ferro , a Torofco, e Vaida Huniadc . Abi- ' 
uno inscio Pacfe cinqw diuerfc Nazioni iVngari, Tcdefchi .Siculi, Mol- 
daui,t: Vallacchi. Le prme tre fono Icprunamcrofe, cbeUicofc . Gli Safloni 
diinorano in kitc Città ,Z32febes,Brofs,Hcrnicnftatt , Crondatr, Bralfouia » 
iìegfpuixh , e Medutsifck . Gli Vngau godono altre fette Cicrà j; Zattmar-banìa^ 
Coioiau.iv, Torda , Enyed , Alba Gioita , Vizackna , e Branicza . Gli Siculi » 
popoli tìicci, e reliquie degli Vnni>coodottiui da EUack figliuolodi Attila, han- 
no proprie leggi ,dc alitano a' coniÌ4ìi della Moldauit in fétte Comitati j cioè 
MaikoMcck , Gyrgio ,. Vihuuafhcl r Chyck , Schepfy , Kyfdi , & Oibai . Gii 
Moldaui , e ValkKchi abitano m diuerfc V^aìli, la- principale delle quali c quel- 
la di Hataag. Fu fmcmbraia qucfla Prouincia dTli' Vngheha , alla quale ct^ 
vnita >dal4a>pKpotenaa di Solimano II.il quale occupata Buda , la diede a go- 
dere aUa Reina Imbelli» tutrice di Stefano fuo figliuolo, rifcrbataH laSourani- 
tà. Diucnne alloca di' Cattolita, ^uafr tiacca &reuca>e(lcndouin introdotto il 
Luteraoifmo , il<Caluiai/iBO, FArrianifmo^fit anche l'Atteiìfmo^ Dopo chefli 
fcparata la Trai^filu^nia' dall' Vnghena ^non ha forfè la Cafa di Auftria patite 
tante desolazioni de'^fuoi Stati da' fuoi nimici , quante ne hà prouate da' foli 
Principi di Tranfìluania : onde fcmprc (limai , che nelk Guerre prefcnti, più do- 
uelfe premere a Ceiarc irrtdur^K rouo l'antico dominio queil» Prouincia ,che 
rapirne delie altrca'Maomeuani . La miraoolofa Vittoria di Darda gli aprì 
la ilrada , c'I valore del Duca di Lorena vi condufik le arme , e vi piantò gli 
Vernili dcll'Aquiia . Vi dominaua l'Abaffy con tanto difimpegno de' vantaggi 
Aulìriaci ,che fi rnoftraua come oimico di Cefarc ,xoq ooq aiUflerla. Lo lol^ 
Iccitauano a faigli aderta Guerra gli nimicr deU*^ Imperadore, per mezode*" 
Minifìn , gli quaii dalla v^icina Polonia vrauizaauaoo il fuoco . Solo il umore 
delle Vittorie ^e dcUa foituna di Cefare gii toU'c le arme di mano, ma non dal 
cuore la propenfionea fpaHeg^iareel'tniert ili dell'Ottomano . Non mancaro- 
no in làit^ Confidile ri , gli quali intcia la dimauda de' Quariieri nel Principato , 
trattalfefadi chiamare gli Turchi in loro aiuto ^ Erano troppo lontani^ e come 
iicoolìiti , più bifogpofpdi riceucw che dr dare aiuto . Qiicila fu la eagione». 
onde parlaflesì alto ilDuca di Lorena , facendo loro federe le bocche più fpa^ 
ocDtoÉc de' fuoi Cannoni . Pcruenuio , gli 10; Oiiobrc , a* coiilìni della Traii^ 
filuania, ftpcdcai^fouo'iQaikUo di Somlio . Gii apri le Porte il Comaiul.->n'' 
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La Sa^ra Le^a contro ad Ottmuni, 
tc^PraiìCcfco Bbiis, ficuro della inoric,fc rcfiJtea . Pcrfirtcndo il Principe nella 
ncgaiiua de' Quartieri , e delle Piazze per ficurezza , ordinò il Duw al Gener, 
Veterani , che alla tcfla di 4. Reggimenti marchiaifc ad occupare io sfilato di 
C^ufcniburgo . Moftrandoll renitenti a riccucrio gli Cittadini , mtratrc già 
«ùrainciaua ad incrudelire il freddo, fi moftrarono gl'Imperiali tulio fuoco nel 
di/pojrefotto la Piazza le Batterie, pianiateui gli ifi.Ottobrc. Vcdcndofi gli 
difcnfori alle ftrette , aprirono le Pone a' Vincitori , a' <juali confegnarono la_. 
Piazza , concedutafi loro dal Duca la confciniazioncdc'Piiuiicgj , e la libertà 
di cofci:nza per tutte le Religioni, ò Sette che yi fi irouauano . 

L'ingreHo del Duca di Lorena in Claufcmburg, pofe ilccruelloapartitoali* 
Abaffy , onde fi ritirò nella folita RcfidcnzadiHermenftatt : douc ricequtc let- 
tere dal Co.uiScharfftcmberg fermatofi in Palasfalua , fpedicoU Miaiitri ,p{r 
aggiuftarcla forma de' Quartieri da darfi agli Alemaoi nel Principato . Adeii- 
uano cjucfii a tutte le dimande del Duca , ad efdufione della Otta di Hcnncn- 
llatt,nella quale non volea vdire l'Abaiiy d introdurre Tedcfchi^Ia pcrfiftvndo 
gli CefareijeiTere flato dall'lniperadore efprellamcnte impoftoal Duca di Lore- 
na, che fi aiTicuraffe di quella Piazza più che di ogni altra delia Tranlìluania ; 
cor>orcendol'Ab.iffy la loro rifoluzione , e veduti que' Ciuadiiii ripugnanti ad 
arniarfi in difefa della loio Patria, per nonclporfi ad vn rigoiofo taccheggio 
delle loro fuftaaze , prefc le leggi dalla nccciiiia , le quali furono , il lafciarc U 
Rcfidenza diHermenftatt, ritirandofi nel Cartello di r ogai at2, e concludendo 
co* Miniftri di Cefarcgli feguenti Articoli , ^abiliti il giorno de' 27. Ottobre. 
O'AccneanoqucAi ir» (uftanza . Quartieri d lnucrno alle M<luicdi Cefarc ,a 
^tfc dtl Principato ; per ficurczza ucl quale l*r.bbero introdotte nelle Cuti, e 
Foriezze diHermcnAatt , Claiifemburg, Alba Giulia, Biftriiz, Dcuua, Samos* 
Viuar, Zazfcbes , Somblio , Vasharhcly , Zazuaroj, , Monoftor, e Touuyfck , 
F«.r la fulfiflcnza di quelle Guarnigioni, fi darebbero nell'Inuerno 66. m. Tacchi 
<ii fiunicnto,e farii.a; jpdoo. centinaia dil1bredtcarnej7.ro. boti di vino, 
ciafcheduna di 4. Vrac , 110. m. Tacchi di Aucna, 144.111. centinaia di fieno, 
48 o. in. manipoli di paglia ^ilSale ,& il lume commune al padrone di caia , 6i 
a l^Soidato^Pagarebbero in contanti 7oo.m.fiorini di Reno nelle mani dei Corn- 
ili Ilario di Guerra, per lutto'l tempo de' Q^ianicri ^ Non fi intendcfieio com- 
j^rcfiinqucrtc Contiibuzioni lepani deli Vngheria aggregate alla Iranfilua- 
nia , cHendo loro allignata altra diftnbuzione de' Qn;irncri ; Che nella Prin>a- 
ucra ,fi cauafiero da' Quartieri le Soldatefchcjquaouoilbifo^nonon richicdcf- 
fe altrimenti. Mentre fi fiabiliuanoquefti Articoli, valendoti del tempo gl'im* 
) ertali , uopo occupato Claufcmburg , fi foggcitorono il Cartello di Dorgo , & 
11 Generale Veterani obbligò gli Prcfidj di Samos- Viuar , e liirtriiz ad aprirgli 
le Pene diquelle Piazzc,riccuutc con Icmedcfimc condizioni di Claui'emburg. 
Riabilito poi 11 Traiiatodc' Quartieri, e fottofcriito dal Duca di Lorena, e d;li' 
Abaffy, tu allignata !a cuflodia di Deua, e di Alba Giulaai Gcn. Vctcrani,con 
5.Rcggimtmi ; il Co. Guido di Scarcmbcrg con tre Reggimenti f.i dcfiiuaio 
;i:ia cullt-du di C:ju(cff burg , Samcs Viuar , e Bifiritz i il Conce di ichaifltein- 
bcigcon tre Rrggimcuu ebbe il comando di Hcrirxnftati,c de' Palli contìnanti 
a.lu 'v/il!ucch<a il Co.Piccolomiuicon %. Reggimenti occupò gli altri Luo-- 
£hi , & 1 Palli delia Moldauia ; onde alia dilpoiizi juc dcii'Abady non runaiero 
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che !e Piazze di Cronrtatt , Fogaratz , Girgicn , Kouuar, Vafarhcly ,& Hiiift 
pel Maromaruno. A qocfto fhto di condizione fi ridultcvn dcbol Principe , 
nppoggrato ad vno Potente abbattuto , Bilanciò Cefare gli moaicjitidclla pro- 
pizia fortuna» per non v(àrla fianca, nel dilatare tant'oltrc gli Tuoi Dominj. La 
riduzione della Tranfiluania diede J^'ltimo tracollo alle fpcranze de 'Maomet- 
tani di più maruencrfi nell'angheria , mentre di la traeuano gli alimenti alla^ 
fulftftcnza . Vna fola Vitiorki diede nelle mani di Cefare le chiaurdr tantt-# 
Piazze » le (}uali già più di rn Secolo » aueano gii Auflriaci perduta co) dominio 
la fperanza di riuedcrc vbbidicnt» alloro Impero» 

Piantati nel la Tranfiluania gli VciElli dell'Aquila dontfnante.raflcgnòil Dir- 
ca ) perconundo di Cefare >il GotsernodeUa Prouincia alla fperìmentata pru« 
dcnza del Gener. Carjffa , aggiuntogli anche qucliodcir Vnghejria Superiore . 
Per ilErauiode'Popoh cola ritraile le Milizie Elettorali, & alcune de* Circoli; 
rimali nel Principato gli Reggimenti di Fanti di Eadcn , Mansfelt , Salm » Se- 
reni, Scharfiftemberg, e del Conte Gui<io di Scaremberg; di Corazze, quegli del 
Caprara^Lauuemburg, Veterani, PÌ€colominf,e Pace; e de' Dragpni, quegli 
<kl Caflcrlli y Magni , Skrau, e Stirum . Nel ricondurfi il Lorena a Vienna, ebbe 
il pcrflioTcckely la mira di forprendcrlo a certi paiU : ma trouatolo fcovtato 
da valorofa Caualleria , ne tralafciò la tcnyrraria imprcfa . Et perche il fello- 
ne con 5. m. feguaci icnea ancora baldanzoio la Campagna ne' contorni di 
GyuJa,edi Varadino, l'obbligò a sloggiare da qje' contìnui Generale Ester, 
il quale con 4. m- Caualli,e mile Fanti fi appellò nella Piazza di Debrcczin»,. 
Kitiratclìa Lippa il traditore, meditò vna barb ine, la quale fola ballerà a ren- 
dere infame aUa noemoria de' poOcri il di lui r*ome . Anelando alla fofprefa di 
Scgedino, trafic nella fua per&Jia il Kis Vice Cumandante Cefjreo di Choiiad» 
il quale era CapodcgU V^Tari di quel Prefidio.Tratticofìui da Scgcdmo 400. Vf- 
fan, e 600. Rarciani,atiiok>dibotiiRarenelcontornodiLippa , (ì aSacciòloro 
per irttada il Petrozzi tanto pcrlido,quanto Con^agno del Tcckcly,& inuitò il 
K>s,co'fuoi Vliari a prendere il panno della Ribellone. Promi all'iuuito,giuilo 
l'accordo , gli V ffa ri, fi voLfero qua fi affamati lupi fopra gli miferi Rafcia-u , e 
tutti fino ad vno li trucidarono . Faitofi poi il Pcirozzi cotidotiieredcgli Vilari 
fatti ribelli, fi accolto alle Porte di Sogcdino, per introduruifi in fcmbiante dì 
amico .La marca della fellonia loreft: collo iòfpctco alla Guarnigione : la quale 
prefc le arme , dclulc gli attentati del traditore , obbligato a fuggirfenc verfo 
Lippa , attcfoui dal Teckely colia mioua dei (ornato acqui (io » onde fperaua 
di apritfi la via al foccorfo di Erta , 

Rideanft però gli Aicmanidel icntatiuo, pratici ducila vilti dell'animo del 
traditole» Rinforzata di Reggimenti di Caualli, e di vno de' Fanti quelli-, 
bloccala , era in ilìato^ di deludere tutti gli sforzi della perfidia di chi' fi folfc ar- 
Kifchiatoafouucnirla . At^atafi qoetU bloccata al xMjrchde Gt!>.Bjtufta^ 
Dona Ten.Colon.di Caraffa , Soldato dinoto valore^ ncL tcmpo-dclle raccolte, 
portò al territorio vicino la generale difola zbnc , abbruciando colle b^ade le 
fperanze dell'affamata Guarnigione . Vfcironop^ù &ategtiTuccbi,di Erla per 
iinpedii-nc l'incendio: ma non (orti loro di rpegneruchecun il Caiigucchc fpar- 
fero trucidati fu quei terreno , che lafciarono feminato di cadauen ,in vece di 
cauacnc gir alimemi pccU viu. Spogliata de' frutti la icrca, alzò ilDorii ia 
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ìaccìa JcUa Città ,a Tramontana , vn Forte éi 4. Baloardi , c lo munì dì vnJ 
valorofoPrcfìdio , per chiudere alla Guarnigione Jacommunicazione col Car- 
tello di Scirock, dal quale xli quando in quando le veniua tramandato qualche 
foccorfo . Qucftc vltimc fpcf aiizc de' Maomcctani fi rifoluctte in fine a reci- 
dere il Doria. Poffcdeatio gli TMr<ii( all'intorno di Erla tre Cartelli dentro de* 
Monti, co' quali mantenend ofi la pj&^onitnza del vicino Facfc, diiatauano fino 
quafi a Poffonia, & Erpcrics le contrii»uzioni. Erano quefti gli Cartelli Czc- 
rcp, Scirock, dcSaruaskù , refpugnazionc de' quali corrifpofe al diTklcrio di chi 
fiaccinfeall'imprcfa di (oggiogarli.Contro di Saruaskii fu mandato il Marchcfc 
Vitelli i al quale torto fi a r refe ro gli difcnfori, arroiiandofi cuttf lotto le Infegnc 
di Celare . Mollraronfi più coraggioG gli Turchi di Scirock , gli quali in nume- 
ro di 400. negarono al Conte di Scrrau diconfcgnarc la Piazza, raoftrandofi 
rirolutiamantcneruifi. Ma quando videro folto ic mura il Cannone condot- 
toui dal CoioncUo Erbcuille , rallentando l'oftinazione ,arrcrero la Piazza , a 
condizione di cfferc conuogliati a Varadinoie vi trouarono gl'Imperiali (ci 
Vezzi di Cannone , e copia grande di ogni forte dimonizioni . La caduta di Sci- 
rock traile alla refa il Cartello di Czerep, ratì'cgnatofi al Come Corbelli, che 
lafciò andare liberi 100. Turchi che lo guardauauo, a Varadino. 

Quelli profperi auucfiimécf diedero impulfo al Mirchefe a terminare l'abboz- 
zo delle Tue imprefe con l'acquifto di Erla . Auea già la fame conuertica quella 
Città in vn'orrido fepolcro de' mifcri abitatori,de' quali più di 1 5. m. ne confu- 
inò . Lafciò io viu le reliquie, accioche rapprcfentalfcro nell'ammagrito fexn- 
biante , l'immagine delle mifcrie che li oppr imeano , Prolungarono la morte» 
pafccndofi di erbe fcluaggie , che bartarono a loro mantenere nel pctio l'ani- 
ma, c la fauella nella lingua , Informato il Marcheie di tante loro calamità» 
Ideerebbe colla trirta nouella della fconfitta degli Ottomani a Darda , fatta 
portare all'orecchio del Bafsii aggiuntegli le minacce,di fore diuorarc col ferro 
gli mifcri già confumati dalla fame , fc m pochi giorni non piegalTcroallaCle- 
jmenza,che per parte diCefareloro oflfcriua , confcgnandogii la Fortezza. 
Trouò la forma di folleuare a commozione il Prefidio , il quale protertò al Baf- 
sa, cflcre oramai tempo di fottrarlida' patimenti, clfendogià per loro difperato 
il /occorfo , e apparecchiata U morte, ò per irtendexli al fuolo morti di fame , ò 
per reciderli tutti col ferro de' loro nimici j Vcderfi il Cielo indurito alle loro 
preghiere , congiurata la terra a non volere loro apprettare fc non la tomba , & 
impotente il Saltano a mandar loro l'opportuno foccorfo . Ridotto il Q^hi 
Kullein al partito più difpjrato , fi rifoluctte a chiedere gli Ortaggi per accor- 
dare la rcfa ; perlaquale entrarono nella Piazza il Co. Solari, & il Tenente 
Coloneilo Ebcski. Vlcirono dalla Citta quattro Vffiziali: a* quali negata la 
faculta di portarli a iielgrado , per ragguagliare il Vifire della loro neccilita ; fu 
conceduto, che fi impetraife da Cefarc la confermazione de" Patti, gli quali in 
j-,ne furono accorda ti a qucrti Punti . Che il Bafsà Ruftcin,Bcg di Haituan,Aga 
^•►'Gianuzerijlclill Chiaia , e Giongli Ghiaia , dopo conhrmatc da Cefarc le 
Capitolazioni, conicgnarcbberola Citta , e i'ortczza di Erla , con tutte le Ar- 
tjj;iicrie, arme, e munizioni, che li truouano ncila Piazza, Che vfcira il Preli- 
tìiu il giorno ij. delia Luna Szetcr , con arme , banoi^rc lp»cgaie,e lamburro 
hat'.cntc j c dopo quelli vfcuanno gli abiianti c j' loro mobili , per la vctiura 

ile' 



Google 



quali fi danono 500. carri -, Che faranno coouogliatt con iTcorta di Caualli 
A Temefuuar ; e per la Hcurezza de' carri, rimarranno ^uaxuo Viziali Turchi 
«a oftaggio a Segedino ; Si metteranno in libertà tutti gli prigioni Criiìiìni . I^d 
firmato da ambe le Parti queflo Accordo gli x. Dcccmbre : e ad mentre fì fpe- 
direno a Ccfarc le Ca^Miolazioni, iJ dì degli S-giunfc al Campo il Gcocr. Caraf- 
fa, il quale facto imcndcr e il Tuo arriuo al fìaTsj della Piazza , vfcirorio a com- 
plimcnurloquattro VHìziaii Turchi) ilBcgdi Hactuan, l'Aga de'Gianizzen, 
ietfel Chiaia , e GiengiiChiaia . Corrirpofc U Carafla al complhncoto del Bafsa 
con altri 4. Vffiziaii , che forouo il Cokm, Barone di Hufcin , il Quartier Maf- 
tro Frilcns, il Co.Marfigli , e'ICouiiniflario Ochcr . Riucduti poi gli Capitoci 
della cela, fi muta la con lotta del Prelidio Ja TcmcfHuarin VaradinOrC fi riduf- 
fcrogli carri a i^o. Aauiticato l'accordo, mandò ii Baf»a ai Contealcuni Re* 
gali Turche fchi , corrirpoili dal CauaJicrccoxi maggiore generofità . Giunta^ 
Ù3L tanto l'approttazione di Ce(are« nel giorno riabilito de' 1 7. Decembre , il 
Ba(:>a Rudcm , mandato inaanci il Bagaglio , vrcì dellaPiazza, e ne coniegnò 
le chiaui al Generale , il quale lìaua alla Porta dcJlaCicta , in capo alle Tue Mi> 
lizie Squadronate . £Mraieque(le al poOcflòdcJla Piazza, apprcftù il Conte al 
Bafsa vn lauto pranfo^e dopo lo prouidc<ii alcune carra di gencrofi rinfroichi. 
Congcdandofi » dUlc al Carafta il Ba^a : T^el/e iffire mani , [tn^^ fan^nt^e <hjf0 
Mucre tolin*i9 di viuerecon gii miei Muf mimali fate mifi/tn:^ P>*nc , hò dount^ 
^onftgnareiffté'Pia'^^, che^onie proprie mani prefe>n mio Imptradore. l{ingrM^ 
Sciate Dio del fattore» perche di Dìo è diipofi^jone, VTcirono di Erla 5500. tra iloi- 
<Jati,&abiutori, tanto e^ ernia li d^ììh fame» che fembranano il viuo ritratto 
<iella morte . Altri òoo. la maggior parte donne , e fanciulli runafcco nella Cic- 
ta con Olay Begh , con animo di riccucre il Santo iiattcfimo : al quaie effetto 
^rono<cola ijpedui dal grande ztìo dei Card. Bonujfi alcuni ReJigiofi, accioche 
li ammaenralfero nella vera fede; e fu , per dare ilfiattcfìmoa zoo. di que' fan- 
ciulli, fciclto il di dell' Epifania^ conuertitafi a taJ'efi^etto la principale Mokhea 
«iella Otta in vna Chiefa, col titolo di S. Leopoldo . Fattaci da' Cefarei la rcuif- 
ta del Cannone , e de' Magazeni, vi fi trouarono 1 1 x. Vezzi groflì , con altri 
piccoli i 15- Mortari, 50. m. palle di Cannone, 8. m. centinaia Poluere, i.m. 
Granate da mano, con vna inhnità di miccio , piombo , bombe, & altri araefi 
(li guerra . Confolò Celare ia nuoua di vn tanto acquilo portatagli a PolTonia 
dai Colonello VTcin , e refe al Datore di tante benedizioni le douute grazie; 
cflcndo la Piazza , al mio giudizio , forfè la più ione dell' Vnghecia , c in (ito 
ule , che padroneggiando tutta la parte fuperiore dei Regno , obbligaua al 
tributo I j. Comitati,e dilataua in gran parte del nicdelimo Regno le fcorrcrie, 
Rcfpirarono gliVngari di quc' contorni, vedendofi allontanatigli opprcdorì 
della loro liberta, re (iituita la quiete alle loro cafe» c alle loro fuQanze la.» 
iìcurezza . 

Snidati con la prcfa di £rla , dalla più nobile parte dell' Vnghena Supcriore 
gli Maomettani , non .fi dimottrò Cefarc meno fo^lccjto in Kpianrarc anche^ 
dall'Infcrioreglifunefli Venìlli della Luna. Gli fi rcndca infotiribik il vedere» 
che , foggiogata Buda Capo del Regno , vn piccolo membro , qual' era la Citta 
<di Alba Reale gli fufle tanto ruoitUo ,chc il luo Prclidio baManzofo fcoircirc 
,iìflO fono k Porte a« quella Reggia . DcuaiUio dagli Vliari tutto'! Pacfe all*in« 

torno > 



14^ La Sagra Lega contro gli Ottomani l 
torno , c a mifura del mancamcnio degli alioaent i , crcfcendo ogni di piTi nella 
l'uzza la fame i a necefficà di prouederfcne obbligaua quegli abitanti ad ogni 
pm difperata rifoluzionc . Il procraninare ia vendetta di qucll' infoiente Prcfi- 
dio,conorciutofi che Io rendea più infoiente, fi rifolucttc l'Jmpcradore a ridur- 
re c)ucua piazza m vna carcere a' luoi abitatori , inceppandoli coll'acquifto de^ 
vicini Cartelli, onde fi coofcruauano la liberta . Erano qucrtc le Piazze di Cha- 
^i^N'ì^w'ì?"'* ^ Crohalio,ÒChogakòie PakKta,nooì«ù di lotmiglia dilianti 
1 vna dall altra, & altrettante ancora da Alba Reale . Il Barone Anrizaga Co- 
inandanre di Leopoldiftatt ebbe il comandoda Cefarcdi fogeiogarle , afcffna- 
trgli per l'jmprcfa , oltre gli Vngari dC Confini , gli Reggimenti di Corazze del 
conte falfty , c di Fanti dello Staremberg . Approinmatcfi qucfle Milizie alla 
Piazaa,fucooffgliatol'AgàIbraini,cbcvi ctì.Dandaua , alla refa. S:>rdocof- 
lui aghnuiu , apri l'orecchio allo ftrepitodelle bombe le quali accefo il ftioco 
inalcunc cafe , lo foUccitaronoa fpedirc nel Cauapo rocfli per la confcgna del 
i-uogo . Irapictofiio 11 Barone, concedcue Ubera fvfcita al Prefidiocon le loro- 
fobc ; onde fortiron<>,gli i8. Ottobre, da joo. pcrfone , conuogliate ad Alba- 
Kcale Prefidiaio il Cartello con jo Alcmani altretanti Aiduchi ; incam- 
Hunoiri l'ArcJzaga verfo Paletta : fottoia quale- prccorfi da 4. tra Vrtari,& Ai- 
duchidelCo.GiouanniEzterhafy Wce Generafc di que'confini,fccero la chia- 
mauaiCoaiandantcconannunziargU l'arriuo degli Alcmani, e Cannoni per 
Joggiogarla . Ridendofi degli Vngari , volle vedere il Bey gli Tedcfchi fotio la 
i;iazaai c vi comparuc appunto, 11 dcdc' la TArcizaga, il quale piantò imman- 
unente vna Bat teria di 5. Pezzi , e di 4. Mortari,c fece vedere al Prefidio fchie- 
rata in bella ordinanza la Fanteria . La veduta de'Tcdefchi , e di tanti fuochi 
fece agghiacciare a' Turchi nelle vene a fangue. Tuttoché la fortezza della^ 
FiazEapoiclfc trarre molto in lungo l'affedioi riftcttendoaglieftremi , conuen- 
nero coU'Arcizaga nella confcgna di Paletta ; c fe ne vfcirono , il. dì x i Otto- 
brc,con le condizjomde'primi, 5oo.animc. Trecento traMofehettieri, Vf- 
lari , 6d Aiduchi entrarono nelU Piazza di Prefidio col Comandante Pirtcrachi 
e VI trouarooo ix.piccoli Pezzi, Moriari , c monizioni baftantia fortenerl^u. 
per Qualche tempo . Ma fe pcrtanti Pacfi fottratti dalla tirannide Maometta- 
na, fi acquirto Leopoldo ilgiufto tiiolodi Conqutftatore, meritò raagfiiorc elo- 
Tn^?^-^^^ con la fua Pietà , ciducendo molte fraarritc pecore all'cSile 
dci^a Chicfa , fpargendo col mezo di addottrinati Miifionarj, ne' Tuoi nouclli 
i^mwj iUcme dell' Euangciica Verità , daha quale erano molto lontani gli af- 
loggctttti Popoli, fepolii altri nelle Uviczzt dell'Alcorano , altriaccccati da- 
dogmi dj Arrio^ di Lutero, c di Caluino ;per iUunainare gli quali clcffc per Vef- 
couodcUe Cinque Chiefe l'Abbate Ignazio Radcoay Prelaw di cfemplarùfimt 
coltuau,acciochc cokiuatlc quella Vigna nouella , doue più di io.ra: animt-^ 
uouauanfimfcluaticbitc negli errori, e fcpolte nell'ignoranza / 

-»^irv°'°K^"''!?^'?'^^^***^ la Coronazione in Rè Ereditario 

°f d"* Giufcppe fuoprimogenito . U Maomettifmo fcon- 

mto , gli Regni delia Tranfiluaoia , c della Schiauonia Aggiogati dalle arme di 
IjTOpoldo , tCDQcrogli Vngari ue- termini del douere , vcdendofi da ogni parte 
cniuia la «rada a' fomenti delia pcròdia , e aperta qucHa di ftabilirfi nella di lui 
cicmcnza^coa r alicgparfi vbbidicuu a*di lui coaiaadj, c ptocUui a' fuoi giuftif- 
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limi dilldcrj . Effcodo qucfti diretti a ricondurre nel fuo tiorito Regno dell* Vn- 
gbcria il fccolo dell'oro , abbattuto col ferro de' Ribelli e de' Miomctcani , fti- 
mò per vnico mezo di queflo fine, lo Habilire fui capo del medeOino Primogeni- 
to quella Reale Corona, dopo ricuperatala Reale fede di Buda . A quelle maf- 
fimc di Ccfare diedero impulfo gli configli del òlanco Pallore della Chicfa Inno- 
cenzo XI. fugge» Itigli col mezo del fuo Nunzio Cardinale Binuifi; e furono 
<]ue(li vHìzj all'lmperadorc si grati, che, chiatnati'a Vienna gli principali Ma- 
gnati deli' Vngheria, fe' loro efpri mere, £(rere la fua mente , d'incoronare per 
Kc dell' Vnghcria il fuo Primogenito, per iftabilirc in quel Reame la quiete . 
Non fi molìrandu renitentigli Magnati alla Coronazione dell'Arciduca, intimo 
Celare la Dieta Generale dei Regno nella Citta di Poifonia, per gli 18. di Otto- 
bre , alla quale promife di crasferirfi . Trafid'e que(V) colpo mortale il cuore 
del Tcckcly, che quindi concepiua il totale Iterminio delle fue imprefc. Coli' 
inchiollro dell'infedeltà , abbozzando fcntimenti di perfidia , fece fpargerc per 
l' Vnghcria , e per la Citta Itcfla di PolTonia fcdi^iofi Cartelli , per i quali auuer- 
tiua gli Vngari , Che andaik ro ben cauti in quciU Coronazione , per la quale 
s'inceppaua tuiio'l Regno in vna lagrimcuoic, e perpetua fchiaaitù ; Che, men- 
tre ancora godeano la liberu,rificcteilero al Tribunale di Ei'pcries, dal quale 
potcano argoaieniare, come farebbero (lati trattati nell' auuenire , quando 
l'auelTcro perduta ;Chc auendogij follenutc tante rouine,e calamita, per man- 
tenere i loroPriuileg; , non fuflcro adeilo si pazzi a fpolfedarlene , Che auen< 
do gli Audriaci le arme in mano, non doiicano addormcntard col fonnifcrodi 
vna finta tranquillità i Edere ancora i Turchi padroni delle Piazze principali 
deli' Vnghcria , e di tali fòrze , che poteano in breue ricuperare il poffcnb dei 
perduto j Douerfi in fine appalefare per veri Vngari , con mantcnerfi coflan- 
teroentc La libertà . Quelli torbidi fentimcnti ,glt quali colpiuano a dirittura la 
giudizia di Ccfare, e'i diritto acquidatogli dalle Vittorie , non furono nèafcol- 
tati, nè appoggiati da quc* Magnati , inclinati a concorrere con vmile radegna- 
zione ne' giulti fentimenti del loro Sourano . Partirono fra tanto gli Augufli da 
Vienna col loro Primogenito Ai caduca Giufcppe , gli quali riccuettero a' con- 
fini dell' Vnghcria la fclcnne Ambafciata di tutti gli Ordini del Regno, accolti 
da' Monarchi con quella diAiozione di affetto, colia quale fcco riconducea la 
felicità ncJl' Vnghcria . Auanzando il palio, fi videro Ichicrate fu le fponde del 
Danubio 12. Compagnie di Vngari a Cauaiio , guidate da' più ccfpicuiPcrfo- 
naggi del Regno : e pcruenute che furono ic loro MadU a' Padiglioni appodati 
alle ripe del fiume , fece loro vn'aliro complimento l'Arciuefcouo diScrigonia ^ 
ti ti terzo lo nccucucroalle Por<edi Pollonia dal SiudicoGiouanni Peiroczi,e 
nello dcflo tempo prefcniò loro il Senato le chiaui della Città, Terminati gW 
con:plimenti , Icgui l'ingrcdo de' Monarchi nella Citta, e fù caie il concorfo 
della Nobiiu Vi)gara di prezioiiUimi abiti ricoperta , che dal felice ingrcfio 
del Sourano , congetturarono l'vfcita , c lo sbando da quel Regno di ogni infor- 
tunio. L'vitimo giorno di Otiobrc,diede principio Ccfarealia Dieta Generale 
del Regno ,in vna Sala del Reale Cadcllo,douc erprcllc a'Magnati con eloquen- 
te Difcorlo, il fuo viuodilidino di porre lopra'l Capo dell'Arciduca Giulcppe 
fuo Primogenito la Reale Cotona dell' Vnghcria , per cicriure ne' fuoi Poderi 
quell'addio, che Icuiptc auca profcliaio vcrlo quello Appoilolico Regno. 

Nel 
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dietro a qucfli la Croce d'oro il Co. Giorgio Erdeody i la Pace , il Softimco del 
Prefidentc della Curia ; il Pomo d'oro, il Conte Niccolò Erdeody , Bano della 
Croazia; lo Scettro d'oro, il Co. Stcfiano Ciacky; e la Sagra Corona, il Principe 
Palatino Paolo Eztcrhafy . Comparuc poi nel mczo di due Vcfcoui l'Arcidu- 
ca ; & alfifo che fìi fui Trono piantato nel raczo del Coro in faccia all'Altare , 
cominciò i'Arciucfcouo la Meffa : c finito lintroiio,il Palatino.cM Marcfciallo 
del Regno condu itero all'Altare il nouello Rc,doue fatta la frofcflione della 
Fede, fii col fagro Liquore ?nto nelle mani, nelle braccia, e nelle fpalle . Ter- 
minato il Santo Sacrifizio, nel quale il Rè Giufeppe prefe la S.Communionc , 
ftandoegliinginocchionc nanti l'Altare , fi alzò ii Palatino con la Corona in-, 
mano , e riuolio a' Rapprefentanti del Regno , chiefc loro per tre volte nella 
Jin!»ua natia, Se dourono incoronare l'Arciduca Giufeppe per Rè di Vngheria ? 
KiTp>ondcndo tutti , Si Coroni y l'ArciucfcGuo , ed il Palatino gli pofero imman- 
tinente la Corona in capo .-colla quale portatofi il Candidato fotto'l fuo Tro^ 
no, encomiò l' Arciucfcouocon erudito difcorfo le laudi, e prcrogatiuedel no- 
uello Re, con augurio ad clTojcd al Regno tuttodì bcnedizioni,e felicità . Recò 
grande ftuporc a' circoftanti , vedere vn vecchio di 8<5. anni, dopo vna lunga 
fatica , dilcorrerc con tanta fermezza , e difinuoliura . Terminato il Difcorfo 
colle lagrime , fi dcftò ne' cu iri della moltiLudine l'aljegrezza, al giuliuo canto 
del rrOrww /ant/^-ww* , feguitato dal rimbombi di tifica l'Artiglieri.!, la quale 
pubbiic jil termine delie mifcrie ,& il priacipiodrlle profpcri'a dcll'Vnghcria . 
rirtita la fagra funzione, lì riconduce Celare nel ("alleilo, e'I Re Giufeppe con 
lacomitiua de' Vcfcoui, c Nobiltà, con gii abiti Reali alla Chicfa de'PP.Fran- 
cefcaniOlleruanti y trouandolì le contraile, onde pallaua, di panno rolfo, bian- 
co, e verde coperte . AUìfo in Trono nella ftclìa Chicfa , creò, fecondo il cof- 
tumc , col tocco dello Hocco , alauanti Caualicn Armati , e furono in numero 
ai. Conti , xr. Baroni , & otto Nobili . Ma (e quelli godeano delle gra ì\q. del 
loro Rè, ne partecipò anche il Popoio in abbunuaiiza i mentre nel portarfi 
ch'c'fwce dalla Cattedrale alla Chicfa de' Pranccfcani , il Camrrgrùui ^ irlle^ 
Città Montane Barone Gio. Andrea Vcccher , fparfe mgran iiuniv-ri m >i»e(e 
»l'oro , c di argento , p^r fegno , che ritornaua il fecolo dell'oro neh Vnghcri j . 
Salico pofcia a cauallo il Rè , vfcì della Citta in vna aperta campagna , nella 
quale clfcndo alzato ampio teatro , fmontato da cauallo , lo fall, e lotto ricco 
Baldachino, nelle mani dell'Arciuefcouo giurò diconfcruare gli Piiiitlegi del 
Regno , contbnnc lo ftabilito nella Dieta. Rimontato poi a cauallo, palsò 
all'altra parte della Citta in liua al Danubio , douc (opra vn piccolo colle , vi« 
brò tre colpi di fabla contro le tre parli del Mondo , in fegno di clTcrc pronto a 
difendere il fuo caro Regno da' luoi nimici . quello il icrminc delle az^loni 
della Coronazione del Re Giufeppe ;il quale ricondoitoft nel Cartello a' luoi 
gen.iori , con tUo loro fi artifc al Reale banchetto , difpòllo in vna qran Sala.» 
dell linpcrialc Palagio : e ne godettero con l'Impcriak Profapia , gli due Cardi- 
nali, gli Amba(ciadori,l'Arciucfcouo Primate, e'I Palatino del Regno. Nel 
mcdcfimo tempo fi aflifcio in altre 70. Tauole realmente imbandite più di 
1 500. pcrfonc tra Prelati , Magnati , Caualien , e Dame , accompagnate J^'ia 
foaue armonia di auificali llrumenti, gli quali empirono gliconuiiaci di alle- 
grezza . Si crebbe qu. (la nel Popolo,al quale fii dilpenfato vn grolfobuc aivoi- 
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ttloi e abbeoeratt» da due mmoe 2 vino, onde rauutiioili la giobiie* loco cuor 

ri» Così ebbe £àc vo'aono di unte felicita al Lcgoaggio Atwiito , al quale^ 
pagò il Ciclo il mertodeUaPkUtppftaiidfl^i eolk Vtaffieiafaflailaggiogli 
llcgfù, eie Cerone» 

Camfdgna deltAnno 16^7. àe'Tedefchi^ e Croati contri 
Turchi nglla CrùOQa ^ c nelUSchséiàoHM • 

NEH' Vnghcria non /blo, ma ancora nella Croam» e nella Sduauooia d 
ilcfe fopn Tnidù il flagello del Db «endleaioit. La Naaoac Croait 
di forze piccola , ma nel valore potente , pili di vna volta ^iieft'aoDo dalle vcm 
de' Maometuni trafle riui di fangue » e li cacciò, con l'aiuto degli Alemani , 
daUa parte più nobile di qucOi Regni. Ardirono gl'Infedeli, fui principio di 
Aprile , di {correre a predare iìao nelle vicinanze di Carlftatt. Fecero vn ricco 
bottino :fBaa0D«bbào la formoa di goderlo. loneiliii nei ritorno da* Oroatit . 
nelle mani degli AfTalitorilafciarono con lapredabuOMOimierodi prigionieri » 
6c 80. de* Suoi ftcfi fui fuolo. Vnitifi alla vendetta gli Prcfidj di Drcshnick , e 
de' vicini CaftcUi , fotto'l comando di due Bellirouuick , diiicfero le fcorrerie^ 
ùao al Ccfareo Caftelló^i Plafcky , onde ritraUcro ^ran numero di animali . 
Ila non era quello vn hoccooe addacuto alfìngordigta di unti lupi . C h iama t i 
alle arme gli Prefidj Imperiali, in quelle angurie di tempo fi vnirono 500. 
tialli focto'l Capitano rraocefco Hraniiouick . PafTati quef^i nel confine de*. 
Turchi, fi pofero in agguato dietro di vn monte . JNel ritornare gli Barbari a 
Drcshnick colla preda , allora quando fi credcaoo ficuri , .fi videro forprefì da,' 
Cfoati, & abbicati a combattere. Sotto JeAbk Meli vi iaTciarooo gli Turchi 
80. trucidau, e iinprìgionati altri òacompagm «0^4oioCapi»€Oiidoiti col bot- 
tino in trionfo da' Vincitori. 

Non minore fpauento cagionò agli (ledi Infedeli la gencrofa rifoluzione del 
Conce FranccfcoErdeody nipote del Baoo . Con 400. Fanti, e 500. Cattallf,g}i 
i7.Mano«li accoAòaUa nalodeiladictuìckia > che viene formau dalla ere» 
icenza del Sauo , oltre'l Ca Aello Turchefco di Pedagi . Da quello Corpo (lac- 
caiifi fopra ooo. Croati , fi pofero nel mczo tra le Piazze Turchefche di Zrin, e 
Noui fopra'l fiume Vnna. Vfciti da' Prcfidj e Turchi» e Tartari , cadcticrc^ 
nell'imbofcata de' Croati: da' quali col Mio furore inueftici , cotto gli Tartan 
prefero veloce la fugga , lafciando gli compagni aUa difcrezionc del ferro de' 
Grifliani : da' quali fii fatta degrinfcdeli tanta Itrage , che mancò loro la lena , 
non il difideriodi vcciderli . Mori tra primi I'A?a Muraioùick, huomo di grido 
nelle armene tra gli molti prigioni annoucraroufi l'Aga MahmutlUramenick» 
e lakupCfiibanoaiclide'più ricchi di Znn.Diuila tra Viociiort la ricca preda di 
fchiaui • arine» e cauaUi ;^'di Pctrina arrabbiati perla morte dà alcnni loro 
Compagni , trucidarono quanti fchiaui loro toccarono in forte ; e portatifi di- 
poi in numero di 100. vcrrolaPia2zadiConainitza fui fiume Vnna; attaccate 
le guardie, le polero al taglio delle loro fabic ; &l auanzatili ai Luogo di Pre- 
kautrfaczilo dìuamparono, per togliere quell'infame cicouero a|p Infedeli; 
Da ùprofperi anocnimcntiincofaggpiigliCrojM dd iiaaaco 1 edd Geoeralat» 

di 
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èi Carlftatt ; quegli Tocco gli Capiuni Giouanoi fiuifick , e Giouaooi Kame* 
* ayan ; e qucfti col Vice-GeneraK Co. Ginreppe Rabatta » ibmaado cmd wn^ 
Corpo di y . m. fcielci Combatcenti , paflarono ali accaccodi lezercky : ma fco- 
percoli difegno, perche portarono i Turchi le fuftanze, e git armenti oltre dell' 
Vona 'f rtmafì alia cuftoìia dei Caftello gli foli Gianizzeri , refcro vano il tcci- 
taciuo de' Criftiaai . Noo croaaca in que' concorni la bramata preda , difolaro* 
no con le fianmie le abicaciooti e volcaco il furore conerò"! Caftello di Bela-ac«> 
oa» per la feconda volta l'incenerirono . Auanzacifi dipoi nel terricorio di Cza- 
sini TÌtrouaìrooo ricca preda di animali : nàdiqueda ancor paghi» fcorfero tut- 
to'l pacfe di Tcrracz : doue vccifi, & imprigionati moUiTurchi,carichi di boc- 
lino , e di gloria , con la fola perdita di tre compagni > fi ricondufliero a' primi 
loro Quartieri . 

Per diucrcirc gli Bafsà della Boffina, e della Erzegouuyna , accioche non pa^ 
(afferò ad ingroflaread Efzrck il Campo dei Gran Vifìre,ordinò il Bano del Re- 
no a tutti gli abiatori della Croazia,chc faliti a cauailo»lo Teguicafliero . Prcfa 
GTisarchia» fl<& de* i5.Agollo»verfo Gbftatoicaa Piazza iWclidca ottfel 
fiane Vona , che fìi gaaiiaio da' Caualli, e dagli ùetìi Fami col naofcbetto al* 
zato, aliali la Cuti con tanca riroluzione,che occupa cala , coflo la diede alle 
fiamme ; rimafìui tra vccifi» e prigioni 500. Infedeli, e liberati alquanti fchiaui 
jCriftiaoi di que' contini. La mancanza deli 'Artiglieria vietò a' Croati la prci a 
4dCaftelk>,del quale tralafdaioiio il cencatiao . Pretefrro gii Turchi di Btack^ 
cde*ficini Cailclli di chiudere a' CriHiani la via al ritorno. Accaccaca la zuf» 
£1, e perduti alquanci de' Suoi, ritiraronfi dal conrtiito, meno ficuridi vincere, 
che dt morire « fiche rimaicro ftupidi Ipctutoci delie proprie rouinc , c difo- 

Sfepiìta paia Syckloe la prod/giofa Vittoria dcgl'Iflipmli , vogliolb il Dncm 
A Lorena di dilatare al Aio Cefare gli confini • ne appoggiò l'imprefa al canto 
Boco valore del Generale DuneuualJ, al quale dati 10. m. Alcroani, gli crrdinò^ . 
chcportalfe olire'lDrauogli gloriofi Vc^GllidclfuoSourano. Gli AgoDo, 
vflitiglifi 3- m. Vngari foiio i Conce Batibyaoy , per il Ponte di l uranuuitz» 
il giorno de' 5 1 . tragiccòtiiiu l'AroMOi» «l'Artiglieria oltre del fiume : varca^ 
.lo-il quale , fi t rouò incomodato dalle piogge ; per le quali gonfiato ìIDmoo » 

ritardata ali' Efercico la condocca delle prouiande . Giunte le veccouaglie , 
al difpcito delle piogge , prcfe , gli 7. Settembre , il Generale la marchia verfo 
Bnczio » ò Vochin , che in lingua Schiaua figoifica , Orco di fr ucci . Egli c Bue- 
jlovspiccoloGailelto lopra difo ìioMOtOodefoiodftfiiUuofipiiòattao^ - 
care , auendoui dall'altro vn precipizio . E lonuno, alla de flra , voa ginmau . 
e mcza da Verouitizza, fin doue n ftendeano i Turchi colle fcorrerie . La ma- 
lagcuc^ezza del cammino fopra de' Monti , e con la terra tenace > non impedì 
agl'imperiali» che il dì deeli 1 1. noo cooaparificro in ùccia di quei CaAcUo»ocl 
Mie comaodatia l'Agà Bira 9 W voa UHamigioiie di elica 4oOktra Vallac- * 
cni , e Turchi . La fera dell'arriuo fi oooiiacìòl'aficdio , e comandaci all'actac^ 
co milc Fa ntì . Vfcirono gli Turchi per impedire a' Crifliaoi il prendere gli polli 
vantaggiofi : ma iiermatidal valore degli Aicmam,noo riportarono nella Piaz- 
za (c non ferite . Non rtfpoodcado gli Barbari aU'iouito della rcfa che con ne- 
galla, fi lauorò oegU approcci » gli quali ildi de' il. fi portarouofioo futco di 
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quelle mura ) cifendone ilContedi Arprrmont il direttore . GioABI alCaaipa 
l'Ariiglicria, fi pofcro in baucria4. grofli Vezzi 6. piccoli , e €004. Mortari 
j5 cominciò a tormentare il Prcfidiocon le bombe. Intimoriti gli difenforidall'^ 
apertura<di voa larga brcccia^emolcoatcerrici da vn diluvio di fuoco delle Car-. 
calle » n rifbloecteio «Ik refii nel tempo , che il Puocainld ne auea ordioaio^ 
i'jflalto . La refifteiiéa Che fecero» li obbligò a raflegoar^ j'nqaalki'di fchiauir 
al Vincitore. Fatu occupare la Piazza dal Tcnaitc Coloncìio di Afpremont, 
il quale vi cntrocon 300. Fanti, fù rcguiiatodipoi .ìnl mcdcfimo Generale colla 
rpada alla manose crouaii nclCauclio 50. C(iiliauiichiaui»te' chiudere in loro 
vece nelle fteffe ctffcen gli Torchi prìgiooìeri . Il d) 14. (di-Secceiiibre lì entrò al 
foiTctlodifiaeAQ Camello , Tocto'l quale rimareroda da Criiliaoi, altri moni , 
altri feriti , e tra quelU il Gcoerak Souches » colpito in vo fianco di palla di 
archibufo. 

Lcuace con Butzin le tuolellie de' Turchi al Drauo, quantunque fcaffeggiaf- 
fe nell'Armau il pane , leouxseme tpedUtole da' L^radc ; non ralientaodo il 
Duneuuald l'incomiaciata carriera de* (boi acquìAi, ingroffatot, gii 14. Secteni- 

brc , di 800. Fanti , e 1000. Caualli Croati fotio il Co. Giouanni Draskouitz , 
prcic la marchia vcrfola Piazza di Vaipo, a due ore da Elicci , con animo di 
cacciarne gl Infedeli. Giunca l'Armata a Valpo» l'vltimodi Settembre > il Ge- 
aerate vi comandò gli attacchi; & perche imefcche ne* comorni dì Brzeck; 
campeggiauano alquanti nule Ture' i , gli quali aoeano il Quartiere Gcociale. 
a Peter- V Vardcn , fpedi il Co. di Iloti kirkcn con 500. Dragoni a prendere lin- 
guadcUo liatodc' nimici . Non ncroiutoqucll. aicun Turconella Campagna; 
mentre oc fanno al Duneuuald il rapporto, ceco che da va Villano viene qucfU 
informato , trotiarfi ETaeck del tutto abbandonato. Peraccerurfi del veio» 
Ijpcdiiocola il Lodronc con due JUggimeoti di Caualli tdt l^anti Croati ; 
nueodoqueAi trouata vota la Piazza, vìs'introduiTero immantinente al poflcf- 
fo ifapuulìla cagione dell' a.bbandono, cUcrc llato l'ammutinamemo de' Tur* 
chi a Fetcr«Warden , gli quali , fciolto'l Campo , fi erano! ritirati io coniiifio-* 
aeiflcbeiotefo dal Bafsa Hatfan ,il quale comandaua in Efaeck ad vn Prefi- 
diodi 4. in. Infedeli , crcdcndofi impotente a rcfirtereallc forze vicine dc'Crif- 
tiani , abbandono con tanta fruita la Piazzn, che né pure lo fpaucntogli diede 
tempo ad accendere cinque gran mine apparecchiate a i^t volare quelle mur 
ra > quando loro fi fu0ero accollati grim^erialt . Acquiftata (ènisi iaogne vna 
Piatta tanto importantc^pensòcol rolo/pauenco d'impadronirfi anche di queir; 
ladi Valpo . Furono si prcHanii le minacce , che ftrctti gli difcnfori , che ia.» 
numero di 500, la cullodiujno , piegarono ad arrendcrfi a difcrezconc . PaibO 
da V alpo a Duneuuald con i'Elerciio ad Efzeck ,c vicrouò alcuni pochi Crif- 
uaoi • gli quali gli fcoprironolemine. Non trooaodoii alcun padrone delle^ ' 
abbandonale h^Uoae, ePpofe il Generale la Città al Tacco de' Tuoi valorofi Sol- 
dati , gli qualitutti arricchirono delie nimichc fpoglie , afccndcntial valore di 
due ni^s^lioni . Cacciatali dalle Milizie la fame dell' oro ,attcrero a cacciarli 
quclu ìdc 1 pane 1 del quale ne prouauano marcamento . Si riltorarouo coile^ 
v<tifluaglic abbondami larciaceoi dalnimìci: gii quali alimi rinunaiaroiiU a^' 
Impellali munita di 54. Pi zzi di Cannone » 4. Mortari» e di vna infinita di mo- 
nizioni . ConquiUatc ncila ipaaio di ue foli pottÀ le Piaaae di Valpo , e di 
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LiL l^. Cafnfd^ua. del iù^j. ijj 
Efzcck jcprouctiutaqucftadi vn valoroloComanJanccjchcfuilCo.di ATprc- 
mooc i con f n Prefidio di i. m. Fami , c imlc CaiuilH ; vcrgognan Jofi gli Tur- 
chi di aucrla con tanca vilij abbandonata , pentiti dcH'errore , vi comparucro 
fra pococonS. loro Stendardi, per ricntrarui alpoffcffo. Ma piantatifu quelle 
mura gli VeffiUi dell'Aquila, diedero gli D. agoni , egli Croati la fugga a que- 
gli della Luna , (cmprc cclidata, c imporporata del languc de' facrilegi ado- 
ratori . Dileguate da quel terreno le Squadre intcdeli, ebbero comodo gli Crif- 
liani di olVeruarc al minuto il faniofo Trinceramento del Campo coLi difpodo 
dal Gran Vifire . Confclfarooo tutti a piena bocca , che auea Iddio Angolar- 
mente addito il Duca di Lorena nel conlìglio intraprefo di lafctarcdi aitac- 
carlo , conofciuto quel labirinto di trincee impolUbile a fupcrarfi . 

Vcdendofi il Duneuuald aifillito dalla fortuna , ridorato inETzeck per al-' 
quanti giorni l'Efercito, lo condulTe all' imprefa di Orahouitza , Camello force 
ne' Monti , fotco Butzin vna giornata , vcrio Efzeck . Al comparire delle pri> 
me Squadre de' Criniani, fatti da' Turchi Tei tiri per auuifare gli vicini Prcfìdf 
dell'arrmo colà degl'Imperiali, abbandonato il CanelIo,ricoueraronfifuggiuuì 
fopra le balze . Tiouatolo il Generale voto di difenfori , e proueduto di 1 1. 
Canroni , lo diede in guardia a loo.morchecticri, feguitanJo la marchia verfo 
Foilcga, Città primaria delia Schiauonia . Dopo tre di di cammino , il giunfe^ 
nella pianura che Da in faccia della Città : nella quale elTendo peruenuta il gior- 
no innanzi la Caualleria, vi trouò faccheggiace le caie de' RafcianiCriiliani, 
quelli in parte trucidaci , & in parte condotti oltre dei Sano. Ebbero quiui 
l'incontro di 5oo.Caualli de" nimici , gli quali prefa la fugga, fi condulTcro fo- 
pra b.Tche di ia del hume . Prefe , gn i^. Ottobre , il Duneuuald il poITctio di 
Poflcga :ma la trouò fpogliaca di abitatori , benché munita di i ^. belli Pezzi di 
Cannone . Ccnucitita quella già ricca,e mei cantile Citta in vn fcmplice Quar- 
tiere di Soldati, chefjrono vn Reggimento diCauaUi,c4. Compagnie di tanti» 
li proircgui la marchia verfo il Sauo :doue tragittati fopra battelli 15. Dragoni 
verfo Kouatz , ebbero qualche fcaramuccia con alquanti Turchi j gli quali poi 
ingrollando, tagliarono tutti a pezzi quegl' infelici ;gli quali non perirono in- 
uendicati , cniuu in maggior numero gl'Infedeli dal Catuione, e dalle carabine 
degli Alemani, gli quali Jall'oppofta ripa faccino continuo fuoco fopra quc* 
Baibari . Arpìraua 1 Uuueuualu ail'acquiUo ai Gradilca ohre'iSauo, per quin- 
di aprirfi il palio ucli i builina , & iii fortiticarc alcune cafe , che compongono 
quella parte di Grauifca che ita fui finilìro margine del humc ^ma non trouan- 
dolì Milizie fuHicienii ali imprefa, & intefo, che oltre il^auo fi crouauanodue 
Bal'saconò. m. Turchi, ne tralafciò per allora il centatiuo; onde fi diede a pre- 
fidiare gli migliori Callelli della Schiauouia aSbandonati,uclla loro ritirata, da- 
gliOLtomani ,c furono Cztr.iick, iitljilina , Pakrafck , ScirafeU, e Vciicka.*. 
Pofc in Czernii.1; come CalL-ilo forte, e vicino a Pollega, 4. Compagnie di tan- 
ti, & vn Reggimento di Caualli ; lafciando in abbandono gii altri Caftelli di 
Kouuatz, Liiuigrod ,Boldifck , Puzia , Duroniza , Vcibar , lacobar , Palyna , 
Poicnfck , Raftouiza , Nouigradi , ócaliii inoiti,da* quali fi trouarono dile- 
guati gii Turchi, e la maggior parte de' loro abitatori. KaiTodato l'acquiilo 
della Scniauonia, e aiiicuratc le Piazze contro gli ccntatiui de Barbari,conduire 
il Duneuuald a'Quaniei i diCm.Ujcdi Vai anno gli tre Reggimenti auanza- 



y^t c '^^^^ ^^i^ ^^'^^''^ Ottomani 

Mcncrc ncndcV^tra 1 1>1 "o S n f*^ appbufimcr.iari dal fuo valere. 
Cerare. il Come di A pTVS r m.TJ^^ ^^^^^ " '^^'^'^'o 

Turchi auc/TcroabbaXLTc J n fnr P ^^''^''^ ' ^""'^^^^ ^^c i 

300. Morchctticrr& alu^^^^^^^^^ ^^"SO del Danubio.prcH fcca 

alla Puzza d, Valkouuar Tou. ft^ ' ' '? ''«^'^ ^^^^'^'^o » 

fiume Valpo. Trouato il Caft^^^^ "'"«^ ^^"^^^^ «Ja 

ciate le cafc, lo Cò at o^rV^ T'^ ^"^^^0 fiate abbru- 

lieri. IndiauanzaTofial^^^ vnPrefidiod. locMorchcc 

ritrouò alquanti Turchi^!-. F ?, ^^^^^ ' riconofcerc la Piazza, vi 
fugga . Non auendo M i: K^^^^ ' '"r ? ^^^^^^ • ^'^'^'^ S^^n^* la-^ 
in parte guafìata fu^' V ' !i ?" ^ ^'^"^ ^' ^^n^^ g'^o, & 

che^rtilc, icon^^^^ l'abbandonarla. Ani p^rò 

itf. Pezzi d, bronzo coTaUfc aril'T ^'K^''' f '''!^T^ ' ' «'"^ ^'^^^'^^ 
za , la pref, J.arono d?num^^^^^^ >^i' 1"^'' ^'P?' «^^'a Piaz- 

loro fcruiffc di babardo? rJn, ^'f ^ '^'^"^ fortificarla , accioche-. 

dv .onde vant;inn 1.^ ^ '^"'^ ' ^''•^^ cammino il Cartello di Erdeo- 

in guardia a lo Mofc^^^^^^^ di quattro Pezzi di bronzo, lo diede 

nel petto de Maomettan^^ ^^"''^ ^'^"'^^ 

TOO.Catialli tutto?' "ino PacfV . * P^'","* r^^"'^' ^' ^'^'^ ^ 

UOlcU Piazza "Slo^k Trir^^^^^^^ prouidcro del bifogne- 

. kcman Sblfn SzJr/n f 5^2^^"/;' ' P°"«»J^ ^^^=«^«0 .n Carlauitz, Salan- 
« Sepolta fouo cfufro^^^^ ' Mctromtza . e Ratzka ; lafcian Jo difolata , 

«anu gelosia cuftodiu A^ ^^"^ ^^'^^^ 

fui hnc di Noucmbr? 'trn Ir^ ' r -Ì^'u"'^*" Duneuuald dalla Schfauonia. 
poUclfodi Zernick i; nui^^^^^^^^^ ^''7'^''*' ' ^' ^'^^«"d^^'*' al 

mani in numero di foli i^T. ^ ì"*^» Cartello : ma gli Ale- 

cosi preft "addoiró ji^oSfiia ^"'^'J' P'/^"' ' ^"^^«^ »oro 

loroiadauer. f^^^^^^ " * 'afciare loo. de' 

il fine dcll7elS?rV' ' /n**^" fcnodc-Criftiani.(y,ertofìl 
nirSconfiI C^^^^^^ ^'^J?- ndl' Vnghen\e nella^hiauo- 

loria h^rr Vi. ^^V, P^'"^/abilc Efcrcito degl'In fedeli.e in premio della Vit- 
Sd.o in^an^i^^^^^^ ^' Tranfiluania.e d.Schuuonia.Tanto fc- 

l.attoUca fede,ad cffcre il piuglonofo dc-piùgloriofi Cefaridcl fuo Lcgnaggio. 

Camfogna deWAnno 1687. de' Polacchi, e Cofacchi, 
contro Turchi, e Tartari. 

R-tao c la P^?I apparenza .per intauolarc Trattati di Paic tra quel 
R^gao , e la Poru Ottomana , ma in realtà . per ifpiare gli maneggi de Alof! 
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Lit, Campagna del 1 6^7^ ' tfS 

couili . delle cui forze non ne moftrauano gli Turchi vn menomo timore i ben* 
accertati, che la Guerra delli due Czari farebbe ftata formidabile negli appa- 
rati , ma di fcorno, e dilcgio nelle imprefc . Mentre l'Inuiato moftrauafi tutto 
applicato alla Pace, il lìioHan accudiua tutto alla Guerra; e per moftrare, (c 
non auere vn tantino di timore del Re Gioiianni , Tpedi 6. m. Caualli fotto due 
Murczà verfo Slucziouua,nc'cui contorni diedero il facco ad otto Villaggi del- 
lo fte^foRè , conducendo gli fudditi in ifchiauitìi . Adirato cjuefto della teme- 
rità degl'Infedeli , ordinò a' loro danni la marchia dcll'Efercito della Repubbli- 
ca : e nello fteffo tempo, il medefimo Han ordinò l'vnione delle Legioni de* 
Tartari del Crira , di Budziack , di Bialogrod , e Nahay , le quali col Sultano 
Naradino Tuo figliuolo mandò a congiung^rfi col Scr-Askicr dell' Efercico Ot- 
tomano , incamminato con numcrofe falangi a' danni delia Polonia . Per noa 
iftarc oziofeleOrdc de' Tartari di Lipkouuia , fecero vn tentatiuo fopra la», 
piazza di Hufs, Piazza di Magazcno delle prouifioni del Campo . Dalle boc- 
che de'Cannoni venne loro intimata la ritirata : la quale fecero si,ma con gran- 
diflimo danno del vicino Paefc ; onde ritraffero intinitàdi fchiaui ,c di bcftia- 
roe i & incontrate per cammino preflb Buzahaca, due Compagnie di Polacchi, 
riufcì loro di facilmente romperli , e condurre gli Vffiziali in ifchiauiiù. Sul 
principio di Luglio moffcro gli Turchi da Czehora vn Conuoglio di x.ro. carra 
di monizioni , fcortato da i. m. Ottomani , e 1 5. m. Tartari , da' quali f j intro- 

• dotto, fenza veruno conirafto, in Camenietz. Sul line dello ftctìo Luglio Ci 
portò il Rè Giouanni alla diuozionedi Szockal , quindi a Zulchieuu , e dipoi a 
Boucziaz, doue co' Capi dcll'Efercito tenuto Conlìglio di Guerra, e trouandoli 
indifpofto di falutc, fpcdi il Principe Giacomo fuo primogenito al Campo, ini- 
ponendogli , che pallallc a bombardare la Piazza di Camcniccz . Portatofi colà, 
dopo auere gittate circa 100. Bombe nella Fortezza, fu dalle piogge obbligato 
a rilira rfi , e l'Armata coflrctta a condurfi a' Quartieri di ripofo. La partenza 

. de' Polacchi diede campo a' Turchi di prouedcre di nuouo Cameniciz,& a Tar- 

• tari di fcorrere tuttora nella Polonia ; d'onde non fi ritrallero , fc non dopo la- 
fciato tutto'l Paefc fenza (udanzc , c fenza abitatori. 

Campagna del 16S7. de' MofcoUiti , contro Turchi ^ 

e Tartari, . 

NON moftrò mai per l'addìetro timore di alcun nimico la Potenza Otto^ 
mana , fc non quando a' fuoi danni fi vniffero in Lega Polacchi, e Mofco- 
uici . Tcmcano de' Polacchi ; perche quelli , per la Rulfia , Volhynia , e Podo- 
lia, pocrcbberocacciarfi nella Moldauia , e nella Vallacchia , Prouincic vaite , 
ed aperte, e quindi , varcato il Danubio, condurfi focio le mura di Coftanti- 
nopoli , priuo il cammino di Piazze, che pollano contrariare loro l'auanzarfi. 
Tcmcanodc'Mofcouiti, per le vaftillìme Prouincic, che pol]cdono,ondcv; loro 
facile i'vnire prcUo Efcrcui formidabili , cHcndo cucii gli abitaiori obbligali, a' 
comandi de' loro Czari , d( ponarfi alla Guerra. E benché paia , che 1 urch^ 
abbiano porto il f. eno aila loro potenz.ì con la b'oriezza. di Allack alie bocche 
del Tanai, cconaiirc aiic loci dei-Boi illcnc, farebbe pciò facile a' Mofcouiciil 

itnder- 
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i ^ ^ La Sagra Lega contro gli Ottomani . ] 
fcnderreoc padroni » aozi che Turchi pocelTcro , per cagione delia lontananza , 
ibcoNTerle; onde con Pacquido 4i Aflack Domboro porcart il foroi^e dello 
loto arme nella Mingrclia, e fu le fpoiidedellaCappadociaiecon quelle che 
lOlgono al Borirtene, togliete .T Tartari la comp.iunicazibne col dominio del 
Gran Signore, occupando fa BjlTirabia , le bocche del Danubio, e ìc fpondc del 
Mare Magg^iorcL'antipacia pcrouc'Polacchi>e dc'Mofcouici Tempre ha tenute 
k due Naaioni dir^ioncè oe^l* incereii, fiche mai non crouarono la Ibrma di 
coUegarfi a'dannidiquel nimico, il quale puòopprimcrleieparateyC cacciare 
le numerofc Orde de' Tartari nelle vilccre de* loro Stati , 

Per curiofica de' Lettori , fappiafi, che la Mofcouia è vn Pacfc vaftiflìmo, for- ' 
mato di alcuni Regni, e di molte Prouincie , alle quali comandano di prdcnte 
doefratelliil'vnoclitjaiatoFlederAlefllouiu, nato Panno 1^57. della Prìnci» 
petfa Mihaslauurcby , donna del primo lecco del fii AlelBo Michele , ni()rco> 
non ha molto , con fofpctcodi veleno ; e l'altro, per nome Giouanni AlelTiouit» 
nato della Pn.ictpv'fla Zinitz Natalia Korilathna , del fecondo ktco di Alcifio i 
Ledifcordie lui'citatc nella morte dei genitore » obbligarono gli figliuoli a farfi 
«oromune il Trono» chiamandofi ameiidue CÌsarit òlirlmperadori della Rùr> 
lia Bianca . Danno a quella gli Geografi la langhea^a di j.m. miglia [(aliane^ 
e poco meno ?i larghezza i compre II iendofi in queftj giragli R^gni di Nouo- 
gardia,c diBuigar,egìi tre Regni de' Tartari, di Cazaii, Artracan, e Nagaif- 
chy j con gliStau di Viodim ria , fiielky , Bielka Oi^ero, Pcreslaùia, Plcfcouia» 
fmeria , Poloca»y*8ettefia , VVórocin , Mfczcnccia ,Gila(z , Rceinia,Sar- 
jalìa p Riiftouua » Vfugezia , RCouia» Vt^olog la , I irosiaufa , Vlliug, Dauy* 
na , lugoria, Czcremiifi , M-ìr ' - ^ V\\rkì , Porcoju:, Sloboda, Sugana, Lip- 
Dia , Car^apolia^ Permia, Obdora, l'cczora, Condora, Gcrnigouia , Leoporia» 
. Lucomona , Chelmia, Smolcn&ka , Kioff , e molti altri . Dominano io olcr«> 
Mli Tartari Aliatici di Citracan » & Aitracan fopra'l Mi^e Carpio ; leOrde di 
l^men , Nagai , Kalmuckt , Sibier , Zauolay , Scibansky , Samogedi , e Ti.i 
gociH. QaclT.- , Scaltre Prouincie compongono il gran corpo dcllTinpcro dt' 
^Vlofcouiu, li quale confina ali' Oriente co' Tarcau Alìauci al fium: Oiby : al 
Settencriotte > col xVlarc Gelato allOccidentè'» cogli Suect , e Lictuaoi i & al 
Meriggio» co* TarttridelRntt / La potenza de' Czari (ì c nacabilmence in- 
grandita coli: Prouincie dlN juogardia , Plcskouia,òcucru ,Biclky,Smolcnf- 
ko, cKioff fmembrate dalla Fohjnia , c dalla Littuania ; e con gli Regni, 
Stati leuati a' Tartari. Si dilata cuuuioitc braccia per cucce quelle Prouinci^ 
la Sclua Ercinia ; e la gran copia de' vaftilfiuu fiami forma moltiffimi Laghi, gli 
cui pcftnfcccati » e ridotti in polue , lemono per pane in quelle Regioni , doue^ 
fcarfcggta il frumento; onde le ne riempiono gh Magazoni , maifi.uc di quelle 
Piazze , le quali fono riuolie al Settentrione . Le ScIul- pui danno vn' iiDcntnfa 
copia di aniuiaii , facendoli nella Mofcouia vn graauiiUmo traffico di pelli pre- 
«m^'dttiate da' Topm Teliiauci , Martori , Lontre » Goloni, Lupi cernieri, Af« 
meUioi,Zebellini,(lacD#SlitfMri,C aft i, Lé|>ri»c Volpi nere . Sono gli Mofco- 
uiti tutti Sciamatici , e protwflanoil Rito Greco, irouaudofi cola moUi:hmi Con- 
uuui d.'Iuio K(.iit;:oli,proiclloti delia 11 gola di S. BafiiU . Niuno colà atten- 
de ali 5:ujio, fuio che a itriucrc , ci^^^cic , Oiidc regna in quc' Pc»f>oii g< aa- 
didìtn.i oraoza . Poffooa veraniiucc guMofcouiu chiAinacfi fcniaui > pcr^ 
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%Ìie il Principe è padrone «Iella fica » e £ tutte le loco fiundiè > lìc ^uaHdi a ^ 
•4erea fuo piacere . Sono cucci j per comando de'Caari» obbligati ad anrlarc in 
gnerra; (ìchc t3ioraiirpopoUiiolcCiuà»aooviiiiiiaiieiidoaÌcri^dKlc 

'ne , & i fanciulli . 

EfTeado eU Morcouiu di caute fòrze, ora princìnaiinente che fi trouaao col- 
legaci con n Pòìonìa » potrebbero di leggieri , colle numerofiOiiiie Armate > ri- 
'^urre allo (ìerminio il MaomettiTmo , quando vokfTcro operare da (ènno . Ma 
ficome |li Polacchi non foftcngono la guerra col difidcraco vigore, anche gli 
Mofcouici non la fanno, che per oftcnt.izionc della loro Potenza : quando non 
' vogliamo dire y che l'oro de' nimici della Cafa di Auilria, ficomc ne fonopre- 
«òmk Quella Ooite i Miniftri > fia pur' anehe arriuaeo colà, ad infettare dinte- 
'fcflequegli , a' quali da*Czari è appoggiata la faeeenda della Guerra . Racti- 

• ficati ci";!!! Polonia la Lega,con la ccfllonc Ho' Ducati di Sinolcnbko.c dlKioff, 
rifonò tbrraidabilc l'apprcfla mento dell'Armata Mofcouitica ; fciclco al di lei 
coniando il Principe Galiczm primo Miniilro degli due Dominane! ; dacofi al 
Ibauelouieut 11 Generalato de* OdAccHì ubbidienti a que' Monardù . So te 
Tponde del Boriftene fi e^dlèfo liagazc.ii con canCo numero di vecconagtie^» 
quance baflaITcro al mantenimento li vn'£rcrcito,chc la fama Tpargea nume- 
tolo di vn niezo miglione di Combacccnti, e che Ci (IrafcinafTc vn treno rpaucn- 
teuolc di 500. Pezzi di Ariiglieria . S^puio i Tartari il grande ammalio di vcc> 
louaglie de' MofiMMiìci ; fatto vn Cainpo volante , rfurd loroii (brpeodere i. nt. 
'caria di proviande, deflinacc al mantenimento d.-ll*E creilo ne'difcrci del Pei > 
COp. Si fiaccò di Febbraio dalla Reggia di Mofca il Principe Generale Galic- 
2Ìn, di li kco traendo iS.Rc^imcnu dcll'ordniaria Guardia della Metropoli, 
e ciii^uc niiU giouani Nobili Voloncarj, bramolì di fcgnalariì in fcruigio de* 
Dominanti « Marcbiaua fìmiiraeote , a grandi giornate » il numerofo ETercico 
>er!o i' VicrainaTransboriReniana , e fece altoa Kunko, indi ad Akircka. do jc 
fi rintVefcò ; e quindi il Galiczin fpcdi al lablonouufcky Gran Generale di Po- 
lonia , per laf tre le mofle di queil EferciiOi rifpoftogli , che fi crouaua quello 
fono Paùiglioni , afpeccando l'voione delle altre forze , per andare alla difola« 
2Ìo>edd4iidziick« 

Decanuuano glrMorcouui, fatti delle loro Armace Crc Ercrcm,di volere-» 
con V4if), linfìrzato da* Tartari Kalmuki loro ludditi, alfcdiarc fulTanai la_. 
Piazza ui Atlaki con vn'altro Jiiolarela Cri nca i c col terzo , Icuarca'Tur- 
dli le quaicro Piazze che pòlTeggono nel! ' Vkraina , e ic due aik bocche del 
Borirtene . Mentre però quelH paflauano il tempo in fim^nti minacco^» 
ghXanariche voleanofarc daddouerola guerra» formato vn Corpo di tf.'m. 
Caualii , gli 6. di Maggio penetrarono , & affali rono con tanto furore la Pro» 
cincia di Tripoli^, che pollala a ferro, e fuoco, (biriero fino alle niara di Kioflf, 
<k>ue eoo marauiglia Je'llupidi abicacori, actaccarono il fuoco ad vno dc^li 
ampi Bbighi détta Città,e tradero, nel partire,con gran numero di anlaiali,pifr 
di 5. m. Mofcouiti in ifcbiauicii . Spedila caloaoua,il Galiczin aKiouia quacrro 
Reggimenti di Cofacchi, faccodóli accampare era Bogislauia , c Korfun nell» 

.Vkraipa^nci mentre ch'egli medefìmo varcò con tutto l'Elcrcito gli liumi 
Ariel , e Samara , appoftan^lofi nella Vidlachia , ch e vn pacfc difcrto del Pcrc- 
cop . Rìdoccefi tamc anime , e taati animali in vna iofecooda recbnt t to(UI 
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fcmirono le penurie de'viucri,c de' foraggi; abbruciatcfi colà da'Tartarilc 
ftcffccrbcdc' prati ,ondc perirono in copia gli huomini, e gli animali di fame. 

Non trouando di che fuiEflcre gli Mofcouiti in quc' difenijnc potendoauan- 
zarGa penetrare nella Pcnifola del Krim, nelle cui anguftie trouauaficon-. 
100. m.Caualli lo ftcflo Han; sloggiò da que' contorni il Galiczin, gli ^6. Giu- 

foo , riconducendo l'Efcrcito nella Mofcouia , anzi di aucre veduta la faccia » 
prouata la fabla de'nimici . Approfitta ronfi gli Tartari della ritirata de* 
Mofcouiti, onde portarono in diuerfc parlila difolazionc ,& il fuoco , conia-» 
toule rouina de' mifcri abitatori . Quefte inuafioni obbligarono quel Generale 
a depofiiare il Cannone nelle Piazze di Akicria , c di Czarkouua ; e fpedire vn 
buon Corpo di Milizie in rinforzo delle Piazze dell' Vkraina , c del Borirtene , 
per aiCcurarle dalle mcurfioni de* Tartari . Per ifcolparfi poi , ali'vfo de' tradi- 
tori , della mala condotta il Galiczin , fi ftrafcinò incatenato nella Mofcouia 
l'Hartmann, òfia Capode'Cofaccbi, Samuclouicz, incolpatolo d'intelligenza 
co'nimici, da' quali corrotto aueffe da' confidenti delia fua Nazione fatto 
difolate il Paefe ,onde l'Efercito auea a portarfi all' inuafìone del Krim . Sofli- 
tuitogli il Mareppa , huomo di credito nelle arme traCofacchi , lo fe' accodare 
co' Suoi a' Cartelli di Chigigcrmona, con tìnta di attaccarli; e fpedi ne' contor- 
ridi Hermanouua il Colonello Pcrlafauusky con vn Corpo di CofacchiZapo- 
rouuiefi, acciocbe di là inuigiiaffe alle molle di que' nimici, gli Quali fi vantaua 
di volere folo abbattere collo fpauento del fuo formidabile Efcrc ito. Preua- 
lendo apprcflò gliCzari la potenza del Galiczin , fu fatto comparir reo, e tra- 
ditore lo fgraziatoSamuelouicz :al quale mente fi forma la fcntenza del fyp- 
plizio , fu ritrouato morto nella prigione , creduto , che fi fuffe da fe mcdcfimo 
auuclenato. Nella cortui caduta fi foftenne il Galiczin come fedele; tracollò 
però le fperanzc , che auea l Mondo concepite , di vedere fucnate col ferro de* 
Mofcouiti le fiere crudeli de' Tartari nelle loro tane . Se Iddio le lafcia per gaf- 
tigo degli cmpj , urdi fi pentiranno gli Crirtiani , di non aucre meritau la loro 
louina. 

Campagna dell Anno deF'eneti contro la Potenzi 

Ottomana • 

D Ecreta ta dal Gelo la diftrtjzionc della Potenza Ottomana,cra confegucn^ 
te, che con le loro discordie contr&uiffero gli Turchi all' ingrandimento 
di Leopoldo il Grande , e dell' innalzamento de' Veneti ne fuHcro con la loro 
barbarie gli promotori. Non fi potea occupare colle piccole forze della Re- 
pubblica U Regno della Morea , fe gli abitatori, per Religione antipatici a'Cac< 
tolici , iìjffcro fiati trattati da'fiarbari con dolcezza . La crudeltà d'ifmael^ 
Bafsà , e Sor- As>kier di quel Regno, mandandolo a caccia de* Greci come di fie- 
re , tanto li incrudelì contro Tiranai chetuttodili opprimeano,che prefc le-* 
armc,fi cfibirono a' Veneti di comperarfi col farro Ja liberta : e furono appunto 
^ucglijcol cui aiuto fi terminò-qneft'aono la IVagedia de' Turchi nella Morea . 

il Morofini , che nel Porto di Napoli fucr nò l'Armata , con fuo grande ra m- 
manco > vide languire focto'l di^ flagello della PcBc quella Ciità > dalla qa ale 

fiftcfe 
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fi ftefe l'infèzione in alcuni Legni del Tuo Nauilc; onde temea^che quindi auef* 
fc a fcrmarfi la cominciata carriera delle Tue Vitcorie . Qual Leone tutto cuore 
fi applicò per tal modo ai follicuodegli oppreffi >cbe dopo lunga fatica ridatili 
nell'Armata la primiera falute . Non mancando di zelo a' vantaggi della Tua 
Patria » fui Monte Palamida , che padroneggia la Città di Napoli . con tanca.^ 
diligenza coftrulTe vn'Opera, che ridottala in breuea perfezione , più oon tc- 
mea che Turchi fe le accoftaffero . Volendofi però quefti approfittare della di 
lui lontananza , fuU'auiTo» che fì trouafTe con piccola Guarnigione la Piazza di 
Corone »le fi accollò Ifmaele , e ne chiamò arrogante al Gouernatore la refa . 
La negatiua di quedo l'incoraggi ad affalirla . Accorfe tolto al pericolo con jo. 
Galee armate il Morofìni, e alla di lui comparfa dileguò tofto quel turbine,che 
minacciaua alla Piazza vna tempeila di fuoco , & vn diluuiodi fangue . 

Fuggati da Corone gli Barbari , pretcfcro rifarcire l'onore delle loro arme 
cella Dalmazia , portandofi in grofìfe Squadre al riacquiilodi Sign . Vniti da' 
Bafsa della Bolfina ,e della Erzegouuyna 8. m. Caualli, e 5. m. Fanti , fu gli 
vltimidi Marzo, paffato Kliuno,& il Monte Proleg a Tei miglia dalla Fortezza» 
per lo Ponte di Cctina tragittando'! Cannone , & il Bagaglio , prefcncaronfi, gli 
5. Aprile, nella pianura di Sign: doue occupato vn Colle, cominciarono con %. 
Vezzi ,e x.Mortaria falutarela Piazza , impadroncndofi della Gran Mofchea 
ora Chiefa di S. Geronimo , e del greba no a Greco-leuante , ad vn tiro di mof- 
chetto da Sign . Comandauano nella Piazza il Bolani,& il Borri, aucndoui alla 
difefa 800. Fanti . Con due batterie fcaualcarono gli adediati quella de' Tur- 
chi : e quella rinouata, venne dinuouoda'Crifliani didrutta . Mutato potlo , 
ne alzarono gli Barbari vna fopra'l Corlart : dalla quale abbattuto il muro, ven- 
nero collo all'aflalto : nel quale, in tre ore dioflinato combattere, in vece della 
piazza , riportarono gl'infedeli la morte di zoo. Maomettani , oltre altrctanti 
feriti. Con vna nuoua batteria fi affaticarono dikuare l'acqua alla Piazza: 
la qu^lc venne in tempo diuertita in altre ciUerne da'difenfori . Moltiplicarono 
gli Turchi gli alTalti , e le proprie Hragi . Gli 17. Aprile, da due parti falirono 
con difperato furore la breccia: ma inamendue gli luoghi vi prouarono vgua- 
glianza di valore ne* difcnfori , che li refpinfero . Non dormiua il Cornaro alla 
conferuazione di Sign, al cui foccorfo vnì vn Corpo di ix.m. Combattenti, tra 
quali molti Morlacchi, fotto la condotta dell'Ianco famofo Capo. Vnici quedf 
nelle campagne di Dizmo,a cinque miglia da Sign,mandò il Cornaro xoo.Fanti 
ad occupare vn Colle , onde li diede agli Aflediati il fegno del vicino foccorfo . 
Fortificato da' Veneti il loro Campo, conobbero gli Turchi la loro riloluzionc 
di attaccarli . Fattoli fopra ciò da due Bafsà il Configlio, preualfe il partito dei 
timore, che loro fuggerì di abbandonare, fenza dilazione, l'imprefa . Partirono 
a tutta fretta ildiii.confun,efpauencati,elafciarono da j.m- cadauerifo* 
pra la terra infepolii , per teftimonio del valore de* difenfori che li fuenò; e con- 
icllaronfi vinti fenz'altra pugna, lafciato addietro vn Cannone con molti arnefi 
da guerra . La fama di clTcre i Veneti rifoluti a combattere , li obbligò a fuggi- 
re la pugna: e contento il Cornaro di auere vinto i nimici fenza battaglia , ri- 
mandò le Milizie a' fuoi Q2artieri,per auerle più pronte in altri cimenti,quan- 
do però gl'infedeli non li fuggiflcro. 

A quelle difauueaiurc degl'Infedeli andarono di confcrualcdirolazioni, che 

U porta 
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portarono MfiMlAccU lorodOfoioio « foléreqiicftt a ferrose fuoco la PfO* 
uiocia di Lmui $ i ibrii. fivci forprciklcre tS fiumcroCo Conuoglìo , che daUu» 
Boflina rra condotto ad Vdtiuma , Capiule di 1 P^^^c , con la (Irage di Que- 
gli che lofcortauano. Quindi au^nzatifi al Luogo di Pluacn^ridulfcro in foli- 
cudinc la cala di delizie delBaisa Mccmet. Fecero il fìmijc anche del Luogo di 
Diiuoo, donde ricraflero fcbiaui , e ricca preda . Sccfero alcri Moriaccbi il 
rorc delle loro arme oeUa Provincia dell' Erzegouuyoa . Q^aroiiu buoni ViV 
laggi Teppeilirooo rottole ceneri, reliquie dello da ii. ne che viarcaccarono; & 
infcpoiti lafciarono fu quel terreno gijcauaueii di moki Tuichi , vittime «Iti 
loro Idcgao; e cocco quella forte ai Capitano della Piazza diSiOoko, a cui ili 
-lolu coTferro la vita « mentre altri molti crajerriprolungarooo la morte, con-* 
diKti in dar Ulna rchiauiiii «- 

Tuttoché auelTe purgate , con lunga contumacia , nell' Ifola di Sapienza , il 
Generale Morofmi k fuc Milizie dalla contagiofa infezione, ricufarono difeco 
I voy-fi gli Lcgpi AuiiUarj del Pontefice , di Maka , e del Gran Duca ^ t'accodo il 

' 0mile eU numerofiCSODuogli fpedicigli dalla Dominante, eoo le ouaferoTeMili- 

^ «Eie di BrauoA»eigt», Hannoucr , Caifcl , Bareit, e delLieggefe, le quali diucr- • 
tirono nella Dalmazia , La diminuzione delle forze non gli kem') il coraggio» 
anzi crcbbclo filinolo a nuoue imprefe. Mentre andaua abbozzandole nel 
ro^giurnoch'c'fcceaGtiininò,riulcialBolani di perfezionarne vn'aicra ncil' 
Afcadia , cUt^ l'occupazione delCailclh non dii';>rcgieuole di Carcooa . L'e^ 
icrfi gliabàtaiildel vicino Pacfe cola ndociicollepiù fcielce fudanze »gli refe 
facile l'vnirc vn Groffo di Greci , e di Mainocti ,pro,Ticflo loro il bottino, fej 
l'acquillauano . L'improuiia comparfade'Ctiftiani fotto'lCalìeJlo, nonlaiciò 
luogo a 1 urciii di tuggrre i fiche pcrdciierucon la Piazza la liberta , venendo 
tumin numero di 70. mmtmWf -deftinati ad aitìcchìfc delle loro fpoglie que* 
nlomichele finirono. Rinforasaiofra taocodi j.m. Cefalooiocci, e i^ocCor* 

' fiotti il Morofini, leuò, gli io. Luglio, !c ancore da Gliminò,c con 6. Galeazze, 
aó.Galce, & altre 87. Vele , dirizzò le prore vcrfo la Citta di Patralfo , alla cui 

' viRa il di vegneote comparue . U cioiore de' Turchi di perdere quella Piazza « 
aàea cdà cfiimàte le loro forze: onde da amendue i lati della Città, Ai le fpoii* 
dedfiMare ,a^a il Scr-Askicr , per lo fpazio di vn miglio , alzata groffa trin* 
cea , e munitala di alcuni Pezzi di Cannone. Incapo delia Trincea , pofero 
piede a terra gli Oltranier ini, kguiiati dipoi dalle Milizie diBraunfuueigh, e 
dalle altre Truppe dcll'Armau. Ticceaco Caualli Turchi , gli quali (i zccoCr 
tarono ad attaccare il Como diritto delle Truppe di Braunfuucigh , e degli O!- 
iramanniffalutatf da quelli con vna fpelfa tenìpedadi mofcbcctatc>fcaaiarun3 
la morte con la f igga . Il continuo palfaggio di barche che andauano ,c veni- 
uanocon gemi, e monizioni da'Dafdanciii,M»coraggi il iiauudo Capuano di 
GoUbad vna imprcfa perauaminon praticata . Con (ette fcielte Galee li pofo 
in ifìato di cacciai fi a/orza nel Golfo di Lepanto ,& il giorno def&r. gli rmfcl 
ce n tanta felicita il t:irjiiuo,che dagl* incclfauti tiri delC-'annone de" Dar ila - 
x.cl.inonrimafetric'a che vna Galea, CSitrtint! 14. regimanti ; e da due Turchi 
j iifi entro vna barca à vc*ine in chiaro, trouarli ione il^cr-A^kicx di Morc.'Ut 
«il 10. n\ Fa mi, e 4. m. Caualli ;ficome nella parte dìRumciia cAKggiauano 
alai 5. m. Pand>c loo» pHiaJii . KiiÌDlutjgU Veneti di |ifc s«c9krc gli Tiir-« 




chi dalla Trincea , gli 14. frguicarono la marcnia verfo la Collina, mentre l'Ar* 
mata Sottile , e le Galeazze diftruggeano col Cannone vna batterà (Ic'oimici 
alla marina :douc fatto sbarcare lo S<juadrone de' Marinari « cacciarono di vn 
foflb alcuni Caualli Turchi , del quale , e di due Pezzi di bronzo s'impadroni- 
rono gli Criftiani . Non urdarono gì' Infedeli ad abbandonare la Trincea al 
Marc, veduti ^ii Veneti rifoluti a difcacciarueli: onde fupcrati glioftacoii» 
molfe il Chinigfmargh con (Ingoiare direzione l'Armau verfo il Ser-Askicr : il 
quale orgogliuib , per ritrouarfì vantaggiofo di forze , vfcito da'Padaglljni , d 
prefeniò aivJitoalia Battaglia . InueOi egli il primo vn Battaglione di Oltre- 
marini guidatid.il Colonello Ccclina . Trouati qucfliinfiipcraòili all'vrto,tor- 
to Ci voile ad iouefUre di fianco que' di Braunfuueigh . recero tutti gli sfor.£Ì 
del pili difperato valore, con la fpada alln mano per rompere l'ordinanze^. 
Al ferro de' Turchi fì oppofero gli Alemani col fuoco de' loro mofcbetti , da* 
.quali flagellati , e fquarciati gli nimici , furono corretti a piegare, e poi voi* 
.gcrfi in prccipitofa fugga . Arriuaii a' Padiglioni , fi pofc in rotta tutto'l Cam- 
po dc'Bjrbari: e queftì ebbero per compagni nel fuggire gli difenfori diPairaP- 
io: gii quali, veduto lo fcompiglio dell'Armata, daio il fuoco alla Poi ue > e 
abbandonata la Piazza, fcguitarono le pedate dei coda rdoScr-Askier: il quale 
dopo lafciati 5oo.Maomcuani fui Campo cHinti, onorò il trionfo de* Veneti 
rendendoli padroni del fuo ricchillimo Padiglione, delle Code di Cauallor lnfc- 
gnadel fuo comando, di altre molte Bandiere, tende , padiglioni, e cinque 
Pezzi di Cannone , oltre altri quattro lafciati alle Trincee . Come fe fuflc a' 
Turchi gloria il fuggire , l'efcmpio del Ser Askier fu feguitato da Meemet Gui- 
fuldierem Bafsa di ematici Rio, che c il DardancUo di Morea fopra'l Golfo. 
Abbandonò la Piazza , ponendoli fuoco alla Poluerc, la quale in faccia delle 
Galee Venete mandò all'aere vna parte del muro j onde nelle mani de' Criilia-» 
ni rimafero colla Piazza , circa 40. Pezzi di Artiglieria . Correndo la fortun a.» 
a portare nelle mani del Morofmi le Piazze ; lafciato quc(li a Patradb il Cam^ 
po, pafs j con le Galee al Caflello di Mclicrea , l'altro Dardanello di Romelia » 
che chiude il Golfo. Alia comparfa delle Vele Crifìiane, dileguò in vno flante 
quel Corpo diEfercito Infedele col Bafsa Mccmct. Il Bafsa MulUfa, il quale 
auea il Goucrno della Piazza , feguitando le pcda te del compagno, diuampata 0 
la Poluere,la quale diroccò parte del muro al Mare, la cedette a' Veneti lenza 
fangue. A feconda pur' anco di vna ridente fortuna, dirizzò il Generale le 
prore verfo di Lepanto, Piazza importante , e dt itruttura mirabile nella Li- 
uadia . Prima delle arme aifali lo Ipauento di modo gli difenfori , che ridotte 
in vn fardello le migliori fuOanze,la cedettero a' Vincitori,riduccndofì altroue 
con lutti gli abitatori . Cosi , con raro prodigio, nello fpazio di vn lólo giorno, 
occuparono gli Veneti quattro Fortezze , le qujli richicdeano ad acQuifìarlc 
quattro Campagne , e molto fangue . Si pofc allora in podéllo la Repubblica., 
di tutto'! Golfo di Lepanto , doue s'impadroni il Moroùiu di 14. Galeotte Tur- 
che , le quali erano il flag'.lio dcHe Spiagge Cnlliane dcll'Ai'rutico . Coronò 
il Morofinique% imprcfe con le immcnlc ipogiic unniche di padiglioni ,aime» 
bagagli , e fchiaui che vi ricoli'e jolire'l cunfiUerabilc acquilloche fece allafaa 
Repubblica di i<5o.PcZii tutu di broiuo , Q^iamO fu maggiore la pcrdita,e la 
lirage de' Turchi , tanto fui^oic fu quella de' CniUaiii, de' (^uaii appena ico. fi 

con- 
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cootarono eflioti , tra' quali tìi compianto il Colooelio Cccllna vcciTo nella 
Baccaglia col Ser-Askicr. 

Ridrctte in pochi Caflelli le fòrze de' Maomettani nella Morea, flimò il Mo< 
rofmi Tuo debito il dircacciarncli. Alla comparfa di alcuni Legni fpedtci in fac- 
cia diCaOci Torncfe , aprirono gli Maomettani le Porte a* Veneti . Quindi fa- 
puto trouarfi alla parte di Corinto colle reliquie del fuoabbaitato Efercito it 
ScrAskicr, moffe il Generale l'Efercito a quella parte. Fuggirono gli Turchi 
da chi li andaua a cercare per combatterli . ElTeodo ancora comprefì dallo fpa- 
ucnto, nimarono temerità- il cimentarfi . Per non efferc fuggendo perfeguitati, 
lafciarooo alla difcrezione de' Veneti la Città dì Corinto, ricirandofi in fem- 
biaoza di vinti , fenza aucre combattuto , vcrfo di Tebe . Con quefta Porta fi 
chiufc agli Ottomani la fperanza di mai più porre il piede nella Morea . Fu for« 
tuna degli abitanti sì di Corinto, che di Caflel Tornefe vedere inalberata fopra 
laioro Patria la Croce ; perche tocchi daCelefle luce, riconofciutala per ìftru- 
meotodcU'vmana falute » eGbironfi a riconofccre per loro Dioquello , che in^ 
caroc vmana vi moribonde nelle acque battefimali cancellarono con la colpa 
<Ii Adamo le fozzure del Maomettifmo , che deteflarono. RefUua fra terra 
Mifìcra , piccolo auanzo della grandezza Spartana . L'altezza del (ito della 
Fortezza tenne gran tempo lontane le fperanze del Morofìni dalconfe^uirla > 
fe non acofìodi fangue . Quando gli Maomettani , vedendo oramai fpiantate 
dalla Morea le Infegne della Luna , andarono a feconda del dcdino delle altre 
piazze del Regno > arrendendoli a' Vincitori, a condizione , di eUcre altroue^ 
trafponaii in hcuro co* loro aueri . La Pelle che graffaua nella Città , intimò 
loro il fcqueftro de* Veneti di fcrraaruili, dati per Scurezza della loro fede gli 
Ortaggi . Riputandoli coftoro ancora liberi , tcneano cornfpondenza co' Tur- 
chi di Malualìa, prouedendoli fcmpre di vettouaglie . Ciò faputo dal Morolìnr, 
fe' tofto porre in catena gli Ortaggi , e dipoi que' di Militra furono artretti ad 
vfcire della Fortezza, e condurli a Napoli co' loro aueri. Sortirono m. Tur- 
chi bene in arnefe , traendo feco roile animali da foma per lo bagaglio , ftimato 
ajo.m. ?czzzèì valore. AUarifcrua di 150. Infedeli, gli quali rimafero nel 
Pacfe f per renderfi Criftiani , furono gli akr» condotti allo Icoglio di Tolone » 
a fci miglia da Napoli y doue fcielti gli più nerbuti, in numero di 8oc. furono in- 
coDUnente dertinati al remo; data agli altri la liberu di condurfi nel Paefe^ 
Turco,l€uatc loro prima Icfacultà. Quelhfula tragedia degli auanzi della 
fanoofa Sparta , la quale da principi di vna nobile libertà, ridulTc gli fuoiCitta*- 
dini al fìne d'ignominiofa Ichiauitu . 

Per alficurarc Corinto, e la Morea, ftimò il Morolìni nccelTario l'acquirto 
della già tanto celebre Città di Atene. Ricondotta perciò l'Armata nel Golfo 
di Engia ,gli 1 1 . Settembre, pofe le Milizie a terra a Porto Draco . Senza nè 
pure vedere in Campagna vnTurco, occupò al primo arriuo gli Borghi della 
Citta abiuti da' Greci. Inuitati gli Barbari ,chiuli nella Fortezza, ad arren- 
derfi,c negato al Leone l'ingrello, fi principiò il bcrfaglio della Piazza co'Can- 
noni , e Mortari . Alla virta del fuoco congelò , per lo fpauento , nelle vene il 
faogue de' Barbari . Efporta il di de' x8. Bandiera bianca , mandarono al Mo- 
rofini Aiy Aga , Kufein Effendi , Kuflcin Agà , Hazi Mceraet , & Ahmet Etfen- 
dii per concertare la rcfa , la quale fu loro accordata ad oaeiU patti; cioè. Che 
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irlciffcro liberi gli Maomettani eoo le loro donne , figliuoli , e guanto potefle 
ogni Too fcco portare ; Che poteHero portarfì doue più loro piacefTc ; lafciati 
prima gli fchiaui in liberei , e facultà di rimanere nella Piazza a chi voleflie^ . 
Vfcirono,glÌ4. Ottobre, j.m. Turchi, tra quali 5oo.d'armc,c prcfo l'imbarco, 
veleggiarono verfo il Dominio degli Ottomani . Li fcacciò della Piazza la co- 
dardia nel difcndcrfiiil che farebbe loro riufcito facile , trouandofì la Citcadellx 
fopra vn viuo faflbymunita di iS.Pezzi di bronzo . Per noaaccrefcere le vittorie 
a' Veneti» non osò mai di porfi loro a fronte il Capitan Bafsà : il quale altro 
non fece , che introdurre foccorfo in Negroponte , e mandare altre Truppe al 
Ser-Askier» accioche accrefciutodi forze , moltiplicade la Hragc de' Maomet- 
tani . Tanto operò quefl'anno io vtilc della Patria il Morofini : il quale, tutto- 
che priuo degli aiuti edemi , per lo fofpetto di Pelle nell'Armata, venne alUdico 
dal Cielo neli'efìliarc da tanti Luoghi la Pede del Maomcttifmo . 

Concorfì gli Legni aufiliari,e li Conuogh della Repubblica ad ingroflare 
l'Armata delGenerale Ccrnaro nella Dalmazia ; ritrouandofi egli forte di 140. 
Vele, il applicò all'imprefa di CaAel nuouo . Q^cda Piazza come antico mem- 
bre dell'Erzegouuyna , e perciò di ragione erediuriadi Ccfarc , dalle arme de' 
fuoi Maggiori altre volte occupata, tenne alquanto forbcfo l'animo del Grande 
Leopoldo , in concederne a' Veneti l'acquido. La deltrezza del Pontetice ne 
conlegui l'adcnfo : & il Cornaro , (laccatofi da Curzola, il primo di Settembre, 
fi prelcntò col numerofo Nauilcin faccia della Fortezza . Pollo dalle Milizie 
piede a terra , fi pofero in vna imbofcata poo. Infedeli vfciti della Piazza : gii 
quali attaccata la zuffa co* Perafìini , e cominciando qucfli a piegare , foprag- 
giugncndo con loc. Di agoni ,& altre Squadre il Ma re he fé del Borro , furono 
allrccti gli Barbari alla riLÌraia . Fù grande la relillcnzache (fonarono in que(^ 
ta zuffa gli Malicfi: gli quali rioforzau di altre Milizie , perfcguitarono gli 
Turchi fino al Colle di Santa Veneranda, doue alzate aueanogl' Infedeli Trin^ 
cee» e Ridotti . Ancora quindi li fcacciò il valore de'Crilliani,che vi fi Ibrtihca- 
rono , dopo perduti nella pugna alcuni Dragoni eoo vn loro Capitano; rimad 
pure eftinti lopra 30. Turchi , oltre molti altri feriti . li Nobile Bernardo Bar- 
baro , vblìicofi alla Peraflina , colla fauella Schiaua , contribuì non poco al va- 
lore di quelle Genti. Cinquecento Maomettani vfciuil di de' 4. della Piazza» 
alTalite le Trincee Venete , & occupata vna cafa, pretefcro fortificaruifi . Fii 
fieriitimo il combattimento, nel quale 40. Criniani,& inellìfei Cauaiieri di 
Malta,col Maggiore delle Genti Pontificie furono grauemente feriti . Gli Cap- 
pelletti fecero pruouc ua Marte, vccidendo vn'Aga, con alquanti Turchi . Vn 
Caualiere percollo di mofchetuta , faluò la vita per vna Medaglia d'oro dona- 
tagli dal Pontefice , ch'e* portaua in petto, la quale riceuc tutto'l colpo . Con- 
tralìarono in unto altri Turchi lo sbarco,che fecero, a Ponente, 1 500. Soldati . 
Cedendo quegli, furono rinforzati gli Crifliani da 300. Montenegrini : gli quali 
attaccati gli lurchi, alla parte del Camello, odinatamcnte pugnarono , con-t 
reciproca flragc . Centoquaranta Maomettani ibriificatifi entro vna cala , 
onde incomodauanoi Vcneti,vedendoda Monsù di Muttic, il di de'5.,piantati 
contro la Itelia cafa due Sagri , nel volerfi ritirare , furono inucrtiti dal Marche- 
fc dal Borro con 100. Dragoni, Occupata la cafa con valore , la perdettero 
india poco gli CnlUaai per uafcuraggiae ; ricniratiui gli Turchi , che vi fi forti* 
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^ Saprà Legd cMré ^li ùtimM l 
Ì0èiM6c(fri fiifciiie . Toraencaroiio tePalandK eonm'cóflCiBera grandlnfe 
4ÌBonibc,e<ÌiCarcafrc le tre Fortezze; corrir|K>ndendo gli Barbari col CanQo>> 
ne." QuaniufKjue il Campo vcnilFe dalle piogge cnntinue inc^modito , fullMu. 
uifOjChc'InouclloBafsa di Erzcgouuyna fulfc iliraJato al ibccorfo della Pìaz- 
zi'> porca ronfi gii Aloriaccbi al di lui inconcro, c ricornarooo al Campo con 
4À. Tarcbi, raccomandacifi gli altri a' piedi nel fuggire . - . a ' > > 

Vn volo di Cannone della Piazza , portandola palla inoanzi alCornaro che 
ftaua ncllaFelucca,lo dichiarò valoroibdirpregiacore de* pericoli. Da z^.CriC* 
liani fuggili , il d» de' 7., della Piazza , fi fcppc,c(rere già mancaci in qucll* 
150. Infedeli , e ricrouarfcne altri 700. feriti . Aflìcuraco da ^uefìi il Cornato 
anere i Torchi giMm di difenderalil fino agU tStram, rifblnette co^ Capi di 
abbattere colta forza l oftinaaionc de* Maometcani , GlfM)ilcefì,e Papalini iu« 
rono i primi ad affalirc le Trincee de* nimici , c li cacciarono fino fotto'l Mo(* 
Chcito della Fortezza . Soprafatti da maggior numero di Turchi nafcofi, difor- 
dinaroufi. Ciò veduto da barbari, slaociaronfi come tigri fopra Criflianì; 
onde vn Caualiere dì Affatta »per attere troppo anansaco il piede , perdette il 
c^apo . Altri due Spagnuoii ,ncii'opporfi agli aggreflorì , cadecce l'vno a' piedi 
dell'altro trafitto di mofchettata. Vn Turco, che fi auanzò per fargli la teda, 
pagò l'ardire con la vica» colpito di archibufaca . Rinfrcfcato il combatciraen* 
to, fl fe' maggiore la ilrage . Quattro Caualicri di Malta diedero la vica per 
quella fede che (ofteneaoo ; & altri cimjuc riHaOraroooieolfiiogue delle ferictf 
che ripòrtarooo . Altri jo. Criftiani eftinci nella pugna , oltre $0. feriti , ecer^' 
naronola fama del loro valore , caden do, ma non cedendo i! PjQ ) a' Barbari : 
^li quali inlanguinati , rientrati nella Piazza , fu gli merli del CallcUo erpofero 
ilcadauerodi va Caualiere eoo l'abito della Religione -, on^eprefero augurio 
|lìGrtllitiii tét ìimàstt fra poco fu quelle munì inalbera» « VdUb dettai 
Croce. 

Non baflarono le piogge che del continuo cadeano , ad ammorzare il fuoco» 
attaccato dagli Oltremarini alle vicine abitazioni de' Turchi, dalle ^uali ricraf* 
fero ricca preda : né la rcfifleoza de' Turchi potè impedire a' Veneti l'occupare 
due rileuanuPoflilbtto la Fiacca »cnttoeheule acquilo coflalTe loro la vita 
di tre Capitani , e di altri |o. Soldati. Prefentatofi vn Rinegato in facciaci 
ai Campo de' Veneti, con animo di entrare nella Piazza, vfciro 10 600. Turchi 
adatuccarc le Trincee, per aprirgli la Itrada : ma refpioti gii Barbari, fu forza 
aIRinegaiodi allontanarfi. Noupaifaui quafi gioroo,che nonlèguiflefonir* 
fnerofc e le fortite , e le ftragi . Ne foftenne vna il Grimani, il di de' 9., poflo{| 
alla teda de' Suoi nei difendere le Trincee. Gli Maltefi , e Cappelletti il dì dc^ 
iene loftennero vn'altra con rimarcato valore. Inuclcniuano raaggiormcoté 
gli Turchi,quantopib fi vedcaoo dalle B^mbceCarcailc andare a fuoco le loro 
abitaaioni . 11 Bafsà di Eracgouuyoa fi milaotaoa dì fpegnerlo, con vn torrente 
dì (àngue, che aicca volere cauarc dalle vene de* Criftiani. Di queflefuebra- 
nate ne ("pedi al Prcfidio if ragguaglio per vna vecchia . La prcfero gli Veneti» 
e dalla et 1 cadente di coitci , congctturarino il firaile della fortuna degli Uclli 
Ottomani . Vcnncr > pure imprigionati due Turchi , gli quali con lettere cir* 
coJari deltoftelioBafsiicbiaoMuano rotto le lofegne gli abitatori dell» vicine 
Pmtrade. Con tutta l'arte» egli sforai, MiaccoircfogUBa^diMfina, e di 
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Erzegouuyna più dii. m.pcnbne per curchcduao. Pcrfc2Ìon.itc al/auorno 
della Piazza le linee , il pericolo di perderla sforzò gli Turchi a (ormontaFf 
tucci gli oracoli , e pericoli , per foccorrerla . Auuifaco il Cornaro da Raguii 
dclleloromoire,aLcuance,c Ponente difpofe vn groffo ftuolo di Galee, per 
quindi bcrfagliare gl'Infedeli; alzatati anchca Ponente vna Concralinca,onde 
meglio fi rintuzzalfero gii affalicori . Prcfcro quefti le raotrc,il di de' j 5.vcrfo*l 
Campo Cridiano , sfilando per pafll angulìi ^ gli quali mal difcfi , fui odo pedi- 
inamente abbandonati , aperta a' Turchi la via di accoAarfi fino alle Trincee . 
Poftifi in fugga gli Battaglioni del Gallo , e quello del P<:rini , penetrarono i 
Barbari ne' lauori de' Veneti , e fi diedero a rouinarli . Accorfo allo ftrcpito il 
Signor di Muttic co' Dragoni, e Granatieri, rimile la zuflfa ; nella quale impie- 
gatofi il Grimani con frefchc xVIilizie , coftrinfc gli Turchi, dopo fatti gli vltimì 
sfjrzidcl valore, a fuggire iodilbrdin^ , pcrfcguitati ,e trucidati da'Pcraftini, 
cMontcncgrini,che aihlirono gli nimici per fianco . Solo 800. Crifiiani fofteAf» 
nero quello confliito, nel quale ebbero pochi la gloria di morire, tuttoché tutti 
l'aucllcronel combattere con valore . Nella rallcgna fatta dopo la pugna da- 
gli dui KaTsd , trouaron fi mancare {<o^xi doo. Maomettani \ tra quali , vn fra- 
tello del Bafsa di Scutari , il Capitano di Retano , & il famofo Zainbeck della 
Boffioa fiero nimico de' Crifitani , con altri 15. principali Turchi , & alcri xo. 
Vftìziali . Per fogno di Vittoria, mandò il Cornaro a Venezia \ i. Bnudiere^ 
Icuate nel Conflitto agl'Infedeli .Le te(le degli vccifiefpolle a villa de'Jitcofori, 
come di compagni moni , non ebbero alcuna lena di perfuaderh alla rcfa . Fu 
forza parlare a' fordi con l'alto luono delie Artiglierie : le quali raddoppiati-» 
nelle Batterie , fecero loro a fapcrc , efiere giaiiifolacc le mura della CittàiC 
la meta delia Rondella di mczo, tuttoché auetle il muro groilo due braccia. 
Si pofe ancora in opera , aLeuante, il Minatore, dopo occupata vna cafa vici- 
na al Camello : e gli Maltefi , guadagnato terreno , cinfero con vna linea tut- 
to'l Cartello; riufciti vani gli sforzi degli allediati per impedirne il lauoro. 
Accrefciuta di Pezzi , il di de' 17. la Batteria , a LeuancCf fi bcriiagliò il groflo 
muro della Cortina mancheuole di terrapieno : ne valfero le difele alzateui di 
gabbioni , e di palizzate, dal Cannone de* Veneti atterrate . Col benefizio del- 
le piogge vfcirono gli Turchi ad allaiirc gli fpenfierati Crifiiani nelle Trincee > 
c foni loro il confonderli . Ma perche qucfii fuggendo fecero aliilfime grida , 
ibrle per impaurire la morcc che li fcguicaua ; duoicando gli Turchi di qualche 
inganno , attoniti fi fermarono , e ritiraronfi fpauentaci da quegli Aeifi, che (rc- 
roanti fuggiuanodclle loro mani . 

Incontrata dagli aggrefiori , nei cauarc le Mine , durezza vguale ne) faiTo a 
<]uelia che mollrauano nel petto gli dif.-nfori, a^^iuntafi vna grandine di pie- 
tre ,edi moi'chettate , le quali itnpcdiuanu a' Veneti l'auanzarfi, fù forza a 
quelli rinforzare le Batterie, che in numero dicinque colla rouina del muro, 
dilacauanocon le brccciela via agli allatti . Al crefcerc delle offefe , fceman- 
dofi il coraggio de'difenfori, le cut forcite veMuano icmprc rintuzzate con loro 
iìrage ; fi pofe nel penficroil faoiofo Bafsà di Scutari Solimano, di portare qual- 
che loUieuo a quella agonizantc Guarnigione . Auanzaiofi a Podgoriza , coi* 
intenzione di sforzare le linee del Campo alicdiante ; il Generale Cornaro au- 
uifaio delie fuc mofic» fi applicò al diuci-fiua^ con vno ftratagcmma , il quale 
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La Sagra, Lega contro gli Ott emani, 
ri'Kij Kccr.iiadcl difidtrio. bj>cdui alquanti Legni, e PalandrcHa bombe 
««/.no Dulcigno ,fc' correre ia voce di poriarfi all'acquillo ci quella Piazza., . 
Confidcraio i; Ba'sa , chcinpc/dcrc ma Fortezza rottogli iuci cechi, oltre la 
iipuiaz ore, c< rfca ai.co.a r..'chK di podere il capo i affrettò il piede, non^ 
I lù a) u cccri'rdi Ciftiii.iiC cr , n.c alla com'eruazionc di Dulcjgno . Riufciio 
ai Corra ro di alU niai.are Sc.jjn-ai od;i C aftcl nuouo, acanzo conerò la Piazza 
gt-ncrojamcntc le oSde . Rinforzato il Campo di 500. Soldati di Barcic , c di 
3C0. Fiorentini , gli qtali lieo condiifcvro vn famofo Bcnibifla i gittatafida.» 
quefto vna btn.banel gran Torrione del Caficllo a Marina, viacccfc la Pcluo- 
re, che lo mandò allaerc , c /cppclli cadendo nelle rouinc 170. Infedeli di ogni 
fedo. Vn'altro colpo d'ingegno forti al Generale Grimani con quel Prcfidio . 
Saputo, che tra difcnfori , per mancamento di paghe, rcgnauano diflenfioni, 
col mezo de' Peraftini introduflc trattato con izo. Albancfi della Guarnigio- 
ne , di abbandonare la Piazza , confegnando a' Crirtiani il Torrione a Marina . 
Acconfcmirono alla fugga , ma non al tradimento gli Albancfi . Indebolita la 
difefa con la partenza di tanti vaiorofi Soldati , fi raddoppiarono controia For- 
tezza le ofFefe . Trouandofigia aperti j<5. palTì di breccia, e feguitandofi il bcr- 
faglio delle bombe , & Artiglierie , il di de' x8. ordinò ilOmaro,' che dal Marc 
faccllero l aggreflionc gli Aufiliaiji td alla breccia falillero gliTcdefchi diBa- 
rcit,gliFiorentini,& altre Milizie. Venutofi all'affai to, dopo Icfcarichc de' 
Graiiatieri , coriero gli allalitori alla breccia , & occuparono il Torrione che la 
dominaua, tuttoché in parte diroccato. Le cal^c in parte diftruttc impedii ono 
agli aflalitori l'auanzarfi, reAando allo fcoperioddle archibufate, che fopra 
loro pioucano. Sforzaronfi però alquanti Fiorentini col Tenente Colonello 
Santonini di auanzarfi fino alla Mofchea ; douc inueftiti dal mofchctìo de' Tur- 
chi , vi peri il Satitonini , il Capo de' Granatieri , e parte delle Guardie dei Ge- 
nerale , con molti Fiorentini i trouandofi il migliore ncruo de* difcnfori ritirato 
nel Cartello , d'onde faccano continuo fuoco fopra gli Aggretìori . Fìi qucfia_j 
fìrage cagione che retrocedeffcrogli Alemani , e parte degli Aufiliarj . Ma gli 
vaiorofi Abbruzzeiì guadagnato il Torrione con due Pezzi di Cannone e tre 
Petriere , fi mantennero intrepidamente nel Polio . Conceduto a' Morlacchi , 
bramofi di fegnalarfi,raffalire la breccia] negarono loro gli Abbruzzcfi ii palTo 
del Torrione ; onde portaronfi dall'altra parte della breccia . Qjantunqae^ 
fiifle diHìcile lo fcendcre, fi auanzarono con tre Inlcgne nella Citta, douc occu- 
pata alcuni di loro vna cafa , gli altri attefero ad appianare co' traui , e mate- 
riali la breccia al di dentro, fiche gli Aflalitori potclTcro tacilmcnie penetrare 
nella Città . Quando 40. Scmcni, gii quali cuftodiuano il Torrione a Marina , 
paflati al Campo ad arrendcrfi al Generale , conlcgnatogli il medefiino Tor- 
rione, con {oprauÌ4. Pezzi, Sagro, & vno Stendardo , diedero l'vltJtno tra- 
collo alle fperanze de' difcndiiori . Quefii il di de' jo., veduto già migliaia di 
Critìiani entrati nellaCitta , e trouandofi morto il Kubalsi loro Comandante , 
auuiliti,c coftcrnati mandarono per vno Turco a chiedere Capitolazione al 
Cornato , per cedergli il Cartello di Sulimanega congiunto alia Città. Trouan- 
dcfi la piazza ben munita , e fopra grtbano, lìi la cagione , che il Generale 
conccdctlc a quel Prefidio , Che viciffcro gli Turchi colle loro faiiiiglie,e quan- 
to ciafchcduno potea kco portare , aggiuntogli io fchi(>ppo,& vnaiabla,e 
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Mbio traghettati in Albffua, confegnaado a' Veneti la Piami eoo quaoto in 
cfii tronaiiafi . Vrciti daUa Piazza foa Soldati, comprefi gli feriti , eoo altri 
mille tra donne , e fanciulli j il Marchcfe del Borro, che fu il direttore princi- 
pale dell'Affedio, e dcll'a^alco, per ordine del Cornaro prcfc il podcllo ddls 
riaaaa per la Repubblica: onde gli Turchi, che guardauano la Fortezza fupe- 
riore di Gomìgrad , dittante 6%o, paiffi dalla Città , veduti gli patti bene offer- 
uati a que'di Sulimanega , il dipriino diOttobre fi rilbUMlWMQilleffialla 
refa della Piazza colle medefime condizioni ; lequafi loro cortefemente accor- 
date , vfcirono lo (ledo giorno 1 500. anime di ogni fefTo , & età , & il Conte di 
Muctiè ebbe l'onore di prenderne il polTeUo . Cosi tu fotcomelfa al Veneto Leor 
oe la Metropoli dell' Erze^ouuyna , la quale padroneggtaua tuttol GqìÉ^ììÌ 
Cattato «ctieDca in continue angurie le vicine Fortezze della Repubblica « 
Si comperarono gli Veneti qucfla Piazza collo sborfo del Sangue di ben x. m, 
Criftiani che vi perirono j tra quali alcuni Caualieri di Malta ,& altri moki 
VfBziali di valore . Perdettero colla Fortezza anche la vita fopra mile infedeli • ^ : 
degli più oftioati nella difefa ; & entrati ^It Veneti al polTcdo , vi ritrouarono 
^6. Pezzidi broiico,JkÌortari,arme,e monizioni copiore,e confccrarono al culto . . 
del vero Dio la principale Mofchea , col titolo di S. Geronimo, fiogolarc Pro* * 
tcttore della Dalmazia . tu prodigiofo l'acquifto , confidcrata Ja qifaiit.i JcDa 
Piazza ,& il numero, e valore dc'ditcnfori . Ma perche li Cielo apcrumcnie 
pugnaua contro Maometuni , io ogni parte dclMoìAlb fi fe* vedere congiurau 
a' loro danni la fortuna . 

Mentre infieriua Marte nell'Aflfedio di Caflel nuouo^il Zeno Generale della^ 
Caualleria iicUa Dalmazia , impaziente di ripofo, raccolti nelle vicinanze di 
Spaiairo , e òcbcuico moiiiMorlacchi , fece vna Caualcaia nel Paefc Ottoma- 
no : dooe incontrato vn Groffo d'Infedeli , con oftioaià tcnme diTordinatili , U 
obU^rono a volgere vergoenofamente le fpalle. La fugga de' nimici fcce^ 
auanzare il padoa' Vittoriou :gli qu^li nel Taccheggio di quantità di Villaggi, 
predaci da 4. m. animali minuti , e xoo. tra boui , e caualli, carichi di bottino (i 
ricondullero in faluoa' Tuoi Qijartieri . Fu migliore la preda di ben milc fami- 
glie de* Criftiani » le quali il P. Rana Rcligiolo di S.Fraoccrco ritrafle dalla^ 
Ichiauitìi Maomettana, coodoceodole dalla Bo(nna alla libertà nel Dominio 
della Repubblica . Ne qui finirono le fciagurc de' Turchi nella Dalmazia— . 
Ingroflaiigli Morlacchi dagli venuti di frefco fotto la diuozione de' Veneti , in 
numero di 3. m. auanzatifi vcrfo Ragufi , forprefero vna ricca Carauana , con^ 
merci del valore di 40. m. docati • Altri pure accofiatifi alla Città del Serraglio 
della Bolfina , icccse preda di fd^aui , e di 9» m. capi di animali . Altri ancora 
paffati ncil'Erzcgouuyna, tutta la riempirono di rouine , e difoiazioni ; epodo 
in dilli uzione il urtuorio di Guafco, penetrarono fino a MoftarCiita riguar- 
deuolcydoue fi rcnae nauigabile il fiume N a re nta, riducendo, dopo va gene* 
itlotfiwclieggio de' vicini Villaggi , ogni cofa in ceaere« 

Per dilatare il Generale Cornaro nelle rouine delPaefe infedele il dominio 
della fua Fama , dopo 1 occupazione Hi CalV:l nuouo , introdufle irattaa co* 
vicini , e bcllicofi Popoli , chiamati Nifichi, Dr 'bgo a ^/i , c b.igiiani , dilgiuncì 
per lo fpazio di tre giornate da quella Piazza , pcriuaUcudoii a icuoterc vi^a^ 

vokailMaomettafl^^lBIopportabilc giogo càe li opprimea. Temeaoocoftoro 
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la difpcrata tici^zza , e le aiin^cce iDficuic di òulimaoo Bafsà di Scuuri ; e mof^ 
traroofi irrefoluti nel proturarfi Panttca lèertà » troaaodofi difarmati , c chloll 
tra le forze de* Ba6à dì Boffioa ,e di Erzegoouyna , de' quali ooo poteaoo 

non promcftcrfi ogni più che tirannico trattamento . Confidcrara però l'intol- 
Icrab/lcopprcflionedc' Barbari , pregarono di aiuto , e diailiflcnza il Generale 
Xornaro , col cui Toccorfo fpcrauano di rimecccrii in liberta . AiUcurai; gli Po-- 
fbli di ogni valido aiuto, e dèi finccropatiociofodellaRepiiM)^ ; per aggiu- 
gnere fatti alle promclTc , vnìtimilelluoinini del contorno di Cattaro , e cauati 
i\ ìli'. Galeotte altri milc Oltremarini fotto'I loroC.ipo Giouanni Ify , li /pedi il,- 
Cornaroa Rifano, doue rinforzati da altri 500. Montenegrini, vnitamcnie-/ , 
ibcco la direzione di Giouanni Polizza, gli 15?. Ottobre «incraprcicro la marchia i 
verfo il Luof»o di Gralouo, doue fra yococomparuero gli fìidet ti Pòpoli, & alir^ 
di quo' contorni in numero di 1. m. , fotto id. Conti , tutti ben montati, & ar- 
mati. Diuiratcquiuilcimprcfe , fù giudicata perla più profìttcuole quella del 
Luogo di Cor icnicky , aduc giornate da Caflcl nuouo, munito di jz. Torri , e 
con |00. cafe abitate da gran numero di Maometuoi. lotraprefa la marckia , 
sfrattarono diqùcl con torno tutti gli Barbari, eoa le loro famiglie, e fuftanzd é 
Kunafi alquanti Turchi dentro le Torri, vennero quelle a^aliLL- inficrae oc- 
cupate da' Crilliani, con la ftrage,e prigionia di tutti gli difcnlori . Indi datifi a* 
^eguiiare|li fuggictui, li raggiunfcro al tìamcTrcbitiÌtizza,ncl meotre fi atfati- 
dtuÉRa Valicarlo . 11 Cielo colle piog»c aucndo aJNMbra gonfiV^fe acque, 
li dimoftrò congiurato alla difìruzionc ddia infedele canaglia .• d.-lla quale al->:- 
quante centinaia ne fomnaerfcro le onde , dichi ira nilnfì nimiclic di chi ardito 
teiuailc Ji valicarle , Artogari gli Barbari entro delle acque, confunaarono gif' 
CriRiani le loro abitazi mìì coi fuoco, attaccato alle Torri , e cafe di Coricai* 
cky ; laluacifi tra tanti appena trenu infedeli, rtcoueratifi nella PoftlilHÉardf 
Klobuck , che collocata fu la vetta di vn Monte ,11 aflicurò dalle mani de' loro 
perf cmori ; impediti pur quelli dalle piogge di auanzarfi aTrcbigne fopra Ra- 
gufi,p-r di la ancora fcacciarc gli Maomciiani . La benignità dei Cornaro non 
meno che la fecondità del terreno allettò gli abitaiun delle vicine Contrade a 
npliotare colle loro famiglie il Territorio di Caturo ; fegiialatifi f<>pra tutti gli 
€mbìioidelCaftello di Zubzi , a meza lega dalla Otta, nel ^uate manteneaito 
iTurchi ,perrangafliddi quc'pailì, vna numerofa Guarnigione ; d'onde fcac*' 
ciati gli Ottomani , ralTcgnanonji vbbidienti Vairalli drlla R epubblica . 

Seguitarono il loro clcmpio altri moki Criiliani di £rzegouuyna, incoraggiti 
dal Tedere,che il Cielo concorrea a feconda de' lorodifidcri,di liberarli dal durai 
giogo ide'Maomcttani.Verfo'l fine di Ottobrcprefentaronli al Cornaro i4.Con> 
«principali del Pacfcjgii quali giurata la fedeltà alla Rcpubblica,gliconf'cgna- 
rcnoio. Bandiere Tu r'cbciche, ricercandone altrettante effigiate col vittonofo 
Leone . Accoltili il Generale con affetto di padre , li pcrfuafe a ponarfi con le 
forze maggiori verfo Garzo,doue il Baftà di £rzegouuyna con iooo.Turcbi trai 
Fanti, e C auallioppi imea gli Criftiani Ji qu.l Courinc. Per fecondare l'imprefa, 
diede il Cornaro a Nnkky,c DiC.b5r..u*n uiilc i>o]uaii del Contado di Caccaro, 
gli quali vniti ad aUrijoo. Oltremarini ,paiiarouo alle Ville de' Bragnani: gli 
quali {: refe feco le arme , onde formarono vnCorpodi fopra 4. m. Coinbatten^ 
ti > rifoluctuio di poriarfi a combattere a Gafzo coll'iuficrico iiafaà . Auaifator 
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coflui dalle Tue fpie deli' incamminamcoco de Cnltiani , pensò di tenerli fòrte 
nella Terra diCafanzc, fupponcndo coli aiuto di molte Tom forti,diditcnderfi 
dagli afl^aliiori. Il timore dipoi io configliò a darfi la fugga,Urciati alla cuAodia 
del Porto 500. Maometrani col Bey Moftay . Colloro accompagnando lo fpa- 
uento del Bafsàjaiia comparfa de'Cnltiani, accordarono loro la rcCa Ji Cafan* 
ze, faluala vitale le arine; onde prefero tolto il cammino di ii'ozza, lai'ciandu 
con Tei Bandiere il Luogo ben prouedutodi vcttouagli;! . Quefta refa improui/a 
accelerò la fiig^a del Bafsà , il quale fi afifretcò a ricouerarii in Mcthia vie ima 
tilla di Gafzo ; impedendo a' Criftiani le piogge il fcguitarlo . Vedutafi fauo- 
reuolc la congiuntura , gli Criftiani del Territorio di Trcbigne in numero di 
jocpreCirolcarme , onde poftifi in traccia dcgl'lntodeli, leuarono loro l'afilo 
di dite fortufìme Tom , con la prigionia di tutti gli difenfori ; tra quali anno- 
ucroilì iUamofo Rays, che nel palTato Maggio pafitò ncll'Iftria al Taccheggio 
di Cicca nuoua . Qucfte gloriofe imprefc chilifero la Campagna nella Dalma* 
zia ydouc il CA)rnaroaucfe a rifarcire le rouinc di Caftcl nuouo; mentre il Mo- 
rofini fi applicò nella Gì eci.i a furcihcare la Città di Atene : al qual' eftccto ri- 
duce il fuo Nauile a Porto Porro , douc corrcano gii abitatori delle 1/oie dell^ 
Arcipelago a proucdcrc 1 Armata di vcttouaglie. Si crederanno fogni nc'fc* 
coli a vcnfrc quefti racconti , rcndendofi impercettibile , come le poche forze 
della Repubblica fibbiaro non folo fiaccato in tanti Regni »e Prouincie l'orgo- 
glio de' Maomettani, ma ancora leuati loro tanti Domuij, e fuperatc Piazze ri- 
putate per arte,e per naiura infupcrabili . Dà Iddio a conolcerc a'Principi Crif- 
tiani, che afllftc alla giuftizia delie loroarme, quando qucfte s'impugnano alla 
dilatazione del fuo Vangelo . Vedrà , e lo fpcro , compita il Mondo Cattolico 
ia funcfta tiagedia Oc' Maomettani, quando non li auualori i'inuidia> o la per-* 
fidiadichi, piùche al Vangdoadcrilcc a' dogmi dell'Alcorano. \ 

Campagna del i6By.de' Turchi contro Turchi, 

ECco oramai dalla maco dell' Onnipotente aperto agli occhi del Mondo il 
più lugubre teatro , che dopo il ccrfo di più che milc anni giamai vcdcffc 
a' Tuoi danni la Monarchia Ociomana . Quel Sultano Mccmct,ii quale fpopolò 
le vicine, e le più nmoce l'rouincicdcl fuo grande Impero, conduccndolc Na- 
zioni più ba«bare , iMnno lóSj.all'alIediodi Vienna , a fincdi popolare di foli 
Additi, e ft guacidcirAlcorano le floride Regioni deU'Auftria,c dell'Vngheria ; 
a fuo perpetuo fcorno difcacciato da Vienna, vede negata da' Popoli a' luoi co- 
mandi l'antica cieca vbbidienza , le fue Milizie difcordi, e tremanti , gli non 
piucicchi fuoiluddiii non più portatfi al macello Tetto le fpadc Alemane ncll* 
Vnghcria ; vilipefi , e dilegiati gli fuoi Miniftri , dcrifo l'Alcorano , maladctto 
Maometto, fottraiti i Popoli dal fuo tirannicogiogo, e finalmente gli fuoi me- 
defimi fchiaui feccia dei Mondo sbalzarono da quel Trono, ch'e' folameotc reg- 
gca , perdimoftrarfi barbaro, e difumanato. Tutte quefte tragedie rappre- 
i'cntaronfi nel corrente anno fotto gli occhi del Mondo tutto; il quale perciò 
confcfta,Non eflcre inuincibili gli Efercici degli Ottomani, potcrfi da pochi 
abbattere le agguerrite Legioni degl'Infedeli, c non cflerc tanto da temerti 
quella Potenza , contro la quale adoperi il CrUliancfimo cuore, e valore . 

Da 



Digitized by Google 



lyo La Sagra Lega contro gli Ottomani. 

Da quattro orrendi trcmuoti, gli quali l'vno dopo l'altro fcoflero tutta ìtls 
Reggia del Sultano, formarono gli fìeì& Turchi il vaticinio^ò che dalle quattro 
Potenze confederate aucffc a fcoccrfì tutto l'Impero Ottomano, ò che dalle-» 
quattro parti del Mondo doucffcro apportarfi alla loro Monarchia grandi ro- 
uinc.Se nel primo prognoftico non l'indouinarono, mentre nò Polacchi,nc Mo(- 
couitì fecero imprefe dannofe al Tiranno dell' Oriente ; non s'ingannarono nel 
fecondo «mentre vedendofi gli Popoli tiranneggiati , e condotti al macello da' 
loro Capi , mo(Q a tumulto contro l'infame gouerno, principiarono quelle tra- 
gedie, le quali poi terminarono con la depofizione dello Ideilo Sultano dal Tro> 
no . Smunto l'Hafnà, e votaci gli erarj, conuenendo a Meemet mantenere con 
immenferpefe diuerfi Eferciii contro tanti nimici; perche gli ordinar] tributi 
della Monarchia non erano fufficientia fupplire ai bifogno , nò a faziare la vo- 
ragine della Guerra j e nella Grecia , e nel Cairo, e jiell'Egitto, & in Candia gli 
Gianizzcri ftclUfi foUcuarono contro gli loro VtHziali, non vedendo corrifpof- 
tc colle paghe giornaliere loro douuie le fatiche , e gli (lenti, che fofleneano 
a prò del loro Tiranno . Per medicare quefle piaghe adoperarono gli Mtnidri 
della Porca tali rimed; , gli quali maggiormente le inafprirono . Vennero im< 
pode a' Popoli grauiilìme ftraordinarie Contribuzioni ; onde la Città ftclTa di 
Coftantinopoli venne taffata allosborfo di vn miglione di feudi i loo- m. Alef- 
fandria di Egitto , mezo mi^lionc il Gran Cairo , Aleppo di Sona loo. m., Tri- 
polo di Sorìa 50. m. , le Smirne 500. m. , c a proporzione tutte le altre Città > e 
rrouincie della Monarchia furono condannate in rilcuantilUme fomme , & oU 
ere ciò obbligate a mandare alle Armate vn certo num.-roh Milizie, e quanti- 
tà grande di monizioni . Inoltre furono adrettigli Cadi ileClì, ò Giudici dell' 
Impero a pagare ciafcheduno vna certa quota , col fuppoflo , che non conue- 
nendo loro le ecccifiue fpefey le quali faccanogli Bafsi nel portarli alla Guerra» 
poteflero,anzi doucfTerofouuenire alle vrgcnzc del Sultano . Fecero ecco inu* 
ogni angolo del vado Impero gli lamenti , e le grida de' Popoli tiranneggiati, 
gli quali al difpetto de' mtnacciatiganighi sfacciatamente iparlauano del Go- 
uerno, perche voleffe fucciare le fultanzc de' miferi, per obbligarli a mantenere 
voa guerra ingiulla. Ciò non oflante, non furono del bifogDeuole proucduce 
le Piazze dell' Ungheria , della Morea ,e della Dalmazia , nelle quali non ab- 
bondarono che le miferie , e le infermità . Il fiore delie Milizie Gianizzcre , il 
maggiore foQegao del Maomettano Impero, non fi riputò a difonore l'andare 
incouiroalla morte del ferro, per fuggire la troppo lunga , e dura della fame.: 
onde le Milizie di Erla , e di Alba Reale difertando a grolle Truppe , procac- 
ciaronfi da' nimici o'I pane colla ichiauitù , ò la morte col ferro . 

Impiegatifi dal Sultano tutti gli tefori ammafTati delle rapite fuflanze de* 
proprj fuddici nella prouilìone di hA.iì\z\t , e di monizioni , gli lorti di ricogliere 
dalle Tue vaQe Prouincic vn formidabile Efcrcito, desinato a fodcnere la Tua 
cadente fortuna ncU' Vnghcria . Ma ne pure farebbe ballato l'oro ricolio , per 
trarre alla Guerra gli auuiliti fuddici, fc da'Bafsa Comandanti delle Prouincie 
cauati a forza dalle loro cafe gli mifcri abitatori non fi fuUero tenuti chiulì , e 
cultodici con guardie nelle Torri : delle quali non fi cauauano , fc non quando 
loro vcniua intimata la marchia verfo l'Armata . Quelli rigori tirannici aureb- 
bono di leggieri rcfo rEferciio Infedele poco inferiore nei numero a quello , il 
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oualc inondò nel i68j. l'Vnghcria,c l'Auftriai Te gl'infelici, gli quali andauan© 
viokntamcntc alla Gucrra,ncl paffarc tra le balze, e per le fbrelle, non fi fu(fero 
eletti con la fugga di foggiornarc più torto có le fiere entro le rciuc,v.hc vbbidire 
a* tiranni difumanati . Minacciati ncilavita i Bafsa , fe non compariuano forti 
in Campagna , condullcro a Belgrado tante Milizie , che badarono per com- 
porre vn Efcrcito di jo. m. Fanti , e jo. m.Caualli , oltre la canaglia, che com- 
ponea vn Corpo di iio.m.Combaiteoti . Noncapiuain fcftcfloil Gran Vifi- 
re Solimano per l'allegrezza , irouandofi al comando di vn' Efercuo ,chc for- 
paffaua nel numero quello di Cefare . Difcgnaua perciò noucUi acquiftì , c chi- 
merizaua Vittorie ,prcmcflcgli da grcfle Squadre di Criftiani, le quali dimen- 
ticale di Dio, e del Battefimo , prelo foldo da' Maomettani , refeio baldanzofo 
qucll'E(crciio, il quale dccaniauano gli Miifuimani attoa fgcmbrarcdi nuouo 
da tutta IVogheria le ai me , e gli Stendardi del Grande Leopoldo . 

La Politica del Gi an Vifire , il quale a tutto corto defideraua con l'Impcra- 
dorc la Pace , liruando qutrto renitente ad abbracciarla, anzi rifoluti(Gmo a 
prolicguirc con la Guerra il corfode' fuoi acquirti, e delle Vittorie ,prciefc di 
obbligaruclo, tenendo a bada, la corrente Campagna , il di lui Efercuo, e come 
di forze alla» fupcricre a' Celarci, diucriirli non icloda* vltenoriprogrtflì,ma 
logorandoli irfruttuofamcnie in Campagna,cortringcrli a piegare alla quiete . 
A qutrto fine parò il grande Trinceramento ch'egli alzò tra le paludi ili Ef- 
2CCK , e le bofcaglic di Valpo , doue aflìcuraio da quale fi voglia icniaiiuo de' 
Criftiani, liaurtbbc inutilmente conlumaii ne' patimenti, c sforzarli a con- 
durfi fenza gloria a' loro Quartieri , rtimandoli, come di poche forze, inabili ad 
intraprendere alcuna imprefa . Era ben tirata la linea , iz non l'aucrte rotta la 
mano del gianDio degli Eferciii , rifoluto alla dirtruzionedi tutta quella cana- 
glia . Vfcitc, per difpofizione Diuina, da' loio couili le fiere , prefentaronfi alla 
vifta di quegli che le cercauano per vccidcrle. Tra Harra,e Sycklos vennero 
alleprelc gliEicrcili , il di ix.Agorto,ncl quale il valore di poche Squadit-» 
Criftiane Icoropigliò l'intiero Efcrciio dcgl" infedeli , fupcibi per lo numeio di 
fopra ico. m. Combattenti . Perduta i Barbari la Giornata , & il Campo , fi ri- 
putò il Vifire a gran fortuna il potcìfi fottrarrc dal pencolo della vita con la 
fugga , chV prcfe verfo Eizcck, e Peter- VVarden . 1 rouandofi Jc reliquie dell' 
Elcicito diffipaio fenza padiglioni , bagaglio , e monizioni, principiaronfi le-> 
fclaroazioni conti o'I Vifire ,c furono in procinto divenire tra loro alle mani 
Spahy, e Gianizzeri ; lagnandofi querti , perche fulkro fiati da quegli, nel fer- 
vore della pugna , calpclTati , & abbandonati . La dcrtrczza del Gian Vifire 
fopì per allora il tumulto ; e per togliere alle Tue Milizie auuiltcc la via alla fug- 
ga, mandò al palio del Sano molti Caualli, con ordine di victarea chichc 
il varcarlo . Non fi fidando però di quelle indiauolatc Squadre, lal'ciaio'i B a/ki 
HalTan per Comandante in Hlzcck , e creato vn nuouo Scr Askicr per Coiuan- 
daiiie del Campo, da Petcr-.V Varden con poco fcguito fi conduHc a Belgrado . 

Per lofcompiglio dell ECci cito infedele volendo il Duca di Lorena cogliere il 
frutto della famofa Vittoria, tragittate le Tue inuincibili Squadre old c i Daiiu» 
blu a Mohacz , fi morte alla dirtruzione del Pente collruiiu dagli Oti(.nuni a 
Peter- VV.irdcn . Dalla malignità de' tempi collrcttoa reircccctie, crcdeiiero 
gli Turchi che gli Alcmanifugg>lIcropcr timore delle loro aiUiC,Li;de il i.c uci^ 

io 
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tiui. Stimarono gli più renfad Mufulmani pazzia il credere > che da va lacero 
auanzoHi Milizie auiiilitcfuggiffc vn'Erercico forte , e vittoriofo : onde , efage» 
randogli Gianizzcfi,chc auclfc loro il Vifire comandata la marchia , a fom- 
niofla degli Spahy, ^r condurli di nuouo nella rete, e dopo aucrli kapcgaaci al 
combattere» cCporli» fecoado*! coftume, alla difcrcaioiie^el fiirrM|li4feBèl^ 
Il i , l - u u i a tumulto , negarono non Iblo di vbbidire a' comandr (|èl !$er*^kier » 
accorgendofi, cheli mandaua al maccllo}chc anzi impugnate le arme, diftruf- 
fero vi Ponte di Peter- Warden , e ritiraronfi chi ad vna , e chi ad vn'altra parte 
Ip confìifionc . Qucfti di(brdiiii,reca ne tralTero alcrUi maggiore rilieuo . lnuc£- 
tica dalGcncraic Duneuuald , era Drauo e Saao , la Pianaci Valpoi, dalla vi< 
cinanza de' Crifluni intimoriti gli Turchi di Efzcck , per vedere giàrciolto,e 
diflipato il Campo di Peter- V Va rdcn, onde fperauano ne' bifogni ilfoccorfo; 
anzi che il Duneuuald fi accoiUUc alla Piazza , vilmente l'abbandonarono, 
con tanta ^rctia^ e con si grande fpauento , che non^iedeJoro ti timore tempo 
a falu^rc le iw^<nì fìiftanzc , nò di dare fooco alle mine apparecchiate a ur 
volare la Fortezza , quando ic li fulforo auuicinatigriinperiali . Occupato da 
querti l'abbandonato Efzcck, Hni allor.i disban iarfi tutto'l Campo Ottomano, 
e negando ic arrabbiate Milizie l'vbbidicnza a' loio Capi, fi conduilcro gli 
auanai della Fanteria de' Semcni alle loro cafe non cftaotc fiiffe loro data dal 
Vi (Ire vna buona paga . /• 

Ne andaua tutto l'Efcrcito ere iicvirc di cinque , e mancato al Vifire il nccel- 
fario contante, perche rimafc neila Bittaglia diSycklos in potere degl' Impe- 
riali , contro di lui ammutinar jnii gli Spaliy , e £ii Gianizzeri : gli quali vnitì 
nella Ribellione» fi elefieroper Capo Ofman Hirhs Bafs j di due Tu^hc di Kara- 
Hifar, (lato poco anzi ndl'Aiìa ùmofo conduttiere de* SoUeoati . Mandato 
loro dal Vifire , per rimetterli jì/ vbbiJicnza , il fuo JCchahia , dalle infuriate 
genti fu torto vccifo . Vollero fa re io ft^iTo co! poco! raciellino Vifir-* , portan- 
doli arrabbiate al di lui Padiglione: ma nó trouatolo, sfogarono lo fdeguo coa- 
tto alcuni lugoglani , & altn Vfiiaiali dello fteflò Vifire , trucidandoli . Fii ia> 
tempoa fuggire cosi mczo vellico il Gran Vifire* portando fecola Bandiera di 
Maometto i e feco fì fottrafTero dalla morte con la fug^a il di lui iìgtmulo luluf 
Btg, Muftafa Ag-i dc'Gianizzcri , Ictbcdaro BìUì Rays Effendi, & altri 
Minirtri i gU quali vnitamcnir, il di de' 7. Settembre, ricoucraronTioelCafteilo 
di Belgrado, tagliando dietro di le il Ponte del fiauo, acdocheoon fulTero fegui- 
taiidaglt ammutinati . In tanto il Tcckelytil^aale era (lato compagoOse fpet- 
tatore della (confitta dclI'ELrciio a Sycklos , e lì era dopo la ftrage ririrnto col 
Vifire a Peter- VVardcn,rouucnuio di dinaro dallo ftcffo Vifire, c da'Potcntaii 
ftranieri pimici <^clla Ca(a di Aultria ; quando vide elici tutto aitdaua in coofu- 
fime 9 i)eai4od6^dt fe ttedefimo , preTe ti partito di ricinarfi verfo Temefiiuar* 
efibicofi diCife oUre'lTibifco va patente diaeriiuo agl'Imperiali . Tenutofi ìo^ 
quellomcntrc dalGran Vifire con gli alcriGapi,e coaHulTaim Bafsj Goucrna- 
lorc di Bv-lgr.ido configlio del tfuid «^endHm,Ìii rilbluio,che l'Aga dc'Gianizzcri 
comandaiìc alicMuizic del luo Partito * e che Io Itcfib Vifire pallalie al Gran 
Signore tnOoftaociiiopoli . Incaonnioatofi il Vifire allaRcggia del Sultano , il 
Capod;'RibcUi OAoaa» varcata*! SjuOi fi portò iofacciadidcigcadoi e nello 
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ftcflb tutelali Timariotti , c Volonurj fi condulTcroallc loro cafc ; c parie dcgf» 
Spahy prcie il cammino verfo CoOaotinopoli , con rifoluzioac di volere U tc^a 
dello ftclfo Vifirc, decantato l'autore di tante difauucnturc . Moftrauafi con- 
tro'l Vifire inuelenitoOfman, perche aucndogli detto queflo in vn gran Confì- 
gliOyChe farebbe (iato nelle vrgenzeprefencidi maggiore profitto alS'jItano, 
mandare in acre tutte le Piazze dell'Vnghcria , e dato'l guafto, efpogliato tut- 
to'l Reame delle fuftanze , coirEfercito ingrolTato dalle Milizie cauatc da'Prc- 
fid; ritirarfi nella Tranfiluania, & a Belgrado , per adìcurare que* paiQ , onde^ 
poceano gli Alemani dare l'vltimo tracollo alle fortune della Nazione Mao* 
mettana ; il Gran Vifire lo aueffe dilegiato , e Aiaiaco il di lui coofiglio troppo 
vile alla baldanza del l'orgoglio fa Potenza . 

Partito da Belgrado il Vifire, e paffato in quelle vicinanze il Ribello Of- 
man , cola raccojte le folleuate Milizie , fi trouò forccdi ló.ro. braui Combat- 
tenti , gli quali fotio 10. Ba(sa intraprefero la marchia verfo Soffia , difolando'l 
Pacfc , & angariando gli popoli con tiranniche efazioni . Partiti quelli , noo^ 
fecero minor male a lutto'l contorno di Belgrado , gli Tartari cola lafciati di 
Guarnigione , facchcggiando , e rouinando le cafc de' medcfuni fuddici del 
Gran Signore. PcrucnutopoiaSjffia i'Efercito confederato, quindi s'ìncam- 
iDÌnòy lenza veruno conirafto, ad Andrinopoli: della quale Citta s'impa ironì, 
taglieggiando, & angariando qnc* poucri abitatori. Auanzando co'.lor»- il 
parto vcifoCoftaiuinopoli jpofcro tanto fpaufnio nell'animo del Sultano , che 
mando loio i.ì dono x. m. Borfe (vna Borfa c 500. Pezze) con ordine, eh.- fi 
aliontanallcro dalla fua Reggia, e ritornalkio a.lìclgradoidouepcr c-mando 
diH- flanBulsj Goucrnauoic della Piazza, e nuouoSer-Askicr dell' Efcrcito, 
era (tato Itrangolato il Bafsa di Efzcck, a cagione di aucre abbandonaci con 
tania viltà ,e vitupero della Mufulmana Nazione, quella Puzza tanto impor- 
tante. Quindi Icuatifi a rumore gli Sp.hy,e Gianizzcri ftguaci del Ribello 
Ofman , con m.nudita barbane trircitiarono molti Miiiiftri del Sulcano ,tra_i 

?[u.ili AiLin Sidy Ettcudi Kthahia deli'Aga de' Gianizzcri , Ahmct Elutin £f- 
cnoi , & li TcfficMiar Gnur Bafsa , quello ch'era fuggito col Vifirc a Collanti- 
no^oli, c quindi dal Gran Signora era Ihto fp^dito al Campo de' Ribelli, per 
placarli, c rimetterli ali* vbbiditnza del Mcjn^rca . Accoftandofi poi gli rtclfi 
òoikuaii a Coltaniinopoli , gualtando, c difolando il Paclc onde paUauano , 
jnai»dafonf> b ildanzoli a chiedere al S'ultano la Torta del Gran Vilìre , del Kai- 
kaiudi Coitantinopoli , e di altri molti Minillri delia Corte, al mal goucrno 
dt* quali addoliauano tutti gli fconci della Monarchia O.tomana . 

Nei mczodi tanti torbidi , tcmcndo'l Suitauj ftello della propria vita , h' 
pi.féC in iftrctta p, igionc li Vilire Solimano, il quale, per giulliricarcla fua eoa* 
t a, fi era portato alla Reggia. Credendo poi di potere mitig.iri: con 1^ 
jnor te di lui g li Soikua ti , comandò , che fulfc firozzaco , e mandata all' Eferci- 
to la di lui 1 clU . Corfc la fteila fi: tuna il Baisi Regef Kaimekam di Coftan- 
tinopoli , il quale fu (bozzato nel Palagio , & il di lui caJaucro gittato ignudo 
nella lirada , doue fu per due giorni lafciato efpoflo agij fchcrni della plebe in- 
{òlcBte . Karu Kchahia Ibraim Bafsà Gran Vilìr:, il quale fu fuccelf re a Karì 
Multjfj ,& per aucrc configliaio Mcemci alia Guerra fu relegato in Rodi, 
Vconc cola ftrangolaco per ordine del Gran Sign^rci e mandata la Ji lei Tcfia a 

Min, Colari' 
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Xoftahtindpoli , fit-lafciata per mold giorni efpofta a ila puou del Gran Serrih 
glio . I! Kisb r A^ ì Ci pò de^i i fiuondii neri » ftitoriiaHtf liMBet • venne mm 

altri quaraou MiniUri imprigionato, per eflere dipoi relegato ncll' Egitto . la 
n-czoa tanti fconccrii fcguirono in quella Reggia altri difordini , c fingolar- 
maj'e vn inccndiodi più dimilc cafc , c moiic botteghe piene di preziofiflinlc 
teerà.dal furore 'del fiioco dluoraxe ; e fi (Icfc la tì iuuna al i> rraglio uuouo, 
lopico , & dilato dal gran numem degli abicflcorì • Gi«inte a CullaatioopoU al- 
ciinc Naui dell'Armata del Capicao fiafsà , caniofto fi fblleoaroao le Afilli 
che le guardauano, per mancamento delle pnohc loro doaute:onde dopoauer- 
1M trucidatigli Comandanti , e fpogliati gii Legni , col boccino fi ricondulfcro 
alle loro cate. Ferì nelloileffo teinpo l'animo di Meemet l'aaujTo, clic daCi- 
pfo eli fU recato, che fi croiiaffe.Kontiolu,erolIeuaca quell'Ifoia; minac- 
ciando alcuni de' principali Minifiri del Gouemo del Regno «dicouloieflltt 
liarfi dall'vbbidienaa douuta , e giurata al Gran Signore. 
^Tut«e quefte Tciagure furono §li prcludj delia rouina del Tiranno Meemec : 
wperoclie , accoftacifi a Coftancmopoligli Sollcuau , foni anche loro di entra* 
re nella Città: doue penecrana Ibna nel GranSorraglìOy Ikmlfit^m'l^ Saltai 
no a confcgnarfi loro nelle mani; nelqual mentre altri por ta tifi alle WCCfi^i 
quindi cauarono Solimano di lui fratello , ftjtouichiufo lo fpazio dÌ4o. aanf^e 
nlblucuero di riporlo fui Trono , fpolfeffandonc il M )narca regnante , Andd» 
a ut facto , tutta in bisbiglio, & arme la Citta . Chmfe le bou^e, s'iaurrnp- 
pero gli traffici, fuggendo di li vn gran numero de' piU^ ilwtfrfjli Itf 1 1< li imi » 
Diuifo il Popoloin parti , volendo alcuni Solimanq^iéed altri Meemet ; giomOjL 
c notte non feguirono che ftragi , & vccifioni , fcminandofi di cadaueri le con*^ 
tradc . Vennero in fine gli Congiurati a cap:) dell'empio tradimento, che fii » 
jdì fiir dichiarare jper nuouo impcradore Solimano j crouandofi a tal funsionejt 
dirpofti molti Ba/ià,raal iìoddisfiatti del Couerna di MceflKt. Dfffwfti^li ani-i 
mi in fauore di Solimano, f il proclamato fopra tutte le Torri della Città per; 
Sultano , con qucfle voci . E terminato il Comando ,f Gouemo di Meemet If^, , 
<^ ifubintrato Sultano Solimano III, cbe Dio lo conferui molti anaitin patt^t. 
■ mikte di tutti gli Jum fedeli Topati . Pubblicato il noucllo Regnante , ^li fU il 
di de* 17. Nouembre cinta la SabU , e potlo in capO'XDBetenone ingiuicllato : 
che à quanto fi vfa per la Coronazione di va Sultano.. Corfero tutti a gara gli 
Miniftri nllMilorazionc del nuouo nume , ifpcranziti di mutare col Goucrno la 
.fortuna tt ahocclìcuolc del Maomcttifmo. l'eccro appbut'o al nouello Monar- 
ca gli Popoli gcnudciU , decaoundolo dato da Iddio , per follieuò di tante ]oro. 
calamità. Circa 8. mila Gianizzeri fi trouaronoalfiftenti allaCorona^'one di 
Solimano , e folo i50o.Spahy ; ritiratifi gli altri col loro Spillar Aga , cornea 
parziali dell' infelice deporto Mecmct . La barbarie de* di lui cmoii fuggerì a 
Solimano, che fi fiiceflie fpettacolo di iui«c del iìgliuolo » per radodarlì colla, 
loro mone nei Trono*^ Abb<^^ Solimano di'appaterarfi ini principio del (w* 
gouemo vn Tiranno yl^ja^deleodo contro l'innocente fratello . Volle perciò» t 
che fi ferballe in vita , e nifle cuftodito in quelle fkefle ftanae , aeUe quali eia^ 
flato per tanti anni da lui imprigionato . 

Ecco'l compimento delia prclcnie tragedia di Mccmcr IV. Impcradore de* 
Tuuiii . Meritò quello gii applaufi de' Tuoi Valfalli , quando lo vidcrq afIUlico 

dalla 
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dalla fortuna. Fìi ftimatodcgnodd Ti ono, quando acquiftò nelI'Vngh rii, 
Nahy3hyfel,Nouigradi,& altre Piazze iCimcnictz, e i'Vkraina nella Pwl>- 
nia;c quando rapi a' Veneti il Reame di Candia, e cacciò da Czckyrin gli M^f- 
couiti . Ora che perde le Piazze , le Prouincie , e gl'interi Regni, ò fcntenzuto 
a perdere i proprio linpcro . Troppo inclinato alle Veneri del Se- raglio , vicn 
dichiarato nimico degl'impieghi di Marce,ondc l'Ortomana Potenza ingiganci. 
Fìi trattato da' fudditi con fierezza , perche non fi moftrò fiero nelle Battaglie . 
Abborrirono i Barbari la di lui troppo piaccuole natura, e con incrudelire con- 
tro di lui , manifcltarono , che non li auea gouernati con l'eredirana crudeltà 
de' fuoi Maggiori . Ma dirò io , che per gaftigo del Cielo, pafsò dal Trono 
alla carcere, perche pretefc orgogliofo leuarc'l Trono all'Augullo Leopoldo , 
obbligandolo a riiirarfi dalla fuA R eggia . Pria di cadere del Solio,fìj duopochc 
prouaflc negli anni fcorfi si dolorofa caiaftr-)fc di fciagure , acciochc la loro 
rimembranza facellc la parte di carnefice , tormentandolo del continuo nella 
prigione : la quale clTcndo il prim^ fupplizio degli emp; , chi sa , che non lodif- 
ponga a morire da ignomimofo Tiranno fopra vn patibolo . Ma fe piagne-» 
Mecinctlc fuedifgrazie , nonauranno diche racconfolarfi quegli empi che lo 
depofero . Regnerà Solimano : ma gli di lui comandi non fi riucriranno me- 
glio , che fe di bocca vlcilferodi vna llaiua ftupida,& infcnfau . In quaranf 
annidi rigorofa cuftodia non aurj diuifato nella Tua mente , che'l palfaggio dal 
carcere al fepolcro. Mai pratico di comandare , nonsò come potrà farfi vbbi- 
dire. Noi) poiraeffcrc amato, perche non Teppe mai che cofa fuffe l'amore . 
Temerà Tempre gli Tuoi propr j ludditi , perche a guiia di fchiauo ferapre viflc 
contimore di morire . Echi sa, che coloro, gli quali innalzatolo all' Impero , 
Eli cinfero la Sabla al fianco , non gli cingano vn giorno il capcftro al collo? 
Tcmt ra Solimano fino che viuj Mccmet. Sempre afpeitano le fiere ne' Serra- 
Eli , da quegli che ve le chiufcro , la libertà . Non può mai clfcrc ftabilc quell* 
Impeio, il quale ha per fòndamcncole altrui rouine . Può di leggieri cadere» 
chi non poso bene'l piede fu la bafe della Giullizia . Non crederei di sbagliare , 
fe bramaili, che per feue ralle Solimano ncll' alTunto Impero. La languidezza 
del Capo non potrà a meno , che non inficbolifca le membra . Che fia ridotto'l 
Corpo della Monarchia Ottomana alla tifichezza , già comincia dal Capo a 
vedciio il Mondo i a memoria de' poftcri, lo regiftrcra il tempo ne' fuoi 
Aunali . 

Jl fnc del ^int0 Libro» 
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Qawpapfta Scjla degt Imperiali centro Turchi nelC VnghtriAf^, 
òcìfiÌAuònia^TranfiluAnia^KAfctAyCroof^A^St^mà^ 

£ prodigiofc Cooquiilc di Prouioctc* e Re^oi rotcràtu»i W 
no rcorfo»dalU uramide de* MaomettaiNtC k moldplicate 

Vittorie riportate dal Gran Leopoldo fopia de' Barbari» 
aucndoglifpalancata la v/a perle conreguimeoto di viw 
nuouo ,e vafìo Impero » l'obbligarono ancora al prouc^i* 
mento di tali Armate , le quali gli abbifognauano per coii> 
feguirlo . l«a maligna influenza de' tempi > le lunghe , e> 
difaftrofc marchie degli fiferciti, gli numerofi Prcfidi co* 
quali auea raiTodati gii nuoui acquifti , aucanoconfumate 
molte Milizie . onde nella fola Fanteria fi computaua il 
di£ilco di i|. n. lioomini , tutti pcrìci acUa ooilata Campagna ; oltre vn gtULm 
numero di L.aual)i : alle quali perdite eflenooneceilario il riparo, non omifcy' 
per mczode' ftoi Mmi/lri, diligenza, sì perla crmpera di alcuni milccaualli,- 
tome per la Recluta de' Reggimenti, acciochc pe&'Io tempo della nouclla-»" 
Campagna 0 tiouaile l'Efercito fiondo > e numcrolo . Con l'Eie uorc di Bauiera 
fu fcrmczodel AioCanccilicrc in Vienoa raflodaca l'voioiiedcl fno Gorpodi 
ìàiììzit a quello di GeiiKe^aggiaiiiOtti io ibor/odi 8o.m. fiorini fopcail cor 
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fiicio trattenimento delle fcorfc Campagne . Dall'Elettore di Salfonia confc- 
gui l'Imperatore vn Rcggimeniodi i5oo.vetcraniSoidati: vno di milt t^al Du- 
ca di Mckclburgo ; da' Circoli di Sucuia , e di Franconia numeroiV Reclute : e 
da' propri fudditi valide afljftcrzc di danaro, onde poicflc riparareal hifogno 
de'fuoj Elcrciti. Ptnò aliai Ccfare ncll'ammalìnrc Soldati, ricrouanc't-fi id^ 
arme tutto l'Impero, nel quale crcfcea il timore di qualche Guc. ra eoo le vici- 
ne Potenze, oltre l'obbligo de'Principi del Nere d'inuigilarc alla ficurezzade* 
proprj Stati, per le concepite gelofie dcll'armainenio del Rè Dano, il quale^ 
da alcuni anni fi era vfurpati gli Stati dei DucaUiHolAcinGotcorp. lichiaran- 
dofi di non volerglieli rclìiiuire i aucn^ o Ccfarc luipicgaie le Tue Armate alU 
deprcifionc dell'orgoglio Ottomano . Con tutto cjò Cc/are , Tempre intrepido» 
& oculato a' vantaggi del Criltianefimo , per l.i cui gloria , e dilatazione della 
Cattolica Fede proileguiua coftantemente la dirpendiofìifima Guerra control 
Maomettifmo , per rir forzare gli Elerciti non badò ad inipouerire ,ed impic- 
colire gli crarj: onde prouide numerofe Milizie , ballanti a proflcguire le fucj 
fortunate conquide fopra gl'Infedeli . L'acquidata padronanza de' principali 
iìumi Danubio, Drauo, e 1 ibifco conflrirono molto a' vantaggi del Reli- 
giofo Monarca , feruendofene per lo celere, e facile trafporto delle monizio- 
ni , e prouiandc ; nel che fu molto follcuato l'erario Imperiale. Rammaricò 
bensì Ce fa re l'in fa ulta morte del Conce Rodolfo Rabatta , il quale tiapafsò ia 
Polonia con fentimcnto di Cattolico Caualicrc . Il valore, non che la nafcita» 
il portò a più eminenti gradi della Milizia, nella quale confumó, in feruigiodei 
fuo Sourano, il migliore de'fuoi anni . Meritamente promo0o al Grado diMa- 
refciallo Generale degli Eferciti Imperiati, e poi al Poito cofpicuo di Commif- 
. fario Generale degli iteili Eferciti, vantaggiò molto gl'intcreùì del Monarca , e 
fi legò i cuori de' Soldau , mantenendo nei Campo abbondanza di ogni genere 
di vettouaglic . Le continue fatiche furono que'carnehci che il fottratierodi 
quefta vita : ma viurà immortale nella memoria de' pofìeri la fama delle eroi- 
che imprefe , onde /ì meriiò gli applaufì dell' Vniuerfo. Il prouedimento di 
Poftosi riguardeuole tenne alquanto folpefo l'animo del Monarca , tuttoché 
non gli mancailero Pcrfonaggi mcritcuoli di tanto onore.. Si volfc intìncal 
Conte Antonio CaraHa, Caualiero di grido, e di fpcrien/a negli affari si Politi- 
ci ,che Militari i ceruello di vaAiffìma intelligenza , checonofciutoattiilìmo al 
miniflero , ebbe l'onore di edere fciclto tra canti ad vn gradodi tanta confiden- 
za . A' fauori del Se:)urano non fi mcflròrcltio il benemerito Caualicre,il quale 
di noala voglia iìaccandofi dal maneggio delle ai me , accetto, ma per interim» 
la Carica conferitagli da Cefare : alla quale non potendo accudire con la prc- 
fcnza , trouandofi egli al Gouerno della Tranfiluania; la prcuidenza dell' In- 
uitto Leopoldo conhdò ad altri Miijiiiri l'atcudimentoall'ammaQodcUe proui- 
andc,& a quanto abbilbgnaua per l'inimincncL Campagna . Premendogli fopra 
tutto le Reclute de'Rc^^iircnti, Òcilrollodi nmmc Iruppc, ne incarico feria- 
lucnte al Prcfidentedi Gij.rta la facenda: anzi , acciocnc luiii gli Reggimenti 
li trouaileio vniLi ietto i loro Capi, trouandoieneniuiu diuilì uc' Prefuij , ordt^ 
nò , che nelle Pìùzzc ili minore gelolia » e piìi lontane dai iiiinico, li poncdero 
CI Guaiiiigtunc axiiiiE. C uij>pagnic , chiuiiiaic franchi. , le quali a quello line 
voiicchc li ibualicru , lcic^h(.nùù U'^gcui iduiici per guucrnailc . 
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Fiuofi riiDperadore vii*Arso3icc0l^oecJii»jidlo fteflo leoipocke éifpoatz 

formidabile Armata in protTcguimeaio delle gloiiòre conquiAc > non pcrdetce 
di mira le Piazze di A!ba Reale , di Cani0a >di Zyghet,c del Gran Varadino, 
Bcr aoco poffeduce dagli Ociomaai : a ciafcheduna delle quali comandò che Ci 
difpoiieffe voa rigorofa bloccata , aOegnaodo all' imprefa alcuni piccoli Corpi 
di M ilizie Vogare , & Alemaoe > rìfoJuto di abbattere ia coftaaudi quelle^ 
barbare Guaroigioiii pili con U fiune» che eoo il tetto, di il fiigco diuoimcore 

PErfeneratii tuttora odle nnl àe felloai di Cesure l'afflo della nibellboe , 
dico ki Fortezza ioerpiigDabìle di Mon kacx « la quale efieiido oibrca in* 

fuprrabiie, quando fi truoui al bifogoo prcfidjaca , e vettouagliata , tcnea an- 
cora alzata l'orgogliofa ceruice , diltratto Ccr2rc dalle formidabili forze degli 
Occomani . Dirigca il góuerno di(^uc(ia Piazza ElcnaZrini , iigiiuoia del Co, 
Pietro di quella Caia , prima moglie del Piriocipe Rakociy » e morto q^ucAo. 
dj EnericoTecIwiy QMfialoniere de* Ribelli dell' Vngheria . Tuttoché hiffe la 
Piazza retaggio antico della Famiglia Rakoczy , fc ne valfe la fcaltrita fem-^ 
mina in faiiorare la fellonia del Marito , ponenduut Frclìdio dipendente da' di 
lui comandi ^efclufiae quegli ,gli quali ftimaodo fedeli aU'Imperadore, li ripu- 
tai inkiDi di ooUlanaarlt : oon aiModo pototo cootraibfeiàhfBcìpe te 
S||io la nToloaiooe della Madre , focto la cui Tutela ancor viuea in qualità di 
pupillo . ImpofTcffaioG il perfido della Piazza, come in luogo di ogni fìcurez* 
za Vi ritirò il meglio delle lue luilanzeyò dirò meglio, le fuftaaze degli Vngari 
iiioi ^iaziooali , da lui fpogliati eoa efccraode anganc , c fpremutc cuiic fcor* 
mia ff e 9at (tccheggi de* miTerì abicatoii de' Cooitaci vicini ; col precdlo • 
ChenooMeioliedeiiachi era la medcfima infeicka . U ceforo maggiore^ ^ 
oodc piCi 6 pregiaua il Ribello , erano lo Stendardo, la Sabla, la Lancia, il Man- 
to , li Beretcone , il Pomo , 6t in particolare l'Acname > ò lìa il FriuUcgio ongi- 
nalea lui maodaio dal Graa :iignofe Meemet , allora quando gli diede Plnuef* 
litm del Reame dell! VoglMfia Superiore . Piegò il Sultano a quella nfoluzio* 
M didicluararlo Rètooo folamentef perche il confìdcraua Ribello del Tuo Soi»> 
raoo , col quale fupponea che non Ci farebbe giamai riconciliato i ma anche^ » 
perch'ei tapca, che egli auea molti Parcau » amici, 6c aderenti (parfipcrcouo'i 
Rcgoo^ e perchc'l Tupponea vo ceroeUo SMtlìifc^.di raggiri,e di Cabale diaboli- 
cbe i 6t m particoUiey perche dopoché alaò^jgli Veifilli delia fellonia , lo vide 
ianclieggiato da vn Rendente di Potenuco nimico delia Cafa di Audria , fpe- 
ditegli ad vffetto di mantenerlo in credito , e riputazione , non folo appreUo gli 
Pcmcipi di Lamagna» ma ancora apprelio il medefima Sultano : il quale veden- 
dolo patentemente fpaUefràto , & ai&ilito di oonerofo coacaKe che gU veni- 
va cootinuamenBe cniTm^ per la via di Polonia , lo riiniraoa non come va« 
prinato Caualicre , rammingo , e forufcito , quil'era ; ma come vn Principe , 
che mcricalk vna potentiiiima aili<lei»za dalla Fona Owtomana , la quale , col 
diluì mczo, iì diuiiaua facile la riduziouc di tutu r V^oghcru iouo la Maomet- 
tana ichiauttù . Corrirpoodeiido il Mmiftfo , cbe aflillea al Tccfcely , eoo altri 
ddnedeiìiMFMcaaia ffi quali jnfcdOi» inOnftanriiitìpnIi » riduiUto vnic^* 
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mente il Sultano a dichiararlo Rè delle Farti dell' Vngheria Superiore , della.» 
quale foleoaemeote lo inueflì , mandandogli , fecondo il coftume Turchefco , il 
Diploma , e gli altri ornamenti diilintiui della Aia grandezza. Con quefte^ 
marche di Re,e coU'oro (Iraniero non riufcl diffìcile al Tcckcly il trarre al Tuo 
partito vna gran parte delle Piazze , e Prcfidj dcUVnghcria Cnfliana» e di pie- 
g.ire in fine la Principerà Rakoczy a preoderfelo in irporo;onde conndcran- 
dolo qu.fta non più Ribello, ma vero Principe, e Signore difpouco dell' Vn- 
gheria , e perciò di Tuo pari , gli apri volentieri le Porte dell' inerpugnabile For- 
tezza di Monkatz , a fine d'aflicurargli l'vfurpato dominio di quaS tutto quel 
fioritiiCmo Regno. 

MirauadunqucCefjre dalla lungel'infuperabile Fortezza, e riflettendo alle 
molte , e continue (Iragi , che quindi il traditore facea degli Vngari innocenti » 
e di quanti Aleroaniglicapitauaoo ne' piedi j cinfepib volte di nuraerofe Squa- 
dre di Milizie Tcdckhe, e degli Vngari fedeli tuttoì contorno , 1 fine di fre- 
nare la di lui troppo insoffribile baldanza , & anco per difolare , e ridurre iiu» 
folitudine quel Paeic , onde traea cogli jliaienti il fomento alla Tua dctcftabile. 
perfidia. Tormcniatoil fellone dalia cofcienza de' (uoi efecrandi misfatti , e 
mfofpettito , che lO fdegno di Cefarc da fe cotanto oSc(o l'obbligallc ad aife- 
diario tra quelle mura ; per non ellerui colto all'improuifo, fi fece forufcito» 
ponendofiqual Capo de 'Ladroni alla Campagna 1 prendendo'l ricoucro,ela^ 
sicurezza nelle vicine Piazze Turchefche dei Gran-Varadino, Gyuia , Boros- 
lenò, e Lippa ; accommunando agli (leifi Turchi la preda , la quale ritraea.» 
abbondante dagli ali'a0ìoj degli fuoi angariati Compatriotti . Quindi è ,che^ 
con le continue depredazioni ,ecoll'oro flranieroj che gli vcniua abbondante- 
mente fumininifì'-ato dall'Angelo delle tenebre che gli ailìlìca , fino a quell'ora 
ebbe forza il{>erhdo di proucdcre alia fuilìlknza di quel Prclidio , pafciuio di 
grandi fperanze dalla fcaitnta Conforte del medcfimo traditore. 

Per quanto però li Ribello fi affaticale in fofleaere in quella Piazza la fua^ 
cadente fortuna, non.potca quel Prelìdio fe non fijrtiuamenieguilarc qualche 
loccorfo; venendogli impediti gli Conuoglidagli Vngari fedeli, e dagli Alcma- 
ni : gli quali paiiroiicggiando la Campagna>poucano ai tagi/o delle fpadc quan- 
ti airifchiauanfi a portare alla Piazza il fouuenimcnio . Premendo ai Contea 
Antonio Caraffa direttore dc^ji affjri dell' Vnghcria Superiore, ipia ma re vn_. 
nido di tanti curbi infetti, confidò al valore del Conte Terzi fuo Sargente Mag< 
giorela bloccaiura di Monkatz . La cinfe quello, e la ilrinfc con tanta auuc- 
dutczza,chc quantunque nonauc^efecofe non mile Cauaiii,lcicentoMolchcc- 
lieri , e Icicento Aiducchi , Teppe di modo chiudere tutte le vie al foccorfo della 
Fortezza , che ndullc la Guarnigione a confiderarfi come prigioniera tra quel- 
le alpcllrimura , e conlìgliare gli futuri auucnimenti con la tame, la quale già 
cominciaua ad incrudelire ccn quella indiauol.ita Guarnigione. Sconca il Tc- 
ckcly con4,m. fuoiulciti che lo leguiuanoper lo vicino Pacle, femore in minac- 
ce , ma lempre immobile all'attacco degl' Imperiali, la tempra delle cui fpade. 
non volca, ch'e' fi arrirchiaiie a cimenurle. Facendo l'indouino ailc proprie 
diiauncniuic, lafciando Tempre la fabla oziofa nel fodero, confidaua alia penna 
ì: Tue lempre m.u fondate Ipcranze , confolando di quando in quando l'ad Jolo- 
lata, ma collante Coaforte, con lettere fpcdaclc per fidi Melfi, colle quali i adi- 
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curaui) che quaodo ancora fulTero per lui dnpcraci gli asuci della Porta Otto- 
mana , oongli farcbbono mai mancaci gli (Iranicridi alcrc Potenze, coU'aiuto 
e «lanarodelle quali fi farebbe io brene auanzaco al (òccorfo dj quel languence 
Prcfi Jio . Da vna di queftc lcttcrc,che fìi inccrcc^ta, fi fcopri la premura gran» 
de ch'egli auca de' Tuoi Pjpcli , c degli ornamenti Reali, de* quaìi il Sultano Io 
auea fregiato , e che U ncrouauano in M')okacz , impooendoie perciò, che ten> 
tafle catte U vie poffibiU per iouiarle io ficuro , per portatori ftdeK , nella Polo- 
oìa. > fa i f#|ch eÌefpcraiiicdeM'huoiiio infame erano montagne di acre,te qua* ^ 
ji appena còncepice , dileguauano ; preuedendo da fenno l'irreparabile cadut;! 
della Forte22a,rull'impoffibiliti delle fuc poche forze per fouucnirla, ond'.* (t fi- 
guraua il cotale tracoUa,deiie Tue fbrtunejcopercofi il lupo con la pelle di peco< 
ra> mandò per fooi confidenti lettere di grandle {bmmiluoae al Co. Barkoccy, 
e nello (kiTo tempo la di lui Moglie ipedà al Conce Caraffa il fooGonfedore eoa 
altri fuoi Miaidri , fupplicandoi'vnOye l'altro, a farfi appreflb l'ofTcfo Cefare 
mediatori dei perdono de' loro falli, gli quali apparcnce(0;.'nce proteUauano di 
^eceftare , e di volere ncll'auueoire viucreda buoni Aiddiu, e ticdeli Vallalii del 
loro Sourano' . Veduto Cerare , che già la Volpe fi crouatta nel laociOf ehi ale le 
vifcere alia Clemete^boo meritata , perche' tèmpre dilegiaca dal traditore 
ioduri anche il cuore alle lagrime della moglie, confiJcran iole fpromucc non 
da vn cuoi e pentito , ma dalle dure leggi della ncccfT'ud . ti.2ii^'' p^r.) nCa- 
raffa yche il di lei piamo gii auclle intcaento li cuor. ,c pugaiolo ana ^om- 
'^iBone delle fuenurerie,le rii'petfMttllifefforcxpcr lo quale le propofe il par- 
tito acccruco di fflericare U Qelareo perdoa^ ^|Mndo lenza dilazione , raUe^ 
gnadeconia rommiilì }ncdouuta al Tuo Sourano la Piazza di Monk iiz . il per* ' 
tlouo negato da i* Impeiadore .i] Rib. Ilo, induri il cuore della Rak )C^y lua«» 
Moglie a picgat u a' cunligli del Cai atta . Ma non andò a lungo àicila allmazio- 
nei mentre la LiJ nit i tf ii w #n»<p o « B rt^ Cefete diede l'vltimo UvacDllotaHe^ * 
lei rpcrauze, e fcppdh quel Pro fidili tti&dclc in vnO torbido mare di ouKuiioni . 
Chiauutefi fotto M >akacz le Truppe che coltrinfcro Eria ad arrenderli , rad- 
doppiarono nella Pi incipetfa lo f^auento , e la traile all vUima dilpcrazionc la 
prodente aliuaia del Caraffa : il quale cacciati di nafcofo alcuni Tea Uriti Vnga- 
rì nella Palanka , tutu la leninarono di confiifiofli; con si mirabile effetto, che 
fecero |[li Prcfidiaii intendere alla Rakocay, che cifendoii cgiinoY perbenrer* 
uirla , rid in ili vkimo delle calamita , proccltauano, di non volerli ridurre^ 
anche ali' viumo delia vita , per laluare la quale non conofceauo alerò più ficu- 
ropaitito , che ut picchiare di uuouo alla porta delia Clemenaa dell' impera- 
tore» e torgii dalle mani la fpada della Vendetta*! ri^ononlbói la Piaaza idi 
Mo ii à ac a • Aquefto colpo tanto inafpetcato ebbe a tirtlnorctre l'inuclenicaàk> 
^mmina , couoiccndofì sforzata a deporre la (ua alterigia a' piedi dil Monar- 
ca tanto da Li oficfo , c vilipefo . Fatti gli vUimi sforzi delle lag< ime a hne Ut 
maggiormente indurire queiia Guarnigioocoeli'lofedelu y e cronaca la olbnata 
pelle prime rilblttaiou'i dubbwTa » fe non piegami^ della propiia vita , piegò 
alla fine la Tua oiUnata perhdia ad «màUmn di nuouo al Onate Caraffa j le cui 
ire che efcrtazioni a non piiiuilferire la tda dcU^ fofteuaauea la icaltra^ 
X> nua di egiate . 

Portaidì ai Caraffa il Goofefforc ddla Frincipcifa, 6calui Ccniiiiiuomini da 
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lei rpcditigli, conobbe il faggio Miniftro dalla qualità delle fpropcfr.ate Jiinail* 
de 9 che non pcniiia , ma sforzata dalla neceliità » piegaua qucUa alla confc- 
gaa di Monkatz. Prctendca per accordo daCefare la Rakoczy , Amnidia-i. 
generale , per chi che fulTe , dal principio de' moti dcll'Vngheria , incolpato di 
lefa Macfti verfo'l Sourano ; Ceilione , c rcftiiuzionc di tutti gli Beni si mobi- 
li , come immobili , tanto di lei, quanto de' Pupilli , e di ogni altro aderente^ 
del Tuo Partito , e complice del l'efecranda ribellione i volendo , fi comprendcf-" 
fero in quefla reftituzionc anche le ftelle lettere, fcritturc,c Orumenti alle mani 
delFifco, edel raedefimoCcfarc peruenuti iLa libertà si a lei,comc al marito 
Emetico Tcckcly,e loro figliuoli di condurli con ogni ficurczza nella Polonia,ò 
doue più loro piaccfTe, per goderui tutti gli Beni, e rendite, delle quali Tara loro 
fatta reftituzione i Che ficonccdeirc alla medefima Principella il potere fpcdi- 
rc al Marito il ragguaglio della ncceiBta , che l'auca obbligata ad arrendere U 
Fortezza ; Ch'ella fuH'c dichiarata Tutricc degli Orlani , col libero poflelfo de* 
loro Beni,&c. La lettura di quefti Articoli infiammò a grande fdcgno la troppa 
continenza del Caraffa ; parendogli grande sfacciatezza, che vn Ccfaic vitto- 
riofo da vna femmina fuddita, ma ribella, auclfc da riceuerc si dure leggi. Ri- 
gettate ledimande fpropofitate, ftefe egli medefimo fopra di vn foglio quegli 
Articoli , gli quali non ifminuiflcro la Cicmeuza dell'Imperadorc vcrfo gli con- 
tumaci , e trattenedero quelli tra gli giuOi confini dell'onelìo , e del rifpetto al 
Joro Sourano douuto . Diltefi , li nunJò fubito alla Principcfla , auuerten loia, 
cflcrc quella la finale rifoluzione, che fi prcnJea di lei, de* PupiUi,c d» quel Pre» 
fidio ; contro de' quali fi farebbero , per lo rihuio , prcfe le più alte milure dello 
fdegno, e della vendetta , douuta a chi abufaua le più benigne leggi della Pietà . 
Conteneano in fuftanza gli Articoli.Perdono a qualunque pcrfoiia di ogni con- 
dizione elicente in Monkatz,c perpetua duncnucanza di quanto aucdero com- 
inelioncl tempo de' tot bi. li del Regno j Si portalTero a Vienna con dccenio 
accompagnamento la Principella e Pupilli ,rellandoui con liberta , c ficurcz- 
za j ma non nepotcllero partire , fcnza licenza efprefia di S. M.Celarea j Go- 
dellero gli Pupilli tutti gli Beni mobili, & immobili j fofpcfa però la Signoria di 
Monkatz , e Beni di S. Miklos , fino ad vltcriorc clprclfione dell' Imperadore ; 
Le ragioni dotali fopra li Beni del fu Principe Rakoczy, fulTero compcnfatc alU 
FnncipcHa con l'cquiuaknte, ò col pagamento annuo degl'intereilì i recando 
alla medefima tutti gii fuoi mobili , 6c ornamenti , ma non quegli che fpcttano 
ad altri; & inuentariati gli mobili ipcitanti a' Pupilli, fi conlcgneranno a' Com- 
miliare di Celare , al quale c dcuoluta la loro Tutela ; Confcgnenbbc la Prin- 
cipelfa tutti gli ornamenti. Stocco, Sabla, Lancia, Stendardo, Manto, Pomo,c 
l'Atname originale, co' quali il Teckely fìi dal Sultano inuellito dcH'Vngheriai 
& anco darà vn' Inuentario giurato di tutti gli mobili , & altro fpettante al 
Teckely, e diluì fcguaci i Conlcgnarcbbe ancora lutti gli mobili di altre pcr- 
fonc dcpofìiati in Monkatz, & anco l'Ariigliciia, monizioni ogni altra.» 
cola appartenente alla Palanka , e alia tortezza ; Saranno rcitituiti tutti gli 
Beni mobili, & immobili, nella guifa che fi riirouauanoapprello la Camera^ , 
a tutti quegli che fi arrendono j-èt anche a quegli, gli quali ritrouandofi in Po- 
lonia , li vniilicranno alla Clemenza di Ccfare : Gli aJtn Beni frettanti a co- 
loro che fcguitano il Teckely , faranno confegnati a' Couimifiar; Imponili , 
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comcdeuoluti al Rcggio»Tiftoi RioooeraiMK) ratti quegli che i) arreadono » 
il giaramèMo di fedeltà , c fì fcmeraiNiQ quiecam nte oclic loro cafe : nò rem 
{ eimiainne del Generale Cefareo potranno andare in Prouincie ftraniere» e 

molto meno al Teckdy : col quale ninno ardire di tenere corrifpondcnza ; al- 
ifiincme non gli fuffragliera quello generale pcrdoug^ Kedera aii'aibtino di 
filùrt i'ffcita de* Prefidj dalte Pia« rpettaACi a*Pitptliì : la tutela de* quali 
apparterrà a Cefarejò a chi ne darà e|li la commilfione -, Si renderanno le Seri»* 
ture , & Idrumcnti de' Beni fpettanti a quegli , a' quali G rcAiiuifcono : all'op* 
pollo fdouranno confegnarfì cucce le Scritture pcrucnure in Monkatz, nel 
tempo delle prcfenii turbolenze ; Non fì permette a chi che iìa ragguagliare 
il Teckely della refa della Piazza , fuppooeodofi egli come ctailmente laorcD ^ 
Si porterà ciafchedunoco^ Tiioi mobili alle proprie cafe , prouedeodofi di .vet<* 
ture: le quali però fì daranno alla Principelfa , e Pupilli ; A 15. di Gennaio , 
alle IO. innanzi al mezzo dì , fì debbano fenza replica accettare tutti quefìi 
Articoli » e mandarli fottolcrtcìi ai Generale Caraffa , con quanti Oilaggi gii 
MfCràteoeU'WcirediqueAi^eotreraoiiOBclla Piaaza gii GommilTari depuiaiia 
UPrefidio di Cerare entrerà nella Fortezza il dì x 7. nell'ora del meriggio : ael 
qualtempo tutti gli Nobili, e Soldati fccnderanno nella Palanka ; ciicndo con- 
ceduto alla Principella fola ,c Pupilli fermarfì nella Fortezza , a dilporrc delle 
Tue cofe j Tanto la Princtpcila , e Pupilli, quanto gli loro aderenti faranno in 
modo teoati aU\)irenianat di ciafcheduno de* fudetti Articoli » che mtaciadu 
io VDO folo , non fufTragliera loro il prcfcnte Indulto . 

Stefi dal Co. C i iffi q uelli Capitoli, c mandaci il dì de* 14. fofcriiti alla Prin- 
ciperà ; quando quella li Ielle, Imanio per lo dolore, vedendofì sforzata ad 
abbandonare gli fuoi fìgii,& in particoiare a conlegnarc a' Ccfarci gli orna-» 
ill«OtiRcali,& il Diploma dato da* Tirchi al Teckely joade proruppe in quelli 
difpcratì acccnu : Duttile doari ftfcrinerf fcnrenT^a di morte di mio Marito i 
mentre il Sultano,fapendoto , lo priuerà dt':.i vira ^ Ma la coflrinfc ad induruift 
lancccilìta, rifoluto il Prcfidio ad arrendei ii ad ogni partito . NjI termine prc- 
fcritio dal Generale fu cuacuata la Piazza , e vi entrarono icioafanti gi' impe- 
rialij gli quali fi rttrouarooo 43. Peszi diCahuoiii diuerfi» 4 Mortari» va'Or< 
gaaocoo 5. Cannoiii«di.Petardi , M^archibufì gucraitidi argeQto»& auorio» 
45;. archibufì di Gianizzeri , altri loi.didiucrfe forti, j. mofchecti di metallo, 
joo.niofchetu communi, 1(5. Carabinc,dtf. Pilìolcjo.fpade larghe,jo.Coraz2c 
co' loro Elmi,i4. bombe di mcuUo^jo. Carcailì^oo. granate difcrro,& alcrctr 
tante di ve^ro, 5. m. palle da (Qmnpoe»!» mÀi raleonetto, ixmdiCauailetti, 
700. di piombo per morchecti» 4oa centinaia di miccio , 14. catene, x.m. libre 
di ferro , 4. m. libre di Polucrc , con altri molti arnefi , e ftrumcnti di guerra . 

Letti da Cc(are , quando gli vennero prcfcnta li , gli Capitoli di quella refat 
aounirò 9 c commendò la prudenza del Caraffa , il quale eoo Tua tanta diiin- 
voltura aoea con tanti oodi ftretcaia PriiKÌp«0a , e gli Tuoi legnaci . Così con 
poca fatica , pofe'l Grande Leopoldo il |>icde in vna Piazza , nella quale mai 
non fì videro ' i gii Vclfìlli de' funi M.iggiorì, anzi inalberati del continuo 
quegli degli Vngari malcontenti, gli qua II quindi couduliero più di vna volta 
dalla Traufiiuania vicina » & ancife dalla Polonia conlinautc , Eferciti ouflBe*< 
lofi a* danai della Gala di Auftria^alla quak riufci fcuipre Monluiu la pietrai 
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tjcllo fcandalo dell' Vnghcria.Col ritrouarfi Cefarc in Lega colla Polonia,irapor- 
fcffato della Tranfiluania , e Vittoriofo de' Barbari , entrò fcnza contrafto al 
pofircfTodi vna Fortezza del continuo a moreggiata,nè mai goduta . Vfcendola 
Principclfa,actc(lò colle lagrime il dolore di vna perdita si (cnfibiJc,pcr la quale 
rimanea ella priua di ogni ncoucro , efclufo il Marito da ogni fpcranza non dì 
rifiabilirc la ma fortuna, ma nè pure di mai più meritare la Clemenza di Cefarc, 
tanto da lui rchcrnita,& abufata . Le diè il Caraffa conucnientc fcorta per por- 
tarfi a Vienna ; e ben le fu ncccffaria quefta aiUrtcnza , perche in pallanJo ella 
per rVnghcria , vfciua dalle Città aflfoilata la Plebe a dilcgiarla, caricandola 
d'ingiurie,cdi villanie,come principale ftrumcnio delle loro calamità .Aflegnò 
Cefarc in Vienna la cura de' Pupilli al Cardinale Kolloniiz,& al Co. Czacky ; 
c delle femmine , alla Contclla Erdcody , come più propinqua di fanguc : e la 
Pf incipcfla Ci cletìTc di chuidcrlì con le figlie in vi) Monallcro , fuggendo di pre- 
fcotarlì alla viHa del Pubblico, per non foggiaccre agli fcherni de' Pnuati . 

Bloc€àturà f e 1\{fa dì ^Ib* l{fale • 

SE l'occhio perfpicacilUmo di Ccfare parca fillb all'acquiflo di Monkatz,non 
perdette però giamai di villa la Piazza di Alba Reale: gli preludj della cui 
caduta furono 1: vicine Piazze di Palotta,edi Kakakuu, vmiliatcfiynel paif ito 
Ottobre , al Vincitore : il quale con la vicinanza di quelli Pfe(ìJj , i>or cò ùn » 
fotto le mura di Alba Reale vna generale difolazionc di tutto quel fcruliilìaui 
Territorio , onde fì tolfe a' Barbari la fperanza di lungamente mantcneruiù. 
Gouernauanoquefla Piazza tré Bafsà ; vno per nome Achmet, fregiato dal 
Sultano del titolo di Viflrc di Buda , perche progettò col Finkftcìn la forprefk 
di quella Reggia ; l'altro , auea titolo di Comandante della Fortezza , & il ter- 
zo era Agadc' Gianizzeri, detto il Bafsà OQjian Zagargi.Qucllt, vedendo tut- 
to'l contorno occupato da' Ccfarci, penauJII^ vgualmence in prcuederc il cibo 
alle Milizie affamate , quanto io tenerle vbbidicnti a' loro comandi , pafcen- 
doli ogni giornodi fperanze . Spediua la fame continui melfaggieri a Belgra- 
do, per clkre follcuaia : ma non erano gli Turchi in iltato Hi portarfi armati al 
foccorfo delle loro calamita . Con altri fette Infedeli tentò condurH a Belgrado 
vn'OdyBafsa. La fortuna di notte il condu0e fino al Danubio, egli proui- 
dc vn battello per portarfi ad Erdeody, Caftcllo, ch'c' fupponca abbandonato . 
Conosciutolo prcliJiatoda' Ccfarei ,nel volcrfi condurre ali oppofta ripa ,dai 
Comandante di Erdeody gli fu fpedita contro vna Truppa di Aiduchi in vna 
barca , da' quali fatiofi tuoco, furono altri feriti, & altri Turchi imprigionati . 
Saluato per terra l'Ody , nel conJurfi a Valkouuar , ch'egli (limaua prefidiato 
da' Turchi , chiamò aiuto , per cllere condotto nella Piazza . Sortiti gli Aidu- 
chi , parlando in fauelta Turca, l'incoraggirono, elo condulfero , ma legato, 
nella i:^ortczza . PoAo all'efame ,& efagcratido le calamita del Prefidiodi Al- 
ba Reale , il Contedi Afpremont lo mandò a Vienna con le lettere ritrouatc- 
gli : dalle quali, e dalla viua voce ragguagliato Ccfare del lagriracuole Itato, 
al quale auea ridotta quegli abitanti la faiuc , ohte il trouarfi intirizziti dal 
freddo, non auendo onde coprirfì le ignuJc membra, (i concepì fpcranza di 
vedere fra poco abbattute cola le iitfe^t.c della Luna . 
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Non crtinfcro , ma bensì prolungarono le coloro mifcric , gli ruttici di quel 
coniorno , gli quali , per l auidita del guadagno , conduccano cola laloraqual- 
cnc bclbamc . Si riftorarono dipoi con la forprcfachc fecero di quattro carri , 
carichi di ;.m. razioni di pane.raan iati con la fcorca di lo.foli morchctricri da I 
Gouernatore di Paloctaaile Milizie, che aitìltcano alla blocca.ura . Djccnto 
Turchi vfciti della Piazza , trucidata la fcorta , fi refero padroni dc'carri , in- 
nodottili nella Piazza, perlanguido rimediodi laoti corpi fmunti dalla fame, 
liniio il pane, ricominciarono le miferic diquc' poucri carccrat», a' quali riu- 
fccndo infopportabilc la prigionia, fuggendo a Truppe intiere , ii clcggcim di 
più tollociporfi iraCViarei alle catene di perpetua ichiauitu , vendendo .oro 
per vn tozzodi pane la liberty . L'aucre il Bafsj coftretti gli più comodi Citta- 
iliniadifpenrarc le aramaiiatc prouiandc al pubblicobcnefizio, non imp." i, 
che non cadedero molti per le llradc difanioisii , ftrozzati dal carnefice della 
fune U falfe nuoue (parie tra i Prefidio , l'elTcrs da Belgrado incamminato 
vn valido foccorfo , fcortato da alcuni raile tra Gianizzeri , e Spany , non icr- 
uirono,chea riempire di aeree fperanze gli ventri digiuni . Smputaua perciò 
fortunato chiunque potca colla fugga riporfi nelle roani de' mmici , da' quali 
confidaua di trarre, per corapafiione , alcun follieuo alle proprie calantìita . 
La quantica de'difcrtori fe'crcd:rc a'più Icnfaii , elfcrc eglino itati di l i (cac- 
ciati da quegli oftinati Bafsj, per vnico rip uo alle loro miicric . Ccruo,e tren- 
ta di quelli fugeitiui caduti in vna volt i nelle mani degli Vllan di Zorabeck , 
piuraJono, che la fame auea corretta quella Guarnigione a mcndicarc il vitto 
nelle paluJi,traendone le radici delle cannci le quali macinate,c racfcolatc col 
' inialio,Ioro feruiuano di faporititfrn i pan: i e crebbe a fcgnoil numero de 
prilionicfiAlic nelle fole Piazze di \^crpnno,e Z)mbeck fi vendcua vnofchia- 
tioamcnodivntallaro. Riu.'cica al Preti fio mdigcllibile l'aftmcnza , dopo 
iaccheggiate le cafe de' piij bcncllm-.! . pioru.ìoero in aperta fol euazion-ij , 
della q^àle fi feccroCapi , Haggi Aly, c Kara-Halfan, ambi B-ngliuck Spahy , 
inmaccunJo gli tre Bafii diqaalche llraa i rifolu^une , quand ) non h f .ilero 

configiiaticon la npc.Miita dipr .u=d:rli . Vn po d. pane , con qualche danaro 
ancona diipcnfato 4' tumultuanti, ratiepiJi.ilqua ito il oro tur.>re i al cnc pur 
molto eiouo la facondi d. vno R.negato , il quale fauelian io all'orecchio d. 
lolleuaii . acquictè il mormorio di tanti ventri affamati j aggiunta pero loro 
la promerta di rendere la Piazza agl'imperiali . quando fra cerco tempo noa 
auelTe il Sultano inuiato li loccorfo alle loro deplorabili mi kric 

Subodorata da Celare, la r.ioluz.one prcla da quel Prefid.o , .1 Prefidente di 
Guma fpedi da Giauarino nelle vicinanze di Alba Reale , il Conte Riccardi , 
c l nurprete Giufcppe de Afaria , accioche perf.adcllero quc'Comandant a 
Sare In! volta line Lle loro calamita . con rallegnarfi ad vn Ccfare tm o Cle- 
nicnza . Non potea d.t;crirc il Vifirc quefio duro boccone , d, auerc a cedere 
P r aancu:.ia;LO a. pane vr.a Piazza . la quale volea vendere a' Ce fa re. . mc- 
ounicvnùcupir.lo sborro di fangue. Rendeanlo irrifoluto la nerdiiadi vna^ 
Piazza tanto impon.intc , dei comando che vi au-.a , c dcirv-t.:. che iraca da.* 
^ucUonioa.o. Vcdu.Jou.fi pero obbligato oalic pubblici.: "j^^'J'^^"" «f^ 
3" Ircfid.arj .umuUuanti . piegò ala (me aced.r. la lYiz^a . .u) Ouon Snida o 
piru non da nK.catau-., prctcad.n.., ciac ica.uacui Celar* hprelenialìero 
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con atti dioftilità fotto quelle mura . AppoggiJiadaCcfarel'imprefa al Colo- 
nclloArcizaga, chiamò qucfto fotio Iclnrcgocnc'contorni diGiauarino alcu- 
ni mile Aicraani, e ghVr.gari dique' Dinrecii , comaiidaci dal Conte Adamo 
Bauhyany Generale de' Contini di Cani(ra jdal Conte Giouanni Ezrerha(y 
Vice-Generale di Giauarino, e Conte Zycky Vice GcncTaic di Vcrprinn. 
Sul principio di Maggio comparue l'Arcizagacon Milizie, e Cannoni in fac- 
cia di Alba Reale , c fi auanzò co' Suoi alla dcHra dalla parte di Buda , fui fiu- 
me Bodack, collocando alla Porta di Zituuar gli Vngari del Generalato di 
Varadino . Mo(trarono gli Barbari qualche brauura in due forticc che fjcero 
dalla Piazza,nctle quali non confuinarono fé non il tempo . Fatta quinHi Con- 
fulta gli Comandanti infedeli, iJ dì de" 6. fpedirono nel Quartiere degli Vngari 
vn Turco di buon garbo,il quale richiefcloroya qual tìnc tofìerocob comparfì 
gli Alcmani . Rirpoflogii, Che, per impa Jronirfi di quella Piazza; foggiunrc il 
Turco, Che, richiedendola grandezza dcil'atf.ire matura ponderazione , po- 
nellero fra tanto gli Ce farei in ifcricio quegli Arucoii , e condizioni , che fareb- 
be loropiacciutodi tare alla Nazione Mululmana , quando fi fuHero ritoluti 
alla refa . Mandate nella Piazza le Capitolazioni , le rimandarono fra poco 
dal Bey Aly Abdola , e Zorbolìa , fofcritce da ere Bafsi i gli quali pcrfilleano 
nel volerne la Ccfarea fottofcrizione, come vnicomezo per faluare da'Minif^ 
tri del Sultano la propria vita , Conceduto al Prefidio di fpcdire a Vienna Aly 
Aga , & Aly Bey , dal ClementiiUmo Impcradorc furono quelli benignamente 
graziati nelle loro fuppliche : onde ricon.ioitifi ad Alba Reale , & pubblicata 
la grazia di Cefare , conucnnero gli Turchi di cedere la Piazza, accordata.» 
loro con quelle condizioni l'vlcita ; Si confcgnatfe alle Milizie di Cefare la 
l'ertezza di Alba Reale, con tutte le Artiglierie-, e mQnizioni,e quanto di alurò 
fcruiffc ad vlo pubblico ; Potelfcrogli abitanti vlcirc con arme, caualli,e tutte 
le loro fudanze ; per lo trafporto delle quali farebbero proucduti di joo. carri 
fino a Giancurturan , e quiui 70. barche, per condurfi fopra'l Danubio nel do- 
minio del Gran Signore ; Sino al Danubio farà loro data la fcorta di Alcmani » 
& Vngari : e per la fìcurezza delle barche , lafcieranno Ollaggi nella Piazza 
di Efzeck j Sarà data fubito la liberta a tutti gli fchiaui Cnlhant : e volendo 
ouaichc Turco làrfi Cnftiano ,non gli farà impedito. Con que(le,& altre 
umili condizioni vfcirono di Alba Reale gliOttomani,e confcilurono dieiTeruì 
condifcefì , perche , di 14. Vfiìziali da loro in var; tempi fpediti per foccorfi a 
Belgrado , nè pur' vno auea loro riportata la ficurczza . Sortirono della Piaz- 
za da 4. m. Turchi , comprefìpoo. Soldati del Prefidio, fcco traendo le reliquie 
delle vettouaglie , per poterfi loltcncre nel cammino . Parcano tanti Ichcleiri 
que'mefchinijfdegnata forfè di diuorarli la Morte, vedendoli pria di morire 
incadaueriti . Giunti a Giacurturan , diedero a chi li fcortò vn' attclUto in^ 
ifcritto di quanto (ì dichiaraflero obbligati , a chi li auea tanto cortefcmente 
proueduti,6t aiiifìiii . Se pochi furono gli Criftianilchiaui irouati nella Piazza, 
tii grande la quantità delle Artiglierie, e delle monizioni ; perche furono in- 
uentariati 80. Pezzi di Cannone di diucrfa grandezza , (inoici de'quali aueano 
l'impronto degl'lmpt radon palUti ,& vr.o ancora del Regnante Leopoldo )i 
5. Mortari,vn Organo con fei canne tii niorthciioni,7o.groliì moichctti, ^00. 
archibuH ui Gianizztu ,400. bombe, 7. uj. granate, aUrcgranaiediObizzi,e 

lo.m. 
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SQ4B. caifBelle per le medefime , 8. m. palle di Cannone, j 500. palle da Falc»> 
■ttti , i^. cafle di palle di piombo; 5. caffè di plftote» t70.€eiittiMÌa di piocubr), 
77. centinaia di miccio , 60. cencinaia di ferro » »7.di booibagfa , e 4. di pece; 

20. na. chiodi di batteria ,pyo. barili di Polucre , ma in parte k»* ^^2,140. libre 
di olio Petrolio , con alni ìd&oàìx attrezzi, de' quali riulciret>bc ooio^a laui 
Mmimt. . t . 

Quanto godefle Cefaicdi qaefto acquifto, Paceeflòooìle grazie , le quali tri- 
butò raflcgnatoal SomnK>Bene£ittore. Portoffi in Alba Reale il Vcfcouo di 
Vefpri no Paolo Seczenhy, il quale ridotte al culto di Dio le Mofchce profa- 
nate dalle abominazioni Maomettane , vi cantò vn folennc Te Deum , al rim- 
bombo giulitto U CORI l'Artiglieria . Confegnò Ccfare il comando di qudljt.^ 
gelofa Fortesia il Barone Francefco Carto GheOeufdli , Tenente dei Reggi- 
mento di Stirum , e fb prcfidiata di jco.Alemani, oltre altri milc Vngari ap- 
pollaii ne* borghi , per difcfa della mcdcfima . Così qucfta fomofa Citta fog- 
gwgata l-vliinu volta , con grande sforzo de* Turchi , da Haffan Bafsa di Bu- 
da , i«anoo léoi. a* I9.di Agofto ; gli 19. di Maggio del i<J88. ritornò , fenza 
fangue , e tutta intatta , fono*! domìnio del gloriofo Leopoldo: il qoale coo^ 
quello acquifto riuni vn molto vafto, e fèrtile territorio a* Tuoi Domin; , e foi- 
tratìe dailc continue infcftagioni di quello infoiente Prc fi dio, gli contorni di 
ftida , Sirigooia , Giauarino , Gomorra , Vefpriao, Toiis, e Pappa, douc licn- 
deano i Barbari lekMOftoncfie , e difolaziooi . 

*tH€mmé»& A^hri/tptktftf k Vi^t di ^igfat » e Cm^. 

SE con l'acquifto htto dagl Imperiali della Piazza di ETzecktC del Reame 
della ScbiaiMMii » vesnecbiaia la ibadadd Ibccorlb alk Piane dell* Vo- 

gheria Inferiore poffedute da' Maometiaai ;la caduta di Alba Reale fece in- 
ondare di Vngan, & Alemani tutto il contorno di Zyghet, e di Canifla, e leuò 
a que' PrefiJ; ogni fpcranza di potcruifi lungamente mantenere . Per impri- 
gionare qucgl' Infedeli tra le mura delle loro Piazze , portaroofi gli Conti Zy- 
cby ,e Batcbyaojr alla dìTolasione di tutto*! territorio di Caoifla j impoAo al 
Conce Vecchia Cdmaodante di Cinque Chiefedi llrigncre colle mitùae di ^«f 
confini l'importante Piazza di Zyghet , Icuando da' Villaggi tutto quello po- 
tcUc contcrire a manccoere la baldanza di quella mioicntiifima Guarnigione. 

li Generale Adamo Batihyany co' Tuoi Viiari iuuadeodogli Villaggi tribu- 
tari di Caniffa , traffe di la tatti gli ablutori , gii ariacati t le maflenaie, e it 
biade i coofuoìsuido col fuoco , e leppellendo nelle paludi ciò > che rìufciua dif- 
ficile a irafportare . Diftribuiti nelle frontiere Ccfarce gli contadini, bandi la 
pena di morte a qualunque auelfeofa tu condurre nciia Piazza qualche ali- 
neoiOyOodefimanuncflerogU Turchi in vita . Coooicnito che qucUi ogni 
iorofperaoaaaueanoriflBcffa nella vicina raccolia delle biade «uooaadoli il 
Prcfidio ancora f rt.- di i. m. Gianìzzéri, e 600. Spahy «oltre gli abitatori, gli 
quali afccndeano ad alcuui mila ; venuto il tempo dei mietere le mature bia- 
de, gli Couu Baahyany, e Zycky, raccolto vn neruo di fopra 4.m. Continiari, 
ili la meu di Luglio , fi prefemarooo a vifla della Piazza , douc auanzauit a 
tiro dì CaoiKioc da due latìj folio gli occhi de' fiaibarij flupidi /peiutt n delle 
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proprie calamicà > confccrarono al fuoco quanco di grano ausano gli Turchi 
tagliato poco fa nelle Campagne , e depofìuto nelle aie , e borghi della Città ; 
non moHrando qucgl'Infcdeli di tanta rouina altri più viui fentimcnti ,che di 
proteOare agli Vngari, che fi guardalfcro della Diuina veodctta, mentre fenza 
rifpetto del Creatore, coafumauanoi frutti della terra dati da lui per alimento 
alle Tue Creature . Molfero gli Vngari a tifo le lagrime de' Maomettani j eli 
quali con numerofe fortite sf erzandoti a diuertire tanca difolaziooe , quando 
videro altri de' Tuoi eflinci , & altri imprigionati , rallentando il furore, diedero 
luogo alla difperazione , m.iUdicendo coloro, gli quali prouocando l'ira dei 
Cielo, alla gente Mufulmana aueano tirati aJJoffo tanti flagelli . Fìi tale ia 
difolazione di tutto quel fertiliflìmo territorio , che gli Vngari (ìelìi fcarfeggia- 
rono di alimenti, c di ricouero . Leuato a' Barbari il numcrofo gregge, fi riduf- 
fero cogli auanzi a farli pafcere fotto'l mofchetto della (IciTa Citta :doue la 
fcarfezza delle erbe , ndulleque' pochi armenti alla pelle, & ufTa, preludio del- 
lo ftato , al quale pure aueano a ridui fi quc' miferi abitatori . Le fcorreric degli 
Vngari teneanodi, e notte quel Prefidio in arme, onde non v'era chi vfcitfc 
della Citta, fé non, chi per fottrarfi dalla fame,òandaua incontro al ferro degli 
vcciforijOJ al pietofo nimico.che inqualitj di fchiauo lo riceuefle . La frequen- 
te fugga de' Soldati, obbligò l'arrabbiato Comandante, a codringere gli Capi 
del Prcfidioa farli llcuria l'vnodell'altroi voIcndo,che riufcilfc piìj numcrofa la 
flrage , che dentro quella vi ficcala fame, di quella che al di fuori potcllc fare 
il ferro de' Criftiani . 

Per aggiugnere a' Turchi pena al cordoglio , il Co. Stefano Zycky, riccuuta 
la Duoua del fortunato acquiflodi Belgrado, e della grande fconfitta data a' 
Maomettani dal Principe di Baden nella Biirna , c volendo farne confapcuoli 
que' di CanilTa ; chiamati gli Tuoi Vngari fotco le infegne , in ordine di Batta- 
glia , con alquanti Cannoni, fi portò in faccia alla Porta detu di Zyghet, doue 
diuifoindue linee il Tuo Campo, piantò innanzi alla Piazza due grandi Padi- 
glioni^fotto l' vno de'quali fu cantata la MelTa,& vn folenne Te Dcum , in rendi- 
mento di grazie al datore di unte benedizioni ; fattafi nel tempo vna tri- 
plice falua del Cannone,e de' Mofchctti di tutto l'Accampamento . Attoniti gli 
Turchi per vna azzione si infolita , vfcirono della Piazza Spahy , e Giaoizzeri 
collo AcfloBafsà, fermandofi(otto'l Cannone della Fortezza, in olTeruazione 
di quanto faceano gli Crifliani,ruppofli che principiaifero quello afledio. Dall' 
alzata de' padiglioni , e dallo sbarro dell'Artiglieria fatti curiofi di fapcre la 
cagione di tanta fcfla ; per loro confufionc , gli fece intendere il Conte , Etlerii 
col primo sbarro del Cannone refe a Dio le grazie della felice conquiUa di Bel- 
gradoi col fecondo , della prodigiofa fcontìtta data da' Cefarci a i j.m. Turchi 
nella Boi&na ; e col terzo, dello sfratto dato dalla Ral'cia, e dalla Seruia a'Mao- 
metiani. Coriirpofc al racconto , non cogli accenti, ma colle lagrime agli 
occhi l'addolorato Ba /sj . Kitiratofi attonito nella Piazza , per tingere intrepi- 
dezza, fpedi alquanti Caualli a fcaramucciare cogli Vllari .-ma hni tolto la 
2uffa in vna ver^ognofa ritirata dcgl' Infedeli . Non die più loro l'animo , per 
lungo tempo , di vlchc di quelle mura, conucrtita la Piazza in doloiola prigio- 
ne , onde a caldi cechi piagncano le proprie calamita . 

Giachc que^r Infedeli fi Uuuolhauauo iimiai conigli , il Conte Batthyany, fu 
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ia metà di Ottobre, fi ari ilchiò di cauarli della tana. Con grolle fhiolo di Va- 
gari fcguaci comparuc in faccia del Bor^dc' Rafciani, facendo moftra di vo- 
lerlo dare alle tìarome. Lo credettero i Turchi : onde da dffperati vfcirono a 
cimentarfi co' Criniani . Sarebbe a qucfti riufcico Lagliarli fuori , c trucidarli , 
fc gli Croati non aucffcro preuenutoil comando dei Generale, con inueflirli. 
Vna parte de'Barbari ebbe per ciò la forte di fcanfarc fuggendo gli colpi delie 
fable affaliirici : dalle quali però da cento ne rimafero chi Tcci/i,c chi feriti . 
Prendendo poi il Conte il perfonaggio di medico, fi acctnfe a curare le veroai- 
i\ofe piaghe degl'Infedeli coli* vngucnto ibaue delle dolcezze , cortcfementc-» 
inm'cando, per mezo di due Rafciani, quel fiarsà , e PrcGdio , a ralkgnarlì al 

. ClementiilìmoCcfarcdai quale folo potcano afpett^are la cura del loro male . 
Rimaniarono gli Turchi le lettere cosi chiufc, a chiloro auca aperte le vifccrc 

^ della picLa ; tuoilrandofi quegli oflinati , per medicina delie loro piaghe- , appa< 

' rccchiaci più todoa prenderne il rimedio dalla morte, chedifguiiarc Maomet- 
to j al quale fi confclTauano canto obbligati , per auerc loro conceduto di Ter- 
uirlo per canti anni in quella Piazza , che compcrau con l'oro» era la Porca di 
ferro dei Turchclco impero . 

Silufingauanogliniiferidjprcftoprouarciifoiiieuoallc loro calamità , full 
fpcraniia della vicina Pace, dagl'lnuiatidcl Sultano richieda a Cc-rarc, cdcll' 
immidcnre Inuernata, dalia qu.ile fi promcticano che audlcro ad ailontariarlì 
. gli Vngari da quc' contorni , onde rcftalie libero al Prdfidio il prouedcfh di le- 
gna ne' vicini bofchi j per lo cui mancamento aueano qua/i diiìruito il borgo 
de' Rafciani , per valcrfi del legname alla cottura dei pane . Difcaccio il fred- 
do gli Ccfarei da quel concorno , dopodiflrutto ii Paefe , e rapiri con arditezza 
agl'Infedeli , fino (ottolcmur.i delia Piazza, molti animali, e alcuni belli Ca- 

' ualli jal diipcuodi tutta l'oppolizione che vi fecero gli Maomectani :gli quali 
viciti dalla Piazza, vi rientrarono carichi diferite ; colpito tra gli moki lo itelfo 
. Bey Olay , che fi dicca Giudice della Fortezza , La loiitananza degli Vngari, 
chiamò gli Turchi , e lo delio Bafsà nelle vicine fclue a tagliarui le legna , per 
riparo dal freddo che li intirizziua . 11 Conte Batchyany , che ben preuidc il 
colpo , sì d'improuìfo gtunfe loro addoifo con le fue iVuppc, che gli foni di 
vccidere jo.lnfedeli,rapi loro lo.caualli, e fece alquanti prigioni'da quali 
venne accertato, che di dee. Caualli,che al principio della bloccata fi trouaua- 
no nella Piazza , non più di loo. allora fe ne conca uano , eche , per la fcarfez- 
za degli alimenti , vcdcanfi tuttodì molti per le flrade fuenati dalla fame j tro- 

' uandofi Canilfa con S. m. abitanti ; tanto però indurici nelle miferic , che mof^ 
crauanfi pronti a facrificarfi per vittime a Maometto , morendo tutti di fame » 
che implorare la clemenza di Leopoldo il Grande , dal quale folo poetano fpc- 
rare il lollicuo a quelle calamiti ,che li opprimeano . 

Con quanta loilecituJinc fi affaticauano gliConti Batthyany ,c Zyckya 
riempire di miferic lapcnariantc Piazza diCanilIa, con non minore attenzione 
vcttghiaua a' danni della Fortezza di Zyghccil Conte Vecchia , ConMndante 
ili Cinque Chicfc,e direttore delle arme di quelDiflretto. Moftrauanfi quc'Bar- 
bari baidanzoii , perche padroni del Caitelio di Turbeck , C ò come altri , I om- 
beck ) t cola pcnear.o in ficuro le prede, ic quali traeuano dal vicino Facies 
colle fcorraie. Kiioiucopt^iciòii Conce a cacciarli di qudlo nido, app<-i>a vi 
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comparuc con poche Tru^^pc, che penetrato I j fpauentbin quel Prcfidio, apri 
todole Porte agli Alemani ; gli quali con tale acquiftotraffcro alla foggczzio- 
ne tutto'l con^.orno ; correndo gliah tAtori a raflcgn.irn Aiddicidi Ccfirc, della 
cui protezione diede ilO>ntea tutti la ficurc^E.i . OufloCaflclio, chcconduf- 
fc gli Auftfia:» fono le PortcdiZyghct ^ dicie a c 1 ìfcere all'arr.ibbiaioBif- 
sà I che auca vicina la ferpe , onde gli connenija pr>ua me , quafi ad ogni mo- 
mc.ito, le dolorofe punture . Rattemperò il dolore de' Miomcttani l'inafpet- 
wto arduo colà deir Agi lufufF, Tpcdito loro di notte da CanilTa ,c(>n la falfa_» 
noucUadi vn vicino coaiìJccabiic foccorfo, per cui farcbbono dileguati da_, 
<]uelia Piazzale miferie che li opprineano. Colio sbarro di alquanti Pezzi fj 
fcftcggiata l'imoaaginaria cotnpjrfa del foccorfo : alla traccia del quale vfciro- 
no 100. Spahy , gli quali dopo fcorfo tutto'l Paefe , portarono agli abitanti la 
vera nuoua delle loro talfc fperanzc . Per mcfcerc de'Maomcttani l'allegrezza 
col pianto I informato il Vecchia , che lucia la baldanza di quel Prclìdio era^ 
fondata fui valore degli Spahy, de' quali colle fonile ne faccano ofteniazione, 
pensò in va folo colpo di atterrare tutta la loro alterigia. Il di 14. Aprile,daci 
al Tenente Coloncllo Bifchoffìaufen 150. Caualli,c que<ti al Capitano Prcf- 
kouitz la maggior parte del feguito, lo pofe nesli agguati, mentre egli fi auan« 
zaua con altri pochi Cauaili alla viHa della ti^rtczza. Oilcruato gli Turchi 
il poco numero de' Cauaili del Tenente Coloncllo, vfcirono gli 100. Spahy 
alla loro traccia , e caricaronli a tutto precipizio. Fingcnio il Bifchotiì'a ifcn 
di prendere la carici, ti . Mie gli Turchi audaci nella imbofcaia . Quelli vcdtn* 
dofi nelle fpallc ailaliii, & inueftui a fronte da' fuggitiui, cercarono lo fcam- 
f>o alla loro vita dentro vn marazzo, nel quale in parte rimafero con l'Agì 
ifmaelc trucidati ; e quegli che fi foctrairero dalla morte de) ièrro, trouarono 
nella palude, douc affogali rimafero, la fcpolcura. t'ìi qucfìo colpo a ijuci 
Prcfidio fatale • Perduto il fiore della Cauallcria, più non ofarono di vlcir'i^ 
xlcUa Piazza tanto infoienti , onde ebbero comodo gli Cefarei di leuargli tutti 
'gli armenti, che fcruiuanoa pafcolare le loro fperanze nel mentre , che di 
/altro non fi cibauano che di carne di cauaili 9 anzi de'più fchifofi,& immondi ^ 
animali. 

• Si accrebbero loro le anguftie, quando rinforzò Cefare con altre frcfchc Mi- 
lizie la Bloccatura : ne refpiròqud Prclìdio infedele fino che, per ingrofl"art> 

fu fuoi Efcrciti al Sano , fu l'impcradorc in bifogno di fminuire intorno quella 
iazza le Truppe , cagione ,ondeque' Barbari infolentirono. Alla piccolez- 
za delle forze procurarono di fupplire gli Cefarei con vn forte irinceramcnto, 
che fu da loro alzato in non molta diflanza dalla Fortezza , munendolo di al- 
cuni Pezzi, per reprimere l'orgoglio della Guarnigione . Occorfe quiui, che il 
di xi.diAgoftó, fui l'Alba vfciti ij.Caualli Turchi della Pia2Z3,fi slanciarono 
a tutta carriera fopraì irincicramento, douc trouati ne' giardini quattro Aidu- 
chi,trè ne vccifero,c l'altro imprigionarono . Dal coftui efame iutefo gli Tur- ' 
chi, trouarfi ancora imperfette le fortificazioni de' Poftipiìi auanzati,fort!rona 
di la a due ore altri 60. Cauaili , e circondato il primo Rfdotto , alfalirono vn 
Capitano di Aiduchi , e dieci altri Soldati; gli quali vcdendofi addoffo da vn» 
altra parte da óoo. Gianizzeri , prefcró tolto la fugga : ma feguiiaci da' Barba- 
ri > furono la maggior pane trucidati . La lU Ha force toccò ad altri SjlJati,che 
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190 LtéSéffrà Lega centro gli Ottomani, 
/fnardtutiio Pdto pRi anaimco . Trenu Cauaili della prima Guarda vcih 
nero tutti polli al taglio delle fable infedeli.. Acoorfero al pericolo ogni 
parte gli Cefarei : gli quali vrtando sì difperatamencc nc'TuKbi,d)e 11 obbliga- 
rono alla fugga , & ad abbandonare due groilì Pezzi leuati dalie Trincee degl' 
Imperiali ì tuttoché loro fortiffe di condurne nella Fortezza altri due piccoli . 
Coftò a' Oiftiani auefta aiaioae Ja viu di io. Aiduchi, e del loro Capitano , di 
vn Capitano di V(farì » e due Soldati » ^ va bombafdMte »e vf, iiiMchettieri 
Alemani , gli quali ancora lafciarono nelle mani degli aggreflbn doe bandiere . 
.Non ebbero però di che pregiarfi gli Turchi dei tcntatiuo , lafciatiful terreno 
va brauo A|gà « e i$, Gianizzcri , oltre akri uioltt infedeli fcriu a morte . Of- 
< temarono in <]adla asMie gli Torciti qualche brauurai ma non trouarono 
veruno follieuo alla hmt che li vccidea • Ribforaau dipoi « dopo la prcfii: dì 
Belgrado, di nuoueMilizic labloccatura^ perdettero gli Turchi ogni (peranza 
di inantcneruifi , vedendoli lenza foccorfo a fronte ài vn* Efcrcito di fciagure . 
OccHpaiCiairiocorQO tutti gli paiU, più non fa|>€uano t Barbari duue hliare il 
w'edciaDri di quelle amia I (ènaa euideace pericolo di cadere io va precipizio, 
o di trouare la morte»oode cercauano la liimfteiiaa alila v(ttt< onde per la £une 
arrabbiaci, maladiccano la ftelfa Maomettana Luna , in vn mare di fangue^ 
de'fuoi lucnati adoratori ecliffata. Ma le olìinati perieucrano nel tollerare-» 
tanti patimenti i.coouerrà opprciU. elle. cedano, per non perdere tutu entro 
quella Fìam la vica « (btco (a- qntkj dranao Soiinaiio con vn miiiicfOìn&- 
jiiiodi ^ufiilmanittonòlar"'^ 



0é7[^mijeiuhe oìtrei Tibifco ne* contorni delle vUxp^f dì raradiao, GyiUt » > 
MéW'Jtoòi O altre di quei Confini, touiro T turchi^ 
UTHl^ely, e fttoif esimei, 

* 

L'Vrgcn^a degli affari della nobiiiiTima ProuinciadellaTranfiluanla appog- 
giati da Ccfare al grande zelo ,c iperimentata fedeltà del Conce Antonio 
CaraSa , l'aiiifteaza del «juale fi conolcea oltre modo necciTaria in quel Princi- 
pato ,per vlttmaregli Accordi louuolad cola con l'Abafiy «obbligò limpera^f 
dorè a prouederedi vnCapo Militare per lo Gouerno deli' VngheriaSaperiore» 
del ^ualc ne fregiò il Coloncllo M arche fc Ne gre Ili , Soldacodi gran cuore, e di 
fpericnza . 11 timore che auca il Tcckely di perdere la Fortczi^a d» Monkatz, lo 
riduiTe co' fuoi infami feraci ne* contorni di Varadino il Grande , a fine di po- 
tè re più da viciaoa6 Cu di r caUaiicuffcgaa»c bifi^ni dijquella Piazza . Colà ane 
naflacova Cupo di circa ».flv era V£ariribeili«€ Turchi delle Fortezze di 
Gran-Varadir», e di Lippa , nel rigore dell' inuernau fi rifcaidò alle otìcfe dc- 

f l'Imperiali , e de' Luoghi foggecci a Celare; onde <juale aliaiììno icorfc tucto'l 
aefe finofotco le Force di Dcbrcczin, ponendolo in difol^zione, e come Capo 
di Maomenanicooducendo io ifchiauidi ipoaeri Cooiadioi , la/ciandoalla dt& 
erezione della barSarwOttomana gli Tuoi proprj Compatiiofiti^cootro de'quali 
ai rabbiatoincrudcliua, perche non prendeano le arme in Aio fauorc, ne fegui- 
tauar.o gli VcHUli della Tua perfìdia* Non ebbe pcròtamodi che vanurfi li 
fellone , per gli condotii danni ,gli quali aodauain£:rendo alia propria Pacriav 
jiBPccochc> li Gcczy, paila di vna lidia ianoa» il quale fiocuiì peocìcode* pa^ 
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fati delitti, abitando come buco fuddiio di Cefare nel!' Vn^hcria Supcriore » di 
concerto col Tcckeiy mancggiaua di nafcofo nuoue diaboliche cabale , in dan- 
no , e diftruzione di tutto'! Regno; elTendo ftato fcopcrto come traditore, qual* 
era , del Tuo Sovrano , e perciò coflrettoa prendere frectolofamencc la fugga_j 
verfola Polonia ; cadette co' Tuoi fcguaci nelle mani delle Milizie Bauarc ac- 
quartierate in quc' Confini; onde condotto prigione ad Efpcriesje dipoi a Vien- 
na, fìi riferbato alla pruoua di afpri tormenti, & a fare degno fpcttacolo della 
propria fellonia . 

Ritrouandoil il Teckely oramai circondato quafì da ogni parte da' Quartieri 
de' Ccfarei , gli quali dì , e notte andauano alla di lui traccia , non f\ fidaua più 
quafì non folamente de'Turchi , da' quali fi vcdea apertamente abbandonato , 
c priuatodi ogni afliflcnza j ma nèpure di fcraedefimo, temendo di cacciarti da 
Te a tutto trabocco in vn precipizio . Premendogli la iìcurezza del Tuo in- 
diuiduo, cominciò a fortificare il Caflello di Tclcgh, a due leghe dal Grande 
Varadino, rifoluto a fare in quel Luogo l'afilo deSe (uc ribalderie i premendo 
ancora a 'Turchi di quel Prefidio l'auerlo così vicino, perche aurebbono par^ 
tecipato del firutto delle Tue fcorrerie, e difolazioni . Auuifato il Co. Caraffa de' 
difcgni dcll'huomo intame,e che ardilTe fortificarfi in quel Confine,per trouarfi 
più vicino,e fpeditoa dcuafUrerVngheria^ordinò all'Eisicr in Dcbrec2in,che 
con tutta la poiubile fegretezza fi portaflealla vifita dei tradiiorc.Con due mila 
Caualli ,& vn rinforzo di Milizie rpediteglidal Negrelli,con la foliia Tua dili- 
genza incamminoUi l'Eisler verfu Tciegh , infjperanzico di etlcre a tempo a for- 
prendere i\ Ribciio,e fargli pagare il fio delle lae deteflabili fcelleratezze. Non 
fii tanio veloce ncUa Tua marchia r£isler,quanto vna rpia,che corfe in dtligen- 
za ad auuifarc il Teckely del Tuo pencolo. La fola fama di quel valorofo Guer- 
riero , che vcniua ad allalirlo , refe più pronte le gambe del traditore ajla fug- 
ga, che le mani a combattere da buon Soldato. Trouato fcoperio IldKcgno, 
per non haucrc riuouata la preda , ch'c' riiitracciaua, fi rìcondufi^c l'Eisler a 
Dcbieczin ; nella qual Piazza oltre gli ViTari fedeli, fiirono appoflati cinque 
Reggimenti Alcmani, a fine di alTicurare dalle incurfioni il Paefe Crifliano , e 
deuallare quello degl'Infedeli . Al primo colpo che andò fallito all'Eisicr, fi ac- 
compagno quell'altro di vn nuouo tentatiuodiforprenderlo. Lo ritrouò,ma 
al foliio, in atto difuggiciuo, non di guerriero, e Id fe' correre fino fotto'l Can- 
none di Varadino , benché non potciie conofcerlo che dalle fpalle . Ma Te fu^^ 
il Capo de' Ribelli qucdo colpo, non lo fcanfarono molti de' Tuoi membri .la 
numero di 200. , su la meta di Marzo , portatiti a bottinare nelle vicinanze dì 
Etzet, vennero tofio (coperti da quel Prefidio . Il Comandante Vcfikerkcn in- 
formato del numero, e qualità di que' ladroni, fpedl alla loro traccia alquanti 
Viìari , ordinato loro , che fi cclaflcro dentro vn vicino bofco finattanto , che 
con tre tici della Fortezza fufi^cro auuifati del tempo di afialirli . Giunta l'ora 
conofciuta idonea a caricarli, vrcìinperfona lo (lefib Comandante con buon-i 
numero di Caualli ; & al concertato legno attaccati da due parti quegli aflatfi- 
ni , vi renarono molti e dilìefi fui fuolo, e prigioni dcgl' Imperiali . Vna vici- 
na l'elua appcdlò a pochi fuggitiui il ricouero , cifcrbandoli a' più tragici auuc- 
oiincnti . 

Qiiaoto più vile fi dimoflraua il Tcckeiy in fuggire dalle mani dell' E sicr , 

Oo X Uàito 
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acque del nume Kcrcs, gli apri la ItrJtla per andarlo di nuouoa rintracciaro 
nel fuoQy artiere di IcJegh . Kart; untolo ,ii ili ^\<t' 9. Fcbraio , si viuamcnttl 
con vnGrotiodiCaualliioucni^li i alpa^zi , e la Cauaiieiia de' Ribelli , ch^^ 
honfticemone diftcTe fui fiiolo, oltre gH UMlcidie liirono imprigioQacijil 
fn'ncipale dc'quali tJtlOpìtanoGeiiay.»£liiio/bCoodiicuene diquegli aflaff 
fmi . Nelle Vicine felUc cercò il ricoucro il fcnriprc fuggittuo Tcckc/y , il qùale- 
più affai che nriia f.ìbl.i , confi, l.rja nell.i veloc.cj dc'iiioi cui^illf. Lafciarono 
però gli diiuiicguacjicgflate le orine delia ioro fugga col /angue, il quale vici- 
na in copa lielle téme ; cootandoTeiie di quclii pia di joo. , gli quali dioin iiU' 
vari Luoghi per cifeie fi>c(/;i:aci , Tparicro colle bocche ditimccjcacrici Vm^ 
fauila nuouj del loro orgoglio a^ba^tuto . 

Se quella perdita de' compagni a.*;'ìiire ilTcc{<ely,Io trnfifTe ncli' intimo del 
cuore la nuoua della perdita di MonkaU/ vnico afiio delie Tperanzc del perdio 
Pardtante , 11 pallore del (epi»ìance , chefb Joirconiccio ch'e'prefem vederle^ 
morte, venaetanniloricopefeci colla mafcbera della diillfnulazione; oodcifio-: 
geodoli, dopo tante cadute, vn'altro Anteo rijìz^co full'augc d^-lic fortune jfa-* 
cctìcola da padrone in vn Pjcfc, doue non fi t^:rmaiia che in atto di fuggitiuo, 
ipji rciuogniluoftorigoron Editti , per tenore de' quali ìj couiandaua a tutti 
gli abitami y che tenj» indugio falHKroacjttiallovchiedeiidolf per compagni 
degUacqitilti»e de' ricdubbotaioi , gli quali milanuua di fare /opra gli Audrta»^ 
ci ; nìinacciando all'incontro gaftighi, Il Paics ,c lo fpoglio del tutto, a chi non • 
fifullcl'cco vcrtico colla corazza della crudeltà, ÓialTunta laliurci della liadi- 
gione. Noniì vniroao però luteo Iclaiegiic del Ribello, che pochiilìaii foru-^ 
kiti , gii quali non fecero nfleffioneoJU di tiri cadente ibrcttaa ;c0RBndodiao^< 
mneièprcccro Re dcll'Vnghcri»^crg«giiM|fififfio Capo di «l&IBairSbr<MÓ^ 
a proucderc al proprio ,cdal loro fu^^eoiaracnto colle rapine . 

MancanJ.ogU viepiù il paf'colo al:a fellonia ,e trouandofi oramai da tutti 
abbandonare , cdilegiato , inlormato delle infiuic che tutto giorno gli tendea 
L*£iikry e gli akri Capi refidcnu in Debrccainyrìlblaecie ttoggiare da'coiK 
locni di Tdcgh > doue agli ftelfì Turchi era diucnuto brobbiofo il Aio infame^ 
nome . RiiirandoG da Varadioo, fermò in quelle vicinanze Gafparo Scandcr 
fuu jndiuìfo ccinpanno in tutte le rccllcraiczze, iafciati a fua dilpofizionc^ 
4CO.Caualli , gii quali mcndicauano la fuiOAcnza da' ladronecci . Ammacf-i 
uato codili de'TÉrghidel^u^Mtcilro» Tubilo paratoli Teckely , baodi per 
lattei vicino Pacfc la nuoiia iraii inta per Erpreflò allo fìcHo Teckciy , che ik 
^UDofo Balbi ieicncon formidabile Hlcrcitoficra raello in marchia verlo I Vn- 
ghcria , dalla quale era rifoluiodi totalmente sfrattare gii Alemanij e che però 
all'incontro di lui fi era portato il Teckely , per feco ftabilirela lornia di fpianp 
tafVl^ànSnfidardi'dcU^Aquiirda tutto'l Regno . Peitiò tforuoagli viaolPo^ 
v^oli a ricoucrarfi fotto'l fuo ben^oiftmo patrocinio, per cosi prclcru.uc i loro 
Jicnidai lacco, e dalie rouinc, le quali doucano afpctrare chiunque traigrc- 
ctiUc gli luQi comandi . Qyclla niioa i£p|^iò,ma fcnza l'ctìctto btanuiodal ira*i 
I liore ,lc cui fole minacce andaròooalNeré ;onde non fi moueodopor* vooa< 
Icccndario ynon ritraifc da* popoli fe non Tchcrni , improperi . : 
« Moo aiiendo più gli Rìbdii » dopo la cadiiu di idoaJtacs » l^iaue di ricpoe« 
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rarfi , nè akuno tetto (icuro per aibcrgarui , pcnfarono alla forprcfa di Etzct,' 
in DOD moka diflanza da Zattmar^doue fpcrauaoodi riempire e di Tpauenio 
le vicine Fortc22c,c le loro mani di ricchillima preda . Trouandofi nella Piaz- 
za circa 80. Ribelli prigionieri , e paffando di concerto con altri loro compa- 
gnia! di fuori , macchinarono di fare in vna notte vn macello di tutti gli Alc- 
niani del Prefidio , e così impadronirfi della Fortezza . Trouato il modo di 
fciorrc i piedi da' ceppi che li (Irigneano, erano in punto di cfeguirc l'orribile 
carnificina i quando due Alemani,gli quali ritrouauanfi cogli Vngari impri- 
gionati, detcllando la ftr.igcche auea a tarfi ic' loro Nazionali, ne mandaro- 
no ftrgrctamcnte l'auuifo al Comandante s il quale delio all'imminente perico- 
lo , rmlbrzato colle Milizie della Palanka il Prefidio, delule gli attentati di 
quc' felloni , gli quali pagarono colla vita il dcfidcrio della liberti» e della mor^ 
te , che voleano dare agl'innocenti . 

PcrcoHoda tanti colpi non fapea deporre la Tua baldanza il Teckely,il quale 
ricondotiofi nelle vio'iunze dì Varadino,con incoikrabili angarìe sforzami 
gli Popoli a pafcerlo nella Tua indurita fellonia ; mentre il pafccano di fpcran- 
ze,e'l mancencano nella Tua perfidia gli aiuti , chj gli tribucauano gli nimici 
della Cafa di Au(tria, onde ancora (1 conferuaua in qualche credito appretfo 
gli Tuoi feguaci. Auu/rato l'fiisler vn giorno dalle (ue fpie doue fi troualTe il 
Ribello , s'incamminò con buon numera di Caualli alla di lai prefa . Prcmcf- 
ibglida qualche Vngaro l'auuifo del pericolo, in vna fola mcz^^ra ch'ebbe dì 
tempo lo fcansò colla fugga . Non trouò l'Bisler nel di lui Quartiere fc noa^ 
la cena imbandita per lo traditore, la quale abbandonò >(ul timore di mefcere 
col vino il unguc. Arrabbiato , sfogò lo fdcguo fopra due Nobili Vngari , gli 
«juali abbandonato'! feruigio di Ccfarc , fi erano ricoucrati fotto gl'infami vef- 
iiliidel traditore. Prcfili per ficar; mandati a lui dall' Eisler per vcciderlo , lì 
fece barbaramente , ma con fupplicio ben giullo alla loro fellonìa , impalare i 
degno però ch'e' filile , con più orrendo galìi^o , tratto di vita . 

Ma ic fuggi il Ribello la morte, non potè già fuggire le catene di dura fchia- 
uitìi il Comandante Maomettano di fioros*lenò tratto dagl'Imperiali in vna.^ 
ìmbofcata .Lo colfc nella rete il Conte Magni,il quale cultodiua que'Luoghidì 
coniine della Tranfiluania . Impaziente di trattenerfi sfaccndato ne'iuoi Quar- 
ticri,con alcune Milizie Ci portò a dare l'allarma a quella Piazza . Cinquanta 
Vngari,cbe fc le preientarono innanzi,cauarono della Piazzai! Comandante» 
che loflu vici co'fuoi a caricarli. Fingendo gli Vngari di ritirarfijper timore delle 
fableTurchefche , tralTero gl'incauti Ottomani nelle infidic loro apparecchia- 
te dal Conte : il quale prelili ne! mczo, c vigorofamente caricandoli , piìj di 
300. ne vccifc , & imprigionò, e tra quelli il medefìmo Comandante . Nata^ 
contel'a tra gii Vngari , & Alemani , volendolo e gli vni , e gli altri luo prigio- 
niero ivn' Vngaro ardito, iguainata la fabia , gli tagliò il corpo per m::zo, ac- 
cioche tutti ne auclfcroia lua porzione. A quella fcontìtta de' Turchi andò 
per compagna vn'aitra de' Teckeliani. gli quali daj.o ftcllo Conte Magni in- 
uciliti , come vinti , benchc fuggitiui, lal'ciarono 80. carri di prouigioni in p<>- 
tcre degli Jggrelion . 

MoltraiK'.cli lemprc più cogli Ouomaui , c Ribelli adirato ii Ciclo, piouea 
fopra di loro Itragi^ c lonuu , Dai Prcfidodi Va radino nume lofo di ó.iii. Tur- 
chi, 
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chi , AaccataH vna parcua di 600. Caualli,& inoltratafì vcrfo Segedino , a fine 
di predarci bcOiame di cjuc' concorni » crouarono gl' Imperiali di auella Piazza 
cosi pronti al loro riccuinQcnio,chc, vlcita parirocncc fopra di loro la Guar- 
nigione di ChonaJ, ne 'primi di Luglio, foio cinque Infedeli ebberola fortuna 
di fuggire, accioche come tcftiraonj di veduta nfcrifTcro la ftrage degli altri 
loro Compagni trucidati, alla rifcrua di io. fatti prigioni , Q>.iefta fconfìica de' 
Turchi ne traflc fcco vn'altra de' Tcckciiani , ne* contorni di Gyula , in vno 
ilctio tempo aHalici , e trucidati . Salito, per quedo colpo , nelle furie il Tc< 
ckely , con 5. m. de' Tuoi ladroni fi portò all'attacco della Città di Cbonad: 
dalla <)uale , tuttoché arditamente affalita , portandoci generofamence quel 
Prcfidio , altro non ritraiTc il Ribello che vn gran numero de' cadaucri de' luoi 
fcguacijtrucidati dal ferro dc'difenfori . Quindi poi informa to,chc dalla Tran- 
filuania , a feconda del £ume Merifck , caiaua nell' Vnghcria l'Armata gouer- 
Daia dal Caraflfa , fui timore di ciferc colto nel mezo , fì ritraile da' contorni di 
Gyula, e Lippa , ricoucrandofi , in fcmbiaote di fuggitiuo, nella Piazza di Te- 
mcfuuar, mendicando da' Barbari il ietto, egli alimenti , Ma non tenendofi 
uè pur colai! fellone ficuro, giache a truppe iutiere il lafciauano gli fuoifcgua- 
ci, rifolucttealla fine di ponarfi a Belgrado, a ccrcarfi la fulfiftenza nell'Ar- 
mata de' Turchi: gii quali tuttora ingrolTando, pareano nTolutidi contendere 
agl'Imperiali il pano dei Sauo , & impedire l'aHedio di quella Piazza . 

Ncccilìtato'l Caraffa a la fciare laTranfiluania , per accudire all' imprefa dì 
Lippa ,& efercirarc la Carica di Commiffario Generale conferitagli da Ccfarc, 
all'accudimcnto delle arme ncU' Vnghcria Superiore tutto appiico(Q il Marche- 
fé Ncgrelii : il quale da Calfouia portatoli a Dcbreczin, atte/e alla bloccatura 
di Varadino , Hrignendola colle fuc Truppe , a nnc di leuare a quel Prcfidio in- 
fedele il comodo di procacciarli da' Villaggi vicini il ruflcntamenio. Stimato 
poi neceffarioil fuo ritorno a Calfouia, appoggiò quella Bloccata al Co. Cor- 
belli : il qnalc volendo dare qualche faggio a' Barbari di quella Piazza del fuo 
valore, gli 11. Luglio, con va buon Corpo di Alcmani , & Vngari fi prefcntò 
fotco'l Cannone della Fortezza , imponendo agli Vngari , gli quali fotto dodici 
Lifcgne gouernate dal Capitano Oruat lanos kco campeggiauano,chc tagliaf- 
(cro fuon il bcdiame di quella Guarnigione ; imprefa , che riufci loro con tutta 
facilita, e felicita, c fu la preda di 800. buoi,& altri 4. m. minuti animali. 
Alla perdita degli armenti accompagnarono queila della propria vita circa_. 
cinquanta Turchi , & altri della liberta ; e fi contò tra morti vn'Agà principa- 
le j e tra prigioni, Muflafa Kadìyòfia fupremo Giudice della Citta. In fuc» 
corfudc' Mufuimani che combatteano, vlcirono della Piazza, per foficnerli , 
'xoo. Spahy , c 1500, Gianizzeri . Attaccata da quelli la zuffa , fu rinforzata 
da alir. 400. Spaby , gli quali fi sforzarono di trarre gl' Imperiali a combattere 
/oito'l Cannone dilla Piazza . Ma gli Crifìiani,gli quali non erano cola andati 
che a bottinare, conolciuto difficile l'impegno, fi ritirarono con la preda in^ 
ficuro ; tuttoché feguuati da 6co. Spahy, gli quali, voltata faccia gli Crifliani» 
fi fottrafiero dai pencolo colla fugga . L'acquillo maggiore de' Cefarei fu la.» 
prigionia del Kadi , c di Bigie Giorgio , vno de' più oliinati , e perfidi fcguaci 
dciTcckdy, dal quale fi erano fatti al vicino Paefc immenfi danni . AucnJo 
l'empio nncgata la fedele prcro'lMaometiifmo^prctendcaaogli Vngari, giuda 
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ik leniti Kegioo , coDéaiiiiafiaal nfe: ma Ib falnato, per orifoe del Ne* 
.grclU) a fine di ricauare da vn cale confidente del Teckely le infami orditure di 
quel fellone . Il Kadi Mudafa aueodo offerto alCorbelli i.oi. Sultanini per Aia 
,ranzofle , li ricusò con gencrofìta grande quel Caualierey chiedendo in vece la 
liberta di tutti gli Vn^ari, che crouauaoli ichiaui in Varadioo : az^ione , onde 
fi comperò l*amKodi tima quella Naaìmie , la quale perciò fl refe più coAaa* 
te 9 e feruoroCa nel fci uigio del Aio Sourano . 

Per irouarfi più vicino alla opprcilionc de* Barbari di quel Prefidio, in notL* 
molta diftanza delU Ciuà alzò lofk lli Corbelli vn Trinceramento, per cenere 
al coperto le Aie Milizie « & ircpprire le molle dcgl' Infedeli : al quale fìn : col- 
truffe vn ponte fopra'l Beiemifr »<Qiidc portana le icorreriead PaeA:, dai quaJtt 
traeano gli Maomettani la fu^ideoza. Sparfero bensì quelli di Folere^coll^ 
vnionc de' vicini Prcfidj, di \x fcacciarcn f^tza ;:r[ npcrialiiraa volarono all' 
aere le minacce , chiuli fcmprc gli Turchi nelle lortezzc . Per non moiìrarc-» 
però alcun limorcdcUe lor^ brauate, la noctc de' ò. Agoffo , tentò il Corbeiii 
va' imprera » la qitilje4b di grande danno-, e di fpaaeiiio maggiore alla ftefla-» 
GuaroigtonediVaradÌBo. OMMftKWra Vifari, & Aiduchi, e 500. Corazze del 
Aio Reggi aicnto fi prcfcncò d'iinprouifo alle Porte diqu;lJa Piazza : doue at- 
taccata i 111 1 V.ing'i.ir Ji i i l 7.^'A\ con loo.CAualli Jelia r'aiank.i, furono quelli 
e rotti y òc obougau alia tugga i nei buio aetla notte » cercaoduli ia ùluezz^ 
oeUe felne viciiie.Noo 11 moueado gli Turchi della Forcezza,i'orprercro gli QxìS^ 
vam. la Falaoka » abbrucìaodooi ere gran moliol polli (ìli Keret ; & in alcuocji 
cafe , e m.igizeni vna granleq-iantica di grano, orzo , e farina , cola amraaf- 
facapci lóllct;nodci-vUiu trn!^! )iie. Fa Icabbrofa l'imprcù , clFcndo coiiue- 
nutoa' Cciarei paUarc «ixqudiHe to^c delio Ikffo 6uuic, c quella lu pai ticolarc 
che CI nge la Balanlca^endo mollo pri^da. Terminata l impreia da vn canto 
della Citc» , la ooMe de' p. lì portò all'altra parte » abbrtiaando con la (keììi 
felicita il rimanente de' loro grani , e dc'lieni ammaffati in grandiilima copia , 
con aldi due molini «e diuerfe cadine piene di animali miimu ; onde Id maggior 
parte delle loro ricoltc andò in fumo . CaricaronA gii Viuouoi; quauu lac- 
chi poterono di prouiaoda;& beoche'l vento coocrairìo impedire Tincendio 
della Palanka,non impedì agli Vngàri il leuare lateftaaTO. Turchi . Tuttoché 
fulminaffe il Cannone, e ^li mofchetti della Fortezza, altro non peri che li Mit- 
rarniafai Capitano di Aidachi, brauo Soldato. Si ritirò il Corbelli carico di 
preda, cdi glorua' (noi Q^iarucri , dopo ricmpiudi vrit^di Umcnti ^.edi fpa- 
ventola Piazza di Varadioo» nella cui Forteasa ritirarono tnne le migliori 
fuftanie gli abiutori . 

Anzi che il Tcckely A portaffe a Belgrado ad vnire le fue infami torme di 
affalffni alle Infedeli del Scr-Askicr Maomettano ,gli furono fpcdite, per «liu- 
to di coffa, da Potenza ilraiitcra gruffc rimcffe, io lettere di cambio^ le quali 
£iccanoÌ^ÌKrdi Vienna « di Vraiiislania»'e dì Polonia, doue da* Tuoi coirilpon- 
denti gli vemna^riik^p, e poi traffncflòtl danaro WllvVo^^ Anuiiau là 
Corte de' raggiri di quelle polize,per le quili veniua il traditore mintcuuto 
coflante nella perlìaia , lui cainuiino di Vrati&lauia venne f.- r maio vn Cor- 
riere , che A ùpca ciicr c il poruicrc di quelle lettere . Scuper coti elìcrc grande 

laibinmad''0fO9 la quale era curri^Oa ail'ànomo io£u&e » ioibrmato Cerare 

di 

Digitized by Google 



19^ lM\Sagré Lega cantre gli Oitomam • 
diqucfti efcmndi raggiri, gli venoc anche faggertmda'iè(ieljM&il(Ìrr,poceii! 

eoo giuflizia efigere quel danaro da' Banchieri , come cofa di vA filo Ribello » 
e perciò al Tuo Fifco dcuoluta . Cosi fù defraudato irtraditorc: onde vedutofi 
priuodel foccorro,c che da ogni parte andauano gì imperiatiaiia di lui traccia» 
veoae obbligato a rjcouerarH , eoo le poche reliquie de' Tuoi cmpj fcguaci , ap- 

Erdfoil ooueUo Ser-Askicr,per cffcre da lui paiciuco» giacile voiua al di lui 
fercito gli Tuoi Campioni . 

Ora la' iciatocoftui ncirifoh detta de' Zingari nelle vicinanze di Belgrado, 
doue fi attendò» per opporli a' Ccfarci nel palTaggio del Sauo i mi richiama il 
Conce Corbelli odle vicioaozedel Gran Varadino , al cui Prclìdio auea giura- 
to di noo lafciare va giorno di ripoTo. Stabilito ilfuoCampoa Felegar poco 
difcoftoda quella PiaJBza 9 per impedirle l.i via a prouedcrfi del occeliario fuP 
tcntamcn:o , gli 10. di Agofto, con folciine Cauaicata fi portò in vifita dc'vi- 
cmi Prtlìùj Maomettani . Alia parte di Gyula fpcdi il CapiiaiioHoruuart la- 
noicoD loc. Caualli Vogari : gli quali fcorfa parte di quei Territorio , ebbero 
la ibrtuoa di predare circa joo. capi di animali , lagllanic 40. di Barbari, econ* 
durne alcuni in ifchiauitii. Non ra però il bottino vguale all'aTpetuaione^ { 
perche gli VHari liberi , che battono del continuo la Campagna , aucano poc' 
anzi allarmato, con le fcorrcrie , tutto'l paefe . Per fpallcggiarc l'imprela dei 
detto Capitano, lo fteflb Co. Corbelli lì appollò con 500. Aleniani, e 100. Vi- 
£irì a Vida di Varadioo:doue atuccaca la Guardia della Città» vi poi e quel 
Prefidio in confufionci e da vn l'ureo prigione che vi fù fatto, fi feppclo Jpa- 
oento entrato in quella Guarnigione , alla nuoua del paflag^ii) del Sauo felice- 
mente riufciio agi'lo^pcriali, e della fugga di tutto'l Cauipo Ottomano , ritira- 
lofi in difordinc vcrfoSoffia »per timore di eflere caricato da* Vitioriofi . 
i Si accrebbero in quella Piazza le coofufioni, per la nuoua iouafiooe , che^ 
Ael Settembre fece lo dzGo Corbelli in quel Terriiot in, anzi fotto le mura della 
Fortezza , doue fegui fanguinofa fazzione con quel Prefidio infedele , che vi 
lafciò 50. Turchi fui fuolo difar^imati , e molti prigionieri degl' Imperiali: gii 
quali 9 in premio del valore loro, e brauura , trafportarono a' fuoi Quartieri 
va numero di ben 400. capi di animali , pagati eoo il fangue di vna ferita rioe- 
uuta dal Capo della Condetta, che più degli altri fi fegnalò nella zuffa co' 
Maomettani : de' ^uali per raddoppiare le amarezze, il mcdcfimo Conte troua 
il modo di fare a leggere io quella Piazza diucrlì Ccdolooi, voo de' quali ti*. 
prefentare al inuucilmo Gomiodante» per i quali ootificaua a quel Preiidio , 9 
Cictadinanaai'elplignaflione di Belgrado feguita a forza d'arme, con 1 veci- . 
.(ione di cotta queiia canaglia che il difendeuai& infìcme gli raffermò la pro- 
digiofa vittoria confcguiia dal Principe di Badcn nella Boflìna contro quel Baf- 
sa :ia fanteria dei quale «dopo poiliU in fuggagli Spahy rimale tutu eipolfa 
al taglio delle fpadt degli AuAnaci > da' quali a gran palli fi andaoano , al £iir 
oore di tale Vittoria , dilatando le Conquide , e fcacciandoda quel florido Re* 
gno gli Mufuloiani , Soggiunfc poi , che penfaflcro a* cali loro, e non fi riducef- 
fcio,pcr troppa ollinazioac,alla mifera condizione delle altre Piazze fog{:,ioga- 
(c eoo uuta Itragc de' difcmori : ma mentre aucano fauoreuole lacoogiuaiu- 
fa di rendere la rìazaa con le oneike condiatoni » che loro fi efibioano 9 non in« 
dura^BfO il cuore al proprio 9 e cotale loroftcmiaiOt « difokyùoBC 1 ^ 
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•f lit lìlftiiiàdel dellìao , che auea iodurtto il cuore de' Maometcaoi » onde li 
reudeflero indegni della Cefarea demenzayobbligòquclPrefidioa procacciarli 
la propria fufTiiìcnza col ferro . In numero di loo. armaci tra Gianizzcri, e 
Spahy vfcirono delia Fortezza , per proucderiì il vìtco con il tributo de' Vil- 
laggi vicini. GliCriOiaai>lafdau vfcire ddnido quefti vccelli di rapina, (ì 
accinferoa fpennacchiarli nel ricorno . Il Conte Strozai con AlemaDÌ,& Vn- 

fari fi pofc di piè fermo ad afpctcarli carichi di preda , traendo fcco oioltf carri 
i prouianda . Lidislao Scli2mfoi,con fette bandiere di Vn»ari,fu il primo che 
attaccafle gii 40. Spahy, gli quali diibrdina ti, prcfcro co(lo la fug^a; ma vi 
lafciarooo alquanti morti , e prigioni .^Gii Gianizaeri in canto , gli quali <ì era- 
■otrtnoerati cor carri, inaeftici dallo Stro28t,;nbacteroiioaMlicaiiieQCe il pri- 
mo » e fecondoaflalta degli aggrelTori . Al terzo , auendo pofto gli Tedefcbi, e 
gli Vifari piede a terrai furono i Barbari talmente fopra ff irti , che al dirpctto 
della loro difpecaurefiftcoza, furono polii tutti al taglio delle fpadecon il Baf- 
sàBulick laTpetMKe^ Vjtradiooi riferuacine alcuni pochi, gli quali con il loro 
Capo Birlioiahitadi Idiiaiiraobilicarono il trioofode' Vìocìrn'Ìi da^qaali toa 
i cafri di veccouaslic furono condotti al Campo di Fclegar : funcftò^iò 4iicl^ 
ta azzionc colla Tua morte il Conte Strozzi , tradcto nella pugna con altn po- 
chi de* Suoi dal morchctto de' Gianizzeri» de 'quali tutti fi prefc , per quefta^ 
fola morte , rigorofa vendetta . . ■ ' 

Di non minore tmporunza fJi la.fiercoffa che diedero in quelli contornì ff 
imperiali ad vn'aliraparcua di Riiidli , guidata dallo rccUcratoGafparoPan- 
gratz. Era coftui vno de' più fedeli fcgiiaci del Tcckely;il quale inuelcnito 
scila pciiioia contro'! iourano , raccoiu ncli* Vnghcria alquanti nlT-iffini , 
makootenti'y anca coUr^c fcorrerìe inferni non lieui danni a' fedeli Sudditi di 
Cefare ; per diuertire le cui tbrzc , al principio di quella Qiaipagna , per le ?fe 
de' monti , & anco per i confini della Polonia , portò il Ax» furore fino nella.» 
Morauia , e nella Silefia,doue fece alquanti (acchfggi ; per reprimere i quali 
lì pofero tutte in arme quelle Prouincic, per attrappaicqucfta r^^2a di ailaf- 
fioi ;g.h quali in ogni parte per feguiuti, furono alirctu a la/ciaic in pace quc' 
fopoii > e rìcirarfi fuereegoaii » per la ilcia via di Polonia » verlb il &iiiicaio 
di Zatima^ : douc proiiegucndo le ruberie , capitarono alla fiat 9 per la mag- 
gior parte nelle mani dt gl'Imperiali ,da*quali l'empio Pangratz imprigiona- 
io, con iicurczza di guardie fìj mandato a Vienna, per terminare coi luppli- 
sio l'infame viu . Mè paisò molto, che dalla (leda Piazza di Varadmo furono 
•da quel fiaftàvergogaorameotr^^irauati gli empi fegoad delTeckely;le cui 
TuRanze ccladcpclitate furono cate a godere alla Guarnigione,accioche alme- 
no con la viiU ddi'oro 9 poncifcco vo conuapcfo alle loro infcifiribili calamità '. 

■^^ tìi^élU dri Gttterak Céraffa nella TranftluanU , con U frefé di Lifpé j 

^ dtri Lwoghi Ituéti agli Ommmii , 

IL pili finodella Politica di Solimano il Grande , allora che inuafcCon Efer- 
ciii innumerabili l'Vngheiia , fu io riucnibi are da quei Regno la Tranfii- 
uania, erigendola io Principato pariicouic, c da' fuoi jpeciaii comandi dipen- 
dente . lnft>riBac»aeU*abboodao2a « e douiaia di quel PacTe , l'alTcgcK) io paci:- 

ii'p fico 
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fico|>oflcfl<> a«Ì VD Principe tributario , rifcrbandola per granaio , e allo foilbl» 
lanicntocic'ruoiErcrciti. Auendo poi Iddio difpofto in qucfto fecolo il cam* 
biamento della fortuna de' Maomettani, e voltatala a fauore de' Monarchi 
AuAriaci i dopo la caduca di Buda , fiilarono micdi gli occhi fopra la Tranfil- 
ìiaoia > alia quale fi apriroooh'ftgreffocoirla hra^edeU'Bièfcico Batterò , fe« 
gptca 1^000 rcorfoocUe vicinanze di Dardi . Diffipaio qod Ibrmidabile Ac- 
campatnento , che tcnea ancora in bilancio la fortuna i e gli acquifti di Cefare 
Leopoldo i l'accorto Duca di Lorena , prendendo U congiuntura ,fotto*l pre- 
cetto della ncceifità di procacciare alle Uanchc Milizie i Quarucri , varcato li 
Danubio • fingendo l'inuafione dd Dominio Ottomano oltre il Tibìrco , fi pre* 
ieniò armato a' Confini della Traofiluania : doue ammollita, Con la facondi* 
vfcita dalle bocche de' Tuoi Cannoni , la durezza di quel Principe Aba0y,(lato 
Tempre coQante nel partito Infedele, l'iadufle a confignargii le maggiori,e mi- 
gliori Piazze del Principato^ obbligati gliSudditia contribuire al foOe^no de* 
CtÌaTeiPrtlld|chev'iocrodoffe. Seièon il Gtande Leopoldo il follKwyndU^ 
bile del proprio erario t trattenendo tutto rlnncrno al» fpefe altrui , e ftiori 
degli fuoi Stati , vn Corposi confidcrabilc di Armata; ne prouò all'oppofto la 
potenza Oitomana il detrimento, vedendofi non Iblo negata da quc' Popoli 
i ubbidienza , ma priui gli Tuoi £rerctti,c le Piazzea' Coo&ni degli alidacuii » 
chcinabboodanaa ?eoiuaix>lórodelcontimiotrìbaMtt. 

Riiocnato a Vienna il Screoìrs. dìLort ì , dopo conquiflata la Traofiluania» 
e ralfcgnatoildi lei Goucrno al Generale Laratfa i applicòqu .fti ognipoilibile 
indurirla , per introtiurre tra quc' Popoli e k Mil.^ic Alemanc vn' armonica 
ccrrifpondenza, trattando con piaccuolezza gii abiMtori,e eoa rigore i Sol- 
dari » da* quali non ii filile ofleruata ma cfata , e feuera difcìplioa . Ma ooaj 
per qucdovoleaoo tenere oziose le arme gl' Imperiali :'gjU ^nali inuogliati di* 
dare lo sfratto a' Turchi da' contorni delia Tranfiluania , e impoireirarlì delle 
pone bcrrcc^per quindi aprirfi la (Irada ad iraprete ghiriofe; al Conte Magni, il 
quale aucaiÙuo Quartiere in Zazuuaros, toccò la forte di fcacciare gli Bar* 
bari da qiie*COofioi»Ì0ipofelfandofi di alquanti CafteUiprefidiatidagriniedelit 
gli quali ancora venneio tratti fuori delle Porte Ferree , e del Caftcllo fortini- 
ino di Halraad , cinto di groffe mura , e di profonde folfe ripiene di acqua j il 
cui Prefidiofu in parte pollo al tilo di fpjda , e parte (ì l'ottridc dalla mortej» 
colla fogga , dopo di aucrui confumaie col fuoco le abiMzioni. Oon quello 
Xiiott»cadettcro circa 50. Villaggi (ocio^à Ooininio<it€eiare ; 6e altri 1 70. oc 
acquiAò coll'abbandono che fÌECcro gli Ottomani del Camello ben forte di Be- 
lirge$h*edclla Piazza non difpiegieuolc diFacfiatcollocata Copra il Merifck » 
Oiìde la via fi ajMriroooeli AuOriaci fopra io ftelfo fiume, per l'imprcfa tanto d9- 
fidcrata della natta di Lippa ; vnioooftacolo a condurre» per k>Merirck daUa 
Traqfikiania ogpii genere di monizioni a Segedino» & alla grande Annata pfef- 
lo il Danubio . 

Ma fé all'intorno della Tranfiluania le arme vittoriofc di Ccfarc s'impiega- 
uano m put gare ^ucl Pacfe già ccrroitodaiia Maomettana ÌQfczioue»noo tsOitt- 
caiono , per opera de'oaligni , nel mcdelino Principaio alcuni torbidi^ch^ 
parca mmacciafleio qualche fconuolgioienio. Accordatefi dall' Abaffy , e da! 
pybbiict iUff rcicataati ai Dncadi Lofcna» io jnamcnimaita delle Miiizio 

C^^arcc « 
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Cefaree, le neceffarie prouigionì; furono quefte, per la difuguagli'anza de' pel» 
c mii'ure di quel Pacfe , crouacc al bifogno canto fproporzionatc , e fcarfe , che - 
ne fenciuano notabile detrimento le Milizie , & i Caualli . La necedira del Tof- 
tegno rufcitando negli Alemani fpir ti Marziali, li auca difpolìi a procacciarfelo 
con la forza ; con cuidente pericolo di vn generale fconcerto in quel Paefe.^ . 
Auucrtitone il Caraffa , il quale fullecitaua la dedizione dell'importante Piaz- 
za di MonkatZyfinactanto che non vide da quefla fnidaci gli Rib;:lli , noii (t 
potè condurre nella Trnnfìluania , doue a mifura del mancara^nio delle proui- 
gioni yCrcfccano nelle Milizie Ccfaree le detrazioni, e le minacce ancora di 
maggior male . Terminata l'imprefa diMonkatz , volò il Caraffa nella Tran- 
filuania , c fì portò a dirittura nella fbrcifllma Piazza di Hermen(latt,doue fer> 
mò la propria refidenza , come in luogo più proprio ad accudire al gouernodi 

I tutte quelle Milizie cola fermate .ATrouate giufte le querele degli Alemani, 

cercò riparo al difalco degli alime/ti , e perche vide rciì; gli Miuiflri del Prin- 
cipe a condefcendere alle fuedimande ; per non perdere il tempo iu ambafcia- 
te , fi pofe in illato di farfi meglio intendere con le bocche de' Cannoni, gli quali 
cauò fubito di quella Piazza, vnendo nello Heflo tempo circa m. Caualli, per 

' renderd vbbidicnti que' pubblici Rjoprcfentauti a' Tuoi comandi . Prima di 

muoucre le arme , & li Cannone , moHc vn meflb all'Abaff/ , il quale auea fcr- 

' mata la Aeiìdcnza in Fogaratz , richiedendogli, che fenza dilazione gl'inuiallc 

I il Tclekio Tuo Primo Miniflro,& altri Deputaci, per riparare al dilordine de' 

Quartieri , dicendogli , C05» conucnirc al buon fcruigiodiCefare fuo Signore. 
Le rchitraie Squadre , e le Artiglierie ebbero apprcffo il Principe vna grande* 
pcrfuafìua : onde nel prehdo termine del di ló.di Febbraio comparue il Telckio 
inHcrmcnflacc , accolto dal Generale con quella didinzione di cractaiuenti « 
che ad VQ tale perfonaggio conueniuano. Eletti poi da amendue le parii De- 
putati , edifcuflo l'affare , liquidati i decorfì che reflauano da p.igarc iu natura 
alle Milizie Ccfaree, per gli pailati mcfi di Nouembre, Dccembr.*, Gennaio, e 
perla metà di Febbraio, fu ridotto il debito al valore di 100. in. Fiorini , quali 
promiferogli Bletii del Principato di pagare in «ontanti j onde foddisfatcc le^ 
Milizie Aiemane , & abbondantemente proucduce del bifogneuolc, conia rau- 

I tazione che f<^ce il Generale Caraffa di alcuni Quartieri , fu rcfa alla Traitlìl* 

uania la prilìina tranquillità , e riltabilica fra Tcdwfchiye quegli abiuiui la paf- ■ 
fata corrilpondeuza . 

Riirouati il Caraffa gli animi di que' Popoli procliui alle fue g'ufle foddisfa- 
zioni , pensò in qual modo li poteJe indurre a renderli più accetti alla MadU 
del Grande Leopoldo, piegandoli ad appreAargli vna lìraordinaria Contribu- 
zione , onde , fenza aggrauio dell'erario Imperiale , poccUe accingerli a qual- 
che imprefa degna del ino valore, di ^tilc al fuo Sourano,c di rouina alla Otco- 

i mana pcrhdia . Fece per tanto penetrare all'orecchio del Teleky primo Minif- 

tro del PrifKipe , che auendo egli nel corfo dell' Inucrnata tenute le Mi1izi«l> 
Aiemane fotto rigorofiilima difciplina , gU parca conueniente , che in riguardo 
di vn tanto benefìzio facto a que' Popoli ,douclTcro quelli difporfi ad vna gcne- 
rofa rccogmzionc, mentre loro promettca imminente il follicuo di vna grafU» 

* parte delle Truppe in quello Stato acquartierate. Le maniere obbliganti di 

I COSI giuda c modcAa dimanda , pcnararono il cuore di quel xMiniilro : U 

. Iff % quale 
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quale bramofo di córrirponderc ad vn tratto di tanta confi !cn2a ^accordò' (u^ 
biio al Generale Caraffa vn fuflìdiodi 30. na. cumuli, ò mifure di grano tra fru* 
meato »e buda » (limati del valore di 100. m. i^iorini / Quantunque aucflc il 
prouido Generale di ogni genere di prouiaoda , e monizioni da guerra riempiti 
fili Magazeni della Piazza di Deaa» con peofiero di valerftne» col benefiaìodet 
Merifck , per l'imprèfa di Lippa; procedo ad ogni modo a quo) Mioiftro, ch'egli 
non volea applicare a' fuoi prouecci quella cortefc C'^ntnbuzione tribut^a al 
luo mertOy ma, che bensì la preodea a oome,e bene6cio di Cefare fuo Signore» 
al outle lo acoercaaa cbe farebbe teca accettirtìma qi ella otferca . 

Giuogeano fra tanto dairimpériale di Vien:i<i rcpHcact Gorrieri Aella Tri«l^ 
riìuania , co'cja.i-ii s iiìciricaua JaCcfarc al Cjratfa il celere attacco diLippa / 
dal CUI acquiit.) ne ipcrjua grandmimi vani.iggi alle fucarmc. Al tocco del Mo- 
narca non iì irouòdircordaote il regolato <^;)certo della volontà di quel Cam- 
pione • Lo ftrmò va certo falfettOrCbe romoreggiò fottò voce , per Ì*impr0' 
uifacomparù di vn'Inuiato Polacco in qQfct Prtaci|fato»che fuppofto chie^ 
vletle a quegli Stati alcuni auanzidcl danaro accordato alia Polonia, quando di 
ilabilita iraie due Potenze la Pace, turbata p:r leinuafioni fatte m q-j.-l Regno 
dal Principe Rakoczy,di concerto con gli ."ju.icfi, che tutto lo Iconipigliarooo. 
Nò minore, impr^ifiboe lece allo lleflo Caral&t'ifflprou^aCMDparìa oella.« 
<fran!iluania di vo* Inuiacodel Gran Signore » ilquale portaiofi a Fogaraz refi- 
dcoaadcll'AbaflyjSlicrpore,.! nome del Suli.iiìo,(c ; iTt rc flato a polla a lui n>an- 
dato, per confermai lo inno. ne d:ì in ) Sourino nel Principato, nucndogli a tal* 
effetto portatoli loiito Cariano ,0 na vette da Principe > della quale Solimano 
4'aaea onoralo, Richiefe poi quello MioiflroaiYrilidpe>vn'opportiinofoecorfil 

danaio , per potere pagare gii Prefidiallef)>onddklflori(ìeae ; e viueri yper 
ptouedcrre la Piazza di Camcnicrz , douc prnuauano i Turchi (haordinaria pe- 
nuria di vettou3glic;aggiugncndo , che pjr lodare i torbidi di Coftantinopoli , 
per- pagare le Milizie die' loroauaiizi , c per fare loro il (olito donatmo quando 
lalc.al Trono vn ouoooSuitano, fi erano ieA«Mlf*MvlRqMMafe^ fedid 
fiiigliooi di Talleri rOnde l'erario» e l'Hafna li trouauano voti , & itn|)ouerici-( 
mancando a Soiimanogli confucti tributi dello Prouincic deli' A Ha , folieuatej». 
la maggior parte in tauoicdtl depollo Meenitt , al quale , couic a loro legiti- 
* mo.Monarca , protelUuaoo i Popoli di volere folo vbbidirc , c nconofcerlo per 
Sourano. Non fecero però qucde Aibbarcferic veruna, impreffiooc io^^el 
Piipcipe:ilqoaleaiKndoinc;rralc viUórililttkABedi Ctùre ,cra obbligato al 
toro fniicnramento . Fù fiiiccraio in cnuiVi^ucnza ilCarafta «i iirAbatly, clic fi 
ioglicilccg(»iomb.'a del tuo procedere, c de >. 1 > c:;li Principe CrilìianOj erifo- 
luto a mantenere tedclmcnce quanto auea piuiuciioall'imperadereiattorache 
iiciiapteròlaprote2Ìcna.:Ki?oiiikiatofctì^,». 'i^i^ • ' ^a?- ■■v ui^y 
DfleouaH ^cfie nubi , altre comparuero in delo non meno noioTc , c mo- 
IcUc a ntfccnidicucll'acccrio Gikitìcio, tutto intento airiuiprcfa diLippaj 
ct imacllaguicv premura dailaCor:«r. Cadettc^o diluu^ di acque tanto impev 
nodi » e cootioui » che ^ì-maHùm al Caraffa tMiMNere ne' Quartieri H Mi^ 
4ie»chegtàircaauàori io anrchia ir-ietropraticabiit perle piogge le ftrade^ 
4e quali raaro'aroro la profua cfccuzione dc'Cc laici cuuiar.ifi. E forfè noa< 
<cr.ò >chi fcf ific di cola> cflcruiocl PrincipajtQ icmmata qualche zizama di ma^ 

concenti. 
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•contenti, che ricu fa ua no il vairalìjgoiodiCcfarc; onde parca ch^: t*nefTiro co- 
perto vn fuoco di qualche rollcuazionc, fi che fusf jr^jacoil CarJff i di colà frat- 
tenerfi , per ifmorzarlo, e finccrarequcg^li abitatori dclbcnigniilitn^ atfctiodcl 
fuoSourano, il quale non ad altro introdotte auca Icfuearmcin qudio Stato, 
che per aflicurarU da' loro nimici , e torre loro dal collo ii durillimo gì .^o de* 
Maomettani) alla dillruzionede'qualiimpoueriua l'erario de' (uoi tclon ,cgli 
proprjSiati,cProuincic di abitatori . Incotalguifa,con le fue amabiliOime ma- 
niere, andaua cattiuandofi il Caraffa l'affetto di quegli abitatori, de' quali fi re- 
bò i cuori in si bel modo,che non folo li indufk a dichiararfi ficuri.e felici fotc -^ 
la Clcuienza , € protezione di Ccfarc ; che per villino induffe rutti quegli Stati 
dtaccordoa rinunziare affatto il vallallaggio, e protezione Turchci'ca , con di- ' 
chiararfi di queAa apertamente nimici,c dippiù, a totalmente ra(fcgnarfi fotto 
la Protezione di Cef.! re , promettendo a quello , al Rè di Vngheria ,e lorodi- 
fccndcnti in perpetuo, omaggio, e fedeltà-, riconoCcendolo come loro Icgicimo 
Sourano , & cfli come Membri dell' Vngheria . A tal'cffctco , fu tenuta vni_* 
Dieta di tutti j,li Stati della Tranfiluaoii nella Piazza di Fog.irat2,ncila q-ialc 
Michele Tclcky de S^ck , Giorgio, & Alclfio di Bcilem, Ladislao Szek ci di 
Boros Icnò , Valentino branck , Crilìiano Zabo, Niccolo di Hcilcm , Sceffano 
Apor de Alfo Thoyn , Pietro Aluinzy , Giouanni Starofy, e Michele Fiìsiìrick, 
come Rapprcicntanii d Principe, e gli Stati dcll.i Prouincia.a non»? dello ftelFo 
Abatiy,& abitatori del Principato, fui principio di Miggio , dichiararono ; 
Che lutti, e di commune confcnfo ritornauano ad abbracciare la paterna, e 
potente Protezione del Rè di Vngheria , d.ìl cui Regno li auea diuifi la mali- 
213 de" Scdizfofi , e la perfidia degli Otcomnni, giurandogli perpetuo vaffallag- 
giojc fedeltà, nella guifa accordata dalle altre parti deli' Vnghtria, nell'vltira^ 
pietà tenuta nella Citta di Presburgj Che;n virtù di quella raliegnazione, de-^ 
tcdauano , e rinunziauano il patrociniodelTurco, alquale di ora in auanti di* 
chiarauanfi ijiir.ici,e nfoluii a negargli ogni tributo, donatiuo,corrirponden- 
23 , & intelligenza i anzi, che fliUcro incorfi nelciime di Lefa MaeOa tutti 
quegli ,gli quali direna, ù indirettamente aueffcro per l'auuenire auutacorrif^ 
pendenza co* gli Maomettani i Che , per caparra di quella lf)ro rommiifioiic , 
promctteano ui conrc-gnare nelle mam di Celare loro kgiumo Re, le Piazze di 
Hulft nel Maromarufio, di j^Juuar a' confini deli' Vngheria , di Giorgeny, t 
Crondatta' confini della Vaiiacchia , accioche vi poiiclle Prefidio di fue Milt- 
zic,oltre gli altri Prefidj l'anno pallaio accordati al Duca di Lorena ; Che,flan^ 
te quello buon 2elomoitrato per gl'intere (lì deiriiDpcradoreLeopoldo,humil- 
mente il fupplicauanoa benignamente condifcendere, che in vigore de' loro 
Priuilegj , tulle pcrmeflo a ciakhcduno di quegli abitatori l'vfo libero , e Tcfcr- 
cizio delle quattro Religioni coUumate in quella Prouincia , fenz' alcuna cour 
ii^dizione ,0 impedimento . 

'Spedita per Eipreffo dal Generale Caraffa queOa dichiarazione all'Impera- 
dorcj ne Tenti quello Hraordinaria allegrezza, confermo iPriuilcg;, e quanto (1 
era accordato agli Stati in quella Dietaie col benigno rclcntto del GranLe* .f al- 
do n videro tutti quc'Popoli tanto contenti, c racconfolatijche oltre l'accennata 
Confegna delle Piazze fatta al Generale Caraffa , fi obbligarono ancora Ipon- 
Uncauaentedi{)rqt)ederi&4libuot»per l'actiragiliodcl l'Artiglieria, e aggmd- 

fiere 
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gere al Tuo Bagaglio 5oo.carradi prouia ndc, per lomancrnimentoinCampaT 
gna delle Tue Truppe . Gli z^.di Maggio,s 'introduCfcro le Guarnigioni Ccfarcc 
nelle Piazze di Huliì, Kiuuar,e Giorgeny /Himonrandofi la loia Citta dì 
Cronftatt , detta ancora Scefianopoli , refiia a ralSegnarfì ai fuo Sourano . Ne- 
garono que' Cittadini l'ingreHo agli Aleroani , fedotti da alcuni malcontenti , 
amici di torbidi , e di nouicà,c infperanziti di effere foccorfì da' Tartari, ò 
da' Vallacchiloro vicini, gli cui rozi cotlumi partecipauano . Dalla coloro 
baldanza obbligato il Caraffa a ridurli con la forza all' vbbidienza , ordinò al 
Generale Veterani , che cola s'incamminaiTe con alquanti Reggimenti , Arti» 
glierie , e Mortari , per così appunto ammolli re col fuoco la loro olìinazione . 
Veduto que'Cittadini che gl'Imp ertali operauanodaddoDcro,e lì faceano inten- 
dere col Cannone, auendonc condotti Tei Pezzi (òtto quelle mura; alle prime 
Bombe , che vennero gettate dentro la Piazza , intimoriti gli Difcnfori , chic* 
dettero inconunenieMifericordia , c furono riceuuii a difcrezione , con che 
maodalTero dodici Deputati ad vmiliarfi al Caraffa in ErmenOattye riceueffero 
quelle leggi , che da quello fuffero loro prefcricte . Introdotta nel Ca dello , e 
nella Citta la Guarnigione Alcmana , nirono per ordine del Caraffa mandaci 
all'Abaffy gli autori principali della SoUeuazione, accioche di loro ne prendcf- 
^ fé il gaOigo . Cosi rimeifa in quel Principato la primiera tranquillila, & obbli- 
gato quel Generale ad inchina rfi a' prcmuroH comandi del Tuo Sourano , ncll' 
aitumere la Carica di Commtdario Generale de' Tuoi Eferciti, pofìe in marchia 
le Truppe defìinate ad incamminarfi verfo'l Danubio , alla rifcrua di otto Reg- 
gimenti lafciati di Prcfidioin quelle Piazze yfotto'l comando del Generale Ve- 
terani foflituito da Cefarc al GoucrnodellaTranfiluania^il primodidi Giugno 
Aaccofl] da Ermenflatt ,per feguicare le Milizie, che già mare hiauanoa fccon- 
<la del Meiifck^ingrofTate da vn Corpodi ò.m.Tranfiluaniigli quali dall'Abaffy 
gli furono dati per compagni nelle imprefe ch'e' fuiìe per abbracciare . 

ÌHibodorata da' Turchi la mofia di queOc arme , il Balsa.di I cmciuuarfpedà 
buon numerode' Tuoi più fcielti Scorridori folto vn'Aga, e il Bey Criler,a pren- 
der lingua delle motìc degl'Imperiali. Giunti coAcro a Lippa, névi auendo 
trouato pur'vno de' Cefarci ,al lungo delMerifck calarono vcrtoCbanad» 
Citta prcfidiata dagli Cefarei : doue arriuatiildi xi.di Maggio, f'corfcro il vi- 
f cuiato, con animo di leuatnc tutto'l beftiame/' Del difcgno de' Turchi auuc- 
dutifì gli Rafciani di quel Prefidio, in numen)dÌ400. vfciii della Piaz2a»auac- 
carono fiera zuffa co'Maomettani ; nel furore della quale, fop raggiunta io^ 
rinforzo de' Criiliani vca Partita di Vflari di Segcdino guidati da Sabo lanos , 
circondati gli Barbari furono per la maggior parte col loro Bcy,& Aga tagliaci 
' a pezzi, alla riferuadi jo. fattifchiauiye di alcuni pochi fuggiti. Arrabbiaci 
gh Turchi della fconficta, per veiidicarfeac,fi vnironoal Teckcly Capo de* dif- 
peiaii, il quale pure moftrauafì inuclcnico contro'lCaratfa ,per auergii inter- 
cetti ceni difpacci mandatigli dal Sultano . Tutti d'accordo c Ribelli , e Bar- 
bai i, il di xj. di Maggio, in numero di m. ,con joo.carra di attrezzi belii- 
a , & alcuni Cannoni , prcrcniaronfi fono le mura di Cbaoad , inuelìendola^ 
tutto vo giorno, & vna notte con ErandiHimi sforzi, per cooquiflarla . Con« 
trapofcrOi Difenfori vna valida renitenza agli aggreiijri per modo, che refo 
iouiile ogni toro aucnuco, cmpirooo la ioUa di cad^cri degli aflalitori onde 
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confiderato il Tcckely la pcrdiu de^iuoi Seguaci, e crouaco a Ce danno/b il 
tentatiiio,il di vegnente sloggiò da quei coQCorno,ricoaducendon a' Tuoi Quar- 
tieri fccmo di gloria , e carico di feriti . 

Marchiaua in canto a gran pagliai lungo del M.'rifck il Generale CaraiTa con 
numcrofo Treno di Artiglieria, auenJo polii fopra barconi , per nuno incomi- 
darli,i pedoni, atfrettaa lofi in cai maniera all'iinprefa di Lippa, munita poco 
fa da* Turchi con grolTa , e nuracrofa Guarnigione . Dopo vn pcnofo viaggio 
ricardato dalle conrinuepio^oc , ii giorno i8. di Giugno , fi prc'ewtò l'Araiata 
in faccia di quella Piazza,alla cuidifcra fìtrouauanopiùdi 1500. Maomeicaoi. 
Per godere del cempo , auca il Caraffa approntati fopra le barche i gabbioni, c 
le falcine per piantare le Batterie: le quali col fauorc di alcune fiepi eflcndofl 
celeramente (tabilice , la mattina de' ip. cominciarono a farfi fencire contro U 
Piazza ,pcrcoicndo quelle mura con tale furore , che fu ia fera fi trouò aperta 
vna breccia capace di ro. huo.nini di fronte . Qjantunque il filTo fuife lurto 
afciuto ,e milageuole a filini il terreno attorno le mura , il valore delle Mili- 
zie l'obbligò all'affalto della Piazza. Per falire la Breccia Cv^nandò alcuni Gra- 
natieri fotto il Capitano Sjuter , il quale douca clfcrc fcguitaco dal Conte di 
Vlefeld , Maggior^; del Reg^^nncnco Scrau, e dipoi dal Marchefe de' B igni Tc- 
ncnit; Colonelio di Sch irft'ccmbcr^h : nei qual tempo pure , il Maggiore Boboa 
con vna Compagnia di Granatieri ,douea Ja vn'aitro canto, per Jiucrtire il ni- 
inico, attaccare con fcalata la Città. Prima di venire all'ailalto, fu ordinatoli 
gettito di alcune Bombe fopra delle breccic, accioche (ì ritiralfcrp gli Difenfo- 
ri : gli quali, al fcgno concertato atfaliti, fi portarono intrepidi gli Celarci fopra 
quelle mura,douc fti ingcJo i Barbari, li obbligarono a ncouerarlj dentro il Caf- 
tcllo . Contro diquefto, col bencticio di alcune cufc, furono difpofìe le Batterie, 
rottola prudente direzione dei Come Guido di Stahrcmbcrg,onde loilcHo di 
de' zo. fi principiò a gictare quantità di Bombe, e Carcalfc nel Cafiello: ii quale 
non cfi^endo molto grande, e ripieno di gente, di Caualli,e di altri animali, 
rendendo impolUbilitaca la difesa, obbligò i Barbari a capitolarne toffola rcfa. 
Le condizioni furono j Liberta alle femmine , & a' fanciulli (ino agli otto anni ^ 
di ritirarii in altre Piazze Ottomane , con folo faiua la vita ; Il Prcfidio , e Cic- ' 
ladini in ifchiauitù,e la perdita di tutti gli loio aueri.Cosi in tre foli giorni fu foi- 
tomelTa al comando di Cefare vna forciilima Piazza, onde fi aprì la iirada dalia 
Tranfiluania al Tibifco per il Mcrifck , a feconda del quale da quella abbon- 
dante Prouincia pocranno in auuenire fpcdirfi al Campo Ccfarco ogni genere 
di monizioni. Il boccino che toccò a Cefare nel Cailelio furono da 60. Pezzi 
di Artiglieria , con vna grande quantità di prouiOoui , & attrezzi bellici . Vfci- 
rono dalla Piazza circa 6. m. perfone : delle quali xioo. ch'erano SolJari, furo- 
no come fchiaui riparlili tra %ìi altri : alle Donne , c fanciulli fìi data la libeità 
di partire douc volclicro . MileCaualli ,gli quali fi acquiftarono nella Fortez- 
za, furono di'lribuiii alla Canalleria Imperiale akrjtanci buoi ,dirpenraci a* 
Pedoni , per maggiormente incoraggsrii agli azzardi ; e tucii , si Caualicri, che 
Fantaciui ebbero di che arricchire cou le ipoglie de' vinti . Con maggiore faci- 
lita s'impadronì il Caraffa del torce Caitcllo di 5ylmos,collocato fopra vna rupe, 
ad vn tiro di (Cannone dal Meril'ck : al cui PretiJio , rcì'ofi alla prima chiamata, 
fu permeilo l'vlcire, c di condurli la licuiO lu altre paru. La caduta di Lippa 

traile 
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traile in V n /bhtto alla diuozionc di Cefare lucci gli altri Caftellì all'intorno dot 
Mcrifck, civc Aradt,Zcngy ,Chalya,Zcuuidyn, Egrcz, NcgUk.S. Michele, 6c 
altri di quel viciiiJto,onde rcllo meglio aflicurata ìa Piazza di Chanad,c qudlt 
<iiS«ge4ino, eflendofiloro aporia aivchc da quctU parco la via a' Soccorfi . 

■- Il seaevofo Colondio Qooce Giudo di Stabremberg» al valore del quali aceri* 
bui iTmedcfiino Caratfa l'efiio fclkedeUMpref* di Lippa* ehfe^aocoitrooore 
di portarne a Cefare la forcunaca nouella . Trou.iuafi l'Imp< radorc .icauola , 
che chiamano di Parada , quando gli fi prefeat;ò innanzi il Conte Guido, e gli 
recò le leccercdd Caraffa: le quali Icctcatteoumcn ce, riuoko Celare al Cardi« 
fMleB(MMiifi,a* PrÌD€Ìpi,e Graiidi,chegli ailìfteaiMi«.lf/r«wffiMff^dilft^ Carttgfé i 
>B hn9a Soldéto , >« fedeU férmdorc . Hi e^fitttt:*! ««rt o étlUt hetlf impnfei 
A lai parole, l'emulazione, la quale fcmprc regna nt-ile Corti , .iccompap,naca 
da<jualchefK}Cod'inui-iia , fu cagione, che alcuni degli alianti imoaiiidiiicro r 
cofa , che venne con accenzioacatntniraca , dou fi poccndo , oc pure alla prc> 
fcnta del Soa.-anOv tenere celata Ift^ineccaielle pafioai : le «ualijvrò aoiui 
badano a raUMOffeinque' raggiliiiitftrj dtfWi Wbiii-^Mcl!w«MO^& il telo 
verfo il Monarca . 

Aificuratocon vn forte Picfidio l'importante acquilo di Lippa, ne appog-' 
{iò la confcruazionc ai Generale Veccrani,acciochc riiàrcite le breccie, e prò» 
tiedotadelbifo^Qeiiole»i!miHre4Taffireiiai:ie labaldaiua ddle-Guaraigioni di 
Temefuuar , di Varadino , di Gitila» e di Icnò $ nelle cui vicinanae jpdieaaq 
Jlcndtrfi gii Ccfarci con le fcorrc rie ,lcuando loro con gli alimenti il fon»cnt3 
deii'oltmazionc . Anzi, per maggiormente rillr ingere ìa Piazza di TciiK'fuuar, 
la quale gode vu'aaipk>,c fertile icrricono, fubito ternunau i'juipccia di Lippa» 
ìlGeocfale Cacaffa ipedi il Barone Golonelto Pace aU'aMcco/dtIla PSlzza.di 
ÌM^t Topra il fiume Temes , onde fi apre da quella parte la (Irada nella Tmnt 
filuania . Vi andò il Pace con ^oo.Caualli,& 800. Vn^ari, cllafcian!, c l"p:di 
iubttoaqucl PrcfidioinK-dcleiUniioiazionc di arrcndcriì,tìngeado,di cllcr' egli 
la V anguardia dcirEicrciio.dci Carafia^la cui venuta doucaoo prcut^ire, con 
xaifegnare pronciBcotc lo Piacaa i ^fOteftooÉD » che alig comparfa del Gene* 
li, e del CannonesOOD firacebbc dato Quartiere ad alcuno. (Jredmà vera dt 
que' Barbari la m inaccia, comprcfi dallo fpauento, accordarono fenza diia* 
210UC la reia, che tu loro accordata a condizione di vkirc con libertà, ót i loro 
4UiU4^ ^siiroDO delia Piazza xoc. Turchi» i8o..Kaiciani »coo gli abitai<ti 
^aMoCÌHtiofcrioret olire òoo. altri tra DoooefCfimciullf >le4elmemecol^• 
llOgUatia Tcoiciiinr. Prefidiacado'Cyorei la Piazza, doue trona^infi otto 
Pezzi di Cannone: , & vn Mortaro , tentò io ftclloColoncllo, fc la firiuna gli 
era fauoreuolc ancora nella furprefa del Cattcllo di Karanfcbcs più l'opra di 
Lugat , ailciponde pure dei Tciues : uia ne diucrti l'acquiAo vn traditore Rar 
feiaoft^ t lw ^ rti tili cò a onci Preiktio il foco naoierd dcgi ' Impe riali : gli quali » 
ciò non oAantc , fé ne (arcbbooo fofÌEiÌP|ptdfioifi » prendendo pollo nel tulio 
di quel Calteilo , fc le contìnue piogge 1^ lo aueflero neceffitatoa dcfifier^ 
dai tentaiiuo ^ onuc l'ano ritorno a Lippa , fi voi al Caratla , il quale il di ip. 
Giugno s'iocamniinò coh'ETcrciio a òcgedino , rolkciiau) con frequenti Cof^ 
,iàena prcAovnirfiaUa Grande Annata »la qaale lì ricoglicna in diligenza ad 
jfiùeck , per accinge rlì a quelle imfvclcy k^Mlì iméeflcra vie fili gioriofo il 
iiQflac.dwlGranLcupoido,« m^^wt 
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CON la Victoria oetenuu l'anno Tcorfe Spiargli Torchi a DarJj , e cotu 
l*a€qiiiABitf EHnck vilflMM abbrateatò da* Maomettani , refoli Ce- 
rare afTolucoPadfODcditutto'l Drauo , tepre mirò ad allicurarc gif 8€(|uiAf 

nella Schinuonia, con il dominio ancora del fiume Sauo, per cui po[c.ifi aprire 
il campo ali'occupazionediRegni, ediProuincie,per piantarui il vcfuiio della . 
Croce . L'Efercico Cefarco eflcndoiì acqoarcierato oell'inuerno^per la maggior 
nrce» aeUt TraatilitaiÉi , tromaanfi poche Miliiie sella Schiaiiooia -, tatmm 
il Generale Duneuuald, che l'aucà in gran parte coft vo Corpo di foliS. ra. 
SolJiti conquitiica, d jpo prcfidiatc le Piaeze di maggiore importanza , fi tro- 
uò poche forze per guardare la Campagna .- la quale da'Turcht ricirau okreil 
Sauo , era Itaca (pogliaca di quafì cucci gli abiucori, cauaciocanoo gli armcotif 
e ^DaotoaneaiioracfiQteDpeftD proprio AifteoaneMO. Feiiv Mò naact- 
meatodiMìlizte «conferuauano ancora i Turchi tutta la Prouiocia diSzreoBy 
ò fia diSirmio,con pane delia Rafcia tra il Drauo, e'I Sauo, doue icneaoo 
precidiate Icf uzze di VUock,Pccer- VVardcn,Karlouitz,Siankeman, Scmlyn» 
Mcrouizza , Matrouizza , Radzka , Kelpea altre di minor grido . Fadro* 
àeggiafono parimeaie ifiarbari quafi tutu la delira fponda dellauo ,con le^ 
Piazae di Gradiska , Brode, Modriz, leflcnocz , Sigiriuaz, Berg&ka, Sabacz, flc 
altre pane collocate nella Boifìna , e parce oella Croazia : onde con la conio- 
dna del i:'onte diGtadiska »c di alcri Luoghi i c moico più per lo gelo dello 
ùdio Sauo , ccDocro grinfedeli tutto Iflancrooin coonouo tranaglio gli Pre^ 
fidi Ocfarcì dclli Sebiaimoia t'appeni prot^dnti delle Milizie fufficicnti alia 
«Ufcfa delie Piazze acquinatc^ma non per cimcncarfi in Campagna co' Turchi, 
digran lunga nel numero Tupcrlori agì' imperiali . Di qucita debolezza auue-' 
dotili i Barbari , col beucuciopriflcipalmeocede'^iacci Icorreaiio del conti- 
^ DUO oltre iliauo , fiiceiido predadihuomiai« e di aoimaii » traoiido ricca m*. 
alle loro ftaoae. 

Premendo okrc modoaCefare il tenere fiflb'l piede nelle Piazze dclla^ 
Sthiauonia , ne incaricò la confcruazionc alla vigilanza del Generale Capra- 
ia , al quale , per ricooipenla de' luoi iuughi fcruigi , e naolci merci , conferi il 
Góieraiaco, e Gouerxio 4eUa Piaaaaibrtilfiina di Varafdiao , a' coofiiii deM» 
Scifia ydeUa.qaale»edel Pacfe di Vindikfmarch èella liBakjirdo, e l'ancema- 
rale ; Goueroo, dopo quello diGiauarino Tempre difpoltopcr loPrefidence 
di Guerra , il primo tra quanii ne abbp CcKirc fui Confine degli Oicomaui . A 
nume dell' imperadorc »&li lò. Gennaio , gli die il poflciio deli' iniìgne Carica 
il Cooto]^ÌelÌel Viccffrcl&eate^ Guerra degli Stati della Sciria > e vifb rioc- 
mito eoo OiCii quegli applaull» che ad va tanto Campione li coooeaiuaao. 
In quedo mentre, non celiando gli Turchi della Boi&na d'inquietare le Guam 
nigion; Imperiali di la del Sauo,crouandon fcarfì di pafcolo per il loro bcdiame» ' 
<OD buona ifiOrud» araiau il conduderoolcre quei fiume , era Kobacfch, c Xa- 
liìilfi liii I iliTrtin HMÉlÉiifil'*" Tli'ill'i» iaA)ffega,rolpriiicipiodiOf»> 
^fpcdkcQàà MBmS^l^^ ^ UolMi «COQMO. Ca- 
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iiaJlig&altreta»ti Fanti, accioclic coglictfecoa'minict tutn/lbcftiame . Rfaftl. 

1 opra conforme al difiderio » c gli Cerarci predarono più di joo. animali , e fe- 
cero prigioni alcuni Turchi. Auucrtiti della perdita del beftiame gli Maomec- 
taoiàeiUBoilina, varcato il fiume» fi fpinfcro Spahy,e Gianizzeri contio 
C^iÌKci : de' ^uali ofiìeniata e l'ùniioama » e la prontezza a Gombatcere » ripaf'^ 
IÌPoiK>toaottfoitflSaiio,ia(aandolibcfaa'CH^^ prada»clMÌM 
ipialche tempo di riderò alla Gu n rn igiooe di Poflega . 

Di non minore (bllicuo a' Prcfidj Ccfarei di Efzcck ,e di Valkouuar furono 
alquanti Villani della Scruia, ^^uali efiendo per la maggior parte Cattolici^ 
éent/baào l*cmpietà, e bariMint defldaomettani , pafia io li Sano fi ricoueraco^ 
rMDjCQ*loroii»ri , e gran naoitedi armenti, focto il benigno patfocauodel^' 
ConaeiU Arprcmcnt Goucrnatore di Efzcck : dal quale accolti con grande^ 
vmanttà , fìi loro data libertà di condurre appreifo di Darda le loro gregge al 
pafcolo , e lofieme proucduii alcuni Rcli^ioli di 5. Francefco , che feco trafiie- 
ffO«4itiititfllHl0gAeuo]eallQj:o mantenimento, acciochecol loro zelo, edo&*: 
teina rafiòdaflero quc' Popoli odia fede,con pred icare la Dioina parola» e co» 
L*ammininraz!one de' Sagramenti . Ma fé qucfti merchìoi vennero di lontano 
ad mipiorarc ia clemenza di Cefare ; molta gente della Schiauonia ritirata ne' 
Jboùhi negaua di iribuurc al foftegno de' Prefid) Ccfarei gli alimenti ; oode«» 
coBoenioa a qoclK M uttùbcan con quella rosa gente , accioche loto <a>4 
priflero le pro«iigioni, delle quali non poco fcarfe^atiano quelle Milizie^ 1 
alle quali raddoppiarono le miferic alquanti Turchi, gli qnali fecero, fulfine 
di Gennaio, vna veloce fcorfa finoapprcflo a Vcrouitizza, abbruciando,c difo- 
lando, con la lolita loro barjaa rie, tutto'l Faefc, d'onde fi ricondufiero , carichi 
di qualche preda nella Bofina . Maggioce oftacolo rtttooò viMkrt P^ta^ 
d^Infiedeli , la quale pure dalla MBoa fiera auanzata verfo i Prcfidj Cefarci di 
di lacouua, Palanca, e Vaikouuar; mentre ben riceuuti dalle Milizie di quelle 
Guarnigioni , battuti , e fccmati , cu irto di fugga , fi riconduflero in rVctta 
olcrc (id Sauo : nelle cui vicinanze poriaiiiiali Aiduchicheiiauaoofotto'l ce»- 
miiiin ilf H^ljifiniiint , in nnmero di soo.Se9cdMÈ» nella Piassa di M«« 
lootka » polla fui iiame Bakmiska » ad vna lega dal Sauo»onde fi pofeco io^ 
traccia , e predainB»atrwy barche , che dalla Bofitoa fopnl teppollàttano 
verfo Belgrado . v 
. Cicucudo 1 Barbari di potere pronttare mcglioaiia partedi Gcadiika» Por<^ 
ttm lofOilfai deftra del Sauo , vi coftraflcro vn Fonie, al coptr» dell'Arti-' 
ÉKsHa , ondenoriÉMMlMiaic fcorrcano a bottinare nella Schiauonia , madime 
dopo che fi erano ingroffati con vn Corpo di Milizie cola guidate dal già Ba fsà 
dì Poficga , c da altre Squadre pafiace a quella parte da Belgrado . Scaua egli 
attento il Caprara a quefii moti de ' Barbari : ma conoTcca impol&bile il riparo , 
poniDo efaorre te Milànc adunale nCconiornidi VafaTdinoyad vo'enidente> 
pericolo di rooioarfi , per f iDpoihbilità del cammino tra neui , e ghiacci , da' 
quali fi vedea tutu la terra coperta . Diuenuti perciò viepiù baldanzofi gli 
Ottomani , affidati nel numero delle loro Squadre, fi applicarono m vnoa due 
imprcfe «le quali te fiiflìero loro riufcite giudo il difcgoo , poceano nfiabilirlt 
n<|ri liliwn ftumjifi di poco aeooche mna la Schiauonia • ' 
: . Snl ùux dd giomo dr »^ dìMano # per In Pinpie Suto i Gradiska , in nia* 
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mero di 5500. Ct portarono i Turchi vcrfo Czernik , traucrfando alcune feJue» 
c nel cammino aobruciando alquanti Villaggi»con la oiorte di alcuni Concadì* 
ni , da' quali fìi data l'allarma alla Fortezza . Il Tenente Colonello Barone^ 
Areizagj , & il Maggiore Poilandt che vi llauano di Guarnigione, vfcirono, a 
talcauuifo, con alcuni Fanti > e Cauaili all'incontro degl'Infedeli y co' quali (ì 
attaccò si fiera zuffa, che impotenti i Barbarla refiDcre all'vrtode'Crin/ani , 
difnpati , e fconfitci preferoi Caualli la ^gga , lafciandoalla difcrezione delle 
Spade Alemanegli Gian»zzcri,5oo.dc'quali virimafcro trucidati, & altri 150. 
prigionieri , tra quali il Comandante de'Gianizzeri , il 6glio del B^fsj di Gra- 
diska altri quattro Agà> da' quali nelle mani de' Vittoriofi furono lafciati 
tanQburri,& i vellilli . Non mancarono dal lorocanto gl' Infede]i;meiure per 
tré voice refpinfero gli Cridiani , de' quali i3. Caualieri vi lafciaronola vita, e 
più di altri 70. ne riportarono doloroic ferite . Rimafcro però fconfitti gli Oc- 
lonuni , per lo valore non folo de' CriOiani , quanto per la viltà degli Spahy , 
gli^uali prefa la fugga, falciarono ìGianizzc ri alla difcrezione delferro degli 
Alemanì. 

La flclTa forte contraria prouò vn fimi! numero di Maomettani , gli quali il 
giorno innanzi , inoltratifi verfo Poifega, attaccarono le guardie della cam- 
pagna . Attaccata la mifchia , vn Tenente , il quale contro gli ordini , volley 
troppo auanzarfì , conduce gl'Imperiali in vna Imbofcata de' Turchi , onde fu 
fòrza a quciti i\ combattere da difpcrati ,e il Generale Dinghen Gouernaiore 
della Piazza fu sforzato a fpedire in rinforzo de' Suoi ilConte Trjxcs Tenente 
Coloncllo di HoU\ein,ondc inafpri maggiormente il combattimento tinattan- 
to, che fopraggiuuLO in aiuto il Conte Bizzaro , furono aOrcttigli Spahy a ri- 
portarfi vcrio gli Gianizzeri, ritirandoli e gli vn),c gli altri in confufione . L'im- 
prudenza del lenente fìi cagione della morte di 60. Alemani : ma fu maggiore 
la ftrage de' Maomettani : il pcnfiero de' quali fb di attaccare nel mcdcllmo 
giorno Czernik, e PolTcga : benché que' di Czernik vi arriualVero vn di piii tar- 
di > il che fu in gran pane cagione , che fi faluaUero dalle iniìdie de' MaoixKC- 
, tani quelle Fortezze . 

Se ripugnaua il Cielo a fecondare gli attentati de' Barbari , altrecanto pro- 
pizio Q moli rana nelle imprefe de' Cniliani . Auuifato ioEfzeck il Generale^ 
ATpreraont, trouJrfi da Belgrado iftradato ad Vllock vn Conuoglio di xoo. 
carra fcortato da Ruftein fù ììàfsd di Erla , con vn feguico di mile tra Spahy , c 
Gianizzcn ; fpedi alia loro traccia il Barone Dunckcl , Maggiore del Reggi- 
mento Kifei con xoo. Dragoni, e alt re canti Aiduchi,per vedere, fegliriufciua 
di forprcndcrlo . Ma intctoda' Corridori, etferfi già il Conuoglio porto in ficu- 
ro nella Piazza , non volendo ritornarfcne con le mani vuote , fcorfe fino a) 
Saiio, per prender lingua di vn'ammalTo di Turchi, che fi facca a Bertzka nella 
Boilìoa, con fine di portarfi alla (orprefadi Valkouuar, Giuntoal Sauo,& in- 
formato, che Della Citta di Radzka fi trouaua vn Prcfidio di MaomettamVpin- 
to dal difìderiodi combatterli , vi fi portò, gli 17. Marzo , e mentre dormiuano 
Della notte i Turchi, con facilita maggiore delia fperanza, la forprcfc, tagtian- 
douiapezzi (opra joo. Infedeli , e tacendone più di yo.fchiaui, liberando nello 
fieilo tempo da ^o.Crilliani dalie catene . Nontùdi poco rilieuo il bottino che 
fi fecero gli CKÌlliani di quanuca di cauall 1 , altri molti animaU , col ricco 
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fpoglio di tutta' Ift Città, oimìc di molto arricchirono gli aflalkori. Sarebbe^ 
Hata affai magare la predft, Te itgkmioiiioanzi atraHatfddla venuta dé'GKA 

ciani gl'Infedeli , non aueffero condotto in faluo il meglio delle loro fuftanze : 
delle quali eifendo troppocarichc due barche di Turchi fuggiriai , in faccia de' 
Cofarci fi roinmerferoperlogranpero. L'acquiito di quella Piazza fi confcguìl 
c«Mi la perdita di flochiffimi Soldati . E veduta gl'Imperiali la dfflìcoltà di cort- 
fcruarla ,dopo lacclieggiatala, la confecrarono al fìióco ; onde carichi delle 
. fpoglie de' vinti , e con ere Bandiere nimiche , fì riconduffcro failofi ad fifìBCClrì 
per godere quella preda ,ia qu.ile lì erano guadagnala con il valore . 

Ia forprefa diKadzka poie in tanto terrore» c confiifìone gli Popoli di que' » 
contorni, che fi affoljauaao a falaarfi con la fìigga dalle maoidegl' Imperiali é 
:da* quali per non moArarfi del tutto abbattuti gli Turchi, (ni fiine di Aprile , 
rarcato ilSauo, fecero vna nuoua corrafinoaCzcrnick, ne* cui contorni ab- 
bruciarono alquanti Villaggi . Vnitifi a tale auuifo loo. Causili di qucllq_j 
Piazza , poflifì alla traccia de' iiai bar i , in vno Acilb tempo |li raggiunterò > e 
per la maggior parceli tnicidaioiio;faluatifi ben pochi, accioche riferifleioi* 
compa gni» quale fiiffc ilacoil premio della propria temerità . Ma perche dalle 
abbondanti prouifioni che conduccano i Turchi ad Vllock , e dalle voci che-i 
corrcano , patcanogli Barbari intenzionati a rcrmare li loro Campo tra'l Dra* 
uo, e'I^auo , Celare rifoluto di fnidarucli^comiuiic al Generale Conte Capra- 
:ra,clwiii tutu diligenza fi trasfèriflead Efaeck i iir»^liMilia ama ordini^ 
aalagBBif iliadi vn Corpo di Milizie , accioche -Tè ne valeffe in ciò , che fliflfe^ 
ttatodi fuo maggiore fcruigio. Nelmcdcfimo rchipo affrettò ancora la mar- 
chia delle Reclute Bjuare , e di quelle de' Circoli dell'impero, accioche fcnzi.^ 
diKizionedi tempo lì ponenei'£(ercito inpofituradi quanto prima accingerli 
a grande impreca t . .4i«» ... i ^ ' 

( Per i bcowni comandi del Sourano, fi^trouò il Qodife Caprara, gli 3 Mag- 
gio ad Efzeck ;& perche gli venti gagliardi, e le contìnue piogge aucano re io 
inipraiicabile alleCefarec Milizie il cammino, applicò l'animo l'accorto Ge- 
nerate a ridurre in maggiore ficurezza quegli acquidi; tra Quali fingolarmen* 
«eprcfflcndo la ooofcniazione di Efaeck>follecitò il lanoto ai quelle ououe for- 
tincaxiooi-, ch'erano vn'Opera a corno fopra'l Monte victoo alU Palanca > ra 
Baloardoal Ponte di barche,vna Contrafcarpa fpaziofa attorno al Cafìello, có 
I^olU,Parapciti,e Paluzatejauendo a tale clietto il Contedi Afpremont fpedito 
(opra il DrauoMilizie,e contadini a tagliare alberi nelle vicine felucLa Palati* 
ca ricbitdendofraode rpelà,e gran lauoro per cflere ibrtiicata, fu (limato fpè» 
•diente il demolirla,c inficmc tutte le cafe che la componcano.Si ritrouaua pure 
daqualche tempo la Piazza di Pcccr-VVardcn.già abbandonata dafurchijOra 
preudiata da ico.Vosau a picdi,& altri ioo.Alemani a cauaUo.Ma perche dai 
l?refidioTacchctedìlflÌock«ra impedito il condurui le vettOuaaMeift purè 
4toaco miglior partito il fottraric ^elle Miliaie dalle mirerie detta filoie che 
Icafiliggea, imponendo loro l'abbandoao,& il guaflodi quella Piazza, iicome 
Icg^Ji. Portatoli poi il Caprara a vifitare la ftrada,la quale da Efzrck conduce a 
Darda fopra i Alaraz^i ucì Dt auo, ne accelero li crauagliu , per l'unmiocotc^ 
bi:« gno di traghettare l'Armata da Datda ad ETzeck.Pcr la Itcfla cagione volle 
^icccoiccie il lito, c la Piaaza di firdcody,e trovò il luogocoondo alla coftru- 

«ione 
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Alone di vnPonte , per lo trafporto delie Milizie, che calauano dalla Tranfilua-- 
nia . indi , ritrouata la Piazza di Valkouuar munita di buone mura , & abile^ 
ad vna valida difefa , vi ordinò il rifarcimcnco di quel lungo Ponce , poHc fopra 
i Marazzi del fiume Valpo^cffcndoui (lati abbruciati alquanti Archi ;e(fendo 
quello vn paflbncccflariopcr la marchia degli Eferciti vcrfo ilSauo. Braraofo 
poìdiriconofcerela fjrte Piazza di Vllock prclìdiata dagl'Infedeli, vi fi con- 
duflfecol fcguito di Soo.Caualli ; alla comparfa de' quali , fecero i Turchi gran 
fiioco dalle mura , e da vna Mofchea fuori della Porca : d'onde per ifoidarli , fu 
coilrecto a far porre piede a terra a zoo. Drac;oni ,&ai rimanente della Ca- 
ualleria di fecondarli : onde fopraflacci i Barbari , laiciata la Mofchea, fi ricon- 
duffero fireccolofì nella Piazza . L'Armaiura onde era vcllito, faluò la vita allo 
Aeflò Caprara , colpito di mofchectata nello flomaco , & in vn Guance , dalle 
«juali percoffe folo rimafc lacera la pelliccia . Non potè fuggire la morte il Co, 
Sales Altiero de' Dragoni diSauoia , il quale uaHìtio di molchetcata , il di fé- 
guentc vi lafciò la vita. 

Abbandonata , recandogli ordini , la Piazza di Peter- VVardcn, non furono 
pigri i Turchi a ritornarui al poffcUo , applicanJofi incontanente a riftorarc le 
fortificazioni guatiate , rifolu ti a tutto colio di maoteneruifi . Per ifpiare le^ 
loro operazioni , il Conte di Arprcmonc comandò loo Vlfari da Valkouuar» 
acciochcdiuifi in due barche , fcoprillcro le niolTc de' nimici . Giunti tra Vl- 
lock, e Peter- VVarden gli Vllari/copcrcc da lontano due barche TurchCjClic a 
rimurchio veniuano ad VilocU , accollate le naui a terra , fi nafcofero ira quc' 
brufcoli, fino che giunte le barche de'aimici , d'improuifo aflalirono la pid 
grande, nella quale fi crouaua vn'Aga con vna bandiera, alquanti Turchi,noue 
Pcz2Ì di Cannone,e due Morcari.Amma^zaci gli Turchi con l'Aga, furono gic* 
tati i Cannoni con tutte le vectouagUc nel Danubio, doue alla fine fu la fquar- 
ciata naue tofto afiòndaca ; mentre l'altra veloce , fi era colla fugga foccratca 
dagli aguaci. 

Ingeiofito il Caprara , che dopovfcice le Armate in Campagna, potcfTcro gli 
Turchi far qualche foppramano alle Piazze della Schiauonia,e ilabiln ui la fede 
della Guerra ; verfo il fine di Maggio volle portarfi in perfona a riconofcere lo 
(lato di quelle Piazze, e tronatene alcune inabili ad vna valida rcHllenza , col 
demolirle, Icuò a' Turchi la fperaoza di anniiaruifi . Gli xi. di Maggio,fìi riti- 
rata tutta la Guarnigione , & il Popolo da Czcrnik , e fubito demolita , & ab- 
bruciata la Piazza , e la Citta . Lafciata in piedi PolTega , vi comandi) nuoue 
fortificazioni , e gli xi. del fudecto mefe con la Caualleria s'incamminò di ri- 
torno ad Efzeck , fcendendo vicino al Sauo ; prendendo la Fanteria la via dà 
Orouizza,ondc penò due giorni in falirc vn'altiOima montagna, per di la giun- 
gere ad Orouizza, e quindi ad Efzeck in quattro giornate . Partiti gli Cefarci 
da Czernick , e da Belcftina , fi fecero laniofto vedere i Barbari l'opra c^ue' Ter- 
ritori, e conx.m. quafi tutti Caualli , gli vitimi di Maggio , fcorfcro ImoaPa- 
ckars , ò Peckericz , chiedendo iubito a quel Comandante la Piazza . Porta- 
rono la rifpofta le bocche de' Cannoni i'caricati fopra gì' Infedeli. Ma il troppo 
coraggio del Comandante aucndu fpcditoalla traccia de' fiiggitiui, col proprio 
figlio , vna fquadra di Caualli , per obbligare i nimici a rilaiciare la preda fatta 
10 quel vicinato; fu con dolore cjitrc eco ad ammirare il cadauero dello dello 

tìglio, 
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figlio , e di altri zo. SoUaù micidati di' Maomettani » portati odMtlML» 
diunìmati. * ' 

Quelie nodi: de*Barbartaoa lattìepìdìcociD punta il feruore dell'operare del 
Sig. GcBcratc Carrara : il quale tutta intento al maggiore fcruigio del fuoSou- 
raoa »coa ioisiiu vig^aoza accudiua alla ùbbrica de' Ponti a Dacda > per lo 
QBiQD(k>pfliniÌ(>deO'Aniiau. maggiore craiiagUftdl Qeftre eia k graue 
«iftnnicafi^raggìoacaiaVkiinaaiSereaiis. diLoreii»»il(|uale pecttlcagio* 
se obbligato allctto» pareateneflc incag^lìaLa la celere fpediz ione ddle Truppe 
desinate ai(I>rauOft e per confegueaza ritardate 1^ operazioot contronimici . 
Per noalafi:iarc i^fi/ercttofiaopeccD tcoza Capi di autorità^^vaiciioli aleuare le 
difeiftwi die natala atta gbnata va QMnndtaii i irElecinre S Baaìeri 
tutto zelaperk^pabbUoabciia del Criftianefioao» eper gli vantaggi de 11 'Au« ' 
guftidimo suocero, tuttocbe per quella. Campagna fi fiifk difpeafato di palTa- 
re al comaiuio delle fue Arme » efibì a Cefare la propria feruitù » e fi ofFeti aH 
comando de' Tuoi £(èrciti> quando il Sccen.dt Locena non aucile potuto afTur- 
acpetgDuemttdeUrAriMta. GttA alfonlaia Ce&re li.ooritftBma oiena-* 
del gjcneroib Eroe > e Tpeditigli i ringiaziamemi meritati per taleefibizione, fb 
accordato , che farebbe a fole fuo carico , e a gloria del di luinoiae |f**^ - 
di Belgrado» la quale tutta fa rcbbe data diretta, dai fuo valore . 

Marduauano fra. tanto d^ ogni patte le Truppe defliaate a formare rin9e*> 
fiale B(efci»a0acda, UUooe fittafinetiesiiio p« HuHÈà^MaUkékftì^ 
uiande , e liiai^iLAecefoio>all2&lice riufcita dell'imprefa iliaflì» d ij Giaou 
Leopoldo : il quale in tanto , auendo al Marefcialie Gaprara appoggiata il c<K 
mando delie iue arme; quello tutto applicoilì alla corruzione de' Ponti (opra i 
Mara zzi del Drano^oode aueano a portar/i: ad £/àeck. tutte le Scjiiadte . U 
ddbna poetò »€te fiuràDcl» Ucida , pei molti g^im 
que» gonfiarono gli Suni di taimaoiiera» cbeper due leghe all'intorna di 
da tute a la terra era coperta dalle acque» anzi gU (IciTi. ^nttdiipofti per lo tra» 
giitadelk Milizie . Con immensa fàtica,e col lauoro continua de* Soldatii^io» 
ao£utt tatti gli sforzi poflìbiU per siparare alla rouina delle a€^ac;conueneadae 
afìaiftrffctìMdni» nel meaaodcf Miiaig» alzate naouifeotieridifiicìnce ca- 
uoleyperapriifila via fino. alDrauo . Postò qucH'opera il confuma di molti 
giorni , che ricardò l'vnbne dcUeMilizie , & impedì la. condotta del Bagaglio » 
c dd Cannone ^ LafoUecttudine dei MacckiaHo , riduce a perfezione fopta^ 
lyc* Marazzi fci Ponri ; ma le acye che tuttora ciefceana>tantaftdìlKaKOiiOi 
Vk^pK£ contorni > che fi lefera impMticabili le vie de* Ponti i onde fù fbrza> per 
riparare ai difordine, ordinare «conaefegul^» la coflruzione di vn Ponte fui Da.- 
nahioall'lfoiadiSecua, & vn'aitrofotto £rdeody,accioclic le Milizie che ca-> 
JUuanadaHuda»palhiidoilDanubiaaSuax>i dpoccalkrodiliadErdeody , e 
^pÌDdiad Rrzeck>doiiecradeAlfkata irvnìooedeg^ ETerciti. QiefihOBdiiiedi 
cammiiiofù fpeditoalQifpadiliUtziecfaecalauana dalla Traafiiua«»i»ic-^ 
cioche da Segedioft fifOMllM AdicìttiyEft aificdeody^psdicoià tMofl» 
iratBli al Campo. 

Coaq^uciU pcouedimenti «ig^aflaodoiìgionialmeate I*Armat»adBraeck» 
H Gftnilr Cagaci iapaai«ne difiia«Qlta£u pfouarea* Turcftiilfemde» 
1^ AkMiii»|MBBlMdftMftdiafenitaà di CaainK»eQaii<rB^gh 
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memi di Caualli alquanti Fami , gli 6. Luglio (ì mofle dal Vaikouuar vcrfo 
U Piazza di Vllock,con rifoluzione di fnidarc gli Barbari da quella Piazza.* . 
Subodorata gli Turchi la marchia dcgl'Impcriali.comprcfì dallo fpaucncojprc- 
fcro il più vile partito, che fli di faluarcla vita con la fugga, abbandonandola 
Piazza. Dal fuoco che vi attaccarono, fcopcrta da' Qriftiani la loro fugga»' 
gli Vngari,& VfTari fi rpinfero a catta briglia dietro le loro pedate , e nufci 
loro il farne alquanti prigioni, e leaargli vna parte del Bagaglio. Saluaronii 
dall'incendio poche cafe, e fu prodigio,chc il fuoco non arriuaue a 300. Barili di 
Poluere , che fi crouarono illcfì nella t'^ortczza , con due Mortari , e 18. Pezzi 
di CanDOoe , Ad cfcmpio di quc' di VHock,gli Turchi di Peter-V Varden G riti- 
rarono ancora da quella Piazza : onde il Generale Caprara ordinò, che fi coti' 
duceile colà il Ponte di Erdcody , onde più facilmeate potedcro le Truppe» che 
aueanoa pa(fare il Danubio , accoftarta al Sauo . 

Prenaeano gli Ottomani, per vederfì colUetti ad abbandonare ìlPacfetri 
Drauo , e Sauo, doue aucano difegnato coftituire la fede della Guerra . Pre<- 
fentauanlì di quando in quando grofle Parme di Turchi , gli quali col bene£- 
ziode'loro Ponti volanti tragitcauano il Sauo, in faccia degl'imperiali ; ma 
Tempre con loro perdita , ignominia . Gli VSnxì in tanto, gli quaii precedea-i 
no l'Armata , (correndo tutto il contorno di Peter- Warden , fi portarono vra 
giorno di là a due leghe al CadellodiMcrouizza prcfìdiato da' Turchi, gli qua- 
li impauriti fe ne fuggirono: occupandolo! Vincitori , che vi trouarono moni- 
zioni, Cannoni , e vectouaglie, Conlaflefi'a fortuna pacarono fino al Sauo, 
a Mitroutzza , dalla quale come lontana fi erano ritirati di già glidcflì VlTari, 
e nello ftcflb tempo che vi giuofero , l'occuparono. Per non reflare efpofti al 
taglio ddle fpadc CriOiane gli Prcfidj TurchcfchidiSlankeman,e di Karlouitz 
fopra il Danubio , fi rtconduifero frettolofi di là del Sauo . Reftaua foloagl' In- 
fedeli il Cardio di Zcmiyn , luogo dcliciofiifimo, e di ameno (ito, conciollache 
dal fuo colle domina il Sauo , & il Danubio, & hà (otto gli occhi la vicina Città 
di Belgrado. Gli Corridori del Campo, mandati a riconofccre le fponde del 
Sauo, alla comparfa che fecero a villa della Piazza , obbligarono j Turchi a 
ritirarfenc : moki de' quali, che non ebbero tempo a fuggire, 1 ebbero permo* 
rirc , trucidati da' CriHiani , gli quali ritornarono al Campo con molti Tchiaui» 
c più di mile capi di animali . 

Mi richiamano a Vienna due SerenilTimi Eroi, che bramoH d'immortalare i 
loro nomi nella dcprcHìonc dell' Ottomana alterigia , fi ralicgnarono a Celare 
difpoUiilìini a campeggiare ncU'Vngheria . Vno di quedi e'IBauaro Elettore» 
che difpoflo al comando dell'Armata Imperiale , appena giunto alla Reggia di 
Ccfarc , impaziente di efercitare il fuo (pirto Marzia le , dopo bricue ripofo, 
volò tantoUo al Campo , a dar principio alle glonofeimprefe, progettate dal 
grande animo del Monarca Alcmano. L'altro che t'ii il Seienils. di Manioa, 
come tanto congiunto di fangue a Cefare , volle anche darglifi a diucdere par- 
zialmente intercllaio ne' luoi vantaggi : mentre compario in Vienna con no- 
bilidimo feguiio di Caualieri , con due Compagnie delle Tue guardie a cauallo 
tutte riccamente coperte , fece nr n folo campeggiare la magnitìccnza del Aio 
gran Cafato , ma il luo bellico a;coren 1 rallcgnar li Pnucipe ,eòoidaio volun- 
lario iKlie Armate del Grande Lcopolio . Kiceuuto , c uattato in quella Im- 
periale 
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penale Refidenzà con tutte k pH iùriu fife laaoicre , che AimùCcrare gì— e.'t 
oirn aila qualici òi quel P-rronagjrjo ; con 500. pcribnc di fuo il g; ;t ^, che por- 
taoaoo iccoquafi va'apparato icaic , volle paflare all'Efcrciio «per cilcfc ooa 
ftio MBOriilIfiffc » OB oocpcraiorc col iuo valore ac^uifli del iomMìoit 

i Mentre (jueftt graa Prìncipi erano fàmarchiat il Generale Caprara rifoluo» 
a fnidurc gli I archi dal Tibifco, doue ancora tcncano la ?iaz2a di Ticul,akaca 
iocraiit va coiic, ipciU a quella imprda ^Generali Eisler,e VVallts coa4.m. 
SoMaó : alla eomfub. de qaali coÀo fi aricfero a patti jocJarbaiidiela cuf- 
tediaaoo» conuogliati a Belgrado . Se^ Ilcquifto alli iS. Luglio, e con la 
Piazza [:t).i !.i7,:i..r' ,' 0 18. Pezzi di Cannone, due Mortari ,cjuaniitàdi raoni- 
XJOOi,c gran numero di befìiamc ricoucrato nella Citta. PrcGJiato Tuui , iì 
ricondoucro le Milizie al Campo : al quale » il di xy. Luglio coraparoe li Scrc^- 
attooGcMitle» iccoltti aDc «cdtsiciQal di tutio l'Efeicito^che da va Prin- 
cipe t\ geocfo&fi pronaettea acquiffa', e trionfi degl i Octomaiii. In canlo,il Oc-' 
Iterale ' -^nra , per lo focile trafporto delle bai che desinate a fare gli Ponti 
(opra del ^auo , le auearefe con belliflimo artifizio di alcune ruote agili al mo- 
tOyOode rpcdicancocc s'iacamminarono al fiume : fopra del quale» aliai vicino 
a Belgrado, aueiidoae m'alerò t Tinelli ; per quefta via veaae Tpedito M eaiaeeì 
Apàcoo 4^ Infedeli a rpiare le mofle de' Criftiaoi : ne' quali abbate utiii i ai- 
mici, rimafe vccifo l'Agàcon molti altri feguaci, altri de' quali furono filltii 
prigioni , cilcndofi pi piii veloci fottratti daljpcricolo con la fugga . 

La urdaoza di vair fi tutte le Truppe in va Corpo , farebbe riufcita vantag^. 
fioAdi molto agli Ottootaaif (e d' lacerai foonuolgimead di qneU'Impero non? 
gli aucdcro impedito l'aaMMlhb di coafiderabili fbrae : le quali , ed anche pic- 
cole affidate al fiafsj leien, già Capo de' SediziofiZorba(fi,e poi dichiarato per 
politica !:>cr-Askicr acll Ercrciio , tarde comparuero nelle vicinanze di Belgra- 
do t doue il terrore aueaoofla o^oi cofa in coofufione . Confeguito il comando 
dett*AfBMIi » per diaKmrarfi fedele il contumace leien , giunto che fu al Dap 
nubio»e conofisintOyChe la faluezza di Belgrado dipendca dall' impedire a' 
Geùrei il pafTaggiodel Sauo, nell'lfola detta de' Zingari, quafi alla sboccatura 
dello fìelTo fiume » alaò va i^ortino , temendo , che quindi gli Cridiani aueficro 
a tentare il paHaggio ddl'Arsaca . Aueadò feco va'fifcrcito di circa 30.01. 
Cmaboiiaict » impiagagli pedoni ,c viobblig&i Contadini ad al-aare dal^auo 
lino al I^.uiubio vna eran Trincea, la quale proueduta di Artiglierie, argiiuifc, 
u vu .1 1'. . cri i! . (iche a quelli riufcilfe quafi iropoifibileil varco diquel hu- 
«e* Accertato U^kreaiis. di Bauiera di queftc difpofizioni di leien, fatta ia_. 
fcoifta all'fiftfcitOyCbe troaò Ibrtedi ioa Squadroni, e 44. Battaglioni, oltre 
tre braui Reggimenti di Vngari i fi molle verfo del Sauo , nfoluio» al difpetco 
di tanti oracoli, di dilatare le fuc glorie, & i confini al Tuo Ccfare. 

Trouaio il letto del Sauo , ali'lTola de' Zingari , molto largo , tu nlolnto di 
teucre cola a badai Turchi^oode olìcntata i Celarci vna larga fronte delia loro 
Armau , diedero a credere a* ainùci » fe cffere nioteci di valicare il fiome da 

?uclla pane» oade colà Impiegarono tutte le forse. Verlò lanette poi degli 
. Agodo , rocza lega più in fu dello flcllotiumc , gittatcui alcune barche , vi 
cnuarooo^ldau Vàuuli^eio fiumcrp di loo, approdarono tant(>ao all' 
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oppofta ripi . Gii Corridori Turchi , che baiccano le fpondc del S2.11>, juuc- 
duci fi del palTaggio de' Criftiani , fecero tcfta, c fi accinfero a rigettarli: ma di- 
f<:n IcnJofigli Ajltriaci da Leoni , dicJcro tempo ad altri di roccDrrerli,ondc 
in poco di tempo fi trouaronoali'oppolla ripa 2.. m. Soldati , guidati dal Gene- 
rale Afprcmont. Cominciò qucfti tantofto a fare alzare terreno , per coprire 
le Milizie dagli affliti de* Turchi, gli quali preuedca,chc vi farebbero corfi per 
rigettarli . Ma il Sereni frattanto , & il Steinau accelerando il trafporto di al- 
tre Squadre , tanto operarono , che fui fare del giorno degli 9. fi trouaronogìà 
oltre il Sauo 8. ra. fcielii Combattenti . Non erano quefti ancora ben trince- 
rati , quando loro venne contro vn Corpo di ben ii. m. Ottomani : all'vrto 
de' quali opponendo iCefarei per muro, e baftione gliBrandilìocchi ,c diiu- 
uianJo vna grandine di mofcheciatc , non t'a mai potlibile a' Barbari rompere 
le ordinanze bcnchiufede' Crifliani . dal valore de* quali /edutifi caduti a ter- 
ra più di loco. Infedeli eftinti , atterriti gli viui, configliaronfi con le gambe , 
fc fi potcano faluare con la fugga , che fu allora tanto precipitofa , che diede il 
totale tracollo alla loro fortuna . Li morte di pochi CriQiani autenticò il gran 
valore , con cui foilennero l'impeto de' nimici : & il Capo della Condotta , che 
fa ilgeaerofo Conte di Afpremont, ebbe la forte di regidrare a' poderi col fan- 
gue di vna ferita che riportò , la propria intrepidezza , e con quanta perizia.» 
fi goucrnallc contro gli sforzi di vn num-rofo Campo di nimici. Premendoall* 
Elettore in quella confufionc de' Barbari , prefentarfi tantolt j in faccia di Bel- 
grado, nel tonnine di vn giorno dal C ipitan o de' Ponti fi trouò allertilo il Pon- 
te per lo palio dell'Armata , oavie ebbe il regalo dal gcaerofo Principe , di loo. 
Viigari,c g'iifubordiaati,dialtrÌ5o.:& COSI il giorno de* p. pafsòdiladcl Sa- 
uo il riinancnLc tutto dell'Arinata, con Monizioni, Bagaglio, & Artiglieri?!-! , 
ìncamminandofi feilofi vcrfo Belgrado . 

Non lì era appena cominciato da'Ccfarei apaHare il Sauo, che venutone^ 
l'auuifoai Tcckciy , trinceralo co" Tuoi ncH" Ifola de' Zingari , diede a* Turchi 
le molle coll clcmpio della fu 1 fugga , ritirandoli al dentro della Seruia . leicn 
Bafsadt Btìgrado,dopo tagliato di fua mano il Capo alBafsa Rurtein di Agria, 
&ad aUri V'tfìziali, fopradc'quali addolfaua il palVaggio degl'Imperiali, pro- 
ueduta UPiazza di Belgrado di fopra i o. m. Combattenti fottoilBafsà Acme c 
Afiatico Tuo confidente , fi ritirò con l'Efercito verfo SoHìa , lafciando libera a' 
Cefarei la Campagna, doue trouarono molto da bottinare, auendoui acquirtati 
più di 2.o.m. capi di animali . Rallegrò Cefare la nuoua del palTaggio del Sauo, 
riufcito facile lopra l'ai'pettazionc : ma molto fi rattrirtò, perche ne'fc^uenfi 
fei giorni non ebbe più alcuna nuoua dall'Armata . Il Cardinale Bonuili , pcr- 
fonaggiodi aliiUlmo intendimento , c di cui molto fi prcualea l'Imperadorc ne* 
fuoi prudentiUimi configli, ricrouandofi intai frangenti all'vdicoza di Ccfarc^ 
quciti gli efpofe il rammarico che fentiua dal non auerc nouella alcuna del 
Campo; al quale l'ingenuo Miniftro dell'adorato Cuftode del Vaticano, codl« 
zelo di liberta gli foggiunfe , E che vuole fi faccia , Sagra Macrta, fe non è an- 
cora l'Artiglieria grolla arriuata al Campo ? Come dunque , replicò Cefare $ 
non iono ancora hniti gli tradimenti ? Si feppe poi , che la tardanza era pro- 
ceduta dal mancamento de' Barcaruoli , gli quali ve l'aueanoa condurre da^ 
Buda . 
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Non ebbe appena valicato il-Sauo l'Armata , che tutto ardore ilScrcniflìmo 
Generale, il di de* io. Agofto, comparuc con il Campo in feccia a Belgrado s 
dalla quale Città elTendon ritirato il Ser- Askier leien » tanto fpaueoto conce* 
pirono quindi gli abitatori , che alla conlbra , fiitti fiirdelli delle piìi preziofiL* 
fuflanze , caricatele fopra mile barche nel Danubio, le coodiiflero verfo Nico« 
poli ; fottracndofi per tal via eglino ftcflì dal pericolo di morte , 6 di rchiauìiù . 
Aozi però che partifiTcro , ( e fi dilTe che fiiggilTero da quella Piazza ("opra 40. ra. 
al^lori,tra quali i Zingari che vi Aauanopcr l'ordio<irio in gran Quiuero,tucti 
gli Ebrei , molli Greci tèi Armtoi Scifmatld , eoa altra quantità di trafficanti 
diqttel £oritiinnQO Emporio) attaccarono i nimici il fuoco a quc'grandilTìnii 
Borghi, ne' quali abitauano le (udcttc Nazioni ,coafiftenti in S.m.care, delie 
quali ia quarta parte reflò confumata dalie fiamme : onde impadroniti i Ccfa- 
rei del recinto degli (lelItBorghi , non vi videro che incendj , e difolazioni ; cC- 
fisadoloro però riafcito di trucidare buon numero di Barbari « che vollero con* 
traftare agl'Imperiali il pofleflb degli (ledi Borghi . Il piii nobile bottino che vi 
fi fece, fb la faluezza di 14. m.Criftianicolj abitanti , gli quali Tdegnatidi ac- 
compagnarci Barbari nella fugga, raffìgttrandofi di trouarc pietà in vn clcmcn- 
tiflìmo Principe, inalberate fopra piccole banderuole le Croci , fiproftrarono 
al SereoiTs. Elettore» fopplicaodolo di coinpamobei la quale appunto , giuOo 
il loro difiderio,trouarono nel cuore di quel pjifiatio Duce ; dalquaie,fotto rigo* 
rofilfime pene, fìi a chi che fulfc vietato l'offendere in verun conto quc* mcf- 
cbini : a' quali folocommife i'Eieciore , che aiutaflìero le Milizie ad iipegncre^ 
quell'incendio t dalla cui voracità con la loro ioduArta furono gran numero di 
cafe prcreruate . 

Calauano fra tanto dalle vaile Prouincie del Cattolico Ce fa re , col beneficio 
di quattro fiumi reali , Danubio, Drauo , Tibifco, e Merilck, ogni forte di pro- 
uifioni per lo bifogno di tutto il Campo fedele . Molte prouiande , 80. m. fiori- 
iii,& vn belliffimo Treno di Artiglieria fecocondoffe dalla Tranlilnania Inac- 
corto CommifTario Generale Co. Caraffa : nella cui Caffa entrarono ioa m. 
fiorini,in due rate sborfacidal Nunzio Cardinale a nomcdel Pallore della Chic» 
fa, per aiutare l'inoprefa di Belgrado,la quale al S into Pontefice tanto prcmca . 
Calàaacoca.tla Muda l'Artiglieria grolla ; onde nulla mancando, aà al bilogoo 
értUÈiÌàf0^<^ìa^ì^^^^o ^l'aflodio, vi H accinfècon tottojtelo il co- 
raggiofoEkaÌMre« irperanaito dalla difpc razione degli Ottomani di accrefc6re« 
& jnncftarc quella gran gtmma ncIi'Lnpcriale Corona del Tuo Leopoldo. ; 

La quantità delle barche ammaliate da' Turchi , per faluare le proprie vite » 
e le iultanze dalle mani de' CnAiani , non ferui a fottrarli dalla voragine delle 
acque, nelle quali la maggior parte, ò per lo troppo pcfo, ò per lomancameo- 
iodi remi , e di barcanioli , ebbe a foomeigerll . Per tal modo però vi fi dùi* 
pò il maggior ncruo della Fanteria Otioinana , che trouò congiurato anche a* 
fuoi danni i'c lcmcnio dell'Acqua . lllcien Ser-Asi<:cr temendo di fé medcfimo, 
fi i icoucrò ti ciioiuio con la Cauallcria verfo Zen«lrcuu,ò òamaodria,o .Spende- 
tooiaiCito k gbe fono Belgrado (òpra il Danubio i dotte oc pure llimandoii ficii> 
io»f|po^liaiala Citta degli abita tori, e delle migliori fuflanze, tutta ladiuaoK 
pò r riliiandcfi quindi in Icnibianza di fiiegiiiuo verro NiHa, dicendo, Che non 
cflci.co (gii liaiuuic di^uelPdcic« la dùcia Ipctiaua agli ^biuton , appanc. 

ncodoglì 
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«endoglt (bb O difendere dalle fpade de' Criftiaoi la propria vita . Noo vidft> 
Kiffa prima » che ooo vcdeflediilipaio yC ibaadato quel fioriciiBiBO Corpo di 
Caualieria : dalla quale per modo fìi abbaodoiiato,che fi ridulTe a oon auerc alla 
Aia vbbidicnza pili ài ^.m. non dirò più Sotdati,ma la^ri» & afTaflìni . Nel mezo 
a canti inforcunj degli Ottomani , ebbe la buona forte Haflan Bafsà difielgra- 
àt> 9 fiero nimico di leiea , al quale dalla Porta , per rendere concento leieo, era 
fiato leuato il Poflo diSer-Askier , & il Gouerno di Belgrado , affegnatogli io^ 
vece quello di Tcmefuuar, di fottrarfi dalle infidie dello delio leien che il volea 
morto , efTendofene fuggito a Tcmefuuar ; douc non potè raggiungerlo colla^ 
fua llrana barbarie il difumanato leien , dacofia difoiarc tutu la Scruta , Ara* 
Icwandofi fchiaui que* miferi abitatori . 

Ammorzatofiia canto con la maggiore diligeoÌEa daneMilia7e»eda*Crtfttat> 
DI rimafjuiil fuoco ne' Borghi , non fi potè così fubico prender Pofto,cflendo 
ancora infocato il terreno . L'Elettore , tutto ardore , fatte tutte le dilpofizioni 
per l'Attacco ,k CUI uuczione appoggio al fuo Generale Serenile vifitatoper- 
MalUKate il mure della Città , la notte de' i^. AgoHo , comandòalle Mifiaìe 
rauanzamento all'occapaztooede^Boftì } gli quali, al difpeiio di vna numerofa 
fortitadc' difcnfori, con loro danno vennero mantenuti, tuttoché vi lafciaffero 
alcuni Criftiani la vita, Scaltri contraiTcgoaffero, con varie cicatrici che ripor- 
tarono» il proprio valore. Noniì voicndomoilrareoacno rifoluti alla difefa i 
Tiirdii » viou deUa Piai»a la mattina de' i j. fecero tutti gli sforzi per quindi 
allootasiare gUaggrcIfori :ila*quali accolti con vna grandincdi mofcbeitacc » 
dopo fiera tenzone furono agretti a chiuderfì nelle mura, dopo auerui lafciati 
' più di 5o.(ul tcrrcnoctlinti.rimafiui pure feriti nella zuffa il Barone diRabuiin» 
ociiCo.XaUu, Staccano in tanto fcntùre conerà ie oiura della Citta due Batte- 
rìe :alleqiN^i6oatÌcequenti(fi(ni tiri corrìrpoodeodo gli Attediati , ilgiornode* 
44. con alcreauoue Sortite ^ofteotaroooiotrepideaza ocll*aflalirc iCeratei ne' 
lofO Approcci : ne* quali nuntcncndofì quefti con fupcriore coftanza jrefero 
vani luLU i ceotatiuidc'iiaibari, obbligandoli a riurarfi nella Cicta: nella quale 
per la via del Danubio entrati fopra le barche alcuni cento Gianizzeri di Tc- 
OKAiuaricooraddoppiati Conti ro|>ra*lDaoQÌ>^ eiSaiio^fi chiufb loro li^ 
vudt limili leoutioi ; nel meocre » occopando fempre nuouo terreno gli Allalir 
tori, difpofc l'Elettore, che ogni notte fi trouallero negli Approcci vnTencn ce 
MaruCiallo, vnSargcnic Generale di Battaglia, due Colunclli, con altri Vtfi- 
jMii minori , e 3000. :>oldati, a'quali aueilc a darfiogni notte la muta ;ailì(lcn- 
^egU pe^ooaimcnie «gli Attacchi fino dopo la neiaiiocte, perche fi progrc- 
dille con più Icruore il trauagUojauendo egli prefo il Tuo alloggia mento ne* 
Borghi, DelSchragiio , il quale fu a polla fabbricato per l'alloggio del Gran., 
Signore Meema 1 V^. quauUo l'anno iò8j. pafsò a digrado »a fare la Ralle- 
giudc'fuoi Elcrcui. 

■8e l!llS^nd>ma del £k(liame rìtrouato nel Campo abbandonato da' Tur» 
chi,elefoociniife:^òiiifiofii>le quali da ogni parte dell* Impeto oooftuiuan^ 
all'Efcrcito , manteneano vna fin^olare abbondanza ; non ifìette nè pure ozio- 
fa la carità verfogl'tnf<:rmr,cfcriii,eflcndo (lato difpofto nel bclIilTimò terri- 
.tono di Semlya lo pedale di Campagna,al quale prclìdca con (ingoiare atcen- 
^yoaB.»ecoiiaelD4ipietiCrifiiaiia il P.Ruggiero della Congtegazione di Saa 
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i^lippo i cdciido ftatt per il mantenimciito <!i quello coli mandati , oltiei wn9ài^> 
cinali» io.lli.Ìorini contribuiti cialla pietà de' fedeli : alla raccolta de' qaalì fio- 
golarmcntc contribuì il Cardinale CoUonicz , il quale nelle Chicfc principali 
di Vienna, prima con efficaci efortazionì al Popolo, e Nobiltà, e poi con l'ope- 
ra fi adoperò nel rìcog^ere quaniicà di danaro, e tuuo ciò che dalla picu de' fe- 
deli veoiua iribiitaco in ▼n'aaskiae di tanu carici > e di lanto vaouggioal raò 
Sourano. 

Mentre da BuJa fi conJuceano al Campo gli groflì Pezzi dcftinaiial bcrfa- 
glio dcU'alTediata Città , fu quella tormentata col gettito delle Bombe , c delle 
Carcadè, che grauidc di tiioco, ^argeano io ogni lato rouine, e inccndj. 
Impaxience fra canto di fegnalare il Tuo valore il Serenili, dì Mancoa > col Tao 
nobilirfiroo Accompag^namento , il dì de' 1 5. Agofto fi prefencò aU*Artnata_« , 
Tempre aflìftito , e feruito dal Marchcfc degli Obizi Miiiiftro d'incorrotta fede, 
e di fopraftìna polìtica , a degnatogli da Ccfa re con carattere d'inuiato a qucll' 
Altezza per Sua MaciU . Con dilhnti accoglimenti fa riceuuto dal ^eremiUmo 
Bleccore , e Grandi dell*B(èrdco nel Campo fòcto fielgra<jo ; c portò feco t*or^ 
dineefpre^b Hi Cefare , che interueoìlle a tutti gli Conigli : 6c per non eficre 
egli il Duca iftruito nella lingua Alcmana , -^al Marchcfc degli Obizi gli vcni- 
uano dichiarate, e fpicgaic I? materie, le qunli nelle Confultc di Guerra fi ma- 
neggiauano. Riceuuto primieramente ne' Padiglioni dal Serenils. Eiettore, 
tinattantoche fi fuflerofHancace le (Uè belliflime Tende» fproaato da coraggio 
Marziale, volle portarfi col medcfimo Generale a vifiiarc gli Approcci : gli 
quali n au.inzauanocon tanta felicitai contro li Piazza, chcal difbctto delle 
continue foriicc degli aflediati,c degl'incciranti tiri del Cannone, e mocodclla 
Ciccà , il di de' ip. giunfero gli Aggrcd'ori a dieci paitidei folTo ^ e quello de' io. 
occuparono vna M:>rchea iuf vicmayObbtigando gli Turchi che la guardauaoo» 
a faluarfi frettolofi nella Forcezxa . Quantunque però gli Barbari a poco a po» 
coccdcfTcro il terreno , punto nf>n rr.l .j.ujusno nel valore :e lo atteftarnno le 
ferit'-,chc ne' fudctti auanzr.mcoti , riput careno il Colonello Gallcnkls , li 
Conte di Lambcig, quello di Traun,il Principe di Commercy , e l'Aiutaoce 
Martelli , il fanguc de' quali autendeò la rifoluca coflania dcdiftnforiyc lo 
librzù degli nggrclTori n .li'auanznrfi . 

(ìiuniogli 24. il Cannone grof.'o all'Armata, effondo già dirpofìo, e formato 
l'alloggio delie Batterie , cominciarono qucftc a mtaacciarcle rouine alle mu- 
ra dìBcigrado , e ad intimare l'vlti mo llcrmioio a' diièflfori : gli quali , accclb 
vnibmello nanti l'occupata Mofcbc»! ebbero il fuoco frumento delle proprie 
rouine, perche roucrfciò nella foffa lutto'l terreno : e'I di de' 15. furono nflrctti 
a sloggiare da vn'ùltra Mofclica , e da vn'altra 1 rinccj fotte le mura . le quali 
da tre Batterie , due di (ci, & vna di otto groiU Cannoni, andauanfi lacerando, 
per aprirfi gli alfalicorì la via al pofleflò c&U'oftinaca Cicci. Mencreqaefli apr 
piaoauanole mura ,15. grodi Mortari pioueano fopra la Citta fielfa fiammé) e 
rouine : c tuttoché H stor^alTcro gl'Infedeli di ..llont.inarc dalla folfa gli Airali* 
tcri; vn'altra mina ùcia da quegli volare fottole Hattenc, porto da quella lon- 
tano alquanto lo fcoppio, fiche nootccc danno agi' imperiali: loprade' quali » 
col faoore di vna Bonìba caduca fopra alquanti barili dt poluerc , che liaocefei 
vibici ìTwc)ù dcUa Piaiaa » trouarono di modo p;oaci gli Criilaai a liceiierl^ 
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che non ritraffcro da qucdo ccouùuo alerò ctic morti , ò ferice , conLmiiorcoc 
di quegli più di 60- < 

Dal progredo del Trauaelio de' Criftiani , dalle incelanti batterìe delle Ar- 
tiglicric ,€ dcll'auuicinarri kmprc più quegli al foffo della Cictà , argomcntin- 
<io anche vicino il loro totak Acrminio gli Maomettini ,inJck'iH accudiuAno 
a formare fuori di qoellanuoue Lìnee «con animo di quindi tagliare a'Cefurwi 
ia via aglialTaiti . Vna diquede Linee era tirata da vn'an^olo della fotTa ùao 
nd vn grande Magazcno, dal quale prcicndeano rendere viepiù difficile il prof- 
icguifc gli Approcci agl'Imperiali. Tuttoché follerò quefti Pofti guerniii di 
gran nomerò di Milizie Turchcfche , c le vicine mura tutte ripiene di oftinati 
difcndicori i il Conte Guido di Starcmb jrg , la notte innanzi agli jo. Agofto, (i 
portò all'attacco della fudetta Linea con tanta rifoluzione, che dopo lungo, fie 
opinato contrago , toccò a'Turchi la force di ritirarfcne: onde impofl'elfatì i 
Ccfarci della Linea , e del Magazeno , alle porte di quefto vi piantarono molti 
Gabbioni , per chiudere la via a' nimìci , e la fperanza di ricuperarlo . 

Ma fc tanto penarono gli Cefarei per Iv.cquifto diqucfta cafa , da vn'aliri_* 
cafade' Borghi , onde palìauano gli Approcci , ebbe quafì a reflarui fcpolco il 
-valorofo Concedi Afprcmont. Dal continuo fragore de* Cannoni caduto il 
muro, ve io copri fotto, c fcco altri Soldati, & Vffiziali . Fù la caduta a quefti 
il coperchio della fcpoltura , che fi apprettò agl'infelici. Il folo Conte vi fù ca- 
uaio v iuo, e con le bocchedi molte cicatrici che ne ritrafl'c , refe le gratie alU 
Prouidenza Diuina, che loauelle fingolannenic fatto vfcirc viuo da quella.» 
comba, nella quale tanti altri viui vi erano rimali morti , e fcpolti , Non an- 
darono meno efenti da'finiftri infortuni altri Capi principali dell' Efcrcito , glì 
quali,a mifuradel proprio va lorc>auanzauano le cÓefc controia Piazza : dalla 
quale gli Turchi, fopra i lauori Cefarei fcaricando vna continua grandine di 
niofchettaie j da vna diquefte fu colpito in vn ginocchio il coraggiolo Principe 
<li Sauoia, feriti altri Coionclli,Vffìziali, e Voloatarj,dc' quali il Conte di Fon- 
tcnc vi lafciòla vita . 

Stimatcfi di troppo azzardo il prender porto nell'Angolo del fo(Tb,come trop- 
po efpoftoallccflcic degli Atìcdiati ;alla finilha dell'occupato Mi gazcno tira- 
rono gl'Imperiali vnaTrauerfa,chc tagliaua la linea abbandonata da'Turehi,e 
v'impiegarono con diligenza la zappa , per quindi con più ficurezza fcendcre 
nella foUa, nella quale aueano i Barbari alzate nuoue Tnncee, & alloggiamen- 
ti ; e piantati vicmoalla Porta alcuni Pezzi, con difegno di rompere l'Opera de* 
Criftiani : gli quali vi contrapofero vna nuoua liattcria,a 6ne di rendere inabilo 
quella de' Maomettani . Progrediua firattanto , ne' primi di Settembre > il la- 
uoro della zappa , che diramando in tre aperture il terreno , conducea le linee 
lìw-n munite di boti piene di terra , alla Contrafcarpa del fòlio : per riempire il 
cualc fi affacendauano Soldati , c Guafladori, fi lauorauano mine, fi alzauano 
iiUOucTrauerfe per coprire il trauaglio , li allargauano , e fpianauanolc brec- 
cie , nà Ci lafciaua dal faggio direttore opera alcuna intentata , per tantofto 
condurre al bramato fine l'imprcfa . 

Al fuono delle bombarde fi mofirauano altresì deftigliOttomani,contrapo- 
ncndo difefe alle oftefe degli AlfcdianLi i e vcduio cadcrfi il muro, che cingoa la 
^ntà I C0i2 auoue tJlic, tagliate > e trincee al di deaero ^dauaoo opponendo 

i ripari 



Digitized by Google 
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ripari alla loro cadente forcuna . Perfezionaceli in qucda mentre da'Cerarei 
due mine /otto la Concrafcarpa, per roucrfciarla nel fodo, e facilita riì l'aifalco 
della Piazza ; fu quello difegno impedito da vna bomba nimica, la quale cadu- 
ta nel pedo della Moichea , acccùui alcuni barili di poluere » la f:cc quali tutta 
andare in aere ,c riempi eoo le rurnc le bocche delle mine , onde li fpcfe tutto'l 
trauagliodel di 5.Sctccaibrcin rifarcirle, accefc poi nella meza notte vegnen- 
te, e ratto l'effetto bramato dal Sesenils. Elettore: il quale volle vifìtarle itL* 
per fona , e vi trouò molta terra gictau nel folto » dopo fatte atterrare dal Can- 
none Icpalizatc piantate da' difenfori Coprala breccia maggiore, fpinto dal na- 
turale coraggio p flimò elTere già tempo Ji riportare la. Piazza per alTalto . 

Il comando d'ambi gli Atfalti fu dall'Elettore appoggiato al prouato valore 
del Generale Serenile perdirettori de'medefirai furono trafciclti gli Tenenti 
Marefcialli Co. di Scharifftembcrg, e Steinau, e Cotto quelli gli due Sargenti Ge- 
nerali , Eiftcr , e Oettingh ^ due Colonelli, Auer fpcrg , e Sartori ; due Tenenti 
Colone Ui Caiuutz , e Pfctlet ho&n , con altri minori Vtfiziali . La difpolìzione 
per ciafcheduno degli allalii > era» Che precedelTero ad ogni breccia 80. Grana- 
tieri folto vn Capitano » dipoi 50. Cotto va Tenente» e loo. fucilieri col Capita- 
no . Aueanoafuccedere 100. Soldati con vn Sargentc Maggiore , dipoi la gen- 
te delbnaia ai trauaglio , e allo Oabilimento degli alloggiamenti Copra le tucc 
cici per ifcorta de' quali douea aflilfcre vn Tenente ColoncUocon xoo. Soldati, 
c con 470. vo ColODcllo di ciCcrua . Et perche il Duca Elettore era aliicura to » 
trouarCi nella Piazza vn force>e vaioroCoPrefìdio; per diuertircin piìi partigli 
Barbari, furonoordinati alla parte del Sa uo zoo. Dragoni, e Reitri :aUretanti 
alla parte del Danubio, a Semlyn Ci Cpedirono 4oo.Morchcttieri , accioche 
imbarcati , caladcro ad attaccare , quando fenciikco ti Cegno dell' Aifalto > la^ 
Città dell'Acqua. Fatte dunque tutte le diCpufizioni per rAHalto » il dì 6, di 
Settembre , tra le s^. e le 10. della mattina , fu dato il fegno concertato , ch'era, 
di fette Cannonate in tre parti diuerfe : e gli Soldati djfpolli a portarfi vittoriod 
nella Citta, paffato il follo, fi diedero a falu-elc breccie : Copra le quali gli arrab- 
biaci 1 urchi con ogni Ccv te di arme >con fallì , e Cacchidi poluere oppoCcro ga* 
gliardiflima relìAenza agli alIalitori,per modo,cheil Generale Schartftembcrg 
rcllò trafi.tio di molchettata, & il Generale Sicinau , il quale dirigea col Sereni 
la finillra,riceuà vn gracdif&mo colpo di /affata : vi fufcritoilConte di AuerC^ 
berg, òc il Conte di Purftemberg Cuccedutogli nel pofto , colpito di moCchetia- 
la vi lalciòpure la vita. Cadendo molti, Scaltri ccftando feriti > entrò quaJclrc 
terrore negli Aggrelfori, Cembrando gli Turchi tante arrabbiate tigri nelcoin- 
baccere da diCperaci , per djfeCa delia Piazza, e della propria vita. Veduto il 
Sereniis. Elettore che qculi gli Cuoi cedcano al furore de' difenCori, &foderata la 
fjpada , fccfc nel ktCLoi doue incoraggcndogli vni, e rampognando gli altri, col 
Uio eCempio obbligò que' Soldati a faiirc dinuouo le breccie , dalle quali alla^ 
iine , dopo ollinaca contcCa , furono i Turchi reCpinti >riceuendo egli per pre- 
mio del Cuo coraggio il SereniCs. Principe vna ferita di onore » con vn colpo di 
frecua in vna guancia » Credendoli gì' imperiali con l'acquillo del Pollo » 
padroni della Piazza , ù vidrro argi^uu la via alla gloria » mentre trouacoao 
dietro la breccia vn'ahra profonda folla con va nuouo muro all' intorno: a ila.» 
dcftra delia eguale fòlla aueano alzato i Turchi vaTriaccramcnio > gucrnito di 

paUr 

Google 



LÌt,yL Campagna del i6Bt» ' 51^ 
palizaC(> e di gabbioni; e alla finidra vna linea,guardata da due Peza diQM* 
none 9 che domioaua il foUo , c liaocheggiaua ii (econóo recioto . 
• :fief non cfporre le Miide ad «no ikwo macello , rifolaetcero gl Ingegaien 
fiafajlffC foprak breccie occupate gii «Uoggìa menci : quando il Screnifs. Duca 
fatti auanzarcououi Reggimenti ;qacftìl ilici da ambi i lati delle (IcfTe brec- 
eie 9 tanto (ormencarono col fuoco gli nimici riciraci nella feconda f vJa , che li 
viderq i Barbari obbligati ad abbandonarlo, e ritirarfi dietro il auouo muro , e 
trmccranciito .Ladckatade'Tuiwiit diedeeampoaUellQiiiedelvecciiipSta- 
reinbergi&di altri tee il^gimenti di penetrare nel foflb , c vi rcefcrogUGeae'*' 
rali Sereni , e Stcinau , con molte alci e Soldatefche : dalle quali tormentati in 
fronte, e nclhancogti arrabbiati <iilVn l'ori, dopo qualche concera > cedendo > 
ogoi dacia, dicflcro campo agii Airalitori di penetrare il fecondo Trincera- 
oemo: per tmp fi in àt a mlJ V ^k ^h^ da va tetto , facto da' Turcbi 

per dìftnderfi dalle Bombe , e dalle Granale j imperoche dal follo fattifi i'vno 
(cala airaltro gli Fam.ìcini , arriuarono a quel tetto, d'on^le la n torto fcefero 
ad impadrouirii delia Citta ; non fi trouando più chi loro rciilleUe de' vinci, gli 

ali di Leoni fa^SODigU , lafci^oPA^i da' Qriftiaoi mifcrameoce fuenare . 
ì Mentre dai fl(|(MlNijg|i|iByi|^ , che frapooe^ i 

anfi al poflefib della Città» il rrmcipe di Coanmercy co* fuoi Reitri, e Dragoftt.;.* 
attaccò la Palizzata alla Porta verlo i! D.ji i b n, ill i quale increrKiameutc 
combactctido contro gli arrabbiati difcniori, riiuaio tcnto,fu terminata l'opera 
dai Come di Rabutin : e nello fteifo tempo il Conte d'Arco inueHì la Batteria 
de* nimici|)iantaia alla detta Porta, c fe ncTefBhf>adroi)Ca con ia Aiage dimoici 
nimici a. tpitoche dalle mura dilvWflero Top ra gMAifal icori fallì, e fuoco . Non 
diluguak fortuna incontrò i'Eisler alla Porta vicina ai Sauo , alla quale appli-' 
caco il Petardo ,.la diroccò, occupando ic gabbicuaie, e Palizzate cretteui da* 
niOBÌci, de' quali fitce macello , 11 Pini, che auea fopra 10. b^irchc polli gli 400. 
Mofcbettieri , per alTalire dalla parte dell'Acqua la Città t foifpefc il tencatiuo, 
icoperto ch'ebbe fu le fponde del Danubio vn Parapetto guernito di Cannoni s 
ma quando poi dallo fìridcre de' difenfori , argomentò cUcrfi gliCrilliani im- 
padron 111 ddia Citta Baila, c che gli Turchi ritiratili «.iaile n:'ura, fuggendo al 
ttdo iprocacciauanoòper terra ,6 per acqua fcampo alla vita^f^tiowarcarc 
g|i-M(M€hetticri,sfocaòla Pc!i|fi«[|fnore 9 epeqetrò nclJU Citta dell'Ac^iua» nei 
tempo deilo, che ioipadrctaiii^lle bjrecctc gii Aflalitori,» fi refero padroni del* 
la Citta Balla . Siche, dopo due ore di oftinaio combaiticncnto.ccdcndo i Tur- 
chi al vj^lore de' Crilbani , penetrarono quctti da ogni lato nella Piazza ,doue 
fu tanto il macello che fi fe' di quc' Cani, che correauo per le contrade rini oT 
langtie » alla corrente dd quale fQlo ficcano argine le caufte di cadauerì deT 
Àlaomettaui . 

Rcltata alla difcrezioiic de' Vincitori la Citta tutta, gli Turchichc guarda- 
uaièo il Callclio eipolcro Bandura bianca , per fegnalc ui arrcnduii , efuiono 
f iceiimì coqie^J^ui , e fi vallerò., per.laluare la vita , degli Crifliaiii loro pri- 
gionieri : gli nìiiltfìucDuti padroiiia delle proprie catene uvalfero ad inceppa- 
re i tiranni della loro liberta , & ebbero per mercede gli te l'ori de' padroni dà 
lorortclfi na(co!ì , caujndiìli di foitci ra , -^ouc penfauano aucrli .iilicLrdti , Tra 
principali prigioni VI Lu uBaisa Acmci.CuinauUancc , l'Aga de Gianu^en con 
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vn fuo figlìoolo , altri Vffiziali, c i joo. Soldati . Perirono de Criftiani nelTac- 
Gu'tfto da òoo. I c mzggiqrt fU U numero de' feriti. Ma la flrage de' Turchi fi 
éomprdé^al nimcro decadaiierì gkuct nelDMHibio per cibo a' pefct , cfte^ 
fbrmontaaanoilnumerodiy.mila . Non fìi copfofi>fl Doccino che ti fìi fatco 
delle fuftanze de* vinti , falliate Topi a barconi , alla consparfa de' Cefarei fotto 
quelle mura : fù bensì grande la quantità delle muoÌ2Ìoni,e de' bellici arncfi » 
tra qualtrileufluanfi più di 70. Peaai di Cannone . Il Duca Ài Lorena , porta* 
tofi poch'anzi al Campo , come Caualiere priaato , TOlle eflèic Spettatore » t-i 
trombettiere delle glorie del prode Conquiflatore di Belgrado, dico il Sereni^; 
di Bauiera . Volò con la nuoua a Ccfare il Principe di Vodcmont, e rierapk 
con la Tua comparfa di allegrezza > e di giubilo cucca Vienna .- nella quale epa»» 
paruc poco dopocaricddfrcaiCBe HBafsa Maomettano > die perdette con'h^ 
Viazsa la libertà . Termnacoil fitccheggìo > e purgata de' cadauerì la Citta» 
vi pofe il generofo Duce pei Gouernatorc il Conte Guido di Scareoberg , con 
quattro Reggimenti di Fanti ,òc vno di CaaaMi i ordinando nel raedeCmo tem- 
po la di(lru2iune della Circonuallaziofie » dcìauori intorno alla Piazza , il-cc<^ 
krerifarcifiieatocltfUebrecdef e ciò che abbiro^naua ad adìcurare l'acquili» 
ét sV grande , e bella Città * nella quale il di degli S. Settembre , celebre per la 
nafcita in qoerta terra della Reina de* Cicli , nel Quartiere delSerenifs. di Ba- 
uiera fu cantata la Mcffa , & vn folennc Te Deum, al concerto dirau ficai i ftru-- 
menti 4 al ^uono delle trombe , e de' umburri . & al rimbombo di cucca l'Arci** 
|Kir$Mit^reÀ«kÉeÉI(> di grazk ala glÉiiif ÌÌtlig «fi?iia Pila- 

£1 , la quale afficurana a Cefare il DoflUilb A#Vll^ria , e gli apriua la Por- 
ta al pnffcffo di ampie Prouincie, per dilararuf con il Dominio la Verità dei 
Vangelo , già canto tempo da quelle valle Regioni i,bandeggiaco . 

Per accommunare poi al Mondo tacco la nuoua, e l'allegrezza di vn canto 
m lili m ii^ ii lié a ìta al Grao PalloK della a Roma il Mar< 

^mti Domenico FiadMnì > nipote del Cardinale di qiefto Cognome» GebtiK 
btiomo della Tua Camera , e Cornetta del Tuo Reggimento ; il quale pcruenne 
a Roma il di de' 17. dello ftcffo Settembre, e portatoli incontanente a' piedi 
del Santo Padre, tiKto lo coniòlò per ^ klicc oouelia , da lui accolto con viut 
fegnalfdiafiètto,accrercei)doglil*alkgreaaa eoa la diftiotafiafratiuade^pìì» 
fiogolattaiiiieiiijBeiKl occorfi in vna imprefa tanto iisporcancc , de' quali era 
flato e fperiatore , e {>artecipc della gloria di vntanto acoii fl^ . Et perche indi 
a poco fopraggiunfc in Roma Corriere fpedito dall' t.icttorc con due ricchi 
^endardì Maomettani da prefentare allo licflo i^oiucucc; i:bbe lo iklk> Mar* 
ne6i linaore dr portarli per la fecooda vaha a' piedi del Santo Pallore t io coi 
giacerebbe il giuhito dal vedere quCdMaiicoatraflc^deU'abbattau MacM 
jnectana baldanza . 

Il gcnerofirthnoDuca di Mantoa, ficomc tanto nel Sangue congiontoaCe- 
iarb, COSI giuliuo per vedergli nelle mani la chiaue deli' Vngheria , anzi dirà 
dellimperodell'OneiiierCO» tèneri afabraoeiaiaeDttconiiataio6dal Docm^ 
Elettore, firicondufleaVieooa>eaeHoikilòtempoprere ilcaramino del Ti-* 
rolo il Serenifs. di Lorena , aggrauato tuttora dalla Tua febbre , la quale fu 1^ 
remora delle Tue glorie . Dolendo a Cefare la perdita di tanti Capi , gii (^uali 
ncll'acqutito di iklgiado recifi lurooo dalla ialce di oiorce ; ftimo acio u ella fuA 

beni* 
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benignila dsLtc a* v;ui condegna ricompcafa delie loto crotcnc ncicnv : ojì it^ 
raflcgnò il Reggimento delio .Scbartrtcìnbci t? al Conte Guido di Scaicmbcrg : 
il Rcggimcato di qucfto, al Come ArchintoTencncc Coloncllo de! Reggimen- 
to del Principe di Loreniic quello del Furftembcrg al Conte di Caunitz Tenen- 
te CjI anello di Cait^rttcìn . Con qucftc, & altre mercedi fatte da Celare a'fuoi 
benemeriti Campioni , rimunerando la feruitìj , li refe piìi coraggiofi a nuour 
imprere , alle quali non iruoua intoppo la fortuna compagiiadol valore. 

Il iiDucllo Sultano, il quale con la ftragedcTuoi pLÙ valorofi Campioni fieri 
fatta al Trono la (IraJa , vedendoli come Capo imbelle , e colle membra rccilc 
inabile a tenere in vitali vallo corpo della lua difanimata Monarchia, ftimò, 
per ralfodarla, più ficuro partito, il richiedere la Pace a quel Lcopoldo.al quale 
aaea il deporto fratello iiiiimata Guerra crudele. Rallcntaido il nacio fallo, c 
l'alitrigia connaturale a' Monarchi Ottomani , per vm')';.-fi ài vittoriofo nimi- 
co, deputò per Ambalciadore Galliker Ert'cadi , huomo di grandi maneggi, 
accioche il ncfeicdelle di Pace . Staccatofi coftui con gran feguito di Miniftri, e 
fcruidori da CollantinopoÌj,fe* precorrere al Campo degl'Imperiali vn'Araldo, 
con lettere portulanti vn PaHaporto per vn'Ambaìciadorc delnouello Sultano , 
il quale bramaua di portare a'piedi del Gran Leopoldo con la nouella della Tua 
allunzione a quell'Impero , le cfpreilioni di fincera amicizia ricercata a Ccfarc 
da Solimano. Spedito a Vienna l'auuifo dell'Amba fciaca , e trafmeili li Palfa- 
porti.con lafcorta di 300. Croati del Conte di Lodrone, fu da Samandria fatto 
pallile a B.lgrado l'Ambafciadore , e poi per mei»3 il Campo degl'Imperiali 
ammirato con illuporc da' Barbari , vi fu dall' Elettore riceuuto nel Calleilo : 
nel qualcdatagli benigna Vdieoza , lo fpcdi tantortoa Semlyn , confcgnaio ai 
Caratta , da cui venne condotto a K.eckzcmct ira i Danubio,cTibifco,riao 
ad vltcriori comandi della Corte . 

Lalciato il Icien Ser Askicr libero il paflTo del Sauo agl'Imperiali ,& auaa- 
zatili quelli fotto liwlgrado>coitosbandotÌì tutto'l Campo Ottomano .- e veduta 
Icien l'impoiiìbilicj di manccuere la bella Citta di Samandria, già Capo della 
Scruta , c Rclidcnza di que' Dcfpoti , dopo fpogliatala di abitatori , e delle fuf- 
tanze, tutta iadiuampó con quel Caildlo, e m fcmbianza di f(j^gi:iuo , colle 
reliquie del diiiipato Eicrcito , prcfc il cammino di Nilfa . Auuifato l'Életcor » 
dell'abbandono fatto da' Turchi di quella bella Citta» vi mandò Paolo Diack a 
ncoijokcrla con gli Tuoi Vlfari : c ritornato , riferì , cflcre bensì le cafe della 
Città , e Camello incenerite : ma clfcndo ancora intatte, e forti le muraglie che 
èacingeano, la giudicaua capace di Prcùdio, aucndouitro\iati io. Cannoni . 
L'Elettore , a tal nuoua , comandò a quella parte il Reggimento Croato di Lo- 
drone , accioche fi mettelle di Prelidio in quella Piazza , che tiene di vn graiu 
tratto di Danubio la padronanza . Per ailicurare quello acquifto, e per nettare 
da' Barbari la campagna , li Generale Duneuuald fi apportò fu le fponde de'. 
Danubio fotto Belgrado, co' Reggimenti di Caualleria di Saxen Lauucmburg, 
Puncuuald, Pall!y,Tatf, Moniecucoli , Commercy , Naiburg, Santa Croct-» , 
Saurau , Stirum , Cronsfeldt, e VVirtcmberg ; nel tnentre che , gli miferi abi- 
tatori della Seruia , vcdendofi difolatoal Pacle da leien , c dallo fteffo Teckcly 
fatiofi conduiticrc di alquanti Tartari , prcfc le arme , (ì erano pofti in traccia 
di ^uc iadroai ^ gli quali non piìi Soldati , ma pcradi aiiaiUni , nel foccra. ù dai 
Vi Ss feri- 
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pcrìcoldcooU fugga, neUe mani degli (kAScruiamlafciacoaogm parte M 
loro Bagaglio, e kipoglie iixxaxsték que' fpolpaci GriAiani da loro tiia»- 

ncggiati . 

La prefa poi di Belgrado fradicò affatto le fperanze de' Maomettani di eoo- 
icruare il domioiosì della Seruia^che delle Prouincie vicine. Sfiracurooo perciò 
ifibuona voglia dalGaAdlo di Caamò > poflo ropra<ii vo moDteadae leghe dal 
Sauo , e da Belgrado . Gli ftellì Popoli fcacciaroao gli Ottomani dalla Citti di 
Haffan Bafei-Palaoca , alcune leghe fottodi Belgrado: e poftiTi alla tracciade' 

fià loro padroni , loro rendcano la pariglia delle barbane con ciii praticate . 
'er meglio infanguinarH ne' Maomettani , richiefero i Cefarei di alquante^ 
Truppe Alemaoe : le quali iòitce a vioceref aurebbonorpiaiiuci affatto da qud 
douiziofo Paefe gli velfilli della Mezzaluna . Fù la Francia l'intoppo , che fi 
frappofe a ridurre tante Prouincie foito'l Vangelo. Ingciofita quefta delle 
gloriofe conquide , e fortunali progredì di Ce fare Leopoldo, col pretefto di 
aififtcre al Cardinale di FurAemberg nella PoAuiazione ali Elettorato di Colo» 
aia» anca non folo riempito dìMiliaie Fraoceii lePiaauee di quella Dìocefi » ma 
apparecchiata vn'improuifa t efimeffiffima Guerra allo ftetfo Cefare,&atttCto 
l'Impero di Lamagna ; ficome poco apprcffo fcgui, con l'occupazione di tante 
Piazze, edifolazione di tante Prouincie al Reno confinanti. Queftc molte ob» 
bligarono non folo il Duca Elettore a lafciare interrotti i progrcilì nel l' Vnghe- 
ria» dooea auea promeflb a Cefare di perfiftere fino al fine della Campa giu ^ fif 
conduccndofi a Vienna , perconfultarc la difcfa de' Tuoi Stadie deU'lmpero; 
ina anche a richiamare di la le fuc Milizie , le quali poi vennero feguitate dalle 
altre de' Circoli , con l'aggiunta di otto Reggimenti della Cauallcria di CcTaret 
folto la condotta del Doncuuald. . , 

Affuoto il Come Caprara , dopo la partenza dell'Elettore » 3 comando dellf 
Armata ,e vedotala tanto notabilmente diminuirà , eflendogli pure conuenuto 
di ( inforzare il Principe di Badcn nella Bclfìna , & il Generale Veterani nella 
Ralcia inon fì trouando Milizie fuURcienti all' imprefa difcgnaca di Tcmefuuar 
oUre il Danubio, fpcdl con tuuo ciò alcuni Reggimenti in foccorio de' Ser* 
uianif acciòche profleguiffero.coo più frruore il macello de'Macmettaoi i 6c 
egli AeiTo fi portò fn perfona a vifitarc la Citta di Samandria, quale ordinò, che 
veniiie folleatamenic fornicata , e feruiffe sì di Baloardo alla Citta dìBcJjgra* 
do, che di rtrada ad vlicriori acquifti per il Gran Lcopoldc) . 

Teneano gli l'urchi fopra'l Danubio, nelle vicinante dui Ponte di Traiano, 
la FortczaadiMouigrad , per tireoode'Seruiaoi,ede'Bulgaridalorodraoaegi- 
giaii . II Bafsa Comandante, che Tapea tronarH oltre il Dantbio, con vnCorpo 
di Milizie Alcmanciil Generale Veterani nella Rafcia, iDfofpcttito.che qucfto 
arpiralTc all acquiilo di quella Piazza , e che li fcrmade io aguaio ddic barche 
Turchercbc cariche degii abitatot i di Bclgrado,di la fuggiti con le migiion [\x(m 
taoze , gli ip. ÀgoAo fpedì in voa barcheica vo Tuo Aga al Veterani , e gli due 
gKsrni vegnenti akri V^fi^ialial mcdefimo Generale, offerendogli per parte 
dello Hello Baisi di vcuirt feco a qualche onorcuolc Accordo . Licenziati coC- 
loro con rii^)olk generali, coruparuero di nuMio, li di de* zj.akii 24. principali 
Ti!( chi con 1 Capitoli della ceillonc di Nouigrad , con condizione , che vcniUe 
punK^oaclùclic fuffeyportaxff ali'iiigiitdclDanulùoco' loro auerinel Faefii 
' ^ ^ Oiio- 
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Ottomano. MoArandofiii Veterani renitente all'accordo » fìi conclufa alll 
fine vna ranzone di 100. m. Vngari , & per Ortaggi rimarrebbono eglino nelle 
Tue mani, finattanto che fi sborfalfe cutcoM danaro, per riccuere il quale , & la 
Piazza fleffa , mandò il Generale alcuni Vffiziali con vno degli ftcfli Turchi, 
rimanendo fra tanto gli altri pcrOftaggi . Si configliaror.o i Turchi a qucfto ac- 
cordo , ficome riferirono gli lìefli Ortaggi , perche delle mile barche faluatcfi da 
Belgrado, la maggior parte erano naufragate ad vn certo pafTo del Danubio» 
il quale abbondante di fcoglifChiamaG Porta di Ferro . Di i^.m.Turchi par^ 
titi da Belgrado , più di 10. m. gli quali per timore del mcdcfimo Veterani , all' 
insù del E^nubio erano sbarcati, per condurli per terra verfo Soffia , da' Bulga- 
ri, e ScruianialTaliti, erano per la maggior parte fiati da quegli fpogliati, e tru- 
cidati : onde elfendoreflate ancora loo. barche cariche di huommì,e di robe di 
gran valore a due leghe all'insù , chiedeano libero il tranfico del Danubio verfo 
Nicopoli, al qual'effetto capitolarono lo sborfo de' loo.m. Vngari raotiuati. 
Soggiunfero parimente gli mcdcfìmiicheellendon faluati dal naufragio alquan- 
ti Turchi» e Crilliani , fe fi fulfe mandata gente , fi farebbero aiutaci, e fottratti 
dal pericolo . Commife , a lai'auuifo , il Veterani al Barone di Orlick , che con 
400. Cauallipaffade aquella parte>& in fatti vi ritrouò circa i5o.Cri(liani, 
con molti Turchi , che fi conduiTcro al Campo. Paflati in tanto gli Vffiziali 
Alemania Nou/grad , la qual Piazza fù dal Bafsàconfìgnata a'Seruiani , men- 
tre fi contaua il danaro della Ranzonc,fopraggiunto d'improuifoilTeckely col 
fuo feguitodiallalCni, entrato nella Citta di Nouigrad , vi attaccò il fuoco, c 
sforzato il CaflcUO) vi vccifc molti Scruiani, imprigionandone altri, gli quAli 
fecocondulfe con molti Turchi, traendo fcco anche gli Vffiziali Cefarci . Non 
contento di quello , impiegò la vegnente notte in rare calare abbatfo le loo. 
barche , due delle quali, a t^rza di mofchettate che fcaricauano loro contro 
gli Dragoni apportati in vn'llbU , furono collrettead approdare all' Ifola ; e vi 
iuiono, olirci bottino trouatou/, imprigionati moki Turchi , Donne, e Ragaz- 
zi, de' quali erano piene le dette naui . Veduto poi il Generale Veterani , che 
non compariuanocol pattuito danaro gli fuoi Ortaggi , mandò vno de' Turchi 
a Nouigrad aprotelUre aiBifsi il mantenimento dell'Accordo, & il rilaliò de- 
gli Tuoi Ortaggi , con minacce , che non comparendo qucrti , aurebbc non folo 
vccifi gli Ollaggi Turchi > ma anche altri 800. predati foprale barche, e fatti 
fchiaui dai Barone di Oi lick . Andato il mello a Nouigrad joon vi trouòpur' 
vno, ma bensì tutta auampante la Fortezza : di che auuifato il Generale Ve- 
terani, mandò a ieuarc di la alcuni Cannoni, trofei auanzati dalla barbara per- 
fidia dc'Tcckcliani . Abbandonato Nouigrad, fi riconduffe a VVidin fopra'i 
Danubio lo fccUeratoTeckcly, traendo feco prigioni gli Ortaggi Imperiali ; del 
qual' atto fingcndo/ì pentito , e de' trafcorfi eccelli contro'l Sourano, cercò con 
JVKlli vn luogo nella Cefarea clemenza , tanto da lui empiamente dilcgiata . 

Il difcgnode' Cefareicra,d'ingrofIare il Corpo del Generale Veterani, accio- 
cbe varcato il Danubio , con le Milizie che feco auea nella Rafcia , partafTe ad 
occupare tutta la Seruia » portandofi a Nicopoli,e Soffia: ma le minacce che 
faccano gli Tartari, dop» introdotto fenza contrarto vn valido foccorfo in Ca- 
menietz , di portarrtad inuadcre la Tranfiluania , obbligarono il Veterani ad 
accorrere alla difcfa di quella Prouiocia » e per dilatare nella Scruia ti domini^ 

S& ^ di 
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diCerarcydiede il Coaee Caprara qucfta condotta al Geoerak Hiàtfwn (d 
Reggimenti; cioà»dae di GcmSBC di Saieii>I«aaiieiiiborg,& BiÉler ;doe d{ 
Dragoni di Sarj|8 > e Kircl.qudio de'Gftsati del Conte Lodrone,e quello di> 
Fanti dcU'Aucrfperg . In tanto che fi faceano <jucfte rtarchic , follcuatifi con- 
tro Turchi gli Scruiani, vn Capo di quefta Nazione , che auea raccolti fopra^ 
mile Combatceaitin jouella Prooiacia , dopo occupato il forte Luogodi Wa«' 
olua , e Zolitoloiia Ticinaal fittiiieTriiia»abbacniiof in va Gorpowliaoiaet^ 
tani} ^li quali dirolauano il Paefe ; attaccauìi con ardire, ne fece di queelltalc 
Tceropio , che più di mile Barbari contaronfi fui terréno difaninwti . Profle-' 
guendo la marchiagli Vincitori , s'inoltrarono verfo le fpoode del Danubio , 
e riuTcì loco di fotcomettere alquanti forti Caftelli » (cacciandone gii Maomec* ' 
talli : de' quali acquilli certificato il Caraffa , oidioò al Generale f&àtf , diè^ 
con gli Reggimenti adegnatigji , fi portale di U del fiume Moraua , e prcfo 
poAo nella Città diBoziarouaz, ò Pofarcuiz, come altri la chiamano, la mec- 
tc^Tc in difeCi, al2andouiy e cingendola di vn forte Trinceramento, acciocheia 
aùueiiire feniifle di Baloardo agli altri Luoghi acquiftatt in quella Prouinria 
GoHao gli abitatori a £ibbricarfi qtieftoaalo di ficurezaa» trauagliando di , e 
notte co* Soldati a porveil Luogo in difefa : e nello (lefTo tempo (ì ordinò la fab- 
brica di vn Ponte lopra lo ftclfo fiume Moraua , vicino al luogo doue fcarica 
le Tue acque nel Danubio , per facilitare il pa (faggio alle Milizie, e prouigioni 
del Campo , accioche nulla mancale a que' valorofi Guerrieri , ondei'iocorag*' 
giiTcra a fempre più infanguinarfì negli Ottomani . * 
Piccati gl'Infedeli da tanti acquiftì nelle vifccre de' loro Stnti fatti dagl' Im- 
periali , e foprn tutto infieriti contro gli Scruiani fattifi loro più crudeli nimici 
«ic^li Aicmani, raccolto a Nid^ il Bafsa leien vn Corpo di alcuni milc tra Tur-' 
diiycTarUri , fi auanzò a Dobraniza , dooe rroaad io ?A Mooaftero di GrQct ' 
rifiigiati molti Crifliani , da yoo. de' più vecchi ne cagliò barbaramente a pez- 1 
r \ , traendo fcco gli più giouani in ifchiauitù : indi fcorrcndo fenza contrago il 
* l'acfc , ridulTc col fuoco in ceneri 150. Villaggi con quanto vi rÌ£rou'),a rifcr- 

ua del bcdiamc, che fcco traile pcrpafccrc gli luoi fcguaci . Poiiofi poi itL» 
iDarchia verfo Refoua, (blo otto leghe difisofla da Pmareaicz , o*<libc ^ìui- 
Tautiifo il Generale E/sler^e*! fece correre al Generale Capraca : dal quale^ 
lofto venne oidinata la marchia con 1 100. Fanti al ColonelioStra(Ter,coman- 
dandcgìijchea ftconda de] Danubio, fi portafle con dilfgcn/a aCulitfch , 
quindi ^ cr terra a Pofareuitz,doue fi irouaua i'Eisler,in a;u(0 del quale ven- 
nero ancora fpedici 600, Cattalli del Goote Palffy , con altri ^oo. Vflari del Co, < 
C2Ìacky:gliqvalinoniblovakfllBroadalBcurarc^iiella Conquida , ma anche 
ad allontanarne , & battere il fiaftàl^i^o 1 quando non auclTe cefiiaio da difo^i 
lare tutto r^ucl florido Stato. ' 

lippaziu)jtc^^ira(|cncrfi uziofo nel. fuo Quardere di Valoua il motiuato 
Capò de'Seruiaoi , fi congiunfc ad ▼n'alttoCapo'deUa fleffa Nazione » per n^ 
me Stefano: onde raccolti fotto le Infegne da 4. m. brani Combattenti» ri^tl^ 
s'incamminarono vcrio di V^fi^a , Citta ben grande , tuttoché aperta , a io. le- 
ghe da Belgrado, verfo la Boflina , in vna flrettczza de' Monti , fopra l'vno de* 
quali vi flaua vn forte CaAciio , ben prcfidiato di Milizia Ottomana . Appena 
giiiniiiii f cotratono con empieo nella Citta!» ncUa quale fecero grande aaacellos 
* ée 
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de* Maomettani, fopra i5co.tcccro icliiaui, liberarono dalle catene gran nu- 
mero di Criftiani, e vi diedero in tìnc vn Tacco cosi terribilc,che di oro, gioir.da- 
nari» e preziofi arredi ebbero tutti ad arricchire ; onde neJla diuifianc della pre- 
da nata tra loro contefa, ebbero moiri a Tpargcrc il proprio fjngue . Credendo 
la Guarnigione del CafìcUo, che inliemeco' 5cruiani vi fulfcrogi Imperiali, cc« 
mendo il caglio delle loro fpade , fì arrefero vilmente a dii'crczione , onde fi 
accrebbe il numero degli fchiaui , & il dominio all' Inuicto Leopolda . 

Dalle lunghe fatiche bramando qualche ripoTo il Marcfciallo Caprara, fup- 
plicò Cefare , acciochcgliconcedeUe il ritorno al fuo infigne Goucrno di V i- 
rafdino. Ma perche Tempre premeagli I-attenzione al buon feruigiodel luo 
Sourano,con la Conrulta,e difegno dcgl ' ingegnieri e principali Capi dell' 
EfercitOy ordinò le fortificazioni da farli intorno alla Piazza di Belgrado , alla 
cui ficurezza comandò il lauoro di alcune Mczeluncye Riucllini,con altre Ope- 
re, ftiinate neceffjsie alla ditefa di qucll'impurtance Fortezza. Nella Città 
dìfpofe gli alloggiamenti per le Milizie rimafcui di Prefidio ;&accioche gli 
Scruiani, egli Alemani nelli occupati Porti , potetiero c raancenerfì ,e accm- 
gcrfi a nuoue imprefe , fpcdi loro ogni genere di monizioni ; e viliiata perfonal- 
mente la Piazza di Sabacz polla in vna Ifola del Sauo,abbandonata da' Turchi, 
prouide infiemcalla di lei fuOiftcnza, togliendo a' Barbari la fperanzadi più 
annidaruifì . 

Le moffe della Francia richiamarono a Vienna il Generale Caraffa ila cui 
prudente condotta rimunerata da Ccfarccon Imfigne Collare del Tofon d'oro, 
di cui frcgiollo, lo fece ancora degno della introduzione ne' di lui Coafiglii vo- 
lendo il Gran Leopoldo da vn tanto Perlonaggio , sì fedele , & intereflato ne* 
Tuoi vantaggi , intendere lo (Uto de' finn Efcrcui , c fcco diuifare le più addat- 
tate forme , e per confcruare gli acquili! fatti fopra gli Ouomani , e per fart-» 
argine alle inondazioni della Francia , la quale aflalito improuilamente l'Impe- 
ro, ftendea per tuito'l Reno il furore de' Tuoi ETerciti,e delie Tue arme , Et per- 
che, di ordine del Sourano,l'x\mbaTciaia TurcheTca leuaiafi daKcckzemet, 
fi era auanzata a' confini deirAuOria,e fermata nel Cartello di Pottendorif, 
ebbe il Caratta da Celare gli benigni comandi di cola trasfcrirfi , per vdire le-» 
proporte di que' mcflaggieri di Pace , gli quali di niun' altra coTa più irtauaoo 
per confcguirla , che di poccrTi inchinare a quel Leopoldo , e riuerirlo aflìTo Tor- 
to quel Trono, dal quale già miUntauanTi digittarlo in vn baratro di miTcrie.' 
Ma non era ancor tempo di confolarc que' Barbari in vedere quei Sole , dal cui 
benigno Tguardo fì prometteano, che auellero taotorto a dileguare dal cielo 
della Tracia quelle nubi, le quali già di gran tempo diluuiauanodiTartri Topra'l 
Maomettifmo . Il più che loro fuHe Conceduto, dopo vna lunga dimora in Pot- 
tcndorif,c dopo lunghe ConTutte tenute Teco dal Generale Caraffa, fu, la permif- 
fionc di fpedire vn Corricroal Gran Signore , più per conToia rio colla fperanza 
della vicina Pace, mentre pur Cefare era tuttora fiffo nella Guerra . 

Dilata uano in tanto ,col furore delle arme, gli Crirtiani abitatori della Ser- 
uia il dominio di CcTarc^ Leopoldo, Tcacciando i Barbari da' forti Cartelli,e tru- 
cidandone quanti loro veniiiano alle mani . L'vnico ortacolo alle fortunate^ 
<^onquirtc Ti moftr.iua tuttora la fellonia del Tcckely , alla cui Torama perhdia 
Qcgaio l'adito alia clemenza di Celare t con vuo ftuoio di Tartari, di Turchi , e 

dì 
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ài altri profughi, & cfuli dell' Vogheria , fi era l'empio appoflato nella Città 
di VVidin , angariando gl'infelici Fopoli,&infidiando alle Milizie Imperiali . 
Sarebbe però caduto il fellone nel laccio che gli tefero gli Rafciani , portatili 
cola in groffo ftuoio per forprenderlOjfe preauuertito da vn'Vngaro infedele » 
non auelle a tempo Icanfato il colpo, eh egli riuolfe fopra li fuoi roedefimi alfa- 
lìtori ; de* quali trucidatone qualche numero , fi ritirò da V Vidin, fui timore di 
foggiaccre al rigore della vendetta della ftracciata Nazione , femprc mai alle- 
tata del fanguc de'Ribclli , c de' Maonicttani : al quareffettodiuenuti Guer- 
rieri, andaua no del continuo efercitandofi nelle arme, fotto la direzione di 
efperti Capi Alemani, loro datiper condultierì > c farli pratici ne' bellici ma- 
neggi. Aurchbe fotti vlterioriprogrdfila feroce Nazione nella Scruia , fe l'in- 
uafione improuifa fatta da' Franccli nel l'Imperio, non aueffe obbligato Cefarc 
a fcemare gli Tuoi Efc re iti : gli quali fuiTiftcndo in quella Prouincia , inficiat-» 
con latìoiVina la riduceano interamente fotto'l Vangelo. 

Intanto Cefare, il quale vie più femprc dichiarauafi foddisfactodcll'efata 
feruitù del fuo fedele Miniftro Generale Caraffa , Rimò atto della fua Imperia- 
le munificenza il ricompcnfarla, onde lo dichiarò Marefciallo Generale de'l'uoì 
Eferciti , lafciandolo tuttauia nella cofpicua Carica di Comnillario Generale ; 
alla quale fi dimolìrò applicato con tanta efatezza,che fpedl in ogni parte-» 
delle acquiftate Prouincic accurati Minirtri, gli quali proucdeflcro in abbon- 
danza il neccffa rio alle Milizie rimafedi Guarnigione nelle Piazze più rimote, 
leuate dalla barbarie Ottomana ; & alle Soldatefche deftinate a' Quartieri per 
follicuo delle palfate fatiche , con piccolo aggrauio de' Sudditi di Cefare , aitt- 
curò prouedimcnto, e ripofo ; per riuedcrle più pronte , <k iacoraggitc a nuo- 
ve, e gloriofe imprefe contro nimfci del fuo riuerito Menarca . Ec perche-» 
qucdo Minillro dàll'lnuiato del nouello Saltano a Pottendo.-frdel continuo ve- 
niua ftitnolato , a portare all'orecchio di Cefare il viuo defiderio della Pace del 
fuo Sourano i col rapporto ch'egli ne fece a Cefarc , fi fpcdirono Eiprcili a Po- 
lonia, & a Venezia, per intendere da quelle coUcgate Potenze, fe folle ii loro 
pi^ic^rc di abbracciarla . 

•/C^/o»/, & ^equi/lì icgt Imperiali >niti 4' Croati , netta Croa^M, e 
MelU MoJpHé ,fott»'l comando del Trincile MarcfciaU» 
Luigi di Bdde» • 

FAttofi Cefare vn'Argo con rocchio attento ad ogni parte degli acquidail 
Domini , fingolarmente miraua fopra'l florido Regno della Schiauonia , 
dal quale, fui fine delUpaflata Campagna, con facilita vgualc alla propria.» 
felicica ,g)i era riufctto midare gli perfidi adoraton di Maometto. Se fu parto 
del valore dc*fuoiSoldatil'acquiflo,llimòdebitodi fua prudenza il conferuado» 
benconofcendoquantogli cikualTe ,per foctoporfi , feoza fpargimeniodi fan* 
gucde' iuoi armati, le Piazze ioeipuguabilidi Alba ReaIe>diZigbec,e di Ca* 
niHa ; ellenico la Schjauonia quell'argine >chc impcdiua loro a' loccorfi la via , 
c rccidea le fpcranzc di quelle armate Legioni che le cu^lodiuano . Ma perche 
tutte le Piazze di quella (bgg.ogata ProuJAcra non erano giudicate atte a refif- 
tcrc ad vn'Efeicito > il quale fi auaozalk adafiolirlc > e per munidc al bifogno, 
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vi fi rickiedea il cobrimMxli gran tcfon, e gran tempo; ttOMoM ancora i 

chi padroneggiare la feltra fponda del «ordalie coi Piazze , col benefizio 
de» Fonti , era loro facile il tentare la fortuna , per rientrare al poffcffo del per- 
duto Regno ^nimò il Grande Leopoldo cficrc partito addatcato a* Tuoi dife- 
gni , colU forza delle arme , renderd affatto padrone ai quel fiume , onde f>or- 
ffddbc^aifioeiUa baMaan degli rcomioriOcMNiiam; Traili moIrìCampiom 
atti a dirigere ETcMici tonati per ìofangaiiiarn negl'Infedeli ^trafcielfeCoare 
il Principe di Baden , conórceDdolo'àtiaea»>afiai« Af^^do'fiarbarìf&acac- 
ciarli dagli vfurpati Domini. 

Anzi che fi (laccafifequetlo Corpo di ETercitodal Groilò dell'Armata che fi 
apprettaoa a Darda , preoedeiido gli Torchi , che gì' Imperiali aarebbooo a 
tutto fiiUiioproairacafiudaili da Gfadiska,d*onde col bcoefiabdelPonte^ 
-che tcneanofopra'lSauo , allarmarono del continuo le Piazze conquiftacc-» 
nella Schiauom'a , attefcro ad ingroQarcgli PrcfiJj di quc Confini, lafciandofi 
talora anche vedere in Campagna ^ma oiu coUo in icmbianza di ladri per bot- 
tinare « thediSoMati per eambumtt . Noo illectemoaiofidalla parte toro gK 
Croati , infefiatid<»d€lxoiicimio il nimico territorio con grolfilllme fcorrerie^ io 
vna delle quali compolh de He Milizie Banali , (otto la condotta de' due brani 
Generali Steffano Icliaichick , c Giouanni Kamcnian j e di quelle del Genera- 
lato di Carlltatt, delle quali erano Capi BaiiallaroOrfick, e Bernardino Ciail» 
filccheggiarooo la Citta di Bufim » colia merce di 70. Turchi , oltre altri molti 
coodotuinirchiaoiiù . Iodi auanzanA ad Oiicka fiil fiuone Vona, abbrucia^ 
reno quella parte della Città ,cbe Ha alia finiflra dello (Icfib fiume; impedito 
loro dalla crcfccnza delle acque il tragitto all'oppofia ripa , eficndofi ncH'jitra 
parte «iella Otta ricouerati gliMaotueitani . Àccuilattfi dipoi a Lyponziano » 
lodcnattafono , facendo TIrage de*BaftMri » e traetidonela preda di fopra i.m. 
Capi di animali , checondufiero in falnoa'loro Quarciert ; ritiraodofi dall' in- 
uafiòne , per cfTerfi col fcgno dei CanooncdcUc Fortcaac de* Turchi» mefibia« 
arme tutto'l Confine . 

£raoo queili i preludj delle rouine , lequaiiio brcue douea apportare a'Bar- 
bai^i il Principe di fìaden : li quale flaccatodda fifzeck ^li 11. di Giugno, coÉ 
tf.ni.Qafl|baitMiti ,gli quali lira poco ?enaeio accrefciud a io.m.,pi5^<B il 
cammino, per la Schiauonia » verfo Gradiska , douc ftaoano già pronti altri 
p. m. Croati, per fecovnirfi a quella gloriofaimprcra : alcui fine ammaffaua- 
no barche , e prouiande , per lo tragitto de' fiumi , e per lo ruftcntaracnio delle 
Milizie «-Trouauafi in quello mentre nella Piazza di Poilcga il Co. Uofikir^ 
ckei»i^|ÌiÉK^a quella parcedalGtneraleCaprara»ni ofleruazione deglia»' 
damenti de* TurchiìaiOKno al5auo:e diuenuco impaziente M lègnalarfi itu 
qualche gloriofa azzione , trouateidvn Villaggio diftrto tre piccole barchette 
capaci di 15. hucmini per ciafchcduna,da 800, Aiduchi le fece condurre al fiu- 
me f fcguiuadoli egli ileifo col Conte Zrini , yoo. CaualU Àlemani, e xoo. Fan- 
ti'^ Ijimù tkfée^ j^ Lujglio , pòAencl^uok barche, tragittarono 5oo.Aidii<i 
chi all'oppABMpa ; gUquali attaccate le barche , e zattere de' nimici vicino é 
Brodt , con grande facilita fe ne refero padroni , tagliandouia pezzi le (juar- 
dic ilcgl'lnhdoli che le cuftodiuaiio . Staccate due grandi zattere daJU ripa di 
B(odc ) e trai^or lau ali'oppoiU ipooda , vi montò li Conce di i!Lc flktrcken , e'I 
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CoDie Zrinì , con «oo.Reinrifinoatad*;equefti vnitifiagU Aldiielif '««ITaliièb^ 
tanto improuifu la Palanka , e Cadello di Brode, in cuitrouauanft dai^nùOfr 
. tomani , che riufcito a pochi il faluarfi , fuggendo in camicia , gli altri vennero 
tutti cagliati a pezzi, facci mokiilìaii fchiaui ,cun vn conndcrabilc bcctcino, 
che fu il giudo premio dei loro valore . La maggiore fortuna fudi xoo chi Ak- 
I mani » e chi Cràati , gU quali furono Uhevad , ^ fotcmiMk daràfima (chMtii^ 
.Rifoluti rHofikircken,eloZvioidijnaotefier6 nel Bofto^aiccomodoa pian- 
tai uilì vn Ponce fai Sauo^actefc a fortificare , & alzare l'occupato trincera- 
mento, inforpettito che Turchi, eoo ogni sforzo poùibile aurebbono cernaci di 
difcacciarneh . X«Ioo fìi vano il timore : impcroche il Bafsa Dupot , vnito(ì con 
HòrrooBalsà t raccolti fotto le lofcgne da 8. m. tra Spahy , e Gianisceri , il <lì 
def 1 7. diuifa l'Armata in due Corpr» ii rpinfc. a ftcoaofce re i I Trincera mento ; 
il quale trouato facile da fupcrare , la vegnente notte gli fece dare vn'aiìaUo : 
dalquaie rigcctaii gliBarbari con loro fh agc , il «ii vegnente con due Caanoiu 
comiociaroitoa baccerc la Tnncea , aìla^uaie pure acculUuaaii cogli Appcoc- 
cl yCOp'rendofi di grofleuuole , per ifthefmrrlt dal inofclietCD^UAIeBiaitt ^ 
Et perche la Caualleria Tcdeica , porucafia Polfcga per monizioni , ritoroata 
alSauo , fìi creduta da' Turchi vn foccorfo di Gente che veniffe a'Cridiani j il 
Bafsa Dupot , dopo empieo li follo di cauolc , ordinò alla Trincea vn ficrifluno 
affalco di X. m. tra Sp^y fmoatati, e Giaoizzeri : gli quali tuttoché falito il pac 
rapetto, vi piaataMa9|reBaiidicf»«|vroaoadogiu IB9^ 
morchetto sì fieramente bcrfagliati , che dopo aucrui la&iai^da^^fM. de' loro 
cftimi,enclle manidc'Criftiani le Band ictc , furono aftrctcì a ritirarfuìiio a' 
loro Approcci. £c elìendo in queito mentre fopraggiunco il rmtbrzo degli 
Akmani,gii quali già aucano varcato ilàume;fatta(ì di Fanti.» e Caualli voa 
gencrofa forata > penetrarono! gliTcdefchi fino negli Approcci de* Barbari» V 
quali attaccato il faoco»;ot)hlig4rono i Turchi a lalcÌ4re affatto l'icapccra i nel- 
laqualcgU ftefii confidarono di aucrui perduti fopra !ioo. Mui'uimani . Ten- 
nero Brode gli Cnlliani lino a'xi. di Luglio , qua iJ^» fu mandato l'ordine dai 
Principe diSaden al ColonelloHotfkirckeBiili abb^udpaarlo » cono(ciufio dif- 
ficile 9 in £iccia di canti nimfci» il mantenerlo ICoa l'arportordel negiliQ delku* 
fufìanzecolà rapite a'Turchi^lù. divampato, e iafciamf quel Luogo ;c rict^ 
tandofi gl lupcriali nella Schiauonia, fccotrallcro da i50o;Rarciani, gli quali 
per foLtracrd dalla ^baiic Ouomana^fQiMQ:!^ èloM'A^iU fi ciauo m (^uc> 
luogo fitout fa ii . M'o. •'.» ■ \ ■' ' *'* ^ 

Mafcbìaua a gran giornate il Principe di fi|fMkft>«fo Siftcbyl^la éuiTaca 

ipiprci'a di Grad.ska, al quale fioeeftrafle alquanti grofliPezzi da Poflcga»e dal 

Paelc cr.buiario della Schiauonia, ficomc dalla Siiria fu abbondantemente pro- 
ueduto di vcaouaglic . Giunfc alla hoc , gli 7. Agofto , all' inconcco ò\ Siiicck 
il detto Puucipc» riceuutouidal Conte Erdeody«6i altri Grandi dei Regno cou 
iqneUcdiituiaionidi ftima » ch'erano proporaiooate al di lui merco , Senxa per- 
dimento di cea^x^ va reato a Sy ileckgli Aleinani il Sauo» fi Ynirono al Corpo de' 
Croati c mandato dal Conce Bano, incamminanJofi verfo il fiume Vnna,douc 
giuiilc gli 15., trouandoù aii'oppotìa ripa vn groilo Corpo di Turchi , r itoiuci a 
coiiiciiuv..3iii.riC ti paUaggio ;al qual line vi aucano fabbiicatc alcune Toirt , 
|ic;ialtMttt iUd^ctif&akatc Ttm^$mBSBmé»»ìì§aÈig» eraguazzeuole • 

Ssriiloo* 
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Sormontando ri valore tutti glioftacoli , il Principe , facci montare gii Grana- 
tieri a cauallo , con qucfti , e con il rclìo della Caualieria , douc ti fiume era piìi 
protoado , fu ccniato il paffaggio, arriuando l'acqua alia groppa dc'cauaili. 
Schierata fi la Fanccria fu la iinidra fponJa del fìume,con l'incenantc grandine 
delle inorchettacc , c col tiro di alcuni Pezzi , fìi rotta la rcfiftcnza che aueano 
dirpofta i Turchi full'oppolU ripa .-onde nel tempo che vi prefcro porto i Crif- 
tiani , fc ne foctra(Tcro in fembiancc d i fugga gl' Infedeli , ritirandofi alla parte 
di Cortainizica , alla cui difefa incrodudero alcune Bandiere . Nel palTaggio 
dclóume,fù vccifo Tocco il cauallo al Marefciailo, il quale fatta cr;)gitcare^ 
nelle barche la Fanteria , pofe tanto fpauento ne' vicini Prcfid; , che quello di 
Dubitza , detta da' Turchi Sonek , abbandonò incontanente la ì^iàzzA . Da vna 
Torre di pietra con la porta tutta vellica di ferro, che tcneano i Barbari nell* 
opporta ripa, protendendo impedire l'ananzamcnto a'Crilliani, mandò il Princi- 
pe ad attaccarla il Signore di Vobonne Cau ilicrc di Malta con la Tua Compa- 
gnia di Granatieri . Riufcito difficile il rompere colle acette la porta, cornea 
coptrca di ferro , prefe le fcale , fali^ono i Granatieri alle fincftre, d'onde git- 
tando (opra difenfori pietre, e granate, furono quelli sforzati ad arrenderli a 
diicrczioijc . Occupata la Torre, a uuJCMfi il generofo Principe vcrfo'iCampo 
Octomano , attendato full'alto di vna moocagna . Salito vn monte per accof- 
i.irfi a" nimici , quelli arrabbiati vennero aU'aHalcode'Critliani,an2Ìche quelli 
fi ponelkro in o: dine Ut Battaglia . Quando il Cauaiiero Vobonne, nafcolo co' 
luoi Granatieri tra' cclpuglijfopra gli più auanzati fece vna tanto improuifa, 6c 
aggiullata (carica , che più che dal fuoco delle granate alialiti gli Turchi dallo 
fpauento di c0crc trucidati, lì pofero in dirotta fugga : onde il Prefidio di Cof- 
tainizza, vedendoli da' Suoi abbandonato, e priuodiogni fperanza di foccorfo* 
inucftito dal Principe, gli 14 Agollo fi refe a patti, permaio a* Turchi il riti- 
rarfi lenza arme , ne bagaglio, dcue più loro piacdlc. Prcfidiata la Piazza» 
indirizzo le viitcriole fue Squadre vcrfoGradiska, di Id 5. leghe dillance,oggcc- 
to principale Leila jr.olla di quelle arme . Non lo allcttarono i Turchi , tutto- 
/chc fullc Piazza atta a folUncrli molto icn^po . Compretì da timore l'abban- 
donarono, lalciandoui mi fuoco che VI accelero le vclligia della loro barbarie , 
Nel tempo che Cefarci Tene impauronicono , gii Turchi vfciii delle Piazze^ 
abbandonate, con furore tirannico incrudelirono contro gl' uinocenti Crif- 
tiani di quel Pacfe , quale tutto feminarono d'inccDd),c di rouiue. Ma di 
poco cedeanoagli fttflQ Turchi gli C roati nel difolare que lla fiorita Prouincia : 
ia quale accioche non fi cambialle in vndilerto , il p. udentiUì.no Principe^ 
li licenziò, rimandandoli carichi dinimiche fpoglie alla loro Fama . Al man- 
camento di quelli fuppii vn rinforzo fpedico al Principe dal Generale Caprara_j 
del K:ggiinento di Kiflel, di quello del Principe Augullo di Ilannouer, e 
din. -zo il Reggimento Nigrelli : col quale aiuLO fi molle il Principe g\iz6. 
Ag jltoda Gradiska , incamininandofi a diritcura a Brode, fu la delira fpunda_. 
delSauo. Vi giunfc in tempo, che io trouo abbandonato da' Tui chi ; onde 
giudicatolo di fico molco opportuno, per illabilirui vn Ponce fopra quel fiu- 
me, perla communicazione della Scbiauonia con laBoifina ivi chiamò molti 
rullici al irauaglio , e lo ridulle in illato , co;i iiuoue fortificazioni che vi al- 
zò , che pocca capire vn Prefidio di ben miie Soldati , alia (uilillenza de' (.uali 

Tt abb>.t' 



Digitized by Google 



•530 Sagra Lega contro gli Ottomani . 

abbondantemente prouide . Fii bensì il Principe in non piccola afHiziooe,quan- 
do intefc , che raoJd Aiduchi di PolTega fatti venire a Brode , per lauorarc alle* 
ibrtificazioni, auanzatifi d'improuifo nella Bellina ,aueano Aialigiace alcune 
centinaia di contadini Criftiani , gli quali detcftando la Turchefca Barbarie, vc- 
niuano a cercare in quella Piazza il ricoucro. Poco mancò, che tutti non li 
facezie tagliare a pezzi dalla Caualleria Alemana.-diucrtito da queAa rifolu* 
ziònc , dal bifogno che auea in tai firangentì il pacfc di firn il gente . 

Male fpadc Alemanc erano riferbatc dal Cielo a fare vno fcempio crudele 
de* Maomettani. Ritrouandofi quefti fpogliati del dominio di tante Piazze, 
frcmeanoperlordegnodi vcderficoftretti ad andare ramminghi p;r vn Pacfc , 
nel quale sì fodamcnteaueano fiflTato il piede . Chiamati perciò a configlio dal- 
la difpcrazionc , da' vicini Prefidj raccolco il più di gente che fii loro poflibilc, in 
numerodi più di 1 5. m. Combattenti, vfcirono orgogliofi in Campagna, rifo- 
luti di fnidare le Milizie Criiliane da quell'amico Patrimonio di Maometto. 
Infofpcttito diquefte moffe, v$ò cautela l'accorto Marefciallo; quando gli 
Settembre , dopo fortificato con buona fronte il Ponte a Brode, rtaua per in- 
trodurli di là nella Schiauonia , gli fu portato l'auuifo, che Dupot Bafsà del Ser- 
raglio, con circa 6. m. Combattenti li troiuua in poca diftanza , nel Villaggio 
diXeruent. Creduto vero il rapporto, deliberò di tentare, fé gii fuffc riufcjto, 
la forprefa del Canapo nimico, cogliendolo alla fprouifta . Per coprire l'inter- 
no de' fuoipenfieri, fece il giornode'4. palTare tutto'l Bagaglio per il Ponte 
nella Schiauonia , e nello ftelfo tempo fece infcllare tutti gli caualli i fapendo 
che dalle fpie farebbero del tutto ragguagliati al minuto gli Ottomani . Allef- 
tita la Cauallena , la quale non paUaua il numero di 3. m. , prefe con quella la 
marchia di notte tempo vcrfo'l Campo nimico, nelle cui prime Guardie s'in- 
contrò all'alba del giorno j. di Settembre . Alla comparfa de* Criftian/,rchicrò 
il Bjfsà in Battaglia tutto'l Tuo Efcrcito , il quale confiftcua in 10. m. Fanti , e 
5.m.Caualli. Rtftòfo^cfo in vedere tanti nimici il ^encrofo Guerriero , rti- 
mando temerit i l'azzuffarfi con poca gente con vn nimico sì forte . Pure , con- 
fidato nel Dio degli Elerciti , fauoratore della giuftizia delle arme de' Cnftiani, 
c conofcendo il valore de fuoi Soldatijfotto la guida di fpiritofi Campioni, rifol- 
uctte l'attacco del Campo infedele. Formate dunque dei fuo piccolo Corpo due 
Ale , affegnò la diritta al Conte Piccolomini , e la finiftra al Conte Caftclii ; nel 
mentre i Barbari, chiufa la Fanteria nel mezo della loro Caualleria , con quefla 
fi gittarono con inaudito furore l'opra la finiftra dc'Crilliani : da'quali foflenuto 
l'vrto dc'Turchi , per due volte li rcrpinfcro , & al terzo alfalto, liobbligarono a 
voltare faccia , e darfi alla fiigga . Con non minore felicita il Co. Piccolomini 
ruppe l'Ala finiftra degl'Infedeli : onde dopo qualche concrafto , tutta la Caual- 
leria nimica fi pofe in rotta, lafciando in abbandono laFantcria . Fccequcfta le 
prime pruoued'vna più oftinata difcTa : ma alia fine aperta dal furore dell'ordi- 
nanza Tedcfca quella de'Turchi,fi cominciò di qucfti vn tale macello,chc le fpa- 
de de' vmciton parcano diuenute falci di morte , tanto fu grande la ftragc dcgl' 
Infedeli . Stanchi oramai gli Crifliani di vccidcre , perche più di 6, m. lì troua- 
ronoful terreno ciranimaii,rircrbarono per lo monto x. ra. di quegl' Infedeli , 
gli quali afpetiando la morte , già aucano raccomandata l'anima a Maometto . 
Non può le Aooafcnucriì a grande miracolo 9} fegnaUia Viituiia, riguardo al 
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.l^ccolo iiiiiiierodè'Crìftìaiijtel'eforbiumede' Turchi : ^li quali in qucitoETcfi» 
aco aueano riposa la falucua della Bo(fioa , e delle viciae Regiooi . fter coni* 

pimcntodcl prodigio, non arn'uò la perdita de'Cri(liani era morti, e feriti a 
zoo. Senza contrafto leccarono a' Vittoriofi il Cannone, le Monizioni il 
Bagaglio ; il quale però non corriibore nel valore ad elTcre degna mercede del 
coraggio de' CombatceDci . L'inafpetuu Vittoria fece macarealPrindpeilva* 
da , e penfìcro . Lafcìòla Schiauoflìa> della quale più noa cemea» e fi ferini 
nella fioflina , Prouincia , la quale tanto amorcggiaua . Fratanio volò a Ccfare 
con la felice noucila della fcgnalaia Vittoria , il Conte Schlick Tenente Colo- 
Delio dì Saxen Lauucnihurg : il quale giunto a Vienna , a' piedi del Sourano 
depofitò 54.1nregne delle leuate dalle mani de' Maometianì : e fi riempi di^* 
bìlo tutta la Corte , la quale pure fcAeggiaua l'acquitto della Città diMgcado^ 
riportata daflaliodali'intrcpuio Elettore di Bauicra . 

Mentre fi auanzaua a gran paiiì il Principe li Baden , a ricogliere nella Bof- 
iina gli frutti della Vittoria, gii auernu Maomettani abbandonarono nella-* 
Groazia fopra'l fiume VmM l'iniportaiice Piatta dì Noui, ò Nouigrad: la qua- 
le poco prima tentata dal valorofo Macchefe dà Parella»meDtrean(kuaad 
vnirfi allo ftcffo Baden, foftenne intrepidamente l'aflalto, e fecero glidifcnfori 
cadere ertimi fui fuolo alquanti Cani! i: Pìcmontcfi, Camerate dclmedcfimo 
Macchefe ^ onde fu aftrecto a laiciarue u tentatiuo . Senza che alcuno adeHo 
fibraafle gli Prefidiarj , da fc llefiì lafcianuio la Fortezsa , nella quale tantolla 
eoiraronogli Croati. E benché» auueduufii Turchi del loro errore, accodatifi 
in qualche numero alla Piazza, con difperati, e replicati alTalti fi sforzatfcru 
diriportarfenc al poliel!<j : il valore de' difcniori li tc'partire fcornati, c (cernati 
da quelle mura, ncik c^uaii il Conte Jianpintrodulie vn riolbr^odi Milizie, che 
furono fufficiemi «togtiefeiifiNléiMritfi la Tperanaa di riauerla . Anzi però * 
di chiuderli nella Piazza gli Croati , vifitando la Campagna, tralTero vn Grodo 
de' Turchi in vna Imbofcata : nella quale tra gli eftìnti vi lafciaronoi Barbari il 
Bey diPcrufick , vccifo daHarambafsà Radanoy Capo di Partita, e molti fu- 
rono tratti in ifchiauuù i né tù a tempo a Ibccorrcrc gli Compagni iiPopcrfcne- 
nick iàmofo Maometuuio , il quale con $00. de* Suoi fi crouaua fociol mooce 
di Korafack) il quale dubicaiMO di fk medefifflo» ftimò piii ficuro partito il 
ritirarfene . 

Ma fc qucfti fuggiuano , fi auanzaua a gran paOi al prolTeguimcnto de' fuoi 
ibriunati acquiftì li gloriofo Principe di Badeu : il quale aflicurato con Fortini 
il Ponte dì Brode > varcato alla Città di Arky , della ^uale fcnza coatraftos'ia- 
podroni , il fiume Bofna , che dà il nome alla Prouucia 9 mofle le fue Mili- 
zie vtrfo di Bertfcka Città grande , e ricca , pofta fui Sauo : dalla quale lo fpa- 
uento cacciò gli Barbari con tanta celerità , che lafciarono in abbandono le 
cafc piene dimafiarizie , di granile di ogni altro prouedimento per Tvinano 
viucre>ondc ebbero agio di rillorarfi delle lunghe marchie gli Soldati , e gli 
caualli cbUiD copia di pafcoli nelle vidiie campagne » nelle quali fìi trouaia^ 
abbondanza di ogni cofa,anche per vn viucre deliziofo . Coabderata il Princi- 
pe la qualità dcll'importantiflimo Pofto, ftimò prudenza, e comodo al Tuo Sott- 
rano li hlTarui il piede: onde per imbrigliare il vicino Paefcfopra di vn colle che 
domina la Otta, ordinò toltola fabbiica di vn For:c,alia cjì:* .di i uri -.^lyn 
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hfclò il Generale Dinghcn con vn Prefidio di z. m. Alemani ,accioche quindi' 
frenaflfe la baldanza degli Occomaoi, fi rendelle tributano tutto qnel Regno , 
. e alficuraffe il dointaio di tutto'l Sauo -, dalle cui fponde fi riurarono gli Prefid; 
Turchefchi di Modriz , e Sigiriuaz , e per vlcimo quegli di Sabacz , Fortezza di 
qualche riguardo in vn'Iioia delio (leliò fiume verfo Belgrado : ne' qualiLuo- 
gbi 9 ficome pure n^li altri aflbentnci al Dominio di Leopoldo il Conquida- 
core , dii^ribul il Principe 8. m. Aleinam dìGnamtgione : il che fu cagione , cha 
indebolito di forze percampcggjafe»iioapocèdareloffiranoda tuuo'l Ktgpo 
di Boilìna al Maomettifmo . 

GonfcriroQomirabiimcnte ag]iOctcmaniIediuerfioni»e le nouicà improuì- 
fameote tentate dalla Francia (opra l'Impero i mentre obbligatoCefarea pro- 
ucdcre a!ia /Icurezza de' fuoi Confinì al Reno , gli fù forza fmembrare gli Tuoi 
Efercici nella Seruia , e nella Bofnia :doue ridotti aglieftremi gli affari del Sul- 
tano , era imminente per i Cefarci i'acquiflo di quelle vartc Prouincie ; non vi 
mancando fé non Milizie chele occupaOcro» mentre vi mancaua no Turchi che 
k dìfendeffero . Gbnfigliatoii il Principe eoo la oeceflttà , actefe allo cotale 
lUbilimento del Ponte fui Sauo a firodt, perla oecelTaria communicaziooe 
de' Quartieri della Schiauonia con la Bolfina auendo in tanto fpcdiLoa Vien- 
na il Co. Piccolomini , per ragguagliare Gefarc dello flato delle fuc arme den- 
tro quel Regno > ed vdirne gli oracoli di quanto fi auefle ad operare «per la di- 
latazione de' fuoiDomiaj: nel mentre che il medefimo Principe eoo alciMNL»- 
delle fuc Squadre forprefencllo (leflTo Regno il Borgo di Olona , e fi farcbbecoa 
|)0Che forze tnokrato a maggioriimprck*, fc ì nlrezza de' montile Ic aoguftie 
de' pafli non sucllcr j atiicuraia la quiete a' Aiaomettani*. 
Gareggiando nella ^oria coi Principe diBaden>il Conte Erdeody Banodel'» 
* la Ooazia , intrapreic il tematìuo dell' impreik di Bigion , 6 Vihitc Capitale di 
quel Regno , già dì gran tempo polle duta dagl'Infedeli. Con4. m. deMuoìNa» 
aionali,chiCaualli , e chi Fantacini fi portò aqucll'a(fedio,e vi pofein opra_* 
» il Cannone , p»i tacilitarfila via alconfcguitncnto celere diqu'rlla Pi j zza . Vi 

ftauano alia ditda mile nimici , cioè òoo. Vallacchi«e4poo. Turchi: il valore 
de' quali farebbe fiato collrettoa pi egare al furore degli aflàlicoriy fé quedì» 
dopo fittolo Tpoflìo del vicino Paefe , per afficurarc la preda > non fi fufiero 
per la maggior parte ricondotti alle loro cafcrimafa quafi la fola Cauallcria 
all'aflcdio ; la cui riuiciia vcden !o i! Bano itnpoffibilitata dalla ritirata de* Pa- 
droni , dopo Otto giorni di (iimc.ra ioito quelle mura ,ilimò nccclTario il ritiro , 
per aificorarc il Cannone ; ^lache le ftrade* refe per i finghi , e per le vicine pa- 
ludi impracicabìli,parea gh mioaeciaflero Qualche difadro . Creduto i Turchi , 
gli qualicampcpgiauano in quelle parti, che il ritiro de' Croati da qucll'alfedio 
pioccdciic da vjiia , e da debolezza ; nel palfarc che quelli fecero il tiumc Vn- • 
na I lì fecero loro incontro in numero di mile Caualii, lotto la condotta dell Aga 
Mcemet VVanouita Vice-Ser-Askier della Bol&na» & attaccarono tofto co* . 
Oiiliani la zuffa: ma qucfli, che nulla fcemato aueaoo del natio ardire t cac- 
ciatine forzanti niCzodello.S'quadronc de' Barbari, vi fecero tale imprcdìonc, 
che df po brcuc conflitto , li obbligarono a volgere con luttogaloppo le (palle , 
larc;anco pei ò in pena del loro ardire fui Campo, piìi di joo. do' òuoi.chi morti, ^ 
e chi feriti > c per glpcia de* vitioriofi Oiftiaiu rinufc fchiauo nelle loro nani ' 
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lo ftelTo Agà direttore dell'Imprefai dalia quale non vfct, che con ì ceppi a' pie- 
di , e le catene alle mani . Piccati gl'Infedeli di queda fcofla, rifolutane la ven- 
detta ) voirono gli Prefidj di Krupsky, Bufìm , & Vranogratz, co'qaali a tutto 
furore entrati nel Territorio di lamniza fatto Noui, cominciarono a reminarui 
fiioeo, e rouinc . Ma fi moftraua troppo a* loro tcntatiui ripugnante il cielo . 
Scemano Rauff Conìandante diNoui , fece loro vna vifita tanto improuifa» 
che più di jo.Barbari mandòa trouare Maometto entro gii abi(Ii,& altrettan- 
ti le catene diduriifìma ieruitù: egli fuggitiui non puotero portare alle loro 
cafe altro bottino, chela ououa del P^radifo di Maometto acquiOato da tanti 
Martiri dell'Alcorano. 

A feconda della Tragedia , che dolorofa rapprefentauafi per gli Ottomani 
nella Croazia , aprì vn nuouo teatro a' fuoi trionfi il valorofo Principe di Ba- 
dcD. Gli IO. Ottobre «con alcuni Squadroni, e quattro Battaglioni de'Reg- 
gimcnri Lcsiie , Souchcs, Baden ,e Croy , Aaccatofi da Bcrtzcka , prefc il 
cammino vcrfo di Zyuuernicic Città a* confini della BoUina , e della Scruia_i , 
fulhumc Orina : alta viiìa della quale fiprefeniò il dì de' 13.} in tempo ch^ 
gli Turchi auanzaronf] a riconofcere il di lui Campo . Fatti caricare cottordi 
da' fuoi Caualli , fichiufcro gli Barbari in vn Forte da loro eretto nell' angaf- 
tia di vn pado, moftrandofi rifoluti di manteneruifi . Perdettero l'ardire-», 
quando fi videro accoftarc al Forte gl lmpcriali ; onde, diuampato il Borgo» 
ricoucraronfi fuggitiui nella Città . Àcquiilato il PalTo , il Conte diStirum co* 
Tuoi Caualli tragittò la Drina , e fi pofc alla parte oppofta della Città . Il Caf« 
tello, che fi alzana orgogliofo fopra vna rupe, parendo che intimale agli ag- 
grcffori la riti rata , re(c tanto più incoraggito il Principe a foggiogarlo . La_* 
mattina de' 14. fatto riconcfccre il fito , onde fi poteffe affalire , dal Conte dì 
Hcrbellein ; quelli con diligenza accoliaioglifi , fi auuide del poco numero de' 
difenfori che lo guardauano^ onde auanzatofi alla Porta,in vn balenogli forti 
di aprirla: e fu colpo di perizia, e di valore, in vnofolo punto l'impadronirfe- 
ne, ponendo al taglio delle fpadc que' difenfori, che furono meno agili in ca- 
larli dalle mura per i dirupi in (alno nella Città: il cuiBa&à, vedendo difperata 
la fui&ftenza dentro di quelle mura , fpedì Omaggi al Principe per capitolare 
l'vfcita; la quale fu conceduta a tutti gli abitatori, con permiflìone , di portar 
feco ciafcheduno ciò che potea , e 50. foli Caualli per gli ViHziali : ma che» nò 
quedi, nè altri eitraeifcro arme dalla Città . Furono le anime circa4ooo. ,che 
vfcirono da Zyuucrnick,comprefi 5oo.abilt alle arme : e mentre i mifcri fi con* 
dudcro in faluo verfo il Serraglio , entrarono li vittoriofi nella Piazza j nella^ 
quale trouarono alcuni Obuzi, e poche monizioni da Guerra ; ma bensì molti 
grani , e prouifioni da bocca , lafciateui, per mantenere il Prefidio di cinque 
Compagnie de' Fanti del Leslic , che vi lafciò il Principe per Guarnigione : alla 
quale fi refe il conuicino Pacfc tributano, e gli veflìlii gtoriofi delle Aquile fi 
videro fuolazzarc nel cuore di quel Regno, che già per iecolì prouide gli ali- 
menti , & armò le fuc falangi con gl'inuafori del Retaggio Auftriaco. La prefa 
di quefla Piazza fu la corona delie gloriofe imprefe del Principe Luigi di Ba- 
dcn , nella prcfcnte Campa^^na ; onde carico di allori , fi ricondufle , con per- 
mulionc di C efare , inonfanic a Vienna j (ofìituitogli dall' Impciadore, al co- 
maudo delle arme nchaboiUna ; ù GcdcuIc Coaic Piccolomini , Caualicre di 
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preuato valore , e zelo al buoa feni^b del Tuo Sourano . 

La rigidezza della Scagioue oramai inafprica rattiepidì il feruore del Mar- 
ziale coraggio di queftoJBroc, fiche per ora non potè imporpora rfi nel ianguc 
degli Ottomani : gli quali» abbandonata , c diuampau la Piazza di Eauiaiu- 
cka , e derelitte le proprie abitazioni^fi erano rifugiati nel Serraglio «iloiie rac- 
colte tutte le forze del Regno , fi OBoftrauano rifoluti a difperataiBCOte difen- 
derfi dagl'Imperiali , gli eguali in non molu dilìanza di quella Piazza , aueand 
coni Ciarlieri dilatato il Dominio del Gran Leopoldo. Ritira tofi poi il me- 
dehmoGenerale nella Città di Poflipfia » per vegghiare alia confcruazione di 
tutta la Schiauoaia» affidò al Genetate DmgheoleGoiiqiiiae foISauo, e nella 
BcrfBoa »a fine di conferuare la porta , per entrar^ e piogredàc nella vegnente 
CaBupagna le impcdealla diftraiiooc dei Maomettiuiio • 

v/^^iooi , & Imprefe del Generale Cùtat f^eteraui uelU I^cia » 

Rimunerato da Qefare il prouato valore del Generale Veterani con il Go- 
uemo, e comando delle Aie arme nella TranHluania^che gli fu ingiunto^ 
dopo padato col Generale Caraffa all'erpugnazionc di Lippa ; foggiopata , e 
fottomefla al comando di Leopoldo queda infignc Fortezza, e portato» <]uindi 
flmedefimo Caraffa ali* cferciziodi Generale Commiifario degli ETcrciti Im- 
periali, che fì vniuano in tutta diligenza ad Efzeck peri imprcfa di Belgrado; 
conofccndo il medefimo Veterani e fìfcrgli fìau afiìdatala (kurezza non folo 
^la Tjanfiluania, ma la cooferuazionc di quc' nouelli Sudditi j (limò atto del- 
ia Aia propria prudenza l'accudire al maggiore foUieno di quegli abicatori^ac* 
cloche cominciaflcroa guflare gli effetti detta demenza di quel Leopoldo» alla 
cui vbbidienza Aerano rpontancamente ra0^cgnaci . Aueodo feco vn buon^ 
neruo di Caualli Ale mani , confcgnatigli per la difcfa del Principato ; dopo la 
prefa di Lippa , non volle ncoodurficola tantoAo, per non aggrauareQuc' Po- 
poli nel mantenifflcntodi tante Truppe ; ma fi hnSò in que'0>nfini , fcorren* 
do da ogni parte nel Territorio IWcbefco , a procacciare la Aiflìilenza alle Aie 
Alilizie t le quali da quell'intatto, e florido Paefe traeuano confiderabili botti» 
ni j& abbondanti alimenti. Ma riflettendo pur' anco, non conuenire all'ono- 
re di quelle agguerrite Squadre li te nei le iolo occupate nel dcuaftare il Paefe 
nimico , le incoraggi col proprio efemplo a A:gnalare il loro valore con qaal* 
che profittenoleimpreià , onde fi dilatafle in que' contorni il dominio dell'An- 
guAo trionfatore. Adocchiò in primo luogo la forte Piazza di Karanzebes 
'Utuata lui ii urne TemcS) fui paffo della Traofiluania: quale volendo chiudere 
agl'Infedeli, fi portòall'c(pugQazioac diqudCaAcUo,già in vano tentato dal 
CblonellodìPaceperìrerDaiD al valore della fna dei^. Compir fo d'impro- 
vifofotto quelle mnra , fece intimare al Comandante Turco la refa : e qnelto , 
tuttoché a u effe joo. braui Gianizzeri alla diTcfa , fopra fatto dallo fpauento , e 
tioiore della viu, per mercede della Piazza che gli raUegnaua vbbidiente» 
chicA: la libera vA;iu delle fue genti ; cortefemente accordatagli dal Generale, 
bramofo di animare eoo qoeOo cfempio di generofic^ gli Comandanti de' vicini 
¥tt6iài, a pronumentc laifegnaffi agli cortefi inuiii dd Vmcicore . 
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Non videro prima d'ora gli Rafciani fucntolarc nel loro Paefe gli gloriofi 
VclfiUi delle Aquile del Grande Leopoldo . Qucfti Crilliani Popoli , chiufi per 
o^ni parte dalle Fortezze de' Barbari y gemeano sforzati fotto il duro giogo 
di vna tirannica rchiauicù , la quale quanto più graue , crefcca in elfi il defide- 
rio di fcuoterla. Diede loro la mano il Generale Veterani, bramofo di focrrarli 
dalla feruitìi . Soggiogato Karanzebcs, fi portò qucfli all'acquifìo diSiklo- 
uuar ) d'onde torto (ortirooo da ^po. Turchi di ogoi fcffo , conuogliati conL. 
quegli della fudetta Piazza ad Oriouua fopra'l Danubio . Quindi fpeJito il Co- 
loncUo di Pace con alcuni Stendardi Vngari,& Alcmani verfoMchadia, Caf- 
tcUo in vn palTo angufto tra le Montagne: quando li videro i Turchi che lo 
guardauano } torto li pofero in fugga , e l'abbandonarono; ricoucrandoll quo rti 
pure ad Orfouuay vcrfoil qual Luogointraprcfcla marchia il Generale . Prc- 
ucnncro ildiluidifegno ^li rteifì Rafciani abitatori delle vicine contrade :gli 

?|uali vnitifi con gli Rafciani del Comitato di Chonad, a' quali fi era refainfof- 
ribile la tirannide degli Ottomani , òc incoraggiti dalla vicinanza delle arme 
degli Alcmani , vnitifi in numero di 5000. aucano di notte forprcfa qu-^Ua Pj- 
ianka , tagliato a pezzi tucto'l Prefidio Turchcfco ,c facchcggiata la Piazza , 
con fàrui confidcrabili bottini . Il Ciclo, che auea decretata , anche da querta 
parte, la rouina del Maonicttifmo , lafciòch^ Turchi vfcitigfj di Lug.is, Ka- 
ranzcbes , Sicklouuar , e Mchadia , fi ricoiicraflcro tutti, come in Jìcuro afilo, 
nella Palanka di Oriouua , accioche forco il taglio delle fablc de' Rjlciani vi 
flifl'tro fin ad vno tagliati a pezzi . Cosi quc* mifcri trouarono in Orfouua,pcr 
luogo di rifugio, la Sepoltura ; clkndofi da^li Alcmani, che in appiedo vi giun- 
fero , tiouati dirtcfi al fuolo più di milc cadaucri d'Infedeli . Con la cortoro 
ftrage , e con lo fpoglio delle lurtanze di Orfouua , e de' Luoghi abbandonati 
dagli Ottomani , trouarono gli Rafciani di che arricchire , clfendo rtata copio- 
fa , e riguardeuole la preda . Non eliendo li Luogo capace di Guarnigione Ale- 
mana , non aucndo , che vn piccolo foffo , e vna kmplict Palizzata , lo lafciò 
il Veterani nelle mani de* mcdcfimi Rafciani , accioche con quel valore che 
rancano conquiftato , lo difcndcilero . 

TGIi più akidikj;nidiq'icrto accorto Generale io tolfero dall'impegno di la- 
fciare m Orfouua ^.cntc A!emana . Addocchiaua di lontano la Moldauia,nclla 
quale Prouincia c >ll'aiutode' Vallacchi , gliqualifeco paffauano di concerto, 
penlaua d'introdurre le vitioriofc fue Squadre ; nel mentre che i Polacchi coa_, 
. la rtretta bloccata diCamenietz, teneano occupati i Turchi nel prouedimcnto 
di foccorrerio . A qucfto line, prefa da Orfouua la marchia , al lungo ilei Da- 
nubio, verfo il fiume Aluta , quindi fpedì verfo la Città di Cronftatt nella Tran- 
fihiania , a' confini del la Moldauia , l'infanteria , il Cannone , & il Bagaglio ; 
per feguitarli in apprcflb con laCauallcria the feco auea . La Vanguardia di 
qucrta guidata dal Conte Magni pcrucnuta in vicinanza delle rouine del famo- 
lo antico Ponte Traiano , pofc in apprenfione gli Turchi , gli quali ncll'oppofta 
parte del Danubio cuilodiuano la Piazza di Nouigrad :col cuiBafsa fcguirono 
gli già accennati Trattati , gli quali poi dalla perfidia dclTechcly vennero 
fconuolti,e rouinati. Andato al Veterani fallito il colpo,prefe la marchia, fuJ 
finire di Agollo, verfo Cronfiat nella Tranfiluania j e fu' confini della Vallac- 
chia dai Principe òiruan^li furono fpeditc varie Ambafciatc, mandati rinfref- 
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i Turchi motiuo di rouina re quella Prouiocia . Non per rouina de' Popoli di 
Vallacchia, ma per loro difcfa, rifpofc loro cortcfcmcnte il Come , Se efferfi 
ai^flzaco fu aue' Confini : onde non aueano a concepire timore di quelle acme;, 
iM^iuolce alla rouina » e fterminio de' Maomettani . Auanzando la marcliia» 
gUxy. Settembre gianfe il Veterani a Crooftatt , e quando dhiifaua di effcrc ia 
tempo per venire a capo de'faoi difegni, portando le Tue arme nella Moldauia^ 
l'iRafpctcata nooua del ritiro facco da' Polacchi da' Contorni diCameniecz, 
tutto 1 forprefe, vedendoiì rotta la via per fendere oltre l' Aiutale fino al Pruth 
gli gloriou Vci&lli del fuo Souraoo . Sokooeegiata dunque ia quella Città li^« 
Ipiefa di ficl^ado , con vn folenne Te Btum , (otto lo sbarro dell' Artiglierìa » e 
mofchetti di quel Prefidio , riparti le (lanche Milizie ne' (^artieri , mentre^ 
r»mana maliziagli auca rapita Ji maao l'occalìone lil accrcfccrc , co' nuoui 
acquilli, ìc gemme al Diademadel fuo Monarca . Fu anche colpo di neccUìta» 
ftrmarc inique' confinile Milizie InpcriaHj perche gii Tartari, reiìbaldaor* 
mm AlSoccQuo introdotto con tanta felicità * e facilita nella Piazza di Came- 
ntetz , diuorauanogiaconle minacce tutta la Tranfiluania, quafi che gli archi- 
bufi Alemaninon baftjffcro per fare argmcal corrente delle inomlaziODi degl' 
Inkdcli , ò fullc Cc/are per lafciare^ue'uuouì Sudditi in balia dcUc labicde' 
loro nanici , nel modo , che gli poueri abitatori della Podolia , e delia Vblhf- 
nia « furono nella Primauera iafciatl alla difcreziòiie degli ftclfi Tartari , gli 
«juali fpopolaiono ^lelle Prouinde conia ftrage »c iicliiauitii de' miseri abi- 

MtOri . 

Il ritiro dell'Armata Polacca da Camenietz confcruò fotco la diuozione della 
Porta Ottomana il Principe della Vallacchia Siraaoo Caocacuzeno , dcU'aati* 
ca profapia de'GrecI Imperadori . Qiieito Principe fU quello j il quale » per i 
comandi del Sultano MeemetfSfbrzatoa comparire con le Tue Truppe all^Adì^ 
«Ilo di Vienna , vi lafciò, per iclìimonio della fua tede Cnlliana , quella gran.» 
Croce , che trouata dopo l'aJedio, fu portata in Città > e polla per memoria^ 
nei Palagio Epifcopale . Diuenuto forfè vo^ioib di Tcuotere il tirannico gio£o 
«te* Maomettani » (ofpiraua ia vicinanza al (no Suto degl'Imperiali » colla icol^ 
ta de' quali fi piomctsea di vanuggiaie il partito delia Tua opprelTa Nazione . 
Si prer.igi vicina la congiuntura , quando vide le arme di O.fare impollellasc 
di tutta la Tranfiluania , dalla quale come vicina a ha Vallacchia , fperaua e 
aUìQciiza, c protezione . Ma trouandofiilGran Leopoldo obbligato ad a0ì- 
curare con gagliardi Prefidi tante Proiiincie da' Tnoi fifeiciti ló^ipgate » non^ 
potè aflìAcrc , come portaua il bifogno» aUc rifoluzioni del Principe : il quale » • 
c per noli cOcie fcoperto ne'fuoidifcgni , e per non eflcrc fcacciato del Prmci- 
pato , alla ijuoua dei rail unzione al U rono della Monarchia Ottomana di Soh- 
loauo lll.yjpcdi alla Poru il foli^o Tributo : e viaccompagnò gli preztofi regali, 
foliti tributarfi da' Principi VaffaUi ad vnnuonoSultano tgli quali, con gli deft^ 
tinatial Gran Vifire, & altri Supremi Capi diquel!'Impero»xompioaoo il va> 
loredipiìi di raile Borfc, che è a dire, più di mczo miglionc di Ta Ilari, fpro 
iDuti dalle fullanze di quc' poueri , e fpolpati abitatori . Accioche poi quclio 
colpo non lojponclle in diicrcdico apprellb Cefare , e l'obbligaiie a trattarlo co- 
mcoimico t /acendogHda* fuoi Ef^sciù iwiaderc ilPriadpanb ifcdt a Vienna» 
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Giugno, li Vcfcouodi Nicopoli Rdigiofo JiS. Franccfco, col Tuo fi i.no M/- 
niiìro , &L altri qualificati Perfonaggi, afKnedt rafTodarH odia grazia dell' Im- 
pcradore, e Tupplicario, cfTcndo itninincnce l'vfcita de^li Efcrcici in Campa- 
gna , a viciarc a* Tuoi Generali l'ingrclTo nella Vallacchia , mettendo in confi- 
(icrazionc alla clemenza di Cefare, Edere tucci quc' Popoli Criiliani , c non.* 
conuenire al buon zelo della Religione , piantare in quella Prouincia il tcair) 
della Guerra, U quale tutta l'aurcbbc difolata, & c (porti alla barbarie Otto- 
mana quc' mifcri abitatori i Che attendefTc Celare congiunture migliori di 
più confidcrabiii acquici (opra Maomettani; mentre nelle occaiìoni aurcbbc 
il Principe fatto conofccrc al Mondo , quanto c' bramaffe i vantaggi del Ci iT- 
tianefimo . Accurati i Minirtri di ogni atlìrtenza dell' Imperadoro ai bene , c 
difefa del Principato dalla opprcflione de* Barbari iconfolati Ci congedarono 
4Ìai;a Corte , ailicuraiiiche non farebbe ftata in alcun modo turbata la quiete 
diq iC Popoli , tuttoché tributar; dell'Ottomano, 

Terminata poi quafl la Campagna , con l'importante acquiftodi Belgrado» 
che (eco traffe al vafTailaggio di Ccfare quafi tutta la Scruta ; nel ricondurci il 
Generale Veterani dalla Rafcia nella Trandluania , corfero a querto molti re- 
gali del Principe , accompagnati da fupplichc , Che, rimafi i Turchi ,c Tartari 
vittoriofi nella PoHolia cui foccorfo di Camcnietz,non voledecacciarfì co' fuoì 
Squadroni nella Vallacchia, per non trarre colà gli Oedì Barbari orgogliofì, 
onde farebbe nato lo flcrminio di quella gente , che fi profellaua feguacedvila 
l^ggc dei Crocililìo. Ricondotton il Veterani nella Tranfiluania ,per aflicu- 
rarla dalle minacce de' Tartari; il Principe Seruano mandò in vno il folito 
Tributo alla Porta , per dimoflrarfì tuttora fedele verfo il Sultano ; e rifpcdi a 
Vieona vna ououa , e numerofa Ambafcieria, gli cui progetti darà alla luce , 
il tempo . Mentre fi trouaua in cammino qucfla Legazione , accadettc il tra- 
palTo del Pnncipe Seruano ; nel cui luogo tantorto dall' Vniotie degli Stati del- 
la Prouincia fu fodituito , & eletto il Brankouar , nipote per forella del dcfon< 
to : il quale forfè partecipe de' coniìgli del Zio, fpcdi corriere a' fudetti Amba- 
fciadori , con ordme , che accelerando il cammino a Vienna , portaliero a' pie- 
di di Cefarc, anche a fuo nome , iadifcultione di quegli affari, che dal Principe 
Seruano erano ftati loro incaricati . Ne' primi di Deccmbre , poco dopo la^ 
ououa della morte del rudv:ito Principe, giunfcro in Vienna gli Abkgaci diqud 
Principato, eflcado flati da Celare untofto eletti Deputati ad vdireleloro 
f ropoiìzioni . 

Il Generale Veterani , dopo che Ci ricondufle nella Tranfilqania , ebbe a fif- 
fare l'occhio attento a que' Confini, troppo premendo a Ccfara il coaferu^re 
illefo da ogni fciagura quei Principato, che con tanta prontezza Ci railcgnò 
vbbidiente a' fuoi iiiendardi . La ritirata a'Quarticn delie Truppe Polacche, 
auendo refi eli Tartari inuogliati di portare in quel Regno nuoue difolazioni , 
vsÀ le Orde de Barbari nelle campagne di Budziack : e fu loro peaficro,di por- 
tarfi in parte a deuartarc la Volhynia, e la Podolia ; & in parte auanzarfì a de- 
predare il tuttora tio.idoRegnodella Tranfiluania . Fece argine il cielo alle 
loro inondazioni, con monugne di ncue aKcate ncHe vaili di que' confini, onde 
rattiepiaiilì i'aidore di quc' ladroni : a' quali pu -e colle Tue inuincibili Squadre 
era pronto a £u iella il Veterani, quauJo ne auetlero fattoli tentatiuo. Co.l 
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il cieloccncorfo^ pr^fcruaie colle neui quella ProuinjQia dal fiioco, e (pctrafle 
que' Popoli dal pericolo di barbara fchiauiciiy rifccbatiaifiiiGrei'ouo vnbeni- 
gnii&moPriocipe la ricupqrAU Ubercà.. 

Campagna del i6SS.de* Polacchi nella Podotia , fraina ^ 
V ilhynia , Sejfarahia , Moldama / e de' Mof :ouiti 

iiflU Tortona^ 

SI 
E dileguò negli Octomaoi , e Tartari il timore » <U vedere aflalita la Molda* 
uia dagl'Imperiali, inccnti queHi ad ailìcurare il nuouoacquiìflodelia^ 
Tranfiluania; non d ipofero gli ftcìfi Barbari il pcnfierodiportarn » (ìcome fe- 
cero» all' iouafione dell' Vkr aiaa, d oodecQo poco profitto, ricomaroAoa'pri- 
■lierf aUon^aaeott . Conuocatafi io tanto la DicLa generate di FdoDta nella 
€3illidi Ofodoa nella Littuaaia , doue portoflì la idaeflà del Rè , oc' primi di 
Gennaio ifu in prirooluogo, fecondo il cofìume^propoda l'elezione del Mar 
refciallo della Dieta : la quale, anzi che fucccdcfl'e , fìj la RclTa Dieta dil'cioka, 
padato il tempo concertato in continua: difcrepaazc tra que' Magnati • Per 
trarre al lungo l'affare , gli NuqzÀ.delU^Volbynia precefero , ii leoaffero da«* 
Quella Prouiociale Milizie di Littuania, cola formate, al folo oggetto di difea« 
derla dalle minacciate incurÌìoni4e' Tartari delBudaiack : & al cri intauolaror 
no, che fi prouedeffe» a mantenere inGrodna l'abbon^danzade' viucri, de' quali 
notabilmeoce fi fcarfejggiaua . Non c dc^la mia penna il formare Satire iopra 
gUantori principali di que(le,po^|a,^iqualiaiiiailo per vnico Ghetto k>tf>> 
tale fcompiglio di qi^itm I>ieta . A quelle difcrcpaoae ne fucoedet^^ro altre di 
non minore importanza , e fu in primo luogo, l'efamina della validità di alcuni 
Membri della (lelTa Dieta , giudicati incapaci d'interucnirui ;e fucceffiuamen- 
ce,la pretenfione» che altri laitoduilero , di vn perpetuo Pecrcto , che (lapida 
fearfczsa de* «ioeri » e la llratcs^ degli alioggiameBci iter unta Geme iau* 
Grodna , fi rifolueiTe, che feoAprAaeli'auuenirefi tenciferok Diete noQa Città 
eli Varfauin , pnuando la {.ictuaoia del Priuikgio deU' alternatiua . Fra cucAì 
torbidi foprauenne il tmouo Nqnzio de) FoijitcficeMoniig. Cantelmiin Cìrod- 
oa ^ il quale tutto zelo vei/o i^pubbiico bene de| Q'ifiiancfimo,<k ii particolare 
Kegnoi opoid/dò yffUh (he ilìoafleakili^ comporre gli aaitti dìfcm- 
panti di que' Grandi i lieo preuedcndo ,a che ccndelferole affettate preiccniioni 
dichivolcn iiifruttuofamcncedil^ioka quella Dieta . Per ifpiare gli andamenti 
della ftcfla Dieta , vi coraparuc va' Inuiaco dell' lian de' Tartari , con le affet- 
tate propofizioni di Pace .- ma taptoftq^l fuo Sourano liipcdito dal ^èj con 
ia riipofta, di non poterlo ydife» (coza ilco^fenfo d^'Priricipi , e Potenze ince^ 
Tifiate in quefta Guerra . Perfeuerando in tanto legarre cra i CafleÙaoo di, 
V»lna, & il Donibrofcky, volendo quello l'efckjfione di quarto dalla Dieta, la 
quaiepficiò refiando } nna di vn Icgitti^uip Nunzio, vcniua ancora a cadere 
delia Vocq aciiua.i fi muuììc i'afiare a qp^iii termini, ciic'i X^unzio ylci con le 
lolite proccfle « e fcco trafile pure vn*akro Nunzio» iìchi; ('affare fi f idoiTe a* cer- 
tntnidifperati . Finalincnte ammollita la durezza del CaflellanOyC acconfeik- 
icodo aU'iotfoduaioiicdd JJombroiciiyi ^uao^o fi peiuO ^iy^aktcahiKkzìoni 
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del Marcfciallo , akri Nunzj de' Palacinaci di Sandomiria , e di Crarcouia, ad- 
ducendo efl^cre giunco il fine della Dieca , fé ne parcirono ; e feguitati dal Ma- 
chicouufcky Nunzio della Pedolia» ruppero affatto il CongrcfToye diedero 
fine alla non cominciata Dieta , nella quale al pubblico incerelTe del Regno 
preualfero le paiTioni de'Priuati . 

Quelli fcoBcci tj ebbero per compagna vn* tnuafìone de'Tartiri nella Vol- 
hynia 1 la più crudele, e barbara, ohe fi (ìa forfè in quel Regno da fecoli prati- 
cata . Auendo il nuouo Sultano fpedici al Grande H^n molti, e preziod regali, 
Der confcruarlo fedele alla Porca , & obbligarla follcncre la fuaquafi cadente 
Monarchia ; per dimoftrarfi grato a Solimano , ordinò a Saltan Naradmo, che 
vniLoil maggior numero ch'c'potcìre de' Tartari, pafTailo alla diTolazionc del- 
la Polonia. Quaranta mila furono chiamaci fotto le infcgne : gli ^uali io 16, 
giorni Ji fpcditocainmiuo portatifi da Budziack nella Polonia , volando tra-t 
Dcui, e ghiazzi, e fapendo edere fproueduti di Milizie Polacche q[uc' Confini , 
pcucirarono con tanto furore nella Ruilia ,e nella Volhynia , che in poco tem- 
po difolarono col ferro , e col fuoco vn grandiilimo tratto di Paefc i dDuc Tac- 
cheggiata la Terra di Santanero , vi tagliarono a pezzi tutta la gente colà ri- 
coucratafi ; prefero a forza d'armi il Caìlcllo diOlexenizc fpettante al Duca-t 
Czartorifckyiinuaferoi Villaggi fpetcanti allo ftcflb Rè j e da ogni Luogo, 
oUrc la gente infinita trucidata , afportarono col bottino, vna quantità im- 
Hicn fa di Criltjani fchiaui, che fidilTe palTalfcro il numero diifo. ra.,dopo l'auc- 
re confjmaic col fuoco molte Terre , e rot!Ìnati gli ftclii campi colciuaii . be- 
cero quella inuafionc,dopodi auerc abbondantemente vcttouagliaia la Piaz- 
za di Cameniecz , folto la quale riciraronfi col bottino , e con gli fchiaui , che^ 
feco trailero chiufi nel raczo delle loro falangi ; non auendo ardito alcune po- 
che Compagnie acquartierate in que' Contini , di porfi alla traccia di que* la- 
droni, de' quali era troppo eccedente la quantità . Portar jno gli Tartan queflc 
dilolazioni fin (otto il Cannone di Baar , e di Sluczioua , e fino in vicinanza di 
Lcopoli:gli cui grandinimi Borghi vantauafi il Sultano Maghigercy ftatcUodi 
Naradino di volere abbruciare con vn'aliro Corpo di Barbari, gli quali afcen- 
dcano a 16 m.CQmbaiienti . Quella fu la tragedia, che nel cuore dell' Inucr- 
no , nella Polonia rappreleniarono i Tartari , a' danni dt quel florido Regno ; 
il quale, ne* fecoli a venire , piangerà tante rouinc, la perdita delle iuftanze, c 
di tante anime condotte in perpetua fchiauitù , 

Sciolta in tanto la Dieta fenza cflerfi principiata , fofpirauano le Milizie la 
loro peflima (òrte, vcdendofi troncate le fperanze di edere fixMcnute del da- 
naro, di cui andauanocreditrici . Fìi ordinato vn Senatus Confulco per ri.n:- 
diarea'difordini,e prouedcre a'bilogni della Guerra; la quale dcftiiuta del 
necellario alimento, non potea fe non rcndcrfi molto languida : laddoue id ho, 
con le moltiplicate fconfittc che riceueano i Turchi dagl lmp^-riali, apriua loro 
la ftrada agli acqmftì , e alle vittorie , Più degli ftcìfi Polacchi fi commolfc lo 
ftelfoCcfarca gran dolore delle fciagurcdi quel Regno Crillianoralla diftru- 
zione del auale , per ordine della Porta , erano intenti gli Tartari , accioche , 
difolato ilPaefe onde » Polacchi traeuano la fuiliftenza , poteffero , a primo 
tempo, tutte quelle Orde infedeli , cacciarfi nella Tranfiluania, e neli'Vngh,:- 
fia,c fcminare qucfte belle Prouincie d'inccndj, c difolazioni , Elfendo lunghe 
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le marchie , e lente le prouifìoni per lo riparo a limigli ami Infòrcunj ; gli Tar- 
uri » che già guftata aueaoo Saporita la preda nella Polonia , pcrciochc in elfi 
maggiormente crcfcea l'appetito, in numero di 5. ra., fui fine di Marzo, pene- 
trarono baldanzofi nel Palatinato di Bclz , che tutto (correrò , e depredarono , 
nonlafciandoui che icadaueri trucidati, e le abitazioni fepoltc fotto le ceneri 
delle proprie ruioe . Vfcirono bensì feueriilìmi Editti, per i quali chianuuanfi 
le Milizie di paga fotte le Infegne : ma quelle , non correndo il denaro ,quafi 
t'immobilironoj onde appena comparuerole armate Squadre in Campagna^, 
quando era il tempo di terminarla . Il maggior pcfodi oucfta Guerra fu quali 
folo a roftcncrlo il Pontefice : il quale, per il fuo Nunzio Cardinale Pallauicino, 
cfibt foldoper la Fanteria ila manutenzione di qualche Reggimento di Ciual- 
ii,c prouifione di veiliti , e di danari a' Cofacchi fedeli , accioche dal loro canto 
fi fegnalaffcro contro de' loro nimici . E perche la fola borfa del Pontefice non 
potca fupplirc a tutti gli bisogni della Guerra ipcrtroua re danaro, almeno da 
pagare la Soldatefca , fi tennero, nel Maggio, le Dietine Pofcomiziali, le quali 
tutte fi rìfoluettero in fumo: onde fu tolta affatto ognifpcranza di mercede 
all'afflitta Milizia , &al Regno la potenza di iblamente difcndcrfi da' Barbari 
.iifahtori. Il nuouo Nunzio Cantelmi fiatfaticauaconbcn fode ragioni diper- 
iuadcfc a quc' Grandi la à[(c(i della loro Patria, e di mantenere l'antica gloria 
della Nazione : al qual'effetto sforzauafi di perfuadcre allo fteflfo Rè,chc vfcif- 
fe pcrfonalmente in Campagna, per trarre col Tuo efsmpio gli altri Magnati a 
dimofìrare il buon zelo verlo la Patria . Per fimil modo aflfrettaua la moffa del 
Reggio Efcrciio vcrfo il Budziack , fecondo l'accordato co* Mofcouiti , gli 
quali flauano in oficruazione delle mode de' Polacchi ,rifoluti a non inuadcrc 
la Criiuca, fé qucfli non afi'aliuaao la Bellarabia . Ma non auca forfè decretato 
il Cielo, per galìigo de' cattiui Crifìiani, lo fterminio del Maomettifmo : al 
quale farebbe giunto , fc le Armate della Polonia , e della Mofcouia , fi fuffero 
accordate alla diftruzionc de' Tartari i iraprefa che di leggieri farebbe loro 
fuccf duu felice , quando vi fuffe fiata rifoluzione in tentarla. Per incalanrc 
i Polacchi , (i erano portati alla Reggia Corte alcuni Ambafciadori de' Czari» 
gli quali follccicauano la moffa degli Eferciii . Ma non parea , che il Rè auetTc 
gemo di vfcire in Campagna; e fra tanto gli Tartari ,che in grofTe fquadrc fi 
trouauano ne' contorni di Camenietz, in numero di i. m. fcorfero fino alla Cit- 
ta di Trembcula : la quale forprefa,c faccheggiata, incenerirono, traendo feco 
con ilbcfliamc della campagna, gli poueri abitatori in ifchiauitìi. Siaggiunfe 
a queOc fcMgure la rotta delle Genti Polacche guidate dal Dimidefchy : il 
quale incuraggico a forprendcre vnConuoglio,checon3.m. Turchi pafTaua 
dalla Moldauia in Camcnietz , vi lafciò egli la vita , e quegli che lo feguiuano 
furono rotti ,c trucidaci dalle fable degli Ottomani : gli quali in fogno di trion- 
fo, ccndiifilio con molti fchiaui, 18. belli Stendardi tolti a' Crifliani , dentro 
della Piazza . Ma perche fempre più s'ineroffauanogli Tartari di la delNief^i 
ter, diucrfcO:dc, che del continuo il paflauano,dauanfi fubito a fcorrere ncl««' 
U Volhynia ,Prouincia, che dalle molte incurfioni rimafequaildiferta , cpri- 
ua di abiiaicn . Si a0'aticaua il Gran Generale del Regno di chiamare a' con- 
liiu le armale itjuadce , per fare vn'arginc alle iooniazioni de* Barbari , al 
qu-ìlccttcttopianiò li Campo aJ V'cic , douc,pcr tu-ioGia^no, non gli foni 
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che ài vairc 6. m. Combattcatii trouaDdofi in altre parti ie genti gii venute A 
Littuania . 

Vniuano fra tantoTurchi, e Taruri, oltre il Nicfter, confìJerabfli forze , 
& anomaflauano nella Moldauiaprouigioni, con intenzione di abbondante- 
mente vettouagliare la Piazza di Camcniccz . AmmafTaco il Conuoglio di fo- 
pra mile carri di Prouianda , s'iAradarono gì' Infedeli da Czeckora al fiumc-j 
Nieftcrjdoue (opra barche tragittarono all' oppofla ripa 50. carra di viucri. 
Mo(Tofi , a qiielìo auuifo , il Gran Generale vcrfo nimici , gli forti di combat- 
terli, lenire loro vna parte del Conuo^lio^c di tare (ìrage di circa 600. Infedetr, 
ira quali alcuni Capi ^rcflati ^li altri Ichiaui in potere de' vincitori . Non .it^ 
terri quello colpo, anzi vie più refe arditi gli Maomettani .-gli quali, varcato il 
NicAcr , nel mentre che gli Polacchi dauano il guafìo alle biade all'intorno di 
Camenietz , e fi erano appoftati alla bloccatura di quefìa Piazza ; fu gli vliimi 
i^i A goHo ^ affrettandoli al follieuo dell' anguAiata Fortezza , abbattutifi net 
CaHcllano di Vilna , l'obbligarono a Tuantaggiofo combattimento i nel quale 
impcgnatoH il rimanente dell Efcrcito Reggio, fi menarono per lungo tempo 
Icmani ; finattanio , che foprafatti dal numero de' Nimici gli Polacchi , con- 
tienne a qudìi toccare la ritirata , e lafciare il foggiorno ne' contorni di Came- 
nietz , doue gli Barbari ebbero agio d'introdurre i$oo.carridivettouaglie,e 
i.m.di mercatanzic . La confufa ritirata de'Polacchi al fiume Sereih^refe bai* 
danzofi gli Tartari,ad auanzard di nuouo a dare il gualìo alle vicine Prouincic ; 
alla cuiconferuazione non fi trouando quella difeia che richiedea il bifogno» 
fecero i Barbari il più di male che puoteroalPaefe , dal quale non fi allontana- 
vano , che per condurre gli Ichiaui , ài il bottino in ficuro . Abbandonati dalla 
Caualleriagli Confini , & atHttta dalle lunghe mai chie , dalla penuria de' viue- 
ri, da vnquafi mancamento dei tutto, per non efporrc gli fani al fiirore delle 
Sable infedeli , fti forza a' Capi il ritirarli co' gl' infermi in ficuro . Ciò non.» 
odante però, aureboero penato quelle fpolpate reliquie a porfi infaluo,^ a 
fuggire il totale (Icrminio de' Vittoriofi , le la voceprccorfa tra queAi dell'auui- 
cinamcnto delle arme di Ccfarcfotio il Generale Veterani a' confini della Mol- 
dauia , non auetfe fermato loro il piede , e pollo l'argine a quel torrente di fan- 
gue , che gli (Icfii nimici erano in procinto di cauare dalle vene de' fuggitiui. 
Trouauafiin qucAi frangenti a Slucziouua il Re Polacco, d'onde, alla nuoua 
del ritiro dell'Eferc ito da CameuictZjfì allontanò, di ritorno a Vifoski e in paf- 
fandoda Pomorzany col Principe Giacomo fuo figliuolo , vi prefe il diueru- 
mento delle caccie . Col fiuc della Campagna , non terminarono i pericoli del- 
la Polonia^ pei che gli Cofacki fedeli, in numero di 7. m. vnitifi aTarnoplì 
minacciarono riuolte,fenon veniua loro prontamente fumminiflraio il dana- 
ro, 6cJ vediti promeilì dal Com uillario del Pontefice: la cui deprezza , col 
pronto sborfo di alcuni milc tallari , li railodò ftella fede verfo la Corona j e fe 
bene non contenti , almeno non difcordanti li rimandò alle proprie abitazioni . 
In taiuo,por landò la aeceiUca di pagare le Milizie, di prouedere per la ventura 
Campagna grande quantità di cauaiii , per fupplire a' morti , & al gran nume- 
ro de' rapici da' Tartari j di ailicurare le t^'ronticre dall' inuaiìonc de* nimici , gli 
quali fBÌnacciaujQOdi nuouo , quando fuliero venuti i ghiacci , vna nuoua di- 
UiUiiouQ dwl Regno ^ e di approiuarc p.r la futura Campagna il bifogncuol^ 
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141 La Sagrà LewM contro f li Ottomam . 
n^U Sfocili i rped^ilRègiioHiiiiperls conaottiteie éeUeDuiiDe dcPtU- 
tioaci >alle quali doueitcguire la Dieta Gcnerakin VarAaia > iliaca al dì de* 

Xj. Dccembre . 

Con poco migiiorc fortuna camminarono le azzioni belliche nella Mofco- 
«ia . Per incorag^ire gli Cridiani a proseguire con femore la Guerra CQQ(ro 
de* Barbari , empirono gl ì Polaicchi l'Boropa catta dloonelle della Mofeaaia» 
le quali non aueaoo altra fodezza »che II fonda mento del commun? difìderfo » 
di vedere quella formidabile Nazione intenta alla diOruzione del Maomectif- 
mo. La Turchefca Politica, aifidita da quella di altri Miniftri de' Principi 
Europei , fi riduffe ad abbattere eliMofcouiti, non colla forza delle arme > ma 
eoo gli arieti deU'oio« dalla eoi vtoleoaa. fi Haecarono alctuii Capi » & io parti- 
colare le Cofackiydalla fedeltà proftlTata, e giurata a* loro Czari»oode gli due 
fratelli dominanti videro inatilinence coofumati gli fifcrctu & i loro tefori io 
formidabili apparecchi» & inmarchie inutili : le quali po(ero in chiaro , cfTere 
fiali fogni ^1 diuil'aci acquici della Crimea » nella quale furono molto lonunt 
m porre il piid«. I/m^rfbdadielle£Ìiie'caffipiZaporo«faafi»i«»jprodiifie 
tra la Nazione Còfaclia/e non uaiMa»la quale in modo corruppe il buono 
frumento , che fi alterarono gli vmori , e fibgui poi il deliquio della fortuna di 
que' Monarchi dominanti. AdJolTandofi gli Cofacki dell' Vkraioa l'vno ali* 
altro la colpa delle fciagure della inéruttuo^ Campagna , fi filarono le maldi- 
cenae jbpta il Gencrak Mareppa,coiiie autore della ftXkmiaMmJBk focmaà. 
dUflfhii l'eflereftatoconjotioalia Reggia di Moska incatenato» perche colà, 
fttìluppandofi delle impófture addoflatcgli da' Tuoi emuli, forti fra poco dalla 
carcere coii'cucomio di fedele, e d'innocente ificome dalla prigione furono 
coodotii aljuiil^oio , il Ckreooi figliuolo del Samuclouietz , con altri Parenti , 
cCapidcGoftdu^ooamiiti di £fi2kMie««diaiiefl«i(Dpa4itii pvogr^ deUe 
aime de' due Regnanti , e Io fterminio de' Tamri loro perpetui, e giurati nimì- 
ci . Raflbdato nelle mani del Mareppa il comando delle Milizie diZaporoua^ 
fi pofero oeirinuerno , in marchia k Mofcouitc guidate dallo Szeremet , verfo 
ì diferù del Pcrccup , c gli Caileili l'anno fcorfooccupati al Borifténe , oodc^ 
diTegmaafrMuadqre la TMitlI . Gli Cbftckì peiò MOa isbigottiti puntodaUf 
cfemiplare iiipplizkxfrefo dÌ4acMÌ de' loioQiptfcicolpaà di fàkmm > non la- 
fciaua'no di macchinare nuoue riuolte; ficome poi fi fcc^rirono in parte nella^ 
Citta dtKioif, donde condotti alcuni de' fcdiziofi in Pereslauia , vi pagarono 
con la V 1 ta il ho «iclVordito tradimento^ rimafi gli altri nella fteifa Citta di Kio- 
Illa a rapprcfcmaicdt k medefiiiii voadoioriMagèdiai i BMHlie il Mareppa 
aucfle alla Tua fiUzione trafmeflo da Moska grande quantità di danaro poon^ 
erano pcrciòpaghi gli Cofacki del prcccJcrc 'c'MofcouKf, de' quali fi querc- 
lauano, per l'elezione fatta dagli Czari del Mareppa m Generale della Na< 
sioof i pcccendcndone quella , fecondo gli Priuilcgj, vna libera eleaiòoe . liL* 
mw^lWtiafcniiattgliTaii tiidutti 4IMm$'if ' CùMd /fteefo-«M ÌMttr- 
fieoc aUa deftra del Boricene , tià ^iidNni Infilami KoyCz , e Tafinena^oella 
giurifdiziooc di Czercafi, eCanioua,doue faccheggiati,& incendiati molti 
yiUaggijlcuaronovo gran numero di que' mi feri abitatori in ifchiauitù . Col- 
• tiuaronogli fteilì Taruri , e Minifiridel Suluno » a tutto loro potere, le difcor* 
diitmG^lù: llijinali vcdeaaodi mal'oocftioìllora 
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Lib. V !. Campanti A de/ iCSZ, 343 
perche Io auefTcrodato loro gli Mofcouiti: onde trouandoH queflicol fuoco io 
cafafDOoiìarnTchiarono a portarlo in quella de' Tartari loro vicini j attenti 
folca tenere in fede gli Coiacki , da' quali fi prefagiuano qualche generale-» 
fconccrto,con notabile detrimento de' Dominanti : ck' quali fii fpedito lo ftclTo 
Szercmet Generale dc'Mofcouiti in Zaporoua , per rafToJarc quc' Popoli nella 
loro fedeltà, e fpignerli allo Oerminio de' loro nirnici : contro de' quali eragià 
in marchia il nunKTofidìmoErercito de'RuiQ : de' quali auanzatifi al fiume Sa- 
mara , nel Perecop , vi alzarono fu quelle ripe vn grandidimo Foriei capace da 
alloggiami vn giurto tfcrcito. La fabbrica di quefto Forte fu il termine delle 
imprefe del formidabile Armamento de' Mofcouiti : gli quali* non volendo foli 
i mpegoarfi io qucda Guerra, alla quale gli Polacchi pareane difapplicati ; con- 
tenti di auerepofto da queda parte vn' argine valcuole a refidereailc inonda- 
zioni de' Tartari; prouedutolo di numerofa Guarnigione, fui principio di Agos- 
to , ritirarono le Armate da que* difcrti , rimandandole a' Quartieri alle pro- 
prie abitazioni . Cosi dunque , per buona forte de' Tartan , c de' Turchi, co- 
minciò, c finì la Campagna de'Moicouitì: 1 improuifa ritirata de' qu^U da' 
confini della Tartaria, lafciò a' Barbari libero il campo di foccorrcre Camc- 
nietz , fgombrò il timore de' Tartari di elTcre inuafi nelle vifcerc del loro Re- 
gno , e mandò in fummo le fperanze dc'Criftiani, di vedere fnidata dal RcgoQ 
delia Taurica quella inumana Nazione, folitaanon vfcircdc' fuoicoiifioJ>ch? 
per attrocemente flagellare il Crifti'anefimo. Perche non fi operò in cjupft^ 
Guerra col natio vigore de* Polacchi , fi moftrarono gli Mofcouiti armati fola- 
mente per politica ic tuttoché gli vni, e gli altri faceffero qualche diucrfiuo 
agli Oaomani , alla deftra di Cefare furono rifcrbate dal Cielo le Palme , 6: af 
crine gli allori, perche a'fuoi priuati vantaggi fece che pr^^uale/Te il zelo della 
Cattolica fede , che col fangue de'fuoi Vallaili fi sforzò di piantar^: nei fuolo 
de' Maomettani. 

* • i - ' • ì 
Campagna del 16SS, de* F'eneti contro Turchi , nella 

Dalmazia j Manìa y e nella Greci a, _ . 

• . ' ».,•••■. 

SE l'Aquila di due capi teiiea gli occhi fiifi fypra le fiere degli Ottomani Ser^ 
ragli , per affew^irle , e ftt^cciarle co; l'uoi artigli; il Veneto Leone noà* 
dormiua , per i^branarq gli roofin Maomettani. Premendogli vgualmente c'J 
ridurre fotto'I fuo Impero le rcflanti Piazze della Dalmazia , per vltiraarc l'ac- 
quifto di lutto'l Regno; e confcruare l'akro della Morea, negli anni fcorfi foc*: 
tratto dal Domilo del Tiranno del]'Oricmf,non mancò a fe mcdcf^rao, traen- 
do fcco con l'ero dalla Germania alcune Squadre di quella Guerriera Nazione^ 
& alleftendo vn poderofoNauile ionde padfoWggiuiido gii Mari Ionio, 6: Ar- 
cipeJago,rcodctìe priuc dc.'.n3ariumif9iiu<;n»menii le Piazze potie*lutc »la* Mao- 
mettani . Se la Rcpu^>bJ^ca iVencfa» madre ifecond^ di perfonaggi di altiiiiiuj 
intendimento , ficomc pgr lo Aabilimcnc,o della f|ia grandezza sà ùtf tefori , 
cosi pptefle abbondare di Milizie, certo, che in qucfti frangenti , tutto'l Regno 
de' Greci fi farebbe ricouerato fotio le ale pacifiche del (uo Leone . La p:cco- 
kzz^ de' iuoi^fcf<;iu , k tqli'c i otv;aùoo«.d'ÌDgigautir,c, non ic m.aucando che 
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cedoai«,e ddl'Alteiiia i Mtti tkmtìper le drinniche procedure del.lofo 
barbaro Dominante ; per i(cuotere il di cui giogo , altro loro non abbìfogna- 
ua, che ma mano potcntechc gli aiTiftcffc . Douc però fi fcarfcggio di forze , 
andarono vanuggiandòfi col configlio , che iaduUc gli Greci , gii Alb^ 
lMfl,e MorUcchifrpiè «olle inrangtiÌBar6 bcf MtomcWirt .^lloittcchl 
édh DiUmazia annezai àUc prede , fdegnando il TcqueUro facto loro dÉl fred* 
-dOBc'fboì alberghi , tutto fuoco in irpiantare dalle loro contrade !c reliquie 
ddMaomctCìrmo, da piti parti slanciaronfl d'improuifo addoflb .igl' Inicdcli» 
tnickiaadoac quanti vennero loro alle mani , fpiantaado le loro Torri ,onde^ 
foociiie f ftMano a tut preda di huomioi » c di aoioMli « QoaiÉcypiti a* kMO 
atcentatìalfifteuaOQelo, canto più atccaiierfaua quegli de' Barbari :c lopro* 
uò il Comandante di Gauro AI7 Bcch Sm;rouick , il quale con 1 600. tra Caual- 
li, c Fanti cntratonel Dominio della Repubblica a boctinare ; nel niornOyafla- 
lito in ceree aoguiìic da ben pochi Vcoecif vi laTciò ben 300. Turchi tra morti» 
ibdii » « prìgionicrij laccoawmdaado gli atei ad ma rer^ogooTa fugga la pio» 
^ia falueaza . 

Qycfto fìi vn fuoco di paglia in riguardò aìl* incendio, che a' Janni degli Ot- 
COouni iufdcarono i Popoli ne' Confini della Scruia, e dell'Albania . Compren> 
donficoiioro focto il nome conmuoe di Mooce negro, che è'I vero conine tra 
kS(fiiia4Mmaia»iybaim,elfacedoiiia,eff<Mm^^ 
«kmi » Pmpcri ,Cuc€Ì , Clcmeacl» Bellopaul^ , Nificcb^ PMbgpacd, Bagna- 
ni, &c. Coftoro, prrcioche abitano per lo piìi afpriflimtiiionii, e perciò fcniprc 
A moftrarono reOj al giogo de* Maomettani , Tempre mantennero vna impia- 
cabBenimiilàaglioppreflòri delia loro libertà; onde prefa i'occafione deUa^ 
G«ena de* Vaoeu in qoe* GonAù , colMati con regali , e tennnif di cortdU 
da' raggi Mim'ftri delia Repubblica» abbracciarono volentieri l'occaGoiie di 
prcDdcrc le arme i' danni del Commune Nemico ; foccorfi di configlio, di Ca- 
pi,edidanaroda' Veneziani. Anca il comando di tutee quelle Coniradé il pia 
fólte nominato Bai&a di Cenuri , il quale e cuuu.ccodo il valore delia inUoma< 
bile Nasone « e poco dilato fidaodofi » ne ÉiMa klani con fopraffioe carez* 
seadar^neUe manigliOdaggi della loroledelià» eqoefli furoncigiiClimen- 
ti» qirjiipoiaochcobbligòaprenderelearmc in Tuo aiuto. Trouati gli at:»ì 
ò<k (utco ripu>:'i.4nci a luuicomandi , c che anzi il erano raflegnati fotto la pro- 
tezione dcili iuj^abbiica, cooxnoliò a fdegno, ne giurò la veadecu»e lo cotale 
HerflMDio di ^iMH« Genti . Chianò^a iaIieftcio,lDllnMttinlbcio1e Infeene gli 
Sangiaccfai diPcck»iiTcrranoaa,di Duca^^e (fiOekrida«e li Crafle afCam* 
pone' contorni di Fodgorizza, doue comparuero raflegnatt airerutgiodcl Baf- 
sa altrt 600. Climcud . Auuifati gli Criftiam de' dtfcgni del Tiranno, fpcdirono 
per ioccorlial Generale di Dalmaaia, dal quale prontameace furono fouuenutì 
dìciicam.n.lhfcitiiashmiiiri tonde vAnM «uè* FopoU aMid -, ér inco- 
taggiti , vnitifi prelèro le anne , &r inoltradU alla mteaea di Medun fabbrica* 
ta da' Turchi per lorofìreno, con facilità cornTpondente alTalore la fbrprcfero; 
colpo, che crauuolfe totalmente periofdegno il Bafsà , che immediatamente 
dictic la caoHì al Tuo Erercito , forte di fopra 8. m. Combactenci . Sfogò in pri- 
MD aiuiore conno al^Ma ctft di quc' ponect abiuimt : io' quali» in ia oMcà 
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Lik. A7. Campagna del i6SS. 34^ 
dì Marzo, actaccaco il conflitto, foflenncro gli Crifìianidi tal maniera l'vrio 
de'niinicì» che di^raumence combattendo, ne fecero va'orrido macello; ac» 
crefceodo MRibiimeate lo fiMocoio » c la (Irage de Baibari gjd Glimeticì « fj& 

qaalidìaeouci niaùcì di quegli peri quali combatteano, dafefoio modo da^ 

€gai parte i Turchi»che dopo vna grande ^Irage, li obbligarono adignominiofa 
fugga : ma cfTcndo occupati gli paifx della Vallc,douc fi fece la pugna, da'Cri(- 
xiani, molti de' Barbari cade tccro ne'precipiz; , altri molti fi fommcrfcro nelle 
vicine paludi ; fiche più di 5. m. cadaoeri fi coourooo degi' Infedeli eftioti -, la 
Betà fucnati dal ferro , la metà tfi>gati ncll 'acqua . ComTpofe alla grande^ 
ftrage de 'Turchi, i! bortimchc fopr.i quefli fecero gli Vincitori , Si guadagna- 
rono da yo.lnfegncjbclliilinìi Pa Jigliani,cra quali iodclfo di Solimano^capacc di 
3oo.psrfoaeigran numero di cauaili riccamente bardati,moltc armc,e monÌ2Ìo< 
ni, e (opra ratio ronùi« di avere vinco quel ltatdfetiliò(6SMi'ìàóaliio , il quale fi eia 
vantato volcrcaprire in quelle valli tanti fepolcri aque'poueriabitatori . Saluò 
la vita il Tiranno, ncciochc rcfÌJlle bcrfaglio dc^;ii fchcrni di tiuto'l Mondo. Si 
rifugiò fuggitiuo in Po^g.'ìfizza ; d.jac cancanJoglifi addolTolc inaladizioni,c 
le villanie degli arraboiauMuluimani, di la ieuatofi^fi ricondulTea^uurifper 
deplorare con lagrime drftogae fi/aoguc Tpariò di^MiUaomettaai . La per- 
coffa riceuuta dal Barbaro infoiente yipoMceruello a partitoad Bafià di £rze<* 
gouayna ; il quale au jn lo con lui concerta to lo fterminio di qucfti P- )poli,vdito 
eh;; gli veniuano contro ad vlnmarc ii tragedia a' Tuoi feguaci Intcicli , fi riti- 
rò veloce nella tortezza di Coiaiùnje gli vucorioli Cnftiani inolcratifi verfo 
la Amaca di KlObuck, fècciotcttc, eicliiaui jmedtre da vtfalm parte pre> 
diaioao tg ioi é aHiB W p di aamM » e fi condulTcro con la preda alle loro ftanae, * 
Tentarono di rifarcire tanu fuànuH^i q i Tiuchi nella Pa Ira zia: mentre-» 
auendo Topal Bafsa delia Bellina con più y.m.Combattcnti fcortaco a Knin vn 
numcrofo Conuoglio , quindi fpedi 500. Tartari a dare il guaAo al Contado di 
Zauasdooe per la trafcoraceasa die*Criftiaaiirappre fagliarono huoiBfiiii& 
animali. Et perche il fine , c difegoo de* Tùrchierai d'inueftire la Piazza di 
Dernis fortihcata da' Veneti ; accorfcui da ogni parte frefche Milizie , fii im- 
pedito del Bai baro il teniatiuo , ritiratofi frcttolofoa K1iuuiio,e lat'ciando 
nelle mani de' luoi pcriecutotialauanii Turchi 1 e molti aiin Cniìiani , che già 
Ichiaoi rkupcardBO la primiera iibercà . RKài«ÌrOiio gli Morhkicbi le oeidi- 
le da loro tttta od Contado di Zara , portandofi da Cli£«cSpalatfO nel terri- 
torio Ottomano , vcffo Monftar, e Gabella , douc difolarono gran tratto di 
1 acie dcgl' Infedeli ; mentre in altre parti diucrie loro Partite forpi clero, 6t 
abbruciarono Villaggi > e trucidarono in vai; incontri quaaiua di oimici . 
r fkcafeafi d'ooore'SolimanoBaftà di Sditati, il quafe ìauea pron^ etoti 
vantaggi alla Porta ,che pochi Montanari gli aueflero dato tante percofie,e 
fcofio il giogo Turchdc , fi fuifcro accurati fotto gUbeir.gn: aufpiz; della 
Repubblica ; fremendo p^r io fdcgno , erifoiuta ad ogni partitola loro diftrii- 
aionc, vm,di Giugno, va Corpo di ben 10. m.Maoiiicuaai, co' quali fi diede 
a liftllirie ahtoaìoai de'QimcBtt , Montenegrini, Cucd, Piperi,& aloidi 
que* contorni. Quefii ^^li quah da ogni parte tt erano armaui oc aueano l'af*' 
fiftcnza di valorofa Milizia fpe ita loro da' Veneti, in più incontri ch'ebbero 
f 00 il J^afsà, gii dicfkco^ic pcrcolic , che il fecero pentire dcli'actciitato . 
vt>i ' Xx Aitac- 
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3 4^ i-A Sagra Lega contro gli Ottomani . 

Auaccaca la Villa dc'Cuir.anì , fi rtificata con alquante Torri « vi perdette U 
gloriate fnoUidcSuoi vccifida'Crifttuii* Non vi fii angolo di quel^ad8% 
4'onde non fufTe aftretco a partire confiifo , e fnergcgflato . Nello fpaziD di va 
inefc ch'egli fcrmojfi in Campagna , contò de' giorni più numcrofc le Hragi. 
Ti mcndodi e0ere affalito da quelle (jcnti infuriate , ebbe fcarfezza di tetn<* 
po a rifugiarfi ìq Scucari, doue conduUe in vece di bottino» la barche ne' Mao- 
metcaoi Sertti •ùfciandoqudle Valli pam feminace di cadaiieri di MuAilmafii 
fuenati . Non incontrò miglior fortuna del Bafsà diScutari quello di fiingo* 
uuyna , il quale con vno duolo di 1500. Turchi fi auanzò al tcntatiuo di occu« 
pare il Forte di Opus,alIc bocche del fiume N a rema. Gli rifpofe il Cannone , 
Non eCfere quello vn boccone di si iàciìt digeAiooe» come iì diuifàua : onde 9 
pernon perderfi fpcto vna Piaxaa y che noi cemea » toccò la riu'rata che ooo^ 
peofaua. Et perche il deftino de* Barbari non cra,cbea€qiillla(rero,inacbe 
pcrdcflcro tutta la Dalmazia ; gliMorlacchi di Spala rro, e del vicinato, inol- 
t taiifi nelle Campagne di Duuno, vi (orprcfcro ti j-uogo di Zuppa un z fortifi- 
cato da' Maomettani : de' quali trucidati <juanti colà trouaroniì aita dtfcfa , fii 
jpoi il luogo confiscraio alle fiamme «accioche più non feruifie <U riconcfo a 
quc' ladroni l In unto il Bafsi di Scutari, conofciuta imponibile l'imprefa di 
ridurre fottO'J fuo dominio gli Popoli ribellati al Gran Signore , diporta ndofi 
quegli come Jjcofii ; volle sfogare lo (degno conerò gli agnciii > ch'erano alcu* 
nt Kcligio/ì di S. Francefco , che vi aueaoo la Mit&oae . Gli forti bene di icua« 
ffela^ vìtaat^|Pi.:^jiiidiDfo>n)a tentato di &ris è fiaule dcgU^Hrrrifu^ti nelle 
Ville de' Cucf 1 > tuttoché vi fi portafl'e con grande ftuolo d'Infedeli, fiirond 
<]uefli riceuutii^i.hcoe da'Crilliaai^cb^ yi^ciarpoo ben 400. àjaomf rtaoi 
fucnat/, 

Se in quella parte ^'infanguìpauanogliiUbanefi ne' Torchi» non teneano da 
%n*altra i Veneti le fpade nel fodero . Attendo ooeftì totò&uao ìkLoùfp di 
J)ernis, beo fi auuideroi Turchi, ciò non eflcre ad altro, che per tenere m an- 
guAic , & impedire gli foccorfi alla Piazza di Knin , fopra U quale tenca Iì0a 
la mira il Generale Co.rnaro, Que Ai,raccolte lefuc Milizie rottole lofegne, fu 
la meta di AgoAo, le fece imbarcare a Spalatro , e condurre a Scardona , coq 
fi(blBaìoiie<»auanzarfi quindi all'cfpugnttiooe di qoeUat ibrtifltma Piaiaa 1 
Accortifi gli Barbari del difegoo del Generale » e premendo lom oltre modo la 
Gonfcruazionc di Knin ; il Bafsa di Erzcgouuyna con ben i. ro. Cauallijs'auuiò 
verfo DerniSfCon animo, occupato quello ^oVie, di portar fi anche all'acquiffco 
dell'altro di Rufan , e cosi diuc/tire U Cornaro dalpenfiero di Knin . Penetra- 
te dalCanahcre Fenzi Comandante in Demis le moflìe del Ba&à , fece ùqIiqA 
care alcnneCompagnie diMcrlacchi ,cquatt«oaltrc diCaualli,neI mentre 
ch'egli medefimovfcifo della piazza ,con pochi de' Suoi andò all'incontro dell* 
orgòglipfo 3afsa: quale dopo jpipcoU {ìpajamuccia , tirato oeli' imbofcata 9 fìi 
df^Mnilatoailalito da'Crilljanif onde non fapendo nue' Barbaci donevol*. 
gfrlf^ nell'appigliarfi alla fiigga , non puotcro fottraeri! dal finrrod^ affali*^ 
tori»chepiÌJdi ico. ne cflinle , faiuaiili gli altri tra dirupidc'monti j nonba- 
d.] mio , per falcare U viu , a iafciare nelle mani de' vincitori , canaMi , arme , 
£>i infcgne * \ " 

QucAa (confitta de ^hariiii ijfrebidio della perdita di J^nia : imperochr 
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^rutoficolà il Cornarocon l'Arauta, gli x8. di Agofto le fi prereniò in faccia 
con l'ArcigUeria: della ouale alzatele Bacterie > fu fatta la chiamata a' Difcn- 
fori: gii quali nTpondendo co) mofchetto, fìiioro corrifpoHo con le bocche de' 
Cannoni , e de' Moruri , Aperu » benché con ifienco , la breccia , fu coman* 
dato , il X. di Settembre , l'aflaltoddb Cìtbl» e fZi rìportats eoa la ftrage di 
guanti vi (i crooauano alla di&Ìa • Reflaotafaperaru la Fortezza » la quale^ ' 
pofta fopra la vetta di vn dirupato monte , refe difScik l'accofì trle il Canno- 
ne, per bcrùgUarla : quando fuperati orintoppi , c zincando contro la Piazza 
rArcigiicrJ3»ilfece tanu breccia > che fu Itimau la ncizate per darle l'alTalto. 
Comandaua nella Piazza il funoMalti Atlaghick,(tato BaTu di Alba Reale» 
e di Bo(]»na»il quale non mancò alle Mrti di valorofo Guerriere, Ma» veden- 
do il barbaro già la breccia ap|Aft8»CQK>l(o più crouandofìfenz'ncq'ja, Icuata 
ioroda' Vcncc/, rpiCf;.na bandiera bianca , fpedì al Cornato lue A^^i , per con- 
fegnargiia buoni paiu la Pia^i^a. Notili volendo il CoraarucUc a diicrczio» 
ne.Rmrtta aMilenroriiii9Lflcgnarff fdii^ degli aggreflbci . vrcito della Piaa* 
za l'AtUghick ftedbtCon»VA Tuo figlio , & il Sangiaccodi Kerka fiio nipote» con 
altri cinque Aga» fifottomiferorchiaui del Vincitore , al quale gli 'i.Settem- 
brCjConftiMKin 'Dia Fortezza, nella quale 11 troaatonoda io C'niionf, q'ian- 
ticà di armcyc ui ogni genere ài muiiiziuai . Guadagnarono i V'cucu 400. Ca- 
nalii^e ^oa furono gli Giannzeri prigioDieri» oltre altre i $00. anime di ogni 
ièlfo» e condizione. Perdettero gli atSalitori nelle zuffe da roo;Cri(li.ii)i , mi 
fecero l'acquiito di 300. anime feden liberate dalla barbara fchiauitìi .I.'arrab'- 
biato Atlaghick nei rancgnafc ai Cornerò in i^ia^za >pro( Ito ,chc ' i c<^Jca, 
non vinto dai valore de' CctUiaai , pei\.n. {,it farebbe date l'anii.. > 'jj (oiijucr- 
la»alrdi(jpeciiHlifutii gli liactidicIlaPnicoaa Veiieca» ma per mancanza dell' 
ac«iua » colpo da lui nou pcnfato, elpercui lirendea vinto a' Tuoi p -.'di . Si ac- 
CTCbberok glorie della Repubblica , per •occiip,:^i -«ne il: ia Fortt ' i ii Ver- 
licca f funata tra Knin , c i.t q alt iiJ"nir; Juran . l'alfe Jio ' lin , fu 
fbttomefla da' Veneti , acuii K a Daua.\i V la go -.cnaua dai', .nhiacce^ 
'^<9BM^rcfloriibeuclic» conte collocata ii'^ravoarcofcefa monugna in 
ilio di£cilc d'attaccare » aiielic potuto deludete gli aicemati » di clu voleflc n 

H^liZaiilipaJkonirrenc . 

Non ebbero qui tincle difgrazie de' Turchi , quantunque fuficro ilal Crcno- 
raic «wurnaru iaiciaii ali]uaoio in quiete ; intento quello a llabUire con nuouts 
lur&tàca«ioniji*MOporrante Piazza di Knin , chiane di ax>lte Piazze della Re« 
pubblica .iioperoclie» fui fine diNoucmbre , auanzatofì verroii Hume Na- 
rcnta , fe.i/a qa iH veruno coniraft j li fc' P idrone della Torre di N ;rin , a duii 
miglia dal ì j co ai Opus, facendo ichiau jil di lei Comandante , e gli l urcnr 
Cile la cuduàjuano . La malignità de' tempi gli attrauersò il disegno » ch'egli 
aoea fopra ia Città di Narenu » onde contento dell' incendio de* ik)rghi , 
il ricondutfc glodolì^a'faoi (^artieri. Non lafciarono però gli arrabbiati 
Turchi per lungo tempo quieti quc' Con tini : perche ii Bifsj Aìligfiick pa. 
rcnte dill'akro it^liick t itto prigione da' Veneti nella dedizione di Knin , 
iattoiì Guida di alcune iquadrc Tui chcfche»cncrò,per predare» nel Territorio 
diClilTa sdonetaggiontodaUe Miliaie Cviitianea certi palBangufti, vi perdet» 
M^uafitncttgli&iia^paice Alenaci» e pane fatti fcliiaui degli aHaiiiori »de' 

^ qu«ui 
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anali coronò Utiloofo la prigiooia dello ftcflb Barsà^ilqualeoffcriin per la^ 

lua libertà groflo taglione . iDCenti gli Veneti a dilatare, con la ftrage de'Tur- 
cbi» gli loro acquìftii vnitifigU Aiducbi del contorno di Perafto , con nfoluto 
aflalto, s'impadronirono» alla parte di Treb^nc , di tre forcicdme Torri ai 
Lnof^ ài CìceuOypalEuido eli difeniori fimoT taglio del ferro de* Crìlltani ; 
iBOlu de' qualifCbe crouatiaiifi neUis Aefiìe Torri fcbiaui de' Barbari, fé n z a ra n - 
zone, ricuperarono la primiera libertà . Confiderata l'importanza del Porto » 
videftiDÒilCornaro alquante Compagnie di Prefìdio, per guardare quella^ 
porta |Cbe gli apriua l'ingredo a maggiori imprefe : e fìi anche quella ,che^ 
chiufe la Campagna nella Dahnasiat ridottoli quel Regno poco menoche^ 
tutto fotto'lgiorirjfo Dominio della Repubblica ; mercè il valore del Generale 
Cornaro,dciGcnrraleS.Folo,delMarch.rcdai Borro, c di altri-Capi di gri- 
do , gli cui nomi» a ioro perpetua gloria» riaiarraano perf^mpre cckbri prcifo 
le Storie. 

Gli fornioatiacqiiiftt nella Dalmasn ebbero nella Grecia il contrapeTo. 

Aucndo gli Generali Veneti nella Morea fcopertOjchc gli Cittadini di Mifi- 
tra , che fìi l'antica Sparca, fino dall'anno fcorfo raffegnati all'ubbidienza delia 
Repubblica , a condizione, che purgata Li Citta , poteffero ritirarfi nel Pacfe 
Ottomano; teneaao cornfpondenza » ed anche prouedeanodi vettouaglie il 
PrcfidiodiMaluafia » vnica Piam rimara in tutto quel Regno in potere dcf* 
Turchi j fu r ifoluto di leaaredi là quella canaglia, e di non piìi trattarli come 
Ijbcri, ma come fehiaui, Spedironfia tale effetto da Atene a Napoli di Ro- 
mania vndict Galee, d'onde approdati alle ripe diArgos,vi trouoronoil Po- 
polo di Mifitra di la ieuato, onde s'introduUcrosì nella Città» come nelU For» 
«zzagli VcffiJli del Veneto leone. Parttrooo dalla Patria circa m. Mao- 
mettani, con milecaua Ili da roma,perlc loro maflarizie, e bagaglio divalo- 
re di 30. m. feudi. Rimafi in Argos da 150. Turchi , gli quali per loro buona 
forte , dichiararonfi pronti a riceucre il Santo Battefimo , e fcguire la legge del . 
Vangelo; gii altri fopra Marciliaoe vennero tra fportati a fci miglia da Napo- 
li , allo fcoglio di Tolone» doiie poflo di nuooo piede a terra , fb loro da' pub- 
blici Rapprefentanti leuato quanto portauano»e fatta fcielta di 770. huoaìuii 
de' più forti deftinati al remo j gli vecchi , donne , c fanciulli , ne' primi giorni 
di Marzo, furono iafciaii andare a Malualia» peraccrefcere le miferie di quella 
Piazza. Furono grandi gli vrlt di que' Barbari» nel vederfi fiaccare da'padrt 
j figli » e da* ouriti le mogli ; onde non mancò , chi tratto dalla difperaaione » 
dopo verfato vn torrente di lagrime , da fé Hello fi cncciùlVe a fommergcre nel 
Mare . Cosi terminò la Tragedia di queiì' infelice Popolo» acquale non potà 
Maometto faluare ne la roba , nè la liberta . 

Quafi vna limile dìfauueotra toccò agli (graziati Q'ttadini di Atene . Impa- 
droouoiì di quella Piazza nella feorfa Campagna il Generale Morofìni,ftiman- 
dola molto addatiata a' fuoi difegni , fi applicò a vie più f raficaria ; valcniioli 
nell'Inuen aia de' fuoi Porli, per cudodia della i'ua Armaci , ch'egli tenne rm- • 
chiufa in Fono Leone. Ma pecche la grandezza della Cuia nchicdea fpefe.^ 
imoneare a fortificarla »6c vna numerofa Gaarnigione jadifenderia»eflendo 
del continuo quel Prefìdio allarmato da'Turchidi Tcbce dìNcgroponteifU 
p(( fa riloUuùcne di dtaoiirla « e £irc andare in acre quel CafteUo , che per lo 
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abitatori l'abbandono della cara Patria ;& acciochc non fi creddTero cgUoo 

ftclfi abbandonati dalla Rcpubblica,fi lafciò al loro arbitrio il condurfìco 'loro 
aueri douc più gli piaccflfc : onde altri portaronfi a Napoli di Romania , altri 
alZance,egli più abili alle arme in Corinto, per trouarfi più pronti a prt;u- 
dece veadecu delle tirannie recoTftce da' barbari Ottoinaiii. Cosi reO^dìroi 
San l'ancica Atene , Madre, eiaaeftira di unti» egraadi f Moli» onde le fcien* 
ze fi fparfero per l'Vniucrfo . 

Il grande zelo de' Padri del Veneto Senato ,con abbondanza d'oro fparfo al 
pubblico bene »auea da diueri'e parci chiamate aii'uo reruigio molte Miitzic, 
tra le qtiaK cofuofil vno fittolo di t. m. Saiszeri , asoldaci per la Repubblica , 
e bramofì di fegnalare il nome della loro Nazioac,a depreifione dell'oppreifore 
del Criftianefimo. Comparueroa Venezia nuouc Truppe de* Duchi di Bra- 
unfuucigh, e Virtembergh altre ancora Icuatc in altre parti ; e molti Prin- 
cipi , tra quali quegli di Braunfuueigh , di Turcna , e di Arcurt , concorfero a 
rendere giloriofo il lóro nome , col rendere feruigio alla Repubblica, nelle idl«^ 
prefe da fard conerò Infedeli. Laquaomà de' Gonmgliygli quali del conciò 
nuo incamminauanfi all'Armata , con prodigiofo numero di ogni forte di mo- " 
nizioni , c di attrezzi bellici , facea fperarc al Mondo l'acmiirto di qualche fa- 
mofa Piazza, moftrandofi rifoluto a più rileuanti impre(c il Motofini: il quale» 
per la morte del Duce Giufliniani , detto ^ fé bene lontano »€on pienezza di 
voti,a-si alta dignità ,anclatia slI'acquiDo di nuoui Regni per la Repubblica 
e di nuouc Corone al proprio cajro . Sdegnati ^li , &: i comodi della Tua.» 
Patria , fi era fermato a fucrnare con l'Armata ixìi'Acaia , nel prima Porto 
Leone , e di poi nel Porto Furro , douc trouu l'acre più falubre, e più comodo 

g!f k cbiitinie il (bggioroo . Quindi attentamente mirando tbpra laPiiizza^* 
niofa di NegropoatCf per tenerla in anguille , fece da molle Squadre dìNa- 
■ot fcorrere il Mare, per vietarle foccorfì , che le tribuiauanolc Ifole dell'Ar- 
cipelago , & i Regni della Macedonia : tuttoché al bifogno di quella Piazza.*.' 
proucdcffcf o akuni falfìCrifliani , gli quali v'induflero naui cariche di vetco^ 
uaglie. Prenfea al Duce , & alla Repobbtica torta Tacquifto di qudPIIblI/ 
iteperocfae per elfa fi farebbe aflìcurato quello della Morea , e prefenuno dAd 
fcorrcric dc'Ti-rchi , fi (".u .bbe ailoggetrit.i la Cina di Tebe, & il rimanente^* 
tutto dcii'Acaia ; fi ùrtbberocv/iirnuati diuoti alla Repubblica que' Bulgari, 
e Greci che abitauano il contorno di Saionick :ia quale Citta effendo vno de* 
piddpftli Empori del Turco oell'Etiropa , fi farebbe di leggieri fottomefla ^ 
Vèneti, come piena di Greci, e di Ebrei (corticati dalle continue auanie ,e* 
tirannide de' Maomettani , Dipr>iù , elTendo l'Ifola di Ncgropontc ladomina- 
irice dell'ArcipcLigo, l.i chiane di olbntmopoli, e Hcl Regno di CanJia,<quan- 
do fifufi'c lcu.ua daii' iinpciu uc' Turchi , le LLoiq dell'Arcipelago aurcbbooo 
fficemiiif fileggi da' Veneti , loro amichi Padroni; eCandia»eGoflaotinopoK 
Hrendeaoo agonizanti, chiufa loro la via degli ederni foooenimenti . Tucld 
qucfti riflcilì vedau.ino del continuo nella mente dell'accorto Principe ; a fe* 
conda de'cui difegni non tralaiciò «1 Veneto Senato diligenza , per fecondarli , 
Olire il for;ìudabUc apprcllamcnto d'vn podcroio Nauilc, il quale fuiie baf* 
carnea leocrcdctMarclaradronanza» concorrerò ad ingrodarlo kCaleeVt 

VafccUi 
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VafccUi della Sagra Religione di Maka,proueducidippi2i dì Milizie da sbarco^ 
Fece il fimilc col Tuo folitozclo vcrfola Religione Cattolica il Screniflìino dt 
Tofcana , il quale aik Galee della Sagra RcligiDoe di S. Stefano^ aggiunfe jlire 
ducNaui» voa Francefe , & l'altra OUaodefe eoa fopra da looo. bupmini da^ 
•barco > focto*! Gouerao di Girolamo Cancellieri , il qjiak l'aano QtlU 
preia di Caflel nuouo diede faggi rimarcabili di valore. . . 

Se nel difcgno del Doge tutte le lince tirauano all'acquifto di'Negropontc ^ 
a aucOopure tendeano tutti gli sforzi de* Turchi, perconferuado. Cooofciu- 
cau dal Sulcario la debolezza delle (ìie forze marittime > inabili a (tare a &oote 
alle prepoteoctdcf Veneti; aU'armafDeiitoterreftre raccomaodòteralueasa di 
qtwUa Piazza . RimoJo dal gotierno dcHc arme Ottomane il veccbio Ser-Af- 
kier, incolpato di viltà d'animo nel Tuo miniltcro, gli fu foftituitoil Bafsa Saich 
per Vifìrc della Morea>che fu vaode' Capi de' Soilcuati> ^li quali sbalzarono 
dal trono l'infelice Meoiiet» Prenemioaqyefip Barbara il l endcrebcn fcrui- 
lail fuoSouranOy&al Pritno Vifire il manimefc vna Piiazaa «dalU cfnXe di* 
peodea 6 la faluezza , ò la perdita delia Metropoli del Maomenifmo ; quante 
Milizie potè el'TOO,el'altro ncogiicre, le fpcciirono ad ingroilarc i ICampo 
nell'Acaia, d'onde ad ogni ora tralporcauaoii iu ^scgropoote c agguerriti G»a- 
DÌzaeri>equaiiievcciouaglie»e mooiaioot dbi guerra potefle (bmminiftraro 
tutu laGiecia » Non mancò alle Aie parti il fiafsa della ^azza » icnpiegandoN^ 
ui giorno, e notte le Milizie i c gli abitanti del Regno, e gli villici dcll'Acaia , 
in lauorace nuoue focii6cazioai|CÌic iullero valeuuii ari:&ci:e agli sforzi della» 
yeoeu potenza . , 

> Le foliefiasfoni de'Torchi neHa Gandia » non pocor coopecaroo» alb csn» 
iéniasiooe di Negroponte . L'erario efaudo del nouello Suitanaefleodoftccr» 
impotente a foddisfarc le Milizie di (^uci Regno , le quali auanzauano alquan- 
te paghe, oltre il donaciuo foUio farli alle Milizie dell'Impero Oitoraano nella; 
mutazione del Trono» fii la cagione, che leuatili a i umore Gianizzcri^e Spah]^ 
di quella Pfazia» rìdUefetoalBafià la foddiifozìonede'^loroaiiuiòrallaiptt-, 
le richieda non potendo corriTpondere col danaro » fu sforzatlot a iare vnoii 
sbortodcl proprio fangac,venendo dalle arrabbiate Soldatefcbc, con alu i loro 
Capi trucidato. Poftolì in confìifione il Prcfidio, non fapendo ouc voigcrft per 
iQroilieuo,prereiJdtrperaboparutodirpedire al Djgc Mocofìni lapromctia» 
della Piazza » pmcbcoi Ini coo/^uìOe il danaro prciefo dal Sultano- , e cbe>^ 
tutti li Mufulmanl efiftenti in C^ndia venidero fedelmente trafpor tati oelL*^ 
Afiayòin altre parti. Corfc la fama ,chc il Doge accordaiTe a quella Giur*- 
pigione Infedele lo sborfo di lóo. m. Zecchini , per i quali doucllc entrare ifi_» 
polkifo ikiia Città» Simulato l'accordo , imbarco , lenza indugio , fupra G^- 
kCyCVafipettt molle Muicìe , colle quali in perfona s'iocaauiiin6verio il Re- 
gpotalla cui vifla giuiKO che fb» con Aio grande raauDarico»intereauece> 
mutata que* Barbari rifoluzioncjc rappacificacifi , aucre ancora g^iurata la 
diiiefa dt quel Regno ai loro Sourano . òc tulle quello vno de' ioliii llr.uagcm- 
iDÌdc'Turchi>pcrallootanareil Doge da Negroponte, per potere in quatta 
maaa tempo prouederc » fi come fecerOyabboodaocementequefUPiaaaa, ne 
ànetto all'accorto Lettore la decifione . 

> J^uA^ ^ ^^^ofini di lue fpccaoze » ratto ricooduUc afono Porro, fetor^ 
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^rcfiffo nella rifoluzìoncdifotiomcttcrc allafua Patria anche il Rc^nodi Ne- 
groponte , verfo il quale veleggiò con tutta l'Armata gli 5. di Luglio . Prinoa. 
però di venire al racconto di quefto formidabile Aflcdio , farà bene appagare 
Ja curiofiti del Lettore , con vn fuccinio ragguaglio di qucfto Rcgrto. E Ne- 
•groponte , fi come la più grande , cosn la prima delle Ifoic dell'Arcipelago i da* 
Latini chiamata Eubca,da' Turchi Egribos. Sta <Jirimpctto alla Spìaggii^ 
€he Tà dal Capo delie Colonne fino alla Tcffaglia, guardando l'Attica, e ia^ 
Scozia, dalle quali è feparata per vno Stretto, douc fi fa tra'l di,e la aocce,fette 
.volte il fluirò , c refluirò . Il giro dell' Ifola , c di circa 565. miglia : la lunghez- 
za di iyo.,c di 40. la maggiore larghezza . La bagnano due liumi , Cereo , c 
Pimileo . Oltre la Ciità di Calcide , oggi Negroponte , che hi titolo di Arci- 
uefcouado , vi fono altre <lue Città decorate gu della dignità Epilcopalc , che 
fono Erecrio,cCari(lo : e vicino a quella è vn Monte , che fila tanto nomi- 
nata pietra Amianto , che fi fila . La Città di Negroponte , che è la principale 
già detta Calcide,è a mezzo dcll'lfola, fopra il canale douc c più ftreito,vncn- 
dofi a Terra ferma per vn Ponce di cinque piccoli Archi , lunghi 50, paOi j e nel 
mczo del Ponte Dà pollo vn Torrione toriiifimo , gii fabbricato da' Veneti ; e 
vn'altra Torre fi troua alla parte della Città, doue lontano 20. palli vi è vn^ 
Ponte Jeuatoio , il quale fi alza , per dare il tranfiio alle Galee . Al fine del 
Pon£c in Terra ferma fi troua il Forte chiamaio-Karababa , che fignifica Pa- 
dre nero , difegno di vn tale Galoppo faraoro Rinc^aio . La Citta e lìcuata nel 
piano , alle ripe dell' Euripo , di circa due miglia di giro , nella quale non abi- 
tano che Maomettani , e Giudei : al di fuori poi vi (ono ampi Borghi pieni di 
Criftiani ,con vn Collegio de' PP.Gicfuiti . Benché fi truoui la Citta nel pia^ 
jio, vi fono da due latidue Colline, le quali la dominano, e la fcuoprono, douc 
gli Turchi inquefto vltimoAlTediofi fecero foni . Cedette quella bella libla^ 
al la Repubblica , Rabano dalla Carcere , che ne auea il dominio, diffidando 
delle fue forze , per conferuarla . La rapì a' Veneti , l'anno 14^9. il crudclej» 
Mccmet li. con la ftragcdi tutti gli abiunti . llMorofini dunque bramofo di 
ricuperarla alla fua Repubblica ,flabilita nel principio di Luglio i'imprtla,ftac- 
catofi con l'Armata da Porco Porro, fi prefcntò, gii 8. in faccia di>Ncgroponte, 
} er tentarui lo sbarco delle Milizie , le quali afccrneano a circa io. m. Fanti, 
t m. Caualli . Non era flato pigro il nuouo Ser Aikier in proucdcre la Piaz-» 
m di rifoluti difcnfori , e di ogni forte di monizioni i mentre introdulTe in quel- 
le mura 4. m.Gianizzeri per Guarnigione , al di fuori difpofe vn Corpo di altri 
7. m.Maomettani,fermatofi egli in perfona con altri ii.m.nell'Acaia, per ac- 
correre douunquebifognalTe alladifcfa . Erano forti le mura della Citta , (er- 
rate da groflc Torri , cinte le mura da viia profonda foifa; &al di fuori fi erano' 
alzati Fortini, Ridotti, & aiiri ripari, valeuoli a tenere lungo tempo occupato 
n Campo AiTcdianic . Prouarono gli Veneti nello sbarco la rifoluzionc dc'Bar- 
bari , gli quali ioro fi oppofero con brauura , fiche moki Criftiani vi lafciarono 
combattendo la vita . Noniù però poiUbilc a'nimici l'impedire lo sbarco delle 
Milizie; onde pofto da' Veneti piede a terra, il di de* 14,1! Doge Moiofini, col 
Generale Chinigfmarck, Ingegnieri ,ót altri Capi dcU'Éfcrcito, fi portò. a vj- 
fuare il fito, e h fortificazioni della Piazza , irouatc tali , che fuperarono ogni 
ioro credenza . JPrificipiatoG Jagli AUcdiati ad aUarc terreno ,lauora re le^ 
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Trincee > e pianure le fiaueric » cutcochc giucaHe il numecofo Cannone della 
Piàzsi»dalitfBecidiLiiclio tetll'vlcino del meléyiioafiaicafdaroMi 

I5ircbi ad impedire colle lorttce i lauorì de Grifliani : gli quali t dUpoAc le Bat» 
serie» co* Cannoni, c Morcari, cominciarono a cormentàre la Piazza afTediau 

Anca il MoroTini, quando fece lo sbarco, or dina co al Cornaro Generale ia 
Morca , che rauoaie le Milizie di quel Rc^no « formafTe va Corpo di fifcrcico 
nelle vicinanze di Oorinio» aociocliQdl là impédift ogni iemauiio»€lie fàSt 
quiadi per fiire ilSer-Askier,coa inaadered'improuifo cono onci Regno. Nel 
medcfimo tempo diuifa l'Armata nauale in più Squadre , ne fpedi vna Torto il 
Vcnieri alia parte del Volo , per tenere in fede gli iiui^ari foUcuati, gli quali 
prooietceaooal Do^c grandi vantaggi : vn'aicra pure (otco'l Pifam inuiò alla 
pane de*OardandÌi ^perinpedire r vfcica da quelle Bocche de' I>gni Torchi t 
^ quali fi fapea >che non erano fufHcienu a padroneggiare il Mare . Piouea 
in tanto vn diluuiodi Bombe ncUa Cicca, onde rima^fcro cdinti moki Infedcrli , c 
diftructe molóiiùne abluzioni . Ma , per foggiogare ia Piazza, bifogoaua pri- 
na abbattere lacoftaniadc^dffenroriy gli quali eoo oumerore Batterie MaA- 
iiananodfcl coodnao control Campo atfsdtiWtefCon ìttceflanu focttte aod^ 
nano icemando il coraggio , & il numero degli Aggreffori : anziché appoftatf 
fopra le due Colline che dominano la Piazza , dirdcro a' Veneti tnfìnite ino- 
IcÀie > freque^undo l'aggrci&oae degli iìcùì aggrcil t i^ mencrc ad ogni ora dai 
Forte Karababà , in rupplcmcnto di quelli che mcnuaDO nella difera, rpcdiuaiL 
Ser* Aikicr nuoui6tangzeri,monizioniie»<AlWingll<|»nii<1»yilaB i fafcwprc 
piena di rifoluti OitooiaDÌ, gli quali £iceano cofìare aSVencti granfangu L,pes 
ogni pn(io che fì auanzauano con i laaori . Tormentauano di, e notte U Piaz" 
za fcigr.indi Batterie, le quali fuifccrando le forti mura » parca apnfl^ero agli 
Aflalitori ia porta della Tperanza d'impadroairrcnc . Ma era tropfw gagliarda 
Poppofiaiooe» troppo guerattN^AidacH^ tfoppaJa-geme che li cnfiddiaa : meo^ 
tre riofrefcace dd continuo le Milizie yvCctuano ben fouente rifoluci agliaz* 
zardi, pam. lodai corai'.oiofuffcrodiucnutipiCi collo affcdianti , che affcdiiii j 
Crcfceodo ogni di più n.lla Piazza peri foccqrfi ^i diicnfori , fccmiaano all' 
oppoilo ooc&laocntc gu aggreliuri ,gli qualim '^Mierre fuazioiu vi iafciarono 
il iore de* Generali ^ e^joaiandantì , chi morti »e chi feriti; efliendo miib«meo*t 
leperitì gli Nobili Garzoni, Marcello , e Buono , con altri ; il Vaideck , il 
liclc^ d mftfrmiià naturale pcrucnutagli da' difagi dcli'Aircdio il Generale Clit. 
jUgfcBarcK.U cui caduta fu l'vitiiuo tracollodi quella imprcfa . Perirono tìiial- 
memeuIUograuio, &cd MarchefeCorbooypcrrocxaggi digrido, edi coodoiut 
e ripovurònO alucsi gloriofe cicatrici gli PrieapUli i ureiia^ di Arcurt » e dà 
Vincmberg , eoo incoiti altri Vlfiiif|li»gU quali auididìgjocia ^efponeanfi ion 
trepidi ad ogni azzardo . 

So. lì a' Veneti , dopo lungo contrailo , di sloggiare gli Barbari dalle dae 
Colline , le quali poteaofi chiamarle due grandi biioardt peri difeofori. Riufck 
loro anoora/ul principiodi Ottobrc,di occupa re vn Ridono innanai alla Con- 
liafcarpa «dal quale» con tutti gli sforzi de' Turchi, non puotero mai clFcrc 
difcacciati. Cadeaoo le mura a pezzi, al continuo tormento di qua fi loo. 
Pezzi di groflo Cannone . La Citta > c le abitazioni , per la continua grandule 
di Bombe, era ridona jfl vomucchio di maceria • Slauanranago Iciiccmente i 
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hoori , ónde con pietre , fafcinc , & altri materiali lì attcì'c a rictupir^ ìa i ii ga 
foSà, menirc le fiaueric allargauano le breccie , per ali aiTaki . li Corfai O Ma- 
netta » àiìlà pane die! Golfi) ; protarò eoi danone S rooioare il Ponte » & il 
Forte di Karababà : ma la maggiore fortezza da fuperareera lacoflanza degli 
AlTediaci ; gli quali incoraggiti da* loro Capi , moftraronfi rifoluti tutti a più 
torto morire , che di mai cedere vna Piazza di tanto grido, con vn PrcfiJio 
tanto numerofo, che parca vn' Efercicodi difcnfori . Vennero dacij c replicaci 
alle Fortificasioni gli affliti : ma non poterono i Veneti confeguire altro , che 
di modrarfi intrepidi nel morire , quanto più azzardofi nell'a^llift'. Scemalo 
già di molte mii^li.iia di Criftiani il Campo afTediante , fu rinforzato sì filCor- 
Daro Gener ile della Morea : ma troppa tar i» furono q jcfti foccorfi , li :hc baf- 
talTeroa fupcrarc gli otìacoli . che loro (ì fraponeano al confcguimcnco dclla^ 
Città . 'Per '<fMfNn àfTahnmttalfe alla Piazza fl Morofini,ndimtifègtiì cbt 
la ftrage de' Suoi , de' quali lafciò moncagoe di cadaaeri » per accertato dell'ar* 
ditezza degli aggreffori , e dell'intrepidezza degli aflaliti . Si tentò anche la^ 
ftrada delle Mine , a fine di atterrare le forti mura : ma perche non fi atcerrì- 
uaoo gli difcnfori , Tuentarono cuctele macchine de'Crirtiani . Si fece l'vkimo 
sfbrzOyCOOCaillÉV fe'Milizie,e le chiurme delle Galce,e promcOi larghi preroj a 
chi fulTe rittfciCo di piantare le lofegne del Leone fu quelle roura:ma fi richtedea 
alita forza, p. T irpiantarui quelle della Luna. Perduti gij quali tutti gli Gcncra- 
V ftiziali maggiorijde'quali fece grande macello la morte^r idotto quel grati 
Corpo di fifcrcUo alla tifichczza , per non aucre chi gli mantencfi'c ii calojci 
dopotliftratiada più di ir.m.Bombe la Città ruttale dopoconlumacr tautilmSce 
più di tre mefi in vna sfortunata aggreifi>:>ne; inafprendo era la rtagionè,il Dose 
Morolini,per non perderei! tutto,fi ritirò coiiquel poco di Milizie che gii auan» 
ZÒ, da qacil'affetJio, il che fegui il vii Jc'io ai c)a )b[c . Rim-lTa fopr » le M iai 
l'A rcigUcria , gli Morcari , U monizioni , e le Milizie , fi condullc il Doge corL« 
l'Armata a Napoli y dirtribuendo quelle (lanche Soldatefche oeUe Piaz^sì UcìU 
Morea , accioche e fi rilbrafl*cro da' patimenti fofferti , e fi difcndeffcro le For> 

ze da* tentaciui,che potefTcro farut g Ifìf^deli . Non è vffiziodella mia pen- 
na intaccare l'onore de" Gr.juJi: iv)!r) Lundirc , che corfc per leboccncdc* p.ù 
fcnfatijchc non ebbe i'iuipr^la il bramato fine > perche non ebbe vnregolato 
principio . E pazzia anche il fognare,che fi pofi^a cacciare vno di cafaila quale 
tiene la porca Tempre aperta , Attdtf il padróne pdi^ del tonttouo efferefoaae- 
iroio. Il Force dt Karababà fu lo fcoglio^che ruppe, non i Nauigli , ma 
forze de' Veneti. Sein vccedi Neg'-oponte, fi fuilc cola voltata l'Armata Crif- 
tiana^nè il Ser-Aski,r aurebbc auuco t'orza da fol^cncrlo, nèa' Veneti farebbe 
mancato il modo di efpugaarlo. Ri.nifo qà^d ) ia piedi , fi fortcnne , e non ca* 
dettt'Né|j[éponte, perche di là traeua ogni vigore. Partito il Doge» entrò 
tantorto, in'ittd^di trionfo» nella Viàzz i i ; Ne \ kìer : il quale lodata là fedeltà' 
dcil'Agj Comanclantc, e comen iato il valore ai quella generofaGaarnigionr, 
fi applicòa rirtoraie le rouine della quali del tutto ditblaca Citt ì , che rimala al 
berfaglio dcUcarme Crirtiane , auea confeiuato vn Rcgnointiero«ele vicine 
Ptouincie al Doininiédi Solimi . Per afficorare queHl dagli vlceriori atten* 
tati, che poteflero farai le armeCrirtiane, olfcruaco il Ser Askicr, chv dalle dtie 
CoUmc» le quali fignoràttiaiiola Cìtcà»auelier3 gU Veneti eoo le loro B itt c i <e » 

^irt ^ ^ " Yy dirtruiic 



Digitized by Google 



3 54 SagxdL Le^a contro ^It Ottumant . 

dìAruue (juafì tutte le abìtaziooi ^ ordiaò iiDtnaniincnte , che fopra quelle (t 
alnffero due Forti » onde vcniffe iinpcdica la (ali» agli Aggrtibri fit peiche 
feppe» che gli Greci del Regno aueano proocdùta di vetiouagUèl>AraMta^> 
Veneta , fpcd'i contro di quegli Squadre di armati, da' quali furono con inau- 
dita barbarie trucidati. Per impedire a' Turchi il condurre dall'Arcipelago 
prouifìoni alla Piazza di Negroponte , lafciò il Doge in quelle acque i] Cor-j 
laro Manetta; al quale poco in appreflblbrtl di prendere vnaSaicaTaffcat et-, 
fica di ODODizioni per quella Piazza . Per lo medefiino dlTetio ^ tofeÌH|>^l». 
con vna Squadra di Naui , il Generale Venieri , al cui mantenimeaco fumniì- . 
niftrarono le Ifole dell'Arcipelago grofU tributi . In tanto,refi infoienti gli Bar- 
bari, per la conferuazione di Nqgroponte, sfogarono il loro fdegno conup ) 

S;ii Gfcd 9 tra c ida ndonc ^aamT veoitiano loro atte malli odk fnimiidÈL^ 
ellaldacedoaia» incolpati d'intelligcBca» e di aififlenza a'nimici del Graii^) 
Sultano . Anche il Prefi liodi Maluafia , vnica Piazza de' Turchi nella Morea»; 
riceuuti per Marci rinforzi di Milizie 9 fl diede a fcorrere nel vicino Pacfe^», 
porundole depredazioni fino in faccia diZaroatta , d'onde col Canaone» t^, 
iBofcbetd di quella Guarnigione fimmocoftretd a ricirarii. Il Baft^ vfcitoda* 
Dardanelli convochi Legni , conofcendofi inabile a porfì a fronte de* Veneti » 
in tutta quella Campagna altro non fece in vantaggio del Sultano,cherifcuo- 
tere contribuzioni nel l'Arcipelago, e fcortarc i nauigli , che conduceano mer- 
ci, e vetiouaglie a Coftantinopoli . Ricondottefi le ualec di Malu,e dei Graa 
Dncaa* loto mti • dopo iafciati a Negroponte eH^Hmoà OMMiodt Gana-^ 
lieri , e quantità di Soldati ; fi terminò quefl'anno la Campagna de' Veneti 
nella Grecia, e fi fermò a Napoli il Morollni per l'apparecchiodi vnpoderofo 
Efercito , con animo, a primo tempo^ di riporurfi di ououo a qucU'Alicdio • ^ 

Campagna del i6SS.de Turchi centro Turchi • 

L'0(lcntazione,che nella fcorfa Campagna fecero gli Maomettani di vna 
formidabile Armata di fopra loo. m. Combauenti, forze badanti, licome 
milanuuano, a foggiogare tutta l'Vogheria ; non ferui loro , che per materia 
di ÌcÌktoo ì mentre tanta chiurmaglia d'Infedeli» che baJdanaofi fchieraronll 
nelle campagnedi Darda, altro non fece, che fecondare col fuo fangue , e in- 
granare col fracidumedc'fuoi Alenati cadaueri quel terreno, onde nafcelTcro 
in abbondanza le palme alla dcftra trionfatricc del Grande Augufto. Diili- 
pata come nebbia dal venco, dalie fpade di pochi Auilriaci tanta canaglia^ , 
douecredea il Sultano di riuedere amica fottìi foofteflò Trono la fortuna, la 
prouò vn turbine , che dallo ftcnb Trono lo sbalzò d'improuiTo, e dall'ampiez- 
za del Serraglio Imf)crialc,il cacciò fuergognato tra le anguflic di quattro mu- 
ra, mentre poc'anzi colle idee Ipropofitate del fuoceiueTlo , fi era diuifatoii 
Mondo tutto teatro angufioa'fnoi fognau trionfi. Dalle an^ufiie di «n'indegno^ 
albergo iblleoato Solimano il firateUo al gouemo della vaftii&ma Monarchia » 
dopo quarantanni di tcncbrofa prigioac aprì gli occhi per rimifare, c lagrima- 
re inficmc il fuo difìi atto, e lacerato impero. E perche ilMondo mai più da 
lui non veduco parcagU vna fantafima , le redini del t;oucrno fc le ratf guraua 
yn cap€Ìlro,oiidcattcflealcttarglifila vita. Sca^à petto, iciua cuore, Tenza 
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ce ru dio panie deHinato non al roflegno^ma al ludibrio del Maomcttirmo ca« 
dente ; onde in vece di conciliarfì , per l'affunzione al Trono, gli applaufi de' 
Aioi Vaffalli , ù conobbe innalzato per berfaglio degli fcherni , e per dilegio di 
quafì tutti i fcguaci dell'Alcorano . Per primo faggio di mancanza di fcnno, e 
di politica » per confìglio di quegli che l'aueano chiamato al Trono, fece ma- 
cello de' primi Capi, c piiiefperti Guerrieri del Tuo Impero, filTo nella fola maf^ 
(ima di flabilirfclo fopra le loro rouine . Gli nouelli Mitiiflri del Goueroo , vo- 
lendo dare a credere ,che fi fuffe con il SuUanocambiata la fortuna de' Mao- 
mettani,decantando l'vfcita del Gran Signore alla tefta delle Tue Armatc,sfor- 
zauanfidi perfuaderea' Popoli foggettil'vbbidienza, eia prontezza io foc- 
correrlo di Milizie , e di danaro , (late già le colonne fondamentali di quell' 
laipero . Da vna cataflrofe di tante difauuenture , da tante perdite di Prouin- 
eie , e disfatte di Eferciti Ottomani, trouandofi fmunti , &auuilici i Sudditi ; e 
gli Regni foggctti, altri folleuati contro ilnuouo Sultano, & altri fpopolati per 
le flragi da' Tuoi abitatori patite in guerra , implorò Solimano Taiuto degli 
cflcri parte Tributar; al Tuo Impero, e parte vniti nella fleda credenza . Spc- 
dironfi Ambafciadori fino nel centro dell'Afia al Gran Mogor,& al Rè Perfìa* 
no , chiedendo loro foccorfo per difefa della legge di Maometto da loro pro- 
fefTata ; & al Principe di Tranfiluania , il quale auea ra0^cgnata nelle mani di 
Cefare Leopoldo le principali Fortezze del Tuo Dominio , non fì auuiU di fpc- 
dirgli Inuiati, chegli chiefero fouuenimcnto di danaro, per gli bifognidcl Tuo 
Impero ; c vciiouaglic , per lo mantenimento de' Tuoi Eferciti neh' Vnghcria , 
Da' primi, occupali co' Principi confinanti in altre Guerre, non trailero gli 
Ambafciadori che la promefla ,dia(li(ìergli con inceffanti preghiere a Mao- 
metto, per la cooferuazione de' fuoi fedeli : dall' vltimo, conobbero l'impoiU- 
bilità di foccorrere il SultanOjtrouandofi tutio'l Paefe in potere degl'Imperiali. 
Gemea in tanto fotto'l duro flagello della fame la Reggia di Bifanzo , impedi- 
togli in parte da' Veneti il tralporto delle vcttouaglie , obbligati gli abitatori 
dell'Arcipelago a prouederc le Piazze della Repubblica ; e non arrifchianJofi 
gli eiìcri a portare a quella Metropoli il foliio proucdimento,ru'l timori d'iin- 
prouifì fconuolgimenti . Al mancamento delle vectoujgiic fì accu.npagnaua 
quello del danaro ; non elfendo badati a' bifogni del nouello Regiuncc gli mi- 
elioni canati dalle borfe di tanti Miniflri , a' quali prima traile dalle vene il 
fangue , e dal petto l'anima . Non foddisfatte le Milizie che di promeile, dif- 
prcgiato il comando de' loro Capi , sbandarono , di ricorno ali? proprie cafe : 
azzione fingolarmentc praticata dagli AHaticijgliquali auanzati dalla Qrage 
riceuuta a Darda da' Maomettani, abbandonato il Sultano, 11 riconduik-ro 
tumultuanti al natio fuolo; con protnefla bensì di ricondurlì alla noucUa Sta- 
gione più numerofi in Campagna : ma con f«.nno propofìto di non più leguire 
la Guerra , per non cfporfi di iiuouo al macella delle ipadc dogi'IinpcriaU . 

11 bello Regno di Cipro, ne' fecolipallau giardino di delizie delle più belle, 
c faraofe Veneri , ora quafi tutto diuenuto vno fquallido , 6c orrido dilcrto per 
le barbarie de' Turchi, il refe inqueflaoccafione vno de' più contumaci al loro 
Impero . Sin da' primi anni di quella Guerra infelicemente tentata contro Crii- 
tiani, leuatifi a rumore in quel Regnogli Maomettani, mollraronfì ripugnanti 
a' cou^ndi del depollo Sultano j rnnaro folo nella fede douucagli il Bafsa di 
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Famagofìa ; bddouc quegli di Nicosia , di Lirainò , 6c altre Piazze inalbcni- 
rono ivctnUi della Ribellione . La ftollidezza lic prcfcnti abitatori, tplfc loro 
delle mani l'ottima congiuntura,di fcuotcre il duro giogo del tiranno, che li op- 
primea ; ma era forfè decretato dal Cielo, per gafti^o della perfidia de' Greci , 
cheaucfTero Tempre a gemere queOi Popoli fono if flagello dcll'opprcflìon^ 
Ottomana . Qacl popolato Regno ridottofidi prcfence a foli circa 50. m. abi- 
tatori, aurcbbe ancora con le proprie forze potuto colà abbattere il Maomec- 
tirmo,trouandofi poco più di4. m. Turchi in lutto'l Regno, fc auclTero aauta 
cuore a rimctterfi in libertà, parendoche più torto amalfcro la fchiauitù . Ciò 
che non fecero i Greci, fecero gli medefimi Maomettani, ripugnanti a por- 
tarli nella Morea , e ncU'Vngheria , a facrificare le proprie vite, per vittime al 
capriccio del Tiranno dominatore . Ln moltiplicità delle ftragi alle quali Cog- 
giacear.o i Turchi in ogni angolo della Monarchia, ralTodò que' di Cipro nel 
difidcrio di conferuare la vita , alla cui difcfa p:ù che dell'onore della Nazione 
fi armarono; non auendo forze il Sultano di ridurre al douere gli propri Sud- 
diti , mentre ancora gii mancauano le neccflarie a difcnderfi dalle cfterne che 
l'opprimcano. La mutazione del Sultano non giouò loro punto a farli muta- 
re di pcnficro, che anzi li refe più oOinaii nella perfidia ; del qual paiTo corrca- 
no moke altre Prouincie del vafto Impero ; le quali lìgnoreggiate da' Bafsa di- 
pendenti , e parziali del deporto infelice Meeraet , armaronfi per fortenere il di 
lui partito , negarono di riconofcere Solimano per loro Rè, e fi valfcro de' tri- 
buti delle Proumcic per mantenerfi parziali le Milizie, e fottraerfi dal pcricolf» 
del laccjo , il quale non aueano potuto fuggire gli più vicini alla Reggia del 
baibar ) Dominante . Entrarono in qucfta fcenail Bafsà deli' Egitto, e la Citr* 
d'Akilandria , la quale negò di riconofcere il nuouo Bafsà manda iole da SoU- 
iTiano. Nelle pani della Na tolia fi pofero pure in arme altri Bafsa,c Comandan- 
ti di Prouincie, gli quali rifoluti di fortenere il partito di Meemet, fecero inten- 
dere a' Minirtri della Porta , Che , fe non deponcano il tirartno Solimano daH' 
Tiurpaio comando dell' Impero, farebbero venuti a cacciamelo con la forza 

La pcnuiia de' viueri, la quale ognidipiùcrefcca in Coflantinopolii l'iorer» 
ruzione del traffico, non fi fidando più leNaui flranieredi condurre le mcici 
loro in vna Citta tutta piena di contufioni; il furore de' Parenti de* Min»:b i dì 
Meemet rtrozzaii d'ordme dei nouello Sultano; e la plebe di quella gran Cit- 
tà, che gridaua ora Meemet, & ora Solimano per Regnante iaggiunteui poi 
le antiche difcordie tra gli Spahy , e Gianizzeri ,gli quali diuifi in fazzioiti fi 
dichiarauano chi per J'vno,c chi per l'altro de" Monarchi, pofero quella Reg- 
gia in tanto difordine , che i più zelanti della communc quiete veniuano r ip u- 
lati per feduitori ,c correano rifchio della vita. Trouandofi efaufto I Hafna, 
cfcarfcggiandofi colle Milizie le pai;hc, qucfle, rotte le leggi dcli'vbbidicnza, 
aimatc fi riduflcro ne' contorni di Cortantinopoli,doue padroneggiando la^ 
Campagna , fcorfcrobaldanzofe lutio'l Paefe , cfigendo con le arn\c dagli abi- 
tatori la propria fuifirtenza , valcndofi in mantenere la loroinfolenza <!c' tributi: 
douuii al Gran Signore . Rendcali più contumaci la poca rpcricnza,& abilita 
de' Minirtri del Goucrno, a* quali del continuo fi picfentauano iCapi dc'Sol- 
leuati , chiedendo loro impcrcincnzc per grazie ; le quali mai non elìcndo loro 
pcgaie , fi icridcano fcmprc p.ù sfacciati , e petulanti neii'iafolcnza delle loro 
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dimaiìcle. Aucaegli ilGranVi(ìrc Sciaus,col mezo de' Tuoi parziali Barsì» 
raunacc alcune Milizie, con animo di condurle in pcrfona al Campo di Belgra- 
do ncil' Vnghcria . Ma le ducordic de' Sglicua ti gli fecero campilo noutare-j 
penfiero, cooiienendoglii vftler fi di quelle Geoci per guardiiiiiel meiQrtinDSul- 
aaoo» la cui graodcs za ^^iciliaua nel Trono . 

Qgcfto fuoco che fcrpeggiaua all'intorno di Coftantinopoli, c dentro la Citta 
couaua fottO le ceneri , vfci dappoi in vn funcfto incendio , clleojor» icuato il 
Pqpolo a furore » a <!a^ioDe di vAa^grauczza impolla dal Primo Vifirc di viu 
. ttcdu'DO fopra tuttijKUfìiQchi di tn Citta principali, CoQ^otinqpQlij AnHrìno- 
poli ycBvrfia ■cII'ASi^ li bifog|iO:dl<iiiiiaro che auc^ili^ailo»lo pofe iiu 
grande perìcolodi perdere limpero^apzi la vita . Img^ipche , pofìa tutta la 
Dominante in bisbiglio , richiedo Solimano , fe di fuo ordine fi fuflc fatta l'im- 
pofta del zecchino per ogni fuoco : & egli , al folito de' Sultani y.fifoodcodoac 
t la colpa fopra il Vi6rc, lo cfpofe al ber(àglio 4elle iofolcaae Plebee» it^ 
quali poi tenHifla concia trucidarlo . ConiìsrifOQO alla tragedia gli 2^rba0» 
Capi di Spahf >i£ di Gianizzeri, di graftUlfima autorità nella Milizia : ^ quali 
cflicado per la maggior parte creature di Kara Kiaialbraina, che fti Primo Vi- 
fire^e relegato in Rodi, doue fù llro^zato ,di ÒolimaooBafsa, vlumo Vifire 
Ikozzato nel Serraglio ,<e 1» «niteda^iandau alla Milizia ibUeuaca ; di Ke- 
ctpBafsa Caiipcka»diCQftlMHiiw»^ tfl^ftLgwt ftrq^zato nel Palagio -, cr»- 
uandofi arribbiaci pirla lorOillorft»c per la depc^ione diMcemet loro Si« 
gnore , arnutifì, e ammutinati, come fi diffe, padroneggiaoano tutto ilconcor- 
jDOdiCoAantioopoli, e fecero io oltre intendere al noue Ho Sultano , che iqcml* 
•ctairopiiotq ìotsaziofiaùadiQ&mieriQ, ma pretcodeano che fi kmfle dai fian- 
tt» iàéttiallMÉagliwii/iirnMtiit là mm^^i ^ bbobI AlùiiftrìflMie^ 
lunaatutudinealGouerno della Monarchia, & intrufi alle prjipe dignità pCQ 
.violenza dc'SoIlcuaii,da' «vjali era flato sbalzato dal Trono l'in/clicc Meenict, 
il rimedio che dal Sultano ii prefe contro del male >non mitigò, ma mcancheri 
la piaga, imocrochc decretatali nel Diuaoo la diftruziooe tié'Sollettau,all' 
•A§àilt»<3iataitttMRkdato hoi^ di arcuarli di Fetoaggy Capodtfailièife 
il quale volendo dtibndtrfiicon la Sabla,fù daJi'Agà» cda'l«guacieflÌRtO|MM» 
te, che in modo innafprì gli altri Zorbafi,ché prefe le arn>e,rcferoall*Aga ia pa* 
riglia ,con truc .iar.o, indi portagli con hirore all'Atraeidar non lungi dai 
Gran Serraglio, factifi molti icguaci dei i^opolo tumultuante per l'uimpfta^ 
^ancaza » l'òNaaQmioaroao a^alagio delGcaa.Vifire « ali»:idjfefii ildìqiteb 
tuttoché fi trOuaHero da>4ootj6i1ilhwii» coadoti» cogito la porta il C^ohé 
da'SoUeuati , ia fpalancarono rdoue entrati , con reciproca ftragc , rrucidviro- 
no crudelmente li Gran Vifire , con quafi tutti i Miniftri della tua Corte , po- 
nendo poi a iaccQ^ culto il Palagio., onde uaHeco vn gran teforo di danaro, di 
gioie» c BiicaadMK^. PM^iOi^iell(iMÉàte^aliiai«la.iiita , fuggendo , ma 
non la cafa dal faccqiilTctiftflrdarK tb peggiore la^fin^degli Cauallerixci, H 
altri r.rnndiMinillri di Solimano, eli q-MÌi, per le mani de' fediziofi , perdet- 
tero e ia viia , e le faculta . Non Japeixlo come riparare a s> grandi fconccrci 
rOUfOmaao « aniu (cmcodo aiK coi)t;o di k ancora gii Kibeiii non mcrudelif- 
(m^ fccc rièliHiciD^Ji canan^ÀliAio teforo il Sac^iack , ò fi»la Baodicca^ 
ver4e <U l l WJ f»ÌI Ui la%uaitW>ft» ^ d^Bopolo» bandì vnproclama» 
'■■ -3iU . ' ' ■ ^:r:-i : ■ ■ ^- per 
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per cui ordinò, Che chiunque aucfleprofeflaca la legge di Maometto , douefle 
Totio il di lui vcffillo ricouerarfi . Vi fi vnirono tolto , all'Imperiale coman Jt> , 
fopra locm-pcrfonci nel mentre che il Gran Signore, fatti armare tutti gli Bof- 
tangì,ò Giardinieri del Serraglio,comandò,che fi cufiodilTero le porte della Cit- 
tà , e fi facefle in queOa diligente ricerca di tutti gli Zorbafi , con pena della., 
morte a chi li nafcondefTe , ò non li inanifcRaffealla giuflizia . Fii ùtca in Cof- 
lantinopoli vna crudele carnificina de' fcdiziofi : molti de' quali fuggendo del- 
la Citta , fi sbandarono chi ad vna, e chi ad altra parte . Reflituita la tranquil- 
lità a quella Reggia , furono crudelmente gi ufi iziati molti Greci , ed Armeni, 
incolpati, òdi auere celati iZorbafi ,ò di auerc comperate ic robe del Vifire: 
onde fii pubblicato ordine rigorofo, che agli credi dello fteffo Vifire fulfero 
portate, e confegnatc le robe tolte nel faccodcl di lui Palagio : nel quale , per 
corona degl'infortuni, accefofi improuifaracntc il fuoco , fi ftefc quello di mo- 
do , che diuampando la contrada di Bafcu-Bazar , riduflc indi in cenere più di 
6. m.cafe, confumandoui tra le altre cofe piìidijOo.Saichedi Riro,c diCafifò, 
con altre infinite merci di gran valore . Queile fciagure di Cofiantinopoli fe^ 
guirono gli vltimi giorni di Febbraio ; nel (^ual tempo molti Crifiiani fchiaui 
«bbero la forte propizia di trarfi dalla fchiauitù , faluandofi in alcune naui de' 
Crifiiani , da' quali furono rimeifi in liberta . Soflitui il Sultano al trucidato Vi- 
iìre , per mododiprouifionc, NishangiIfmaelBafsa, huomo vecchio, e coo^ 
quafi netf una pratica del Gouerno : e per configlio di lui fù rifoluto di ralloda- 
Tc co' Principi Crifliani , amici della Porta , l'antica corrifpondenza , eletto a 
•qocAa Ambafciata l'Agà leien Ahmet, vno de'Capigi principali del Granu* 
Signore : tuttoché fufle poi difiornata queda roiifionc , e (limato più profitte- 
vole agi' interelG dell' impero Ottomano , & a (labilirc il nouello Sultano nel 
Trooo , lo fpedire Ambafciadori a Cefare Leopoldo , & alle altre Potenze col- 
' legate, per chieder loro a tutto coflo la Pace , tanto da' Maomettani fofpirata . 
Ma fe'l fuoco ficfliafe in Cofiantinopoli , ferpeggiò tuttauia nelle altre parti 
^i quel ?afto Impero . impcroche il Bafsa di Natòlia , non folo li moilrò ripu- 
Vcaaote a fpedire danari, e Milizie al Gran Signore, ma protefló non cono- 
.'£ere altro Sultano che Meemet IV. .-e alla coftui ribellione non poco eonfcri- 
rooo molti Gianizzeri,e Zorbafi fuggiti di Cofiantinopoli , gli quali ingrof* 
landò il partito del Bafs^, l'induffero a minacciare a' Minillri di Solimano, Che, 
quando non auefìfero ripollo nel Trono il legittimo Sultano Meemet , farebbe^ 
egli dall'Aiia , eoo formidabile Efercito, paffato a quella Reggia , e depoflo 
l'vfurpatore di quell'Impero . Quelli tumulti peruenuti all'orecchio di Solima- 
no,gh accrebbero a marauiglia il rammarico; maflime che dubitaua,chc le Mi- 
lizie Afiatiche pafl'ate ad ifuernare alle loro cafe, non fi vnidero a quello nuouo 
Kibcllo, e poncllero tutto in difordine il Maomettifmo . In tanto, l'infufHcien- 
za de' Capi del Gouerno , auendo obbligato Solimano a prouederc di fedeli, e 
prudenti Miniflri la Tua Reggia; in primo luc^o leuò la dignità al Gran Mutfti, 
conofciutolo parziale agl'intcrcfli del dcpofto Meemet; & eletto in di lui vece 
il Tcbakfadc llimato dotto nella legge di Maometto, e figliuolo di Cali-Af- 
chcr, benemerito della Ca fa Ottomana . Al vecchio Nishangi limaci folìuui 
per Primo Vifire il Bafsa MultaùCbiuperh meta di <5o.anni , che fu già fotto 
Vicooa Agadc' Giauizzeri,c dal Vifire Sciaus fu ne' tumulti popolari relegato 
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a» Dardanelli , c d'onde di prcfcntc c flato richiamato dal Gran Signore, come 
fuo benemerito , auendo con la fua autorità conferito fingolarmcntc a follc- 
uarlo nel Trono. Per Caimckam,che può dirfi Vicario del Vifire,cJcire il 
Boftangibasi ,ò fiaCapo de' Giardini .dignità fingoiariiTima nel Serraglio, 
e fù quello, che portò agli Efcrciti follcuaii nell Vngheria laTcftadel Gran^ 
Vifirc Solimano . Per vltimo, fublimòalla cofpicua carica di Agà de* Gianiz- 
zeri il Bafsa Hofiadali,chc auca la cura della Guardarobba realc,giouanc si.ma 
di rpirito , e rifoluto ; onde elcuato al Polio, rigorofa mente inquiri contro gli 
dclmquenti , a fegno ,chc in vna fola notte fece giiiarc nel Marc pm di 300 
fcguacide'SollcuatiZorbafi.ondc fireftuui la quiete inouella Reggia, benché 
fuori di quella bollifle più che mai il Vefuuio delle diffcnfionii onde fu coflrctto 
il Diuano fpedirc alla parte di Natòlia molte Milizie , per reprimere l'infolcn- 
za de' Solleuati , gli quali in quella Prouincia dilatauanfi con gì' incendj , e co' 
ladronecci , e poneano io forfè la quiete di Coftantinopoli ; temendofi, che coli 
fi portaffcro quelle furie , per rinouarc in quella Reggia vna più funcfta trage- 
dia contro'l Sultano, fapendofi maflimc, che vn Bugliuk con due mila fe^uaci 
nella Città di Anfcp, nelle vicinanze di Aleppo , andaffc vnendo Genti , per , 
fraftornarc il gouerno di Solimano , chiedendo tutiauia , che fi deponeffc dal 
Solio barbaramente vfurpato all' innocente fratello . Nè mancauano difordi- 
ni , e tumulti nella Città di Siuas nell'Armenia , doue gli partigiani del Vifare-» 
Solimano ftrozzato nel Serraglio, armati in diucrfe Squadre, con inauditi tor- 
menci barbaramente trucidarono quanti Gianizzeri ycniuano loro alle mani, 
vendicando in tal modo il fangue degl' innocenti Minidri empiamente fuenati. 

Le interne difcordie , e gli fconuolgimenti di tutto l'Impero Ottomano non 
lafciarono luogo a proucdcre agli apparati ertemi delia Guerra, alia quale-* 
all'oppofto più che mai infcruorati mofìrauanfi gli Criftiani . Tuttoché nelle 
Zecche di Coftantinopoli fuffc ftato coniato tutto l'oro, e l'argento riirouato 
nel Serraglio , & il Tcforo del Sultano fi fuflc notabilmente mgralTato colle 
ricchezze dello fpogliato Kislar Agà , e tanti altri Miniftri creature del depof- 
to 34eemet j ad ogni modo , eflcndo conuenuto a Solimano , per raflettare i 
tumulti delle follcuate Milizie , che chicdcano gli auanzi di molte paghe, e per 
dare alle fìeffc Milizie il lolito donatiuo ncll'alfunzionc del Gran Signore al 
Trono, fare lo sborfodi 15. iniglioni di Tallari, più non fapeano gh Miniftri 
doue porre la mano in trouare danaro , ch'è l'vnico alimento della Guerra . 
Spedironfi bensì in tutti gli Gouerni della Monarchia diucrfiEdebasi,con ordi- 
ni rigorofia tutti gli Comandanti, di approntare con tutta lapoflibilc celerità 
nuoue Milizie per l'imminente Campagna,pcr la quale diuifauanodi comparire 
ancora forci di (opra 100. m. Combattenti . Con quello grande Efercito da' 
MioiUri chiiuerizato , penfauano di aOalire le Piazze di Eizeck , e di PolTega 
nella Schiauonia ; di formare in Illock la Piazza d'arme , e cosi follcnere cra'l 
Drauo , e'I Sauo la fede della Guerra i venendo per cotal modo ad allicurarc la 
Città di Belgrado , della ouak manicncndofi in padronanza , potrebbero di 
leggieri portarfi al riacquiito delle Piazze perdute nell'Vngheria . Era la linea 
tirata bene a liuello fopra'l difcgno, fc con quclìo auell'e auuca l'opera la douu- 
ca corrilpond.-n^.ì . Oltre 1 tumulti iparfi per quella vafla Monarchia, tagliò 
(Ulto il iiiO deli' imprefa Haiiy IcycuiSabd di Luincdu , ò di Vrumdia . Dal 
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<lepo(toMcctnct auca quello Afìacicoper la fua nota iierezza confeguìtoqucir 
ioufioe Ba0allaggio , che hi per Capo la Città eli Soffia* Oìfapprouando per- 
ciòTa violenta efaltazione di Solimano , fi fece vno de'Capi principali de' Sol- 
Icuati , e tenne Tempre col fuo vigorofo partirò la Campagna, dichtaracofì ma! 
foddisfatto del Gouerno , per lo barbaro trattamento fatto al Monarca Mcc- 
inec. Fattoli dunque di Mufulmano nimico aperto del prcfcncc Sultano » A 
diede a fcorrcre tutti la Rntaelta ; con fouina Mfeale di quegl' iafèlid Popoli r 
gli quali non (apeano da chi cercare , e doue trouare riparo alle loro calamità 
Companie in tanto dagli Dardanelli alla Reggia il nouello Vifire ChiuperU» 
nella cui deprezza, e prudenza auea ripofl.i ogni fua fperanza il Sultano. 
Riceuuto il Sigillo, ma trouato vuoto'l tefcro primo fpirito della Guerraj e non 
vedendo comparire Miliiieda Tpe^ffire nell*Vnghcria , douee'dìregoana di co* 
mancare ^ procurò con tutte le arti polfibili di rendere fedele al Sakanoil fiafti 
leyeo f da* cui cenni pendca il maggiore, e miglior nerbo delle TurchefclMLjf- 
Legioni. Per raJJi:.f3rlo , lo dichiarò Comandante, cScr-Askicr di Belgrado 
Gouerno che dirtgea Halian Bafsa deflinatoal Bailaliaggio di Temefuuar; 
aucndogli in oltre conferico il comando di Q>otico dell ' Efercito , purcbc con le 
fae Truppe caoi»ftof*inpcamminaffe verib il' Sano , e varcato quel fumé , le*' 
uafle agl'Imperiali quante pib Piazze potea nella Schiauonia. Accettato il 
Gouerno dcirEfcrcito da leycn, fi tolfe da' contorni di Andrinopoli col fcguito 
di ben ir.m.Combattenti,per la Tua gran barbane odiato^ó: abborrito da tutti 
gli Maometuni,a fegno^he all'auuifo della Tua uioHa^abbandonarono gii abt> 
tflcori le proprie cafe i per non reftareber ragitodelll <fi lai crudeltà . Perueaufd ' 
a Pilippopoliidettada' Turchi FiIiba,CittÌiaraAodrinopoli,e Soffiarvi fu incon- 
trato da lutti iprincipali del Gouerno, tr.Tquali ofTcr'jaJa,chc mancaua il Mul- 
la, che c come vn Giudice fupremo, andò a cercarlo al Palagio della Giullizia, 
doue trouatolo, e ripigliatolo, perche non fiiflie comparto a fcruire Har^y 
leyen nuoii68er>ibkierdfBelgrado; fattogli accaecCrevoa cordaci coHo, lo ■ 
Arafcinò (idol^^ porta delta Aia cafa di tllciggio,doiie confegnato!^ agli fgher- 
ri, lo fece impcnderc. Qucfta,e fimili tirannie praticate dal barbaro cogli 
lìefli Tuoi Mufulmani, rl'impcuirono l'vnirc Milizie , 6; ammaffarc danaro a 
bcQciizio ùci Multano , ai i^uaicclfetio pure fi era ttasicrito il Vifire ad AndrK' 
iio)>oli-. NoBÌWjLiilliieyfefrccwnpiwfae loSieodanto di Generale promeiToglì 
4al Gran Vifire «^rpefc l'incominciata marchia verfo Belgrado, fermandoli 
nel fuo Gouerno /Ri , protcH ^:Jo, che fcnza lo Stenda rio, non fapca co- 
me raunarc Mmzic , c portarti ad aiucurare la Viàzziìì Belgrado , la quale eri 
l'vnicamita dcgl'lmpertali . Conqucdi apparenti pn:telli fi f«:rmò Icyeh a lùn- 
goiie'coniorin diSdnl^ciiM^ài;^^ fegiadi^ft^èlbado nelle rapine, 
daaa a conofcere, cknnvece di eflereCapodi Efcrciti , amaual'elTercCapo di 
ffffaflìni . Diììmulaua il SuUano le colui barbarie, perche gli mincaua ilbrac- 
cioche l g.ifli - p.i d): ò rci->pe 1 :\:n, ò pure im'ofpcttiffc, ch^ fuffc vfcito 
ordine di lUo^za^lo, Ji Capuano ìx cambio in boia,e carnefice degli ft<.t& Tiir* 
dà 9 ^|liMdoIì, c facckcggiaàdo tmcele loro fuftaoze ; addaeendo, per ifcol-^ 
parfi dì tanti ladrooeoeft^e gì! abbifognaua danaro per pagare le Milizie : 
le quali proteftauano, anzi di vedere !) Stendardo di Maometto, di non fi vo- 
lere muoucreda ^uc' cootorni . iaiufpctuto ancora del Baisi di Belgrado , che 

I 



Digitized by Google 



' Lib. FI, Campagna del 3^1 
non vcnilTe a (ài^ìx va foppramaao , auck a fortificare il Luogo ùi l'taì> , per 
auere oc* biTogni voa mirata ficura $ & in taatocorrif pondca con aicuiii Sol- 
kuatifuoi Parenti ncll'Afia «(ione parca inteazionato JipalTare »a fine d'ior 
grolLire co' Tuoi fcgujci il loro partito ; anzi nello Ikllo tempo f icc.i pratica-» 
con ìcacrccon la Corte di VÌ€ODa> dalla ^ualc ccrUua«ocii'vUiiaa Uifpcro.* 
2Ìonc , il Tuo ricoucro . 

Comuoque fi raggiraflero le mac chine nel ccrucllo di leycn ,birogna con- 
fedare , che alla di lui pcrfi iia vci io il Sdlcano , fì dee buona pane de* vanca^- 

, &: acquifli ilcgl Imperiali . Imptrochc fccoftui nella Frimaucra, col fceui- 
10 delle Tue Milizie, fj tulU- affrettato ai i)auo,c varcatolo, fi fuflc appoOau» ira 
le Piazze d'iUock , c (li Peter VVarJein, aurcbbc al cerio potuto» u nnpcdirct 
o trarre molto alluoj^o l'acquiAo di Belgrado, nantclj grande tardanza degl' 
Imperiali in comparire io Campagna, accagionata loro dalla crefcenza de* 
fiumi , che ingrofl'aii refero impraticabili le Hrade , e difficoltarono il tranfito 
de' Ponti di E?zcck . Ma prcmca troppo alla Porta l'impedire il torrente dcgl* 
infortunjigli quali ilaua in pronto di rouerfciare Icyen fopra l'Impero Ctuma- 
QO. Tanto fi adoperò e con lufinghe,c con promcà^e,e con doni il Gran Vlfiret 
che gli accordò alla fine quanto chiedea 9 dicbiaraodolo fupremo Ser*Abkiert 
C Comandante delle Arme del Sultano nelI'Vngheria . Refo vbbidicntc ai Mo- 
narca il contumace Vaffallo , gon6b de' Gradi, & onori conferitigli dai Vilìrc, 
con gli Tuoi lo.m. fcguaci andò ad vnirfi ì circa a Un io.m.l urchifChc tu tutto 
lo sforzo dell' Impero Ottomano in quefta Campagna , onde s'incamminò ver^ 
IpBdgvado. Goiicroaua^efta Piazza eoo aiolo di Ser- Askier» Aflfan Bafsi 1 
4lqualeeffendo acerbo nimico di Icyen idaua occafìone di temere a'Turchi » 
che non fulfc per cedere a qucfto il Porto , onde in recc di volgerli vnitaraentc 
contro Crifìiani, non s'inianguinallcio IradiloroiMufulmani . Capendo però 
Alian la gran fierezza dì Icyen , venne in rifoluzione dì ritirarfi da Belgra- 
do» anzi che ?i giugnefle il fuoriuale. Lodiiruafero AlTeclì Meemcc Aj^a de? 
Cìanizzeri di quella Piazza ,& i figli deli Han de' Tartari, gli quali lì oflferiro- 
po mediatori di pace con Icyen . Cofiui , giunto che fu a Belgrado , fi fece ri- 
fcoooiccrc tantoHa da quel Prefidio per loro Comanda» te , e fpinto dal grande 
odio che portaua ad AHan, fu in procinto dTlhrgii ipiccareii capp , Tele fup- 
pliche de' pfedewi amici non gli auefiero vietato vn'atto taoto tirannico . 

Pioucduta leyen la Piazza di Belgrado di Ahmet Baftà Afiatico fuoconfi- 
dente, e rinforzata quella Guarnigione, fapendo ches'ingroflauano ad Efzcck 
gl'imperiali , rifoluti di paUare all'efpugnazione di quella Piazza; col braccio 
deUeÙilizic , e de' Contadini , alzò in faccia a Belgrado vna grande trincea , 
che C^eacapo al&tio j&al Danubio » con iatenzione di itiiGffai al coperto 
le Tue Milizie > e quindi concraHarc il pallaggio dello ftefibSauo agl'Imperiali • 
l^iigia infjuorcdi qucfii auea decretato il Cielo l'acquirto di Belgrado ; al cui 
alìcdio ciiendoH iacainminatigli Crilliani, dopo brieuc contrailo foni lorofe*. 
ltc< mente di tragiturc ii nume con l'Armata , impadrooirli del trincccameoto 
ylc* Turchi «A^|a^M«BeftaU'a^redjo della Città. Iftitpidito Icyen del rUblmo 
aaencato degl' Imperiali , trouandofi con poche t^aìniiUte Milizie» fi fé* vt« 
dtrc in Belgrado, più loflo per ifpaucntare , che per rincorare la fmarrita^ 
pu4fAÌ^iun: ;()adc predato dal ^rcfidiOi e da Cicu iioi^anpa xnaocaxc loro 

if-A la 



Digitized by Google 



3^2. La SdgYA Le^d contro gli Ottomani l 

in tanca neccllìtà > Io , dille , fono torafìicrc ; che a voi cocca difendere laJ 
voftra Patria . Coti toltoli da quelle mura, vi laftiò i fegnì della Tua fierezza» 
nell'incendio che attaccò a' Borghi di quella CiccÌKlalla qaale allontanandofi» 
lafciò alia difcrezione degl'Imperiali la Campagna, doue trouarono di che^ 
bottinare, cproucdcre alla propria fulTìftcnza. Refofi dunque nimico noa^ 
meno de'Criftiani,chedc' Maomettani, porcatofida Belgrado nella bella Città 
diSeQdcrouia,ò SaniafKlria,già Capitale della Prooincia di SeiHtia, cooofceodo 
quelle iii{ira inabili alla difc(airpogliataÌa di fae ricchezze,e degli abitatori, tuC« 
ta la diuampò,e la lafciò fepoita (orto le cencri.Sbandatoll l'Efercito degl'Infe- 
deli, CO' Tuoi fcguaci fi conduCe Icyen nella Città di Nyffa, ponendofi come la- 
drone di nuouoalla campagna , difolando il Paefe del Gran Signore ; a grande 
beneficio deOiftiani,gli quali feoza cootrafto poterono felicemente pfoflegui- 
re,e terminare l'imprcfa di Belgrado ; non eflcndo giamai comparfo nt pure va 
folo Turco per fra tornar] a . Quindi icyen, aucndo con la folita sfacciatezza., 
chicfti danari alla Porta, per la fuififtenza deileMilÌ2Ìc,auutanc la negatiua dell' 
impo^bilità y per l'claulìezza deli' Iinpertak tcioi o , cominciò a portarfi vera- 
mefite da barbaro, e da nimico» attendo faccheggiaic lopra 40. leghe di Paefe» 
colirarponode'viueri,edi quanto potefle rendere paga la Tua ingurdigia.Infìe* 
rendo vgualmentc contro Turchi , e contro gli Criftiani abitatori della Seruia» 
fi concitò degli vni , c degli aiiri lo fdcgno : a icario , che, quafi fjrti i Gianiz- 
zcri , e buona parte de' Cauaiii l'abbandonarono ; e gii 6cruuni at rabbiati p<:r 
lecofhii drannie «armatiO in groffe fquadt^e , fi poliRrMirililbiiil^ftioi' fé- 
guaciladroni^chedtpQCOeccedeano il nomerò di 4. m. » e Torci loro di truCH 
darne molli, e di Icu.ire al barbaro predatore alquanti carri di bagaglio , go- 
dendolo in derrata delle proprie fuftanzeda lui rapite. Arrabbiaua da vn'altro 
canto tlGran VifircMuitafa , per la nota fellonia del traditore , e ne giurò U 
vendetta . Raccolte alcune Milizie fi dirpofe a forprenderlo ne' Tuoi Quartieri 
di Nyffa , facendo correre voce, che pafTaua inperfona al Campo, per conerai 
tare agl'Imperiali l'auanzarfi vcrfo Soffia : ma auuifandofi , che Icyen fi ma* 
neggiaua da dirperato,& che , in calo di HnilUo eucnto,pocea il traditore.^ 
porre inconfufione tutta la Monarchia ; iapendofi maggiormente , che vie pili 
oell'Afia s'infrofiaua il partito 'de* Ribelli parenti di ieyen ; (limò partito piti 
accertato il dilTimulare per ortfionqiiel tmicorc, eipe^in vece (egrctiordi* 
ni a' Bafsà vicini, di ftarc attenti n cren icrc la congiuntura, che loro (ìofFerilTc 
di dargli addollo , e fepotefTcro , di icuaiT,ìi .meo la vita . Ma li daua a cono- 
Iccrc per iroppo aduta la Volpe , àugcnuoiì iroppo timida in non volere vfcifc 
della una • Si mantenne egli nirtpido oc? MQuartitri , e fi conferuò feddt 
gli fimi feguaci «perche lontani dal pericolo della morte , manceneano Intuii*' 
mente colla preda delle fuftanze dc'iniferi abitatori la propria vita , 

C i n ir :.!r/.o' 'òli delia Monarchia Ottomana, ridotca a tale agonia,chenon 
hà totzz di loitenc 1 e la Città di Belgrado , chìaue di qucil lmpcro, nò polfo per 
debellare vn Capo de'malandrini,che al fuoco degl1ncendj,clie femina per ogni 
parte, maggioi mente indura la fua perfidia! Ma ben fapea Ieyen in quanti 
piedi di acqua te t 1 il guado ; mentre vedca e l'Egitto fconuoko , il Reame 
di Cipri ammutimato, l'Alia tutta Tofiopra, a feconda del gemo de' Balsa domi- 
nanti > c finalmente piena di torbidi la Reggia di Cofiantinopoii , nella quale 
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non paflfaua quafi giorno I che tra dì loro non s'infanguinaflero gli ftclfi Mao- 
mettani, durauano viepiù crudeli le guerre tra gli Spahy,& i Gianizzcri, in- 
fierendo continuamente gli voi contro gli altri ;viueano gii abitanti tra fc in^ 
coDUano lb(pttto, altri inclinandoa mantenere limano,altftafioietcefeiii 
Trono l'infelice Mecmet j la penuria de' viiierf n'aaea alterato notabUoiente 
il prezzo , mentre da vn'alira^arte fcemauaoo gli traffici , & manca ua alla^ 
plebe il modo di roftenerfi. Crebbero a difmirura qucfti fconcerti allora , che 
fu recata ai òuluno la nuoua intauOa della perdita di Belgradotia fconfictadc' 
llofaliBani nella Bo(fina,con pericolo di auerfi a perdere tutto quel Re^no , le 
foUeuazjooi de* Seruiaot ^glr quali prefeie arme (oounetieanfi al Doauoio del 
Gran Leopoldo, dilatandolo nella Seruia, con irpaucnto tale de' Maometta- 
ni , che non fi tenendo Hcuri in Coftancinopolt , coyH[im|ja<icUc.rufUa2e lìrici* 
larono neik piùrimotc Regioni d/ quell'impero . 

fico preimSolÌii»oo^ quali torbidi auea a cagionare nella Aia Reggia l'in* 
cnitabile perdita di quella PiaàBattiDdeCtBKodoqtialclkefiniftro alla propria 
grandezza , col configlio dei Gran Vifire rifoluetie il ritiro da CoHamInojioli, 
diuolgando,che volea portarfi in Andrinopoli, per eflcrc più vicinoal fbccorfo 
delle lue Pia2ze>e delle Tue gcnerofe Milizie neli' Vngberia^a qual follieuopo- 
tea egli recare a'Titoidifa Artigli quali eli minacciauano vn totale traboccamene 
to delle fue fortune; nooaueodoegUKCo pìii driij^ tra Gianizzcri, e Spahy» 
forfè nèpurcrufHcientia preferuarlo da vn popolare tumulto ? Accoftauiofi 
ad Andrinopolr,ebbe per iftradal'auuifo della perdita della ckiaue dell' Vnghe- 
ria t onde ben conolccndo > aucre gli Cefarei la Itrada piana per condurli fcnza 
intoppi a Coftanttoopoli , fpedl in diligenza Cannoni , & arme a SofiKa , eoa* 
ordine di fortificare quelki Citta > che volea fulle l'argine, il quale poocflefire- 
no alle incr .n; (!cr:!i Eicrciti àC Crilliani . Era b Jlo i difegno, ma lo 
gualUua la poucrta deii'Hama oramai vuoto , che lo rcndca poucro di Milizie» 
e maggiormente i'impoucriua di Staci « de' quali il vittorioio Leopoldo fi arric« 
chiua . Giunfe a taou miferia il Monarca di va me» Mooéo^die volendo rpe« 
dive AinbaiciadorialSoflrioellaPerfo>&alGcaaMo0Br»perdarcloro parte 
de Ha Tua alluQzionc al Trono dell'Impero Ma n :aao,&anco perraUodar- 
fcLi amici, malto temendo delle loro forze, la storiato fermarli , mancandogli 
il danaro» che loro abbifognaua per equipaifi, X^ioaaucndo danari >£cce rao 
tborfo abbondante di lagrime* con deplocan^e fiiedilàaufsotiire;coo(òiaii* 
dofi da vo*akra parte come Tiranno » che fcco aueffc come rchiauo ^uel Ica* 
tello » dal^ualeaneodo limolalo l'liiipefo»aiiea aoGoit cceditaM le ina laft; 
fuce. 

U ^nc del Sefio Litr9. 
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POTENZA OTTOMANA. 

L I 3 R O SETTIMO. 

Qampa^na Sèttima degl' Imperiali contro Turchi , e Ribelli , nel^ 
VpghtriA^ Tranjiluania , V aliaci) la, Seruta, Raf :ta, 
e 3qllina , nellAnfto 1689. 

Vando^I Mondo credca 9 chel MaometHrmo Ugrimante k 
ftoofilCCdi tanti Eferciii, e le perdite di tante Piazzc,Pro* 
tiincie>e Regni , poicflc confeguirc da Leopoldo ilCon- 
quidatore» con laPacc il rimedio alle incancherite fue-» 
piaghe, di bel nuouo k> vide freneiKamcnte infoiente » 
come iodegoo dì cura » rifiutare da vn Ccfare tutto Cle- 
menza vlteriore lenitiuo a' Tuoi niak>ri , e gittai fì a preci- 
pizio in vn nuouo pelago di fciagfre^Dcl <)ua1c il cacciò 
ia propria temerità . Non auea ancora il C iclo sfogato a 
pieno contro l'inroleotc.Nazioóc'l Aio fdegno^ onde al 
benigno Leopoldo , apparecchiato ad offerire al ninnìco Sultano gli yUiiì di Fa<< 
ce > tu necelTa rio di nuouo impugnare il ferro vindicatore , e col fangue degli 
ncdiBaibjn innaHìare nuoue palme alla Tua de Ora , e frcfchi allori al mo 
crine . Q^iandu òoìiaiano fi auuide,che ancora gli vacillaua iul capol'vfurpaca 
Corona , e che Cefare auanStaua > coll'acqniflo di Belgrado , veriò della lua-* 
Keggia frtttololb il palTo » tentò inpedirgli le vlteriorì conquide « & amnar- 
gUla Arada a* maggiori prpgrciì« «mchicdcrgli fupplicJieuole per (noi Legati 

la 
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b?jce . La cercaua Ha fcnnd l'impaurito Tiranno «^idit Mtt^a^ì perdei^ 

c la Reggia , c la viia , vcdcndofì c l'Impero pieno d'incerai nimici , fauoraton 
del clipoltofratcllo,(iii quale innalzati a' p]ìiCorpicuiGradi,sf^rzauan(t con \z 
arme di manccneaufi>dichiaratiiì protettori dciriiinodcnzaucii oppreffoMcci 
ODCtic gli PopolioramiiefaaiH,cc6faniad da «lunga guerra; ttieiMUKialiMm 
(blo de'vittorion A;cm.ìnj,coftrÌg|iicrlo a fupplicareperla Pace quel VeoftiiàsSi, 
■ il qiinic dalle moliiplicacc Vittorie, c dalla ferina fperanza di Tempre naouiac* 
quil\i,cra inuitatoad vltimnre conia puerra il toialc cecidio dell'infoiente Na** 
2Ìone. Quand'cccOjfurciuufi nel Germano Impero vna nuoua,c tunenagucc^ 
ra»e rotto rArroiOifliod»io.aoiijy|Mcfi*ana1llaMjlÉMl'Im la Francia» 
vedotofi l'intrepido'l.eopoldo obbligato in vn tempo a ^r fronte a due potenti, 
e formidabili nimici.nif •: ^ il cuore agl'inni; i, che ^Vi ficca m gli Mcilì del Sulta- 
per la Pace , irouan i^ fj in ncccflìta di opporli con tucrc le lue forze, a chi la 
prouocaua ad vna giuAa ycndetta,e l'obbligaua ad accudire fc riamente alla dif 
«cfa dd Tuo Impero, e dé^ fiioì Dooifiil . 14«1 CaiftcHodi'Poitendorff, a'coofiiil 
deirAuftria » venn« a^preftaco conudMfolééflI^tditientoagr lou^^ diSo« 
limane, ccjucib iificurati con guardie ,acc!ochei perturbatori della Pace» non 
toglicfTcrod.i (Quegli il timore delle amie di Ccfarc in altre parti diflrattc. Alla 
prudenza del Marcfciallo Caraffa appoggiò Leopoldo la direzione de' Trattati 
con quei MfoUlri » e Dello fteflb ten^^lrittNf^^ Panuk 
Ibtacciochefufleroaparte de' vantaggtdelUlMè quegli, gli quali a ueaao e 
profufi tefori j&efpoAi gli loro Stati all'mcertezza degli cuenti della Guerra 
L'accortezza del Caraffa , nel rendere palpabile agì' Inuiati Maomettani c lai 
Ibrtuna diCclare,ci'aiIi(Ìenza del Ciclo alle lue Jinprele, diede loro a cono- 
scere» che a caroprezaodouea il VitioittfMMfecca qc^h Babcper 
ronopere la qttaleaueanoeinatilmeme pm!ufifantite(DPh & efpofle al ma- 
cello tante migliaia di fudditi , fucnati in tante fcontìtte , date loro da vn giufto 
vendicatore , che gli rapi con vna continua ferie di Vittorie , Città , e Prouin- 
cie . li diiid: no , che aueano d^la Pace , li obbligò a promettere a Cciarc » e 
fnot Collegati le più giufle j'e^cO^nenieiiCiibddisftaioa»: ftppUemnolfblòCQQ 
fallègttala vmiltà, che loro fbfle per ifpeciale fauore coaMm^il poterfi pro^ 
trarea quel Leopoldo, 'dal quale tuttoché c ff fa , fi proractteìino gli atti della 
fiia CI m'-nza. r Picn . Non t i ! m icgata, rni differita la grazia, tìnattantò 
che a Vienna comp ir iticro gl'iuuiaii uc' Collegaci ; lenza i'alfcnfo de' quaiinl 
Monarca sclance delle Tue promelVe , non volea^vtlut 'a parlire di PaMrW 
Maomettani . L'amuoaìla Corte del Barone diRacayn(ckyfpedito a poAi^ 
da! ile Repubblica di P Ionia , e la fpcdizionc fatta dal Senato Veneto delle 
tìcc.lUriciitrozioni alloro Ainb ik ; ido: c apprelfo Celare , per al&iìere a*ma«' 
ncggidiPacccon la Porca Gaom^'u , apri agi inuiati Turchi le porte dei Caf* 
tdlo di Pottendorff ; venendo, per ordine di Cefare, condoni a Vienna > e dato 
loro in vnodi que' Bor|bi l'alloggiaiiieQto>accioche da vicino gli Miniftri de' 
Collegati potcUero frequentare le conferenze . Agli 1 1. di Febbraio fu fatta 
loro la grazia d'inchinai fi a Ccfarc , al quale cipoita l'eia. cagione di Solimano 
ai TrofiO del loro Impero, gli efprelicro iniicmc il di lui viuod.iiJcrio di porre 
I) fine allo fpargiméato di tanto langue vmano,colraini!larétragiidue imperi^ 
1^ ferma Pace^dtlla^alc iiKdMvi nome >« «pna AioiMcffi fpeciali, lo lup- 
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plicauano. Con graui fcntimcnti ripigliò Ccfarc l'infrazione della Pace fatta 
dalla Porta Ottomana, onde fi erano fopra del loro Impero fcaricati tanti difaf- 
cri,& infortuni . Che, tuttoché la fortuna delle Tue arme ilconfiglialTca prof- 
fcguire il corto delle Tue Vittorie , aurebbe aperto benignamente l'orecchio alle 
propofìzioni di Pace , quando quelle non ifminuifl'ero la gloria de' Tuoi trionfi^ 
^eltituici al loro alloggiamento gl'Inu iati, furono indi a poco chiamati alle 
Conferenze, alle quali aflìftcano Miniftri a ciò deputati dall'Imperadorc,!' A m- 
bafciadorc Veneto, c l'inuiato Raczynfcky . Fu per parte di Cefare in primo 
luogo erprcilamente notificato a* Turchi , che eHendo le tre Potenze (late fem- 
pre vnite neli'intereffe della Guerra , doueano tutte, e tre partecipare i van- 
taggi della Pace ; onde tanto alla Polonia , quanto alla Repubblica Veneta 
conucniuanodarfi le douute foddisfazzioni . Pode poi fui tapeto le pretenfionì 
delle Pani, gli Miniftridi Ccfare infiftcttero perla ceflione dell' Vnghcria tutta 
non folo, ma delle parti ancora ad eifa vnitc: oltre alquanti miglioni di con- 
tanti per le fpcfc fatte da Ccfare per la guerra . Nel ventilarli quelli fcabbroli 
punti, la perfidia di alcuni portò all'orecchio degli Ottomani raiiuifo dell' in- 
uafionc fatta dal Rè di Francia nell'Impero, il che obbligaua Cefare a diui- 
dere le Tue forze , per opporli ad vn nimico non meno potente , & armato dell* 
Ottomano . Pallata la ftelTa nuoua^^cditamente alla Corte del Sultano , fof- 
£arononel fuoco gli nimici della gra(idczza Aullriaca , gli quali perfuaferoa 
Solimano , edere quella la congiuntura più propria per ricuperare le Piazze , e 
Prouincie leuaccglida Leopoldo;il quale non auendo forze vaieuoli a fare fron- 
te a due formtiJabili nimici , farebbe llato coAretto a nlafciarc l'occupato, e 
ritirarli di nuouo tra Tuoi confini dell'Aullria . Il Mantice principale di quello 
iiioco fu il Ribello Tockcly , il quale da' fuoi cornrpondcnci minutamente rag* 
guagliato de'torbidi fufcitati nell'Impero,perfuarc a' Miniliri della Porta facile 
la vendetta de' Cefarci , alla rouina de' quali promettea di folleuare di nuouo 
gli Vngari , eTranliluani , a' quali riufciU^jatoUcrabiic j1 giogo degli Alema- 
ni . Luflngato il Gran Vifire da quelle aeree promeire, e vogiiofo di acquillarc 
nome a rellcilo con le Vittorie |Che fognaua di riportare de' CriHiani , fe' pe- 
netrare agl'Inuiati a Vieqna , che fcnza gran vantaggi dei Sulum non con- 
chiudcHcro con Leopoldo la Pace , nfolutofiil prollcguimcmo deha G icrra , 
dalla quale li prometteano di rifarcirc l'onore del Mjomctcìlmo abòatcuto. 
Mutata fcena nelle Conferenze di Vienna, rapprefen tarano i Turchi il Sulcano 
snfembiantedi Vittoriofo, temerariamcate chiedenda la rcilituzioac di vn.i_. 
gran parte deli'occupaco . In tanto , dopo le prime Conferenze , rtaccaco'ì da 
Vienna l'inuiato Raczynfcky , portò in Polonia lo llato degli affari :gli quali 
come fuppodi di buona piega , chiamarono di la il Signore di Los , Pdiawno di 
Pomerania,dc(linaiodalla Dieta, che fi teneain Variauia,a ponarfi in «qualità 
di Ambafciadore Scraordiiiario a Celare , per gli Trattati di Pace col Sulcano . 
Intanto i Turchi, gli quali fitrouauano impegnati nella promc/ri.per tìngerli 
tuttauia bramofi delia Pace,dopo molte conteic, clìbirono a Celare ia ccUijne 
dell'occupalo , ariferbo della Tranniuana , nella quale dilhro , che il Gran.. 
Signore preiciidea qualche ragione di Supremazia : loggiungendo però , che^ 
quedi erano i mezi, ch'egli proponeaao per facilitare il i rattato ; per la ciiiufa 
del quale non aucanoaici*na autorità . JXf^o lunghe CAnfulce , c vci\tilazioni 
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drgli affari , richicfcro la Vacuità di fpedire al Sultano vn Com'ero con gli pro^ 
gccti intauolaci , c con le pretcnfioDi de' Collegaci , per auerne dalla Porca.* 
vna categorica rifoluzione t la quale promecceano> nello fp azio di 50. gioriii> di 
confcguire col ritorno del medefimo Corriere . 

AuucdutofiCefarc, fino da* primi Congrcflì y che gl'Inuiati Turchi mucaua*' 
no mano , e che ciò proucniffe dall'clfcrc flati quegli ragguagliati della rottura 
di Pace nell'Impero , della quale volcffcro prcualerli gli Maomettani col prof"» 
fcguimcnto della Guerra ;non rallentando la Aia naturale intrepidezza 
grandezza dell'animo , applicò feriamente a difporre l'inconainciamenco dello 
due funeftiflìmc Guerre; ifpcranzito, che il Ciclo aurebbe continuate le fuc be- 
nedizioni lopra la giuf^izia delle fuc arme , le quali era corretto impugnare tu 
vn tempo contro due nimici . Conofciuca per tanto neceflaria alle imprefe vna 
nuoua profufionc ditefori, e vn'ammalTo confiderabile di Milizie ,rimo(lrò a* 
fuoi fcdelKTimi Vaflalli i'vrgente neceflità di foftenere la Tua inuidiata gran- 
dezza , di contraporrc vn'arginc, valcuok n riparare le inondazioni de' nimici 
Elerciiijgli quali minacciauano gli Tuoi Domin; ; e di ammaliare Milizie» le 
quali baftalfero a difendere , anzi ad ampliare i contini del Romano Impero. 
Nella raunanza degli Scatt nelle Prouincie deH'AuQria , della Stiriate della 
Croazia , gareggiando gli Popoli nel volere foftenere la grandezza del loro 
Principe , git efibirono prontamente e danaro , e Milizie , per accrefcere, c 
mantenere gli fuoi Efcrciii , gli qunii fi aumentaronoco'nuoui Reggimenti si 
di Alcmani « che di Vogari , desinati gli Conti Czobbor , e Cziacki , valorod 
Campioni,ad vnirc ciaTchcduno vn grolfo ftuolodi VlTari^edi Aiduchi,pcr mi- 
liìare, doue richiedelTc l'vrgenza . Informati fra tanto gli due Czari Regnanti 
di Mofcouia ,chc in Vienna fi mancggiaua la Pace co' Maomettani , tuttocha 
non aucllcro (tabiluo con Ccfare alcun Trattato,ma folocon laPolonia^comc 
incereflati ch'egli erano in quefla Guerra , fpcdirono in diligenza a Vienna va 
loro Mmiftro ; il quale prefcntatofi a Ccfare, lofupplicò per partede* Sourani ^ 
della continuazione de Ila Guerra cogi' Infedeli yadicurandolo, trouarfi già in 
effe ttiua marchia vn formidabile Efcrcito, dcftinatoalladiflruzionede'Tartari 
Precopili , da' quali tanto Tlmperadore , quanto gli Czari, e la Polonia ftcffa 
aueano tollerate grandi rouine . Non abbifognauano a Cefare maggiori per- 
fuafìoni per la cóiinuazione di quella Guerra, nella quale fi madrauano più che ^ 
mai inferuorati gli Itcflì Turchi : a' quali Iddio non volea , che Leopoldo dietfe 
la Pace , perche con nuoue Vittorie , e grandi acquifti volea renderlo più glo- 
riofo nel Mondo . 

RacconfolofC il Sultano, e parue, che rc^piraffc il Maomettifmo, alla nuoua 
diuulgata per tutto l'Impero Ottomano , delle inuafioni fatte dal Re di Francia 
nell'Impero Germanico . Confolaronfii Barbari, come fe aueliero non che a 
vincere , ma come abbattuto Leopoldo , raffìgurandofclo di pochiffime forze , 
per contraltare a due gagliardi nimici. Sbandito da'Mufulmani il concepito 
timore, fi confolauano(u gli futuri cucnti ,gli quali prognofticauaoo vantag- 
giofilfimi al loro abbattuto Lnpero. Cambiato in Guerra il difideriodi Pace, 
ncfoilecitòilGranVifirc gli apparecchi: e per leuare da' Popoli lo fpauenco 
delle paflatc fciagure ,da' fuoi Deruis , e da' Predicatori fe' pubblicare da' Per- 
ftami , Aucrc Iddio fcco dcpoilo lo fdegno,& cfaudite le loro feruorofc pre- 
ghiere , 
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Sboarcliìa Octomana . ,Ct»i veoiuano lufingaci i Popoli , accioche concor- 
rcflcro arditamente alla guerra i non fApcndo , che Iddio non auca ancora tol- 
to di mano agli Alcmani il flagello , onde volca vltimarc il gaftigo, c vie più 
*tbbauccela uiperbia dcli iafoleace Nazione . Non riufcl diBìcile a' Baisi , e 
GowiiMdori delle Prouincie voice ououe Troppe forcole lofcgnc ; venendo 
afiScarari gli Popoli» che l'Vnftheria era rproucduta di Milizie» già paffata a 
iòftenere la Guerra contro la rrancia , onde farebbe loro riufcita infallibile la, 
ricupera delle Piazze , e dell' onore perduto . Le chimerizate Vittorie trattcQ- 
nero gli Popoli tumultuanti ne* termini deli' ubbidienza » e tuttoché tutti bra-* 
8iaflero,per folUeuode'pairaci diTaftrifYna ferma Face, non li moftrarono 
ripugnanti alia guerra > per contìnuarela^ualeabbifognando al Sultano molti 
tefori I de' quali era mancheuole ; l'autorità del Vifìre traile da'fudditi con.» 
eforbitanti grauezze molti ougliooi» per rimedio di ^ucl male «che vie piii 
auca ad iocancherire . 

Goofideraado Gefare meultabili le due Guerre , applicò a' mczi per genero- 
famente intraprenderle . Chiamato a Vienna il Cognato Duca di Lorena»con- 
fultò fcco le forme di opporfi a' nimici, c fi fece U fciclta dc'Gcnerali,gli quali 
aucffcro a dirigere gli fuoi Eferciti . Raccomandati al Duca gli affari dell' Im*» 
pero » tra gli altri Capi fu crafcielto il Caraffa al goucroo degli ^ferciti oell' 
Voiliefia . Ma quefU dclìberaaiooe venoe fira poco mutata »pcf lacompadà 
a Vieiuia dell'Elettore fiauaro, il quale rlchiefe a Cefarc il CiraiTa per lo go> 
uerno delle fue Truppe ; onde la condotta ncll'Vnghcria fii appoggiata allo 
fperimentato valore del Principe Luigi di Badcn, al quale Iddio auca dcttinato 
lo fcompiglio de' Maomettani . Dall' Ambafciadorc Polacco fu in quello mea«> 
tre i>rogcitatoa Gefare, che eoa vo Corpo di Mìliaie^Ua parte «ieila Traodi- 
liaiua volefifc accalorare le imprcfe del fuo Rè , la cui mira eridi alToagetUrfi 
COnUarmc la MolJauia,cla Valiachia. Le congiunture correnti dimuferoa 
Ccfare tanta diuifjone di forze,le quali facca ài mcllicri fi vniflcro, per contràf- 
tarca gii sforzi de' Maomcttani^gli apparecchi de' quali decantaua la fama per 
lìMrmidabili* Oltre clie il ouonoOrpodaro di Vallaclùa » tuttoché sforzato a 
rendere vbbìdleasa;USultaao>& a riceuere dalla Porta l'approuazionc del 
Pfincipato,come bene affetto agl'intcrcifi diCerarc,pcr raczodc'fuoi Minili i a 
Vienna, aueaconfcguita da Leopoldo la protezione del Tuo Stato, incafo fuilc 
mokilato da' Turchi» & cfibito tributo , 6: aOìileoza io ciò, che eliperiiivtcer« 
ftro le fue forze . Pìi vaotaggbfoaCefare quello Trattato , perche fpcdl quel 
Principe prouilìoni opporttiue nella 1 ranfiluania ; e quantunque sforzato dal 
Sultano ad vnirc lefue Milizie , per fecondare leopcrazioni del Teckcly , non 
allontano mai le Truppe da' Tuoi confini, dicendo abbifogaar li , per difenderà 
dalie vicine arme degl'Imperiali , gli quali e dalla Traaùiuania» c dalla Rafcia 
poteaoo fteodere in quello Stato le Icorrcrie . 

AueodoilTeckdytfònel peniterodifconuolgere di nuouo la quiete dell* 
•' Vngheria , non gli mancando aderenti in quel Regno , da' quali fi promc{tea 
\ pronta aiiilknza \ follecitaua per foccorfi di Milizie , e di danari la Porta , alla 
auale promctica riicuaau vantaggi , c vn dmcriìuo potente alia fortuna dijCe- 
ice . Maj ai il VaUac€<^comaaaaa>adaaìi^^r^^ fi mouca, ne gi i Tarun* 4" 

^uali * 
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^|uaiiatlea impofto il Suluno di fecondare le di lui imprefc « poteano abbando-^ 
oarek proprie café» mioacctact 4i' ferro , e fboeOi ia tacco il Krim, dall'Efer^ 
dio de* Mofooiliti . Impazteotc il fellone di profleg^^rdefue ribaMeric, pro- 
curò fcininare ncU'Vnghcria, c nella TranGlu.inii n.n^' tumulti, fpargcndoui 
libelli Icdiziolì , per incitare i Popoli a prendere ie arme , per ifcuocerc il giogo 
degli Alcmani. MaaelUaieace degli Vasari era aacora radicatala tragedia 
M\ patibolo di Efperiesie la vigiiaaaa de* Oooiaodaiitt Aletnani noa daua adi* 
toad inipugnarea'fediaiofiil ferro, per ooaanertoaprouare fui proprio ca* 
po. lipibche fece l'enapìo» fìi il fpargere Inccodiar; in diuerfi Domini deli lm- 
peradorc, gli quali lisr.)rzjirero UidiioUre col fu ocoCiua, e Caflelìi. Fu fa- 

■ DUCO, che quelli compoacanovn numero ai joo.rccUcrai.i j gli «juali in diuerfe 
h|aadre filpMd^oeU' Vagjiyria»Qgl|4 Tf^ofitoaaia#iicU^aiiftria,c nclia Boe- 
mia , rifoluti di porrei! tuCCÓtCOlMi^diadiroiazioQe . Dal ce ILtuto di alcuni 
diquedi huominicmpj, fi venne in chiaro della loro orditura, e fi foppc , che il 
loro Capoandaua per le Prouincie pompofamcntc vcflico, cooducendo Staf- 
fieri con liurea«& era per coacralTcgaopriuodi va dico . ^orci a colloro di eoa- 
(aerare alle fiaoMse Ja bella è-e riiMtiQillM^QiKM^^ Tfan^Uaaaia^ U 
quale veneoiioconfumata dal fuoco, fi fiipp<Mlfta dal Teckely di quindi aprìrt. 
a'Tartarilaltrada d'inuadcrc quella Prouincia . Dal fuoco purenmalcro con- 
fumate leCitta di Tirnauia ,c la Piaizi di O m j.l: ,coo aiiri molti Villaggi 
DeirVngheria,iofraga,diuamparouoda|.iu. ca(c, Maitre pure in Vicaoa » 
doue ancora Ì ftefiero quedi perfidi s alconi de' quali cadati oeUt aMoidelUrf 
Giuitiaa , proiufoy in fe nwdefiinì la focu di quel faoco» cbe acccndcmy 

• sU'aliruijniiiift* .•: »n5» tT^v.-i / 

bloccata ^ t refa di Zyghtt * 

NE* rigori del Verno, iacaiorendo Cefarc la bloccata della Puzza di Zy- 
ghct , al Colooello Macario ordinò di padarc cuiacon vn rmtorzodi tre 
' flùlaCSoati • Sul fine deli'aoiio lòoriò vi comparile quello con due mila Solda- 
ti « gli quali » al foliiq della Nazione » impazienti di vcderfi chiufi tra que' For- 
ti colà ioQal2aci,per tenere in anguflie quei Prcfidi3 infedele, indi a poco sban- 
daronfi, di ritorno alle loro cafe . Rimali foli adangutliare la Piazzagli Ale- 
mani , untola ftriofero , che ridoui gli Barbari all' vicimo degli alimenti , per 
f uggire il martirio della fiune» i apdiooo conle preghiere l'adito alla cleme«* 
M di Leopoldo, con dieMftiarfi pronti a ra tfcgnareifenza fpargiuieoto di fan- 
gue ,rinerpugnabilc Fortezza . Sforzati dalla ncceflìcà , chielero i Turchi a* 
Tedei'chi , fé fi fuHero potute ccnfcguire dalia pietà dell' iaiperadore de' Crif* 
ti ani onorcuoli condizioni a quel Prcfidio » quando aueUe piegato a cedergli la 
Eiaica ;e ri^pofto loiOt Che ti \ gli 10. di Genoaio fi diedeiole Parti fìceode- 
aolmeiiugU Oftaggi , nel Beatre fi ftendeano gli Capitoli per la reià , gli quali 
forono conformi a quegli accordaci al Prcfidio di Erla . Ma perche quegl' In- 
fedeli, memori della tante volte da loro rotta fede, ragiooeuoUncntc temeano, 
che loro non lì r endcdc la pariglia delle pailace crudeltà praticate co' CridUn^ 
^ . Aaa shie^ 
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chicicro U rofcrÌ2Ìone de' Capitoli , che fuHe fegnatadi mano dello fteffò Ce-' 
fare ; grazia , che venne loro benignamente concedota. Deputato dal Prefl* 
dio il ViccCcinandanie A^ianBeg a portarfi a Vienna , ve locondulfe il Capi- 
tano Gio.BattiftaBcnuenuti'j apprcftatogli dal Marchcfc degli Obizi conuene- 
uole alIoggiamento,d'onde venne condotto al VicePrefidente di Guerra Conte 
di Staremberg, pregando qucfto della grazia Cefareai che per mano di Leopol- 
do fiiflefegnato il Trattato. Se il ritrotiaifi i Barbari priui degli alimenti per* 
fuadeano aCefare il rigore ; la compadione verfo que' miferi (munti dalla fa- 
me. Io configliò ad vfarela folita fua Clemenza, la quale aurcbbono porcata.» 
qurgl'infedcli fino alle iìelle . Compiacquefì perciò firmare di proprio pugna 
gli Articoli , gli quali in fuftanza conteneano . 

Che fubitù rìtoruéttù é Zy^het t'^ffan Beg, doneffè qntl BufiÀ col fuo THfiiif 
tùwftgnare fedelmente a' Cefarei la Città il Cajìelhf con tutte le ^rti^lieriet mo- 
n'^ioni , &attre7J} bellici , jen\a ceUre yò gnafìare atcnna cofa ; e fubito ritìrarfi 
nella Città Inferiore t doue Jarebbe dato loro conuertenolt alloggiamento ^ fino tht 
fietaf H ÙTMù t fot effero apprejla rfi gli Carri « e k Bsrehe fnh traf porto l^ro m* 
^afilli degli ScMti del Gran Signore, ^el tcmpo]delU loro dtmrn , defofttafféro te 
toro arme , te quali fi renderebbero al tcmpoàtUd ptrttn^n: e in qaeihmeniftnom 
farebbero da alcuno offeft , nè molefìatì . 

Chefujfeloru intanto /nmmwitirato il Pitto» che aueffero a pacare col proprio 
éamnro :e per la partenza , fusero pronedtai di Carri ^edi Céumlliì fino alfaeqns . * 

Che refierameo éttn dtfpoli:{ionc diCefare quegli tglì quali hanno rine^ato dop9 
prir.cip ata la guerra ; àataft agli altri fatuità ii partirla £ /# éfuaUbt Turco fi 
"Porrà fermare , rrfii ajna/ibera difj.tìp'^one il refiaìe . 

Che farà data a' prigionieri Crifliamla libertà . £ ft daranno quanti carri,e quan- 
te Marcite fnrnnuo di mefiini fper condurrò U'Treftdio , e gli atìtm» Turchi uel 
Dominio del Gran Signore. 

Ricenuiil'AffanBcg gli Capitoli fegnati dallo HciTo Cefarc , per mano del 
Co. di Staremberg , non celsò di benedire la grande Clemenza dell' Imperado- 
re , il qualeauea vfaca con la Nazione Turca tanta pietà . Onde contento dcT 
. tracunKOti riccuau in Vienna , l'vltimodi Gennaio fi ricondufle col Capitano 
BcfiuenociaZyghet , attefoui da quel Prefidio, il quale non fi afpettaua , cha 
rigori , per mercede della Tua orinazione , A prendere il poffcflo di quella.» 
Piazza , vifpedi Ccùrc il Tenente MarelciailoCante Taun ; il cuiarriuo fatto 
penetrare al fiafsà Comandante * riporeioiio in cifctio la confc^na delia For^ 
letta ; imperoche il dà degli 1 1 . di Febbraio , vfcirono gli Tirchi del Ca iìello , 
entra toui con loo. Solda ti vn Capitano , per cuftodire le acqne » le artiglierie » 
le polueri , e le monizioni . Il Ji de* i 5. entrò nella Fortezza il Conte di Taun , 
cci rimanente della òoldatefca : nel qual tempo ilando il Bafsj fu la Porta della 
Città ,gli prefentò con lÌNDmii&one le chiaui . Vifiuta la Citta , fìi ritrouata^ 
di«igr«aediocc« grandcBaa^con circa 4oo.caÌè9iBa all'vfb deTarefai>anl raffet» 
tate ;c tre Mofchee piccole , oltre vna più grande , & affai magnifica . Il re* 
cine della Citta c tutto di traui,c tcrra,c tre Rondelle negli angoli : ma il Caf- 
teik/ quadrato bagli baloardi diTodo muro . Vi fi trouarono45. Cannoni, tra 
gKi>^iccoliy€0»due Alortari,& abbondanza dipolueic,e monizioni . Patta 
U rattegnade Torchi, ié ne comacQH^ 500^ abili alle arme, ficalcre milk ani* 

i me» ' 
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me» tra donne, c fanciulli . NcU'ingrcflo, che vi fecero gli Crirtiani, moftraro- 
no increpidezza il BaTsd , il Kadì» l'/^gà,egliGianizzeri,& alcuni altri Vi- 
ziali, che fi diedero a conofcere per huomini di fenno, e valorofi . Nel tcropo, 
che fi fermarono in Zyghcc gli Maomettani, dal vicino Paefe fìj loro funiirvi' 
ninraioin abbondanza il vitto, e proueduii di lutto'l bilogocuole , rendendoli 
confolati il Conte Vecchia , rimafo Goucrnadorc di quella Piazza . Seguito 
poi Io rgclodcl fiume Drauo, & intimata a* Turchi la partenza , fi trouarono 
pronti 150. carri per tra/portarli con le robe al fiume, al quale giunfcro gli 17. 
di Marzo ; c nel Villaggio di Paiy montati fopra 50. Barche condottcui da Lc- 
grad , furono conrcgnatialCapitanoBenuenuti , e data loro fcortadi Soldati , 
acciochc li conduccllein ficuro nel Pacfc Ottomano, Gli due di Aprile giunfc- 
ro al fiume Timoch, che fcarica nel Danubio , allora primo confine de' Turchi 
da quella parte della S.-ruta , folo Tei orediftantc da V Vidin.'doue trouan ioli 
il Tcckciy,al quale prccorfc l'auuifo dell'arriuo del PrcfiJio di Zyghct, mandò, 
per riceuerli il luo primo Capitano con cinque Compagnie de' Ribelli , vn Beg 
con ioo.Turchi,e loo.Caualli per caricare le loro robe. Con la prefa di Zyghcc 
hà inferto Ccfare nel Tuo Reale diadema vna nuoua , e prRziofiltìm<i gemma , 
tuttoché comperata, fi può dircfcnza faiigue i e benché per acquntarkla Soli- 
mano vi perdcfle il fiore delle Milizie , e vi lafci^ile egli llcirala vita, era palla to 
per rabbia , in vedere pochi Crillian» fare tanto conti ali j agli sforzi maggi Jii 
della Tua sfi-cnata potenza . 

bloccata di Canijfa , azsSoni [otto quella Piazza . 

IL freddo , che allontanò oell' Inueroo i Cridiani da' contorni di CanifTa » 
rifcaldò quella Guarnigione Infedele a procacciarfi fuori dclli Piazza al- 
cuna cofa delle molte, che loro abbtfognauano per fonencrfi . B^ichc fuU'c il 
Patfc tutto all'intorno per fci leghe diftrutto , fperarono gli Burbjn ài potere 
ricrouare qualche r.liquia, che potefle loro feruirc a prolungare c >n le miferie 
la vita . Dodici di coitoro abbattutifi, in vn Villaggio dillrutto, in va i Partita 
di VilaridclLickefthJyitr>>uaronoper fuofollicuo la prigionia . Uigguagiia- 
roao i mifcri la dura force dcgl' infelici compagni , gli quali quantunque mar- 
coriaù dalla fame, proceOauanfi pronti a prouare anche l'vltim )dc' mali, ch'c 
la noorte , più coHo che raflcgnarfi , perduta ogni fperanza di Toccarlo , ad va 
Celare clemeace,e Vitcorioìo. Ciò che però conferì alla loro odinazione, fùi 
ò la perfidia , ò almeno Pince reffe degli Vngari confinanti , gli quali , per l'aui- 
dita delguadagao,a cucco rifchiOyV'incrodulfero oell'Inuerno molte prouigioni» 
onde fi alimentò la loro durezza , alia quale rendea follicuo la fperanza di vn 
fìcuro foccorfo j lufingandofi, che diuercico Ccfare , ficome venne loro facco 
faperc, dalle arme di Francia , non aurobbe pocuco colle fuc piccole forzc^ 9 
lare argine alle inondazioni degli Bfercìti Maomeccani, gli quali per l'entran- 
ce Campagna fidecancauano formidabili , d'onde (limauaao infallibile iKol- 
licuo alle loro calamità . All'aprirfi della Stagione , ricondu(fc ilBiithyany le 
fue Squadre di Vilari nel contorno diCaniUa , fcorrendo del continuo la cani» 
pagna , con animo di chiudere affatto a' Turchi la via a proucderfi di aiiinen- 
11 . Ma perche la penuria clic prouauaao ai molte cofc ,li sf.rzaua uior i a 1 
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%rdre, per ptòèftceiarfene ; ma di quelle Panfte , fu la OKtì di Luglio , TftMg 
per depredare i concorni dei fiumeMura , abbattucaiì negli VffaridclBauhya- 
ny, vi perdette alcuui Turchi, e ne lafciù alquanti prigionieri nelle loro mani , 
con alquanti caualli, gli quali erano la maggiore fperanza di quel Prefidio , il 
quale aueado trincieraci gli Tuoi Giardini intorno delia Fortezza , per trarne^ 
''con ficurczza qualche foftcgnò ; vcone dagli V (Tari guaftata la trincea : alla^ 
cui conferuazìoiie e fTcndofiiirinatli Turchi, vi fcgui ftnguinofa fazzionc, nel- 
la qv::}lc circa 50. In t'c<kli vennero trucidati, Ii.Jianon molto , altri Infedeli 
portami a fcoi rerc vcnbLcgrad , obbligarono t^ucl ComanJantc a dare loro 
addoilocon il Prcfidio, ilqualc fminuÀ quella Partita di 50. Turchi , la metà 
imprigionati j e gli altri uglìati a petti da^ AlcnianL Mè tardò molto var 
altra Truppa di Barbari a cadere nelle iofidie degli Vtfari Corridori , gli quali 
ne conduAfero ben 50. di loro in ifcbiauitù . 

Trouandoi! queO^ Fortezza tanto inuifccmta negli Stati Auflrfaci, premea 
molto al Sourano il ridurla fot to'l fuo giogo , e fcacciare di là il Maoinettifmo . 
Per portare più da vicino a quel PfefidioleoÌ8ere,rifoluet(emandarui VBpicco> 

10 Ccirpo di Alemini a picdi,e fpcdi l'ordine alSargento Maggiore Bifterzchf 
di Alba Reale, che pallaflc cola con <Joo. Tedcfchi de' vicmi Frefidj , percht-» 
tencilc in continuo trauaglioqucgrinledeli . Il (ii xi.di Agolio fi vnironoquef- 
te Milizie al Batthyany : il quale co' Tuoi Aiduchi, & Vflari, il dì de* 14. acco(^ 
tatofi con tutto il Aio Campo a Caniffa > ordinò » che fi (pianafle il ibflb , che c^ 
gneai Giardini , accioche vipotcHcro romnare le biade cola crcfciutc . Fù ga- 
gliarda l'oppofizionc, che vìL 5 i Turchi, gli quali e col Cannonc,ccol mof- 
chctto fecero glj &lurzi pomoai per rompere ildifcgno a'Criniani . Furono 
queftipiùdi vna folca refpijiti da* Maomettani ; oaa il valore degli Alemam 
guidati dal Bi(ler2ckyfopcrandoo^ni intoppo, col priua re di vita molti Bar* 
bari , diftruffc con li frumento gli alimenti dell'oftinata Guarnigione, la quale 
n*)n potè mai difcacciare gli Aiduchi, e gli Alcmani da' Gi ir Jini,douc pofcro il 
tutto in diiulazionc . Non li franfc pero a tanu colpi ladurex^a di quc'cuon,glì 
^oali come auueazi a viuereiatODtiiioi ttaptsai , e pati memi , dilegiaodo la 
iamet&ogoi altro infortunio; folo peofaronoafaluare quell'ooorCf del quale 

11 rendea comcndabili la kJeltn pichl^nta n! loro Principe . In tanto eflendo 
auuifati, che per quelle vicinanze , alcuni Vngari ad vn certo Mercato condu- 
ceano xoo. buoi > poAiiì negli agguati^ riulciloro il prenderli ; ma nel condur- 
re si bella preda io faloo, raggiunti da* Cefarei» vennero obbligati ad abbando^ 
caria, alla nferua di fette buoi,gli quali elfi pagarono con la vita di moki cftiii- 
ti,cdiahri riivicifi prigionieri degli aggreflori . Fù però da' Politici dimetto 
qi'.wllo vn colpo di pei h'iM ^! c^lcuni Vn^.ii i , criv.t: feauMi Ji guadagno , coii- 
duccfiCiu infoccoriooi quci.a uuaruigioae atlaauta tanti armenti» eoa tinge- 
rti che i Turciu-gliclifapHfcfOy p CM U l i m aofcarfi perfidi in pafcere gli oìalci 
del loro Sourano. QpMiuique ciò fi filile , attodìcò i Barbari l'ingordigia , e li 
laic o digiuni col boccone tra !? fauci . Spronandoli però la fame a' più fcab- 
brofj pariitr , fu la metà di A ' ti -> , cacciò fiiori della Piazza cento Infedeli a 
prccacciarlc iHqUìcuo. Ma uicjntrati£ii macnua' Celarci, che tuttora fcor* 
reaoo per quei CB«MiiValtro liQ0«lìn^nirODO,clw di rcflare fopra 5adi 
ioropugiooieri de'tniiai. Anaagatifi gli Vdari di Gianarioo a' Giardini 

fotto 
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fenagli BalOjlrdi delia Fortezza t rìafei ìoitodì fiire prieioac vo'Hocza , ò fit 
TI) principale loro Sacerdote» con altri Titrcbi. L'anoifo deUa cattura ^aà^ 

il Bafsà ad vfcire della Piazza per liberarli : ma riccuuco coraggiofa mente da- 
gli VHari , altro non acquirtò , che vna ferita di palla in vna cofcia. Prcuc- 
dcndo i Celarci > ridurfi le iperanze di quc' Baibari ali' Inuernata , nella quale 
lì lulÌDgauaao di auere libero il campo a prouucdcre alle loro calamicj ^ ri(ól- 
«ette il Conte Eatthyaoy di alzare in fiecia «Iella Fortezza diuerfi Ridotti » 
c Fortios» a fine di fermarli colà tatto linMcmoi iicome appunto efe^p), alzan- 
doaicapanne per alloggio delle Milizie, c dirponcnJo le ftallcpcri caualli» 
rifoluto di battere acl continuo la campagna . In unto , perche raoUi Otto- 
mani difcnauaoo dalla Piazza , corretti dalla £uac a procacciarfi altroue il 
Ibftcgno ; vennero i^naiNfeibrzati a rieotrarai» aociociie colle proprie andaf> . 
fero aumentando le altrui miferie . Kidoui a tante angulìiegli Maomettani » 
Tfcirono foucnic dclu Piàzza , ò per cerca rfi col ferro il (legno alla vita > 6 
dallo Aq&o ferro dc'nimici la morte . Ma perche loro non ^iuuafliie alcun rime- 
rò i ^oo. Gianizzeri fi prefentaronoin arme dal Bafsà, chiedendogli baldaor 
zofi , ò che aprtfle lor6tMagazeiìp M» yÌlil>: a i o i Mft t> vettouaglic , ò a» 
«Oifliani le Porte della Fortezza , tfd^|K>aualita dal piò fiero nimico della fa- 
me . Colla certezza della viim Pace acquetò il Bafsà gli tumultu irit'. a'qiiali 
la penuria facea la Guerra . Ma poi fi auuidero eflcrc la fpcranza dt Pace va^ 
ionnifero , onde li rcndea flupidi , & iofcnfatia tante calamitai all' vkimo delle 
-«piali trooauanfi di già ridotti , dopoiBangiatc le pecore t flc in gran parte i ca- 
valli «co* quali prolungarono , nna non ifminuiron:) le miferie. Rende ptrb 
ammirazione il riflettere , cf me vna Piazza , piena Milizie} e di Popolo, la 
quale gu vn'anno fi lupponca agli tilrcuii i!cì hiirgno, abbia potuto per tanto 
tempo durarla > e manicncrfim vita quegii abitanti . Quello fù vo colpo, 
' aoo delta perfidia » per lo meno dell'auariaia degli Vogari , gli quali auìdi dèi 
guadagno , fouueniuano di nafcofo quegli afifamati j e di quegli fcoprironfi, c 
Turano imprigionati due Viziali , ^li quali accecati dall'intcreffe , giouarono 
ad alimentare roAioazionc de' barbari, gli quali dalia neceflìtà farebbono flati 
coftrettia ricciifre le più dure leggi da' Vincitori . Che vna Potenza gciofa^ 
«MitfìirÌÉdetta Auftriaca, CMcointdliFitiÉififMiiBeniD di qaeftaPiazsa,WMi 
è di vna penna Religiofa l'autenticarlo. 

U zelo del giouane Conte Zychy, rimafo cogli Vffari alla Bloccata dell'af- 
-fiimata Piazza , inuigilande a' palli, onde potca la fciionia di nafcofo introdur- 
•Yc alimenti nella Fortezza , ridufle gli Prcfidiarj agli estremi delle calamità , e 
'della difperazione / Si tumultuò più di vna fiata da quella Goarnigione per la 
fame, e Poro loro offerto da quel BoTsa non fu baflahte ad ifpegncrla . Coltiuò 
k loro mifcric colla fperaiiza , che nelle Kfle odia Nafcita del Dio de' Crii- 
bani , il aurcbbe la pietà allontanati da Que' contorni, onde pofcia farebbe r:u- 
iciio loro£MÌleil procacciarfi qualche forte di alimento, per proroga alle loro 
ìafi»pfOrcabill«yaaita . Se ciò non fuffe feguìto, promettea loro la refa della 
Piazza , pria che ^liiieaifrc fepoltura £»tale di tutti que' Mufulmani già fatti 
femifche ;i i , aucndo loro l'inedia fpolpatc le ofla . Aconfufione dc'Ciiftiani, 
tantola duranoi Batbari nc'patimcnti , iugriiìcandolì vittime di zelo, e à\ic* 
l^tà al loro adonto Tiranno . In tanto Vn^ar i pericucrano oHinati intor- 
no 
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DO al letto diCaniffa rpiraate;e fipctttiranoo gUMjomecuaì di elTerfi tiopp» 
fidati della fpcraoza , la quale, in vece di follicuo , non che raddoppiate le 
loromiferie . Aprirà l'anno nuouo quello fcpolcro deli oftinazionc; e fi vedrà 
la£ime,chefccc/lrage de' Barbari, fpalancare le Porte di CanilTa , Porca di 
Ferro del Mao mctt an» If^peio « per incradunii oo* VdOlii di Gefare i cù 
48U'Oio. 

^UuéUa di Gran -Faradino , c>* éKsìcm ftgwU 

in épnUe farti é 

TRoppo prcraca a' Tarchi il mantenere vn piede ncII'Vngheria, quindi fpc» 
randodi aprirli il pado col fiauore della fortuna a ricuperare que' Domi- 
Dj , de' quali li auea priuati l'eroico valore de' Cridiani, aMiti dal Dio degli 
•BfiKCiii • McUe loro ifonune» ebbero l'occhiò a piouedeit k Kaase oltre'! Ti- 
èifcoyCOiifiQanti alla Tranfiluania , Gioia ^ lenò , TemeTunar» e Varadloo ; o 

3 uefla in particolare 9 come primaria chiaue della Tranfiluania: mentre per- 
endola , abbandonauano attacco la fperanza di rfmetcerfi mai pi^ in quella.» 
f rouincia« dalla quale «auauano tefori > 5c il Toftcgoo maggiore de' loro Efer- 
citi. Per la ftefla cagione »iioo meno premea a Ccfare lo Ibidare quindi gli 
Barbari } non folo , per incatenare l'Vngheria colla Tranfìluaoia , ma per le*> 
«are vn potcntiflimo afilo a' malcontenti dell' Vngheria Supcriore , gli quali già 
IjiaUeggiau da' Tranfiluani, e da* Turchi di Varadino, ricalcitrauano a' co- 
mandi di Cefare loro Sourano,preodeodobaldanzofi le arme concroil naturale 
loco Friocipe» del quale la perfidia rendca loro intoUerabUc ti giogo . Bcodie 
£no dall'anno fcorlo, fi fuuerogliCefarei accollati a quella Piazza t e eoa fi>r- 
lificare il Porto di Felegas,a due fole leghe da quella , teneffero in continuo 
Allarma Quel Prefidio Infedele ; facendo però tra fé vna fortiflìina catena le^ 
Piatiedivaradiiio,Giula,eIenò, fireadeaquafi imponibile a'Ccfarci il ri- 
durre alle vltimeaogiiilie Vacadioo» il quale dalle vicine Piazze » e dal Paefe 
di mezo , fertile , e popolato , traea gli alimenti al fuo foftcgno . AJkurata la 
Fortezza con vna numcrofa, e valorol'a Guarnigione , obbliga ua i Crilliani a 
tenere grofla guardia fopra il loro Campo , per potere non folo ailicurarfi dagl* 
liifaltìdl^elPre(idioinfoleote»ina anco per potcrla,con continue zutfc,e fca- 
ramucciCfindebolire . A quefto fine il Generale £isler,il quale auea ilcomaodo 
delle arme ncir Vngheria Superiore, incaricò feriamcntc al Conte Corbelli , il 
quale auea la direzione della Bloccata, che con la Cauallcria Celarea, e con», 
ÉUVfiari cola ammaliati, (cneile in continuo moto quel Prcfidio, mandando 
Ime folic frcfcbe Farcite all'iocomodi quella Piazza , per attrapparc i Tur- 
tti »g]li^uali vfciflcro a procacciarli il foftegno . Lo delTo Eisler paflato coli.» 
inattenzione de' moti de* Maomettani, fui fine di Febbraio, informato , che 
quella Guarnigione volca darfi mano con quelle di Giula , e Icnò, e ftenderfi 
colle fcorrerie in quel cuncorno, per cauarc aiimcuci,c contribuzioni, fi ap- 
Boflò all 'agguato di quegli di Varadino > gii quali io numero di joo. vfciti della 
Fianea » tuttoché diuerodero ilcaouniiio i fiarooo eoa unta velocità » e furore 
taigmi da* Cdatci, die i» oonuro di i|o, rjaufero «parte ?cciil , e parte^ 
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prigionieri » oltre gli mohi iicriii » gii quali col rimanente dadfi a precipicoiU 
h]gga , era vn Ibleo bofco cbòtio U fortuna ài porfi in faluo . Furono otto le 
lofcgnc , le quali fi acqniftaiono da' Viccoriofi , con timpani, cauatli,& altri 
arncfi , che condulTero in irioiifo a' loro Quartieri . Qucfta pcrcoffa obbligò ì 
Maomettani a tenerfi rinchiufi nella Fortezza, l'vfore dalla quale era vn porfi 
a pericolo di non più ricrouarc la via al ritorno . Efliendo in tanto (U(o conferi- • 
co da Cefare il comando nell* Vngheria al Teoen te Ma refciallo Conte di èSft^ 
mont , deftmato l'EisIer al gouerno della Tranfiluania \ & incaricato a quello: 
l'accudimento alla bloccata di Varadino , direcu dai Co. Corbelli , { ti cui va- 
lore mollrato io diuerfì incontri co' Maamettani , auea meritato da Ccfarc^ 
l'onore delPodo di Colonello attuale i )lUmò perciò debito dei Tuo miniilero 
il pòrtati cola ttà éftmiiiafelbtaodi «oelleMiiiaièGeia^ tequaliio ogilì 
congiuntura i feglHIIauano nell'Imperiale feruigio contro gli Oetc^nani . Co»- 
dottofi l'Afprcmont a Fclegas , volle vifitare al di fuori la hazza di Varadino f 
onde tutta all'intorno la fcorfe, con nmmjzzarui Turchi, e predare il beliamo 
allapaftura. Indi falita vna vicina eminenza , volle icopnrc la difpofiziooa 
interiore della Fomaaa ; al^iMlRiMII dif TnioW, gli quali quantunque gagliar^ 
damente vifioppone(Tcro , non neritralTero che mcrcali ferite . £i il Conte y 
foddisfaito il Tuo difidcrio di ' eliminare la pofitura di quel! i Piazzi , h- 
fciaii al Co, Corbelli gli ordini opportuni per rcllrigncrl.i , fi ricondufle alla.» 
fua reiìdenza di Caffouiat d'onde Ipcdi altre Milizie si Alcmane» clie Vngare». 
in rinfbrzodel Campo dfFelegat, 

•AccrefciatoilGorbcUidi nuoue forze, pensò ad ifminuirc quellede'MMi» 
mctcsni , al q'ial'eflretCOpoTe gli occhi fopra il Calìeilodi Fcketcbator , a qaat« 
trokghe da Varadino ;i(^cran/; ito, coll'acquifto di qucfto Luogo, di rompere 
l'at im ntd , e la corrifpondenza tra le Piazze di Varadino ftclio, Gioia , e Icnò • 
Si accìnfe al tentatiuo » preadendo feco il Reggimento di Caualli del CkMMlola« 
500. Vflari del lurcky Paa), & altri xoo. dì S. Giob, locMofciiettlirt ^1 Rt^* 
gitnento Houflìn, c 1 50. Aiduchi di Tunock . Folti gli Fanti fopra ioo> carri , 
paisò ilS<. bcs Kcrcs,e trouò accampati nella campagna di Varadino x.m.Tur- 
chi, gli quali procuro ingannare con diuerfe roarchie, fìnaitanto^chcaccof* 
taildoli la notte , fpedl verfo FekAct»atoril Inrcby Paal co' gli Tuoi Vfiiri: gii 
quali paffatovn ramo del Xeres «ebÌ>eoodaia> nell'accof^arfi alla Piazza, da 
due Rafciani , che non vi fi trouauano dentro più di 70. Turchi, cffendo gli al- 
tri andati a nozze in lenò : auuicinatofi al Cafiello , fece la chiamata all'Aga : 
il quale negatala yfù di mclticri, che vi fi ipingellc il Corbelli col Reggimento 
MegréUfy-WTameria sonde prefeniatofi in Battaglia, con lareafroim inj 
faccia de' nimici , intimò al Comandante ò la refa della Piaisa »o la perditi^ 
della \ica , c di lutta la Guarnigione . Non dato loro che vn quarto di ora a 
rirolucrc,auuiliti accordarongli la refa, conuogliati in numero di circa i5o.t^ 
armacr, donne , c fanciulli , fino a lenò . Trouato il Luogo a propoiuo pe^ 
fmmlMaH>^Guariiigionfi!^ per poterfi dlfendereda 

Tn^attacto , pensò il Cot belli a lafciarui Prefidio , poncndoui 40. Vfl'ari|COfU 
150. Fami loiioil comando di Akllandro Kcmlofcky , Vngarodi valore, e di 
riputjzu iic nelle armi :dal quale poi venne ordinato al vicino paefe , fotto la 
pcQa dei tuoco > il prouucdimcaio Uel bifogncuoic alia Piazza^ ci pronto paga* 
* ^ mento 
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^ ^^l^^ Leié €miiri JU I kM t mììi . 

ineiito delle Gootribosioiu « Oonteiiiofl Gofbdtf di qaefto impMMioaili^' 

to, fece ritorno ai Tuo Campo di Fel^ai;affiitkatin ia damo di tagliacpi )m 

ftrada gli Maomettani, vfciti forti di fopra 4. m.da Varad/no ; co* quali non^ 
feguirono che piccole fcaramuccic, impediti dal timore delle arme de' CriP- 
tiaoi da' maggiori impegni • In tanto il nuouo Comandante di Fekccebator » 
dèrciundond viciaomfe il comando » ordinò a* Villaggi del coMoroo » che 
tofto gli prouu(^de(^ero 300. Tacchi di frumento y & in numero di 400. paflaffe- 
fO-gli Contadini a (labilire le fortificazioni di quella Piazza , facendoui allar- 
gare ) e profondare la foifa , acciochc le ac^ue del Keres cigncilcro all' intorno 
la Falanka , & il Caftello , laddoue innanzi il fiome li cignea folo in forma di 
arco. Mentre qui fi accudiua ad afiicurare quefta Piazza ^foio diftlow tre le- 
ghe da lenò , e 4. da Giula , e da Varadino ; il Corbelli, il quale naufeaua^ 
• l'ozio de' Quartieri, andana del continuo fcorrcndo il contorno di Va radino : 
douc I gli 5^. di Luglio , fcgal fiera baruda con vna groffa Farcita di quel Frcà- 
dio,chc vfct col Ba&à medefimoa prouare il ▼tiore de'Criftiani, Non riafcito 
aqoeftidi cagliare fuori della Piazza il Bafsà , fi adoperarono ambe le parti 
con vigore le fablcdalle quali rimafero de'Criftiani circa 8o.5oIdati,chi morti» 
c chi feriti; e (Tendo però (lata affai maggiore la perdita de'nimici, ritiratifì in 
confufìone nella Fortezza . Da' prigionieri fatu dopo il conflitto fu il Corbelli 
accertato » auerui ì Turchi perdati pi& di 250. Soldati » con molti brani » e va- 
I0106 Vffiziali, oltre altri doo.f gli quali vi rimtferQ feriti . Ricornò >il i. di 
Agofto ,in faccia della P/azza con <5oo. Causili il valorofo Corbelli: ma gli 
Turcki , auuiliti per ia pallata ftrage , fi te n; i o b.n chiu/ì tra quelle mura__, , 
Ivfcire delle quali filmarono eflere quali vn'vlcirc di vita. Confideraca poi 
l'imporcanaa del P060 di Feketebacor , il Cónte lo rinfòriò di 4oa Soldati s e 
fh opportuno il foccorfo, perche confìderato gli Turchi di Giula , e di leoò il 
irauaglio, che loro daua quella Piazza , il i.di Agodoporcaronfi vnitamente 
per forprcnderla . Solìenuto dal gencroroKomlofchy intrepidamente l'affalto, 
non lolo ributtò conidrage gli aggrefTori ; ma vfcito della Piazza , vedendoli 
partire difordinati , li pofe io dirotta fugga , perfcguicaodoli ; rtufcitogli di le- 
.uare loro vno Siendardo^e farne alquanti prigioni,vno de'quaii era il Camerie- 
re del Tcckciy , Tuo Agente io Giula , che lìi condotto in ferri a fclcgas . Gli 
1 1. pure di Agoflo , volle il Corbelli in pcrfona riconofcerc la Piazza di Vara- 
iiino , e gli riulcl di girarla tutta all'incorno ; non arrirchiatifìdi fortirc 1 difca- 
ibri 9 fui timore di ponarfi a cercare la morte. Da'difertori poi venne in6>r- 
aaioal aiimitodcllo ftaco di quel Prendio,ancora forte di looo^Sfiah^f dialtre^ 
tanti Gianizzeri, di Afappi, Ribelli , & akrc Milizie (ino al compimento dì 
3500. oltre gli Cittadini, gli quali poieaiio compire il numerodi 6. ra..irmiti . 
vi^Afttunquc canta gente, per vcdcrfigia chiufa da tante parti , fi crouaile lo^ 
jMÉia di molte col^ aeccurie alfaUcnimrnM j, vfceodo di quando io quando 
'Ae' vicini Villaggi, prouedeano al bifogno degli alimenti , de' quali il fertile 
Territorio era abbondante . L'induflria del Corbelli fi riuolfe a pn'uare di quef- 
to comodo quel PrcAdio infedele, col rimoucre da tutto quel concorno gli abi- 
tatori . Sul hoircdi AgoAo , porcacofi a tal'cficteo con 600. Cauaiii a villa di 
Varadioo» fcorfe la due giofai tutto'l Ter ricorio 9 doue coaiaodò a tutti i VH* 
Ikiiche dilàtfrattafleioyriiiraodoii a Salo^ co' loco aueri , & armenti, 
^«aif^n * Kaccoico 
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• IA.VÌL Cmnfagmadtl 377 
lUwcrtUi WlimiHJ di fbpra \%. m. aniaie , che Ibpra looo. carri aueana ca? 
ficaie lelocorobe , traendo fecogran ooinerodi beftiaiiie» furono fatti paP- 
fare, il dì jr. olrrc il fiume Bcrctonc, douc furono difìribuiti indiucrfi Villaggi» 
acciochc actendcOcro alla colcur.i . Non ballando gli carri ai tral'porto dc'grar 
ili , furono io parte, con aicuoi Villaggi , ceniumati rial fuoco ^ oltre l'auerc il 
Corbelli proueduMdì alinenci la Piaisa <ii Fekecebacor,pcr maMMierc fei mefi 
la Guarnigione di $oo» Soldati • Spogliato di ogni cofa il contorna di Varadi- 
aOf fpcdì 400. Huomini nella gran Valle douc nafcc il Fekctc-Kcrc», a' confini 
rfellaTranfiluania, e fi truouaoogli Icìiziofi L1^ì)l c\ lifJigncs, òBclcoga ; cdl 
Papoca >ò fia Papcnezu , (i^uc p Jicro n luho lu duuk^ione , afporcando ricca, 
«rodagli armemi . riuapri^tooiiiHion^i M«o|B«Maiii . Fuiroiio quefti gli piii. 
mali colpi per Queilmdio > aàmHpor qucfta via ^aancaodo gli alitacnci ^ 
crcfccaou nella Piazza , colle miicrie , i tuÌnttlCÌbV€IKild(>fpcfit>per Mi cag ' 
ne tia di loro quc' Barbari alle mani , 

Fingeiidofi ^li Turchi inakcrabilia canee calamiu , vfcirono tal'ora dalla.» 
Piazza in Parucc » co» la nirat ò di actrappa re gl i Corriiori CHftiaoi» ò di pio» 
cacciarfi ne' Villaggi dìfolati^iialcheaiimento. fiatteano gli CefimAll'ìiiaMir 
trodel cótinuola campagna;ondc in vnfolo incontro forti loro d'imprigionare 
50. Turchi, & altri moui altre liate, lafciandone anche foucnce moki ciiinci fui 
iuoio . Cosi non paisò ^uaiÀ gioì uo, cne non feguiUcro azzioni in cjuel diftrcf* 
to ; rifolocoil Oorbelli a tenere iacoacimie anguille» de all'arma quel Fr ci db f 
riufcitogli ancoradi abbruciare fintola Piazaukdkif moUoiyde'^lifi valeaoa 
nelle loro cftremc ncccflìtj . Per accrefcere ia pen jrn a quell i opinata Guar- 
nigione , prefc partito il Corbelli di forcincare alcuni Polti incornu della Citca > 
& in particolare quciio di Bthar , a ise^a ora di catnuuno dalia bar cezza, rifu» 
lato a icmariufi tutto PiAueroo , per togliere aibuoai' Torchi o^oi fperaoaa v 
GoAriogeodoU però la lai&e ad v(cire aita traccia di alimeaci, veoiuaoo del 
continuo perfcguitati , e battuti da' Ccfarei ; loo. de* quali, trouati oltre il 
Keres 100. carra di tnalferi£ie , ricoucraté cola da' Turchi di Erla ,c che di 
nuouQ conduceano iu faiuo a Boros leoò^ obbii{|aroao i Barbari a ilaccarc i 
buoi » poocadofi eclioo ta difefa oel neflo.a' carri • Caoteati gli VogaiìiieUa. 
preda de'buoi, laiciaroao gli Turchi ia paoe;e quelli trafleioln /aluo nc'bo(^. 
chi , fopra le proprie fpalle , le loro fufianze ;tuttoche ritornadui gli Vngari» 
faceOero qualche preda di malferi2ic , uucidaUero alcuni Turchi , ne impri- 
gionailcro altri » ìc altri feriilero, ira' quali il Bcg Guy Aliata Toioai brauo 
SqMW* Atteftarooo gli prigionieri a qual'alco presso fi vendeflero oeUa^ 
Itiazata gli alìoKoci ; CSe trouandofi ancora ix. m. anime nella Città» moftra* 
uaiUl riioluic di fuggire ; c , Che la nuoua dell.- Vutonc Ceiarecauea riempito 
il Prclidio di rpiucnto, e di confufionc , fiche appena coti danari puoiero te- 
nerli a treno dagli Vt^hziali, da' quali vcoiuaoo foio pafciutidi proludile , e di 
fperaoc^ , Spogliato già il cdiitoraodi'abitaiorist riiiii(eliii|»erfetirle vìndtfL 
ittie f pérìnirb il Corb Jli a' ruttici » che colà li portalTero alUricolta ; eòa eoo* 
dJ2Ìonc ,chc datlerole Dcciiue a chi faiTe padrone dcll.i Piazza ; e fucccdeodo 
Accordo , gli faccffero vnoiborfo di 1 50. m Fiorini . N jii toiil- però il vinoU* 
penuria del pane a Quel Prefidio. illigiio di quel Baf:>i eoa vn'altro VHÌ2Ìale 

'tfhi,^ * giallo» 
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3 7^ Sagra Lega contro gli Ottomani . 

giallo, comperapoofi con l'oro la fchiauiiìi. Depofero gli prigioni , crouarft 
ora mai voti gli Magazcni, e l'vltirooriferbatoalle efìrcmc calamità ,€ffct^ 
dalle piog^ie refe come impietrito , e infracidato onde più non fapeano di che 
cibarti . Tumultuò perla fame la Guarnigione, e minacciò di sbranare il Bafsà 
Acilo . Con fìnte lettere egli (oddisfecc alla verità delle loro miferiC) fpargendo 
fiiiOiK di vicino (occorfo , k quali , per allegrezza , accompagnò collo sbarro 
dd Cannone. Raddoppiale loro mifcrie l'ingroffamento dc'Cefarei in <^uel 
contorno, accrefciuti dal Reggimento de' Dragoni del Conte di Leuucnfchild.- 
Scoprironli nel Campo alcuni Ribelli , gli quali portando falfe nuoue nella-j 
Città» la refero tollerante delle proprie calamita . Freiì gli traditori, pagarono 
con la morte la fellonia . Altri Tarchì» che Tfcirono» vennero, per amore d^ 
altri, condannati al Palo . Vo principale Maomettano fuggendo dalla Piazza» 
faluò in vn colpo e la vita , c l'anima , chiedendo a grande inflanza , il battcfi* 
mo, e rendcndofi Crifliano . Perfeucrauano gli alcri nella loro ortinaziont-» > 
refiileodo , con cfcmplare coUan2a,a'più che barbari iractamcoti^ondelitor- 
memanala fiime. Oiìaraaldìfiioridal Corbelli ognìftrada al loro follieuo, 
non trouarono i miferi Te non aperta quella del fepolcri»» la quale ne inghioctk 
molti diqucgli , che non aucano di che faziarfi . Ridotto quel Frcfidio a poco 
più di 4! m. , di più di y.m.che vi fi trouauano , non aucano più nè anmio,nè 
ibr^e per vfcire a procacciarfi gli alimenii col ferro: principalmente dopo , cho 
furono ai&cafat(« canti Brercìci di trucidati Maomettani > e di tante CtctI »« 
Pioaincie fottratte dal giogo Infedele . In accrefcimcnà) delle loro calamità ^ 
fopra di alcune frcccie , cacciò il Corbelli delle lettere HvIU Puzza, le quali 
in Ungna Vngara, eMaometranaconriL'liauano quel Prdìdio a non ridurli a 
prcuare l'c/lremo de' rigori , meritati dalia luro pe. uerfa odinazione. Rac- 
colte dal BaTia Irleiterc » fiche non pootero leggerle i Soldati ; fi accodò alla 
medcfima Piazza il Conte |6c ad alquanti Ottomani , vfciti ad ifeoprirc ciò 9 
che gli Criftianicercaffero, ne diede delle altre; le quali da loro lette nclln pu- 
blica piazza, riempirono di Arida la Citta tutta, onde arrabbiate corfcro Icl-» 
Milizie al fiafsa , chiedendo pane , e danaro, ò la confegna della Piazza a'Crif- 
tianiyaaii cheandGero^i DiowHre il rigore della- Tchiauitli della loro irritact 
Mèienza . Trouando la Mecza c i aiOla già di alimenti , obbligò ilSaftà t 
pregare quella Milizia, che fino alia Primauera perfifteffero, in dareautentica- 
pruoua della loro fedeltà vcrfoil Monarca; che allora, non comparendoli foc- 
corfo , aurcbbc accettate le leggi della Clemenza de' Vincitori . In tanto che 
ila languendo Varadino^ mancano col vitto le Tpcranze di più lunga (ufliftenaar 
aTemcfnoar . Tocca alla fame a dare totalmente lo sfratto dall' Vnghcria a* 
Maomettani ; auendo il Ciclo ferbatc quefte vitime Fiizzc , per fregiarne*! i 
come di tante gemme « il lucido diadema al nuouo Aà de' Romani . ' * 

'é^cni dept Imperiali ntlU Serma , e nella ^qffìna. 

C^Ià che gli Turchi mofiraaano di non più curarfidiPace, fi fe' vedere an- 
I che CcfarcturtoappHcato a proffcguirc la Guerra . Lufingandolì quegli, 
chclìiufic oramai fiancata la fortuna di tauorarc le arme dei Vittoriofo Leo- 
poldo , cerne ic auellcfoad auerla propizia alle loro imprefc , volleroaccom* 
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Icufa di abbandonarli . Tra molti concorrenti al fuprcmo comando dellcarmc 
nella Seruia > venne trafciclco li Bafsà Arap , Arabo dìNazione, (limato per U 
fierezza il più idoneo ad oftcncare la potenza diSotimaoo. Perisbaodirc da' 
Popoli il limoR cooeepiio daUe palbic feoafittc » fé* pubblicare in ogni aogo» 

10 del Tuo grande Impero il Tiranno » ch'egli volca io perfooa eflerc il direttore 
de' fuoi Eicrciti, & il rcftauratore della Tua grandezza. L'vfcita pubblicata 
del Gran Signore» obbligò tutti i Bafsa , e Comandanti delle Prouincic Mao- 
metune a comparire in Campagna con groiTo ftuolodi armati ^ al quale cfia^ 
to» traflero con violenaa dalle loro cafe i waikii » 6c awiiiìa abkatort » e dall' 
aratro i bifolchi , onde potà raonarfi nella RalTegna diSolBa» alla quale aifif- 
tette il mcdcfimo SuJiario , vn grande numero di huoroini prou irti d'arme , ma 
aucfìi tutti uicfpcrti nel maneggiarle. Perduta già quafi tutta l'artiglieria, e 
dMSpati i babagiiyc gli attrezzi bciiicii per lo prouucdimento di vo nnouo Caóir 
po, con erorbitantiangarie,elbrre da'fuoi VaflaUlquaiiticàdM;e tanto» cbc 
baftòairailefìimcoiodi vn nuouo Treno , & di quanto abbifcgnaua alfoUegno 
di vn tanto El'ercito. Premile il Gran Vifirc, ncll'lnuerno, a Soffia vn numero 
confidi rubile lii Arti|iicrie, e vi dtfpole copiofi maga zi ni , e per loilcjgno deilft 
flit Truppe » e per k unprefe 1 che djiègnaua intraprendere . ' ^- - r «7 

Miraua di lontano l'ecdùo di Cefarc gli formidabili apparechi di Solimano» 
al quale fperaua di contraporre l'ainflen2adelCìelo>la giuftizia della Tua cau- 
fa,& il valore de' Tuoi inTupcrabili Alcmaoi. Souuenuio da' Sudditi di valeuoli 
/uflidj ammafsò auuue Tiuppe , reclutò le mancanti , prouuidc alla ficurezza 
delle fueConquiHc , riempi di pruuiandc» e di mooizionida guerra gli maga- 
seoi di Buda , e di BdgBidn ^^«fepfa tiMÉlMiliMMIefc compunento delle 
Duoue fortificazioni di quella Piazza , la qiiak beo iàpea cffcre minacciata , e 
amoreggiata da' Barbari , Riduffe l'opera a perfezione il zelo del Co. Guido 
diStarcmberg, ai cui valore era raccomandata la chiatte principale dell' Vor 
ria, anzi della Germania . Con cmque Reggimenti , chi di Panel , e chi di 
lalli » aficnrò neH'Inncrno iliyciÉmimoBirken gli confini Cefarei al &vh 
Moraua , nè trouòJi|09ai!iy|MBa de'Turchi a llurbarc la vigilanza de- 
gli Alemani . Per la nuoua C.impagna dellino Cefarc a fare fronte a' Barbari 

11 Principi Luigi diiiidcn , non meno accorto , che valorofo Campione ^ per 
le pafiatc prodezze giudicato capaciifimo di ?a tanto impiego . Alla din oi i» 

delle ftefie arme f^cktttmmmmè Idarefcìatto Duca di Croy » egUTeocon 
ItArefcialli Veterani, e Ptccolomioi ; que(io,che guardò nell'lnucrno gli con- 
fini al Sano ; e quello, che goucrnò la Tranfiluaoia ; coraggiofi , e prod 1 ncU^ 
arunc . Oderuaco da' Celarci , che la Seruia douea edere quell'anno il Campo 
di Marte , per non lafciare erpoHi quc' mifcri abiutori, canto concenti per ano» 
ffc Icoflo il giogo de' Torchi , alla>biibiiria OiiMnnB y fb loro impello» che cof 
fiioraucri tutti fi ritiralTero olere i Sauo , doueloro iiarebbeio afliegoate vigoe 9 
e poderi da coltiuare . Dal vicinoPaefc molte migliaia prefero l'approntato 
ricouero nella Schiauonia ; nioluci però gli più robufii a prendere le arme, e 
icgualarficpouo gli Maomettani > per loro rendere la pariglia delle pafiiMC^ 
^uffaarii^lpJilKlcità. A miAva del loradifideoofiaono da' Gefarei prooue* 
j#|Priìitmi4MÌii|||i^^ da' qmlteteittcì ■dia Milizia , 
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poccdero flare a fronte cicgli opprcifori della loro libertà . 

Quando il perfido Tcckely vide la Porca inclinati , anzi impegnata a proP- 
feguire la Guerra , non poiea capire in fé fteffo per l'allegrezza , fpcrando di 
vedere dalle Tue Cabale, e dalle arme de* Turchi tutto di niiouo fconuoì^crrt il 
Criftianefimo. Dal foliro Minilìro di Potenza nimica degli AuHriaci , che gli 
alUDea , adìcuratodi aiuti, e di raggiri , confeguì dal Gran Vifire ordini niDlco 
prefTanti all'Han dc'Tartari ,di fouucnirlo di alcune delle Tue Or<ie,&ncllf> 
ilclTo tempo al Scr-Askierd» Baba,c Busa diSiliftria,dc<linau coilc loro Trup- 
pe contro la Polonia, che paflallcroa fecondare le imprefc d^l Traditore ; lup- 
poncndo il Sultano, che non fulfc per ritrouarc in quei Regno nimici da offen- 
dere gli Tuoi Confini . Per accalorare i foccorfurpcdì il Ribello allo (IclFo Hai» 
de' Tartari vn Tuo Inuiato a Budziack» e c^uefìo lo accompagnò, quando por- 
con' in Andrinopoli ad abboccarli con Solimano , per concertare gli affari bel- 
lici nella corrente Camp agna. Scacciato già da tutta l'Vngheria il fellone,auea> 
fidato il piede nella Citta "ii VVwiin fopra'l Danubio : la quale daiofi a fortifi- 
care t la prouuide di Artiglieria , e di monizioni , ponendoui Guarnigione di 
Maomettani , e delle poche reliquie de' Tuoi feguaci . Aueado fcielta gU Tur- 
chi per Magazeno della loro Armata la Città di Nyifa , mentre a tutte le oro 
vi erano condotte monizioni ,& Artiglierie , cola portoni ilScr A^skicrArap » 
al quale incaricato dalla Corte Ottomana , che prcndcUc i configli , e le ifhu- 
zioni del Tcckely , volle portarli in pcrfona aV Vidin, perconfuUarc coli'ciu-* 
pio il modo di riuoigere la fortuna in fauorc del Sultano . Fafso lo dello l e- 
ckcly ancora a Nylla i ad efporrc ad Arap l'orditura delle Tue cabale ; princi- 
paimentc dopo che gli ^iunfcro xMctìi da diuerle Potenze , anche di Quelle in-» 
apparenza amiche delia Caia di Auflria , tuttoché concorrcliero col fellone , e 
cu' Turchi alla di lei rouina , & ellerminio . 

Mentre gli Turchi (buanoin Confulia fopra le imprefc , le quali difegnaua- 
no nella prcfcnte Campagna , vogiiofì gli Scruiani di menare le mani , e farfi ia 
fatti conofccre acerbi periccuton de' Maomettani, dopo ritirate oltrc'l Sano 
le loro famiglie, e /usanze , fattofi loro Capo vn certo Ai(Juco,Giouannidi 
ncme , e valororo Soldato , in numero di fopra ^. m. penili foUeciiamentc itL, 
marchia verfo la Bellina, dopo camminata vn' intera notte , fi gittarono all' 
improuifo fopra k Città di Vrchizza,e di Nouibazar , a' confini dello OefTo 
Rcgno,e furono addoUo a' Turchi tanto inaipcttatamente , che con la rtragc 
ùi lopra 500. Infedeli , li refero padroni di quelle Citta, dcuc fecero ricchiilima 
jrrcda>6£ per cJlcie Ja Citta di Koui Bnzar Scala di traffico , gli Mercatanti 
Ragufei vi ebbero vn danno di 500. m. Reali . Carichi di preda ,c di riccht-» 
fpoglie , diuamparono gliSeruiani le due Città » non aucndo eglino forze per 
foiknerle . Ma perche nel ritorno alle loro cafe , l'allegrezza del bottino U 
facea andare sbandati , e fenza veruno timore de' nimici ; all' improutfo veo* 
nero raggiunti da vn Corpo di 5. m. Turchi, a tale effetto fpiccatili da Nyfia » 
c quelli teccro grande impreUjoncnc'Cnltiaiii , vccidcndone molti, e leuando 
Ini o parte della preda ; perdendo gli Scruiani per negligenza , ciò che acquif- 
tatoaueano col valore. 

Quella inuafione dc'Criftiaoi nella Bol&na, fpronògli Barbari a prouucdcre 
alla Scurezza di quel Reame, la cui confwruaziouc vulcano fuUc il principio 
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delle lord Vittorie . Poche Milizie al principio colà trouauanfì , Tetto il Topaf 
Bafs. Scr-Askier di quel Regno: onde gli Popoli , e quegli del Serraglio princi- 
palnKHte , forprefì dal timore di auerc fra poco a prouare le (padc Alemanc t 
abbandonando la Patria , cercauanH ne' Monti tra le fiere il ricoucro . Fece il 
Tcpal tutti gli sforzi poffibili per leuarc a quegli abitanti lo rpauenio delle ar- 
me Criftianc , al qual'effetto raccolte folto le Infegnc le Milizie del Regno , in 
numero di circa 9. m. le fpinfc all'actacco di Zouuernich , Piazza tanto da lui 
amoreggiata. Vi fi prefentarono di notte i Turchi, accioche coprillcro le tene- 
bre la loro viltàil'aflalirono con le rcaUt?,& con orrendi gridi fuppofcro di fpa- 
ucniare,e di forprenderc quelPrcfidioCrilliano.Faronofortenuti dagli Alcma- 
nicon intrepidezza pari al valore , onde lafciarono fotto quelle mjra fucnaii 
più di 500. Maomettani . Scopri loro il giorno quanta fufli la ilragr, 6c il fan- 
guc fparfo : onde fi confi;^liari.>no a faluare la vita a' viuì , iafcianJ > fui fuolo 
inrepoltigli cndaiicri de* loro cllinti compagni, Qij'illo inutile tcntatiuo coftò 
al direttore dcll'imprefa la vita .-e perche in^llrò gii piedi pronti al ritiro, fi tro-" 
uò d'improuifoa* piedi il capo , fpiccatog i dal carnefice , per ordine di Topal . 
Ma fé fceraauano i Turchi nelle FazzionÌ,crefceano vie più fotto lelnfcgnc, 
onde con tutti glistbrzi diTopa'l,fi nmiiufsò vn Corpo di ben iS.m. Combat- 
tenti. Minacciauano quefti vna inunfione al Sauo , rifolijti a Icuarfi l'argine 
di quello fiume, il quale loro impt-diua li corfo delle Vittorie . Il Tenente Ma- 
refcialloCo. Piccolomini, alla cui vigiUuziauca appoggiata Ccfar'.' la custo- 
dia del Sauo, e della Schiauoni^, difpofle in fiti opportuni le fue poche Milizie, 
c gli Scruiani colà ritirati , non Infoiò dili-^cnza , per deludere gli sforzi de' Bar- 
bari ,gli quali ben Tipea , che qu.intuuqucecccdcnii nel numero , erano pochi 
nel valore delle arme. Tutio'l vjntaggia.checonfcgu/ronoi Turchi dà quelle 
mofìc , fu l'abbandono , che fecero i Cefarei della Città diBertzka , alla delira 
di 1 Sauo, ritirate di la quelle Milizie, alia difefa del fiume. Per non moflrare 
peri) litTiOrc di tante forze de'nimici, per lo Ponte di Brode, cacciò il Picco- 
loDiini nella Boflìna vna grolla Partita di Alemani , & Aiduchi : gli quali 
marchiando tutta la notte , aflalirono nel giorno il Calìclio di Lifnia con tal 
lurore, che fottomcfl» lo a forza,fccero a Maometto vn facritìzio di molti Tur- 
chi , che abbruciarono collo Acffo Camello : nel cui contorno alTalito vii_b 
Drapcllo di 500. Barbari, che fuggiuano , alla rifcrua di loo.che faluarono 
alle catene , rutti p.iflarono fotto il tagliente filo delle fpadc Criftiane , e altri 
ICO. CriAiani vennero liberali dalla fchiauitù Maomettana . Qucfla azzione, 
che venne lecundata dal Cielo , n'ebbe indi a poco compagna vn'altra di non 
Dimore importanza . Il di dc'x. di Aprile, palTarono a Brodt il Sauocirca mile 
Alemani , ex.m. Aiduchi, e volarono alla lorprcfa della Città di Teflen,òTic- 
fin, fui fiume Zciefniza . Abbandonata i Turchi la Città ,ritiraronfi nel Caf- 
tcllo , per maoteneruifi . Fìi la Città laccheggiata , e confecrata alle fiamme ; 
tagliati a pezzi molti infedcli,che fuggiuano alle xVIontagne : dalle quali all'op- 
pofto calarono j. m. Crillia ni di quegli, gli quali furono da' Turchi Icuati dalla 
Schiauonia,riconducendofi,in compagnia degli Alemani(chc predarono in quel 
contiorno fopra milc capi di animali) alla cara Patria ,pcr menarui la viti_t 
foi.10 l'Impero felice diLcopoldo. Vantatili pm i Turchi, di volere impedire a 
^rza il polfclfo del Sauo a^iimperiali>fpedi m diucrlc parti il Generale Picco- 
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lomini alcune Partite de' Suoi , per fradornare loro il difegno } vna delle quali 
ebbe la forte propizia di diHìpare alquanti Barbari , gli quali da' confini del Sa- 
uoconduceano fccoda mille di qucgl' infelici abitatori; gli quali, trouatifpo- 
gliati , e da' Crifìiani ricolti, furono tra fpor tati a viuere con Hcurczza fotto vn 
Cattolico , e clementiffimo Principe . Ma perche Tempre più aumentandofi i 
Turchi nella Bolfina, continuauano le minacce d'inuadere, e difolare la Schia- 
uonia ; a' Popoli della Seruia , e della Bollina colà rifugiati fu dalla Corte fpc- 
dito il Capitano Francefco Paolo di Gelburg , accioche li ammaeflraHe nella 
Milizia , fiche potclfero armarfì alla difcfa della nouella loro Patria . 

Alle replicate iftanzc di Topal Scr-Askier della Bo{nna , perche gli fuflcro 
mandati aiuti di Milizie, a fine di allontanare gli Cridiani dal Sauo, gli furono 
dal Gran Vifire fpcditc Truppe , guidate da 'tre Bafsà , Mahumct Oglì , Kic- 
inanckies, e Saropaia ,gli quali doueano congiungerfi con HuHain Bafsà del 
Serraglio, il quale fi trouauada 8.m. Combattenti fotto le Infegne . Con quelli 
nuoui aiuti , crouandofi forte il Topal difopra i5.m. Soldati » ne fpcdì parte a' 
danni della Croazia , doue furono per la maggior parte tagliati a pezzi ; ci 
rimanente, innumerodi 8.m. li mandò all'attacco diZouernick,alquareffel- 
co cauò quantità di bombe, & altri attrezzi bellici dal Serraglio . Attrauerfan- 
do i Barbari gli monti diZcrnagora , fecero nel cammino Hrage de' poueri po« 
poli , conduccndone altri in iichiauitù , gia riputandoli per loro fieri nimici. 
Importo al Piccoloraini di condurfi col miglior neruo delle Truppe Alcmanc al 
Campo nella Seruia, fchieraronfi gli Scruiani con le arme in mano al lungo del 
fiume Sauo, pronti a contrartare il palTo del medefimo a' Maomettani,gli quali 
e per la Drina con barche , e zattere , e per terra affrcttauanfi all'attacco di 
Zoucrnick . Rinforzata la Piazza con loo. Mofchettieri fpediti coU dal Mal- 
uezzi Comandante di Sabacz, parca che non temcife le minacce degl'Infedeli, 
gli quali il Colouello Gali Brodt procurò diuertire dal tentatiuo ,fcorrendo 
con 5. m. Soldati nella Bolfina . Su la metà di Luglio attaccarono i Ture hi vi- 
gorofamcnte la Piazza , difcndendofi valorofamente il Prefidio,e con rtragc 
degl'Infedeli . Quando , auendo querti lauorata fotto le mura del Cartello vna 
gran mina , gli Vn^ari che cola fi trouauano co' Tedcfchi di Guarnigione , 
ammutinatili , per timore di clfere tutti mcffi al filo delle fable, gittate le armr, 
obbligarono gli Alemani alla refa della Piazza : la quale il primo di Agortofu 
confegnata a' Turchi, conuogliatigli Tedefchi a Sabacz, doue gli 6. del mefe 
arriuarono . li Maluezzi Comandante di querta Piazza , infofpettito, che l'at- 
tacco di Zoucrnick fuifc il preludio di fimigi tante cuento a Sabacz rtelfo, quan- 
do quella fulfe caduta in potere de' Maomettani ; per comando del Principe 
di Baden , attcfc a fortificare quel Cartello , munendolo di Palizzate , alzando 
terreno , proucdendolo di monizioni, e riduccndolo in irtato di potere all'occa- 
iìone far fronte a' nimici . Pù intimato nello rtelTo tempo al ColonelloGabria- 
ni di aiiìcurarc co' fuoi Croati il Sauo,rtendendo al lungo del fiume gli Scruiani, 
Vflari, & Aiduchi di que' contorni ; e di pallare «bifognando, a Brodt ,in rin- 
forzo del Coloncllo Gali , Comandante di quella Piazza ; e quando fi fuH'c il 
nimico riuolto a Sabacz, che vnitaraente fi portalTcro vcrfo B:rtfcka,c Radfz- 
ka , per ifturbare i difegni degl' Infedeli . Prefero querti di fatto il cammino a 
quella volta , in numero di 10. m. , conCaanoni, c booabc , per foggiogarc la 
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Piazza ? intorno alla quale fece il Maluczzi, per lorpaziodirluc le^hc , abbru-' 
dare i grani, 6c attaccare il fuoco al mcdefimoBorgodiSabacz.'il che veduto 
da'Turclu%«coiiorcfatodìfficilcBteiitathio»?oUero il tereo alla Piazn^ 
ricooducendofi frectolofi a! Serraglfo : e per leuare a' Criftiani la fperanza di 
ricuperare Z^tucrnick , fpianaronoquel Cadelloda'fixidaiDead^ ilchefece U 
Chiufa alle prodezze de' Turchi nella Bollìna . 

.IlTccl^cly poi nella Seruiat volendo dar(ì a conofccre vngraa Capitano» 
òéienato vn rinforzo di4.iii. Tartari »e di alquanti TareU (otto gli due già' f 
accennati Rifsh » pofc gli occhi fopra Clodoua, detta ancora Nonigradi» e rie«' • 
tislau, Caftellocuft 1 litodagliSeruianf, dc'quali fi promcttca piccola refi ften- 
za a" rLioisf)r2Ì. Guce la Piazza fopra il deliro margine del Danubio,aIauan- i 
te le^hc (optà di VVidin , afilo del traditore , dopo che fu fcacciaco dall' Va- 
ghcria . Ridratifi quindi i Turchi, dopo la perdita di Belgrado , vi entrarono^ 
gli Seruiani , innalbcr.in ioui gli Stendardi di Cefare , fotto gli cui aufpicj pre- 
telerò di confcrua ria . Confi.lvrarailTeckelyla quafi imponibilità dicondumi 
i Cefarei per terra i foccorfi, conucncnJo palfarc aitifliiiii giv ghi , il di i8. di 
Giugno fi pi cfentò fotto di quella Piazza con la fua Arma ta,e cominciò a ber- 
fagliarla con 10. Pezzi diCanooiie . La diligenza de* Cefarei non potè prefcr-; 
uarc queAa Piazza dalla caduta . Il Conte di Gutteoftain Tenente Coionello^ 
diMctcrnick con alquante Milizie di Alcmani,eScruiani, incamminatoa fjC- 
coircrla , tioi:ò da' gicghi ahiflimichiula la ftrada . Falsò io ftcUoad O. foua , 
douc trouauanii vniti da4.m.Rafciani,afinedi introdurfi^crla via delDa- 
nnbiot in K ottigrad . La mtadi Pcrro, ò fiano gli fcogli diTatallia,& l'auere' 
il Ribello poAo nel fiume ali^uante Saiche armate , chiufe agli affediati la via 
al foccorfo . Dopo rigettati m più alTalti gli inimici , fprouucduti gli difcnfori 
di monizioni , conucnne loro accordare la rcfa della Piazza alTcckcly jfu la 
meta dì Luglio : c benché fuHcroriccuuti ad oneAi patti , noD furono loro dal 
traditore offemati ; trattenutili , fotto finti pretelll, prigionieri . L'acquiflodi 
queOo Caflello rifonò fubito con voci di grande giubilo in tutto l'Impero OttiK 
mano, come fc Turchi aueffcro ricuperata Buda,ò Belgrado . Se ne fecero feflc 
inCoftaniinop(>j , e in Andrinopoli, dcue gliMiniftri de' nimicidi Cefare dc- 
cantarcno li Tcckcl) per lopnmo Capitano dell'Europa , a cui loccaua follc^ 
uarc la fortUiii' cij^d^me dd MaOmc ftW iib . Il tempo poi moftrò» cflere qutftì 
fcherzi fanciullcfchi, rifpetio alle nuoue, e più funeftetragediefleqnaUilQe- 
loar. !. ua dilponendo allo totale fcompiglio degli Ottomani. 

Applicarono quelli daddouero al proiicguiracnio della guerra con Cefare , 
dccaniandolo di tal maniera , per gli moti della Francia , tanto fccmato , e in- 
debolito ifforze nella Seruia «che non fi trooana Milìzie, nè pure fufficicnti a 
confcruare gli acqntftì » non che ad vfcire in Campagna , per proflfeguirli . 
Diuifaudofi , per lo meno, facile il riacquiflo di B':lgrado , foUecirò il Vifirc le 
prouifioniper l'imprela , inuiandoa Nyfla quantità diCannoni,& vna iiitinità . 
di monizioni . Raccomandata Cefare ai Dio degli Efcrciti la giu(ìizia dciie^ 
fue arme , prééÈlS€ per l'Vngherta f n'fifercito di beo 50. m. agguerriti Alema* 
ni , oltre ^ii Vngari, e Serniani, dìfpofiia fcgnalarfi contro gli Barbari. Puro» 
no quelli più degl'Imperiali folleciti ncll'vnionc delle loro forze; impedita a* 
.Ccfarei la marclua da' Q^Mrcicri dall'iogrollamento de' fiumi , c dalle cunciuue 

piog- 
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piogge yCNl^.di^^^ iiiH'<^^>cabilc il cammino. 11 Gcoerale Hofnc'rken, H 
quale con cinque foli Reggimenti Alemani auea neii'Inuerno prercruato il 
conEne » all'intorno della Moraua, dalle cfcurnoni de' Turchi, faputo^che già 
qucfti, fino ne 'primi di Maggio , fi crouauano aNyffa forti di zo.ro. Combat- 
tf Oli 9 (limò proprio della fua pruiienza il ritirare a Samandria da PoiTarouitx , 
c ^a* f kioi CafteUi il bagaglio di quelle Guarnigioni , acciochc in ca^o «fi finif- 
tro euento , noniroualìero iBarbari diche arricchire , ma (blofableda tingere 
del loro fanguc . lldilìdcriode* Turchi di opprimere gli Cefarei, li fc' folkciti 
nella cofiruzione di alcuni Ponti , perla pronta vnione delle loro forze; vno de* 
quali fìi , per ordine dei Vifire > coftruito da' Vallacchi a Giorgio , fopra'! Da- 
nubio ; 6e alcri due fopra le due Uomat * voa detta di Bulgaria , Tatara di Ser-^ 
via . A qucfto auaiTo » ftaccatofi rHoffkirkenda Poflàfouicz » pofe il fao picr 
colo Campo nc'contornidi l3godino;doucnon tardarono molto a comparrrè, 
alcuni Squ.idroniTurcheichi , con intenzione, occupata la Piazza, di iarlt_» 
Piazza d'arme per la diuifata impreia di Belgrado . Veduto da' Barbari il Conte 
fiìblttto a combatterli* non fi arrifcbiarono di venire feco al cimeoto , e dile-, 
guaDdoqttaloebbiairecoAiaoifeiio tutte le loro Tperanae. 11 gonfiamento de* 
numi , eie frequenti piogge impedirono vlterioritcntatiuia' nimici , e diedero 
tempo a' Cefarei di vnirc le loro forzc« fiche potcHcro coauaiUre io aperto^ 
Campo a* Maomettani infoienti . v jb 

Ne' primi giorni di Giugno giunfe per le Polle a Belgrado 11 Generale Fri»; 
clpe diBadcn ,doue tremate quelle Fortificazioni ioiftatodipcrfezioneaarma-' 
te le due gran ii Batterie di 4<5, Pezzi di Artiglieria , e tutto all'ordine per vna 
valida refifltnza al nimico , quando fi fulle arriichiato di alfediarlo; fi portò 
quitidi alla vifua del conuicino Pacfe » doue crouato ad Ualfan Bafsa Palanka » 
per la crefcensa del fiume leflaua refe impraticabili le ftrade , cola fermatofi » 
iri chiamò il Conte Hoffkiskeo colle Aie Truppe» le quali cuftodiuano la Mo- 
raua , e vi aucanoconfumatigli foraggi ; rifoluto di fare cola l'ammalio dell' 
EfcrcitOjOrdinatofi nel medefimo tempo agli VfR/iali» che veniuano al Campo» 
di urciarcoltrc'i Sa uo il bagaglio a 5cmlyn ,finactantoche vcniffe informato 
dello fiato» e de* difegoi de'Nuomettaoi. Pcrafltcurare fl Pacfe ne' contorni 
di Belgrado dalle feci rcriedef nimici» mandò a tagliare i bofchi , e guaftare te 
ftrade , le quali da Ktokcluaz , e Radrik potcffcro cola aprire il paffo alle, in-' 
fcdagioni. Il piìj che prcmea ai Principe , era il proucdimento delle vettoua- 

tlic » fcarfeggian io li Lampo di carri da condurle : onde {>en&ò di icnerfi vicino 
cfceiu^ poffibile a Samaodria 9 la qual Città e* facea Ibrti&care con dili- 
^Bpza,aucudolf 4*°^'^ P'^ Propria per lo Magazeno reale dell' £fercico. Non 
vedcndofì ancora da alcuna parte comparire i i'urchi , fermatili a Ruran , fo- 
pra di Nylla , doue l'Arap Scr-Askicr radunaua l'Efcrcico, lì pensò da' Cefarei, 
.di (Ubuirc fu i^Moraua va Fonte » per quiodi andare all'iocootro del nimico ^ 
I4 trattéQiia^ialltim^egnarfi» il non eflere ancora comparfe al Campo le Trup- 
pcjle q jali lo aueaooa comporrete la voce del notabiL- iogrolfamcnto degl'In- 
tcdcli icficndo già cominciate a comparire di qua d:ila Moraua alcune Squa- 
dre de' Tartan « lequali fecero aualche imprcifii^ne m vn drappello di Aiduchu 
nel qual mentre tutta l'Armau tofcdele > paflato il fiume » fi fcone ad appo{* 
tacca C|!iijfoucz . yautticioamcoto dc*iuiuci « obbligò il Badca a £irae 1%^^ 
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tcoperu . Per di lui ordine , ti Barone di OrliCK , con toc. Gauafli (i porcò^a ìf» 
coopftcft il Campo 'Diichdòo. OMdiraftitrfbcimiiifiodì'mgìorno»edl jbè 
intere noni, per mezzo a' bofcbi^fi accodò dih&proaifo alPETcr cito de' nimici . 
datcate due Partite d'Infedclt , ne fece alcuni prigion!, con vn'Agà . Si aliar* 
mò tutto'l Campo» onderpiccaroafi ò.m. de'più fcielci Caualierf , in feguito del 
Particantc . Le folte fdue lo preferuarono dalle fable Turcfaelche , fithe fenza 
fiè pure perdcfe vaSoldtto » per la viadi lagotfiM , fl À de* 7. Luglb « (ì ricon- 
dune felicemente aU'Ercrcito , co* prigionieri . Infornato da^ndN, che'l nimiw 
co, il eguale contaua nel fuo Efcrcito ^o. m. Cauallr , con 'freno confi Jcr-ib lc 
di Artiglieria , fi auanzaua , per U viadi lagodina , ver fo Belgrado, alla quale 
Città era fiato l'Àcap comandato dal Gran Vifire di porre l'a&dio ; flimòpill^ 
desM il loépeBdere m marchia ver fola Moraua ; onde appoftato tra Co>lar,& 
Haflan Barsà Palanka , difpofe il modo di porre il Campo in Battaglia , e fpe* 
dendo del continuo Partite ad informarfi delle moiTc de' Turchi , li n-c f:rmni 
afpettaua a quali rifoluzioni fi applicaiTcro . Difiefa l'Armau a Coilar , com- 

f amerò alqoaou Tartari alla parte dei Sauo , abbruciando Balkouua , gli i 
,u^lio , con altri Lvagbi > d'onde nelle vidne forefte riMerMnfi . Bt perche 
quudi traflicro alquanti Sorniani in ifchiauitù , (limahMioogU altrf fortuna il po- 
icrfi co'loroaueri ricondurre olcre'l Sauo nella Schiauonia nella q ialc per lif 
via di Kelpen fi faluasono molte migliaia di anime , fopra la m. carra » colle^ 
iattanze . Nel medefimo Campo di Gollar,collQcato tra bofthi^ia fltoeibo» 
lo per lopafcolode'CauaUi , fi vni ^.a' 11. Luglio, airEfercitoil Tenente AÌ4-' 
rcicialloCo. Veterani , il quale feco condulfe alquanti Reggimenti , & il Can« 
none di Campagna . Spiccofli qucfto, per comando di Ccfarc, «^lalla Tranfilua- 
nìa^founenuioclaQucl Pi iDcipatodi vn^oHo Tul&diodidaoariperl'ErercitOr 
f di MOttiande Kci pailaggio cfcV fece per lo (DOntorno di Tànefìiaar , vi 
gnailò la campagna , per leuare a que' Barbari la fuififienza , e con diraftroTo 
cammino tra paludi , e fiagnt, varcato il Tibifcoa Ticul»^ a Slaokcoiaoik 
I)anubio , giuolc a Belgrado , c tantoflo al Campo . 
. Non fi mouea il Scr-Askicr da' cootorm della Moraua^ e dì Crudaueziperchc 
acteodea il rimanente delle T/uppe , le quali coflaw il Viiie, per Mèdiof 
di Belgrado. Lufingato il Sukano da* fuoi Afinillity cfaepotMAdoft egli in pei^ 
fona ai Campo , gli aurcbbono gli Aleinani portate incontro le chiaui delle^ 
Piazze ; òafiìflendocon la prefenza al fuo Efercica , gir aurcbbe £icilit:(ca ogni 
grande imprcia^ quantunque di mala voglia, come immerro Qe]piaccri del^er* 
raglio^ lafciòperroadeie a eoodarfial Capo;onde il primo di Gnugno rpicciMA' 
d'Andrinopoli,e col Primo Vifìreprefe ilcammiiiodiSoffia>traeadofccoif.m. 
perfonc tra la Corte, e le (uc GuarJiciOltre altre lo.m.per l'Armata - Il Viiire, 
che ocU'ioteroo fapeabcne il valore , e la tempra delle fpaJe degli Alcmanif 
per ucuuio col Gran Signore a ^tBa , non fi volle mai mouerc dal di lui lato» 
^Oaccadaodofi nella ipediaim^ieUe Miliaie » dePGaoaooì , e delle moniriiBi . 
al Scff^Askicr , coa,i»MOiiiordioiaqueAordi battere gli Akmam',ftioando&gii> 
in pugno la Viiiocia,>eprofTcguirla coll'acquifio diBclgrado . AccaJcano ii> 
quello mentre vicendeooli incontri tra le Partite di amcudue gii Efercici , c i 
di di Lu^io, auanzatifi da Budnick»per la ?ia de' monti, alquanti Tartari a 
(c<»f!CK>emBeJ|ra(lo » forprcTcro alcuAi^arri di ba^glio ^ c di prouiaode^i^ 
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vccideadone alquanti della Tcorta . Giunfe per tempo vn'Vngaro , che guida- 
ua 400. VfTari ico' quali caricando gii nimici , tanto li perfeguitòyChe giunto 
ad vna loro imbofcata di i^oo.Caualli , fùcoAretto a lafciarui 150. de' Suoi 
fui fuolocftinti, tuttoché non morigero inuendicati . Ma era maggiore l'ar- 
dore di combattere negli Aleraani: gli quali il di ij. di Luglio, mollerò il Cani" 
po verfo il Villaggio di Siponizza » luogo aiTegnato alla coflruzionedi vn Pon- 
ce fu la Moraua , onde penfauano auanzarfi verfo Nyffa , & in traccia degl' In- 
fedeli . Fermotn però il Baden , all'auuifo portatogli da' Rafciani con la preda 
di alcuni Turchi , che il Scr-AskierArap con jo.m.Caualli fi trouaua in per- 
fona a CrufTauez, pofìandofì oltre la Moraua col Cannone i Gianizzerij moi^ 
trandofi tutti vogliofì di venire a Giornata cogli Alemani . Lafciaco allora il 
difegno del Ponte, flefe il Principe la fua Armata a Collar, per potere crouarfi 
più vicino a Samandria , ondetraeua ilfoftegnodcll'Efercito. Erafi già mefTo 
in marchia verfo Belgrado il Ser-Askier Maomettano ; il quale fpedite alcune 
Squadre alla forprefa del Calvello di Haual», alcune leghe fotco quella Piazza » 
trouò ne'difenfori refiOenza vguale al coloro ardire ^ rcfpinti gl' Infedeli , gli 
Quali diedero il guado al vicino Paefe . Aliarmaiofi quindi l'Efercito Crilliano, 
fìpofe tutto in ordine di Battaglia , la quale fi fupponea ineuitabile;mandatoii 
perciò a Belgrado di rinforzo il Reggimento del Gabriani . Veduto poi ,che-* 
non compariua il Nimico i delufi gli Alemani della fpcranza di combattere , c 
di vincere i Turchi, perche intefero aucre queOi ripalfata la Moraua ; fi rifol- 
uettero di nuouo allo (labllimento del Ponte a Siponizza,il quale coH'affifìenza 
del mcdefimo Principe, fi raUoda la notte del primo Agofto,e vi fi alzarono 
Forti , per ficurezza , cominciando l'Efercito a portarfi di là del fiume , con^ 
ferma rifoiuzione di venire a Giornata co' Maomettani . Quedi, che pure bra- 
mauano di fcgnalarfi in vn cimento , nel quale , per la fuperiorità delle forze > 
fupponeano infallibile la Vittoria j informati da alcuni fcellerati CriOiani, 
( gli quali in fcmbianic di difcrtori de' nimici dcTla Cafa di Auftria , fi erano 
portati nel Campo, a fine di (piare la qualità dell' Efcrcito Imperiale) che-» 
quedo di là della Moraua fi trouaua in grande penuria di foraggi , e di vettoua- 
glie ; penfarono a tagliare loro la communicazione con Samandria , Magaze- 
00 reale , e cosi obbligarli ò ad vno fuantaggiofo conflitto , ò a perire tutti per 
la fame . 

Sopra quelle Grettezze de' Criftiani fondando il Ser-Askier la fperanza della 
Vittoria , peri Ponti già ftabiliti fopra la Moraua , fece ripatfare l'Efercito dì 
qua del fiume,numcrofo di 40. ra. Caualli, e lo.m. Gianizzeri,oltrc altri lo.m. 
Tartari,guidati,coraecorfe la fama,da Sulcan Galga tìglio dell'Han, che rima- 
fero di la del fiume \ onde con tutta la canaglia , fi contauano nel Campo Tur- 
chcfco più di So.m.perfone.Pafiati i Ponti , affrettarono i Barbari verfo lagodi- 
na la marchia , con penfierodi tagliare a' Criiti'ani la via di Samandria , d'onde 
traeuano la loro fu(fiilenza . Il di 15. di Agodo , trouaronfi le due Armate itLji 
difianza l'vna dall'altra di tre (ole ore , non auendo di mezo che la Moraua-* ; 
appoftatafi la Turchefca a lagodina , e la Cridiana per contro , nel fuo Campo 
reale . Cooofciuia dal Principe l'intenzione de' Barbari , ordinò fi facefl^c vn^ 
Ponte fopra quel fiume : ma la mancanza degli materiali impedi l'efecuzione. 
tùocceflario dunque voigerfi addiecrOje prendete lamarcoia a (cconda del 

' fiume i 
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fiume ; il che fi fece il dì de' x6.y c 17. Il giorno de' x8. feguitando la marchia i 
pedoni) fi fermò la Caualleria : nel qual tempo 500. Tartari, paflaca a guazzo 
la Moraua , tennero dietro all'Armaca Criftiana,e in vicinanza del Campo 
della Caualleria, predarono 100. cauaili vuoti,e fecero prigioni alquanti forag- 
gieri . Tollo che fu anriuata la Fanteria nel Campo , comandò il Principe agli 
due ColoncUi Houchin, e Palft'y, a due Tenenti Colonclli,a due Sargenti Mig- 
gìori , & a dieci Capitani, che con i.m. Soldati la lleffa fera andalTcroalUMo 
raua » in diflanza di vna ora e naeza dal Campo , fcco traendo alcuni Pezzi dì 
Cannone j e perueouti colà ^coU'arriuodi alcuni carri fi principiò a formare^ 
fui fiume il Ponte . il giorno de' 19. auendo due Capitani con 300. Soldati paf- 
fato il fiume , tofto cauarono vn folfo, per difendere la tefta del Ponte , al qual 
trauaglio aflifìendo lo ftclfo Principe , alle due dopo il meriggio fii ridottoa to- 
tale perfezione. Ri tornato il Principe al Campo della Caualleriaifitrouòquef- 
ta d'improuifoaddoflb gli 10 m. Tartari rimafidiladel fiume .-contro de* quali 
voltata faccia iCriltiaai, porta ronfi collo ftello Principe contro gli Bi rbari: gli 
quali prefa la fugga, vennero più di tre ore lontano perl'eguitati Jafciando» in 
pena del loro ardire , piii di ^00. de* Suoi ftcfi fui fuolo , c nelle mani de' perfe- 
cutori molti prigioni , tra* quali lo fielTo Agà de' Gianizzeri . Q^iella azzione^ 
gloriofa , la quale fu il principio , & il preludio di vna compita Vittoria , noa^ 
fcgu» prima che aueifela Fanteria palfatoil Ponte, ficomc fece, venendo nella 
marchia dalla parte del fiume fiancheggiata dagli due R-^gjimcnci di Drago- 
ni ,Stirum ,c Scrau; rimanendo la Caualleria come coperta da vn calle, per 
tenere a'Turchi celato il difcgno fatto di colà attaccarli. Palfato ch'ebbe la Fan- 
teria, & ilbagaglio il Ponte, allora fu,che la Caualleria Crilliana caricò a tutta 
briglia gli più auanzati Squadroni de' Tartari: gli quali prefa la fugga verfo il 
Groilodcl loro Campo, nel quale pure trouauanfi 500. Gianizzeri, furono con 
tanto furore perfcguiiati dagli due Generali Veterani , e Piccolomini , e dallo 
flelfo Principe di fiiden , che cacciati in vn pafio angu(ìo,c rinfcrrati in vn-a 
bolco, perdettero l'Ordinanza , fuggendo per ogni parte in coiifufionc : onde-» 
loro fi prefero ix. Stendardi, alcuni Timpani, e fitrouò il terreno, per lungo 
trailo di cammino , l'eminato di cauaili, arme , turbanti, e mantelli , abbando- 
donati da chi fi procacciò con precipitofa fugga lo fcampo ; ancora per lungo 
tratto di cammino perfeguiiaii dagli VlfarijC Dragoni, gli quali fecero di 
quella canaglia macello . 

Mentre leguiua qucfta azzione co'Tartari , oftrc la Moraua, al Villaggiodi 
Graboucz i terminaiofi fopra'l fiume il nuouo Ponte, vi palfarono gli due ac- 
cennati ColonelliHouchin,c Palfty,congli due milaSoldati,da' quali oortoco- 
mincioflì ad alzare Trincea, per coprire l'Efercico.che vi palfaua . Portatafidi 
qua della Moraua tutta la Fanteria, tolto fi pofc in ordine di Battaglia , fecon- 
do le ptrmettea l'angullia del fito, e ripieno di IterpI . 11 Generale Biller,il qua- 
le dirige» la Fanteria, trouandofi vicina al Campo vna dcnfa bofcaglia , dietro 
la quale slargauafi vna fpaziofa pianura , prefi fcco quattro Capitani , vn Sar- 
gcnte Maggiore , e 400. Soldati, attraucrfando il bolco , fi auaiuò ad vn quar- 
to di ora dal Campo , perdifporrc le Guardie vcrloquella pianila , nella quale 
dipoi penfaua di cacciare tutta la Fanteria , Aucano 1;: prime Guardie appena 
m.Ho piede nella pianura,chc vfciti dal bofco circa Gianizzeri, ali'ioi.Tro- 
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UiTo ,e c con impeto aflalirono l'vlcima Guardia: la quale tuttoché alquanto (i 
c<irordina(Te , c fiiffc fatta da' Turchi a io. Criftiani la tclla ; accorrendo fubito 
l'Eiftcrcon le altre Guardie , furono a fbrza di fuoco refpinu i Barbari, cbn^ 
maggiore loro perdita, che de' Criftiani. In quefto mentre fopraggiunco al 
Campo il Principe di Badcn , e lodato il valore, e la condotta dell' Eillcr , chr^ 
anca sì bene raanienuio vn Porto tanto importante, ordinò verfoil bofco U 
marchia di tatta la Fanieria : la quale la mattina <lc' 50. nello fpuntare dcil Al- 
ba ,v(ciia tutta del bofco , dal quaic non più di due orcfapcalì cilerc lontano il 
Campo de' nimici , fi fcrniò douc irouauanfi le prime Gua.Jie Alcmane nella 
pianura di Tufch)aua,la quale auca^j.m.palfi andanti dilunghezza,ela metà di 
larghezza . Quiui dunque ordinolfi tutta la Fanteria in Battaglia, fcoprcndofi, 
che nella rtcffa pianura fi trouauano ancoraiTurchi in ordinata Battaglia», , 
quantunque per l'altezza dell'erba,c per la dcnfa nebbia non fi poteffe fcoprirc 
la politura del loro Campo. Fatte della Fanteria due Lince, fi pofero auanti 
diquefte alquanti Caualli di Frifia, perche coprjllcro i pedoni, c furono rueiU in 
ordine alquanti Pezzi di Cannone da Campagna . Appena pofta la Fanteria ia 
Battaglia, dileguata la nebbia , cacciò il Scr-A^kicr alcuni Battaglioni di Gia- 
oizzci i, tra' quali fi trouaua^no milc Mori,e Squaiironi, ad inueftire l'Ala drit- 
U, alU cui fronte trouauafi il Co. Vittorio Sola nii.irgente Maggiore del Reg- 

fimcnto Aucrfpcfg , Caualierc di Malta, c Soldato di gran valore . Vennero ì 
Ufchicon vrlt, c griJi tenibili ,e con grande impeto all'vrto de' Criftiani ; gli 
quali luitoche aueilcro il vcntocontrario, che poi taua loro negli occhi il fum^ 
mo de' mofchctti nimici , li foftennero con tanta intrepidezza , opponendoli 
loro come vnforliUimo muro, che vedendo gl lnfcdcii di non potere fare im- 
prcilìonc negh Alcmani, dopo alquante fuiiofc fcarichc , riciraronfi ; reftando 
però femprc le due Armate a loo. paif» vicine . Continuarono i Turchi,a guifa 
aidci.l'a grandiae ,i loro tiri ; e gii Criftiani , così comandato loro dal Princi- 
pe ,non ifcaricauano mai gli archib'jfi,ic non quando vcnmano alfaliti; all^. 
nfcrua, di alquanti Fantacini più auaiizati della prima Linea , gli quali talora 
faceano qualche fcarica . Bensì gincana continuamente il (^nuoac , folle- 
nuto con rimarcata intrepidezza da' Maomettani. 

Veduta qucfti infupcrabile ia fermezza degli Alemani nella prima Linea , 
0 volferocon maggior' impeto alla finiftrai alla (juale replicarono con infolito 
Airore gli agalli , e femprc foftenuti con vguale intrepidezza da' Tedefchi,gli 
quali faceano fopra gli aggrcfiori vn continuo fuoco ; il quale ceflaua,quandci 
cviJaua i'aiiacco: rinouaiopiu volte , c femprc con pan «.oftanza rigettati da' 
Cnlliaui. Non ;iJerogu mai qucfti in tante altre Battaglie maggiore fuoco 
Uk" '1 urcbi , ouanto nel prcfcnie conflitto . Fu vn prodigio, che faluafle la vita 
li Principe di li.idcn,il quale fi l itrouaua femprc nel maggiore fuoco de' nimici, 
uouandofi dalie fette fino alle otto ore fempre nel mezzo della pugna, e de' 
Combattenti, ad eterna fama dcUa fua gloria, e valore. Fu.fegnalata la con- 
cola dcIl'Eiftcr, li quale goiernaua la Fanteria, rendendola coi fuocfempio, c 
diiczior.e, infupcrabile a tutti gli sforziTurchcfchi. Gli ColonclliHouchin, c 
ò.aun.berg, gli quali faceano la parte di Generali , auualorando colla loro 
tnii i pidczza i Soldati , elTendo a parte della gloria delia Vittoria , acqiiiftaro- 
xioa ic mede fimi fama di Eroi . Duraua ancora oftinaiv uà k Parti il Conflit- 
to, 
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«OjCciìibaiicpJo c Turchi ,cCriftìani per l'onore della Vittoria ;c)uaodo fo- 
praggiungcndo al Campo la Caualleria , dopo baccuci , e pcrfeguitaci i Tartari 
oltre la Moraua , comparuc nella pianura co' Aioi Dragoni il Colonello Car- 
telli, fv-guitaio da vno Squadrone del Reggimento KifTcl . Tattochc qucftinon 
poccUcro l'chicrarfi > per mancanza di fito , trouandofi la feconda Linea vicina 
al bofco; col toccare de' Timbali, e de'Tamburri , pofcro tanto terrore negl[ 
Infedeli , che confiderato , non cfTere loro riufcito , a tutti gli vltimi sforzi , di 
farealcana imprcifione nella fola Fanteria» e poterHda loro, colla comparfa 
della Caualleria) foggiacere a qualche infortunio ; abbandonata quella pianu- 
ra, ritira ronfi dietro a quella in va bofco j onde auanzando le due Lince, & oc- 
cupando l'abbandonata pianura, diedero luogo alla Caualleria ,si chcfortiirc 
dei bofcQ , e fì pooelTe in ordine di Battaglia . Auuifato il Principe , che dietro, 
al bofco, onde fi erano rviiraii i Barbari, fi trouaua vn'altra pianura, e vi auea<* 
no alzata Trinceai facto riconolceredal Co. diSiarcmbcrg il paffo della feluaj' 
prell feco quattro Battaglioni , e framifchinti qucfìi con la Caualleria , fenza.* 
perdimento di tempo , volò .lUa traccia degli auuiliti Maomcuani, gli quali 
iubito fuori del bofco, in dilìanzadi vn quarto di ora dal Campo, aueano ca- 
uata vna tuffa , & alzata Trincea, a tiiic d'impedire a' Crifiiani l'vfcita . Non 
afpciiarono qui gli Turchi le fpade Alcraane ,lofpauento delle quali licacciò 
a rinfcrrarfi in vn' altro Trincciamcnio , il quale auca innanzi vn grande , 
profondo fofìo, in diflanzadi joo. palli dal primo . NcU'vfcire i Tcdefchi dal 
bofco , andauano pcncudofi in ordine di Battaglia , per afialiare qucfto Trin- 
ceramento nimico , il quale cfTcndo guerniio di Artiglieria , facea continue-» 
«cariche contro Crifliani . Impcflo al Piccolomini diaccoftaifì al Trincera- 
memo de Turchi, & al Colonello Palfly di prendere co* fuoi Aiduchi la finiflra 
del bofco, con finta di volerli attaccare alle fpallci oell'accoHaifì quello, gli 
UCCIO viia grande fcarica di Artiglieria - la quale intrepidamente foflenuta_a 
dagli Aicmani , fcguitarono ad auanzarfi contro'l Nimico. Qiicfto , perden- 
do il coraggio , Icuato il Cannone della Trincea , lo rimandò indietro al fuo 
Campo, quindi vn'ora lontano; fcrmandofi fira tantoi Turchi a trattenere eoa 
ifcaramuccie i Crifliani : gli quali, Tempre auanzando il piede, e perciò d/mof- 
trandofi rifoluti all afialto, diedero l'vlcimo crollo alla coflaoza de' Turchi : gli 
quali auuiliti, abbandonandoli forte Trinceramento , ricoueraronfìin vn'altra 
lelua,dictro la quale (laua tutto il loro Campo. Conuencndo dinuouo a'Crif- 
tiani paliarc alia sfilala per mczo al bofco , fu comandato al Colonello Zaad, 
che con alcuni Reggimenti battefle la Retroguardia de' fùggitiui : de' quali fi 
farebbe fatto nella tclua vn grande macello, fe non fulTe la loro fugga flata^ 
aiutata da vr.a dirotta pioggia ,che fopraggiunfe impedì vndiluuiodi fan- 
gue infedele. Fcriuarono gli Turchi la loro fugga nel Campo , il quale fì tro- 
uaua in vna grande pianura ibetodi va Monte ,auanti Pattochin, e procura- 
rono di porre in faluo la loro Artiglieria . Quando gli auuiliti conigli tenendo^ 
oramai del tutto perduti, ad altro non atte fero, che a porre in faluo la vita-i , 
lafciando in potere de'CriQiani tutto ilCa[r;po,c fùggeqdo tutti difperfì chi 
per Krukcluaz ,echi per lagodina . 

i'ù riputata a miracolo vna grande Vittoila , ccnfiderato il numero gran- 
de de' Tu( chi , & il piccolo de' Cnfliani , gii quaii appena ai rmauano a xo.m.y 
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^9Ó Lé Sagra LegA contro glt Ottomani, 
elTendo coimemito mao^are rinforzi a Belgrado , & a Samandria , e lafciaim 
Mouucdiiti di Milizie gli Ponti fu la Moraua . SiagolaroMMe f erò quclla-ftMK 
fitta de' Barbari è marauigliofa > confiderato H fico da loro fcielco alla pugnai 
con tre Campi aperti ,chiufi tutti da'bofchi . Non corrifpofe il bottino al va- 
lore de' Vitcorion Guerrieri, perche il bagaglio maggiore de' Maomettani fit| 
lafciato a Soffia . Si fono però acquiilate moltiilitne tende» e molti Stendardi, è 
Bandiere ; il Touk , ò Coda di Cavallo» infegoa del comando del Ser-Askier | 
quantità di carri , e bagaglio ; 400. Camelli ; Caualli , Muli , e Buffali in qual- 
che numero; e fopra tutto vn'infinici di moniaiont, palle, poluere, bombe, gra- 
nate, tre Mortari, epi. Pezzi di Cannone j tutti però da Campagna, de'qvaM 
4Ax.veniuaoo portati da'CamnieUi,portanéooe vno folodue Cannoni :& auea- 
éone gli Turchi condotti alcuni lonunodal loro Campo, per (ihéÈÈk^fttUfgl^i 
mento Caftelli , & alquanti Croati fe ne impadronirono , e vi rimafero la not* 
tCtpercuftodirli . Non fìi grande de* Barbari nel conflitto la ftrage , perche 
di poco pacarono di 400. ^li edinci, oltre però vn grande numero di feriti; ma 
oefinrono dopo la Battaglia, dagli Vffaridel Co. Cziachy, e da' Croati tagliati 
a pezzi molti , onde fi vide il terreno per OK>lte miglia aU*inìOWio fpaife mW^ 
dauen* infedeli . Perirono de' Crìftiani da quaranta Soldati , e venne compian- 
ta la morte del Conte Michele Euftachio di Daun , Capitano d'Eiftcr , giouane 
d'anni , ma nel fenno maturo » e di grande afpeitatiua nella Milìzia . Contom 
maggiore numero di feria, con alquanti Viziali , tra' quali il Capitano £p> 
ben , & il Capitano Battaglia del Reggimento SOMClig»r ll P IIÌ ÌlÌ Ì i tf ;itlifr 
gli Turchi, nella fcarica de' loro archibufi , tracuano molto in alto , onde po- 
chi tiri giugneano a fare il colpo : onde fi arguì l'inefperienza de* Barbari nel 
combatterei emendo (lata la martore parte di qucgli,che componcano l'fifer- 
«ilo» canata a lòraa dalk prt>prie eafe , onde di leggieri cedettero al valore , e 
yd rtMa degli Alemani . Raccéke le fpoglie de* viod , aé vn (bienne Te Dtmm 
fatto canta re dal Principe nell'acquiftato Campo , fi fece rifonare l'aere con le 
Artiglierie niroiche , rendcndofial Dio delle Vittorie le maggiori grazie , per 
auere conceduto alle arme di Leopoldo, tuttoché occupato in altre Guerre , il 
fiacctfediaoonoPor^ogiio alMaomcttifmoiilquale, con queili vltimi sforzi 
potere , ateagt^ diuorati colla fpcranzagu fìrefchi acquiili di€e&re » e 
▼antauafi di obbligarlo a dimandare ftmpttdwwic quella Pace » che poco anzi 
abbattuto al ir.c ' H i o Leopoldo chiedea . 

Mentre fug£iuano a precipizio i vinti» fermaronfi a godere i frutti della Vie- 
tnria ncB ^ c ljg< » ) > Campo 1 Vincitori . A tutto corto rìcoueroffi a Nyffa tt 
Scr-Askier abbattuto » per ricogliere le reliquie degli fooi atterriti Blaometu- 
sì. Tuttoché non auc(fc fatta de' Suoi moka ftragc la morte, molte migliaia 
oc dirperfe il timore diaucre addolTo le fpade de* V'incitori . Ripit,liando i co- 
da^di»efo|ghignando a'^iu atditi » sforzauafi di torre loro lo Ipauento dal 
i0Kt0f9Èlmk%gcnào^ a riiàrcire il pò df dSore perduto » con dimofirarfi piài 
Intrèpidi» e Cullanti in vofloooo conflitto, al quale fi mofiraua rifoluto . Il 
Gran Vifire a Soffia, fatto confapcuole della fugga , e difpcrfione del fuo Efcr^ 
citOjfcrmòa queipaflo tutti gli fuggiiiui,c li raflodòall'vbbidienza il minacciar 
to timore della morte . Spedi prclianti ordini nella fiofiìna , acciochc la mag- 
(iorpartcdi quelk Troppe paflSflc a Nyfla in rinforzo dei Scr-Askier: al quale 
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tglì rneflefimoinuiò da Soffia vnariferuadi lo.m.rcìeltiCombatcenti, pcrreiH 
dere pib che prima vigorofo rfifercito di Arap . A quello il Gran Suicano , dif- 
fimulando lo fdcgno della fconfitia, fpcdi vn nuouo Stendardo, & vn fupcrbo, 
c ricchillìmo Padiglione , accertandolo della Tua grazia , quando , ficome con- 
fidaua nel Tuo valore , fulTc di nuouo venuto a Giornata co' Criftiani, de' quali 
fiaificuraua di riportare gloriofa Vittoria . Racconfolato Arap,pcr nonauere» 
nella perdita dell' Efercito e del Aio Campo, perduta la grazia del Monarca » 
cauò di Nyffa molta Artiglieria, cftraffc monizioni da' Magazeni,e trouandoii 
ancora forte di fopra 40. m. effettiui Conbattenti , fi moftrò rifoluto a cimen- 
tare di nuouo la fortuna , la quale auca giurata di Tempre perfcguicarli . 

Se fi fermò ncll'acquiftato Campo il Principe di Baden , col riftorarc le Vtf-* 
toriofe Milizie, e difpenfare loro le nimiche fpoglie j andò nel mentre idcandd 
nella fua mente , il modo di ricogliere il frutto della Vittof ia, riflettendo , che 
le macchine, per compire l'abbattimento de' Maomettani , erano gli petti in* 
fuperabili degli Alcmani . In quefto mentre, vna Truppa di Croati , che guar- 
dauano il palfodel Sauo, varcato il fiume, forprefe il Cartello di Belyna , tri 
Sabacz, e la Drina, con la morte di fopra ^o.Turchi,oltre altri molti, gli quali 
con il bottino rimafero a difcrezione degli aggreflbri . Dall'altra parte anco- 
ra, verfo de' Monti, clTcndo allarmati, per la Vittoria de' Cefarei, gli Seruiani j 
portaronfi all'attacco de' Cartelli di Kofnick , e di Maglizza , loro arrendea- 
dofi , fcnza veruno contratto , gl'Infedeli . La tardanza delle Vettouaglie , di- 
lungate dalla malageuolezza delle rtrade;la rtanchezza de'Caualli bifognofi di 
riftoro, e la neccflìta di conueniente ripofo, che fi douca agli affamati Crirtiani, 
fino alia raetj di Settembre trattennero l'Armata a Pattochin . In qucrtomen- 
tre , elTendo giunte le prouigioni nel Campo, e penetraiiui il MarefcialloDuca 
di Croy, il Sargentc Generale Duca di Holfiein , con alcune Reclute di Reggi- 
menti, fa giudicato , conuenire alla gloria dii^uelle arme rintuzzare l'ardire dì 
quelle de' Maomettani . Per ordine del Principe diUadcn , fattofi abbruciare 
il Ponte de' Turchi fu la Morauaa Cruffaucz, fb comandato lo Strafi^er di far- 
ne vn'al trofei to di Konigsfcld: il quale ftabiljto, il di de' 16. pafsò tutta l'Ar- 
mata oltre la Mo raua . In fette giorni di ordinaria marchia, perucnne l'Arma- 
ta Crirtiana da lagodina nella campagna di Nyfia , in dirtanza di tre ore dalla 
Citrj;cflendofi, alla comparfade'Crirtiani, date alla fugga alcune Guardie^ 
de' Turchi porte fu i Menti . Fermatafi l'Armata, fi portò il gcntrofo Principe, 
il di de' 11. , a riconofccrc il fito del Pacfc , &. il Nimico , il quale fi trouaua di 
là due ore accampato. Afiìrtè Iddio alla difefa del medefimo Principe , che fi 
trouò afi^alito da vna imbofcata de' Turchi, & in euidente pericolo della vita ; 
elTcndoftato di archibugiata ferito vnodc' fuoi, che fempre gli fiaua al fianco, 
il quale ancora il di vegnente fpirò. Paflatoil fiumicclloBonaraicaincll'cntra- 
re della campagna di NylTa ,fuiralba del di ij. marchiò l'Armata in Battaglia 
vcrfo il Campo nimico, dal quale vfcirono alcune Squadre Turchcfche a fcara- 
mucciare con le prime file, che maichiauano con alcuni Volontar) . Riufcà 
lenta la marchia , non tanto per tenere l'ordine delia Batt^lia, (guanto perche 
conueniua paffare tra le fpine ,e tra cci'pugli ,gliquali molto impcdiuano il 
cammino . Dopo le tre del meriggio , fi trouaronò gli Criftiani , in dittanza di 
TO^uarLO di ora, alla fronte del Campo Turchefco, circondato da vn fbniiQmo 
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Trinceramento. Trouandofì già molto aaanzato il giorno, impedì il ricono- 
fcerc la qualità del loro Accampamento: onde dando gli Ccfarei fermi in ordì' 
ne di Battaglia ,ftupirono in vedere l'Armata infedele » che facea fronte qua- 
<]rata in tutti i lati ; & auendo (lefe vn'in£nito numero di vaghiHìme tend^ , 
parca che fuffe vn'Efercito nuouo , e non il vinto . Confiderata la pofì(ura dd 
Campo , fì vide , che l'Ala deftra de' Turchi andaua ad attaccarfi ad vo'alco 
Monte i e la fìnidrai al fiume ; auendo innanzi vn forciilìmo Trinccramenio 
con profonda foifa . Al loro fianco de(>ro continuaua il Monte , aliai erto , e 
ingombrato daccfpugli|il quale ancora lorocopriua la metà del tergo . Al fian- 
co finitlro fi trouaua la Città di Nyfia , con il corfo del fiume , guardando con 
l'altra metà del tergo la pianura ; dopo fuperate alcunecoUine » che s'incontra- 
«ano.Sinoalla fera dello ftclTo giorno flette in continuo moto l'indefeflb Princi- 
pe, fcorrendo infaticabilmente coglialtri Generali tuito'l contorno, peratten- 
camcnte ollcruare la pofituradel nimico Efercito ; il quale con tanti vantaggi 
aurcbbe fpauentato quale fi fulTe altro Efercito , fuperiore anche nel numero 
a'Cri(ìiani . Confìderato impoifibile , e temerario il tentatiuo nell'attaccate 
il Trinceramento de' Turchi , rcftò in quel giorno incagliata ogni rifoluzionc , 
rcftando fermo il Campo , & in grande attenzione di ciò poielk intraprendere 
il Scr-Askier . Per procurare qualche diuerfiuo a" Nimici , veduto il Principe > 
che oltre il fiume Nydauj fi trouauano alcuni mile Tartari , eoo intenzione , ò 
d'impedire a' Cefarci il di luipafiaggio , ò per venire ne* fianchi a trauagliare 
l'Armata.quando fifulTe incominciato il cóflittojò pure per tendere l'agguato 
al Bagaglio , fé loro fufie riufcito di forprenderlo i portofli con alcuni Generali 
allo Aeiio fiume , fingendo di volerui flabilire vn Ponte , ò di cercare il guado 
alle Tue Squadrerà fine di obbligare gli nimici, a fpignere alci e Truppe di là 
del fiume , e cosi indebolire l'Efcrcito afiicurato dalle Trincee . 

Sull'Alba del di 14. Settembre , mentre fi accefe vna piccola rcaramuccii-i 
tra le Partite di aiiienduc gli Eferciti, il Principe di Baden, quà, e là fcorrendo, 
ad otìeruare io ftato de'Nimici,chiaramente conobbe, non potcrfi,(enza gran- 
de pericolo, e /Irage de' Crifliani , attaccare gli Turchi nel loro Trinceramen- 
to ; onde chiamatigli altri Capi a Configlio, & informati nel mentre , che il 
Campo Infedele fi trouana al di dietro tutto fcoperto , e lenza alcuna Trincea, 
fu conciufo, che fi lencalTe di afialire da quella parte i Barbari ; al quale fine fu 
comandatoa tutta l'Aki finifira, che marchiane per vna Valle all'intorno della 
Montagna , che aucano gli Turchi alia delira : e con quello giro l'Ala finiiira. 
diucniò Vanguacdia , fcguitandola il rimanente dell'Armata . Dopo vn lento 
jgiro, conuencndo a' Cnlliani guadagnare il terreno a pafioa palio, & anco 
per dare tempo , che marchialle dietro l'Armata il Bagaglio , accioche refialTe 
coperto i venne l'Ala finifira ad attaccarfi al fiume Nyfià ,onde rimafe quafi 
chiula nelmczo tutta l'Armata nimica . Quando gli Turchi fi auuidero del 
dilegno dcgl'Impciiali, volferofubitofcena, e fi diedero a rinforzare la Monta- 
gna vcri'ola Valle, per la quale pallaua l'Elcrcito Criiliano, conduce ndoui ai- 
quanti Pezzi di Cannone ^oude cominciarono a be. fagliare l'Ala finilìra , la^ 
<)4jaie alpiede del Monte progrcdiua intrepidamente la marchia. Supponen- 
do gii Turchi di fare qualche imprclfionc ne' Cridiani, vedendo le du;: Ale quafi 
diuife, in numero di ^.m. attaccarono la Delira : 1 j quale guidata dal Generale 
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Veterani, fiattVc kò qucftoad vnirfi alla Siniftra ; la quale pur? venne di fianco 
inueOita da 4.11; Caualli , gli quali vrtarono ne* Reggimenti Ji lioiilcin^c 
l>Ioirkerincs . Li nbdtic ii Piccolomini con alquanti Squadroni : e di piìi corL» 
\na Salua di Cannonateli obbligò a retrocedere, onde di nuouo re ft'^ ordinala 
là Linea. Rifoluii però gli Barbari di rompere il difegno de' Crifli.ini, fpicca- 
rono di nuouo la maggior parte della loro Caualleria , fopra la Fa Ateria<lella:l 
ideila AlaSiniflra comandata dal Co.Guidodi Scarembcrg . Fece quetìa tanto 
fuoco co' mofchetti, e co' Cannoni fopra gli Turchi ,chc furono sforzati a r» 
trocedcre . QuauJo.qucfti volgendofi di nuouodail'emincnza vcrfo la campai 
^na , (ì gictò tutta di nuouo la Caualleria Infedele fopra i fianchi dell'Ala Sinil* 
tra, ponendo in qualche confntlone gli Vlfari del Co.C^iacky . Ma allora slan» 
ciandoft fopra de' Turchi il Co. Piccolomini ,& il Duca di Holiìcin con ai" 
quanti Reggimenti yrcrpinfcro con tal furore gli nimici, che quali comincia- 
rono a volgerli in fugga jaucndoli fermate alcune Truppe , le quali di la del 
fiume fecero fuoco fopra 1 fuggiciui . Nel medctimo tempo , ancora l'Ala dcf- 
tra , guidata dal Marcfciallo Duca di Croy , e dal Tenente Marefciallo Conte 
Veterani andaua fcmpre auanzandofì, & acquiitando terreno fuil' eminenza , 
Tempre fpingendo l'inimico indietro . iicorreano gli Turchi per ogni lato, c col 
Cannone, c co* loro Mo(i:httti mandauanovnaicmpefta di fuoco fopra gl'in- 
trepidi affaiitori^^li quali difprcgiando ogni pericolo, Tempre più ardili eoa- 
tro gii maggiori sforzi de' Barbari , non puotero giaraai elfere fermati . Rino- 
uarono con maggiore furore che prima l'aggrctiione i Barbari , auanzandoiì a 
tutta rifoluzionc, per rompere l'Aia . Quand'ccco il Generale Euler, il quale^ 
guidaua il Corpodi Battaglia, ponendoli intrepidamente colla ipada alla ma> 
no alla fronte de' fuoi Bactaglioui , comandò che'l feguilTero , per acquetare il 
Monte , cdifcacoarnei nimici. Era diffìcile la falita,non tanto per i molti 
ceipugli , da' quali era ingombrato, quantodall'incelfante fuoco degl'Infedeli» 
gli quali vedendoli l'empr.* nitretti, coinbatteano da fiere , e da difperati . Ma 
rmfccnJoa tutti gli loro sfarzi fuperiore ii valore de' Combattenti Alcmani,gl» 
quali mandando fopra gli '1 ur^bi vna continua tempeiU di molchotrate ,an> 
«lauano, fcmpre incalzandoli, acquiilando terreno trouandofi gli Barbari 
tra'l Corpo di Battaglia , e l'Ala dcUra , che facea llrage de' Suoi, dopo lunga 
difcfa , piegarono hnalmeatc alia fugga . 

Si era però tutto lo sforzo maggiore dei Campo nimico riuolto contro l'Ala 
finirti a, vcrio'lliumc,douc li riirouauail Principe Generale, mcorai;gsndo eoo 
la fua intrcpidezza,& efcmplare coilanza gli Suoi alla pugna . Vennero più di 
vna volta foltiilimi Squadroni Turchefchi dà inuell/re c m gli foliti vrli icrribtti 
glt nollri BattaglionijCon animodi aprirli,c fcoinpigltarli.Ma qu£lli,fjtti a guifa 
<ii fcogliagli vri» maggiori delle tem^->cUc ,6c anche inTupcrabiua cuttD'l fuoco 
«e* bafbari,conferuana j fcmpre l'Or Jinanza,c non celTanào mai di berfagliare 
con incclTanti tiri gli allaiitori j quelli alia fìne, dopo tutte le prnoue di valore,e 
kcrczza , comiaciaronoa volgere a' Vincitori le fpallc , e porli in fugga . Gii 
Gianizzcri, gli quali da quella parte ilauano dietro ad vn nuouo, ma imper- 
fetto Ti inccram::nto , vedendo piegare gii Spahy , fecero loro Co->cà vna terri- 
bile lalua di mofchettate j Ikhe e rampognati da' Capi, e bccfagliari non m:iio 
da' oimicij che da' loro compagni, fecero si vn nuouo tiorzo contro gli Crii- 
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ciaoìrina qucfloDOorcrm» che idaccrcfcerc la loro ftrage,ecoii(unoneilÉI^ 
peroche ii Co. Veterani eoo la fua Ala dcfìia , fecondato da tutu' i Capi , rìfo- 
luto ad impadrooirfi della fommità del Monte , con tanta rifoluzione vi Tali , 
clic vedendo gli Turchi tracollare le loro fperaozc di più aiancenerfi cootro 
tililjKr''<f^^'' degli AkouuM • laceri, MdeboJiri » icenati , e picAÌ di fangue^ , 
CHUyapiediy&acauallo , foloactdcfoi Torchi a Taluarelafica . Ma perche 
erano ftretci da o^nì lato da* Criftiani, già padroni del Monce , e della Campa*- 
gna yCorfero tutti al Ponte della NylTaua per faluarfi : ma per loro rouina, tro- 
uatolo ingombrato da'carridel pr(»rioBaga^lio,fu forza,cbe fi giicaHero neii' 
acqua i fichectricad da ogni parteda* Victonofi » gli quali ftcero fn' orrida a|j 
caroifidoa dal'Infedeli, anche nell'acqua, per la folla di fuggire, molti fi (om* 
merferojperfeguitati fin dentro il fiume da' due gcncrofilfimi Principi di Han- 
Douer , gli quali in quella Battaglia, quantunque giouani , mollrauanH col va- 
lore , già prouetti Campioni nella Miliaia. Tutu la fortuna de' Turchi fìi 
U BOCtt, che fopraggiuolè alla pugota dando era le fiie icpRbre & ricoocroaglh 
abbattaci Maooetuoi . 

La perdita di quefta Giornata venne da' Turchi imputata ad vn Rcgulo dell* 
Albania, il quale con io. m. de' fuoi Nazionali obbligatofi alla difefa del Mon* 
u , mancando di valore, e di coOanaa, cedette vilmente il Campo agli Aggref* 
fori , gM quah' quindi pofero io eooftifioflecocale gl'lofedeli • GeoMiiiqee ciò ii 
iaic , al valore de' Criftiani dee imputarfi quella fcgnalau Victoria y la quali* 
fi codridera canto più prodigiofa , quanto più era fproporzionato a cosi gran* 
de impegno il numero de' Vincitori, gli quali nonarriuauano a i$.m.j laddouc 

fu nimici ne coouuaoo fopra 40.10. tutti fcielti Guerrieri , tocco le Infuoca « 
eytaqoaatitàdc* Maomctcaiu fomawrfi »fecai6 il fiaic il fi» corfo » « tfet 
dal foo letto. Perirooo tra di ferro, e di fuoco , circa to. m. lofiidelt 9 tAtna 
«IqiUBti mile d morati dall'acqua ; e le migliaia de' feriti, gli quali nella fugga 
fegnalarooo le ftrade col proprio (angue . Non rimafero de' CriAiani fe noa« 
* * 3 50. chi morti, e chi feriti icontaadofi tra qu^li di principale il Oo. di Velica^ 
^ . SargOMeMaggioredel ReggmotoScinMii . Se nel primo Conflitto a Pattof>;' 
' chio rittfcì tenuede* Criftiani la preda ; tanto maggiore fìi in queflo Combacti- 
mento , che pagò i Vincitori colricchiii&mo Campo degl'Infedeli . Confiderà» 
bile fu il numero delie Tende, e la più cofpicua fti quella delSer-Ai>kier, man* 
datagli poch'anai io dono dal Gran Signore , con coodiaione , che fi cifflcotaf- 
k di 1111011O9 ma eoa maggiore valore , co^ Criftiani . Acquiftaronfi in quefia^ 
a22Ìonepi(idij.m.Ca«iallÌ9ela maggiore quantità fìiritrouata nel fiume, nel 
quale ClTcndo altifiima l'oppofla riua , lafciarono gli fuggitiiii in abbandono le 
loto robe,e cauaUiiomezo all'acqua, t>er aggropparfi agii Uerpi, onde poruf- 
fero io ficuro la viu: fiche ae*gÌBniifi^aeau fiipeTcau ad fiume gran quaiw 
titàdi prciiofianedtyV^^'A^meyonde arricchirono notabiUncate i Cri(ìia« 
ni . Oltre la quantità di Cammelli , e di Muli , degli fopraccennati 5. va. bcllifo 
limi Causili le ne prcuallc il Principe a proucdcrc al bifogno de' fuoi , cflcn- 
uofi notabilmente m^cbolita^efcemaune' dilagi , e nelle lunghe marchiela^ 
Ca ualleria de'CrifKani . Troaanafi nel Caaipo niaiioo tra gli moki Stendardi» 

2ucllo di Aiaaut fiaisa, e quello dclScr-AsktcriXi.Peasiououi daCampagna# 
c altti cinqneipQfidafiaccGria »con ma inuaqif^ qaaotìià dì palle , poiue^» 
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■uccido» arme» bifcotrì, £arioa > aueoa , e formaegio ; prouifiooì badami a 
BaMenefe per alcime IcttiiiiaBe cucu l'Armata . I/abbamloiio del Campo » 

andò acoooipagnato da quello della Cicrà di Nyfla, nella quale encrarono a 
mano fatua gli Alcmaoi j trouatcui poche famiglie di V(fari Crifliani , e di Ser* 
ttiani. Ftj fpefa la vegnente notte dagl'Infedeli in vna dirotta fuggj.e da'Crif* 
tiaoi in vn tranquillo ripofo ncll'acquìQato Campo, pafceodofi le AandieMf-' 
lizie colle ruftaasc abbandonate da' Maomettani . Giobilò il Mondo Cattoli> 
co al faudo auuifo di si prodigtofa Vittoria . Felìeggiaronla eli Vincitori nel 
Campo, & inAuguila il pietoTo Leopoldo , al quale portò st felice annunzio il 
Principe diHoeo-Zoilern 9 Speditogli dal Tempre gloriofo Tnoaùtorc il Prin- 
cipe di fiaden . 

Raccolfero gli Cefarei il frutto dalla Vittoria >coo rabbandono , che fecero 
gli Turchi del conuicino Paefe . Concirca j.n.Caualh podofi fu laftrada di 
Soflìa il Generale Piccolomini, non truoiiò Barbari, ma bensì nnolti Camelli» 
de'quali li impadronì . A 5o.miglia da Nyffa,peruenuto a Pirotals, Citta pofta 
alla fioiftra del fiume Ny Ha , trouò , che joo. Turchi , gli quali la prefidiaoa* 
BOtall'attuiib della Tua venuta , erano fuggiti a SofSa, diuaropacala CScti»oode 
tnuffero fcco gli miferi abitatori. Trouaceui il Piccolomini alquante ca Te aa- 
cora illcfe dai fuoco , & intatto il CaHcllo , Io prefidiò di Alcmani , (tante il tro- 
uarfi cola VII Territorio fertile, & abbondante; onde trarrebbe comodamente 
laGuamigiaBe i fuffidj . Altri Alemani diftribuì ne' Callelli df Muffa Pafcià 
Palaoka tra Nyfla , e Pirot , di Lefckoua , & altri di que* contorni, ne' quali 
fiefc l'Aquila Auftriaca gli fuoi Vciniligloriofì . Intimoriti dalie (pule Tedef- 
chc gli abitatori delle vicmc Contrade , mentre abbandonando la cara Patria , 
fi ritirauano incoofufione verio Soffia ifpedi loro il Principe di Badcn , chi a* 
iio»cdi<k&reliaficiirafle della di lui pfocesioaetqoamio fi fusero fermati 
nella propria Patria , doue focto m QcmeKMbBO IrisGipc potrebbooo go- 
dere il ricouero , & vna agiata , & tranquilla Pace . 

Dopo la prima fconficta de' Turchi a Pattofchin , cffendofi fole allora al 
Cornerò Turchdco Multaci Agà 9 lino a quel tempo trattenuto in òamaodria^ . ^. 
MrflKfldil«ondnrfi alla Corte del SohaDo -, dopo ^neft* altra Vittoria dc*Ge- 
tticif fii ricercato il Principe di Badeo dai Scr-Askier Maooacttano di vaPaf- 
sporco per lo Aedo Corricro , che ritornaua a Vienna, con nuoaa Plcnipo- 
tenaa agli due Inuiati del Sultano, per conchiudere coi Monarca Auitriaco la 
Pace. Non laiciò IO tanto ilPriocipc di profieguire conia Guerra il corio- 
delle Vittorie . Confc|aatDaÌ Piccolomini il Qooeroodf Nyffa , edelle ticìM' 
Gon|«Hfie , perla OMÌcureasa gli furono lafeiaci alcuni Reggimenti di 
ualli , e Fanti , con 5000. Serutani fotto il goucrno di Paolo Diack , dopo auere • 
dato il Principe il conucnientc riftoroaiic Tue Truppe, il di de' ò. Ottobre-» 
foiccò l'Amau da Nylia , per dilaure ai Tuo 5ourano gli acquilli . Giudicata 
JHBcìIc » per lamalageuolecia 4el cammino » die loopoilMìcaiia la coodotta ' 
dcUe Vettooaglic • runprefa di Soffia , peoaò di rendere ben feruito il Monarca 
con ifuidare i Turchi ,&i baldanzofi Ribelli dal Danubio. Principioifi 
marchia vcrfo V Vidin , Piazza delle migliori della Seruia , doue il lacrilcgo 
Teckcly auea ilabilito il fuo nido» dopo che fti s franato dall' Vogheria . Rico- 
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dal Gran VUire , per fecondare ledi lui impid': , Tartai i, & Turchi» ck<^«tili 
anta fontttto vo piccpIo Canipo . Rauoace colà fopra'l Danabiaalciino 

Galeazze, e piii di ico. tra Saicbc^e Barche armacc/c ne preualfea tragittai* 
nella Rafcia le Tue Milizie , d.illc quali venne foriificara , e prefidiata Orfoua ; 
eoaincenzione di quindi ancora auanzarfi ai roccorlo di iemeruuar; la cui 
dMferuacione^ito premendo al 2»uluno,(i era obbligato il Teckely di aprird 
a forza la fia«Mft di lei Aififteaca» e prouedimento . Li vigilanza de' Celàr«M 
fece fucniarc tutte le macchine aeree del traditore : il quaU- poi quando Teppe» 
che ne' contorni tli Nyila era ftaco Jisfatto , per la feconda voira, l'Eicrcito 
Maoinctutio, ndcttcndocircrc quella Icondcta la vigilia delle Aie rouinc,auui* 
fato ancQTJyche l'E(crdco Crfftiaoo auea prefa la marchia a qacUa folta; preo 
ucdeiiJo , e prcuencodo il difadro, con molta Caualleria , acdompagnaioila; ^ 
Ofman Ba(sjj inatto di fuggitiuo prcfc la via dì Soffia , per isfuggi're quel col- 
po, che conofcca immillante fopra'l fuocapo. Affrettan!^ I' incipc la.^ 
marc^ia^ che riuki lualageaoic per i Monti, c pei ic paludi , laiciandoli alla 
cUftrail^ttQDeLom» evarcaco ilTinok »aUa cui (jondKItiruGliirfl Caftelkxlìc 
Bclgrakiak fuperato da'Seruiaoi;&ancheillittUK loft ilquaie , fìcomc il Ti-. 
n)ok fcarica nel Lom ; sboco i jv^- ' i i vcnte nella pianura di VViani , !ou^ 
paiVò tre Ponti luoito lunofii 'li pietra viua , che fi truouano fopra paludi > 
& nel mezogijijm de' 14. Ottobre lì prcfcniò in UwCia delia Ciicà.' 

Giace VVidin nella S.'rufa, fopra H deftro magginmMrffìiìiilrtBiv<i>cÉl^t 
MOiOiJelÀiPKio Belgrado, in belliflìma , c fertile pianQr^^^Hflfquale fanno 
corona moki va^l.i c li, lutti ripieni ii frutti, e di vignali , e guarda oltrc'li 
Danubio ,1 confini delia Vallacchia . ECiita grande, nr ci ': traffico , e ab- 
bondante del tutto , pcrgli groai Mercati , che vi taccano 1 Popoli coouicini . 
La cinge tofoi^Jargo, e profondo ìaHa-mifiiradidttcbuoiiuaitCOAvofbrtO'i 
Parapetto , £|tÌÌDÌ 4^co pria da* Turchi , dietro del quale lUuano accampaci , 
Nel inczo JclL Q u. , alla parte del Danubio , fi riiruoua il Callellodi figura 
quali quadrata, coi. quattrogroik Torri negli anp,oli,& altre piccole all'in- 
tprno delie Cortina- . Quindi in dilianza di LXj^aili , fi alza vn'altto recinto, 
iligrdfle 9 e fortilDuraglie» k Mii^ciniDiiadìJaliabraga » con la.fiui foSsL alq 
di foori , di larghezza di lói^fMtmpznc con poca acqua, & in parte afciuta A 
Qnando comparucro le prime Squadre Criftiane in faccia della Citta , troua- 
iianfi allora i Turchi nelle loro Mcfchec ad orarci, onde alla nuoua , forpreii 
dcii'inafpettatacompaifa degl'lopc ria ii , molti intimoriti curfero al. fiume , e 
paAifi nelle barcliV«e ti aneano i«|aaa oumeiW^IVMfafMiMiDiw «GÌ 1 altri^ 
Lilemmian^o Maometto, perche nooauefleefaudite'loìorcbpiìrghiere, prefe ^ 
le ariiK-, fchietolfi I.1 ^ ìllcria alla dcftra della Citi.ìr, c p,!i Gianizzeri fi po- 
fcro aiia ditela del nuuuo I rinCt-raDicnto. IiFriucipcdi BaUcn • tuttoché non 
a uclic ancora allora vnita laCaualìcria » io patte co\Pedoai&iàDa£a addietro 
pier lf)iBfelagaiolea2a delle Qràdùi,SoiWmik ilariM^mlb diritta fi ferrò ver-^b 
to'ì Danubio, e colla fiaidra fi pofe nella campagna , a fronte della Caualleria 
Ti'rchclca , comandata da H if-in-' ."Jh P.i^sa di Camviiictz , brauo Soldato . 
AitacccHi la zuiia, vrtando la Lauù.ui la /licmana nella. lHj»-df le p U quale loi- 
icnoe intrepidamente l'impeto degli AiTalitori , gli quali lornicatan da ftad^ 
(raadc laJya dcUaiaofcJKtiaia de'GiaaizMri» iucoBocoftretd a fccroccdercij^ 
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ton dubbio, e pericolo della Vittoria. Allora il Principe, con altri G:ncralfy 
ftrctia in folti Squadroni la Cauallcria della fmiftra, con isforzo vmto Ci cacciò 
a tocco furcrc conerò gli Turchi , gli quali non potendo rcliitrrc aii' unpcio de 
Tedcfchijpcr la campagna di VVidin , prefero tutti pr.'c • nenie la_, 
lì^a: la quale venendo ioro impedita da' carri del B i^ai^lio, u .»^..irono pcC' 
ew colla fabla alla mano la vi.i aJK) (campo , trucidanùu circa cento di quegli , 
chi curtodiuano gli carri. Mentrequi dirpcratamcnte (ì cnmbattca, iiGcne-> 
rale Veterani fatti fmontare gli Dragoni do* Rcggimcnii diKiflVl,&diSerau, 
li mandò aJ imieltnc il Trinceramento klla Ctttj , alU cui difefa trouauanft 
gli Gijnizzeri , c quantunque con grande difficulta fipoicUc da' Soldati te en*l 
5<"rc , & vfcire tlcl ù>i{o j f«pi:racoqucfto con preftczza ,fu inucrtito,c fupcra-i» 
to ancora ilTrihorramento , con laftrage di quanti Gianiz^t ri ftirono pigri att» 
ricouerar/i nel Cartello , òa fuggire nelle barche a tai'ctfctio difpoftc ; contro"! 
k quali fatto voltare il Cann( nc , alcui>c fe ne prefero , le altre partirono . Ee^ 
tiì tanta la calca , & il concorlbdi quegli che crrcauano di fnluarfi nelle bar-i 
che, che, allontan.iief- quelle dal Danubio-), molti cacciatili nell'acqua, lì (oin-» 
mcrfcro . Entrata nelluAe^To mentre la Cauaileriadeli'Alafininra nella Città»'* 
fu poHa tutta a facco da' Vincitori, gli quali vi bottinarono arme, cauallt, ten*' 
de , bagaglio , e monizioni . La Aetìa notte chefì acquiflò la Città , fi prcferoi 
gli polli foito'l Cartello , auanzandofi Tempre contro quello i lauori . Quan- • 
do, trouandoficoU dentro gli Turchi in grolfo numero -e fenza viucri, il di 
de* 17. trattarono della rcfa , la quale feguì a condizione Vhc fuflero gli Tur- 
chi, e gli abitanti conuogliati fino a NicopoJi co* loro aucrTT^ dodici mila 
Turchi , cioc 8. m. Caualli,e4. ro. Gianizzcri Europei, che irouaronfi al prin*^ 
cipio della Battaglia , (e fi intere» che alquantigiorni innanzi fi trouallc colà 
vn Campo di jo. m. Infedeli ) da i.m. ne furono trucidati, e in quantità fi fom- 
mrrfero nella iugga al Danubio fopra le barche . Vicirono del Cartello 1460. 
huomini d'arme, e'I rimanente ,che compiuail numero di 5. m. anime, erano 
doniu-, fanciulli , e gente inutile . Sef^nalarono qucrta Vittoria col fangue deN . 
le loro ferite nel capo gli Generali Veterani, e Traufmandorft';& in vn brac- 
cio,il Co.diStarembcrg . Fìi compiamo tra tutti il Barone di Orlick Tenente'' 
Colonello , e femofo Partita nte , il quale valorofaraente combattendo , perdè 
la vita , ma non l'immortalità dei fuo nome , che verr:. fempre celebrato dagli 
Scorici, incomr.ìrono la rtcfla forte alcuni pochi Vfifiziali, c circa 150. Solda- 
ti, gli quali ili difcTa delia Fede, c per la gloria del ioro Monarca , urminaro- 
no ct-nibaacndc ia vita . Con cinque Coiv.pagnic del Reggimento Tingcn, 
fotto comando del Barene di Scrakan , fu preiidiato il Cartello di VVidin^ , 
douc iicuaioufi i6. Fczzi ci Cannona , con molte monizioni da guerra , ma 
non da bocca . McUi,chcTurthj, eScruiani vollero rimanere nella Ciica,dtjus 
fra poco concor(cro le centinaia di famiglie del v;cino l\icfe, per viueruilkurc 
all'ombia dd patrocinio dell'Aquila A'titruca , 1 rionfarono doppiamente gli 
Cc(arei,c colla (Iragc de* Turchir« fopra U pcrndia itcl 1 cckcly : 11 cui pilagio, 
per iacoUui iinproutfa tugp,a , rimalo in potere de* Vj.itiiori ,dal Principe di 
Badcn tu clpoitoalfaccodc' Soldati , gli qua^i vi irouarano quauuia diargeu- 
t' > c ricche maUcruic di quJ tcilonc , conti ancgni d^llc m^icrdi daic^.i da' 
nimici dcll'Auliruca Cala ^ per .rcndctlapiu Jilmato ncua kib«:ilijric. La 
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prefa di qucfta Piazza apri a'Cefarci il paflb ndla Vallacchia, e chiufe a' Tur< 
chi la via al foccorfodi Tcmefuuar. U Principe di Vallacchia,cemendoclie Ce- 
farei gli potcflero fare vn foppramano/pedi Inuiatial Principe di Badena VVi- 
din,con (icurezza di buona corrirpondcnza,e vicinanza. Li rifpedi il Principe^ 
facendoli accompagnare dal Co.Schlick,ii quale portò al Vallacco le dimande 
del Badcn, le quali fì riduceano» in chiedergli vettouaglie,e Quartieri per le Aie 
Truppe. Marchiò in quedo mentre il vittorioro Campione , dopo aiQcuraco 
l'acquiiìodi VVidin, verfo ilCaRcllodi Fictislau , pollo tra VVidin, cSamaa- 
dri;^riroluto di quindi fcacciarei nimici, quando ancora ne aucifero il podcfl'o. 
11 di x5. di Octobre , peruenne in faccia della Piazza la Caualleria Ce /area , ÒL 
il di vegnente la Fanteria » col Cannone i e col Bagaglio . Si riirouò Fictislau 
abbandonato da' Turchi > gli quali lo aueano guaAa to, & abbruciato . Non vi 
fu luogo a combattere, ma campoa rifl«rarele (lanche Milizie, alle quali ii 
ValUccOfper la via del Danubio,rumminiflrò foraggi, auena,e pane . Stimato 
il (ito opportuno, per iflabilire fui Danubio vn Ponte, facilitato da due Ifolette 
pel fiume ; fi applicò il Principe di Baden a riftorare la rouinata Piazza , eri- 
gendoui alcuni lauori , e Rabilendoui le cafe, per l'alloggio della Guarnigione . 
Sopraggiunfcro a Fictislau gl' Inuiati del Vallacco , col Conte di Scblick : ma 
Don aucndo la Plenipotenza richieda dal Principe di Baden , furono rimandati 
al loro orpodaro y eprefido ii termine di fei giorni , per la categorica rilpofla 
de' Quartieri ;gli quali, fenz'altra replica, fi farebbono prefi colla forza . Vai '> 
l'incrcipidù Principe ùtti a parole . Patti venire da Samandria Pontoni , e bar- 
che 9 d diede a flabilire con diligenza vn gran Ponte fui Danubio j imprefa., , 
che riufci ra.ilageuoie , a cagione della rapidezza dell' acqua : ma poi in fine 
raiIettaio,e prouucdute abbondantemente di vetiouaglie,e di conueniente Pre- 
fidio le Piazze di Widin , e di Fictislau ; gli 9. di Decembre , molle il Principe 
tutu l'Armata , conduceodola per lo Ponte nella Vallacchia , e fi fermò a 
Czernek piccola Citta di quel Principato, di fotto le rouioe dell' antico, cfa- 
mofo Ponte Traiano. 

Per intelligenza della Storia, è da faper(i,che tutto quelPaefe,il quale i 
eh/ufo all'Oriente dai Marc Maggiore, all'Occidente dalla TranfJuania , ai 
Mcriggiodal Danubio, & al Settentrione dal Fiume Tyras, fi chiama da' Geo- 
grafi Moldauia , e fi diuide in Maggiore , e Minore , chiamandofi quella , Val- 
lacchia Tranfalpina, e quella Moldauia (gli Turchi l'appellano Karabogdani, 
perche fa il frumento nero , ) nella quale fi comprende la Bcilarabia ; quella 
ancora c (limata la Dacia Mediterranea , e quella laRipenfc degli Antichi . 
Quedi due Principati , gli quali ora vengono diuifi dal fiume Milloua , furono 
gij membri vniti , & incorporati all' Vngheria; nella cui declinazione fi rellero 
alcun tempo lotto proprj Principi j gli quali poi fi fono refi tributari ,& alla 
iiac ichiauide' Turchi i la Moldauia latta tributaria daMeemet IL , fu poi in- 
tieramente loggiogatada Selim,&vnita all'impero Ottomano; la Vallacchia 
lu refa tributaria a Batazet, l'anno l^^.t e poi intieramente foggiogata,quan- 
doii Vaiuoda Michele fi colicgò con SieilmendoBattori, Principe diTcanfil* 
uania , a' danni de' Maomettani. Quelle Prouincie fono di fua natura fcrti- 
htlime ,& abbondanti , producono vini a TuirKcicnza , grani in grande quanti- 
tà , Quirifcono vn'iaamcnfiia di armenti > buoi « c caualii, che ricfcono attillimi 
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alla fatici . Vi nafcc vn bitunie,cbe fcrue a fare candele come di cera . Hanno 
copia di Tale : nò mancano ne' Monti le vene di oro , e di argento i tuttoché li 
barbarie de Turchi non permetta agli abitatori il cauare quefìi tefori . Eec- 
cc(tìuo iltributo,chc pagano quefli PopoliciafchedunoannoalSultano^&agli 
Minidri della Por tacche li fcorticanofinoalleofl^a; oltre l'eìTerci Principi 
bligati a comparire in Campagna io perfona , eoo certo numero di Milizie^ ; 
fìcoroe abbiamo veduto nell'aUcdio di Vienna . Dalla Moldauia hanno gli Tur- 
chi fmembrata la Befl'arabia » antica Regione òt' ficiti , e vi hanno introdotti 
gli Tartari del Krim , appellandcH ora quella Regione , Budziack . La Molda* 
uia , la quale è alfai più piana della Valiacchia , hi poche Citta di rimarco. 
Le principali fono, lady, al prcfcnte fede dei Principe,Galacz, Romaniuiuuar, 
Braila, Poloda , Pudna, Techis , Kibroth , Vaflra, Ciaditz, Vasluy, Scnozenz, 
Satìaroo, Mulìitz, Margofcfì, Schia, Targorod, firochys, Lapuzna, Soczauua, 
Crolouu, Moldadania, BraTckouia, Aczud, Totros, Falc2yn,ScheÌccz, Czud- 
oouu ) Stepanozce , & aUr e di minore fama . Nella Valiacchia (1 contano le^ 
Cicta diTergouilìo, òTeruisyPouiariTelz, Longenan, Arzim, Rcbnicky 
Richez , Ris , CzerneckyGirgio, Culla, Colounick ,fìraclouu,Fiocz,Ronia-^ 
niuafar, Poloda , lalonicz, Eriniftat, DambrouitZySchkart, PucfcbjRocten* 
thurn , BucorcO , & altre di mmore grido . Abitano qucHi Popoli pou era men- 
te, incafuccie di legno, e Ararne vnito colla creta, coprendole di canne, delle 
quali abbondano . Suno gli miferi abitatori di tutte quelle Contrade dediti ali' 
ozio,& alia crapula j iafciando il traffco nelle mani degli Ebrei , Armeni y 
Vngari , e Ragufcj , gli quali traggono molto oro da quelle Prouincie . 

Per fare ritorno alla bioria generato il Principe di Baden nella Valiacchia» 
feco conduce quantità di Barche fopra carri , per fare Ponti nel pailaggio de*' 
fiumi . Per timore del ghiaccio , difciolfc il Ponte fatto fopra'l Danubio a Fie-, 
tislau , e fe' condurre ad Orlbua gli arnefi , le barche , & i Pontoni, per poi va- 
lerl'ene alla nouella Scagione . La comparfa di tanti ofpiti , forpreic collo fpa- 
ucnio tutta la Valiacchia ; e doue poch' anzi quc' Popoli moilrarono godi- 
mento di auere li Celarci vicini , quando Te li videro in caia, fìcttero irreloluti 
nel partito da prcndei fi ; /opponendo il Brankouuar , che ricettando tanti ni- 
inici del Sultano in quel Principato, aucfic a trarre addoflb a' Tuoi Popoli ia^- 
rouina. Andarono diucrfi Mcfii agli due Principi di Baden, e di Valiacchia. 
Qiicflo cerca ua di fuggire j e fcanlare il colpo: e quello gli era già fopra per 
auuentarlo . Gli ordini di Cefare , e la necellltà di prouedere quelle Milizie dì 
alloggiamento , fecero alzare la voce agii Alema ni , per altro pronti, e ri(oluti 
a prendere li Quartieri col ferro: al quale etlccto auea il Principe di Baden^ 
mandato ordin: in 1 ranfiluania , acciuche da Corona ù (pediUcro da quella^ 
parte nella VaiJacchia altri quattro Reggimenti , per cosi prello ridurre: gli 
abitanti al douerc . lì timore delie arme vittoriofe, l'impotenza a fare home 
a'Tedefchi,c la dclìrezza ancora del Baden po/ero io fine l'vliima mano 
all'accordo ; effendofi conuenuto , che il Principato darebbe alloggio, e Quar- 
tieic d'inuerno a dodici Reggimenti e mezo di Cefare ;<S£ anche alio itclfo 
<5oo. m. Fiorini di moneta Imperiale, e 1500. cauallipcr la Rimonta. Cosi 
finirono da quella parte l'ai me , e la Campagna ; e diltribuiu iiegli aiicgnati 
Quartieri ghCdarcij il Principe di Baden fi ricondulle carico di gloria, e di 
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allori y alla Corte ; folìituitogli daCefare, nel gouerno delle MiU;^ic ncll.V Val- 
lacchia , il Generale Eislcr » Soldato di prouato valore > c rifoiuto . 

Lafciarniuoà Nyfl'a il Generale Piccoloa}ini,diTpofto dai Principe di Ba len 
al gouerno di quello, e de' vicini Luoghi aggregati colle arme a'Dominj di 
Leopoldo. Per dilatarli, l^fciogii lo ftcifo Principe , allora che diportò a U'im- 
prefa di V Vidin, gli Reggimenti di Fanti diStralIer, Aucr!>berg,'parte di quel<4 
lo di Afpremont , e gli Aiduchi di Palfiy j gli RcgginiCitii di Corazze » di Picco- 
lomini , Hannoucr , Siirum , & Holftein , co' gli Vllari dei Co. Cziachy, & v n 
KcggimcntodiSeruiani dÌ5.in.huomini l'otto il Diack . Bramofo qucfioCa- 
ualieredi vie più immortalare il fuo nome in feruigio del fuo Monarca j dopo 
aflìcurata la Piazza di Nyfla con alcune fortificazioni , e lafciatoui il Sig. di 
Tolnè per Comandante a quella Guarnigione , raunate le fue Truppe, gli 8, di 
Ottobre, prcfe da Nyfl'a la marchia vcrlb Occidente , e varcata la Nyliaua , e 
le due Morauc , in vna Giornata di diflanza da Nylfa , pcrucnnc alla Città di 
Procopia : la quale abbandonata da' Turchi , fu da lui tofìo occupata ; e tro-i 
uatala comoda a foruiaruivnMagazcno per l'Armata, ve lo ordino, e vi lafciò^ 
<ii Prcfidio le cinque Compagnie del Reggimento Afprcmout , folto il fuo Te- 
nente CoioncUo pure Conce di Arprcmont . La comparfa de' Cefarei a Proco- 
pia, diede l'allarma a' Turchi delle vicine Contrade , nelle quali forti al Bafs^ 
Mahumut Vegauiz ricogliere, & vnire vn Corpo di io. mila Combattenti; ma 
non auuezzi alla Guerra,pcrche mai non la videro nella loro Patria. Incoraggii 
queflo auuifo , in vece di atterrire il Piccolomioi : il quale riempitoli Magaze- 
no di Procopia di ogni forte di monizioni, edi foraggi, il giorno de' 14. fcguitò 
> da Procopiala marchia , dopo tagliato aJla iinillra il palio di Leskouizza , fa- 
cendoui atterrare gli alberi , e ponendoui Guardie per ficurczza i ficomc pure 
|>o(e prcfidio di Tcdclchi, e Seruiani nell'occupato Callello di Kofnick . Si per- 
venne , in due giorni di cammino, ad va palio angullo , nel Superare il quale , 
fi penarono altri due giorni ; al line de' qtiali , sboccò l'Armata ncU'abbondan- 
ce , e duuiziolb Pacfe di Callouo, appellato dagli Vngari Rigomezeu, Capo 
del quale c la Citta di Priilina , vicina alle forgenti de' due torrenti Lab , e Su- 
tcfca, che mettono nel tìumePiua . Premeilìgli batti Jori , (ìintefe, trouarfi in 
quc'contorni il Bafsa Mahumut coi fuo Campo di Turchi, Arnotti,e Grcci,coa 
vn grande Bagaglio di fopra mile carra , e quantità di armenti , e ciu- llauino 
intenti ad alzare vn Forte, per quindi opporli a' Criiìiani . Il Tuono delie trom- 
be pofc il termine all'opera, & all'ardire de' Barbari, gli quali in vece fi volfcro 
^iita fugga col loro Capo . Gli Rafciani abitatori delle vicine Contrade , diue- 
liuti di ichiaui , perfccuiori de' Turchi , appreifo Bccz alfalirono intrepidi il 
Mahumut Bar'sj ,c kuaronoad alquanti Maomettani dal bullo il capo , & ad 
altri iVcililli delle mani. Gii Popolidcl contorno di Caflbuo , di Ciimcnta , 
di Rclziaua , c gli Arnotti di quelddlretio vogiioll di fcuotere vna volta quei 
giogo , cheli opprimcua , corfcroin traccia della ibcrca* la quale loro oHcri^ 
uaao gli Criliiani, quando vbbidienti fi ralIcgnaHero lotto il Monarca Ljopul» 
do, tutto clemenza. Andarono al Piccoiomini alcuai Vcfcoui Greci, per coa- 
ccrurc l'onuggiochc utfcrmaiioaCcfarcque' nuoiti ludditi . Iatanto,prollc- 
gucndola marchia, fi giunfc a Priltina,deiia quale lenza contrailo gli Cniiiani : 
d'iinpdoroimono. Qui fece ilPlccolomtnidmcrfeàiipofiziooi^Spcth il Tenente 
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ColoncIloHclftcin a i occupare il Caftcilo di Nouomonic , ò fia Nouobardo, 
porto alia linirtra Idia Drina nella Prouàiciadi Podrima , ftimato già , per l'al- 
tezza del fito, infuperabile ; del quale s'Ì!npadroni,arrcndendofi gli Maomet- 
tani adifcrczione . Inuiò ad alfjlireil Porto di Mitrouiza , Cartello alla dertra 
del tìunic Pma,il Tenente Coloncllo di Stirum,con vn Corpo di Fanti, premen- 
dogli l'impollcllarfcnc ; ficomc appunto fcgui , aprendoli quindi la ftraJa_. 
nella Botiina i Ingiunfc al Coloncllo Stralfer di portarfi con buon ncruo di 
Fantine fei Pezzi di Cannone ad attaccare gli due Cartelli di Banrtcko , e di 
Zuuct2ar,detti altrimcntc Baifcj, e Seucian; quello alla fmirtra della Dj ina, c 
quertoalla dertra del tìumc Piuj, l'vno però poco diflanie dall'altro , a' conhm 
della Boilìna ; il primo de* quali già fitrou > crterc ftato occupato dal Signore 
di Maursbexg Tenente ColoneliodiStirum i d'altro , perche era collocato fu 
U vetta di vn Monte venne inuertito dal medefimo Straller: ma l'altezza del 
fito , dit?;cultò a' Crirtiani i'acquirto: tuttoché riufcifle a' Tedefchi di occu- 
pare la Citta di Vicitergia, porta tra due torrenti , gli quali fcaricano le loro 
acque nel fiume Piua . Dilporto poi il Generale Piccolomini quanto rtimòcon"' 
uenicnte alla fuifirtcnza , econfcruazione di Piirtina^c lafciatouiconucnicnte 
Prcrtdio folto il fudetto Maursbcrg ; fi tolfe da que' contorni, 6c intraprefc la 
marchia vcrfo Kaciancck,Caikllo porto alle forgéti del fiume Lepenaz ; il qua* 
le all'auuifo di qucrta molfa,fu torto abbandonato da'difcniori.ln lu ^godc'tug- 
giiiui,prctefcro di (ubincrarc altri joo. Turchi, gli quali torto da Scopia furono 
colà Ipediti a prcfidiarc il Cartello . Qucrti,la notte de' 14. Ottobre ,abbattu- 
tifi vicino al Ponte di Lepenaz in vna Squadra de' Caualli Cefarci , guidati dal 
Tenente Coloncllo di Hannoucr, furono in vno ftante riconofciuti , e trattaci 
<ia nimici i battuti, Rabbattuti j altri trucidati, Óc altri imprigionati, e gli altri 
difperfi i a' quali pure furono da' Crirtiani rapite quattro Bandiere alquanti 
Caualii . Rmfci qucrto incontro di grande profitto a* Cefarci ; perche gliTur- 
chi fuggiti dal conflitto, portan)no tanto i'pauento agli abitatori di Scopia, che 
«quantunque fulTero quelli nloluti a difenderfidagl'Impenalijfurono dal timore 
sforzati ad abbandonarla , e lafciarla alla difcrezionc de' Vincitori . 

Tra'l Cartello di Kacianeck, e la Citta di Scopia , Ci alza vna fchieoa di altif- 
iimc Montagne , per mczo alle quali , con vn cammino di otto ore , è di mef- 
fieri che parti , chi vuole a quella condurfi . La mortruofa altezza de' gioghi, e 
la rigidezza del cammino, obbligò il Piccolomini , a lafciare a Kactancck il 
Bagaglio f&L a grande fatica , per que* dirupati Icntieri , potc condurre il Can- 
none , rtimato necertario alle lue imprefe . Mentre i Crirtiani follecitauano la 
marchia , ilBafsà Mahumut , già fuggito vna volta da Prirtìna , c ricoueratoQ 
colle fue genti ne' contorni di Scopia ,noiì fi (limando nèpure cola ficuro , cor 
pochi de' fuoi Turchi fi ritirò in vna valle angurta , elfcndo rtaio dalla mag- 
giore parte de' Greci, che lo (cguiuano, abbandonato . Superate alla fine le 
angurtic de' Moa 1 1 , sboccò l'Elcrcito in vna bella pianura , che per tre leghe fi 
licndc linoaScopia . Allora fìi, che da' vicini gioghi fccfcro a truppe que' ruf- 
tici abitatoci, fcrtcggiando la venuta degli Alemani, come liberatori della loro 
fchiauitii. All'allegrezza de' poueri montanari corrifpoie il Piccolomini col 
giuliuo rimbombo degli fuoi dieci Pezzi di Artiglieria, il quale poriando il fi a- 
•cailo Aclla vicioa Citta» la riempi di maniera di tcrrorcjche cuttigli abitatori, 
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hfciatc in abbandono le proprie cafe, cercarono di faluarfi colla fugga . Li 
grandezza di Scopia G fcgnalaua fingolarrocnce dal groflo numero de' Aioi abi- 
tatori, gli quali afcendcano a 60. m. , oltre 400. Famiglie di ricchi £brei ,& 
altri d^.oD. che d'altronde fuggiti, H erano colà, come in aftlo di ficurczza, rico- 
ueraii . Partiti gli Cittadini , entrarono in Scopia gli Ccfarei , e l'ammirarono 
perla Tua vaftiia, tuttoché fenza difcrayC fenza murai trouandoui molte Mof- 
chee, & alcune incroflatc di Porfido,c di finiffimi marmi, con vaghiflimi orti, e 
dcliziofi giardini ; e vi oHeruarono vo Caftelio , ma tutto lacero dall'antichità» 
e confumato dal tempo . Trouaronfi le botteghe piene di merci , e nelle cafej 
vna iromenfa copia di viueri ,e vetlouagiic iondc gii ftanchi Alcmani ebbero 
agiatamente a ridorarfi . PoAofi il tutto a Tacco, e confìderatoH, cflere la Città 
inabile alladifcfa j il giorno de' xtf.gli fece da più parti il Piccolomini attacca- 
re il fuoco , il quale in poco tempo l'incenerì, e tutta fottole Tue rouine la fep- 
pcUi . Speditifi in qucflo mentre alquanti Vliari in traccia de' fuggitiui,attrap-> 
parono , & vccifero^lipiù pigri, conduUero più di 100. Maomettani in ifchia- 
uitii , dalla quale all'mcontro liberarono più di 1. m. carra di Villani , e molti 
altri Crifliani ,gli quali veniuano da' Barbari (Irafcinati in cattiuita . Termi- 
nata colle fiamme la tragedia di Scopia , di là (ìtolfc il Piccolomini, ricondu- 
cendoli alCallellodi Kacianeck,con quantità di ruftici, che feco traile . Supe- 
rato lo Stretto di Kaciancck , douc laiciò vn conucniente Prefidio , iì molTc il 
primo Nouembre , verfo Prefferen \ ordinando fra tanto al Duca di Holilcin » ] 
che col Tuo Reggimento di Corazze , e quello di Hannouer , s'incamminafTe^ 
verfo il Monte Emo , e fi auanzalTe a' confini della Macedonia . Benché fi ri- | 
troualle aggrauaio il Piccolomini da vna febbre maligna , col Tuo Rcggimen- ; 
to , e gii Dragoni di Stirum, profleguì, con due Pezzi di Cannone, l'intraprefo j 
viaggio di Prefleren ; per non folo impadronirfì di quella Citta, ma per vltima- \ 
re co' que' Popoli gli Trattati già intauolati nel luogo di Mamufcka, dal Tuo 
Tenente Colonclio Hjbcrsburg . Nell'accolìarfi alia Citta, fu tutto feftiuo l'in- 1 
contro, che gli fecero quegli abitatori , gli quali , in numero di ^.m.traAr- ] 
notti , Greci , e Turchi , colle arme in mano , preceduti dal Patriarca di Pec- \ 
chia , e dall'Arciuefcouo di Prefferen , con vno flendardo fregiato del gloriofo j 
flemma della Crocc,rieeuettero come in attodi trionfiintigliAlemani,facendo» , 
aloroonore,& per applaufo della loro venuta , vn triplicato sbarro de' mof- , 
cheiti . Entrato il Piccolomini in PrclTcren , il male che iu aggrauaua , l'obbli- 
gò al letto , accogliemio benignamente gli Capi delie vicine Nazioni , che offe- j 
riuano a Ccfare vaflallaggio . Si rcffrinferoi punti dell'accordo j Che l'Impe- ^ 
radore Leopoldo accettaua tutti que' Popoli lotto la Tua clementiffima prote» ^ 
zione , con condizione però , che deponeffero le arme jalla riferua di quelli » 
gli quali voleiTcro fcgnalarfi nella pcrfecuzione dc'Maomeicani ,douendorene ^ 
di cdi formare Reggimenti, da edere diretti, &ammaeilrati negli efeicizj bel- ^ 
liei dagli Alcmani : agli altri poi fi concedea la liberta di rimanere nelle loro , 
cafe , e godere gli beni, moflrandofi buoni ludditidi vnbenigniilìmo Principe. 
In tanto , crclccndo fcmpre più il male del Generale Piccolcniini , Io ridufft-» 
ali'vltimode' fuoi giorni , e tidle fue glorie; onde riceuuti,di mano dell'Arci- " 
ucfccuc, gliSantiflimi Sagramcnti, da Cattolico CaualiererairegiiatiiTlmo nel • 
Dìuìlo volere > il di de' p- Nouembre» refe lo fpiriioai Tuo Creatore , alla dila- 
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tiziooe della cui Fede auea tanto cooperato colle Aie fòrze , e col Tuo valore.' 
Fìi deplorabile la perdita di quello Campione , al quale nel più bello, troncò la 
morte il filo delle fue glorie . Celebreranno le Storie le Aie eroiche prodezze » 
le quali , col dilaure gli confini di Ccfare , e la Fede di Crillo io rimote Regio- 
ni , follcuarono il di lui nome all'immortalità . 

Preualendofi fra tanto i Turchi della lontananza delle arro« diCefare dalle 
vltime conqvifte verfo la Bulgaria>tij il primo il Teckely a farfi vedere in Cam- 
pagna , alla teda di alcuni pochi Tartari , e di altri affaCfini del Aio taglio , ia^ 
tempo che non nuca nimici,che gli fi oppondfero.Cominciò a fiarfi vedere (ino 
nelle vicinanze di V Vidin , d'onde era poc'anzi, con tanta Aja ignominia, fug* 
gito; non per tentare contro quel Ccfareo Prefidio la Aia fortuna, ma per ac* 
frappare » qual fuoruA:Ì£0 quaich'vno de* vicini abitatori , e prouedere nella-j 
campagna di qualche AiAentamrntoalla Aia fellonia . Non n moifero gli Ce* 
farci per fargli fronte , fapendo clTcre le di lui mailirae di volgere Tempre le-» 
fpallc , e non nai combattere . Si contentò di far fi folo vedere, accioche fi fa* 
pcfie , cllerc pure ancora quell'infellonito traditore , che feropre fu . Scorfero 
ancora da 400. Tartari fino fottoPirotaIs : ma pagarono il troppo loro ardire 
con la vita di alquanti trucidai i,& altri imprigionati dagli Alemani. Per ren- 
dere agl'inuafori la pariglia, il Comandante di Pirot, con alquanti Tedefchiyde 
800. tra Vr^gari , e Seruiani portò le Aiorrerie Ano a Dragomon , dando quindi 
lo sfratto a 1500. Turchi acquartierati . Allarmato il contorno, calarono da' 
vicini Monti da 9. m. tra Tartari , c Turchi , e chiufero nel meze gli Criftiani : 
gliquali dopo adempite tutte le parti del valore , foprafatti dal numero degli 
aggrellori , dopo reciproca ftrage , furono corretti a piegare, e dipoi volgerai 
in tugga : la quale riu A:ì gloriola, per chi , nei mcxo a tanti nimici , fi aprì col 
ferro la Arada ad aificurarc la vita . 

La caduta del Piccolomini non fermò puntoa'Cefarei la carriera degli ac- 
quifti , e delle Vittorie . Gli Arnotti di CofibuOjfaputo, che ne' contorni di 
PreHeren campeggiauaao alcuni milc MaomettanijalIìAiti da due Reggimenti 
Celarci , afialitili come nimici, fopra 100. ne trucidarono, e col fanguc Infedele 
fcrilkrofuquel terreno, gii contraflegni della loro indelebile fedeltà verfo il 
nuouu Sourano , a cui feruiuano . Vennero io tanto , con l'acquiAo di Prefle* 
ren , nelle mani de' Ccfarei , anche i Luoghi di Petrcky , di Tetoua , e dtuerfi 
altri CaAelli di que' contorni . Al comando delle arme iubìntrò il Duca di Hol- 
fteia; il quale calcando le pedate del morto predecclTore , pensò a portare il 
nome di Leopoldo in pae A ignoti . Lo fpauento poruto dagl'Imperiali nel con- 
torno di Scopia , riempì di terrore anche t confini della Macedonia . Abban- 
donarono la loro patria «comprcfì dal timore, gli Cittadini di Siippo. Vi ri- 
tornarono poi , col fuppoAo , che le arme di Leopoldo fi Ai Aero allontanate^ 
da quel contorna , e vennero incoraggiti dal Bafsà di Scopia , il ^uale con vn 
Corpo di d.m.Maomettani auea poAo il Aio Campo in quelle Valli . Tuttoché 
auelie il Duca, per la Stagione auanzata, già aflegnate alle fueflanche Milizie 
ne' Territori di Vraaia.diCumanouo ,edi Nouomontc i Quartieri rifoluccte 
portare fotto quella Città il terrore delle arme del fuo Monarca. Coi pro- 
prio Reggimento, e con quello di Corazze di Hannouer, e gli Vlfari del Conte 
Gziachy , dopo vn cammino di i6. Ic^c, fuU'Alba del di 10. di Nouembre^ , 
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perucnnc A vifta *Ji Stippo . Per coprire la piccolezza delle fuc forze , premfTc 
nelle prime file tutte le trombe , timpali, c camburri , ò: altri flrumenti bellici , 
fiche faccUcroinoflra di vn granJe Et'ercito . Aadò in acconcio Io (tratagcm- 
roa all'imprefa . Credendo i Turchi fc auerc addolfo rElcrcicodc" Crirtiani , fi. 
abbandonarono alla dirpcra^lonc . Pronarono gli primi il ferro de* Criftiani , 
300. Maomettani, gii quali Uauano di guardia fui cammino. Cinquanta ne 
rimafero fui Aiolo ertimi jcoftrctti gli altri a ccrcarfi colia fugga il ricoufro 
nella Citta. Ricorfcro alle arme gii abitatori, & il Bafsà diScopia chiamò le 
fuc Milizie lettole Infcgnc . 5i irouarouo pcroqucftc prima alfalicc ,che vni- 
ic , e furono di If ^gieri difordinatc . Si principiò il fuggire con il combattere : 
egliCntliani, tuuo furore , infcguendoli , fcpra i. ro. Barbari trucidarono > 
rifcrbar.do alle catene quegli, che fcanfarono il taglio delle fpade. Combat- 
ceanotuicauia gli Turchi da dil'peraii nella Città jc ndifcfcro molti con tanta 
ollinazionc dentro le cale, che fu mcflieri,pcr ifcacciarc le fiere dalla tana.., 
vfarc li fuoco , il quale io vno diuorò e le cafe , e gli abitatori . Non più tro. 
uando con chi incrudelire il ferro , pofero gli Crilìiani la Città al Taccheggio , e 
fu pingue la preda , quanto più ardita l'imprcfa . Spogliate le abitazioni, fu- 
rono date alle fiamme , le quali inpcco di ora diunraronola Città tutta, con. 
fidcratafi la quali impoilìbiliti di mantenerla. Nel ricondurfi colla preda a» 
Quartieri, ebbero gli Cnftiani l'incontro di 500. Turchi a canallo, poch* anzi 
vicici da Scippo, vcrfo douc faccano ritorno. Riccuuti come nimici, & all'ini* 
prouifo alUlui , ti cercarono con veiociilìm j fugga ne' viciniMonti lo (campo. 
La metà di qucfìi fermò nel cnmmioo la morto , che li rnggiunfe , c fi fottraife- 
logli altri dal ferro vendicatore . Cofto però qucrtaaz^iouc la vita di ben 70. 
Crilìiaoi, fiche non morii ono i Barbari inuendicaci . 

Ricondottofi 4 PriRina cai ico di predate di gloria il Duca di Hoincin,quan* 
dopcnfaua di dare alle Tue Milizie il ripofo , lo richiamo alle arme vn fufurro, 
che gli peruenne , eh;: Turchi , c Tartari vcniuano da più lati ad a^Talire i Crif- 
tiani ne' Quartieri, prendendo altri il cammino vcrfo Prittma , & altri verfo 
Piefleren . Fù accertato il ragguaglio, che alle gagliarde itlanze del Sultano, 
auea ITian fpiccato dal Budziack vn Corpo di i x. m. Tartan, gli quali varca- 
to a Nicopoli il Danubio ; porcaronfi a briglie fciolte alla difolazione dclle^ 
nuoueConquille . -Ne fu vana la voce, che vn'altro Corpo di Turchi ammal- 
iati nel Paefc di Luma , con gli Arnotti di quel diflretto , volcano voltarli a 
>Veticrcn attaccare 1 Ccfarci dalla parte dcil'Aib.inia. Sul fincdi Noucm- 
brc , prtfi fccoCauaili , e tanti , fi fpiccoil Duca oiHoilteinda Priltma, epor- 
taioiì vCiibPrcnuen, po/e tanto terrore ne' Turchi guidali da Mahumuc Bafsa 

10 numero di 4. m., che altri m. Arnotci, gli quali fcguaauano le di lui ban- 
diere «ail'improuifo abbandonatolo , obbligarono lo Itcllo Bafsi a ritirar fi ia 
icmbiante di fuggitiuo tra dirupi ; in vanofcguiiato da' Ccfarci «dalle cui mani 

11 iaiuarono le balze più fcoiccfc . Nel perseguita re gli fuggidui , entrò PHol- 
ì\c\tì nel Pacfe di Luma , abitato da' rudici montanari , tra' due fiumi Drino 
Bi.^t>co , e Drino Nero . Con quclti huomini fieri non fecero imprcUìone gli 
COI icfi ir.uiii dei Duca , il quaic li chiamaua a rendere Vaifaliaggio al luo Sou- 
raiio, loiùinrorac di Ccfarc ; .ccndo frane higgic, c priuiicgj . L ellere 
quciti Popoli di Rito Greco , c f ..o giurali nimici de' Cattolici , lircfcrcoi- 

lenii. 
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tenti , c contumaci agii inuiti del valorofo Campione : anzi per dtmoflrarfì in-j 
Kre0ati nel Panico de Maomettani , di piò fermo arpcitando gii Alc.nani , fe- 
cero tontro di qiicdi alcune fcariche .-onde commoifo agraftoidcgno il Duca, 
couiandò immaniinentc , clic fuffe meiib a iuoco quel Territorio > nel quale il 
Luogo di Luma , e fopc^o. Villaggi vennero inpoco di ora diuampjii . Da- 
mata la proicruij di qvhil^P<^pol> indegni di clemenza , riparsò a Predercn , e 
quindi con foilccita raarcBia li porto a Priftina, per coli vnirc le lue forse, per 
fare fronte a' Tartari, incamminati alia uifolazionc di quella beila Prouincta. 

Anzi che gli nimicipcrduccilcro ade iietio i lorodifegni , ilGouernadore ui 
K^ciancck, Signore Ianouu(chy,Cjpitauo d.:l Reggimento Piccolomini, prcfi 
icco loo. Alcinani, 6c vna grr?<ja Par:i:a di Scruiani ,fccevna corfa improui/a 
fino alla piccola Citta di Vclc(cii,ia c)ualc llimo fia Vaiiaria nelle Carte Gco- 
grahchc , fotto U fiume T.'Oiiza ♦ tra ic anguftie de' Monti, che feparano la iicr- 
nia dalia Macedonia , inaifur.za di tre piccole giornate da Salonick , Città dt- 
triJÌÀco fopra l'Arcipelago, Rurcuaii in quei contorno 5. m. Turchi, liinucfti*! 
li I uppc , e li oirperfe , ccn la morte di 400. iutcdeii , naOiU dc'quali ancora-» 
cralie in itcbiauiiù : e quc(ìi Turchi fi erano cola appoHacifConintento divnird 
al MahumutBafsà, pct poi congiuntiVcorrere verfoPriOina, mentre per altra 
via gli 1 artari poriercbbono in quel Paelc le loro difolazioni . Diilipati gli Bar* 
bari , aliali il Capuano la Piazza di Vclefch,e la riportò colla morte di quanti 
yi irouò armali alla difcfa. Saccheggiatala , la diede tolto alle hammc , rifo* 
luiodit'arc vn fimilc colpo fopra la Citta di Vyckucrck,òliaThiguez nelle-» 
CarteGeograóchcpurc fu la rtrada,epm vicina alla Citta di òialonick : ma. 
nel cammino, in te forche 5000. Infedeli erano ui marchia per combatterlo; ooa 
auendo forze luHìcicnti a rcfilìerc , carico di gloria , c di preda fi dcondufle a 
K:iciancck,done,a cagione di cinque feritc,riceuutc nel combattere a Velcfch, 
lafciò gioriora la vita , e la memoria del Tuo nome» non auendo ricondotti fe^ 
non pochi feriti a' (uoi Quartieri . In prolfcguimento de' Ccfarei trionfi , il Sig. 
Sckenckcndoril Capitano diStirùm ycllendo giunti a Pirotals4ooo. Vllari,6c 
Aiduchi, fi (laccò con qacfìi , e Dragoni da quella Piazza , & auanzatofi a 
Tirrcn piccola Fortezza de" Turchi , la forprefc , trucidò gli Maomettani , vi 
fece molti altri fchiaui , rapi loro Stendardi, e Bandiere, e con vn ricco bottino 
ritornò trionfante a' luoi Quartieri,colla morte di iolo quattro de' Suoi . Quelli 
progrelfi polero il cerucilo a pai cito a' Popoli di que' Diitretii , gli quali ancora 
pariéggiauano per gl'infedeli .Sifpiccoil Patriarca degli Albanen,eporioaìa 
Pnitma , per concertai e la quiete, e la foggezione de* Popoli, rifolutoli , per lo 
fìefio munuo a portarli a Vienna , e fopra ciò ne chicfe gli Paliaporci . Gli abi^ 
laiiti del Territorio di Rofaio , Cafleilo del contorno della Moraua y tuttoché 
per la maggiore parte di prcfciGone Turchi, ò Greci Scifmaiiciiotferirouo a' 
Celarci vaìiallaggio, e fedeltà ; al quale cticuo,prere le arme, fecero vna corfa 
fino a Vclipoli,c portarono moki danni a quei Territorio Turchefco. Se ne 
ritcccro però taniolìo gì' infedeli , perche auanzatifi con due Cannoni a Ro- 
faiOflo (upcrarono,6<: obbligarono di nuouo gli vicini abicatori a feimarfi- 
vailalil ,e fedeli a Solimano . Gli Arnottidi Luma , gii quali non vollero mai 
piegar fi a foti^^mctUrfi alla Celarea Clemenza , dopo i incendio delle loro ca- 
le , rauuedutifi , uraitaronoui nceucrc k Lc^gi uà qucgi: iktU , gli quali auca* 

no 
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no già riceuuticome nimici . Preualendofi fira canto gli Tartari, e Turchi delia 
lontananza del migliore oeruo dell'Armata acquartierato nella Vallacchia» 
raccoliifi in diuerfi Corpi » inuaferoTetoua^e la ripOitarono, prcHdiando gli 
Tartari quel CallcUo ,che poi venne da loro abbando.uto . VoUaronfi dipoi 
quefti Barbari contro de' miferi abitatori, trucidandoir molti , & altri condu- 
ccndone in cattiuità, dilapidando tutte le loro fud^niiii^.conrumando col fuo- 
co i loro tuguri^quafi fino alle porte di Priflina. Le fazzioni accadute fui 
finire dell'anno , inqiiefìi Territori rimoti, Gcome fa di mcftieri , che vengano 
meglio rifchiarite, cosi Aimo fpcdiente il portarne all'anno nuouo la narratiua» 
Soggiungerò in tanto, che gli Turchi, & abiutori della Boflina , vedendoli , 
per gli progrei& de' Cefarei , impedita la communicaziooe colla Seruia , dalla 
quale craeuano in gran parte gli loro alimcnu, cominciarono ad efclamare^ 
cótro'l Goucrno,per cui (ìriduccano in tante calamità^patendouifì vna grande 
penuria anche di pane . Trouandofi le Milizie di quel Regno a foli 7. m. Com- 
battenti ridotte, equefle mal prouedute di alimenti, cominciarono a sbandar^ 
Spahy, e Gianizzeri , per procacciarfi in qualche luogo il vitto j 300. de' quali 
fuggiti per i bofchi , & per dirupi , difccfi poi nel piano, fi abbatterono ne* Crif- 
tiani cola difperfi ne' Quartieri, e molti di elfi, sì da' Tcdcfchi, come da'Scr- 
oiani vennero trucidati, & altri fatti fchiaui ; azzione,che impedi ad altri Tur- 
chi il feguitarii , fui timore di fimi le infortunio . Tale fli la faccia della Trage- 
dia , la quale nel Teatro della Seruia, e della Boilìna, venne, a' danni del 2^o- 
meitifmo, rapprefcntau agli occhi del Mondo . Voglia Iddio, che fi compis- 
ca lo f'pettacolo nella Reggia di CoAantino{X>li,e domini negli due Imperi quel 
Leopoldo, ilqualcralIegnatone'Diuini Decreti, non ha altro fcopo , nè mira 
nelle Tue imprcfe^che di meritare da Iddio di portare il Vangelo io quelle partii 
dalie quali gli peccaci de' Popoli lo :>bandi(oao . 

Rampogna del i6S^, 
De* Croati contro Turchi nella CrcoKÌa . 

BEnche vedeffero i Turchi imbrigliata nella Croazia la loro fierezza , per 
auere gli Cefarei bene ftabilico il piede fui fiume Vnna , con le acquiftate 
Piazze di IcITenoz, Dubitza, Oo(Uautza,c Noui,& ancora più oltre fino nella 
Bofiina , con l'occupazione dìGradifclta , e di altri Caftelli alla deftra del Sa- 
uo ; fi promecteano facile il ripiantare oeéli (lelfi Luoghi i Ve^li della Luna « 
fupponendo , che la diuerfiooe fatta a Celare nell'Impero , il doue0e obbligare 
ad abbandonare tante Conquifle , come impotente a conferuarle , ò che per lo 
meno, al comparire fotto quelle Piazze gli Stendardi Ottomani,doueirero tao- 
tofto accoglierli i difcnfori . 11 Topal Barsà,eSer-Askier della Bo(nna,al quale 
era commeila la difcfa delle Piazze Turchcfche al fiume Vnna,e da queilo alla 
Kolpa , nel cui contorno aueano ancora fopra ix. Cafìelli prefidiati da' Mao- 
mettani ; dimando opportuno il tempo, per vendicare le fconfitte, e lo fcorno, 
nelle pallate Campagne , riceuuto da' Cefarei ; follecitaua i foccorfi di Milizie 
alla Porta» promettendo al Sultano di volere fnidare da tutta la Schiauonia » 
<ial Sauo > c dalia Croazia gii AuAriacì . Per cacu'uarfi l'affetto del Sultano , e 
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porfi in riputazione di vn gran Capitano , raccokc le Milizie del Aio Gouerno» 
lerpedì,nel Gennaio, all'attacco della Piazza di Noui , da' Turchi l'anno 
fcorfo vilmente abbandonata» la quale polla fui fiume Vnna,tenea in cootinao 
allarma le Guarnigioni vicine. Perriufcire nell'imprcfa ,nel tempo che facea 
ìnucftirc qucfta Piazza, cacciò vn'altra Partita con impccuofa fcorrcria* , tra* 
fiumi Kulpa , & Vana, per trattenere i Croati , & impedire loro il foccorfo di 
Nouigradi . Era ben tirata la linea , fe non l'aucfTe rótta il filo delle Sable de* 
Croati . Dalle mura di Noui riceuettero con vn diiuuio di mofchettate gli alTa- 
litori i e fuori della Piazza come furie auuencandofì contro qus' Barbari, li ob- 
bligarono ad vna frettolofa riciraca,& a portare feco gli cadaucri d;:' loro com- 
pagni eftinti, accioche non fcruiffcro di trofeo a' Vincitori . Toccb la ftcfla 
fortuna anche a coloro , che fcorfero la Campagna , nella quale lafciarono Te- 
rnate col proprio fanguc le vedigia della loro viltà , abbi tcuca dal valore dell' 
intrepida Mazione . No pafsò molto, che lo (letfj Comandante di Noui , Mi- 
chele VVidackouick , Alfiere della Milizia del Regno , portò nel Paefc Turco 
le Tue ardite Milizie, trucidando, ne'concorni di Lyi'nia, alquinti Iafedeli,oltre 
altri , che trall'c in ifchiauitìi . Nel medcfimo tempo, altre Truppe Croate» 
Euidate da' Capitani Kegleunick , e Kamenian , portando oltre il fiume Vnna 
le difolazioni nel territorio Turchefco , molti Barbari fuenarono all' in torno di 
Korafac , & altri ne imprigionarono , trouatofi tra quefti vn'Aga di comando p 
c valorofo. 

Ragguagliato rimperadore delle minacce de' Turchi, e delle inuafìoni, che 
dircgnauaiio fare ne' Tuoi Dominjjal Tenente MaretcialloCo. Piccolomini, & 
al Generale di Varadino incaricò la vigilanza al Sauo, e la difefa della Schia- 
uonia i ficome al Banno della Croazia ingiunfe la cuHodia delle Piazze di que* 
confini, fiche e glivni, e gli altri potefiero deludere quale fi fuHc tentatiuodcgP 
Infedeli . Dillele il Piccoloroini alla finiflra del Sauogh Croati pagati de'Reg- 
gimenti Gali , e Gabriani i quello appellando a Brodt , e quello aSabacz , ac- 
cioche in ogni cuento fi dallero tra loro mano , edifendefiero non folo ilpro- 

f>rio,ma llendeficro le fcorrerie nel Dominio de' Turchi. Ricmpiua Topal 
'arredi minacce, nel mentre facea gli sforzi poflìbili per raccorre Milizie^ 
Della Boflìna , colle quali difegnaua in vn tempo inuadere la Schiauonia , e la 
Croazia , Quantunque ricoglicflc fottolelnfegne vn numero di io. m. Com- 
battenti , e gli fpedifie in rinforzo il Ser-Askier Arap alire Milizie , non ebbe.^ 
però l'ardire di accoflarfi al Sauo , dubbiofo di tingerò quelle acque col fangue 
dc'Maomctiani . Il Co. Piccolomini , per non moHrare timore de' loro sforzi, 
fpcJcndo del continuo grolle partite dì Viiari,c di Croati nella Boflìna ; in vna, 
allarmaronogli Celarci il Prefidio di Bagnaluka obbligarono auegl' infe- 
deli ad abbandonare la parte della Citta, che refia alla finilira del Voruuatz, 
abbruciandola , con il Ponce , con le cale, e Mofchee ,che vi fi trouauanoi^,^ 
impedito a' Croati , per l'altezza del fiume, portarfi all'altra parte della Città^ ' 
6l con vn'altra fottomifero il Callelio di Lyfnia , ò Lyfniatz fui fiume Vnna ^ ' 
{opra di Nouigradi , ailalendolo d'improuifo con tanto ardore ,e predczza,* • 
che attaccatoui incontanente il fuoco, vi abbruciarono dentro gli medefimi di- 
fenditori . Indi slanciatifi fopra vna Guardia di 500. Turchi nel contorna dì 
quei Cailcilo , l'allalirono con tanta rifoluzione , che quali tutti vi furono ta- 
gliati 
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gliaci a pezzi ; alla riferua di loo. tratti da' Vincitori in feruitù ; cHendo pure 
a'mcdcfimi fortito di liberare loo. Criftiani dalle catene di orrida fchiauitìj. 
Le Milizie <lcl Bannato, dopo battuti, trucidati, & imprigionati alquanti Tur- 
chi difpcrfi in que' Confini , affalito ilCaftcllo di Goldanczko , tra* fiumi Gly- 
na,ò: Vnna , fcnc rcfcro padroni, e lo prefidiarono. Quindi chiamate dal 
Banno , con generale comando, le Milizie del Regno fotto le Infegne; gli Tur- 
chi , gli quali colle minaccic aueano già diuorate quelle Piazze di Cefarc, fi 
fecero bensì vedere ne' contorni di Dubicza , Coftainitza , e Noui ; ma non.*^ 
ofaronodi fpccimcntareil valore de' difcnfori,ncdi venire al cimento con que* 
Croati , che fi moftrauano pronti a fpargerc , per la difcfa della cara Patria , 
cutto'l loro fangue. Il più, di che poteHero in tutta queda Campagna pre- 
giarfi gli Maomettani, fu l'improuifa irruzione, che ne' primi di Giugno, io^ 
numero di j. m. Caualli , fecero al fiume Vnna . Diuifi quelli in tre Squadre ; 
laprimachefi auanzò nelle Campagne diZrin , incontrata dal Banno, fiidif- 
fipata , e rotta , aftogacifi, nel fuggire , molti nel fiume ; contandoli tra vccifì , 
c foromcrfi , più di do. , oltre alcuni prigioni , tra' quali il famofo Partitant^^ 
Allagory . Le altre due Squadre de' Barbari , ijicenerirono bensì alcune cafc , 
d'onde cond afferò fchiaue fopra 200. anime, tra donne, e fanciulli, oltre li_, 
preda di circa mille capi di animali . Ma voknJo vltimarcdi quel contorno 
infelice la difolazione , allannatìfi d'improuifoque' Confini,in numero di j.m. 
(ì apportarono a Noui al fiume V^nna ; ma gli Turchi priui di cuore, fuggendo 
l'azzardo , lafciarono , impauriti , ii tcntaiiuo, rapendo che le fablc de' Croati 
fono atte a fare vindemia di capi Infedeli . 

Non lafciarono per quello i Turchi la fperanza di portare nelle vifccrc di 
quel Regno le dilolazioni , e di frenare in modo la fierezza di quella inuitti.. 
Nazione , che fi rendeflc inabile a fare oracolo alla fmoderata Potenza . For- 
mato i Barbari vn Corpo di 8. m. fcielti Combattenti , varcato il fiume Vnna» 
fouola condotta dei Bafsa MuUafa Chehaia, penetrarono arditi nella Campa- 
gna di Zrin , rapprcfagliando huomini , & animali . Comandata , alla com- 
parfa de' Turchi, dal Conte Banno l'in furrezione Generale delle Milizie del 
Regno , trouoili allora nel contorno di Zrin il Generale Co. Gio. Draskouuitx 
da Trakollyan ,con vn piccolo Corpo di folo izoo. Croati^ pochi, in riguardo 
al grande numero de' nimici ; ma fuperiori nello fpiritOiC nel valore. Senza 
perdimento ut tempo, furano i molti inueftiti da i pochi , combattendo c Crif- 
tiani , e Barbari a tutta difperazionc . Poco però durò l'ardore de' Turchi , 
ratfreddatofi loro il fangue alia vifta del fu nello fpcttacolo della grande llragc, 
che factaiiu «ic* luoi le Sabie Crilliane. Si diedero alla fugga per non vedere 
la morte , la quale li feguito dietro alle fpalle , e fe' macello di quella infame 
canaglia , la quale altra pompa non fece di valore, che nel fuggire. Fermò la 
joro camera il nume Vnna , il quale nccuc nel fuo fcno que' J^ggitiui , ma per 
fommcrgcrli . Apprclio i Poitcri farà fcmprc quefto giorno, che fu il ip. di 
Giugno , di orreuole memoria , perche pochi Croati fecero tanta ftragc de* 
Maomettani, contandoicue lopra 4. m.chi tagliati dal ferro, c chi fommcrlì . 
Pianfcro 1 1 urchi la morte di fopra 70. Viziali , Bey , & Agà, delle principali 
Fortezze della lk)lUna,contandon tra gli eilinii il fa molo Aga Poperfanouuick. 
:k-gnalaroao il trionfo de' Croati lo Aedo Bafsa Mudafa Chduia , & A y Beg 
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colia loro prigionia . La codardia de' Turchi non linfe le loro fable che nel 
faoguc di pochi CriAiani » contro de' quali non Teppe incrudelire la morcc^ . 
Il hume Vnna fì riempi di cadaueri , gli quali cacciò Tocco le Piazze di Moui , 
di Coftainitza, di Dabitza , e di Icllenocz , accioche col loro Tpoglio fi arric- 
chilTcroi Vincitori. Fìj riguardcuolc il bottino di prcziofi ornamenti, e di ca- 
ualli , onde congctcurotli , circre quelle Milizie il liore dell' ETcrciio Maomci- 
tano. Mitigato il furore del conflitto, accettarono i Vincitori lefuppliche^ 
dique' mefchinijche lagrimantichicdeano la vita^ riferbati in numcrodi 300. 
allccaienc. Pcrattcftato dicosi infigne Vittoria, il Conte Pietro di Drasko- 
puitz , hglio del Generale che abbatte i Barbari, portò a' piedi di Cefare vn- 
dici Stendardi delia L>.ina , imporporati di (angue de' inedcfìmi Mufuliuani. 
yinJ<irona poi i Croati nelle vicine feluc a caccia de' fuggitiui cold njicoiì ; e 
tuoUi ne Alenarono come iìcrc ,& altri neconduflero incatenati in perpetua 
(cliiauitù . In Tomma , tu tale di quel giorno la tragedia , che poco piii dt milc 
di vn tanto numero sfuf.girono la morte, ola prigione j e ficondul^ero logori» 
e irciuanti alle loro (lanze . 

Fermatoli il torrente delle minacciate innondazioni delle Turchefche Legio- 
ni nella Croazia , voltata Tcena , vfcirono gli Criiliani all' inuafìone del Paefe 
nimico: doue in più rincontrijvccifero molti Barbari,alcri ne imprigionarono, 
ai portando copioTa preda di ammalia' loro Qiiarcicri. Vni bensì il nouello 
Chchaia , Toltituico a quello che fu fatto prigione nella paflata Tcoufitca , vn^ 
piccolo Corpo di z. in 3. m. Turchi, minacciando nuoua inualionc nella Croa- 
zia , c di volere Toggiogare alcuna delle Piazze al tiume Vnna , onde gli Crif- 
ciani ftendeano le Icorrerie (ino nella Bolfìna . Ma cilendofì vna parte delle^ 
Milizie dei Regno appodata al LuogodiMafleineza, aliìumeKrupa,tra Da- 
bitza , e Gradiska ; & vn'altra al contorno delie Campagne di Zrin, tra la Kul* 
pa e l' Vnna , di leggieri deluTero , e ruppero tutti i diTegm degl'Infedeli , trop- 
po'guardinghi della propria vita, e ficuri di non riportare dal territorio Crifìia- 
no, che ferite, e morti. „ 

Vegghiaua dall'altra parte a' vantaggi del TuoSourano il valorofo Conte di 
£r bclUin, Generale de'Condni di Carlollatt : il quale conTapeuolc della {tra^e'> 
delle Milizieintedeli,in quelle vicinanze fatta da' Croati icauato da' Prciidj 
delle Piazze del Tuo Comando il più che potc di Truppe , fi accinfe ad vna im- 
preTa , la quale quanto più malageuole in apparenza , dalia di lui prudente^ 
condotta il refe tanto più facile , e fortunata . Scauangli a' fianchi le due pic- 
cole Prouincie di Licka , e di Corbauia , antiche porzioni del Regno di Croa- 
zia, le quali coflituiuano la Regione propriamente detta Morlacchia . Si con- 
tengono in qucQa alcune Val li, le quali formila i'a luco a' due fìu mi Tcdauio , 
& Vr-Maresbiutza , chccolj naTcono;& tr^uandofi qu.Ue tutte aflìcpste da 
akiiUmi Monti, parca che aiTiciirjilero i Barbari poìTcditori da ogn: inualionc . ^ 
Sono gli abitatori la maggiore parte Cri(Iiaai,gli quali paTcendo Tu que'gioghi^ 
torme di armenti, nelle loro ruitiche caTemenauano vita tranquilla ;Te non in^ 
quanto erano tiranneggiati da' i'urchi , gii quali cottituue le due piccole Pro-^ 
uincieìaSanguccato,cauauano da' Popoli il meglio dell: loro Tudanze 
faculta . Tollerarono Tempre mal volentieri il giogo de* M iomwttani , sforzati 
a nceucrli per padroni , allora che ntlU declina^.i >ne dell' Vngarico Regno , 
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al quale rendea no omaggio , non trouarono chi dieflc mano a conferuare 
loro libertà . Raccoltefi dal Conte ad Ottofchatz le Milizie di que'Confini/or- 
montando col valore, e colla Tua prudente direzione tutti gl'intoppi, Aipcrati 
glialtiHìmi monci,penetrò nella Prouincia di Licka;doue non ritrouando con- 
trailo valeuole ad impedirgli i progrellj,rcacciò,chi con la forza, chi per accor- 
do, gli Turchi da PerufìtfchyNouigrad , Ribnick , Mcdac, Raduck , Sir,c da 
altri Luoghi , e Camelli fparfi fopra que' Monti infino al Mare . Nel calore di 
quefU progredii , inferuorato nel proiTcguimento delle Conquiflc , fupcfati gli 
altiflìmi gioghi , che conducono nella Valle del fiume Vr , anche dalla Corba- 
uia volle Spiantare le Infegne del Maomettifmo, occupando Buxio, lurafauic» 
Barleitai Mogorouick, Varlctodt, Velay, Marfimont, e ponendo in fine l'alfe- 
dio alla Città di Vdiuigne» Capitale del Paefe, e refidenzadel Gouernadore , e 
Bafsa Ottomano . Tuttoché nontraelTe fecoil Conce Arciglieria » impedita il 
conduruifi dall'altezza de' gioghi \ conofcendofi i Turchi inabili a rcliflere al 
valore di vn Capitano di tanto grido, & anche chiufa la via ad ogni foccorfo , 
accordarono , a patti , la refa di quella Piazza : della quale vfciti gli Barbari , 
furono indi a poco fpogliati , e trucidati da' Croati , in vendetta della morte di 
vno de* loro Compagni da quegli vccifo . Cosi in pochi giorni dell'Agofto ac 
quillò il Conte a Celare vn nuouo Dominio , al quale volentieri fi rotcopofero 
que' poueri Cri(\iani,eiIe(idon loro refa la Turchefca tirannide intollerabile. 

Mcditaua l'intrepido Generale anche l'acquìfto della Piazza di Biack , gii 
Capitale dei Regno di Croazia, e ne premi Te le difpofizioni all'imprefa . Lo fe- 
quelìròla podagra tra' confini di vn letto, mentre penfaua dilatare i confini al 
Tuo Sourano . Anzi la Morte,inuidiando le diluì glorie, glie ne tagliò la ftrada, 
con recidergli il filo della vita. Nelmezo della carriera , s'interruppero gli 
progrclfi della bellicofa Nazione ; nò altro feguì nella corrente Campagna.^ , 
dopo la prefa di Licka, e di Corbauia , che vn' imbofcata tefa , ne' contorni di 
Dubitza , ad alquanti Turchi, auanzatifi in quelle parti per bottinare. Più 
di 40. Infedeli rccifero le fablc de' Croati, e molti ne riportarono le feritt-» , 
colle bocche delle quali confcffarono,effere il valore de' Croati di gran lunga 
fuperiorc al loro ardire . Al valorofo Conte di Erbeftain foftituì il Monarca il 
Duca di Croy, Fiammingo, Ma refciallo de' fuoi Ercrciti,e Soldato confu- 
mato nella Milizia, dalla cui intrepida manoafpetta ilMondo Criftiano,nella 
ventura Campagna , di vedere vltimata cola la tragedia del Maomettifmo , e 
allontanate dalla Croazia le Infegne della Luna ccliHaia . 

Azjjoni de* Cefarei 
fucila Tranfiluama , Rafaa, e rallacchia* 

GOdea la Tranfiluaoia , all'ombra de' Veflillt di Leopoldo, tranquilla Pa- 
ce, e maDtenea tra que' Popoli, e le Milizie Aleroane fparfe in quel Pria* 
cipato, vna grata armonia il Co. Veterani , che cola gouernaua le armedi Ce- 
fare ; quando il Miniftro di Satana, il traditore Tcckely impiegò, perifconccr- 
tarla , l'ardita mano ; fpumandoper la rabbia , che si bella Prouincia , oode.> 
traeua già gli alimeoti alla fua perfidia,godeirc ia mczo alle arme unta quiete. 
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Volenpure il fellone dare voa volta a conofccrca SoliiTuno,&alla Portai 
0(Coinana «chele cabale del Aio ceruclio erano fuFHcicnti a fare la mina alla^ 
fortuna diCefare; la quale canto più fìrinuigoriua , quanto più quel facrilego 
sforzaua l'arte, e l'ingegno, pcrintiacchirla . FattoH banditore della Guerra^ 
iufciiata dalla FrancJa contro l'Impero , efagerò con (cdiziofc Scritture , delle 
quali riempi tutta la Tranfiluania e l' Vngberia , la debolezza di Leopoldo, im- 
potente a fare fronte alle due prime Potenze dell' Europa ; ond« (limaua,e(rcfe 
di bel nuouo veniKoil tempo, in cui potelfero^li Popoli foggiogati, rimctterfi 
colle arme in libertà , ailicurandoli , che atterriti i Tedefchi da tanti ormici , fa- 
rebbe rt.ito facile il trucidarli , onde perduta aurebbono affatto la fperanza di 
mai più riuedcre que' climi ignoti. Conobbero chiaramente gli nauigant),cbe il 
timoniere che guidaua la barca, li conducca a perdere tra le procelle . Stima- 
rono perciò grande pazzia , mentre (lauano in calma , efporfia Duoui pericoli 
di tempcfte,onde patilTero naufragio le loro fortune. Soffiando l'aura tran- 
quilla della clemenza di Cefare, più non vollero efporfì alle torbide procella 
degli Aquiloni . Suentòla mina , anzi che fi accendctTe i e rimafc l'autore dc- 
lu&di fue fperanze,di vedere atterrata quella coflanza, la quale fupponea icL» 
que' Popoli ad ogni piccolo foffio vacillante. Andato a vuoto qucHo primo 
colpo al fellone , pofe in Campagna Squadroni di minacce, vantando di volere, 
alla tcfta di vn' Efercito d'Infedeli , foggiogare le Piazze oltre ! Tibifcoj fpc- 
correre Temcfuuar , Icnò, e Varadmo , e dare da quel contorno lo sfratw agli 
Vci&llidi Leopoldo. Ma fé la Volpe douea vfcire della taaa,auea a dare nelle 
zinne de' bracchi afifalitori. Ausano l'occhio fido a que' contorni gli due Ar^ 
ghì , Eisler, & Afpremonc , a pparecchiati a riceaere colle loro inuitte Squadre 
l'empio aflalicore . Riuolfe quello dipoi tutti gli sforzi deli' ingegno , nel per- 
fuaderc all' Han de'Tartari l'inuafione , elo fpoglio della Tranfiluania . Gli 
tenne perciò fempre a' fianchi vn Tuo lauiato , per cui lo follecitaua a cacciare 
le fue Òrde in vna Prouincia , dalla quale aurebbono elìratti e tcfori, e fpoglie, 
6i armenti , e migliaia di Schiaui; gli quali, trouandofi il Paefc con poca Gente 
Alemana , non aurebbono potuto fottrarrc dal giogo il collo . Gli rimoflraua 
facile , per la via della Moldauia , e Vallacchia , aprirfi il paltò de' Manti di 
Crondatt : il quale facilmente fuperato, aueano il campo aperto a portare in 
ogni lato del Principato le itragi , gli Taccheggi , il fuoco , e le difolazioni . Di 
tutte quelle orditure venne appieno ragguagliato il Co. Veterani, alla cui vigi- 
lanza auea affidato Celare vn si gelofo Goucrno . Auea quegli appoggiato al 
valore del Colonellode Pace il Comando delle arme nella Citta di Cronftatt , e 
di que' Palli, gli qua li aprono l'adito alla Vallacchia ; didnbuice ne' Podi ag- 
guerrite Milizie , folite ad infanguinariì ne' Tartari predatori . Fece però nell' 
inuerno il Cielo vn'argine alla Tranfiluania , mandando tanta neue fu quelle 
balze , che refe impraticabile il cam nin:) . Per gli dubbiofi eucnti , fu prcf* 
rifoluzione di tagliare le llrade tra que' Monti , impicciolendole in modo , che 
appena due carri potelTero trouare il varco tra que' dirupi. Concorfero gli 
abitatori a gara dalconuicino Paefe al trauaglio dell'opera, la quale conofcea- 
no alla loro ficurezza più profitteuolc . Per quante illanzc facclfe a' Tartari il 
Teck.'ly, quegli mai non fi mollerò al centatiuo^ fapcndo diqmlc tempra fono 
lefpade Alcmaae , e con quai becche parlano a' loro nimici . Quantunque^ 
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l'Han veniffe foUecitaco dallo (ledo Sulcanoa quefla imprefa » paf^ò ael Krim, 
col pretefìo di difendere quel Regno, minacciato d'inuadonc da vn formidabi- 
le Efercitode' Mofcouiti . In tanto la Trandluania, dal giorno che in fe ricolfe 
le arme di Cefare, mai più non vide la faccia di alcun nimico ;& quantunque 
d'ogn' intorno romorcggiafferole arme , non gode mai vna Pacecosi tranquil- 
li . Riconofcendo quo' Popoli il Grande Leopoldo per loro liberatore dalla 
oppreiUone Ottomana, generofamcnte concorfero a prouedere del bifogne- 
uole gli Freddi ordinati in quel Principato : al Gouernodel quale aucndo Ce- 
fare (oftuaito l'Eisler al Veterani, clTcndoquerto deflinato a campeggiare nel- 
la Scruia , fù li medefìmo nella partenza fcortato da vn' abbondante ru(&dio di 
contanti , e di alimenti , acciocbe la fortuna di Cefare ritrouaife aHìflenza ne' 
fuoi acquifti . " 

Nella più piena calma di quedi Popoli , fturbò loro non poco il ripofo il fuo* 
co , il quale il di de' zo. di Aprile diuampò la bella Città, e ricca di Crondatc . 
Da quattro parti sboccò tutto ad vn tempo rn diluuio di fiamme , ie quali ria- 
uig onte da' gagliardi venti , nello fpazio di due fole ore cutra la Teppcllirono 
fotco le ceneri . La vigilanza del Colonelio Pace Comandante delle arme, rac- 
cogliendo con alcuni tiri di Cannone le Milizie Jifperre in quel contorno , ri- 
parò al meglio a' furti, & a'difordini; ecoll'induilriade' Tuoi accorti Alemani, 
preferoòquel Camello dall'incendio, ilquale minacciaua didiuorarlo. Elfcndo 
quella Citta delle più ricche della Traniiluania, diucnncro in vnoDani^ di tutti 
gli più poueri quegli abitanti ; llcndendod i'intbriunio anche nelle migliori 
falìanze de' Vallacchi, gli quali, per lo timore de' Tartari i come in afilo Ili 
Scurezza, aueanocolà riposo il pii: prjziofo. Il Colonelio d^* Pace , e gii allori 
Vf^/iali videro diuoraii dalle damme i loro Bagagli j e confumaia ne' gran> 
ditlimi Magazcni immenfa quantica di grano , vino , 6c altre vettouaglie , ba(- 
tanti ad alimenta re vn* intiero Eferciio . A memoria de* più canuti non fu ve- 
duto mai vn'incciidio più fpaucnieuole , perche non vide mai vn mantice , che 
foffìaflc tanto gagliardo, quale fii il pcrtìdoTcckcly, da tatti reputato il detcf- 
tabile autore di quello fuoco . Sicfe pure l'empio le tìammc in akri Luoghi 
della (leda Prouincia, e dell' Vnghcria ; piccoli parti però di va' mccilctio, gra- 
uido della difolazione di tutto l'Auftriaco impero . 

Affunto l'Eisler il comando delle arme del Principato , impiegò tutta l'indù f- 
tria ncll'ailicurarc a quc' Popoli la quiete , e fare loro prouarc gli crfctti della 
Clemenza del fuo Sourano . Lo conlolò la nuoua della certa inuadotjt dc'Mof- 
couici nella Tartaria , onde diicguollì il timore della minacciata incurdonc de* 
Tartan predatori. Ailicurate le fpalle, à volfe l'Eisier con l'occhio verfo'l Da- 
nubio , doue oderuò gli Rafci ini in qualche codcrnazione, per le minacce del 
Tcckely, ilquale fatte condurre a VVulin,douc foggiornaua,Galee,Siichc,^ 
altri Legni armati, difegaaua tòrmare fui fiume vn Ponte, per condurd co' fuoì 
feguacialla difolazione , e fterminiodique' Popoli, gli quali fotto'l calore delle 
Viiiorie di Cefare, aueanouucidati, e (cacciati dalla propria Patria gli Mao- 
n. ottani . Aucndoil traditore addod^ato alia iua pertidia il l'occorrere la Piazza 
di Tcmcfuuar , il Gran Vidre auea fubordinaiial di lui comando 4.m. Tartari, 
&alcuce Squadre Turcbefche , per rompere tutti gli oltacoli col loro valore. 
Non potca l'Eisler tollerare ci buon cuore y iJ vedere quad fotio i fuoi occhia, 
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idiftniggcrfi gli Rafciani . AlDcurata la quiete della Tranfiluania , s'incammA 
nò con alcuni Reggimenti a dirittura ad Orrcuua , coij douc crafi rifugiato il 
maggiore numero de' mcdcfimi Rarciani;& confìdcrato qacl Luogo incapace 
di difcfa, lo guaftò , cauandoui gli abiutori, e coad jcendoli ad albergare nella 
Piazza di Caranzcbcs^diftribucndonc altri in Vypalantcj, Molda, e Palanbat, 
douc poteffero viuerc con ficurezza.t'crmatofi il mcdclimo Generale a Caran- 
zcberi,ftaua in attenzione di ciò volcire intraprendere il Ribello Tcckely,rifolu* 
iodi portare all'afflitta Piazza diTemcfuuar il foccorfoprometToal Gran Sul- 
tano . Informato coftui dell'abbandono djOrfouualraiio da' Rafciani, col be- 
neficio delle Saichc, & altri Legni , che auea nel Danubio appreflfo VViJin, vi 
tragittò untoilole lue Truppe, le quali occupata la Piazza , (1 diedero a cele- 
remente fortificarla , prouedendola di Cannoni, e di monizioni , a fine di refif-t 
rere a* Criftiani, fe coli ricornafiero, e di tare quiui l'ammalfo del foccorfo dcf- 
tinaco per Temefuuar . Caduto in qucfto mentre infermo l'Eisler a Caranze- 
bcs , fi riCondulTo nella Tranfiluania in Ennenlbtt Jafciando all' Erbcuillc il 
comando di quelle Truppe, accrclciuie di i. m. Vliari,e Siculi datigli dall' 
Abalfy : co' quali fi appollò quello alia Porta b'errea , in attenzione delle mof- 
£c , che potetfc fare il Tcckely inque' contorni . Amoreggiando l'Erbcuille la 
Piazza di Orlbuua , fi conduUe colle fuc Truppe verfo il D.inubio, per offcr- 
uarc il fito della medcfima : la quale ritrouata ben fortificata, e munita di grotta 
Guarnigione , e nell'oppofta ripa molte Squadr* Infedeli , con Batterie fui bor- 
do del JLDanubio, ne (limò allora impoiiibilc l'acquido^ riufcitogli folo di rom- 
pere 5o.Caualli Turchi vfciti della fortezza : gli qu Ui e' caricando tra'l Danu-* 
bio , eia Piazza , parte furono tagliati a pezzi, e gli altri coflretria cercar fi lo 
fcampo entro del fiume , doue trouarono tutti , alla rifcrua di vno che fi portò ^ 
a nuoto oltre'l Danubio , la fepoltura JNè minore infortunio prouarono altri 
50. Maomettani incontrati dalScemfai conduttiere degli VfTari, nel Villaggio 
di Almat, gli quali fiirono in parte trucidati , & in parte condotti in ifchiauitù» 
lafciando tré bandiere nelle mani de' Vincitori . Volle bcnsi l'Erbeuille mof- 
trare il Tuo coraggio , prendendo pollo auanzandofi al fofiò della Piazza ; 
ma non auendo Cannoni , e vedendo giucare fopra gli Suoi l'artiglieria de' ni- 
mici, che ne vccife alcuni ,&c ammazzò fotto il cauallo al Marchefe Cufani 
Sa rgente Maggiore del Reggimento Pacci lafciò taniolìol'imprefa,pcrattra-', 
ucrlare la quale fi trouauaiio pronti oltre'! Danubio il Feckely conduefiafsà, 
e 6. ro. Infedeli . Temendo poi l'Erbeujlle,che fi portalfc il Ribello all'acquilo 
di V ypalanka, minacciata da lui, per quindi aprirfi il paflo a Tcmefuuar^fpedk 
a quella parte il barone di Pace , per inuigilare alle mofie de'nimici ; 6c egli dì 
bel nuouo prefidiò il Cjit:llo di Mchadia, ibload vna lega da Orfouua,per im- 
pedire al Prv. lidio di qu^JU le (correrie. Al contrario , ellendo Turchi zelofi di 
conkruarc il Pollo di Oiluuua , per quindi aprirli la via ad altri progreili ; fpedì 
il Gran Vifirc vn comando ai Principe di Vallacchia ,accioche con le Truppe 
del Principato rpalleggialic ilTcckely,& impcdiife nuoui tentatiui a'Criltiani . 

Quello Principe di Vallacchia chiamato Branckouuar, figlio di vna forella , 
cGranCancelliercdel dcfonioOfpodaro, con pienezza de' voti alfunto al Ga« 
uerno del Principato, coaie conupeuole de' Trattati da quello intauolati.con 
U Corte di Vicnoa, pcrmc^odd Vclcouj di Nicopoli, &aliri Miiiilln Ipcdicì 
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l*anno fcorfo a Ccfare ; per mczo de' medefìmì procurò raflodarc voa iìretta 
corrifpondcnza con l'Impcradore » alla cui protezione foppofe fé , e cucto'l 
Frincipaco, a fine di adicurare dalle oppre(Coni de' Maomettani i Tuoi Popoli; 
promettendo a Ccfare vn'annua recognizione , & aflìllcnza maggiore nelle^ 
occafioni . Ingelofiti i Turchi di qucfta corrifpondcnza , il fecero minacciarti 
d'inuafione da' Tartari -, ni fcansò il pericolo , fé non col pagamento di molte 
Borfe , per libcrarfì da quegl'infami alla(fini . Nonauendo Fortezze, onde po- 
tere fare rcfiftenza a' Turchi, fu cofìrctto a ricorrere al Sultano, per la confer- 
mazione nel Principato : la quale gli fu conccfl'a da Solimano, mediante lo 
sborfodi vna gran fomma j non portando la politica Maomettana nelle cor- 
renti emergenze il dichiarare nimico della Porta vn Principe , il quale fpalleg- 
giato da' Cefarei , potea precipitare gl' interedi del Gran Signore . Per aiUcu- 
rarlo della fua protezione , fpedì cola piìi di vna fiata Cefare il Co. Cziachy , il 
quale come pratico di quella lingua , e codumi, maneggiò feco affari di rilieuo, 
c riportò al Sourano attesati di piena confidenza dal nuouo Principe . Miran- 
dolo gli Turchi con gelofia ,e temendo che vacillalfe nella fede , col pretella 
di (laoilire a Giorgio,ful Danubio, vn Ponte,per lo tragitto de' Tartari, gli quali 
aueano a renderfi al Campo nella Seruia ; munirono la fteifa Piazza di Giorgio 
con valido Prefidio di Maomettani, il che fecero parimente in Culla, & altri 
Luoghi in vicinanza del Danubio. Obbligaronlopofciaad armare le Milizie 
del Principato, con ordine , che fpalleggiaife ,& a(Q(ìefl^e al Teckely nella-, 
conferuazionedi Orfouua, e bifognando ancora, feco fi vnilTe, per difcacciare 
gli Cefarei da que' confini . Menire fi armaua il Principe, per iicoprire il netto 
de' fuoidifcgni , gli mandò Ccfare il Marchefe Cufani, Caualicredideiìrezzaf 
^ c di valore : il quale, in abito di Tartaro, per renderfi fconofciuto, prefcntò a 
quel Principe le lettere dcll'lmperadore*; e confeguita la rifpofla corrifpondea- 
te al difìderio di Cefare , regalato di due belliifimi caualli , fu rimandato con., 
k'cdcliOima fcorta al fuo Sourano . La necclfica del Principe di armarfi, comt^ 
contraria al fuo genio di non ofliendcre Cefarc,lo fermò a Czernick, al confine 
del Principato , colle fue Squadre \ nò mai fi molTe in fauore del Teckel y , fin- 
gendo neceU'ua di alUcurarc colle fue Truppe la Prouincia,la quale era minac- 
ciata da' Cefarei . 

1 In tanto,le raddoppiate Vittorie, riportate dal Prìncipe di Badcn fopra Bar- 
' bari nella Seruia, fecero mutare faccia anche agli affari dc'Turchi nella Rafcia; 
gli quali , quantunque fi fufiero mantenuti , a' replicati tentatiui de' Cefarei 
lopra di Orlouua , coftanti in quella Piazza ; informati , che da Samandria fi 
ipediuano Cannoni , & altre prouifioni per foggioga ria , diedero per difperata 
la loro vlteriore permanenza in quel Luogo , & anche impoilìbilitato il foc- 
corCo alla penuriantc Fortezza di Tcmefuuar . Per dimoflrarfi però fempre più 
arditi , auanzaronfi , fotto la metà di Settembre , alla forprefa del Cafieho di 
Mehadia : alla cui conferuazione fpedito da Caranzcbcs con 6oq. Caualli il 
Marchefe Cufani, dileguarono i Turchi qual nebbia al vento j & emendo itu. 
queflo mentre arriuata a' Cefarei da Samandria l'Artiglieria, fidifpoferoquefli 
per l'alledio di Orfouua,rifoluci a quindi fcacciare gli Maomettani . Ma aon^ 
abbi/bgnauapersi importante imprefa tanto apparato . Saputa il Teckely la 
tculc Iconlitu de' Turchi a N vùa , & informato, che , dopo la Vittoria » il 
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Principe di Baden fì auanzaua a gran padi vcrfo VVidin ; oon ìAimandofì pià 
iicaro ne tìell'vna , ne nell'altra parte del Danubio, vedendo che gì' Imperiali 
lo andauano Arignendo da tutti i lati , fi rifoluette alla fugga , e all'abbandono 
della Piazza di Orrouua , col cui acquilo milantaua di volere diuorarc la metà 
dell' Vngheria . Mentre fpogliaua la Piazzale caricaua fui Danubio le aniglie- 
jìe; per fare vn'azzione degna di vn Tuo pari, e che, ad eterna memoria del Tuo 
valore, venidereeidrata nelle Storie jl'vltimo dì di Settembre , fpedi vna let- 
tera al Barone di Pace , sfidandolo a portarfi fino ad Orfouua , che colà l'atten- 
dea colle Tue Truppe , rifolute di venire fcco a Giornata ; afficurandolo iti^ 
parola diCaualiere , che non partirebbe , nà fuggirebbe il rifchio di vna Bat- 
taglia . Aueanogia gli Cefarei tutto allenito , per attaccare non folamente il 
Ribello, ma per portarfi all'affedio di Orfouua . Per la sfida del Teckely affreC'^ 
tando la marchia ; a due leghe di là , fcppero che il codardo , dopo lo fpoglio , 
auea , il primo di Ottobre , diuampata la Piazza, & egli co' fuoi feguaci prefa 
la fugga . Non fi filmando l'empio ne pure ficuroin VVidin , varcato il Da- 
nubio , volò a tutto galoppo verfo Soffia , per ragguagliare il Sultano delle fue 
imprefe , e riceuere la mercede del ben feruito . il ritiro del Ribello , e la ricu- 
pera di Orfouua riOabilì a' Popoli delia Rafciala quiete.affìcurata dalle nuoue 
Conquide , dalle arme di Leopoldo (lc(e Hn dentro della Bulgaria , e portate a* 
confini della Macedonia. Ricondottofi l'Eisler colle fuc Truppe nella Tran- 
fiiuania , diede il ripofo alle valorofc Milizie , e colà fi fermò fìnattanto , chc^ 
condottafì dal Principe di fiaden la maggiore parte del fuoEfercito nella Val- 
lacchia , per prenderui i Quartieri , e paricndo qucflo per la Corte io Augufta ; 
fu mcaricato al medefimo Eisler dal Monarca di palla re al gouerno delle^ 
Truppe Cefaree nella Vallacchia deffa : doue all' vfcire del Principe, fi trasfc-» 
n , accompagnatoda' Reggimenti Magni, & Erbeuille, fcguitato dappoi dal 
proprio , e da quello del Pace di Corazze, portandofi a dirittura a Aabilire la 
Tua Sede a Bucherefck , Metropoli del Principato fui fiume Tcltz , in opportu- 
no Tuo , per coprire que' Popoli , e la Traniìluania mcdefima da ogni tentatiuo 
de' Maomettani . Quantunque quell'Ofpodaro, dal principio della Tua alTun- 
Zione al Principato , fi moiìralle io apparenza interclfato nella grandezza di 
Cefaree partigiano della di lui fortuna; il tempo fcopri fra poco,palTar'egIi di 
Aretta confidenza có l'Han de'Tartari,ondc fi conobbero gli Cefarei obbligati 
a dargli con l'occhio fido, e vegghiare a fe nelfi,per timore di qualche foprama- 
no,che in nnzo a tanti nimici,potelTeloroauuenire . Se in quedo Principato vi 
abbiano a fare il nido le AquileAudriache,lo dira il tcpo nella nouella Stagione. 

(^ampapna del nJSp. 
De* Polacchi contro Turchi ^ e Tartari nella Podolia , O'c. 

Cominciò l'anno in Polonia con la Dieta Generale degli Sta ti del Regno 
raunati in Varfauia . Con voifbrme affenfo fu eletto al Grado di Suprc* 
mo Marefciallo della delTa Dieta il&czuiha, Referendario della Corona.*. 
Accordati i preliminari, coufumaroofi alquanti giorm' nel dibattere le preten- 
fioni di molti Grandi a diuerfi PoAi vacanti > principalmente a chi douea con- 
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ferirli il Grande , e Piccolo Sigillo del Regno ; po^iH io campo molci coDCOr* 
rcnti • VrntiUto l'afTarCj fu c]uello deflinaco a Monfigaorc Denoff Vefcouo di 
Camcnictz ; c l'altro , al Palatino di Lublino . Comparuc a quella Dieta , per 
Inuiaco Cefarco , il Barone Zicrouufcky , per raflbdarc gli animi di que' Ma* 
gnaci nella vnione con Ccfa re, a depreilìone del Gommune nimico . eh polla 
tapecola propofìzione di Pace , la ^ualc gl' Inuiati del Sultano a Vienna^ 
richicdeano a Cefarej rifoluto quello di non concederla , fenza l'aiTcnfo dclie^ 
Collegate Potenze. Per vdire la propolla , fù delegato dalla Repubblica il 
Barone Radzinfchy, il quale portandofi a Vienna, vdilTc, e nfcrillc ; volendo 
la Polonia, che vi kilTeroinclufi anchegliMofcouiti, come Tuoi Collegati , gli 
quali promctteano vna generale inuafione con formidabile Efercito nella Cri- 
mea . Comparuc in quelli giorni vn'Ambafciadore Tartaro fpedicoui dall'Han, 
con progetti di Pace colla Porta Oitom^na , otfcrcndofi egli IlelTo per media- 
tore. Inclinauano molti ad abbracciare il partito, vedendo il Regno fconuol- 
to,& impotente a lollencre la Guerra. Comparfo nel Congretfo Monfignor 
Cantelini Nunzio AppoHolico, prelentati gliBreui del Pontelìce,co{i elegante 
orazione perruafe a que' Magnati la coniinuazionc delia Guerra , al quaie^ 
effetto promettea foccorfi . Mentre le congiunture conlìgliauano alia proui- 
fione de' bifogni pubblici ,coroparuero in fcena le paiUoni priuate. Fìi pollo 
fui capete l'affare del Matrimonio della Vedoua Principefla diRadziuii col 
Principe Cario di Neoburgo . Lo battczarono molti per vna infolica nouità, di 
grandidimo pregiudizio alla Corona , venendo vn'ellero al poffelTo di Stati , e 
di Fortezze nelle vifcere dello llelfo Regno . Voieano lidichiaralTc e la Prin- 
cipclTa ribella ,c'l Principe confortc iuabik al poHelTo de' di lei Stati. Noo^ 
maocauant^a quelli Principi gli auuocati , e gli tauoratori della loro caufa-j . 
Si ventilò più volte , ma non lì venne mai alia chiufa dell'affare . Spirò fra^ 
tanto il termine conCucto delie Tei fettimanc , fenza elferfi conclufo alcuno 
pubblico, o piiuato intcrcde . Fii prolungata la Dieta altre ducfcttimane, e (ì 
ilcfc lino agli X. di Aprile; ne in tanto tempo li potè confultare il modo di Ibd- 
disfare lcMilizie,!e quali minacciauano vna perniciofa Confederazione . llSul- 
kouusky , Nunzio di Littuama, con vfcirc della Dieta, ladifciollc, con pregiu- 
dizio riicuaniiifimo de' pubblici interctH , a' quali predominarono gli priuati . 
Per rimediare a' diiordini, venne intimato vu SciUtuiConfulto : ma te vrgcnzc 
correnti ricUiedcano altro rimedio . Preualenduli i Tartari delle interne di. cor* 
die, corfcro vaiti alla diTolazione del Regno . Linfcllaronoi Tartari Lipzky, 
gli quali vellono,c parlano alla Polacca . Seguuaronola carriera quegli del 
budziack , molte iiugiiaia -«le'quali fcorfcrofino in vicinanza di Lcopoli, afpor- 
lando bottini , armenti, e Ichiaui . Fecero tutto il male che vollero , non lì tro- 
uandoalcun'argiur,!! quale traitcnclTe l'innondaziojc .Si fpcdi a Vicr)r.a,Am« 
bafciadorc Straordinario a Ccfarc,il Palatino di Pcinerania, Sig. di Los . Andò 
adailillcrc alle prcpofizioni di Pace co' Maometcaui , confuliando nel nv.-ntrc 
co' Miniltri Imperiali le foru.c proprie a protlcguirc la Guerra . Chicfc , the ti 
ipcdiliero d4lU TranfUuaKia làumcrofc Truppe , pei irpailcggiare le ami: dj 
Rcgno,riioiute ad inuaderc la Bellarabia : al quale progetto Ccfare non Hlcii:!, ' 
per i.Cii ludebolire , colla diuilìonc ,le Tue forze, dellinate numerorc coatro lo 
«forzo ce' l uichi nella Scruia . Mentre il diTegnauano nella Polonia le li: 
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della Campagna, gli Tartari del Krim introduffcro vcttouaglic inCimcnict* : 
iodi rcorreodo nel coauicioofacrcy imprigionarono <^uaniicà di abiutori,c 
diftruildrotri Coispagokdj Caualli Polacchi , gii auali pretendeaiKiiUkatre 
loro la preda . Conparuero aIUGori»AfeMcgli due Csari dì MofCMia f pf| 
follccitare i Polacchiaporurfi nello fteflb tempo alla diflruzione de' Tartan. 
Per difendere il Krim da' Mofcouici , leuò l'Han le Tue Orde dal Budziack» 
lafcian^oelPaere donne , e fanciulli, e gl' inabili al maneggio delle arme^. 
Se gli PMacchi auefleroaUora inuaio ouel Paefe/c ne farebbero feoia alcttoo 
concrafto impadrooiti. iÒÉ>bligau gli Tartari alla difèra del loro Regno .dcf- 
tinò il Gran Sultano c6otro Polacchi il Ser-Askicr di fiaba ,& il h^ \^à diSilif- 
tria, con alcune Squadre de' Maomettani . }jk tardanza de' Polacchi di com- 
parire io Campagna j diede luogo a' Tartari di difendere il K.rim da' Mofcouiti^ 
t dopo fl ritlio diqiiefli dal Erecop» di accorici all*bioafioiie della Ptolook. 
AocAe il Sei^Askier di Babà» Ci BafridiSililbia , veduta ioutilela loro perma- 
nenza ne' confini di quel Regno, palTarono^d'ordine delSultano^ad vnirfi colle 
loro Truppe al Teckciy fopra'l Danubio . A' replicati comandi , comparuero 
alla fine , fui priocipio di AgoAo »gU Creiti di Polonia , e di Xjctuaoia nclia^ 
Volhynia ; quello decantalo fuimeròlb di 15. m.» e quello di 8. Cooibaueiifi , 
Intimala la marthia verfi>Cani^'et2,(ì fparlèydw gli Polacchi aucHcioiàu* 
mira di forpreodere in vna notte quella Piazza ; e non riufcilTe l'imprefa , per- 
che allungau la via, non vigiunfero al preiìflo tempo • Rifolutofì perciò il 
Grao Generale all'affedio , fui principio di Settembre» fece auanzare i Mor- 
ttriycVArtiglìcria, quale piantò contro il Cal|elloNiKMO»clKè in filo coÌf- 
nente, che domina la Città. DimoHraròno i Turchi nelle forcite il valore^ » 
affalcndo , e trucidando mol:i Jt g.i aggreflbri . Il di de' 6. rifoluetccro gli Po* 
lacchi di applicare le leale , e tentare per queilo mezo d'introdurfì nella For- 
tezza. Corrirpofero i Turchi con vna si fiera grandine di mofcheuate « che 
fetufirage di vn gran nninefodi a&licori»obbiipiioiio gli altri a (aluare la 
tìucoo la fugga . 11 ék vegnente, fina gli Tiuchi vna famofa fortiu fopra gli 
approcci de' Littuani, ne ugliaronoquantità a pezzi» molti condulTero (cbiaui 
nella Piazza , inchiodarono nel Campo due Cannoni, aitri fette ne prefero, 
con Quantità diarme, e monizioni . Cosi terminò l'afTedio di Cameuictz , rifo- 
lutofi da' Generali il riUioddl'Arnaia ,che fegui il dì degli it. » tJMdiiccJlr 
dola a' Quartieri , mentre fcppcro» che fiaihir Ijtjyjllillftiiiniftrrr dell' Hao , 
con ó.m.Caualli fi affretiaua al - 'corfo della Piazza. Ritirati i Polacchi,cor- 
fero , la feconda volta , gli Tartan lotto Trcmboula , d onde tralTero copiofa 
preda di armenti . Baihir Aga portatofi nella Moldauia , vi ammafso vettoua- 
glicperlorocoorlbdjOiaeoieu. Non irouaodo eli Tartari refiOenaafaMltte* 
Cootioi , fpopolandoli di abiuiori» li ìjfimflH(% coìluoco in vn dilerto . DalP 
H-in de' Tartari venne fpedito vn nuouo Inaiato in Polonia , con propofizioni 
di Pace , e minacce , quando la ricufallcro , di cacciare k lue Orde nelle vifcerc 
dì tucto'l Regno . Kiuoiie poi le mmacce,ele tue Truppe ociiaScruia, coUdal 
'SalcasQ chiamato alia diftmaìoae de* Popoli,gli quali, fcollb il ioduro giogo» 
, aaeanq»pccfo qadio di vn clcinainfimoGc(are . Nell'anno nuouo fi icopriran- 
^Ao 1 progettile gli cfifciii delia Dieta intimata a Varfauia,lj|4|aale fOiglialddif^ 
^^oiriipòi^tì^ai.aiiiàiuoAaibcttedciCrHUj^^ ..^4 . 
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Campagna del 1^89. De' Mofcouiti contro Tartari, 

SE coD languida mano nell'anno fcorfogli Mofcouiti maneggiarono le ar- 
me • per la prcfente Campagna fì moflrarono rifoluti ad irapie^arui tutta 
la forza del braccio . Ragguagliati de' maneggi di Pace incauolaci in Vienna 
con gii Ottomani , per auere anch'cflìparic nella quiete , moArarono diconti- 
Duarc a tutto fenno la Guerra . Da' più rimoti confini del Mare gelato , e da 
ogni parte del Mofcouicico impero , con rigorofì Editti vennero chiamate le 
Milizie ai fionfìcne ; rifoluti gli Czari a portate il furore delle loro arme nelle 
vifccrcdellaTaurica ,c alla difhruzionc de' Tartari Precopili , Tempre infcfti 
cimici al loro impero . Per riufcire in vn colpo nella occupazione dei ICrim > (i 
accinfcroad innondarlo con vnoEfercitoquafì infinito di armati. Alla gloria 
della conculca, venne trafcidto il Principe Galiczyn,il quale come Primo Mi- 
fiiftrode' Monarchi, volca il primo piantare in quel Regno nimico le Infegne > 
c la lede de' (uoi Regnanti. L'apparato di Milizie fu formidabile, e corrifpon- 
dente quello delle Artiglierie ; deftinate queHe ad abbattere le mura , e quelle 
ad ifpiancare dal petto de'difcnrori il valore . Per rendere cognito il di/egno 
de'Mofoouiti , Tara confacentc alla ftoria il dare vnabrieue notizia di qucfti 
Tartari , cdel loro Paefe . 

Krim, ò Crimea, ò Tartaria Prccopenfc, è vn Paefc , nel quale fi coitaprende 
laTaurica Cherfoncro,(cheè vna grande Pcnifola , in figura triangolare, lun- 
ga dall'iOmo alla punta Meridionale , 100. miglia , e larga 50.) e la Regione 
pcila tra la Tana , e'I fioniìcne detto oggi Nicpcr , (lendendofi al Settentrione 
verfo il IDucatodi Scucria ,doue confina co' Mofcouiti . Queflo Paefe ,ch'ò 
^ori dellaTaurica,contieneinre vaiìiflimi diferti,erolitudini, principalmente 
alla parte , che guarda il BoriAene \ e vcrfo il Tanai ha montagne grandiffimey 
e ìnnaccctQbili . Nafcono in quefìa Regione gli fiumi Vonfiola , Ariel , Sama- 
ra ,Ccnrc3uoda , gli quali mettono nel Micper;c gli fiumi Pafiafio,Schirec, 
Tori^uas, Agatzlibcrt, Blinkael,Murs,Sarga , e Sainar, gli eguali tutti fi fcarH 
cano nella Palude Mcoiidc . in tutta quc-Aa valtita di Paclc li truouano pochi 
Luoghi di riguardo fra terra,& alquanti fu an.be le fpondc del Mare . La Tau- 
r>ca poi ^na Regione , la quale è tagliata per mezo, andando dall' Oriente 
all'Occidente, da altilfimi Monti, cflendo in buona par te pieno il territorio,che 
guarda al Settentrione, & abbondante di tutio'l bilogncuole all'vmano viucrc .' 
La Città princijrale dalla pane Auflrale , è Calia ,gia Tccdofia , antica Co-' 
Ionia de' Genouefi , a' quali fii leuata da Mcemci li. , dopo ioggiogati gli due 
imperi di Coftaniinopoli,e Trabifonda .Gli templi de' Criftiani,e le loro opere 
magnifiche fono tutte a terra . Tiene ancora qualche luftro,a cagione del traf- 
ficojchc vi fi fa per lo fuo comodo Porio,concorrendoui a mercantare Tanarty 
Tuichi, Armeni,Grcci, Ebrei, Rulli, Zingari, & altre Nazioni . Perocopska è' 
ia Città oggi primaria ,e fede dcll Han , chiamata ancora iegnibazca, Varaa- 
ghittà , Pompcopoli , Dromone , Grecida , & Eraclea : ha vn Cailello eoo la 
tua Rocca, oue abita l'Hao. iilfendo qudla Citta nel più (iretto luogo della 
Penicela, vi flàdelcontinuo la guardia, nò (ì lafcia pafiarealcunforafticro, fen- 
za licenza dell'Hall . Coslouia c vn'altra buona Citta della 1 aurica fui Mare> 
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DcI Golfo detto di Nigropoli , a fecte miglia da Pcrocopska * doue fanno que* 
Popoli i loro Mercati , e vi coocorrono molti trafficanti . Cremona , ò Sarì- 
Gcrmenaniyè la più antica Citcj della Taun'ca,e lo dimoOranole vestigia delle 
fuc diftrutte grandezze . Ancor'oggi cpopolaia,pcr la comodità del Tao Porto, 
molto vtile alla mercatura . Cibole, è vn Porio,con la Bocca 0rett4,al Capotò 
Promontorio Rorofar. Trincia,éCittà,ru nooltobella^ popola ta,pure al Ma> 
re . Fcti,è Città al Marc,già Crenuta,con Saline coptofe . Porto della Calamita, 
c vn Portoalfai corpicuo, con vn Caflello fopra la vetta di vn Monte . Ginzon* 
da,altra Citcj cofpicua, vicina al Mare. Zcmban,è CaHello fortc,con vn Porto 
riguarJcuole , vicino a' Monti , Tempre coperti di neue , Palaclny > Kaytha_i , 
Ab&koua^Santadero/oao Città> e Porti alla punta Meridionale . indi fi truoua 
la Città t c Porto d; Corczufz ,cpoi la Penifola, e Città di Pangropoli^ Hcomc 
anco la Città» e Porto di Soldaia, doue già era la Citta di ilira . Poi fcguc Caffa, 
Canida, Catlalaxy : e allo Stretto, detto ancora Bosforo Cimmerio, Afpromiti, 
Cipnco,Pontico,e Rer», tutti Luoghi fui Mare . Quello Stretto non è largo 
più di vn migiio,pcr andare alia parte oppofia dell'Afìa .Scruiua a queOo Stret- 
to per Dardancllo di Europa, la Fortezza di Cerko, la quale cdci tutto roui- 
nata, non volendo iTurchi,che in tutta laTauricafi truoui altra Fortezza che 
Pcrocopska , rcfidenza dell' Han ; tenendo però il Saltalo l'altro Dardancllo 
in AfiayCon fortezza di riguardo, detta Thoman, con Sangiacco,c numerofo 
Frcfulio . Pallaio io Stretto, fopra la Coda della Palude Mcotide , fi vedono le 
Citta di Artab:ck ,il Promontorio e Citta detta il Cherlonefo di Zenone; il 
Porto, e Citta di Surgatti, e le Città di Carcatognyr,c Vberta . F( a terra poi (ì 
truouano di principali , le Città di Mancopia , o Crcmum,c Baccafarai. Man- 
copia , ò Maoguiurn come la chiamaiK) i Turchi , à polla alla dcflra del tìume 
Cabui òta,che non molto lungi dalla Citta fi fcarica nel Mare M.iggiore,ò po(U 
tra monti, e fclue , con due CaOclli, templi , e cale già fabbricale da'Gteci. 
Cremuin , ò Crimum , come la dicono i Tartari , e Citta con CaiìcUo , cinta di 
antiche mura , e molto alte . Era pure anticamente polVeduca da' Maometta- 
ni, cola venuti dall'Afia,trouandofi molte Mofchcc antiche tanto dcntro,quan- 
to fuori della Citta , con Ilcrizioni in Lingua Caldea . Nel Caflello di qucUa_. 
Citta fono cultodite le femmine degli Han, fino alla mone. Baccai'arai è la 
Città di delizie dell' Han , pofia tra due Monti , doue quegli rilkdono per l'or- 
dinano , clfeiido il Pawfe confacentc alla caccia , & a' piaceri : e quiai a.iCora è 
la (cpoltura degli Han, con vna beliiilima Mofchca; & vicino alU Citta fi vede 
vn Cotiuento de' Religiofi Maomettani , che vi itanno in grande numero, 
Defccndono quelli Tariari da' Tartari Zauolenfi Afiatici , gli quali fotto Cin- 
gis llao penetrarono in quelle Contrade,c fc ne refero padroni . Prefero a'fuot 
Siicc(.if<jri gli Genoucfi la Citta di Gaffa , coU'aiuto di Micliele Palcologo Im- 
pcradore , c l'hanno conferuata fino a' tempi di Mecmet II. , il quale la kuò 
loro , come comoda per le Guerre di quelle pani . Con la prefa di quella Citta, 
tutta la Taurica venne a riconofcere per Sourano il Gran Signore , il quale te- 
nendo grolfo Prefidio in Catfa , non vuole , che gli Tartari abbiano in tutta U 
Pwiulola aKr : Fortezze di riguardo, fuori che Pcrocopska, douerifiedc l'Hin : 
il qaalc é JciU famiglia antici Kirei, è per conuenzione tenuto a feruirc in 
Guerra il Gran Signore pcrfoaaliiicnce , ic il Graa Signore va in perfona ali' 
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Armata,e dee fcco condurre roo. m. Combactenci . Non andando all'Armata 
il Sulcano, vi manda l'Han vno de' Tuoi figliuoli , con quanta geare gh richiede 
la Porta. Si fono poi qucfti Tartari , con pcrmiflGonc del Turco , Uclì a popo- 
lare il Paefe delia Beffarabia , già membro della Molciauìa,e iì chiamano i Tar< 
tari di Bialogrod , occupando le Citta di Tek^n , c di Bialogrod, fui Neifler , di 
Kilianoira nell'vltimo receffo del Danubio,^ C^liozica alla finiftra dello ileUo 
fiume . Occupano parimente il Paefe ira'l Nieper,& il Niedcr, verfo'l Mare» 
e fi chiamano qnedi , gii Tartari di Oczahouu , dalla principale Città di tal no- 
me* già detta Dziarkrinaond, alla fponda del Mare Maggiore, era gli fimi Bog, 
e Teligol . Ritorniamo alla Storia . 

Marchiauano a grandi giornate le Milizie de'Mofcouiti verfo'l Boriftene^ , 
colà doue fi vniuano gli C^facchi Zaporouicnfi foito'i Mareppa loro Generale. 
AmriulTato l'Efercito, locondulle il Galiczyn vcrfo il fiume Samara, e quindi 
per I diferti s'incamminò verfo la Pcnifola » con animo di Toggiogarla a' fuoì 
Sourani . L'Han della Krimca, il quale non H afpettaua tanti nimici in cafa , 
caviate dal BuJziack tutte le Orde» s'incamminò alla difefa del faoRcgno» il 
qu.ìle era minacciato da tante forze. Quella m::>fla de' Mofcouiti prcferuò a 
Ccfjre dalla inuaHone de' Tartari la Tranfiluania , nella quale il perfido Te- 
chclyyclo {lefiò Sultano l'aueano configliato a cacciare le fueOrde,per impin- 
guarle colla creda, e collo fpogliodi si bella Prouincia . Auuicinatafi l'Armata 
Morcouita,rorte difopra xoo.m. Combactenti,a 5. leghe al Precopz,ru)ametà 
di Mjggio,vili fermarono alcuni giorni,per iCpiarc lo fta co de' nimici . Quelìi 
a'.la tìue fi portarono a fronte de' Mofcou iti, elTcndo il Campo dc'Tartari di 
lòo.m.Combattenci . Si auanzarono qucrti conirol'Ala diritta , goucrnatt^ 
dal Generale Sihayn, il quale combattendo valorofamcnte co' Suoi, refpinfe i 
Barbari . Qtiefìi di nuouo voltatifi contro l'Ala finiflra diretta dal GencralcL^ 
Schcrmet, fecero gagliarda inpreiOone ne' Mofcouiti, gli quali rinforzati dalla 
Cauailcria di Smolcnicko ,c di que' Confini ,foftennero l'vrto dc'Tartari ;gli 
quali , fenza fare allora altro tentaiiuo , fi ritirarono . Seguitando l'Efercito 
de' Czari la marchia , fi cruouò il giorno vegnente l'Efcrcuo infedele , guidato 
dallo ficfio Han , alla loro fronte . Qucfti fpiccandofi col fiore de' Tuoi Caualli 
contro l 'Ala Siniflra, vi fc' gagliarda impreflìone , tagliando a pezzi molti Mof- 
couin,e impadroncndofi di alquanti Pezzi di Cannone. Accorfc nel folto 
della Battaglia il Generale Scbcrfnet , il quale co' frefchi Reggimenti vrtando 
negli Squadroni de' Tartari , rifcaldò vn tìerilfimo Combattimento , nel quale 
molli da ambe le parti perirono ; riufcito però a' Mofcouiti di ricuperare l'Ar- 
tiglieria perduta . Inoenirooo ancora i Taruri il Campo de'Cofacchi Zapo- 
rouicnfi j alcuni de' quali vilmente cedendo, aprirono a* Tartari il campo di 
fare qualche Arage de' Mofcouui . Il terzo giorno poi , auanzandofi magjgior* 
mente gli Mofcouiti alla Pcmfola , attaccarono i Tartari da ogni parte il loro 
Efercito , vrtando furiofamente nella Cauailcria Rulla , la quale fi difordinò ^ 
e farebbe feguito maggiore difordine, fe voltatafi contro gli Tartari la Fante- 
ria Moicouiia,nonliaucflecofirciiicon vna inccilanic fcarica di mofchcctatc, 
e e»» tiri continui del Cannone, a retrocedere , Allora i Mofcouiti , e Cofacchi 
s'inlarguinarono nc'nimici, gli quali vcdcndofi perfeguiiaii da tanto fuoco, fi 
pofcro tutti in fugga, riurandufi dentro della Pciufola . Seguirono qucOi Com- 
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%zvamcntì o'e'gtorni xy. %6. e %y. Jtej^io . Vedutifi gli Tartari foprafatti cfà* 

Mofcouiti , guadarono tutta l'erba alWntorno di Pcrocopzka ,onde accorta n- 
dofiiRuflìalla Città , videro gli di lei Borghi tutti a fiamme, arfi dagli ftei& 
Tartari, acciochc non ritroualfcro ricouero gli nimici . Quciti, conofciuca im- 
poàbHe l'imprefa ddla Ciicà , e che , per la peirai^ dell'acqua , e de* foraggi » 
crcpauanoglìcaualli jilGàliczyn, fenza fare altro tentaciuo, lafciò vlceriori 
prc^rcdi, ritirando l'Elcrcito indebolito al fiume Samara . Nel ritiro de' Mof- 
couiti , vfcirono gli Tartari dalla Pcnifola a frolli ftuoli , attaccandola Rctro- 
euardia de' Rulli , molti de' quali ebbero la ior^e diabbattere . Quando ecco 
PHanfpedì al Galiczyo il Mnrcsà Kieman » chiedèiAìgli la Pace , pubblicali* 
do cfTerfi già quella coadaiacoo la Foldoia . RUjpofe oucgli , che aurebbono 
gli Czari applicato alla ccncordia, quando aucflero eli Tartari lafciate le fcor- 
rerìe nella Ruflìa , e ncìia Polonia; Che pKi non UparlafTc di tributo i Che 
noopotetfcro piùa0ìilcre a' Turchine Chcrcodefiero tutti gli SchiauiCriAia- 
ni . Andò pHi volte» e ritoro^al Campo ti ifancti ; dal qamt ooa fi poteo^ 
concludere alcun TrauaMvtaalafcìarooo'glì progetti di PaccnTolute amea* 
due le Nazioni a prolTegr.irccrn più vigore la Guerra .Ritirato l'Efercito Mof- 
couito , fi fermò partediioro al ^ l!lr ^. Samara , per coprire le Prouincie confi- 
naoci de' loro Czari» e'i rimanente dai Cìaiiczya fu condotto al dentro della^ 
MoTcodia alle proprie cafe. Dcldifordine de< fe afccc l u aeUa Batuglia , fb in- 
aaccata Pinfedelta del Marcppa loioCapo ; e del ircttoloro ritiro deli' Efercito 
venne incolpatoli Principe Galiczyn * quafì fe l'intcndeffc co' fuoi nimici . La 
diftanza di quelle Regioni iiuptrJncc vn più cfato , efìncero racconto diquefte 
azzioni . Ti hò dato il lugo de' più iinccn auuiiì capitatimi da quelle parti • 
Mbo ti bò dato a titiittelOìiq^àUatì doe Eftrciti , perche ^erfamente 
oc parlano gli appaflìonatì . Il ceno è» eoe confclfano i Tartari > eflerfi Éitta di 
loro , in più rincontri, vna grandiflima (trnge ; benché al principio fi chiamaf- 
fero Vincitori , non per alerò, le non perche, gli Mol'couiti coi ritirarfì dall' 
imprefa del iviiui» li diau t'rurono virili . L'ciicre quelfi conliitti it^uiti nel 
Maggio, ebbe l'Haa campo aperto di rpcdìrc«kiiae delle fbe Orde iòToacorib 
ddl'cieccito del Sultano , ai quale inuiò con vn Tuo figlio più di i o. m. Caualli » 
gli quali fiirouarono ncjli C.in-ìpa»nc eh Scruta .i IVirr -ifchin, & a Nvfla : e ri- ■ : 
tornati qucAi nei BuJziack,turono loro,nel hne<i;:lla ( 'air. . agna^foitiiuiti altri 
lo.m. ladroni, gli quali inuafero il contorno di :>copu»e di Prtiiina . Ritirati à' 
Quartieri , prima del tempo, gli Erercid Mofcoutti «refero afatto dclufe le fpt» 
«aoze de' Cridiani , di vedere gli Tartan cacciatida' loro tuguri • il tempo poi 
pofe in chiaro,cbe fuquefto vn'ctietto Jclui p.i fidiadel Galiczyn, fupremoDi* 
rettore degli Elerciti , il quale di nalcoio iincr.Jjndofi colia Priocipelfa Soffia, 
cotapaenadel Tronu di que' RegnaQii,di iun^ tempo coipiraua alia ucpreflìo- 
iÌPdtlHQnr «bore , per «M&e Retro , af i^uaRr lAacchìttaciaiio di Icoare ooMa 
viu il Trono . Scoperto da vno de' Complici il iraiuncnto , tofto feguì la cac« 
tura del Tra luorc . Segui lo Ik-ffo degli altri intereHati nell'orrenda congiura. 
Di quelli non mancò giorno,chc nonicguilTe vn deplorabile maccito. La Prin- 
ciperà :>oàia , lìi dai Trono icacciata in vn Monaftero. Al Galiczva furono < 
confiTcati ^BaohMMlti^al valore di doe viìgfioni -, tfie»ioglifi trouav 
ftdMljBlo»9. m. lftféd|ii|eM»« c ^ft^Ubic di mtì0c0£MM 
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diogni più He:f rofo fupplizio ,fu lafci-ita li vita .emendato con la moglie, C 
iigliuoli inefiao iiciia Sibilla , tra a(priliìiBi Monti, Ò£ iltìumcOby . Aggraua- 
roao U colpa del Traditore alcuni VflìzialiCoiacchii gli auali poruufialla^ 
Qone in Moika, gli ad<2o0aiMnogU mali etieaci<leU*iniprda del Krtai>tl quale 
colle loro forM farebbe fta to di leggieri rqggioglito. Dopo vna grande carn^> 
ficìna de' congiurati, & altri molti mamiaii in perpetuo efilio, cominciò a rcn- 
derfi a qu( Ile vjftc Prcuincie la quiete , applicandcfì eli di:c fraiclliad vnpro- 
digiofo an mallo di danaro , pcf abbracciare oclia pruiliiua Campagna <}ucllc 
«Dprefe » k ^uli auraooo loogo nelle Sioiie • 

Campagna deitAm» i69f, 
TJe' Feniti e&Mtro Turchi mila Marea, e Dalmazjé . 

L'InfruttuoToattentato , nella fcorfa Campagna • di NegfOpQMe » refe e gU ^ | 
Turchi arditile gli Veneti deboli di forze, a proflVguirc l'anno prefente gli 
acquifli . Confumato io quello aiTcdio il fiore delle MiUzie , e refa la Repub- 
blica icnpoceiiu a coafcguire aiuti bciiici dagli elleri, occupato tutto l'Impero 
GciflMUHCo neUadifidade' propriScad dalla iBBafiooe impipHifii de* Fraoccfi 
nella Geniiaoia|OQ»kittiooodiprofittogliterori^ qnui di Mnnooo era 
apparecchiata a profondere per la diUtazione della (ua grandezza , mentre le 
roaocauano le fchiere di armati» ballanti, e (olo neceUarj ad auualorarla . Ri- 
dotu a Napoli di Romania gli auanzide' Soldati ftati in queUo Affedio » volle 
pure colà (oeniare ìlGeoeraleDiiceMorofint : il ouale tuttoché oppreflòoella 
iìiagraue età» da lunga febbre» 000 lafciòilaelo del bene della Tua Patria» ap- 
plicaodofi con tutta folleciciidine a ricogliere nuoue Milizie fotto le Infegne » 
arrollando Mainotti , Greci , & Albancfi» de' quali ne armò alcune migliaia » 
Tempre fifloa tentare » nella oouella Stagione» di bel ououo l'imprefa di Ne* « 
gropoflte. Diede tempo l'Inuerao a'Maoneccani di prouedere la Piazaa di 
ogni genere di vettouaglie » e afficnrarla con numerofo Prcfidio ^ il quale tutto 
follecitamente impicgoflì in rifarcire le pallate rouine » e munirla di nucue for- 
tificaaioni» coniìderandola il Propugnacolo del loralmpero» la Chiane della 
Grecia» anzi della Metropoli della Tracia . Ne pure maono trafcurati gli Tur- 
clàoell*introdnrreMiliaie»e fttiMom netta forttffinia Piazza diMahiafia-*» • 
ffifolutidi tenere anche vn piede ntlla Morca,per quindi nelle congiunture 
aprìrfì il paflb a ricuperare quel Regrv Prouedutodi Gente quel Comandan- 
te » fi diedeafcorrere'i conuicino Pacie» per trarre dagli abiumtCuntnbuzior 
ili . Comparaero foctoaZamatta^nèriiiraroofiche allo ftrepico delle aniglie? 
eie. Si afficonionoiPopolicoUa demolizione , che fecero gii Veneu del Caf* 
tellodiCiracrman ,econ alzare in fiKcia della Biaaaa due forti f onde fi 
frenò l'JDlolcuza di quel Prcfidio. 

il Veneto Senato » Tempre intento alla conferuazione ^ & alia dilatazione 
della Aia Fotenaa , vedandolidd imto priuo degli ainti degli eileri ttrafle ?iu 
«creo dr 5 A.vcierani Soldati della DaJmasia» per ifpedirlo nella Uoiea; ibUif 
tuendo in loro vece Milizie diTcrra ferma . Prrufde ancora al mancamento 
di à^i da Guerra ^ ciiiaaumdo ai Tuo iolMo il £>uca di Guadagna^ con altri 
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Mili VtftfciH^ gli c|uali fopra dmerfi CoDiiogU fptdici all'Annata della Repnbo 
MMtflBoA'arono il loro 2elo difegoalarfi a' vantaggi del Crldianefimo . Beli 
era fcmprc fiflbil Morofini nel volere di nuouo tentare la Tua fortuna con Ne- 
gropoQCe. La prudenza del Senato io diuerti dal penfiero^ bcn'int armati <jue' 
Padri e della piccolezza delle loro forze per tanta imprefa , e degli sforzi def 
{l'urdù per irtlloroarla • Volcarenfi le arme » & i peoiieri all'attacco di Mal* 
uafia . Si railettò io Fono Porro il Nauile de' Veneu , e gli fì vnirooo le Galee 
della Sagra Religione Gerofolimitana , montate di reo. Caualieri, e di milc 
Soldati da sbarco . Mentre Ci andaiiano approntando le due Armate all'vfcita» 
gli Corfari Africani rorprefcro nell'Arcipelago la Galea Donà, con alcuni al- 
tril^ni«<la*qaaliebbcfocoiiiododi fatuarfigliCriftiaoi fopra fchiffi interra» 
a riferbo de* OaniaiidaJici » imprigionati da' Barbari . Comparue in Mare U 
Capitano Bafsàcon circa 50. Legni, tra Galee, e VafcelliJc' Corfari , non iin- 

{)egnandofi che a fcorrere l'Arcipelago , e ad olTcruarc douc aueUe a fare vela 
'Armata Veneta . DeAinato il Cornare dalla Repubblica Proueditore Gen#> 
rak io Morea , vi comparue con gli 5. m.Soldati delUMmazia* nelqoal Go* 
«emofiifcftituito il Molino . Fù fatta la RaUegna dell'Armata da Terra nelle 
pianure di Maluafia . Quella di Mare vfcita da Porto Porro , dopo finti diucrf^ 
f giti per l'Arcipelago , fi prefentò in villa di quella Piazza , la quale ne' primi di 
' Luglio fi trouò circondato dalle arme Criihane . Per preuenire i di/egoi del 
-Ser^Askìer , acciochc » impegnati gli Veneti fotto la Piazza , ooo portafle le 
^ifiklazicni nella Morea » n mandò ali'Iftmo Corimio il miglior neruo delle Mi- 
lizie, le quali fecero vnnumerodi^.m.AIbanefi, e 7. m Soldati di ftipcndio, 
fotto li Goucrno del Generale Cornaro,e de' Generali Guadagne« Arcurt , e 
Spaar ; fiche mai noa oTarono gli Ottomani di venire al cimento co* Criftiani » 
Ircrlò il Golfo di Lepaoto fù fpedito voo Stuolo di Galee , accioche inuigjlaf- 
^itro alla cuftodia di quelle Piazze ; nel mentre che il Morofini ilrigoea colle 
fu;: arme la fortiffima di Maluafia . EfTcndo quella tutta cinta dal Marc, e non 
VI elkndo luogo diautorizarc gli approcci , venne allenita quantica di Canno- 
ni, c di Mortari a bombe , colle quali fi cominciò il bcrfaglio della Fortezza^ . 
Vi fi trooouaoo deawo atla diUtffaoa fcieltì Giaaizzeri» numci^aocora fupe- 
rìore al bifogoo, prouedyì del tuttO|4boriclit di acqua dolce^ la cui mancanza, 
condufle molli alla morte, ncceffìtati a bere Inacqua del Mare . Si proflfeguiu^ 
incefiàntemente da due grandi Batterie io terra, e tre Palandrea<tifolare la^ 
' C^à , nella quale fi accefe più volte il fuoco , e caddeio la maggiore parco 
4Mi«di^. Il Marc impediuaror'^eaeti l'auoicinwiiPitenurc colla ÉMr^t 
f'aBqutftodr vn Porto tanto importante . Cadeano le mura della Città, ma^ 
non crd:ano di coftanza gli difcnfori . Per chiudere alla Piazza tutte le-i 
vie al loccorfo, aftbndarono 1 V^cneti alcuni Legni nel Porto , e con al tri for- 
marono va piccolo Molo . Indi mandate altre Naui> per cannonate nel Porco 
alcuni IL^goMiimici , il Capiuno delle Nani Vcnier facptaio acerra, con altri 
Vffiziali , e Soldati , per olTeruarne l'efitto» fi poftò io ceno fito, fopra del 
quale fatta da' Turchi vna valorofa forlita ,rimarcro alcuni de' Criftiani cftin- 
ti , e nello ftclio tempo colpiti dal Cannone della Piazza il Generale Venier , e'I 
Caualiere Caracdi4i Tenente Generale di Braunfuueigb» vi iafciarono roifera- • 
BwateUiittilaq^fliiracoloùflMpie fi|fMro9pilytiacia|rOoraafo«&Ìl' 
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" *4Ì4 Lé Sagra Lega contro gli Ottomani . 
\Jtlf% Grimanii gli quali pure trouauanfi in quel Poflo . Si proffcguirono con pib ca- 

^ lorclcoffcfc controia Piazza : ma fi moftrauano troppo duri in non cederla gli 

I ^ afTediati . Si alccraua fra tanto la Scagione col Marc: onde il Duce Morofìni , 

per non lafciarc efpofta a' pericoli delle tempeftc l'Armata , il di 14. Settembre 
f* ' fece difancorare 1 e ripalfare a Termini il Aio Nauilc : nel qual tempo fi allori- ^ 

tanò anche l'Armata da terra da que' contorni : alla riferua di i.m. Soldati, la- f 
fciacì ne' due Forti, & in vn Ridotto alzato in faccia delia Fortezza , accioche * 
quindi con le artiglierie irapediffero a' Legni nimici l'accorta rfi alla Piazza, per 
(occorrerla . Sciolto l'adedio , parti il Duce di ritorno alla Patria , egli Legni * 
Maltcfi fi conduflcro al loro Porto, per isfuggirc i pericoli delle tcmpede . 

Nella Dalmazia, fproueduta di veterane Milizie fatte padare in Morca,non ^ 
feguirono azzioni di rimarco , a rifcrbo dell' inuafione che fecero gli Veneti r 
\ nella Prouincia di Trcbignc , fopra Ragufi . Il Generale AleffanJro Molmo>'" 
% .' . direttore delle arme in quel Regno , vaiti alquanti Morlacchi , e raccoltigli ' 

j ^ Prcfidj di Cafìcl nuouo , Perafto, c delle Piazze vicine , volle fegnalarc il fuo 

nome , coH'occupazioue di quella bella Prouincia . Su la meta di Ottobre , co* 
^ « » Generali la f erte, Muttic ,Vimes ,& altri Vffizialiprefa la marchia nel Pacfe 
^ * nimico , doue crouati nel piano 500. Infedeli , li obbligò a ritirarfi oltre il fiume 
Trcbinska, doue c fiiuaia la Città Epifcopale di Trebigne, diftance 16. miglia da 
V Ragufi . Riirouandofirparfe nel Tcrritorioottoforiilfime Torri, cuftoditc da' 

* « « Turchi jinucOite qucfte , l'vna dopo l'altra vennero foggiogate «conceduto a' 

Frefidiar) il condurfi in faluo nell'Albania . Conferuate tre delle Torri, e data 
in guardia la Valle al Sig. di Bufchouuik , le altre cinque Torri furono tallo dc- 
f ^ inolite da' Veneti , acciochc non vi fi ricoucraffcro di nuouo gli Maomettani . 

• ■ Poco durò nelle loro mani l'acquifto . Accortifigl» Turchi del difcgno de* Vene- 

ti , ch'era di tagliare loro la communicazione con Raguil , della quale faceaao 
, . Scala dello loro merci \ vniti il Bafsa di £rzegouuyna da 5. m. Caualli , e mile 
, • Fanti , pafsò lantoOo all'attacco^dellc tre Torri : delle quali , (cnza contrago » 

impadror.:iofi , le atterrò, e lolfe a' Crirtiani la fpcranza di piò ri mettere il pie- 
de Jn quel Patfc, che lutto venne in quello fìanicdiftrutto . Con q«tlìe azzioni 
*^ terminò la Can.pagna nella Morea , e nella Dalmazia ;nc' quali Kcp,nt il man- 

L / camcnco Ji Milizic,impcdi a' Veneti il prolkguire gli ncquiiti lupra dc'Barbari. 

V Qampagìì.t del iC%^. De' Turchi contro Ture f?i , 



LA Guerra fufcitata dalla Francia nell'Impero, fu tutta l'allegrezza del Sul- 
tano, il quale tuuo tremante per gli couiioiiidiraflri, che gli portaua la 
Guerra con Ccfare , a qucflo auuifodiuerti l'animo da'penfieridi Pace . Cosi * 
lo configliarono gli Tuoi Miiiiflri: cosi il Tee kely gli per ("uafc, cosi ilCieiodif- 
pofe , fA.r maggiore rouinadcii'abbattuu Nazione . Era difpolìo Leopoldo ad ^ 
interrompere il corfo delle Tue Vittorie , piegando a questi accordi col Sultano, J 
a* quali le congiunture prefcoti ilconfigliauano . Il Diodegli Eierciii, volendo 
che fi compine la tragedia del Maumettifmo , lafcio, che da fc (lefTa fi caccialic 
Solimano nel precipizio, & crponeflc di nuouo al taglio delle fpade de'Crilliani 
gli fuoi Eferciii. Angariando 1 Popoli,trouo li Tiranno il pronto fouucnuwenio ^ 
alla poucrtà del Ino erario , ma non Sol«iati , a' quali dicifc l'auiuio dt (laica 
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fronte di Milizie inuccchiatc nelle Vittorie. Colla Tperanzi di ricuperare' 
il perduto , incoraggi Leopoldo ad ifmetnbrare di nuouoidi lui I>omin;; alla 
«lifefa de' quali trouaronfi bensì huomini , ma non Soldati. Consumate nclle- 
Battagiic le più agguerrite Legioni, fu forza che cauaffe per la Guerra gl* 
imbelli dalle loro ftanze; onde poi gli riufcì di comparire in Campagna con^ 
vn'Efcrcito di Conigli, non di Leoni. Armò il Sultano alla propria ruina gli * ' 
fuoi Vaffalli, per cauarc loro , dopo le fultanzc rapite, colle fpaJc de' Aioi ni- 
mici dalle vene il fangue . Il braccio de' Minillri ruppe le cabale de' Po^li'* • 
cumuliuanci , sforzati a prouare niiouc fciagure , di chi douca apprefUre vfL« \ 
foaue lenitiuoalle loro piaghe. Staua coperto fotto le ceneri il fuoco , ch<L^'- 
auca ad abbruciare chi lo acccndea . Cos»i fu Solimano il principale architcc- 
.fo della fua rouina , efponendo a lacerare agli Alemani gli (uoi Stati, e ^li fuoi^>^| 
•Eferciti . Rifoluio al proffeguimcnto della Guerra , chiamò in Andnaopolr 
Tl'Han a confulia , diuiiando Icco le forme , per mantenere in piedi la mole di» 

• ' «juella Monarchia , ch'egli abbaitea . Ma gli mali vmori fparti nel Corpo di*^ 

quel vafto Impcro,m'nacciauano di fcoppure in apoftcme incurabili . Nudri-' 
. «a più che mai penfieri torbidi l'infellonito Ieyen,e proraectean,col fcguito de* 
Suoi, di auere forze baftanti a rendere vacillante il Sultano nel Trono. Diò 
pelle furie , quando feppc trafcielto al comando degli Eferciti il Bafsà Arap . 
' ^i ritirò da' contorni di Soffia, informato,djuerfi fare col j l'ammalio delle Mi-, 
lizic Maomettane : e fl condulTc nelle vicinanze di Scopia , per aificurarfi tra*' 
Monti ne* pericoli . Si lafciò intendere , che il Generalato delle Arme appog-'* 
giandofi al fuo valore , potca folo mettere in pace gli torbidi fuoi pcnficri , gli 
quali cofpirauano alla diflruzionc della Monarchia . FilTa peraltro la Porta-* 
in abbattere qucflo moftro , non folo lo flimù indegno del comando ch'egli^ 
affettaua , che anzi follecitò il nuouo Sor- Askier a porcarH celcrementc » eoa * 
Tn Groflodi Milizie, a S( fiìa, e procurare colla forza di abbattere la perfìdia^ 
à'\ colui , che pcnfaua di abbattere la fortuna del fuo Sourano. Al prouedi- 
mcnio delle arnie, fi aggiunfcrole fraudi, le quali fono le arme più ficurc de* 
Maomettani ; onde s'intauolarono occulte pratiche con alcuni di lui più con* 
fidenti : gli quali al folico della Nazione infedele, trouarono pronti al tradt- 
menio , ifperanziti di generofa mercede dal Sultano . Kaccoglieua l'infelice^ 
gli fuoi feguaci , e le fue forze, per opporfì da generofo a' nimici eterni ; noo^ j. 
accotgendofi , che alirffcntaua , e careggiaua gli autori della fua m 'irle^ , * 
L'aucorc della tradigione fu vu'Albanefc , de' più cari di leyen , il quale all«^ , 
pcriuafìoni di Arap , ammaliaci di nafcofo alcuni lìcarj , ali'huomo maleauue- 
duto tulle la vita , econ quella di altri i6. principali del di lui feguito, ellinf»^ 
■ aflfaito il fuoco di quella Ribellione , la quale minacciaua di vn foneOiilimo in->* 
ccndio la Monarchia . Il di de' ij. di Marzo furono le loro Tcfte portate ia^ 
Andrinopoli al Sukano, per autentici trofei della fellonia abbattuta . La morte 
del Capo rattiepidì il fangue delle membra . Quello fluolo de' ma fnad ieri, par- 
te cerconi it ricouero fopra le balxc , e in parte corfea radegnarfi colle arme^ 
foctoi Veflllli dclSer As>kier a Soffia, il rimbombo delle arme che flrepitaua^ 

• negli Stati del Sultano , frenò le cabale di tutcì gli altri Malcontenti Europei , 
sforzati a ralfegnare vn'arfettata vbbidienza al loro Tiranno . Nell'Ada folo 
iì (cnncro coi capo alzalo gli par tcgiani del JepoitoMecmet . li Principale di 
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<)iic(li era il Bafsà Geudick , Zio del decapicato Icyen : il quale fé in fica del 
nipote ydcccilandorvfurpazione dell'Impero facu da Solimano, sforzauafi 
di rinuigorire l'infiacchito parcicodd predeccdore )auando poi Teppe, effere 
ftaco quello colto di vita ,diucnuco quaH vna furia d'Inferno, giurò doppia., 
veadeica ,e del Trono vfurpato»e dell'innocenza del nipote oppreHa. Armaci 
di nuouo fdcgno gli fuoi Seguaci , li incoraggi alla difolazione della proprÌ3-j 
Pacria , facendo che fcerrcilero, e deuaflallero graa parte della Natòlia^: 
douc molti per isfìiggireil fuoco, & il ferro, arrollandofi Tocco i di lui Veilìllf , 
gli fì fecero compagni ne' ladronecci , affalendo come nimici quegli , gli quali 
vcnerauano il nome di Solimano. Armò il Cielo codui in fauorc di CeTarc, mo- 
ueadolo aU'opprcQìooe del MaomettiTmo : e fu tanto lo Tpauenco ne' cuori de- 
gli Aliatici, per alerò rallegnact all'vbbidienza del oouello Sultano, che le^ 
intiere Squadre di armati ,de(ìinaci a portarfi in ToccorTo dell'ETercito del Ser- 
AskiernellaScruia pdepoftclc arme,sbandaronfì ;e gli più arditi in mante- 
nerli armati, furono i primi ad eflcre dal furore del Ribello dillipau,c laceraci . 
Fatto de' Tuoi Teguaci vn Corpo di ben 1 5. m. Combattenti , cagliò con quefli 
la (Irada agli Bafsà di Damafco , e di Babilonia, lacamminaii colle loro Mi- 
lizie ad ingrolTare gli ETercitt del Sultano ; e poi voltatofi contro'l Bafsa Tenti- 
ti , loquifiiore dcIl'Afìa , che d'ordine di Solimano, con ir. m. Combattenti 
marchiaua alla di lui diflruzionc j venuto Teco a Giornata, in poco d'ora, gli 
fcompigliò lucco'l Campo, ;(racidando colle proprie mani il medeGmo Inquilì- 
tore,il quale ebbe nel morire compagni più di altri x. ro. Maomectaoi . Impri- 
gìonaci 1 viui, fu dopo loro data la ltberta,e conceduto il ritorno alle lorocafe ; 
riferbacine Geudick circa j. m., gli quali riconoTciuii più robufti ,e più gcnc- 
rofìjli trattenne per compagni, e per iflrumenti inàeme de' Tuoi acquiib;e 
per moOrarfi liberale con quegli, gli quali acquiftaca gli aueano la Vittoria , 
diuiTe loro le nemiche fpoelie, arricchendoli col botcino di 150. m.Tallari 
ritrouati ne) bagaglio dell' Inquifì core Tconficto . La fama della Vittoria poTe 
tra' Popoli in tanta (\ima il Ribello, che altri lafciando per timore la Patria» 
ailtri correndo a torme ad arrollarfi fotto 1 di lui Stendardi , moltiplicarono e * 
Dcl Campo gli armati , e nel vicino PaeTc le rapine , gli Taccheggi , e le diTo- 
laziooi: le quali fleTe per tutta UGalazia, e fino quafi alle (ponic dell'Arcipe- 
lago, irapinguandofi colle rapine , e collo Tpoglio delie vicine Prouincie . Ma 
non G videro mai le ribellioni de* Turchi troppo durcdbli . Vengono per l'or- 
dioario traditi da queg'i,dc' quali più fi fidano gli Traditori . Tale fu la trage- 
dia di leyen il nipote, & tale appunto fì (lima ha flau quella del Zio Geudick . | 
Da vane parti dcll'AGa corTero Truppe, e diucrfi Bafsà a Tegnalare la loro 
fedeltà verTo il Rcgnaoic Solimano . Si venne a Giornata campale con Geu- 
dick ,i! quale intrcpiJam;:nce combattendo, riinafctra' primi, e G crede dagli 
Tuoi Utili ùgu:.ci , trucidato. Dillrutto il Capo , vennero dilUpate anche le-» 
iQCtLbra . Dcl partito del Ribello molti rimaleroeflinti, altri con pieveloce 
fi lociraliciO dalla mone colla fugga,6c alle loro danze G ricondulIcro,e moki, 
per meritare la grazia dcl Tiranno dominante , raflegnaronG vbbidicnti Tocco i 
dilu. Vci&iii;ondc li diiGpurono quelle nuuolc, lequali rainacciaua )o all'lm- 
pcroOiiumano qualche icmpcUa . Rimeilìncll'vbbidienza ali Tudditi, Ci Tpe- 
«iiio^ da vgiii parte Miluic nella Seruia , ad ingroilaic T'ETercito del Scr- 
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MAìttKnp. Rimafo quefto fconfitto primaaPatcofchin, e dfpof a Kv/Ta 
le reliquie delle Barbare Legioni per le feluc , e per le balze cercarono di fot- 
trarfi dal pericolo della morte ,5bandandofì , eriportandofì alle loro Patrie. 
Al berfaglio delle maldicenze rimafe efpofto il Vifìrc, & il Scr Askier. Si 
allontanodaSoffìacon la Aia Corte il Sultano, che vi fi era portato , per dare 
calore con la prefenza agli Efcrciti . Fece gli sforzi polTìbi li il Gran Vifìreper 
trattenere , e con promeiTa di prcm; , e con minacce di gaftighi gVi 'fuggitiui • 
Preualfe in qucfti il limoreje tanto fu l'orrore delle nceuute fconfictc.cht-» 
ìncolpandofi l'vo l'altro nella fugga , vennero ancora alle mani , e trucidaronfi 
tra loro Spahy , e Gianizzeri. Capitata la nuoua delle fconfitte degli Eferciti, 
e di tante Congoiftcdcgl'Imperiali , a Coftantinopoli , fi riempì la Citta tutta 
di fpaucnto. ruggirono gif Mercatanti co'loroautri .ritirandofi nelle vltime 
parti c^cll'E<'.itto , temendo di auere addoifo le fpade degli Alemani . Si riempi 
in confeguer) za tutto l'Impero Ottomano diconfufìonc , fecondo capicaua ncl- 
i le Prouincic !a nuoua delle perdite, e fciagure del Maomctcirmo . SparUuano 
gli Popoli eoa liberta del Goueroo, e maladiceuanogli autori di queflc Guerre 
mgiufle ,e di tante caJamitapiouute a dikiu/fopra gli Ottomani. Per tratte- 
nere gli Sudimi ncll'vbbidicnza , fu diuuiga lo ad arte , che iì urcbbc dato fine 
alla Guc rra, cilcndofì mandate a Vienn a ampie Plenipotenze agi' Inuiati , per 
iftabilire la P<ice. Maconofcendo la Porta , che Ccfarci dopo tante Vittorie, 
aurebbe parlato più alto dell'anno fcorfo , e che per confeguenza fì farebbe 
prolTeguita la Guerra j per congregare danaro, fi ordinò in Collantinopoli , 
che fi battcfle nuoua moneta di Rame, onde poteffe impinguare ì'cfinanito 
teforo . Si accrebbero le Grauezze, & Efazfoni ne' Popoli , con ordine a' Go- 
uernatori delle Prouincie di farne rigoroHlIime raccolte . Fìi pofla fopra il 
Cafle, vna llraordinaria Gabella , la quale fi fupponea , che aucile a fruttare 
tefori,eflcndo vniuerfale l*v/odi tale beuanJa nella Turchia . Quelli ripieghi 
neccflai; al fuftcntamento della Monarchia , accrebbero ne' Popoli le detra- 
zioni . All'incapacità del ViTirc incaricandofi tutte le fciagure del Maomettif- 
mo , fii coftretio alla fine Solimano fargli di'porre 11 Sigillo Imperiale , degra- 
darlo dal Poflo , e Icuargli i tefori , de' qualicorrea la fama che auciie impin- 
guato il /uo Erario. L* vltiino giorno di Ottobre fegui li Jipofizione dell'infe- 
lice Vifire : al quale vifitfta la ca!a , gli furono trouace ben cinquecento borfc , 
edeuolute al Fii'co . Fìi Tua grande furtuna ch'oi faluatlc li vita,c fìi relegato a 
Megaia nelJ'Acaia , alUgnaiagli vna femplice paga di Spahy, per maatenerfi 
da mefchino , al quale flato il ridufie la iua grandezza . Fu chiamato da Rodi 
ilBalsa Kiupcrli, e fublimato alla Carica del diporto. Corfe purcia fama, che 
fulìe llaio degradato dal Poiloil K limckam , lui rogatogli il Bafsa Ali Lazer- 
dam . Noftt>aitcr.aDn«') però le mutazioni Jc' Comandanti, a fare mutare la 
Fortuna al Maomcttiimo, del quale fi ^ dichiarata apertamente nimica-t . 
Diede quella a' Turchi vn fonaifcro , colia fpcranza di ricuperare il perduto, 
fopra le diuerfioai della Francia. Fu allillito Cefaredal braccio del grande^ 
Iddio degli Eferciti , il quale apertamente parteggiò per Leopoldo . Anzi , per 
dimoflrarfi più che mai rifoluto alia diilruzione della Nazione infame, man- 
dò la Pefle a fare flrage de' Popoli nella Ciità delle Smirne , & in diucife ifole , 
c Luoghi dell'Arcipelago . Aggiunfc il CiclQ,pcr vliimo dc'mali.che fì ollinadc 
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il Sultano in non vt>lcrc condifcendcre alle giuftc dimaadc di Leopoldo , perao-' 
cordare tra gli due Imperi la Pace. Non fi contenta Iddio di ciò, che fi con- 
tenterebbe CcCarc raflcgnato a' di lui voleri. Perche vuole abbattuto, e ri- 
dotto al niente il Maoraettifmo , hà decretato , che fi proffeguifca la Guerra 
non volendo , che vn Barbaro Tiranno goda tante Prouincic già Criftiane , & 
ora imbrattate delle laidezze dell'Alcorano . Faccia il Ciclo , che fcuotano 
tanti Popoli il duro giogo ; e aprendogli occhi alla verità del Vangelo , dctcfti- 
no quella Legge, la quale hà per fondanaento tante bruttezze. Mi faccia-» 
Iddio Profeta , accioche polla vederfi riftabilito il Vcllilio trionfante della 
Croce, douc già per tanto tempo vi dettero radicati quc* delia Luna ;c men- 
tre termino il prcfentc Volume con tante glorie della Cnftianità , poffa comin- 
ciare, e proffcguire il nuouo con maggiori vantaggi , anzi con la totale rouina, 
c lo sfratto dalla bella Europa delle impurità di Maometto il Seduttore . 



Fine del Settime ^ njltimp Libro della Sagra Lega 
contro la ^otenzfi Ottomana , 
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Città, e Luoghi ddtAi^rU. ■' - ' 

' chi Tanito in quella fi ritirò. Coft • 
corrono a Lirica due voire Tanno gran^ 
4IiMmIp * Mercatanti fbraftieri , a ca- 
gione delle rtcchilltroe Fier^: , le qnafi in 
eflTa fi Rmno.La parte Superiore dcll'Aitf- 
tria non produce riaoi beasi l'In^iore 
in gran copia ,4et qtig1« fi proii^oriv- 
Vienna , e le vicin» Regioni . ^ 
Vienna , Città Epifcopale , da molto 




Vefta è Prouincia di Cefare , 
con titolo di Arciducato, che 
ècommuneà cucci i Principi, 
e Principefle della Cafa di 
Anftria . Si ftcnde dall' Oriente all' Oc- 
cidente ^ualì lo rpazio di loo. miglia.» 
lf*liaiie. Lx lu^ghezai è miMMe,&c 
tranerOitadal DanuMo, comodo 
Nauigazione , La bagnano molti tìumi, 

Ji 11 qua 11 quali tutti nafceado nello (Uf- 
o Paefe, quiui piire fi icaricano nel Di- 
nubio. Le fbe Otta, tolto Vienna.fono 
piccole", a cagione die la Nobiltà ridede 
per io più ò alla Corte, ò nelle im Si- 
tiioritf. Le Otti ftNioViauia,IJnts, 
Narftott , Pruck , S. Vito ,Tulna , Kor- 
naiburg, Ips, Ste.n, Ve ls,Freirtat, Crems, 
Maiflan, Enicefdorit',^ altre dtminoc 
Ama. Per valla, che (it laPftwiacia, 
non ha che due Fortezze, cioè Vienna, e 
Naiftott il che aunrene , perche non hi 
altri confinanti, cheil Duca di Bauiera, 
a Ponente, col quale femprè coltili» la 
Cala diAuftria paieotela, bramici zia v 
efebeneairOriente anca vkino ili ur- 
eo ndrVngheha , feruiuanodi ancemu> 
laJe airAwIria te Piazze «It Gìatiarìno , e 
di Comorra quantunque Solimano, (a- 
fciatc queftt- da baivda,n fia per due volte 
auanzato ibrto di Vienna ,^ Meemct 
IV. per la via dicami fi -ftì inoltraco 
all'artbdio della medefima . Viene diuifa 
l'Audria in Superiore Inferiore. Di 
queftaè Capo Vienna , doue c- la CafaL^ 
del Con/iglio Ptooindale \ di qfoella , è 
Lintz,Ottà pure collocata alla defira 
del Di nubio . Quefta non è molto gra n- 
de, ne torce. Vi c vn Calvello, il quale 
ferue^i abitazione a Celàie y e gli fu per 
qii.ilche tempo di rìcouero, quando cof- 
trctco Leopoldo a hifciarc la Refictcnza 
di YiemUy pc£ l'aikiio poftoiu d«fc' Tur< 



tempo Kefìdeiizadè|r Iniperadori Auf- 
crind/,è fa pià nobile, e éunoTa Citti 
dell'Aui^na. E pienadit^tatori, 8ciià 
(Tioii di fc Borghi tanto grandi,che Tim- 
brano ciaicbeduao canee Città. L'alfe- 
diò Solhnan»: «Sccwtodie Mso allorar 
le muraglie deboli, de le Fortificaziont 
quafi tutte di terra ; fupplì alla debole^, 
za delle mura il petto forte di zom. <U- 
Mòri , gli quali , fottol comand» d4 
dilatino del Rena, la (ahiaroQO dalle 
zanne di quel Tiranno, L'importanzA 
del fico oU>ligò gli pailati Cefari ,a citw* 
gerla, come ti vede, di fortifCme mura , 
contandofi di prcfcntc dieci baloardi in- 
eeri.digrollb miiro,C<c alto ì oltre al- 
cuni imperfetti baloardt verfo il Danu- 
bio. Ti fonoancora lè faellnehne, 
e Rine! lini Ja maggior parte di cotto > 
con la fua Contraicarpa : vna foflfa-* 
larga, e arfai profonda , ma feni'acaua *, 
fuori che dalia parte di Vngheria , «one 
forge l'acqua intorno a tré baloardi» 
Quefta Pwzza è Hata di prcfcntc lo fco- 
glio , in CUI il c rotea , e naufragata 
Potenza Ottomana , la quale in queAo 
adediohà dato al MonJo à conokere , 
che può eilerc vinta , anche da forze in- 
tcriori , quando le Potenze Criftiane fi 
applichino daddoneraaHa di Id dapirtf * 
fione . 

Naiftof r, t Cittì Epil'copale, arca {O. 
miglia lOiicaiuda Vienna, piccola ,e di 
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figura q«a<!rata , con qnj^ttro Porte , le 
qviali tutte fi vc{;gono dalla Piaz7Ì . Ha 
vn piccolo CaltellOjil quale ferne per 
rabica/ionc di Ccfare , quando Ci porca 
colà . La fortezza maggiore di que{U_. 
Cittì ,c rertcre in fito paludofo, nel me- 
zo alle acque -, onde non può effere mi- 
nata . Nel tempo dell'affedio di Vienna, 
it Barone Cartelli , che qui fi trouaua , 
feccnoa lieut danni »ir Efercito Otto- 



1 



,in.ino,dj|i»ioj|li molte /confitte, e te- 
^ìA\eìd( ffH rtioltrConuogli . 

Pruik piccola Città,ful fiume Levtha, 
fi prefcruo l'anno 1683. ^^^lla conamune 
difolazione deH'Auftria , col torouedere 
proQtamente ad vn-B^fsà ,cht vi entrò, 
foraggi , e vettoua^Iie . 

Delle altre Citta , non mi occorre*» 
cofa di rimarco da faueilare . 



JndtcCy e notila delle Città, Piazza, t Caftellt 



dell' F'nffheria, 



'^^^Bauyuuar nome di Comitato , e^ 
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Alba Reale , detta da* Tedefclii Stul- 
V.Veirtemburg , lontana da vScrigonia , e 
da Buda 50. miglia .fiìcosì chiamata, 
perche feruiua alla Coronazione ,c Se- 
poltura df' Kc . Vi fabbricò il Rè S.Sce- 
fmo vn'in'ìgne Baùlica a onore della-» 
B. Vergine,al patrocinio della quilcaffi- 
dò tucto'l fuo Regno. La tìgiira di quef- 
ta Città è triangolare, e la Uia maggiore 
fortezza fono le paludi , che d>ogn' in. 
torno la cingono. L'anno i con_, 
pochifiìma hitica la conquillo $o|ji)ìa- 
no. La ricuperò del 1601. il Duca di 
Mercurio , il quale dopo fconfifle .i Tur- 
chi in Campagna : e l'anno feguentc» 
Hafzan Bafsa «.i: Buda la leuò di nuopo 
a* Criftiani : e fe ne fono mantenuti 
padroni fino aH'. qno 1688. , n^-I qualcl» 
trouandofi quel Prcfidio fenza alimen- 
ti , coilrctto, di Maggio, a c.ipitolare 
la refa , e raflegnare a' comandi di Ce- 
fare quella Pia/.ia , per cui fi rende libe- 
ro , e bneue il pafiaggio da Vienna fino 
alla Drai'.a . 

AItcmburg, jtiì Città forte , e Capo di 
Comitato , cinta dalle acque del Danu- 
bio , ora e nic/.a difolata , c difìrutta da 
Kari Muftarà Gran Vifire, nel tcn.po 
dell'alTedio A\ Vienna . 

Altfol ,c \ delle Città Montane, 
poco fora-, aia iiccn per le mnnere . 
le con qu-.l*.o aiv^uiKO na uixiato ij. j 5>. Anurt.» (vnne deli' ifo.'a fui D.mu- 
Comitati dell Vn^i^.cria Superiore dalle j nio , vicino a V.]uia,di vna picciola 
Contribuitioni , ce pngauano a quel » Citc*» fopra il Keres, dietro a Savaiiiua!!, 
1 Tt(idio,e lucta la Itclla Vngheiia Supe- 1 e^ii vn (.alivlio .u à Vn^Ou-na Superiore. 
fjjtc dsiic cóimu* uKuriioni de'Barlxufi. s Arad:^ ittola Città lui Mei if.Ic, «nto 

Jtghe 



_ Luogo principale.ma non forte, 
Agnasku ,ò Evaatzko , e vna Piazza 
forte degli Aullriaci , i)clle vicinaazc di 
Fillcck verfo Agrias , - • . 

Agria Città Epifcopale , e Fortezza 
primaria d^il* Vnghena fuperiore. La 
Città, c fortificata con baloardi di cot- 
to,erettiui da' Turchi . Tra la Città, e'i 
Cartello paflà il fiume Agria,ò Egeruuiz- 
ze . Il CaAdlo è in alto , fui viuo fallo , I 
tagliato fotto col fcalpello.e difunitocó I 
^fartc dal rimanente del monte . Ecom- ! 
poAodi fei baloardi reali, dalla parte I 
della montagna,ne hà due raddoppiati . [ 
Edificò la Città il Rè S.Stef^ino, e la for- 
nficò Pietro Percnio. Lafiédiò in dar- 
ro , Panno ifji. Meemet Bafsà tt^n- 
6om. Combattenti, auendola difefa Ste- 
fano Dobo, il quale abbniciata la Città, 
fi ritirò odia Fortezza , e la difefe , ob- 
bligando i Turchi , dopo 40. giorni di 
iitlcdio,ad abband onr.rla . La conquiftò 
Meemet IH. latino i f ^6. troiiandouifi 
in pcrfona con iccin. Turchi ; e l'hà di 
nuouo perduta Meemer IV. auendoglie- 
la leuata l'inmtto Leopoldo , fenza fan- 
gue , obbligato il Bafs.i K-ufteia a ceder- 
gliela , per manc m.ento di vt-rtonaglie j 
licerne fegi'.i, gli I7. Decembrv 1087. con 
\ antaggio granouliuto di Cclare,il qua- 
uifto ili hbe 
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cghe da Yeméllniar, doue gli ì'.Uk 
bn icZs, il Generale Mercy Tarpnfr il 
IkfsÀ di Soffia con i y oo. Spahy , e quali 
cucci li cagliò a pezzi , con pporume 
ricca preda: e dopo A ibfaracdatt fai^ 
Ocra. 

Anta.Comftato.eCafteUo fortilTìmo, 
ne' Confini del Regno verfo Polonia, 
oiidesHnctrolatu Conce il (acriliegoTe. 
«.kely , prin uo di qti?Ao, cdi ogni altro 
dominio dal Soiirano . Or.i ne'hà'U ci- 
tolo il Conce Giorgio Erdeody . 

Babolch:! piccola Otcà con Giftello, 
fui fiome Rynna^piì^ volte prefa,e4iib^ 
tata da' Turchi ^eda^Criftiani, 

JìayacCiirtelloalla deftri' del Danu- 
bio . àbbandonaco da" Tirchi dopo la 
prela di Buda . 

Ranhalom'èCittì non dilpreg^enole , 
con buoni baloardi , pofta fopra di vn_* 
mooce^abbandonata da* Turchi dopo 
h prefa di Zoloock , onde dìfta circa^ 
tre li.*<The . 

Baronyuuar, ò Prynouuar,PaIanka in 
>*nnb-, vicina a calh;'& *a* manuai del 
Danubio, oa Ef^eclc, e MoJkcz, abban- 
donata da* Tprchi » dopo là- orda di 
Darda. , • ' ' • T7 • 

~ Bars Coimcato^'e piccolo Oi!étlo,già 

tribótario del Turco,quanc^o quello era 
padrone di Nahyhayfel : ne porca il Ci- 
colo il Conte Giorgio Erdeody , 

RaitÌeld,&fturcfaèGctà conCafteU 
lo » doue comincia il fiume Bo^lrogh -, 
la quale auendo fcguici fa perfidia del 
Teckely , fù del 1084. logaio^ata dallo 
jSchitica» dopofconfkeat^le vicinante 
oiEfpecics il Ribello . 

Bath , Baya , ò Boia , notne di Comi- 
caco,e di vn forre Caflello alla liniRra 
delI)aniibio , doue Còma. vaPortoco- 
Qiodoper le naui ^ 

Bath Monftor ffi ^iìCittà Epifcopale^ 
eMonadero ^doue II riueriua va Ólha 
confecrata^inpatce conuertica iacaine 
ora c abbandonato da' Turchi 

Batafeck Cartello alle ripe del Sar- 
uiiirc.doue sbocca fiel Danubio. Lo la- 
fci u ono i Turchi dopo prefa Buda da* 
Cefarei . 

BccgcpncntòBgffrmin Città non difi> 



pre^ieiK^e vidno t Debreezin , gii md» 

de' Ribelli : ora di Cefare . • 
Bertzkerek CtÙ-Mo force fopra vn_# 
Lardello fteiTo nomerà cinque leghe 
daTcnflUmar. 

Rclgrado , Gttigià deffa Seruia , ora 
vnita nirVo^heria-.Ia chiamano i Tedf^f- 
chi Griechifch- VVeifleroburgU^c lìcua- 
ta done il Siuofcirica nerOanwìosicoA 
vnaia%neCirrad.Malopraircolle. Ia 
tentarono più volte Amnrac 11. , e Mee- 
met IL ,ma indarno : la foggioeò Soli- 
«anadel lUi. perperMiadelComan* 
dhnce Valentino Tiirreck io , che la tra- 
dì al Tiranno . Hà due recinti , con vna 
fòrte Gccadella fui monce . Oggi è di 
Ceface.. 

S. Benedecco , Monaflfero de^Monact 
di S. Benedetto, e Caftello, il quale 
l'anno 166^^ difefo daH'Abbace Pietra 
Korompay coatto il Ba^ di lomencx» 
die lo attaccò.. 

Brefencz Cartel Io al la fìniftiadd Dra<K 
uo , tra Cani (fa ^e Zyghe^ ^ • ' 

Biach Cartello Mie-rictiio t NouOi^ 
gradi , derefitro daTarclìi»dopolaia- 
llina dt quella Piaz'^a . 

Bihac Conucaco , c Cartella vicino al 
lenite Berètoné, area tré leghe difcoft» 
da VAradino, e da S. lob . 

Bodrock Comitato grande , tra'l Da- 
nubio , e'I Tibifco i e Cartello fu i Danu^ 
bio , airop{>ofto dfiUiè iboeca nel Danu- 
bio il Sanmict,-0f^ oocopaca da*Ce» 
farei » 

BorTomctt, ò Borfo»! ComicarOj eéi^ 
eolaCitri vicina alla Tarerà, già crilMi* 
tana Turchi d*AgrÌ3>& ora libera . 

Buda Cicti Metropoli delI'Vnghcria, 
alla dertra del Danubio, cinta di mura 
fortilllnie, e Rondelle all'aacica «con.» 
tre recinti -, vno alla òtta liafla, gli altri 
nella Supcriore verrt) i Bagni , La eoo- 

3uirtò Solimano, a tradimento,ca(rian(> 
one tfiibella , & il Rè pupillo . La tea- 
tarono più volte m darno glTinpenali : 
a' qiuili in fine la Duuna Boriti la leta- 
mile y l'anno 16S6. , e la riportò per af- 
ùlco. il Duca Carla V. di Lorena-, tn^ 
faccia del Gran Vtfife di mctorCles- 
GicaXuxcheico 

a ito- 



Digilized by Google 



Bagimz , è vtm delle Grtà Moaumt , 
ft ^ue leghe da Lettene , nell' entrata^ 
lie'motui , che neljepaitace guerre Si ab- 

Buctrz , Buzòdziget Caftello forte a 
due leghe daCani(!à, era de' CeCirei . 

Ca|(nkù, ò Ciokakù è vn CalU'llo for- 
te a dae leghe da Ali» Reale, Topra di 
vn colle , di p»co reciaro , c^-li tl^^iua n- 
tonda,rìei quale impadronm gl'Impe- 
riali l'anno i(>8S. , hanno quindi obbli- 
gata quella ad arrcnderfi . 

CanilTa , Piazza fortifllma , & incfpu- 
gnabile^cinca per ogni parte da lagu- 
ne. Non hà mura di pietra, ma fbemt 
di crani, e cetra , e £opertè di ftno , on^ 
de non cede per la fortezza ai macigno . 
Hà fei b.iloaidi. Oc altre forticaziont ne' 
borghi. Se ne refe^padrone Ibraim i. 
Vifire di Meemet lU. per tradipiento 
di Giorgio Paradifi , gh 19. Orrobre , 
1600. La chiamano i Turchi Porca d> 
ienro, peiche apve Tin^idl^ tfM Suti 
di Ce&re, da Ile cui JMiliaìé «a'^Cfuoiia 
grettamente bloccata . 

^ff^Kfm*^^ 4*,Cefe«.a due 
leghe da Canina , ira . fittmi Sala , 
Kuadca . 

.. Capoùiuai Città , con Cartello molto 
forte , Copra 1 tiume Kaoo^ » la quale-* 
dopo dM fi ocnuau da Solimano , è 
femprc ftata de' Turchi fino all'anno 
.lùSo.,, a' quali, dopo la prefadi Buda, 
ia rapì il valore, del Preacipe Luigi 
Baden. - 

Capryn , ò Carpipn CaAello forte all' 
ingrcMo delle Cif^À montane, Rimata 
l anocQ Carpi, onde tiìt trasferita a Vac- 
ai ftt Scdecpilcopale: ènei Comitato 
4i Bart. 

CafTouia Citta Rcale,c Capo dcll'Vn- 
j^friaiSupcr40te,dpMe 1 iiiede il Coman- 
Sttf^eóeneraleilellamedefinui. Co 
jneqiltfi^ tutta Ererica,c ftata quad fem- 
pre nimica , c ribella alIaCa(a di Auf- 
trta ; onde il regnarne Leopoldo , dopo 
.che il Gen.Spork',gU Lugho lùyc. 
la foggiogò , 1 ni/' pJ^r fieno de'Citta- 
-dini vna Cittadella : la.quajecon la^ 
Xittà l'anno 1 68 x^ifottonuié al Ribello 
(Teckdy ,oode <Wo cooI^Kij p ^al^ 



Generale Caprara Taflao lilf. rafi^ 

gnata a* comandi di Cefare : il quale^ 
ieuate la maggior parte delleChic^ ajgli 
Eretici, leftoe confegnace a'€attolici . 

Cailro Ferreo Comitato, e Fortezza, 
della quale portaua il titolo il ribello 
Nadafdjr. La Fortezza, ora di Cefare, 
è vicina al Lago Daleeooe , a 4. leghe d^ 

Camita , 

Cerep,ò Czirep,c vnCailello ne*moA« 
ti, vicino ad Agria, fui cammino di On- 
nod , fortificato egregiamente da* Tur- 
chi dopo che prefero Agria . Per ordine 
del MarcUefe Dona , foggiogò qucfto 
Cartello il Conte C?rbclh, del 1687., la- 
ccando la libertà al Prefidiodi loo.Ttir* 
chi , di condarfi in lìcuro a Varadino . * 

Ciianad Comitato , e Città Bpifcopa- 
le,>alU 0nillra del Merifcb , adue leghe 
da Seghino. Mutò p ù volte fortuna, 
troujìndofl ora fotto Turchi , ora fotto 
Tranlìiuani ,a'quali finalmente rapita 
da'Tnrcbi Tanno 1658. , è dipoi l'anno 
1686. vemit^ in mano di Cefare» dopo 
che fi è refo padrone di Segedino , auea- 
dola i Turchi col Cartello abbandoifaca. 

Chitapolqfano , ò Kletn-Tepolczan , 
c vn ForieOiftello , vna lega (opra Mi?» 
tna , di ragione del ConreGiorgio Er- 
deodij^il di cui prunogenito c (iempre 
CamiMf mpremo di quefta Piatta . 

Chremnitz ,è vna delle Città Monta- 
ne , che dì tefori con le fue miniere . 
^Cina|ieChicfe,Cutà Epifcopalc,detta 
WWmOi da* Tedefchi ,co$i denomi- 
nata dà cinque infigni Bafilithe ,che vi 
fi trouauano . La Città c cinta di mura 
deboli : il Cartello e aliai più torte , in 
(ito eminente» di '4. baloardi con foflà'. 
L'occupò Solimano nell'anno iHj.,e 
la ricuperò a Leopoldo, l'a imo 
Ti iiicipedi Radcn . 

Città degli AidtKbi»^ chiamano fettft 
Citta nelle vicinanze di Tokai , perche 
da elli fono abitate: E fono gli A «*ii- 
clii vna forte di Milizia Vngara,Ia cjL-a- 
k olfcrua parncol^i-i Leggi di Guérri*. 
Le 1. r- ì li 11 > Tart/àl! , T ali , Sombpi^ 
Kcretzo, Med(ecin^Hadi,eSanto. 

Città Moiftarie fono cosl'chiaihaM» 
dal ^to di quc* naof^^li quali originati 

* '* ' dal 
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rimpi aperti di Trenfchin , Nitrìa, Vii- 
Uk,e Leuentz . Non fono quefti monti 
ranco fcofcen : ma bensì framifchiaci da 
iÙct 6iae . Per mno a* Monti ficorrc il 

jfiiBneCjran^il quale a Brcfnirz refo na- 
iiigabile , fcorre dal Settentrione al Me- 
riggio per vna deliziofa valle , per ifpa- 
2io di dodici leghe (ino a S. Benedetto , e 
quindi per altre fette in piano Imo al Da- 
nubio , Da Leuantc a Ponente hanno di 
largo 8. leghe ; nel quale recinto ftanno 
leOttàdiChremnitz. Schemnitz, Nay- 
fol, Libcten,Til!en Ruganz, c Vibanìa, 
ò Konigsberg i e quelle lette iono vera- 
mente le Citta montane : pre(k> le quali 
fi cauAno miniere di oro, argento, rame, 
ferro , vn pò di piombo , e di Mercurjo . 
Nell'altra Guerra , che moiic Meemct 
IV. al regnante Leopoldo, diftruHèro gli 
Tuicbi , 6z abbruciarono' le Città di Bii- 
ganz, e Vibania . Le miniere di Tellen, 
e di Lebeteo fono aliai pouere . Le più 
icicchc , c meglio in cflèie fono oocHe di 
Schemnitz , Chrcmnitz , e Naytol ,dif. 
tanti fra loro lo fpazio di tre in 4.leghe, 
e quefìe formano vn Popolo di^fopia 
^om. anime, le quah in queAo Diuretto 
taccnigono appena, grano da mante- 
nerfi . Non vi nafcevino ,fc non fu le 
foAe de'Monti a Mezo giorno . Vi fono 
«liuerfi Caftelli , parte proprj di Cefare , 
parte di Nobi li , e altri Prelati . Reuiz- 
xa, e di Ctfart , CnHeìIo torte ni colle. 
Liptz e):a del raiacino Vellela^^ (del 
qoalè era pure Tòplia fui Vagò. .< , ' 
Colocza , Città Archiepiftopalc, filli 
finiftra del Danubio,fotto Buda : e quef- 
ta prcf^ , lu quella abbandonata , aiiju 
■tbmdata ranno i^. da* TtinJu 4 
Magli Vngheri di prefenteaCteodQBOfl 
rjftorarla , c riabjtatia. 
, ,CQtnorr4 , Force/za reale ppfta in vu' 
Al^p^» h^l line deirifola dì Sci^»: di. 
figura tnangolore.e da due parti bagna-. 
U dal ^Panubio . Verfo l'Uola lu ,vna 
Bi^jfof^inima folTi,, dtendolì ai «41 lei 
liorgò aggiunta, vna nuoua Fortilìca- 
/lone'di cinque b'aloardi, tre pt r fron:.-, 
e due negh angoli, touMczel (ine, Ruiv i- 
iini,(o(&, altri Jre^uifici ^jcndcriu in- 

^ . i 



( efpugptMe-.^ Mtf è ftaCriTfi'onÒ ; 

t enendo tenuta per il hikltrda di VÌMK 

na , è deU'Auftria . 

Czaros e Caftello force nelf Vnghcrii 
Superiore, e di ragione del Ragotzky. 

C/.eben, piccola Città nel Sepufio , f:i 
la Tarcza, la quale feguitando il Teckc- 
ly ,fii del 1^84. ridotta all' vbbidienu! 
di Cefare, a forza di fuoco, dal Generale 
Schultz : è qitafi in forma di triangolo. 

Czonzrad , Coaitato , e Caftello alia 
finiftra del Tihi(co,a quattro leghe da 
Segedino, fottomeUb a Cefare dal Gene. 
raleMercv ,1*111110 itfSf. dopo U fnU 
di ZolnocK . ^ 
Darda è AMttxu ftbbrfeam ^* Titfh. 
chi , per contro ad Efzecic , per difeià 4f 

Irjiit ' Ponti , che fopra il Drauo vi feoi^ 
Solimano . Dopo la prrfa di Buda l'an^ 
no téS6, • àllacomparfii de' Criftiaiii * 
t abbandonata da' niraici y e dopo l'incen. 
I dio de Ponti, fii dajrl'ImjHriah demolita. 
I Debregell , Caltelio Icuato a' Turchi , 
dopo In prefa'ftcta da- Griftiani di 0»-> 
pofuuar . 

Debretzin è Città con Caftello, (lima- 
ta la più grande di tutta TVoghena. & 
rutta Eterica , piena di popolo , (àoHU 
dola alcuni di i^m. Camini. La vici- 
nanza di Varadino la refe in parte tri- 
butaria di Cefare , e m parte deiliOtto- 
mani. Sposò gli anni palTati gì' intaiaA 
del Teckdy : ora dagl' Inn^iali viene^ 
coftretra a grofTìlTìme Contribuzioni , de 
ad alloggiate peli innerno molti KeM^ 
nenri» con titolò dijqaindi OMit ••n»^' 
no 1 1. Prefidio di Varadino . 

Dcmivn Fortezza del Co. Balafli Im- 
brc, a due leghe da Filieck^nel Cooutato 
' diNayfol. 

I Doboniika , Fortezza del Ragotzky 
I tra Munkatz^i^ Vngnuar» di figura qua- 
i draca . . J :. 4 ■ 1 
ì l>oralMÌMflcCiCtimldifpreg2eMl«> 

|[ tra gli fiumi Meri(ck,eFekierkeres,cir-k 
V ca tre leghe da Lippa , alla quale, ora^ 
chequelta c. iettata a Turchi, pagherà 

ContribwdoM . - - « - * i- .r- ' ' - 

Dojnbo, piccola Fortezza tra Alba.* 
Reale, e S;monthorna,abbandonata da* 
I Tujrchi dopo la pitia dx iixuLi 
' 0WW , 
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jDn|bl,CftMlòlbvtet1ltfimllnddr f 
Ippol tlbupottco da* Cefarri . 1 

Dunauerz ,o NiaizckeCafteflo forte * 
deijkirone StIueiVro Gioanelli , dotici 
raimo tS%i. fik afléditcove impngicxiaco 
dal Teckelysal quale fii «.ti auouo l'aono 
] leuaco dallo Schttte» ; è od Comi- 
tttodi Abaniuar. 

EctKdflCjèEiCMeFonesza ìittfpugna- 
fitledel Ragotzky nei nero delle palu- 
di della Krafna ,^\\ feg;uacedel ribello 
Tcrckciy , ora Prelìdiata da* Cefarei : è 
di cinque Ixaloardt . 

Edimburgo , ò Sopronio , Città parte 
Eretica , e parte Cattolica . l*ati molto 
nel tempo dell'afl'edio di Vienna > falua- 
ofi parò dal facco per It bandiere del 
Teckely , che inalberò . 

Erdeody Calvello forte , con Palanka 
ÌA vna Peailbla,trà 6uini Draao,e Sauo, 
vilmente abbandonato da' Tmchi Taa- 
flO 1687. dopo prefoEfzeck. 

£nin già Luogo popolato fopra'l Da- 
imbio: ora mezo roniiMCO dopo prefa 
Buda . 

Edeguuar Pakinka forte Iettata aTur- 
chi l'anno 1687. vicino ad Alba Reale. 

£ffcrief. Città Reale deirVngherìa 
Superiore , quaii rutta Eroica , e quali 
fempre ribella di Cefare , al quale fù af- 
foggetcìta l anno i6Sf. dal Generale^ i 
SeSum ncmoiabile, per lo macello fàt- 
IO degli Vngari nouamente coofpirati 
contro di Leopoldo dal Generale Caraf- 
£i, che vi fennòi'anno 168^. la icdia , e 
tenne nella pubblica Piasn piantato 
perpiìidi vn'anno il palco, e la forca, j 
per gaftig^o , e fpauento de* delinquenti . I 
La Città e piccola , e lunga , con duc^ j 
Porte : ma hà belli Horghi . 1 

Feckedebator ^ ò S«koten-Bator , è | 
vna PaUnka molto grande , e ben co- i 
pcrta ^ con dentro vn Caftcllo da vn;\^ | 
iparMconlollò di acqua ,e onuiica con^ 
#orti palizzate , fopra il Fekete-Keres , 
poco pili di vna tesa fopra di lenò , e 
quacaodiftancedavaradino. L'actac- 
cò , negli vltimi di Giugno ttfSy. , il Co. 
Corbelli , e nello (leifo tempo obbligò il 
Pj-efidioaUa zeCà, éntoak U libenà di | 



Vrfpfmecc > CfAslto fisfCt s doe feglkd 

da Zolnock, oltrel Tibifco , venuto all' 
vbbidirn rt di Gefiue con la pre^ di 
quella Ti azza. 
Filtek Cini ddrVngheria Superiore . 

con due Cadelli fui mo ire, vnochedd. 
mina raUio,efignor(*7|iTÌa vn grandilfi- 
rr.oPaefe. Fùper due volte ocaipata_» 
da' Turchi, tftalnetantenoBperaca da* 
Cri(lianì,a'quali premea queha Piazza, 
come antemurale delle vicine miniere • 
delle qtiali inuogliatofi il Teckely , l'afo 
finllò con Efeicito diTurchi , e TranfiU 
uani , e fe ne infignorì l'anno idSi. Ve- 
duto poi , che i Turchi pretefero prc.u 
diaria , la fece volare in aere,lafciando 
in quelle rouinefollMUCa la mole della 
fua perfidia . 

FreiftettI , ò fia Cafgocz , piccola Cit- 
tà alla finitlra del Vago , quafi per con- 
tro a LeopoldAatt. Al principiodi quelle 
Guerre finia'Ccfarei fortificata contro 
lefcorrerie del Prclìdio di Nahvahyftrl , 
dalle cui minacce femore fi dilefe^fino 
chequclla fii de Turcni , ' 

GaladèCittà piccola, ma forte, a vnà 
lega da Temefuuar , fui fiume ftcgh . ' 

Giauarino,Ctrtà £pifcopAle,erórte»» 
za reale, e Capo di Comitato, detta-, 
ancora Rab. La Città c collocara alla 
«leftradi vn ramo del Danubio. che It 
ftà a Settentrione , ik a Mezo di le'^afGi 
vicino il fiume Rab ,che entra Da* 
niibio . Hà fette Baloardi reali e me^ 
Baftione,cinque RiueHini, fette Contra- 
guardie , dna ne Meze.lune, Òmtrafca^i 
pe, Falfebraghe, Opera a corno , et altre 
moderne Fortificazioni . L'alTediòSinan 
Gran Vifire di Amurat UL ,egli fu ven- 
duta la Piareadal Gouernatore Conte 
di Hardfick , e traditore , gli i } . Settem- 
bre 1^94- La ricuperò per forprefa di 
notte il Co. Adolfo di Suuartzembergli 
riuiAO t f 98. iingendoi! edere il Soccor- 
fo,che afpcrcanano da Buda gli Turchi 
quella notte, hi atterrata col Petardo 
la Porta ,ik. vccifc le prime Guardie ,4 
combattè nella Piazza col Prefidiò , che 
foprafiattoda'CrilHani fu tutto tagliato 
inpezu ,al numeto di 1600. Turchi, gli 
i^. di Marzo, Si acquUUrono conia 

Fiam 
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fD«. Caliatit, {«om. Telluri ìa 
drnaro, 1x4. cii Arctglieria«4cmt 
infinità di monizioni . 
Ginn, ò Gtmn, Camello fofni vn iku 

me dello ftefTo nome, memorahiie fa 
l'afledio famofo fofteoiito l'unno if ji. j 
daibraim Gran Vifire di Soiunano,al j 
aule rMè in modo Niccoli Tore. ! 
(K:h,che, quanmaqus fufTero le mura | 
attprrarc dal Cannone,c gli dafle Ibraim | 
furiod aiklti , la difefcsì , che dopo 13. 1 
«iorni A. Sktliinanoaftrmo a sloggiate. 1 
Si preferiiò quello Luogo dalia defola- | 
zioiie l'anno i68j. inalberandogli ften- | 
dardi Teckeliani . Ora npoia Tocco la 1 
Clemenxa di Cefaie. 



Ilemenxa di Celare. 1 Humanay , CaHello ng;ttarde 

GiuIa,Citcà oltre'! Ti bifco,ful Keres, 1 Conci di quefta famiglia ,ful fii 
cunto p ihuiedi ZarkadjChelefer- ■ totiza, già diuoto del Teckely , 



ue di Itcurttzza . Hà mura irregolari , Se 
vn Cafiello dello fteflb taflio . L'alfediò 

Portau Bafsà ton 4'?ni. Turchi,al tempo 
di Solimano jcliiamaroui in Tua difcfa 
da Stetano Zapogiiano contro gli Auf- 
criaci . LadislaoKerskeny la Rfea pat- 
ti, gli i.Octobrt- 1 ^6h.vnn gli Turchi po- 
fcio tutto'l Prclìdioa filo delle Sable. 
La ritennero per fci Turchi, pretenden^ 
do dal Tranfiluaoo 400111. Icudi per le 
fpcfe deiraitedio. 

Corner Comitato, e Cartel lo vicino al 
Gaio , Paefe già fecondo di Ribelli , ora 
éomati. 

S. Gottardo , Caflcl lo doue il fiume 
Veiftritx fcarica nel Rab , memorabile | 
pW la ro^u iui data a' Turchi l'anno 1 

Guntx,Cafte!Io due leghe fottoCaf- 
fouu,alla palude delia Tarcza. nido cià 
4e*Ribelli. *^ 

Gut ca , V i liaggio, e Forte al Danubio 

vicino al V.ip^o , f/2 crcftoui contro*! 
PrefidioTuicìiefcodi Nahyah\fcl . 

Gy-iling Callcllo forte in colie, vicino 
al Rzb ,dcl Conte Dathyani . 

Hattnan C ictà , e Fortezza fu! Zagy- 
uua,acinque leghe da Ptlth . LiVendo 
ftata pià volte picfa , e riprcfa , hà per- 
duto il fuo lultro , e nobiltà . Dopo !a-.' 
prefa di P.uda, l'ù Tu : chi on.. {',1- ^ik 
abbandonata . ciciraLoli m Lr(a quel 



Hatzaua Caflello detrVftgheria 5«« 

periore , ridotto in Fortezza da Paolo» 
Veileleni , figliuolo del ribello Pafauioo» 
e prefo dagl'ImpeRali Tanno 1^77. 

Heues, Comitato , e Cartello forte di 
figura quadrata vicino al Zagvuua, fot- 
tracco con £rla dal dominio TurcheCco . 

Homcn , ò Sag Coimcaco , e Caftello 
forte fui Yppol , con i'acquifìo di'Na<« 
hyahvfel liberato > dalla ciianoide de* 
Turchi. > 
Hulft , Forcem di eonfidefaxioae nel 
Maromarulìoyrà foggctiaal Tranlil- 
uano, & ora raUegnata a Cel.ire,ilqu»-> 
le l'anno 168S. l'iu preilduca . 

Himianay , Caftello riguardfiioiedcr 

"urne La- 

gia diuoto del 1 ecKeiy ,ora all' 
vbbidienza di Leopoldo Frimo . 

Humel, Caftello forte in quelle vici- 
nanze , a' confini della Polonia . 

lafpiin, ò laniida Cr.iifllo fui Za- 
gyuua, memorabile per la iiconfitca , che 
vi riceuettero i Turctii dalTietfenqMldltf 
il primo Maggio if^'>dtCefiue/l€pO 
I l pref.i di Buda . 

lbra)-ni Caitello fottt a vna lega 4*- 
Toelcai , già daT Ribelli , ora foggecto • 
Cefare. 

lenò , o Genii , ò Boros-Ienò Fortezza 

Iin vna palude, leuata a' Tranfiluani con 
Va radino dal Turco, che pur oggi ìtt 
poffìede , cinta di fei Balonrdi . 

lermac Calìeilo a due le^he da Nooi- 
gradi , Eia del Conte Balalli'. 

S. lob Forcem di 4.baloafdi ', • due 
leghe dal Gran Varadino, leuata a' Tur- 
chi dal Generale Caraffa del i6i6. 

loft Calvello lorte, vicino a Cailouia , 
leuato a' RibHIt ranno t696. 

Kalmancze , Caftello de' Turchi in 
V n a pa (ude del Ghenges , a due leghe da 
Zighet. 

Kalò , Caftèflo Arte in vna palude 

del fiume dello fteflo nome , gù ceduto 
da Cefnre a Giorjr^'o Rakoc/y. Nella 
ribellione del Naoafdv, nel la quale era 
entrato il Giouane Rakoc^.y , fiU dal 

Gt-nciale Spoick foggettaco a Cefare, 
I. . itoli poi i]nclIo d; Mioro fc^iiotedel 
TcxkelVjC ncornàco , dopo lapr.'ù di 
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Caflònta, airvbbidienzt di Leopoldo. 

Kapusk C.iflello forte fui Lago Jtot 
lacone verfo Zyghct. 

KapyCaAello I brc iflì iiio inincNieet 
àn e leghe da Efpeiiei^ fismpre muMCdu- 
co da'Cefarei. 

Karanfe^ , Piazza force fui Temes , 
ItMta al Tranlitaaiio con Varadino: 
ora de' Cefarei . 

Karoli Piazza tbrciiTìma del Rakoczy, 
vicino ad vna palude della Krafna . 

iCerment , Cafteilo forre fui Rab del 
Co. Batthyani, il quale qui apri il pafTo 
a' Ture hi, per Tadiediodi Vietma^l'anno 

Kefmark Piazza forcilTima nel Sepu. 
fio, gli di ragione del Ribello Tcckciv , 
che fe ne chiamaiia Signore , ora fog- 
giogaia da*Ce(àicj . 

Rifuuard , ò Piccolo Varadino , Caf- 
tcllo fortifltmo in vna palude del Tibif- 
CO e Kato , già feguaLC del Tckel y , ora 
dMr|iQpenMÌore:edi tigura quali qua- 

Koppano , Piazza fortificata da' Tur- 
chi, per difeU dei LaAO liaUcone , ciie le 
è ficino , e da'metleimii abbandonata . 

Lafch Camello fui Lago Baiatane, 
a quattro leghe da Alba Reale . 

LcoDoldftatt Fortezza Reale fui Vu- 
jo, dì MiBaloaidi, con Me«lane,e Ri- 
uellini , Piazza eretta da' fondamenti 
fanno 166^. dal Regnante Leopoldo, 
ilopo la perdita di NanvaiiyCel . ^ 

leuentz, OctàcosOiftello in pianu- 
ra. La Città è bislunga, con fono ali*' 
imomo , eda due parti hà due gran ma- 
razzi, dall'altra alcune collinette, che la 
dtMninuno. 11 Camello è di fortifica^ 
zioni irregolari , però affai fpaziofo, 
fiancheggiato al di dentro della Cittì 
da due naJoardi irregolari ; e dentro , 
s'innalza vo Torrione fopra vn falTo . 
Fù la Piazza attaccata l'anno idéj. dal 
Gran Vifire,egU Paefani colà ritirati 
gli aprirono le Porte , gli i8. Ottobre : 
il uc di dopo ilConxandante refe vilmente 
il Caftello , Del 1 66^ gii /.Giugno alle- 
diò ilSouchies UPiaz2a,ea' ij. eh li 
tele. Mberò lo Sfeeadardo del Teckelv 
l'aiuo ma it^oito raOedto 4i 
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VieaM»] 

fare. 

Leutfck Qctà reale nel Sepudo , coma 
Eiècka fègiitbii Teckely , e poi tMoctft 

a forza fono il dominio di Leopoldo. 

Liebeten ,è vna delle QccàMoncane, 
ma pouera di miniere . 
lÀkammVmnmaàbAfÈ» di diiqwL^ 

baloardi, fui Vago, nel Comitato di Afw 
ua,doue fi ricouerò l'empio Emerico Te- 
ckely, dopo la morte del Padre,e auindi 
^>gg> in Tranfiluania . Il Gen. HciAer 
del i(j7o. foggiogò perCefare tutto il 
Comitato, onde (raui a Vienna il ceforo 
de' Ribelli. ' 

Lippa Città fortidìma , fopra il Me» 
nfck , a fette leghe da Segedino , e palTot 
. principale neUa Traafilaania , lU in tiro 
I ri leiiato,e con fodb afóuto . Hà vn Caf- 
telloin vnai^iirfo della Città , cinto d» 
doppia Palanca , con folTn piena di ac 
qua, che lo rende forti (lìmo. Q^eitaè 
quella Città, doue l'empio Solimano,r)c- 
cupata Buda con inganno , mandò il pu- 
pillo Zapot^lrano con la Madre ad abi- 
tare . Mulo più volte Padrone quetla 
Ptaxza,icaduca ora Torto Tiircht,ora fat- 
to Tranfiiuani,(S: ora fotto Cefarei . Del 
lói}. Gabriele Bctlem,per auere il Piirw- 
cipato, cedette quefta Piazza al Gran Si- 
gnore Ahmet , 6c l'hanno t Turchi man- 
tenuta fino all'anno 11^88. nel (;uale il 
Generale Caratfa , a nomedi Cciare »la 
leviò dalla loro tirannia * • 

Liptoiié:nom8 di Comitato , e Li»fs è- 
1 lu^^ principale y già iègnace de Ri* 
belli . 

Lublo , Cartello fortiilìmo , di figura 
quadrata , fopra vn monte, nel Sepu(iO| 
Ui! Dobrat , a' confini della Polonia , dt 
ragione del Principe Lubomirsky . 

Lugas Città , e CaftelhifertiiTìmo eoa 
tré Recioti,fopra il Tenes,occupato da* 
Turchi, quando leuarono al Rakoczy la 
Tranfiluania • e neifanoo iò88. lì cpre- 
fo da' Cefarei . 

Limbók è Camello forte,a tré leghe da 
Canida, fortificato da' Cefarei, gh quali 
quindi tengono bloccata quella Piazza ; 
^ tn vna Palude del finne Knaka . 
Makomiiza.Fooexaa di riguasdo , dì 

cinque 
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c!nqiie<«ito«rrfi,vfrinoalle fenci^l no- 

drogh, a' piedi del morire Carpazjo , ef- 
fendo del Rakoc/v , e feguace del Te- 
ckcly , fù foggiogaca dallo Schultzl'aa- 
ao 1^84. 

Marmanifìo Comifnto ,c Cittì cliia- 
mata anco Heiumcicuu , già incorpora- 
ci alia Tranfiliiaaia , ora ricoaofce Ce- 
lanpcrSoHftìu». 

S. Martino , ò Martinpcrg Monaftero 
de' Monici di S. Benedetto , in fito alto , 
già ruiotco in Vortcìta , ma di prefente 
4i poca considerazione . 

Modera, QttèiUlu lòtte, ibpc» M- 
fonia . ■ • ' 

,Mohac7. piccola Città con OafteHo 
alta deftra del Danubio , dal eguale dilla 
Tna lega , e due da Dardìa : fi c rtrfa me- 
morabile, per la rotea deU tfercicoCni* 
tiano,e morte dì Ludouico 11. Rè di Vb- 
gheria, fconfìtto da Solimano, il quale 
ottenuta quefta Vittoria gli 29. Agorto 
ifaó.foggioeò quali tutta 1 Vngheria, 
« ftmdònd luogo della Battaglia vna 
:Mofi:liea dotata di 8oo.fcudi,per la ma- 
nutenzione di vn l_)rriiis,chc m quel luo- 
go reoddlé del contuiuo grazie a Dio- di 
vn tanto beneficio . Dopo la prefi» di 
Buda , quefto luogo è VCfMto in potete 
diCefare,ma fpoghato.e quafi dcfolat». 

Moiikau , tortezza meipugnalnlc , e 
pnncipale della Ca£i Rakoczv , dopo 
ebe fik fpoglìata della Traafil ua n ui . La 
fortezza c fopra vn mont» duiipato,e 
iaaecefltbile, con tre Ritirate daila par> 
ce d'onde può efliereatMccata, Sono*! 
monte all' intorno , al piede d'elTo , c 
Ctuata la l'nlanka , alla qnule feruta 
d'ogn'iiuorno di npaio vn gran m xraz- 
20, che circonda tutto il monte . Qiiefta 
Piazza c fempre fiata l'adlode* Ribelli , 
& in particolare dd Tcck-clv,il quale 
prci.1 in moglie la madre de r upiUi Ra- 
koctj , fe aera vfurpato il oominia, « 
«quindi hà infeftata tutta i'Vnghera. 
l'inalmcntc c Hata sforzata ariceucre gli 
VeHUk, e Milizie di Cefare^l'anno 16SS. 
nel quale fi c fpiantato il teatro delle.» 
ribalderie,e ribeUioni degli Vn^uioon- 
tumaci . 

Mo^^n, Comitati, e già buona Città; 



af prefente Villaggio mezo dilblato 

le Guerre . 

Murano Piazza forte circa 4. leghc^ 
fopra di Fillek,di ragione della Cafa 
VeiTeleni ribella di Celare , la quale ia^ 
cjuefto Luogo (labili tutte le Diaboliche 
Cabale co'Nadafdi,Zrini«òc altri dr 
Amile farina, a dtftnncione della Cafa di 
Auftrii, Dichiarata quella Forteza^L» 
nido de' Ribelli , I l foggiogò il viuente 
Duca Carlo di Lorena «cedutogli dalla 
Vedoaa del Palatin* RìbeMo , Tanno 
ì6yo,y9Ìn cflt troiiofIT vn' in finità di 
Scnrture,ondc fi pofe in chiaro (^g(i 
■ fcellerati felloni l'oniitura . 

INahyahvfd , 4 tk Vyvar Fortezaai 
reale di fei-Baloardij due RfUeìlini^Con. 
trafcarpa,e fua Palanka, vicino al fiume 
I Boch ,<SCf lìtuata in vna gran palude , 
! che la rende qtaH infopòrabife . Si portò 

Iall'anTediodiqueAa Piazza ilGran Vifiie 
Achmet, l'anno i66ygU T7.Agollo, cor» 
giolìiifimo Eferato . Quando Ai nttac- 

Icata, trèBaloardf eranofiniti, c gli altri 
tiv mi {>cr tetti Hcome la ftra da coperta» 
e'I Riu.'Ilmo alla Porta di Vienna , per 
trafcuT iteua . e j^oco zelo di Giorgio 
Lippai AniiMlSiiuodi SftjgqniBpl qua» 
le auea amira la cura , e nieiì IWffidentà 
per pertc/ionare quelle Fortificazioni^ 
L attacco perciò il Turco dalla parte da* 
Baloardi imperfetti,onde gli txSmud- 
bre la f'>>;g'(>g<> : e ne Ha Pace, che poi 
fece co Turchi , fi loro-lafciato il tetri* 
tono di 80. \'illaggi , e fopra altri z. m, 
dacauare contrirazione; Koàìsaieaii^ 
ri toma ca fou» U>ùdbljBogtMo » a ciÉi 
fù rapita . 

NahyfoI , c vna ,c la principale dell» 
Città Aiontane; non iperamolro fòrte. 
S. Niccola Piaz/.a forte di fei Baloar- 

Idi , e con doppia folla , vilmente abban- 
donata d,i'Turchi, di»po che il Generale 
Mercy occupi Zoinok , o^de^dilb dici 
qtiattro leghe-, 

Nitru Comitato, e Città Epifcopatr, 
ia\ tìuQie Ikx;k , noi» molto forte . Hi 
pea»vftCaikllo amt dilpregieiiolt fe». 
pi-a vn macignOjdi mura r*mp!ici,iuenin 
do da vn lato vn precipizio , c dall'altro 
c fenz afiìflà. QuèiU Pukm tià aOeduta 
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cippo !a prefa di Nahyahvfcl , da'Tur- | due colli 
chi, del 



c di figura quaJratt mA fito 



1 6<jj., c fii loro refavilraait«<la | -corpo, forgeaUo negli angoli quattro 
Gionanni ftrei. L'anno regucnteraf. J forrì,A-vna jielmtzodclmafcluoqua- 
lèdiù il Generale Sonrhri,€ fi refero a 
patti , 4. Maggio , ^-^o. Turchi , che 
H difc-niieuano ,a lafciarono nd CuÙd- 
:|o «o. Ftazi di Artiglierìa . 

NouigradiComitatOjC Fortezza. Li 
Citt^ èjnunita di Raloardi ,con fofli- 
«U'ifitorno iiìcauate nel jituci^no, e pie- 
ne di acqua . Sopra it Mónte inmines- 
ce cieneilCaftello , il qual^ !ddue Baf- 
tioni interi ,& vn mezo , t'on vna fòrte, 
e grande Roadella , vn Ridotto vna 
torre quadrala. Del ifx^. A oocnpaca 
quefta Piazza da Solimano II. , & del 
I f 95. fiì Iellata a* Turchi dall'Arciduca 
Mactias : indarno riaHediata da Mur- 
man Vifire di Buda , ranno tM. dtfefa 
egrceiamente dal Conte Paolo Ezterha- 
fv . L'aiTediò dinucuo Caplan Bafsà di 
òiliAnu l'anno 166}. ,Óc interuenne lo 
aeflb Vifire Adimet airaflédio , 4opo U 
jnefadi Leiientz : onde dopo i p. giortu 
tii all'edio, a' ^. Nouembre, (ìi rcfa 4 Ca- 
plan dal Comandante Landoiii , a pat~ 
ci, quantunque potetle ancora hinga- 
mcntc difenderla . Finalmente, l'anno 
1685. armatoli il Cielo alladiltruzione 
della Monarchia Ottomana , mandò i 
fuoi fulnini fopraquel Prefulio intede- 
\c ,chc quafi tutto rimafc fepolto nelle 
rouine di quella l^iaiza , volata in aere , 
fuoco acceibfi nella monizione . 
Onod, Fìazaa non difpregienole al 
fiume Schaia , a due leghe dd Tibifco , 



Ijurri ,».>. vna jieijnczo aei maicluo qua- 
drata , di ftnitcura molto forte . Sotto 
quarto mafchio , abita il popolo inaa* 
gultc^afe , le quali vengono aflìcuratc 
da vn^antico reunco,con le fue KondeI« 
lc,e Piattaforme. 11 tutto è drcondaM 
da doppia folla , ripiena di acqua for- 
bente, e ftagnante. Giorgio Turri gc- 
nerofamente la rfifefe dalle anni di Soli- 
mano, l'anno i s66.\ nel tfSo. fiirano di 
là 1 Turchi di «uouo sforzati ad allonta- 
navfi.Nel i (<»5 J'occupòil lìgho di Sina* 
I. Vifire , e l'hanaoconferuata i Barbari 
fino all'anno i^S^Kcefofi quel Mtdio» 
fenza contefa , a* vittoriofi Alemani . 

PankotaCaftelJo^tefopra il Fekier- 
keres ,tra Giu]a,e Icnò, aflediato del 
I f 6 dal Bafsà di TenMfiiiiar,e piefo da 
lui a forza . 

Pappa Otta piccola con Calvello vici- 
no al MarchaM tre leghe da Vefprino, 
d i figura quadra, con va Lago ali Occi- 
dente . Il Cartello è quadrate, con torri 
negli angoli , <i^- vn gran Mafchio nel 
mezo. Sforzò 4ue(ta Ptaaza il tiglio di 
Smani. Vifire,ilel 1 59^ Ricuperaroniai 
Criftiani del py.tagliandoui a pezzi tnt- 
to'l Preùdio . Del i6oo. cflcndo in quef» 
ta Piazza ftraniero tutto*! Preiìdio, trac- 
co qucrto co' Turchi di Alba Reale di ce- 
dere loro la Piazza . Gli Cefarei accor- 
ti fene,li adediaronoi e volei>do gli Fran- 
celi fuggire per vn boico,airaliti dagli 
Vngari , rimafero quafi tiitti trucidati . 
fepolta nelle paludi , di ragione dal Ru- 1 Del i^Sj.injlberò queAa Piazza gli vef- 



koczy , onde prefe i veflilh Teckeliani , 
Tanno 1(^78. dalla quale fono poi que- 
gli Aatt fpiantaci^crimeflaaU'vbbidien- 
;u di Celare. 

Ottoni , Villaggio,* l^irv alaaco da* 
Tedelchi del i686.al!a finiOra del Dra-> 



fini del Teckely ; ma terminato l'allcilio 
di Vienna .tantórto li abbatte . Di quella 
Pi.iz/a li Conce Antonio Ezterhafy n'è 
lupreinu iiredicano Capitano . 

Parkan^òGottem è vn Forte fupra'i 
Danubio , per contro a Strigoma , alza- 



uo, vicino a Svckloi,per lkure//a de' j roni per ficu rezza del Ponte di nuvh- 



Conuogli , gli quali per quel nume Iccn- 
^eaBO& quelle parti. — ^ ' 

Palanka Caltcllo riguardcuole vicino 
«U'VppOI , abbandonato da' Turchi do- 
po la pre(a fatta da'Cefaret di Strigonia. 

Pama Jlaaxa Ibice^ due legbe d'Al- 
|^Ìc§Ì%Mh capai» .coUoncafia^ 



lopia quel nimic . i>i e refe memorabile 
•|>aìr^la4Ì30ntìlttl delle migliori reliquia 
del r t fci Ci c o l'urchelco , aoanzate dalli, 

allcdlQ di \ K iìrt.i . 

Pattak , dato anco Saros-Pattak,r 
vna Fortezza riguardcuole delia CalÌL« 
Kakocey, fulBodrog» dnel^ fo|; 
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Tékty . Hà tcffùnH H forte deHiber. | StìfmptTiéVzikdio éi Vieniur» ah^ 

lilìno af rtfS'f. ,ncl qualccrcftitiiiraal ' • •• .... ... . 

dominio di Cefnre. Dicefi, che qui fi 



qiTt fin (jtr.ì gli vciniIÌLt^dI;x Ribellione: 
ma ia ridiiilc ben tolto cuti !a forza il 



cruoui fa più bdla Ardglicna » che fia in I Duca di Lorena all'ubbidienza. 11 Conce 
aIcMttPfnwddrVMena Superiore» 1 Antonio Ptaifìy por» itdiolaiiSupre- 



PefvfTa Comitato , «etto ancora Ere 
itio <fr Ber, e cìi Belufio-, di vn Monaftero 
di Monaci di 5. Benedetta mi colirucc9 
dal RèS,.Stefinio. EflmdoviciooaAi* 
da >è rifnafo affatto difolato^e lenza^ 
alcuiismfegna di Religione. 

l(*fcregh>Comitato> eCitfci, «ietta an- 
co» mi^jet yC Bercgzaz : quefta non è 
molto forte , ma agga-grite a! do- 
minio di Tranfiluania , nelle Guerre de' 
paiTari Principi con la Cafa di Auiìha. 

PeithCotiiicaco,eCictà alla fintftn 
del Danubio , per contro a Huda , alfa 
qttaleCì pafia per vn ^ran Ponte di Bar- 
clìc-. Ft\gi3 fuogo tamofo ^ conte defti- 
nato all'Erezione dle*^ Rè di Vnglieria : e | 
fo refe nominato Giorgio Zeckel.il qua- 
le-cola raccolti da 4om. ruitici,f<»ctoco- ! 
loeedà prendere la Crudau, Bice i^rra 
•llilNoDiltàVhgara,congraa reuinadi 
fenie , e di Citta . Ma poi attaccato da 
Gio, Zapogliano vicino a Temefuuar^ 
fimafe prigione, e con inauditi connen- 
ti £ictftmorire. EflcndoPefth lotto ir 
Cannone di Bwdtt , chi è padrone dell" 
vaa» Signoreggia anche nell'altra . Neil" 
infelice afEecno 

uinataqMeAa Piazam da^Tedefchi : ora 
crifbnetta in rn Forte, per niftodia del 
Ponce , che và a fiuda . Vi è pure vn'al 



mo Contedi qucfto Comitato. 

Potendorff CaRcIfo al Lago NayJ 
iidler della Cafa NadalHf ,doue Fraui- 
Cffbo Nadardy volle iit vn Pafticcio au- 
uelenarc l'impcrnvi re , e dmiefii 
imprigionato , e condottoa Vienna . 

Pouiinnz,ò iia Vazzon, Fortezza a 
4. leghe da Alba Reale, (órpfdà Fanno 
1685. da' Croati , che vi vcciflfcro quafi 
tutto'l Pre(idio,ediedci:oa.ÌàccoAalJe 
fiamme il Luogo ^ 

Putnok Fortezza (urGaiode'R.akoc- 
zy, tra Ei I:ì, e Cafiauia,(brprefadal Te- 
ckely del lóS^. e^oi reftuuiu.aidomi* 
niodiCefare-. 

Ratzenmarch, évn*Ifoia lunga da 
fette leghe , così detta , perche già fi\ la 
fcala di eradico de' Rafciani : fi chiam* 
ancora Ifola di S. Margarita, edelle Le- 
pri , per l'abbondanza, che vi c di queftt 
animali . Quiui erano le delizie de' Re 
di Vnghena,con Palagi, Ciardi ni, Cac- 
cieve Fontane» I/iibitamMUich'oggi per 
lopuì Rafciani , fottoil pacificatali- 
nio del Gran Leopoldo . 
_ Regocz CafieUo tornlTìmo in colle^ ad 

»di Buda tielf 584. A ro. | vnalegada hittack. 

Rotenthurn , ò Saniar , l^azza gii d^ 
Nadal'dy fui R ab, d'onde Icuato-il 1 
teforo del ribello . 



traCaftellb chiamato Mh fopra*! Da- • Sabaria , Cittì antica» detta ancora:^ 
nubio , per contro a Vllok ,na di poca. 1 Zombattef ,eStain-ain>an^r, Patria di 



COnfiderazione . 

Poilonni , ò fia Presburg. Cittì Reggia 
ddrVngheria Superioce , a due «ornate 
da Vienna , fopra il Danubio» La Ottk 
non e molto forte : hà bensì le (ìiemum,. 
e le fue HoOie, He è nufta di Erette» »eCat- 
toUri. Sopra il colie vi èli Caftellov che 
fcruedi Palagio , e lefidenza dell* Impe« 
radorc,equiui m vna torre fi^con(èrtiano 
la Corona , egli ornamenti Reali di 
Steiano Rèdi Vngheria » Q|di foghono 
per lo più tenerfi le Diete del Regno , e 
l'anno 1687. fù nella Dieta dichiarato il 
Regno ereditano nella Cafa di AuAria . 



S.Martino,e luogo del martirio diS.Qui. 
nno , il cui corpo fVi portato a Milano . 

Sabatica , Piazza forte tra.'l Danubio , 
e Tibifco , doue teneanoPrefidio i Tur- 
chi , gli quali poil'luuina abbandonata 
cua.ll Paele. 

Sigj.Cafteiro'fiiir Yppor» VedìHon. 
ten» 

Salauuar,Caftcllo fonc vidno Canif- 
fa, e luogo chcda il nome x tutto quel 
Comitato-» Il Come Franccfco Ezter- 
hafy s'intitola (ttpcanoCootediSalà, 4 
Saliuiitr . 

ì>amo$ko«ò Zanudui , c vn Caftcllo 
b X era* 
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eiètegbe daEifa, Uopo 

fa prefa di quefta Piazza fortificato da' 
Turchi , gli quali quindi fcorrean» fino 
ad Efperies. Del 1^87. fù fog^iogato 
^1 MafcbdeVifieOt^ardioedel Mar. 
chete Doria , poco innanzi la camita dì 
Erla neUemini diCcHire. ' 
• Saraiuuas Fortezza di pianta,di figura 
<|usdrata eretta da' Turchi , doue "utt- 
retone fi vnifce al Kcrcs . Banche gran- 
de , forte , e ben munita, l'haaao i Tur- 
chi abbandonata del i68y. . 

Saros Comitato , e Fortezza in qua- 
dro vicina ad Erpcries^giàfi^ptacedeOo 
icdieraco Teckeiy « 

Scalaitt , i vita Fortezza di cètRdera. 
'/ione , nell'vltimd angolo della grande 
iCola Chcge del Tibifco , la quale dopo 
la preia di Zolnok, fu vilmente abban- 
donata da* Tarchi . 

Schdfa'Piiota pkcola fui Vago , for- 
tificat.i contro le .inciirfioai de* Turchi 
di Nahyahyfd. 

Scheainicz.,iè vna dèlie Otta Monta. . 
ne , non molto force , doue c la Zecca 
Kegf,Ki , cuniandotufi del continuo Oro, 
& argento. * • 

■Schinta Piazza YtilVago , la quak.> 
dopo prd'o Nahyaliyfcl da* Turchi, non 
temendo le loro nunacce , lì c fempv^L^ 
cunfcruata fotto'I dominio di Cefare . 

SchobanzFortezza incoile vicino al 
Barlacone, a due leghe da Vefprino , nel- 
le paflate (>itcrrc del Turco fortilìcaca 
egregiamente da Cef.uc . 

.Scliuuc,òSdCc«mcfi pronnnzia,irola 
fìim ita d( I!«* maf^gioM di Terra ferma , 
fpogliata ,c diloliira r.d tempo dell !af- 
feiiiodi Vienna dall'infame Tt-ckelv . 

.S«gedtnoGctàconCaftelloful Tibif- 
cOjpcr co'iti o al liiftjT/-) doue in cflo sboc- 
ca U Mecisk,ricca,e popolaca,per io mer> 
caco^die vi fi fà prindpatmence ddiuoi) 
che vi vengono dalla Tran(lluania,«.> 
Turchia . I- l.\ C!tt,\ cinta d: buone mu- 
ra , e fiancheggiato il Cailcllo da grolle 
R)on«klle , onde può faftenere vn iurìgo 
aftedio. Era gran tcmpo.che gemea fot- 
to'I giogo de" M.iomecran! ,d iloiiaUc 
Itaca loctratta l'anno 1686. dopo ia pre- 
la di Buda « e U tcOOficca del Vilire » che 



andana a ibeedrrM J 

Sep u fio Com irato , e Cittì detta an« 
Cora Zips, ò Ziplerhaus,di qualche con- 
siderazione , con vn Camello molto for- 
te. Qiiefto Comitato fpetta in gran:* 
parte al Wncipe Lubomirfckv . 

, piccola Ciccà in colle , e bffrt 
, «unica , vicmo al Saruuitz , a due leffhe 
da Capofuuar , dopo ia prefa di Cin^U* ■ 
Chicfe , abbandonata da* Turchi . 

Setzin Città con Caitelto, vicina all' 
Yppol ,fbrte, e mercantile, leuata aTur- 
chidalRidiPdloma,dopolaprera di . 
Strigonia . 

5tinegh,òSimiffio,nome divnLno* ■ 
go,e CMiìtato oeiH^agluria Inieriofej 
del quale il Conta Franoefia» Eaterhau 
s'intitola fupremo Conte . 

Simoochorna è vna Palanka fui fiume ■ 
Saruuitz ibrtilìcata da* Twchi , con vft * 
Caitelio alquanto forte , La Piazza c 
Cinta da vna fo(Ta I arerà j[o. paffi , hà 
vicino vn grande marazxo , che ie ferue 
ài difefa . Vi fono tré ponti leoatoi , • ' 
vn ponto lungo ;oo, paffi. H CàflelW 
pure fabbricato di pietra cotta, all'anti- 
ca, hà il lìio toilo all' intorno . tù prcfa 
la Pìazia a dilcteaione dal Principe^ 
I.UÌ5T1 d: Badcn , del 16S6, 

Sonibok Force iacto da' Turchi fopra 
il Zagyuua , dopo la prefa di Buda ab- 
bandona co . 

Sombor , vna Città degli Aiduchi, vi- ■ 
cino a Tokay. • » 

Su igonia, ò Gran , Comitato, e Città 
ArchHepifcopale alla dcftra del Danu- 
bio , il cui Arciuefcouo è Cancelliere del 
Regno, Legata Apoltoitco, e Primate 
dello fteflb Regno . La Gttà ftà a pi .di 
di vn monte , tacendo profpettiua verfo 
il Danubio. Sopr i il monte fi alza li_, 
Fortex/a di rooUaconliderazione,quan- 
do fia ben tenuta . Nelle gare tra Ferdt- ' 
nando,e il Zapogliano per la Corona 
di Vnghcria , tenne per qneftn Stn>^r>- 
nia,e glie ia tolfe Giouanni Rogoiuioi rl 
l'anno 1 519. La riciiperò Solimano Tao- .« 
no 1 H?- y c l'-irino i ^95. la prefea'Tur- 
clu l'Arciduca Mattias . L'anno lóo^.la 
riprefe quel Meemcc Rcifsà, che l'auea 
peidma . Finalmente dopo efbtt data 

7«. 
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79.«fMi!ÌbK# U titaAfiidede^Tiiivhf ' 

la ricuperarono gli Griftiani.del i68j. 
dopo fciolro l'aCTedio diVienna.La Città 
di prefence è in iftaco dcplorabile^e quafi 
t«cta minata: non vi emendo altro di 
bellOjChe i4.fbrni fai doffo delfa collina, 
rutti a dirittura . Si fpera però , dopo la 
preladi J^uda, e di Alba R.eale,di vedere 
riCbJMlita in^VogreHodi tempo, nel fuo 
primiero fnici-iJore vn;i Città tanto fi- 
loofa , e rinomata nel Mondo . • ' 
- ScropskoCaftetlo cor»fidcrabif?,4. le- 
«heda Efperies,a'Coiìtìni della Polonia, 
^ttantc .li Conte Pethe quale nucndo 
occupato gU Teckciiani , vi fono itati 
anche a fona fcacdati l'anno 1684. 

Stirano Caftello fime ibpra Nahv- 
ahyfcl due leghe , ritonMto eon cucita 
Piazza focco il dominio di Leopoldo . 

Santan , ÒZuzan,ò Sutnftan , Comi- 
tato, c Caftello di tal*ònìC , porto doue 
il Turoc/ sbocca nel Va^/ì . S: chiama 
ancora li Comitato di Tiirocz,e di Scre- 
ztnda vn*alcro Caftdlo pofto m quef- 
co ConMtato,che fù per lungo tempo in^ 
feftatoda'Teckeliani . 

Sycklas , ò Socklyos Palanka , e Car- 
tello fbrtiiiìmo , a tré leghe da Darda . 
Loibggiogò l'anno i f4|. Solimano, dal 
quale loo. Nobili Vngari , c he fi refero 
apatti , furono barbaramente trucidati . 
Lo hanno manttnato i Turchi (ino al 
16S6. tolto loro dal Principe di Baden . 
Sta Sycklos fopra vn'emmenza , a! piede 
della quaiec la Palanka , con buone imi- 
njt Rondelle . SiMa cima ftà il Caftello 
con due recinti , «^r alcune torri , e Ron- 
delle, vna delle quali è grolla , e l'oi rifT!- 
ma . AH intorno della Puzza c tutta 
Campagna , conjerritorio fèrtile, ab- 
bondante. 

Sylmo, ò Solmotz , è CaOello fortiitì- 
010 fopra vn coUe^che domina coi Can- 
none il fiume Meall(Vfer iìcurer^a dcl^ 
CUI pafTaggio il Cener. C.araiV.; i63S. 

Iettò a' Turchi y lafaandoU andare^ 
iibenuTbuéfuiuu. 

Tartzai Città degli AiduchiVma non 
forte. 

Tcmefuuar Comitato, e Città riguar- 
datola ftUfinme Topcs , di ùgvu^a qua- 
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Ibi bisIiinga,^U.d!iìHM ekéOH cm '* 

la fna Rocca,e profonda foiTa ripiena di 
acqua . La maggiore fortezza di quefta 
Piazza fono le paludi , che le ftunno ali* 
intomo , le quali ancora prouedonò 
Ihcqui in abbondanza alle fue foffe. 
Quefto Gouerno , dopo quello di Buda » 
è'I principale deirVngheria,auendo il di 
lei Bafsà titolo di Beglerfoe^eflendo a lui 
tubordinar-' rurte le Piazze Turchefche 
oltre'l Tibifco . Fù foggiogata l'anno 
iffx.da'TuGchi, chiamati da Stefiino, 
Zapogliano i& Ara focco r fa, c m taglia- 
rono a pezzi, contra la data lède, tuctp'l 
Prelìdio . ^ 

TiMen è vna delle Citti Montane, ma 
pouer.r di miniere. 

Titnl, òTitel Caftello forte in fìtoa!- 
to,alla deftra del TibifcOyVicino alla fua 
vfcita nel Danubio : Ha vna piccola.^ - 
Città a I piede del colle . La Forcezaa è 
rolr.i a'Turchi del 16SS. 

Tockai Piazza fortiilìma pofta doue 
fi vmfcono gli fiumi Bodrogh, eTibilco, 
c< ciTendo tutta in Ifola , fi retide perdo 
quafi inefpugnabile . Contro al corfo 
del fìunie, forma la Piazza vna punta di 
Italoardo, che termina in altri due , con 
difc forti (lìmi Torrioni al di dentro 
và a finire in nitri due grandi Baloardi . 
Nel mezo della Piazza iì alza vn gran_« 
Mafchto, con larga foflà all*intomo,che ' 
è l'vltima rior.ita della Piazza. Fù prefi 
quefta Piazza da Deucls AiVember Gene- 
rale di Ferdinando L a Tranfiluani,e . 
"nmrhi che vi erano entrati al po(fcflo, 
l'anno 1^58. Lazzaro Snendi la tolfeal ' 
Nenierlii ribello di Celare l'anno r^($f. ' 
con la morte delio fteflb traditore. S^ è ' 
poi conremata Tempre dagli Auftri.aci 
tino all'anno i^8i.,incui il Prcfidio Vn- 
garo fi dichiarò del partito Teckeliano , • 
Ma finalmente l'anno i68$.dopry|a pre— | 
fa di CafTouia^da fe fteda è ritornerà fot- ' 
to il fito legitimò Sourano . 

Tohia Comitato,ePalanka alla deftra ' 
del Danubio,cu:ca 10. leghe focto Buda, 
la Oli fortuna hi fi9nipite feguitata,e(len- 
do con quella ritornata fotcoil dominio ' 
di Celare . 

. Topliz Caftello fui Vago dd ribello-' 

Paia* 
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fatato . 

Torant al Comitato trai Tibifco,e'l 
Perethonc ^ teitato ^alla tirannide de* 
Turchi y dopoché gU Cctarei hanno ac- 
<lui(UeaZoUu>ck^Saa Nicccda, e Sara- 
iuuas. 

Toma, Comìtacoie CittàdeffVngrìe- 
ria Superìoce, a due IcghecULCanfouia , 

!a citi fortuna hà fcgu irata cnnto con i 
BJiibeliL , ouantoconfflilmpcriaii . 

T«cti$,òTatt3»&Dotis , pucola For- 
jcaia ,aduclegheda Strigonia. Quiui 
gli Rè di Vnghena fabbricarono vn Pa- 
lagio R.eaJe eoa tanta magnificenza.* , 
chedtconofuperafre quegli di ogni altro 
Monarca. La metà della Piazza cafTI- 
curata da vn Lago , che le ftà vicino : 
dall'altra parte iù vn gran Ma(chia,& 
vn'akro Raloarda quadrato» con atou- 
tic altre fortificazioni ^ e nef mezovna 
Rocca con alcune torri all'antica . S'im-, 
padroni Solimano di quella Piazza, e di 
p<H la ncuperarono 1 Crìfilaani .. Fì\ più 
vòlte prera,.e riprefa» e pervitimo il Co. 
di SuuarczcodKrgJL la teuò a' Turchi, 
Vanno iCj78;edaìdolì maocennca fono 

CdazeiUÌiaari68j. nel qual tempo fù 
ocatpaca da'Turchi,e Ribelli, e beiiLhe, 
dopoJcioUo l'afledio di Vieniu,.di mio- 
tiolalalctailisio i Tiifcbi,vi Icuarono 
fcrò te «mi» le noiii2ioiu»e te Acti- 
gliene . 

Tranlicliin Comitatoi»» Ott^ non.» 
mollo forte alte fifUlfa» del Vago. Hà 
teldfopra il vicina man tc^ vn Cafìdlo 
fortiflìma, di ragione, Hcoiue intendo, 
dei Colite lilesha^y^cUc lo tiene preiìdta.- 
«o di fuot Soldati. 

Turbeck è Caftello vicino a Zyghet^ 
l\bbnca:o nel luogo doue Solimano 
auea gli Padiglioni , quando aHediò 
«Iuell*Piaxza,e qui furono Cepoltedopo 
ladiilttmortclc di luì interiora. Al pre- 
Icncc haaoa o«cuDa(a i Ceiaiea quoto 
CafteMo. 

Turoca, ò Strczen Conucato,e CafteF- 
lo , allelbi|^ di vafimaeddloiteflo. 

Tyniaaia Ceca in vaftapianufa , diC. 



Tyrna : non e forte , befidie per or- 
dinario riiledeffe l'Arciuefcouo di Strt- 
gonia» quando q^ila Città era de' Tor- 
cnì. Lo fcetleratoTeckely Panno k;^;. 
nel tempo deiraflfedio di Viemia , fpo* 
gliò ,«^: .ihbmciò quclta Citf.t > nelf;».^ 
quale il faiuò ùÀo il CoU^g/uo de' PadrL 
GeTuici. 

Vali , Camello forte ,a diitl^||he^ 

Alba Reale , parte in montc^eparte in_» 
piano . L'abbandonarono i Turchi» 
quando gli Gelaieì n portaioooaira^« 
diodi BudadefKj^ff. 

Vararfiuo Grande, c Grofs-VVardein 
Cittì Epifcopare,ael Comitato d» Bi har» 
tnttocheper Ìq ^aflaco la pofledeilècot . 
Traallluaru c nel mcio de' fiumi Se- 
beskeres> c Petic . La Città non c moFto 
fbrtevmabenii è fortifiÌRia la Ottadeila 
di cinque baloardi fopra'l viuofailò^ioon 
doppia cinta di mura ,e le fofle ripiene 
di acqua forgente . Q^iiui era la Cniefa 
ìnfigne , in cui giacca iJ Corpo del Re 
Ladislao. Ccdetcetogli Auitriaci quefto 
Paefc al Tranfiluana^a cagione- delle-* 
molte Guerre dellimeeio.. Qjiando^ ef- 
fendo ftatodaTtarcKi Giorgio Rakoc&yi^ 
dichiarato prioodel la Tranfiluania, per 
gii aiuti dati ag!i Suetefi: contro Polac- 
chi ^«Sù dipoi l'anno 1600. vcci£»inBa&* 
tagriailadi lui moglie ikn» voUiciiiai 
con(iemate agli Auitnaci quefb Puzzai 
il che tu cagione, che calato in Vnglìcria 
Aly IVafsà coagrotlìiIimaEfieiato , a cui 
fivnl itBal^dtBad»,.&-itDat«ay Alta, 
no Principe di Tranfiluania , fò a* 14. 
Luglio del irioo. artediata la Piazzale 
reCa ^ a pcrfualìone di va Predicante^ 
Eretico , a^ 17* Agofto , con granitiffimi» 
darmo-del Crillianedmo^ 

Varadino piccolo, ò Kifuuard,ò Kle- 
in. VVardein,CalteUckfoct^mo quafi 
in quadrangolo net flM9U> di vna Palu^ 
de , forma tadalteaoqpc dd Kalàj € drt 
Tibifco . 

Vazzon , detto ancora Pouuiianz , è 
Forcez3La a 4. leghe da Alba Reale, quafS 
diftrutta da' Croati del iCSj. Vi c vn* 
altro Yazon, ò Val'onk uu,Piazza di Ce» 
fare , a due leghe da Vefpnno^ 

VacieD »ò Viccia ^Citd^iicopaie^ 

«Ua 
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alla fifiìAra del Danabio , a tre leghe da ' 
Pefth . Olendo Aata più volte pma da' 

Turchi, eda'Criftiani, ficfempre anda- 
ta indebolendo , lìnaccanto , che dagli 
OeflS Turchi Tanno itfgf.^ fiata affiuto 
rouinatacol fuoCaftelio.ttideMag^- ; 

mefotto !e proprie renine, 

Vefjprm Comicato^c Città Epifcopale, 
pofta tn IHoaineniifìino fopra vn colle , < 

onde non hà fortificazioni rej;olari , ne 
può refifteread vn l^jn^o affedio : ond' è 
iìata molte volte preCa, e riprcfa, e l'an- 
no t^j. alzòi Veifiili del Teekely , per 
faluarh dalla rouina . La vicinaiiia di 
Alba Reale ,h?\ refli quefta Cittì fino 
all'anno 1688. tributaria dc'Turchi ; gli 
quali avendo ceduta quefta Piazza a 
Cefare , hanno reiìitiiica alla Città di 
Vefprin la totale libertà , 
■ Comitato , e Caftello tra* fiu- 

mi Tour,eTibilco,già in parte fo^^etio 
alTranfiluano. 

Vibania ,ò Conigsberg è vna delle^ 
Città Montane. 

VicegradOjò Plindenburg,cioè Luogo 
de* ciechi , e Fortezza infìgne tra Strigo- 
nia,eRuda. La Città c a'picdi dclli^ 
Montagna ,già gran tempo fede de' Rè 
di Vngheria . Sopra il monte ila il CaC' 
tcUOjdouegià cuftodiuafi la Corona». 
Reale Ji S. Scotano , c doue fù per alcun 
tempo mìpneioruto il Rè Salomone di 
Vngheria . Hà patito quefto Lnogo 
molti a{Tedj,& gli vltimi fono ftati quel- 
lo mefloui l'anno 1684. dal Duci Carlo 
di Lorena, che l'occupò i e i^uciio dell' 
anno i68f . de' Turchi , che lo riaipera- 
reno : ma '.flcndo r ulto la Città,quanto 
il Caitello ine. o roiiinati, finirono di di- 
folarlo : onde giace quella Piazza nelle 
tue rolline fepolta. Orando gli Crìfttani 
erano padroni di Vicegrado , vi face.mo 
lauorare alle miniere dell'oro , trai nilo- 
ne xocam. Ccwdi all'annodi profitto . Ora 
fono diferte , e mentre Celare domina., 
tuttofi Paefe vicino , fi fpera , the potrà 
in breue ridurle allo ftato primiero , 

Vificr Caitello già de' Nadafdy ribelli 
vicino a Cadòuia , leuato loro daCe&i« 
ti Trionfatore . 

Vaghuiur Città « e Comitato ,« For- 



tetti infigne pofla in vna palude del 

fiume Vng. La Città èadai forte, nuu. 

fortin-ma è la Cittadella , dicefi di fette 

Haloardi , con altre fortificazioni . Fìk 

di gran tempo coniéniata alla diuozio- 

ne degli Anftriaci , fino all'anno 16^4. » 

che (il aifcdiata dall' infame Teckelv , e 

foggio^ata. Fìi già dei Co. Humaoay ; 

ora dtCefare. 

V Vvlagorzuar , e vn forte Caftello a 

meza ftrada tra lenò , & il Merifck . 
Zaduam , piccola Fortezza fui fiume, 

Zagynua.occupatada'Turchìdel ico^., 

e loro leuatadd ì694* 
Zaioc vn pìccolo , ma fòrte Caftello 

del Comitato di Turocz . 
Zalanuar , nome di Comitato , e For^' 

terza . Vedi Salauuar . 

Zambcck Cartello forte tra Buda,<Sc . 
Alba Reale. Dicefi quefto Luogo fab- 
bricato da Attila. Altre fiate mOd* 
Reale de' Rè di Vngheria . Al prefentO 
il Caitello ècinto da grollo muro , fian- 
cheggiato da molte Torri antiche , con 
vn piccolo Villaggio appreito , cinto di 
Pa! mcke parimente fiancheggiate . 

ZatrmarComituo, Ci tt.'i, e Fortezza, 
poùa in vna piccola Uola dei fiume Sa- 
mos. La Fortezza è di cinque Baloardi 
di terra ,con Ìb(fa piena Hi acqua , & è 
neirifola il rimanente della quale è 
occupato dal la Città, debolmente però 
{brtì6cata , doneabitanogli Vngari , & 
Vflari . Dopo molti ihfagi , e riuolrure , 
fi è quefta I'iazz;i rallodata fotto'l do- 
minio degli Aullriaci , gh quah dopo 
ribellata tntta l'Vngherìa Superiore»»» 
hanno mantenuti in vna Piazza ca^ì 
difcorta 1 loro gloriofi Vellìlli , ell'cndoU 
conteruato fedele a Cefare qu«l Prefidio 
Alemano. 

Zatuar piccola , ma ben munita Piaz- 
za, nel Comitato di Torna, vna lega 
fopra Zendreuu . 

Zekelhyd,<ù già Fortezza di 4. Ba- 
loardi rea!i>cinci da j!;randillìme paljuh, 
elle la rendono uìhipcrabile , a 4. leghe 
da Varadino, Eilcndoinmanodi Leo- 
poldo , per concordato odi' vltin»u» 
Pace col Turco , demolita ^per trottarli 
così vicùu a Y aradiao . 
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Zemplm Comitato , e Luo{o aperto ' 

deirVngheria Superiore . 

Zcndreuu , ò Zoiidrc , c Fortezza ri- 
guardeuole fopra di vn monte , tra Put- 
tiock , e CaflTou «a , con fue Palane l^e , & 
altre fortificaci ot^i , accrelciure dopo la 
stemolizione di Fillek £attadal Tcckely, 
acciochc quella Piaxxa in vece di quello 
iafk rancennifale delle Miniere . Si c 
lémpre mantenuta per Cefare, tuttoché 
più voice afTahca dal Teckely . 

Zerenz CafteJlo force, era le paludi 
«Sella Tarza . 



aeqtttfto hà aperto a Oe&ke il pafTo per 
renderfi padronedi Piaxae, e di Prouuu 

eie. 

Zvget Caftello forte, pcxro diftante da 
Zolnock , abbandonato da* Turchi . 

Zvg^^f . c Cirr.ì de! Maromarufìo alle 
fonti del Tibifco , nelle cui vicinaaze li 
caua da* monti il Sale minerale , onde fe 
fie proucdonom«lte Rej'.ioni . 

Zyghet .Comitato dell' Vngheria In- 
feriore, è Fortezza reale , che contiene 4» 
Fortezze, pofte in vnavafta palndedél 
fiuxne Alma, l'vna difcofta dairaltra con 



Zolnock Comitato , Città, e Fortezza I vn largo fofìb , & vna che batte nell'al- 



in vnifola formata da'iiumi Zagyuiia, e 
Tibìlc». LaCìtcà Scinta di mura ali 

antica,& in parte di Tma: la Fortezza 
« in quadro, pofta tutta in Ifola , c cinta 
dalle acque . Mctmet l^afiadi Buda l'af- 
lèdjò,per ordine di Solimano, Tanno 
1 ^ ^1, , e benché il Rè Ferdinando, per 
3 importanza del fito , la teneire bcnillì- 
mo PiefidiarajC proueduta per molti an- 
lli dubitando la Guarnigione di nonL« 
|K>terfi difendere , abbandonò la Piazza, 
perialuare la roba.Ia quale tutta fi Tom- 
inerfe nel fiume . L*hanno poi Tempre i 
Turchi mantenuta congelolìa fino all' 
anno 1^85., ne! qiiaL* aucndo Iddio mcf- 



tra . L anno i ^66. l'aflediò Sohniano la 
Dc rlbna, e per la dilc£i^ ehe vi face il Co. 
Niccolò Zrint,morl arrabbiato primn 
di vederla foggiogata . Cadette in fine, 
con la gloriola morte di tutto'l l^re(i> 
dio, die nelTafledio vcdfepiù di |oni. 
Turchi. Soggiogato alla fine dalle ar- 
me di Cefa re la Schiauonia , Efzeck,e 
Belgrado , onde le fi chiufe ad ogni foc- 
cono la via , oppreffo quel PrendiodaU 
la flimc,gli è conuenuto l'anno 16$% 
rafTegnare la Piazza al Gran Leopoldo. 

Zyrock, ò Smoch, Caftello ne' monti, 
poc o lontano da Eria , dopo la prefadi 
quefta Piazzi fortificata da' Turchi , gli 



fo il terrore ne' Barbari , alla comparfa 1 quali ne furono difcacciati l'anno 
iàcì Generale Mercy,coa vn Corpo di . dalConte Sera n, il quale con ordine del 
Milìzie, per alTediarla ,è ibta da' mede- 1 Marchefe Don a 1 i adédiò > e li lafciò poi 
lini vilmente abbandonata : (Se quefto 1 andare a Varadioo. 



JttdÌ€e delle Città , Fortezze , e LAMghi infi^m 
della Tranjiluama, 



LA Tranfiluania Prouincia vafta,fer- 
tile,e douiziofa , già fmembrata_, 

da bolinvjno dall' Vngheria , & oggidì 
riunita allo Itellò Regno , ra0egnatifi 
que' Popoli alIVbbidienza del Vittorio, 
fo Leopoldo I. Imperadore ,il quale vi 
hà prendiate tutte le Piazze più infigni , 
e da erti prefo il giuramento della fedel- 
tà donntaad vnSourano. Le Piazzf^ 
fono . 

Alba Giulia Città Epifcopale , fotto 
TArciuelcouo di Colocza, e la più gr^a- 
4^ a e £uaofo di tum fai Tcaniiluani^ 



fàbbrìcaca in colle, ma con pianura di 

diiL- miglia all'incorno , egiace alla dcf- 
tradel fiume Onipay, e lec vicino il Me-- 

nfch , che già le paflaua per mezo . 
Abrukbania , è vna Città a* confini 

dell' Vngheria, ricchiflìma per le miniete 

dell'oro . 

Betlem , Piazza fortifiìma , fui fiume 
Riftrttz , a due leghe da Samof . 

Riftnzia , e Città forte in ifpaziofa^ 
valle circondata da colline fruttifere , e 
le pafia per mezo vn fiume dello iUdb 
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Rranicza, piccola Cirf.\,alla deftra del 
"Xlenfch , fu! palTo dtlT Vngheria . ' 

Brofs, ò Zi^uaros.Ciccù vicina ah Me- 
rifch, piena di Nobàd , molto dedica^ 
alia caccia. 

Burgios , ò Dees , Città non molto 
force, fui Samos,a quaccro leghe da^ 
Ctanfanbiin. 

Chronftadyò Bra(Ibiiia,ò Steiànopo! i , 
c cinta da fbrtiflìme muta , con molt 
torri, e doppie lode . Scoccono per ogni 
contrada rinoH di acqua , gli quali veo- 
g j,i ) da diuerfc forbenti. Qui c vn.i_, 
Avculemia di tutte le Scienze, e vn.i 
famof.i Lìbrsna . Q^iefla Città ò fiata 
tutta dvfolata dal fiiocoìacoefaiit dagli 
cmiiTliri del pcrfiiio Teckelv. 

Claufcmburg , o Claudiopoli c Città 
di forma quadrangolare , appreiToti Sa- 
mos , cinta di poco buone mura , doari- 
nata in tre parti da colline, le quali all' 
intorm fj lo innalzano. Nelle paffatc 
guerre della Tranllluania del lóói.vi 
pofe Prefidio perCelare ii Monteaicoli, 
c^v. ind irno l'adl-vliarono i Turchi -, (oc- 
curla la Pta^.za dallo 6cliaeidau Gen^ I 
rate di Celare . 1 

Cibinio, ò Hcrmenftatt,Cictà grande, 1 
famofa , o torniiìma sì per arte , che per 
natura, eilendo cinta da doppie mura , e 
profonde fo<l';-,eiiendo ancora tutta ali' 
incorno cinta da paludi, che rendono 
quafi imponibile l'attaccarla . LaCitf,ì 
hà bellilTm^ fabbriche, e moki Nobih i 
abitatori , nccbi per le vidae miiiieri-« | 
defSalediSalzbttrga. I 

Deuua Piazza rortifllìma in alto , tra 
Jeanguilie de' monti , per i quali paila il 
Meriich,M ^ il paflb principale perrVn- 
giieria. 

£ngedy,ò Enyed,^ piccola Città vici- 
na al Meri (eh. 

Fogaras , è FoRflcza a* Confini della 
Vallachia , a meza ibada da Vienna a 

< ol^antmopoli : c in aperta campagna,e 
Cinta di acqua . Hà varj recinci di anti- 
ciiemiirB,fiancheggiace da diuerfe torric 
mlaoMggioredifeCEièil lieo paludofo, 
inali giace. Prefidiatadal Montecuco- 
It del lu^Ti. allediaca da' Turchi , gli 

quaU ribattaci d4 tié fiihofi fltfiUti, l'alu 



bandotiarono . JLa pitele a patti fAbofiy 

di! li'161. 

(jiorgeney Piazza tortiilìma , a' Con« 
fini della Vallachia , atta a reprìmere^ 
i'inualione de' Turchi . 

Gvrg!oè nome di vn Comitato de' Si- 
culi , nei Carpazio , verfo la Kuliìa . < 

Hatzag, c vna VaUe al Meriggio del» 
la Tranfiluania , la qvaltpartvna nao-. 
ua Regione , trouandofi tutta cinta d.t 
altiflmu monti . Si (tende in lungo lo 
foazìo di otto leghe , nel quale fiirede la 
Citta dello ftelTo nome fu! rìume Iftrtgio^ 
che mette nel Meri fch . Sopra lo ftelfo 
fiume, che anco fi chiamò Sargezia, (ì 
vede ora la Otti di Varhely , che Ugni, 
fica Luogo di Città, perche qui veggonli 
le veI\i;Tia dcirantita Città diZarmifg^- 
tufa , Relideuza di Dectbalo Ri di Da- 
cia , douetrouanli ancora , eannidofi ìm 
terra,gemme,e mcd d'or<»,5:argen- 
to,con beli alimi impronti, fuppofti par- 
te del di lui ceforo , in quelta Valle luC- 
cofo. Abbonda quefta Valle di ferro, 
che lì cana in abbo 1 i m/.a a Vaida_j 
hanniadc , <?c è non meno t'ertile dei n« 
manente della Tranfiluama . 

Hcrmenllatt . Vedi Cibinio , 
lordi a, è vna p i eco la Città abitata diT 
Moldaui , al Mei ifch . 

Keies-bania , che lignifica Miniere^ 
d'oro del fiume Keres , è appunto vn» 
Cirtà , .l' conrìni dell' Vngheria , doue (i 
porga, e raifiaa l'oro d.'lie vicine Mmie-. 
re , delie quali abbonda tutu quella li- 
nea de" monti , che dal Carpaaio (crn^ 
dendo lino a Belgrado , feparano l'Vn- 
gheria dalia Tranfiluania -, iapendofl 
dalle llcriztoni , che gli Ronaai quindi 
traeuano grande abbondanza di oro , e 
nefperOjChe in auiienire fe ne trarrà 
forfc maggiore , quando quelle ivcgiont 
faranno lioeie dalle molenia, e vicinaii- 
zadt'Tmchi, 

Kikcieuuar , ò Kokt'.sburj» , Caftdlo 
force fui Kokel , Circa tic legliclontano 
daMediiuydt. 

' Kouuar , e Fortrzza di conliderauo* 
ne appreiTo al Sanios»due leghe lòtto 
Nagibania. ». 
Ky fdy , Comitato, e Paefe de* SìcqIi « 
e alta 
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a!la finiftra dol!"A!uta ; 5: di raeione di 
quello Com: tato è la Città di Neumark, 
ò Mergcmburg Copra lo ftedb fiume. Ca- 
gionò gran rouine in quello Paclè« l'an- 
no i^(»i.Aly Bafsàjil quale entraConella 
^icuiia, e |uaftatala(Jampagaa^'inipa- 
dronl di Vtuuarbely ,e cofirinfead ar- 
lendéffi le Sedi di K yidy , e di Otbay e 
condotto da vn Prete Arriano per inco- 
gnite vie, aliali d'impcouifio iaCinà di 
Czyck, cheinnodMf«fiadrìpip(OMifo in 
4fla , tutta lafaccheggiò coacrandiflSma 
crudeltà , &: in fine tutta la diuampò . 

Markozeck, detto ancora Sed Mar- 
Icos, i vno de* Cocnictti étt StofU» «•R^ 
4vna<Cattà a* piedi del Carpaxio^ atla^ 
^nifb-a 4i vn picoolo fiume» che Mte 
^nelM^nri^k. 

•Mergembwgivna piccola Cittì fo- 
^a*l;fiuine Aiuta, vicina a Chronftatt . 
Mcduuyfck,ò Megies,c C 



Neiimarck.ò VVaflerhely, Città buo- 
na , e forte , poco diiicofta dalla fintftrs 
delMerifch. 

Nofenftatt -, Vedi Biftrizia . 
Otfenbanìa, ò Offenburg.Città a'piedi 
di vn fiuoMcello, che indi a crè leghe fca . 
rict od Merildi» ricca per la quantici 
deiroro , che ficana da* vicini monti . 

Orbay Comitato de' Siculi , e Città li* 
xontimdeUa Runria,e delia Moldauia. 

Rctek Caftello lintte» poco lontam 
ida Dees, degli aocidù Ketacenfi^qui 
pofti da Tolomeo . 

Rodna,ò K.udnobanva, Caiiello a* 
piedi delÓrpauo^pocodilcofto dsil Sa. 
inos , verfo rVngheria , luog^ motto ce- 
lebre per le copiofiflkne miniere di oro , 
£ di argento , che qui lì caua , e lauora . 
.onde fi procaitchuioil vicco gli abitatori 
dille vicine Contrade . 

RottenthMrn,ci»cTorreRo(Ta, ò Ve- 



Mcduuylck,óMegies,cL-!ttariguar- t 'iv.ottentnMrn,ci»c 4orret^ona,o ve- 
4cuQteW'w"<> dflla Tranlìluania,col 1 refthor , famofa Forcczta oellc anguftie 
icen^lM><tl*intonio, che prodace vini ge- \ de' monti, che quiadi aprono il paflb 



oerofi ydC'Ogni altra .cofa per lo vitto 
vmanp . Ella è viciqa al Kokel,c quìfe- 
giui la mortedi LuigiGncci , cacimmo a 
doliinaiio , per auere procurata la morte 
.di Empieo (SxHbafhto Vf^kwo di V aca- 

:Mi«4iel$berg ,ò Montedi S. Michele, 
jappcèifo Uguale nafceil fiume Strigio, e 
«ella fua (wvnità tiene vna Rocca for- 
tiflima , nella. quale, in ttunpo di Guer- 
ra , foglipno i vicini Popoli confemare 
il meglio /dd le loro fuftanze . 

Millcinbach , ò Zatfebes ,c Città for- 
te , alla fuu/tjra del Merifch^a vna Jcga 

- me. 



4ila Alba<>tnKa,pofta jn profonda Va 

done f\ miouanoinolte acque , U quali 
abbondano di pcfci. -Qui fu ammazza- 
jio/del j 5 $ Cfurdio.'i'xa Giorgio Mar- 
tinufio, ifigplpafio d'ituel ligenza coTur- 
chi . Qyì vicine fono le T<;rre/^i VVinrz, 
e di Borbrig , doue fopra zattere fi fviole 
caricare ;l Tale , che h conduce giù per il 
Merifch. 



nella Vall«chia«eJ«nie*4ilÌB<adiqiiir 

confini . 

5alz>bMrga,ò VVizagna, Città ricca 
per le miniere del Sa]e/£eq|iaildi fi poc* 
ca in varie Regioni . 

Samos- viuuar» fortezza di confidera- 
ziene«^ lefpondedel Samos^di 4. Ba- 
loardi,& vnKiueliino,conftm piena di 
acqua .fii aflfcdiataje abbandonata dall' 
AÙ>ady l'anno i66i, «dopo la morte del 
Kemenilanot. 

Segfpurg yò Segefuuar,£Qttà poco 
lontana dal Carpazio , fabbricata parte 
in colle, e parte in piano: è poftaalla 
finìftra del Kokel^ die lelwgoa le mura. 



ik. è la Sandaua de' Latini. 

Sepfy è vn Comitato de' Siculi ,chc 
contiene alcuni buoni Villaggi, a' confi- 
ni della RiilSa. 

.Siculi fi chiamano certi popoli, a'con- 
^ni della Rudìa ,c della Moldauia , gli 
quali fanno Prouincia da fe , e fi gouer- 
naoo con proprie leg^i ,ftiinandofi tutti 
>tonftar.cCaficllo fQrfiflÌaMi^ poche | Nobili ^iJcvguali . Abirnno fette Comu 
igUa.daMaufembnrg. i taci .ch'cglinociiiamano Sedi, «J^ono , 



fjagibanìa, Ci età torte fili fiomeZa- • Mart02eck,Gyrgio,Vtuuarhely,Chyck, 
wd, nelle Oueirepalfiice.^ Tmcola» I Sepfi ,Kyfdi , de Orbav. Sono coAoro 



I I«Uqute ài Vflai..COMOCtÌBÌ da E Hack 

fiftli- 
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UgHnolo di AttU» > Hfioceihilli? btr- I paffo^ed^Oonfliii. 



Sòmiio Cartello a conffm rfeirVn-" 
checia , Coggiogaco del iói>7. dal' Duca 
Si toróm , che qaitKlr fi apri ilJpaiTo 
itelTat Tran(ìniani»»cbe- ]Mii ii4lldeL-alL' 
ubbidienza diCe&re-. 

5tefaRopoli vvediChronfiatr» 
Samfiar , Sciiinifti>.^apBor, è For^ 
Cexzsrdi confiderazioneful ftume Biftri/; 

Torda',ò Torre tnburgjè l'antica Dier- 
na , a tré léghe da Claufèmburg , alta 
Itntllca dèrirame JUnnyty cosi chiamato 
dall'oro, che in quantità mena da* vicini 
monti nelle fue acque . Gli abitatori 



VafTarhelv. Vedi Hettfnarclr 
VeilTemburg . Vedi A!bs Giulia, 
Viia^na. Vedi Saliburga , 
Vnrawhely , Otti . e ComiCat» éf 
Sicnfi, circa tre teghe 4ifiwiH 4m \\u Qth- 
tà di Segsburg . 
Zalatzna , piccola Città fabbricata al 



biri,e rozi,fierf,ecnitói^(èmbranafola I 
nati per la Guerra . Paffiuano antica- • 
meatc il oiuner» dà zom. Fiamt^ric: ora I 
faw tfei menoma cagione- Me merre f 
criKleli ,ptincff«ftoentetier tempo de'due 
Rakoc/v , net qitate- quefìi l^opoli pati- 
tono aflàn d'a' Tartari , e da' Turchi . Il 

nrincife db Tnmfiilitnit iTiiiciiflift» « ' txmpo ddllmpetadofeTnianO', e allo- 

pafte-. Conte de* Siculi ^ ■ ra fu in molta? ftima : Koggi rabitaao 

' Vallachi , gli quali impiegano ndle vi- 

cine miniere : c pofla qucAa^ Città fui 
fiume Ompay , nelle cai vieintnEerilAb. 
no copiofìlTìme miniere di argento. 

Zarmi fgecufa, già: VIpia i raiana", daf 
fuo fiibbncatore , ò riftoratore; fit già U 
Reggia de BècébaloRè della. Dacia, il 
quale fiV vinto da Lufio Prefcttotii Tra* 
lano . Veggpnli ancora: le di lei veftigia 
Copra irfiiimelftrigio», òSargezia, dalle 
cui rouine caoaauu aocorat molte colSr 
preziofe . 

Zattmarbania'c Città di confiderà- 



iono. ricchi , e devhtt a' traffici . Vicino l zione^, pofta fui fiume Zaurd, già parte 
a ({{feda Città fono' le miniere- del &le f. del.Comitato^i Zactmar . Sono* ricchà 



icdìle , onde in Torda vi cài Macftnco, 
éciì Dazio dd Principe .. 

Toiiuysk c vnatPiazza.mortO'fórce,nel 
mrzodt Clàufennburg' ^.ediiAlbai Giul la. 

Tnrciueft ,cviia FortCiza riguarde- 
Bole fopra gli altitIìmbmontt>j|.cheiepa- 
sanola TranfilUani^vdftlhi VtHachiainel 
fine db' quali , do\ic fi. apre la pianim , 



quefti afaitatori^etla quantità dell'oro^ 
c degiraltri metalli', che caiiano in ab«> 
bonidanza. da' vicini-monti . 
Zazfebes. Vedi Millemback*» 
ZaAuaros . Vedi Brofs. 
Zechel VafTarhely è vna delle princi- 
pali Ottà die' Sicnii , fopra monti, negli 
vltimi confini della Moldània , gli cu» 



che và alla Ciuàdi Chronf^act , n truo- i abitatori atMOdoOO' alla^ pattili d^tti 
Ba.dctca: Cortezza:, peziìcusezza di quel l Armenct» 



NE L Rejno- dén» ScRiauoniir irr- | 
tendo di. comprendirre tutto'!.' | 
Paefe , chegjace trà- I>niuo', e Sauo>, già i 
mem b ro d tNaC oeone. di Vhgheriaiydi- I 
trlfo infei-grandiCòivitati ^die-fono di f 
Varafdinaj.Crifio*, Zagabria , PolTev,a , 1 
ValkO;^.e Sixnuo^e-'quali fi contengono 
le* Giràr», EoKtezae-ye Gtfidli. che fie- 

Alhyna,Caftcll»in monte, abbando- 
QttDrda.' TuKhiydopoia^tdaidi Vero^ 



uitizzr , Panno i <>8*4 . 

BelaftinaCaftello vlcinoa Orouizit*,» 
pur lafciato da* Turchi del 1^8.7. 

Drelnmahaa. Cafiello* abbandimati» 
da* Turchi. . 

jitopitCìfteUM Sano-, ooenpato del 

Biiczia,^Vodiin;ptcco1bO(bllftr<».. 
prT vna moacagnji , che foia da vn lato* 
puòedere art3c»:ato , e<readou! da vn'aV— 
ero il precipizio.} diiU vr.a giornata e 
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ttezada Varouitìz2j|,4)cctfpàtèdlaltXi;- 1 tafraipienko ; con fb(Te mediocremelitè 

profonde . Qudb. Città fii ne' pafTati fe- 
coh chiamata Murla , doue già fu fatta 
grafuÌeftngede*R(Miaiii,iA vita immola 
battali eia llmperadore Coftaaao^« 
Magnenzio Tiranno. Col tempo poi fik 



neuuald del 1687. 1 

Gurlouitz , ò Carlatz Palanka force 
alla deftra dd Daaabie» tra Peter-Vaia- 
dino, e Belgrado, ab b andonata A* Tnr- 

chidelxóSS. 

Cirqtiinna,Fortezza io vno (la^no.ad 
«ma leea da Kreitz, fopra va finmlcdlo , 
chedicarica nellaCiafma, 

Coprenitz Fortezza principali itimi di 
Cefare,fopra vn piccolo Hiime dello litf- 
fo nome , che sboccane! Draiio, qvafi in 
flKZO all'acqua , e con gagliardo Prefi- 
dio.cdendo i\aca iinora frontiera dell' 
Cktomano. 

Crei», ò CrifiOjò Santa CrocejComì"- 
tato , e principale Città del medetiir.o , 
benirtìmo proiieduta , perche era contine 
col Paefe Turco , c poha tra gli due tor- 
veotì Vertltna, e Karufca . Vi è pure vn' 
altra niioiia Fortez7a,col titolo di Santa 
Croce, nel medelimo Comitato^ fopra il 
Sxttt» Qafma , per contro a NufdoHfer, 



1. materiali di vna Chiefa ,1» 
IO ch e' Ree dilìru<^gere,ei1enda 



ooofmi . 

CriiiaioutuUjCailello forte fopra vn 
monte, a due leghe dal Sano , e quattro 
da Gradiska , abbandonato da' Turchi 
del 

Cicrnick CiAelio nguardenole a due 
leghe da PoiTega , aBbandonato- dei 
S6'87. , e per ordine del GeneraJe Capta - 

ra ik-mo'i:odel i^SS. 

.. ò. Dtinc:rio , i'alanka alia sboccatura 

dell' Vdika nel Sano. 

S. Demetrio, ò Diniirroiiitza Palanka 
f.m I le , al 5a^o ^ difesa due ^c^càfL* 
òirniio. ' ^' 



ridotta in piccolo Villaggio, e dalKi 
di Vrigheriav vi A ermo il CKkIlu <H 

Efawwiilqiule , l'anno i^^^. fò occa4 
pato , per ordine di Solimano , da Meo* 
mec laniagozlo Sangiacco di Belgrado^ 
il quale (ì mite fubito«IÌMtifi^rlo,»vi|i^ 

lejivic'^n 
Mon.^lt 

quello b:.ito vn Luogo uilìgnediMona- 
CI di S..Penbde t còjftel 4)tidte4ìoriffono , 

o fono arinoucran tra Santi , l'Abbate 
Speranza , e gli Monaci Hutichio,e Fio* 
renzio. Quando Solimano venne IVIti- 
ma volta in Vnght*ria , clie fii per l'alfc- 
diotli Zvglict, \ol'.'ndi> racihtarlì il paf- 
fapgiodel Drauo, nello fpaziodi foli i f, 
giorni Vi fece fare quel tanto n.araui- 



qui alzata da* Cefam per difèfa di que' I g^foTonte^ per eèì aprì vna (Irada (o* 



aHai forte, in vna Penifola trn'l Dr uto.e 
Danubio -, d'onde traggono origine gli 
Conti PalftV, Se firdeody, abbandonata» 
e lafciata intatta da' Turchi del liSj. 

Efz«ck Città , e Fortezza famofa alla 
dcùra del Sauo , a due leghe dal Danu- 



pra ot'e vaiti marazzi lino a Darda,{^en>« 
dendo il Ponte in f 500. braccia di lun- 
ghe/za, e i4.di largo: e doue per la graiv* 
de profitaftitèdcllc acque non potè pian, 
tare le traui , fiippli con barche vnit^ 
inucmc con groilìlfmic catene di ferro', 
e v'impiegò nel fitfloi^m. perfone.che 
tu l 'anno i ^ (^t?. Quefto Ponte è flato poi 
fcmprc con gelofia grande guardato da' 
Tuiclii,per lo bifoeno die ne aueano del 
palla ggio degli EKTcitr nelF Vnghfria^ 
Nelle paHatc (ìuerre do' Turchi, tii qucf- 
to Ponte abbruciato dal Conte N,..vO ò 
Zrini , gli 1. Febbraro 1664. Di nuouo 



Erdeody , piccola Città , con GÉlMtoÈ4«t%ÌlMnciò in parteil Qènéf, Lesle.l'anno 



l óS^ , efinalmente l'anno i69,r-. fù tut- 
to diuampare dopo la preCa di Buda_. . 
Abbandonarono gli Turchi la Piazza di 
Eficeckdél 16S7. alla comparsa del Gen. 
DunennakI ,il quale ritronò intiero il 
Ponte di barche fatto da' Turchi fui 



bio . La Gttà c affai gTiinde , 'cmca. di Drauo, del quale di prefente fi vagliono , 
Ì*alizzata, con folTa, e ui dentro ètOBHt^ \ ^'impenah pfìrilll frigiMUinAigli Efaci^ * 

pienata . 11 Cartello t ^'i nmìt 



"^18" 



nella Schiauon 



la 



Piccola Citti ydiicmo lome Loui iu_» ' Gabronitza vltima Fortezza,ciieauea 
Lombardia :c facto di buon muco, eoo 1 innaoct:«ytefta-G«ena Plmpaiadon a^ 
otto Rondelle negli aafoh , dtsIóiCBO 1 confinijie'Tinchiiiflfefi oca. fino alDt^ 

# aiibio, ** 
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natriò yèc boeÉ|Nitttirfli It tiiM fui 

J>auo . 

Giafma , Fortezza di Cefare , quafi in 
mezodetk acque del fiume ddlo ficfl'o 
che già «a il oonfinecoa gli Oc- 

CCmani . 

S. Giorgio, Caftello delllmperadore , 
tra Copreinitz,e Gabronitza,in vna If©- 
-lectaxM Drauo . 

Grfldi'ika, Piarza già de' Turchi ,con 
\ n l*onte di communica tione con Gra- 
disca Turca nella Hoilma -, ora «blnu- 
nnaca-, e derelitta da' Turchi . 
' Herman , già fòrte Caftellode* Tur- 
chi , al Boluca . . , • ' 

Ibanitx Città, e¥ortezsi già divoafì- 
jie,de' C farei, nella coopiunzione de'fiu- 
•mi Zeliaa , e Lonia , m te paludi, COa-< 
appretto il Force di Mie hi . 
t • llh>k , vuole ,ò Villak , Piazza a fei 
leghe da E&eck,fal Danubio, bislunga, 
fopva vn Colle, mn mwa a merh , fian- 
cheggiata da «olle torri, con tre rui- 
vate,e doppie rode . L'abbandona rono,e 
poi vi rientrarono i Turchi l'anno 1 087., 
d'anno 1688. alla comparfa del Gene- 
rale Caprara , di nuono fono da quella 
Uggiti! 'Turchi, e rientrati i Ce&m • 
■ luanka,CafidlbiMce»de* Turchi già, 
iiil Bofuta . 

- Karafen ,ò Carabina, Cafleiio forte 
fui €ume Ciaflb ,6 Harafìza , ad vwu* 
lega da Efz«k, occupato dagl* Imperiali 

del i68s. 

«.. llLeipen , Palanka alla lìniflra del Sa- 
■0 .-,' a cinque leghe da Beigra«k> . 

• Koliantz Calteilo forte diCelaiU vi- 
cino a Giafma . 

. Looigrad Callello già de Turchi,do- 

ne il Giafma mette nd Sauo . 

. • Metrouim «CaAelloatre toghe da_. 

Sirmio . 

Mikalouit/, ò MikoÌ£ Palanka forte, 
vicina ad vn ramadel Drauo,a tre leghe 
dii Valpo,prcfa da'Cefuiei del tóSf. 

• -Microuixa, PaUnka a 4. leghe da Rei- 
grado, fui Saud, abbandeiuca del 1688. 

. Natralfchjtza,altro Forte neil'vnione 

ée' tìunn Hiin , e Crafn.i . 

N«uigradi , già (^.ttidlo de' Turchi, 
I il fiume ilfiii za mette od òauu . 



Nendor(r,€aftelloiAVM Ifoleftà, cha 

fa il tìumc Giafma . 

Orouiza,ò Orakoui^i,Giflello, vici- 
no al iiumaLifniza , fopra vn monticeU 
lo , occupato per adfedto dai GenerakL^ 
Duntimald del 168-. 

Packars, ò Pekericz,Cailello in colle» 

(abbandonato Tanno léij,. Vi fi porta- 
rono fotto g,Ii Turchi di Lugho 1 0 SS. , e 
fatta la chiamata »fiiroao ailoncanaci 
col Cannone. 

Pai y na , piccola Città , e Caftelio nel 
monte, a 4. leghe da Efieck^ lafeiato da* 
Turchi . 

i^ter-Varden , Città, e Fortezza di 
conflderazione, alla deftia del Danubio» 

(firca fette leghe da Belgrado . Dopo la 
rollin i di Sirmio , ft'i eletta quella Città 
per rtiìdenza de' Vefcoui ,clie chiama- 
uanlì quindi Epifcopi 'Pttrìtuaraiiiiifes • 
Ma quefta Città pure è caduca forto'l 
dominio Turchefco , l'anno 1 ^46. Se ora 
lóSS.l'hanno 1 Turchi attimo abbando- 
nata , e dopo in diligenza fortificata dal 
Generale Cnprara. Giace quello Calteli» 
fopra vno fcoglio , onde domina il Da- 
nubio,^ è cinto di antiche mura a merli. 

Petrouti V na piccola Città, già di c on- 
fine tra Cefare , e Turchi . 

Poflcga , Comitato, e Città Capitale 
di tucio'l Regno della Scliiauonia , ne! 
mezo della quale è fituau. L'acquilto 
di quefto Paefe , fi^ vn Ihttto della Vit- 
tori:) confegutta da Solimano fopra gli 
Vngari ,con la morte di iodouico loro 
Rè , Panno t f itf. imperoche proceftò al 
Zapogliano il Tiranno , che e' volea per 
fe quella Prouincia, per lo trattenjn cii- 
to , e paflaggio de" fuoi Eferciti . Qjieit» 
Città è It Bafliaoa degli Antichi. E pofta 
in montkello , con cafe di traui , & affi, 
tutta aperta, e fen*/:a fofl'c , nt palizzate , 
grande al pan di Lodi . o poco più . 11 
Caflelloéallai forte, nel mezo delfìtCìt. 
tà , e fu la cima del colle: abbandonato 
da' Turchi, occiipafodal Dimeuuald, 
r.kuno luSò. cheprefidiò la Piazza con 
quattro Compagnie di Fanti, (k vn Reg- 
gtmenc<i di C.uialli . 

Prtrloui.'za Cattello a'fa delira del 
Drauo ,owcupato da' enitiani , dopo U 

prefa 
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féeU. di Veromza «lei 1^84. 

Raftouuit/a , già CaftdloTnrchefco, 
ad vni lega da SiiTeck ^tìcìao ad vn^ 
palude , ora abbwKionaco db* Batbari. 

ELaczk» Pahnca TurcheCca yidnaa 
Strmio , occupata » Sc abbrudau <Uf.l^ 
Imperiali del léSS. 

Sagouiiyna OriMI» fui San», allk^ 
sboccatur a del fisme C/emick, tra Gra- 
ciiska»eKoBactt»at>baadQoafio da' Tv- 
chi ► - 

Sbnlema A Luoeo gronc^ c«m Caftet- 
lo fivce cinto di buone mura , douo Ci 
veggono reltauie di bclliflfìmeChieteora 
difinitte , Eflendo quefto Luogo tra Pe- 
ter-Vafa4ino, e Belgrado , lo hanno di 
preCènce abbandonato i Tiuchiii dopo 
occitpata quella Piaxza . 

Sitaz , Caftello in Colle , a quattro 
leghedal Sauo , viciao al fiuine Vdika » 
lafctato da* Turchi . 

Sirmio , ^ià femofa Citti, e principa- 
le di quelle Regioni» edèndoftata hi Pa- 
flfia^i Pcobo » ValMiciiiiaiM>>»eCni2Ìano 
Impctadori , Ircoraepure di Mafltmiano 
Sirculco j e Teodofio Gk daCsaziano in 
Sirmio dichiarato Cefiure. Ora qoefta 
Città è difebA daHa barbarie Turcbei: 
ca^dopoocaipata tutta la Schianonia. 

Toproma » c vn Force in vna palude , 
«vicino al GlogjaoaàCB • 

Valkoimar»CiftaUo fortìfluno in^ 
bafTa collina ,contregrofle torri alhi 



Fiiraiio quiSfe sfentlt 4a1 Prefidio tA 

arrenderli al Vincitore : e d'all'ora in., 
qui l'hanno Tempre poifeduta 1 Turchi » 

tli quatirkano 1^87. dopo la perdiu di 
fzeck y toAofiaifdm a^'ImptnaU, 
che ne fono padroni . 

Varafdmo, Fone/.za inefpuenabile di. 
Getarealii deftia dal Drano, die vi for- 
ma alcune IfoTette» e palkdi »che lacir- 
ooadano. Echiauepnndpale da qucf- 
U parte (legali Stati dell' Imperadore, il 
quale dì^ciQonetno foloa*ptftbaie. 
meriti ì eflendone di prefenteftato ono- 
rato da Leopotdo,iI valorofo Marefcial- 

10 Co. Caprara , in riguardo de* lunghi 
(erai^ preftatt alla Caia di AuAiìa w 

Vaska Cafìello alla defìra del Drauo, 
dopo la perdita di Verouitizza»abbaa* 
docmoda' Maomettani . 

Vdìka fpà Foltezza Torca » fui fmme 
di tal nome , a quactio l^ghe ^Sino» 
abbandoiiata . 

Veroui diza>& Verovizza^ò Berzeuke 
Città p tccoTa eoo filo Caftelk>,poco diC» 
coAa dal Drauo . La Città è in Palanca 
fempllce. 11 Caftdlo hà fei Ealoardt , 
sia di terra , foftemttt con traui , e gab- 
bionate. La fua maggiore Fortezza è 
vn'acqua dupplicata , che la cinge, la^ 
quale perciò cagiona vn mtjfondiiCmo 
fango . L^umo 1684. ^* Luglio fi moHe 

11 Generate Lesile alfallèdio di qoeAL» 
Pia-ria. Ne' confmt tra'lTurco,e gli 



4e(tradeI6ume Valko»aduetegbe da) I SuddiCelare^bifognÀ penare tré gior- 
Samibio. Si mde Ibpra itdccto^ane | oi^Blfimvagran bofco,nd quafe;^ 
mi luogo , e bel lidTmo ponte . a cagione non i ooo^ die'poca acqua , e aiteda.» 
di vna parude,che qui fi forma . Abban- ancora infracidita . Piantato l afièdio 
donarono quefta Puzza t Turchi^l'anno alla Piazza, conoenne piegare al valore, 
i<87. dopo die lùggirono da EfiBcdi s t e foraina de* Viodcon ,0» andi^oggi 
onde impadroni tifene gì' Imperiali la cu(lodi(cono . 

conofcnita I ' importanza del Porto , S. VVibetz , altra Forterza rignarde- 
Vhannofòitificata»eiiuinita di cagliar- | uoIe„ nel mezzo di vnnurauo ddl^ 
4o1»ididio. 

Valpo , ò Valpotia , i piccota Città , 
non molto forte , e circondata da dop. 
pia foUa . S'impadronuono di quefta^ 
Piazza a noaiedi SoTìnano^dd 1549. il 
Bafsà Amurat Fhimatino, Vlainan^ 
Pcdiano ^eflìendoui alla difefa dae in- 

«icxe Amazoni^cior» la mogliedi Pietro I de' fedeli abitatori, che la caftodilcoOo. 
»eUfodl»di ilkfli»THnw» 1 ateljfAMMnweCaAdtoTaMlMft» 



Zagabria , h Agram Comitato, e Cit- 
tà Epifcopale, principale di tutta la_* 
Schiauonia Cattolica , percioche qniui 
Ibglioooi CroadCMoe le loto Diate,* 
(èfltont. Renchc non fia molto forfi^ , 
feruono d*inerpugnabU» baloardi i petti 
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co, vltiM» taogo delta Schiittonia verfo | CaftcUo , è ftato di prefaftte del UU. di 
Belgrado , d'onde è lontano vna fola le- 

8 a . Il fico qui è delhuofiifimo , perche^ 
a'vkimoollt , fi domm il Daiiiibio^& 
ilSauoie auiui Mecmet IV. volle ve- 
dere la moftra delle fue Legioni ,ch^ 
«ndauanoall'ailedtodi Vieftna. Quefto 



ILugUo , abbandooaco dacliabicaiiu.& 
. darri " ■ " 



I 

I 



I «Mi l. ì1iy%lÌ L TBl-W ■ 

I 2LoppiaCaÌk|]oibrce alla deftra dd 
j Df auo , tra Verouizza, e Valpo, abban- 
doaaco da' Turchi , dopo ia prefa , cke 
fìxeilGeaaeileLMlirdi qocUaPitxni. 



Difiritime deltmtko lUmo.i PéufeJiSloMi, i SchÌÉMmi^ 
nel fMle oggi<à fi comfnnim» U^rffna , léOr^àtié^ 

la Dalmazta , (a Raf :ia > la Scruta , e 
ia Ttél^aria • 



Vogliono gli Scrittori ,die ni^ ten- 
pi deirimperadore AnaRafìo, ca- 
lallero dalle parti Settentrionali alquan- 
ti nule Goti fotto Toiio,& Oftroillo 
i^liuoti dd Rè SMCttlado -, diTqoaU To. 
zio, dopo che occupata ebbero l'Vnghe- 
ria , pafsòin Italia, <5i Oftroillo nell'Illi- 
rico , douc ftcfe il fuo Dominio , c fi foce 
qiie* Padi fo^getti>ne' quali pare eilèndo 
peruenuri gli Bulgari , quefti contraflero 
amicizia co' Goti , e fi diedero a popola- 
re quelle Regioni . Peruenuto il domi- 
nio in Budiroir/lifioeadente di OAroillo, 
a perfuafione ^^\ vn certo Coftantino, 
abbracciò quegli la Fede di Cnfto,e bat- 
texaadofi,prefe il nome di Suetopebeck, 
edi poi coronato Rèdeirilliricoda'Car- 
dinali mandatigli dal Pontefice. Diuife 
quefìo le Prouincie a fe foggette in^ 
quattro parti > cioè CroaziabitDca , ò 
Dalnazia Inferiore ( Croazia Rofl'a ,ò 
Dalmazia Superiore i comprendendo in 

Sue{le Regioni tutto'l Paeie bagnato da' 
umiche fi fearicafio nel Mare } ficome 
il Paefe bagnato da quegli , che fi fcari- 
cano nel 5auo , e nel Danubio , chiamò 
Surbia, ò Seruia » quali dxuii'e nelie Pro- 
uincie di Roffiot » e di Rafcia . ln-« 
tutte quede Prooilicie difpofe Gouerna- 
don del filo Lcgnaggio, gli quali chia- 
2UÒ baili ,cioc Duchi lafciando loro la 
metà delle entrate , le quali fi cauaiiano 
da' Popoh , volciido l'altra perfecon_. 
titolo di tribnto. Le crudeltà de Do- 
Bunaoti ,priuarono di Capi quelli Re- 
fpi ioodcdiuiireia ReguUlel^roiùBde» 



ele$ig|M»rie,léguirono pweflkdi«erfe 

Guerre , con lo totale fmembramento 
delle Prouincicmedeùme 1 onde ridotti 
gli Principi a dcbotezia di forw^e ve* 
auti tra loro ii% difcordia , ftirono ìvl^ 
parte foggiogaci gli Paefi dagli Vngari 
e poi da' Turchi , fpiantate le reliqnr'^ 
de' le^idini dominanti . Per appagare 
la cuno&à de* Lettori , dirò alcuna cofa 
di tutte quefte Prouincie , fecondo Ijl^ 
diuifione de' Moderni, efponendo quel 
poco , che fi tniona apprcdbgli Scorici , 
e Scrittori . 

Bofiìna e vna Prouincia ,ò Regno, da 
altri Dardania , da altri Mifia Superiore 
chiamata . Piele il nome dal Anne BoÌL 
na, il quale per e(1a (correndo, fcarica le 
fue acque nel Sauo . Hà per confine a 
Leuaote la Seruia , dalla quale la fepara 
il fiume Orina ^ ali* Occidente , la Qoa- 
zia -, a Settentrione, il Sano, che la diui- 
de dalla Schiauonia •^tk.sX Meriggio ter- 
mina eoa la Dalmazia . Queiio Regno 
è diuifo in due parti s l*vna fi chiama^ 
Boffinaj e l'altra , la Duchea di S. Saba , 
ò di Erzegouuyna , ò di Monte-nero . 
Quella comprende il Paefe al Sauo, e 
verfo la Croazia ^ e quefta, la Regione , 

1 che guarda alla Repubblica di Raguli, 
Seguitauano queftì Popoli diuerfe Sette, 
eflendoui durata fino al tempo , che gk 
I la fiodina occupata da* Talchi, l*Erefia 
j de' Nertoriaai , e de* Manichei. Chia- 

Imano la loro origine da' Belfi Popoli 
delia Tracia , gli quali già abitauano al 
Neyfttt ».|iiiiiie Ja* Tttfcht chiamato 

Cha- 
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Clurafon -, d'oncle fcacciati da' Bulgari , 
vennero ad abitare qiiefte Contrade . 

EiTendoRc della BolTìna Tommafo , 
di prot-jlTtone Cri diano , e fù quello , il 
<|uale fc.iccio del Regno gli Mamclici -, 
nel 14^9. , portò incoj^nito nella Rof- 
lina Meemct 11. Imperadtirc de' Turchi , 
a fine di fpiare le Fortezze del Regno, wS: 
il fitodel Paefe , il quale auea in animo 
di foggiogare. Capitato in laitza Me- 
tropoli del Regno , benché con abito 
menci co , fù fcoperto dal Rè Tonimafo , 
dal quale fii ben trattato , e rimandato 
a' fuoi Stati . Venuto ciò a notizia di 
Maccta RrHi Vn^heria,n2 prcfe tanto 
fdegno,che g'i tramò la morte , e gli 
forti per l'appunto di corrompere gli di 
lui Miniftn, p.*r op:radc' qualifu ftioi- 
zato V facendo fpargere nel Popolo , ef- 
fcre morto Tomraalo di vn certo anti- 
co fiio ma !<.• . Stato alcun tempo celato 
il cradimenio, tu poi fcoperto alla di lui 
moglie Cucirm i ; la quale ne fpedì tof- 
to l'auuiCò a Mecmet , pregandolo a 
prenderò vendetta della morte dell'in- 
nocente marito . Trouandolì allora_. 
diftratto in altre Guerre Mecmet , mof- 
trò di non dare orecchio agi' inuiti della 
donna, bendile amoccggialle quella Pro- 
umcia . Quando, ibngacofi dalle G'Jcr- 
ic , fpedi fubito armate Squadre nclla_, ' 
Boifina , le quali Taccheggiato tutto! j 
Paefe, ne vCcirono carichi dc-ll»r fpoglie | 
de' mifcri abitatori . AfHiile quello col- 
po Cattarina , e la commolTe a fdegno 
come quella che il crcdea , che occupato 
Mecmet il Regno , vi auelle a coftituirla 
Reina . Partendo infiuriata , li conduflTe 
a Roma , doue indi a pochi anni morì , 
onde fVi datoti Regno a Stefano tìglio 
del morto, a condizione però.che pag af- 
fé tributo alla Porta Ottomana . Ma 
faltto Scemano al Trono, e non volendo 
rcnderfi tributario del Sultano , fi molte 1 
Mecmet a' di lui danni , CSc alfalito il Re- I 
^no , tutto lo conquiUò nello fpazio di 1 
lolo otto giorni : & per compmiento 1 
della tngcdia , capitato lo ftcìlo Rè 1 
nelle mmi del Tiranno, tii di fuo or- . 
dine fatto fcorticare , negli anni 144$} . 1 
Lifendo quelli Popoli la maggior parte | 



Criftiani, forono ìe mtere famiglie traf- 
portate , e difperfe in lontane Regioni •, 
obbligita la gioueniA a farli Turca, e 
arrollarli tra Giani7.zeri . Sminuito il 
Popolo , onde non potelTe temerli di ri- 
bellione, hi data in gouerno la Boffina 
ad vn R,ifsa, affegnatogli il comando fo- 
pra noue Sangiacchi.ciie fono di Canya- 
lucka , Polfega jClilfa , Erzegouuyna_*, 
Lycka , Sazefckma , Iirauuornick , ò fia 
Zouernick Berfiem , cioè Sirmio , e di 
\.>rach , dette anche Allacfchia-Chilfar . 

Queft© Paefe è per lo più montuofo , 
fpiegandofi folo alquanto verfo la Ser- 
uu . L i bagnano molti fiumi, che qu.id 
tutti fi fcaricano «el Sauo ) e fono , la 
Bofna , Milna , Zelenitza , Voruuatz , 
Onuuiie, Orizza, Lafua, Verina, Piena, 
Se altri torrenti , che fcendono quà , e là 
da diuerfi monti . Refta oggi quello Re- 
gno diuifu in molte piccole Prouincie \ 
e fono , alla p.irce del Sauo , fcendendo 
verfo Belgrado,Cicrmck,Modriza,Vro- 
fa. Sale Superiore, Sale Inferiore j verfo 
la Seruia, Nerccua, Neuertìca , Ghubine, 
Suitaua, Verbafama, Zobouida, e verfo 
la Dalmazia , Rama , Cliuno , Liuafco , 
Glamofco,e Ci acouo . Di quello Pacte , 
la Città capitalo già lu 

laitza , ò Couadza . Giace quefla fo- 
pra la vetta di vn Monte pieno di pre- 
cipizi/, dal qiiilc forbendo due fiumi, 
chiudono la Città nel mezo, e frà po.-o 
riunendoli , formano il fiume Plana , il 
quale nel luogo di VVocyacz entra nel 
VVoruuatz. La Fortezza full'alto del 
monte fcmbra inefpugnabile , confide- 
raca la natura del fico ,chc la difende. 
Gli Latini la chiamano G>ui/4, è quali 
nel mezo tra Po(rega,C<C Obroazzo, onde 
dil\a lo fpazio di dieci leghe . Dopo che 
1 Turchi fi fono impadroniti di quelto 
Regno , il Bafsà G©uernadorc dwlla Bof- 
fiaa fermò la fu.i Rcfidcn^^i in 

Bagnafuki . Due Città di tal nome mi 
danno gli Geografiivna al fiume Cecina, 
ora quafi difcrta , c fp.jpolata -, l'altra 
fopra il Voruuatz , tra laiza , e'I Sauo -, 
ora pure Foi ceAza di qualche confidera- 
/lone , ma non molto abitata i aucndo 
da molto cenipo in quà gli Bafsà dcil3u« 



t 



BtntfuibbttiearalMrofcdefwl t 
*- SemgtioNu<Mi#l Giace qtiefta Cirri 1 
fopraS (iniftro marjrjne del fiume Bofria , 
grande, ma fenza Fortezza, piena di Po- 
polo , perche ricca di mil6co, a cagione 
delle merci, che per le fcale di Spalatro , 
e di B?lgrado,vanno,e vengono dd con- 
tinuo dalla Turchia . 
' Nnouo Bisir, è vnVilcrt Città di traf. 
fico , al fiume Milna, a* confini dc!la_, 
Daliuazia , luogo doue fì fermano le Ca- 
rauane , e douc fi depongono le merci . 
Qgcfta Città èftata ranno i^9:oc€«- 
'paca, faccheggiata , e diuampata da' 
Criftiant di Smiia , con grandiflìmo 
danno de' trafficanti, e lingolarment':.^ 
Kagufei . 

Vrfit/a, è vn'altra piccola Città di 
quel contorno , la quale hà corfa la me- 
defìma fortuna del Bazar . 

Varbofiiu c vna Città , checonccfidea 
il primato m ila grandc/./a . Ciacequef- 
ca alla lìnitlra del fiume Saicnitza , iiu. 
Paefc fnittifèro , Se abbondante : ma 
non hà Fortezza . 

Gradifcka ,c Città di confine dell.ì_. 
Bodìna verfo Croazia, alla deftra del 
Sano , ftinata la Gratiaiia degli Anti- 
chi . Fù con i! Regno occh pata da Mee- 
net II. , il quale , iìcome dipoi gli nlrri 
Sujc ani , l'hanno egrcgiamcpte forcin- 
cata. Cb^ndopoiSoliioano II. vAtr^ ò 
la Schiauonia , occupò Fa! ti a Gradifcka 
alla finiftra del Sauo, e la riduile in For- 
ftezza ,ftabilcndou! dalFvna all'altra vn 
•Ponito fai. Sauo , per lo traeirto degli 
Sferciti dalla Itoflina ncll' A^heria_, . 
L'anno i ó88. portatoli il Principe di fiat- 
den con vn Corpo di Armata in que' 
contorni , tcienrici gli Turchi di Gradif. 
cka , fpogliafiala di abitatori, la diuam- 
parono -, rifìorata poi dagl'Imperiali, gli 
quali a nome di Celare la culiodifcono . 

Brode è vn Caftello fui Sauo nHfa^ 
Prouincia di Modnzza . La riporto eh 
aflalto il Conte I loftkirken del 16.S8. ,e 
dopo fatta colà grande ftnige de'Ttirchi, 
JoabbaiidoBÒ. Penetrato poi nella BoC- 
fìna il Principe di Baden , ebbe inquefto 
Luogo vna miracolofa Vittoria contro [ 
Turchine poi fi diede a foruricarc qudlo J 



luogo , ecoftrutrai ita Ponte fai $att»'» 
per laco3inmaieaM»jie ddla Scfatauo:; 

ma colla iw lina . 

Suu^nar ^ il Serhintm degli antichi , è 
vna piccola Qttà pofta doue il V Var» 
auat7. entra nel Sa\io , dittante tre leghe 
da Bagnaluka , ora derelitta da'Turchi ^ 

Mixlriz, è vnCafteilo fai VVoruuatz, 
che dà il nome ad vna ptocola Ptooinaia 
tnquel fiume , e la Bofna , parimcnta,» 
abbandonato da' Maomettani . 

Arky piccola Città (limata l-'antica 
Segefla , fui 5auo , doue lì fcarica il fiu- 
me Bofna . Fù già luogo di molta conCu 
deraiione, perche qui Cefare fiece gli 
Magazeni , per la Guerra, che moft:.^ 
contro gli Daci . 

Bcrcka , Città vicina al Sauo , tra la 
Drina , e la Bofna , in terreno fertile ,iJc 
abbondante . Non elTendo forte , fu ab» 
bandonara da' Turchi nelF innafione^ . 
che del I óSS. fece nella BolTina il Princi- 
pe di Baden , il quale vi alzò vn Forco 
reale , dipoi abbandonato nei 

Mikalonuitz, piccola Città alla deftra 
del Sauo, tra Barka,òcil fiume Bofna. 

Szockol Suuorueck fono due Ca^ 
teili forti nella Prouincia di Czemidc 
tra rOnnitz ,e'l VVoruatz . 

TciTcn , ò TieiTin è Città con Caflello 
fui fiume Zelenicza, la qiule dagli Als^- 
mani , Aidudii gli i. Aprile i6%9, A 
faccheg^.iata , & abbruciata» iUtiatifi 
gli Turchi ntiCaftcllo. 

Zelebi Patiar ,c vna Fortezza verfo la 
Drina , doue fanno Icala Je Carauane » 
eh» quindi per la Dcìju mandano 
merci a Belgrado . 

Vicégrad c vn'altra Piaz'za Turchefca 
delta Bolfina , in que* contorni . 

Konnaz'fò già Città di qualche con» 
fiderazione,douerOnuizzc' fi fcanca nel 
Sano : ma ora è ridotta in vn femphctf 
Villaggio , e tutto aperto. 

Mugler , ò Moglai borgo di Zoo. cafe 
alla delira dclh) Rofaa, iaccheggiatO^ft 
abbruciato da Cciarei del 

S. Saba , fll già Città -di qualche confi. 
derazione,pcrche quindi u prefc il titolo 
di Dut hea, c Prouincia di 5. Saba, detta 
aluuncnu di Erzego\}U^naj^ c polU la 
4 Occà 
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Cittì ndlà Pronincia ora detta di Sale 
Supertore : ma- al preCeoie è Luogo di 
pooorisuardo. 

Moilar ^Cirtà apèrti , ftbbrican da 
SUdiuoyO«(^ , Maggiordomo di Scefa- 
•loCofaccia, fopra il fiume Narcnra , 8c 
à idt XMle cà(c I cinquanta delle quaJi 
Ibno dt*CnftiaiiiOitteÌici , le altre <di 
Citd Sdimatici , e de'Turchi. Vi èm 
Ponte di pierradivn folo arco, opera 
de' Rovani. .Sino aquefla Città li na^ 
tìiga dal Mtfe con pialle tMiiche ti fin- 
mcNarenta. 

Cogai/,è vn'altra piccola Città fai 
fiume Harenie, che forma quello di Na- ^ 
renta,do£cimiglia fopra Moftar.ma J 
di poco conto. 

Gli altri luoghi di maggiore confide- 
razione di quello &egno , fono JLcmarz, 
Dobitza, yaxirz>5tmii»i,€amengrad, 
Roc/ura, Prctzere , J-epat/. , Glamot^ a' 
confini delli Croazia : Vcrfo la Dalnaa- 
xia fi truouano S. Pietro di Kama^ , 
GblionOj-Knflrno, Ri pei , Viczax, Zeri- 
Ipanx , Bazatz, Gracouuatr , Ikgiattick , 
iterntckt , Y rachouan , péue , Scraua , 



AgriI IV , Suire, Foiniza , Safiede, Lebe^i 

nick, Vrota/, Balagny, RIagays, Narefi* 
ta,lìlagona, Togleuais, Verba,Pcrtiua, 
Porgoriza , Scedram, & altri molti : nel 
ine^o , fi veggono , KretTou ^Tchaima^ 
Prolor, Zcbernich , Vifochy, Grebea_., 
Varnia , òv" alcn molti. Trouanfi lO-» 

Suefta Kcj'jone alcune miniere di £ario ». 
elle quali fanno i IMUi^grafkUflte 
r:ipit;ìle. Vi fono ancora vene di or^ , e 
di argento , le quali, quando fiiiTc il , 
Ptefe oelfie numi 4k^Cwani , ficome^ 
fpero in breue «ifipotttliboao lauorare ^ 
con grandifiimo prafittodel Principe, 
e de^ii abicaaci^ Sono gii Boillneii Uu». 
mini avdtti, eliirtiifimi di oomplefìione» 
d'ingegno pionto,e valorofi nelle armeif 
onde quindi fono v fciri moln Primi Vi- 
firi, JUfsa,e Miniiln pxiaupaii della 
Porca OttomaiiffHa qlttiltiowi la perdio 
ca di quedo Pacfe, dai quale , per Tatù 
bondanza del territorio , caua tefori , 
perderebbe moltirùmi Soldati , vn'oc- 
ùmaGaiRlleria ,deUa m^;lùM9e tra g4 
Eferciti del Gran Siffio0ìiptt<$*^^ ^ 



Jndicc delle Città, Piazzi ^ Cajielli della Croazia, 



LA Ctoazia propriamente iil per con- 
fini, a JLmvinte il fiume Oraiizze, 

all'Occidente il Pacfe , che chiamafi 
VVinkfmark-, a Settentrione ilSatio 
al Meriggio il Majc AdnatuL;©. On*ie 
nella Croazia viene compiefa la Mot. 
Iacchia,datte gii Turchi hanno coRi- 
tuitigli IVa^TalIaggi di Ltka, e di Corba- 
Hia GliLuoghii>rincipali fono, 

Alfan^grad^À Petrica, era già vn ViJ. 
faggio vicino al fiume retrini a , C<c alla 
Culpa \ quando entrato Halian Dafsà 
della Bofiìna nella Croazia a depredar 



, l'abbiano piik di vna volta attaccata i 
' Tufciu,fiifempre difeia da* Ksrosforzi*, 

e conferuata in potere de'-Ccfarei : da' 
quali t- Aata meglio la Pia/z.i tbrtificata, 
auendu di prcfentecinoue JJaloardi,con 
due recinti , e doppia fotfa , oltre il tro* 
u.irfì ne! fito ,doue fi \nifcono inficme 
PiiCrma , e Culpa. Prcfe la ViMii il no- 
me di Aifan-Grad dal iiafù Halian, die 
ne (ii il primo fabbricatore. 

Biack, dettoanco Vihitfch , Biz, e Ri- 
ghion è la Città primaria di quello Re- 
gno , in piccola Valle , cinta da* roooti. 



_ ^ — ^ — ^ — — — , ^ 

<alla deftra del fiume Vnna, che vi forma 

torno,! anno i yyi. vi fanurico vn forte vn Lago,otido lì co.iHiice Tacqui nellc^ 
Ideale di legnami, e xcrra ben battuta, 
|y>ncodoui groflb Prelidio. IM 1^94. 
■l'Arciduca M^iffimilianoocaipòIaPi 1/- 
la demolì : e tantofto venne da' 



•7a , e 

Turcbi nltoraia.e di nuouo l'anno i 
fix loipleuata dagl'Imperiali :etnttocbe 



profonde folle intorno a' Jialoardi, fian- 
cheggiati da cinq !c grofiSecorfi . IICaC> 
telloc fuil'ako dd m'unte, per arte info- 
fc-rabile. L'aiÌjJiò, l'anno lyni.Haffan 
WaUì della Bo.uiu,e gli li arrefe,per tra- 
4li^i o.is , d Comandante a' patti, male^ 
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l&tagliacaapexzi. 

Broad Fortezza g.ià det ribello Fran- 
ripani , ddta i^uaie c leid padiocuL^ 



Bucart Citti,.e Porto di Mare fair 
Adriatico , leitata da' Cefàcei a'Zjrioi, 
per ta nota nbetfione » 
^ INciiimrir GaAell» Itehdc» «Ibi 

deftra éeì ffirme Vnna . 

Biiiln-, nwTzin,ò VVofchin» foitc Caf- 
tello,ma piccolo, tra fiumi Vana 
CUyiuk , Ibpnwmomfr 4> piccift viua , 
fotte per natura, mai poco per arte . E 
perà tutto cinto di muraglia, con vn_» 
groi%> torrione da vna parte , e da va* 
•ftni vna gran foda » 

Carliflort , la migliore Fortezza di 
Cefare m quedi Co nhni,&bbricata dall' 
Arciduca Cario ,che le died« i( nome, 
li ifta fleiS» I» lende foree> poiché c 
(ituata nef luogo, doue gli fiumi Dobra, 
e Mare(chint£a mettono nella Kulpa . 
U Gonenatore di c^uefia Piazza hafw 
tota di Generale y percioche fono a T,ù 
fubordinate le Piazze di Fiume , Ter- 
facz , pnrader, fiuccari*Modnuk>Ou- 
glia,&Ottofarz» 

Callcouuuz Piazza- di Cefare»* due 
leghe da Petrina , afiediata l'anno i ^pi. 
da Hafian Ba£sà , e reiagU dal Coman- 
à»/M» ttadicore. Rknperolla , per or- 
dine deirArciduca Maifimiliano, Tanno 
1^94. ir Lencomiitz Generale diSchia- 
-uonia^acui fi arrelerai Turchi, a dif- 
, erezione, con foh>£ilaeleTÌte«. Ancor* 



zìa del 1 69 f .tagiiandoui a peni il Pfefi*»' 

dio, le diede il ucco vn giorno e mezo^e 
poi l'ì^ruciòsconducendo feco in Croa- 
zia afcuai Criftianr . Di nuouo gli Tor» 
chi nei fó88. hannoabbaadonatoanchtf 
ilCaftello , ora Prefidiatoda' Cefarci . 

Fefillit^è vaCafieUad»Celarefopra*l 
Mare.. 

Fiume l vtia Pitzai di Cefare fu la 
pendice di vn monte , con va foste Ca£» 
tello ,.e Porto fìcuro a' piedi . 

Glamotz Piazza^Tiircheica , al fiun:ie 
Vnna , al confine dellia Dalmazia . 

G r obni k Cailella foctediCeiàre » va*" 
CMrada' Buccan. 

Ie(énchyO(Cellc»'nitdielco,a due 
fcghe dal fiume Vnna 

leflcnocz CaAello ffOSOf^dont l*Va^ 
na mettenel Saua^ 

ludramnCafteil* victhcra Butzio^ ; 
incenerito da' Croati del i6S6. 

Kbdufle fono due Piazze de' Turchi , 
Maggiore e Mioorej I vna poco dilco^ 
dalUictar^firaroendue alla fwii(h« del 
Glyna ,.noamolitolungi dalla forgente. 
La Minore è debole di fortificazioni; la 
Maggpre circondata da buone mura,^ 
ardniiorihìvn>gro(ro'Borffo. Del i6S6^ 
f\i IftMtaore farprela da* ótoni : ma. la 
Maggiore fi difefe bene , non auenda 
quegli il Cannone per batterla . Inàmo^ 
riti però gli abihintì , fpontaneaanence 
l'abbandonarono , lafciandomoiict pre- 
da inrmaiio tit vincitori . 

Krupsky , ò Krujpa , piccok Fortezza 
de*Tutcht,aUa:ddtradeLfimnrVhna. 

Koftainiza>già Città Turche(ca,4£ 
1. ra. cafe-^ alla delira del fiume Vlrvna_»> 
eoa va tòrte Caliiello^ che la difende» 
roninata, dcabbrodat» deT da." 
Croati »<fedeL itf 8& foggK^m <la! Ce. 

Lapacz Città buona de' T"jK'>^ fi»l 
fiume L^izka quali ncf qBflnut SdU. 
Datami»^ « ' 

f Lika,parre della. Prouincra di Mor- 



i è di Cefare . 
Czazin , ò Zaifin, piccola Città de' 
Turchi tra i Glyna , e l' Vnna ^^faccheg.- 
giata ,Sc aria da^Cioad. llnuom» 

DogoueCafteliaTuccheiGa ia quelle 
viananze. 

DraGiik Cafteilo Turco, non lua^i 
4allalòfgentedek fiume Korana. 

Dubttza y Città alla deftra del fiume 
Vana„circa leghe dei Saua : daiia par- | lacchia^con vii proprio-Bafsà^che vi ca> 
tedel finne non alter foctificazioni, | manda :.foggiogata del t689..datGsne« 
Cbel^cqua. VièbensivnforteCaftello ! rafediCarUiatt. 
in forma triangolare,con tre torTÌ,e ben 1 Matuiz/a C ifleffo a quattro Teghe d'i 
mumio.PidkeiaCictaiiBaniu>di.Cco«i^ | Sluyi ^CiKcuicace da' Turbili » coiitfo 
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Viccòiiitóht^Tià eòi grimperiali 

iti Zitunacnrck del 1604. 

Modrufck Orci Epifcopale , ma di 
poca conSitmxM, dkoéo It maggior 
Tte èt\ Tuo Domini», tDiacefe rateo 

tirannide Otpoman j . 
Moriucchia , è vna Proutncia era Vi£- 
tcia^ e ta Oaliii!toa,tfiembro dellaCroa- 
tia'.glifiiojPoMÌi vlttc^no già eomelibe. 

ri , aia dopo che Turchi hanno occupata 
la Cittì di Biach, Si buona parte di quel 
Regno , hanno ancora^ premo da tpdd 
Popoh tributo, e Vai&f faggio, auendoui 
coltituiti due nafsà: vno nd Contado di 
L^a,e l'altro nella CorbauKi . I ormano 
quew» PacCb atcuneValh , pe r \c quali 
palTanOy^zi^afcono i fmmi Litzka, 
Vr-Scklu$-fim,Vr-Marefchintza,il Te- 
dauio,& altri torrenti. Non hanno Cit- 
tà iiiiìgni , ma folafn«nce alami Luoghi 
groHì, il principalede'qu.ili è Vdmignc, 
Gr-idac,Xuonigrat, e Lrtp.i,' , ridotti in 
Vorce^ia ,e(Tcndo in toiimie de'Vcjieti 
nella Dalmazia . Gli altri Luoghi prin- 
cipali del Pncfe , fono, Ghumio, Racho- 
uat, Luchana/., Siouigne, S. Zuane, Ra- 
duc,Sir, Nowigrad, Pocitcl, Ribnic, Pc- 
n»fi<Jk,Medac,CMid, Xagon , Barletta , 
Peliv, altri moki . QiiefU Regione al 
prcfentecmezo difolaca,e difabitata , 
dtendofi la maggior parse di qudti Po- 
poli ritirati, e (parli nella Dalmazia fot- 
to'l Donainio Veneto , impazienti del 
giogo Turchefco : e di frefco nel 1^89. il 
Co. di Erbeftain Cenerate di Cariftott 
hà ridetto con la for/a forto il Dominio 
diCefarc le due Froinncie di Lika , e di 
Corbauia^con la ftdla Città di Vduume. 

Notiigradi fono moiri nella Croatia 
forco tal nome. Nel Dominio Turchef- 
co VI era vn Nouigrad , <lvtto ancora 
Jsiom alla deftra del tìume Vnna, Luogo 
'^M#Xben mftodko , dd t^8. abban- 
doniti*'- Ma omcttanj,<.V Ov:T.;-;.ro fu' 
Croati . N«l Dodurìo di Celare vi c 
><tHiigrndi , ò Nouigradect fopra la 
Olyna ,Caftello di coniine . Vi è vafàU 
fr« Nomgradi alla deltra del Sano , a 4. 
!cc;ht da 2Lagabna vnVJtro Nouj- 
*iM.ìi anco Noni fui Mare, che fù 
:j/Calii Fc«ogipaiif,teM«ogU<U Cdiue ] 



me Vnna , due ore da Biach . 

Oftroauiza Caftelio tett Sotto fiiacb, 
lìit detto fiume. 

Ottofchaz , Fortezza di auttà aoonft* 
dera/ione , di Cefare , nel mezo alle ac- 
que di piccolo JLaco,ae' contìai de' Aiocu* 
nochi.e poco difcofta dal Mare, 

Ouglin, piccola Città^ Fortezza dell* 
Imperadore , alle forgenri delAuBcOo» 
bra, e vicina a Modrufch . 

Peedty, CàfteltoT«fdMfto,a 4. leglié 
da Slutfl , fortificato coatro gli accordi 
della Pacedi Zitunattirok ,del x6cj.. 

Petrina, vedi di fopra AiÌaa>Grad . 

Fttrouuyaa , Forcem di Gefiue, «1 
fiume Odra , il quale forma rHotaDit* 
ropoha . 

P'asky, ò Plas CafteUo diCcfaic, Cot- 
to Drefriiclc . 

Posbili , CaAello fi»rtificMto da* Tor- 
chi , vicino a Kladuifa . 

Prundel CaAello fortjilìmo ne mona, 

o difcoftoda Se^na,giii refidenaidlT 
Cónn Frangipani , ipogliari di ognidGb 
fa , per la rwta ribellione di Celare . 

iCepitfch , Calvello de* Turchi , fopra 
J*Vnna , vicino al Biaxrh . 

Segna, Città Epifcopale di Ccfarr-* 
fopra '1 Mare , con vn comodo Porto , e 
ftMTtilfimaGccadella'. Fù già fede degli 
Vfcocchi , Pbpoii wmmaà a' ladroaeoci^ 
calle rapine. 

iillek. Fortezza iniigne di Cefare,neU* 
Ifola di Dnropolia,doae la Kn^ fi Ha^ 
ricanelSauo. Qjidb ift fÌMitica Silcia » 
già Colonia de' Romani , e Luogo, onde 
1 vicini Popoli apprefero il Vangelo di 
Crifto. Fà quella Piazza del i f pi. inL» 
va no tentata dal BafsxHafian diBoOU 

. e ritornatoui l'anno fcguente, a' i j. 
Giugno , con 30. ro. Combattenti , vi liik 
aflatto rotto da'Cefarei,ch'eranofok> 
6. m. , e de' Turclii tra di ferro, <S: arfo- 
gati n»ri riume,perirono con loftcHo Jiaf- 
sà 1 1. m. Et perclie i Criftiani contidatt 
nella panata Vittoria , trafcurarono Is * 
curtodia della Pi ì/ /.a ,h\ Fanno ftedo di 
òettunbre attaccata , cS; occupata da' 
Barbari', gh quali poi .del i f <)4. l'abbao» 
4MKmo, accottaodoli al di lei attacco 

lAici. 
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fMdMt iMKmiitfio:^ ora puro I 

iègnei Vernili di Cefare. I 
Sluin , ò Sion , Cafte!!o di Cefare, fo- ' 
j ^a^ ii fiume Corana , a fei leghe 4a Car- | 

Scena, ò Bela-Scena, Città Turchefca, j 
vna lega dal fiume Vnoa ,e da Butzìn. | 
La Ctccà c in alto , dominata da vn Caf- 
ielk»/:li«hà buoni Rakiardi, e nel mezo, 

in fico niellato , vn fbrtiflìmo Torrione . 
Del i6S6. railiii ce' fiioi Croati il Gen. 
Scrafoido i occupò la Città, alia quale 
iù dato il facto . Faccifi poi coo'kÌì omo- 
ri iVno fcala dell'altro , falirono la For- 
tezaui.e le impadronirono. Per mancan- 
7^1 di Cannone , noa poterono fuperave 
la Torre : onde diuampata la Cini , ti 
Cartello , fi rifiraron. gii Cro.iri . 

TerfacZjC Città fop.-a i! Mare, con 
Iniona Fortezza , doiie lì termo alcua_* 
tempo la Sa nu Olia di Loreto , quando 
partì da Nazarene , portata d.igli An- 
gioli . Era quella Citta de' Frangipani , 
che fe ne incicolauano Marchefi ; a'quaii 
.¥hk iMtn Geiiue, per la noca Rjibd- 



TcHicz é vna fòtt»nàéf^U€!td,é^2 

pra rVr-Schlufitza, con grolTo PrefidiflU 

Vdaiigne, Città Capitale della Mor- 
lacchia : già de' Turchi , ik del i^S^. oc« 
cupata a forza da* Cefarei . 

VihitzCitcàCapicaledelU Gtoaiu. 
Vedi Biach . 

S. Vito Città di Cefare , fui mare^ yi. 
cino alllftrìa . 

Vranogratz, Città Turchefca,fei leghe 
difcoita da Carhftott , a' piedi di vn^^ 
montagna failofa, fopra il cui dediuioé 
inulto vn fortiflìmo Cartello . La Otti 
del lóSf. fi\ da' Croati facchcgr, .ita,& 
abbrucia» ; 6c il Callello ancori fi^ di| 
16^6. abbandonato da' Turchi . 

Xuonigrad , è vna Fortezza TurcfwC^ 
ca, alla deftra del fiume Zernugiia,con- 
rine della Bellina , e della Dalma/i i , ef- 
ftndofolo 50. miglia difcofta da Scbe- 
nico. 

Zazin,ò Zazin-Kain, Città poco fòrte 
de' Turchi, vicino a Stena , l'anno i6$6. 
Taccheggiata , Óc abbruciata da' Croati . 

Zrin, Fortezza Turchetca» Copiali 
colle , vicino al fiiuoe Vana • 



Indice dilli Citta, fortczs^e, e Luoghi frinci/di 
. dillA Dalmazia. 



LA Dalmtiia k vn Regno , che già fu 
membro éell* Vngkorla , onde gli 

Rèdi Vn^heria prendono ancora 1! ti- 
tolo di Re di Dalmazpia . Hà per confi- 
ne , all'Oriente, fi fiume fioiana» all'Oc- 
cidente li Zermagna , ci» sbocca nel Ca- 
naledi Nouegradi •, al Settentrione , la 
Bofaa, e Ducato di S. Saba} ul Merig- 

. |id,il Maie.Vieneil Regno diuifo in pn\ 
Pfcontncievcioì nel Contado di Zara,che 
comprende il i^ufc polto tra' due fiumi 
Zeru)aena,e Kcrka : Territorio di Spa- 

• latro *, Territorio di Sebenico *, Territo- 
rio di Knia't Territorio d» Cettina, ò 
T/enczenaiTernioriodi Cliiìa, Pioiiin- 
cia di Pnmorgc Superiore, o di Macarf- 
ca jòdiZacoIdre Primorge Inferiore* 
Diltrettodi Rad->bigli.v,r.HiCtttodiCh€.l- 
v.io , h di Er^c^ a i , <. ri!,ì.t, e Sr.ito 
oi liaguia . i\ci Coiuauo %ii.4::uia ii 



tmoHano t Cuoghi di Vcana *, Obroazzi 
due, Nadin, Carin,Xeinonico, l>eruffilr, 

Bencojiuick,Zukouare,Soyot,Atlagick, 
Polienich, Culla, Bigliani, Islan, Oilro- 
uizza,eNona. Nel Contado di Sebe- 
nico fi contano Dernis, Scardona, e tutti 
gli litri Luoghi finoaKnin. Nel Con- 
tado di Spalacro , fono Saiona, Tran, Se 
altri Luoghi. Nel Territorio di Ceti- 
na , e Singlì, Noiac, il Forte di Orofaz , 
(S:c, La Prouiticia di Primorjrt' Superio- 
re,© Macavfla fi dilata da Kagofmzza 
fino a Plozza,veribNarenca,per 54. 
miglia Italiane , fa la ripa del Mare. Gli 
Luoghi della Pronlncia fono, Ragof- 
mzza, Cucich , lUch^h-DoIgni , lireh- 
gU-Goigni, Bart, Velicobardo, Macarif. 
ca , Macar, Tucepì,Cotti(ìna,Po Igota, 
Diecni/ '.i, Igrani , Siuogofchia, Dnue- 
oicii, Za-Ourog , .Coc-iauozAii detto 

Gra- 
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Otàénn^ 1?rift, Pozza, mcditfit t atntta 
i|Ue(U Prouincia puÀ fare circa ^oo. 
hooinini d'arme . La Primorge Infcrio- 
le abbraccia il Paefe , che ftà alla deftra 
dd fiomeCetim , dt Noiacfino al Ma* 
re ; e conprende i Luoghi di SernoiiifTa» 
Sicinin^Ortick ,DogoaideIa, Zauozat , 
^uiiizza»Sii>oIoene^Ca£bgna,i3c altri . 
Radobiglia hà Dnare , A hmlà > 9c altri 
Luoghi vicini alla finiftra del fiume Ce- 
tina . Nell'Er/f gouuyna,che è vna parte 
dellaliofiìna,e della Dalmazia , e com- 
prende vn Paefe lungo io. giornate , e 
largo quattro , fi mimeraiiano g!i fc- 

fuenti Luoghi principali . Chocniz, 
}abar» Balgai , knoca , Moftar , Poci- 
teglj Narenca , Neuefigne, Popono^Sui- 
taua, Caftel nuouo, Trebigne, Ternira , 
Rifano yChglino, Rogatiza, Milefceuo, 
Pripoglie , Pieuie , Piua , e Tarfè . La^ 
Gratna comprende Cattaro^Rifàno, Su- 
biaco , Budua, Annuari, Dulcigno, Paf- 
tiouichio , 6c altri pochi Luoghi . 

Almifa Città Epifcopale , ora piccolo 
Cadella de* Veneti , all'iinbccGainra del 
fiume Cetina . 

Antiiiari Cittì Archiepifcopale , del 
Turco, 10. miglia da fiudua,e Dulcigno, 
fu la cinuKli vno Scoglio »alla %iag^a 
dei Mare . 

Bencouik , ò fieeiouik Camello a'con. 
fini della fioffina, abbandonaci» da' Tur- 
chi. 

Budua Città Epifcopale, io. miglia da 
Antiuan» è piccola ,po(U al Mare con 

Ìiiocofilfimo Porto, Itringendofi a terra 
u le torte verfo l'Albania. La Città è 
quafi di figura quadrata , con piccolo 
daftello. IJtremuoto del 1667. rouinò 
le file Ibrtificaaiont, ora riftorate al me^ 
glio da* Veneti : ma di prefcnte la Città 
c ridotta ad vn pouero nido di pefcato- 
ri . Serue a queiia Piazza di difefa il 
Caftel lo di S.Scefano ini vidiKH pià vol- 
te allalito in qucftc Guerre da'Tllldù> 
ma femprc diivfo da' Veneti . 

Cahn, ò Karin , ò Con , Cartello del 
Contado di Zara, di figura quafi qua- 
drata , con tre Torrioni ,^«:vn*altro nel 
mezOylUin fico eminente, al finirede' 
di Jkcouixza ,con va Lago ap- 



preiTo, onde prendi 
abbandonato i Turchi, del t<8i. perette 
i Sudditi negauanoloro rvbbidienza^iit- 
ne fono dipoi impadroniti i Veneti • 

Caftet Nnouo » Capicalè dell'EraMi 
uuyna, Cittì fabbricata da Tuardko K.è 
diPioflìna ,del IJ7J. fu le ripe del Ca- 
nale di Caturo » tre miglia lungi dalla 
fiocca. Hà dnqneTorriomaLenanM^ 
due a Ponente, vno al Mare. Evnito 
alla Città , e Cartello detto Sulimanega , 
fopra grebano , dominato dal colle di S. 
Veneranda, che batte il TorhoneFafta- 
gik, fabbricato parte fui falTo, epatte fui 
terreno. In dirtanza di ép. parti dalla 
Città, in vn*angolo, Ci alza fopraì mon- 
te il Caftello detto Gomigirad , conu» 
qiuttro Torrioni , di giro 1(0. paifì , e 
può batter fì dai monte Sliebi . Occupa- 
rono gli Spagnuoli quefta Piazza , del 
I f ) 8. : del 3 9.ia ricuperò Ariadeno Bar. 
baroffa , con la ftragedi 4.m.Spagnuoli : 
e del i<j87. l'hanno leuacai Veneti ali* 

1 Ottomano • 
Cattaro Città EpilcOpaloalIa teftaj» 
del Goffo dello ftelTo nome : è molto 

I force , ma più force c i Caftello in colie , 
che la dnaina .' La vicinama def Tnichi 
di Caftel Nuòuo appena le lafciaoaaow 
Villaggi , onde vinca in continua penu- 
ria, e fempre bifognofa di foccorfi . Con 
la pK& di CdklNttOBOoimiefpùRu. , 
anendoni dilatato i Veneti il loro do- 
minio . 

Cislucl( è Fortezza de' Turchi , al fiu- 
me Narenta , fabbfiaita eoa niuri.e»^ 

nserUaiPantica, fopra colline fa(rore,e 
inaccertìbih verfo Narenta . Hà vn l^or- 

50 di 300. cafe, mezo de' Turchi, e mexo 
e'Cnfttani ,coni4. Agà retti da vn.^ 
Capitano , e da vn Cadì . Tutti gli abi- 
tanti si Turchi.cheCriftianiiono Solda- 
ti pagati dal Turco . 

Cuflà, è Fortezza rignardenolefom 
dìvttmqnte,con trertxinti di mura. Èra 
Signore di quefto Luogo, del 1^38., Pie- 
tro Croficciiio , il quale edendodel con- 
tinno infettato da Tmdli ,chiefe aiuti 
al Papa , e all' Imperadorc . AiTc*diò la.^ 
Piazza Amurat , e volendo i d i rèa fori , 
^unpocenh a rcilftere al nemico , ttiggire , 

rotti 
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lotti da' Thrdw jfiirono tnoggior par- ì 

te vccifi,& imprigionati, tra quali lo J 
ftcdoCroficchiO.al quale fcceAmurac 
Icuare il Capo: il quale cfpofto t yim 
delta Piar2a,innorridì per modo i difèn- 
fori, che fuggendo chi per le balze, e chi 
nelle felue,la lafciarono vota di abitato- 
ri , & in potere de* Barbari . Sorprefero . 
gl 1 Vfcocchi di Segna quella Piaxza , del 1 
1 ^9^. ma l'anno fteffo la ricuperarono i I 
Turchi, con moka ftrage,e vergogaa de' * 
Oiftiani . Finalmente, IVumo itf4tf.coti 
famofo jUtiedio , (e ne impadronirono i 
Veneti, gli quali puce in oggi la potfe- 

dono , * - . * 

Clittano luogo de' TorIiì aflat giou 

fo, fui Cecina, faccheggiato da'Veneti . 

Cog iixa c Città de Turchi , fui fiume . 
Nareota , di qualche confiderazione , a I 
confini dell» Rofma . I 

Dernts Caftello di figura quadra -, con 
tre Torrioni , fopra vn monte vicino a! 
fiume Cicola , che fi patfa con Ponte , e 
dopo breue corfo entra nel Kerlta. Del 
1684. lo abbandonarono! Turchi, edi- 
poi gli Veneti l'incendiarono ,eronma- 
rono . Riencratiui 1 Turchi, di nuouo 
lo lafciarono : ma poi i Veneti l'hanno 
Prefidiato , e fortificato , ftimandofo 
molto proficceuole per farcTimprefa di 
Knin , ù come appunto gli è nufcito , 
Tanno t6t%, 

Driueniclié Fortezza de* Turchi , fo- 
pra vn monte, nella Prouinda di Ph- 
morge. 

Duare , è vn Forte poco difcofto dal 

fiume Cetina, fortificato daTurchi,nelle 
vicinanie di Ahnila, fopra vn'alto mon- 
te^ eoo torri antiche , in figura pirami- 
dale : del téf t. fo demolirono i Veilcri . 
Lo riftorò Fasli primo Vifire . Et del 
1684. a" 10. Aprile lo forprefero i Mor- 
lacchicon ifcalara , Ole ora c Prefidiato 
da* Veneri . 

DiilcienoCiCC&EfiÌcopate,a 14. mi- 
glia da Scucari ,con ottima Cittadella , 
de vn Porto fituro , onde que' Pirati ef- 
cono fouente ad infirtbre con le loro 
Fuììt* le fpiAggtf dell'Italia . 

Gabella . Vedi abbaco , K ircnra . 

Llan CaiieUo de' Veneti vkiìio a Ze- 



monico, nel Contado di Zara 2 

Knin , òChnm , in latino Tinnìmtm ^ 
nelle Carte Geografiche è Tina , ( enòn 
Clina ,conie lo chiama il Volgo , pofto 
nelle Carte fui fiume Cetina J è Circi 
Epifcopale , oggi ridotta in vn Borgo m 
piano , appn^ il Lago di Kerka . neT 
confini della Bottina . La Fortezza e fo- 
pra l'alta cima di vna collina, piccola di 
giro , ma foruiUma , per l'altez,u del 
iìto , e per due larghiffime foile , che le 
appresa la natura co' fiumi Kerka,e Ba* 
tifniza ,f,li quali con empito grand<?_^ 
(piccanaolì dal monte , le bagnano i 
ffanci^i . Quefta Piazza, del 16^9. 
prefa, e demotica da' Veneri . La riftorò 
Fasli primo Viiiie . Dt^l i^yi. gli Veneti 
l'attaccarono, e sloggiarono con grande 
loro ftrage . La figura della Fortezza è 
bislunga , con tre Torrioni ,e due Ron* 
delle. Il Borgo è alle radici della For- 
tezza, con mura deboli . Finalmente del 
16 $8. con memorabile aifedioè ftata^ 
foggtogaca quefta Piazza dalGoiaale 
Comaro . 

Macarfca , Capo della Prouinda di 
Primorge , ò di Mactrlca, la quale coa« 
tutti i rooi Luoghi può fare 600. huomi- 
ni d'arme , è \ na Piazza piccola , vicina 
al Mare , ò pure c vna Forte Torre, con 
vn Borgo . Del i684.vnici loo.Morlac- 
chi da Martino Giaghmick , andarono 
per forprendenn Emin Alibegh da_^ 
Biadi ; ma il cencaciuo iu unpedito da- 
gli alMtaati . Mfk l'Emin , non potendo 
vefiftere, cedette a patti la Torre, 
quale là faccheggiata da' Morlacclu.. 
Il Popolo li rartigiio a' Veneti , e Dome- 
nico Mocenigo h pronidedi arme, e po- 
fe nella Torre per Capitano i! Co.Paolo 
Cacich. Qjiefta era già fcala di Traffico, 
dalla quale l'Emincfigea ii.m. Keali: 
ècertato,dalle pallate Gnerrein qui, on- 
de rifcoicano 1 Turchi folo alcun poco- 

{danaro da' RagtilVijper la pefc.i delle 
Sardelle . Q^elto Luogo può tare ul pivk 

160, huoreini d'arme . 
Mcl .into Grande , e piccolo, fono due 
Piaz 'c de' Turchi , ma di p^ca coi^fìde* 
j razione, tra ii iguù, e Cullel Nuono. 
I Mecf ouick c vna Tenra de* Torchi 

vicUo 
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vicino '\ Nnrenca , abitata da* Criftiani 
di Rito Greco , «con ilcmie torri ndle 
cafi de' Turchi . 

M otìn r ,C i t r \ q' 1 ,1 lì aperta de' T » re h i , 
fui tìnme Nai :ua , a 50. m. d.il Marc , 
liibbricata da Radiuov Goft , Maggior- 
duomo di Stefano Coficoui , c di lono. 
cafe , f o. de' CriAiani C4Uolia, le altre 
di Greci Scifmatici , eTwfchi . Vi c vh 
Ponce di pietra , opera de' Romani , di 
▼n'arco folo . 

Nadin, Caftello in monte nei Conca- 
do di Zara, ondediftt i f . miglia , forte 
per lo pofto.e recincodi mura. Del i6Si. 
gli Turchi l'abbruciarono, & abbando- 
narono. Del 83. a' 57. Marzo vi andò 
Mcemet Agà Rupalich, per riabtcarlo. 
Ma furono più ledi i Morlacchi in im- 
padronirfene , onde leuarono quel nido 
a' nimici. 

Natenca , nooc di vn flnmc , e di vna 
Foctetxa de* Turchi , la quale ancora fi 
chiama Gabella. Nafce il fiume fotfo 
Zelenzora, e Vifchut, e ingroflando con 
altri fiumi ch« ricene,entra con due boc- 
che in Marc. Quefto fiume tiene alla_. 
delira Citluch j e alla finiflra, Gabella,ò 
lìa Narema : ma non ha Ponti . Si chia- 
na Qibella la Fortezza , perche vi fù 

fii la Gabella del Sale della Repubblica, 
però la Forceaza debole , e di pocx^ 
diicCa . 

Noiac,era vn Caftellocon dne recinti 

di nutra alte , e gro(re,con vna grolla-, 
torre, in vicinanza di Sign , fu la delira 
nua del liume Cetina . Lo conquiAò,del 
l69$» di Ottóbre Pietro Valier, e gU 4. 
Nouembre lo guaflò, e demolì . 

Nona Città hpilcopale fui Mare,ncir 
irltimo angolo del Contado di Zara^ , 
piccola , e poco forte . 

Norin , c vna lorce Torre fui fiurn'L^ 
Karenta , lontana {.miglia per terra , e 
x^oue per acqua da Gtlach^Dbandcma- 
ca da' Veneti, He occupata da'Turclii . 

Nowigrado, fii Fortezza di confidera- 
zione nel Contado di Zara , al fondo di 
vn Golfo lungo 30. m. , che ricene le ac- 
que del Zermagna ; pria de' Veneti , « 
poi de'Tui Jii , .1' quali del 164*^. fii di | 
nuouo kuata V cncti^ e lóuan iellata . [ 



' Obroazzi due li truoaano fu le fpon. 
de del Zermagna , che mette nel Canale 
di Nouigrado, nel liioj»o, doue ridedeia 
Guardia , detta liocnm , Obroazzo pic- 
colo , ò Superiore, a tre miglia dall'info— 
nore , non hà mora» nè Fortezza, lì 
Gninde hà Fortezza confiderabile , con 
muro , óc in (ito riletato . Qiii 1 Ture hi 
traificauano, e laoeanofeda , e Piazza^ 
d'arme contntde'Veiieii. Del 1^89.1 
Morlacchi l'occuparono ytocodolo aU>. 
bandonato gli Turchi . 

Opus, è TU Force Abbricato de Piirro 
Vatieri neirUbla dello ftcAb nome , che 
forma vn triangolo , a cagione de* du»Lj. 
bracci del tìume Narenta , che la cingo- 
no . E diftante dot miglia dalla Torre df 
Noria, e tiene fai pwdronanza del fiume-, 
con gran rammarico de'TurcTiijgli quali 
più volte allalitolo» ne fono llati gene- 
rolameniedilèacctad . 

Orofaz, Forte de' Turchi fopra vn 
grebano , vicino al finmc Cetina > poco 
lungi da Sing . 

OAfOBìzKa , Fortezza non difpregie* 
uolc , fra colli , nel Contado di Zara , 
del i68<. abb.indon.ita da' Turdu, e 
torto occupata da' Veneti . 

Paftrouuicchio Terra grolla de* Mor. 
lacchi , fii la fpiaggia da GoMb di Cat- 
taro . 

Perafto , c vn Luogo quafi limile a 
Paftromiicchto . 

Perufllck , Cartello nel Comitato di 
2^ra , abbandonato da' Turchi, e poflé- 
dnto da' Morlacchi . . 

Po]iznick»èCafteIioÌbfteÌnconio a 

Zemonìco . 

Ragulì cCittà Archiepifcopale, e Re- 
pubblica , la quale (igouem a da fecon 
ottime leggi. Paga però all'Ottomano 
di tributo ri. m. Vngan d'oro , per ac- 
cordo ftabiUio con Amurat IL l'anno 
1414?. Riconofceda'Veneti l*alcodomi>: 
nio del Mare ; onde quando efce il Gt^ 
neralirtìmo con l'Armata , gli fa vn p:ìt- 
tuito donatiuo . £ tutta Cattolica ,c; ze^ 
lante ddla Religione . Il fuo Stato p.; iTsi 
i cD. miglia in lunghezza , e folo 2 5. di 
i.vi ^'j. Ha vn'ottima Cittadella , cht^ 
dilcade la Città j con vn Porco vicino. 
poft» 
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MftD te lMa/:he hi in £iccia,chuuiuta 

Luroma . 11 fuo più hmoCo Porto è 
qudlo di Saata Croce , ogei detto Gra- 
•uoÙL , ali imbocscatura del fiume OmbU, 
capace di ogni grande Armata. Vi è anco 
Porto Malftì, che abbonda di acqua for- 
gente. Ha fottodi fe la Città Epifcopale 
di Stagno , Ragufa vecchia, Óc alquante 
Ifole deliiiofc noi Mire. La Fortezza 
della Città fi chiama la Rocca di S. Lo- 
renzo, doue ogni giorno^majidano vn 
Ruouo Gotieraacoie. GN Vflizì /e Go- 
uerni delle Piazze »e Luoghi a fe fotto- 
poUi , fono così chiamati . Il Conte di 
lai i rui , Conte di Sabioacello, Conte 
di^Ulfoladi Lagufta .Cooceddllfoladi 
Melena , Conte dell'Ifola di Giupana_< , 
Conte dell'Ifola di Mezo, Vifconte dell' 
Itola dtCalamota,Concedi Slauo,Con- 
tcdì Brano, Conce diCanali , Capitano 
di Stagno piccolo , Capitano deUa For- 
.te/./a di Poluiefon , ò Pofuis , Capitano 
di Raguii vecchio , Ai il Capitano della 
Fortezza di Socroo . 

Rifanogià Città Epifcopalr, giace-» 
nelle parti più interne del Qmaledi Cat- 
tato, a mano limdra, per contro a quel- 
lo delleCatene . Le ac^e del Canale le 
bagnano il Borgo,qualì però difabitato. 
il Camello è fopra vn'ulto faflb , {k inac- 
cciitbile . Sotto Lorenzo Doiià hi leuato 
ft* Tttrchi,6c ora lo poHeggono i Veneti . 

SaIoaa,già Città EpifcopaIc,giace fu le 
fponde del fiume Iader,òSalona,i! quale 
wocca in piccolo Golfo . i>tA uclmeio 
tra Si>alacio,eCIU£i «jmnezodiftnit. 
ta. JLaleuttonoi Veneti a* Ttaishi, del 

Scardona, ò fia Skardm.c Città Epif- 
copale , pofta quali in Penifola , lontana 
lecte miglia dal Mare, fopra'l tìumt:^ 
Kerka,il quale forma il Lago Prociiian, 
.che fi fcarica nel Porto di Sebcmco. 
EàendoGencraie in Dalmazia Lorenzo 
Doli, del 168?. di Nouembre,gli Mor- 
, iaccUi cacciarono quindi gli Turchi.che 
.la podiedeano , dipoi dal Generale Valier 
fà PrefidùM. e aKgUo ^Mdlicaca da'* 
Veneti . 

Scbcnico Città aflai grande, delie me- 
glio popolato della Dalmazia/ ben mu. 



nita, con vn forte CaftcHe, e AMMilkJa 

Fortezza di S. Niccolò, fu la punta del 
terreno bagnato dal fiume , e dai Maio. 

Sign, ò Singh, ò Sfìnga, ò Segno cotn? 
fi chiama , è vna Fortezza poco difcpda 
da! fiume Cf nna , tra Noiac, e Miiftafa- 
bech, con due Kecinti di mura : il primo 
hàmokeTom.&tlfieeondoèvflttco al 
Caftelto fatto all'antica , ma molto for- 
te , e collocato fui grcbano , Gli i8.Set- 
tembre tu quella Piazza occupati 
dal Generale Cornato , con gloriofoaC 
fedioi e Panno feguente A diftfa da'Ve- 
netij afTediatiui da' Turchi . 

Spalatroc Città Archicpifcopaie de* 
Veneti , grande , ma non molto popola, 
ra ,pcr la vicinanza de' Turchi . Giace 
fui Mare.efopra'Uolleliàvnafortezai 
di quattro fiaftioni . 

Traìk Città Epifcojpale de* Veneri, dt* 
Cd fette miglia da Spalatro , c polla im 
vna Ifoletta , tra'l continente , e l'i fola 
Bua. che ie c in faccia^ ma it canale,onde 
è fef»araca dalla terra, è fiuto ad arte, 
non dalla natura . 

Trcbigna Città Epifcopale fotto'l 
Turco , fui taume Trebiaska , i6. miglu 
da Ragufi ,e foggetta al Bafià dìCiAel 
Nuouo , ora dell' Erzegouuyna . 

Vergouaz Piazza de' Turchi , fcpra il 
fiume ViUéua , o Narcnta, a tre Ic^lie da 
Moftar . 

Vrlika Cartello forte occupato da* 
Veneti l'anno i6i6, nei tempo deli'aflè- 
dio di Knin . 

Vrana ,e corrottamente Laarana ,è 

vn Borico di 600. cafe, con vna Fortezza 
inqiiadro lungo, con folla, e fot Torrio- 
ni, e fontana circa vna leg^ dal Mlr.-, C»c 
hà vicino vn Lago dello fteiTo nome. 
Del 1685. rabbandonaro io 1 Turchi ^ e 
del 8+. vi entrarono ad abitarla 1 Mor- 
lacchi , a" quali fu dato da" Vcn:ti per 
Capo , Simone Borfo'azzi . 

Za OiìrOj;!'. era vn Co luento de' PP' 
di S. Francetco , ridorto da' Turchi m 
Fortezza , weìhi Proumcia di Primorge . 

2Lara, Città primaria della Dalmazia, 
e relìdeaza del GcncraL' Veneto,Capo di 
vn Contado, il quale ora molto (icdila- 
tatofio igli acquiUi delle Piazze vione, 
e £Ot(à 
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CCMf^ifcopate , ttitta cìnta 4z\ Ma- 
're,«greciiamence fortificata, e prouedu- 
n. Verio cetra hàvna Cittadella , con 
tutti gli BaloardicoiKrinfiitti^ 

Zemonìco era Fortezza di qualche 
confiderazione , in grande pianura , a 
7. m. da Zara . Era circondato da due 
fednti qMdnciyCOti gralfeniira, e fof. 
§f, VlatftTiaamitmyiwfìMmmi 



Torre, e fowra dtié altri ^ 

Torrioni . Ne' Borghi fi conoraano da 
Soo.caiiecoa x.in. anime. Era mi de* 
Veniert nabifi Ventii 1 fmipanMK» i 
Turchi , e del 1^4^. glie la leuaronv 1 
Veneti, e la difolarono da* fondamenti . 

Zubiaco Fortezza de' Tmchi » vkiiii» 
al LafodiSmci^poco ~ 



PErche la Rafcia gii foggctta al 
Derpoto delia Scruta , confondono 
•nolri Scrittoti quefte dtoeProuincie , le 

2 uaH veramente fono fra fediuifc,«i^ 
rparacc . La Rafcia dunque è vna Pro- 
iiincia , la quale in puree comprende il 
Paefe , che Ita alla (ìniAra del Danubio , 
4lal Tibifco lino a'confini della Valls- 
,chia -, eflcndo però la Nazione Rafciana 
ftcfa nel Comitato di Temcfuuar , ne 
Territori di Lippa ,xli Chonad , c?c alcri 
molti Luoghi di que'rontorni . Di più, 
focco nome di Kalda , s'intende il Paefe 
di&cza , e Savema ,0 Sirniio , Proutn- 
ciopoAe cmprauo, eSauo , verfo ilDa^ 
nubio , e comprendono gli due Comitati 
di SirmiOjC di yaJkoiiuar,fiuembrati 
sda'Glsefpoti di Seniiaclal Rejgno Vngu- 
irico , edalla Schiauonia » ficome pure il 
pacfe tra'l Danubio^] Tibifco.da Sege- 
dtno verfo Belgrado . Gli KaXciani fono 
PopoKCriiUaoi^gli quali nelle Cverre 
de Turchi , vfciri della Seruia , e della 
Bulgaria , portaronlì okre il Danubio , 
ad abutare xl Paele tra J Danubio mede- 
fimo ,e*l fiume Tenies. Sono egli no per 
lo più gente rmlica , faticof.i ,e molto 
dedita al vino -, ma di poc.i fede , Non_- 
hanno Citta , ma per lo pui abitano ne' 
Villaggi , attendendo alla coltura del 
lcricno.& a p.ifccrc iMMnruà ili irmcn:; 
Si for.o dipo K^ì ne* vicini Comitati 
deirVnghtria,c co/l%i propria induitna 
hanno refi fecondi gli Tcrtitori dt Te- 
ir.efuuar , Lif f ;i , e Chonad : douc non 
>poc(ndo tollerare le nu>icc tirannie de' 
Turchi , valendoti 4ciroccaiìone della 
yidnarea4dlcanac di GeOiiCypriiici- 
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palmente dopo occupata da quefle , nel 
S688. la Piazza di Lippa i prefe le arme , 
hanno in gran parte difeaociati dalta^ 
Rafcia gli Maomettani ; auendo coope> 
rato in gran parte alla loro liberti il Ge- 
nerale Veterani, cola portatofi, dopo 
TacquiAo di Lippa. Offragli detti Go- 
mitati di Va!kouuar,e di Sirmio, abitati 
da qucfta Nazione , de' quali auema 
fitta menzione nd difcorfo della Schia- 
uoaiai nel Paefechc abitano oltre il Ti- 
bifco , fu la finiftra fponda del Danubio 
iÌRO a'confini «iella Valluchia , fi cruo« 
tuuioqiiiefti Luoghi principali . 

Lugas , & Karanfebes , già delbritti 
ncU'Vngheria , 

SychlouuarcCaClello A&i -forte tra 
monti , alla deftra dal Merifck tra Lu. 
gas, e Karanfcbes « occupato del 1^88. 
dal (Icnerale Veterani . 

Orfouua è PaLmiva con {o(fc , 3c vna 
Palizzata , già abiàita da* Tuichì , gli 
quali vi iìirono del i6SS.fpogliati,e tni. 
cidati . Del 1^:89. vedendo gli Cefarei 
la debolezza del Lnogo» l'hanno guaf- 
tato ,« fpogliato di i JW tiKwi , condotti 
g'i Rafciani iltroue ad abitare . Edendo 
qut-lto Luogo tion molto !uagi da VVi- 
oin delia J>criiia,il Tccktly vi hi condot- 
togli auanzi de' fuòt Ribdli,co' Tuicht, 
L'T'rtari , dleadofì dato a fortificarlo, 
e munirlo di artiglieria , e di vn valido 
Prefidio. Ma poi ,dopo ta Rotta data 
a' Torchi a Nyila del if^^M abbrucia- 
ta , de abbandonata ta P^a^^a . 

Melwdia, c vn piccolo , ma forr^*.^ 
Camello tra mooti , m palio anguiio , 
ad vna leg^ da.Ojioiuia,omipato,e 

pre- 
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f rertdiato da' Cefarei . 

Pai inca , ò Vypalanka , è vn fort<L> 
Cilleiio , alle fponde de! Danubio , per 
OOiitrealCafteModi Ram nella Scruta» 
e vi hanno melTo gì' Impenafi vn forr^^ 
Prefìdto , per Ucureua dtr'Kalccuu coli 
ritira t ifi ad abitare. ' 

Merefomlo,^ ErromloloBO due Buo- 
ni Ciftelli ,e Palanke, rrj monti, fopra 
di Orfoiuia , ver fa il fiume Temei, 

Palanbac, è va'altraCalleUo <fi qfoelle 
vicinanze, abitato da* Rafciani . 

MoKioua,CaftdlodtfUa HeiSà qualità» 
de' Kafctaar- 

Zuerìn yòSieaiiniv , in fatino Stueri- 
nuniy ò Seucrianum^ luogo così chiamato 
dairimpcnidort Seuero, che il fabbricò, 
vicino alie rouine del Ponte Traiano » 
pocadtfiMiftadai Danubia» & dal fiume 
Alan CtfteU» diqMalchecoiiiidc^ 
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rartonc , effendo ftafo altre volte i! luo- 
go , onde fi por taluno Tartan all' 
iuuafume éelr Vngherìa » 

2^s,òZorgo ,èvna piccola Fortez- 
za de* Turchi al fiume ZÙla>neUo vici- 
nanze del Danubio r 

ZiiliK,^vn'altraGMror,(ópra vit^ 
fiume delio(blli»iioaii»chftibuia nel 

I>amibio . 

Gli altri Luoghi di qucfta Prouinci» 
fopra U Damibio*, fono, K«my „IuHk » 

Orfano , Dambo, Bufotzin ^ S. Laslo , ò 
Ladislao , Orfoa, Pas» Pedt, Liberas , Se 
altri pochi di minor grido fra terra . A 
prciiieme cune qudto Paefe re(U aJla^ 
libera difpofizione dell'impcradore -, on- 
de fi apre la via nella Vallachia , doue (i 
Ibera di lìcndere gli glorioù YeiUlli dei 
Victonofo Leopoldo» 



Defcrkione^ della Seruiam 



MOIti , $< a torto confondono la_. 
Serma con la Ralcu , tbrfe a ca- 
gione , die gli abìoicon di -tutte quefte 
Contrade , patfano ora fotte nome di 
Rafciani , e perche erano già quefti Po- 
poli reui da vnmedclUno Principe ^con 
Ckolo diDefpoto. Realmente dunque 
IbnoProwincie dif\int«f Rafcia,c Seiiuai 
benché varjno gli Autori ncll' allignare 
a quefla Prouincia i Coniim , gli quali 
pelò da alcuni Aiodenti Cboapretìni alla 
parte di Lciianre ndfe vicinanze dd riir- 
ine Ifchari. all'Occidente, da* fiume Uri- 
na >, al Settentrione , dal Dttnubio > al 
Mttiggio^da* Monti della Macedonia y5c 
Albarua , òila dal Monte Emo^oggidi 
J^lonte Argencaro>decto da' Turchi Bal- 
ckan^da* SchiauoniCumonizzatò-Cor- 
tegnac» edagl'ltaliani. Catena del Mont- 
do. Io Aimo fulTe quello Paefe la Mefìa 
Superiore, e l'ancica Regione de'Trt- 
baìR 'teche prenda ul noraedalli: voce 
Sirbli ^ che in Kngnt Slaua figpifica^ 
Scrui ; c ciò a cagione delle molte genti 
condoueui da varie parti a cauare me- 
talli t def qttfiètanc» abboadanco-^ 
che d» flMAc» ^ dùanat» Ptoninn» di 



Argento , di cui fi tnioua quantità neffo 
mimere di Monte Negro, a" confim del- 
laMaccdoni». Il Padfe è albi pìì^ pianai 
della Dbdìna, malTTme verfo il Danubio, 
e la Bulgaria . E abbondante di grani, e 
di beftiamijcdi prefente ancora di legna, 
crouandoft tutto il Padè ingombiafo d« 
vartillìme felue , principalnv-'nce dltre la 
Moraua i e credo ciò , a cagione della^ 
fcarfezza dej^Ii abitanti , tiranaeggiati 
da* Turchi v mentre per lo paflGiroenur 
tenuta la Seruia fcarfa di legna . Li ba- 
gnano diuerli lìium > gh principali de* 
quali fono la Drina , la quale auendo 
origine nella Prouinciadi Podriraa,.iil- 
groifata ^la' fiumi Piuri, Lin, Teniotaza, 
e da molti altn torreiui , poco lungi da 
Sabacz.fi fcarìca nel Saiio> la Colubria , 
che pur' entra nel Sauo» la Moraua , la 
quale riceuendo le acque de' due Ibar ^ 
piccolo , e grande v del Lepenacz , Sia- 
ni(rza,Topliz, T-pohza, hIviraua,Teni- 
peica, e Bonanntayvicino a balombaczy 
gonfia Al tante acque (ì fcarica nel Da- 
aubioi il Lom,il Timoch,erOrgott,co» 
ahn di piccolo gridcr . Gh medoni Gìeo^ 
I iicAÙ dinribuifcofU> quefto Reg^ iou» 
c % diueri& 
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éìnttCs Prouincie , c fono quelle d! Oir- 
cepogli -\ Zurnjck, e Podrimi , c vi lì \ì^- 

Siugne Ia Proumc;.i «.ie'Duca^mi ,ò fìa 
i Monte Nrf;ro , nel qtiale fona com- 
ftefìgli Popoli thiamati, Piperi, Cucci , 
■ Clementi, nr'.f^nani,nelIop.uiliffi , Trie- 
Rratonrifci , Scaltri moiciydie abita- 
lio'il Pfliftf della Plana , a* confini <leir 
Albani.1 , doll.i NI.ic?doni.i. edella Dal- 
P'uzin . Quefìi Popo'i , a' quali prefiche 
va Sangiacco, ti quale abita in Pechia , 
alleforgentt del Orino Bianco, cfléndo 
*li natura forociflìn-.i , nf^j;iuntaui la_. 
fov'c^va del (ìro,n(m fono ilari mai pie- 
namente da' Turchi foggiogati . E ne' 
tempi di Meemet IlL, auendo ineefocfae 
quefto era Oatovccifo nella battaclia 
"di Agna , tactolì Capo ti Vaiuoda-* 
Gardan , fi folleuarooo contro Turchi , 
▼ccidondone quarti ne trouauano nel 
Paefe. Ma quando poi mtcfero fa!fa_. 
la auoua di Meemec , ri(iraroalì di nuo- 1 
eotra nafcondigli de'Ioro dirupi. Di | 
frefco poi, vedendo eglino appicciati.^ • 
la Guerra tra Turchi , e Veneti , hanno I 
Xfxnio lama al loro nome ^ vancaggi m- i 
^conleanneertntereffì della Repub- 
blica t la quale te nueile all'Ito forza di 
loro allìdei e , aufcbbe loidati i Harbari 
daque'contiiii. 

. Inuaghico Atwirat IL ddia Sentia i 

l'anali con grande Armata , elliendone 
Dctpo:o (>u)rj;;o Vochonicliio onde 
ati»:«.iiu b.uiianaria fopra 1 Danubio^l'an- i 
DO 14^9. ■ Pall'ato Giorgio in Vnglierìa a 1 
chiedere aiuti al Rè Alberto , lauriò alla | 
dikla dcHa Piazza Gregorio fuo figliuo- 
io: ij quale Iirct.to da Amurat gii cedet- 
ta la Pia/.M , trattenuto dal Tiranno , 
con Scf Alno fuo fr^t . Ilo , pi- ^ one . In- 
foff (tiiio poi , cito quviti aiiilidkro li 
Padre di quaiuo paiiauajt fece coA-f 
baciai mfocattaocecare.l emcndomolto 
An)Urat ! i potenza degh Vngart , refe 
lo Scaio a OiorgiO,c gh tìgli ancora: 
quali \<duii ciechi , poco mancò, che il 
Padre non fptr a Ile dj dolore. Sforzato 
a diiìin.ulare l'oiicfi, leiiu fedelmente 
Anu rai , e porto giancuifuiu danni a* 
C'rifti;.pi . Kiufciftogli di (are prigione 
OiOUftiMÙ Ynniade , e liberatolo conu 



n:rande quantid^ d'oro ^ ne pvefe dì db 

Àmurat tanto fdegno , che jrli moffe^ 
Guerra ,e fatta fabbricare la t ortezza di 
Crifonico fe» la Moraua , pafsò a' danni 
di lui : in foccorfo del qu ale portatofi 
rVaniade , pi-efeqiieft' la Cirr i Hi Wi- 
din fui Danubio « e la diuampò . Siicce.t 
dota poi h morte di Amorat,pa£sò Mee. 
metll. rig!mo!o airimpteCa diCof- 
tancinnpo!: : la quale occupata , volò a* 
danni di Giorgio , al quale rapì per ailé« 
dio Piror.Nooebardoa forza, Trapeia, 
ePnftren per accordOjl'anno 1 4^4. VI or- 
to poi Ciiorgio, e fuccedif'f»^ i[ li tiplino- 
lo L;i/./aio , fu quelli artatco fpoghaco 
del lo Stato da Meemet \ onde mori meC> 
chino , e fenz.:! fticcedìone : lìche riniafe 
rOttom.ino in poileilo della Seruia , la 
quale fono già più di zoo. anni , clic la 
tiranneggia . Auendo dappoi i Turchi , 
ii\ progixilo di tempo , portare oltre il 
S«iUO« C^' il Drauo ic loro Conquide, noa 
(ì fono curati dt aificiirare con Fortezze 
r • ili quella Prouincia , la quale oggidì, 
dopo la prefa dì Belgrado futa dagl* 
Inapcriali , è. diuenuta il teatro ddla.^ 
Guerra , & il Catnpo delle F^lme, e Vit- 
torie di Leopoldo, ti Grande Conqujrta- 
tore. Per dire alcuna cofa de* Luoghi 
principali di quello Regno,porro m pri- 
mo luogo 

Belgrado,<lettodagii Vofirì Handor 
Alba . Fù già Citta principale dell a Ser- 
uia , fabbricata da Stefano Dusluino Rè 
della Rafcia , nelle Guerre, ch'egli ebbe 
con LodouKO Rè di Vnghena . Il Dcf- 
poto Giorgio la dono al Re Sigifmon> 
do , per elTere da lui foccorfo contro 
Amurac . Quefti , c«l tìglio Meemet , la 
tentò in dar. 10 . La fo;;giogò Solimano 
del 1 fii..e nel i6^8.rha tolta a forMa' 
Turchi il Gran Leopoldo. QiieftaGtd 
fi iempra vn'Empono famofo de' traffi- 
canti , concorrendoli I Tcdefchi,\'ngari, 
ThiOliluani, Vallachi , Moldaui , lk)i- 
ne6. Polacchi, Ragufei , Veoeiùaoìy 
kaliani, Schiauoni, Armeni, Ebiei, Gre- 
ci, Tartari .Zingari, cN: altri Popoli ,a 
cagione ue t ra ilici , ciie vi li faceano. 
La CitU hà icmuf» airanrica^ova da* 
Ceiarct cgregiamiite forttik»ca . Nel . 

inci.a 
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ni".'Oc- collfx ;ita hi Cittadella ,in colle : 
e putita e l.i , iominano il Sauu , 
c'I Danubio , come jpoitk; ndlacofigiun- 
rione de due fiumi: e quando voIcU l-. 
Cefare condurre trtrto all'incorno della 
Città ti Sauo , renderebbe e immortale il 
iRio nome, £c eterno nc^difcendentt il 
dominio di queftt chiane della CrflUa- 
nità . 

Samandria ,Spcadcroben,e Srnilero- 
nia , da* Turchi detta Semender, e d.i^h 
Vngari Zendreuua , c Città fopra'l Da- 
nubio , a fei leghe da IVclgrado . l à gi,\ 
potente Cottogli i'uoi l^rincipi , a' quali 
la rafi Anwrat del t4|8.i«cendola ^n- 
fiaccato , fotto il Viùre di Buda . In . 
vna delle fue porte , (ì vede vn dente di 
vnofmifurato Gigante. Fù già Metro- 
poli della Semia : e fin* ora il di lei Go> 
uerno è ferapre ftato Gooemodi onore 
di qualche Vifire del Ranco , ò Parente i 
del Gran Signore . Nel tempo dell' afle- 1 
dio di RelgTado,non auendo nè la Città , | 
•■•èìlCaftello fort ideazioni moderne , e 1 
temendo gii Turchi, che ;'t' Imperiali j 
non l'occupnikio , l'anno i6i>S. fpogha- 
tala di abitatori, e dette loro fuftan/e,la 
diuamparom . Oggi la godono gli Ce- 
farti , gli quali la vanno nrtnrindo,e 
fornikando , c vi tengono coniieuieiuc 
Guarnigione . 

If-uy^ick, r Cilìello non dirpregienole 
era Belgrado , e Samandria . 

Ram,altro Caftello di rig6ardo,fotto 
Semendrn ,con Prefidio, alléfpond«t^ 
del Danubio . ; 

Galombacz, ò Galuatz , o Culiz , ò 
Teubemberg , Borgo groifo vicino al 
Danubio , doue il nume Moraua vi fca> 
fica le file acque . 

VVidin, è Città grotta al Danubio , 
detta da* moderni GrticijHTden ì, dal La- j 
zio , VVrczidern , fìimata il yiminatimn j 
degli Ancichi , difcolU io. leghe da Si- ' 
mandria. Fù quella ft-mpreftimata dei- j 
le Città primarie della Senna, facen- | 
donifi ogni fetcimana groilo Mercato di 
ogni forte di beftiami,che quindi fi con- 
duce.ino in diuerfe parti . Dopo prefo 
Agi' Imperiali Belgrado , hà il Teckely 
fcieica ^ucfta Città p«r afilo dello Ino 



ribalderie , auen dola \nm'\c i' i , e pr-r't- 
diata. f m ilmente, dopo l.i Koi'.a data 
d-. J Principe di Baden a Turchi a Nyflii, 
eifendofi e^!i colà portato coirAriaata.^ 
Cefarca , dopo disfatti i Maomettani in 
faccia de! la Città , l'hà fuperaca a ioti*i 
«Urobblig tt! gli dìftfnforidd Caftello ad 
arrtndcrfi , pprmeflfo loro il condurli a 
N!Lr»po'i . 11 SangiaocatocrafoccoilB*- 
glerbwy di Rumeìia , '• 

VVidin ancorai vn*altra C\tt\ a*cofi- 
fìni della Macedonia, chiamata da' Tur- 
chi Kiritoiaim, nella Prouinci i di Ou- 
cepoughe , poco lungi dalle lorgcmi 
della Gran Moraua . 

Tieri$la«,ÒNouegradi, ò Klodoua^i 
piccola Cittì co,ì Calldio .ifl.i; torte-. , 
circa lei Ics he dilcolta da V Vidin, e due 
giornate fotto Semendria . Vi fi fortifi- 
carono dentro l'anno i6%%. gli R.afciaal 
ribellati a' Tuichi : gli quali fotto 
condotta dello fcellerato Teckely, eittn- 
do quella lontana da*feccorfi de*Cefa- 
rei J lì.'jino foTTjogata del lóSp.iedopo 
la Korra data loro dal Principe di lia- 
dena NyiVa , l'hanno abbiucuta ,6: ab- 
bandonata . 

Orano è vn*altro Caftello fui Danu- 
bio , doue rOrgoll sbocca nel Danubio. 

Ciiipiouaz , e vna Città vicina alTOr- 
goft,piena di Gred si Cattolid,che Scif- 
ma nei , con vn Conuento de' PI*, di S, 
Fra ne c il o , Rclidenu deU'Acciucicouo 
Sai Jiicenfe , 

Vfcopia,èCjtrìL AcchtepMSxtpale, alle 
r.ulici del Monte Rodope , vicino alte 
forgcnti del fiume Nvilaua. L l'antica 
Scupi, detta da' Turchi Rulla , da altri 
Vahzza,e Curiorouuicze, & Vfchiup, in 
pacfe tèrtilidìmo , iS: è Sanginccato de* 
Turchi , fotto il ikglerbcy di Romelia . 

Pyroc , Pirocals , e Cherquioi , è Citxà 
fui fìttme Nylfima , a due leghe dia Vfco- 
pia , >n vna grande, e fertile pianura. Fii 
già di gran nome : ora non hà tanta fa- 
ma . Dopo la Rotta data a' Turchi foc- 
toNyfla gli 24. Setteinbceyèftata.diir 
medelimi abbandonata . 

Nouurnonte, da altri detto Nouigra- 
di , e Città con Fortezza fopra di va^ . 
moocc, ftioMira inpffMynibilc^faafi atlt 
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forgmtì <lel fiume Drina , neltt Prouiiu 

ci.i Podrima . Abbondano gli vicini 
monti di mo!ti minerali ,caaaiulofi ar- 
eenco , e ferro in quancicà . 
Ny& , è Qttà ddle principali ddia^ 

Seruia,4eCM da' Turchi Nifch , ali*"—» 
fponde del fiume Nvfrani,alTai cofpicua, 
cenGiilello aliai tottei {Innata ia Patria 
del Grande CoAaocino : èil 7{egMs degli 
Antichi . Si è ogi^i refa famofa per la 
fconfìtta data a* Turchi gli 14. Settem- 
bre iJBp. dal Principe di Baden, il quale 
hà poi occupata quma Città , & troua- 
dui copiofi magazcni . Quefta Città 
non c molto grande , ne force i impero- 
che non hàche vna fofla ordinaria all' 
incorno ,con vna palizzata, fattani po- 
co fi da' Turchi . Vi fono cinque Mof- 
checi ma poco bclle,c di ordinaria ftrut- I 
tura . Le cafe fono baflfir, e fatte tutte di I 
ferra , ma non cotta . Vi fono reftati , 
qu andò i Turchi l'abban.lDn irono , al- 
cuni Rafcunj, e Contadini Cnftiani , 
con le loro famiglie. Sarebbe facile il 
rendere fortiiCma quefta Piazza , a ca- 
gione del fito , douec collocata . II ttr- 
incono poi è beihilìmo, tertilc,ÒL abix>n- 
dante, onde potrebbe fDfflminiftrare il 
bifogneuoic ad vn gfo^To Prendio . 
NcHii-Bazar , Città fui fiume Rafca , 

Sia tamofa , perche vi taceuano la Keiì- 
enxa i Defpoti . 

Priftrvn ,ò Prifdena , ò Profthdien , è 

vna Città vicina al Drino bianco , quafi 
alle radici d^j liivjie Dnna , ver lo 1 con- 
filli ddTAlbania , del J e puà popolate da* 
Turchi in quefta Prouincia,trouandonifi 
pochi Greci ,c vi fari vn Popolo di 6. m. 
anime. Fù ituuaca la Patria diGaiUi- 
siianOyOnde appeilolfì lufiiniana feconda ^ 
detta da altri fàpituiumyò FilU l'rocopiat 
e fù anticamente C ittà Epifcopalc. 

Piiftina c vn altra Città grande , vici- 
na af fiume Piva, tic a) Lago di Cumtraa, 
è di laj'nci'.o: non c forte , né cinta di 
mura, benché faccia da quattro mila ca- 
fc.qi ali tutte de* Turchi.Da qiHffta Città 
conunoanoad allargarti verfoil Danu- 
bio le fertiliftjme Campagne, dette di 
C'ofTo»© , ò Campagne de' Merli , dalla 
^randv quantità di qucfti VCOCUif die vi 



fiifOBO veduti prima della Battaglia , 
nella quale nmafe vccifo Amurat L 

Scopia è Città popolata fui fium<L-» 
Ralca , fopra del quale hà vn beiliAìmo 
PoBie, fabbrieiRNii da SMfiuK» Néna. 
gna , che vi rifiedeua , te on è ibdt éA *^ 

Bifsà di tal nome: il quale prima abitaua 
in Vicitergia,al fiume Pma . Qiii firico- 
glie rifo io qualche l'nnrirì ^ ininoftni 
cofturaara , e molto gradita da* Ttudti • 

Cacianick ,c vn forte piccolo con_* 
Prclidio de' Turchi , alle forgend del 
fìunne Lepnacz . 

Orach, detta da' Turchi Allatfchia- 
Chifar,Città grande.vicinaal fiume Dri^ 
na , relìJenza di vn 5angiacco , focto il 
Bafsà della Bofllna . 

Zoikolotma, Luogo groffo al finmo-» 
Dnna.ieuato a' Turcki da' Raiiciafii, 
dopo la prefa di Belgrado . 

Zonuernick , ò iUauornix , Città eoa 
Callt llo vicinoal fiume Drina. La Città 
non c torte ima bensì li Cartello , collo- 
cato fopra vna rupe : il quale l'anno 
16S8. fii occupato dal Principe di Ba- 
dtn,il quale concedette a' Tmcli ! '11' - 
ta,con quello potea ciaicheduno portare 
fec». Teotarono i Turchi di ricaperar. 
ianeir Inverno del 1689. ma rìbuctttt 
con loro ftrage , la foggio^arono dap^ 
poi eoa le Truppe della iiolfana nell' Ef- 
tatet flcacciochegli CriAiani non vi ri- 
tornaffero , fecero faltare in aere il Caf- 
relio . Hà titolo di SangiaccacOytòuo'i 
ì\zS^ della iioUina . 

VflTicza è Gttà aperta, iHiditndRco, 

abbonda nte , porta tra monti, al con- 
fine della I^oiTìna . La forprefero gli Ra- 
fci un del lóSS. e \ i fecero ricca preda . 
Ir il Cartello fituato fopra vna rupe , fi ' 
refe a di fere /.ione , condocci |^ Tur- 
chi in ifcluauitù . 

Reflauua , Luogo al fiume Moraua, a 
otto leghe da l'of.irouin , ftìmacoii 
RitÌM iu degli antiwhi . 

Dobranizu ,è Luogo grolTo tra Nvllà, 
e Saniandria , doue il Bafsà leìeii , Panno 
T0S8. fece grande ftrage de' Seruiaiii ,e 
moki di loro traile in ilchiauitià . 

Adan -Baf^- Palan k a^Citù. non molto 
loocau da Bd^ado,eviciaaal fiunw 

Moraua, 
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Molto } con mura antiche mc/oroui- 
n n te, fpogliau 4a' Tuictu dopo la preia 
di Beigniao. 

OifDtcli.Luo^o tnSftmuidrit,^ 
fiume Moraua , gi.i paflo delle Caraua- 
ne , fortifìcacocui'Ceiareidopola prela 
di Belgrado. 

M^,altioCiMlo in qnefleTid. [ 
nanze , pure Prefidiato da* Cefarei . 1 

Haiiale altro Cartel lo di fLoftoafciine | 
leghe da Belgrado , Prcàdiaco da' Ce- 
Carei. 

VOenia è vn CafteUo fatte età monti , 

verfo Nvfla . 

Iagodino,è vna piccola Città vicino 
alla Moraiia , abbaiidonaea da'Tindu , 

e munita da' Cefarei . 

Pollaiomtz , Luogo j'roiTo oltre il fiu- 
me Moraua, a otto icgiic ua Saniandriai 
fortificato da* Cefarei contro le inciir<» 
fioni de' Turchi , nel!' Inuerno del ufSp. 
E qui c d'auuercire , che da quelli con- 
coriu hanno kuato i Celare» molte mi- 
gliaia di poueri Seraiani, per non hù 
iciarli efpofti alla barbarie Turchelbl, 
aiieiuioli , con le loro Ailì inze . trafpor- 
tati ad abitare nella òchiauunia tra i 
Drauo^e'l Sauo, aflégnact loro ceneni, e 
luoghi da colnuare, per procacciar^ |Ni- 
citìcamente li vieto . 

. SabacK è vngroflb Borgo, con vna.^ i 

ficcala Forte/ za, fituata in vn'lfola del I 
auo, detta Colubria . La fabbricò Baia- ' 
zeCjCon animo di portare quindi le dilo- 
laxioni neir Vnghcna . 11 Re Macc;a^ 
ConUoe la kuò a forza a' Turchi del 
147^. ,c la conferuarono gli Vngnri fino 
ali anno i Jii.i nel quale,dopo Iconfirto 
il RéLodotiico, Toccupò Sohmano^anzi 
che fi accingené all'imprefa di Belgrado . I 
Occupato qutOo di nuono da' Celarci , | 
hanno gli Turchi , l'anno lóSS. abban- 
.donato Sabacz, la qua! Piazza c itata da 
loro megl to fbicifieau^ e vico* cofiMca 
con geiolìa ,coBiepaflo per «oonre nella 
5chiauonìa . 

ColaOìn, ò Colociin, è I 'ortezzaTur- | 
.chefca al fiume Moraaa, per fieno de* 
Duca gin i . 

Baltiioua , Città non difpreginu ,'r . 
vkìao al «iincColubria^c pocoUin^i 



dal Sauo, fpogliata, e diuampata da* 
Tartari, e da* Turchi liei 1589. 

Belyna Caftello vicino a Sabacz, & al 
Sauo , il Olì Prefidio Turcheiico , è Dito 
tagliato a pezzi da* Geliuceì dal 1^9. 
nell'Agofto . 

Kolnick, è vn Caftellp nelle vicinanze 
della Moraua detta di Semift, Imato^a* 
Turchi da' Rafciani del i^Sp. 

Moglizza , altro finule Camello negli 
llelli confini , pure occupato dagli Ra- 
fciani . 

MufTliPafcià Palanka.c vn Caftello 
ne' conroroi di Pirocals« abbandonato 
da' Turchi , 

Leskouua , d vn'altro forte Caftellodi 
quel difìretto, occupato da' Cefarei, do- 
po la Rotta data a' Turchi a NviTa . 

KlobuckyòGalobanzi ,c altra For- 
i ezza de* Turchi nel Paefede* DucagiQÌ » 
al nume Morafia , per freno de* Monte- 
negrini. 

Giuilandil , è vna Cicca piccola , tra.» 
fiumi iom^ Se Orgoft^ìA bella, eabbon- 

dante pianura . 

Si truouano fra terra altre buone Cit- 
tà,e Caftelli, e Borgluicjoc fui Dnna fiu- 
me, li vede Dnnauuar » Vaiar di Serivìa, 
Acochia,Drin,CepcIÌ2a, Uec, Lodmouo, 
vS: altri ; fopra il Lin fiume fi vede Plac- 
za, Cranza, Slatina , Seberut , 1 ochia ,e 
Cognizza : ne' contorni del fiume Piua , 
fi vede Trepcia , già Città di qualche gri- 
do , lagncuo , Vragolja,Cumirza, Sriet- 
!c , Vicitergia , Miirouiza , & altri Luo- 
ghi . NelPacfediDucagini^diMonte 
Negro, fi truoua Pechia , doue nlìede il 
Balia, Plaua, Daciam, Dragich, Muxici, 
Iacoua,Iumck, Bcibiza, Sehfta, & molti 
altri Luoghi fparfi in quelle montagne , 
con la Fortezza di Klobuck : fopra il 
piccolo Ibar fi vedono Brokle* ,Vende- 
nis , Murgon , Zenobicz -, tra l'ibar , e la 
Morana, trouanfi Cansomza,Criuchel- 
u a z , O {\ e r n i z e , V e n < ! o u ! s , S 1 1 m z a , S ucflè- 
gnOjScborud, Paranguia.Crufckcuuacz, 
Topliza,ibar,Precopia, Coppanick, Za- 
2«c,Cnrfiin)me,e Chirocari: Tra il fiuQM» 
Moraua , e N) flaua , fi vedono Trigoùi- 
fia, Kraningrad, Gurgula, Refigna^ifeu 
Laluo gli aicù Ì4ioehi, ptc brcuità . 
^ ^ ^ ' Dcfifì- 
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ESfcHilo 1.1 nu!;^;iria vna por/ionfL-. 
dc^li Slam, c di già tributaria dell' 
Vngheria , non farà fuori ài proposto 
il dame qui vn fuccinto rAcconcò . E 

3ii«ftoRcgno la Mefn Inferiore , derra 
ipoi Bulgaria , quafi Volgarla , da qtie" 
Popoli Setcencrion:ili , elle dal la Scandi, 
nauia portacifi alla Volga, quindi pana- 
rono ad abitare quefto Pacfc , circa gH 
anni di Crifto ó66.éopo (conficco l'Efer- 
todiCodantinoIV. Impcradore. Ebbe 
già quefto R^gno molti Dominanti , n a 
quali VI fìi AldTandro , ch'ebbe vn figlio 
per nome Scrafcimir , il quale per i Tuoi 
mali portamenti, fu alTalito, e imprigio- 
nato dal RcLoJouico di Vnghern • nè 
vici di pnsione , prima che giuraffc^ 
ièdeltà al Ré di Vi^hcria s per la qual 
cagione gli Snooiffori hanno k precen- 
(ione legitima fopra il Regno di Bul- 
garia . So^iogò auefto Re^no Baia- 
zct , leuamMo a Marco Cfeotniocbio , 
\ clMn*«faSig^Mfe,in vendetta della l«« 
ga fatta con Lazzaro Defpoto di Seruia, 
da vn feruidore del quale reftòammaz. 
vaco il medefbno Aronne : onde da quel 
t€mpo,che fu negli anni di Cri Ao i ; 8 f 
lino al prcfente 1689. è ftata la Rulgiuia 
Soggetta a'Maomectani :gli quali dilln- 
bttirono tutto il PaefeinTiimiivi ^pri** 
vando de* poderi gli abìtarori , gli quali 
perciò fi difpcrfero in diuerfe Prouincie, 
lino nella Macedonia , nella Morea , e 
Aeir Albania . Ablnracdarono i Bulgari 
fa R-ligione Crìftiana fotto ilRito Gre- 
co, nel quale poi introdulTero diuerrt 
abufi . Confina ia Bulgaria a Leuante 
col Mare Maggiore > alttXridente» con 
la Scruia al fiume Moraua , fecondo al- 
cuni , e fecondo altri , col fiume Ifchiar, 
^f^: 1 monti di Predel» al Settentrione, col 
Danubio, e di là, con la Valiachia,e 
Moldauia -, .5c a Meriggio , con la Tra- 
cia, ogfft Romania . Q^elto Paefe,c de- 
^1 più 4>o?oteti che abbia il Turco nel!' 
Bmopa . Hanno perciÀ gM Ottomani 
introdotti in quefto Regno certi Tarta- 
ri ^ detti Ciiebeii ^ gii quali abitano nella 



Proutncfa di Dobnicir» , pofta tra'! Da- 
nubio,e le rouine di quella muraglia , (a 
qualedaGoraruiyVicmòa SkiVftna, dm 
a Coftanza a'ie fponde del Mar Mag- 
giore , fù fatta tir.- dagi ' Imperadori 
Greci . Nella llefia Proutncia di Dobru- 
da abitano «neon gli Acans|,«be feiu» 
vna razza di Contadini , gli quali piar 
certe efenzioni , feruono il Turco a ca- 
tiailo. Si truoua aiKora in Bulgaria, 

I(icome nella Seniia , vna razza di ruib- 
ci , chiamati Voinici , gli quali feguo- 

I no gli Efcrciti perGualtadori ,e fanno 
altri vili efercizj ,onde da' Turchi fono 
chiamati Sarchor . Occupa la Rulga- 

Irìi la fchiena del Monte Emo, decli- 
nando tra quefto,& il Danubio : il Pae- 
feèouafi tutto afpro,e montuofo: gli 
I luoghi più badi fono cinti da folte fdue» 
I & vi fono molte folitudini i benché an- 
cora vi fi truoumo alcune Vaili , e pia- 
nure . Hà pochi fiumi , che !a bagnano, 
• cagione della ftrertezza del Pai fe tra il 
monte Emo , & ti Danubio. Gli luoghi 
principali , fono 

Soma^^Triadiza. E Città quafi tutta 
Turca, pofta in vna deliziofa Valle , tra 
due alti monti , vno de* quali fempreè 
coperto di neue , anciie ncirEftace, onde 
rende frelca ,e di aere fatubre la Qccà . 
La cingono molti rufcelli,gli qn ili fcen- 
donoda' vicini monti : e vi fono Hagni 
di acqua calda , con diuerfe virtiì . Per 
andare quindi in Coftantinopoli,fì pafla 
per tre giornate il monteEmo , per calli 
anguftijgli quali perciò da' Turchi li 
chiamano Kapy Deruent . Q^iefta Città 
eitcndo quafi nel centro del Dominio 
Turchefco in Europi , l'hanno gli Sul- 
tani coftituita fede del P>eglicrbei di Ro- 
mania , ò Runì«lìa , che tiene tra gli 
altri Beglierbei il primo luogo , 6c hà 
fotto di fe n . Sangiacchi , e fono qiie* 
di Nicopoli, da' Turchi detto Nigeboli i 
di Heridide , doè dt Qo^iranta Chidè , 
di Vyza,di Kimten, di Sihftria,di GtuC 
tandil.di Vfcopia.ò Vfchiup.di Benderò, 
ai Mare Mageioie > di Akcruun , n«tla«* 
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i ula,diMuicra,giÀ Spnrt.i'nell-i Morea v 
k\\ Paleoptcn nello ftefTo Regno, di Ian- 
ni na, di Delminio, ò Elbaflfariitli Arelia, 
di Diicagm , e d'ifcoi! ?r , ò Scutr ri tT^il' 
Albania . Quefta Città , è grande , e po- 
polata , fabbricat* «lall * Imperadori^ 
Gliiftiniano , & aocrelchuacoa k foni- 
ne della vicina 

Saldici . I 11 qucfta Citt.\ celebre , 
doue fi celebrò il Coru ilioGen«ralt-' , 
chiamato Sardicenf- nel ^47. fotro Giu- 
lio i. Ora c tutta diihucta , e ne pme 
ti veggono le ronintf . 

Nicopoli , detta Nij^/boli ,e Scilcaro, 
c Città v;r.;n<Ìe,e ricca, Cui Danubio,fab- 
bricata da Traiano linperadore, dopo 
vinto Decebtio Rède'Daci. L'occu po 
lkiia;.ct nel 1 390. , Ce m vano l'ofTediò il 
. Re Ladislao ne! 1444. Contro nih Cirti 
*n rruoua nei Danubio rifola di Sciltaro, 
comoda a piantare quindi vn Poht«_# 
nella Vallachia . 

Ternoiia , è Città fnncipnie. pnzi fti- 
mata la prima della Bulgaria^puiia vici- 
«IO al monte Emo, dìfccnta da doffla ctr- 
ca ;o.mig.lia . Fù già Città Archicpilco- 
palc , t- Metropoli della Bulgaria . Con- 
feiua ancora in parte la fua grandezjia . 

^ifirìa , À.Beroe,èCittà rìg;uardeue. 
le al Ha n libro, «5angìaecato principale 
de' Furthi . 

, Doroltoro , ò Dora , fii già Città ri- 
guardenoie , Se Epifcopale lui Danubio, 
ctlclne per il Martino , che vi patirono 
gli òanti , Dafio Vofcouo , Emiliano, 
Etìchio , Giulio , PafTcrate, Valenzio, Cfc 
altri , onoraci dalla Chiefa Cattolica^. 
Ora la Città è ridotta in vn lìempNc<L^ 
Villaggio . 

Galacz, già.^7opo^j,CaReIlo fopra'l 
Danubio lotto Doroftoro. Qpì ilDà<- 
nubio comincia^ a ttutaré nome , c fi 
chi ama Ktro . 

KnOì, èptccola Otti fui Dannbio/o- 
pra DoroAofOydoiie è pià riftrectala-> 
l^ùlgarìa . 

Kaf^rad , c vna Forcexra fotta da" 
Tofchi , a' piedi del Monte Emo , fu la 
\Ì3L da Doroftoi o m Andrinopoli . 

Duniudoiu e Uctà di qualdie confi. 



derapi Olle, a* confini.della Tràda,vicino 
al fiume Gius. 

Trofmis , è vn*altra piccole Città fui 

Daniib o , poco fotto .Siliftrn . 

Comprendonfi nella Bulgaria, le (ètte 
Bocche del Danubio , e le Ifole di met» 
alle dette Boccile, nell'vlctma delle quali 
Ifole fi truona fa Città di Kilia-Sciry j 
al Ponto Bufino , abitata da' Tartan , e 
da* Turchi . Da qoefta Città , (ino al 
Porto di Poro , doue comincia I .i Tra- 
cia , tutta la Corta ir.irittima del Mare 
Maggiore è di ragione di quefto Rcgno^ 
lopra la quale CnlU li truouano'dtie ti- 
nomate Città i cioè , ' . • ' 

Tomi , Città antica ,ora Tomifmiar, 
doue hirono nelle perfccuzionidegl'Ini- 
peradori relegati meliti Cnftianr,etnoÌri 
I Vi patirono il Martino -, celebrandofi 
' dalia Chiefa la memoria de' Santi Vet 
. coui , Bntannio , e Teor imo> e de* Santi 
•| Martiri , Argeo , NarcilTo , Marceirtm»; 
' Euagrio^ Benigno, Marcel!ino,Mannea, 
Giouanni , Serapione, Pietro, Marino , 
Teodoto, .S^dohi, raolo,Ciriaco,Pnfco, 
Crefcente-,dr EuagHo. Sr dice ancora 
qudìo elTere fìato il luogo^dUl'EfiJia 
de! Poeta Ouiiidio . 

Vania, c l'altra Città d: riguardo,da* 
Latini IHonjftcpoUs appellata . Si lefii 
memorabile il di lei tìon oper la fconfìt- 
ta del Rè Vdislao di Vngiicria , il quale 
venuto colà a Giornata conAmurat ll.di 
Vittoriofochiegfi era , per' lònwl confi, 
glio di alcuni, diuenne vinto, e vi lafciò^ 
con quantità de' Suoi , la propria vita . 

Vcggonfi ancora in queAa Coila di 
Mare gli Porti di Mefembria,Arauiaila, 
Map'nogi!ia,c di Pi o>>!.ìuria,derta anco« 
raChiuitcnge, vicino alla prima Rocca 
del-Danubio,la migliore di queftaSpiag- 
gia,ficqnentata daTartari,eda'Tnrcht.* 
'rrouanfi in qucfto Regno altre pic- 
cole Città , e diucrli Caitelii , e Luoghi 
fili Danubio , e fra terra ^ de «^ualì non 
trouando cofadi rimarco da riiérire, la- 
Itieròjclie il Lettore fi contenti di quella 
f uccinta notma di vn Regno già tutto 
Crìftiano, Si tara quafi tncto Maometta- 
no non vi eHendo più quali memoiìa né ' 
f> di Templi, ait di Ciuefa > ac di pietà . 
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JhUcc itili Ciitiy Forteti] i Lm^hi ftincifoS 

della More A* 



A Penifola , e Rcgty> della Morea , 
gli Pcloponefo , ricercherebbe pet 
fe Iol i vn grado volume , fe mi volelli 
.ccinsere a narrare la qualicà ^itncti i 
ioghi,e di quegli principalmente,onde 
{li Antichi trafTero le loro fauole, efon- 
dUirono i Greci le loro ruperftiuoni . Mi 
sefthngerbfoloa narrare ta qualicà <U 
quei Luoghi , gli quali (èruono alla no< 
tizia della prelcnte Storia, e ne* qualiie- 
guì qualche fazione Guerriera . 

Acrìa» già Gttà dì riraatdo» ora difo. 
lata, e ridotta in vn Caltello , che Ai nel 
feno Laconico , ò di Colochina , vicino 
alla sboccatura del fiume Vafilipotamo , 
già ietto Eurota . 

Arcadia, Città pofta nel Golfo, che da 
lei prende il nome, vicina alla sbocca» 
cura del fiume Amato , già Prefidiata » e 
poi abbandonata da' Turchi , 

Ar^os , già Cuti famofiflìma , e Sede 
de' Kc Argiui,vicma al fiume loaco^ojggi 
Tlafii2a>a cinque miglit da Napolidi 
KOBiinia. Oggidì è affatto rouinatajit vi 
è appena vn Cadello, d^orabile tuaa. 
90 della fu a grandezza . 

Behwdere, noniedi Prottincia moder- 
9axbe comprende l'Elide, e la Mcdènia* 
& e nome d» Città , anticamente Elea^ 
chùmaM. Ora è Luogo di poclie abica- 
aà4»i,e di ninna fontua» cuccocIk^ 
fibbia il PaefedeliziolbtC le paflìviciao 
il fiìime Alfco . 

Calamata , c Fortezza irregolare con 
varie Torri, tra la quale & il Borgo abi- 
tato da' Greci , DafTail fiume Spirnazxa . 
Occupau da' Veneti , fii deooolua del 

Conona^èCaftelIo dcirAfcadia,aU 

guanto force, quafi nelmczo della Mo- 
rea, fopra'i iiuflóe Vaiilipoiamo , tortiti- 
catone poi abbandonato dt* 'Hiidu . 

GaftdTocaeli^dttto da' Tudii Cle- 
mootzi , è vna gro(Ta Terra , con vna_. 
force Kocca fopraì fiume LoriTo^tab 



Giaminizan è m piocoloCaftdtoaUe 

fpondc de! fiume Pereo , piccolo auan- 
zo dell'antica Città di Oleno, fabbricata 
da Oben figlio di Gioue . 

Qiiarenza, già titolo di Duchea , ora 
di Prouincia, che è l'antica Acaia ik. di 
Ottà, che fià l'antica Dune » alle fp onde 
dd Mare, con il fuo Pòrto. NbnéFor* 
rezza di nlieuo. 

Chielarta , Piazzx forte fopra greba- 
no, di figura quadrangolare , con 
Torrioni , diva miglio di giro , difcofta 
vn miglio, e mezo dal Mare . Qiil ftnua 
Aflan Bafsà Tanno iGZ^' che comanda- 
ua atucco'l Braccio di Maina , e fi refe a* 
Veneti. 

Citres, è vn Porto nel Colio di Caco- 
ne, nel Braccio di Marna . 

Corinto, ora Corancu,ò Germcn,Cit* 
tà famofa ne' pa(bti fecoli,e nella decli* 
naaone dell* Impero Greco , elTendo go- 
uernaca da' fuoi Deipoci > per le dificor- 
die de* due AatclU Tocamalb , e Deme* 
trio , che vi erano Principi »cadc di leg- 
gieri nelle mani di Amurac II. l'anno 
I4^z. » il quale ailalitala » per la £una 
die ydiua della bellezza ddle Donnea, 
Teipogpiòyecondufre nel fuo SerragKo va 
buon nomerò di I^giadriffimc Wneri , 
per 1 fuoi piaceri . ^Barbarie Occoma. 
na fece dì (|iicfta,ficonie delle altre Gcti 
della Morea, lo flerminio,con difoiarla» 
accioche più non poteflero i Greci alzare 
i I ca po . Qiiefta Città al prefente è fenza 
nìura, e quafi diftrutcavciene bensì molte 
Torri all'intorno , che l'afiìcurano . So- 
pra'l vicino monte , chiamato Acroco- 
rinco, vi è va fortiiHmo Ca(lelIo,abban> 
donato con la Octà da*Tilfcbi,deac- 
qiiiftatoda' Veneti . 

Corone Città Epifcopale antica , alla 
deftra del fiume Spimaxaa , giace fu le 
riue di vn Golfo , al quale dà illbo no- 
me . Di prefente , forma vn triangolo 
icaleno, tra vn angolo dei quale guarda 



bricacidbi'TiitchijC l^ro solca dt' Ve- | «iella parte di tetra, che tiene vngproAo 

l 'tocnoocialviupiuò. Si^offfrcoQie 

vna 
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